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LE CURIOSITÀ PARLAMENTARI 


Ce u'è parecchie tutti i giorni, e bisogna di 
fanto în tanto raccoglierle, anche a vantaggio del 
postero, che, fra tutti gli altri grattacapi da ere- 
ditare da noi, avrà anche il difficile compito di 
fare la storia di questo intricato periodo. 

Ln prima curiosità è quella del paralume. 

L’on. Crispi da due giorni si fa portare sul 
binco dei ministri una grande lucerna. 

E’ un modo un po’ empirico di illuminare la 
situazione, ma con questo buio che c’è, bisogna 
pur fare qualche cosa. 3 

La lucerna è a petrolio, volendo l’on. Crispi 
profittare di una delle poche cose ch» l’on. Son- 
nino non ha pensato a tassare. 

La lucerna poi viene coperta da un paralume, 

Ogni mezZ’ora, arriva. un usciere e sostituisce 
il paralume d'un colore, con un paralumé d'un 
altro colore, 


..‘ler l’altro si sono avuti successivamente: 


un paralume bianco, 

un paralume rosso, 

tin paralume verde. 

Nulla di più patriottico e di più tricolore. 

L’on. Crispi ha spiegato il fatto all’on. Sonnino 
in questi precisi termini: 


.— Dacchè il ministero si appoggia sul centro, ha 
bisogno di paralumi d'ogni tinta. 


scusi 


La seconda curiosità del giorno, è il carnet 
del marchese. 

Chi ha scoperto questo prezioso papiro è il 
collega Comandini, del Corriere della Sera. 

Il corrispondente del diffuso giornale milanese 
dice che omai il partito delle economie radicali, 
© militari non incontra più tante diffidenze come 
qualche mese fa, 

E aggiuuge: 

— Il marchese Di Rudini non pare così alieno, da 
qualche mese, dal riassumere, a momento opportuno 
la responsabilità del potere. 

Dio lo benedica, povera vittima ! 

— Non ha fretta - soggiunge il Comandini, 

Si capisce! cen tutte quelle lettere a Caccamo, 
si è sollevato un po’, e non c’è più bisogno che 
corra per entrare nel gabinetto. 

Dunque il marchese, che non sarchbe alieno 
dal tornare al governo, pare che subito dopo 
avere fatta una delle sue lettere a Caccamo, ab- 
bia l’abitudins di servirsi delle pagine del suo 
carnet per segnarvi sopra qualche cosa. 

Fatto sta che il Comandini scrive al Corriere: 

— In un suo carnet d’appunti (del marchese, sì 
intende) alla data 31 dicembre 1893 ha segnato 71 
Milione e mezzo di economie, 

E’ già una bella consolazione pei contribuenti 
ll sapere che il 31 dicembre 1893 il marenese 
Di Rudinì scriveva nel suo taccuino la cifra 
71,500,000 Fagl 

Ma è ansora nievte, perchè sebbene sì rimanga 
colla curiosità «i sapere a che ora precisa del 
31 dicembre 1893, l'illustre uomo abbia scoperto 
quei settantun milione e mczzo, sorge spontanea 
la speranza che il 1 aprile — per esempio — ri- 
trovi quelle altre 500 mila lire per arrotondare i 
milioni in settantadue, e clie i due d'agosto ri- 
trovi qualche altro milione. 

Ah! quel carnet! scommetto che ;ì deniro c'è 


| la fortona d’Italia. 


Io non vedo l’ora di leggerlo tutto. 
Mi par già di averne sott'occhio qualche pa- 
Ginetta: 


1 gennaio. 
Altri tre soldi di economia. 

2 gennaio. 
Credo di aver trovata un'idea di governo. 

3 gennaio. 


Ho visto Gigione! Mi ha confidato colle lagrime 


| agli occhi che ha scoperto il modo di economizzare 


tre lire in carta da lettere e buste. È 
4 gennaio. 
Altri sedici centesimi di economia. Li ba trovati 
— Romanin-Jacour. ; 
; 5 gennaio. 
| Altri ventisette spropositi di sintassi. Questi li ha 
trovati Villari. Pullè non se n'era accorto. 


| Un'altra cosa che non bisogna lasciarsi scap- 


| Pare è la risposta dell’on. Crispi al marchese Di 


San Giuliano, che si i 
banco del pace tia sE >. sega 
— Ci sono io per totti! 
Pare la parafrasi di una celebre frase: 
— Tatti per uno... e io per tutti! 
Però Paolino è rimasto un po’ mortificato 
quando ha saputo di questa proclamazione della 


sua inutilità, ed ha osato dire al suo venerato 
capo : 


— Scusi, ma il filosofo ‘non può pretermettere che 
se risponde un altro per me, non si potrà più dire 
che per avventura risponda io ! 

Per tutta replca l’on. Crispî gli ha fatto dire 
l’altra serà dalla Aiforma, nelle informazioni, 
che di lui e del Sonnino ne ha pieni i poteri. 

Ha pure fatto conoscere agli altri ministri che 
egli basta per tutti, compreso il Calenda, che 
non ha niente affatto dei Tavani migliori dei 
suoi. E venuto a cognizione che Dio si vantava 
di essere il Padreterno, è andato tranquillamente 
a dirgli: 


— Al! lei dice di essere il Padreterno? Ebbene 
da ora in poi io sarò il Padrissimo Eternissimo ! 


Cigno, 


A MONTECITORIO 
28 febbraio. 


Cominciamo in pochi e con molta tranquillità. 
L'on. Biancheri, quando è letto il processo verbale, 
sceglie i deputati che andranno ai funerali del gene- 
rale Assanti a ranpresentare la Camera. 
Tavani e Stampa ; s 
Il guardasigilli on. Calenda è solo co’ suoì Tavani 
al banco del governo e fa un lungo discorso napole- 
tano per acquetare l'on. Rossi Luigi, che lo inter- 
rogò sui numerosi sequestri di giornali milanesi, 
L'on. Calenda parla in quinei e quindi e fa uso 
abbondante di avvegnachè; quasi parrebbe ch’ ei 
stesso, una elaborata sentenza estendesse. Ayvegna= 
chè ei parli lungamente e di tutti î numerosi seque- 
stri di milanesi diarii si renda conto strettissimo, nul- 
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Pagamento anticipato, 


— Mie care, abbiate pazienza... Spero tra pochi giorni di ottenere i poteri straordinari. 


NELL'OLIMPO 


Papre Ererno — Ti prego di salvarmi almeno lo Spirito... Santo ! 


AL TESORO 


— Io sarei Pantalone che paga: 
— Vi leverò anche quelle. 


ma a forza di jagare son ridotto un Pantalone... in mutande. 


— Ahimè! Voi dunque volete veder nudi i vostri fratelli ! 


ladimeno s'indugia nella prolissa, nonchè noiosa let- 
tura di documenti parecchi ed eziandio] di antiche 
circolari, delle quali niuno al mondo è che ancor si 
rammemori. 

Prende il diario e il legge in cospetto della parla- 
mentare assemblea, avvegnachè dimostri come la 
Lotta di classe alcuni incitamenti ai civili odii con- 
tenesse la grave mano della regia procura, senz'altra 
considerszion di giudicio prontamente invocante. 

Auffi 

Per dire le cose come stanno, l'on. Calenda ha 
questa teoria: si sequestra quando si vuole e poi c'è 
sempre temjo di pensare al giudizio. 

Finalmente non disserta più e sorge l’onor. Luigi 
Rossi, che non può dirsi nè soddisfatto nè malcon- 
tento delle teorie dei Tavani sulla stampa. 

L'on. Rossi lascia stare le teorio e le vecchie cir- 
colari : il fatto è che il procuratore del re di Milano 
era di cattivo umore e sequestrava, tanto per di 
strarsi, anche dei giornali umoristici, degli articoli 
riprodotti da altri giornali, ed anche un articolo del- 
l'Italia del Popolo intitolato: Le memorie di Kos- 
suth! 

Furono sequestrati anche ì versi : 

Eroi, eroi, 
Che fate voi? 

C' è pericolo che questi versi sollevino anche un in- 
cidente e l'on. Biancheri dà la parola all'on. Pram- 
polini, che anch'egli aveva interrogato sul Punto 
Nero. > 

Questo punto nero dava maledettamente negli oc- 
chi al procuratore di Reggio Emilia, che sequestrava 
anche quando il giornale era pieno di articoli tolti 
da giornali conservatori. 

— Qu:l procuratore - dice l'on. Prampolini che 
oggi siede a Sinistra - non sapeva leggere! - 

S'alza nuovamente l'on. Calenda : i suoi Tavanì 
s3mbrano agitati, imperciocchè l'illustre oratore e- 
sordisce così : 

— Ua procaratore del re che legger non sappia, 
non è degno di reppresentare l’italo governo ! 

L'on. Calenda respinge con tutte le sue forze, 
anzi con tutti i suoi Tavani, la prampolinea afferma- 

Sag 


zione e discorre ora del modò'di sequestrare i gior-, 
nali. 

Ecco le sue auree parole. 

— I giornali, non è chi nol sappia, sono fatti da 
dire e da non dire, da intendera e da non intendere, 
e lo incitamento sta nel pensiero di chi sa svisce- 
rarlo e comprendere, 

Una risata accoglie questa teoria dell'on. Calenda 
e l’on. Prampolini gridu : 

— Questa è l'inquisizione ! 

Iaterviene anche questa volta l'on. Biancheri e 
metta fine alle eloquenti dissertazioni dell'on. Calenda 
che gravemente s’asside e ammutolisce. 

Ultime interpellanze 

A] banco del governo sono arrivati intanto gli on. 
Crispi, Sonnino e Boselli. 

L'aula è ancora poco frequentata, e l'on. Spirito 
svolge la sua interpellanza intorno al mantenimento 
dello stato d'assedio in Sicilia e in Lunigiana. 

L'on. Spirito parla di uomini politici, i quali al 
momento dei tumulti pronunciarono o scrissero pa- 
role di calma. 

Secondo lui, quelle parole di salma equivalevano 
ad un incitamento alla lotta. 

cEgli è uomo d'ordine; di lunga mano, se fosse 
stato il ministero, avrebbe sciolti i fasci. 

— L'on. Giolitti = egli dice - che non credette 
prudente lo scioglimento dei fasci, credette pure pru- 
dente prepararsi ad ogni avvenimento. 

Ricorda che i socialisti chiedevano che i fasci non 
fossero sciolti, che la flotta fosse richiamata, che i 
soldati fossero ritirati. Allora non si trattava che di 
misure di precauzione. Il governo dell'on. Crispi cre- 
dette di assecondare quei desideri e richiamò la 
squadra, dopo alcune domande dell’on. Colaîanti. 
Bella risposta che ha ottenuta l'on. Crispi! 

L'on. Spirito dimostra che abbandonando i prov: 
vedimenti precauzionali presi dal suo predecessore, 
l’on. Crispi ha visto organizzarsi subito la rivolta e 
ha dovuto ricorrere a mimedii estremi. 

Ciò prova quanto fosse prudente e saggia la po- 
litica dell'on. Giolitti nelle cose di Sicilia. 

L'on. Spirito sì diffonde, ascoltatissimo, nell’argo- 


‘\egge comune, con un'azione ‘energica e severa, si 
sarebbe provveduto egualmente, senza ricorrere ad un 
generale munito di pieni poteri. 

Nega ai tribunali militari la sanzione della co- 


| scienza pubblica: la sola sanzione che garantisce la 


giustizia, 


L'eloquenza alta, appassionata e pure solidissima, 
dell'on. Spirito incatena l' attenzione della Ca- 
mera. 

Egli vede in questi movimenti sotto la larva so- 
ciale, degli scopi politici e conchiude affermando che 
i monarchici sono la grande maggioranza del paese, 
contro la quale non prevarranno le insidie dei 
pochi. 

L'on. Spirito finisce fra vivissime approvazioni. 


L'ultima interpellanza è dell'on E. Farina, e 
dice così: « Sulle misure da prendersi per togliere le 
cause di ulteriori disordinì in Sicilia ». 

L'on. Farina prende delle misure. 

Evidentemente egli è malcontento dei moti di Si- 
cilia anche per una ragione che lo totea molto da 
v.cino, a 

Infatti in Sicilia: 

— Abbasso le farine! 

Egli, come Farina, si agita oggi e batte il pugno 
sul banco. 

Dice che i carrettieri venando dai luoghi dei di- 
sordini e passando per i villaggi dicevano alle popo- 
lazioni: 

— Perchè non insorgete anche voi? 

Quei carrattieri danno il colore locale al discorso 
dell'on. Farina: L'on. Crispi lo ascolta, cantic- 
chiando: 

O che bel mestiere 
Fare il carrettiere. 
Schiocca la frusta, ohè! 

Per aggiungere dell'altro colore locale, l'on. Fa- 
rina legge degli articoli sulle zolfatare di Sicilia e 
sulla misera condizione di quegli operai. 

Poi si addentra nella lettura di articoli, di riviste, 
di relazioni: sembra che la lettura glì faccia bone 


alla salute. 3 


La serie delle interpellanze è chiusa e tocca al- 
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l’on. Crispi, che è ricco di appunti e sembra abba- 


stanza in voce. 
La parola del governissimo. 

L'attenzione è molto viva, e la Camera è affolla- 
tissima. 

L'on. Crispi promette di essere molto oggettivo ed 
impersonale. 

Fa una difesa della borghesia, che ha una sola 
colpa: d’aver abbandonate le plebi alle sètte e ai 
preti. Non si è educato il popolo. 

Crede che col riordinamento. delle opere pie si sia 
preparata la soluzione del problema sociale. 

Il governo e tutte le classi sono solleciti del bene 
dei miseri, non i soli apostoli che predicano alle 
masse ignoranti. 

Espone le condizioni della proprietà in. Sicilia, @ 
crede che la guerra che si fa alla proprietà sia come 
infondere nelle turbe il pensiero del delitto. 

Dice che il socialismo vuole l'espropriazione e l’a- 
bolizione della famiglia. 

Male si era scelto il terreno nella Sicilia, dove il 
concetto della famiglia e quello dell'autonomia indi- 
viduale sono profondi. 

Le provincie dove avvennero ì disordini sono fra 
le più agiate. 

C'è una certa epidemia di tosse e di mormorii, a 
questo punto. 

L'on, Crispi prosegue denunciando le mene degli 
agitatori. 

Nel 1892 vennero gli agitatori dal continente; co- 
minciarono i congressi, si diffusero i programmi 
s’intraprese l’organizzazione della rivoluzione, d’ae- 
cordo coi compagni dell’estero. 

Alla Montagna si protesta. 

L'on. Crispi dice che si sono trovate lettere istrut- 
tive, in mano ai capi del movimento. 

Fa la statistica dei Fasci, e ne descrive l'organiz- 
zazione che faceva capo a Palermo. 

Uno dei congressisti del 1893 scriveva a un amico 
di Trapani: - La nota dominante è la rivoluzione; 
il nostro amico (non è detto il nome) non ha fede 
nel parlamento, e dice che bisogna insorgere. 

I Fasci sì associarono a società clericali. 

Anche su questo punto speciale, l'on. Crispi legge 
lettere e documenti. 

Poi passa alle relazioni collo straniero, che fu- 
rono concordate in un convegno tenuto a Mar- 
siglia. 

Là fu deciso che il nuovo Garibaldi dell'anarchia 
doveva andare in Sicilia. 

Fu stabilito che s’insorgesse verso la metà di fab- 
braio, ma alcuni, temendo che il governo li precor- 
resse, precipitarono, e fecero un 4 Aprile di nuovo 
genere. È 

Le masse erano illuse in vario modo. 

Si disse loro che i latifondi si sarebbero. divisi, e 
già sì stabilivano le quote per ciascuno. 

« L'on. Colaianni tenta interrompere, ma smette su- 
bito, 

L'on. Crispi dice che i ribelli speravano anche 
nella guerra. È 

Legge i proclami che invitavano alla sommossa 
i figli dei vespri, coa invocazione alla guerra civile, 
e morte al re e agli impiegati. 

— È firmato il manifesto? - chiede uno. 

— Firmatissimo - risponde l'on. Crispi. 


Si ride. 
ES 


L'on. Crispi dice che, scoppiati i moti, fu neces- 
‘sario lo stato d'assedio prima in Sicilia poi in Lu- 
nigiana. 

In Lunigiana si erano costituite bande armato, che 
scorazzavano le campagne, uccidevano i carabinieri, 
è portavano la desolazione da per tutto. 

Nella Camera vi sono varie opinioni sul modo 
com'è stato posto lo stato d'assedio, 

Risponde a coloro che dissero posto troppo tardi 
lo stato d’assedio, essera giuste le esitazioni di un 
liberale com'egli è. Lo ordinò a malincuore. Il cuore 
gli sanguinava. Ricorda un decreto del dittatore Ga- 
ribaldi del 1860, 


Alora l'ordine collo stato d'assedio fu ripristinato 
da Nino Bixio, 

Vuol dimostrare che lo stato d'assedio non fa da 
lui ordinato a ribellione finita, e che non poteva e- 
sitare a ristabilire la tranquillità con misure ecce- 
zionali. - z x 

Le forze in Sicilia, prima dello stato d’assedio, e- 
rano di 10,000 uomini, e 3,030 carabinieri, 

Fu salutare intervenire presto con grandi forze, 
perchè queste persuasero a non tentar disordini. 

n stato d'assedio fu accolto con plauso in Si- 
cilia. 

Ancora oggi sì scongiura di non levare lo stato 
d'assedio, e a non ritirare le truppe. 

L'on. Crispi si difende dall'accusa di aver violato 
lo Statuto. Al disopra dello Statuto v'è la legge 
della conservazione della nazione, che è nata prima 
dello Statuto. Ma non occorre proclamare ciò. Le 
leggi - a suo avviso - dànno ragione al governo. 

L'on. Crispi dice che lo Statuto dà al re il di- 
ritto di dichiarare la guerra, e perciò lo stato di 
guerra, 

— Dov'è la guorra? - chiede l'on. Imbriani. 

— Non c'è più - dice l'on. Crispi. 

— Non c'è mai stata. 

— L'abbiam vinta! 

L'on. Crispi prosegue dicendo che la guerra ci- 
vile è anche più temibile e odiosa che quella con lo 
straniero. A 

Per analogia, trova che al re spetta dichiarare lo 
stato d'assedio, 3 

Il governo non ha violato lo Statuto nè le leggi. 

Giustifica, conseguentemente, i bandi e i tribunali 
di guerra. î 

Quanto all'arresto del De Felice, dice che risulta 
l'arresto essere avvenuto in flagranza. 

In Francia nel 1889, a Angoulème farono arrestati 
due deputati. 

Nessuno propose, per questo, un biasimo al governo 
francese. 

Dice che nel 1862 tre deputati italiani furono ar- 
restati. Ma allora fu veramente un atto illegale. Nel 
caso del De Felice la legalità c’è. 

Eppoi nel 1862 si trattava. di scopi ben diversi! 

L'on, Crispi fa anche la questione di diritto costi- 
tuzionale e di procedura sull’articolo. 71 dello Sta- 
tuto, che vieta di sottrarre ai suoi giudici naturali 
un cittadino, Qui si tratta dei giudici legali, e 
legale è la costituzione dei tribunali di guerra, poi- 
chè il generale Morra non ha costituite magistratu- 
re che la legge militare non consentisse. 


L'on, Crispi torna alla questione sociale in Sicilia. 

La Sicilia non è in condizioni peggiori del resto di 
Italia. 

Il governo non si dissimula le difficoltà di cisol- 
vere ihproblema economico, ma è pieno di fede. 

Fa la storia dei latifondi, e dice che Paolino ha 
pronta, in proposito, una legge, che darà in realtà 
quanto gli anarchici promettevano. Poi vuole una 
Cassa agraria; promette anche di portare alla Ca- 
mera i progetti sociali, preparati dal precedente ga- 
binetto ; ma non bastano ancora. 

A un magistrato speciale elettivo sarà data la ri- 
partizione dei tributi locali. 


& 


L'on. Crispi nega di ritenersi il salvatore della 
patria. 

Però Italia ha bisogno di consolidarsi, Le traccie 
delle cuciture dei sette Stati non sono sparite. Bi- 
sogna stringersi attorno all'arca di salute, che è l& 
Monarchia. 

— E con questa fede conviene combattere i nemici 
interni ed esterni, e portare l'Italia a quella gran- 
dezza che noi abbiamo sognata, e che bisogna rag- 
giungere. 

Così finisce l'on. Crispi, fra applausi molto vivi di 
vari settori e anche delle tribune. 

La Camera si vuota, anche perchè 

l'on. Galenda, 
guardatavani, sorge a parlare. 

Aggiunge poche notizie e qualche teoria a quanto 
ha detto l'on. Crispi sui tribunali di guerra. 

Nessuno lo sta a sentire, meno gli on. Paternostro 
e Imbriani che interrompono. 

L'on. Calenda, sul quale si sfoga l'Estrema si- 
nistra che stette zitta durante il discorso Crispi, 
perde un po’ il filo dei suoi Tavani, con queste in- 
tarruzioni. . 

L'on. Imbriani, arrabbiandosi, grida: 

— Bisogna dare le dimissioni da italiano. 

Io mi contento di dare le dimissioni da ascoltatore 
dei Tavani. 

L'on. Calenda, non solo si è lasciato scappare 
molti avvegnachè, ma anche questa frase: 

— Dunque, io credo, signori giurati !... 

Decisamente, egli vuol essere rimandato alla Corte 


d'Assise! 
ES 


Quando i Tavani sono seduti, l'on. Biancheri fa 
leggere le interrogazioni nuove e la seduta è tolta. 

La seduta è stata molto tavanata: cominciata coi 
Tavani, è finita con altri Tavani, 


; ES 
Per finire. 


Si dice che sia imminente un atto di relativa cla 
menza. 

1 condannati ai lavori forzati dai tribunali militari 
avrebbero commutata la pena nella lettura delle let- 
tere dell'on. Torraca al caro Turiello, e del caro 
Tuziello al caro. Torraca. 

Tuttavia la pena apparisce ancora troppo grave. 


P ro Pdeladéa 


PRETESA ARI IISIIIAT, 
Fumatori, proteggete la gola usando « Oyoid. » 
VERI RI IS ENNA 


PER DANTE E PER IL PETRARCA 


Si è molto parlato in questi giorni - anche a pro- | 


posito - di un nuovo codice dantesco. 

Vediamo di mettere le cose a posto. Non siè sco- 
perto nessun nuovo codice; soltanto, il padre Giu- 
seppe Cozza, dottissimo sottobibliotecario della Va- 
| ticana, ha fatto una scoperta riguardante alcune al- 
luminature di Giulio Clovio, insigne discepolo di Giu- 


lio Romano e tanto famoso alluminatore, che fu' 
detto il Raffaello della nobile arte 
che alluminare è chiamata a Parisi. 

Eran note le iridescenti miniature di Giulio Clo- 
vio, con le quali egli adorna l’ultima parte del rus. 
della Divina Commedia nel Codice Urbinate. Ignota 
però era finora restata una serie di notevoli docu- 
menti artistici, consistenti nelli studi preparatori e 
ne’ bozzetti che il Clovio faceva delle miniature, e 
le note apposte a ciascuna di queste. Li uni ele 
altre ha scoperto il Cozza in un grosso atlante di 
disegni (che il gentilissimo padre abate mi ha mo- 
strato), raccolto da Francesco Maria VI della Ro- 
vere. La publicazione del padre Cozza - splendida- 
mente eseguita dallo stabilimento Danesi - è utile e 
degna di lode, non solo come notevole contributo 
alli studi danteschi, ma pure come documento di cui 
si potran giovare i cultori dell’arte che voglian co- 
noscere il modo con cui i grandi maestri preparava- 
no ì loro lavori. 


Ora che si è sentito di quanto gran momento sia, 
nella storia dell’arte e del pensiero, la figura del 
primo uomo moderno, del nostro lirico più grande 
© del più maraviglioso artefice di versi, li studi pe- 
trarcheschi fioriscono rigogliosamente. Per citare un 
solo esempio - l'onorevole amico. Giovanni Mestica 
ci donerà tra poco - pe’ tipi del Barbèra - una nuo- 
va, veramente nuova, edizione del cantore di Laura, 

Nel 1886, il De Nolhac e il Pakscher additarono 
al publico l’autografo petrarchesco della Vaticana 
dal numero 3195. Però.il De Nolbac - credendo che 
tal codice rispondessè all'edizione aldina del 1501 - 
disse che non metteva conto il riprodurre il codice 
scoperto. Il Mestica - messosi a studiare l'autografo 
e confrontandolo con la stampa aldina - giunse a 
conclusioni diverse, e dimostrò che il manoscritto 

* servito a la stampa del 1501 fu un manoscritto esem- 
plato dal Bembo su un codice buono, che non era 
l'originale. 

Il manoscritto vaticano è, in parte, di mano del 
Petrarca, e, dove è di mano d’un copista, ha le cor- 
rezioni del Porta; epperò si può dire autografo. 

L'illustre professore dell'Ateneo palermitano mì 
diceva, l’altra sera, alcune delle non poche e non 
lievi modificazioni che con la sua pubblicazione su- 
birà il solito Petrarca. Il poeta diventa, così, più 
chiaro e, se è possibile, più elegante. Per un artista 
sottile come l'Aretino, anche una virgola è di assai 
gran momento ! 

Auguriamoci che queste nuove fatiche valgano a 
snidare del tutto il malvezzo, che hanno ancora, spe- 
cialmente li studenti e ì giornalisti, di dar l’epiteto 
d’ insopportabile al più leggiadro dicitore in rima! 


Giulio Piceno. 
Assistendo'i malati bevete il Ferro-China-Bisleri, 


NELLO STATO D'ASSEDIO 


Tribunale di Palermo 

Palermo, 28. — La seconda sezione del tribu- 
nale di guerra ha condannato Gaeta Antonino, mi- 
norenne, ex-segretario del Fascio di Balestrale, im- 
putato di istigazione alla rivolta, a dieci mesi di de- 
tenzione, a cinquanta lire di multa ed alle spese. 

Palermo, 28 — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha condannato Scontrini Giuseppe, Internicola 
Michele, Speciale Ribaudo, Giuseppe Albanese, Giu- 
seppe frate Domenicano, Ardito Mariano, Mistretta 
Vincenzo, Sciacca Giovanni, Ducato Giuseppe e Gioia 
Stefano, imputati di contravvenzione al disarmo, a 
pene varianti da 8 a 3 mesi di detenzione, colla con- 
fisca delle armi e alle spese. 

Inoltre assolse D'Angelo Paolo, Settepani Antonio 
e Zabbia Calogero. 

Tribunale di Massa 

Massa, 28 — La seconda sezione del tribnnale di 
guerra nei processi odierni ha condannati Gattini 
Diamante ad 11 anni di reclusione, con 22 mesi di 
segregazione cellulare e 3 anni di vigilanza. 

Pantelli Pietro e De Santis Giovanni, il primo a 2 
anni di reclusione, aggravati con 6 mesi di segrega- 
zione cellulare, ed il secondo ad un anno e mezzo di 
reclusione, con mesi 6 di segregazione cellulare e 2 
anni di sorveglianza. 

Stefani Ersilio a 3 anni e 9 mesi di reclusione, 
con 9 mesi di segregazione cellulare e 2 anni di vi- 
gilanza, per associazione a delinquere, eccitamento 
alla guerra civile e compartecipazione ai fatti di Ponte 
Cimato, Avenza, della caserma Dogali e di Castel 
poggi. 
re 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del giorno 28. 

Continua l'esame testimoniale. 

E' introdotto il comm. senatore Giacomo Costa, 
direttore generale dell'avvocatura erariale. 
« Nel novembre 1892 un mio collega tornando dalle 
. ferie mi disse che a Novara era stato effettuato ‘un 
rimborso di cauzione ad una ditta Pinto in base alla 
teoria degli equipollenti: mi agginse che cìò era av- 
venuto in base ad un parere favorevole dell'ufficio 
di revisione. 
Mi {riferì pure che quel parere sì voleva dato 
da me. 2 > 
Richiamai i precedenti e trovai che il comm. Ca- 
storina mi aveva rimesso una lettera, con la quale 
mi proponeva il quesito sulla fquestione delle  pro- 
roghe e dell'ammissibilità o meno degli equipollenti. 
Ebbi all'uopo un convegno col comm. Gallina e 
comm. Calabresi; ma noi non ci trovavamo d'accordo 
coll'Amministrazione, ritenendo che la Direzione delle 
Gabelle non aveva facoltà di accordare proroglie; 
ma si venne ad un consiglio più temperato che cioè 
se proroghe erano state ammesse, dovessero essere 
rispettate, fino alla loro scadenza. £ 
Pochi giorni dopo îl ministro Colombo mi parlò 
della cosa, soggiungendomi che aveva molte pres- 
sioni all'uopo. i aa - 
Venne da me il deputato Cerruti, ad interessarmi 
della faccenda ma io non ritornai sul parere già 
emesso. È 
D'allora non mi occupai più della questione; sic- 
chè quando il mio collega Panzarasa mi disse quanto 
ho riferito, ne fui meravigliatissimo. 3 

Nel geunaio 1893 vennì a conoscere che a margine 
‘di una nota diretta al ministero, v era l’annotazione di 


me î 3 


egli non aveva mai dato parere di quel genere, c) 


«teria tecnica : 


un parere favorevole dol mio unicio dato di 
Criscuolo. RENE 

Lo interpellai in proposito sebbene lo ritenessi gu. 
perfluo, tanta fiducia avevo in lui; mi dichiarò che 


non avrebbe mai commesso l'abuso di dare quel giù: 
dizio; però nella sua coscienza e delicatezza non 
teva escludere di essere stato interrogato da qua 
funzionario in proposito ma genericamente. 
In tutta questa faccenda non mi occupai ch 
mio ufficio, pel quale ero pronto ad assumere o| 
responsabilità, e non mi arrogai il diritto di sinda. 
care l'operato delle altre amministrazioni. 
Si giunse così al 6 luglio 1893 e venni a cono: 
scenza che l'on. Agnini avrebbe mossa un interp 
lanza in proposito ed allora credetti prudente avyer. 
tire il ministro Gagliardo, succeduto al Grimaldi, di. 
chiarandogli che ove mai fosse stata tirata in bal 
l'avvocatura, avrei chiesta la nomina d'una commis» 
sione d'inchiesta la quale potesse attribuire a cia. 
scuno le proprie responsabilità. fs” 
Il ministro Gagliardo mi rispose che aveva già or- | 
einata l'inchiesta. La 
Altro non so. è 
Il comm. Federico. Criscuolo, sostituto avvocato + 
erariale, fatto un bell'inchino incomincia: È 
«Io ho la coscienza serena; sicura, di non aver 
dato parere sull’affare Pinto, che il Gallina mi at- 
tribuisce, TR 
Non escludo chs un funzionario delle gabelle sia 
venuto da me in quel tempo, ma non mi ha parlato 
certamente dell’affare Pinto, perchè ‘io non avrei po 
tuto non riportarmi ai precedenti. a 
Devo ritenere dunque che sia yenuto da mel 
Gallina, che abbia fatto un quesito astratto su: non. 
so quale quistione, a cui io abbia risposto generi 
mente. 
Io poi non avrei dato pareri alla leggieri, pere] 
non è mia abitudine su cose sì gravi, di emettere © 
giudizi di tal genere. 
Le mie convinzioni poi non mi avrebbero permasa 
di rispondere affermativamente al quesito fatto 
perchè io non ritengo che equipollenti possano 
sere ammessi; nè poi molto meno. certificati d'i 
barchi, polizze di carico. 3 È 
Un parere che rappresentavaluna rivoluzione nelle 
abitudini delle gabelle io potevo emetterlo così su © 
due piedi? Escludo dunque quanto il Gallina asserì, 
Al teste non si rivolge nessuna domanda. — 
A vapore: Baroni Vincenzo commissario della do 
gana di Genova si confessa, non so se col presidente. 
o col cancelliere. 50] 
In verbale si nota che controllò i conti portatigli 
dal Semino e non li trovò esatti. 
P. M. Ed allora come si ‘spiega la restituzione 
delle lire 67.000? ; î 
Avv. Danesi. Mi oppongo a che sia rivolta questa 
domanda al teste: è il tribunale che deve dirci, n 
sua sapienza, se quella frode avvenne. 
La ragione sembra convincente perchè anche il 
P. M. tace. ; 
Pres. Intese diro che al Pinto fosse stata fati 
una restituzione indebita ? 
— Si, ma io non so spiegare come ciò sÎa ay. 
venuto. 
Insomma il teste non sa niente; cosicchè nulla 
meglio a fare che mandarlo via! 3 
Dieci minuti di riposo mentre si aspetta il tei 


Veneziani. 


di esaminare documenti presentati dal Pinto. 
L'esame fu fatto dai suoi dipendenti; ma egli 
pena vide le polizze di carico, gli sorse il dubl 
che quei documenti non avessero alcun valore, 
ganalmente parlando. 6: 
Riscontrò quelle polizze coi registri madre 
accorse che esse potevano costituire un dupl 
che avrebbe prodotto un danno di oltre 200.000) 
allo Stato. 2 
: Si presentò alla commissione d'inchiesta e ril 
quanto era venuto a sua conoscenza. 
Parlando della girata del Merlo che si trova 
alcane polizze di carico esclude ad essa alcun valo 
Pres. — Potrebbe specificare quale danno ha avul 
l'erario dai rimborsi Pinto ? ; È 
— Nella sostituzione della ‘cauzione in contante 
ordinata in favoredel Pinto, io ho liquidato un di 
all'erario di circa lire 170,000. E' stata una vi 
sottrazione. 
— Il teste depone su altre circostanze di pi 
conto. O + 
P. M. — Ritiene il teste che nell’affaro Pinto Wi 
sia l'influenza di qualcuno estraneo all’amminisi 
zione ? È 
— Sì, di Costanzo Chauvet. 


Il teste s‘ino.tra, a domanda del presidente, in. 


I soliti incidentini, tra cui uno vivace, tra l'avi 
cato Jacoucci ed il P, M. 

Un consulto è fatto sulla diagnosi delle boll 
da quei tali periti e dal teste; ma Îl'affare è im 
miglia, perchè intorno al banco presidenziale fi 
circolo i-magistrati ed il P. M. 

In verbale si segna : o 

« Alla lettura che sento di una lettera scritta 
uno spedizioniere di Genova, 6 agosto 1892, diretta 
al Pinto dal Merlo (di cui io detti un sunto quan 
si fece la lettura dei documenti), arguisco che 
frode sia avvenuta mediante presentazione rep 
delle bollette di temporanea importazione av. 
maggiore scarico in luogo di quelle che sì riferi 
a ciascuna bolla di somme depositate e che come 
dimostrato, avevano scarichi minori, vale a dire 
cora un debito di maggiori quantità di riso 
portare». 

L'avv. Jacoucci non ha capito niente e vuole 
gazioni, ; 

— Voci dalla Stampa. — Dopo due ore 
gazioni... 

Jacoucci — Io debbo far l'avvocato e 
spiegazioni... vale a dire che ho meno cri 
cine di persone che siedono su quei bi 
zienza, io vado terra, terra! (ilarità). — 

Il cav. Veneziani spiega; la spiege 
diversi e svariati incidenti, 

P. M. — Che convincimento si è fal 
tore generale da tutti questi fatti 


Gallina — Ammesso il principio degli equipollenti, 
non risulta la qualità di riso esportato, se bir- 
mano 0 giapponese come fa a prendere il rapporto? 

— Io non avrei fatto quanto ha fatto lei. 
llima. — Ma cosa avrebbe fatto! 

La media. 

M. — Sa se il Grosso od il Gallina esaminarono 

uei documenti ? 

_— Ho sentito dire che i calcoli delle quantità li 
ha fatti il Grosso‘ sui certificati; l'ho rilevato per- 

chè su di esse vi erano cifre del carattere del Grosso; 

| però non so da chi sia stato fatto l'esame dei do- 
cumenti per la loro ammissione. 

Sempre sulla lettera del Merlo, l'avvocato Jacoueci 
torna a chiedere spiegazioni, 

Il Veneziani spiega il modo come avveniva la esi- 

| bizione delle bollette e del sistema adottato per no- 

tare le differenze delle cauzioni, in occasione che alle 

| cartelle di rendita si sostituiva l’effettuito paga- 

mento. 

Aggiunge che ciò essendo una concessione stra- 
ordinaria e quindi non contemplata dai regolamenti; 
| ciascun impiègato nell'esecuzione dell'operazione po- 

teva regolarsi come meglio gli talentasse, ma aveva 

il dovere di prendere quelle maggiori cautele che e- 
— rano del caso. Di 
L'avy. Jacoucci continua a domandare sulle mo- 
{à di queste operazioni di contratto. 
avv. Danesi vuol sapere quanto tempo può im- 
piegare una persona per recarsi dalle varie sezioni 
doganali di Genova. 

— Ma avvocato, le pare utile questa domanda?. 

P.M. — La prego di farla presidente... 
| Pres. — Ma, P. M. non è lei che deve dirmi quali 
— sono le domande che devo fare... 
|P. M. — Allora solleveremo un incidente ad ogni 
— momento... 
| Pres. — Faccia pure, il Tribunale deciderà. In- 
} tanto non credo utile di rivolgere quella domanda 

al teste. 


se 


Un altro incidente: il teste è licenziato. 

.Coboevich. — Signor Veneziani, lei abita vicino al 
— Grosso, lo pregheremo di avvertirlo ove avessimo bi- 
| sogno di risentirlo in udienza... 

— Sì, si. 

P. M. (scattando), — Presidente, queste sono in- 

inuazioni; si vorrebba dire che la vicinanza possa 

vere influito sulla deposizione del testo... 

. Coboevich. — Niente di tutto questo; ma se lei 

lo pensa... 

__P.M.— lo mi appello a lei, presidente... 

Pres, — Ma dov'è l’insinuazione ?.,. 

._P. M., — Come, non la vede... 

Pres. — Io no; finiamola una buona volta..., ta- 
cete tutti... 

— Coboevich. — Non credo di rispondere a quanto 

lio voluto insinuare il P. M. perchè il presidente ha 

giudicato... 

Prima che il cav. Veneziani vada via, depone, a 
domanda del P. M.: Non posso dire se il Semino sa- 
| peva l'inganno che si faceva alla dogana; se egli 

abbia scritto sotto dettatura, oppure gli venissero 

consegnate le bollette di temporanea esportazione; in 
| questo caso, può darsi che abbia compilati gli e- 
lenchi senza accertarsi delle operazioni. 
_—Il Semino (è la quarta volta che si parla di 
— lui) vorrebbe parlare, ma si limita ad alzare la mano 
e poi scoppia a piangere !... 

I periti dànno qualche spiegazione al P. M., e poi 
è introdotto il teste Dian Eugenio, già accusato in 
questo processo e detenuto, poi prosciolto dalla Ca- 
mera di Consiglio. 
 E' ufficiale di dogana in ritiro. 

Pres. — Come avvenne la restituzione in più nei 
| depositi cauzionali Pinto? 

— Io non ero pratico della cosa; quando il Com- 
| missario di dogana Barone dovette esentarsi mi la- 
| sciò detto che avessi offettuato il pagamento alla 
ditta Pinto. Io non volevo assumere quella respon- 
| sabilità ma insistendo il Semino finii col cedere e 
| detti il « nulla osta » convinto che iutto andasse 
bene. 

Pres. — Ma per dare il nulla osta fece le oppor- 
| tune azioni di verifica e controllo? ; 

"— No. ; 

Pres. — Ma non feca un elenco di quelle bol- 

lette? n 
| — Non vidi neppure quei documenti. Le osservò 
il mio collega impiegato Re; io detti il mio giudizio 
tando alle sue attestazioni. 

— Fra parentesi, il Re (impiegato doganale) è 
jorto | 
Pros. — Quanti giorni stette assente il commis- 
tario Barone? 
| —— Per una dozzina di giorni nel mese di agosto 
del 1891, 

Richiamato il teste Barone conferma di aver fatto 
È sempre -. prima di effettuire i pagamenti - ì debiti 
— confronti, ed indagini. E 
— E allora come si spiega il pagamento in più? 
— Non lo so. Io sono stato dieci o undici giorni. 
|P. M, — Allora potrebbe essere il teste, il maestro 
| di cappello che teneva mano alle operazioni del 
Merlo, 
Il Merlo, in quel tempo scrive a Pinto: Ma da do- 
mani cambia il maestro di cappello e la musica 
on andrà più. 
Un confronto fra i due colleghi: i 
Richiamato: Dian sostiene che il Barone prima 
andar via gli disse che venendo il commesso di 
linto avesso fatto l'operazione relativa per la sosti- 
tuzione del deposito. 
Il Barone risponde che ciò non è esatto e che 
ciò solo una nota che autorizzava i pagamenti a 
re, ma non gli parlai specialmente del Semino o 
Ila ditta Pinto. i 
Il perito interrogato sulle bollette alterate ri- 
onde: 
Avendo riscontrato i documenti che sono alterati 
| Nelle cifre risulta che uno corrisponde ad un depo- 
sito eseguito dal commissario Barone; le altre due 
alle polizze restituite dai commissari Barone e 

lan, ci Ù a n 
: Il Dian non sa nulla; il Barone dice che le alte- 

Tazioni nei numeri e nelle quantità che si trovano 
n quelle bollette non servivano che a provare la 

ina AA 
atanto mincala posizione di fatto su cui dovrebbe 


‘ che quella relazione gli fece? 


essere interrogato il'commi Colombo. ciò ci-fa per 
no mezz'ora di tempo; quando finalmente il doca- 
gal è trovato l’ex ministro del Tesoro può rispon- 
Espone-quanto sa della pratica Pinto. i 
spon A sa d non di 
nulla di nuovo, Richiese all’Amministrazione a 
cumenti in base a cui erano stati effettuiti i rim. 
borsì, e li guardò superficialmente, 
P. M. — Paò dire nulla il teste ‘dell'impressione 
— Mi parve strano che sì fosse i gli 
; ) ro ammessi gli 
equipollenti, ma non mì fermai 
sauipo È ® guardare la que. 
Ed il testo, dopo aver risposto ad altre domande 
generiche è licenziato. 
A domani. 


" Il Cancelliere. 


AA I 

H in I più Centrale 
Albergo Campidoglio l giù Certraie 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 


Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e deholezza dI vista, mediante il suo 
particolare sistema di lentl, tutti i giorni (meno î 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


CO ‘1 LE©© 

Interessante agli ammalati di petto e convale- 
scenti da gravi infermità. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

La Emulsione Scott che ho sperimentata in vari 
malati di lente affezioni del petto, é*stata benissimo 
tollerata ed ha arrecati notevoli vantaggi come tonica 
e ricostituente, e quindi posso dire è questo un rime- 
dio assai utile per la sua tollerabilità e pel suo gratò 
sapore. 

Cav. Dott. LEOPOLDO GIARRÈ 
Dirett. dell'Ospedale Bonifazio — Firenze. 


IA TULA IMA RRLE RIN DELLI SLI ILARIA A NT Dr a 

iniozi ini f o le polveri 
L’iniezione Feliciangeli tt 
ra interna) guariscono radicalmente in 5,06 
giorni qualsiasi scolo pure cronico senza irrita- 
zione ne restringimento. Iniezione L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 


vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


-immrrmrrrr—rrTrrrrr—rr__———__m@.1t 
G R E S H A COMPAGNIA INGLESE 
DI 


Assicurazioni sulla vita 
Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151. 
Sede della Gompagnia - LONDRA. - St Mildred's House 
. Succursale d’Italia 


Agente generale nel compartimento di Roma 
Sig. cav. Alberto Felice 
Via della Mercede, 11, Roma, palazzo Gresham. 
III SDA RAI 


Cronaca DI Roma 


ESERCITAZIONE TATTICA E RIVISTA 

Fin dalle 10 di ieri, per la città echeggiavano le 
note delle fanfarre e delle musiche militari, dirette, 
coi rispettivi reggimenti, a Ponte Nomentano, fuori 
porte Pia, dove doveva aver luogo la esercitazione 
tattica di presidio, e la rivista passata dal re. 

La vie di Prati dei Castello specialmente, dove le 
Caserme abbondano, brulicavano fin dal mattino, di 
ufficiali. 

Il sole splendido, la giornata dolcissima, decisero 
moltissimi ad andare ad assistere alla manovra co- 
sicchè, a mezzogiorno, quando le truppe erano già 
pronte per l'azione, la via Nomentana, il ponte omo- 
nimo e i prati circostanti erano affollati di un gran 
pubblico. 

Il tema tattico obbligato, era il seguente : 

< Il partito nero, comandato dal colonnello del 
12. bersaglieri, cav. Coelli, doveva assalire ed en- 
trare in Roma, difesa dal partito bianco, comandato 
dal colonnello dell’11. fanteria, cav. Goyran». 

Lo scontro tra i partiti avversari è avvenuto a 
Casal de’ Pazzi. 

Per la difesa di Roma era stata disposta della 
truppa presso il Ponte Nomentano e presso porta 
Salaria, i due passaggi probabili e possibili per una 
marcia con successo sulla città. 

Il partito nero, quindi, ha preso l'offensiva strate- 
gica ed iniziato il combattimento, ma assalito di 
fronte, dalle truppe del Ponte Nomentano e di fianco 
da quelle di Porta Salaria, ha dovuto ripiegare, dopo 
un'ora circa di accanito combattimento, con nudrite 
scariche di moschetteria, protette dal fuoco serrato 
dell'artiglieria. 

La manovra, diretta dal generale Gobbo, è inco- 
minciata mezz'ora dopo il mezzogiorno ed è termi- 
nata all'una e tre quarti. 


Il re, in piccola tenuta da generale, ha assistito © 


alla manovra dai varii punti più elevati dei Prati 
Fiscali. 

Lo accompagnavano il ministro della guerra, ge- 
nerale Mocenni, i generali Di San Marzano, Pelloux, 
Longhi, il suo aiutante di campo generale Ponziò- 
Vaglia, un numero infinito di ufficiali dello “stato 
maggiore e di ufficiali superiori delle varie armi, 

Terminata la manovra, il re, col suo seguito, si è 
collocato di fronte alla Trattoria dell'antico Ponti- 
cello, da dove ha ‘assistito allo sfilamento delle trup- 
pe - eseguito per colonna di compagnia. i 

Due incidenti: uno dolorosissimo, l'altro allegro. 

Quello doloroso: È $ È 

Cesare Cionci, d'anni 13, cocchiere, abitante în 
via S. Venanzio, 12, avvicinatosi troppo al fuoco di 
un plotone di fanteria, è rimasto ferito - non grave- 
mente - alla coscia destra dallo stoppaccio di una 
cartuccia. A 

Sollevato dai soldati, è stato adagiato entro ùn 
carro ambulanza, dove ha ricevuto le prime cure da 
un tenente medico. Con lo stesso carro il ferito è 
stato ricondotto in città. ra 


Quello allegro: k : 

Tra la folla che attorniava il re riel momento dello 
CO troppe, il rivenditore di giornali Oliviero 

» già condannato per i fatti del primo maggi 

1891, s'è messo a pete, sia dos 

_ Non Vogliamo pompe, vogliamo lavoro. 

Ma il grido non ebbe eco. 

Una gran folla ha anche assistito al ritorno della 
irappa e al passaggio del re e del suo seguità. 


ca Al general Cosenz 
__Ieri il corpo di Stato Maggiore, offerse al giù suo 
illustre capo, generale Enrico Cosenz, un ri- 
ricordo. a Ra 

L'artistico dono consiste in un superbo leggio, sul 
quale posa un album dove sono raccolta le fotografie 
degli ufficiali tutti del corpo di Stato Maggiore, 

Nella prima pagina dell'album è una splendida pa- 
gina miniata da un soldato e artista valoroso, il 
"cav. Vittorino Edel, colonnello di Stato Maggiore. 

La mirabile composizione consiste nel genio della 
guerra, che, avendo a fianco un leone, simbolo della 
forza, offre una fronda d'alloro a Enrico Cosenz, Gli 
stemmi di Venezia, Milano, di Roma, della Sicilia e 
di Napoli ricordano le glorie militari del Cosenz, 

Invece di una epigrafe, il generale Marselli, con 
felice pensiero consighò di inserire la frase, colla 
quale re Umberto chiudeva le sua recente lettera ‘al 
Cosenz: « Specchio d'ogni virtù di soldato e'di cit- 
tadino. » 

L'album ha una ricca legatura in pergamena, e 
argento lavorato su disegno dell'Edel. * 

Pare dell'Edel è il disegno del leggio, in istile 
classico romano, eseguito dalla ditta De vAndreis; e 
dei bronzi che ornano il mobile, fusi nello stabili- 
mento Nelli. 

Il dono è degno in tatto dell'uomo illustre a cui 
è consacrato, dei prodi ufficiali che l'hanno voluto 
offrire al loro venerato-superiore, e del compagno 
loro che a servigio della ‘nobile idea ha posto il suo 
eletto ingegno d'artista. : 

La regina d’Inghilterra in Italia 

Un corriere della regina d'Inghilterra, è stato di 
passaggio a Roma per prender gli accordi con l'am- 
basciatore britannico per il prossimo viaggio della 
regina Vittoria in Italia. 

La regina ha affittato [a Firenze, la villa Fabri- 
cotti. 

Il 13, la regina passerà il Gottardo e arriverà di- 
rettamente a Firenze, 

Un aiutante di campo del re Umberto, andrà alla 
frontiera per ricevere la regina d'Inghilterra. 

A Firenze essa sarà ricevuta dal duca d'Aosta. 

Onorificenza 

Il nostro amico e collega Leone Vicchi è stato in- 
signito di una onorificenza francese: il nastro d'uf- 
ficiale dell'istruzione pubblica. 

Rallegramenti, 

Ti Concerto Comunale 

Il Concerto Comunale suonerà, oggi, al Pincio, 
dalle ore 16 alle 17 1/2, ripetendo (a richiesta) il 
programma seguente : 

1. Ganne. - Le Pera. La Victoire - Marche. 

2. Mancinelli = Cleopatra - Ouverture. 

3. Ponchielli - Il figliuol Prodigo - a) Intermezzo, 
i b) Finale I. 

4. Wagner - Sigfrido — Fantasia. 

5. Millocher - Sogno -,Walzer. 

Lunedì prossimo, alle ore #15, il Concerto della 
Banda Municipale di Roma eseguirà alla sala Costanzi, 
il saguente programma : 

Foroni — Oavertare in Do. 

Raff — Sinfonietta, op. 88 per dieci istrumenti. 

a) Larghatto. 
b) Vivace. 
IL 4 

Bsethoven — « Adagio » della Sonata Patetica. 

«Finale » della Prime Sinfonia. 
UL 

Gaisler — Petofi Sandor - Poema Sinfonico. 

Bizet — u) Andantino. 

Mendelssohn — 5) La Fileuse. 

Moszkowski — c) Bolero. 

IV. 

Verdi — Preludio nell'opera « Aida». i 
Wagner — Sinfonia nell'opera « Tannhauser». 
Socialismo cattolico 

La contessa Alessandrina Polozoro, colta e distinta 
signora polacca, conferenziera egregia che ha già to- 
nute altre conferenze nelle principali città d'Italia, 
darà una conferenza in Roma, nella gran sala del- 
l’Asilo di San Girolamo Iîmiliani, e beneficio dell'a- 
silo stesso. 

Il tema sarà: L'esame di coscienza sociale. 

La egregia signora è fra le più ferventi evange- 
lizzatrici dai sentimentali principii del socialismo 
cattolico, cha informa ogni suo ideale riformatore 
al concetto della Carità. 

e Contro un professore 

Gli studenti delle cliniche sono andati, ieri,. alle 
ore 14 1j2, in massa, a protestare con fischi, contro 
il {rofessor Campana, nella scuola di Clinica dermo- 
sifilopatica a San Gallicano in Trastevere, per ì modi 
non troppo cortesi con cui a giudizio degli student 
detto professore tratta loro e gli ammalati. 

Iadi, riunitisi, hanno spedito il seguente tele- 
gramma al ministro Baccelli : 

« Studenti Medicina hanno protestato fischiando 
contro prof. Campana per i modi villani di trattare 
ammalati e studenti. Invocano provvedimenti.» 

. Al Circolo Artistico 

Questa sera ha luogo al Circolo Artistico.il grande 

ballo di mezza Quaresima. 
Biglietti falsi 

Sono in circolazione numerosi biglietti falsi da 
L. 10, 25 e 50. 

I biglietti di Stato da 10 lire sono della serie 474 
e 499 e portano i numeri 016899 e 067157. 

I biglietti da 25 lire della Banca Nazionale, sono 
della serie 2, 23, 25, 27 e portano i numeri 7218, 
7224, TR49 è 7719. 

Quelli da 50lire della Banca Romana portano il nu- 
mero 97031. 

Attenti, dunque. 

Amatori e cultori delle belle arti 

La inaugurazione della Esposizione di Belle Arti 
che era indetta per oggi I. marzo, in causa dei la- 
vori in corso nel palazzo, è stata prorogata a dome- 
nica 4 detto, alle ore 14, mia 


si 


Le monete di nichel Si 

Alla Zscea di Roma si: sta preparando na ‘conia» 
zione delle monete di nichel da 20 centesimi, che s 
vorrebbe aver pronte per la fine del prossin 
perchè per l'approssimarsi della stagione b 
è indispensabile provvedere al piccolo medio 
lante. 

La coniazione delle dette monete verrà parte fatta 
nella Zecca di Roms, parte in Inghilterra. 

La coniazione delle monete di rame verrà sospesa. 

I buoni da due lire ; 

La Gassetta Ufficiale pubblica il decreto ministe- ? 

riale per l'imminente emissione dei nuovi buoni di | 


cassa a corso legale o forzoso che sia. ki 


I fogliolini avranno le dimensioni di 77 millimetri * 
per 40." 

Il testo sarà stampato in nero ed occuperà la 
parte principale del fondo, 

Sarà diviso in tra linee come sague: 

1. Buono di cassa, 
2. A corso legale. 
3. Da due lire. 

Di questi boni se ne stamperanno 30,000,00% per 
60 milioni di lire. Secondo il decreto non si potrà 
superare detto limite. peri, è 

Un’audace grassazione 

Al graziosissimo villino Mirafiori, sito, sulla via. 
Nomentana, fuori di porta Pia, abita da poco tempo, 
la contessa D'Agreda. 

Il tenente di cavalleria, signor Morelli, l'altro 
ieri, nel pomeriggio, sì recò a far visita alla con- 
tessa. È 

Con una delle figlie di questa, contessina Leni, 
combinò, il tenente, di andare a fare una pas- 
seggiata in calesse. Uscirono infatti, verso le 16 e 
tre quarti. } a 

Il tenente era in borghese e guidava un magnifico 
cavallo baio scuro. rino 

Presa la via Nomentana, si recarono a circa sei 
chilontetri dalla barriera daziaria, presso la località 
detta San Basilio. 4 

Quì si fermarono alquanto, quindi pensarono di 
rimettersi in via per tornare al villino: imbruniva. 

Non avevano fatto cinquecento metri di strada, 
quando un individuo con la faccia coperta a metà 
un fazzoletto, e armato di una doppietta, saltò un 
avvallamento a un lato della via, dove doveva esser 
appiattato, e intimò loro di fermarsi e di gettargli 
quanto possedevano. 

Il tenente non si avvide-di lui, avendo il calessino 
oltrepassato quel punto di dove lo sconosciuto era 
sbucato. 

— Ferma! ferma! réplicò l'individuo, e nell'istesso 
tempo esplose un. colpo. 

Il cavallo colpito: alla spalla destra, stramazzò a 
terra. 3 

Il signor Morelli, si voltò, non avendo arma  al- 
cuna, e vedendo in quale stato d’animo trovavasi 
la sua compagna; ‘chiese all'aggressore che cosa 
volesse. . 

— Ciò che possedete, gli fa risposto, e così dicendo, 
sempre col fucile spianato, l'aggressore avanzò di 
qualche passo verso il calesse, 

Il tenente si tolse la giacca, il gilet, ed un anello 
che aveva in dito e gettò tutto allo sconosciuto. 

— Anche la signorina, faccia lo stesso. 

— Io non ho nulla. 

— Va bene! = e raccolta la giacca e il gilet, sparì 
nella campagna. 

Non si erano ancora riavuti dallo spavento, quando 
un campagnolo, certo Langiugni e il suo garzone 
Luigi De Santis, passarono di là, e saputo d:l 
signor Morelli, l'accaduto, si offrirono di accompa- 
gnarli al villino. La spontanea offerta venne accet- 
tata. 

Il calessino per la caduta del cavallo era mezzo 
sconquassato: fu mandato a riprendere dai famigl 
della contessa. 

Il tenente si recò subito a denanziare la  grassa- 
zione sofferta al delegato Pasquali, alla delegazione 
di P. S. in via Alessandria. 

Ieri mattina, all'alba, si recò sul luogo del malau- 
gurato incontro il tenente, il delegato Pasquali, e il 
capitano dei carabinieri cav. Saglienti, Cercando in 
terra venne trovato l'anello che il tenente aveva 
gettato al malandrino, e che questi non aveva ve- 
duto. E' di un valore di circa 400 lire. Il portafo- 
glio che era nella giacca conteneva 472 lire. 

I panni vennero lasciati in terra dallo sconosciut> 
dopo ch'ebbe fatto bottino, 

Il Grand Hòtel. 

E' stata un'idea veramente felice quella della Lon- + 
don and foreign hotel syndicale limited di impian- 
tare in Roma un albergo così grandioso, così per- 
fetto in tutte le sue parti come quello di piazza San 
Bernardo ‘e di affidarne la direzione a due reputati 
albergatori come i signori Ritz e Pfyffer. 

E’ appena un mese dacchè il Grand Hotel fu aperto, 
e con la penuria di forestieri che si verifica dapper- 
tutto, le cinquecento camere del colossale fabbricato 
sono quasi tutte occupate. E che bei nomi si leg- 
gono nella lista degli abitatori di quella deliziosa re- 
sidenza ! 7 

La table d’héte è frequentata dalla più scelta so- 
cietà romana; moltissimi sono i membri del Parla- 
mento che vi pranzano tutte le sere. Durante il pranzo 
v'è sempre concerto e, tra lo squisito pranzo e la 
musica, si passa un'ora deliziosamente. Lo consigliamo 
alle persone di cattivo umore. 

Il restaurant - una sala diversa dalla table d’hòte = 
è divenuto il ritrovo del mondo elegante; la cucina 
dei rinomati chefs Escoffier e Louis ha avuto anche , 
in Roma il successo, che ebbe già in Londra e a 
Lucerna. Non si può immaginare cucina più fine e 
più squisita. Ogni sera vi si servono in sale partico- 
lari pranzi a famiglie e comitive, perché molti signori 
preferiscono fare gl’inviti al Grand Hòtel. 

Insomma, è un successo che ha sorpreso gli stessi 
proprietari, e questo fa onore alla città nostra che 
sa apprezzare il bello e il buono. 

Anche la Regina, recatavisi ieri l’altro a visitare 
le principessa ereditaria di Svezia, volle osservare 
minutamente l'albergo e se ne mostrò altamente sod- 
dsfatta. 

Per finire 

Agli esami. : 

Siamo alla terza elementare e il maestro ‘interroga 
sulla grammatica : 


— Quanti sono i modi nei verbi? Di 
— Sono due : singolare e plurale... .... 
— Davvero ?... E non sai altrof.. ||... 


— Sì, signor maestro : so anche giuocarea scopa. 


. 


Nella rappresentazione di ieri sera la signora Giu- 
seppina Gargano ottenne nei Puritani un altro cla- 
moroso successo coadiuvata egregiamente dal tenore 
Masîn e bene anche da tutti gli altri. 

Questa sera sesta recita di seconda sera coi me- 
desimi Puritani, i quali formano ormai uno spetta- 
colo di prim'ordine. 

‘Per sabato o martedì al più tardi si darà la (io- 
tonda; essendosi per ora rinunzato alla raviata 

‘” che sarà data nella seconda quindicina del mese 
venturo all’epoca del congresso medico internazio- 


nale, 


‘Teatro affollato al Valle ieri sera pei vecchi 
Fourchambault, che offrirono il pretesto agli artisti 
della compagnia Garzes psr un eccellente interpre- 
tazìone. > 

Per aderire alle moltissime richieste pervenute da 
ogni parte si dà stasera ancora una replica del 
Mondo della Noia, un vero successo della nuova 
compagnia come esecuzione e come splendore di al- 


lestimento scenico. 


Continuano trionfalmente al Nazionale le repliche 
dei Provinciali a Parigi. 

Gli artisti della compagnia inglese, confortati dagli 
aiuti della direzione del Nazienale e dell'ambasciata 
inglese, pare che daranno un paio di recite nelle 
sere di domani e posdomani 


SPETTACOLI D'0GG 


ARGENTINA — 1 Puritani - ore 21. 

VALLE :—' Il Mondo della Noia - ore 21. 
NAZIONALE — 1 provinciali a Parigi - ore 21, 
QUIRINO — Giorno e Notte = ore 21. 

MANZONI — La signora dalle camelie = ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 
Il Senato 


n seduta segreta ha negata’ la convalidazione 0 
laticlavio agli on. Colucci, .Pellegrinoe Olivieri. 
Il dissenso 

Continuano, i commenti all’articolo - della Ri- 
forma, del quale ci siamo giù. pecupati, © che 
‘disapprovava la frettolosa convalidazione data dai 
ministri del-tesoro e ‘dell'agricoltura alla nomina 
dell'ex-deputato Marchiori a direttore genera'e 
della Banca d’Italia. ; 

Desta impressione specialmente il fatto che 
della nomina del Marchiori, come di ogni altro 
provvedimento di grande importanza, dovrebbe 
essersi parlato in Consiglio.‘ di ministri. E dopo 
ciò, non sì comprende tome la nomita non ab- 
bia incontra‘a l'approvazione di chi. ha fama di 
interpretare autorevolmente: il pensiero del capo 
del goveruo. 

Lo Commissioni 

L'accordo dovrebbe esser faito ‘sui nomi se- 

guenti © | Ù ASTA A 

per la Commissione dei quindici: Barazzuoli, 
Bertolini, Cadolini, Caetani, Carcano, Chiesa, Di- 
Marzo,‘ Fili-Astolfone, Guicciardini, Luzzatti, 
Marcora, Pompili, Vacchelli, Vollaro; per quella 
dei nove: Bonasi, Fortis, Campi, Cibrario, Cop- 
pino, Ercole, Lazzaro, Nicotera; Serena. ; 
E’ però quasi certo che qualche gruppo voterà 
soltanto per nomi suoi. 

L'on. Brin. 

E' di molto migliorato e ora può dirsi sia entrato 
in convalescenza. 

L'on. Nicotera 

Si è alzato iermattina ed è rimasto alzato sino al- 
l’imbrunire. £ 

Pel Congresso medico internazionale 

La segreteria genèrale del Congresso medico inter- 
nazionale incomincia da oggi a funzionare col pro- 
prio ufficio in Roma; rimanendo chiuso quello di 
Genova. 7 i 
Una vertenza esaurita 

Ci si comunica il verbale seguente : 

— Il giorno 27 febbraio 1894 in Roma, 

"1 sottoscritti Ottavio Anzani e Matteo Ranato Im- 
briani-Poerio, nella qualità di rappresentanti dei de- 
putati Nunzio Masì e Napoleone Colaianni, si sono 
riuniti per le richieste spiegazioni dal Nasi al Co- 
laianni, circa l'incidente occorso tra di loro nella 
seduta del 26 corrente alla Camera. 

Preso ‘in esame il resoconto della Camera e le re 
lazioni dei colleghi presenti, appare evidente che le 
interruzioni fatte dal deputato Colaianni non hanno 
avuto significato alcuno di offesa personale, ma ri. 
guardavano il proprio concetto, che era in contradi- 
zione delle cosa dette dall’oratore. 

Non tenendo conto di una lettera pubblicata dal 
Colaianni sul giornale Don Chisciotte, che, se pur 
dovevasi desiderare non fosse pubblicata subito dopo 
l'incidente alla Camèra, mantiensi però nel campo 
della impersonale polemica circoscritta ai giudizi po- 
litici,, 

Riténendo la stima reciproca, che deve esistere tra 
valorosi avversari politici, che non possono avere in- 
t azioni dì otfese personali nellé discussioni politiche, 
e ime nel ‘caso. Dichiarano non esser luogo a solu 
zione cavalleresca è quindi esaurita qualunque ver- 
tenza. 

Ottavio Ansani. 
Matteo Renato Imbriami-Poerio. 


©. La duohessa di Genova madra 
Torino, 28 — La duchessa di Genova madre par- 
dirà domattina alle 8,40 per Roma. 


L'imperatore d'Austria 

Torino, 28. — L'imperatore Francesco (useppe 
giungerà a Luino oggi alle:ore 16,56; a Novara alle 
ore 19,18, e ad Alessandria alle ore 21,20, donde 
ripartirà subito, con treno speciale, per. Ventimiglia 
e Mentone. 

Lucerna, 28. — L'imperatore Francesco Giuseppe, 
proveniente da Zarigo, è arrivato a Rotlikreuz alle 
10.30 ant. e ne è ripartito alle 10,15. — 

Genova; 28. — L'imperatore Francesco Giuseppe, 


aa i 


Una chioma folta e fluente 


gliori virtù terape 
tenace rigenerato1 
frescante e limpid 
tali, Non cambia il 
prematura, Essa h 


sima. E voi. o madri di fame 
NINA-MIGONE 

sempre continuare 
pigliatura. 


gno. Alle 


specialità — Bode Carlo, Ù 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — F 
N. profumiere, Corso 300 — 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 
mana degli Impiegati, 
Flavia e Via Alessandrina 


renzo, 46. A 4 ci 
Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano, 


viaggiando in incognito, sotto il titolo di conte di 
Hohenembs, percorrerà la linea Alessandria-Savona, 
ove giungerà stanotte alle 1,25, ripartendo alle 1,40 
per Ventimiglia e Mentone.” 

Luino,'28. — L'imperatore Francesco Giuseppe è 
qui arrivato alle 5,26 pon. ed è ripartito alle 5,50. 

Torino, 28. — L'imperatore d’Austria-Ungheria è 
arrivato alle 18,18 a Novara ed è ripartito subito per 
Alessandria e Mentone. 

Alessandria, 28. — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe è qui arrivato alle 21,20 ed è ripartito alle 22,1 
per Acqui, Savona e Mentone. 

i Al Roiohstag 

Berlino, 28. — Continua la discussione del trat- 
tato di commercio ,russo-tedesco. 

Richter, progressista, confutando le affermazioni 
degli oratori appartenenti al partito conservatore della 
lega agraria dice che il trattato sarà approvato con 
o seuza lo scioglimento del Reichstag. Il rinvio del 
datato stesso ad una commissione sarebbe inu- 
ile. 

Il discorso di Richter è stato frequentemente in- 
terrotto da rumori sui banchi della Destra. 

Luber, del Centro, parla in favore del rinvio del 
trattato ‘ad una Commissione, 

Berlino, 28. — Lieber prosegue il suo discorso 
dicendo: « Riconosciamo la grande importanza del 
trattato di commercio russo tedesco e conveniamo 
che se esso fosse respinto, ciò provocherebbe gravi 
complicazioni interne. Coloro che l'approveranno por- 
ranno tuttavia la condizione che le tariffa a scala 
sieno abolite. Una parte del Centro attribuisce però 
tanta importanza alle obbiezioni degli agricoltori, 
che crede dover respingere il trattato. » Conclude 
esser dunque necessario, rinviare il progetto stesso 
ad una Commissione. 

Schaltze, socialista, si dichiara favorevole al trat- 
tato e chiede l'abolizione dei dazi sui generi di prima 
necessità, 

Alla Camera Ungherese 

Budapest, 28 — Il presidente del Consiglio We- 

kerle, rispondendo ad una interpellanza di Ugron, 


VAZIONE = 
39 


CE DS 


è degna corona della 
bellezza. 


. L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


UA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
lede le mi- 


L’ ACQ 


speciale e con materie di primissima qualità, possi 
utiche, le quali so'tantò sono un possente e 
e del ‘sistema capillare. Essa è un liquido rin- î 
lo ed interamente composto di sostanze vege- 3 
1 colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
a dato risultati Mucio e SRD, 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
i 3 Sia wate dell ACQUA CHI- 
gli durante l'adolescenza, fatene 
"uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


ei vostri 


Attestato 


Signori ANGELO 


«La Vostra Acqua di Chinina, r 
lel cal 


randi per l” 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, 
spodizioni per pacco postalo aggiungere cent. 80. 
A. Taboga; Nuovo Tritone, 


In Roma presso 
Via Muratte, Palazzo 


Via Fiavia, 37 - Fratolli 


——————————t_<SO 


Contro 1 Infnuenza 


SI RACCOMANDANO 


spediti in tutto il Regno 


FRANCO A DOMICILIO 


dei clienti contro rimessa anticipata di IL, #0. 
1,2 bottiglia vero Cognae fine Champagne stra- 


vecchio; tre stelle di Weil Frére 
1 flacone Eau de Melisse dei Benedettini. 


1 scatola Peptone.< Bolero » da unirsi al brodo, ece. 
2 pacchi Mamioe Rousset, Minestrina finissima. 
1 pacco Farina di Kneipp, per 12 minestrine ri- 


costituenti 


1 fiacone Salsa Laetitia ds unirsi al pollo, alle 


bistecche, ecc. 


aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


MIGONE e C.i — Milano 
di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò immediatameute la caduta 
me li fece crescere ed infuse loro forza, 
erano in grande abbondanza sulla testa, 
Ai miei figli che avevano una cal 

vostra Acbua ho assicurato una x È 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie gi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i n 


li non solo, ma 
e vigore. Le pellicole che prima 

a sono totalmente scomparse. 
igliatura debole e rada coll’ 
ussureggiante capigliatura. » 


e si vende: in fiale da 
uso dellle famiglie a 
egozianti di profumerie. 

Droghieri e Parrucchieri del Re- 


44 a 46 — Fratelli Finocchi 
Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
succursale Via Veneto 30-32 — Parei 
‘inzi e Biauchelli, Corso 375 — Luci; 
Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
11 — Società ( ooperativa Ro- 
‘Tomaucci, Droghieri Via 
— Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 


ed agli ammalati o convalescenti 


i seguenti Cordiali e Ricostituenti che verranno 


Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 


ROSSI GIUSEPPE 
Via Garibaldi, 22, TORINO. 


dichiara, nel modo più assoluto, che le notizie sparse 


da alcuni giornali sulla mobilizzazione parziale 0° 


sulla dislocazione di truppe sono assolutamente in- 
fondate. Soggiunge che le relazioni dell’Austria-Un- 
gheria colle potenze estere sono tali che la neces- 
sità di simili provvedimenti, secondo le previsioni 
umane, anche in un prossimo avvenire, è esclusa. 
(Vive approvazioni). 

Gladstone 


Londra, 28. — Il Daily News smentisce formal- 
mente la voce corsa della dimissione di Gladstone; 
ma soggiunge che i liberali debbono pensare a tale 
eventualità, stante l'età avanzata di Gladstone. 

Londra, 28 — Gladstone sì è recato, nel pome- 
riggio. al palazzo di Buckingham a visitarvi la re- 
gina Vittoria. 

Tale visita è molto commentata ed è considerata 


‘come una prova del prossimo ritiro di Gladstone dal 


Gabinetto. 
Continuano le bombe 

Praga, 28 — Dinanzi al palazzo della Cassa an- 
ticipazioni e prestiti fu trovata una bomba di vetro, 
contenente 25 grammi di polvere: fulminante, coperta 
da uno strato di gesso e piena di chiodi. La miccia 
era spenta. 

Praga, 28 — Si. credo che la bomba, trovata 
oggi, fosse diretta contro la redazione del giornale 
Vecerne Novine, che pubblicò vivi articoli contro gli 
anarchici. 

Trattati tra l’Austria-Ungheria e la Russia 

Vienna, 28. — Il ministro del commercio, Wurm- 
brand, intervenuto oggi in seno alla Commissione 
del bilancio, ha dichiarato che si deve mantenere 
una grande riserva nelle notizie sull'andamento dei 
negoziati pel trattato di commercio fra l'Austria-Un- 
gheria e la Russia, essendo essi tuttora. in corso. 
L'Austria-Ungheria tratta sulla base della. clausola 
della nazione più favorita; la Russia ha fatto do- 
mande speciali che-«esigono un. esame coscienzioso. 
Il governo annette una grande importanza nel con- 
duo a termine i negoziati al più presto possi- 
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colle ‘quali, con una tavoletta 


VINO DI MONTERREDDO 


(Sirolo) 
delle Fattorie 


FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte le fa- 
miglie per la sua purezza e buona 
qualità. 

Prezzo L. 1,20 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto sì 
rimborsano Centesimi 10). — © 
Consegna franco a domicilio. — 
Le ordinazioni si ricevono presso 

Signori Finzi e Bianchelli Roma 
Via del Corso 370 a 379. 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi Secchi 


in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0,70 


Uva Malaga 


Prima sceita L. 2,75 


Datteri 


veri di Barbcria al kg. 2,40 
Prima scelta L. 3. 


uso della 


(1) 


Progresso 


LE MINESTRE ISTANTANEE. 


MAGGI 


od anche coll’acqua sola, una squisita Minestra per due porzioni. Sono 
di tale bontà e comodità che basta provarle uua volta per. poi tenere 
sempre in casa un piccolo assortimento di dette 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 
Rappresentante Generale per l’Italia 


C. V. LUCHESCHITZ - 


| PREPARATE DA 


Un buon consigli 
È e forte è di usare esclusivamente della dentifricia | 


igienica, antisettica. assorbente, di profumo graditi 
di facilegsso. 


L’anarchismo in Francia ; 

Parigi, 28 — Stamane sono stati arrestati noyg 
anarchici. Ù A 
Spagna o Marocco 
Tangeri, 28 — L'ambasciatore straordinario di 
Spagna, maresciallo Martinez Campos, conferì } 
gamente col Gran Visir, il 23 ed il 25 corrente, 

Cose d’ America 

Buenos-Ayres, 28. — Lo stato d’ assedio è stato — 
tolto. 
Rio-Janeiro, 27 — |' ammiraglio Saldanha. da 
Gama ha lasciato Rio-Janeiro stasera, a bordo della 
nave Yamandare. 3 


AIA 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma, 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 73, 50 4 

Chiusura 74 30. ; 

Cambio sull'Italia 13 518. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5.0j0 — 73 114. 

BORSA DI BERLINO — * 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 73,90. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta 
Boulevard del 28 


28 Febbraio, 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 00 
Rendita italiana 5 DI) 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 0/0 

Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 

Russo nuovo 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente respons 


RESET 
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di soli 15 centesimi si può fare col brodo 


S, Pietro all'Orto, 16: 


MILANO, Via 
, LE VERE è 


PILLOLE 


PURGATIVE 
DI A. COOPER 


Miti ma efficaci. C) 
Non contengono Minerali. î 
Rimedio sicuro @ senza 

eguale. 
Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni. 
Badare alle Imitazioni, 
Ogni seatola porta la firma 


H.ROBERTS & CO.|| Rovers & Co” 


Ogni pillola contienò Res. Jalap. ‘08, Aloos 00, ‘98, Res: Bonmmon. ‘98, Pulvi Rbu. 
Pulv.Zincib' 08, Pulv: Cinnam: Co. ‘08,Mxt: Colog; Ca, ‘0,Baponia, ‘018,Ex\:Hyosepazt, 08 
a Pulr: Ipecao. ‘004 01: Curul ‘004, Ol: Caryoph. ‘004, 


Prezzo, Lire 1. e 2 la:scatola, 


H. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
» 17, Via Tornabuoni,c FIRENZE. | © 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.|| 


alle persone chi 
amano avere uni. 
bella dentatura. 


Polvere WILLIAM 


Si vende L. 1 la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tris. 
tone 44, 46, In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. DEC) 


Scelte di Provenza L. 1,90 
al Chilo 


Mandorle 


sopraffine 
ai kg. L. 2,00 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela 5 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sang! 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gol 
più ostinate, goccetta e yerdita bianche. j 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, g0270 8 
menti uretrali guariti senza siringa o candelette 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d’ogni specie 
segrete recenti ad invecchiate da anni L, 3. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore d 
del Ministero di Roma - 1 
.  Privativa governativa al Dr. TENGA. Milano, 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A_ scanso 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a 
Dr. Tenca. È 
Depositi generali pei farmacisti in Milano, — 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e SU 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che. 
i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a dom! 


Rivolgersi. esclusivame; te 

alla Ditta A. TABOGA, 

Roma Nuovo Tritone, 44 

a 46. 

IPP 
ITALO MAZZON= VILLAFRANCA PADOVANA) 
+ CASA D’AVICOLTURA 
Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani; pernici 
'- Uova per l’incubazione -| 
Conigli, lepri, cervi, daîni, 
cani, ecc. - Uccelli esorici. 
Gratis catal. e listini illust. 


| VPAMOETI AL DIRLA 


Bottiglia da litro L, 2,50 
Rivolgersî A, TABOGA Roma Nuuvo 
Tritone 44 a 46. 


£ 


È 
È 
È 
» 


PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
RETTA 
SV INSANNO <a 
- Un semesTRE 
Un ramestRS. >» $ 
Ogni numero separato Cent. 5 in ruta Italia 
ao retrato Cent, LO 
Per *Massava, AssaB, Tripou, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTÀ, l'asso 
ciazione costa e: me per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 


Anno (0ro) I. 89 - Sem. L 20 - Trim. L. 12 
.. L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE È AMMINISTRAZIONE 
. Vìa Poli, num. 25 
ROMA 


. PUBBLICITÀ 


. Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


Via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John . Jones et Ci, 

Rue du Faubourge Montmartre; ‘Firenze, 
Montel. Via Ricasoli, 39. 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L, 1,50. f 


ni linea misurata sul carattere sette 
n 0g: Li d 


Le ondenze private e gli avvisi scono» 
mici si publ 0 ie questa Batina a cent. d'la 


VISOd VINOO ALNAHUO 


Pagamento anticipato, 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Bisogna dare le dimissioni da 
italiano, » 
M. R. ImpRIANI - 28 febbraio: 


Imbriani Americano, 


Chinese, 


Ungherese, 


. A PROPOSITO DI UNA PROMESSA 


È cose a sè, come tentativi platonici, 


Del misurato discorso che l’on. Crispi pronun- 
ciò ieri l’altro alla Camera dei deputati, una di- 
chiaraziono ci è piaciuta, e fu quella di voler 
sostenere in parlamento le proposte d’indole so- 
ciale presentate già dai nostri cnorevoli amici 
Licava e Di San Giuliano quando erano al go- 
verno, 

La ncstra soddisfazicne non cra neppure limi- 
tata al magro gusto di vedere resa giustizia al- 
x percsità, alla dottrina, all'amore per il bene 
pubblico, degli amici nostri, i quali - per tali 


Virtù — ‘aon hanno bisogno dei certificati di nes-. 


suno, 
Se ci compiacemmo di quella dichiarazi. n°, fu 
p:r qua!che ccsa di più a'to e di meno perso- 
nale, 
Quei progetti d’;ndolo soci.le non stavano come 
ccme una 
vaga promessa, come un pezzo di cerotto filan- 


. tropico sulla gamba di l»gno delle ‘sventure eco- 


nomiche, ma erano parte di un largo programma 
di geverno, che rispecchisva le tendenze della 


. parte più sana e positiva della democrazia; rap- 


presentavano , insicme ad altri provvedimenti — 
compr.si quelli di finanza, che co'pivano i ric- 
chi - una trndenza sociale moderna, che guidata 


' @ temperata, diventava il programma di un su 


lido partito di governo. 


—fe 


Ora se l'impressione di quella promessa del- 
l’on. Crispi era buona, se mostrava una certa 
tendenza a entrare nell’ordine di idee, alla quale 
noi pure dedichiamo insieme a poco ingegno mol- 
ta sincera e tenace onestà di propositi, d’altra 
parte il resto della politica del gabinetto non af- 
fida intieramente. 

Dove se ne va la buona impression> della ri- 
presa delle leggi sociali, quando poi - per esem- 
pio - si propone di aumentare la tassa sul sale, 
speculando sulla salute dei poveri? 

Non'- iutendiamoci bene - che i nostri amici — 
per quel che noi ne sappiamo — vogliano negare 
assolutamente un aumento di entrate. Sono uo- 
mini di governo, e hanno già mostrata la loro 
ferma risoluzione di dare assetto al bilancio dello 
Stato, an:he a costo di chiedere nuovi sacrifici ai 
contribuenti, È 

Ma, ridotto il fabbisogno del bilancio a cifre 
più ragionevoli di quelle esposte dal ministro del 
tesoro, intendono che non si chiegga più di quello 
che è umanamente giusto e possibile, e non sì 
chiegga che a coloro, i quali possono dare. 

Ora non è ammissibile che l’on. Crispi, il quale 
si è mostrato, nel suo discorso, conscio e preoc 
cupato dei disagi e delle sofferenze rali della 
povera gente, e anche delle classi che han fama 
di agiato © soffrono pur esse, voglia poi far pe- 
sare i nuovi aggravi sulla piccola borghesia. e 
sulle classi misere. i 

Non è ammissibile che di pari passo con pro- 
poste dirette a proteggere i lavoratori e a ren- 
dere impossibile la lotta delle classi, e una guerra 
sociale, si vogliano far procedere misure fiscali 
che inacerbirebbero i mali, e desterebbero propo- 


siti di vendetta e d’odio, 


— 


L'on. Crispi ha dato prova di buona volontà. 
Può fare qualche passo più innanzi. Accetti nelle 
sue grandi linee il programma democratico e po- 
polare della Sinistra, abbandoni i più odiosi fra i 
provvedimenti escogitati dal suo collega del te- 
scro, migliori quelli fra quei provvedimenti che 


sono accettabili; dia al suo governo una fisiono- 


| mia parlamentare decisa. 


Noi siamo convinti che troverà uomini di buona 
volontà che lo seconderanno. È 

Essere solitari può ancora esser bello sui ban- 
chi di deputato, ma l’esser tali anche al governo 
conduce a fine rapida e non decorosa. 


Fade di fron, 


Francese, 


— Ma come! Voi osate mettere tutte queste tasse? Ma noi rimaniamo di sale! 


— E' appunto in previdenza di questo che ne ho aumentato il tributo. 


IL NICHELISMO FINANZIARIO 


Sempre disposti a ron risparmiare spese, pur 
di tenere informati i nostri lettori d lle curiosità 
politiche più importanti, stabilimmo un vasto ser- 
vizio d’informazioni, per sapere l’origine dell’idea 
nichelista nella mente dell’on, Sonnino. Il successo 
ci è costato caro; ma abbiamo ottenuto molto. 
Pare, dunque, che la cosa s'a così. 

Un giorno l’on. Sonnino si sarebbe sentito poco 
bene. Recatosi dall’on. Baccelli. si sarebbe assiso 
sur una poltrona tenendosi la testa tra le mani. 
A questo puato le versioni sono due : uno dei no- 
stri reporters, che abbiamo ragione di credere at- 
tendibilissimo, la racconta così. 

L'on, Baccelli, cred ndo che l’on. Sonnino fosse 
snla‘o a raccontargli un nuovo progetto per l’e- 
sposizione finanziaria, gli chiese: 

— E adesso che cosa hai per le mani? 

— Niente - rispose l'on. Sonnino, stringendosi sem- 
pre più la tosta. 

— Ho capito: nichil - riprese l'on. Baccelli con la 
sua consueta predilezione per il latino. 

— To' to' - sorce l'on. Sonnino - se non isbaglio 
potrò far della moneta con questo che hai detto. 

— Chea cos'ho detto 4 

— Nichel. 

— Ma nichil vuol dir niente! 

— Tanto meglio: ti farò vedere a far della mo- 
neta con niente. 


L’altro reporter, invece, la racconta come 
seguo. 

Un giorno l’on. Sonnino stava male da vero, 
L’on. Baccelli appena lo vide, gli chiese : 


— Che cos'hai? 

— Non lo so nè meno io. Mi par d'aver un gran 
male alla testa: guarda un po’ sa c'è niente. 

— Non c’è proprio niente: nichil! rispose l'illu- 
stre medico. 

— Che sia quello che pesa tanto? (pensò l'on. 
Sonnino). Dunque bisogna tirarlo fuori. 

E, infatti, tirò fuori in piena Camera un bel 
nikel. 

Non è a dire come l’on. ministro celle finanze 
va'a altero della sua scoperta. Diceva l’altro 
giorno ad un suo collega: 

— Vedi? adesso mi sento in grado di annikelare 
tutti i miei nemici. E dire, che i giornali d’opposi- 
zione mi chiamano reazionario! Ma chi è più nike- 
lista di me? La mia scoperta farà epoca: il mio si 
chiamerà il governo del nìkelio, anzi, il governo del 


mkelione. 

Per finire; o 
Pubblichiamo, per dovere.d’imparzialità, questo 
breve biglietto che l’on. Sonnino ci ha fatto l’o- 


nore di indirizzarci. 


Egregio Folchetto, “ 
— Pare, che venutovi a mancare l'on. Di Radinì, 


abbiate pensato di sostituirmi alui, nel prenderrbì in 
giro. ; 
Ora io tengo a dichiarare, che io non ho nulla a 
che fare con l'on. deputato di Caccamo, e che, tra 
me e lni, non c'è nessunissima intelligenza. — 

E chi poteva dubitarne? — 


Sio Urfijao 


A MONTECITORIO 


1 marzo. 

I deputati arrivano alla Camera con la faccia 
sorridente. 

Oggi non sentiranno più tanti discorsi sulla Si- 
cilia e non riudranno lo teorie giuridiche del Ca- 
lenda dei Tavani intorno allo stato d'assedio. 

Infatti, non appena il verbale è letto ed appro- 
vato, si verificano i poteri. 

Non sono i pieni poteri: sono soltanto i poteri 
dell'on. Pullino, che vengono riconosciuti dalla 
Camera. 

L'on. Pullino è danque deputato di Cuorgnè. 


Rallegramenti. 


Si comincia a votare. I deputati hanno in mano 
delle schede di vario colore. Tre ceste aspettano 
le schede, 

Si chiacchiera nell’emiciclo © sì vota con molta 
animazione. 

Si tratta di eleggere le due grandi commissioni: 
quella dei quindici e quella dei nove. I deputati 
si affrettano a deporre nella cesta le schede, can- 
tarellando : 

Ma se son undici, dodici, quindici 
Trallarallero Jara Jallà; 
Ma se sin undici, dodici, quindici 
Ahi! Sonnino se ne va! 

Quali siano i candidati dsl governo e degli al- 
tri non sì sa ancora, 0, meglio, i candidati sono 
tanti, che pare si debba eleggere una commis- 
sione di quaranta, "Pra 

Poco dopo entrano gli on. Crispi e Sonnino, 
e Boselli. 

L’on. Sonnino dà una melanconica occhiata a 
quella cesta dei quindici: egli sospetta che si celi 
in quella cesta la sua condanna. 

Alle 15 - guarda che combinazione! - anche 
la votazione dei 15 è chiusa e sì va alle inter 
rogazioni. G 

La prima interrogazione è degli on. Garavetti 
ed altri ed è rivolta al ministro delle poste e tele- 
grafi, che oggi è sostituito, al banco del gover- 
no, dall’on. Rava. 

L’on. Rava sorge a fianco dell’on. Crispi e dà 
tutti gli schiarimenti desiderabili intorno al ser- 
vizio della’ Navigazione generale per la linea Ci- 
vitavecchia-Golfo-Ararci. 

Egli assicura che il ministoro ha a cuore gli 
interessi della Sardegna. 


Il debutto del’on. Rava è accolto molto brne 
e l’on. Garavetti prende atto. - 

Succede ancora una conversazioneclla' fra Po- 
norerole Rava e l'on. Garavetti. 

Un'altra interruzione dell'on. Rubini sulla de- 
ficienza dei buoni di cassa, dà luogo ad un dia- 
logo tra l'on. Sonnino e l'on. Rubini: dialogo ab- 
bastanza breve; perchè sembra che i buoni di 
cassa manchino perchè manca anche la cassa. 

L’on. Rubini ha la manìa dello interrogazioni: 
egli interroga-anche sul lazzaretto dell'Asinara, 

L’on. Crispi gli dice che il lazzaretto sta bene 
e l’on. Rubini chiacchiera un quarto d'ora. 


3 


à 


L’on. Sonnino presenta degli altri provvedi- 
puenidi Si tratta di chiedera i crediti per la Si 
cilia, 

Visto che nen presenta altri progetti 
sta, la Camera respira e l’on. 
all'ordine del giorno. 

Arriva l'on. Coppino e vota per la Commis- 
s'one dei 15. 

Siccome vi sono delle interrogazioni che si 
connettono alla discussione sulla politica interna 
per i fatti di Sicilia, l'on. Biancheri dice che i 
ministri hanno già implicitamente risposto e dà 
la parola agli interroganti. 

L’on. Cimbali, primo degli interroganti, è breve, 
sobrio ed efficace. Egli conviene in alcune cose 
dette dai ministri, ma biasima il disarmo dei cit- 
tadini, provvedimento dannoso in Sicilia, perchè 
favorisce i malandrini. 

L’on. Marcora discorre lungamente dello stato 
d’assedio 

Egli crede che se il governo credeva neces= 
sarii questi mezzi estremi, dovesse domandarne 
l'autorizzazione alla Camera, 

Ii discorse dell'on. Marcora è breve ed è at- 
tentamente ascoltato. 

In un angolo della Camera, vicino all'ingresso 
di Destra, seduti nelle sedie degli uscieri, stanno 
viciui l'uno all’altro in istretto colloquio  Gigione 
Luzzatti e il marchesa di Rudini. Poi arrivano 
l’on, Paliè ed aliri moderati. Evidentemente in 
quel gruppo si congiura per la Commissione dei 
Quindici. 

L’on. Di Sant'Onofrio; altro interrogante, parla 
diffusamente delle condizioni della Sicilia e pro- 
pone un riordinamento del dazio di consumo. 

L’on Nicolosi chiude la schiera degli interro- 
ganti. Egli ce l’ha coi prefetti di Sicilia e li ad- 
dita all'attenzione del governo! 


d'impo- 
Biancheri pensa 


a 


E’ la volta degli interpellanti, che debbono di- 
chiarare se sono o no soddisfatti. 

Ziti, che parla l’on. La Vaccara, fortissimo in 
geografia. 

— La Sicilia — egli grida - non è separatista, 
no. La Sicilia guarda i dus bacini del Mediter- 
ranco, e se qualcuno aveva parlato della. chiavo 
del Mar-Rosso, io posso dire, che le chiavi del 
Mediterraneo le abbiamo noi, in Sicilia. 

Non contento di avere le chiavi del  Mediter- 
raneo, l’on. La Vaccara, che non solo è*%orte in 
geografia ma anche. nel'a storia; racconta che 
Federico II lasciò la Germania per andare in S- 
cilia, e racconta chè nella sua città natale si 
tenne un parlamento, dove fu stabilito che il par- 
lamento potesse /egislare. Onde, esclama fra le ova- 
zioni della Cam>ra, che è molto di buon umore: 

— La Sicilia è degna della libertà! 

Quest’esclamazione uscita dal petto di ua, de- 
putato perquisito fa effetto. Ma l'on. La Vaccara 
ammette che, assurgendo ai principi del dritto, 
lo stato d’assedio non sì può giustificare. Però lo 
stato d’assedio parve un conforto. 

S La Camera si commuove, Matteo Renato Im- 
riani interrompe, l’on. Bianchieri fini: ie- 
dere all’on. a sara 

a lei Ss no soddisfatto? |» 

egregio deputato perquisito si dichiar: - 
disfatto dell’on. Crispi Cul dell’ on, Canoa 
purchè non mandi ì provvedimenti alle calende 


greche. sa 


; 
; 


‘ to È : 2. 


La Camera ride e sì diverte. ‘ 

Ma ‘dove le trova l’on. La Vaccara, tante bar- 
zellette? Forse nel buco delle chiavi del Mediter- 
raneo ? 

Mattacchione d’un La Vaccara perquisito ! 

Dopo. l’on. La Vaccara si va nel melanconico. 

L'on. Badaloni, con la sua voce piena di me- 
stizie, risponde all'on. Crispi che la miseria è la 
causa unica aei moti siciliani. . 

Però la nota sincerità delle sus opinioni, e la 
simpatia ch'egli ispira a tutti; gli» conferiscono 
l’attenzione della Camera.. 

L’on. Badaloni nega recisamente che la lotta di 
classe sia ispirata all’ odio e alla guerra sociale. 
Il suo discorso qui è ugualmente dottrinario ed 


al.o. 


Dopo la replica dell'on. Badaloni, viene quella 
del’on. Colaianni. 

Discorso senza incidenti. Dunque non importa. 

‘Altra replica: — l’on. Imbriani, 

Dice che i documenti dell’on. Crispi puzzano 
di questura. 

Passa a dire (a proposito dei fatti di Corato) 
che a Bari c'è un funzionario che vuol far car- 
riera, e la fa. 

— Chi è? - si chiede, 

— Gennaro Minervini - risponfe l’onor. Im- 
briani. 

Poi torna a chiamare bugiardi i documenti. 

La parola non piace al presidente, e l’on. Im- 
briani esclama: 

— I morti non mentiscono. 

La sentenza, tragica sì, ma alquanto bosallia- 
na, eccita un po’ d’ilarità. 

L’on. Imbriani dice anche il nome del delegato 
che - secondo lui — fece succedere la carneficina 
di Corato: 

— E° il delegato Carrì: me lo 
collega Bovio. 

Il filosofo Bovio fa un salto di sorpresa; poi si 
liscia gravemente il pappafico, facendo finta di 
niente. 

L’onor. Crispi piglia appunti tranquillamente 
sotto il suo paralumissimo. Oggi questo, è verde. 


suggerisce il 


L’op. Imbriani passa a confutare l’ on. Crispi 
sulla questione costituzionale, e va a passeggiare 
pei campi del diritto comparato. 

Egli è ferito al ‘cuore pensando che l’Austria 
è più liberale dell’Italia. 

Evviva! allora, on. Imbriani, Trieste starebbe 
benone! 

L’oratore chiama deplorevoli le parole del mi- 
nistro Calenda dei Tavani. 

Il nome del guardasigilli fa ridera. Poveri Ta- 
vani! 

Un ricordo del colpo di stato del Dus Decembre 
eccita un bravo alla tribuna pubblica. 

Il giovinotto che ha detto bravo viene espulso. 

L’on. Imbriani grida che bisogna farsi uccidere 
per la libertà, 

Se la piglia coll’on. La Vaccara che vuole la 
continuazione dello stato d’assedio.. Ricorda che 
nel 1849 pure a re Ferdinando di . Borbone fu- 
rono presentate domande perchè foss> abrogata 
la costituzione, Anche allora era ministro un li 
berale, Francesco Paolo Bozzelli. 

— Non invidiate — esclama l’on. Imbriani - 
così tristi es:mpi. 

Il discorso sul Bozzelli dura un pezzetto. 

Poi Pon. Imbriani promette di difendere la li- 
bertà. 

— Potrete imprigionarci — continua — potrete 
imprigionarci... (ilarità e rumori). 

L’on. Imbriani si accende molto, e, perchè alla 
sua invocazione a un'Italia completa e forte, qual- 
cuno ride, egli grida : 

— Chi grugnisce è traditore. 

E qui gli scoppia uu’invettiva, che raccoglie 
applausi alla Montagna. 

L'on. Imbriani chiude con una mozione di sfi- 
du: a al governo. 

Tocca poi all'on. Bonaiuto. 

Quesvaltro deputato focoso comincia dal dire 
chia la caduta dell'on, Giolitti fu meritata, e fini- 
sce non dichiarandosi soddisfato delle risposte 
dell'on, Crispi. 

Di chi sarà contento? 

Replica anche l’on. Altobelli, fermandosi su 
molti argomenti, compresa la politica estera. 


La parola è all'on. Bovio. 

îgli dice che l'on. Crispi ha volulo esser abile 
ed abile è stato. 

Protesta però contro il sistema analogico ado- 
perato dall’ouorevole Crispi in materia di diritto 
penale, — ò 

— Il sistema analogico nell’interpetrazione del 
diritto penale è un reato coniro la libertà. 

Tommaso Campanella può tardar poco ad ar- 


rivare. 


L’og. Bovio si è scordato di citare come al so- 
l'to, dio Moro... di Lavriana, e con que- 
sta omissione’ sulla - coscienza, passiamo all’on. 
Sacchi, che. torna eloquentemente. sulle sue argo- 
mentazivui vost suzionali e procedurali. 

E con questo, per oggi, basta. 


fi 
; Per finire. 


sUn dubbio dell’on. Imbriani, dopo la sua ar- 
rabbiatura d'oggi: 

..— L'on. Crispi è un uomo di Stato. Ma è un 
uomo di Stato... d’asselio, o un uomo di Stato... 


d’accusa ? 
* dro Pelati 


Per Aiguss Mortes 
Con d:creto in data d’ieri, il ministro degli 
affari esteri ha costituita uno commissione com- 
posta di 17 persone, appartenenti ai due rami 
del parlamento ed al giornalismo, per accettare 
e distribuire le quote d’indeanità ai cittadini daa- 
neggiati in seguito ai fatti di Aigues Morte 


n? 


GLI ATTI DEI SETTE 


(SEGUONO LE SPIGOLATURE.) 
: I documenti inutili 

E già stato osservato che negli atti dei Sette 
furono raccolti documenti, dei quali non si com- 
prende nè il valore nè la portata. 

E realmente anche noi ci siamo fermati davanti 
ad alcune carte, non sapendo indovinare perchè 
il giudice ne abbia tenuto conto, e i signori Sette 
abbiano provato il bisogno . e si siano presi l’in- 
comodo di ricopiarle e di farle stampare. 

Per esempio, a pagina 92, del volume 169-I- 
bis, dei documenti dei Sette, e precisamente fra 
quelli ricopiati dal processo della Banca Romana, 
si legge quanto segue - 

Biglietto da visita : 

Benilde Loschiavo 
Contessa di Pontalto 
Sul quale é scritto : 
« Caro Cesare: 

« leggi la qui acclusa e pregoti di nulla fare. 

« Oggi stesso fo correre i protesti: basta ora: 
questo svergognato ron vuole pagare ma vuole di- 
vertirsi di me e di te! 

« Ti saluto e arrivederci fra due giorni. Ti stringo 
la mano. 

« PONTALTO. » 

« Rispondimi una lettera risoluta dove mi dici ri- 
solutamente che vuoi essere pagato, senza più dila- 
zionare, avendo tu sin oggi dato troppe dilazioni. » 

Non v'è qui certamente nulla che possa vol- 
gersi contro l’egregia gentildonna, e allora per- 
chè il giudice e i Sette hanno creduto interes- 
sante quel pezzo di carta senza data e senza al- 
cun significato ? 

Si sapesse almeno chi è la persona che non 
vuol pagare ! 

Avessero provato il giudice o il Comitato dei 
Sette il bisogno di conoscere questo solo. punto 
interessante ! 

Ma nulla di c'ò. 

E allora perchè mes:olare invano il nome di 
una rispettata signora a questa non lieta materia 
bancaria ? 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Palermo 

Palermo, 1. — La seconda sezione del tribunale 
di guerra ha condannato Faraci Giuseppe, per con- 
travvenzione al disarmo, ad otto mesi di detenzione, 
alle spese ed alla confisca delle armi, ed assolse 
Urso Giuseppe. 

La prima sezione continuò il dibattimento del pro- 
cesso pei fatti di Belmonte. 

Tribunale di Massa 

Massa, 1. — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha condannato Quadretti Francesco a 11 anni 
e mezzo di reclusione, con 23 mesi di segregazione 
cellulare e 2 anni di sorveglianza per associazione a 
dalinquere, ed eccitamento alla guerra civile, con 
intento ottenuto e partecipazione alla banda del Fri- 
gido e nel fatto della caserma di Dogali, armato di 
fucile. 

Il tribunale, seconda sezione, ha condannato To- 
narelli a 14 anni di reclusione, Del Padrone e Bri- 
ganti a 11 anni e Bertieri a 10 anni e tutti alla 
sorveglianza per 3 anni. 


Teniamo sempre con noi degli « Oyoid ». 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 


Udienza del 1. marzo. 

Il tribunale, al solito, si fa aspettare fino alle 11 
e tre quarti. 

Il pubblico ministero fa il suo ingresso nell'aula 
con uno dei tanti plichi: è una copia autentica di 
una memoria depositata presso il notaro Serafini da 
Costanzo Chauvet e dal Pinto, il 21 gennaio 1893; 
e chiede che sia ordinato al notaro di presentare al 
tribunale detto plico. 

Il tribunale acconsente. 


E' introdotto il teste on. Achille Plebano: 

— Chiamato dal giudice istruttore fui interrogato 
sull’influenza dello Chauvet presso tutte le ammini- 
strazioni dello Stato ed ho dichiarato che sotto qua- 
si tutti i ministeri egli la esercitava grandissima; e 
deposi anche che nella questione bancaria lo Chau- 
vet influì tanto che è a lui che si deve se si è giun- 
to a quanto si è lamentato. 

Io mi sono trovato sempre di fronte lo Chauvet in 
ispecie quando si trattava della riscontrata e mi 
sono meravigliato di trovarlo arbitro della que- 


stione, F 5 
Dell'affare Pinto non so nulla; ne venni a cogni- 


zione in una conversazione col senatore Saracco; e 
quindi ne tenni parola nel Fanfulla a titolo di cro- 
naca. 

P. M. — Saprebbe riferire per sommi capi quanto 
fu detto nel colloquio avuto coll'on. Saracco? 

— Non ricordo oggi precisamente, ma generica- 
mente il tema di quel discorso: fu l'ingerenza deleteria 
che l'amministrazione pubblica subisce con danno 
dell’erario. 

P. M. — Potrebbe dirci nulla il teste di una let- 
tera sperduta dal Rodriguez? 

— Ricordo che nell'agosto 1893 il signor Rodri- 
guez ch'io avevo personalmente conosciuto venne da 
me a pregarmi di pubblicare una lettera riguardante 
l’affare Pinto e di riprodurre nello stesso tempo una 
lettera del Corriere della Sera ed una lettera del 
Pinto a .lui; ma quest'ultima fu smarrita in tipo- 
grafia. edo 

Rodriguez mi dichiarò che si trattava di una let- 
tera originale che desiderava che non andasse di- 
spersa, ma per quante ricerche io feci fare non la 
potetti ritrovare. 

Il teste può andare, ma lo Chauvet deve fare una 
dichiarazione : 

— Siccome la Commissione d'inchiesta nominata 
voti unanimi dal Parlamento, ha fatto. la luce sui 
miei rapporti con le banche e coi ministeri, non 

‘ eredo di contestare nessuna circostanza al teste ono- 


revole. 
© 


Pi Ministero legge una lettera del comm. 
illo del 7 i quale si pregava ll 


Chauvet d’intervenira ad un'adunanza per la nomina 
dei reggenti della Banca Romana e lo sì richiedeva 
d'un azione recisa ed energica nel contratto fra i due 
istituti di emissione. 

Chauvet interrogato risponde : 

— La lettera del comm. Grillo riferantesi ad un 
atto interno e proprio dell'istituto della Banca Ro- 
mana sì attiene a quella parte privata che io avevo 
assunta in quelle trattative fra i due istituti: parte 
privata che risulta in modo preciso dai documenti 
pubblicati dalla Commissione d'inchiesta nominata 
dal Parlamento. 

P. M. — Come li conosca quei documenti? 

— Fui interrogato per 5 ore di seguito dalla Cnm- 


missione! 

& 

Un teste a discarico per Costanzo. Chauvet: on. 
Alessandro Centorini. 

Il P. M. prima che il teste renda la sua deposi- 
zione vuol sapere se ha o ebbe rapporti di qualun- 
que genere con lo Chauvet. 

— Conoscevo da molti anni lo Chauvet ma non ho 
avuto mai rapporti d'affari con lui. 

Pres. — Sentì parlare della costituzione di una 
Società ? 

— Nel luglio mi trovavo nella mia villa a Monte- 
catini quando lo Chauvet venne e mi parlò se avessi 
voluto entrare a far parte d'una società per la bril- 
latura del riso. 

To risposi negativamente non volendo aumentare la 
cerchia dei miei affari. 

Domandato risponde : 

Non rammento di aver detto allo Chauvet che se 
avesse voluto servirsi del mio nome non sarei stato 
alieno dal concorrere alla costituzione di quella s0- 
cietà, ma non lo escludo. : 

Nelle poche occasioni che trattai lo Chauvet lo 
trovai sempre corretto. 

Girardi. — Crede il teste forte il compenso avuto 
o promesso allo Chauvet nella costituzione della so- 
cietà per brillatura del riso.? 

— No, un compenso sarebba spettato. Per esem- 
pio nella formazione dalla società per condotte 
d'acqua vi fu persona che occupatasi «di quella co- 
stituzione reclamà un compenso per via legale. 

Il tribunale gli diede ragione assegnandogli un 
compenso vistoso per oltre 20,000 franchi. 

— Sa il teste che lo Chauvet facesse operazioni di 
borsa? 

— Sì, e non mancò mai di soddisfare ai suoi im- 
pegni. 

Il comm. Calcedonio Inghilleri, senatore del regno, 
depone di non saper nulla, e conferma la deposi- 
zione. 

P. M. — Che opinione ha del comm. Castorina ? 

— Gentiluomo perfettissimo, personalità integra 


- sotto ogni riguardo ; incapace di commettere cosa 


men che onesta. 

E Calcedonio se ne va. 

Calligaris comm. Francesco, presidente della Com- 
missione d'inchiesta, senatore del regno, presidente 
di sezione del Consiglio di Stato, ecc. ecc. 

Dà relazione di quanto f:ca la Commissione d’in- 
chiesta nominata dal ministro Gagliardo per l'affare 
Pinto. 

Pres. — Durante l'epoca dell'inchiesta vida il Ca- 
storina ? 

— Sì, per dovere dell'ufficio affidatomi. 

P. M. — Ritenne che il comm. Castorina sia stato 
informato del vero stato delle cosa e dei documenti 
presentati dal Pinto? 

— Mi para strano che dal momento che il Casto- 
rina chiamava il Gallina per l'esplicamento della pra- 
tica e lo Chauvet lo vedesse sempre nella stanza del 
Castorina, non si sia parlato tra essi dei documenti, 
delle difficoltà che sorgevano... 

Io insomma ritengo che il Castorina conoscesse 
l'indole di quei documenti, e che certamente qualche 
cosa abbia saputo. 

A domanda del pubblico ministero risponde : 

— Quanto alle duplicazioni che emersero nella ve- 
rifica fatta per ordine del ministro Grimaldi, emerse 
per la prima volta che tra i titoli accettati per ese- 
guire i rimborsi ca n'erano dei duplicati ; proseguen- 
do nelle indagiui si trovarono ammissioni di tri- 
plicati. 

Questi risultati sorpresero gli stessi impiegati in- 
caricati della verifica, e tra essi, parmi il Gallina ed 
il Grosso, che meravigliato esclamò: - Come può es- 
sere ciò avvenuto ? 

A domanda del pubblico ministero, perchè la Com- 
missione escludesse la responsabilità dell'impiegato 
Grosso, risponde che di ciò si è parlato diffusamente 
nella relazione ove si è detto che la responsabilità 
del Grosso per quanto riguardava l'ammissione dei 
documenti era subordinata a quella di coloro che a- 
vevano il dovere e la responsabilità dell'ammissione 
di quei documenti; e che la sola parte per la quale 
poteva emergere per lui una responsabilità era forse 
quella concernente i duplicati. Cha aucho per questo 
la Commissione, date lo circostanze con le quali si 
facevano i rimborsi, la Commissione non ha creduto 
di conchiudere per una responsabilità formale. 

Si riferisce per tutto il resto all’iachiesta, 

P. M. — Che opinioni si formò il teste circa l'am- 
missione di quei documenti? 

— La determinazione dell'ammissione di quei do- 
cumenti mi parve venisse dal Gallina. 

Cocito — Si è fatta la convinzione che il Gallina 
abbia potuto agire in mala fede? 

— No; non posso credere che il Gallina abbia mai 
potuto agire in mala fede. L'ho sempre conosciuto 
per un funzionario distintissimo, rigorosissimo, e di 
un carattere piuttosto rigido che flessibile e duttile. 
Aggiungo, siccome ho detto precedentemente, che 
ritengo non ammissibile il concetto che il direttore 
generale, alla cui presenza si discutevano le condi- 
zioni per l'ammissione dei documenti, fosse ignaro 
della qualità di essi, e ciò malgrado che’ le disposi- 
zioni favorevoli pei rimborsi erano dal direttore ge- 
nerale mantenute: deve questo fatto avere una giu- 
sta influenza anche nel determinare la responsabilità 
del direttore generale. 


© 


Comm. Pantaleoni, membro relatoro della commìs- 
sione d'inchiesta. 
— Non so precisamente che cosa sia stato detto 
sul mio conto, ma ho letto nei giornali che il mi- 
nistro Giolitti avrebbe detto a qualcuno che io gli 
F re >: n n È E ne 
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avrei faito sapere l'esito: dell' inchiesta ‘ prima che 
essa fosse stata comunicata al ministro Gagliardo, 

Escludo assolutamente che cosa simile possa eg. 
sero avvenuta. La mia coscienza è troppo sicura di. 
sè perchè io \possa lasciar dubitara anche per un 
momento, di aver potato mancare ad un sacro do- 
vere! 

P. M. — Presidente, domando che si dia lettura 
della memoria defensionale dell'imputato Chauvet. 

Pres — A che fare? 

Girardi — Non credo che sia sistema corretto 
quello di cominciare dal comunicare ad un teste la 
memoria defensionale di un imputato... 

Pres. — Non dubiti, avvocato. 

P. M. — Ma per schiarimenti al tribunale, 

Pres. — Il tribunale lo leggerà a suo tempo. 

Lei onorevole, non dubiti cha questo sospetto sià 
potuto per un momento attecchire nell'animo del ma. - 
Bistrato, e per la sua integrità e per quella della 
persona che quelle proposto le avrebbe fatte. 

Il teste riassume il. risultato dell’ inchiesta. Do- 
mandato risponde: Sl 

Non ritengo, nè ho trovato elemento alcuno che 
mi avrebbero potuto far pensare che il Castorina è 
il Gallina, abbiano agito per dolo o frode o per sen- 
timento poco onesto.., solo una speranza generica 
di non essere combattuti da un giornale importante 
può averli indotti a favorire lo Chauvet. ‘ È 

Escludo in essi ogni idea di mala fede. i 

P. M. — Dall'indagine eseguita per l'inchiesta 
quale convinzione rimase al teste circa l'ammissione 
di quei documenti ? 

— Quando il comm. Castorina fu chiamato davanti 
alla Commissione dichiarò di assumere sopra di sè la 
responsabilità per l'ammissione dei documenti equi: 
nollenti; ma quando io gli feci vedere alcuni di quei 
documenti in polizze d'imbarco ed altro, mi sog 
giunse che mai aveya pensato di acnullare docu® 
menti di quella specie; ma che a lui come direttori 
generale non spettava di esaminare singolarment 
ogni documento. 

Interrogato il comm. Gallina al proposito, disse 
che non toccava al capo divisione di fare la. verifica, 
Parve a noi che trattandosi di documenti così anor- 
mali pei quali era facile che accadessero duplica 
zioni, il comm. Gallina, come capo della divisione 
avrebbe dovuto invigilare che se no facesse un se- 
vero. riscontro, e che quando l'impiegato al quale 
egli aveva commesso l'esame gli aveva espresso quali 
che dubbio sarebbe stato suo obbligo di esaminare 
personalmente come stavano le cose. Ù 

Il comm. Gallina non ci disse che l'impiegato a 
cui gli era stato affidato il lavoro gli avesse espre 
dei dubbi; ma nel confronto che ebbe luogo col si. 
gnor Grosso, questi affermò ed il comm. Gallina 
non negò di ayera conosciuto che le bollette di 
esportazione sulle quali si trovava aggiunto, fuori 
della sede naturale, la designazione del nome di F 
Merlo e la dichiarazione per girata di Merlo, a Pinto 
erano intestati ad altri brillatori. L 

— Il teste depone su alto infinite cireostanze che 
furono consacrate nella relazione scritta del cox 
mitato. 

Ma tanto per guadagnare tempo è necessario fai 
ripetere al teste e consacrare in verbale di udienzi 

P. M Cha pensa il teste del voluto parere favo 
revole ottenuto dal defunto ministro Ellena? 

— L'impressione mia fu che la direzione generali 
delle Gabelle, chie aveva riconosciuto di aver fatto. 
cosa non regolare, abbia cercato di premunirai, ris 
correndo all'autorità di persona che non potesse più 
rispondere. Ù “ 

P. M. Potrebbe dirci nulla dell'influenza dello | 
Chauvet coì vari ministeri ? E, 

— Bisognava esser ciechi per non vedere la care 
rozza del signor Chauvet alla porta dei ministeri; da 
quando i ministri erano intervenuti all'inaugurazion 
dello stabilimento di via delle Coppelle, la sua in: 
fluenza era consacrata nell'opinione pubbiica. 

Quell’inaugurazione rimonta al 1876 o 78. 

Chauvet. Ha mai sentito il teste chio io abbia ado- 
perato influenza qualsiasi nella nomina di chicche&:. 
sia nel personale del Consiglio di Stato, o abbia i 
fluito presso persone del Consiglio per la risoluzione 
di qualche affare ? i $ 

— Mai, 


d 
E° introdotto il comm. Gallotta Casare, consigliere 
della Corte dei Conti e membro della commission. 
d’inchiesta per l'affare del Pinto. È 
Terza edizione dei fatti che dettero luogo Di 


ch'esta; terzo riassunto. 


x è i 
È richiamato l'on. Giampietro. SE 
P. M. - Ha inteso dire che presso la commissione 
d'inchissta era stato tentato di salvare il comu: 
Gallina ? È 
Cocito. - Ma agiamo di sorpresa ! 
Girardi. - Faccio istanza a che siano fatti torna! 
i tre componenti la commissione d'inchiesta... 
Jacoucci. - Ma potevate pensarci prima... 
Pres. - Bene, faremo tornare il comm. Callig 
o gli altri. Il teste risponda? a. 
Teste, - Si, lo sentii dire, e mi si aggiunse ] 
cha sì tentò di comprendere in ùun provvedimento 
rigore anche il comm. Castorina. Non potrei indio 
le persone da cui raccolsi quelle voci: si tratt& 
pour-parler. È 
La difesa -rinunzia al richiamo dei tre testi 
mentovati. Il prsidénte ci accorda i provviden 
soliti 10 minuti di riposo. 


Mancano altri testi d'accusa. 

Si odono tre testi a discarico. o) 

Il comm. Egisto Monzacchi, dirattora genor 
servizi amministrativi al ministero dalla guerra: 
ste a discarico di Chauvet, uomo. colossale; | 
spetto: ha del Gigione. ia 

— Dce la mia deposiziona è samplie»; non 098° 
seo lo Chauvet neppure di vista; non ho mai 
nicato con lui nè direttamcata nò inlirattamant@. 

Chauvet : B>ae, uno schiarimanto allora? è 
portante l'ufficio diretto dal teste ? 

— Importantissimo. n; 

P. M. — Esclude che lo Chauvet p>34% 2% 
vato relazioni d'affari colla dirazione, gli a9p*! 
che per interposta persona, È 

— Lo escludo. 

Il teste se ne va. 


‘conservato in scatole da 
L. 1.60 franco di porto L, 2,20, 


— Velocipedisti 
‘ bili (idrofughe) fate uso del Balsamo I 
Skin. 


“(io vero di Lan 


litro L. 2,10. 


Salnone 


2 Kg. a 


Se volete avere le vostre Calzature 
sempre morbidissime ed impermea- 
ono 


sopraffino al kg. L. 2,20 — 
Olio Giacovini bottiglia da 


. dei frati T. isti 
Encalyptus — Premiato in tnite de Parooonti 


principali dì Roma, Londra. ecc, 
nenti proprietà di lihuore gienic 
tisettico-tonieo, antipasmodico, aperiti igesti 

i ] Co, aperitivo, digestiv 
vermilugo, stomatico, pettòrale, balsamico, e 
reutico, ecc. — Prezzo L. 3 Ja bottiglia piccola e 


z Dia, spade Per posta in tutta Ilalia aumento 


per le sue emi 
0, febbrifugo, an- 


Cera lavorata, Conserve Alimentari, ece., ecc, 


Ananas Conservate în seatole, vere dal Binegpore 
(qualità superiore) della Casa J. ABOS 


e ©. Scatole grandi A 0 
di Li 20 grandi del peso retto di Kg. 1,200 


Riu BLACK HEAD detto Testa di Moro 


Kingsion:- jamai, ni s 
mezza Li 350. % - Jamaica la bottiglia L. 6,50 -la 


(i Fresch Lobster. (Union Brand) qualità 

senza eccezione, Scatola da 12 Kg. 

L. 1,75 (per posta aumento cent. 60). 

Vi manca la ptito? Bevese il liquore Vittoria 
SE DO * Tonico eupeticpo dei Chi- 

mici farmacisti Pianeri e Mauro. 


Prezzo della Bottiglia L. 3. 


ossia Acquavite di Vino 
distillato, Lire 2 la bottiglia 


Grappa di Milano 


Strayecchio L. 2,50, 


Castel Calattibo. v:n0: bianco: Tipo: Chablia-— 


la bottiglia L. 2,50, PROPRIETA" 


suddetti rivolgersi cselusivamente alla Ditta A. 


T. 


VALDINA — Palermo. 


AROGA nuovo Tritone 4i a 46 - Roma Spedizione a pacco postale mediante aumen 


(di cent. 75 


E' introdotto l'avv. Cantalamessa, a discarico del 
Gallina. 


Era impiegato presso il ministero, addetto alla di- 
visione della tassa di fabbricazione per gli spiriti. 
Conosce dall'università il comm. Gallina, ed è suo 
intimo amico. Ebbe, ed ha la convinzione che egli sia 
stato e sia onesto; se qualche errore avvenne nelle 
dogane, egli non potette essere in mala fede. Di ca- 
rattere franco e vivace, ciò può avergli creato delle 
inimicizie. E' uomo di cuore. 

Periti Onesto, cambiavalute di Novara, 
non fare una deposizione onesta. 

Asserisce che Pinto nel luglio 1892 gli parlò della 
costituzione di una società per la brillatura del riso 
e per cui aveva a Roma trovato i capitali. 

Ha buona opinione del Pinto che occupava in No- 
vara le più alto cariche ed era stimatissimo. 

Parla delle ristrettezze in cui si trova il Pinto e 
risponda®ad altre domande di poco conto. 

A domanì, 


non può 


IL Cancelliere, 
dl TI tt 
La Nocera è grata al palato ed allo stomaco. 


Cronaca pi Roma 


I FUNERALI DEL GENERALE ASSANTI 

leri alle 11 hanno avuto luogo i funerali del ge- 
nerale senatore Damiano Assanti Pepe, l’illustre pa 
triotta del Mezzogiorno. 

La salma è stata portata sul carro da sei amici 
di famiglia. 

Quindi si è formato il corteo in quest'ordine: 

Due plotoni dell’11. reggimento fanteria, con mu- 
sica e bandiera; il carro di seconda classe;i parenti; 
le autorità, il rimanente dell'11. fanteria; le Società 
Croce d'oro e Veterani 48:49; e una lunga fila di 
carrozze munuicipali e private. 

Sostenevano i cordoni del carro, a sinistra: il ge- 

© nerale senatore Cosenz, l'on. Mussi per la presi- 
della Camera, il colonnello del 12. artiglieria, cav. 
B'ancardi, il colonnello del 69. fanteria cav. Fanti; 
a sinistra: il senatore Tabarrini, vice-presidente della 
Società dei veterani, il colonnello del commissariato, 
cav. Valdina e il colonnello d'artiglieria cav. Man- 
giagalli. 

Il carro era ricoperto di bellissime corone fra le 
quali due della famiglia voramente splendide a forma 
di cuore e composte di palmizi e di fiori. 

Ve n'erano anche dell'on. Crispi, dell'on. Grimaldi, 
del generale Cosenz. 

Dopo il feretro venivano subito i figli Roberto e 
Riccardo Assanti, il primo tenente dell'11. fanteria 
e l’altro, undicenne, alunno del Collegio nazio- 
nale. 

Seguivano poi un numero infinito di personaggi 
politici e militari, f-a i quali notiamo i senatori Fi- 
nali, Sprovieri, Cavalletto, Blaserna, Garneri, Scelsi 
Gravina, i deputato Menotti Garibaldi, Pelloux, Luz- 
za.ti, Lacava, Tiepolo. 

Fiancheggiavano il corteo gli uscieri della Camera 
e del Senato, e due cordoni di soldati dell’ 11 fan- 
teria, 

Dopo l'assoluzione della salma il corteo ha proce- 
duto verso San Lorenzo, 


Per l'Esposizione di Roma 

Quest'oggi alle ore 1 si aduna il Collegio degli 
architetti sotto la « presidenza dell'on. Villa, e alle 
ore 4 sotto la presidenza del comm. Betocchi la 
Commissione tecnica per ultimare l'esame o l'appro- 
vazione dei progetti e disegni degli edifici. 

Domani sera alle ore 21 adunanza generale del 
Comitato esecutivo per l'approvazione definitiva dei 
progetti e disegni degli edifici. 

Domenica prossima alle ore 2 1{2 sotto la presi- 
denza dell'on. Villa, prima convocazione della Com- 
missione speciale per la Mostra internazionale di 
elettricità. 

In Campidoglio 

Lunedì prossimo, 5 marzo, alle ore 20° e ‘mezzo, 
avrà luogo la prima seduta del Consiglio comunale 
per la sessione ordinaria primaverile. 

Concerto Cristiani 7 

Lunedì prossimo, alle 15, il nostro concittadino 
prof. Giusevpe Cristiani darà, nella Sala Dante, un 
cone rto, nel quale presterà gentilmente l'opera sua 
anel e il prof. Benedetto Mazzarella. 

Molti dei ro cani itelligenti di musica conoscono 
il valore veramente poco comune del giovane piani- 
sta, ed hanno ammirato non solo la forza e l'ener- 
gia del tocco, ma la finezza veramente magistrale 
delle sue inter.retazioni. wr 

Il programma ‘del concerto è attraentissima: basta 
ricordare che oltre alla Sorata (op. 55) di Beethoven, 
egli eseguirà il gran concerto in si be min (op. 66) 

' di Martucci; distintissima e spirituale composizione 
cha non molti forse a Roma conoscono. 
Arrivi e partenze 7 

Arrivato: da Genova il nuovo ambasciatore degli 
Stati Uniti d'America presso il Quirinale, Vayne Mac 
Veangh. 

AI Circolo artistico È 

La festa di stanotte al Circolo artistico è riuscita 
splendidamente pel concorso cnorme d'invitati o di 
signore, molte delle quali in acconciature elegan- 
tissime, 

Il saline da ballo era ancora addobbato come nel- 
l'ultima festa del'o scorso febbraio e il castello in- 
cantato come la posada spagnuola, hanno formato 
ancora una volta l'ammirazione del pubblico. 

Sono intervenute moltissime notabilità del mondo 
artistico e diplomatico, e dalle dieci è stata ‘tuita 

‘una gioconda successione di danze che continuano 
animatissime all'ora di andare in macchina. 

L'addubbo del. salone sarà subito demolito per 
adottare il salone ad una grande festa umoristica 
cha si sta allest ndo-e sulla quale pesa il più com- 
pl to segreto, 3 


£ Il processo della Banca Romana 

E definitivamente fissato pel giorno 5 aprile il 
dibattimento del processo della Banca Romana. 

i Le udienze si terranno, come è noto, nell'aula del 
circo'o ordinario d’assisie, recantemente restaurata, 
© presiederà il comm. Gerino Montanari. 

La pubblica accusa sarà sostenuta dal sostituto 
procarator generale cav. Durante. 
La bandiera degli allievi carabinieri 
Sa proposta dell'on. ministro della guerra, il re 
ha firmato il decreto col quale è concesso alla le- 
gione allievi carabinieri l’uso della bandiera nazio- 


nale, conforme a quella adottata per i reggimenti di 
fanteria. 


. Don Concetto Urso 

E' tornato in Roma, proveniente da Palermo, il 
vice parroco don Concetto Urso, che fu arrestato in 
Seguito alla perquisizione fatta dalla pubblica sicu= 
rezza in casa sua, ove si rinvenne la cassetta con- 
denenie il carteggio privato dell'onorevole De Fe- 
ice. 

L'arrivo della duchessa di Genova 

Col treno della linea di Genova alle 23.30 è arri- 
vata la duchessa di Genova, madre della regina 
Margherita. Oltre al re e alla regina erano a rice- 
vérla il ministro della guerra on. Mocenni, i gene- 
rali Pelloux, S. Marzano e Primerano, iî presidenti 
della Cam-ra e del Senato, il senatore Brambilla, il 
conte Greco aiutante di campo del re, il sindaco 
principe Ruspoli, il prefetto comm. Cavasola, il sot- 
tosegretario di Stato on. Galli, il questore cav. Mar- 
chionni ecc. 

La rebbia di questa notte 

Verso la mezzanotte è calata sulla città una fitta 
nebbia che si è andata poi sempre più addensando : 
verso le tre non ci si vedeva ad un metro di di- 
stanza, e la luce dei fanali ne era quasi totalmente 
offuscata. 

]l comm. Colucci 

Teri mattina il comm. Colucci, commissario straor- 
dinario per l’amministrazione degli ospedali di Roma, 
ha presentato al governo le sue dimissioni. 

Il comm. Colucci sembra irremovibile dal proposito 
preso, tanto che a qualche amico che gli chiedeva 
come si sarebbe contenuto se il governo lo avesse 
invitato a restare in carica, egli rispose : 

— Risponderei cha mi è impossibile, perchè di 
certe delicatezze nella mia posizione, il solo compe- 
tente a giudicare sone io e nessun altro. 

Il tentato suicidio di Concetta Sbarbaro 

Concetta Sbarbaro, dopo la morte di suo marito, 
il professor Sbarbaro, fece, per poco, parlare di sè: 
tutti ebbero parole di commiserazione per quella po- 
vera donna che, per l'affetto intenso, per la venera- 
zione di cui circondava ìl suo sposo, era realmente 
degna di interesse e di considerazione. La pubblica- 
zione della Libera Parola continuò per qualche al- 
tro numero e si disse che era fatta a beneficio della 
povera vedova. 

Poi quelle pubblicazioni cessarono : l'interesse che 
ad esse dava la penna di Pietro Sbarbaro, era finito 
9 il giornale, naturalmente, morì. 

Ben pochi da allora pensarono più alla signora 
Concetta, la quale si era ritirata con una sua so- 
rella Erminia in un modestissimo alloggio in via Ca- 
vour, numero 47, int. 8. 

Intanto le condizioni finanziarie sue si facevano 
ogni giorno più serie e ristrette. Il professore era 
morto povero e quasi nella miseria aveva la- 
sciata l'unica compagna fedele della sua vita av- 
venturosa. E la signora Concatta passava giornate 
tristissime per il dolor» della morte del suo sposo 
venerato e per gli strazi della missria i quali erano 
accresciuti dalla certezza di un più miserabile do- 

La 
(Rgssa si era veduta, da tutti abbandonata: nessuno 
pensava più a lei, nessuno sicurava più di lei, nes- 
suno cercava di aiutarla, nessuno l'aiutava: essa 
sentiva che col professore, era morta per tutti, per 
il pensiero di tutti, anche loi. 5 

E quest'idea la torturava, la straziava, le toglieva il 
desiderio della vita: tanto essa era morta per tutti! 

Invano aveva fatto istanza al ministero dell’istru- 
zione pubblica dove anche ieri mattina si era recata 
implorando un soccorso ; invano aveva chiesto aiuto 
e protezione a qualche giornale cittadino... Non aveva 
nulla ottenvt». s 

E ieri, mestissima, col cuore stretto come in una 
morsa, si diresse al Campo Verano, sulla venerata 
tomba del suo caro estinto. Essa si sentiva troppo 
sola al mondo e, concepito il triste pensie-o della 
morie, volle trarlo ad effetto là, presso il suo caro, 
presso colui che per lei era stata tanta cosa in vita 
e che-continuava ancora, in ispirito, ad esercitare tanta 
potenza sull'animo di lei, fino ad attirarla presso di 
lui, presso il suo cadavere, nell estremo momento di 


sua vita. 
E andò; baciò la pi:tra che chiudeva la salma ado- 


rati, e bevve la venefica bevanda: una soluzione di 
fosforo. Si sedette quindi, col cavo appoggiato a 
quella pietra, attendendo la morte. 

Più tardi, i guardiani {Bonanno e Panemollo la 
trovarono in quello stato, la racco'sero, e con una 
carrozzella la condussero all’ ospedale di S. An- 
tonio. Sa È no: 

La disgraziata era ancora in vita ei medici non 
disperano di salvarla. 

Le furono trovate indosso tre lettera, una diretta 
al re, una al Messaggero, e un'altra alla Tribuna. 

Povera signora Concetta! 

Quattro coltellate mortali 

lersera il calzolaio Marco D; Rudes, d'anni 22, da 
Coriano, provincia d'Aquila, si ritirava in sua casa, 
poco prima dell'una dopo la mezzanotte, in via Ema- 
puele Filiberto. 

Giunto all'angolo del viale Manzoni, fu a-vicinato 


da tre individui a lui secmosciuti i quali senza mo- 


tivo (almeno così racconta il De Rudes) gli vibra-. 


rono 4 coltellate. Il ferito non potè neanche gridare; 
gli aggressori fuggirono. 


Il De Rades riuscì a trascinarsi fino in piazza Vit- 
torio Emanuele, dove era ferma la vettura n. 854. 
Rivolto al vetturino Donato Mazzoni, il De Rades 
gli offrì una lira per farsi condurre all'ospedale di 
Sant'Antonio. 

Il vetturino acconsenti, e lo trasportò all'ospedale, 
dove giuase in istato gravissimo. 

Alle due e mezzo i dottori stavano ancora operan- 
dolo; essi disperano di salvarlo. 

Un cadavere nel Tevere 

Ieri mattina da due barcaiuoli venne a Ripa- 
grande ripescato il cadavere di Domenico Sparacini, 
d'anni 23, da Ribera, bersagliere nel 12. reggimento. 
Lo Sparacini era caduto disgraziatamente nel Tevere 
il 4 febbraio. 

Tra due guardie 

Iersera in piazza della stazione, per ragioni di ser- 
vizio, vennero a lite le guardie municipali Ferminio 
Grassi e Giovanni Benucci. Si presero a pugni, e 
tutti e duè rimasero contusi. Ne avranno per una 
settimana di cura. 

La solita disgrazia 

In una vigna presso la contrada Tor di lepre, 
fuori porta Cavalleggeri, la bambina Virginia Mar- 
curelli, d'anni 8, cadde sopra un braciere pieno di 
fuoco. 

Riportò ustioni alla faccia e alle braccia. Guarirà 
con un mese di cara, se basterà. 

Per finire 
Fra due signore in tempo di bagni: 
— Sai la nostra compagna aveva giurato di non 


tornare dai bagni senza aver pescato un marito. 
— Ebbene ? 
— Ebbene, è ritornata ieri. 
— E ha trovato il marito? 
—, Sì, quello della sua migliore amica. 
—r——————— 


Comune di Zagarolo 


(Sulla linea Roma - Segni- Napoli) 
AVVISO DI CONCORSO 


Fino al 20 marzo è aperto il concorso a Direttore 
del civico concerto con l’annuo stipendio di L. 1,500. 


ucraina] 

La calce e la soda, elementi necessari allo 
sviluppo delle ossa, sono perfettamente dosate 
nell’Emulsione Scott, ed è questo un altro dei 
vantaggi che essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L’Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con 
ipofosfiti di calce e soda è stata da me adoperata 
diffusamente, e mi gode l'animo dichiarare averla tro- 
vata efficace nei fanciulli e bambini linfatici-scrofolosi 
e denutriti per lunghe malattie gastro-enteriche, ri- 
donando ad essi là forze perdute e con esse la re- 
golare funziono gastrica fino alla completa guari- 
gione. 

La preferisco quindi all'olio di fegato di merluzzo, 
sià perchè più facilmente assimilabile, sia perchè 
meno sgradevole, e principalmente per la presenza 
degli ipofosfiti di calce e soda, tanto utili nei tem- 
peramenti linfatico-serofolosi. 

Roma, 13 dicembre 1885. 
Prof. Cav. DAVIDE LUPO, 
Specialista per le malattie delle donne e dei bambini. 


OTTIMA OCCASIONE 


Per CAUSA di DIVISIONE 
Vendesi Tenuta 
nella Provincia di Roma 
dell’estensione di ettari 1190 
Non si tratta con mediatori 
Per informazioni scrivere direttamente a 


C. Belli, 127, Montecitorio, Roma 


TI dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 


N° 11. In casa ore 15. 


delle 
pro- 


VINI DI SUTRI jex: 


ji del principe d’Antuni, pre- 
ci miati con medaglia d’oro a 
Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘84 
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IN TEATRP 


La sesta rappresentazione dei Puritani ha servito 
a procurare alla Gargano e al Masin, altri applausi 
calorosi del pubblico numeroso cha assisteva ieri sera 
all'Argentina. 

Stasera l'Argentina riposa. 


Teatro affollato ieri sera al Valle per la replica 
veramente a richiesta del Mondo della noia. Festeg- 
giatissimi il Garzes, la Marini e la Mariani, 

E questa sera poi avremo la tanto attesa prima 
rappresentazione dei Due giorni felici, la nuova 
commedia di Schontan e Kadelbarg, che è uno dei 
più recenti successi del teatro comico tedesco, tanto 
che fu rappresentato a Berlino per canto sere con- 
secutive. y 

A quanto sì dice il lavoro è ricco di comicità e di 
brio, e vi prende parte tutta intera la compagnia di 
Francesco Garzes il quale ha acquistata la proprietà 
per l'Italia del grazioso lavoro. 


Al Nazionale sempre I provinciali di Parigi, i 
quali continuano ad affollare il teatro e a dar quat- 
trini alla cassetta. Avanti dunque, fino a domani, 


poichè nelle sere di lunedì, martedì e mercoledì, si 
avranno le rappresentazioni dalla compagnia inglese, 
la quale andrà in iscena con la commedia / nostri 
bimbi. 


Questa sera al Manzoni un'altra prima rappresen- 
tazione. Il collega Filippo Clementi, al quale aogu- 
riamo sinceramente fortuna e gloria, presenta al giu- 
dizio del pubblico romano il suo Amante di Eva. 

Ieri sera per la sua serata d'onore, l'Angeloni, di- 
rettore della compagnia, fu applauditissimo nel Duello 
di Paolo Ferrari. È 


Per il concerto di Lu'gi Gullì, ‘alla Sala Dante, 
non si può che ripetere giustamente una frase che 
troppo spesso si usa a sproposito: una festa d'arte, 
vera, autentica. 

Il Gallì nel Rondò di Mozart, nella Marcia Fune- 
bre di Chopin, nella Rapsodia di Listz e nelle sue 
tre nuove composizioni si rivelò ancora una volta 
esecutore valoroso e squisito e al merito suo deve 
essere stata degna soddisfazione il trionfo d’applausi 
col quale il pubblico sceltissimo ha voluto salu- 


tarlo. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Due giorni felici - ore 21. 
NAZIONALE — 1 provinciali a Parigi - ore 21. 
MANZONI — L’amante di Eva - ore 21. 
QUIRINO — 12 rey que rabiò - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il voto 

Pare che il voto, sulla questione dell’ordine 
pubblico, per domanJa del ministero, debba av- 
venire su una mozione firmata da deputati quasi 
tutti di Sinistra (sebbene non tutti antichi, come 
crede la Riforma). 

L’ordine del giorno sarebbe il seguente : 

« La Camera: 

< Udite le dichiarazioni del presidente del Con- 
siglio ; 

< Approva la condotta del governo o passa all'or- 
dine del giorno, 

« Lazzaro — Brunetti — Trinchera 
— Pignatelli — Ricci — Miceli 
— Mordini ». 

In ogni modo, in questo voto, il ministero può 
esser certo di raccogliere la quasi unanimità. 

Il cfie von può, tuttavia, essere un indice si- 
curo per le future votazioni su altre materie. 

Le votazioni 

Lo scrutinio per le elezioni è finito al tocco 
dopo mezzanotte. 

Per la Giunta del bilancio, l'on. Di Broglio 
(Destra para) ha ottenuto 102 voti; l'on, Cucchi 
(Sinistra pura) 98; schede bianche 97, 

Vi sarà ballottaggio. 

Per i pieni poteri: votanti 356, maggioran- 
za 178. 

Furono eletti Cibrario (Destra oppositrice) con 
voti 195, Coppino (Sinistra) con 192, 

Entrarono in ballottaggio : Fortis con voti 174, 
Serena con 149, Bonasi con 139, Campi con 119, 
Carmini con 117, Colombo con 117, Ercole con 
116, Nicotera con 90, Dî Blasio con 82, Marcora 
con 71, Cavallotti con 68, Sani G. con 67, Laz- 
zaro con 61, Bovio con 53. 

Ebbero poscia maggiori voti: Villa 52, Fer- 
rari L. 48, Rudinì 43, Bonacci 41, Compans 42, 
Rubini 35, Mussi 24, Cocco-Ortu 21, Prinetti 17, 
Miceli 16, Ronchetti 14, Sandonato 9, Marazio 6, 
Merzario 4, Bianchi 15. I voti dispersi furono 55. 

Fra gli eletti nessuno è ministeriale, 

Di quelli in ballottaggio sono ministeriali de- 
cis: Campi, Nicotera (che ha un esiguo numero 
di voti) e Lazzaro. 


Per i provvedimenti finanziari, opera speciale 
dell'on. Sonnino, furono eletti: Vacchelli con 
voti 249, Guicciardini con 235, Carcano con 218, 
Barazzuoli con 205, Di Marzo con 201, Cappelli 
con 200, Luzzatti L. con 194, Branca con 185. 

Tutti gli eletti sono contrari al complesso dei 
provvedimenti finanziari. 

Entrarono in ballottaggio : Bertollo con voti 155, 
Chiesa con 155, Caetani di Sermoneta con 154, 
Cadolini con 148, Bertolini con 126, Pompili con 
116, Prinetti con 115, Gallo con 105, Filì-Astol- 
foue con 101, Colaianni N. con 96, Basetti con 
92, Vollaro De Lieto con 92, Mussi con 89, 
Marcora con 87, Le schede bianche furono 17; 
i voti dispersi oltre 200, 

Fra i nomi entrati in ballottaggio sono soltanto 
quelli dei Trentapepi, Bertolini, Pompili e Vol= 
laro Da Lieto, che — per la inevitabile coalizione 
degli elementi della opposizione ai provvedimenti 
del Sonnino - saranno certamente fra i bat 
tuti. 

Onde ne segue, inevitabile, la liquidazione del 
ministro del tesoro e delle finanze, nella. persona 
del capo dei Trentapepi, il cui gruppo, del resto, 
per la diserzione di alcuni, si considera omai co- 
me disciolto, non lasciando di sè e dell’opera sua 
altra traccia che la nomina del direttore della 
Banca d’Italia, ed evitando al paese la iattura 
delle nuove innumerevoli tasse. 

L'on. Brin e Guglielmo II 

L'on. Brin è finalmente entrato in convale- 
scenza, e di ciò facciamo all’illustre amico nostro 
le più vive felicitazioni, 

Ieri ’on. Brin ricevette anche una lettera del- 
l'ambasciatore di Germania Bulow, che gli espri- 
meva il vivo interesse col quale l’imperatore Gu- 
glie'mo II, seguiva le fasi della penosa malattia, 
dalla quale l'onorevole Brin è uscito, 
L'imperatore ha contemporaneamente mandata 


in dono all’ex-ministro degli ‘esteri un-cartone, 
nel: quale egli stesso ha. disegnate la navi italiane, 


con la. sus firma e la dedica al Brin, che può]. 


dirsi il creatore della fiotia nostra, tanto ammi- 
rata da Guglielmo II 
Il commercio italiano colla Francia 

La Camera di commercio italiana di Parigi comu- 
nica che; duranta il mese di gennaio 1894, l'impor- 
tazione delle merci italiane in Francia (commercio 

| speciale) si elevò ‘a fr. 13,714,000, © l'esportazione 
delle mercì francesi per l'Italia raggiunse fr. 8,911,009. 

Dal confronto col mese di gennaio 1893 risulta : 
maggiore importazione di merci italiane in Francia 
:fp,:5,626,00: minore esportazione di merci francesi 
în.Italia f-. 262,000... i 

Il comiercio totale della Francia coll’estero du- 
rante il mese di gennaio 1894, si elevò a 411,002,000 
‘franchi |er l'importazione ed a fr. 208,656,000 per 
l'esportazione, ° 

Dal confronto col mese di gennaio 1893 risulta : 
aumento nelle importazioni fr. 164,549,000, di cui ol- 
tro 101 milioni di f‘anchi nei cereali, e diminuzione 

‘ nelle osportazioni fr. 14,610,000. È 
L'incidente Perior-D'Aunay 

Parigi, 1. — Il presidente del Consiglio, Casimiro 
Périer, avendo udito il parere del Comitato pei ser- 
vizi esteri ed avendo udito altresì il conte D'Aunay, 
già ministro di Francia a Copenaghen, ha sottoposte 
alla firma del presidente della Repubblica un decreto, 

‘cheilo revoca dal suo grado. 

"Il conte D'Aunay pubblica una lettera, in cui pro- 
testa contro tale revoca, affermando non essere l'au- 
tore delle pubblicazioni fatte dal Figaro, il quale 
racconiò che il capitano, conto di  Bsauchamp, ad- 
detto militare alla Legazione francese di Copenaghen, 
fa incaricato da persona estranen al governo, di cer- 
care d'indurre la priocipessa Waldemaro ad infor- 
marsi presso lo Czar sulle sue disposizioni verso la 
Francia. 

Il conte d'Aunay annuncia che ricorrerà al Con- 

siglio di Stato. 
L'imperatore d'Austria 
Mentone, 1, — L'imperatore d'Austria Ungheria è 
‘arrivato alle ore 5,30 ant. 

AI suo arrivo mon vi fu alcun ricevimento uffi- 
ciale, 

Carnot a Francesco Giuseppe 

Parigi, 1.— Il presidente Carnot ha inviato un 
dispaccio all'imperatore d’Austria-Ungheria dandogli 
il benvenuto ed esprimendogli sentìmenti di sincera 
amicizia. 

L'imperatore Francesco Giuseppe: rispose ringra- 
ziando ed «sprimendo soddisfazione. pel suo. sog- 
giorno: a Cap Martin e sentimenti di sincera ami- 
cizia. 

» Confarenza sanitaria in Franoia 

Parigi, 1 — La conferenza sanitaria ha approvato 
in prima lettura le misure proposte pel golfo Per- 
sico. 

Essa-non terminerà i lavori prima di Pasqua, 

Francia o Russia 

Parigi, î. —.Il Gaulois pubblica una corrispon 
denza da Pietroburgo, secondo la quale una conven 
zione militare tra la Russia e la Francia sarebbe 

_stata firmata durante le feste franco-russe, 
" Tale convenzione sarebbe puramente difensiva, 
» Giladstono 
Londra, 1 — Sì annunzia ufficiosamente che Glad- 
.. stone, nella sua intervista colla regina, non parlò 
menomamente di dare la dimissioni. 
La, regina, partirà per Fironze il 13 marzo pros- 


vIrgi 1. It segretario particolare dì Gladstone 
. ha dichiarato in un'intervista che la vista di Gladstone 
diminuì -im modo rapido in questi ultimi mesi, cioè 
dal giorno in cuì ricevette in un occhio un pezzetio 
di pane, mentre si trovava alla stazione di Chester. 
Quindi Ja sua dimissione non potrebbe essere pro- 


tratta a lungo. 
Soggiunse che Gladstone colse l'occasione dell’u- 


dienza ieri accordatagli dalla regina per fare allusione 
alle crescenti difficoltà che prova nell'adempimento 


dei suoi doveri ufficiali. 
Londra, 1, — La Pull'Mall Gazette annunza 


positivamente che Gladstone avrà, sabato prossimo, 
un'udienza dalla Regina, alla quale presenterà le sue 
dimissioni. 

La regina chiamerà in sua vece Lord Rosebery. 
Non vi è l'intenzione di sciogliere immediatamente il 
parlamento. 

La Pall Mall Gazette soggiunge che Gladstone 
| conserverà il suo seggio nella Camera dei Comuni, 
- ma non continuerà più probabilmente a far parto del 
gabinetto. 

Il ministro del Belgio 
Bruxelles, 14. — Bounder de Molsbroeck, attual- 
mente ministro del Belgio a Madrid, verrà trasferito 
a Roma come ministro presso il Vaticano. 
Bombe in parlamento! 
Budapest, 1. — Durante la seduta della Camera 
dei deputati, fu trovata nella scala dell’ ufficio degli 
‘ stenografi una scatola di latta con miccia spenta. La 
scatola fu portata all'ufficio di polizia, 


Sembra che si tratti di uno scherzo di cattivo ge- | É# 


nere > "| > % 
“Budapest, 1. — Dall’inchiesta fatta intorno ala 


scatola di latta rinvenuta oggi nelle scale che con- 


ducono agli uffici degli stenografi della Camera dei 
deputati, risulta che la scatola conteneva s»gatura 
di legno inzappata d'olio. 
Si tratta dunque d'uno scherzo. 
L'autore è tuttora sconosciuto. 
“Trattato di commercio russc-tedasco 
Birlino, 1. — AL Reichstag, dopo vari discorsi, 
il trattato di commercio rasso-tedesco venne rinvia- 
i. Î0, con una maggioranza abbastanza grande, ad una 
 MmiIssIone composta di 28 membri. 
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RICCIOLI 


VERA. 


Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 


tili AZI di FilCnE 


rinomata invenzione 
Rerioita 


Nuova r È 
per dare ai capelli una 
e robusta arricciatura. 


continuato della RICCIOLINA 
tutte lesiguorecleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- 
icciata stupendamente com'è di muia, egtolla più breve 


e semplice applicazione. 


Basterà bagnare i capelli con ju RICCIOLINA per ot- 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (fucol.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessardria' (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Maasaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Vevezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 


Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 

Palerm -Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
ivorro-Cagliari-Tunisi- Susa + 
Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malia  (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio -Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
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Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri puuti, dirigersi. alle Agenzie. 


ione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO: 6 RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Servizi: Postali 6 Commerciali mavitimi Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fac.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina-(settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranoya- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotores (ogni due set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genoya-Livorno-Bastia-Portotorres (sat.) fi 
Genova-Livorno-Maddalena-Pertotorres(s) » È 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitaveechia-Golfo Aranci. (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


(settimanale) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 
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quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


TI 


oll’uso 


È 4 Il Ferro-China Bisleri si vende in 


#4 Roma presso la Ditta A. Ta- 


tenere istantaneamente una magr dica arricciatura che WA |, < 
i; o 4 S ig boga, N A 
rimarrà inalterata per parecchi gio: ni. ji ga, Nuovo Tritone, 44 n 48 


Prezzo della Bottiglia con istrezione L 2,50. 


ovunque cont ‘o vaglia} anticipa'o 


Si 


spedisce franca 
ai L. 8,00. 


Depositasio esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia. È 
In Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 16 & 


Guarigione radicale 


Privativa Governativa al D.r Tenca 


VERMODT AL BAROLO 


Bottiglia da litro L, 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roms Nuovo 
Tritone 44 a 46. à 


i) 


e senza «:onseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 


più ostinate, e reservativa L. 5 — 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
sabato, (Consulti in iscritto L. 5). ; 

Depositi generali pei farmacisti în Milano presso lo stesso D.r Tonc: e la Ditta 


Carlo Erba e succursale 


farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 


i rimedi in tutta Italia con L.1in più franchi a domicilio. 


LE MAGLIERIE 


a ROMA . 
al Congresso Medico Internazional 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la di 
buzione dei Lavori. L’inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo. È 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in 
pidoglio e l’illuminazione della platea archeologica. BERO, 


Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso 
gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. 

Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicu 
sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato il loro arrivo a R 


Il Congresso si chiuderà il 5-aprile. 


AH macisti in calce segnato, copia delle lettere di ammal 
riti a centinaia mercè l’innocuo uso dell'Injezione o 


Capitale: Statuario L.100,000,000 — Emesso e cersato L. 55,000,000: 8 


NOVITA" DEL GIORNO 

Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli, 
malattie genito urinaio ‘cronico erano: dichiarati incu 
invece, queste stesse malattie così micidiali, si vincono 
10, 20 0 30 giorni al più, anche con garanzia a cura con 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che domandar 


Costanzi, vendibili in Roma presso le. farmacie Ange 

Piazza Torsanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già valori, 

Roselta 6 e Società Farmaceutica Romana, Via Naziona 

ne spedisce anche in provincia mediante aumento di. cel 

Ad ogni commissione aggiungere le spese di traspo 
imballaggio in L. 0,75. 

1 n 

V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI senta Stia 


PER LA GIOVENT 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che 

frono per errori giovanili o antiche infermità, o del 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Tratt 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccomand 
dato con segretezza dal suo autore P. È. Singer, viale Ve 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli 


di Mar. 45 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE © 


la massa del sangue, riordinarne la circolazie 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a; 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non imp 


bile. Con la 
Emulfsione Scott 


(i'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calco eg 
si è risolto il problema di somministrare q 
benefico farmaco senza stancare nè il palato; 
lo stomaco-degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero  fuo 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori 
ciati in commercio per sfruttare il credito d 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chin 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


di vende in tutte 


le Farma 


La caduta dei Capell 
‘ Sì arresta immediatumente Jucelli 
uso della 


POMATA o LOZIONE ETRO, 


25 anni di successo ed i molli 
certificati rilasciati garantiscan 
ticacia di questi prodotti — 
Pil vaso 0 bottiglia. 


PELI DEL VISO edi quali 

- parte del’ corpo si tolgono imm 

tamante, senza il minimo disturbo, mediante l' 
eazione del rinomato 

DEPILATORIO BENIGNI. 

Lire 2,50 il vaso con istruzione? 

Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — 

io Fomatda A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 & 

Specizione in tutta Italia rimettendo l'importo aum 

di centesimi €0 pel pacco postale. 


Miele Alpino pu 
CENTRIFUGA! 
Vasetto da grammi 35 
.» » 56 
Prezzo di Chilogram 


ITALO MAZZON - VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA DPAVICOLTURÀ 

Galline, tacchini, pavoni, 

oche, anitre,fagiani; pernici 

- Uova per l’incubazione - 

Conigli, lepri, cervi, daini, 

cani, ecc. - Uccelli esotici. 

Gratis catal, e listini illust. 


Vendita esclusiva 
Ditta A. Tahoga, 
tone, 44 a 46, Rom» 


- Miracolo 


Ogni famiglia che rell'oc- 
casione della,Pasqua ed iu qua- 
lunque altra, volesse pul're, lu- 
cidare i mobili della sua casa. 
disinfettandoli nel medesimo 
tempo può farlo da ‘sà stesso 
col meraviglioso lucido che si 
verde dalla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
al prezzo di L. 0,50 per cia- 
scuna bottiglia. — Roma e 


Marasc 


al Maraschios 
(Maraschino di Cl 
della rinomata Ditta 
Luxardo. 
Flacone da Kg. 0,8 
Per posta franco 
Rivolgersi esclusiva 
Ditta A. TABOGA, N 
tone. 44 a 46, Rom 


TRE 
età 


faori a 1{2 pacco postale ‘con- 
tro rimessa di L: 1,25. Pronta 
esiccazione e priva di cattivo 
odore. 


HERION 


da 73 


G. C. HÈRION — Venezia. 


Un seMEsTRE  , 


sa . >» 
UN TRIMESTRE. . . , 


10 
5 


Ogni numero separato Cen 5 P 
BERO Chat: TE tutta Italia 


de 4 
Per Massava, Assa8, Tripori, Tu- 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


— F dica un po’, quanti voti potrà raccogliere 
l'opposizione ai provvedimenti finanziari ? 
— Circa... cinquecento nove ! 


IL PERICOLO MODERATO 


Il marchese Di Rudinvì ha già fatto scrivere 
dai suoi amici che (Dio lo benedica!) non sarebbe 
più tanto alieno dall’accettare il potere, e ha la- 
sciato prendere visione di una pagina del suo 
carnet, dove ha segnato 71 milione e mezzo di 
economie. 

Contempcraneamente, i giornali del partito mo- 
derato, per acquistare popolarità, si accostano 
all'idea di diminuire le spese militari. 

Così, si premedita di carpire la successione 
dell'on. Crispi, e, prevedendo che con una Ca- 
mera, come qu‘sta, dove la Sinistra è ancora 
così viva e così forte, un governo di moderati 
non si potrebbe reggere, si prepara la piatta- 
forma elettorale, e poichè per i moderati il de- 
siderio, o il bisogno consortesco di imperare pre- 
valse sempre sul vero affetto alle istituzioni, poco 
importa, se con una | piattaforma, come quella 
che essi avrebbero, si pone in pericolo l’esercito, 
e anche ciò che l'on. Crispi chiamava, nel suo 
recente discorso, l'arca santa della unità ita- 


liana. 


Omai non v'è persona, mediocremente pratica 
di cose parlamentari, la quale non si accorga 
del giuoco della Destra. ass 

Crede omai di aver prigioniero il ministero; 
cerca di irretirlo sempre meglio; poi, come al 
31 gennaio, lo ucciderebbe, gli sostituirebbe un 
gabinetto di pura Destra, e chiederebbe al Re di 
procedere alle nuove elezioni, con qual program- 
ma è troppo tristemente facile indovinare. _ 
! Ma a quest'ora, per chiari segni, è evidente 
che l'on. Crispi si, è accorto della manovra di 
un partito, del qaale ha sempre il torto di fi- 
darsi per qualche tempo, non mal, abbastanza 
persuaso, neppure dalla triste esperienza perso- 
nale, che il tradimento è la forza tradizionale, e 
la perpetua ragione del trionfo della consorteria 
italiana. SEE 

Ora - se l'on. Crispi è persuaso di ciò, ed è 
disposto a rendere il suo governo e le sue pro- 
poste accettabili alla Sinistra, questa — alla sua 
volta — comprenderà che di tutte le tattiche par- 
lamentari, ch’essa può seguire, la più stolta, sa- 
rebbe quella di aiutare il marchese Di Rudinì ad 
arrampicarsi al potere. 


Posto il problema.in questi termini, la “solu- 
zione diventa molto facile, così semplice poi, co- 
me non parrebbe possibile, ad uomini poco av- 
veduti, in una situazione parlamentare intricata, 


CRONACHE TRISTI 


Concetta Sbarbaro 

La donna che questa volta. ha tentato il sui- 
cidio, ed è andata a Camvo Verano, sulla tomba 
del marito, ad aspettare serenamente la morte, 
non è la maniaca che, in un morboso impeto di 
esaltazione, esecrando la vita, cerchi di scioglier- 
sene; non è la creatura volgare, che, stanca 
della lotta, chiegga la pace al mistero dell’eter- 
nità; ma è la sublimità dell'essere umano, che 
una volta votatosi all’amor coniugale, continua, 
ne’ giorni vedovati, a sfavillare d’affetto inestin- 
guibile, 

Pietro Sbarbaro, l’uomo che parve, ne’ mo- 
menti di sua fortuna, lo scibile fatto persona eil 


‘sostenitore più vigoroso della moralità, l’uomo 


che ebbe sovente l'omaggio espresso de’ grandi 
e, sulla fossa non ancor coperta, la ingiuria di 
piccoli spietati; quell'uomo, più sventurato che 
colpevole, più squilibrato che malvagio, il quale, 
favoreggiato o deriso, si stimò il censore incor- 
rotto è incorruttibile de’ corrotti e corruttori; ac- 
canto a sè, ne’ tempi buoni e’ avversi, nelv’ora 
de’ trionfi e nel rapido declinar di sua fortuna, 
ebbe, sempre ugualmente devoto, instancabilmente 
amoroso, un angelo familiare; - e l’angelo fa la 
moglie, donna Concetta, la signora che ieri si 
portò tranquillamente a Campo Verano ad aspet- 


tare la morte. 


I cronisti, che hanno raccontato il fatto, par- 
lando delle tristi condizioni in cui versava la fa- 
miglia Sbarbaro, hanno conchiuso: - donna Con- 
cetta ha tentato il suicidio per miseria. 

No, non è la miseria che spinge una eroica 
donna all'ultimo passo, non ‘ sono le piccole sca- 
ramuccie della vita, le lotte meschine del vitto 
quotidiano. Chi ha superato ben altre prove non 
impallidisce in conspetto al ghigno sinistro della 
povertà, - Buon dì, miseria! - forse mormorò 
Concetta Sbarbaro, il giorno che venne a restrin- 
gersi la modesta refezione giornaliera. - Buon dì, 
miseria ! - come nelle ultime canzoni della poesia 
italica: e rassegnata, serenamente forte, la buona 
donna piegò il capo a’ supremi voleri. 

Ma l’astro sfavillanto, da. cui. osca 
luce, era spento; ma il dio nel quale essa, con 
uno slancio di suprema fede, aveva creduto, era 
sparito; ma la vita sua, lo scopo della vita sua, 
quello che le dava modo di esercitare la santa 
missione di consolatrice, era fioito. A che dunque 
restare, a che dunque continuare il doloroso pel- 
legrineggio ? 

Il triste pensiero parve alla donna la libera- 
zione: - immolarsi, vittima volontaria, nella con- 
giunzione spirituale de’ cuori, sulla tomba del 
coniuge, trasformata in ara votiva; troncare, con 
un atto violento, la logora esistenza terrena, e 
svegliacsi là dove l’amore non tramonta mai !... 

Non esitazioni, non trepidazioni, non paurose 
debolezze: - sei lontano, io ti seguo; sei morto, 
io muoio ! 

E’ semplice, è grande, è eroico. 


cafe 


La realtà, quando è nobile davvero, non ha 
degni riscontri nell'arte ; ma se la signora Sbar- 
baro ha una compagna nella fedeltà purissima, 
nella devozione cieca, nella adorazione sconfinata 
del marito, quella non è che la donna favoleg- 
giata dal Lippi nel suo poema, messa lì a rap- 
presentare la forza sovrumana d’amore, cui nulla 
resiste, e che cangia la morte in ineffabile su- 
prema goia.. 7 

Sorrida pure l'avvenire sul viso d’una figliuola, 
e annunzii una serena pace, fatta di rassegna- 
zione, di conforti reciproci, di tenere intimità : 
- ma la dolce promessa non soddisfa la madre, 
non riempie l’anima sua desolata ; non le ravviva 
le speranze... Il suo posto è là, accanto a chi 
fece scopo della sua esistenza, accantu a chi fece 
perno del suo pensiero, sul cuore di chi. fu il 
suo tormento e la sua consolazione. 

Ma la morte, ne’ suoi imperscrutabili decreti, 
spesso sdegna le vittime volontarie. Un soccor- 
so pronto ed energico ha tratta la signora Con» 
cetta fuori di pericolo. 

E ieri sera, per la gentilezza del dottor Sta- 
gnitta, potei visitara la disgraziata, nell’ospedale 
di Sant'Antonio, ove fu ricoverata. Ce 

Donna Concetta era stata messa provvisoria- 
mente nel riparto detto il « Capannone». Una 
monaca, dolce e serena figura di angelo della 
carità, venne ad aprirci, È 

Dentro, nella semioscurità della corsia, la so- 
lita dolorosa popolazione degli ospedali. 

Donna Concetta, la testa avvolta in un mode- 
stissimo scialle, distesa nel suo letto di dolore, 
aveva la fisionomia calma, © solo lo sguardo, un 
po’ torbido, narrava della lotta sofferta. a 

La monaca rimase diritta e silenziosa, a piedi 
al Jetto, dietro la grossa lanterna che illuminava 
vivamente l'angolo dello stanzone. ; 

Ta quel momento, accanto a quella sfiduciata, 
accanto ‘alla disperata della .vita, accanto alla 
\inta, sorgeva hella e sublime l’antitesi : la mo- 
dolce figura. della. carità, avvolta nella 
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naca, Ù 1 S | 
penombra; diritta e silenzosa, fiduciosa, eroica, 
vineitcice. b 


Nel gabinettone 


= Dicono che conviene ridurre il fa bisogno del 
bilancio, 


— Già: ridurlo al... fa bisogno che ce n'andiamo noi ! 


A MONTECITORIO 


2 marso. 

Anche oggi si vota. Le tre ceste sono rimesse 
a posto perchè la Commissione dei 15 ha bisogno 
di parecchi ballottaggi. 

L’on. Biancheri, letto il processo verbale, pro- 
clama i ballottaggi, ed i deputati si affollano in- 
torno alle ceste. © 

Contro De Felic» 

Poi legge un’altra domanda a procedere con- 
tro l'on. De Felice. 

Propone che si rinvii alla Commissione già co- 
stituita per l’altra domanda. 

Gli on. Agnini e. Imbriani sostengono che, pur 
trattandosi della stessa persona, si tratta ora di 
una nuova domanda, per il reato di associazione 
di malfattori, e chiedono che si rinnovi il proce- 
dimento ordinario degli uffici. 

Succede un po’ di lotta fra l’Estrema Sinistra 
e il presidente, che finisce per cadere. 

La smora domanda sarà duaqua mandata 
uffici. 

Seguitano le interpellanze sulla Sicilia 

Al banco del governo è.arrivato l’onorevole 
Crispi: anzi è arrivatissimo. C’è anche l’onore- 
vole Calenda, che sta guidando i Tavani. Non 
mancano gli on. Sara:co e Boselli, che sono 
raccolti al’estremità del banco. ‘Paolino pro- 
nunzia aleune auree sentenze, alle quali pare 
che l’on. Saracco si arrenda. 

L’on. Biancheri propone di rinviare le interro- 
gazioni e di seguitare nelle interpellanze sulla Si- 
cilia. Molti sono ancora gli interpellanti, che 
hanno qualche risposta in corpo. 

Secondo don Peppino, queste risposte. dure- 
ranno oggi e domani. 

Io mi augurerei che finissero oggi. 

Intanto rispondono l’on. Nasi, anch'egli atten- 
tamente ascoltato e senza interruzioni dell’onore- 
Colaiauni, e l’onoravole marchesa di San Giu- 
liano, che insiste eloquentemente nel suo concetto 
ossere i mali della Sicilia maggiori dì quelli delle 
altre regioni. 

L'on. Nasi ins'ste nella sua affermaziona che 
non esista una questione siciliana. * 

L’on. Comandini rifà il suo viaggio in Sicilia, 
e descrive le lotte fra i contadini ed i gabel- 
lotti. 

Egli parla lungamente delle manimorie, dei 
beni ecclesiastici © delle terre demaniali. 

Ricorda anche i voti espressi dagli amici del- 


lun, Crispi. 
I 


L'aula è abbastanza affollata. I deputati sono 
ormai seccati della discussione, esi danno ai la- 
vori parlamentari quotidiani. 

L'on. Torraca è «ffacendatissimo. Egli sta scri- 
vendo una lettera al caro Turiello: è alla dodi- 
cesima pagina. 

L’on. Comandini seguita nella descrizione delle 
cose siciliane. 

Sembra ch’egli sia alquanto irritato contro i 
Tavaui dell'on. Calenda, adibiti alle teorie sullo 
‘stato d’assedio. 

Quando siede l’on. Comandini, sorge l’onore- 
vole Saporito, il quale perè rinunzia subito alla 
parola. Egli è soddisfatto. 

Succede l’on. Spiri*o. 

Egli parla brevemente, condannando le idee del 
governo intorno allo stat? d’assedio. 

Chiude l'on. Farina, anch'egli brevemente. 

Sulle comunicazioni del governo 

A questo punto sono finite le interpellanze. Ma 
ci sono ancora gli oratori iscritti a parlare sulle 
comunicazioni del governo. 

L’on. Imbriani vuole che si possa parlare an- 
che intorno alle cose dette dal minist:o Sonnino. 

‘|. Dun Peppino lo rabbonisce e comincia a far 
parlare gli iscritti. i 

Sorze l'on. Pellerano e ragiona lungamente 

della Lunigiana, delle bande armate e del gene- 
Prale Heusch. È 

Passiamo quindi in Sicilia coll’on. Fili-Astol- 

fone, ecì rimaniamo coll’on. Castorina. 
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Lur. — Dio continua a darmi delle noie. Comuni- 


ascli ha enon odiarno dacreto mi sono nomin: 
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Un solo intermezzo di politica generale: l’on. 
Tecchi» deplora che .a difesa dei diritti statutari 
si sia rifugiata all’Estrema Sinistra. Disapprova 
con eloquenza le misure eccezionali, ed è dispo- 
sto solo a concedere un bill d’indennità. 

Gli iscritti sono ancora molti. L’elenco è con- 
cepito così: Paternostro, Franchetti, Damiani, 
Prampolini, Sciacca della Scala, P.nchia, Am- 
brosoli, Cavallotti, Socci, Lazzaro, Giusso, Ar- 
coleo e Filopanti. 

Ce ne dovrebbe essere ancora per un’altra set= 
timana. Dio liberi tutti! 


L'on. Paternostro, uno dei Sette allegroni de- 
ploranti, comincia un suo discorso. dichiarando 
che ha ancora fede nel parlamentarismo. 

Ma - tanto per non perdere l’abitudine delle 
deplorazioni — deplora' che il Parlamento si lasci 
strappare le sue prerogative. 

Deplora anche la con:otta del governo, che 
volle essere uno di quei governi deboli, ì quali 
non sanno prevenire, e reprimendo soltanto, la- 
sciando dietro di sè semenza d’odii » di ven- 
detta. 

Esamina quindi, sempre con poca benevolenza 
pel governo, la questione siciliana, e quella di 
dritto costituzionale. 

Daplora lo scioglimento dei Fasci; deplora 
tutto quello che si è fatto a Corleone, e si spro- 
fonda, sempre deplorando, in molte altre corleo- 
nerie. 


vd 


Dopo l’on. Paternostro si prova l’imperioso bi- 
sogno di votare la chiusura. 

Questo non impedisce all’on. Franchetti di fare 
uno studio comparato fra la patata eritrea e l’in- 
dustria zolfifera ed agraria in Sicilia. 

L’on. Prampolini ha un ordine del giorno e lo 
svolge. 

Egli vorrebbe porre un quesito, che darebbe 
avviamento pratico alla conclusione. 

Ammette intanto che il partito dei lavoratori è 
ancora una minoranza. Questa minoranza ‘ha 
molti compagni nei perseguitati, arrestati, seque- 
strati di questi giorni. ù 

Lamenta che anche l’on. Crispi abbia confusi 
socialisti ed anarchici, e riassume le accuse fatte 
al suo partito in questa discussione. 

L'on. Prampolini chiede come il governo voglia 
d'ora in poi trattare il partito socialista. 

Dal can'o suo dice all’on. Crispi, che il go- 
verno, inconsciente, lavora alla distruzione della 
patria. In trent'anni di vita patriottica e borghese, 
la patria sì è andata restringendo per essere la 
patria benefica di pochi, I proletari sono uomini 
senza patria, poichè la patria non riconosce nep- 

“pure il loro diritto all'esistenza, ed essi emigrando 
maledicono all'Italia ! 

Una parte della Camera tenta mormorare, ma 
i brontolii sono dominati dalla simputia che ispira 
la calda eloquenza dell'on, Prampolini. 


MR È 


L’oratore chiede che ai lavoratori si riconosca 
la dignità dî partito, e di continuatore onesto 
della rivoluzione nazionale per la conquista della 
indipendenza umana. 

Purtroppo l’odio di classe esiste, e lo ànno creato 
soltanto il sistema è il predominio di una classe. 

I cosidetti sobillatori, i socialisti, dicono ai pro- 
‘ letari di non odiare i ricchi, ma di volgere i loro 

sforzi a modificare. il sistema economico. E in 

questo senso i socialisti sono elementi di ordine. 
L'on, Prampolini crede che i mezzi violenti 
non possano arrestare il movimento socialista. 
L'esempio della Germania dovrebbe ammonire. 
Si fanno dei martiri con questi mezzi. 
L'ideale vive in Itaiia: è passato da una classe 
all'altra. 
Sulla strada, per la quule il governo si è messo, 
. troverà il disordine e la ribellione. 

I socialisti vogliono la pacifica evoluzione, se 
la rivoluzione sorgesse, la colpa sarebbe della 
cieca reazione, 

E l'oratore terminando grida” - Viva il so- 
cialismo ! 

L’on, Biancheri fa un discorsetto repressivo e 
patriottico, e l’on. Prampolini, gli risponde tran- 
quillameute: 

— E’ una sua opinione, signor presidente! 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del 2 marzo. 


spediti, perchè il pubblico ministero tace, e non eser- 
cita la pazienza dei testi e di tutti, 

Sono citati per oggi 25 testimoni; domani il di- 
scarico sarà esaurito. Martedì la reauisitorie, se il 
fato e gli uomini non congiureranno contro di noi. 

Il comm. Miraglia dichiara di aver conosciuto Co- 
stanzo Chauvet e di aver ricevuto una sola volta 
«una sva sue lettera in cui gli raccomandava di sol- 
lecitare un affare ritardato dall'amministrazione’ fo: 
restale. 

Il comm. Becchi, direttore generale delle leve, il 
comm. Pagni, direttore generale delle imposte e ca- 
tasto, ed il comm. Cottrau non conoscono lo Chau- 
vet ed assicurano di non aver mai avuto sollecita- 
zioni o raccomandazioni per qualsiasi incarico. 

Una notizia dolorosa: il comm. Saletti, ispettore 
generale del ministero delle poste e talegrafi, teste 
a discarico per lo Chauvet, è stato assalito da con- 
gestione cerebrale. 

Si rinunzia naturalmente alla sua deposizione. 

Il deputato Calvi a discarico del Gallina depone 
che ha conosciuto il Gallina, il quale ha elaborato 
progetti e relazioni importantissime in materia do- 
ganale. 

Lo ritiene inaccessibile a lusinghe ed a promesse; 
incapace di tradire il proprio dovere. 

A domanda della difesa risponde di conoscere la 
famiglia del comm, Gallina : è modesta, con abitudini 
patriarcali, che non eccedeva in ispesa, (Gallina 
piange). 

Mancano altri testi. L'usciere si sgola in corridoio 
con voce rauca a gridare tutto un'elenco di testimoni: 
nessuno risponde, 

— Testimoni presenti ; testimoni presenti! 

Il più assoluto silenzio dei present! che man- 
cano. 

Dopo mezz'ora è introdotto finalmente il teste Ca- 
neva, a carico. 

Non ha mai dato polizze di carico o equipol- 
lenti intestati alla sua ditta, al Merlo, che non 
conosce, Il Pinto nell'aprile del 92 andò personal- 
mente a chiedergli polizze di carico che lo riguarda» 
vano, che cioè gli aveva venduto. Il teste pose a sua 
disposizione tutte quelle che aveva; egli ne scelse 
30 e dopo tre mesi glie ne restituì solo 21. 

Non conosce il povero Semino (è la quinta volta 
che si parla di lui) che eseguiva meccanicamente e 
materialmente gll ordini, del Merlo. Semino è un 
buon giovane. 

Inevitabilmente, ogni volta che il suo nome è pro- 
nunziato, il Semino terge abbondanti lacrime, 

Ma evidentemente questo disgraziato non ha un 
momeneo di tregua e di pace! 

Anche il cav. Brugnoli, cassiere doganale, dice 
che il Semino faceva operazioni per conto di Merlo, 
come esecutore d'ordini meccanico. 

Dice pure che circa tre anni or sono nel fare un 


a 
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All’on, Prampolini, segue l’on. Pinchia. Ha 
fama meritata di giovane culto, ma si capisce 
poco quel che dice, perchè parla piano. 

Riconosce che, salvo i tribunali militari, il go- 
verno non poteva fare quel che ha fatto, ma lo 
invita a disciplinare queste delicate materie con 
opportune leggi. 

E ripiglierem> domani. 


Per finire, 
Un pensiero di Paolino Boselli: 
— Mal s’apporrebbe il pensatore ove non con- 
siderasse che l’argomento potrà essere esaurito 
domani, ove per avventura non si procrastini 


ulteriormente. 
«PdroyOeleate 


IL RITIRO DI GLADSTONE 

Londra, 2 — Gladstone pranzerà oggi colla regina 
e pernotterà nel Castello di Windsor. 

Il Daily News annunzia che Gladstone si ritirerà 
dal Gabinetto nella ventura settimana in seguito alla 
malattia degli occhi, ma che i liberali non abbando- 
neranno l'ome-Rule. 

Lo Standard dice che la composizione del nuovo 
Gabinetto sarà conosciuta prima della fine della pros- 
sima settimana, 

Londra, 2 — Gladstone e la sua signora sono 
stagi invitati a pranzo per quosta sera dalla regina, 
al castello di Windsor. 

Il Consiglio privato si riunirà domani a Windsor ; 
allora Gladstone rassegnerà alla regina le sue di- 
missioni. 

Gladstone farà quindi ritorno domani a I 


«LI BBACI PERICOLOSI O) 


In Corte d'Assisi 
— Me fa pena quel pòro giovenotto, 
a vedello rinchiuso in que’ la gabbia ; 
vedete, sor Nico”? pare che cciabbia 
la terzana ; fio mio, com’ aridotto ! 


— D’antra parte, si ha fatto er galeotto, 
je vie’ dde giusto, cara sora Fabbia; 
e, ssi ccià rabbia, crepi da la rabbia ! 
che credeva de vince un terno a’ lotto ? 

— Ma doppo tutto poi, ch’ ha ffatto mai? 
ha arubbato ? 

— Ma peggio ! 
— Ha formicato ? 


EPRICE 22 mila lire in più. Questi lo stesso giorno andò ad 
avvertirlo dell'errore e gli restituì la somma. 

Il comm. Ferrante ebbe rapporti scarsissimi con lo 
Chauvet, ma non ebbe mai raccomandazioni da lui 
che per cose di poco conto ; il comm. Gui, deputato, 
conosce da parecchi auni lo Chauvet ma non ebbe 
mai sue raccomandazioni, quando fu capo di gabi- 
netto dell'ex ministro Bonacci; ed il cav. Cesare 
Tebaldi, direttore dell'economato generale, non ebbe 
nè direttamente, nè indirettamente, raccomandazioni 


dallo Chauvet. 


E’ introdotto il teste comm. Grimaldi, il quale 
tosse, ritosse, beve, poi parla con voce bassissima e 
rauca: 

— Il decreto di promozione del comm, Gallina è 
sottoscritto da me; quindi politicamente e moral- 
mente ne assumo la responsabilità. 

Conobbi il comm, Gallina da 17 anni, e tutte le 
volte che ebbi la sfortuna o la ventura di essere 
ministro, mi valsi dell’opera di lui intelligente e 
saggia. È 

Della sua nomina dice: — 

— Mi ha fatto meraviglia il leggere in qualche 
giornale che il Castorina, che io stimai e stimo tut- 
t'ora, abbia potuto affermare che la nomina del Gal- 
lina sia avvenuta a sua insaputa, 


— Peggio ! 
— Ha scannato er padre? 
— Peggio assai!! 
La galera, ve dico, è necessaria : 
ha veduto Sonnino e ll’ha baciato, 
doppo l’esposizzione finanziaria ! 


sù Aa za 


(1) Dopo la condanna iuflitta ad un giovanotto per 
aver dato un bacio ad un anarchico. 


Siamo in pieno discarico, e naturalmente andiamo 


dra | rimharsA_q] Gorino penem-erroromatoriato gii tutta. 


To ‘affermo, sotto la santità del giuramento, che 
la nomina del Gallina mi fu suggerita dal comm. 
Castorina, che io fui sempre ossequientissimo al suo 
volere. 

So che il dolore ha il suo diritto nella vita; il 
comm. Catorina non può aver parlato così che sotto 
una forte agitazione d'animo. 

Ricordo un particolare anzi: A due decreti propo- 
stimi dal comm. Castorina a cui tentai di ribellarmi; 
per le sue insistenze, finii coll’annuire. 

— Oh potenza di un ministro! - esclama con 
sconforto l’illustra uomo. 

Ma poi io nella nomina del comm. Gallina, nel 
passaggio dello Stringher al tesoro, e nell'affidare 
la direzione del Domanio al comm. Regaldi fui mosso 


da un alto sentimento di bene per l’amministrazione - 


del mio paese. 

L'uomo s'inganna massime quando è ministro (ila- 
rità). Ma io credo di non aver fatto cosa inutile al 
paese quando sottoposi alla firma reale i due de- 
creti di nomina, nello stesso giorno, appunto per 
provare il loro concatenamento. 

Infatti, il Cantoni, anima nobile e generosa che 
ha maneggiato miliardi e che ora muore nella mi- 
seria, malato, stanco di oltre reggere l’importantis- 
simo ufficio, volle quasi prepararsi un successore 
nello Stringher, giovane intelligentissimo 6 che go- 
deva tutta la sua filucia. Fa lui che prognosticando 
il suo ritiro volle quella nomina, che io effettusi 
con gran piacere, tanto era la stima che avevo di 
lui, Ma a questa nomina si ricollega quella del Gal- 
lina: il Castorina aveva detto all'amico, non al mi- 
nistro Grimaldi, che aspirava alla nomina di consi- 
gliere di Stato, che gli sarebbe spettata da un pezzo 
e di direttore del Banco di Sicilia, 

In quel tempo s'era parlato di scindere la dire- 
zione delle gabelle in due divisioni; una delle ga- 
belle e l'altra delle privative ed il Castorina mi fece 
capire che egli allora solo avrebbe potuto esentarsi 
quando avesse lasciato affidati quegli importanti di- 
casteri a due direttori generali di primissimo ordine 
come il Gallina ed il Vergandi. 

Aggiunsero in fine che il posto d'ispettore gene- 
rale è fatto per legge a scelta del ministro, e non è 
fatto per anzianità. Ma chi altro potevo nominare 
io se non chi aveva l’importantissimo ufficio di 
capo divisione delle gabelle ? 

P. M. Fu parlato di raccomandazioni di Chauvet 
a lei per quella nomina. 

— L'intervento di Chauvet era inutile perchè a 
me il Gallina fa proposto dal Castorina ed io sti- 
mavo troppo il Gallina per dover subire influenze 
altrui. Del resto Chauvet può dire quello che vuole: 
io affermo sul mio onore che non subii mai l’infiuenza 


dello Chauvet. 


Dell'affare Pinto îl teste poco sa; quando il Gal- 
lina ed il Castorina gli parlarono del principio degli 
equipollenti, e glp dissero che il suo predecessore 
on. Ellena aveva accolto quel principio egli se ne 
meravigliò, ma rispose che ciò non era certo contro 
lo spirito della legge e che per un principio largo 
di equità - potesse essere ammesso. - 

« Devo fara poi una dichiaraziona -Mi_sono-mera- 


‘ vigliato di aver sentito dire che lo Chauvet entrasse 
| un giorno nel mio gabinetto col cappello e col fru- 


stino. Questo non è; nè poteva essere. Lo Chauvet 
veniva spesso da me accompagnato dal comm. Ca- 
storina per assumere informaziongper i suoi articoli 
finanziari, 

P. M. — Danque il teste esclude questa circo- 
stanza ? È 

— Certo. La visita dello Chauvet mi riusciva 9 
volte su 10, incomoda. 

P. M. — Che opinione ha dello Chauvet? 

— L'ho stimato come avevano fatto tutti gli altri 
venuti prima di me. 

D:l resto con me egli non ha mai commesso a- 
zione men che corretta. 

P. M. — Sa che lo Chauvet sia servito d’inter- 
mediario per raccomandarle il Gallina. 

— Ma ho già detto che era inutile; ma siccome 
comprendo a cosa tende la domanda dichiaro per 
debito di lealtà che nell'affare del riso Pinto l'on. 
Giolitti non c'entra affatto. Se male o vergogna va 
a qualcuno essa spetta solo a me, che ne assumo 
piena ed intera la responsabilità. 

P. M. — Che opiniona si è fatta del Castorina e 
del Gallina da tutte le notizie venute a sua cogni- 
zione. 

— Li ritengo immuni da ogni responsabilità de- 
littuosa. Io ebbi tali prove della loro onestà ed inte- 


io li riterrò sempre integri ed onesti. 
— Il P. Ministero vuole un confronto fra 
ed il comm, Castorina, - ? 
Mentre si aspetta il comm. Castorina assente 
interrogati altri testi. 
L'on. Peyrò, testo a discarico di Gallina, che 
chìara di aver conosciuto da molto tempo. | 
della sua nomina ad ispettore generale ; essendo | 
collegio dei periti, la nomina gli fu partecipati 
Castorina, che ne fece gli elogi. 
Segue il comm, Simonetti, che ha conosciuto 
Chaùvet come pubblicista, nè ebbe da lui pressi 
d’alcun genere, nella sua qualità di assessore mu 
cipale. 
Come commissario in varii istituti di credito, in pa- | 
recchie operazioni condotte per suo conto lo Chau 
vet non ha mai, a sua memoria, dato a parlare di 
Appaiono a questo punto, sulla porta, i favo; 
dell'on. Coppino, che ha conosciuto anche lui lo Chau. 
vet come pubblicista. È ; 
Chauvet, secondo lui, non si è mai servito di in. 
fluenze ed amicizie politiche, per ottenere guadagni 
illeciti. Ù È 
È Dai favoriti al Pizzo, e questa volta.il Pizzo, che 
si chiama così, ma non ha che i baffi, è anche com-_ 
maniera. nonchè ispettore della dogana di Genova 
nel 9I. 4 
Dice gli impiegati incapaci di commettere azioni 
meno che delicate, e crede siano stati tratti in er- 
rore dalla persona che si è presentata al. rimborso, 


Confronto Grimaldi-Castorina. 
Questi conferma di non ayer fatto proposta. fi 
male alcuna sulla promozione del Gallina, ma di avi 
anzi fatto qualche obbiezione. 
E l'on. Grimaldi risponde: 
— Lei venne da me collo Stringher e con lui 
cettò la mia proposta dopo che il Cantoni dett 
suo consiglio favorevole a quest'ultimo. 
Castorina. — Ma lo Stringher disse a me che. 
cettava a malincuore, Le obbiezioni da me mosse fa= 
rono che mi rincresceva perdere lo Striogher © pen- 
savo che la nomina del Gallina avrebbe suscitato m 
lumori. 
Grimaldi. — Chi mi propose lei in suo luogo? 
Castorina. — Nessuno, perchè non ebbi il te 
di concepire chi fosse al caso. 
Grimaldi. — E' vero però che il Gallina, 
divisione delle dogane, era il più competente? 
Castorina. — Mi pare che la questione non 
quella di competenza; confermo senz'altro che 
proposte non ne ho fatte. 
Grimaldi. — Si ricorda che io, lei presente, d 
ordine al Nazzarri di fare il decreto, e lei propoWedit 
farlo fare alla sua divisione: cosa che io non co 
sentii ? 
Castorina. — Può darsi, ma non lo rammento. © 
Grimaldi. — Durante il tempo in cui fui minisi 
respinsi mai alcuna sua proposta per movimento. 
personale ? 
Castorina. — Mai. 
Grimaldi. — Se anzi due volte, in cui io tentai 
bellarmi; egli insistè minacciando le sue dimissio 
ed io, dopo aver tentennato, finii per cedere?” 
Castorina. — Lo ricordo ì 
Il confronto fra l'on. Grimaldi e Castorina pro! 
gue senza interasse. 3 x 
Sono uditi altri testi a discarico dei varii imputati. — 
Depongono geneficamente sulla loro moralità. 


A domani, 
IL Cancellieri 


Qnali sono i ciclisti sprovvisti di « Gvoid ? 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Palermo à 

Pclermo, 2 — La prima sezione del tribunale 
guerra, nel processo pei fatti di Belmonte ha 
nunziato parecchie gravi sentenze, fra cui quelld 
D'Agostino Benedetto, per omicidio del soldato Se: 
eocitameato alla guerra civile e devastazione, 
anni di reclusione. a 
Un decorato 

Carrara, 2 — Oggi, nell'ospedale, il brig: 
Mugnani che per la prima volta tornò ad indo! 
la divisa, il comandante delle truppe colonnelli da 
nelli, presenti il Sindaco, le Autorità. e le rappr@ 
sentanze dell'esercito consegnò lu medaglia al yalof. 
militaro. pet 
Il colonnello diresse nobili parole al decorato | 
ringrazò commosso. 


RO À 


Du UGO FLERES 
# — Anche questo | - solamò il Falco battendo il 


ROMANZO. 
pugno sulla scrivania » Egli mi odia, - aggiunge ay- 
Viandosi per uscire; - non posso più dubitarne; mi 
“odia fin dalla sera in cui son divenuto ricco, Biso- 
gnerà che ci spleghiamo ana buona volta. - 

Il convincimento che egli formulava ora soltanto, 
germinava da un pezzo, ma non aveva mai potuto 
prender radice, perchè non trovava nel suo cuore il 
terreno propizio. Dopo non pochi segni di freddezza 
da parto del Carinis, Ortensio aveva notato che que- 
sti non gli aveva scritto mai durante la dimora in 
Sicilia, nemmeno in risposta alla lunga lettera nella 
quale egli delineava in abbozzo il proprio avvenire. 
Ma l’idea che Marcello fosso straordinariamente in- 
‘vido della fortuna dell'amico gli repugnava; paren 
dogli mostruosa la aveva stimata assurda. Tornato 
in Roma le testimonianze di quell’esecrabile  senti-. 
mento si erano centuplicate; ma conosciute le nuove 
“e tristi condizioni del Carinis, Ortensio aveva loro 

- attribuito tutta la colpa di quella serrata antipatia. 
“Adesso la verità gli appariva evidente, ed egli era 
în talî disposizioni d'animo da ghermirla e sottaparla 
a un severo esama. 

i Uscito col Fenpficpoginato di parlar la stessa 

; 3 sera con Marcello, decise di andare a cercarlo 

da Magdala, se era necessario, per quanto gl'in- 
crescesse tornar da quella donna, Con poca speranza 

d'evitar questa visita, passò da casa del Carinis e 

ve lo trovò. ; RO 


— Desideravo non vederti prima Affi to; 
riempir ‘aligia. 


— Parti? 


zando la testa e fisando Ortensio con un’impronti- 


trimenti. - 
— Chi ti ha detto...? 


il treno. 


pacata: 


però che n: | l diritto d'iosultarmi, e se mi pi 
gassi m'insulteresti 
superstizioni di vi 


non ch n aL sulla tua strada. Ricordati 


— Sì, vado a Montecarlo, - rispose il Carinis al- 


tudine che non gli era naturale. - E' venuta la mia 
volta, - soggiunse con un riso amaro che voleva es- 
sere disinvolto, anzi sfacciato, - lu non conosci le 
superstizioni di noi giocatori, beato te! Orbene, io 
ho avuto sempre la disdetta fino a iersera; ho sempre 
perduto, lersera ho vinto; ho vinto pure oggi; bi- 
sogna profittare del buon periodo. Mi occorre del 
denaro; vado a Montecarlo; apperia mi accorgerò che 
la sorte mi ridiventa nemica, smetto e torno qui, 
Non sono ancora perfetto; ho il pudore dei debiti. 
Tu hai voluto pagare i miei debiti; te ne ringraziò> 
ma non hai pensato che era come il riempire un 
secchio vuotandone un altro. E' inutile spiegarsi al- 


— Chi? La tua Magdala, si capisce. E° semplice: 
non ha voluto ricevermi, per obbedirti. Ha mille rs- 
gioni: io sono un poveraccio e tu sei milionario. Hai 
altro da domandarmi? - disse Marcallo ponendo una 
mano sulla valigia ormai chiusa e traendo con l'al- 
tra l'orologio. - Scusami, sai, ma se indugio perdo 


— Buon viaggio, - rispose Ortensio; e avviò. Sul- 
la soglia si volse e parlò con voce esageratamente 


— Ascolta, Marcello. Va' dove vuoi, segui tuo de- 
stino,. torna 0 non tornar da colei, ti prometto che 


Non so se questo entri fra le 
oì giuocatori; io sono un ignorante 
in codesto materie, ma ti ripeto, non voglio essere | 


beneficato, farò arrossire te, beneficatore, Chi ha det- 
to a Valentina Samaritani...? 

— Ah perdio, non sospetterai di me! - gridò il 
Falco avanzandosi nella camera fremebondo, 

— E' inutile assumere arie tragiche, - soggiunse 
Marcello. - Mezz'ora prima che tu venissi, è uscito di 
qui Cam Gottifredi. Intendi adesso? 

— No. È 

— No? Cam era stato dalle Samaritani? 

— Impossibile; egli non è più ammesso in quella 
casa, 

-- Quando ci sei tu. Il certo è che lì ha saputo 
la mia vergogna. Non intendi ancora? E° corso da 
‘me per avvertirmene. Vuoi che ti dica il resto? à 

— Sì, parla, di' tutto. 

— A che pro? Stamani, al Pincio, non hai ve- 
duto? non lo avete veduto? - rincalzò Marcello a- 
spettandosi che Ortensio gli si avyentasse alla gola. 

Ma questi rimase come falminato; nn pallore di 
morte gli coperso il viso e un sudor freddo gl’im- 
perlò la nobile fronte. 


<« — [o vedi, lo vedi! - prosegui Marcello rincoran- 


dosi, poichè già si pentiva della sua audacia, 

— Valentina ha potuto confidare a colui...! No, è 
impossibile... 4 * > 

— lautanto è provato che Valentina sapeva. 

— Magdala, sì, Magdala ha dovuto parlare con 
Cam, - disse îl Falco senza pensar di rispondere al- 
l'asserzione del Carinis. 3 


— Cam non vede Magdala da she io ho voluto. 


così, - gridò Marcello sempre più esasperato, 
— E' falso, Cam è il factotum di Magdala. 
«= Ti dico che io, io l'ho fatto scacciare: egli non 


«>= Sao cugino Romualdo? Quest 


Il Carinis era divenuto livido. 
— Senti, - disse... - non parto... partirò 
chi lo sa! Vado da Magdala; mi farò ricev 
mi farò ricevere per forza. M'ero proposto di 
da lei soltanto dopo la gita a Montecarlo, sicu 
lora d'essere accolto a braccia aperte... Miseria 
tanto, forse quel momento non sarebbe venuto W 
forse a Montecarlo... Guarda, - aggiunse aprendo 
riosamente la valigia: - vedi, qui o'è il revoli 
qui il denaro (e frugatosi nella tasca del pet 
sul tavolino il portafogli). O questo carico, 0 
scarico; intendi ? Ah credevi ch'io fossi proprio 
come un fanciullo ? No, la mia calma, ed hai ve 
se ero calmo ! proveniva da questa risolu 
questo carico, 0 quello: scarico, - E battè 
mano sul portafogli e sull'arma. - Sarà qu 
sarà; prima voglio sapere fino a che punto c' 
ha mentito. Cam... ma questo è affar mio: Tu 
non hai risposto alta mia affermazione, - 
come torcendosi; - Ta non hai potuto 
quando ti dicevo che, intanto, era provato Ù) 
lentina, sapeva... - ssa 
— Rispondo ora. Stamani, quando il Gol 
è passato accanto al Pincio, la signorina 
diceva a me, lei a me, bada, diceva. 
Non sogghignare, sovchi ha parlato e qu 
posso menarti a fronte la persona, 
— Fallo, ; 
— No. Devi credermi sulla paroli 
hai puro creduto a un Cam Gottiti 
— Ebbene, pronunzierò io un nom 
tu affermi o neghi: Amedeo Castrensì 
— No. Amedeo ‘è un gentiluomo, 


parrà tanto gentiluomo, . | 


peted 


3 ene 

È GLI OSPEDALI DI ROMA 

Quando un inana opposizione astiosa a basa di perso- 
| nalità trascinava nel campo politico una questione del 
tutto amministrativa e; dimenticando che la istituzione 
del Regio Commissariato degli Ospedali di Roma era 
- uscita dalla mente di un governo a lei amico e che 

tanto. male aveva preparato alla nazione, ed io cer- 
cava di dimostrare che non con la istituzione di regi 
— sommissariati, nè con l'attuazione di provvedimenti 

già deliberati dalla disciolta commissione ospitaliera 

potevasi risolvere il problema di aumentare le insuf. 

ficienti rendite degli Ospedali e colmare il deficit 

di oltre mezzo milione nel consuntivo annuo, e de- 

ploravo che il comm. Silvestrelli per tutta soluzione 

all'arduo problema non avesse saputo proporre che 
la menorazione dell'ingerenza delle amministrazioni 
comunale e. provinciale nell'azienda dell'ospitalità 

romana, sorse in Campidoglio, chi oggi trovasi a 
capo del governo, a dichiarare che la sua legge era 
stata falsata, a danno di Roma. 

Oggi, di fronte alle dimissioni del Regio Commis- 
sario, il Governo, che pareva dimentico di dare alla 
amministrazione degli ospedali di Roma un assetto 
purchessia, dovrà prendere una determinazione. 

Ma Sia che al dimissionario o ad altro suo Com- 
mirsario il Governo conferisca di continuare nell’am- 
ministrazione straordinaria degli ospedali di Roma 
Sia, come sembra più probabile, che anzichè proce. 
dere alla nomina di un nuovo commissario venga ri- 
composta una commissione amministratrice degli 


ospedali non sarà con ciò risoluta la grossa que- 
stione. È 


Le rendite dell’opera ospitaliera romana sono in- 
sufficienti, com'è risaputa, a far fronte alle Spese 
che essa ha a sostenere per ospitare gl'infermi aventi 
o no in Roma il domicilio di soccorso. 

Ora in che modo si provvederà a pareggiare il 
deficit? 

Nel preventivo del 1894 si è portato a pareggio del 
deficit (presunto, in lire 50) mila), l'incasso di egual 
somma per rimborso da parte dei Comuni di origine 
degli infermi non aventi in Roma il domicilio di 
80ccorso. 

Ma in base a quale diritto si potrà ritenere esi- 
gibile tale somma, se il governo non accenna non 
che a preoccuparsi, neppure a pensare a proporne alla 
Camera il relativo disegno di legge ? 

E poi, dato pure che la sanzione sovrana al nuovo 

: Statuto per gli ospedali di Roma, conferisca all’am- 
ministrazione di questi l’aecennato diritto, risponderà 

_ în pratica, allo scopo su cui fa assegnamento quel 
preventivo ? 

Neppure per sogno. o 

Le difficoltà di accertare all'atto dell’accettazione 
degli infermi, la loro patria e quindi il diritto al do- 
micilio di soccorso in Roma (derivante dal soggiorno 
quinquennale in questa città) prima, e poi quella 
anch» maggiore di esigere le sommo a cui potrebbe 
aver diritto l’amministrazione ospitaliera di Roma, 
assicurano preventivamente della inefficacia del pro- 
posto provvedimento, 

Per risolvere la questione degli ospedali di Roma, 
non si può uscire da questo dilentma. 

O limitace il numero degli infermi alle rendite dal- 
l'opera pia, o contribuire al pareggio del bilancio. 

Per ragioni di ordine pubblico, di moralità e di po- 
litica, non potrà mai limitarsi il «numero degli in- 
fermi nò permettere che, respinti dagli ospedali di 
Roma italiana, siano accolti dall'ospedale vaticano. 

Chi ed in che modo dovrà dunque contribuire al 
pareggio del bilancio ospitaliero ? 

Si è detto, e si dice: il governo sia questi o sia 
altro il contribuente, occorre che la contribuzione 
sia reale e pronta come reale ed immediata è la 
spesa, e non si riduca ad una finzione contabile di 
scrittura in preventivo ! 

Intanto è accaduto di questi giorni che per fare 
fronte al servizio di cassa degli ospedali, il governo 
ha sballottato dall’on. Boselli all'on. Sannino Za pra- 
tica relativa, concludendosi da quest'ultimo che per 
essere esaurita la cifra stanziata in bilancio non po- 
tevasi dare alla pratica stessa ulteriore evasione! 

Ed il comune di Roma? 

Continua le sue accademiche discussioni. Esso si 
è sempre guardato bene dall'interessarsi della que- 
stione ospitaliera, ritenendo che la legga Crispi 1890 
avendo esonerato il Comune dalle spese di benefi- 
cenza, facesse obbligo allo Stato di provvedervi, per 
cui non convenisse, dimostrare soverchio interessa- 
mento per tutto quanto avesse attinenza con la be- 
neficenza, onde evitare di doversi nuovamente con- 
tribuire. ; 

- Ma ne per essere esonerato dalle spese di bene. 
ficenza, doveva il Comune di Roma, rassegnarsi a 
veder diminuito questo importante servizio pnbblico, 
davvero non aveva bisogno dell'appoggio di una 
lezge, 4 

Poteva provvedervi da sè: come... provvede a tutti 
i pubblici servigi, che, per ragioni di vconomia, sono 
stati gradatamente soppressi | n 


sl Po 


Estrazione della lotteria Italo-Americana 

Ieri a mezzogiorno nel salone del palazso Ducale, 
con le solite formalità e presenta la Commissione Go- 
vernativa, venne proceduto all'ultima estrazione della 
letteria Itilo-Americana, assunta dai F.lli Casareto 
di Francesco, Feco i numeri estratti nella giornata 
di ieri. : 5 
Vinse ìl premio di lire 200,000 il numero 387496; 
. Vinse il premio di lire 10,000 il numero 2273216; 
Vinsero il premio di lire 5,0007i numeri 1252148 
— 2480885; A 
|‘ Vinsero il premio di lire 1000 i numeri 1538985 

“— 2717029 — 1660325; 

|. Vinsero il premio di lire 750 i nomeri 7422263 

487059 — 2669208, ; 
Vinsero il premio. di lire 300; numeri 93400 — 
2461435 — 653075 — 1806949 — 2102503. 
Vinsero il premio di lire 400 i numeri 2200127 — 
370821 — 1602486 — 728236 — 1614081. 
"Vinsero il premio di lira 300 i numeri 2868011 — 
1081622 — 2788372 — 661205 — 2156805 — 1279047 

; ‘3089826 — 2509013 — 5256213. 
x x s 


Vinsero il premio di L. 250 i numeri: 4 
ro — 1041209 — 623088. — 3192197 — 
13222245 — 423371 — 3180082 — 977415 — 100951 
dare i 2 — 977418 — 1993500 

Vinsero il premio di L. 200 i n în 

1075189 — ZOLIIT — 353980. 1985413 — 
2411395 — 286449 — 47950 — 3023219 — 1895095 


— 1182249 — 2603231 — 2376801 — 1162033 — 


3154025 — 2110645 — 1108465 — 2008184 — 
— 2606743 — 951706, rei 


. Una giusta osservazione 


Riceviamo e pubblichiamo la seguente giustissima. 


osservazione! che giriamo a chi di ragione: 

«La scuola maschile a pagamento col 1, del mese 
scorso, è stata trasferita in via Montecatini n. ll. 
Il nuovo locale, per. l'esposizione è forse migliore 
dell'altro; ma si desidererebbe che venisse subito 
ultimata quella parte destinata per la refezione e per 
la ricreazione, 

@ra gli alunni mangiano e si riereano in classe. 
Quanto ciò sia dannoso all'educazione è facile ‘com. 
prendere. » È 

Per l’Esposizione 

Teri la Commissione tecnica, insieme al Collegio 
degli architetti, sotto la presidenza del comm. Ba- 
tocchi e on. Villa, ha ultimato l'esame è revisione 
dei progetti e disegni degli edifici tutti dell'Esposi- 
zione - questa sera alle ora 9 il Comitato esecutivo 
si aduna in assemblea generale per l'approvazione 
definitiva dei disegni stessi, 

Si raccomanda ai commissari di non mancare a 
questa importante adunanza, 

Museo preistorico 


Domani domenica il professore Pigorini comincierà . 


nel Museo Preistorico del Collegio Romano un corso 
pubblico di conferenze sulla Etnografia comparata, 
alle ora undici, 

Il prof. Mandalari 

Il prof. Mario Mandalari è stato, con decreto del 
25 febbraio u, s. nominato segretario all'università 
di Modena. 

La Società per le cure Kneipp 

Alla seconda conferenza Kneipp, tenuta ieri per 
uno scopo benefico nell'albergo della Minerva, assi- 
stevano forse 600 persone. Questa volta il discorso 
fu tradotto in italiano e così capito meglio da tutti. 
Nella pausa fa servito in tazze per il sesso. gentile 
il tanto lodato caftè-malto Kneipp e trovato molto 
gustoso. ‘In principio della conferenza si è annun- 
ziato, che si è costituita la prima società per le 
cure Kneipp, la di cui sede sarà l'albergo della Mi- 
nerva dove si dànno le consultazioni gratuite tutte 
le domeniche, tra le ore 9611. Le cure stesse si fa- 
ranno per le donne dalle monache della Santa Croca, 
in via San Basilio; per uomini dai Bzne Fratelli sul- 
l'isola San Bartolomeo. Fino da oggi dunque Je cure 
Kaueipp saranno pure una istituzione romana. 

‘Aigues-Mortes alla pretura 

Alla pretura urbana si è discussa ieri la causa 
contro lo studente Rodolfo Agosftti; it “quale“era ac: 
cusato di avere, la sera della dimostrazione per i 
fatti di Aigues-Mortes, distaccato lo stemma francese 
al seminario di S. Chiara. 

Il prof. Orano difendeva l’'accusato; -presiedeva il 
pretore avv. De Luca. 

Tre testimoni della difesa smentirono le asserzioni 
delle guardie e il pretore assolse l'Agostini per ine- 
sistenza di reato. 

Il pubblico proruppe in un caldo applauso. 

Il natalizio del Papa 

Leone XIII è nato il 2 marzo 1810. leri dunque 
egli compì 84 anni e oggi s'incammina per l’85. di 
sua vita. 

Ieri giunsero al pontefice molti auguri di feli- 
cità. 3 

Ieri raattina alle ore 12, il Papa ricevetti nella 
sala del Trono le felicitazioni del Sacro Collegio e 
dei rappresentanti delle Corpurazioni religiose. 

Il cardinale Monaco La Valletta lesse un indirizzo 
di circostanza, a cui Leone XIII rispose ringraziando 
ed augurando il trionfo della Santa Sede. 

Il Colosseo in fiamme 

Questa sera alle ore 8 e mezzo avrà luogo. l’illu- 
minazione a bengala del Colosseo. 

Darante lo spettacolo suoneranno due concerti mi- 
litari, 

Triste caccia 

Ieri, parecchi amici: Filippi Umberto d'anni 18, 
abitante in via della Lungara 86, Vittorio Diotallevi 
d'anni 28, abitante in Borgo Vittorio 12, Filippo 
Pallotta, usciere al manicomio, Ercole Vincenzi da 
Pesaro, Luciano Santini d'anni 34, infermiere al 
manicomio, si recarono insieme a caccia. 

Al ritorno entrarono in un prato fuori di porta 
Angelica dove si trovavano delle pecore. I canì dei 
pastori, si slanciarono verso i cacciatori che chia- 
marono il pecoraio perchè tenesse a bada i cani, Il 
pecoraio accorse e rabbonì le bestiacco. . 

I cacciatori s’intrattennero a parlare col pecoraio. 
Al Santini sventuratamente esplose l’arma eil colpo 
andò a ferire alla mano Filippo Pallotta e all'in- 
guine Ercole Vincenzi, I feriti furono condotti all'o- 
spedale di Santo Spirito dove vennero dichiarati gua- 
ribili, il primo in 30 e il secondo in 60 giorni, en- 
trambi con riserva. 

E' morto 
all'ospedale della Consolazione il carrettiere Dome- 
nico Patrizi d'anni 62, che jl giorno 20 dello scorso 
febbraio nella sua abitazione cadde sopra un bra- 
ciere di fuoco riportando delle ustioni gravissime 
alla faccia e alle braccia, 

Un feto 

Teri mattina dal bracciante Giovanni Berrardini, 
d'anni 33, da Civitella, nella località detta della 
Fontana, faori porta Pia, fu trovato: un involto che 
conteneva un feto di sesso maschile. 

Avvoltolo nuovament: in quel panno, il Bernar- 
dini si affrettò a depositarlo alla delegazione di P, S. 
in via A'essandria. 

La grassazione fuori Porta Pia 

La polizia ha arrestato un individuo che dai con- 
notati corrisponderebbe a quello che aggredì, il te- 
nerite Morelli, ier l'altro sera, fuori di porta Pia. 

È stato pure trovato, e sequestrato, un fucile. 

Sino ad ora, però, nulla s'è appurato in modo certo, 
quantunque vi sia stato anche un confronto tra l'in- 
dividuo sospettato e il tenente Morelli. 

Un po' di tutto 
Il cavatore di pietra Arcangelo Tacconelli, d' 


signor Mangani, fuori di porta Pia, presso S. Agnese, 
nell'allontanarsi appena dato fuoco ad una mina fu 
a mentre questa esplodeva, da un perzo di 
pietra. n 


Riportò ‘una ferita guaribile in un mese salvo com- 
plicazioni, 


Per finire 
© Fra serva e padrona: 

— Mi crede forse un ladra? - diceva una fantesca 
alla propria padrona - poichè vedo che norta via 
sempre tutte le chiavi. 

— No mia cara, - risponde la signora con calma - 
lo fo per impedirti di diventarlo. 

Da affittarsi villino in piazza dell’Indipen- 
denza, angolo via Varese, di 12 stanze, con ca- 
lorifero, cucina, bucatoio e piccolo giardino. 

Per trattative, piazza Indipendenza, 6. 


Comune di Zagarolo 
(Sulla linea Roma - Segni: Napoli) 
AVVISO DI CONCORSO 


Fino. al 20 marzo è aperto il concorso & Direttore 
del civico concerto con l’annuo stipendio di L. 1,500. 


! 


Il dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11, Ia casa ore 15. 


L’iniezione Feliciangeli o le polveri 


vegetali (cu- 


\ ra ioterna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 


giorni qualsiasi scolo pure cronico senza irrita- 
zione ne restringimento. Iniezione L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Prince. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 
—————————_—___ 


= = i 
Albergo Campidoglio 2g; Centrale 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


Affitasi in Roma Villa 


(circa 20 stanze) con grandissimo parco, 
poco distante dal Centrò. — Indirizzarsi dalle 
ore 10 alle 42 ant. al.Sig. De Stefanis, Am- 
ministratore del: Journal l’Italie. 

4127, Piazza Montècitorio, Roma, 


.LA VISTA 


Debole e Difettosa 


Lo Specialista ‘di diottrica oculistica cav. Uff 


Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
dei difetti e debolezza di vista, mediante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi)-dalle ore 9  allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1. 


IN TEATRA 


«Due giorni felici» al Valle 

Dovevano essere due giorni felici e purtroppo 
la felicità non ha durato nemmeno una sera, 
malgrado le intenzioni buone dell’autore e quelle 
eccellenti del capocomico che ha voluto acqui- 
stare e mettere in iscena îl nuovo lavoro uscito 
dalla penna di uno dei due fortunati «che hanno 
dato alle scene di ogni nazione la Guerra in 
tempo di pace. 

Il lavoro era atteso, attaso con ansietà e con 
simpatia e il titolo di comm.lia brillante, aveva 
accresciuto l’aspettativa del pubblico nostro, chia- 
mato a giudicare per primo in Italia, il lavoro di 
Schontan e Kadelburg. 

All’attesa è seguita in gran parte la delusione. 

Ne giudichino i lettori, 

Federico Vismark, si è fatto costruire in cam- 
pagna - naturalmente - un comodo villino, ove 
desidera di godere ua po’ di pace con sua moglie 
Berta, sua figlia Lisa, i suoi nipoti Ugo e Gel- 
trude, nonchè col vecchio zio Lutte, 

Ma la pace sognata viene turbata dall'arrivo 
della zia Cristina, che vien di lontano con la 
prospettiva di una cospicua eredità che le pro- 
cura da principio la più lusinghiera accoglienza 
in casa Vismark. A 

A poco a poco però la vecchia zia si accorge 
che la sua ricchezza è l'obbiettivo cui mirano i 
suci premurosi parenti e finisce ’poi per rinun- 
ziare alla residenza campestre ch’ella voleva di- 
videre con loro. 

Così la felicità desiderata non dura che un 
paio di giorni, mentre la. commedia riempita di 
qualche comica situazione per l’intervento di Giu- 
seppe Frisi che vorrebbe sposare la Lisa, dura 
la bellezza di quattro atti, 

I Due giorni felici non appartengono - almeno 
a giudicarne da quello che se n'è sentito iersera 
- a quel genere simpatico di commedie tedesche 
dove l'umorismo di buona lega è ‘profuso senza 
risparmio, fra gli equivoci, i tratti di spirito e 
le macchiette. La commedia brillante è abbozzata, 
ma non finita, è intuita ma non resa e lascia 
quindi al pubblico un senso di insoddisfazione 
che partorisce. qualche volta la protesta. 

Parecchie cose sono incomprensibili, altre inu- 
tili, i finali degli atti nei quali tanto si dovrebbe 
rivelare. la vena comica dell'autore brillante, 
sono quasi tutti poveri ed inefficaci 0 in mezzo 
a:questo oceano grigio d’indifferenza nuota come 
naufrago superstite qualche scena bella, gustosa e 
ben fatta; 

Virginia Marini, salutata al suo apparire in 
iscena da un applauso affettuoso, è stata una am- 
mirabile sia Cristina e il Garzes ha interpretato 


patica, il persovaggio di Giuseppe. Frisi, riuscendo 
lui ‘solo a provocare qualche volta una sincera 
risata, Si = 
Molto bene anche la brava signorina Mazzocca 
e il Calabresi , sotto il Dalimidone del vecchio 


zio Lutto: — 
Del resto del mi uc 


con una comicità misurata, ma efficace e sim- 


colpa al signor Kadelburg a cui lo Schontan si è 
associato questa volta invece di continuare a ri- 
manere unito col Mòser, il collaboratore valente 
della Guerra in tempo di pace. ida 
Anche la traduzione è apparsa fredda e seole— 


rita e s> fosse stata migliore il Javoro non 


vrebbe avuto esito trionfale, ma più che soddi». 
sfacente senza dubbio. — 3 Fo 

Questa sera i Due giorni felici si replicano e 
non sarà male che il pubblico vada al Valle per 
farsene un concetto e per ammirare almeno per 
certe parti l'esecuzione, alla quale si accoppia 
una messa in iscena insuperabile. 


No 


« L'amante di Eva» e l'arresto del suo autore 
lersera al. Manzoni fu solennizzata una vera festa 
dell’arte. 

Si rappresentava l'amante di Era, dramma del no- 
stro egregio collega Filippo Clementi del Popolo Ro- 
mano. 

Il dramma, eseguito molto volonterosamente (seb- 
bene non in modo da farne gustare tutte le bellezze) 
dalla compagnia Angeloni, è molto forte, ha situa- 
zioni di una efficacia, che - oserei dire - giunge fino 
alla violenza. Certo è che il pubblico ne rimane pro- 
fondamente colpito. 

Se un difetto ha il dramma (ed è già un'audacia 
ammetterne uno in via di ipotesi) è questo; che la 
materia drammatica, emozionante è soverchia e ba- 
sterebbe non a uno ma a molti dramma. 

Tanto è vero che, per l'eccesso della drammaticità, 
non si è compreso bene qualche scena del pregiato 
lavoro,-ma fortunatamente l’egregio autore ha for- 
nito schiarimenti agli amici, e si è potuto stabilire 
con precisione quali veramente siano state le dolo- 
rose vicissitudini dell'Amante di Eva, nonchè di un 
prode generale in ritiro, somigliantissimo all'on. San- 
sone Luzzatti. 

Ma più che tutti i discorsi della critica varrà a 
confermare l'invidiato successo dell'amico Clementi, 
un fatto: egli ha avuto oltre dodici chiamate, e si 
deve alla sua modestia se le dodici non furono tren- 
tasei-o più. È 

Gli amici, lieti del successo del simpatico autore, 
lo attendevano fuori del teatro, numerosissimi, per 
fargli fosta. 

Egli, umilmente, voleva s,ttrarsi colla fuga alla 
spontanea dimostrazione. 

Fortunatamente gli amici si accorsero in tempo 
della evasione, e presero a galoppare furiosamenté 
dietro di lui, per via Urbana e via Panisperna. 

Le guardie credettero si trattasse di un delin- 
quente più pericoloso che non sia un autore dram= 
matico e chiesero ai galoppanti : 

— Ma chi è ? che ha fatto? 

— Ha fatto una frescaccia - risposero gli amici, 
e seguitarono il galoppo. 

Le guardie dietro come fulmini ! e sorpassarono gli 
ammiratori, e raggiunsero il Clementi, 

Il merito della brillante operazione spetta all'a- 
gente Lorenzini, detto il Moretto de li Monti. 

Il bravo agente consentì a rilasciare l'autore, per 
le vive insistenze di molti giornalisti, che tradussero 
l’amico Clementi all’osteria di Ettore il Marinese, 
dove gustò il peana del trionfo, con molti litri di 
ottimo vino. 

L'amante di Eva meritamente si replicherà. 

Speriamo che non si replichi l'arresto del caro 
amico. 


Ieri sera ha avuto luogo all'Argentin4 la ‘prova 
generale della. Gioconda, 

L'ora tardissima in cui la prova è terminata non 
ci permette di scriverne lungamente, nè d'altra parte 
vogliamo anticipare il giudizio del pubblico. Diremo 
soltanto che tutto fa sperare in un successo. 

La prima rappresentazione è fissata per domani, 
e della stupenda opera di Ponchielli saranno inter- 
preti principali il tenore Masin, Medea Borelli e la 
Pasqua. 

La Pantaleoni, che doveva esserne la protagonista, 
trovasi ancora a Milano, seriamente ammalata. 


Stasera al Nazionale i soliti fortunati Provin- 


ciali. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — I Puritani - ore 21. 
VALLE — Due giorni felici - ore 21. 
NAZIONALE — I provinciali a Parigi - ore 21. 
QUIRINO — 1? rey que rabiò - ore 21. 
MANZONI — L'amante di Eva ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le elezioni di ieri 

Ieri la Camera procedette alle elezioni di bal- 
lottaggio per la commissione dei provvedimenti 
finauziarii e per quella dei pieni poteri, 

Per la commissione finanziaria furono eletti 
tutti quanti i candidati portati dalla Sinistra 
cioè: 

Bertollo con voti 197; Chiesa con 182; Fili= 
Astolfone con 172; Gallo con 164; Basetti con 
154; Caetani con 2783; Cadolini con 249, 

I Trentapepi, candidati del cuore del ministro 
Sonniao, furono completamente battuti, cosicchè 
a pagarlo a peso di oro non si trova più nem- 
meno un trentapepo onorario. 

Fu anche battuto. l’on. Prinetti, capo dell’E- 
strema Destra. 

E’ finalmente degno di essere. rilevato. il tiro 
veramente birbone fatto dalla Destra all’Estrema 
Sinistra intransigente; i cui candidati, Cavallotti, 
Colrianni e Mussi, rimasero nella tromba, ad 
onta della maravigliosa lega Rudinì Cavallotti, 
stretta o meglio rinnovata solennemente fin da 
ieri l’altro. 

Il nostro partito ha trionfato su tutta la linca, 
grazie alla sua disciplina superiore ad ogni e- 
logio. 


Nella elezione di ballottaggio per la Commis- 
sione dei pieni poteri la lista della Sinistra ha 
trionfato con cinque nomi su sette, 

Furono infatti eletti Colombo con 276 voti, 
Carmine con 273, Serena con 204, Fortis-con 


mici, w ? 
Riuscirono inoltre gli onorevoli Bonasi con 
voti 162 ed Ercole con 161. 


E 


201, Di Blasio cou 143 = portato dai nostri a- < 


ta noi abbiamo avuto due perdite 


dolurose nelle persone de’ nostri carissimi amici 
Marcora e Sani Giacomo, 

Nel campo. avversario le secnfitte sono state 
rilevantissime: E° stato battuto Bovio per il solito 
giuoco ‘della Destra, è rimasto nella tromba N- 
cotera, ad onta degli sforzi di varie coalizioni e 
du voti unici  datigli dai fidi. Di Don P.ppino 
Lazzaro basta dire cha gli furono dati appena 
40 voti. Ed in verità non ne meritava di pù. 


Nella elezione di un Commissario per la Giunta 
del bilancio il candidato della Sinistra, on. Cucchi, 
fu*élctto con circa 50 voti di maggioranza sul 
candidato d Ila Destra, on. Di Broglio. 


Crisi ? 
Nei «vr «li di Monteciterio correva voce, jeri 
sera cli», in s guito al seppellimento di tutti i 
® Trenta pe} i, 1% n. Sonnino avesse manifestato il 


proposito di uscire dal Gabinetto. 

Buon visggiu ! 

Per la Sicilia 

Ieri sì riunì la commissione incaricata di for- 
mulare le proposte di legge per Ja Sicilia. 

Erano presenti gli on. Damiani, presidente, Di 
Sangiuliano, Filì-Astolfone, Colajanni, Reale, Sciac- 
ca della Scala e Cirmeni, segretario. 

Venne esaurita la discussione della questione 
zolfifera. Fu deliberato all’ unanimità di. chiedere 
che l’intero prodotto del dazio sulla esportazione 
degli zolfi venga devoluto a beneficio dell’indu- 
stria zolfifera. 

Fu quindi nominata una sotto-commissione - 
composta degli on. Di Rudinì, Sangiuliano e Co- 
laianni - coll incarico di compilare entro otto 
giorni un concreto progetto di legge in base a 
tale deliberazione. 

Gli uffici s 

Gli uffici della Camera devono procedere stamani 

all'esame della dimanda di autorizzazione a proce- 
i dere contro l'on. De Felice Giuffrida. 
L'autore dello scoppio al teatro Nuovo 

Pisa, 2 — Questa mattina, alle ora 10, è comin- 
ciato il processo contro Lorenzi Egisto, autore dello 
scoppio del pedardo al Teatro Nuovo. 

Il Pubblico M nistero chiese la condauna del Lo- 
renzi a quattro annì e mezzo di reclusione ed a due 
di sorveglianza. 

Il Tribunale pronunziòd sentenza colla quale, a te- 
nore dell'art. 955 del Codice penalo, con l'aggravante 
del [luogo pubblico, cendannò l'imputato ad anni 
quattro di reclusione ed a due anni di sorveglianza. 

L'aula era affollatissima. 

Incendio in una.fabbr:ca d'armi 
« Torino, 4 — E' scoppiato un incendio nella fab- 
brica d'armi. K; 

Il magazzino centrale, contenente le parti delle 
armi e le materie grasse per le macchine, fu com- 
pletamente distrutto. 

La causa dell’incendio è accidentale. 

Le antorità sono accorse sul luogo. 

Il fuoco continua, ma si spera circoscriverlo. 

Torino, 2. — A mezzanotte si è sviluppato in 
questa fabbrica d’armi un incendio nel deposito delle 
parti d'armi modello 70-87. 

Nessuna corsezuenza nella lavorazione. 

1 danni sono relativamente lievi. 

Torino; 2. — Li incendio scoppiato nella fabbrica 
d'armi è state domato alle ore 7 di stamane. 

Due magazzini ed un laboratorio sono stati di- 
strutti. 

La causa ed i danni dell'incendio non sono an- 
cora stati accertati. Nessuna vittima. 

Anarchismo in Franola 

Parigi, 2. — Sono stati arrestati oggi 2? anar- 

chici, fra i quali gli italiani Villa e Borla. 
Al Reichstag 
Ò Berlino, 2 — Si discute ìl bilanc'o della guerra. 

Bebel riconosce la necessità della disciplina nel- 
l’esercito. Dice che fra i sottufficiali vi sono nume- 
rosi socialisti © che i sottufficiali avranno una grande 
parte in' una eventuale prossima guerra. 

Il ministro della guerra dovrebb> essira perciò 
contento di avera un partito così grands dalla sua 
parte. 

Il ministro della guerra esprime la sua soddisfa- 
zione per le parole promunziate da B;bel, le quali 
dimostrano che la Germania potrà contare sui socia- 
listi, in caso dì guarra, 

Alla Camera dei Comuni 
2 — Camera dei Comuni — Il segretario 


Londra. 

: di Stato per gli affari estarì, Grey, dichiara che i 

I ‘comandanti delle navi estere a Rio-Janeiro si accor- 

darono di concertarsi col comandante della nave in- 

glese, onde proteggere le persone e notificare all'am- 

miraglio Custodio De Mello che. si opporranno al 
bombardamento della città. 

Il comandante della nave tedesca non si associò 
alia proposta. . 

‘Si approva, con voti 273 contro 37, la domanda di 
Gladstone, colla quale si dichiara che spetta al go- 
verno decidere il momento opportuno per terminare 
il conflitto insorto fra la Camera dei Lodi e quella 
4 dei Comuni. o 

cp St Lord Dufferin 
Parigi, 2 — Si smentisce categoricamente la no- 
tizia data dalla Cocarde riguardo al richiamo di ‘lord 
Dufferin dall'ambasciata inglese a Parigi; tale notizia 
è qualificata ‘assurda, 
nam Spagna e Marocs9 


Tangeri, 2. — Secondo notizie. da Mazagan, la 
quiestione dell'indennità al'a Syagna, sarehb» re- 
golata. 
© Marocco pagharebb» tre milioni di dollari, cioè || 
un milione immediatamente in moneta metallica ed îl | 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. 
e Padova: più attiva, più gradita, più ‘assimilabile e più economica di qualunque altra, 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. 
volazioni straordinarie; al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
L’Emulsione Italiana in confronto 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vanfaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con. molta esattezza. 

Forlì, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Sig. N. 


parato. 


I 7 
Per la perfetta digestione e per. mantenersi sani 


i medici consigliano l’uso del 
rr——T————_———_______1141z1__+ 


VERMOUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @. » 
preparazione del Chimico Farmacisto A. GRASSI, Brescia 


o la forza e 
la gioventù. 

la forfora e tutte 
e-possano es- 
ued. è, da, 
r la sua ef- 
da moltis- 


ad 


Z ..& più 
cent, 60 sc per posta, - 4 bot» 
tiglie 
Diffidare dalle falsificazioni, e 
marca depositata. 
;IIMICO SOVR 
1 ili 


più cent. 60 s 
RA ACQU 


Dirigersi dal preparatore A, GRAS: 

Deposito e vendita in ROMA presso A. 'TABOGA; via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Manzoni e C., Rocco Chieco, E. Mantegoz- 
za, Farmacia Frezzolini, Pietroni e Luciani, Fingi e Bianchelli, 
TT, Berini e figli, Farmacia dott. Cavedoni, e da tutti i farma- 
cisti, parrucchieri è profnmieri. 3789 1 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
econdrati vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un 
egime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledi e Sabato, (Consulti 


per corrispondenza L. 10. 


Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, laite pancreatina ece., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 


Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Punch Crispi 


Preparazione squisita per fare 


il PUNCH. 
Flac. da Cent. 50 


Dirigersi A. TABOGA, nuovo 


Tritone 44 a 46, Roma. 


———__r@mecmea 


ITALO MA 


(ZZON - VILLAFRANCA PADOTARA 

CASA D’AYICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, pernici 
. Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc. - Uccelli esoricì. 
Gratis catal. e listini illust. 


— -——@—@@@P@“lop@«@olk>©mD 


‘VALPOLICELLA 


VINO ROSSO SUPERIORE 
alla Bott. L. 2,25 
» 2,50 
Vendita in Roma presso A. Ta- 


Seco stravec. 
Recciolo gepumante) » 


boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


DATTERI 


VERI DI BARBERIA 


qualità sceltissima L, 2.20il Kg. 
Rivolgersi A. TABOGA; Roma 


nuovo Tritone 44 a 46. 


RINOMATO 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione ‘di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e i 


Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amerioana di Genova 1392 È 


Rappresentante 
vecchiato — 
i principali Droghieri, 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 


‘di quella straniera (Giudizi Medici!) 


VICOLA SPANO » 


‘VINO MARSALA 


er 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e pros;0 


specialmente di quella straniera, Fabbrica in Napoli pressi 
— Bottiglia con istruzione L. 2,50, Age 


|Clinica i i Magg. di Bologna 
aprile 1893 ) 


Chiarissimo e stimiatissimo Collega, 
La vostra Emulsione Italiana si sta espe | 
rimentando in uno orfanotrofio femminile ‘d 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata edi 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef. 
feiti corrispondono alle speranze. 
Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 3 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc? della 
cui efficacia, a preferenza dell’americana, poss 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891, 

«Dott. ROMANDINI 


Ki 
3; 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 87, 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


Questa pasta che da molto tempo si adopra cor 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione deg 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempoll 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre: 
serva dalle malattia di petto, le quali per lo pi 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Ogni scatola è munita cell'etichette-formole prescritta dalla; leggo. suntarian 

Prezzo L.it. 1,00 la scatola 
ha soggiogato la nata 
con l’acqua igienica rico» 


LA SCIENZA cli ene 


mandata dai medici, non, contenendo NITRATO D'ARGE 
(contiene 1,40 00 di SAL SATURNO) senza che alcano possa, 
sospettare l'uso di un preparato chimìco, essa ridona ai caj 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagni 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria, Si ve 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI. parrucchiere, via. 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due | 
la bottiglia di grammi 300 on istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di. una lira; e sin 
vendono al depos. o 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


MARSALA (Sicilia) 


STABILIMENTO ENOLOGICO| 
Fondato nel 1870 


ilano 1871 e con ; 


Medaglia d’oro 


EE ae on a 
Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon 


Pasticceri, Caffettieri. 


Sui 


ee RO 
2 Marz». 


| resto fra due anni. LALA 
da 5 gu 


È BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. n 
dita italiana 5 per 00. — Apertura vetta (pie 
Chiusura 73 0). 
Cambio sull'Italia 13 5.8. 
DESIO BORSA DI LONDRA 
- Rend'ta italiana 5 00 — 72 38 5 
co BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Fermissima. 
Rendita italiana (contante) 73.40. 
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Firegrala Folchetto — Piazsa Fan Silvantro 80 <) 


Questo liquore composto 


capogirì e mal di capo, 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed 
sofire febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generslizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 


Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, 

1880 Melbourne 18-I, Milano 1881, Nizza 1883, Torino ls8;, Anversa 

È sità Palermo 1892, Gencta 1892. 

Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 
Gran diploma di i. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 

MASSIME ONORIFICENZE 


di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, 
vino e col catiò. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, 
causati da cattive digestioni o debolezza noncliè a 
dallo spleen. — Molti aereditati medici sostituiscuno già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi in cas: di Y 

Effetti garantiti da cervficati di celebrità. mediche, 


Prezzo bottigla grande £. 4. — Piccola L, 2. 

Esigere sull'Erichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e Cc. 
vi GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 

Rappresentànii per Rota e Provincia - Viaggiatori per lo Maramme,.la Tosctans e 

} Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doris al Cum: 

Sola concessionaria per l'esportazione nell’A 3 erica del Sud C. F. HOFER & C.- GENOVA 


simili incomodi. 


Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1830, Bruxellex 
1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1839, 


è massimamente raccomandato per chi 
visall . L'Acqua di Nocera. 
col seltz, col in Roma presso A. TA 
facilita la Via Nuovo Tritone 44 


da Rappresentanze Monicipali è Corpi Moreli. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
“ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


PUPAZZETTI QUARESIMALI 


La Via 


Crucis 


e le sue.14 stazioni passate, presenti e future 


STAZIONE I. 


STAZIONE VII. 


Crispo è condannato a morte, nel senso che nes- 
suno crede sia possibile la sua resurrezione al. go- 
verno. 


STAZIONE IL. 


tn, Se = 


Crispo è caricato della croce del potere. 


STAZIONE III. 


Crispo cade la prima volta sotto la croce del po- 
tere non riuscendo a mettere insieme un ministero 
di colore. È 

SFAZIONE IV. 


Crispo incontra la sua afflittissima Madre Patria 
(che è nel tempo stesso sua figlia) la quale lo prega 
di far presto. 

STAZIONE V. 


— Crispo cade per la seconda volta sulla Commissio- 
ne dei Nove. 


STAZIONE VIII. 


J Crispo parla alle donne di Montecitorio chiedendo 
ì poteri straordinari. 


° 
STAZIONE IX, 


Grispo cade per la terza volta sulla Commissione 
dei Quindici. 


STAZIONE X. 


Crispo è spogliato delle sue vesti di capo del go- 
Verro... 


STAZIONE XI. 


Crispo è aiutato dal Cireneo Sonnino. 
STAZIONE VI: 


Crispo è disteso e inchiodato sulla croce del po- 


tere... 
STAZIONE XII. 


Crispo è esposto alla esecrazione dei contribuenti 
con le quattro lettere I. N. R, I. che significano: 
— Italiani, Noi Riscoteremo Imposte... 


Crispo è deposto dalla croce del potere e dato in 
grembo alla Madre Patria. 
STAZIONE XIV. 


€rispo risorge con la croce del potere... ma spe- 
riamo senza l'aiuto di nessun Cireneo. 


pae na 


___——____—_—_—_—_—_——————————————— 


LA FINE DEI TRENTAPEPI 


Nella dissoluzione di questa situazione parla- 
mentare, che le recenti nomine dei Quindici e 
dei Nove annunciano colla irrefutabile eloquenza 
delle cifre, un fatto è più d’ogni altro significan- 
te e provvidenziale, ed è la fine del gruppo dei 
Trentapepi. 

Che nessun Trentapepo sia riuscito è provvi- 
denziale, non solamente perchè significa la libe- 
razione imminente dell'on. Crispi dalla mala com- 
pagnia in che si era messo, masnche perchè li- 
bera definitivamente l’Italia dalla minacciata e 
già manifestatasi tirannide de’ piccoli uomini del 
Centro. 

Perchè io veramente credo che la patria sia 
scampata da un grande pericolo. 


ia 


A primo aspetto, pare un’affermazione para- 
dossale, che trenta uomini possano impudronirsi 
di un grande paese. 

Non è così, 

Il Balzac... E io ricorro agli esempi della Com- 
media umana, come ricorrerei agli ammaestra- 
menti della storia, perchè quell’uomo di genio 
più che scrivere romanzi narrò tutta la vita del 
suo s.colo colla evidenza della realtà... Il Balzac 
— dicevo - ha dimostrato che tredici uomini, ri- 
soluti a tutto, l’uno per l’altro, annientando cia- 
scuno il proprio io per il bene e Ja fortuna degli 
altri dodici, possono passare sopra le leggi, e 
dominare su tutti, e fare in ogni occasione, il 
piacer loro. 

Ebbene, questi altri trenta uomini che si erano 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
Liga dietro) in Roma del conces- 
sionario z 


A, Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; e. 

suo rappresentanta John F. Jones et C. 

Rue du Faubo Montmartre; Fire 

Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
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Pagamento anticipato, 


do gli altri tutti litigano, ed essi son disposti a 
qualunque abnegazione per la loro sètta; quando 
gli altri ciarlano, ed {essi operano; quando. gli 
altri si dissolvono ed essi stanno uniti; quando 
gli altri trascinano il grave peso di qualche idea 
su per la via ripida di un ideale, ed essi cammi- 
nano, leggeri, senza la zavorra di un programma, 
senz’altra meta che la dominazione o l’impiego, 
possono giungere a tutto, e già, in breve tempo, 
governo e banca s’eran ridotti nelle mani di Son- 
nino e de’ suoi. 

Se li lasciavano fare avrebbero conquistato 
tutto il resto, 


La Camera si è accorta tardi del Javoro tene- 
broso,= sotterraneo, assiduo, implacabile della 
nuova sètta; e un'ora è bastata ad ucciderla. 

Finchè non erano temuti potevano lavorare; 
quando si son visti scoperti, la. nativa timidezza 
dell’uomo di Centro ha prevalso su ogni altro sen- 
timento. Il successo li ubbriacava. La prima scon- 
fitta li ha disciolti, come un pelottone di soldati 
papalini davanti alla furia garibaldina. 

Dei Trentapepi non o’ è più traccia. Si sono 
sbandati, in rotta disordinatissima, per tutti i 
banchi dove una coscienza incerti può appiat- 
tarsi. 

E l’Italia ha superato un bel rischio, e può 
ringraziare Iddio, perchè stava per essere ridotta 
in servitù di pochi e piccolissimi uomini, vincitori 
fino a ieri per virtù settaria di intrigo. 


» 

Cimone, 
rina 

e Ti 
L’ENCICLICA DEL PAPA 

I giornali annunziano che S. Santità non ha an- 
cora terminata l’Enciclica destinata a ringraziare i 
pellegrini cattolici, venuti in occasione del sue giu- 
bileo. 

Niente di più falso, Questa volta anche i giornali 
clericali - che in fatto di encicliche dovrebbero sa- 
perne qualche cosa - non sono bene informati. 

Non solo l’Enciclica è già terminata; ma grazie 
alla cortesia di un alto dignitario della corte ponti» 
ficia, siamo in grado di riprodurla qui per intero. 

Fratres mei delectissimi ! lam Romae 
quandam a plebe svejam habuistis; 
magnumque vestrae facies atque comae 
cachinnum sustulere in turbis istis. 


Vos autem, fratres: - Tuam galeram prome 
oculis nostris, o Pater - dimistis - 
qua turpiorem Roma haud habet nec Thomae» 
multumque in cella mea jubilavistis. 


Vestra igitur pecunia et vestro merito, 
habebitis in tempore futuro 
ciabattam sacram hanc ut in praeterito, 
Mihi pregate, semper sbaphaturo; 
et, in tanta injustitia et impietato, 
ut ego ploro, et etiam vos plorate. 
LEONE PAPA XIII 


per copia conforme 


_—_—_—_—_ = 


A MONTECITORIO 


3 marso. 
Preliminari 
Mentra dappertutto si discute sull'ipotesi se si 


associati nell’antunho scorso assumendo il nome | finirà oggi, o-se questa discussione si trascinerà an- 


di Gruppo Indipendente, non temibili ad uno per 
uno, anzi ridicolissimi i più, erano temibili per- 
chè avevano tutti i caratteri della Setta. 

Erano, prima di farsi ‘Trentapepi, uomini di 
Centro; per paura di compromettersi,. non ave- 
vano voluto essere nè di Destra nè d' Sinistra. 
Ma questa indeterminazione non bastava ancora, 
e dello zero politico-morale del Centro non ab- 
bastanza soddisfatti, cercarono qualche cosa di 
ancora più piccolo dello zero; e.il genio nichili- 
sta li aiutò: dopo aver negato di essere moderati 
o progressisti, non vollero neppare essere nè 
l’una cosa nè l’altra, cioè del Centro, e, pen- 
sando che gli anfibi fossero bestie troppo decise, 
li rinnegarono. 

Si dissero Indipendenti, ed espressero subito il 
loro programma. Governava allora l’on. Giolitti, 
che era uomo di partie. Bisognava combatterlo. 
Ma promisero prima - cosa assolutamente nuova 
nella storia parlamentare - che avrebbero appog- 
giato qualunque governo fosse succeduto a quello 
del Giolitii, a patto che si pigliasse il loro Son- 
nino. 

E il Sonnino s' arrampicò e tutte le schiene, 
le mani, i ginocchi degli altri Trentapepi gli fe- 
cero scala, e quand’egli fu in alto, fece salire 
dei suoi quanti più potè, li intrufolò un po’ dap- 
pertutio, e l’esser Trentapepo 0 amico dei Tren- 


cora, lunga come la corrispondenza tra il ‘Tor- 
raca e il caro Turiello, Pon. Biancheri ci rac- 
conta come sono andate le votazioni di ballottag- 
gio di ieri. Roba vecchia ! 

Poi l’on. Bovio vuole che si fissi il giorno per 
lo svolgimento di un suo disegno di legge sulla 
revisione dello Statuto. 

L’on. Crispi non ha diflicoltà, Figurarsi ! è ma- 
teria accademica. i 

Ne riparleremo fra un paio di settimane. Jam 
prozimus ardet !..> 

Di nuovo la politica interna 

L’on, Socci ha una mozione clie chiede sia su- 
bito soppresso lo stato d’assedio, ‘e si conceda 
piena amnistia a tutti i processati dei tribunali 
militari. 

Ettore Socci parla cinque minuti, e bene. 

Gli si dia doppia lode. 

L’on. Gigi Ferrari ha una mozione con la quale 
domanda che si tolgano con leggi le più stridenti 
ingiustizie economiche rivelate dagli ultimi fatti. 

Egli spoglia l'animo suo da ogni preconcetto, 
ma non riesce a persuadersi intieramente. delle 
ragioni esposte dall’on. Crispî. Non è possibile 
equiparare i moti siciliani e carraresi ad uno 
stato di guerra. Perchè non sì ebbe il pensiero 
di provocare dalla Camera una soluzione imme- 
diata? Siamo dungue al punto che il potere ose- 


tapepi sostituiva qualunque titolo, qualunque pre- | cutivo può da sè sospendere lo guarentigio statu- 


cedente, qualunque studio, qualunque grado d'in- 
‘telligenza per la conquista dei posti migliori, dai 
portafogli, ai sottoportafogli, all» direzioni delle 
Banche. 


tarie ? 

L'on. Ferrari chiede al Padreternissimo se in- 
tenda fare a meno del Parlamento, 

Toglie occasione da ciò per parlare della de- 


Trenta uomini sono pochi, ma quando il resto | cadenza del  parlamentarismo (ciò. che provoca 


di un paese non ha spirito di solidarietà, ed essi 


l'on. Torraca a scrivere un’altra lettera di quin= 


son disposti a tutto per la collettività loro; quan- * dici pagine al caro Turiello). 


La Camera ascolta con molta attenzione il mi- 
surato discorso dell’ex-sottosegretario agli esteri, 
il quale fa una carica brillante contro la parte 
moderata e segnala. i pericoli che possono deri- 
vare dall’esagerazione dello’ ‘spirito conservatore. 

Auatomizza anche il pensiero dell’on, Colaianni 
e vi trova parecchie contraddizioni, 

Peccato che l’on. Colaianni non sia presente. 

Conchiude richiamando l'on. Crispi alla restau- 
razione degli ordini parlamentari, e siede fra le 
approvazioni della Camera. 

Viene în seguito l’ordine del giorno dell’estrema 
Destra, formata dagli on. Prinetti, Gavazzi e Am- 
brosoli. : 

Oratore di questo numeroso gruppo è oggi l’ono- 
revole Ambrosoli, il quale ammette le misure ec- 
cezionali, ma chiede che si definisca con una 
legge lo stato d’assed'o. 

Il portavoce deli’on. Prinetti vuole insomma lo 
stato d’assedio legale. 

Il discorso è tanto profondo e tanto lungo, che 
somiglia ad un paio di lettere del caro Turiello, 

Uno delia tribuna pubblica ha-il torto di an- 
noiarsi, e sbadigliando emette un grido così pro- 
lungato, che gli uscieri lo pigliano e lo mettono 
fuori. 

Ma l'on. Ambrosoli, senza darsene pensiero, 
seguita e beve! 

Alcuni dicono che l’uomo della tribuna sia il 
parente di uno stenografo della Camera, Tra pa- 
renti sono in lite e uno viena ogni tanto alla 
tribuna per sfogarsi. Dicono anche che l’uomo ab- 
bia gridato : 

— Cacciate vin quel vassallo! 


Eceoci all'ordine del giorno dell'on. Cavallotti. 

Questi sostiene che le cause dei disordini vanno 
cercate nelle miserrime condizioni delle plebi e 
che a sedare i tumulti bastavano i mezzi consen- 
titi dallo Statuto e dalle loggi. 

L’on. Cavallotti fa una lirica. invocazione alla 
libertà e ricorda i tempi del suo ingresso nel par- 
lamento. 

Anch’egli sa che lo vie della politica e della 
giustizia nella vita dei popoli non sono sempre le 
stesse e può anche accordare all’on. Crispi le at- 
tenuanti : ma si meraglia dì ciò che ha detto quì 
il guardasigilli intorno alle leggi, ed esclama: 

— L'on. Crispi nella sua audacia non poteva 
avere maggiore castigo! 

L'on. Cavallotti cità le opinioni degli altri ora- 
tori e l’on. La Vacchara, che sente pronunziare 
il suo nome, domanda Ja parola per via delle 
chiavi del Mediterraneo. 

Gli ideali della libertà e della patria, l’evoca- 
zione dei Mille salpati dallo scoglio di Quarto, 
suggeriscono all’on. Cavallotti alcune frasi, che 
sono applaudite all’Estrema Sinistra. 

L’on. Cavallotti parla lungamente, seguìto con 
molto interesse da tutte le. parti della Camera, 
specialmente nella sua vivace narrazione di altri 
dibattiti parlamentari, in cui l’on. Crispi faceva 
appunto la parte, che ora fa l'onorevole Caval- 
lotti. 

L’eloquenza dell’on. Cavallotti è molto alta, 
quando dichiara che lo Statuto è un patto, con- 
quistato col sangue, e che non si può violare da 
nessuna delle due parti, senza creare il pericolo 
che anche l’altra lo laceri. La clausola risolutiva 
esiste per tutti e due, 

— Tornate nella leggo! — egli esclama termi- 
nando fra gli applausi dell’Estrema Sinistra, 

Vorrebbe parlare l'on. La Vaccara per fatto 
personale. 

Si strilla un po’, ma poi lo lasciano par- 
lare. 

L'incidente è piuttosto allegro. L’on. La Vac- 
cara chiude con un pezzo di latino accolto da 


frenetici applausi. 
È 


Ed ora tocca all'ottimo Peppino Lazzaro, il 
quale presentasse un ordine del giorno di fi- 
ducia. 

Don Peppino Lazzaro parla anche di simonie 
politiche, e raccoglie una discreta mèsse di urli, 

L’on. Lucchini principia a svolgero un suo 
emendamento alla prosa del preopinante. 

L'on. Arcoleo propone l’ordine del giorno puro 
e semplice. 

Egli dice che, sebbene non iscritto nell’albo 
pretorio della democrazia, vuol proclamare due 
principi di diritto naturale: la necessità di Stato 
e il diritto di rivoluzione. 

All’on. Cavallotti, cho itavazl’on. Crispi a 
rientrar nella legge, risporide che lo. Stato non 
ha bisogno di alcuna legge per difndersi da ne- 
mici interni ed esterni. LS 

L'ordine del giorno puro e semplice vuol dire 
che in questa materia le accademie bizantine sono 
inutili. 

Dice pure che i doveri del governo non si sot- 
topongono alle assemblee. 

Quest'affermazione suscita molti rumori. 

L’on, Arcole» approva l’on. Crispi anche per- 
chè questi compendia le due qualità di rivoluzio- 
nario e statista. a 

Quando poi viene a pavlare dei tribunali mili- 
tari, glorificandoli, suscita uragani di disappro- 
vazioni. vi 

L’on. Imbriani grida : 

— Parla meglio persino Calenda. 

L'on. Arcoleo proclama che il. governo ha il 
diritto di metters catenacci nou solo agli spiriti, 
ma-anche alla libertà, 

Questa è un. po’ grossa! 


& 


L'on. Imbriani vuol parlare per fatto personale. 

L'on. Biancheri glie lo neza. 

‘Ma l'on. Imbriani trova il modo di gridare ; 

— La dignità del Parlamento è stata’ prosti— 
| tolta. È 


Sì ristabilisce ua po’ di calma, perchè sorge | 


l’on. Martini. € i 
Egli crede che il governo debba dimandare lla 


© sanzione leg'slativa per i decreti goi quali fi sta, |. 


bilito lo statò d'assedio. i 
L'on. Crispi ha detto di aver sofferio e trepi- 
dato prima di decretare lo stdto d'assedio. 


— Noi pure — dice l'on, Martini - trepidiamo 
prima di approvarlo. 

Il governo poteva avere doveri urgenti a Ca- 
mera chiusa. Ma, ora, a Camera aperta, è am- 
missibile che si tengano sospess tutte ln leggi 
senza l’avviso del Parlamento? 

L’on. Lazzaro, è — secondo l’on. Martini - un 
pericoloso amico del governo, chiedendo per lui 
un voto di fiducia. 

All’on. Arzoleo che ha chiamate bizantine que- 
ste questioni, dice: 

— Io mi addoloro, pensanio che a forza di 
voler parer positivi, si finisce per uccidere tutti 
gli ideali, che ci hanno dato vita! 

Alon, Crispi vuol parlare da smico, e gli 
dice: 

— O.era di uomini di governo avveduti è rial- 
zare il Parlamento. . 

Ma l’on. Crispi vuol fare a meno del Parla- 
mento. 

Sa lo spirito pubblico lo approva, è segno che 
esso è infermo. Bisogna curarlo non compiacersi 
delle sue mofbose manifestazioni, 

L’on. Martini è applaudito. 


f& 


Tocca all'on. Filopanti. 

Vuole gli Stati Uniti d'Europa, e una religione 
unica dello Stato. 

Quindi parla l’on. Fortis, molto ascoltato. 

La sua mozione dice che la Camera fa voti 
che cessi-presto il regime eccezionale e passa 
all'ordine del giorno. 

Egli lascia da parte la questione del diritto del 
governo di decre;are lo stato d’ assedio, perchè 
vi sono delle condizioni di fatto che imporgono 
di ricorrere alla forza, per reintegrare la giustizia 
e la libertà. 

Piuttosto è importante la «questione se questa 
volta la misura presa era opportuna. 

Allo stato delle cose la risposta è dubbia; e i 
dubbi saltano fuori da una rapida sintesi della di- 
scussione finora fatta. 

I dati di fatto per accettare la versione del zo- 
verno o quella di altri non sì hanno. 

Personalmente, egli ha riportata l’impressione 
che se è vero che la proclamazione dello stato 
d'assedio risparmiò molte illusioni e molti dolorosi 
conflitti alla povera gente, è bene che la procla- 
mazione sia stata fatta. , 

Ma il governo non deve reprimere soltanto; 
deve riparare e pacificare. 

Non crede che si debbano decretare leggi spe- 
ciali per la Sicilia: la divisione dei Jatifondi, la 
repressione dell’usura, e altri provvedimenti, sol- 
leveranno le condizioni della Sicilia come quelle 
degli altri paesi. 

Il governo si accinga a una saggia legisla- 
zione di carattere socialo. 

Da questa opera si trarrà argomento per lo- 
darlo o biasimarlo. E allora soltanto il voto della 
Camera potrà essere significante. 

Come può intervenire il parlamento in questa 
faccenda, se non a proposito di una legge sana- 
toria. 

Astenersi dunque? si chiederà, 

Egli non vuole che il governo cada su questa 
questione, ma d’altra parte come si può votare 
l'approvazione incondizionata di concetti direttivi 
che non si conoscono ? 

* Converrà forse astenersi, 
darà modo a lui e ai suoi amici 
suo ordine del giorno. 

Dei tribunali militari non parla, Confida nella 
Cassazione, e anche nell’amnistia. 

Iavoca che ai socialisti sì risponda non colla 
violenza ma con un programma. 

Il discorso ascoltatissimo riscuots calorose ap- 


provazioni, 


L'on. Damiani ha pure un ordine del giorno 
che chiede provvedimenti legislativi di carattere 
sociale, 

Dà lode all'on. Fortis, e ricorda eloquente- 
mente le parole e l’opera di Agostino Bertani. 

Crade che lo Stato d’assedio fosse una neses- 
sità, e che questo sia stato uno dei più grandi 
servigi resi da Francesco Crispi alla patria. 

Parla il governissimo 

L'on. Crispi - fra una granle attenzione - re- 
spinge i tentativi fatti per trascinarlo in un certo 
sistema di difesa. 

Sarà breve e misurato. A 

Discorrendo dello Stato d’assedio sì torna a 
fermare sui precedenti. 

Dice che nessun. ministro italiano, anche se 
fosse perverso, accanto a Umberto, riuscirebbe 
a far cosa incostituzionale. 

Egli poi sa che l’Italia non può essere salvata 
che dalla monarchia costituzionale. tata 

Si sono negate la rivoluzione e la cospirazione 
in Sicilia e ia Luoigiana, Egli rispose già l’altra 
volta. ‘ 

Non può dire che quanto i processi pendenti 
consentono, Il dir più sarebbe atto incivile. 

Egli non crede di essersi ingannato. si 

Quando venne al governo trovò una situazione 
di fatto, che gli impose di agire. Se avesse tar- 
dato, si sarebbe versato molto sangue innocente. 

Ricorda come la rivoluzione sia sempre giunta 
a Palermo dalle campagne che le fan corona. 

Si sarebbe fatto così anche quest'anno se non 
sì provvedeva: presto. © È 
| Non aveva ‘altri rimedi ‘che quelli che l’ecce- 
zionalità del caso esigeva. È 
— ‘Se ‘non li avessi adottati - dice -‘sarei 
FE della patria (bravo). 

‘salutare paura colla fora, 
‘di stato d’assedio. E ci riu:cì. 
Ricorda «Je:leggi eccezionali del 1866. 

L'on. Imbriànî interrompe: — 

_ C'era) là iguerra ! 

“i disordini in Sicilia - replica] l’on. Cri- 
i irrita, 0 accusa l'on, Imbriani di leg- 


se la Camera non 
di votare sul 


L'on «Imbriani non vuòl star zitto, rimbecca, 


strepita... ; 
Qualche minuto di baccano. 


L'on. Crispi prosegue dicendo che è inutile si 
invochino le garanzie costituzionali da coloro che 
escono dallo Statuto. 

Ripete i suoi discorsi analogici sulla dichiara- 
zione di guerra ‘e la dichiarazione dello stato di 
guerra. 

— Allora gli insorti sono belligeranti - inter- 
rompa l’on, Imbriani. (Rumori). ; 

L’on. Crispi respinge l’idea . della conversione 
in legge dei decreti di stato d’assedio. 

All’on. Prampolini rimprovera che si dica il 
rappresentante di una classe, non dell’Italia. 

Però desidera che i socialisti sian qui, e si ve- 
drà se approveranno le leggi sociali che il go- 
verno presenterà, Ma non approva la loro azione 
fuori della Camera e promette di combatterli co- 


| me in Lunigiana e in Sicilia. 


Non creda alla possibilità di una rivoluzione, 
poichè il maggior numero dei cittadini non la 
vuole, 

All’on. Fortis promette amorosa cura ai mali 
sociali, e provvide leggi. 

— Che non vengono mai - interrompe l’on. 
Prampolini. n 

L’on. Crispi dice poi. che provvederà meglio 


alle plebi colle sue leggi, che'non posson fare i' 


socialisti coi loro discorsi. 

Finisce dicendo che non poteva fare se non c ò 
che ha fatto, e aspetta confidente il voto. 

Il voto 

Tutti corrono ai loro posti. 

La Camera ha aspetto imponente. 

L’on. Crispi sorge per dichiarare che accetta 
l’ordine del giorno Damiani. 

Questo approva l’azione del governo, e chiede 
che si assicuri la pace pubblica con leggi. - 


L’on. Imbriani fa una questione di regolamento. 
Si brontola e si urla. 

Segue un grande ritiro di ordini di giorno. 

L’on. Paternostro invece lo mantiene. 

L’on. Prampolini idem. 

L’on. Paternostro, pentito, ritira, 

L’on. Lucchini coglie male l’occasione per fare 
un discorser:9. Figuratevi, alle sette passate, che 


strill.! 


Si deve votar prima, sull’ordine del giorno 
Prampolini, 

L’on. Imbrianî si lagna che i socialisti voglia- 
no restare in quattro. Lunga ilarità, e ap- 
plausi. 

Yffettivamente s'alzano quattro deputati ad ap- 
provare. Nuova ilarità. 

Alle sette e dieci minuti comincia l'appello no- 
minale sull’ordine del giorno Damiani. 

Votanti 409. 

I si (pel governo) sono 342 i no 45 gli as- 


tenuti 22. 

Per finire. 

Mi mandano dall’aula la seguente partecipazione 
funebre : 


Nelle ore notturne di ieri, dopo lunga, penosa ago- 
nia di scrutinio, muniti dei conforti di tutte le reli- 
gioni, cessavano immaturamente di esistere i non la- 
grimati Trentapepi. 

L’accompagnamento funebre avrà luogo domani 
alle 5 pom. in forma solenne. La Camera sarà uffi- 
cialmente rappresentata dal suo Ufficio di presidenza, 
che interverrà în corpo e con decorazioni, I cordoni 
saranno tenuti dai relativi Tavani. S. E. Sonnino 
farà l'Esposizione funeraria. ) 


Dal Palazzo di Montecitorio, edlì 3 marzo 1894. 
SIRENE 


_ PArorRelandia 


Quali sono i ciclisti sprovvisti di « Gvoid ? « 


CRONACHE LETTERARIE 


La giovinezza del Monti 

Molto, e forse troppo, si è scritto intorno al Monti. 
Chi l'ha innalzato al cielo, chi l’ha coperto d'ingiu- 
ste accuse. Egli fu l'uomo del suo tempo. Al Monti 
si rimproverò la variabilità dei sentimenti, l’incer- 
tezza delle opinioni, come lo si rimproverò più tardi a 
Victor Hugo: e fu invece una naturale evoluzione 
dello spirito quella che operò in lui tal cambia- 
mento. 

Venuto a Roma giovinetto, s'entusiasmò per gli 
arcadi, por il Pontefice e scrisse il Peregrino Apo- 
stolico; sentiti i primi albori della rivoluzione, la 
fervida sua fantasia ne rimase colpita e scrisse la 
Basvilliana, Napoleone lo affascinò e cantò Ma- 
rengo e la Feroniade. 

Quale egli fu alfine dalle sue lettere pubblicate 
in giornali letterari dal Viechi, dal Cantù, dal Fer- 
rai, dal Zannoni ed altri egregi cultori di cose let- 
terarie. ed ora raccolte dai professori Bertoldi e Maz- 
zatinti (1). 

La raccolta va dal 1771, da quando il poeta aveva 
diciassette anni, al 1807, abbraccia cioè un periodo 
di trentasei anni. 


All'età di diciannove anni il Monti scriveva. una 
lettera in latino al Ferri, maestro di retorica a Faenza 
ove insegnò sedici anni, e dalla cni scuola uscì ol- 
tre lo Strocchi, il Monti. Questo ce lo dimostra già 
molto pratico dei classici; anzi tante volte era sului 
la consuetudine del latino e della Mitologia, che in 
moltissime lettere si truvano frasi, accenni e pen- 
sieri scritti in quella lingua, ed espressioni e figure 
mitologiche. nel 

All'età di 20 anni già componeva poesie, che man- 
dava al suo illustre maestro, e scriveva il matrimo- 
nio alla moda, un sonetto, che sebbene abbia la 
forma ed il concetto arcadico, pure conserva ancora 
una certa frescheZzi geniale, che rivela in lui il 
gran posta. N ? î 


(I) Lettere inedite e sparse di Vincenzo Monti 
raccolte, ordinate ed illustrate da A. Bertoldi e G. 
Mazzatinti, Roux, Torino. 


In questo tempo cominciava a spigolare nel 
terature straniere, ed a formarsi-quel patrimoni di 
coltura estesissima e meravigliosa, che fa raro esep 
pio all'età sua. Già cominciava a leggere Rousg 
Voltaire, d'Alembert ed in ultimo quelle visioniq; 
Varano, che finirono poi di fargli abbandonare i 
schi boschetti d'Arcadia, e fargli subire una com 
pleta trasformazione. Tanto che la Staél, sua al 
ed amante, il genio il più femminino in un cor 
più femminino per dirla col Barbey d'Aurevill 
scrisse che si meravigliava come il Monti si 
preservato in mezzo alla società romana un lingua; 
gio manierato sì, ma con un fondo di bontà e ben 
volenza, Ciò non impediva che l'aura arcadica 
rante in ogni cosa, gli facesse desiderarè di apporre 
sotto il sonetto per S. Nicolò il nome di Teseo Gi. 
taride. Li 

La bramosia di fama, di cui fu sempre avido, lo 
spingeva a mandare all'ab. Pizzi le sue poesie, nella 
speranza di esser ammesso a far parte della raga 
guardevole Adunanza. d’Arcadia, ove non poggiavana 
se non i cigni allegri e tranquilli, speranza che fa 
appagata poi quando venne in Roma, ove vi fu am. 
messo per deferenza del Pizzi, non essendo ancora 
in grado di entrarvi nè per età, nò per fama. 

Però questa smania di celebrità, che lo spingeva. 
a pregare un amico di parlare di lui in qualche suo. 
scritto, fu coperta astutamente sempre da ùna falsa 
modestia, atteggiandosi a pose umili col Vicini, men-_ 
tre gli mandava il Ratto d'Orizia per riceverne una 
parola di lode che appagasse la sua vanità, dicendo 
che la stampa n'era stata fatta da un amico senza 
sua saputa, viceversa pregato da. lui. è f 

E con la stampa di queste prime poesie-eomincia- 
rono per lui le protezioni femminili che tanto gli. 
giovarono: per prima la contessa Eleonora Cicogna» 
ra, che forse non ebbe piccola parte nella pubblica= 
zione del Saggio di poesie italiane. È 


L'importantissimo giornale fiorentino Le Effemeridi 
tenuto in incredibile disprezze presso i romani, ri- 
portava nel '79 una critica in lode di questo Saggio 
del Monti, ed egli l'ebbe caro e so ne compiacque 
moltissimo, ì dr 

E la sua fama intanto cresceva e sì divulgava. 

Recitò il 19 agosto 1781 in Arcadia il primo ca. 
pitolo della sublime Bellezsa dell'Universo, che fece | 
strepito per la città, invogliando il papa medesimo a 
leggerla. 

Però fra i trionfi del Bosco: Parrasio non dimen- 
ticava le questioni finanziarie economiche della sua 
casa, ed ebbe molti e frequenti bisticci coi fratelli, 
trovandosi spesso @ volentieri a corto di quattrini 

Tanto che chiese a.don Cesare Baldini di mettergli | 
insieme una dozzina di scudi, essendogli cessati tutti > 
gli incerti, sospese le patenti. Ciò che prova le con: 
dizioni non tanto floride del poeta non solo, ma } 
anche della Roma d’allora. Roma che si predica/e.. 
si è sempre predicato un eden: Roma ha bisogno di 
denaro: seriveva il Monti nel 1781. Intanto la 
rando al Peregrino Apostolico una fortuna ina 
tata giungeva al principe Braschi, a cuì il march 
don Amanzio Lepri, fece donazione di un milione:@. 
trecentomila lire, inter vivos, incaricandone di 
lo zio papa; e di conseguenza la fortuna del Bra 
di cui il. Monti era il più intimo, anzi il primo della 
casa, ridondò a beneficio anche dei subalterni, | © 

Vogliosissimo di leggere la Messiade di Klopstock, 
ne cercava una traduzione, forse per servirsene cor 
quella latina dell'Iliade. ; 

Composti i Versi alla Santità di N. S. papa Pio 
gliene fa proibita la pubblicazione in Firenze, n 
volendolo accordare il revisore secolare, obbligato 
così a mutare il frontespizio e la data. si 

Però il Monti ebbe dalle cime del Parnaso; chiato 
il concetto delle condizioni della nostra letteratu 
che diceva a Cesarotti esser attaccata da una ga 
gliarda infiammazione di fantasie, e che nom st 
rebbe guarita fintantochè fosse stata in mano di 


medici. 

Tra le cure dell'Arcadia e della vita, Monti, ad 
ferenza degli abati che belavano ad amori ideali 
bastiva amori reali. Nell'autunno del 1782 a Firen 
in casa dell’improvvisatrico Fortunata Sulgher-F 
tastici, conobbe uno modesta e bionda giovinetta 
nome Carlotta (Stewart ?) 

Quella gentile figura lo colpì e se ne inn 
perdutamente. La Sulgher, Temira Parasside in 4 
cadia, non isdegnò di tener bordone al Monti 
questo amore con la Carlotta, ed egli ne la rico! 
pensò con una profonda amicizia, chiamandoli 
donna più prodigiosa e rispettabile di questo mon 

Fino allora il poeta non aveva mai sentito vero 
more; amò quindi Carlotta con la passione 
primo amore sincaro. Sembra che la Carlotta ll 
rispondesse ; allora egli fece mille castelli in 
si lusingò di raggiungere, per mezzo della Sol 
le sospirate nozze. Nientemeno che voleva  re0% 
fin dal papa, esporgli lo stato dell'animo suo,1£ 
desiderii, le sue aspirazioni, ed ottenere per mM 
suo quello che poteva dal padre della ragazza, 
ricca ; perchè, com'è noto, Monti viveva allora 
poveramente. E questo suo amore gli ispirò, in 
di Carlotta, i versi sciolti al Principe don 
Chigi, Il ritratto e i Pensieri d'amore; ma i 
versi furono presi per ischerzo poetico, e Ml 
credette al suo amore vero. 

Tanta era l’abitudine di sentir languir d'ai 
poeti d'Arcadia, che tutti ci avevan fatto l’ort 
Egli si disperava, ed attendeva sempre con 80 
ansietà le lettore della Sulgher, ch'erano per 
«upremo conforto, parlando esse sempre de 
Carlotta. Era diventato serio, composto, taciturno 
pensieroso come ogni innamorato ; la sera si ridu 
a casa di buon'ora, aveva abbandonato tutte 
versazioni, si alzava di buon mattino per tel 
stadiare e... a pensare a Carlotta. Questo fu UN 
racolo d'amore che fece trasecolare i suoi amici. 

Non sì stancava di mandarle doni, libri, P° 
tr le quali anche due bigiù (curiosa espre 
e si rallegrava sommamente di sapere che | 
si era applicata allo studio del franceso @ 
be ancor fatto quello della musica. Egli” 
moglie una donva erudita. Ma non potà 0 
essa gli scrivesse, per quanto ne la pre 
giurasse. Ottenute due pensioni una di cin 
scudi l’anno l'altra di 12 il mese, con giola È 
ne partecipava la notizia alla Sulgher, | 


n 


- Sopraggiunse un incidente spiacevole: 
Fortunata si atumalò © così per qualche 
rono interrotte quelle comunicaziviai indire 
lotta. — 

La passione intanto erusesva nell'animo 
egli giurava che avrebbe +rattato Carlotta pin RI 
ta un amante, un marit), un fratello, l'avrebbe ado- 


la. signora 
tempo. fu- 
tte di Car- 


“rata. 


 Jotanto il suo s pivito si alterava, la ragione gli si 
smarriva, soffriva, immensamente: la dla puanicie 
gagliardiva Vie'spiù per la lontananza ed il lungo in- 
dugio nel pos.sedere.quell’amabile Carlotta. Tertibili 
dubbi gli sc nvolgevano l'anima, le ansie d'amore 
gli torturavrano la. mente, Jo annichilivano, 

Un VARO presentimento di sventara gli accasciava, 
lo spir)«6, sentiva la forza del destino cradela che 
non voleva vederlo felice, ed egli doveva seguirne 
la logge inesorabile che par che pesi sututtii poeti, 
cine dice Byron, di non poter sposare la donna 
the banno amata. Il padre della Carlotta, non valen- 
itandogli forse queste nozze, le mandava per ;le lun- 
ighe, tanto che o il Monti si stancò di qresta con- 


È itrarietà, o per ripieco pare che ponesse egli stesso 
linciampi a queste nozze. Troncò la relazione con la 


ipovera Sulgher, degna di miglior fortuna, e ruppe 
‘con essa ogni rapporto d'amicizia. La Sulgher con- 
servò gelosamente le lettere del Monti, e forse le 
rilesse più tardi negli ultimi e ‘non felici annì della 
sua vita, compiacandosi che il ‘più grande dei poeti 
italiani d'allora avesse nella, giovinezza aggiunto un 
grano d’incenso alla sua fama di poetessa. 

‘Questo fu il romanzo del Monti, e forsa il suo 
[primo amore. Quanta. aveva ardentemente amato, 
‘così altrettanto su'aitamente dimenticò: forse gli ri- 
imare nella. mente un dolce ricordo di questo plato- 

ico amore fatto per lettere, ma il suo cuore fu ben 
‘presto invaso da altre passioni, che gli fecero seri 
vere scetticamente; Ho amato per passione, ed ho 
amato per capriccio; ed in tutte e due le occasioni 


ho composto versi. 
L. Callari. 


‘FRA TOCCHI E TOGHE 
Causa Pinto-Gallina-Chauvet 


Udienza del 3 marzo. 

Una sola preoccupazione sembra incombere sull’a- 
inimo «di tutti, lo scoppio della bomba; il plico fa- 
imoso del notaio Serafini, voluminoso, spaventosa- 
imente voluminoso. 

Ma è invece introdotto per ora l'on. Sani, teste 
ia discarico dell'on. Chauvet; dichiara che quando fu 
isottosegretario di Stato non ebbe mai raccomanda- 
zioni dirette ed indirette da lui. Sapeva del processo 
imilitare e del verdetto del giurì d'onore, ma aven- 
«dolo trovato sempre corretto, lo ritenne perfetta- 
imenta riabilitato. - 

ll comm. Cicognani, direttore delle carceri, ed il 
«comm, Frascara, non hanno mai avuto raccomanda- 
:39:nì od altro dallo Chauvet. 

Quest'ultimo dichiara che lo Chauvet ebbe qual- 
‘che rapporto normale col Credito Mobiliare. 

L'on. Berio, teste a discarico del Pinto, afferma 
che nel maggìo 1891 il Pinto gli chiese un {parere 
legale sulla questione delle proroghe. Gli rispose che 
il rifiuto opposto dalla dogana a prorogare quelle 
bollette lo riteneva ingiusto, accettò di sostenere le 
sus; ragioni in giudizio. 

Bartolomeo Scribanis, spedizioniere di Genova, non 
lha mai fatto operazioni per conto del Pinto. Cono- 


. !806 il Semino per giovane onestissimo. Sa che ese- 


igaiva come una macchina quanto il Merlo gli ordi- 
Ava, 

Semino, che naturalmente piange (è la sesta volta 
‘che è fatto il suo nome) passerà ai posteri per un 
«congegno perfezionato ! 

Bordenu Cornelio, qualità extra è semplicemente 
un direttore di Banca a Novara, dichiara che fino al 
1891 Pinto ha fatto sempre onore ai suoi impegni. 

L'avv. Leonida Poggi fa consultato dal Pinto per 
una azione legale, per la negata restituzione di pro- 
roglie. Ebbe all'uopo una conferenza coll’on. Berio. 

"La famiglia Pinto vive oggi in grande miseria. 

Il teste Ulrigo Bonagha, segretario presso il mi- 
mistero delle finanze ha visto spesso il Pinto discor- 
irere col Grosso. 

Aggiunge che il Grosso partì in congedo nel luglio 
1892 e gli lasciò l'incartamento Pinto con una mi- 
nuta, in una nota di rimborso da lui preparata. ll 
Grosso non gli parlò mai di irregolacità nei rimborsi; 
anzi disse che lui come il Gallina avevano ubbidito 
al loro superiore. 

A domanda dell'avv. Cocito risponde che avendo 
incontrato il Pinto che conosceva perchè compae- 
sano gli disse: « Se non fosse quel brigante di Gal- 
lina io spererei di potere ottenere il mio intento ». 

Aggiunge che il Galliva aveva piena fiducia nel 
Grosso, a cui faceva trattare gli affari più impor- 
tanti, tanto vero che in pochi anni gli fece avere 
cingue promozioni e gratificazioni ogni tre mesi. 

Ritiene il comm. Gallina incapace a commettere 
azione men che corretta. 

— Il P. Ministero domanda che il teste sia messo 
:a confronto con l'impiegato Grosso. LÀ 

Il dottor Perillo consigliò al Gallina riposo per chè 
il troppo lavoro gli aveva prodotto un anemia-'027 
mebrale. li 

Segue l’on. sanat$re L. Chiala; conobbe il Gal: 
lina all’epoca dell'inchiesta. Essendo convinto della 
sua innocenza lo consigliò a scrivere una lettera ai 
suoi amici esponendo i fatti. va 

Il comm. Nazzari direttore dal personale nel mini- 
stero delle fidanze, conosce il Gallina dal 1875, per 
un gentiluomo incapace di commettere azioni poco 
corrette, ed austero e rigido nell'adempiero il suo 
dovere, Fece nna carriera rapidissima e splen- 
dida. 

A domanda dell'avv. Cocito dice che non può am- 
mettere che il ministro Grimaldi che era così defe- 
rente per tutti i suoi impiegati potesse effettuare la 
nomina del Gallina senza il pieno gradimento del 
‘comm. Castorina. 3 

L’or. Maury dice che nel giugno 1893 senti a 
parlare della società omai famosa. Aggiunge che in 
ogni occasione ebbe ad esser: ammirato della con- 
ditta disinteressata dello Chauvet. 


Siamo al confronto Bonagao-Grosso. 


Ls, | Pres. — Il teste Bonagao conferma che il Grosso 


suo matrimonio. svanis- | 


pa detto nel suo gabinetto, 
che essi non avevano fatto al! ti i; 
abiti aio e e A dd 
© Bonagao: — Lo confermo, 

Grossor=— Non lo ricerdàe m; 
chè lo assicara il signor Bona 
non essendo avvenuta ancora 
noî jo avero ìl dovere di non 
Der del mio superiore. 

4 Eres. — E' ver il Pinto è 
aaa o che il Pinto è stato nel suo ga- 

— E' vero; per assistere alli i 
tità pel Ra, del luglio. fe eee: 

SI Viene all'argomento dei documenti equipollenti. 
i Ul Pinto interrogato risponde di non ricordare a 
chi abbia dato i documenti nel mese di maggio. Al 
Gallina, no certamente, quasi certamente al Grosso. 

P. M. Perchè ha sempre detto che li aveva con- 
segnati al Gallina? 

Piato. — Io mi trovavo in una grande agitazione 
d'animo in periodo istruttorio; ora, in base ai docu- 
menti, ho dovuto ricredermi. 

, Domandato il teste dal Pinto se ricorda di avergli 
egli detto che non.si potevano fare rimborsi. perchè 
le bollette non erano intestate, a che dovevano es- 
sere controllate, il testo risponde: smentisco assolu- 
tamente questa circostanza, 

Il confronto è esaurito. 

L'avv. Carlo Rivaroli fu compagno “di studio del 
Gallina che stimò e stima tuttora. 

Il comm. Avanzini dice che per quanto consti a 
lui, lo Chauvet ebbe sempre come :giornalista con- 
dotta corretta. 

Randanini. — Sa se lo Chauvet è avido vd inte- 
ressato? 

“— Non lo conosco, nè come persona avida di 
guadagni nè interessato. So di qualche collega, per- 
chè purtroppo il giernalismo in Italia non brilla in 
un certo sense, che ricorse a lui e ne ebbe aiuto e 
Soccorso, 

P. M. — Come ha fatto lo Chauvet ad accumulare 
una. fortuna così considerevole? 

— Lo si deve alla sua attività ed al modo di con- 
siderare il giornalismo da un lato pratico, come una 
industria esercitata con lealtà. Egli ha fatto ‘anche 
degli affari che io ritengo leciti. 

Il P. M. fa istanza a che sia richiamato il teste 
Cavallotti. 

La difesa. si riserva di 
sulla richiesta del P. M. 

Il teste Parenti; direttore di dogana, dice che il 
Gallina; affogato d'affari, era nell'impossibilità di ve- 
rificare le bollette per rimborsi, che avrebbero ri- 
chiesto lavoro enorme, e per cui il capo divisione sì 
rimetteva ai suoi impiegati, 

Il Gallina era uomo scrupoloso e rigido. 


La 


Due testi a carico : gli ultimi. 

Il cav, Gianola, direttore di dogana, parla dell'or- 
mai notissimo indebito rimborso verificatosi a S. Li- 
bania, sezione doganale di Genova, nel ’91. Dice 
che il Semino fu sorpreso di quel fatto, ed egli in- 
fatti ritiene che il poveretto fosse in buona fede (Se- 
mino asciuga abbondanti lacrime) Santa-Giustina, 
vergine e martire, personificata in un commissario 
di dogana, ed un cassiere depone su circostanze iden- 
tiche. 


‘a non lo escludo, per. 
igao. Spiego però che 
la scena violenta fra 
mettere in dubbio l’o- 


dare le sue conclusioni 


Dalle stelle alle... stalle. Da Santa Giustina al 
Barile. Il medesimo dichiara che il Gallina è impie- 
gato integro e coscienzioso. 

De Gaeta conosce il Gallina intimamente. Le con- 
dizioni finanziarie della famiglia Gallina sono tristis- 
sime. Il solo figlio impiegato fornisce i modesti mezzi 
di sussistenza. 

Mancano altri testimoni : sì apre il plico sigillato 
con 12 timbri. 

E' in data 21 gennaio 1893 e si riferisce al com- 
promesso per la costituzione della società, 


L'avv. Tabet rinunzia all’audizione di tutti i testi 
a discarico dell'ing. Rodriguez, perchè nessuno ne 
ha posto in dubbio l’onorabilità e la correttezza. 

La difesa di Semino, rinunzia a meno di poterli 
udire martedì, al discarico del suo raccomandato. 

La difesa di Chauvet insiste per i testi Costantini 
ed on. Zeppa, non ancora presentatisi. 

Il Tribunale, deve emettere un'ordinanza in propo- 
sito. L'on. Costantini, come grande ufficiale di Stato, 
sarà udito a domicilio. 

L'udienza è rimandata a martedì. Si avrà certa- 
mente la requisitoria. 


IL Cancelliere, 
_—r_r tt rn 
I Diabetici e i dispeptici usino la Nocera. 
Te RTS 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Arresto di un capo anarchico 

Carrara, 8. — Nella scorsa notte il brigadiere dei 
reali carabinieri Viretto con alcuni soldati, arrestò 
in una casa abbandonata fuori la città, il capo anar- 
chico Storti Romeo, già condannato per ribellione e 
che prese parte allo scontro della Foce. 

Tribunale di Massa 

Massa, 3. — Il tribunale di guerra (prima sezione) 
ha pronunziato la sentenza contro gli imputati della 
banda di Ortonovo, ritendone capi Tenerani France- 
sco, Gherardi Guido, Momberini Francesco, Doyiechi 
Ugo e Gianoli Alessandro e condannando alla reclu- 
sione il primo per 18 anni, il secondo per 16, il terzo 
per 15, il quarto ed il quinto a 14 anni. 

Altri 20 imputati furono condannati a pene che 
variano da 12 a 2 anni. 

Due furono assolti. 

Massa, 3. — Oggi ebbero luogo quattro processi 
dinanzi alla seconda sezione del tribunale di guerra 
per associazione a deliaquere ed eccitamento alla 
guerra civile. Furono condannati alla reclusione Mu- 
setti Pietro e Del Monte Pietro per anni quattro, 
Giusti Silvio per anni tre. e Marselli Paolo per an- 
ni due. 


Tribunale di Caltanissetta 
Caltanissetta, 3. — Il tribunale di guerra ha con- 
tinuato il processo nei fatti di Santa Caterina. Fu- 
rono escussi 8 testimoni di accusa e 22 a discarico. 
Il generale Heusch 


Carrara, 3. — E’ atteso per domani il r. commis- 


sario straordinario, generale Hausch, che prende tem- 
poraneamente stanza a Carrara. 


*presente Gallina, 


Egli inviterà ad una riunione i pivprietàri e gli 
esercenti le cava e le segheria ed ls scritto al s'n- 
daco che egli si propone di promuovere un salutare 
tavvicinamento tta la classe dirigente e il corpo dei 
lavoratori, che avrà per effetto di rialzare moral 
‘mente l'ambiente nel quale si dibatte oggi l'impor- 
tante industtia marmifera. 
Tribunale di Palermo 

P. ‘alermo, 3. — Dinanzi la prima sezione del tribu- 
nale di guerra, è cominciato oggi il processo pei 
fatti di Morreale, avvenuti il 17 dicembre 1893. Gli 
imputati sono 68; si procede contro di essi per ec- 
citamento alla rivolta, resistenza, violenza contro. 
pubblici ufficiali, devastazione e saccheggio, con in- | 
tento in parte conseguito. 

Dopo la lettura dell'atto di accusa, si è proceduto 
dell’interrogatorio degli imputati, 


Mazzaro del Vallo (Pr. ) 31 ottobre 1893. 

Signor. collega. — Il dottor C. Favata venne a 
dirmi che, con piacere avendo continuato a prescri- 
vere la vostra Emulsione italiana d'olio di. fegato 
di merluzzo, ecc., molto più ai bambini, ne ha rica- 
vato ottimì vantaggi a preferenza di gaella Scott, ve 
ne fa le più vive congratulazioni. 

Nel dividere col lodato dottore le mie compiacenze, 
mi auguro che la vostra Emulsione semprepiù si dif- 
fonda a benefici della umanità sofferente e pel trionfo 
del nome italiano. 


Salvatore Di Giorgio 
Chimico farmacista. 


Ospedale civile dei SS. Antonio e Biagio 
Alessandria, 25 ottobre 1893. 

Sono lieto di poterle pubblicamente dichiarare 
che la Emulsiona italiana da Ella preparata con 
speciale processo ha pienamente corrisposto ai miei 
desideri. Oltre ad averla riconosciuta un ottimo rico- 
stituente per la sua facile e pronta assimilazione, 
constatai pure che gli ammalati e massime i bambini, 
la prendone molto volentieri e senza quella. ripu- 
gnansa come per gli altri consimili preparati. 

Mentre faccio voti che la Emulsione italiana sia ri- 
conosciùta parimenti da’ miei colleghi, i quali, pre- 
scrivendola ai loro clienti favoriranno l'industria na- 
zionale a cui Ella con tanto amore e sacrifizi si 
dedica. 

Dott. Tarchetti vav. Pietro 
Medico in 2° all'Ospedale Civile 
® Medico primario all'Ospedale infantile. 

Fabbrica in Napoli presso. l’autore prof. Nestore 
Prota Giurleo. — Deposito in tutte le farmacie e 
drogherie del rogno. — Bottiglia con istruzione lire 
2,50. Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospe- 
dali, ai rivenditori. 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimbèrghi Evans e C. via Condotti, 64. 
Deposito presso l'ingegner Pietro Becchini e C. Torre 
Argentina, 19. 


Comune di Zagarolo 


(Sulla linea Roma - Segni - Napoli ) 
AVVISO DI CONCORSO 


Fino al 20 marzo è aperto il concorso a Direttore 
del civico concerto con l'annuo stipendio di L. 1,500. 


"e VINIDI SUTRLE 


N ]) del principe d’Antuni, pre- 
“ay miati con medaglia d’oro a 
SEZ) Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘64 


delle 
pro- 


Albo dei produttori 


e commercianti di vini italiani 


Presso le Camere di commercio, i comizi agrari 
e le Commissioni di enologia, trovansi le schede 
che debbono essere rimesse al Circolo enofilo ita- 


liano, Roma, palazzo Odescalchi al Corso, per la 
pubblicazione nell’Annuario generale per la viticol- 
tura e la enologia dell’anno 1894. 


Cronaca Di Roma 


ROMA NOTTURNA 

Nelle notti d’inverno le vie di Roma sono spopo- 
late: poche persone frettolose le attraversano a lesto 
passo e si allontanano; i poveri, i disgraziati e i de- 
relitti senza tetto e senza letto, trovano un meschino 
riparo, ai rigori della stagione, sotto le arcate del 
Colosseo, sotto i ruderi, sotto le rovine dell’antica 
e della moderna Roma, nei palazzi e nei casamenti 
abbandonati... e le vie restano deserte e ‘tranquille. 

Quando il freddo e la pioggia cessano coll'avan- 
zarsi della mite stagione, le cose cambiano: le vie 
non sono più totalmente deserte e il pericolo per i 
passeggeri si fa serio e tale da reclamare. un proy- 
vedimento capaca di scongiurarlo, prevenendolo. 

I quartieri eccentrici, dove la miseria, il vizio e il 
delitto, trovano facile e sicuro asilo, la notte sono 
lasciati in completa balìa dei delinquenti ; la cronaca 
quotidiana dei delitti informi. Non passa giorno che 
in una di quelle vie abbandonate, non accada un tri- 
ste fatto di sangue, e il coltello, nemico dell'uma- 
nità e sprezzatore della legge, trova in quelle luride, 
oscure e insorvegliate strade, il suo impero sicuro e 
incontrastato. 

Nelle bettole, di cui a preferenza quelle vie sono 
popolate, il delitto viene preparato o dalla mente 
dei rei o dal vino esaltatore che spinge al misfatto. 

Le comitive di giovinastri avvinazzati escono tra- 
ballando da quei covi morbosi, e sulla via abbando- 
nata e deserta di guardie e di luce, attendono ap- 
piattati la.loro vittima: quando non è una rapina, 
una grassazione, ‘è un delitto, un ferimento grave, 
un omicidio. n 


Non sentite la cronaca ?... Gli sconosciuti sì avvi- 
cinarono... Il ferilo non sa da chi sia stato colpito... 
S'ignora la ragione del delitto... e simili... 

Che cosa vuol dire ciò ?_Che gli accoltellatori spesso 
compiono le loro malvagie gesta, non perchè spintivi 
dall’ira o dal sentimento della vendetta, ma dall’in- 
fame voluttà del delitto, dalla viltà del tradimento, 


teso solo ibilo nella’ sua osecuzione, nella sua 
traduzione ad effetto, dall'abbandono, dalla nessuna 
sorveglianza che si ha delle vio di Roma, alla notte. 

Provatevi ad avventurarvi, per esetapio, pet le 
intricate vie che dal quartiere di San Lofahizo; 
estendono tortuose e infidite fino a San Giovafitii in 
Laterano, per quelle vie abbandonate ed oscure; 
dove il terrora domina, dove il rumora stesso dei 
passi vostri - solo rumore in tanto oscuro silenzio - 
ha, un'eco spaventosa, come di altri passi she v'in= 
seguono. 

Provatevi e 
e miracolo! 


se ne uscirete incolumi sarà venturà 


E Ja polizia che lascia insotvegliati quei luoghi 
dove i malfattori, i ladri e i delinquenti in genefe, 
si annidono sicuri della loro immunità, la polizia sì 
esercita, con le sue squadriglie politiche, alla notte 
per le vie, popolate, sicure e tranquille del centro, he” 
sercita, non per darla caccia ai malfattori, ma per te 
ner dietro a sette giovinotti del partito dei lavorawri 
che tornano tranquillamente alle loro case. 

E quella sera stessa, quasi alla" medesima ota, nn 
uomo, un calzolaio, veniva accoltellato da quattia 
individui + i soliti sconosciuti - al viale Martzonì! 
Ma là, nessuna guardia nessuna squadriglia : il de- 
litto fa consumato e rimase impunito: 

E di questi fatti vigliacchi, è piena 
delitti. 

Occorre, prontamente ed energicamente occorre, 
provvedere alla sicurezza dei cittadini, ora che con 
l'approssimarsi dalla mito stagione, capita spesso di 
ritardare, la seta. Ra 

Occorre che la questuta, tor ur servizio deligonte 
ed'assidvo, assicuri ai cittadini un po' ritardatarii un 
felice ritorno a casa, invece di dipinger loro la lieta 
prospettiva delle delizie ospitaliore ! 


L'incidente alla Camera 

L'individuo a cui si accenna nel resoconto della 
seduta parlamentare è certo Davide Piperno. 

Le precise parole gridate sono queste. 

— Cacciate via dall'impiego mio figlio perchè mi 
lascia morire di fame. 

Le guardie di pubblica sicurezza lo hanno condotto 
fuori della tribuna pabblica ; però la questura della 
Camera ha ordinato che venisse immediatamente messe 
in libertà. P 

AI Comitato per l’Esposizione . 

Sotto la presidenza dell'on. Villa, si è riunito ieri 
sera il Comitato per l'Esposizione di Roma, L'as- 
semblea riuscì molto numerosa. Intervenuti ‘i depu- 
tati Aguglia, Montenovesi, Valle, M. Garibaldi, De 
Amicis, Mayer, Passerini, i consiglieri comunali Biau- 
chi, Veraldi, Novi, Ds Angelis, ecc. n 

Il Comitato, udito il parere della Commissione tec - 
nica, approvò in massima i disegni e progetti degli 
edifici per l'esposizione e vatd un plauso agli archi- 
tetti, ai quali deliberò di. accordzre ug. anticipo di 
spese per l'opera eseguita fin qui. 

Gli architetti sono i signori Koch, Podesti, Piacéd: 
tinî, Settimi e Santarelli. 

L'on. Villa ha chiuso l'adunansa con un augurio 
- salutato da grandi applausi - porclià la Camera, 
nella sedata di domani o doman l’altro, coftispon= 
dendo al desiderio del Comitato e di quanti s°irte= 
ressano all'esposizione, approvi il relativo disegno d? 
legge, dopo di che si metterà, senz'altro, mano ai 
lavori. 


ja bronaca det 


I fichi freschi di Catone 

Oggi il prof. Nispi-Landi tratterà la topografia del 
Foro, dell'era repubblicana, e déricriverà la Curia e 
le sedute del Senato del delenda Carthago di Catone 
ai funerali di Clodio. 

Il convegno è alle 5 3;4 pom, nel Foro. Romano. 

Concerti 

La serie dei concerti del Quintetto si chiuse col 
concerto più brillante. Dopo il meraviglioso Trio 
(op. 70) del Beethoven, avemmo uno de’ suoi più 
complicati quartetti, poi un componimento dello Sgam- 
bati, magnifica parafrasi del Te Deum per orchestrina 
ed organo, e finalmente il primo tempo del concerto 
di S, Bach, in cui ogni anno lo Sgambati stesso su- 
scita un nuovo entusiasmo, 

AI penultimo concerto dell' Orchestrale avemmo 
due elegantissimi pezzi non ancora eseguiti in Roma, 
il primo Gavotta, di Luigi Furino, il secondo, Notte 
Alta, di Filippo Clementi. 

Il direttore Ettore Pinelli merita lode per aver 
sempre più aperto ai giovani la cerchia magica del- 
l'Orchestrale, e anche per avere scelto bene. Del 
pezzo del Clementi, applauditissimo, si sarebbe chie- 
sta la replica se non lo avesse impedito la presenza 
della regina. Il bis invece si ebbe del secondo tempo 
della sinfonia (la ottava). 


Il pianista Bruno Mugellini, gentilmente cosdiu- 
vato dal prof. Tito Monachesi, darà un concerto 
mercoledì prossimo, nella Sala Dante alle ore 15. IL 
programma è splendido e promette assai de l'egregio 
allievo del Martucci, il quale farà udire anche un 
suo lavoro. 

L’on. Baccelli al presepe Surdi 

Ieri all'una il ministro Baccelli, accompagnato dal 
suo segretario particolare cav. Mantica, ha voluto 
visitare il gran Presepe di piazza'Borghese. 

Al proprietario signor Surdi, il ministro, stringen- 
do affettuosamente la mano, ha detto: « Vengo 
anch'io a vedere questo famoso presepe di cui tanto 
sì è parlato, » 

L'on. ministro 8° è trattenuto lungamente ad-os- 
servare il panorama, manifestando la sua ammira- 
zione così per l'insieme dell'opera come peri molte- 
plici gruppi di cui gli venivano indicati mano mano 
gli autori. 

Il ministro Baccelli si è rallegrato vivamente col 
signor Surdi per la bella ed ardita ‘iniziativa, e pel 
modo come fu condotta a termine. 

Le conferenze : 

Quella di madama Fleury. — Avvertiamo che la 
conferenza più volte annunziata, di madama Fleury 
avrà luogo oggi domenica alle ore 3 pom: nella sala 
al Costanzi. 

I biglietti si trovano all’ingresso in via Firenze. 

La conferenza ha per iscopo di fondare in Italia 


Uno stabilimento per la fabbricazione di alcune spe- 
cialità per l'igiene della pelle e contro la caduta dei 
capelli, 

Quella d'Ignasio Villa — Un'altra conferenza, 
che si annunzia molto interessante, sarà tenuta que» 
sta sera dall'illustre prof, cav. Ignazio Villa alle ore 
-9 pom, alla sede del Circolo « Croce d'oro », in via 
Cernaia n, 9. 

Il programma contiene... Ma no. è trpppo bello per 
sciuparlo in un preannunzio. 

Nuovi ispettori 

Il quattro dicembre u. s. vi furono gli esami di 
concorso a cinque posti di Ispettore di pubblica si- 
CUrezza. 

Riusciron9 vincitori i signori : 

1, Cav. Enrico ‘Camaroda, capo di gabinetto del 
prefetto. 
2. Alliata Bronner dott. Cesare. 
3. Cav. Vincenzo Travaglini. 
[È 4. Attondati Raffaele. 
5 Romolo .Benai, 
Per le elezioni 

Oggi avrà luogo, all’Eldorado, in via Genova, 
l'assemblea generale dell’associazione elettora'o libe- 
rale dell’Esquilino per l'approvazione dello statuto 
e la nomina di 15 membri della commissione ese- 
cutiva. 

Quegli elettori che volessero prendere parte alla 
suddetta riunione, possono farsi inserivere come.ssoci 
alla sede dell’associazione (sotto i portici della sta- 
zione, N. 51) e riceverebbero, in questo. caso, l’in- 
vito regolare dall’ufficio di segreteria. 

Il consiglio confida che i soci converranno nume- 
rosi all’adunanza. Mai, infatti, comé quest'anno, le 
elezioni suppletive ebbero tanta importanza, in vista 
delle gravi e vitali questioni che verranno portate 
innanzi al Consiglio comunale. 

Più che dovere, è quindi carità di patria l’orga- 
nizzarsi e l’intendorsi in tempo sulla scelta dei cit- 
tadini che dovranno tutelare in Campidoglio gli in- 
teressi di Roma. 


Allo”scopo di poter costituire un comitato fra le 
varie associazioni di Roma onde nelle prossime ele- 
zìoni amministrative di giugno possa riuscire la lista 
dei candidati dei partito liberale, l'Unione Elettorale 
Progressista ha indetto per dnmeni una riunione fra tatti 
i rappresentanti delle associazioni esistenti in Roma, 
da tenersi alle ore 19 12 pom, nella sala della so- 
cietà operaia in piazza Pozzo delle Cornacchie nu- 
mero 2I. . 

Quelle associazioni che per mancanza di indirizzo 
o per smarrimento non avessero ricevuto l’invito, 
possono egualmente delegare i loro rappresentanti, 
sempre però muniti di una lettera d’accompagno. 

Una bella serata 

Tutti ricorderanno l'accoglienza piena di entu- 
siasmi che ebbe alcune sere or sono. al Circolo mi- 
litare la signorina Pia Tua, la valentissima  giovi- 
netta, maestra di arpa. 

Questa notte, in sua casa, in via Rasella n. 44, 
benevolmente accetti, pochi privilegiati poteron gu- 
stare a loro piacimento le bravure dell'arpista, che 
con meravigliosa prontezza eseguì vari, scelti pezzi, 
dalla Marcia solenne del Gounod, alla fantasia sul 
Carnevale di Venezia, alla serenata Andalusa del 
Godefrord nei quali fu molto applaudita. 

Al piano si distinse la signorina Ida Rua, una o- 
gregia pianista, che riscosse lodi unanimi, 

1 coniugi Rua fecero squisitamente gli onori di 
casa, 

Il Colosseo illuminato 

A scopo di beneficenza, iersera il Colosseo fu il- 
luminato a luce di bengala. 

Solito spettacolo fantastico, solito pubblico di fo- 
rastieri e di regassini. 

Due concerii militari suonarono durante lo 
tacolo. 

L'illuminazione riuscì egregiamente. 

Esposizione di Sport 

ll termine per la presentazione delle domande di 
anmiss'one all'Esposizione nazionale ed internazio- 
nals di Sport, che avrà luogo a Milano nel corrente 
ano 1894, è prorogato al 15 del corrente marzo. 

Levatrici a congresso 

Il IT. Congresso nazionale delle levatrici italiane 

avrà luogo in Roma nei giorni 18, 19, 20 e 21 
_ Marzo, 

I temi generali da trattarsi sono parecchi. 

Si invitano le signore levatrici che volessero fare 
delle comunicazioni a trasmettere il titolo al più pre- 
sto alla sede del Comitato, via Firenze, 43. 

La tassa per prender parte alle sedute del. Con- 
gresso è indistintamente di lire 5, colla qual tassa 
si avrà diritto agli atti del Congresso stesso. 

Le adesioni si ricevono alla sede del Comitato. 

Per le sedute del Congresso il Municipio ha con- 
cesso l'Acquario Romano dal 18 al 24 marzo. 

Cronaca delle associazioni 

Società romana per gli studi soologici. — La So- 
cietà romana per gli studi zoologicì il dì 7 del corr. 
masa alle ore 2 pom. precise è convocata in adu- 
nanza generale speciale che si terrà nella scuola di 
zoologia della regia università. 

Società fra i superstiti garibaldini. — Oggi, 
domenica, assemblea generale alle ore 3 pom. nella 
sede dei Reduci dello Patrie Battaglio in piazza della 
Posta Vecchia. 

Societa tra gl'impiegati. — Oggi, alle 14 12, riu- 
nione dell'assemblea per la continuazione delle ri- 
forme allo statuto sociale. 

Ancora un suicidio 

Jeri mattina, alle 6, come di consueto il signor 
Lazzaro Efrati si recò, insieme al suo ministro, ad 
aprire la fabbrica di paste al vicolo Aequamaria fuori 
di porta S. Giovanni, numero 26. 

Appena entrato avvertì un forte puzzo di. car- 
bone. È 

S'inoltrò, in preda ad una forte agitazione, poichè 
sentiva uno strano presantimento che lo avvertiva di 
una disgrazia. 

Non si era ingannato. 5 Pv 

Seduto, o meglio riverso sull'ultimo gradino di una 
scala di legno che comunicava in una stanzina, il 
disgraziato Etrati, trovò il proprio fizlio Settimio, già 
cadavere. î 

Il suicida, che aveva 3‘) anni, sì tolse la vita per 
dispiaceri prodotti da dissesti finanziari. 

Aveva un forno in via Arenula, n. 79 @ abitava 
nella stessa via proprio di fronte al forno. 


spet- 


fAncora la grassazione al ponte Nomentano 

Continua ad essere l'argomento di molti discorsi, 
per quanto, ancora la questura non sia riuscita ad 
appurar nulla, 

Dicemmo ieri che la polizia aveva arrestato un in- 
dividuo supposto autore dell'audace grassazione, del 
quale, per ragioni facili a comprendersi, taceva il 
nome, 

Ora si è saputo che l'individuo arrestato ier l’altro 
e ieri mattina r.lasciato e, dopo un'ora, arrestato di 
nuovo, è il possidente Francesco Campodonico, di 
anni 32, da Castel Gandolfo. È 

Il Campodonico, abita in piazza S.. Maria Mag- 
giore, n, 12, nello stesso palazzo in cui abita il cav. 
Manenti, ispettore capo della polizia. giudiziaria 
presso la questura. 

Però, mentre prima la polizia credeva di avere so- 
spetti in certo modo fondati sulla colpabilità del 
Campodonico, ora sembra che questi vadano, ad uno 
ad uno scomparendo, Infatti il Campodonico, persona 
da tutti rispettata, è ritenuta da quanti lo cono- 
scono, incapace di commettere una grassazione vol- 
gare, tanto più quando fosse a solo scopo di farto; 
non si comprende realmente come un possidente, un 
individuo che ha un passato senza macchia, divenga 
in un momento ‘un assassino, un briganta che batta 
la campagna, in modo così audace e pericoloso. 

Qualcuno arriva a supporre un movente diverso 
dal farto nell’effattuata grassazione. Mi quale? E il 
modo stesso con cui questo venne, cfiettuato non 
dice chiaramente che il furto, il solo furto spinse 
quel malvagio a fare quel che fece? 

E allora? 

Siamo ancora nel buio, nel mistero, ed è appunto 
questo che accresce interesse al fatto, il quale per- 
chè svoltosi in circostanze così speciali e delicate, 
sprona e solletica la fantasia a lavori, a supposi- 
zioni infinito. 

Noi. non le raccoglieremo davvero, e cì limitiamo 
a constatare il mistero di cui è ancora avvolto il 
fatto e, ad attendere, non senza sfiducia, l'opera 
della questura che ancora non è riuscita ad avere 
in mano il vero autore di un colpo così audace, 
consumato quasi alle porte della città. 

La campagna, in quel luogo non è una Svizzera, 
non è una macchia della Faiola e se la polizia non 
riesce ad arrestare il colpevole in queste circostanze, 
c'è davvero da impensierirsi. 

Un piccolo aneddoto-comico - in un fatto tanto 
doloroso - che mette conto di essere narrato. 

Il Campolonico, arrestato, fu trattenuto alle car- 
ceri di S. Andrea dello Fratte. 

Dalla questura centrale furono inviate due guar- 
die perchè conducessero a S. Marcello il Campodo- 
nico, Le guardie, quantunque avessero un biglietto 
esplicativo, credettero di dover prendere l'arrestato 
per lasciarlo in libertà. Alla sezione di S. Andrea non 
lessero il biglietto, e stando a quanto le guardie dis- 
sero, consegnarono il Campodonico, che fu subito da 
queste rilasciato. 

Egli corse immediatamente in sua casa a rassicu- 
sare la sua famiglia. 

Intanto a S. Marcello lo attendevano, e trascorsa 
un’ora cominciarono ad impensierirsì. Fecero ricerche 
e seppero dell’equivoco, 

Allora di nuovo furono lanciati i bracchi e il Cam- 
podonico venne di nuovo arrestato (1!) 

E° stato arrestato anche certo Luigi Pra, mecca- 
nico, abitante sl Lungo Tevere Sanzio, il quale aiu- 
tava il Campodonico nella sua azienda. 

Il Pra è vecchia conoscenza della questira e forse 
sarà stato il punto di partenza per il piano architet- 
tsto dalla polizia e che condusse all'arresto del Cam- 
poconico, il quale, del resto, assicura che quando 
prese al sto servizio il Pra, non ne nonosceva i pre- 
cedenti. 

Caduta da un carretto 

Se ne tornava a casa sopra un avariato carretto, 
attaccato ad un asino, la contadina Giuseppina Lan- 
zoni, d'anni 60, da Castelbolognese, quando giunta 
in via Nomentana una ruota uscì dalla sala e mandò 
all'aria il carretto e chi vi era sopr . La Giuseppina 
nel cadere battè la fronte sopra una rotaia del tram, 
Riportò una ferita che guarirà in una dozzina di 
giorni. 

Musica all'aria aperta 

Programma che il concerto comunale eseguirà oggi 

alle ore 16 alle 17 1,2. 

1. Marcia militare, 

2. Wagner « Renzi » Sinfonia. 

3. Verdi «I Vespri Siciliani» Quartetto. e Fi- 
nale 4. 

4. Mascagni « Cavalleria rusticana » Remini. 
scenze. 

5. Millocker « Laura » Walzer. 

VEE SEEN 

L'on. deputato Augusto Scaramalla Manetti è stato 
colpito da una gravo, crudele sventura. 

Il padre suo, Daniele Scaramella, è morto in Al- 
bano Laziale ierì nell'età di 74 anni. 

Il venerando vecchio ha patito persecuzioni ed e- 
silio : nel 1860 fu accusato dal governo pontificio di 
far parte del Comitato mazziniano, e fu condannato 
ad abbandonare lo stato papale. 

Per la sua rettitudine ed onestà fu amato e vene- 
rato da tutti. 

AI figlio suo, alla desolata famiglia, le nostre con- 
doglia: ze. 

ia 
Per. finire 

— Se io ti dessi un calcio - domanda il profes- 
sore allo scolaro - quali muscoli sarebbero posti in 
movimento ? 

— Quelli del mio braccio destro. 

—— E perchè? 7 & 

— Per darle, a difesa parsonale... un ceffone. 


IN TEATRO 


_ Bellissimo teatro iori sora all'Argentina, dove i 
Puritani ottennero il solito pienissimo successo, La 
signora Gargano e il tenore Masin dovettero ripetere 
parecchi pezzi. 

Il duetto dell'ultimo atto, particolarmenta, fu fatto 
bissare în mezzo a un trionfo d’applausi. È 

Questa sera - come si è già ripetutamente annun- 
ciato - si darà la prima rappresentazione della Ceo: 
conda, che allitata al artisti como Ja Pasqua, la 


Borelli ed il Masin, avrà certamente il successo 


grande che merita uno spettacolo eccezionale, degno 
dei più bei tempi del nostro teatro comunale. 


Discreta accoglienza ieri sera al Valle ai Due 
giorni felici di Schoentan e Kadelburg. Stasera la 
commedia si replica ancora, 


Iersera al Manzoni si replicò L’Amante di Eva, il 
dramma del collega Filippo Clementi. 

Il teatro era abbastanza frequentato, ed il pub- 
blico di iersera applaudì il dramma, chiamando alla 
ribalta ripetutamente il collera Clementi.’ 

La parte della moglie del duca, essendo la signora 
Angeloni influenzata, fa sostenuta egregiamente dalla 
signorina Pia Checchi, una formosissima attrice, alla 
quale il pubblico del Manzoni fu largo di ammira- 
zione. 

Notiamo per la cronaca: questa volta gli amici 
non erano numerosi, e Pippo Clementi non dovette 
correre e non fu arrestato dalle guardie. 

Oggi vi saranno due rappresentazioni: la diurna 
con la Fernanda, e la serale von la Frine. 


Al Nazionale si dànno oggi le due ultime defini- 
tive repliche dei Provinciali a Parigi e domani vi 
sarà la prima rappresentazione della compagnia in- 
glese con la commedia Our boîes. 


Il nuovo ballo Roberto il Diavolo datosi ieri sera 
al Rossini, delle marionette dei Prandi, è stato ac- 
colto dai più sinceri applausi ed oggi il successo 
sarà confermato nelle due rappresentazioni, in cuì il 
ballo sarà replicato a richiesta generale. 

Anche la Gran Via, divertì moltissimo il nume- 
roso pubblico accorso. 


#PETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Gioconda - ore 21. 

VALLE — Due giorni felici - ore 21. 

NAZIONALE — I provinciali a Parigi - ore 17 12 
e ore 21. 

QUIRINO — La sposa di Charolles - ore 17 IR e 
ore 21. 

MANZONI — Fernanda - ore 17 12 — Frine ore 21. 

ROSSINI — Marionette Roberto il Diavolo - ore 
17 12 e ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I contrari e gli astenuti 
Votarono contro l’ordine del giorno Damiani i 
deputati : 
Aggio — Agnini — Albertoni — Altobelli — 
Badaloni — Barzilai — Basetti -— Bovio, 
Caldesi — Cavallotti — Celli — Chindamo — 


Colaianni N. — Colosimo. 

Diligenti Ferri Filopanti Gaetani 
Galeazzi — Garavetti — Girardini — Guelpa 
— Guerci — Imbriani. 

Luzzatti R. — Maffei — Marccra — Mercanti 
Merlani — Montenovesi — Mussì — Nasi. 

Pansini — Paternostro — Pavia — Pram- 
polini. 


Rampoldi — Rossi L, 

Sacchi — Severi — Socci, 

Tabacchi. 

Vendemini — Verzil'!o, 

Zabeo. 

Si astennero: 

Brunialti — Brunicardi — Colarusso 
mandini — Ferrari L. — Fortis — 
— Galimberti — Ghigi — Lucchini. 

Maofredi — Martini F. — Martini G. — Pa- 
nizza — Parona — Ronchetti — Rossi Milano 
— Spirito F..— Stelluti-Scala — Talamo — 
Tecchio — Vischi. 

Tl significato del voto 

Sebbene alcuni nostri amici, e dei più cari, 
per ragioni di coerenza colle opinioni espresse in 
materia di provvedimenti eccezionali, o di legi- 
slazione sociale, abbiano creduto necessario a- 
stenersi — come ha detto in nome loro, con di- 
scorso limpidissimo l'on. Fortis — quasi intiero il 
nostro partito, coll’on. Giolitti alla testa, ha as- 
sistito col voto il ministero Crispi. 

Naturalmente non crediamo noi, come l’on. 
Crispi, che i voti raccoltisi in una questione che 
non toccava tanto il ministero, quanto i doveri 
più rigidi dello Stato, e la difesa delle istituzioni 
e della unità patria, abbiano alcun significato 
politico in rapporto alla situazione parlamentare, 
per ora infelicissima, del gabinetto Crispi. 

Onde, sarebbe vanità cercare di trarra consi. 
derazioni d’ordine ministeriale o antiministerials 
da questo voto. 

Tanto meno è utile, quando tutti presentono 
una mutazione nella compagine e nel programma 
dsl gabinetto, la cui essenza è estranea al voto 
di ieri ugualmente come le elezioni di ier l’altro 
mostravano il gabinetto (ridotto provvisoriamente 
a una finzione costituzionale) estraneo a ogni 
movimento od atto parlamentare. 

Dopo il voto, si è come alla vigilia: - si a- 
spettano gli avvenimenti, e ni rimane nello stato 
di provvisorietà. 


Contro l'on. Do Felice 

Nsll'adunanza di ieri tutti gli uffici, ammessa 
alla lettura una proposta di legge del deputato 
Pandolfi, presero in esamo la domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro il deputato De Fe- 
lice Giuffrida, ed elessero a commissari gli ono= 
revoli Grippo, Mariotti, Imbriani, Cocco-Ortu, 
Nocite, Sanguinetti, Canegallo, Palberti e Papa. 

Le dimissioni di Gladstone 

Londra, 38. — Si annuozia che Gladstone ha pre- 
sentato, iersera, le sue dimissioni alla regina, la 
quale le accettò, esprimendo rammarico per il ritiro 
di lui dal governo. ; 

Gladstone raccomandò alla regina di scegliere lord 
Rosebery a suo successore. 

Epsom, 3. — Lord Rosebery ricevette l'ordine di 
recarsi a Windsor oggi nel pomeriggio. 

Si erede che due modifivazioni saranno fatte nel 
gabinetto. > i 

Londo, 3. — La regina accetterà soltanto lunedì 
venturo le dimissioni di Gladstone. 

Intanto proseguono a Londra le trattative per ls 
formazione di un ministero Rosebery. 

Tuttavia lord itosebery non è stato ancora chia- 
mato al Castello di Windsor. s 

Assumendo la presidenza dol nuovo gabinetto, 


Co- 
Franchetti 


' Portoghese 


© emrafin Falenett. — Unvn Han Siler 


lord Rosebery verrebbe sostituito al Foreign 
da lord Spencer o da lord Kimberley. 35) 
Londra, 3. — Il partito irlandasa ha deciso 
non occuparsi della nomina di lord Rosebery @ 
mo ministro e di accordargi il suo appoggio 
I giornali della sera ritengono che la maggi 
alla Camera dei comuni verrà spostata, 3 
Una folla numerosa attese Gladetone al suo ri 
da Windsor. cà 
Lord Rosebery non è ancora partito per Wi 
ma si crede che vi si recherà soltanto lunedì 
turo. La sua nomina però è assicurata, 
Il lavoro degli uffici 
Sui disegni di legge, posti all'ordine. del 
vennero eletti commissari gli onorevoli: 
Gabba, Pasquali, Ronchetti, Wollemborg, 
bray-Digny e Rossi Rodolfo, sul pagamento 
insequestrabilità dei salari; à È 
Lucifero, Borgata, Cerruti e Levi Ulderi 
aggiunte e modificazioni alla legge 27 maggio 
che istituì le Casse postali di risparmio. “a 
Dei disegni di legge già iscritti all'ordine del 
no della precedente adunanza venne ultima 
same. î 
di quello relativo alla conversione in leggo 
che appr 


luti-Scala, Clementini, Lucifero, Badini, Grandi, 
si Milano, Colombo-Quattrofrati e Rossi; Rodol 
e di quello che riguarda le requisizioni mil 
e somministrazioni dei comuni ‘alle truppe, la 
Commissione riusì composta degli onorevoli Dal 
me; Mel, Torelli, Ghigi, Tecchio, ‘Brunialti, 
Nicolò, Donati e Cremonesi. ; 
Vengero inoltre eletti: 
i onorevoli Campi e Ponti ici 

lavoro delle donne e dei TRI sno Î 
Trigora, Suardi, Gianforte e Balenzann (Vffici 
IV, VII, sulla istituzione di una cassa nazionale 

gl'invalidi al lavoro, 3 Vite 
_Il prinopa di Galles a Parigi 

Parigi, 2 — Il principe di Galles vix 1ò il pr 
dente della Repubblica, Carnot, intratten-nosî 
lui tre quarti d'ora. È 

Il presidente Carnot gli restituì subito la vi 

Alla Camera francese 

Parigi, 3. — Pelletan svolge una mozione colla 
si invita il governo ad aprire un processo pel 
borso delle somme indebitamente versate sui. foi 
segreti dall'ex ministro dell'interno Dupuy ad un 
nale il cui direttore, trovavasi a quell'epoca 
carcere per falso. 

Pelletan chiede l'urgenza sulla sua mozione 

Sorgono vivi incidenti. L'urgenza è respinta 
286 voti contro 126. 

Il deputato Pasqualo Grousset presenta. în 
nome dei socialisti una mozione incitante jl 
dente della Camera Carlo Dupuy a dara le dii 
sioni, È 

Viene sollevata la questione pregiudiziale e 
zione Grousset è respinta con 348 voti contro. 

Parigi, 3 — Spuller, rispondendo ‘ad una 
rogazione di Cochin sulla deliberazione del Consiglit 
di Stato riguardo all'ordinanza del sindaco di Sé 
D.nis (Senna), che proibisce di portare emblen 
ligiosì nei cortei funebri, dichiara che la leggi 
torizza tale ordinanza, ma riconosce che ll’ 
zione di quella legge è tirannica. Soggiunge 
dovere del governo è di mostrarsi tollerante. 

Sn domanda di Brisson, appoggiata dal presi 
del Consiglio, Casimiro Purier, l'intesrogazione 
chin è trasfo-mata in interpellanze, s 

Il ministro Spuller insiste in favore della po 
di tolleranza, 

Brisson domanda che la Camera persista nella 
litica anticlericale alla quale s'inspirò sempre. 
pubblica. È 

Il presidante del consiglio e ministro degli 
Casimiro l'é-ier, appoggia le dichiarazioni ci Sj 
D.chiara che non rinnega ls leggi laiche, ma che 
sarebbe indegno il sguire una politica gretta 
satocia verso i cattolici (Applausi da tutte 
nistre). 

Casimiro Perier soggiungo che accetta quia 
dine del giorno, il quale esprime la fiducia della 
mera, nella volontà del governo di mantenere l 
repubblicane e di df:ndere i diritui dello 
laico. Ù 

Quest'ordine del giorno è approvato, con 
contro 119. 7 

. Bombe in chiesa. . ol 

Jung Bunziau (Boemiu), 8 — lersera, n.llad 
parrocchiale, fu trovata una bomba consista 
una bottiglia di vetro che conteneva due 
di polvere da mina e di polvere ordinaria. 

Le miccie furono aperte prima che la b 
splodesse. 

La salute di Giors 
Pietroburgo, 3. — Lo stato di salute del 


Giers è migliore, perciò la pubblicazione del 
tno medico è cessata. s 


LE BUKSE 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
| ROMA 


— 0 heato Calenda, perchè ti lagni con tutti quei 
Tavanì ? 

— Ahimè, Padreternissimo : il mio Calendario è 
incompleto, 

— Come ? 

=— Mi occorrevano 863 santi e invece soli 342 
hanno votato pet toi } 


prr___—_—_—T—____r—r_r__- - 
FUORI DELLA REALTA’ 

E’ giusto che la Camera non abbia abbando- 
nato il Governo, quando si trattava dell’elemen- 
tare diritto che esso ha di tutelare l’ordine pub- 
blico; è um diritto naturale di difesa che non si 
può negare nè a un Re, nè a una Repubblica, 
nè a un capo-tribù, nè a un Comitato provvi= 
sorio d’insorti. 

E° innegabile però che non sarebbe stato male 
circondare quel voto con politica circospezione, di 
alcune riserve, come quelle accennate dal Fortis, 
o dal Martini, o dal Ferrari, o dal Lucchini. 

Il male, il vero male fu, che la frazione, forse 
più numerosa, ma anche più verbosa, della 
Estrema Sinistra, costrinse quasi tutti gli altri 
gruppi della Camera a riunirsi in una questione 
che toccava le necessità e i doveri di tutti gli 
ucmini e i partiti di governo. 


Quella frazione è fuori della realtà, è fuori del 
tempo suo. ; 

Comprendo il partito social'sta. E’ piccolo, ma 
ha un grande avvenire. Ha difetti, esclusivismi, 
negazioni eccessive; in certi principii adopera 
piuttosto i metodi di una chiesa intollerante, che 
quelli di un partito politico moderno; ma ha an- 
che una grande missione storica, provvidenziale. 
Senza questi uomini, assetati di ideale, senza la 
proclamazione di certe massime, senza il rimpro- 
vero e la minaccia di questi precursori quali ogni 
idea ha avati, il mondo non camminerebbe. Essi 
credono troppo, ma ogni fede morrebbe se essi 
tion bandissero la loro. Ed è un fatto, che solo 
i ciechi possono negare, che la evoluzione della 
società umana si compie in quel senso che essi 
additano; che il loro ideale forse non si ragg'ùn- 
gerà' mai, ma che il progresso delle istituzioni 
sociali s'incammina verso le vette luminose, ‘ove 
brilla, altissimo, l’ideale loro di pace e di perfe 
zione. 

Un altro partito, più prossimo. al potere, più 
nudrito di verità positive, riconosce certe neces- 
sità, adotta certi principi: del socialismo, si piega 
volonteroso alle tendenze di questo, ma crede più 
fermamente nella evoluzione, nè per desiderio del- 
l'ottimo rifiuta il meglio, e questo meglio ferma 
in provvedimenti legislativi, e chiude nei termini 
di istituzioni, fuori, delle quali crede non possa 
essere, ‘oggi, sé non dissoluzione e rovina. 

E fra le due frazioni, sta, pensosa di invec- 
chiativideali, © studiosa di questioni vanamente 
formali, l'antica” Estrema Sinistra inirunsigento, 
la quale non sarà - come alcuno peusa - disposte 
® transigere coi portafogli di un ministero mo- 


colla realtà. 


| ROMA - Lunedì 5 Marzo 1894 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchettu si 
Hoerone esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 e 46; eda P. dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 81 bis 
Rue du FRCORE Montmartre; Firenze, L. 

Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato i PREZZI in quarta 
= terza L. 1- corpo del 


» cent. 40 la 
Ficrmate Lo 50. 


NODO LLNHHUOI OLNOI 


— Dove si va, Eccellenza? 
— Volta a Sinistra. 


I trentapepi, si rendono latitanti. 


Essa non vede che questioni statutarie, e non 
ccnosce che Accademie di diritto costituzionale o 
- peggio = di procedura; 

L’altro giorno, quando afdeva la questiohe si- 
ciliana, fra un Timofane e l’altro, Giovanni Bovio 
dichiarava urgente discutere una sua legge di 
modificazionì allo Statuto, poco diversa da tutte 
quelle che han faito ciarlare gli accedemici 
dal 1848 a oggi. 

Figuratevi.! Dove se n’andrebbe l’Italia, sa non 
si modificasse... l’articolo primo del patto costi- 
tuzionale e lu religione dello Stato? — 

E il più bello è, che, accettata l’idea della 
estrema trgeh%a di «quella riforma, a chi gli pro- 
poneva di discuterla la settimana dopo, il filosofo, 
diceva: 

— Sarà meglio... fra due settimane. 

Perchè - badiamo - niuna cosa è più urgente 
e necessaria che il preparare bene un discorso cen 
molti Timofani. E per fat ciò, quindici giorni 
appena bastano, 

Era lo stesso Bovio, che, quando imperver- 
sava la questione bancaria, ne ringraziava tutti 
gli Iddii, perocchè essa rendeva urgente una ri- 
forma alla legge... sulle incompatibilità parla- 
mentari! 

E questo metafisico dovrebbe essere il presi- 
dente della repubblica. 


ie 


Certo è l’uomo che meglio personifiva il suo 
partito. 7 

E’ un partito che vive di generalità, di vec- 
chie dottrine di diritto costituzionale, di ideali 
prima spenti dal soffio della realtà, che raggiunti 
nelle corse sfrenate della" retorica. 

Peccato ! Sono quasi tutti uomini d’ingegno e 
di cuore. 

Ma non sono ìn verità più vivi che non siano 
i Trentapepi, resisi così immaturamente defunti. 


Cimgne, 


DA + VITTIME E RIBELLI ,, (1) 


Onore a voi che nella bruna gleba, 

Il petto curvo ed agili le braccia, 

Semi gettate, o, sulla fresca traccia 

L’opre doppiando, il grano aureo mietote, 

E dai succosi grappoli il vin biondo spremete. 
Onoreva voi, che alle costrutte mura 

Date la forza delle ligneo travi, 

Sfidando altezze, e co’ martelli gravi 

Duttili verghe temperate in armi, 

O industri il fil tessete, o levigate i marmi. 
Pur non vi punga di superbia l’estro, 

Quasi tutto voi foste, e sulla terra 

Altri vivesse sol per farvi guerra. 

La man voi siete; ma una mente al ita 

V'ha che vigil vi guida, e l’opra " ja immaginata. 
A questa l'arte luminosa ride; 3 

Insegna ]= scienza e leggi x; modi, 

Ond’ella erea, solvende sntichi nodi. 

Senza quell'un, che sigon gli altri cento?. 
Son arma senz? punta, son vela senza vento. 


Pera chi i : & 
Chi neo 2 11000; al povetd non dons; 
Dall Fai onesto premio al veteràdo 
e 7@fficina, a chi perse Ja mano 

«titima:del'lavord 0 più n SÙ 


Lasgio il figlinolo e/vedovo l'onesto e nudo letto. 


derato, ma certo non transige nè coi tempi nè y S_ 


(0) D'imminente pubblicazione. 


PR EST] 


Val ntere; 


Ma pera ancor chi delirando sogna 

Pari a chi suda chi poltrisce o dorme, 

AI fiacco il forte, e dell'ingegno l’orme 

Splendide all'ombre delle vuote menti, 

E chi getta a chi tietie, è gli orbiai'ben veggenti; 
Sogna ch'ai figli non siano padri i padri, 

E, spento il focolar della famiglia, 

Che all'opre industri-ed all'amar consiglia, 

Vadan gli uomini a mandrie, e sì ‘1 fratello 

Al sangue sprona ed arma contro l'altro fratello. 
Voi che potete, in basso, in basso il ciglio, 

E cuore e braccia date a quei che langue: 

Corre nelle sue vene il vostro sangue. 

Amor v'infiammi e carità! Sublime 

Questa s'innalza e splende in fra l'umane cime. 
E venga. venga l'ora desiata, 

Che tutti stringa in un fraterno amore: 

S'irraggerà sul mondo uno splendore 

Più fiammante del sole, e rifiorita 

Si specchierà ne' cieli la terra ingentilita. 


Alfredo Baccelli. 


Nel gabinettone 


= Trecentoquarantadue voti! Quanti di questi 
passeranno all'opposizione ?_ 
— Sui provvedimenti finanziari? Trecentoquaran- 


tatrò ! P 
L'AGITAZIONE DI MILANO 


Questa precoce primavera italica che sorride 
da per tutto, e accende bagliori estivi nella sere- 
nità pura del cielo, par che voglia rinfocolare i 
già sopiti ardori goliardici. Forse non © è più da 
t.mere rotture di vetri e di banchi, ma i fischi 
continuano a echeggiare nelle aule sacre alle Sa- 

ienza, con quanto scandalo degli educatori non 

si può dire. L'altro giorno fu a Roma, oggi & 
Messina : e così, senza parere, la dea cagnara, 
annuslmente, fa la sua brava apparizione fra 
tutta, o quasi, la gioventù studiosa del regno. î 

Ma mentre a Roma gli studenti di medicina 
fischiano, e a Messina gli studenti di legge fanno 
nè più nè meno che come & Roma, quelli della 
Facoltà di lettere e di filosofia. deli’ Accademia 
scientifico-letteraria di Milano, sì riuniscono, discu 
tono, controdiscutono, non tardano ad accordarsi 
intorno ad un punto della discussione, € preve 
dendo- probabile anche quest'anno una sessione 
di esami per l'abilitazione all'insegnamento secon- 

votano: un ordins del giorno ed protesta, 


dari, ‘i esami ledono î nostri più vi- 
così concepi . -4i abilitati aumenta 
» — Considerando chera.._ 


; che il numero 


a proporzioni eccessive ; che in geguito alle ripetute 
promesse dei ministri, tali esami non dovrebbero più 
aver luogo ; che queste abilitazioni costituiscono una 
continua infrazione alla legge fondamentale dell'i- 
struzione pubblica, legge Casati; che, in pari tempo 
esse hanno apportato ed apportano un danno palese 
all'educazione nazionale ed alla dignità stessa della 
nostra professione, abbiamo deliberato. d'iniziare fra 
gli studenti delle Facoltà di lettere 0 filosofia del 
regno un'agitazione contro tali esami. 


Non per altro, ma per quella lieta spensiera- 
tezza che è stata sempre carattere e forza de’ 
giovani italiani, per: quella pagana incuria del 
domani che ha fecondato una larga mèsse di ab- 
negazioni e sacrificii e gl’impeti dell’anime inè- 
sperte ha convertito in eroismi di leggende, per 
iuito quel che viene a mancare di serenità ai 
giovani e per l’indole ostruzionista della protesta, 
l’ordine del giorno votato dagli studenti di Mi- 
lano m'ha fatta una penosa impressione. 

Perchè, m'è parso che la scienza si voglia ab- 
bassare al grado d’un mestiere, Non più libertà 
di studii, discussione liberale e feconda, viva lotta 
d'idee, e la palestra dell'ingegno aperta a tutti i 
coraggiosi a tutti che han muscoli provati e 
nuova vigoria d’intelletto; no: tutto Questo è an- 
ticaglia. Ora, per essere banditori dell’idea, bi- 
sogna avere i titoli in regola, titoli non si sa 
per qual buon vento di fortuna ottenuti, ma ti- 
toli, con tanto di bollo, classificati, registrati, le- 
galizzati; oltre che bisogna pagare la tassa d’e- 


sercizio, 


Tutti i lustrastivali» d’Italia non diennn ele 
menti: = noi abbiauo la nostra brava patente; 
oh-perchè sì dovrebbe permettere a’ piccoli va- 
gabondi di spennellare del loro lucido le scarpe de’ 
cittadini italiani ? 

I lustrastivali avranno ragione; ma gli studenti 
di Milano hanno torto marcio. Oh! essi non vo- 
gliono..concorrenti: «il campo è loro; e lo pro- 
vano, e ti compulsano i codici italiani, e ti ci- 
tano la legge Casati. E saliti sulla Fpiramide de’ 
loro dritti, si mettono a vociare: - le abilitazioni 
apportano un danno palese alla educazione na- 
zionale e alla dignità stessa della nostra profes- 
sione, Quindi deliberiamo un’agitazione contro gli 
esami di abitazione, - 

Danni palesi, dignità di professione ? i 

Se la educazione nazionale è in ribasso, e V’i- 
struzione secondaria dà così lacrimevoli frutti, è 
appunto per gli usciti dalle regie fabbriche, per 
i sacerdoti della filologia teutonica; e lo provano 
le inchieste promosse da’ ministri, e le ultime 
circolari dell’on. Baccelli. 


@ 


Gli studenti di Milano, protestando contro gli 
esami di abilitazione all’insegnamento secondario, 
proclamano la infallibilità dell'ingegno ufficiale. 

Ebbene, dunque, voi cui non sorrise con splen- 
dori di ricchezze la fortuna, voi obbligati a con- 
quistare faticosamente la scienza, e. a sollevarvi 
con infiniti sforzi ad altezza non comune, voi 
tutti, in cui sfavilla imperitura la fiaccola d’un 
pensiero,voi eroi di rara perseveranza, che, senza 
ausilio di sorta, ma con nobile audacia, solitaria- 
mente sdegnosi, riuscite a far germogliar pro- 
sperosamente il campo del vostro intelletto, voi 
tutti, adunque, rinunziate al mondo, alla gloria, 
alla vita: gli studenti milanesi di lettere, spe- 
ranze della patria, non riconoscono ingegno fuor 
di quello ufficiale, non riconoscono coltura, atti 
tudine, dignità, se non in chi ha scaldato, per 
quattro anni, le panche d'una università del 


regno. 


PA 


- 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Un autore drammatico arrestato dalle guardie 


Io vorrei che tutti quei noiosi ed autorevoli 
piagnoni, i quali lamentano ogni giorno la de- 
cadenza del teatro drammatico nazionale, si fos- 
sero trovati con me, la sera del venerdì scorso, 
al teatro Manzoni n poi alla trattoria del mari- 
nese, în via Urbana. Io scommetto che quesil 
critici melanconici e scontenti avrebbero dovuto 
fare un atto di contrizione e confessare tutti i 
loro vecchi peccati, ripassando le loro accuse 
quotidiane contro i giovani autori. 

Il dramma potente che si svolgeva sulla scena, 
erompeva fuori, nella sala, nei palchi, e si e- 
spandeva nelle vie e nelle piazze, invadendo an- 
che le vicine osterie cou cucina casalinga, glet- 
trizzando quel popolo consumatore di mezzi litri 
e di pagnottelle con provature e alici. 

Mi si perdoni questu: esordio cattedratico : io 
vengo subito ‘al racconto fedele della memorabile 
serata. di 


1 lettori del: Kolchetto hanno saputo a suo tem- . 


po, la cosa; tn; questa è così importante che 
merita più diffusa esposizione, _ 


gi dint RO, 


À, 


Filippo Clementi, conosciuto generalmente col 
nume di Pippo, reporter del Popolo Romano e 
di "Itri giornali, aveva consegnato alla compagnia 
del Manzoni un suo dramma atti: « L’amante di 
Eva ». Venerdì sera il dramma si rappresentava 
per la prima volta e l’autore assisteva allo spet- 
tacolo, ; 

Figurarsi che fermento in tutta la numerosa 
classe dei reporters veri e falsi, di tutti quei col- 
leghi che nutrono il pubblico avide di cronaca, 
di notizie, di resoconi giudiziari, di pettego- 
lezzi. Quella sera la sala del Manzoni pareva 
un’assemblea di giornalisti. Era un pubblico af- 
fiatato: si conoscevano tutti ; dalle poltrone, ai 
posti di platea, ai palchi le -conversazioni s’in- 
crociavano animatissime ed ogoai nuovo arrivato 
- ne arrivava uno ogni dieci minuti - si sentiva 
salutare col suo nome e cognome da tutti i punti 
del teatro, . $ 

Intanto il dramma infuriàva sulla scena: ogui 
tanto il pubblico commosso, in piedi, applaudendo 
ragorosamente, chiamuva: 

— Fuori Pippo, fuori Pippo! 

E Pippo, trascinato a forza dagli attori, si fa- 
ceva vedere e salutava ‘con un cenno del capo 
e con la voce stridula gli amici, diventati ad un 
tratto ammiratori. 

Il pubblico era troppo preoccupato dell’autore 
per seguire attentamente le misteriose fila del 
dramma, che Pippo aveva impastato a Santo Ste- 
fano al mare con l’esattezza di un cronista au- 
dace, ma coscienzioso. 

In casa di un vecchio generale col pappafico, 
che rassomigliava all'on. Luzzatti, si trovava un 
duca che era l’amante di Eva, la figlia del ge- 
nerale. Questo duca era anche un candidato alle 
elezioni politiche. Non basta: per imbrogliare la 
matassa, questo duca era anche marito. 

Eva gli voleva bene da un pezzo; il duca le 
aveva dato un pegno e lei ci teneva tanto a 
questo pegno, che si faceva venire il duca in 
casa, quando il generale passava la notte al Club. 

Gli avversari politici del duca, quattro demo- 
cratici indiavolati, che arrivano in casa del ge- 
nerale, con la bomba in testa e vestiti con certi 
enormi calzoni bianchi, scoprirono l’affare del pe- 
gno e spiavano il duca. 

Nel secondo atto, mentre appunto il duca è in 
camera con lîva, succede un fattaccio: niente 
meno che un incendio. 

Capita allora il generale; come un fulmine, e 
arriva anche un tenente. 

Il generale crede che il tenente sia l'amante 
di sua figlia Eva: il tenente, dopo aver lanciato 
al duca che fugge uno sguardo infuocato, pro- 
mette di sposarla, e, quando giungono gli avver- 


TT———menipalitici. il generale, mostra loro il tenente, 


esclamando : rbt, 

— Vi presento mio genero, 

Il pubblico a questo colpo di scena scoppia in 
tale fragore di applausi, che, se non calasse la 
tela, Dio sa dove si andrebbe a finire! 


Nel terzo non c’è, a quanto pare, un ricevi- 
mento in casa del generale. Delle signore piene 
di grazia chiacchierano argutamente: nella so- 
cietà c'è uno che rassomiglia al comm, Fried- 
lander dell’Agenzia Stefani, e dice dei motti spi- 
ritosi. Il comm. Friedlander si esprime così: 

— Se siete per la strada e ‘volete far voltare la 
gente, gridate: 

Imbecille! 

Questa parola fa un effetto magico. Il pubblico 
si rivolta davvero e chiama entusiasticamente 
l’autore, sospendendo per dieci minuti lo svolgi- 
mento del dramma. 

Ristabilita la calma, le stesse madri si succe- 
dono l’una all’altra. Si viene a sapere che quel 
tenente dell'incendio è l'amante della moglie del 
duca, la quale sa che suo marito è l’amante 
d’Eva. Le due donne si 'invertono, il duca e il 
tenente si sfidano, le cose s'intrecciano in modo 
che alla fiue della serata tutti sono al corrente 
deli’imbroglio. 

C'è anche un giornale pubblicato dagli avver- 
sarii politici del duca che svela il fatto ed il ge- 
nerale chiude il terz’atto presentandosi con quel 
foglio in mano, mentre Ja moglie del duca dice 
fca i denti, rivolta al generale: 

— E mio marito era in casa con vostra figlia! 

Scoppia nuovamente l’entusiasmo del pubblico, 
Pippo è chiamato alla ribalta quattro volte. Gli 
altri» e specialmente le attrici, ottengono un’ova- 
zione clamorosa, mentre tutti s’interrogano sulle 
sorti di quella disgraziata famiglia: 

— Dunque il tenente perchè sposa la figlia del ge- 
neralo? n 

— E la moglie del duca che cosa vuol fare? 

Un critico arcigno, sedato il tumulto, domanda: 

— Il generale chi'sposa? 

Una commissione di quindici membri corre al- 
lora al palcoscenico a rallegrarsi con l’autore e 
lo opprime con una quantità di domande, alle 
quali. Pippo risponde: 

— Aspettate il quart'atto ! 

Il quart’atto, aspettato con ansia febbrile, si 
svolge in una casa molto strana; che ha il sof- 
fitto ornato di tende ed una grotta nello sfondo, 

Che sta por succedere ? 

I numerosi reporters subodorano il fattaccio di 
di cronaca: invece giungono l’uno dopo l’altro 
quasi tutti i personaggi e leggouo chi una let- 
tera, chi un giornale. Uno, solo scrive ed è l’av- 
Wérsario politico del duca; egli scrive; sotto det- 
tatura, una recisa smentita alle rivelazioni pub- 
“blicate. & 5 si 

Allora il generale e il duca vanno a_ battersi; 
vi sono alcuni momenti di terribile angoscia;  fi- 
nalmente il generale rientra ‘ed annunzia alla 
figlia Eva: È z 
© — Ho ucciso il duca! 


Così si è compiuto il terribile dramma, che 
doveva aver presto un seguito fuori delle quinte. 

Dopo la chiamata, le ovazioni e gli appiausi, 
la folla dei reporters e degli altri giornalisti corse 
alle uscite ‘ed occupò tutti gli sbocchi, aspet- 
tando l’autore. cases 


Ù Dr) 


Una lunga fila di giornalisti era pronta, sulla 
strada, con la scatola dei cerini, per improvvi- 
sare al fortunato Pippo una luminaria, Eravamo 
una quarantina, disposti a qualunque sacrificio 
per celebrare il successo del dramma, 

Ma Pippo era ributtante. Prima lo volevano 
trar fuori a forza; egli resistette. Colto un mo- 
mento di disattenzione ne’ suoi amici, egli riuscì 
a penetrare in un caffè, e di lì, per via Ur- 
bana, a darsela a gambe, come un ricercato 
dalla questura. " 

Dio, quale momento ! 

Appena saputa l'evasione e visto Pippo -fug- 
gente per via Urbana, noi intascammo i cerini 
e. ci mettemmo ad inseguirlo, 

Cimone col bastone in pugno allungava le 
lunghissime gambe, precedendo l’esercito degli 
ammiratori; Trilussa Sovrastava col capo e pa- 
reva, nella corsa, un palo telegrafico invaso dalla 
manìa di persecuzione. 

Io non vidi msi un uomo correre così veloce- 
mente come Pippo, dopo il successo del Manzoni, 
Nessuno lo poteva raggiungere, Egli aveva svol- 
tato per via Panisperna e galoppava verso la 
caserma Cimarra, inseguito sempre dalla folla 
inferocita. - È 

Bisogna confessare che i trionfi teatrali dànno 
una forza straordinaria alle gambe degli autori 
drammatici. . 

Per fortuna, dinanzi alla Caserma Cimarra, 
c'erano delle guardie in borghese, che vedendo 
tutta quella moltitudine alla; caccia d’un uomo; si 
misero anch’esse ad inseguirlo, domandando: 

— Che ha fatto? 

E gli altri rispondevano: 

— Ha fatto un truce dramma! 

Le guardie seguitavano a chiedere, correndo : 

— Dov'è ‘avvenuto il fatto? 

— In casa di un generale. 

Di lì.a poco.le.guardie.e.gli. ammiratori farono_| 
addosso a Pippo, il quale diceva alle guardie : 
— E° uno scherzo, vogliono farmi pagare da 
bere ! È 

La folla rispondeva : 

— Che scherzo! Si tratta di un dramma! 

Un critico ha anche soggiunto: 

— Ed ha anche rubato qualche cosa al Sardou ! 

Insomma dopo aver riacchiappato l’autore, c’era 
pericolo di vederlo tradotto in questura. Se non 
fosse stata l’intromissione di alcuni reporters, che 
conoscono tutto il mondo ed anche le guardie, 
l'agente Lorenzini, detto il Moretto de li Monti, 
non avrebbe abbandonata così presto la preda e 
Pippo avrebbe dovuto copiare dal Libro Nero, 
dove si vanno a prendere le operazioni della 
Questura, l’arresto di sè medesimo! 


Vee 


La folla circondò il suo autore, lo portò alla 
trattoria del Marinese in via Urbana, e lo colmò 
di brindisi e di applausi. 

Anche Durantini, della Voce-della Verità, gli 
fece un sonetto a rime obbligate. 

L’arresto fu deplorato con un vino di meritata 
indignazione perla. doloca. figa dall’antora,-e fi 
inaugurato questo precedente importantissimo, 
che per l'avvenire ogni nuovo autore dramma- 
tico, debba essere per lo meno arrestato. 


Fd 


E° chic offrire « Ovoid » in teatro. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Massa 

Massa, 3. — Oggi ebbero luogo quattro processi 
dinanzi alla seconda sezione del tribunale di guerra 
per associazione a delinquere ed eccitamento alla 
guerra civile. Furono condannati alla reclusione Mu- 
setti Pietro e Del Monte Pietro per anni quattro, 
Doo Silvio per anni tre e Marselli Paolo per an- 
ni due. 

Massa, 4 — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha condannato alla reclusione di cui agli ar- 
ticoli 248 e 252 del codice penale Tenerani France- 
sco ad anni 18, Gherardi Guido ad anni 16, Mom- 
berini Francesco ad anni 15, Govicchi Ugo e Gra- 
noli Alessandro ad anni 14, Bruschi Odoardo, Pie- 
tro Cesare, Montefiore Eugenio, Parodi Carlo ad anni 
12 ognuno, Casini Melchiede ad anni 10 e mesi 6. 
Andreani Uranò, Andreani Giulio, Fioravanti Pietro, 
Macchione Augusto, Cervia Pietro di Domenico, 
Cervia Pietro di Giuseppe, Parodi Giuseppe e Aun- 
dreani David, tutti ad anni 10 per ciascuno. Corsi 
Luigi, Gherardi Saul ad-anni 8 e mesi 4 ognuno, 
Pietra Antonio ad anni 5, Andreani Pietro, Corsi 
David ad anni 4, Andreani Alfonso ad anni 3, Ca- 
sani Angelo ad anni 2. Assolse Peri Michele e Guer- 
rieri Cesare. 

Quasi tutti gli imputati confessarono, in pubblica 
udienza, esser partiti la sera del 13 gennaio da Or- 
tonovo con bandiera rossa e nera, armati di fucili e 
di scuri, gridando: Viva la rivoluzione. 

La banda, capitanata da Gherardi Momberiac e 
Giacoli, previa intelligenza, doveva riunirsi alle al- 
tre di Avenza, della Foce e di Castelpoggio per piom- 
bare su Carrara. 

Giunti in prossimità di Avenza, ed avvenuto colà 
lo scontro coîì carabinieri, nel quale uno di questi 
rimase ucciso e ferito l'altro, ciò che impedì l'ese- 
cuzione dei segnali convenuti, che era l'accensione 
di razzi, la banda stette tutta la notte inoperosa. 

Gli imputati dichiararono inoltra che gli ordini di 
moyimento della banda erano pervenuti da. Carrara 
a mezzo di Gherardi, e che tu fatto loro credere 
come i moti insurrezionali dovevano scoppiare nella 
notte dal 13 gennaio, contemporaneamente in molte 
provincie del Regno. 

Il generale Heusch 

Massa, 4 Oggi il R. Commissario ‘straordinario, 
generale Heusch, si reca a Carrara, dove si tratterrà 
due o tra giorni per studiare sopra luogo le dispo- 
sizioni per l'impianto di una Cassa di previdenza per 
gli operai delle cave colpiti da infortuni sul lavoro. 

Corrara, 4. — E' giunto in vettura da Massa il 
R. Commissario straordinario, generale Heusch. Lo 
attendevano in piazza 27 Aprile il sindaco, il co- 
mandante delle truppe e le altre antorità.j 

Quivi disceso, il generale Heusch si recò a piedi 


‘al palazzo Binelli, sua residenza, salutato, lungo 


tutto il percorso, da numerosa popolazione. 

In via Cavour s’incontrò col generale Cucchiari e 
insieme con esso salì al palazzo Binelli, ove tosto si 
recarono a fargli visita il sindaco e le altre autorità. 


LE DUE CONFERENZE DI 1ERÌ 


E 


AI Costanzi = 
" ADAME Fleury ha te- 
[nuto ieri una confe- 
[renza 
\ tanto annunciata e 
[attesa con speciale 
[impazienza. 
L'importanza del te- 
[ma spiega l'ansia 6 
[lo zelo 
del pubblico. Mada- 
[me Fleury parlò del 
[pelo. 
Ella vi s'intrattenne 
[con amore e acume; 
lo assomigliò alle 
[fronde degli alberi 
[e alle piume 
degli uccelli. Ella 
disse che alle donne, 
{i capelli 
dànno grazia; ed i 
[peli fan gli uomini 
€ [più belli. 
Disse che la bellezza è il miglior. requisito, 
specie per le ragazze, che cercano marito. 
Passò quindi a indicare, quali in genere sono 
i rimedî migliori per conservar tal dono. 
Primo: - Lavarsi. - (E qui nessuno ebbe maniera 
di opporsi, tant'è vero che Vacchelli non c'era). 
Secondo, - Riposarsi la notte, come dice 
Ippocrate, e ciò rende la pelle più soffice. 
Terzo: = Moto il mattino. - Quarto: - Molta sobrièta. 
Quinto: » Tranquillità di spirto e vita quieta. 
Constatò che "l possedere la salute è il migliore 
modo per esser belli, che dà forza e vigore; 
e che i peli son: quasi di tal forza il segnacolo. 
Parlò di tutti i peli, e, come per miracolo 
ne descrisse la genesi, l'essenza e l'attributo, 
fermandosi ogni poco sul cujo capelluto, 
sul furicolo e il bulbo, la radice e il colore. 
Disse che il pelo in genere resiste assai e non muore, 
e che alla corruzione i peli son ribelli, 
e ci son delle mummie ancora coi capelli, 
Essi sono insensibili e si posson strappare 
impunemente. (Questo giovi alle lavandare). 
Parlò - benchè leggesse con un certa incuria, 
— dai peli stagionati alla innocua peluria, 
Tutte le mattine ne spiegò, come pure 
gli splendidi successi di tutte le sue cure. 
fra le quali una volta ebbe la repentina 
guarigione d'un bello ufficial di Marina, 
— Quello povero ciovine - dice madame Fleury - 
— avea trentasei ani. Un bel giorno avvertì, 
che il pelo se ne andava; ed in tre settimane 
finì tutto col cadere. Questa sciagura immane 
lo rese ipocondrìco. Ei sì rivolse al seno 
di scienziati ; e non seppero spiegare il fenomeno. 
Il povero ufficiale, dopo una lunga pezza, 
pensò a me, come all'unica ancora di salvezza. 
Un giorno si presénto per consultarmi. Io, dopo 
un accurato esame, conveniente allo scopo, 
lo trovai affatto privo di peluria per tutto, 
e dovei confessare che il caso era un po’ brutto ; 
però non disperava. Difatti nel settesimio 
mese cominciò a nascere la peluria ; al decesimo 
si fece assai più fitta, finchè tutta la zucca 
sì ricoprì, ed il ciovine lasciò la sua parrucca, - 
Madame Fleuri) parlò in modo portentoso... 
Ella parlo di tutto lo scibile peloso : 
Parlò... Ma tralasciamo, per amore del cielo ! 
che volete che dica di più ? parlò del pelo, 
parlò di tutti i peli che si trovano al mondo, 
da quello bianco al rosso, da quello nero al biondo. 
Notai questo : che in tanta abbondanza di pelo 
qualche calvo pietosi alzava gli occbi al cielo; 
alla conferenziera poi dava una guardata, 
come a dire : - Madame, mi dia la sua pomata. 
Ma la conferenziera con voce sempre amabile, 
sontenziò finalmente : - La calvizie è incurabile. 
Un calvo s'era alzato per darle quattro schiaffi ; 
Ma poi si consolò, allisciandosi i baffi. 
— Qualla donna è un portento! - mi diceva un amico - 
hai udito come parla ? ma io domando e dico 
come faccia a trovare sempre del pelo nuovo! 
trova il pelo per tutto! - Già, meno che nell'uovo. 


UA 
Alla Croce d'Oro. 


Avevo appena appena digerito la prima, 

facendone alla meglio il resoconto in rima, 

quando — abusando proprio dell’'umana pazienza — 
mi mandarono ad una seconda conferenza. 

Mi presentai sul posto alle nove precise 

e un aspetto geniale di festa mi sorrise: © ; 
non v'era altro che un circolo di buoni amici, unito 
al Buffet, che mangiava con immenso appetito. 

Fin qui non c'è malaccio — dissi — certo si deve 
divertircisi un mondo, finchè si mangia e beve. 
Così, per affiatarmi, mi vidi anch'io costretto 

di ordinare un bicchiere a spese del Folchetto, 
Villa intanto girava su e giù con impazienza 

dando alcune primizio della sua conferenza. 

Poco appresso, pur troppo, incominciò l'immane 
discorso, sufficiente per quattro settimane. - 
L’illustre caveliere Villa Ignazio, con arte 

squisita incominciò così la prima parte: 

— Queste sono le tavole... l'è la tavola... l'è 

la tavola del nuovo planìsferio, che... che 

non v'è nessuno al mondo che possa farli minga... 
l'è una roba che... vedono? l'è una roba che minga... 
E’ il nuovo planisferio australe, che c'è intorno 
tutta la terra in giro, dove che a mezzogiorno 

o a mezzanotte... vedono? ci sono i meridiani 

della terra e del cielo, i quali, colle mani 

basta a mettere al posto un meridiano, senza 
minga studio, e si trovano così iu corrispondenza. 
L'é una roba che anche un bambino la fa... 

basta che a mezzanotte ’l meridiano stia qua.,. 
vedono? l'è una roba che na bambir9 col dito 
mette al posto la terra col cielo e l’indito: — 
Così l'illustre Villa con forbito idioma 5 
c'illustrò tante tavole da empirna tatta Roma. 

Fra l'altre un suo psogetto che corregge e rità 

il Duomo di Firenze, ch'è una destiatità. 


Dove c'è un terrassino, che l'è una roba ci 
gira tutt'all'intorno insino al dietro e se 
uno, quando è arrivato in fondo e che si 
a seguitare avanti ancora, non puol minga: 
perchè l'é un terrazzino... non l'ha uscita. 
s'el vuol andare avanti el dee tornare in dietro, 
Però quel suo progetto - per far breve il disc "0. 
benchè fatto assai bene non riuscì al concorso, 
Ma il cavalier Ignazio si consolò ben tosto 
dell'onta ricevuta. E quando già disposto. 
era tutto a Firenze per iscoprire il Duomo, . 
s'incontrò in un trasporto funebre. Ebbene l'u 
che andava al cimitero era appunto quel tale 
ché riportò vittoria su di lui. - Meno male! 
— esclamò il professore Villa, con una certa 
gioja - la tua facciata non l'hai vista scoperta, 
‘L'insigne Professore con grandi e inconeluden 
parole, dette mano quindi ad altri argomenti. 
Spiegò il metodo adatto per educare i figli, 
dando alle buone mamme i più saggi consigli, 
e per dir come devesi regolare una mamma 
ci raccontò - Dio mio! - l'intreccio d'un suo dramma 
— Noi uomini - egli disse - dobbiamo ringraziare 
la donna... senza donna, l'omo che podris fare 
La donna ci ha una roba... ci ha una roba, una 
_roba meravigliosa, che l'è proprio essenziale - 
Spiegò quindi le grandi bellezze del creato, 

in rapporto col culto, colla fede e il papato. 
Quindi spiogò.... cioè dovea spiegare ancora 
l'orologio mondiale, l'aniversale ora, 3 

il progresso, le scienze ed arti affini; ma, 
mentre già incominciava - come fu non si 89 - 
l’insigne Professore, colle sue mille salse, 

sì trovò innanzi a un pubblico che ballava un bel 


[valse, 


Allora fece un gesto sdegnoso colla destra, 

si voltò a protestare, ma ci trovò l'orchestra, 
E dovette convincersi, colla sua mente sarguta, 
che l’ora universale del ballo era venuta. 
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"Ti Ferro-Ohina-Bisleri rimima 
Cronaca DI Rom. 

PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

Oggi o domani la Camera sarà chiamata ad occu: 
parsi del progetto. per la concessione di una lotter 
a beneficio della esposizione di Roma del 1895. | 

Contemporaneamente all'avvicinarsi di questo fat 
si nota in certa parte della stampa che pare divii 
l'odio dei preti contro Roma capitale, e ha semp 
fatto il possibile per mostrare la capitale del Re 
quale non fu mai, cioè una specie di vampiro 
sì ingrassa a spese delle città sorelle, si nota — di. 
cevo — una ripresa di ostilità e di calunnie coi 
Roma e contro la sua esposizione. 

Niuna cosa potrebbe essere più falsa di. que 
che i fondi raccolti per la Mostra del 1895 
già stati divorati. 

Il comitato può contare ancora su un milioni 
lire, fra incassate, o di sicuro incasso e contributo. 

Niuna cosa è più ridicola che l'affermare che Roi 
vuol dissanguare a suo beneficio il resto della già 
esausta Italia, quando chiede null'altro che il per- 
messo di fare una iotteria, mentre le altre citti 
hanno avuto dal governo bei concorsi in quattrini. 
sonanti. 


Basta l'enunciazione di queste poche cose, ancl 
senza alcun ricorso alle molte belle e patriottiche 
giuste cose che si potrebbero soggiungere, per 
suadersi che la campagna condotta con così fiero 
canimento campanilesco contro l’Esposizione di Roma. 
da alcuni giornali e - purtroppo - anche da 
deputati, non avrà alcuna efficacia, e il Parlam 
oltre rendere giustizia a Roma coll’approvazion 
un progetto, che non costa nulla, anzi rende 
che cosa allo Stato, farà opera savia, perchè n 
questa l'ora di rendere meno saldi i vincoli un 
negando a una città italiana - senza pur tene 
che è la prîma delle città - quanto è qualch 
di meno che il giusto, cioò meno di quanto abi 


le altre città. 7 ; 
Flhelto di Arlo 


AL PALAZZO DELL'ESPOSIZIONI 

Alla presenza del prefetto comm. Cavasoli 
prof. Galluppi, assessore per l'istruzione, rappreselte 
tante il Sindaco, e del presidente della Società AmA 
tori e Cultori, don Prospero Colonna, si è inaù 
ieri la consueta esposizione annuale di bello. 

La mostra di quest'anno è assai più povera 
pere che quella dell'anno scorso, alla quale 
devole pensiero si era pure associata l’'Associazi 
degli acquarellisti, che ora ha voluto tornare 
la sua piccola esposizione parziale. 

Ad ogni modo, benchè manchine i nomi 
recchi dei nostri migliori artisti nell'indice del. 
talogo, nelle poche sale dove statue e quadri 
stati relegati, v'è qualche cosa di notevole $ 
contiamo di ritornare, con serenità di giudizio 
coscienza d'osservazione. £ 

La scultura occupa una sola sala o coni 
cinquantina di opere fra. le quali sono del 
zione duo bassorilievi del Federspie], un 
Fasce, un busto del Buemi, uno studio, di 
Rosa e alcuni ritratti del Guastalla. | — 

La pittura è rappresantata da circa dueceni 
quanta fra tele, acquerelli e pastelli raccolti 
que sale al piano superiore. Anche qui però 
che fermano l’attenzione pel loro valore 
molte, e ricordiamo alla rinfasa, una mai 
Knupfer, dei buoni ritratti dell’Innocenti e 
delle mezze figure. del Coromaldi, dei bei 
del Ferrarini, del Vitalini, di Pompeo 
Tiratelli, del Laccetti, del Follini, di-Lo 
e-dell'Avanzi: ricordiamo ancora fra le. 


disegni del Torti e della signora. Rosina 
Grutti. : Sa sis 

Una folla considerevole d'invitati e di 
gnore in ispecie, ha popolato fino nelle 
pomeriggio le sale dell'esposizione, la gi 
non più all'altezza delle suesori 
sun fatto non «trascurabile delli 


ione generale italiana in Roma 
4 1,2 nella Sede del- Comitato ha 
ito luogo da prima adunanza della Commissione 
la mostra internazionale di elettricità 
la principale attrattiva della 
rano presenti i signori professori Ferraris, Grassi 
Mengarini, gli ingegneri signori Apolloni, Mole- 

Vi ezian, Brunelli, Levi e Banti direttore 
dell’Elettricista, il capitano di corvetta cav. Pouchain 

‘tano d'artiglieria signor Stassano, 

L'on. Villa con belle parole salutà gli intervenuti 

i quali ad unanimità acclamarono a loro presidente 

| l'illustre prof. comm. Galileo Ferraris recatosi espres- 
samente a Roma per prendere parte ai. lavori della 
Commissione. 

I nomi soltanto del T° rraris e del Grassi Sono 
guarentigia per la brillaute riuscita della mostra e- 
lettrica, ‘essendo essi nelle scienze elettriche tra le 
personalità più spiccato che vanti l’Italia, 

‘La Commissione postasi subito all'opera sotto la 
presidenza del prof. Ferraris, discusse { mezzi per 
indurre le principali case costruttrici nazionali ed 
estere a concorrere alla mostra, e nominò nel suo 
seno una sotto Commissione per la presentazione di 
un preventivo della spesa. 

Tra le proposte che furono maggiormente venti- 
late, ha accolta in massima quella del trasporto e- 
lettrico di qualche migliaio di cavalli di forza dalle 
cascate di Terni, 

Inoltre ha anche in massima accettata la proposta, 
- per rendere più attraente la mostra - di aggiun- 
gere delle esposizioni speciali e cioè ‘« l'audizione 


» la quale 
prossima Esposi- 


‘.« telefonica, la saldatura dei metalli, la produzione 


< dell'alluminio, la fabbricazione delle lampade ad 
« incandescenza, la cucina all’elettricità, ed un teatro 
« modello ecc. ecc. » È 

In ultimo ha pensato di allargare le basi della 
Commissione, chiamando a farne parte altri scien- 
ziati italiani. i 

Martedì alle ore 16 avrà luogo una seconda riu- 
nione, 

Questa sera alle ore 21 sì adunerà la Commissione 
per le industrie manifatturiere. 

Consiglio Comunale 

Con la seduta di questa sera, sì apre, come ab- 
biamo già annunziato, la sessione ordinaria prima- 
verile al Consiglio comunale. 

Alle proposte inscritte in precedenza all'ordine del 
giorno, è stata aggiunta la sortizione del quinto dei 
Consiglieri comunali da rinnovarsi a forma di legge. 

Il Concerto Comunale 

Ecco il programma che il Concerto della Banda 
municipale di Roma, eseguirà oggi alle ore quindici 
alla sala Costanzi. 

Ii 
Foroni — Ouverture in Do. 
Raff — Sinfonietta, op. 188 per dieci istrumenti. 
a) Larghettog 
db) Vivace, 
IL 
Beethoven — Adagio della Sonata Patetice. 
Finale della Prima Sinfonia. 
IL 

Geisler — Petòfi Sinder - Poema Sinfonico. 

Bizet — a) Andantino. 

Mendelsshon — ) La Fileuse. 

Moszkowski — c) Bolero. 

IV. 
Verdi — Preludio nell'opera « Aida ». 
Wagner — Sinfonia nell'opera « Tanuhàuser ». 
I quadri Sciarra 

Oggi, finalmente alla III sezione della nostra Corte 
d'appello, verrà discussa la causa per i quadri 
Sciarra. 

Presiederà l'avv. De Peo. Sosterrà i'accusa l’av- 
vocato Tofano, la difesa gli avvocati Villa, Bartoc- 
cini e Grippo. 

Cappellano di Corte 

Con regio decreto il teologo cav. don Francesco 
Bosio, cappellano ed insegnante nell'istituto nazio- 
nale per le figlie dei militari, è stato nominato cap 
pellano onorario di S. M, il Re. 

Il reale decreto contiene lusinghiere espressioni 
per il vecchio cappellano, e rileva lo speciali bene- 
merenze pel servizio gratuito prestato come cappel- 
lano militare nelle campagne della patria indipen- 
denza 1848-49 e 1859; a Novara e a Torino negli 
ospedali militari e nel lazzaretto, durante l'epidemia 
colerica del 1854; e pel lodevole trentennale inse- 
gnamento nelle pubbliche scuole di Torino. 

La Palestra marziale 

Ieri mattina, sotto la presidenza dell'on. Pais, si 
è riunita l'assemblea dei soci della « Palestra mar- 
ziale di Roma ». 

Dopo l'approvazione dello statuto, è stato eletto 
il consiglio direttivo, così composto: presidente: on. 
Valle; vice-presidento: Baumana; consiglieri: on. 
Celli, Arquati, Albini Decio, Frattini, La Torre, Pan- 
diani, Protto, Rapisarda, Trigona, Vicario, Zevi. 

La Palestra marziale si propone i seguenti fini: 

a) preparare il conseguimento della nazione ar- 
mata impartendo alla gioventù una forte educazione 
fisica su base naturale, resa completa dalle istru- 
zioni militari e dal tiro a segno, come pure educan- 
dola all'amore della libertà congiunto all'abito della 
disciplina; # 

) unire tutte le forze attive della città a co- 
mune difesa contro pericoli e danni imprevisti, come 
incendi, inondazioni, epidemie, terremoti ecc. ; 

©) divulgare la@conoscanza e la pratica dei « pri- 
mi soccorsi in casi d'infortunio ». 

Nozze D'Antuni-Potenziani 

lerî è stato celebrato, nella cappella privata del 

palazzo del Drago, il mairimonio religioso tra il 


"principe D'Antuni e la princip-ssa Elika Putenziani. 


Celebrò il rito Don Ludwig Grabinsky, il quale 
pronunziò anche un ispirato discorso. 

Testimoni della sposa erano il duca di Beaufort e 
il merchese Urbano Sacchetti, quelli del principe il 


© principe Massimo e il principe Bonaparte. 


| Gl’inviti furono limitati agli stretti parenti. 

Nsl pomeriggio il principe e la principessa D'An- 
‘toni sono partiti. per Sutri dove si tratterranno al 
castello del principe. . 
3 Banca cooperativa di Roma 
| Questa sera alle ore 20,30-si terrà nei locali della 
Banca in via della Ripresa de’ Barberi N. 16, as- 
semblea generale dei soci. > 


vt ha i pene economico 
i martedì la sezione ii 
21, presso la sede sociale, SR rari, 
lazzo Bernini, una riunione i 
per discutere il seguente or 
1. Comunicazioni; 
2. Sull'aumento di da 


in seconda convocazione 
‘dine del giorno: 
s 


br zi d'importazione dei TÀ 
d 3. Sulla proposta del governo di na) 
ecimì sull'imposta fondiaria. 

Ancora dla gramazione al Ponte Nomentano 
1 Pon PPosto autore della’ grassazione sofferta 

al onte Nomentano, dal tenente Moralli e dalla 

Santo D'Agreda, Francesco Campodonico, è stato 
rasportato alle Carceri Nuove. 

gt dichiarazioni sue risulterebbe che nell'ora 

Ì i fu consumata la grassazione, egli sì trovasse 

in altro posto e non vestito «da cacciatore. 

sa a però, lo ritiene ancora colpevole, an- 

RE, le deposizioni fatte dal tenente e dalla con- 

tessina d'Agreda. 

ito rilasciato in libertà quel Luigi Pra, aiutante 

; \podonico nella sua azienda, perchè a suo 
carico non risultava nulla che ne giustificasse l'ar- 
resto. 9 

Libreria Mercogliano 
> Via S. Vincenzo a Trevi, n. 6. 

Si vendono libri col ribasso del 50 e 90 per cento. 

— Inoltre trovasi biblioteca circolante di 5000 volumi 
di autori scelti, ossia: letteratura, storia, viaggi, ro- 
manzi, eco. 

Si paga mensilmente L. 1,50 e L 2. 

Velocipedismo 

I signori Luigi Bernardini, Vincenzo Vecchioni e 
Emilio Rubei, hanno eseguita una bella gita veloci- 
pedistica : da Aquila a Roma per la via di Terni, 

Giunsero a Roma ier l’altro sera. 

4 11 lavoro dei ladri 

In via de' Fornari, al n. 22, mezzanino, abita il 
barone R. De Marcesvan Swindern, segretario della 
Legazione dei Paesi Bassi. 

L'altra sera egli si recò al ricevimento del barone 
De Bruck, al palazzo Chigi. Lasciò in casa il proprio 
domestico, Antonio Redemanchiî, Questi, verso le 21, 
uscì e si recò a pranzo nella trattoria Giulio Ro- 
mano, in via Alessandrina. 

Quasi subito dopo uscito il domestico, si presentò 
al portinaio della casa, Giovanni Desideri, un indi- 
viduo che domandò se l’esattore della casa che abita 
in quel palazzo, era rientrato. 

— Non saprei, rispose Giovanni. 

— Va bene, grazie, disse lo sconosciuto, e se ne 
andò. 

Poco dopo le dieci entrarono due individui vestiti 
da operai; uno di essi era di statura alta e vestito 
in chiaro, l’altro di bassa statura, e un cappello a 
cencio. Salirono le scale, e furono® visti dalla moglie 
di Giovanni Temperanzo che s’insospettì. Non ve- 
dendoli subito uscire essa comunicò a suo marito i 
suoi timori e sospetti. 

Giovanni, per rassicurarsi, è andato a portare i 
giornali della sera all'ingegnere Landoni che abita 
al terzo piano, e all'onorevole Tondi che è al se- 
condo, domandò loro se si erano presentati due in- 
dividui. Avutane risposta negativa ridiscese e si 
mise in vedetta nella sua stanza. 

Non erano trascorsi venti minuti che vide uscire 
l'individuo dell'alta statura. 

La portinaia uscì sulla via e vide che si dirigeva 
verso il Foro Traiano. 

Il portinaio, rimasto sulla porta vide uscire l’altro 
individuo che era prima salito, Costui diede lo buona 
sera al portinaio, che gliela restituì. 

Poco dopo l’on. Tondi scese per uscire e si avvide 
che la porta dell’appartamento del barone R. De Mar- 
cesvan era aperta. Ne avvertì il portinaio, il quale 
salì e constatò che i ladri avevano visitato l'appar- 
tamento. 

Il portinaio chiamò subito il domestico nella trat- 
toria in via Alessandrina e poi corse al palazzo Chigi 
a chiamare il barone. 

I ladri avevano rubato dal suo scrigno 8 mila lire; 
avevano rispettati gli oggetti d'oro. Tutto l'appar- 
tamento era in grande disordine. 

Per ora nessuna notizia dei ladri. 

Gli arresti 

Fin dal 1892, era ricercata dalla pubblica sicu- 
rezza Maria Antonia De Cesili, di anni 44, da Avez- 
zano, dovendo espiare un anno di reclusione per 
furto. 

Teri mattina, finalmente, si riuscì ad assicurarla 
alla giustizia. 

La De Cesili aveva dato anche il nome falso. Si 
faceva chiamare Maria De Rossi. 

— Ieri notte è stato arrestato, in via della Paglia, 
certo Gustavo Severa, di anni 32, ricercato dalla po- 
lizia per avere ucciso a Roccagorga, il giorno undici 
dello scorso febbraio, con um colpo di rivoltella, il 
commesso Ignazio Ciotti. 

Le coltellate della domenica 

Nel casino del signor Salvatore Achilli, fuori di 
porta S. Paolo, iersera il contadino Nazzareno Gio- 
vagnola d'anni 60, romano, venuto a lite mentre era 
a bere nella rimessa del Casino stesso, con un car- 
rettiere certo Filippo, ricevette da questi una col- 
tellata al fianco sinistro. 

Alla Consolazione venne dichiarato in pericolo di 
vita. A 

— In piazza Campo di Fiori, iersera alle 23 e 112 
alcuni giovanotti litigavano tra loro. Passavano in 
quel momento i fratelli Pietro e Oreste Prato. S'in- 
tromisero. per dividere i rissanti e Pietro da uno di 
essi ricevette una tremenda coltellata al ventre. 

Dal fratello venne accompagnato all'ospedale della 
Consolazione e dichiarato in pericolo di vita, 

Quanto abbiamo riferito ètutto ciò ha raccontato il 
f.rito, da 15 giorni congedatosi da sotto le armi. 

Eca al 5. fanteria di stanza a Siena e ora faceva 
l’armaiuolo. 

— In un'altra osteria al vicolo del Giglio iersera 
si trovavano i coniugi Nunziata e Cesare Boni d'anni 
45, giornalaio. Mentre stavano onorando Bacco entrò 
un facchino tal Angelo, che attaccò lite. con essi 
per vecchi rancori. Con un bastone, fra un baccano 
indescrivibile, colpì al braccio sinistro, il Boni, con- 
tuntendogtielo, e fratiurando quello della moglie. 

Il facchino venne arrestato. 

— Il contadino Vincenzo Tifi, di anni 17, da Po- 
tenza (Magerata), alle 11 di iersera, nella tenuta 
Triata, presso Torre Sanpietro, fuori di porta Caval 
eggeri, pét questione sorta su di un lavoro eseguito 


ia del Corso 151, pa- 


nella giornata nella detta tenuta, venne a lite con 
Ernesto Rossi, pure contadino. — 
. Dopo ln breve scambio di vivaci parole, il Rossi, 
imbrandito un coltello, ne yibrava un colpo al petto 
dell avversario, che alla Consolazione i sanitari si 
riservarono il loro giudizio, © 

— Con questo terminiamo la lunga sfilata, Un naso 
che va in terra con una coltellata vibrata dalla do- 
mestica Linda Fioravanti ad un suo parente, certo 
Angelo Fioravanti. ° 

Il fatto avvenne ieri alle 16, in via Cola di Rienzo, 
per interessi, 

La sfregiatrice venne arrestata dai carabinieri, e il 
ferito venne condotto all'ospedale di S, Spirito. 

Per finire 

Al caffà. 

Un negoziante arricchitosi senza scrupoli, grida : 

— Ho cominciato senza un soldo ! 

— E nello stesso stato avete lasciato quelli che 
ebbero relazioni con voi, disse uno che conosceva il 
suo passato 


Tr ————————_—__—_—___ 
Il dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


——  _m 

Da affittarsi villino in piazza dell’Indipen- 

denza, angolo via Varese, di 12 stanze, con ca- 

lorifero, cucina, bucatoio e piccolo giardino. 
Per trattative, piazza Indipendenza, 6. 


Comune di Zagarolo 


(Sulla linea Roma - Segni- Napoli) 


PELLI AVVISO DI CONCORSO 
Fino al 20 marzo è aperto il concorso a Direttore 
del civico concerto con l’annuo stipendio di L. 1,500. 
NOVITA’ — Vedi avviso in 


Printemps 


quarta pagina, 
o le polveri 


L'iniezione Feliciangeli vg 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cronico senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezione L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab, Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9. e 6 7 pom, 

Il più Centrale 


Albergo Campidoglio Lene 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione. del Corso. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 


Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
dei difetti e debolezza di vista, medlante Il suo 
particolare sistema di lentl, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA 

deve essere usato giornal- 


IL CACAO TALMONE Sierra sign 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


JN TEATRP 


« La Gioconda » all'Argentina 

Ogni volta che la Gioconda compare sui car- 
telloni dei teatri lirici, il pubblico arriccia il naso 
perchè gli sembra di averne avuto abbastanza ed 
ogni volta che l’opera dî Ponchielli si eseguisce, 
quel pubblico stesso si lascia trascinare all’entu- 
siasmo e all’applauso anche se l’esecuzione non 
soddisfa completamente il suo gusto. 

E così è accaduto ierì sera all'Argentina, con 
la differenza che l’esecuzione è stata buona e 
l'entusiasmo alcune volte ha raggiunto il delirio. 

Ecco dunque la Gioconda divenuta ad un 
tratto la tavola di salvezza, il cavallo di battaglia 
dell'impresa coraggiosa, che ha dato al nostro 
teatro comunale lo spettacolo che perfettamente 
gli conviene, 

Notate che il pubblico imponente per numero 
- tanto che la platea e-a piena zeppa e i palchi 
popolati quasi tutti anch'essi - era di quelli che 
hanno anche autorità di giudizio nè sono di fa- 
cile contentatura; eppure al grande duetto del 
secondo atto fra Laura e Gioconda, perfino gli 
abhonati, quei tremendi abbonati delle sedie ai 
quali nulla mai va bene, sono scoppiati ad applaudire 
con un calore di cui nessuno li avrebbe supposti 
capaci. 

Che importa di qualche deficienza di messa in 
iscena, di qualche parte, anche principale, che 
non è all'altezza della sua missione, quando lo 
spettatore può sentire almeno un paio di volte 
nella serata quel fremito nelle vene che da tanto 
tempo non aveva provato a teatro? 

Che importa se si è cercato di mettere alla 
prova la pazienza del pubblico, facendo dei riposi 


interminabili che han jatto calare la tela sull’ul- 


timo atto, circa al tocco e mezzo, e che fa sela 
luna si nasconde dietro le nubi del cielo vene- 
ziano con la velocità di un ureno jampu? 

Resta il fatto degli applausi fragorosi 6 sin- 
ceri, coì quali gli artisti sono stati festeggiati più 
volte. 

Rimane Giuseppina Pasqua che ha cantato con 
un fuoco ed uns efficacia inarrivabili, quello 
splendido secondo atto della Gioconda, così fresco 
e riboccante di melodia, di passione e di amore 
e ha provocato insieme a Medea Borelli una ova- 
zione spontanea che non finiva mai. 

Restano le note disperate del suicidio, cantato 
potentemente dalla Borelli stessa, salutata fin dalla 
sua prima comparsa da un affettuoso applauso, e 
le altre. soavissime ed ispirate della romanza : 
Cielo è mar, che il tenore Masin ha fatto assai 
gustare con grazia squisita. 

E non venno dimenticati : la romanza della 
cieca al primo atto — che ha procurato alla Ber- 
ti-Cecchini, applausi meritati, nè il recitativo e 


la barcarolo. di Barnaba che ìl De Anna ha do- 


vuto bissare, trovando campo di far valera i suoi 
mezzi, assai meglio che nei Puritani passati, 
quantunque un ‘po di... puritanismo continui ad 
affliggerlo, specialmente come efficacia dram- 
matica. 

Di splendido effetto la Danza delle ore - che 
che erano ventiquattro e nou sedici, come qual-_ 
cuno aveva voluto predire, e bello assai anche 
il finale grandioso, magistrale del terzo atto, 

L'orchestra diretta dal maestro Acerbi è stata 
superiore ad ogni elogio e della musica di Amil 
care Ponchielli, ha fatto gustare tutta le delicate 
finezze e le dolci sfumature, 

Che più, dunque? 

Nulla, nulla, ed auguriamoci che gli spettacoli 
dell’Argentina, continuino ad essera sempre così, 
per il decoro del teatro e per la soddisfazicne 
del pubblico, il quale, in fin dei conti, ha poi di- 
ritto «di pretendere un po’ di godimento sano, 
come ha il dovere di.., accorrere a ‘procurarselo. 


| Uol Nido 


La seconda rappresentazione della Gioconda avrà 
luogo domani, ; 


Il pubblico va facendo si Due giorni felici, viso 
assai migliore che alla prima rappresentazione, e così 
anche stasera la commedia di, Schoentan si replica. 


L'avvenimento di stesera sarà l'andata in iscena 
della compagnia inglese al Nazionale. . . Ta 


Ù 
Si rappresenterà Our Bitterest Foe, e farà seguito 
la commedia di Byron Our boys (I nostri bimbi). 


Ieri, alla .sala Palestrina, il prof. Angelo Tonizzo, 
che è uno dei più intelligenti e colti maestri di mu- 
sica di Roma, diede un concerto innanzi a un pub- 
blico numerosissimo e, scelto. 

- Il programma variato e geniale fu eseguito egre- 
giamente, e gli applausi furono caldi e vivissimi pel 
concertista e per gli esecutori. 

Benissimo la signorina Ticconi che cantò alcune 
canzoni del Tonizzo, e fu accompagnata al piano dal 
bravo giovinetto Moriconi. 

Applauditissima la nota signora Casal Wescher, 
che suonò mirabilmente sulla cetra una fantasia di 
Burgstaller. 

Ideale e deliziosa la fantasia del Freischiits, di 
Godefroid, eseguita sull’arpa dalla signorina Pia Rua, 
che il pubblico applaudì lungamente. 

Ma il clou del concerto fu il trio per violino, vio- 
loncello e pianoforte, eseguito stupendamente dai 
professori Calamari, Caponetti e Tonizzo; lavoro finis- 
simo e mirabile del concertista, il quale vi si è ri- 
velato provetto e geniale compositore. 

Il concerto, riuscitissimo, terminò con un'Ave Maria 
del Tonizzo stesso, cantata dalla signorina Ticconi, 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Due giorni felici — ore 21. 
NAZIONALE — Our bitterest foc — Our boys — 
ore 21. 
QUIRINO — La sposa di Charolles - ore ore 21, 
MANZONI — Santarellina = ore 21. 
ROSSINI — Marionette Roberto il Diavolo - ore 21, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La commissione dei nove 

Si è costituita eleggendo a presidente l’on. Co» 
lombo, a segretario l’on, Cibrario. 

Si ritiene generalmente che il progetto dei 
pieni peteri o non sarà assolutamente accolto da 
questa commissione, o uscirà dal suo esame pro- 
fondamente modificato e notevolmente attenuato. 

La proroga 

Visto lo scarso lavoro della Camera, in attesa 
dello esame dei provvedimenti finanziari e della 
legge sui pieni poteri, si mette in. campo l’idea 
di una proroga della Camera. 

Non crediamo che in questi momenti bene ope- 
rerebbe la Camera decretando da sè di prorogare 
i proprii lavori. 

Escludiamo poi, come assurda, e troppo peri- 
colosa, l'ipotesi che la proroga possa vanir de- 
cretata dal potere esecutivo, come se ne faceva 
ieri correre la voce. . 

Lo corso di Pisa 

Pisa, 4 — Il duca d'Aosta giungerà alle ore un- 
dici e mezzo per assistere alle corse. 

Pisa, 4. — Le corse sono riuscite splendide. Vi 
assisteva una grande folla, 

Il duca d'Aosta ripartì dopo le corse alla volta di 
Firenze. 

Una roccia 
, Messina, 4 — Nel Comune di Frazzano, cireon- 
dario di Patti, si è staccata una roccia che seppelli 
otto case. 

Nessuna vittima, 

Sono state prese misure per preveniro ulteriori 
danni. 

Lo dimissioni di Gladstono 

Londra, 4, — La London Gazette annunzia che 
la Regina ha accettato le dimissioni di Gladstone, e 
che ha nominato lord Rosebery primo ministro. 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 4. — Il maresciallo Floriano Peixoto 
prorogò lo stato di assedio fino al 30 aprile. 

I risultati delle elezioni per il presidente e vice- 
presidente della repubblica nei vari Stati della Con- 
federazione, dànno una maggioranza repubblicana. 

Il vomito nero aumenta. 

Roma, 4 — La Legazione del Brasile presso ia 
Santa Sede ha ricevuto dal governo brasiliano il se- 
guente dispaccio: 

« Rio-laneiro, 3 — A grande maggioranza ven- 
nera eletti: a Presidente della repubblica, il dottor 
Prudente de Moraes; ed a vice-Presidente il signor 
Manoel Victorino Pereira ». 

Rio-Ianciro, 4 — Le prigioni rigèrgitano di de- 
tenuti politici, 

La nave governativa Nichteroy reg siunse a Bahia 
la squadra del maresciallo Peixoto. 

La popolazione di Santos è favorevole agli insorti, 
che vi si avvicinano; ma la città è considerata ine- 
spugnabile. é 

[nice e | PI 

FORTUNATO CRISTOFARI,; gerente responsabile. | 
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Vinegrafia Folebetto — Pisisa San Rilrontro, 80, 81 
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\ PRIMA DELLA CURA 


SOLO L'ACQUA 


GHININA-MIGONE 


Dreparata con-sistema speciale, conserva e svileppa 


CAPELLI e la BARBA 


* MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 


e contraffazioni 


ed esigere sempre sull’etichetta 
Il nome dei preparatori 


A. MIGONE e ©. 


Via Torino, 12 - Milano 
> 


Si vende da tutti i farmaci. 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per [3 sgalizioni par pacco p° 
t ale Cant. 80 in più, 


Deposito Romnia2 presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Calo, via Mi0uratte, Palazzo Sciarra — Capocaceia R. Droghiere, Piazza in Lucipa Suce. Via Veneto 
Peorenti Fo3D ., Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
“a d— Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 
‘porino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37,— 

\\ Fratelli T'omeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, VSS Portà S- Lo 
renzo, 46, 2 i 


Me 


cilbr 


DOPO LA CURA 


Privativa Governativa al D.r Tenca)! 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 
più ostinàté, e reservativa L. 5 — 
A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via. Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 fom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 


sabato. (Consulti in iscritto L, 5). < 
Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 


Carlo 


irimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


rba 6 succursalé farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


3° Capitale: Statuario L.100,000,000 — Emesso e versato L. 55,009,009 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Ttaliani 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 


Bombay-Singapore- Hong 
4 settimane) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Kong (ogni | 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessardria' (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Maasaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 


Genova-Marsiglia (settiman. 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessen- 


dria (ogni 2 settimane) 


Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 

Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 


Palermo-Pantelleria-Tunisi 
Genova-Livorno-Cagliari-T 


Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta f (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (set.) | 


Genova-N 


facoltativa) 


(settimanale) 
unisi -fSusa - 


Servizi minori 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) ’ 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fae.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
apoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-C 
Cagliari-Oristano-Portotores(ogni due set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


agliari (settiman.) 


Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


——r—r—r——P————P——_——_—_———_——T————T-<-=z--= <x%<x 
Linee commerciali nel Firreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


x 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
nerarii speciali. 6 
; Gennaio 1894. 


RINOMATOS 


NL SENIO 


‘MARSALA (Sicilia) 


TABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi Tnedeglio all'Esposizione ‘di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e 1 È 


Medaglia d’oro 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo sd Italo-Amoricana di Genova 1892 


ilano 1871 e con 


incia Ditta G. Guadagoin Bon. 


7 DESnE rali 
vecchiato — Vendita per Roma A TABOGA, Nuovo Tritone, dd a 46 e presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. ; 


[poppe DI vi teies n 

5000 lire si regalano:? 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per rido; 
capelli bianchi în pochi giorni i primitivi colori, biondo cas 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria, 
dici certificati dei primari professori della capitale dichi 
a che é l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza 
cere alla salute. — Bottiglia di 300 grammi cen istruz 
2, si spediscono da una a trebottiglie in tutta Italia co 
mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso c 
Nassareno Poleggi, via della Maddalena, n; 50 Roma, 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, svatola 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. È 


'AANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


ttiglia con. China L. 1,40. Rivolgersi 


dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 


ponenti i grandi assortimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
i prezzi e le qualità. 


PARTOUT. 


‘futti gli schiarimenti necessari 
alla buona esecuzione delle ordi- 
bazioni sonoindicati nel Catalogo. 

Spedizioni franco di porto e di 
dogana, per tutta l’Itàlia coll'au- 
mento del 20°/, sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 

Le spedizioni sono fatte franco 
Mi morto « destinazione a partire 


s E | 
NOVITÀ è’ sz Sol 
STE [= Pl ; Dà 
5 5 == 55 i 
Invio gratis e franco BH = si 
del Catalogo generale illustrato 3 2 pt 
în Italiano o Francese conte- Si "ED, i s 
nente tte le nuove mode Di Ci sE Si 
pella STAGIONE d'ESTATE, a s ATO Sai 
dietro richiesta affrancataall'in- si 3 3 = 
dirizzo: ‘ H s A G A SENTE: S 
d (si 
Signori Jules Jaluzot a 0° ss EXCEL È =; 
PARIGI 5= des = 
Sono egualmenti PI #0 
1 CAMPIONI GI TORTA tessuti, cole SL SE TROUVE SA Ss 
Fi SA 
SS 


Cioccolato Suchar 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


» sì vende n Roma, presso A, ‘ 


Vermouth di Torino 
A: TABCGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Wa 25 lire e contro assegno, cioé 
pagabili allaricevuta dellamerce. 
Lelienti non avranno alcuna pra- 
licaafare perricevereinostriinvii, 
tutte Je formalità sono fatte dalla 
mostra casa di Rispeo'zione, 6, 0/4 
Carrozzat, TORINO. Ù \ 
I è x 
Miracolo, | *- 
IRACO ©. delle proprietà del È 
Ogni famiglia che nell’oc- Li mai 
casione della Pasqua ed ia qua- | PRINCIPE D ANTUNI È 
lunque altra, volesse pulire, lu- 
cidare i mobili della sua casa; _—r—— 13 it ro 
disinfettanitoli nel medesimo eri MEDAGLIA D'ORO Medaglia MEDAGLIA D'ORO 
tempo può farlo da sà stesso va di d’oro 
col meraviglioso lucido’ che si Ò | Palermo 1892 Praga 1893 
vende dalla Pitta A. Taboga, £a Besangon 1893 Pasto 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. bo] } 
al prezzo di de 0,50 por cia- ‘89 ROSSO SUPERIORE 
scuna bottiglia — Roma e Ss A RARI 
fuori a 1j2 pacco postale con- °R | a Lire 1,50 la Bottiglia 
tro rimessa di L: 1,25. Pronta 5 i 
esiccazione e priva di cattivo sl [Fata VENDITA IN ROMA 
odore. È Dispensa : nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C, 
2 DEPOSITO . 
TFALO MAZZONE: VLLATALNCI FIBOVANA] "0 presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 
CASA D’AVICOLTURA, s j 
alline, tacchini, pavo: "esci 
oche, anitre,fagiani, pernici Li COGN AC Fine Champagne in eleganti flacom di 


= Uova l’incubazione -| 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini illust. 


L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Dit'a | 
A TABOGA, Roma, Nuovo Tifone, 44 a|{6. 


Alle Signorine fidanzate 


che occorresse fare arredi com- 
pleti, tanto finissimi che semplici, 
rivolgersi ad Ernesta Foresti 
Piazza Mignanelli N. 25, p. ult. 
che a prezzi i più modesti può 
soddisfare qualsiasi esigenza, e 
porgere onorifiche ed estese in 
tormazioni. Eseguisce lavori an- 
che in casa dei committenti. 


LETE LA SALUTE?? 


& 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


FIASCHETTE (03955; 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 
nel Sapol il vero 
e sicuro coefficiente 
alla conservazione 
della loro freschez- 
za. - Una pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia come marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. 


Liquore stomatico ricostituente 


te 

IL GENUINO FERRO CHINA BISLERI sì vende in Ro! 
al sima di L. 1,15 il 1{4 di bottigha, L. 2.10 la mezze e & 
la Ì ottiglia da litro, presso la Ditta A. TABOGA Via Nu 
Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aum 


ALLE 


Signore eleganti 
Denti bianchis- 
simi e Alito il più 
puro - Perfetta 
conservazione del- 
le gengive si otten- 


dicentesimi 60 
gono coll’uso dei 
seguenti denti- 


- BURIO 


Poly, Vanzetti L. 100 O 
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PUPAZZETTI DEL GIORNG 


— E il colpevole?... 
— E' irreperibile. 
— Allora sarà... un Trentapepo. 


© RIMPASTO MINISTERIALE ? 


Riassumendo il potere, Crispi fu vinto — io 
credo -— da una illusione, la quale, del resto, 
aveva un fondamento grande di realtà. Egli stava 
a Napoli così solitario ed era così lontano dal 
Governo, che nessuno poteva crederlo, ieri, non 
solo possibile a capo di esso, ma neanche discu- 


- tibile. Naturale quindi che l’incarico di comporre 


la nuova amministrazione potesse venire da lui 
considerato come la prova che, date le condizioni 
della cosa pubblica, tutti lo considerassero come 
l’unico salvatore della Patria e facessero quindi 
tacere le loro passioni, li loro sentimenti, i loro 
risentimenti. . : 

Questo doveva essere il pensiero che lo ani- 
mava quando invocò la «tregua di Dio ». 

Gli fu concessa, o quando meno gli fu pro- 
messa — dicono ora i suoi amici - ma lo ultime 
vofazioni della Camera dimostrarono chela parola 
non è stata mantenuta. 


Non credo che le cose stiano precisamente 


così È 
La tregua di Dio, se fu promessa fu anchè 
mantenuta, Affinchè fosse il contrario, bisognerebbe 


| (poter dimostrare che le nomine delle Commissioni 
| parlamentàri, riuscite contrarie al Governo, eb- 


bero luogo prima che il Ministero facesse cono- 
scere i propri intendimenti. Dappoichè non si 
‘vorrà certo affermare che la tregua di Dio do- 
vesse significare l’approvazione incondizionata di 
{utte quante le proposte di ogni singolo ministro. 
Ignoro naturalmente quale fosse il concetto del 
Presidente del Consiglio e dei suoi amici sul si- 
gnificato della tregua invocata; ma, secondo me, 
avrebbe dovuto esser - quest. : si aspetti a giu- 
dic dai fatti. Con altre parole, non s: accolga 
ione di Crispi. nello stesso modo col 
colta la presentazione di Giolitti. 


I LAVORI DELLA CAMERA 


La legge sui bambini lattanti 


— La faccia discutere presto signor presidente ! Ho quì due marmocchi, di cui vorrei liberarmi. 


Ebbone, le Commissioni furono nominate dopo- 
chè i fatti erano noti, Lo ripeto: ‘a me non 
sembra che la tregua di Dio sia stata violata... 
sempre quando non si volesse significare con essa 
che bisognava approvare incondizicnatamente tutte 
le proposte di tutti i ministri. 

Oltre a ciò, la tregua fu chiesta da Crispi ed 
il colpito dalle votazioni della Camera ‘è ‘stato 
Sonnino, 


Tutti vedono, infatti, e tutti sentono che se 
quelle votazioni hanno dimostrato impossibile las 
durata del ministero così come è costituito, non 
riuscirono però ad indebolire affatto l'autorità ed 
il prestigio del presidente del «ccnsiglio. 

Molti anzi, votando contro .il ministro del te- 
scro, intesero appunto di accrescere quell’autorità 
e quel prestigio davanti alla Camera. 

E così intesero quei molti, perchè appare evi- 
d‘nte che Crispi, il quale non ha oggi con sè la 
maggioranza dei deputati, in seguito al voto cen- 
tro Sonnino può averla domani e subito e grande. 
Basta solo che faccia quanto doveva fare nella 
composizione del suo Gabinetto, ‘ ricordando che 
all'indomani della caduta di Giolitti duecentocin= 
quanta deputati domandarono ad una voce che il 
Governo rimanesse al partito. 


Questo non' ricordò allora Crispi, come non lo 
aveva ricordato Zanardelli. 

Ambedue dimenticarono la Sinistra, in tutte le 
sue forze complessive, e nessuno ricorse agli a- 
mici dell'altro. Furono puniti entrambi: Zanar- 
delli non potè presentarsi alla Camera; Crispi non 
ha la maggioranza. Come mai uomini di tanto in- 
gegno e di tanta esperienza possano commettere 
errori tanto grandi, è cosa in verità che riesce 
inesplicabile. Si comprendono le passioni perso- 
nali da cui ciascuno può essere dominato, ma 
non sì capisce come uomini di valore non sap- 
piano vincerle quando la vittoria su di esse rap- 
presenta la vittoria propria ed il proprio trionfo. 

Crispi è ancora in tempo {a correggere l’er- 
rore suo. Siccome da un lato, la sconfitta dei 
provvedimenti finanziari appare oramai inevita- 
bile, e dall'altro non sarebbe atto di politica sa- 
via chiamare gli elettori a giudicare sulla con- 
venienza di oltre cento milioni di nuove imposte, 
così a Crispi - purchè non preferisca abbandonar 
il potere - rimane solo aperta la via di una crisi 
parziale del Gabinetto. 

Le ultime votazioni della Camera hanno mo- 
strato a tutti da qual parte stia la maggioranza. 
E’ in essa e con essa il presidente del consiglio 
deve cercare a trovare, non dico la base, ma la 
stssa ragion di essere - rispetto alla Camera - 
d.l. rimpasto ministeriale. 


CANZONI E BALLATE 


La Riforma, cortesemente polemizzando con 
noi, nega che il voto sulla politica interna sia 
uale noi l’abbiamo definito, un semplice atto di 
difesa delle istituzioni e della unità patria, senza 
significato politico. ; 7 

Basterà, per rispondere alla Riforma presen- 
tarlé un semplice quesito: — Crede essa che la 
maggioranza che il governo, o meglio l’on. Cri- 
spi, o meglio ancora le istituzioni e la loro dife- 
sa, hanno avuto, si manterrà tale e quale . per 
approvare i provvedimenti finanziari? —_ 

Se sì, riconosciamo subito che, l’on. Crispi può 
considerare i 342 deputati che votarono per lui, 
comé la maggioranza effettiva. del suo mini- 
stero. 3 RR RL i 

Sa no, faremo i conti giusti, dopo la «discus- 
sione dei provvedimenti finanziari, dato che l’o- 
nor. Crispi pensi seriamente & tirare innanzi con 
quella zavorra e in quella compagnia. 


Ua amico ci scer.ve da Dronero: 
Caro Iolchetto, 
Di tanto in tantò arrivano qua e nel collegio, spe- 
diti non si sa d'onde e da chi, diretti a persone che 
sono 0 si suppongono elettori influenti, dei numeri 


di giornali quali contengono brani degli interrogatori 
dei Sette, che si immaginano atti ad intaccare l'on. 
Giolitti. 

Sono quegli interregatori tJove l' interrogato dice 
di aver udito da un altro che aveva fappreso da un 
terzo che in un luogo non ben determinato e da 
persone non ricordate bene, si sarebbe detto questo 
e quest'altro. Roba da comari! 

Tu faresti un servizio all’incognito ordinatore della 
spedizione di quei giornali cui alludo, avvisandolo 
che-può risparmiarsi la spesa e la fatica. 

Noi qui l'on. Giolitti lo conosciamo troppo perso- 
nalmente, perchè tatti codesti armeggii possano smi- 
nuirlo nel nostro concetto, nella nostra stima perso- 
nale e politics. 

Puoi dirlo a chi non lo sa; che siamo molto più 
positivi e molto meno minchioni di quanto si crede. 
ed è un proverbio piemontese questo: che 'Z papé 
Vè fol, e a lassa stampè tutt lon che i autri a 


veulo. 


Polemiche in famiglia. 
Il lamento. 


Carissimo Cimone, 

Soltanto oggi - rileggendo per caso la mia enci- 
clica del papa, pubblicata nel Folchetto di ieri l'al- 
tro - mi sono accorto, che mi hai cambiato e - la- 
aciamelo dire - guastato l'ultimo verso: 

Esso suonava così: ì 

« ut ego crepo, et etiam vos crepate. » 

Sul Folchetto invece diceva: 7 

< ut ego ploro, et etiam vos plorate. » 

Evidentemente quel crepo ti aveva vptato i ner- 
vi e avevi creduto raddolcirlo e mitigarlo con un 
ploro. 

Questa sostituzione l'hai fatta - è vero - senza 
ledere nè la sintassi, nè la metrica: hai leso però 
- per dir così - lo spirito del sonetto: e ciò mi ha 
molto dispiaciuto. 

E mi ha dispiaciuto principalmente - lo confesso - 
per un certo riguardo verso il partito clericale. 

Perchè tu sai meglio di me che plorare significa 
piangere, lamentarsi, essere moralmente prostrato 
quasi rossegnato; mentre crepare altro non vuol dire 
che fare dello strepito, gridare; agitarsi. La rasse- 
gnazione da l'una parte, la ribellione dall'altra. 

Ora veli bene che non è presumibile che il papa, 
dopo i trionfi del giubileo, dicesse ai preti: 

— Siate rassegnati, piangete con me. 

Nè i preti avrebbero avuto piacere di una tale e- 
sortazione. 

Al contrario è natoralissimo che il papa esorti i 
suoi fedeli a gridare ed agitarsi contro l’empietà e 
l'ingiustizia umana; ciò che per i più rappresenta 
una speranza di vita e di riscossa. 

A parte tutto ciò: che c'è di male in quel verso 


innocente ed in tutto il sonetto? 


Eccone la traduzione letterale: 

« Miei dilettissimi fratelli, già qui in Roma aveste 
dalla plebo qualche sveja; e le vostre faccie e le 
vostre chiome sollevarono fra queste turbe sonore 
risate. 

« Voi però, o fratelli, diceste:— O Padre, mostra 
agli occhi nostri la tua prigione, della quale una 
più brutta non ha Roma nè Toma. — E molto giu- 
bilaste nella mia cella. 

< Pel vostro obolo, adunque, e pel yostro merito, 
avrete nel tempo avvenire questa sacra pantofola, 
come l'aveste nel passato. 

< Pregate per me che sbaferò sempre; e, in tanta 
ingiustizia ed empietà, com’ io grido, gridate an- 
che voi. » 

Non ti pare la cosa più semplice di questo mondo? 

Ora non vi è che una ipotesi: che, cioè, tu abbia 
tolto quel crepo e quel crepate per quel curioso e 
abbastanza diverso significato che hanno questi stessi 
yooaboli nella lingua italiana, 

Ma nemmeno per questo dovevi farlo; giacchè i 
preti - ai quali era in particolar modo diretta l'en- 
ciclica - conoscono la lingua di Orazio e sanno be- 
nissimo che altro è crepare in latino e altro è cre- 
pare in italiano. 

Lasciando anche da parte tutte queste considera- 
zioni tengo a farti sapere. che in qualunque altro 
caso desidero che i miei versi non vengano travi- 
sati. 


Ci pensa già abbastanza il proto. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchette si | 
PRIA peeca a eno in Roma dal conces- 
fonario 


A. Taboga 


Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
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RO Sai oa Pa ni ev del 


Ogni linea misurata sul carattere’ sette 
punti, 


lo vato 0/gli avvisi così 
mici a'pubbtenzo LI NILE: 
parola. 


VWLSOd VINO) ULNHTHOI OLNOI 


Pagamento anticipato, 


Scusami questo giusto lamento e credimi tuo 
Aff.mo 
Guido Vieni. 


La risposta. 
Caro Guido, 

L'aver rispettata la metrica latina dimostra ch'io 
mi ricordo ancora del ginnasio e del liceo. 

Avevo capito che cosa volevano dire crepo e cre- 
pate. : 
. Sapevo benissimo che l'avrebbero capito poi anche 
ì preti. SE 

Ma potevano non capire i valentuomini della pro- 
cura generale, e dimostrarci con un sequestro che i 
magistrati sanno la lingua d'Orazio un po' meno dei 
preti. A 

Ho voluto salvare il decoro filologito dei magi- 
strati del mio paese. 

Tuo 
Cimone. 


L'on. Luzzatti e gli spezzati d'argento 

Ieri, dunque, come i lettori vedono dal reso- 
conto della Camera, abbiamo sepolta per conto 
nos*ro e per qualche tempo, la questione degli 
spezzati, onde tanta ira e tanti clamori sorsero 
contro l’on, Giolitti e il suo ministero, quando 
gli uomini politici di opposizione eccitavano gli 
esercenti lombardi a metter fuori dei bigliettini 
senza valore, delle marche da giuoco, fors’anco 
dei bottoni di legno. 

Il ministero passato cbbe il merito di troncare 
questa questione spinosa, ottenendo una conven= 
zione monetaria, con la quale, pagando, l’Italia 
si ripigliava gli spezzati. Ed accolse anche il 
consiglio di immobilizzare nelle casse questi spez- 
zati, emettendo dei certificati appositi. 

lo ricordo che allora molti urlarono e contro 
il governo e contro la convenzione, non rispar- 
miando nemmeno i nostri negoziatori. 

Oggi è bene osservare, che, cessata l’ira par- 
tigianamente feroce, la quale aveva pur fatto ta- 
cere la voce degli interessi nostri di fronte all’e- 
stero, la convenzione monetaria è passata con 
una grandissima maggioranza. 

L'on. Luzzatti ha certamente fatto opera buona 
sostenendo nella sua relazione scritta, l’oppor- 
tunità del nuovo patto, al quale egli - è giustizia 
il riconoscerlo - non fu mai contrario, poichè 
vedeva come questo passo servisse a tenere an- 
cora in piedi per un po’ di tempo l’edificio poco 
solido dell’unione monetaria latina. 
$ Ed io mi permetto di trascrivere dalla breve 
relazione dell'on. Luzzatti -— benchè nella rela- 
zione orale sia stato molto meno quo e impar- 
ziale — il seguente periodo intorno a quei critici, 
per i quali il ministero Giolitti anche con questa 
convenzione aveva rovinata l’Italia, 

l critici, che non negoziano, che non tengono 
conto delle ditficoltà nelle quali si dibatte un paese, 
qual'è il nostro, il quale partecipa a una lega mo- 
netaria metallica in condizioni di corso forzoso, mol- 
tiplicano facilmente le obbiezioni; ma quelli che rap- 
presentano il loro paese all’estero, messi tra la re- 
sponsabilità di rompere o di subire anche patti duri, 
vanno assolti quando hanno cercato di temperarli il 
più possibile. 

C'è di più. 

Il ministero Giolitti ed i negoziatori da lui no- 
minati ottennero dagli altri paesi dell’ Unione la- 
tina la facoltà per l’Italia di vietare assoluta- 
mente l’esportazione dei suoi spezzati, impedendo 
così il ripetersi - come dice l’on. Luzzatti — delle 
continue fughe e dei costosi ritorni. 

E ieri l’on. Luzzatti, im nome della commis» 
sione, proponeva con una mozione, votata a 
grande maggioranza, che il governo facesse uso 
di questa facoltà, vietando l’esportazioae delle 
lire e delle mezze lire d’argento con decreto 
reale. 

Ora non resta che ad aspettare il voto del 
parlamento francese, il quale, dinanzi ad una 
manifestazione così grande di simpatia per gli 
spezzati e di approvazione per il nuovo patto 
monetario, non farà un grande sacrifizio per- 
mettendo. che noi, moyennant finance, ritiriamo 
la nostra pitcola moneta dalla circolazione stra» 
niera. 


L'on. Preopinante 


A MONTECITORIO 


3 marzo 

Paolino ha i primi onori. 

Egli presenta alcuni progetti di legge, non solo 
per conto suo, ma anche del presidente del Consi- 
glio, il quale - per lieve indisposizione - non essendo 
qui, si suppone per legittima induzione che sia per 
avventura altrove. 

Poi l'on. Biancheri annuncia che l'illustre Mecacci 
sì è dimesso da professore dell'università di Genova; 
Per cui l’ex-Trentapepo non sarà sorteggiato. 

La Camera fa oh! oh! 

Altro che oh! oh! C’è persino una mozione del- 
l'Estrema Sinistra, che per non lasciar sorteggiare il 
filosofone Bovio, chiede che i membri della Commis- 


sione dei Sette ‘non siano sorteggiati analogamente 
ai ministri e ai sottosegretari di Stato» Ohoooooh !! 

Seguono le interrogazioni. 3 

L'on. Canegallo si fa promettere degli studi sulla 
giuria da tutti i Tavani, 

L’on. Rampoldi si fa promettere dall’on. Baccelli 
l'arredamento del palazzo Botta, adibito in Pavia agli 
studi universitari, 

L'on. Barzilai, col protesto di un'interrogazione al 
ministro dei lavori pubblici, sulla legge per le Coo- 
perative, s’inquieta perchè si va verso la reazione. 

Se ne rimette alla pubblica opinione. 

Allora stia tranquillo, e non ne parliamo più, 

L'on. Sant'Onofrio si fa rassicurare da Paolino 
sulla guerra che si deve fare alla filossera nell'isola 
di Salina. 


: & 


Un'’elezione contestata. 


La Giunta propone la convalidazione dell'on. Co- | 


mandù, eletto contro il signor Merga. 
Si approva senza discussione per non rimescolare 
Merga. 


La convenzione internazionale per gli spezzati. 

L'on, Biancheri si legge tutto quel francese. 

L'honorable Gran-Lowis Luzzathy, president de la 
commission, et l’ami Dominique Zeppa, incariqué de 
l’arrangement, renonceront-ils a faire des discours ? 

Nous verrons, 

Per ora chi parla è l’on, Attilio Luzzatto, che di 
fronte all'on. Luigi Luzzatti dice di essere un vaso 
di creta che cozza con un vaso di bronzo, 

Il vaso di creta viene riempito di dubbi, 

Anche l'on. Vacchelli fa alcune . considerazioni sui 
buoni di cassa, 

L'on. Zeppa, il fortunato ed eloquente negoziatore 
della convenzione, risponde all'onorevolo Luzzatto 
Attilio che il riredio cho ora si propone fu altra 
volta seguito senza che alcuno trovasse a ridirvi, e 
che se gli altri volessero restituirei la moneta biso- 
gnerebbe sborsare una somma ben maggiore a senza 
le agevolazioni stabilite dalla Convenzione. 

All’on. Vacchelli poi fa osservare che il ‘suo ti- 
more non è fondato e che la convenzione non intro- 
duce un obbligò che già non sia recato dall'articolo 
11 della convenzione del 1895. Aggiunge che, ove 
non si immobilizzassero le monete divisionarie in 
cambio dei biglietti di piccolo taglio, sarebbe supe- 
rata la proporzione di sei lire per abitante, imposta 
dai patti della lega latina. È lo avere ottenuto la 
sostituzione dei biglietti agli spezzati, fu una con- 
cessione a favore dell’Italia. 

Al bello e chiaro discorso dell'on. Z:ppa, segue 
quello di Sansone Luzzatti che difende la conven- 
zione con pochissima buona volontà. 


fa 


L’ameno Sonnino espone allegramente che questa 
Convenzione, approvata già da due parlamenti, deve 
essere approvata anche dal nostro, per cortesia in- 
ternazionale. 

Passa poi briosamente a esporre i vantaggi e gli 
svantaggi della convenzione. 

Ci tiene allegri una mezz’oratta, 


L'on, Zeppa, replicando, circumviene, (modo ele- 
gante di significare piglia in giro) Sansone Luzzatti, 
e dissipa i dubbi sorti intorno ai negoziati ch'egli 
ha condotto così brillantemente. 

Sansone, colle mani dietro iltrilustre soprabito, si 
abbandona a un'orgia di metafore, e urla un suo 
fatto personale, nel quale finisce per ammettere che 
i vantaggi saperano i danni di questo arrangia- 
mento. 

Disgraziatamente il fatto personale di Sansone pro- 
voca un altro discorso dell'on. Sonnino, il quale 
nega di aver l'intenzione di denunciare la Lega 
Latina. 

L'on. Ambrosoli espone poi le idee del gruppo Pri- 
netti di Como (o comico che dir si voglia) sull’im- 
portante argomento. 

Di nuovo Sansone! Questo poi è troppo ! 

Dio liberi tutti! Replica il gruppo comico. 

Prima che questa faccenda sia esaurita parla an- 
che l'on. Sanguinetti. 

E il peggio è che parla anche il Mefistofele noioso 
delle tariffe, l'ingegner Rubini. Orribile a dirsi! pro- 
voca un quarto discorso di Sansone. 

In fine, la convenzione passa con un ordine del 


giorno della commissione, modificato dall’on. Rubini. 

E si comincia finalmente lo serutinio segreto. Dopo 
molto tempo, l’on. Biancheri annunzia il risultato, 
che è il seguente: 


Votanti 295 
Favorevoli 195 
- Contrari 40 


L'accordo monetario degli spezzati è dunque ap- 
provato a grandissima maggioranza. 


& 


L'aula è quasi deserta. L'on. di Sant'Onofrio legge 
parecchie interrogazioni dell'on. Colaianni e dell'on. 
Imbriani. s 

Questi chiede che si stabilisca un giorno per svol- 
gere un progetto d'iniziativa parlamentare per abo- 
lire il dazio sulle materie di prima necessità. 

Matteo Renato, per la prima volta, è acconten- 


tato. 


Per finire. 
Tra due Trentapepi : 


— Sonnino ha immobilizzati gli spezzati! 

— Ha immobilizzato l'oro delle Banche! 

— (a due, con dolore) Soltanto i Trentapepi non 
furono immobilizzati al potere! 


Paro aeleott 


A una signora è cortesia offrire « Ovoid ». 


‘LE PRIME 


Regina Diaz a Napoli. 
4 marso. 

Ancora un'opera nuova al Fondo - e del maestro 
U. Giordano - l'autore della Mala vita. 

Il libretto, dei signor G. Targioni-Tozzetti e G. Me- 
nasci, ci trasporta al 1700 - si tempi della domina- 
zione spagnuola - ed è un episodio della Maria di 
Roan diluito in due stti; l’innamoramento di Regina 
Diaz, moglie del governatore Ferrante, col nob.le 
napoletano Mario Sanseverino. 

Nel primo atto siamo in un convento. - Vi sono 
un coro di popolani che pregano e le liturgie dei sa- 
cerdoti. - Cessati i canti, fra Benedetto ed il Sanse- 
verino, parlano d'una congiura ordita contro lo stra- 
niero; in questo passa Regina che si reca a messa; 
incontro e duetto d'amore. Appena la donna entra in 
chiesa irrompono ì congiurati, che sono però sorpresi 
dai soldati spagnuoli e costretti alla resa. Don Fer- 
rante si maraviglia di trovare il suo amico Sanse- 
verino tra essi. Gli altri fa arrestare e tradurre in 
carcere, questi risparmia. Allontanatosi il governa- 
tore, Regina cerca di convincere l'amante a salvarsì. 
Questi rifiuta, 

Don Ferrante ritorna e fa tradurre il Sanseverino 
alla reggia. 

Regina ringrazia Dio. 

L'atto secondo si svolgo nal palazzo del governa- 
tore. 

Regina ci informa della battaglia che si combatte 
nell'animo suo tra l’amore ed il dovere di sposa. 

Sopraggiùngono Mario e D. Ferrante - che dopo 
poco se ne va lasciando soli ì due amanti. - Nuovo 
duetto. 

.Da una porta sagreta Don Ferrante avvisa Mario 
esser tutto pronto per la fuga e questi, finalmente, 
sì decide a mettersi in salvo con la promessa che 
Regina a mezzanotte (ore 24) lo raggiungerà. 

Nuova romanza di Regina e ritorno del ma- 
rito. 


In questo un carceriere reca la notizia che uno 
dei congiurati ha dalle importanti carte, un plico (811) 
che non vuol consegnare. a 

E° introdotto il congiurato, fra Benedetto, che ha 
infatti un plico consegnatogli da Sanseverino, nel 
1. atto, S'apre. Esso contiene la corrispondenza tra 
i due amanti. 

D. Ferrante deplorando giura. vendetta. Regina 
viene, ed aì rimproveri coperti del marito cade in gi- 
nocchio chiedendo perdono; egli sguaina la spada, 
ma è fermato da fra Benedetto. 

Suona la mezzanotte. Mario ritorna all'appunta- 
mento. D. Ferrante, vistolo, stacca due pistole da 
una panoplia e lo invita ad un duello. liscono. 

S'odono due colpi. 

Contrariamente all'abitudine, il marito torna an- 
“nunziando: ; 

Il vostro amante è morto e voi la tetra cella del 
chiostro eternamente accolga. 

E la tela cala. 

Questo il libretto. 

Dell’opera, dell'esecuzione e, dell'esito vi telegre- 
ferò domani sera. 


no_Q 

Intanto, poichè mi trovo, annunzio che, finalmente 
in settimana al S. Carlo si avrà il Falsta/f! 

Giulio Ricordi è appositamente venuto qui da deu 
giorni, 

Ai Fiorentini, alla compagnia dei poveri inglesi è 
succeduto il Rossi, il Com. Ernesto Rossi sempre 
classico ma, ma ahimè, non più giovane. 

Il 26°marzo si riapre quell'elegante ritrovo che è 
stato ed è il Circo delle Varietà al Chiatamone, che; 
se non avesse altro merito, ha quello non piccolo di 
aver tolto dalla circolazione politica D, Pasquale 
Billi, na” 
Nimar. 
___—___—________—————=î 
La Nocera è grata al palato ed allo stomaco. 


PER L'UNGHERIA LAICA 

Budapest, 4 — Stasera vi-fu un’ imponente dimo- 
strazione a favore della politica ecclesiastica del Go- 
verno, relativamente ai progetti di legge per il ma- 
trimonio civile obbligatorio, per il riconoscimento del 
culto israelitico, e per la libertà di religione e di 
confessione dei cittadini del regno. 

Vi parteciparono 600,000 elettori con circa altri 
150,000 cittadini. 

Le rappresentanze furono ordinate e capitanato da 
giovani magnati a cavallo. 

I dimostranti passarono colla musica e colle asso- 
ciazioni corali per le vie ed i boulevards pavesati. 
Lungo il percorso vi furono ovazioni, specialmente 
dinanzi i palazzi dei ministri conte Csaky e Hie- 
rouymi. 

Vi fu quindi un meeting, presieduto ‘ del barone 
Orezy. ex-ministro e ciambellano di corte, dal conte 
Giovanni Palffy consigliere intimo, uno dei più ricchi 
proprietari di Ungheria, e dal conte Andragsy, figlio 
del defanto ministro Andrassy. 

Il meeting, dopo undici applauditi discorsi, decise 
di approvare i suddetti progetti di legge © di fare 
una petizione in questo senso alle due Camere. 

I dimostranti erano così numerosi, che coprivano 
lo spazio di diecì ettari. 

Non vi fu alcun incidente, L'ordine si mantenne 
perfetto. 

Il ritorno in città dei dimostranti fu effettuato al 
suono della musica e con canti e fra le acclamazio- 
ni del pubblico. 

Grande entusiasmo generale in tutta la città. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La causa Sciarra in appello 

Ieri mattina alle 11, davanti alla terza sezione pe- 
nale della nostra corte d'appello, è cominciata la 
discussione dell'appello interposto dal principe don 
Maffeo Colonna Sciarra, avverso la sentenza con la 
quale il tribunale lo condannava l'anno scorso a 
tre mesi di detenzione, 5 mila di multa e ad un 
milione duecento sessantasei mila lire per risarci- 
mento di danni, per avere, don Maffeo Sciarra, con- 
travvenuto all’editto Doria, vendendo deif quadri 
appartenenti alla sua galleria. 

Prosiede la Corte il comm. Dei-Bei con l'assistenza 
doi consiglieri comm. Bruni, Mari, e Marchetti ch'è 
:l relatore della causa. 

Il pubblico ministero è rappresentato dal sostituto 
procuratore generale cav. Tofano. 

Don Maffeo Sciarra è difeso dagli avvocati Niccola 
Bartoccini, Tommaso Villa, e Pasquale Grippo. 

E' chiamato l'imputato don Maffeo Sciarra, il quale 
siede vicino al banco della difesa. 


Egli conferma pienamente l’interrogato! 
avanti il iribunale di prima istanza e dichi 
avere altro da aggiungere. dr: Î 

Il P. M. chiede all’imputato se sappia che i q 
dri venduti si trovino a Roma e dove, nel qu 
vorrebbe togliersi la curiosità di rivederli, A 
domanda abbastanza ingenua; e ad altre, il 
Sciarra dichiara che non può rispondera per 
ranza di questi fatti. 

Dopo ciò il ralatora, con molta imparzialità eg 
rezza, espone i fatti della causa, Di 

A mezzogiorno il comm. Burtoccini prenda 
rola, Egli dimostra efficacemente che il fatto 
bitato a Maffeo Sciarra non costituisce reato, 
l'editto Doria del 1802 deve considerarsi 
morta. L’egregio avvocato con parola calda, elogi 
e convincente parla, ascoltatissimo per oltra tre 
La sua arringa è completa e profonda. 

Dopo di lui, prende la parola l'illustre avyo 
Grippo del foro napoletano. Egli con eloquenza 
fascinante dimostra che la sentenza del tribunale 
assolutamente nulla perchè ha violato le garan 
-della carta costituzionale concesse ad ogni italian 

Alle 5 l'udienza è tolta. A 

Mercoledì seduta. Parlerà l'on. Villa e si avrà | 


sentenza. : 


3 Processo Cavagnari-Leali - 
Ieri, dopo parecchi giorni di discassione ani 
tissima, è finito il processo a carico di Cavaga 
Valletti e Vidau, intentato loro dal deputato on 
vole Leali, per articoli pubblicati nel giornale 
Gemonie e nel Figlio di Pasquino, articoli ch'e 
ritenne infamanti ìl suo onore, 
Il tribunale condannava Cavagnari e Valletti 
mesi, 800 lire di multa, e 1000 lire di risarcimenti 
alla parte civile, assolvendo il Vidau, i 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Heusch in giro i 

Carrara, 5 — Il generale Heusch ha visitato og 

il municipio, la Camera di commercio, l'Osped 
l'Asilo e l'Accademia di Belle Arti. pi i 
Domani interverrà ad una riunione di proprietari 4 
di esercenti le cave e le segherio, per la quale; 
siidaco diramò circa 200 inviti. “Mi 
Tribunale ui Massa 

Massa, 5. — Il tribunale di guerra, seconda 
zione, condannava Dall'Amico Ernesto a 4 anni 
redlusione, Gagliardi Ferdinando, Lazzini Battist 
Garella Giuseppe a anni 2 ciascuno e Garella Ma 
zini a mosi 18, per associazione a delinquere. 
Massa, 5. — Il tribunale di guerra, prirga 
zione, discusse il processo contro 19 imputati. 
aver preso parta alla banda armata che pene 
Fossola di Carrara. - 
Il tribunale ha assolto tra imputati e ha 
dannato Sabatini Antonio, ritenuto il capo di 
banda, a 8 anni di reclusione, due imputati a 4 
cinque a 3 anni e otto a 2 anni. È 


detta l'assemblea generale dei soci, L'adunanza do 
veva avere grando interesse per i sottoscrittori, poioh 
oltre alla relazione del Consiglio d'amministrazionei 
l'ordine del giorno recava: - Elezione di cariche 
ministrative; apertura della banca. 

Alle 9 e mezzo il presidente del Consiglio d 
ministrazione, sigor Evaristo Garroni, constatanti 
che i presenti erano 95, mentre a render. valida 
l'adunanza, a tenore dello statuto, occorreva la 
senza di 162 soci almeno, ha dichiarata sciolti 
semblea. 3 $ 

Il presidente, con severa parola ha deplorato 
in seduta di tanta importanza non si sia radi 
numero legale per deliberare. E le parole sue 
avuto un'eco di giusta indignazione. in tutti 
senti, 


E’ veramente deplorevole, sommamente do] 
vole l'apatia, l'inerzia che s'impossessa di tutti 
prio in questi tristi momenti di crisi e di lan 
miseria generale. di 

Non c'è da farsi illusioni, e oramai infatti ll 
se ne fa: il commercio e le industrie, attravei 
un periodo dei più difficili; un provvedimento, 
medio è necessario ed urgente, Tutti lo ri 
tutti lo gridano, tutti lo strepitano ai quattro Vi 
se ne lamentano, tutti ne piangono e poi qu 


4 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO; 


— No, nemmeno lui. Bada a quel che ti dico. 
Magdala ha un factotum; anch'io, pur troppo, ho 
dovuto prenderne uno... i 

— Titta Barone! - sclamò il Carinis dando in una 
risata convulsa, - E tu ti confidi con un Titta Ba- 
rone ? 

— Io non potevo e non volevo trattar più oltre 
con Magdala... 

— Ah già, per non destar gelosie. 

— Pensane quel che ti garba; oramai. abbiamo 
messo carte in tavole e stiamo parlando come due 
sfrontati senza ombra di rispetto umano, Non im 
porta. Questo brutto caso non si ripsterà ; ciascuno 
di noi andrà per la sua via e provvederà per proprio 
conto che gl'indisereti si. frenino, o guai a loro. 
Addio, 

XXIII 

La mattina appresso Sariddo annune'ò al padrone 
la visita del signor marchese. Povero ragazzo, era 
la prima volta che vedeva proprio un marchese, e 
non gli pareva vero di riempirsi la bocca di quel ti- 
tolo, lasciandone cadere il nome. 

— Che marchese? — domandò il Falco: 
strensi? 

— Sì signore, il marchese....- ripetè Sariddo, con 
ur suo particolare tremolîo dei muscoli del viso. 

Introdotto in camera senza cerimonie, Amedeo spie- 
gò subito il perchè di quella visita mattutina, Cam 


USA CRI 


era andato anche da lui ed aveva blaterato sull'in- 
contro del Pincio. 

— Non lo strozzare, te ne prego, - disse: = gli ren- 
deresti un servigio; tiragli l'orecchio e basterà. Ma, 
sul serio, coneludiamo? 

Sariddo si riaffacciò all'uscio. 

= Padrone; il monaco; - disse con giuliva ynnto- 
mima. 

= Qual monae)? - domandò Ortensio. 

— Quello del mare, il capo dei saltimbanchi. 

— Fra’ Perduto! Ah eccomi... - gridò il Falco 
scorgendo di là dall’uscio aperto l'alta e bruna fi- 
gura del frate. - E' un santo, disse piano al Ca- 
strensi che.lo interrogava col gesto. - Vieni, mi ac- 
COMERELGIAI sino all'ufficio; ti darò la risposta Jche 
chiedi. | _»î 

— Chesaspetto terribile! - mormorò Amedeo osser- 
vando Fra' Perdato. 

— Non speravo rivederla così presto, - parlò Or- 
tensio al frate. - E° buon segno? 

— No; il‘paese è povero. 

— Lo so, c'è più fame che pane; - disse Ortensio. 

— Povero d'anima, dicò - riprese Fra' Perduto, - 
e questo è il peggio. Non mi lagno di quel che mi 
si è dato, ma del come mi si è dato, Signore, sono 
un accattone. Sta hena, eccoti un soldo. Signore, mi 
occorre l'opera vostra per un intento di carità. Vat- 
tene, imbroglione. Male, male! Si fa ancora l’elemo- 
sina, ma la carità vera se ne muore di tisi 

— Bene, padre, mi dica: nemmeno Lei, a quel che 
vedo, approva la limosina? la erede perniciosa? 

— Sicaro; ma guardi, anche ì medicamenti sono 
peraiciosi; eppure bisogna prenderli. Sarebbe una 
gran bella cosa poterli abolire ; ma fiachè uno ha la 
tosse, l'altro la gotta, come vuol mandare a spasso 
medici e farmacisti? Io non ho mai dato un soldo 
volentieri a un poveraccio: ma da una parte dico: 


non te lo dovrei dare, e dall'altra, se ce l'ho glielo 
do’, perchè intanto con un soldo di pane si aspetta 
un giorno. 

— Pare impossibile, eppure ci sono i mendicanti 
simpatici, - disse Amedeo. - Io ne ho uno, un vec- 
shierello lindo e manieroso che è sempre in procinto 
di soffiarsi il naso con un gran fazzoletto color 
caffè... 

— Lo conosco, il sor Michele, - notò Fra Perduto. 

— Giusto, il sor Michele - proseguì il marchese. 
Viene de me tutte le domeniche alla stessa ora, mi 
saluta, siede e fa colazione nello stesso modo sem- 
pre. Ebbene, io lo credo l’uomo. più felice, o se non 
altro il meno infelice del mondo. La cerchia de’ suoi 
bisogni è così angusta, e la cerchia dei suoi protet- 
tori è così estesa, ch'egli non manca di nulla. Per 
lui non ci sono ladri; le banche sono oneste; il fi- 
sco è clemente; non ha niente da perdere: ecco il 
gran. vantaggio. 

— Mia madre aveva setta di codesti poveri, cia- 
scuno per un giorno della settimana, - disse Orten- 
sio-- e da fanciullo io li chiamavo addirittura Lu- 
nedi, Martedì e così via, Ricordo la Venerdì, una 
vecchietta pazza, che mi raccontava ogni volta la 


“storia della sua illustre parentela; guai a contra- 


dirla! Veniva tutta in fronzoli, e accettava la limo- 
sina come un tributo. Invece la signora Domenica, 
detta pure la signora dal borsello, era umile e ceri. 
moniosa tanto da dar del lei allo sguattero. Mia ma- 
dre dava a lei sola del denaro; agli altri pane, vino, 
frntia, abiti smessi.i 

— lo non ho mai un cappello vecchio, - soggiunse 
Amedeo - perchè c'è un povero che di tanto in tanto 
mi avverte: Marchese, Lei ha bisogno d'un cappello 
nuovo, E debbo cedergli quello che ho. Credo ne 
faccia commercio, perchè io l'ho visto sempre col 
cilindro, anzi... 


- le 


— Lo conosco, - disse Fra' Perduto : i 
disse, 


il cilindro senza fondo, e, al solito, mi 
s'era sfondato allora allora. 

— Precisamente! - sclamò Amedeo' m 
della particolare erudizione del frate. - Ma 
nosce tutti i poveri di Roma! 

— Sì signore, - rispose Fra’ Perduto 
dire che 1 bricconì abbondano. Ne conosco, 
poco e ancora vergognosi; ne conosco INù 
vizio, melati, falsi, violenti, financo strozzini. 
passa il giorno sui gradini d'una chiesa 
all'osteria; c'è chi stende la mano per 
soldo e per porgere i numeri del lotto; © 
cula sui bambini e li noleggia per susci 
dei passanti; c' è chi chiede piagnucol 
folla, e intanto, se può, fruga nelle 
spille e orologi. Questi sono i miei 
cuno ha avuto da far con me. 

— L'ha fatto arrestare? - domandò il 08 

— Io? Ah no. Sa colgo in flagrante UA 
fo giustizia sommaria, - parlò Fra Perdu 
‘tando le fulte sopracciglia e brandendo 
ferro. ù ; 

— Padre, ho fretta d'uscire, ma ho 
siderio d'intrattenermi a lungo con 
tema che mì ha fatto nascere gravi 
Ortensio, - Stasera si faccia trovar 
discorreremo della Sua opera e an 
Mi promette che La troverò qui 

— Stasera? si, bene, verrò a ri 
nire parecchie miglia nella giorn 

— Quand'è arrivato? 

— Stanotte. Ho sonno, ma passerà 
— Sariddo, lo lascio a te, - disse 
gazzo, che non ebbe bisogno d’aftri © 
le intenzioni del padrone. 


tratta gire nessuno si muove, nessuno fa qual- 
che cosa, pur ccntinuando nel lamento e nel pianto. 
‘E se, come nel caso presente, si trova qualche e- 
gregia persona di buona volontà che inizi e porti ad 
effetto un'idea buona ed utile a. tutti, difficilmente 
gli altri, quelli che maggiormente gridano miseria e 
pianto, si scomodano nel secondarla. 

Pochi commercianti e industriali di Roma, preoc- 
cupati seriamente della crisi presente, pensareno di 
costituire una Banca Cooperativa per i bisogni del 
piccolo commercio e da soli, senza aiuto di nessuno, 
nè del Comune nè della Provincia, nè dello Stato, 
nè di Camere di commercio od altro, sì posero al 
lavoro, 

Tn breve la loro idea fa approvata e sottoscritta 
da 487 persone. I lavori continuarono: nell'assemblea 
costituente del 27 giugno 1893 fu eletto il consiglio 
- d’amministrazione della Banca nascitura; le persone 

che riuscirono elette erano garanzia di serietà e di 
felice successo. Gli eletti, infatti, furono : 
‘Presidente Garroni Evaristo, 

Vice-presidente Pressenda cav. Salvatore. 

Consiglieri: Caratti Ernesto — Ferrari Ettore — 
Ferraguti Gualtiero — Finocchi Earico — Foschini 
ing. Antonio — Gambinossi Giorgio — Luzzi Cesare 
— raschetti Emilio — Bedetti Antonio — Gonzales 
Tommaso — Persiani avv. Temistocle. 

Il lavoro preparatorio era finito. I locali della 
Banca pronti, il capitale versato raggiungeva una» 
cifra discreta, 30 mila lire, che nel giro degli affari 
e col risconto ottenuto dalla Banca d'Italia, sarebbe 
stato naturalmente quintuplicato, non occorreva quindi 
che il voto dell'assemblea e poi - in parte almeno - il 
gran male sarebbe stato allievato. 

Ebbene, all'ultima ora, proprio quando tutto era 
pronto, coloro che più si lamentavano prima, non 
sono intervenutl all’ adunanza importante di ieri- 
COLA 

Ma, c’è da giurare che oggi, gli stessi, continue. 
ranno nel lamento e nel pianto, pronti a non muo- 
versi ugualmente domani. È 

E quand'è che i buoni remani del vecchio stampo 
e, sembra anche del nuovo, sì convinceranno che 

«©. . . + + + seggendo în piume 
quattrini non si fun, nè sotto coltre... »? 

.lotanto il 12 marzo i soci della Banca sono con- 
vocati in 2. convocazione. 


FAZI 


Per l’Esposizione di Roma 

Ecco il progetto di legge che verrà discusso dalla 
Camera deì deputati, probabilmente oggi : 

« Art. 1. — Al Comitato istituito per l’Esposi- 
Zione che sarà tenuta in Roma nel 1895 96, è con- 
cesso di fare una lotteria nazionale di un numero di 
biglietti da determinarsi, di prezzo non inferiore a 
lire una ciascuno, purchè il loro valore non ecceda 
in complesso la somma di dieci milioni di lire. Detta 
lotteria sarà esente dalla tassa del 10 per cento sta- 
bilita dall'art. 1 della leggo 2 aprile 1886, n. 3754 
(Serie terza, allegato 0). 

« L'emissione dei biglietti dovrà essere esaurita 
nel.giorno designato per la prima estrazione ; la ven- 
dita invece potrà aver luogo dal 1. luglio 1893 fino 
al giorno precedente a quello fissato per l’ultima e- 
strazione. è 

« Il piano organico della lotteria dovrà essere ap- 
provato dal ministro delle finanze. 

« Art. 2. — Il maggior reddito lordo che si ot- 
terrà dal dazio consumo del Comune di Roma du- 
rante il periodo dell'Esposizione, andrà a beneficio 
del detto Comitato, con le norme che saranno sta- 
bilite dallo stesso ministro delle finanze. ‘ 

« Questo maggiore reddito consisterà nella diffe- 
renza in più del prodotto del dazio consumo durante 
il periodo dell'Esposizione; in confronto del periodo 
corrispoddente dell'anno precedente. » 

L'arrivo del Principe di Napoli 

Alle 18,35 col treno proveniente da Napoli è giunto 
ieri il principe di Napoli. 

Alla stazione erano a riceverlo il ministro Mocenni, 
il conte Giannotti, il comm. Venturini, il cav. Mar- 
chionni e altri personaggi delle case civili e mili- 
tari. 


Monete di nickel 

Il direttore della Zecca di Roma ha presentato al 
ministro Sonnino alcune prove delle prime monete di 
nickel. 

Le nuove monete assomigliano per grandezza ai 
pezzi da due centesimi, e hanno l’orlo rigato; da un 
lato vi è impressa una corona con la scritta « Re- 
gno d'Italia » e dall'altro vi è indicato il valore col 
numero 20 e la parola « centesimi ». 

Concerto alla Sala Palestrina 

Jeri l'altro alle 15 ebbe luogo l'interessante con- 
certo Tonizzo (per invito), con il gentile concorso 
dello signorine Rua, Casal- Wescher, Ticconi, Viglino 
e dei signori Calomini, Caponetti e Moriconi. — 

Figuravano nel programma diversi brani di mu- 
sica del maestro Angelo Tonizzo; che furono trovati 
di squisita fattura. ; o Fit) 

Furono maggiormente gustati il Zio per violino, 
violoncello e pianoforte e l'Ave Maria per soprano, 
con accompagnamento di violino, arpa ed harmo- 
nium. Specialmente nel 7xio, anche per l'esecuzione 
accuratissima, si è avuto campo di rilevare tutti i 
pregi di questo lavoro, e quindi il pubblico ha calo- 
rosamente applaudito l'autore e gli esecutori. 

La nota arpista signora Rua, con quell’arte e gu 
stv squisito che la distinguono, suonò una fantasia 
del Freischitts di Godefroil, che fu obbligata a bis- 
sare fra entusiastiche ovazioni. 

Anche la signora Casal- Wescher seppa trarr» dalla 
cetra ottimi effetti, e wolto applaudita bis-ò L'op. 74 
di Bargstallér. 3 $ 

Ottennero pure meritati applausi le signorine Tic- 
conì e Viglin ed i signori Calamini, Caponetti e Cie- 
culini, 7 

5 R. Accademia di S. Luca 

La opere di pittura presentate al premio del Con- 
corso Pellegrini resteranno esposte al pubblico nella 
galleria accademica a via Bonella fino a domenica l1 
corrente, dalle ore 10 alle 14. 

In onore del ministro Potter 

Tersera ebbe luogo al Grand Hotel un banchetto 
i onore del signor Potter, già ministro degli Stati- 
i presso il re d'Italia. 


L'on. barone Blane, 
risposta al brindisi 
brindi i. 


ministro degli affari esteri, in 
al re, pronunziò un elevato 


. ; Se Callezio Romano 

. La conferenza di giovedì 8 marzo otta: b 
sarà tenuta da'l’onorevole deputato 4 5 
ha scelto per tema: « Il 
neziana >; 


ordine), 
K onati, che 
tipo femminile nell'arte ve- 


" Aa grleralo Alfonso Scalia 
latta. il = ì ma, dopo brevissima, crudele ma- 

ria pula 5 dra 

ao » e fu tra i primi ad i i 
Sicilia nel 1844 contro il #65 ae LI 
CO nelle campagne siciliano del 1848-00, 

È accompagno funebre avrà luogo 3 

alle 10 ant. partendo dalla casa ao 

morto, in via Gaeta n. il. 

La Commissione per Aigues-Mortes 

la seguito al decreto ministeriale del 28 febbraio 
UD. Sì col quale si istituiva una Commissione, allo 
scopo di accertare le quote di indennità da corri- 
spondere ai danneggiati di Aigues-Mortes, l'on. 
Blane, ministro degli affari esteri, ha composto la 
commissione stessa dsi signori: 

Ra, conta Pietro, deputato al parlamento, 
Bettolo, capitano di vascello, deputato; 
Brunciti avv, Gaetano, deputato; 

Cappelli marchese Raffaele, deputato } 

Damiani comm. Abele, deputato; 

Ferrari conte Luigi, deputato } 

Fornoni cav, Autonio, senatore del regno } 

Garelli prof, Felice, senatore ; 

Garibaldi generale Menotti, deputato ; 

Guicciardini conte Francesco, deputato ; 

Levi Primo, pubblicista ; 

Luzzatto Attilio, deputato ; 

Macola F., pubblicista ; 

Sensales Giuseppe, senatore; 

Valli avv. Eugenio, deputato. 

La Commissione terrà la sua prima seduta alla 
Consùlta, giovedì venturo, 8 corrente, alle ore 11 
antimeridiane. 

Il Consiglio comunale 

L'acqua torrenziale che cadde ieri proprio all'ora 
in cui doveva adunarsi il Consiglio, ha impedito che 
i padri coscritti salissero l'erta capitolina, cosicchè 
il sindaco alle 9 e mezzo, per mancanza di numero 
legale, ha dichiarato sciolta la seduta che era di pri- 
ma convocazione. 

Naturalmente tutte le proposte inscritte per la tor- 
nata di ieri, sono passate in seconda convocazione. 
Il concerto della banda municipale 

Il concerto era annunziato per le 3, e alle 2 e tre 
quarti la sala del Costanzi era già gremita : i biglietti 
erano ad invito, 

Gremita la sala, gremito il palchettone e piena an- 
che l’antisala, dove dovettero rimanere il maestro 
Marchetti, il conte di S. Martino, il maestro Saya e 
molte signore. 

E in quella calca, in quella ressa, in maggioranza 
costituita da signore, era impossibile aprirsi un varco 
per guadagnare quel tanto di superficie e di cubatara 
che occorreva per far stare la propria persona nella 
sala. 

Impossibile quindi far dei nomi. Fra i cappellini ca- 
richi di merletti e di nastri, mi è riuscito. di vedere, 
seduto - beato lui! - in mezzo alle signore, l'asses- 
sore per la pubblica istruzione prof. Galluppi, credo l'uni- 
ca autorità municipale presente oltre all'assessore Bo- 
nelli, che è dovuto rimanere nell’anticamera. 

Di più non ho veduto. 

La regina doveva intervenire, ma l'arrivo del prin- 
cipe ereditario l’ha trattenuta al Quirinale. 

Questo per il pubblico e per l'ambiente. 

Per l'esecuzione. Ci sarebbe. bisogno di parlarne? 
Oramai la nostra banda municipale è entrata a far 
parte, insieme alla nostra orchestrale, delle due glo- 
rie musicali della città nostra. 

E l’esecuzione di ieri, se la fama sua non fosse già 
assodata, sarebbe stata sufficiente a fargliela guada- 
gnare. 

Il programma è noto: lo pubblicammo ieri. Difti- 
cilmente si potrebbe segnalare la parte maggior- 
mente gradita, poichè furono tutte eseguite mirabil- 
mente: la frase non è esagerata. Forse dove gli ese- 
cutori e il maestro principalmente rilevarono il loro 
grande valore di fusione e d’interpretazione, fu nel 
finalé della.prima sinfonia di Beethoven, e nella Yi- 
leuse di Mendelssohn che fu fatta bissare. Ja na- 
tura infatti di quella musica scherzosa, gaia, mossa, 
colpisce direttamente e trascina subito la fantasia 
degli ascoltàtori: da ciò la richiesta immediata del bis. 

Anche la sinfonia del Tannhauser ebbe un' esecu- 
zione addirittura superiore. 

In complesso, io credo di noh esagerare afferman- 
do che da una banda, non si potrebbe ottenere cosa 
maggiore. 

E di ciò lode agli egregi professori, lode al loro 
bravo maestro cav. Vessella. 

L'ambiente, relativamente ristretto della sala. Co- 
stanzi, dava di conseguenza qualche sonorità, qual- 
che risonanza che se non toglieva effetto alla musi- 
ca, ne: menomava il gradimento negli ascoltatori. 
Ond'è che io vorrei che il maestro Vessella, ripe- 
tesse il concerto di ieri, in ambiente più vasto e più 
adatto alle esecuzioni di una banda. Che so io, al 
teatro Costanzi, per esempio. 

Sarebbe quello il concerto di addio che la nostra 
valorosa banda, dovrebbe dare prima di assentarsi 
da noi per il suo viaggio a Berlino; sarebbe quello, 
nel successo indubitato e clamoroso che otterrebbe, 
il primo - augurio affettuoso - di tutti i successi e 
di tutti i trionfi che al maestro Vessella e ai suoi 
eccellenti professori, non potranuo mancare all’e- 
stero. 

Congresso medico internazionale in Roma 

La segreteria generale del Congresso medico ci 
comunica quanto segue ? 

l'ufficio di segreteria, che fino ai giorni scorsi era 
stabilito in Genova, è stato trasferito a Roma all'E{- 
dorado, ed è aperto dalle ore 9 alle 19. 

— Tutti gli iscritti al Congresso hanno a quest'ora 
ricevuto i documenti con cui ottenere i ribassi fer- 
roviari, accordati ai congressisti. 

Coloro che ne mancassero sono invitati a farne re- 
clamo all'ufficio di segreteria. , 

— Oltre ai laureati e studenti in medicina, pos- 
sono partecipare al congresso, tutte le persone che 
per i loro studi si interessano delle questioni che vi 
saranno tratiate nelle diverse sezioni. Le signore dei 


be sani sr 
congressisti hanno diritto agli stessi ribassi sui 
prezzi di viaggio ed alle altre facilitazioni accordate 
agli iscritti al congresso. 
Associazione elettorale liberale dell’Esquilino 
, Come era annunciato, ebbe luogo all’ Etdorado 
l'assemblea generale dei soci. 

Sedevano al banco della presidenza gli onorevoli 
Luzzatto Attilio, Gregorio Valle, Montenovesi Vin- 
conzo e Barzilai Salvatore, nonchè l'avv. Mazza Pi- 
lade ed altre notabilità del rione. f 

Fu discusso col massimo ordine ed approvato lo 
Statuto sociale e furono specialmente applauditi i 
discorsi dell'onorevole Luzzatto, Montenovesi e del- 
l'avv. Mazza. 

Fa proceduto poi alla elezione di 15 membri del 
Comitato esecutivo. n 

Riuscirono eletti: Di Donato cav. Federico, Bravi 
Pietro, De Florentiis Antonio, Montenovesi Vincenzo, 
Tallocchini* Libero, Tacizzò Antonio, Vicario cav. 
Carlo, Di Giulio Maria Mariano, Bellisario Benia- 
mino,, Marino Severiano, Fenoaltea Filippo, Daneri 
Tullio, Lugani Luigi, Occorinti Antonio, Cacciami 
Felice. 

La riunione fu numerosissitta. 

Cronaca delle associazioni 

Circolo Esquilino. — Néll'assemblea generale dei 
soci ad unanimità fu riconfermato a 

Presidente il cav. prof. Pecorella. Gaetano ; 

Vice-presidenti Catani Angelo e Fulvio Moroni; 

Consiglieri : Scarpellini. Giovanni, Ales rag. Giu- 
seppe, Fabrizi Carlo, Diamanti Francesco, Peggion 
ing. Valentino, Nobile avv. Salvatore, Re Alessan- 
dro, Marchioli Attilio, Brugnoli Giulio, Mattioni An- 
tonio, Massenzi Carlo, Martini Luigi, Margutti Ro- 
meo, Pedani Vincenzo. 

Supplenti : Seganti Luigi, Besi Antonio, Scarpel- 
lini Luigi, Macchi Angelo, Martini Vincenzo, 

Sindaci : Biciocchi Tumwaso, Ferretti Luigi, Rabbi 
cav. Pietro. 

Il presidente disse belle parole di ringraziamento 
e fa vivamente acclamato dagli intervenuti. 

L'assemblea fu degnamante presieduta dall'avvo- 
cato Nobili. 

Si spedì un telegramma di condoglianza al socio 
on. Scaramella-Manetti per lutto domestico. 

Di nuovo Ja cassetta della Cassetti 

I lettori lo ricorderanno e se non lo ricordano fa 
stesso, perchè tornerò a narrarlo in due parole. 

]l 15 agosto scorso al vicolo d'Ascanio fu rubata, 
alla signora Cassetti, una cassetta contenente og- 
getti di yalore, 

La sezione dell'Esquilino, dopo an discreto lavoro, 
arrestò il pregiudicato Giuseppe Marini il quale 
venne deferito all'autorità giudiziaria; vari oggetti 
vennero ricuperati, ma ne mancavano molti altri. è 

La questura centrale continuò le indagini ed ora 
è riuscita a ricuperare tutti i rimanenti oggetti, parte 
dei qnali erano stati regalati dai ladri a dei loro 
amici, parte nascosti in una vigna fuori porta S. Gio- 
vanni e parte presso i montini di pietà dove erano 
stati impegnati. 

E stata arrestata anche l'amante del Marini, certa 
Celestina Cacconi. 

Fatti, fattacci e simili 

Giornata fiacca per il reporter. Come in estate, 
dopo il temporale, segue una splendida giornata di 
sole, così per la cronaca del male, dopo la giornata 
piena di sangue di ier l’altro, è seguita quella di 
ieri, calmissima. 

Non c'è da registrara che un dodici giorni e un 
venticinque giorni con riserva. E mi spiego. 

Vittorio Fabriano ha 35 anni, il che non gl'impe- 
disce di essere fuochista disoccupato e nello stesso 
tempo di convivere da 8 anni con Bernardina Bran- 
chi, in via Tasso n. 84. 

Ma chi fa le spese di casa è quest'ultima che fa, 
nientemeno, la facchina da piazza. 

Il Fabriano si faceva dare spesso danari dalla sua 
donna per divertirsi e per giuocare. Ma ieri la fac- 
china non aveva un soldo. Fabriano ne voleva pa- 
recchi, e lei poveretta protestava di non poterne fab- 
bricare. 

Ma il fuochista a spasso, visto che lei non poteva 
dargli nulla, le diede lui... un morzo tale da strap- 
parle mezzo labbro. 

Quello non è fuochista, è un cannibale. 

La Bernardina guarirà in 12 giorni. 


Ed ora ai 25 con riserva. 

Guarirà in questo tempo Angelo Moriconi, che 
giuocava alle bocce in un'osteria al Viale Manzoni 
insieme con un certo Antonio, che, sembra, non fosse 
troppo abile nel maneggiare le bocce. : 

Angelo Moriconi, che fa l'accenditore di gaz, ac- 
cese anche lo sdegno di Antonio dicendogli che non 
sapeva giuocare e che non coglieva nel segno. Ma 
Antonio gli dimostrò il contrario tirandogli una boc- 
cia in faccia e colpendolo in fronte. 

Per finire 

I ragazzì terribili. 

Pantolini, presente la moglie, domanda al bam- 
bino: 

— Cosa farai tu quando sarai grande? 

— L'ufficiale. 

— ' porchè Gigetto mio ? 

— Par ricevere tutti i baci che adesso la mamma 
dà al tenente che teniamo in pensione. 

Table! 
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TI dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


Comune di Zagarolo 
(Sulla linea Roma - Segni - Napoli ) 


AVVISO DI CONCORSO 2 
Fino al 20 marzo è aperto il concorso a Direttore 
del civico concerto con l'annuo stipendio di L. 1,500. 


LACRIMA CRISTI del VESUVIO 


Vino bianco da Dessert alla bott. L. 2,50 
» spumante » » 4,50 


Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46 — ROMA. 


- Gran carta di San Paolo del Brasile 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


FIASCHETTERIA - TOSCANA 


FALCHETTO Vieolo Montecatini, N. 12. 


Rinoînato per la squisitezza dei Vini delle fattorie 


del principe Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 
alla fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 


decente. 


I LIBRI 


La Casa Editrice, Bocca, di Roma, metterà in ven- 
dita un Dialogo di Terenzio Mamiani, intitolato Lo 
Spedalieri, 

Il Dialogo sarà preceduto da una prefazione del 
prof. Giuseppe Cimbali, ben noto al pubblico pei suoi 
studi spedalieriani. Sarà poi seguito da due Appen- 
dici: delle quali la prima conterrà un. importante 
saggio su Spedalieri dovuto alla penna dell'illustre 
critico francese F. De Champagny e pubblicato per 
la prima volta nel Correspondant del 1848; la se- 
conda conterrà la storia aneddotica della pubblica- 
zione della celebre Opera Dei Diritti dell'uomo; 
storia questa che, ricca di documenti inediti, costi- 
tuirà una vera rivelazione sullo spirito pubblico do- 
minante in Italia nella fine del. secolo xv. 

Nell'imminenza del primo centenario della morte di 
Spedalieri (1895) - ehe sarà degnamente celebrato 
con l'erezione della statua del filosofo in Roma - la 
pubblicazione ha anche un vero carattere di attua- 


JN TRATRO 


La compagnia inglese al Nazionale 

La sala del Teatro Nazionale non era dapprima 
molto affollata, ma si è andata man mano popolando 
di un pubblico sceltissimo appartenente - si capisce 
in gran parte alla colonia forestiera. Nei primi due 
ordini completamente occupati molte belle e bionde 
signore in toilettes elegantissime e nelle poltrone nu- 
merose le marsine. 

Our bitteres foc (Il nostro peggior nemico) è un 
lever de rideau di ‘origine francese che ha incon- 
trato le apprevazioni degli spettatori per la buona 
esecuzione degli attori Stammaur e Buchtow e di 
miss Glace attrice graziosa, simpatica ed efficace. 

Gli artisti alla fine della breve commedia sono 
stati chiamati due volte alla ribalta. 

La lieta commedia di Byron: / nostri bimbi, che 
Novelli aveva fatto sentire tempo fa, con tanta sim- 
patia di creazione, ha avuto lusinghiera accoglienza 
in inglese e specialmente miss Grace e il brillante 
Morpliew si sono fatti assai applaudire. 

Il pubblico ha così mostrato di divertirsi e di ax- 
prezzare la «qualità del lavoro e degli artisti che 
l'hanno eseguito. 

Ma si sa bene perchè, la minuscola orchestrina 
del Nazionale attacca timidamente la sua suonata 
prima che la tela scenda su ogni atto. 

Questa sera Caste (La Casta). 


Ricordiamo per questa sera all'Argentina la se- 
conda rappresentazione della Gioconda, il grande 
spettacolo della stagione che dopo l'esito trionfale 
della prima sera, non deve mancare di riempire let- 
teralmente il nostro teatro comunale. 


Questa sera a richiesta del pubblico la compagnia 
Garzes replica al Valle il dramma di Sudermann : 
Casa paterna, e per domani sì annuncia la serata 
d'onore di Teresina Mariani, con un programma va» 
riato che è di grande attrattiva, Si rappresenterà /l 
Biricchino di Parigi, Flirtation, e Un signore ec- 
cesionale. 


Ci telegrafano da Pietroburgo: 

Un elamorosv successo ha ottenuto Marconi nel 
Barbiere di Siviglia per la :sua serata d'onore. Non 
avendo egli mai cantata quest’ opera, l'aspettativa 
era grande e non fu delusa, poichè il pubblico lo' 
colmò di applausi e volle il bis della serenata e del 
duetto col baritono. 

Degni compagni gli furono la Sembrich, Battistini 
e Nannetti. 


Il maestro Filippo Clementi, autor» della Pelle 
grina e di Vandea, ci scrive pregandoci di far no‘o 
che egli non è l’autore dell'Amante di Eva, recen- 
temente rappresentato al Manzoni. La dichiarazione 
ci sembra superflua, tuttavia le diamo posto volen- 
tieri, lieti, per l'arte nazionale, che la drammatica 
abbia anch'essa, core li lirics, il suo Filippo Cle- 
menti. 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Gioconda - ore 21, 

VALLE — Casa Paterna - ore 21. 

NAZIONALE — Caste - ore 21, 

MANZONI — Frine = ore 21. 

QUIRINO — Cadiz - La Gran Via- ora 21, 

ROSSINI — Marionette Roberto il Diavolo (ballo) « 
ore 21, 


SCIARADA 


« Angelo son, tu mi dicesti un giorno, 
E coll'altre vorresti in ciel mandarmi, 
Non val l'ancor che mi professi ho a scorno, 
Nè primiero potrai, fanciullo, amarmi » 
« Come un total sei brutto, 0 poveretto, 
Cerca.rifarti e dopo si vedrà, 
Se donarmi potrai qualche diletto, 
Se il cor pur te qualcosa sentirà. 
Nin. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Di-vario. 


NOTIZIE 8 INFORMAZIONI 


La Commissione dei Quindici 
Si è ieri costituita, nominando a presidente 
l'on. Vacchelli, e & segretario l'on. Carcano, tutti 
e due di Sinistra. 


La Commissione intende compiere rapidamente 
i proprii lavori, e domani stesso, si riunirà per 
formulare sulle dimande dei singoli commissari il 
questionario da sottoporre al governo, per proce- 
dere subito a una raglonevole riduzione del fab - 
bisogno. E 

La salute dei ministri 
Lon. Crispi è trattenuto in casa da una lieve 


indispcsizione, che non ha ragione di preoccu- 
pare, nè la famiglia, nè gli amici, e forse do- 
mani stesso potrà tornare alla Camera, 

ln ogni modo, anche attualmente può occu- 
parsi di affari di governo. : s 


L’on. M. Ferraris è pienamente ristabilito dalla 
sua lieve indisposizione. 

Gli studenti doll’Univarsità di Messina 
Telegrafano da Messina, ore 24,5: E 5 
Causa ripicca tra il professore Ascoli e gli stu- 

denti, tutta l'Università sì è posta in isciopero. 
Il Consiglio accademico, adunato d’urgenza ha di- 
scusso Iuny1mente. 


Ha quin: ‘avitato gli studenti alla calma. Minac- 
giansi tim. | A 
Il ornaslo italiano a Rio-Janeiro 
Un 1 lesruinini la Rio-Janeiro ci reca che la feb- 


bre gialla fi pui'nocose vittime. Fra queste va se- 
gnalaito il'nost-0 Console, nob. cav. avv. Agostino 
Carponi, «a c:sso, per fiero ed improvvido attacco 
del male sabato 3 corr. 

Il Carpani, che contava appena 51, era uno dei 
più distinti funzionari che contasse il Corpo Conso- 
lare e la sua perdita ha recato gravissimo ramma- 
rico nel ministero degli esteri, ove l’estinto per le 
sue eminenti qualità, aveva molte amicizie ed era 
molto. stimato. 

Alla famiglia del colonello Porporati, di cui, l’e- 
stinto era cognato ed agli altri parenti tutti sincare 
condaglianze. 


Il Papa o-lo Repubbliche dell'Equatore 


Quito, 5 — (Ufficiale) — Il presidente della Re-- 


LA SCIENZA 


la bottiglia di 


vendono al depos:to 6 bottiglie per-L. 10. «i 
(Serve por l’uso esterno) 


ha soggiogato la natma 
con l'acqua igienica rico- 
slituente, la sola r cco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) [ed approvata dai pri- 
‘mari parrucchieri della Capitale frai quali da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d’Italia, senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato. chimìco, essa ridona ai capelli 

e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 

- nero morato; non macchia nè pelle, nò biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 

si Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
rammi 300 con istruzione. Sì spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e s1 


I 


pubblica deli Equatore ha diretto al Papa un di- 
spaccio di ringraziamento per la mediazione ponti- 
ficia nella vertenza sorta fra le Repubbliche dell’E- 
quatore e del Perù, ora pacificamente appianata. 
Paolino presidente onorario 
Ginevra. 4 — La Camera di commercio italiana 


- si è costiunta oggi. L'assemblea proclamò l’onore- 


vole ministro 13. selli a presidente onorario. 
Prorcga del parlamento inglese 

Loniro, 5. — — Alla presenza dei membri delle 
Camera dei Lori e dei Comuni radanati nella Ca- 
mera dei Lordi è stato letto un discorso del trono 
che proroga il parlamento ‘al 12 maszo. Furono 
quindi tolte le sedute senza alcuna dichiarazione mi- 
nisteriale nè alla Camera dei Lordi, nè a quella dei 
Comuni. è 

Il deputato Labouchere ed aitri deputati radicali 
non si recarono alla Camera dei Lordi, 

Londra 5. — Il discorso della Corona constata 
che il Parlamento sarà obbligato a riprendere pros- 
simamente i suoi lavori, e lo ringrazia per l'opera 
da esso compiuta, ed i cui benefici saranno du- 
revoli. 

Trattati di commercio 

Vienno, 5. — La Politische . Correspondenz dice 
che nel Consiglio dei ministri comuni che ebbe Juogo 
ieri a Budapest, tutti i ministri si trovarono in pieno 
necordo riguardo al trattato di commercio fra l’Au- 
stria-Ungheria e la Russia. 

Sulla base di tale accordo verrà redatta la risposta 
a Pietroburgo. 

Sì spera fermamente che il trattato austro-russo 
venga conchiuso al più presto possibile. 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


e del venti Stati-Uniti del 
BRASILE 


per Enrico Croce 


L’accoglienza favorevole che 
ebbe questa carta ‘importante 
sia all'Italia che all’estero, ci 
dispensa da ulteriori raccoman- 
dazioni. 

Diremo soltanto ch'essa è ine 
dispensabile a chi si reca al Bra- 
sîle o a chi ci tiene amici e pa- 


VERA PROVENIEN 


Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOG. 
nuovo Tritone, 44 a 46. 


II Danubio 


Galatz. 5. — Il Danubio è tornato completamente 


libero alla navigazione. ? à 


.. L'intervista con una regina 
È Parigi, 5 — Il Figaro pubblica un'intervista colla 
regina-reggente di Spagna, 

La regina espresse simpatia verso la Francia, sog- 
giungendo che la Spagna non è impegnata con al- 
cuna potenza per l'avvenire 

ll gabinetto Roseb:ry 

Londra, 5 — Tutti i giornali approvano l'annun- 
zio che lord Kimberley sarà nominato segretario di 
Stato per gli affari esteri e Morley vicerè delle 


Indie. 
Kossu h 


Torino, 5 — Kossuth, negli ultimi giorni fu sof- 
ferente per grande «debolezza senile, ms stamane co- 
mincia a riprendere le forze, 

Però il suo stato è abbastanza grave. 

Cosa d'America 

New-York, 5 — Il New-York ‘Herald.ha da Rio- 
Janeiro, 4: 

« La vertenza fra il Perù e l'Equatore, che si te- 
meva potesse provocare una guerra, fu risolta paci- 
fleamente dal Nunzio pontificio. » #4 

Rio-Janeiro, 4 — Il console d'Italia, Agostino 
Carpani, è morto di febbre gialla. 

Il morbo infierisco nella baja. In questa città si 
verificarono ieri duecento casì. 

Quito, 4 — (Ufficiale) — La vertenza che era 
sorta tra l'Equatore e il Perù è stata risolta me- 
diante mutue spiegazioni tra ì due Governi. 


Daltteri 


DI BARBERIA 
Lire 2,20e L. 3 il Kg. 


,LAPRANCA PADOVANA: 


tinez Campos e il sultano firmeranno oggi 
nî, il trattato fra la Spagna e ;l Marocco. 


Chiusura 73 60. 


È Spagna 6 Marocco 
Tangeri, 4 — Si crede che n 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. < 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 7; 


Cambio sull'Italia 13 12. : 

È BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 72 3}8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
. Rendita italiana (contante) 74,40. 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 l 
Rendita italiana 5 0 
Rendita turca (nuova) 
Egiziano 6 0/0 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 
Lotti 

Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


FARMACIA della. LEGAZIONE RBITANNICA 
ROMA, — Piazza S. Lorenzo iù Lucina, 36, 37, 


PASTA DI LICHENE COM 


Questa pasta che da molto tempo. si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli @i 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempolle fi 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD. 
Tendenza: Calma 
Boulevard del 


I 0,0 


lc ———_________k1AkA1——___ _ | 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabii 


* ografia Folehetto — Piazza San Rilventro, 80, 


H. ROBERTS & C, 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 


JOMPOSTA 


CONTRO LA TOSSR 


renti: ch’essa è utilissima al- ITALO MAZZONE MI) 


l'industriale, all’agricolt.re, allo 
studioso, allo statista, e geh'è 
eseguita squisitamente in. cro- 
molitografia, 


serva dalle malattie di petto, le quali per lo pi 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate, 
Ogni scatola è munita dell’etfchetta—formula prescritta. dalla leggo seniania 
Prezzo L.it. 1,00 la scatola, 


D'AVICOLTURÀ 

Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani. pernici] 
.. Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, dalni, 
cani, ecc.» Uctelli esotici. 


| 


Acqua di Nocera Umbra 


TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


COGNAC 


A. TABOGA, Roma, Nuovo T»itone, 44 aj!@. 


& VOLETE DIGERIR BENE ?? 


L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A. 


Fine Champagne in eleganti flaconi. 
L. 1,25 - 1,59 - 250 — Rivolgersi allafDitta 


Cquin eu390p Ip enboy 


di Le ordinazioni si 


Con cenni agricoli, commer- 
ciali, geografici, ecc., della mas- 
sima importanza. 

E costa sole L. 3 Franco di 
posta L. 3,25. Dir,gere domanda 
ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 48, 
——_@@——2qRnQMB'*11_ 


sTERMOOTH AL BAROLO 


Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Koma Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Vino di Montefreddo 


use] (Sirolo) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte le fa- 
miglie per la sua puresza e buona 
qualità. " 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto sì 
rimborsano. Centesimi. 10). — 
Consegna franco a domicilio. — 

Icevono pi‘ iS 
Signori Finzi e Bianchelli Roma 
Via del Corso 375 a 379. Luo 


Gratis catal, e listini illust. 


Miele: Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 


Vasetto da grammi 350 L, 1,50 
» » 500 » 1,75 
{ » da un Chilogr. » 3,00 
Vendita esclusiva prasso la 
Ditta A. Tahoga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispondenze private 


CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento 


anticipato. 

ig] Ricordi santi gior- 

Amatissima. ni passati insieme? 

lo sempre! Care e malinconiche 

memorie ! Non dimenticarmi. 

Risparmiati: questo solo voglio. 
Undici Agosto 


Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Grappa di Milano 


OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 
Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo. Tri- 


tone, 44 a 46. — Roma. 


i 


FIASCHETTE 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Vero colore naturale 
CASTAGNO e NERO 


alcun’ altra sta 
operazione vw per l'applicazione; 
LE 2 BOTT. ® Capigliatura lucida e. 
L.3 soffice. Effeito garantito 
“. Livorno presso l’inventore | 
N Ghino Benigni. È 
Vendita in Roma da A. TABOGA Via 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Iba- 
Jia rimettendo l’import> aumentato ai cent, 60 | 
per pacco postale. 


impagliate, per cacciato! 
L. 2 e 3,50. — Rivolgersi 


NIANTZANI 


CONTROMARCA DI FABBRICA . i È 
Questa contromarca è sotto la tutela della legge per la proprietà industriale. 


Ugui bottiglia ne è rivestita a garanzia del consumatore. 


TEECRERTECN 


i Emulsione 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 
Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti. 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Fnutritive e medicinali dell’ Olio di fegato di merluzzo e degli 
tarne l'efficacia. Gli stomachi più delicatifla digeri- 


Riunisce le proprietà 


tutte le altre emulsioni, 
z'altro scopo, nè ragione, 
diffusione che la “ nostra ,, sì è 
dicinali tonico-ricostituenti. 


ENZNZAIZNENANAN 


ipofosfiti, combinate in modo da aumen 
scono senza risentirne il più leggero disturbo. 

L'EMULSIONE SCOTT è prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella 
alsiasi formasi presentino (Tisi, Scrofola, 


prietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il 
to per prevenire l’ INFLUENZA 


cura delle malattie estenuanti sotto qu 
Rachitide, Anemia, cce.) Le sue pro 
rimedio più razionale e pù comunemente usati © l 
o riparare lo sfinimento tistiato dalla malattia in chi ne fu colpito. 


| RIFIUTARE 


sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte sen- . 4, 
nò concetto, che lo sfruttamento del credito © della 
acquistata per merito delle sue proprietà me- 


(SI VENE IN TUTTE LE FARMACIE 


SCOTT & BOWNZ, Chimici, New-Tork 


Inventori, proprietari ed unici fabbricanti. 


S UNI: 


cotti 


IZA ENI ANTE 7 (; 


MNEWNORK 
FPALATABL 
Tuapk MARK REGISTERED, 


Marca di fabbrica (brevettat. 
posta al fronte, in alto, sulle 
delle bottiglie della vera Emul: 
ne Scott. 

Le bottiglie sono fasclate in 
satinata color ‘“ Salmon ,, 
«glallognoto). i 


. .L 20 
+ > 10 
UN TRIMESTRE . |...» 5 


Ogni numero separato Cem. 5 fi 
La) ‘Arretrato Cha Îo° rn 


i Cal 
: Per Massaua, Assag, Tripori, Tu- 
NISI,, Susa D'Arrica, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa ccme per l’Italia 


ì STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem, E 20*- Trim, L:12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16. del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
© ROMA 


ROMA - Mercoledì 7 Marzo 1894 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchettw si 
ricevono esclusivamente in Roma conces- 
sionario 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda Face dal 
suo rappresentante John F. Jones et Ci, 3ì bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. 
Paz. cent. 40 la 
Giornale 


sg) 


ni linea misurata sul carattere sette 
[pui 
» privato 
‘miei si pubbienne io quarta pagine n cent. 8- ia 
parola. 


Pagamento anticipato, 


YISOd VINOO ILNHUUOI OLNOI 


LE a IMPOSTE 


— Sì, 11 Gabinetto mi piace e verrò a stac\1 vo- 
lentieri... 


... solamente io sa‘el di parere di cuuprire questo 
vuoto. che ne dite ? - 


ut | 


— App licatele pure: ma vi prevengo che io non 
m'offa cc'o alla finestra... 


PRO MEMORIA 

Da un ottimo articolo del Don Chisciotte, to- 
gliamo alcune parole veramente preziose, per pren- 
derne atto e metterle in archivio, ad rei memo- 
riam per noi, e ad -ammaestramento di chi ci 
deve pensare: 3 

—: L'Estrema Sinistra, se dovesse venire a un 
accordo con una delle parti della Camera, non po- 
trebbe che con gli amici dell'onorevole Ru- 
dinì, che, com'essa,:non accettano tasse di nessuna 
specie e alle tasse preferiscono le economie e le ri- 
duzioni dell: spese militari. 

Prosegue più innanzi l’assennato articolo, ra- 
gionando dell'interesse che avrebbe l’on. Crispi 
ritornando alla Sinistra : 

— Ha interesso l'onorevole Crispi, che, pigliandosi 
la maggioranza che sosteneva l'onorevole Giolitti, si 
risparmia, in questo momento, «le elezioni generali, 
le quali, fatte dopo gli stati d'assedio e i tribunali 
militari, e col grido delle tasso sonniniane, potreb- 
bero dare delle sorprese non liete e forse non repa- 
rabili alle istituzioni; e certo darebbero buon giuoco 
all'onorevole Di Rudini e all’onorevole Ca- 
vallotti per la loro propaganda contro le 
spese militari e a favore delle economie. 


1 SOCIALISTI ALLA CAMERA 


Nelle ultime discussioni della Camera ‘è ap- 
parsa una novità la quale, se potrebbe essere 
trascurata per la poca importanza che ha oggi 
la cosa in sè medesima, merita però di venire 
considerata quando si guardi agli effetti che la 
novità stessa non mancherà certo di avero do- 
mani. Intendo di alludere alla costituzione del 
partito socialista in gruppo parlamentare separato 
ed‘autonomo. Il solo fatto di questa costituzione 
dimostra dà sè medesimo che i socialisti si sen- 
tono ‘oggi da più di quanto si sentivano ieri. 

Un altro vantaggio essi hanno avuto negli ul- 
timi giorni alla Camera ed è stato questo, che i, 
loro oratori si sono ' adattati all'ambiente, par- 
lando ‘più con la ragione che col sentimento ed 
abbandonando quelle declamazioni le quali, se 
giovano nei Comizi ‘popolari, nocciono sempre 
nelle assemblee legislative. 


@ 


Coloro i quali si maravigliano ovvero deplo- 
rano che i socialisti abbiano potuto entrare alla 
Camerà 6, ciò che più importa, organizzarsi in 
gruppo parlamentare, non hanno ragione alcuna 
distano na ano TRAIL 

Non hanno ragione di maravigliarsi del fatto, 
dappoichè se la Camera vien detta ed è, 0 quando 
meno dovrebbe essere, la Rappresentanza Nazio- 
‘nale, è evidente che debbano far parte di essa 
anche i socialisti dal momento in cuì nessuuo puo 
negare la Joro esistenza nella Nazione, 


— Pure bisognerà dare un'occhiata per vedero lim: 


pressione del paese.,, 


desimo, giacchè, quando non vogliate rifiutarvi 
a priori di uscoltare i reclami di una parte tanto 
numerosa della popolazione, sarà bene che li 
udiate direttamente dalla voce dei legittimi rap- 
presentanti di essa. Oltre a ciò, non sarà un be- 
neficio da pico per la pace sociale il collocare 
davanti alle difficoltà del mondo reale questi in- 


namorati di un mondo ideale. 


La presenza dei socialisti alla Camera ha an- 
cora un a'tro vantaggio, certo non lieve: quello 
di dare occasione ai rappresentanti dell’ordine co- 
stituito, e per essi al Governo, di discutere le 
loro dottrine, di confutare le loro tesi, di dimo- 
strare i loro errori, affinchè l’opinione pubblica 
si trovi meglio in grado di giudicare sulle ragioni 


dei contendenti. 


Credete, ad esempio, che nuccesse poco ai so- 
cialisti, nella coscienza del pubblico, l’esclama- 
zione colla quale Crispi rispose a Joro l’altro 
giorno e che fa tanto applaudita dalla Camera: 
« Potremo fare molto più bene noi colle nostre 


leggi, che voi coi vostri discorsi? » 


Vero è che l’effetto di questa esclamazione fu 
diminuito in buona parte da quella voce la quale 
rispose subito: « le vostre leggi non vengono 
mai »; pur tuttavia gli applausi della Camera 
stanno a significare come quelle leggi rappresen- 
tino la migliore confutazione delle teorie dei so- 


c'alisti. 


I quali, del resto, sono i primi ad esserne con- 
vinti. Lo dimostra il Congresso di Reggio, dove 
fu deliberato di respingere tutte le leggi di carat- 
tere sociale che venissero proposte dalla Bor- 
ghesia. E sapete il perchè di questo rifiuto? Ve 
socialisti stessi: 
perchè, con quelle leggi, la Borghesia tende ad 
impadronirsi del movimento sociale per dirigerlo 


lo hanno detto candidamente i 


e dominarlo. 


Ora, anche nelle battaglie politiche, come in 
quelle propriamente dette, è canone fondamentale 
che giova a voi il fare tutto quanto al vostro 


avversario piacerebbe che non faceste, 


Gli ‘è così appunto che i governi costituiti 
hanno interesse di emanar quelle leggi le quali, 
soddisfacendo î bisogni e le aspirazioni delle mol- 
titudmi, eccitano l’amore di questa e permettono 


di tenerlo in una mano. 


‘Qualche ‘cosa di molto simile ‘—, si potrebbe 
forse dire una cosa uguale — fu vedutain questo 
secolo, nelle questioni inerenti alla Libertà, presso 
quasi tutti gii Stati di Europa, ma più partico- 


larmente in Italia. 


Dopo la rivoluzione francese, i tempi non per- 
mettevano più governi assoluti. Ebbene, furono i 
re assoluti che, andando incontro alla Libertà, 


DI SONNINO 


— Fate pure: ma vi prevengo che io di queste 
cose non me n’intendo... 


— Ecco: ho preparato quì alcune 1mposte che fa- 
rebbero al caso.,, 


— — Foiche le 1mposte le avete applicate voi nulla 
di iù naturale che voi vi affacciate... 


emanarono le costituzioni. Cosi fa che riuscirono 
a dominare ‘ilgloro nemico ; e delle varie dinastia 
d'Italia quella sola sopravvisse. che, mantenendo 
la costituzione, potè frenare la Libertà. 

Le classi dirigenti, la Borghesia — i governi 
costituiti, insomma — non dovrebbero compor- 
tarsi diversamente davanti al Socialismo. Anche 
questo, come Ja Libertà, vuole e deve essere di- 
retto, governato, frenato, dominato. Non si può 
certo affermare che così sia per accader in e- 
terno, ma è necessario che così accada finchè 
durano le attuali condizioni dello spirito umano. 

E poichè la presenza dei socialisti alla Camera 
rappresenta — a mio credere — un costante am- 
monimento al Governo, che esiste un nemico, al 
quale è necessario pensare, così applaudo alla 
loro costituz'one in gruppo parlamentare. 


PER GIACINTO GALLINA 


L’altra sera, a Torino, un centinaio tra giorna- 
listi e letterati offrirono un banchetto d’onore a 
Giacinto Gallina ; e vollero con questo associarsi 
al riconoscente pensiero di Venezia, che dotava, 
ultimamente, d’una rendita di cinquecento scudi 
annui, quell’illustre suo cittadino, continuatore 
fortunato della gloria del Goldoni. 

Promotore del banchetto fu Edmondo de Amicis, 
e tra i più esimii brindatori il Voli, il Bersezio, 
il Pietrac jua, il Molineri, Una splendida onoranza, 
insomma, dalla quale fu supremamente commosso 
il commediografo veneziano. 


La notizia non è di quelle che vanno lasciate 
passare senza una parola di compiacenza. Non 
càpita spesso di dover registrare, nella cronaca 
giornaliera, un atto gentile accoppiato ad un così 
opportuno sentimento d’arte. Promovendo quella 
festa a Giacinto Gallina, s'è voluto onorare la 
cittadinanza veneziana, che, esempio unico a’ no- 
stri tempi, ha stanziato nel bilancio del Comune 
una somma per Giacinto Gallina, in omaggio al- 
l’arte ‘sua. È o 

Or che l’arte è, si può dire, sconosciuta, e il 
rispetto per ogni cosa bella è smarrito, e le cure 
ineresciose delle vita quotidiana hanno soffocato 
l'entusiasmo collettivo per le manifestazioni del- 
l’ingeguo ; in questo scorcio di secolo in cui l’ar- 
tista diviene ogni giorno più solitario e la tradi- 
zione de’ mecenati è ridotta ad una meschina fi- 
gura rettorica ; in questo reo tiempo, dico, che 
una zaffata di putridume s'è levata sull'Italia, e 
ancor dura il triste lezzo, sentire che tutta una 
città ha deliberato, per un suo figlio vivente, un 
rarissimo ‘onore; mossa a ciò solo dal sentimento 
dell’arte, è una cosa bella e consolaute, che pro- 
‘mette del meglio, e, intanto, forse ànnuazia la 


[FESORO 


fine di una cattiva abitudine: quella di innalzare 
monumenti ai grandi, morti, senza aver mai, nem- 
meno con un indirizzo di felicitazione, giovato 


loro in vita. 
AES 


Quando il ministro Martini promosse Ada Negri, 
per un volume di versi, alla scuola professionale 
di Milano, fu tra la classe insegnante quasi un 
moto secreto di rivolta, contro la nuova poetessa, 
che entrava, in siffatto modo, come a dire per la 
porta d’oro, a far parte de’ professori secondarii. 

Perchè, qui in Italia, è radicato il costume di 
considerar vano, futile, inetto, tutto che non sia 
ricerca noiosa, faticosa, opprimente, di marciume 
letterario, tutto che non sia sbriciolatura di e- 
rudizione critico-storica, tutto che si disegni or- 
ganato e illuminato dalla fiamma dell’arte. L’ar- 
te, per molti, è qualche cos» di scomposto, di 
strano, di fuor della vita, e la supposizione che 
sì possa con versi e prose di romanzi benemeri- 
tare della patria, li fa rabbrividire. 

E’ per questo, che apprendendo la nuova degli 
onori resi da Venezia a Giacinto Gallina e quella 
del seguito banchetto, ho voluto notare il lieto 
fenomeno : che il sentimento dell’arte torna a ri- 
fiorire, e l’artista, come a’ bei tempi, se non con 
l'alloro sempre verde, torna a trionfare. 


Shbriis 


_ 


GLI ATTI DEI SETTE 


(Seguitano le spigolature) 

Un assiduo ci scrive: 

Caro Folchetto, 

Tu, come tutti gli altri giornalisti, che vi siete 
occupati di enumerare i meriti del Trentapopo ono- 
rario Marchiori, gli avete escluso i precedenti ban» 
cari. 

Ciò non è vero, dà un'occhiata alla pagina:36 del 
volume «documenti estratti dal processo della Banca 
Romana e sarai smentito. Mi duole per. te; ma la 
verità anzitutto. 


n 


: Un assiduo. 

Siamo andati a vedere, ed effettivamente ab- 
biamo trovato la seguente letterina, che pubbli» 
chiamo volentieri a rettifica della nostra asser- 
zione circa la mancanza di precedenti bancari 
nell’on. Marchiori: 

Doc. del Processo, N. 152, 
Camera dei Deputati 
Giunta Generale del Bilancio . 
2 marzo 1892. 
Commendatore pregiatissimo, i 3» 

A nome del mio collega Luzzi Pietro devo progarla 
ad avere la bontà che il suo effetto di lire 20,000 
da me girato alla Banca in scadenza del 10 del corrente, 
sia per questa prima volta rinnovato per intero. 

Egli mi asficura che l’enstinzione la farà in duò 


< rate, alle due prossime scadenze dell'effetto, quando 
Ella consenta i rinnovi. di ‘pa 

Le dissi già che la liquidazione del suo affare non 
poteva farsì di un subito. 4 (4 
‘ Le sarò gratissimo se Ella vorrà accondiscendere 
alla mia preghiera. osi 

Con tutta considerazione e stima 

î Suo devotissimo 
i Mp3 ix 053 G. MARCHIORI, 
A MONTECITORIO 
S - 6 marzo 
Seduta fiacca, con lotteria . dell'esposizione di 
Roma, e bambini lattanti alle viste. 

Il principio passa fra i soliti dialoghetti, cono- 
sciuti sotto il nome di interrogazioni. _ 

L’onorevole' Rava, come sotto-Maggiorino di 
Stato, dà buone parole al celebre cacciatore di 
cinghiali, Mussi, sul palazzo delle poste di Mi- 
lano. 

L'onorevole Blanc racconta all’onorevole Di 
Sant'Onofrio, come si sono. pacificati il Marocc: 
e la Spagna. : 

L'onorevole Di Sant'Onofrio, che capisce il 
francese, si consola delle spiegazioni del ministro 
"degli affari etrangeri. 


Di nuovo l'onorevole Mussi interroga sulla sta- 


zione di Porta Romana a Milano. L’onorevole 
Saracco gli offre alcune notizie, e il mangiatore 
di cinghiali rimane soddisfatto. 

Abbiamo un altro paio di interrogazioni degli 
ori, Saporito e Levi. 

E avanti ancora. 

Il filosofo Paoliuo risponde a una interrogazione 
di Matteo Renato sul credi‘o agrario, 

Jugli dice: 

— Il filosofo e l’agronomo, ove abbiano fior di 
senno, comprendono di leggieri che il credito è 
tanto più stretto quanto meno è, per avventura, 
largo. 

Dalle cartelle agrario, alle @artucce a mi- 
traglia. — 3 A 

L’onorevole Mocenni deve rispondere a un’altra 
interrogazione di Matteo Renito, sulle cartucce 
che si distribuiscono ai soldati in servizio di pub- 
blica sicurezza. 

Il ministro cerca di rassicurare Matteo, ma Re- 
nato è pieno di indignazione contro la mitraglia, 
che chiama incivile, e che è abolita nei trattati 
internazionali. 

L'onorevole. Mocenni tenta spiegare di nuovo 
che si tratta di mitraglia blanda, quasi direi, ap- 
pena purgativa, 

Ma Renato non si lascia persuadere, e trova 
che la mitraglia è sempre poco igienica. 

Finisce esclamando: 

— E’ la cura di piombo riservata al popolo. 

Si convalida, senza discussione, l’elezione di 

Soresina. 

E si passa alla questione dei deputati im- 
piegati. 

La Giunta propone che si sorteggino nove pro- 
fessori, che sono in più del numero fissato dalla 
legge. 

I professori sono in tutto dicianove: Albertoni, 
Arcoleo, Bianchi, Bovio, Cardarelli, Celli, Chi- 

roni, Colombo, Ferri, Fusinato, Gasco, Giova- 
Ù gnoli, Luzzatti, Marinelli, Mecacci, Mastica, Pa- 
ternostro, Turbiglio, Vizioli. 

L'onorevole Imbriani parla per sostenere la mo- 
zione che vuol escludere dal sorteggio i membri 
del Comitato deì Sette, salvando il filosofone Bovio. 

Succhiate Bovioid. 

L'onorevole Odescalchi sta a sentire l'onorevole 
Imbriani e lo approva, 


delle elezioni, nega che, a tenore della legge, si 
possano parificare i Sette ai ministri e ai sotto- 
segretori di Stato. 

Matteo e Renato ripicchiano. 

L’on. Rampoldi, parlando per conto suo, non 
come membro della giunta delle elezioni, rileva 
un rimprovero dell’on. Imbriani, che si è lagnato 
perchè la giunta non si è occupata delle incom- 
patibilità morali, derivanti delle indagini dei Sette 
per i deplorati. 

E respinge quel rimprovero. 

L’on. Odescalchi fa un discorsetto, e dà ra- 
gione a tutt'e due, a Matteo e all’onorevole 
Rampoldi, È ; 

L’on. Imbriani dichiara di parlare da un punto 
di vista elevato, non per amora di persone. 


L’onorevole Guicciardini, presidente della Giunta ‘ 


Neppure del filosofone ? 
L’on, Rampoldi replica a Matteo, 
Ms, la mozione dei filo-filosofoni 

che cinque voti. i 
Alla controprova si alzano tutti, 
L'on. Imbriani aveva detto con accento tragico 

che non dovevano votare quelli, di cui la rela- 

zione dei Sette si era occupata. 

Ma anche essi votano. 

E Von. Imbriani non dice nulla, 


& : Ò 


C'è an'altra mozione, è dell'on. Del Balzo che 
vuol passare nelle categorie non complete di impie- 
gati, il numero dei professori eccedenti. Così non 
se ne,sorteggerebbe nessuno. 

Gli on. Ambrosoli, Guerci. e Socci appoggiano 
questa proposta. A i 

L'on. Lazzaro osservasse che con una mozione 
non si distrugge una legge. î 

L’on. Gianolio difende assai bene le conclu- 
sioni della giunta. 

Quando sì sta per votare, l’on, Imbriani vuol 
sapere il pensiero del governo, 

Non c’è nessun ministro. 

— Faccia chiamare il signor governo — dice 
l'on, Imbriani. 

Si ride, ma il signor governo non viene. 

Sì comincia dal respingere la proposta Del 
Balzo. Ma è una votazione senza colore. Tutti ì 
gruppi sì dividono. 

Siamo rimasti alla proposta della commissione. 
Sono da sorteggiare sette deputati, perchè due si 
sono dimessi da professori: gli on. Mecatci e 
Ferri. - 

— Procediamo — dice il presidente — a questa 
dolorosa operazione (ilarità). 

Estrae i nomi l’on. Nasi. ‘ 

La dolorosa operazione conclude così: sono 
sorteggiati, e cessano d’ essere deputati ì profes- 
sori Alessandro Paternostro, Leonardo Bianchi, 
Giuseppe Colombo, Giovanni Bovio, Luigi Luz- 
zatti, Pietro Albertoni, Antonio Cardarelli. 

Figuratevi i commenti dopo questa dolorosa 
tombola. î 

Chi ride e chi soffre... 

L’Estrema lagrima specialmente. sul filosofune 
e la Destra su Sansone, 

I collegi dei sette estratti (il numero sette ha 
portato disgrazia anche questa volta... e proprio 
a due dei sette deploraut:) sono dichiarati va- 
canti, = 


Dopo il sorteggio, la lotteria. 

Si discute il progetto di una lotteria a favore 
della Esposizione di Roma. 

L’on. Mercanti parla contro }e lotterie in genere, 
dicendo che il governo non deve farsi complice 
di bische. 

Dabita poi, nella fattispecie, che ‘questa lot- 
teria possa bastare a salvare il progetto” dell:— 
sposizione. 5 

Parla poi l’on. Quintieri, che passa per il de- 
putato più ricco della Camera. E’ un bello e forte 
tipo di carbonaio, con molti capelli e poca voce. 

Si dice che parli contro la lotteria e l’esposi- 
zione, ma non ‘si sente una parola sola del suo 
discorso, 

Il quale è lungo — salvo ognuno! — come una 
lettera al caro Turiello. 

Quando l'on. Quintieri ha finito — ci-sono an 
che dei deputeti cho vanno a congratularsi con 
lui per questa sua buona idea — la seduta è tolta 
con l’annunzio di alcune interrogazioni. 

Quanto ce la fanno sospirare questa lotteria! 


Per finire. 


Uan pensiero molto chiaro del filosofone Bovio 
sul sorteggio, del quale è stato vittima : 

— Il caso è più cieco di quello epos che El- 
lade vocò Omero, transustanziando la collettività 
del demos nel singolo, la pantopoesia della psiche 
universa nella monade artistica. Ma il sofo, u- 
scito dall’urna, entra n:ll’ateneo, e sillogizza. Il 
fato può soffocare la voce di Solone legislatore. 
Rimane Socrate, e addottrina le generazioni colla 
analisi esegetica del pensiero laico. 


«paro pelati 


__—P Ty __——__r_——— 
Avvocati e maestri, gli « Ovoid > sono per voi. 


non raccoglie 


NELLO STATO D'ASSEDIO — 
Tribunale di Palermo 
Palermo, 6 — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha continuato la discussione del processo pei 
fatti di Morreale ed ha esaurito l'audizione di tren- 
tasei testi a carico e di 75 testi a discarico. 

Domani l'avvocato fiscale pronunzierà la requisi- 
toria e quindi parlerà la difesa. 

Tribunale di Caltanissetta 

Caltanissetta, 6 — Il Tribunale di guerra ha pro- 
nunziato la sentenza nel processo pei fatti di Santa 
Caterina. s 

Cinque accusati farono assolti ; uno fu condannato 
‘ad 1] anni e 5 mesi di reclusione; tre furono con- 
dannati a 4 anni e 3 mesi; une ad un anno di de- 
tenzione; uno a 6 mesi di detenzione ‘e cinque a 
DI IMOBII N Lot an 

Gli altri furono condannati a 3 mesi. 

Un'adunanza 

Carrara, 6 — L'adunanza dei. proprietari delle 
cave e delle segharie riuscì numerosissima. 

Il R. Commissario straordinario, generale Heusch, 
assunta la presidenza, pronunciò uno splendido di- 
scorso, accolto da vivi e generali applausi. 

Il cav. Marchetti, a nome degli intervenuti, rin- 
graziò il generale dell’interessamento spiegato a van- 
taggio dell'industria carrarese e della sua classe 
operaia. 

Il Sindaco lo ringraziò, a nome della cittadinanza, 
augurando che riesca nell'opera sua saggia, utile, 
ed umanitaria. 

L'oggetto principale della riunione fu la fondazione 
di un Istituto locale mediante il concorso dei pro- 
prietarii e degli operai, che rispondesse a tre scopi: 
assicurazione pei casi d'infortunio sul lavoro; Bov- 
venzione pei casi di malattia ordinaria; pensione 
poila vecchiaia 

Seguì una discussione, che fu molto elevata: gli 
oratori furono d'accordo nei principi svolti dal ge- 
nerale e l'assemblea, all'unanimità, si impegnò ad 
accettare au aumento del pedaggio sui marmi come 
contributo dei proprietari e incaricò il generale di 
nominare una Commissione per concretare le moda-, 
lità relative alla fondazione del detto Istituto. 

All'uscita del generale dall'aula scoppiarono fra- 
gorosissimi e prolungati applausi. 

Carrara, 6 — Il generale Heusch ha così costìi- 
tuito la commissione per l’istituzione di una cassa 
per gli operai invalidi : Sindaco cav. Salto, commen- 
dator Barnardo Fabbricotti, ex sindaco, cav. Mar- 
chetti, cav. Salvini, cav. Casoni-Tacca, professor Ga- 
ribaldi e signori Cherubino Brinelli, Francesco Dazzi, 
Andrea Gattini, 

Il generale ritorua a Massa per provvedere ai 
dislocamenti della truppa in seguito al congedamento 
delle classi, 

Viareggio, 6. — L'on. Pellerano ha scritto al sin- 
daco che aderisce alle deliberazioni dell'odierna as- 
semblea dei proprietari esercenti le cave e le seghe- 
rie, indetta dal generale Heusch. 

Tribunale ui Massa 

Massa, 6. — Il tribunale di guerra, seconda se- 
zione, ha condannato alla reclusione Bertani Z»ffe- 
rino e Cafaggi Martino per 4 anni ciascuno, Gigli 
Ottaviano e Mazzanti Carlo per 3 anni, Pelliccia 
Uriele per 2 anni e Strenta Adamo per 28 mesi, 
tutti per associaziona a delinquere e l'ultimo anche 
per violenza contro la forza. pubblica, 

Il tribunale ha assolto Raffo Carlo. 

Il generale Heusch 

Massa, 6. — Il generale Heusch, R. Commissario 

straordinario, è tornato da Carrara. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del 6 marzo. 

Siamo al principio della fine! Un secondo periodo, 
di requisitoria e di arringh» dovrebbe avere oggi il 
s10 inizio, se... non sarà diversamente. 

Il Dio Termine di questi confini è segnato dall'on. 
Zeppa. 

Dichiara che non*crede lo Chauvet capace di a- 
vere esercitato la sua inflaenza a scopo di lucro. 

Se egli avesse ciò fatto a quest'ora sarebbe molto 
più ricco, 

Domandato, risponde: 

— Per mia convinzione, Chauvet dava il suo ap- 
poggio politico disinteressatamente. 

E siamo alla coda dell'on. Cavallotti che il P. 
Ministero si riserbò di richiamare (l'on. Cavallotti, 
non la coda); la quale psrò come la più dura e più 


difficile a scorticare richiede un’ordinan: 
nale che ci libera dell’una e dell'altro, 

Un altro plico: Il responso di sua eci 
staatini, O > ; 

Conosco C. Chauvet sin dal 1877; lo 
corsetto e disinteressato;/e sa che non si 
giornale per chiedere vantaggi o fav 
lui. È È 

Anche l'impiegato Grosso è richiamato P6r albo 
spiegazioni. Il cay. Pescatore ci sì diverte un n 
e vorrebbe richiamare anche il teste Maro 

— Ma, basta, osserva il President, 
non ha bisogno di maggiori spiegazio 

P. M. — Chiedo allora che si dia 
fedina penale del signor Chauvet, ; 

— Risultano una condanna per prevarica; 
"66; una per libello famoso nel 1867; una cor 
nel 1873 per diff'imazione a inezzo ‘di 
1874 ad an anno per diffamazione, rido! 
di appello di Roma; e parecchie cose si 

Il P. Ministero, presenta copia della.si 
causa civile Lambertini-Chauvet. 

Un altro incidente: perchè la difesa 
tandosi di sentenza di primo grado, e 

Il Tribunale si ritira per deliberare 
quarti d'ora mette ordinanza con cui di 
missibile il documento esibito, a meno chi 
registrato. si 

Ed il P. Ministaro si riserba di adempiere a 
sta formalità, che per chi non lo sappia richie 
lieva spesa di 36,000 lira, 3 

Sono le ore 14. Dopo un fervorino del 3° 
il cav. Pescatore può cominciare, se Dio vuol( 

— Ia un breve corso di tempo - egli dice» 
l'ambiente giudiziario della nostra città si avo] 
alcuni gravi procedimenti giudiziari, Ja cul'importan 
potrebbe riassumersi in questa sola considerazione : 
se nei socoli avvenire potessero trovarsi sperd i 
tutte le pagine’ della nostra storia Le 
di questi processi por determinare 
l'epoca nostra, VETTA 

Dalle frodi e dalle falsità di chi, fornito 
intelligenza, riesce ad incarnare nel modo pe 
l'odierno cavaliere d'industria alle frodi raffia 
borsa; demolitrici del nostro credito; da quelle bi 
carie che rivelano la potenza dell'aristoora: 
ziaria che hanno colpito a morte il nostro 
quelle nelle pubbliche amministrazioni e 
sentano le inframmettenze, le ingerenze indi 
disoneste; è tatto un ambiente di civiltà, più 
corrotto dall'indole dei tempi, in cui la frode| 
divenuta l'elemento primo. 

L'uomo onesto arrischia di trovarsi in 
che tutto infanga ed imputridisce, che ti 
rompe e corrode irradiando una luce fal 
stre istituzioni, 

I fatti che ora discutiamo hanno preoce 
parte più eletta della pubblica opinione; ne 
tamento di essi si tratta di giudicare un 
deplorevole più che per colpa di funzionari 
frammettenze di personaggi che esercitani 
flaenza malefica sugli interessi più vitali ) 
A niuno può sfuggire l’importanza di questo 
dizio, 

L'attenzione pubblica è rivolta ‘a no 
zione del vostro pronunziato, o magisb 
prova sicura che si aspetta da voi il ve 
ratore! 7 

La magistratura ha fatto e farà sempre 
vere, 

La coscienza dei cittadini sì rivolge alli 
taggio: alla maestà della giustizia. 

Essa devo mostrare il suo coraggio civi 
frontare quistioni spinose che sconfinano 
semplici limiti della causa per/rimontare 
alte! 

— E dopo avera inviato un saluto affettuoso 
tico maestro on. Girardi che gli ricorda 
gliori, entra nell'argomento. 

Dividerà la sua requisitoria in 3 parti 

Nella prima tratterà la questione generi 

Nella seconda esporrà le prove della resp 
dei singoli imputati; Hi 

Nella terza tratterà Ja questions di diritt 

Comincia, l’egregio magistrato, dal far 
luago, minuzioso, rigoroso della legis! I 
nale. Essa. non essendo sufficientemente 0 
lescia l’adito alla frode di uomini disonesti: 
La pubblica amministrazione. doveva to! 


UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO. 


‘Per istrada Ortensio volle raccontare in succinto 
al Castrensi come avesse conosciuto il frate; ma l’a- 
mico lo interruppe subito. 

— Lascia fare; ne riparleramo, Per. ora. torniamo 
a Valentina. 


dovere. 
— Il tuo dovere! - gridò Amedeo con accento di 


‘ bada, la 
tere un enorme errore? 
ento 
Ne sei o non ne sei innamorato? —. 


do com 


pura verità: credi ch'io stia per commet- 


Ti So 
non t'amasse, per qual re- 


on ‘supponga al- 
che' Valentina è 
vertito lei 1 
alla mia do 


— A qual pro'? Io, non puoi dubitarne, farò il mio 


spondi prima a una mia inter-' 


tu possa rivolgermi codesta. 
ni Valentina, per qual ragione! 


— La risposta te l'ho data già, sai; te l'ho data 
interrogandoti se sei o no innamorato; perchè, da 
parte mia... 

— E forse hai ragione - sclamò Ortensia con un 
impeto di gioja. 

Erano arrivati alla porta del Consiglio di Stato. 
Prima di separarsi Amedeo dimandò scherzoso: 

— A quando i confetti? 

Bastò questa frase perchè in Ortensio svanisse la 
nuova letizia. Egli rammentò la lettera di Rosalia, 
che terminava appunto con quelle parole, e durante 
le ore d'ufficio pensò e ripensò come mai la. nipote 
avesse potuto sapere sì presto la nuova d'un avve- 
nimento non ancora maturo. À ‘prima giunta sup- 


pose qualche altra indiscrezione di Titta; ma tosto’ 
se ne*dissuase, considerando cho costui era forse 


l'unica persona di quelle che gli stavano intorno, la 
quale ignorasse le sue intenzioni su Valentina; in- 
fatti il giorno precedente, al primo sospetto, era ca- 
duto dalle nuvole. Man mano, per eliminazioni, il 
Falco giunse a stringer così stretta un'ipotesi, che 
questa preso consistenza di certezza : Valentina a- 
veva scritto a Rosalia, 


Ricordò allora le frequenti ‘e insistenti domande 
cui egli s'era compiaci Rilegò poi a_ quelle do- 
mande e a quel silenzio che segui, le sfumature del 
dialogo al Pincio, le quali gli avevano fatto supporre 
che Valentina n 


dre. Aggiunse infine ì pettegolezzi 
uel suo amore pri- 


scoperta dalla « i 
ch s'erano intrecciati attoruu a q 


gli cedesse all'inti 
spontaneo dungne.; 


dell mata sulla Gusman, cessate a un tratto, ciò di° 


n sì dava aleun pensiero d'essere 


lo vedo, lo sento, 


soave ideale. Valentina stessa gli aveva detto: Ram- 
menti che par volerle bone non ho atteso il giorno 
della sua fortuna. E ciò era innegabile: la simpatia 
della giovinetta s'era manifestata da lungo tempo 
Senz'ombra di fatuità egli poteva asserire che il suo 
amore aveva preso le mosse dalle testimonianze di 
quella jsimpatis; senza di esse sarebbe rimasto cam- 
pato in aria, dolce pensiero, lieve piuma aggiunta 
all’ala di una segreta fartasia, non altro. 

— Ecco, - affermò il Falco, - ecco l'immensa di- 
versità fra Rosalia e Valentina. Rosalia sì, ha aspet- 
tato ch'io fossi ricco per divenirmi sentimentale. Via, 
via, son tutte storie. Stasera parlerò alla signora 
Giovanna; non posso e non devo essera il mio peggior 
nemico. - 

Sedato quel combattimento da cai l' amore 


usciva splendido di vittoria, il pensiero del Falco 


potè sciogliersene un poco a vagare attorno, su Mar- 
cello, su Cam, infine su Fra’ Perduto; e quiyi si 
posò. Dopo un lunghissiwo giro questo errabondo 
pensiero assunse una forma che fece sorridere Ortensio. 
— Se io dicessi al frate; eccole un milign 
l'orfanotrofio che La ‘sta a cuore. Ch ‘verrebbe ? 


Sarei di nuovo come sei mesi fa, e potrei sposar Va- 


lentina senza il menvmo timore d'essere accetto pe'l 
mio dénaro. Ah sarebbe un atto d'eroismo, che dic 

atto degnò d'un santo; mi porrebbero fra Luigi Gon- 
zaga e Francesco d'Assisi. Scommetto che Marcello 
mi ridiverrebbe amico. E questo mì prova che egli 
almeno non è uno dei tanti; gli altri mi fanno la 
corte perchè son ricco; Marcello mi detesta proprio 
perchè' son ricco. Ah per quanto egli mi abbia ferito, 
le; superioro a tutti. Se non avessi 


Ormai le nuvole della sua anima s'era 
così che quando egli uscì dall'ufficio, 
pensare a Titta, il quale non avova osat 
a prenderlo come di consueto, s'avviò 
Samaritani con chiara @ lieta la risolu 
derle la mano della figliuola, È 

— Mi deciderò finalmente a prendere 
po’ signorile, - ragionava fra sè cammin: 
passo per far ora. - In fondo son coni 
rimasto sinora nella mia abitazioncin 
potrò scegliere la casa nuova in modo. d 
sarci più; anzi non la sceglierò solo. N 
glio mi gioverà la cooperatrice 5a) 
Che ne so io ? Lei invece dev'essere abi 
affido interamente al suo gusto, Ah 80 W 
cora la mamma !... mas 


- disse Valentina entrando sorride 
porgendo ambo le mani a Ortensio 
"— La mamma... ? ANA 
— Povero innocentino ! 
lo avresti mai sospettato; 
non lo. 
glio, così potremo discorrere 

— Proprio! Ia quasti da 
tanta roba da dirti, cha mi p 
‘sbrigure se stossimo a parlara> 

RO co 


l concetto della frode lo sì trova nell'esage- 
ne dell'artificio; nell'inganno per l'inganno, di 
cui parlerò in seguito, 
; Nel caso Specifico Adalgiso Pinto comincia dal 
chiedere, ed ottiene, proroghe alle esportazioni per 
, due mesì dapprima, e per 6 mesi di poi. 
di — Nel settembre del 1890, undocumento importan- 
| tissimo viene a dimostrare l'inammissibilità di ulte- 
| riori proroghe. 
Una lettera dell'onorevole Giolitti al deputato Cer- 
futi, dice inammissibile il ricorso Pinto. ln quella 
‘lettera v'è la dichiarazione chiara ed assoluta che 
quel faito è una palese \ivlazione ci legge. 
“Ma contro di questa recisa negativa dell'onorevole 
| ministro contro ognì legge o regolamento doganale, 
sta la teoria giuridica dell'onorevole Bario, il quale 
in base ad una illogica tesi, rende il Pinto bal- 
danzoso. - v 
È «Ma Pinto era in buona fade? Credeva sul serio di 
poter muovere lite all’erario? 

tgli, nella rovina della sua azienda privata, non 

|’ aveva che un'àncora di salvezza: Ia restituzione di 
quei depositi. 

— In un primo periodo Pinto invoca la clemenza 

3 dell'amministrazione perchè siano concedute proroghe 
‘per effettuire l'esportazione; in innumerevoli ricorsi, 
È, caso davvero eccezionale, ottenute quelle proroghe 
finalmente, per benefico provvedimento fino al 31 
marzo 1891; Pinto continua a far ricorsi allo Stato 
fino. al gennaio 1892‘ in {cui dichiara di non aver 

| riesportato, fino a quando lo si ammettea provare che 
quell’esportazione avvenne entro quell'epoca | 

Ma siamo al secondo periodo separato dal primo 
da una linea di demarcazione palese: nel primo una 
negativa assoluta; nel secondo l’ amministrazione 
dello Stato diventa pieghevole, cede, e Pinto non 
chiede più proroghe, ma addirittura la restituzione 
dei suoi depositi. 

Questa linea di demarcazione è rappresentata dal- 
l'intervento di C. Chauvet. 

Sulla parola del Pinto che assicura di avera espor- 
tato, il Direttore generale delle gabelle emette prov- 
vedimenti degli eguipollenti per il riso esportato 
entro il 31 marzo 1891, con documenti doganali ir- 
refragabili. 

E° qui che si accentua la frode; qui comincia la 

< preparazione artificiosa nel sorprendere la buona fede 
dell'amministrazione, 

Quale specie di prova da Pinto ? Documenti irre- 
golari; documenti falsi, documenti insufficienti a pro- 

vare lo scarico. 

Il concetto giuridico della frode emana dal falso: 
ad esso si aggiunge l'inganno nella {rova di espor- 
fazione avvenuta în epoca posteriore; inganno, nella 
dolosa incetta di documenti e nella loro acsetta- 
zione. 

— Il-rappresentanto la pubblica accusa s’inoltra 
nella dimostrazione di questa tes', discutendo sulla 
inammessibilità di quella prova somministrata dal 
Pinto. 

Questi documenti in polizze di carico, certificati 
d'imbarco che avrebbero potuto dare indizi possibili 
di avvenuta esportazione, acquistano tutta l’impor- 
tanza probatoria di veri e propri documenti in base 
a cuì sì effettuano i rimborsi. Bollette d’uscita, roba 
di nessun valore che si ‘cestina dopo l'avvenuto im- 
barco che Pinto raccoglie per mezzo di Merlo a pochi 
centesimi; polizze di carico e certificati d'imbarco si 
elevano a dignità di documenti di tanto valore? 

Dato dunque l’inattendibilità di quei documenti; 
lo prova. che nessuna matrice corrispondente. era 
stata trovata alle figlie presentate dal Pinto; non e- 
rano questi fatti tali che avrebbero dovuto mettere 
sull'avviso qualunque amministrazione? 

E° enorme tutto ciò. Rimborsi di centinaia di lire 
ottenuti in base a quei documenti, che si vollero 
regolarissare con un'attestazione di F. Merlo! 

Si deve concludere dunque che si vollero chiu- 
dere gli occhi per non vedere; e ripetere ciò che 
disse il Gallina in altra occasione; 

I rimborsi si vollero fare: chi ciò fece, vedremo 
ìn seguito. 

E per oggi l'udienza è sospesa. 


A domani. È 
Il Cancelliere. 


‘Artisti di canto bevete Ferro-Chioa-Bisleri, 


Cronaca DI Roma 


UNA VISITA A KNEIPP 
Innanzi al portone del convento della Santa Croce, 
nella tranquillissima 
via di S. Basilio, era 
schierata una fila di 
carrozze signorili e 
di dotti. 

Una monaca, sul 
cancello, venne ad 
aprirmi, con un sor- 
riso di cortesia. 

Non ebbi ‘bisogno 
di dirle lo scopo del- 
la mia visita: in 
questi giorni non vi 
si va che per il pre- 
lato Kneipp. 

Nell’anticamera ti 
trovo on pieno di vi- 
sitatori. La monaca, 
gentile sempre, ri- 
sponde, ora in ita- 
liano, ora in tede- 
sco, ora in francese 
alla pri fluvie di do- 
mande che le si 
fanno. f 
vi intervalli, il ca pellano Stiick', la maro 
di Kneipp, l'instancabile segretario e compa- 

lato, «sco dalla stanza vicina per cercar 

‘glio di carta, qualche penna sulla scrivania 
far ‘nicare un visitatore. Gli si agglomerano 
o, gli chi dino consigli : egli risponde, esorta 
citare è Fcappa, 3 


vulia, Se non fasesse così, addio gior- 


rrivò il inio turno, entrai in una stanza 
ciato to comoda, mi destament» mobiliata, 


to Kawsipp riceve sempreuna diecina, di per: | 


— Eeco un sigriore della sta; 
segretario al Kneipp, Le s8cop. 
dichiarato, | — 

_ Come le piaca Roma, monsignore ? 

= Di Roma si possono 
con un lieve sorriso, 

Vicino sembrava più maestoso, 
gante calmo, dagli occhi neri, 
tissime. 


_ Non sono abituato - disse ripigliando il discorso - 
ad una vita rumorosa. Son felice di poter ritornare 
nella solitudine del mio Worrishoten. 

— Ma poi ritornerà fra noi? 

E Sono molto vecchio! Ho settantatrà anni suo- 
nati. 

ta Ed ella crede, monsignore, che le sue prescri= 
zioni si possano adattare al nostro clima ? 

— Altro che |... Però è antigienica la vita che si 
mena qui. Si chiudono porte e finestra, si ‘indossa 
lana nell'inverno e nell'estate, e non c'è da mera- 
Vigliarsi se si soffra il freddo e il caldo! C'è un solo 
Timedio contro il Taffreddore, e questo è la camicia 
di tela, ma di tela come la fabbricano i contadi 
Guardate un po' |... 7 

Così dicendo, il prelato si sbottonò la sottana sul 
petto, per farmi vedere la camicia. 

fg Tutto l'anno, estate e inverno, con tale ca. 
micie ! - soggiunse. - Niente panciotti e sottovesti; 
e da noi si hanno inverni rigidissimi. 

—, Scusi, monsignore, ma ella non fa differenza 
tra il caldo e il freddo ? E poi le pare che sia pos- 
sibile nell’;nverno lasciare aperte le finestre all'umi- 
dità e alla malaria? 

— Studierò la questione della malaria, quando 
sarò tornato a casa. Sa, creda pure, tutta dipende 
dal nutrimento, dalle vesti; dal modo di vivere! 

— E' contento del successo ottenuto con la sua 
cura sul cardinal Monaco la Valletta ? 

— Non me ve ne meraviglio. Son sicuro di ciò 
che faccio. Quando sono arrivato i medici mi dice- 
vano che questa volta non c’era nulla da fare. Cre- 
dono ? Domandai. Dopo dieci giorni, come saprà, sua 
eminenza si è presentato al Papa a leggere un indi- 
rizzo di felicitazione, 

— E come ella ha proceduto nella cura? 

— Compresse e frezamenti con acqua fredda, 
Nient'altro, Un nutrimento semplice e caffè-malto. 

— El è vero che il Papa ha cominciato anche luî 
una cura idropatica ? 

— Non parliamo del Papa. Egli gradisce il caffè- 
malto. D'altro non parliamo. 

To ero andato per sapere se era vero che Leone 
XII avesse intrapresa una cura Kneipp; ma poi, 
dopo, conobbi che la notizia era infondata. 

— Dunque crede indispensabile il caffe-malto per 
la sue cure ? 

— Lo credo indispensabile a tutti. Il caffè coloniale 
ced» la rete nervea nel corpo umano, e nor ha ole- 
menti nutritivi di sorta. Si può berlo dopo un buon 
pranzo, perchè digestivo; ma non tuttii giorni, tanto 
più in Italia che lo si trova misto a cicoria. 

— Mi permetta la domanda. 

Ma è vero che ella ritrae dei gran vantaggi ma- 
teriali dalla vendita di commestibili e vestiarii che 
raccomanda? 

— Sono stati i medici che hanno divulgato questa 
calunnia. Vero però, che tutto le case alle quali ho 
dato il diritto di apporre il mio nome ai loro pro- 
dotti, pagano una percentuale sul ricavato, percen- 
tuale che serve alla istituzione di opere di benefi- 
cenze. Esercito una certa sorveglianza, perchè non 
vorrei che si commettessero frodi. Tutti i prodotti 
che vanno sotto il mio nome, così anche il caffè 
malto, di tanto in tanto, sono da me esaminati. Non 
mi muovono le ricchezze, caro mio. La mia sola ric- 
chezza è nel convincimento che nell’applicazione 
delle virtù mediche, prodigateci dalla natura stessa, 
vi sia solo la forza di moderare le sofferenze umane. 

To non voglio essere altro che il povero e vecchio 
parroco di Worrishofen. 

— Ecco una ragazza che soffre di convulsioni — 
interrompeva intanto il segretario. 

Questo era il segno per me che l'intervista era 
fin'ta, 

Il prelato Kneipp si diresse verso la fanciulla, e 
stette ad ascoltarla. 

Io ero già dimenticato. 

E si dice cho non esistano idealisti? Lo Kneipp 
non è un ciarlatano, Io lo crado anzi un apostolo 
infaticabile dell'umano progresso. 


"RR DL, 


I funerali del generale Alfonso Scalia 

Alle 10 di ieri ebbero luogo i funerali del tenente 
generale Alfonso Scalia, siciliano, morto dopo bre- 
vissima malattia. 

Il carro di seconda classe ricoperto di bellissime 
corone della famiglia, parenti ed amici, mosse dal- 
l’ultima dimora dell'estinto generale, in via Gueta 
numero 11. 

Precedeva il carro un plotone del 12. fanteria con 
musica e bandiera e chiudeva il corteo dopo le rap- 
presentanze militari, un altro plotone di caval-- 
leria. 

Facevano ala al carro funebre due cordoni di ca- 
rabinieri 

Lungo la via dove doveva passare il corteo erano 
schierati delle compagnie dell'11. fanteria, 27. arti- 
glieria e carabinieri fino in via Castro Pretorio. 

Reggevano i cordoni del carro, i generali Pelloux, 
Pallavicini, il ‘comm. Beltrame Scslîa. parente del 
defunto, 1 signor Maurigi, il principe di Trabia, il 
procuratore generale comm. Virzi ed altri amici del- 
l'illustre defunto. Seguivano poi il. ministro della 
guerra generale Mocenni, l'on. Di Rudinì ed altri 
amici. 

Il corteo si sciolse giunto che fu alla chiesa del 
S. Cuore di Gesù, al Castro Pretorio, avanti la Pie- 
cola. velocità, e la salma venne deposta nella detta 
chiesa per la benedizione rituale. 

Alla Banca d'Italia 

Teri, alle due, il nuovo direttore gericrale commen- 
datore Marchiori, si è recato alla seda della Banca 
d'Italia, ove era atteso. dal commendator Grillo, per 
la consegna dell'istituto. - 

Le operazioni di consegna e di verifica  continue- 


mpa - disse il buen 
0 della mia visita era 


Una specie di gi- 
dalle sopracciglia fol- 


ranno, e probabilmente termineranno nella giornata | 
di oggi, s 


dir tante cose! - face egli, 


Il Principe di Svezia e Norvegia 

Il Principe ereditario di Svezia e Norvegia, arri- 
aa in Roma l'1l corrente, e vi si tratterrà sino 

Egli viaggia in incognito. 

o Giornali e giornalisti 

Il collega dottor Gustavo Nesti, ci prega di an- 
nunziare che da ieri si è ritirato dalla redazione della 
Capitale, 

E Associazione della Stampa 

Si rammenta ai signori soci che domani, giovedì, 
alle ore 21 12, l'Associazione della Stampa sì riu- 
nirà in assemblea straordinaria, per la discussione 
dell'Ordine del giorno già diramato. 

È I signori soci sono pregati d'intervenire a questa 
Importante riunione, tratfandosi di modificazioni sta- 
tutarie. 

Per un pseudonimo 

Ricevo e pubblico: 

Egregio Cronista, — 4 

Ho vista pubblicata sui giornali una dichiarazione 
del signor 0. Pagliei per rivendicare la proprietà 
letteraria di due lettere dell'alfabeto con le quali lo 
Stesso signor Pagliei firma i suoi articoli. 

Fer la verità debbo dichiarare che la redazione 
della Gran Via non pensò mai di compire un'appro- 
priazione indebita. 

Ad ogni modo cancelliamo dal manifesto l'innocuo 
hy e lo sostituiamo con una # incognita, con la spe- 
ranza che non sorga di nuovo qualcuno a protestare, 
altrimenti povera algebra! 

Con stim 

Dev.mo 
Attilio Turchi 
Direttore della Gran Via 
Concerto Tosi 

Domani, giovedì, alle ore 15, il pianista Alfonso 
Tosi, darà alla Sala Dante, un concerto col gentile 
concorso, per la parte vocale della signora Maria 
Pettini e per la parte istrumentale dei professori Pe- 
lissier, Pettini e Morelli. 

Il programma è molto promettente. 

Le lettere 

Con effetto da oggi, ed in via di esperimento, i 
portalettere cominceranno la distribuzione delle cor- 
rispondenze ordinarie alle 7 1j2 e alle 8 1j2, anzichè 
alle 8 e alle 9 1,2. 

Libreria Mercogliano . 
Via San Vincenzo a Trevi, n. 6. 

Si vendono libri col ribasso del 50 e 90 per cento! 

Inoltre trovasi biblioteca circolante di 5000 volumi 
di autori scelti, ossia: letteratura, storia, viaggi, ro- 
manzi, ecc. 

Si paga mensilmenta lire 1,50 e lire 2. 

Delitto? 

Chi non è mai stato faori di porta Trionfale, non 
può farsi un'idea di quei quartieri immondi, popolati 
da centinsia di povere e disgraziate famiglie, am- 
monticchiate le une sulle altre. 

Tra le case più popolate primeggia il palazzo Ca- 
sali, situato in via Privata, divenuto già da tempo 
il ricettacolo di donne di mala fama. 

Teri mattina, alle 5 e mezzo, un carrettiere sopran- 
nominato il Ricciotto, fatto uscire il cavallo dalla 
stalla sottostante allo stesso palazzo, per condurlo al 
beyeraggio alla fontana del vicino cortile, inciampò 
nell'oscurità in un corpo umano. 

Chinatosi, retrocedette spaventato, poichè in terra 
disteso, giaceva bocconi un uomo già cadavere, col 
braccio sinistro nascosto sotto il corpo. Una pozza 
di sangue si era formata sotto la testa del disgra- 
ziato, il quale colla mano destra sì copriva il viso in 
modo da non far scorgere se il sangue fosse uscito 
dalle orecchie oppure dalla bocca. 

Il carrettiere cominciò a chiamare gente, e in un 
attimo, il cortile si popolò di tutti gli abitanti della 
casa, 

Il cadavere fu subito riconosciuto per quello del 
fornaciaro Onofrio Riccitelli, d'anni 26, da Soriano 
nel Cimino, abitante nella stessa via Privata, al pa- 
lazzo Zappati, ove conviveva da circa sei anni con 
certa Francesca Valentini. 

Si corse subito ad avvertirne del triste fatto la 
stazione dei carabinieri e la sezione di pubblica si- 
curezza dei Prati di Castello, e tosto si recò sul 
luogo il delegato Trento che incominciò le investi- 
gazioni. D 

Ecco quanto si riuscì a sapera da persona cono 
scenti del Riccitelli. 

Costui alle 5 pom. di ier l’altro, unitamente ad un 
suo amico, il muratore Giovanni Merluzzi, d'anni 14, 
da Fabriano, sì recò nell’osteria della sora Barbara, 
nella stessa via palazzo Bacchi. Bevvero parecchio, 
e ne uscirono alle 10 e mezzo. 

Il Riccitelli lasciò il suo amico alla barriera dî 
Porta Trionfsle, 

* Sino a questo punto le cose sono appurate, ora è 
necessario venire alle supposizioni. Si crede che il 
Riccitelli, ubbriaco come si trovava si fosse recato 
al palazzo Casali e andasse a fare una visitina ad 
una casa abitata da due donne, a nome entrambe 
Teresa, l'una Guagnelli, il cui marito Domenico 
Pennini, è carcerato da tre anui, l’altra’ Da Giali, 
maritata Cefani. Queste non vollero aprirgli. Allora, 
si suppone, che per scavalcare il ballatoio del pia- 
nerottolo per penetrare dalle Teresine, dalla pros- 
sima fivestra aperta della. cucina, il Riccitelli sia 
caduto nel sottostante cortile. 

‘lutto il vicinato crede poco a questa. prima ver- 
sione. V' è qualcuno che non stenta a credere che il 
Riccitelli sia stato buttato dalla finestra, anzichè es- 
serne caduto, mentr'egli tentava penetraro nella 
cucina. 

Il delegato Trento ha intanto arrestate le due 
donne, non esclusa la padrona di casa Annunziata 
Leoni, e l'amante del Riccitelli. 

Per ordine del pretore del IV. Mandamento, reca- 
tosi sul luogo col dottore Rostrichelli, il cadavere 
venne trasportato alla camera mortuaria di San Bar- 
tolomeo. 

Teri allo 16 ne venne fatta l'autopsia. À 

Fu accertato aver il Riccitelli il cranio fraca ssato, 
il braccio sinistro fratturato, 

Risaltò anche aver il Riccitelli gl'intostini ripieni 
di alcool. x z 

Tocca all'autorità di P. S. ora a scoprire e chia- 
rire se trattasi di una somplice disgrazia o di un 
delitto, 

Un altro particolare: + 
Il Riccitelli aveva per amante anch» la Teresina 


Per finire 
Il telegrafo ne fa spesso delle carine. 
Ua banchiere telegrafa al suo agento a Genova : 
< Smerciate cambiali Pellati-Carciofi, portate al 
bureau ». 4 
« Smerciato caviale, pelate carciofi, patito. al 
burro ». 


Lane igieniche Hérion 
— Benedetti i romani antichi ! 
— E perchè? 
— Perchè erano più sani e più robusti di noi. 
Vuoi saperne il perchè ? pie 


— Perchè portavano sempre abiti di lana, anche 
d'estate, e non temevano di sudare. cn 
— Vado subito alla Casa HERION di Venezia a 
comperare le famose lane bollate dal Mantegazza. 
Le suddette maglie Hérion si vendono in Roma, 
presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 
che accompagnò eri 


Quel vetturino sera un signore e una 


signora da via dell’Archet'o all'Argentina, o colui 
che salando poi nella vettura avesse trovato ùn 
binocolo di alluminio e tartaruga con le iniziali 
E. P. racchiuso in una sscchetta ‘di peluche, fi- 
ceverà generosa mancia riportandolo alla  reda- 
zione del Folchetto via Poli 25 o alla tipografia 
S. Silvestro 81. 7 


È "n 1 più Centrale 
Albergo Campidoglio $stinbre su: 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso, 


enne Faî $ o le polveri 
L’iniezione Feliciangeli tera 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cronico senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezione L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm, cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appre- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


Albo dei produttori 


e commercianti di vini italiani 
Presso le Camere di commercio, i comizi agrari 
e le Commissioni di enologia, trovansi le schede 
che debbono essere rimesse al Circolo enofilo ita- 
liano, Roma, palazzo Odescalchi al Corso, per la 
pubblicazione nell’Annuario generale per la viticol- 
tura e la enologia dell'anno 1894. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff 
Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, medlante Il suo 
particolare sistema di lentl, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


LACAN) TALMONE Cerreto o PTreSStna 
gi RARA 


I LIBRI 


Abbiamo ricevuto una copia della terza edizione 
della Legge comunale e provinciale, annotata dal- 
l'avvocato Earico Mazzoccolo, e pubblicata a cura 
dell'editore Hoepli. 

A questo libro non lesiniamo il nostro plauso, sem- 
brandoci che in esso sia stata concretata in serio 
modo una assai buona idea, quella cioè di porgere in 
un piccolo volume un completo ed accurato commen- 
tario della nuova legge. 

Esso può servire di utile vade-mecum per gli am- 
ministratori de! corpi locali e per gli uomini di affari, 
tanto più che anche da un sommario esame appa- 
risce chiaro come in questa terza edizione si trovi 
registrata tutta la giurisprudenza più recente dei su- 
premi corpi consultivi e giudiziari. 

E' per ciò che lo segnaliamo volentieri ai nostri 
qettori, certi di render loro un utile servizio. 


IN TEATRO 


La replica della « Gioconda » 
all'Argentina 

Un teatro splendido, degno della prima rappre- 
sentazione di una grande opera. Nei palchi quasi 
tutta l'aristocrazia: la marchesa Marignoli, la 
principessa Rupoli, la principessa Lancellotti, la 
marchesa Teodoli, la principessa Potenziani, la 
contessa di Sartirana, la principessa Pallavicini, 
le principesse Odessalchi, Bandini e di San Fau- 
stino, le marchese Camuccini e Pateras e poi 
donna Lina Crispi con la figliuola, la signora 
Rosselli-Nathan, la signora Virili, le signorine 
Franchetti e tante altra. i 

Le poltrone quasi al completo, la platea pienis- 
sima e il lubbione gremito. 

Il pubblico finalmente si è scosso ed ha avuto 
ragione di scuotersi. 

La esecuzione della Gioconda è veramente de- 
gna di tutto il favore e di tutto l’.nteresss d:l 
“pubblico intelligente. 


Poco v'è da aggiungere, dopo ciò che su que- 
ste colonne già si è detto dopo la prima rappre- 
sentazione, Ci limiteremo sIla cronaca del successo, 
già abbastanza eloquente. 

Applaudita la Cecchini-Berti all’A te questo 
rosario Qualche richiesta di dis, che non è con- 
cesso. Il finale applaudito, chiamata agli artisti. 

Al. secondo atto bissata la barcarola di Bar- 
naba, baritono Da Anna, bissata la romanza 
del ienore, Masi, Bissato, tra acclamazioni en- 
tusiastiche il famoso duetto delle donne, signoro 
Pasqua. e Borelli, 

‘Tanto alla prima esecuzione, quanto. alla' se: 
conda la frase L’amo come il fulgor delvereato 


detta dalla Pasqua con arte. inarrivabile, viene 


interrotta da gridi di bene e brava e di: 


tativo di applauso subito represso LA 


dere l’altra frase sublime di Gioconda: Ed io 
l'amo come il leone ecc. 

Alla fine del secondo atto applausi ‘e chia- 
mato. 

I bis terminano, perchè l’ora è enormemente 
tarda, ma la finals del terzo atto è accolta da 
applausi frenetici. Anche la danza delle ore (le 
quali tra parentesi erano state ridotte a 23) è 
stata applaudita. 

Il quarto atto tutto un trionfo per la Borelli. 

Questa sera ripresa dei Purilani con Ja Gar- 
gano e a prezzi ridotti e domani (terza sera di 
terzo gi” ) ‘rza rappresentazione della Gioconda. 


CAI Niziunale, ieri sera, per la seconda rappresen- 
tazione delia compagnia inglese con la commedia 
Caste d-1 R,bertson, il pubblico elegante ed abba- 
stanza numervs», ha mostrato di apprezzare le vera- 
mepte rare qualità di fusione e di accuratezza della 
compagnia, applaudendo in parecchie scene, duranto 
lo spettacolo e chiamando gli esecutori al proscenio, 
alla fine di ogni atto. 

E’ un peccato che i bravi artisti inglesi debbano 
per i loro impegni lasciare così presto le nostre 
scene. 

Questa sera daranno l’ultima recita con la bril" 
lantissima commedia in tre atti Our regiment al 
nostro reggimento). Avviso ai ritardatari. 


Lo spettacolo di stasera al Valle, col. Biricchino 
di Parigi, Flirtation e il Signore eccezionale, sarà 
in onore di Teresina Mariani, la giovine ed intelli- 
gente artista che anche recentemente ci ha dato 
prove così eloquenti del suo valore. 

Nessun dubbio quindi che il pubblico nostro vorrà 
gremire stasera la sala elegante del Valle per fe- 
steggiare la brava signorina Mariani, anche in con- 
siderazione del gustoso programma scelto. 


Al teatro Esquilino domani sera si darà una se- 
rata straordinaria di gala a beneficio dell'intera com- 
pagnia drammatica diretta da L. Mauri. Si darà un 
dramma siciliano in tre atti nuovissimo dal titolo : 
La vendetta del Maffioso ovvero Amore e Odio, e 
l’autore Giulio Fabbri assisterà alla rappresenta- 
zione. 


Altra serata d'onore stasera al Manzoni per il 
brillante Guido Ristori, Il programma del quale dia- 
mo più sotto l'annuncio è da solo una garanzia di 
un paio d'ore di sincere risate. 


“PETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — I Puritani - ore 21. 

VALLE — Il Biricchino di Parigi — Flirtation — 
Un signore eccesionale = ore 21. 

NAZIONALE — Our Regiment - ore 21. 

QUIRINO — Cudis - La Gran Via - ore 21. 

MANZONI — La padrona delle ferriere — Il com- 
mediografo — Accidenti ai creditori! — Uno 
scandalo al teatro Mansoni - ore 21. 

ROSSINI — Marionette — Il diluvio universale — 
Roberto il Diavolo (ballo) - ore 21. 


© NOTIZIE E ÎNFORMAZIONI 


La « Riforma» o la Dastra 

La Riforma nota che i quaranta voti contrari 
alla Convenzione monetaria dovevano essere di 
Destra, e l'autorevole consorella biasima di c'ò i 
moderati. 

Anche questo è un buon siatom, e siamo 
lieti di tenerne conto. 

Crisi ? 

Il Fanfulla raccoglie le voci di crisi parziali 

nel gabinetto, 


n 


Contro Do Felica 

La Commissione incaricata di esaminare la 
nuova domanda di autorizzazione a procedere con- 
tro il deputato Da Felice si è costituita, nomi- 
nando presidente l'onorevole Cocco-Ortu e segre- 
tario l’on. Canegallo. 

Per la Sicilia 

leri, alle 2 pom., si è riuuita la Commission: 
incaricata di formulare lo proposto por la Si- 
cilia. 

Intervennero gli on. Damiani, presidente; Ilì- 
Astolfone, Di Rulinì, Colaianui, Sciacca della 
Scala, Di Sangiuliano 6 Cirmeni, segretario. 

Fu inizista la discussione della questione agra- 
ria. Dopo una breve discussione generale fu sti- 
bilito di trattare anzitutto la questione del lati- 
fondo. 

L’on. Cirmeni espose la questione dell’ x-Stato 
di Palagonia, chiedendo che esso venga espro- 
priato e censito o venduto a piccoli lotti da pa- 
garsi a lunghe dilazioni. 

Questo concetto fu ammess? dall’adunanza, 

La discussione sul latifondo durò circa quattro 
ore evi presero parte gli onorevoli Rudinì, Fijì, 
Sriacca, Colaianvi, Damiani e Sangiuliano. 

La Commissione convenne nel seguente punto: 

1. Esenzione o riduzione della tassa propor- 
zicnata del registro ; 

2. Fondazione di un istituto di credito agra- 
rio che abbia fra gli altri fini il riscatto dei ca- 
noni enfiteutici, uso Rentenbanken ; 

8. Iadivisibilità e insequestrabilità del fondo 
enfiteutico ed alienabilità limitata sulla base delle 
]-ggi tedesche, riguardanti le Zemmstalto ; 

4. Applicazione obbligatoria fin d’ora di que- 
sti principii ai demanii comunali 0 ai h ni delle 
opero pie: 

Oggi altra seduta alle 2 pom, 

L'on: Panizza 
è stato nominato re!atore del Lilancio d lla  pub- 
lilica istruzione. - 
Alla Giuata del B.lansio 

Ieri doveva procedirsi alta «lezione d | pres - 
dente della ‘tiunta del blancio, in sostiuzione 
dell’onorevole ‘Vac helli dim ss'onirio. 

-La prima votazibne diedo i s gw nt risu'tat: 


uglitirol'Fortis:t «5° voti Il 
.«  Cadolini È » FRES: 
Voti ‘dispersi. . » 9 


| Nella votazione di ballottaggio, l’unorevo!o amico 
nostro Fortis, è stato eletto presidente cou voti 17, 
contro 9 dati all’onorevolo Cadolinî. ; 
‘La' Giunta poi, dopo sentito il miuistro Son- 
nino, delibero unanime di respingero n lla rela 
gione sul disegno di legge dei conti consuntivi, la 


FIASCHETT 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 


COGNAC 


spesa per arredamento dell'ambasciata di Londra, 
invitando il ministro a presentare un’apposità 


legge. ) 
Gli Uffici 

Nell’adunanza di ieri gli Uffici, presi in esame 
i disegni posti all'ordine del giorno, elessero a 
commissari sli cnorevoli ; . 

Rizztti, Mussi, Cocco-Ortu, Prampolini e Del 
Balzo (Uffici 1, HI, IV, VII e VIII) sulla Conver- 
sione in legge del R. Decreto 27 felbraio: 1894 
col quale som» st:bilite Je norme per la riscon- 
trata dii biglitu fra gli Jstituti di emissione. 

Venne inolire posto fine all'esame di varii ‘di- 
segoi di legge g.à csaminati in parte da alcuni 
Uffici nella precedente adunanza, e cicè: Sul la- 
voro delle donne e dei fanciulli. Commissari gli 
onorevoli Galimberti, Campi, Gavazzi, Penti, Ron- 
chetti, Brunialti, Fulci, Di S. Giuliano e Pinchia; 

Istituzione di una Cassa nazionals per gl’in- 
validi al lavoro. Commissari gli onorevoli Car 
cano, Rubini, Trigcna, Suardi Giuforte, Ferrari 
Luigi, Andolfato, Balenziîno, Schiratti o Vac- 
chelli; 
Sul pagamento e sulla ins:questrabilità dei 

salari. Commissari onorevoli Di Broglio, Buttipi, 


Gabba, Pasquali, Ronchetti, Wollemborg, Chia- 
radia, Cambray D gny e Rossi Rodolfo. 
I bilanci 

L'onorevole Cocco-Ortu è stato nominati rela- 
tore d | bilancio d grazia e giustizia 1894 95, e 
Pon, Panizza relatere del bilancio della pubblica 
istruzione, 

Un incend.o a Torino 

Torino, 6 — Ier-era si è sviluppato un incendio 
nello stabilimento n: cecanico Ansaldi, in borgo del- 
l'Aurora. : 

Il fuoco distrusse la galleria dello macchine e dei 
modelli. I danni sono rilevant'. 

Il fuoco continua. Si teme per le case vicine. Nes- 
suna vittima. 

Torino, 6. — L'incendio :eppiato nello stabili- 
mento meccanico  Ansaldi, in borgo dell'Aurora, è 
stato circoscritto 0 domato. 

I danni sono abbastanza gravi. 

Kossuth 

Torino, 6. — Le condizioni di salute di Kossuth 
continuano, stamane, ad essere migliori. 

Torino, 6 — Il miglioramento nello stato di K s- 


suth continua. 


Federico Martini 
Napoli, 6 — Nella scorsa notte è morto il gi 
tore vice-ammiraglio Federico Martini, x 
Il gabinetto Rosebery 
Londra, 6. — Lord Rosebery lia pri 8» posse 
oggi nel pomeriggio, della pres: la z4 del consig] 
dei ministri. Ha visitato Harcou:t a poscia Gladstong 
col quale si è trattenuto durante mezz'ora, 
Spagna e Marocco i 
Mudrid, 6, — (Ufficiale) -- 1 negoziati. fr 
Spagna ed il Marocco, riguardo agli avvenimenti 
Melilla sono terminati in modo soddisfacente, 
L'indennità che il Marocco dovrà pagare alla Spa, 
goa è di 20 milioni di franchi. Ù 
Ls altre condizioni stabilite sono: la punizione i 
colpevoli; la zona neutra allargata ; la permanenza | 
di guarnigioni moresche; la creazione di agen 
consolari a Fez e Marrakesch; e garanzia per jl pi 
gamento în forma egualmente onorevole per la Spa. 
gna e per il Sultano del Marocco, 3 
Il maresciallo Me si 
gan il 10 corrente, 


ATI RITI ZII II INI ERI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
aprafia Folchet'e — Piazza San Bilventro, 80, 


£ , } 
artinez Campos ritornerà a May 


i tagliati, intarsiati, 
i 


aumento di 


E) 


d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
decorati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz= 
zini-- i più vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A, MERONI e R. 
FOSSATI, Via Quattro Fontane21 e Via 
Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 {Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi d'appariamenti, alberghi. 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo. e 
7z0- commissioni di qualsiasi imporiauza — 
Ai privati sì accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti, -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A. richiesta ‘si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta 
A. Meroni © R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata #3 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- {& 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. È 


impagliate, per cacciatore, da 
L.2 e 3,50. — Rivolgersi alla 


Tritone, 44 a 46, 
——_—_mn 


Fine Champagne in eleganti flaconi di 
L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


A- TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a|46. 


mgaraa 


Rappresentante generale 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi: Secchi 


in eleganti cestini da 
grammi. 859 L. 0,70 


Uva Malaga - 


Prima sceita L. 2,75 


Datteri 


veri di Barboria al kg. 2,40 
Prima scelta L. 3. 1 


Prige > l 
Scelte di Provenza L. 1,90 
al Chilo 


senza 


Mandorle 


sopraffine 
ai kg. L. 2,00 


Rivolgersi eselusivamerte 
alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone, 44 


POR 


GIN D'OLANDA 


Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


(HOLLANDE) 


412 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


MILANO — Corso Loreto, 3. 


I ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
————__.kf}e_—_—___ 


ESERCIZIO 1893-94 
04M — 


Prodotti approssimativi del traffico 
dall'’21 al 28 Febbraio 1894, 


“RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 


corrente | precedente. si DUE 
Chilom.in esere. 997 916 + 8g 
Media. 4195 4 994 908 +_86 
; n 
Viaggiatori . 803:290|87| — 041,692|81|- 138,401/04f 42,100148 pie 
Bagagli e Cani. 12240|49 55 — 10,909|72 1,181(06 + o 
Mercia D. V.6 2. V. acco. 308 .907/57 271,805)38|— 37,102/19 12,837/63| — 10,194/01}+- 2,643/62 
Morci a P. V. . 1,274,158|18]  1,118,990/64|— 15: 49,780|07 40,823|71|+ 8,956|36 
TOTALE 2,428,597|11| 2,385,630/04— 49,95s007] 105,899|2a| | 86,56479|+  .19,334145 
Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 28 Febbraio 1894 
Viaggiatori . 20,203,097(681 31,099,245|21/— 1886147/53 1,412,020|48 1,428,063/33|— 46,0 
Bagagli e Cani. 1/384:8.1|73] - 1.429,149/t7— 44,30744] ‘ 25.003/28| _34,52482/— 4 
Mercra D. V..8 P.V, eco, 7,931,094/86|_7-867.402/09/ 7 _53.691/87{ 266 30/40] 258,097.91/—  7,932/49 
Morci a P. V.. > 56,495,227|39| 36,158,619|49i— 236,440/90{ 1.304,971:|35] 1,144,876,7314__160,093|62 
TOTALE 75,014,26156 76,5 1i,416e6|-1,630155 20] 3,018,021|51| 2,865,562|79/— 152,461[72 
Prodotto per chilometro 
della decade. 576/86 569/23/- 7/65] 106/22 24[50|+ 11|72 
riassuntivo + 17,881|83 18,287/86/— 406|)3 (3,036|24 3,159/91)— 119|67 


(*) La linca Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà 


Punch Crispi 


Preparazione squisita per fire A. TABOG 
il PUNCH. 
Flac, da Cent, 50 


Dirigersi A. TABOGA, nuovo 
Tritone 44 a 46, Roma. 


Miele: Alpino: purissimo 
CENTRIFUGATO 

Vasetto da grammi 350 L. 1,50 

» >» 500 » 1,75 

» da un Chiloge. » 3,00, 

Vendita esclusiva. presso la 
Dita A. Paboga, Nuovo Tri 
tone, 44 a 16, Ruma. 


di facile uso. 


Vermouth di Torin 


A; Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


8 Un buon consiglio 


e forte è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antiseuica. assorbente,, di profumo «gradito e 


Si vende L. 1 la scatola con istruzione 


In Itoma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri 
tone 14, 16, In Torino presso G. B. Soliapperelli, 
D. Mundo, e profumerie Torelli, A. Tirone. i 


L.2,50, 1 


i alle persone che 
amanoavereuna 
bella dentatura. 


per sole Lire 10 che spedlrete subito alla 
premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, To- | 
rino riceverete prontamente a 112 posta @ 


uno dei segnenti lotti - a vostra scelta | i 


Lotto di grasso 
1 scatola Prosciutto in 
fette di 1|4 di chilo. 
1 scat. Bue arrosto la- | 1 
liano di 1{4 di chilo. 
scat. Quenelles di pollo 


in salsa, 1{4 di kg. Russian E 
scatola. Choucroue di | 1 scat. 600 gr, Funghi per 
Strasburgo, 2j3 di ks. friggere 

scat. Paté di Beccaccia | 1 scat. 800 gr. Asparagi 
di 1j4 di chilo, intieri : 


1 minestra di selvaggina | 1 
per 6 porzìoni, 
catalogo generale gratis | 1 


N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis 
una scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi 


per l’Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P. Garpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 
è, bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi 


Per la ‘perfetta digestione e per manteners 


VERMOUTH. 


ENRICO SERAFINVI — Livorno (T 


Buon Gustail 


Esultatet È 


FRANCO VOSTRO DOMICILIO è 


i) di magro 

scat. Filetti a he ai 
Tecla celughe ai 
scat. di 700 
in salsa, 
scat 600 gr. Salmone. 


Il 


gr. aringhe 


scat. 600 gr. Pesche | 
Reali al sciroppo 
pacco di sei porzioni 
Crema. Rossi. 


Articoli preservati 
utilità igienica e novit 
Aiuto nell'impotenza. col! 
« Suspensator. » Si spedi= 
sce Listino specia» 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milan 


TETTI 


Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Tritone 44 a 46. 


. LE VERE e |mtmaemasd 0 
PILL OLE Non contengono Minerail. 
PURGATIVE 


Adoprate con vantaggio 
H ROBERTS & CO, 27.Rotert & Co) 


Rimedio sicuro e sensa 
DI A. COOPER |rerpiud! 40 ann 
Badare alle Imitazioni. 
gui pilola contiene Res, Jalap, ‘09, Aloss Boo. 8, Res: Boammon. "88, Palt: DI 
Palv:Zingib' 98, Pulv: Cinvama: Co. ‘06,Bxt: Coloe: Ce. 09,Baponia, ‘016,xt:Blyooayaak 


eguale. 
PREPARATE DA || ogniseatota porta ia rm 
“ Pulv: Ipeono, ‘904 ,Ol: Carui ‘004, Ol: Carropb. 004 ci Ò 


Prezzo, Lire 1. e 2 lascatola, 


H. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE ,BRITANNIOA» 
® 17, Via Tornabuoni,c FIRENZE. 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, RO) 


Datteri 


VERA PROVENIENZA DI RARBER 
Lire 2,20 il Kg. 


Per posta aumento di cont. 85 


Rivolgersi osclusivamente alla Ditta A. TABOG 
nuovo Tritone, 44 a 46. î 


IGIEN 


Specialità della Ditta 


Anno IV - Num. 67° 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
Di ANNO i Sori » 
N SEMESTRE, z 
UN TRIMESTRE . Uh Sc ld 
Res ance Gee piena 
Per Massi 3° 
ASSAUA, AssaB, T BAT 
NISI, Susa D'AFRICA, OE 
clazione costa ci me per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.89 - Sem. L.20 - Trim. L, 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE-E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
Roma 
———————————&6 


.Laez0o 


‘CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


= : 
PRO E CONTRO LE ISTITUZIONI 


Se dalla parte dei moderati e dei radicali al- | 


leati si sostiene una tesi che non è en 
sere quella del nostro partito, Pi) E 
‘rag che, per uomini politici, essi sono fin 
sare leali, e giuocano a carte fin troppo sco- 
L'altro giorno era un giornale autorevoli 
tagliero di parte radicale che confessava presa 
mente l'alleanza del marchese Di Rudini e del- 
l'on. Cavallotti (il Folchetto ha riprodotto il testo 
della confessione), © soggiuugeva che le elezioni 
darebbero buon giuoco ai due egregi uomini nella 
loro propaganda contro le spese militari. 
Contemporaneamente, l’on. Colaianni, che scrive 
molto, e per questa necessità del molto scrivere 
dice talora assai p'‘ù del necessario, raccontava 
certi dietroscena, dai quali doveva sorgere nel- 
l’animo dei lettori la convinzione che il più ari- 
stocratico amico dello scrittore socialista, l’ono- 
revole. marchese Starrabba Di Rudinì, era caduto 
ìn digrazia del re, per aver sostenute le spese 
militari, perchè il re è personalmente impegnato 
a non lasciare diminuire tali spese, e tutto deve 
essere sacrificato a tale impegno, tantochè — pur 
di superare questo ostacolo e levare dalle spalle 
dell’Italia quel che ha di soverchio nelle armi = 
non si esitava dall’on. Colaianni di discorreré di 
abdicazione, 


Noi ci siamo abituati in questi ultimi tempi a 
cose e a parole strane, ma (anche a noi — ai 
quali, per le cattive abitudini del palato, il pepe 
par zucchero) questi discorsi intorno al re, que- 
sti propositi di abdicazione, queste alleanze di 
marchesi moderati con poeti radicali e medici re- 
pubblicani, produce un'impressione che somiglia 
allo sgomento. 

To credo che discorsi simili non si sian fatti 
neppure ai più belli e combattuti tempi del par- 
tito d'azione, quando era vivo Giuseppe Mazzini, 
© tremendamente e provvidenzialmente: agitatrice 
era l’opera sua, e quando molti — e de’ migliori — 
amici di oggi delle istituzioni, masticavano tiranni 
a colazione ed a pranzo, o li bevevano in fresco 
a tutte-l’oro. 


* 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le del Fo 
ricevono esclusivamente In Roma dal consen 


sionario 
A. Taboga 


puerta 15 colonnini dell 
spazio destinato; EI PREZZI In quarto 
Pag. cent. 40 la = terza L. l- corpo del 


Ogni linea misurata sul carattere sette 


Le 
mid dati eno 


WISOd VINO) ILNHIUOI OLNOI 


Pagamento anticipato, 


LA « GIOCONDA » ALL’ARGENTINA 


Il duetto delle donne 


Gioconpa Sonnino - L'amo come il falgor del creato, 
> Come l’aura che avviva il respir. 

Laura Bosetti - Ed io l'amo siccome il leone 
Ama. il sangue e la. folgore il vol. 


Don EMitio (in disparte) — Capisco che l’amano! Ma le licenzia lo stesso, 


Il gran 


finale 


Exzo Sonnino (a Bosella) — Già ti vedo immota e smorta 


_Qramai la confusione politica delle coscienze è 
così grande, e' par così naturale che moderati e 
repubblicani camminino a braccetto, che quei di- 
scorsi si posson fare, e anche possono passure 
quasi inosservati: 


Ma io non voglio dar molta colpa ai radica» 
lissimi, Tutt'altro. Essi - buono o cattivo che 
sembri agli altri — seguono fedelmente il. pro- 
gramma loro. Se trovano alleati in altri campi 
uomini che mostrino accettare il programma della 
riduzione delle spese militari e della lotta contro 
chi non volesse accettare quelle riduzioni, perchè 
dovrebbero respingerli ? 

Quello che è istruttivo e significante, è la ri- 
bellione dei moderati contro l’esercito e contro il 
principe, 

Apparisce sempre più chiaro un fenomeno, del 


resto già acquisito alla storia dei partiti in Italia, 


e anche un po’ dappertutto. 

I moderati non hanno mai servito le istituzioni 
se non quando el in quanto le istituzioni servi- 
vano a loro, 

‘Una monarchia, che possa fare a meno dei 
moderati; una monarchia, la quale dimostri coi 
fatti di poter vivere e prosperare senza una co- 
piosa, ben livreata e ben pagata anticamera di 
conservatori, non potrà mai essere amata da quel 
partito, 

Da questo principio discende il fatto, apparen- 
‘temente strano, che si manifesta oggi: i mode- 
rati innamoratissimi degli ucmini e del program- 
ma del radicalismo intransigenta. 

Però questo fatto necessario e poco confortante, 
produce un altro fenomeno necessario. 

La Sinistra non ha da ieri nel suo programma 
una forte difesa nazionale, un esercitv agguerri- 
to: erede della tradizione garibaldina del partito 
d’azione, non ha cessato mai di proclamare que- 
sta necessità patriott'‘ca. 

‘D'altra parte gli attacchi contro l’esercito e 
contro il fe, stringono attorno alle istituzioni, 
tutti quelli i quali. credono profondamente che 
queste sieno chiamate a dare pacifica soluzione 
ai problemi politici e sociali di oggi, tutti coloro 
-che non amano le istituzioni solo quando ne trag- 
gono qualche beneficio, ma perchè, nella. realtà 
presente, fuori dell’utopia e dell’ideologia, le cre- 
dono aîte ad assicurare l’unità della ‘ patria e il 
benessere popolare con una savia democrazia. 

— L'Opinione, la quale si scorda di smentire tut- 
to quello che i suoi amici radicali attmbuiscono 
al'suo marchese Di Rudinì, e non sconfessa le 
sue nuove alleanze, si vendica come può, dicendo 
che la Sinistra è il partito che si offre. 

No: è il partito che le alleanze radicali-mode- 
rate contribuiscono a tenere unito, il partito che 
sa giungere anche a generose abnegazioni per il 
suo programma e per le istituzioni rappresenta— 
tive; il partito disciplinato e concorde che seguita 
a contrapporsi alle corlizioni degli odii e delle 
ambizioni. 3 È 

E un governo, che abbi la coscienza dei suoi 
ù gelosi doveri, potrebbe volgersi per aiato © 


BapoEro CrISPI — I Ù 


IL CANTO DEI 


janco vel. CR 


SORTEGGIATI 


All'ombra di Biancheri e dentro l'urna 
confortata di pianto, una falange 
di nomi si confonde taciturna. 
E l'io senziente silloggizza e s’ango 
nel contingente responso del fato, 
e s'esplica nel patos e compiange 
il me inconscio del sofo sorteggiato 
e cernito dall'agora universa, 
pantopatosipertransustenziato. (1) 
E, come lo spezzato, la cui tersa 
effigio s'è eclissata quasi un lampo, 
a la cui fonte argentea s'è persa 
nelle terrestri viscere, e il cui stampo 
è sparito da noi; tal dal sorteggio 
sparirà il so-teggiato, senza scampo. (®) + 
Ma questo è poco ; el c'è ancora di peggio; 


l'è una roba ch'el pare che converga 
a rovinar le basi del pareggio. 
E se la sorte ci volge le terga, 
dovrem tornare a far pere di gomma 
e ciambelle eziandio di guttaperga. (3) 
Quinci la sorte ne conferma il domma, 
confessato da tutto il parlamento 
che unquanquo al sette un'assemblea si assomma 
senza che il sofo vi si trovi drento. 
E da quella falange tacitufna 5 
si levan sette voci di lamento 
all'ombra di. Biancheri dentro l’urna. 


L® Boyio - (2) Luzzatti - (3) Colombo. 


cooperazione a chi parla dell’abdicaziono del re, Ì 
e agli alleati che non risparmiano attacchi a nes- 
guna cosa in nome di un programma di fantasti« 
che economie militari? 


Non sì meraviglino adunque i moderati se a- 
pertamente nel campo nostro si mostra l’intendi- 
mento di adoperarsi ad impedire in ogni modo, 
e con qualunque sacrificio, astraendo da ciò che 
è, e non dovrebbe essere, questo ministero Cri- 
spi, l'avvento di un ministero moderato-radicale, 
poichè nel campo avverso si scopre così auda- 
cemente il pericoloso giuoco che si tenta. 

L’on. Colaianni — nell'articolo pubblicato dal 
Messaggero, e che ho già citato — accenna Lalla 

ibilità che la Destra, dopo aver data la mano 
all’Estrema Sinistra, la stenda. a quella grossa 
falange della Sinistra, che prende le sue ispi- 
razioni dagli on. Zanardelli e Giolitti. : 

Si disilluda. La Destra e l’Estrema Sinistra si 
son già date la mano, e s'è visto con quali pro- 
positi. La Sinistra - io credo - pensosa, non di 
rn ministero che non è quello del suo cuore, - 
ma della difesa delle istituzioni e della libertà, 
starà dall’alira parie. 


A MONTECITORIO 


n 7 marzo 
ATTO PRIMO 
(Entrano gli on. Saracco, Boselli, Calenda e Bat- 
celli. Alcuni Tavani girano attorno al guardasi- 
gilli Calenda. Giunge qualche Trentapepo non an- 
cora sciolto, In'alto si vede don Peppino Biancheri 
con'un campanello, circondato da parecchi perso- 
naggi eminenti. Entra anche il popolo dei deputati, 
sensa emettere grida sovversive)» 
- Biancheri 
Poichè il verbal dell’ultima seduta 
Processo ottiene il vostro assenso, or dunque 
Approvato s’'intenda (pausa). Ha la parola 
Baccelli il divo per risponder tosto 
Alle interrogazion che il ministero 
Dell’istruzion riguardano e in ispecie 
Degli Atenei le turbolenze. 
. Baccelli 
lo feci 
Quel che dovevo far: la legge assiste 
Il romuleo mio spirto ed io non voglio 
Rovinar gli studenti, ahi! troppo spesso 
Tumultuanti! E pur ceder non deggio — 
Ai clamori di que’ che in piazza scendono 


Gridando al minister : « Dacci, deh! dacci 
Una session d’esami! » 
È Biancheri 
Ha la la, 
Lucifero non sol, ma Fulci ero, 
Per dir se sono soddisfatti o meno ! 
; Lucifero 
(Molti resti di Trentapepi ormat disciolti si affol- 
lano intorno al più elegante della loro schiera 
per ascoltarlo). 

Ah! voi credete i Trentapepi in fuga 
O dispersi o disciolti !... del pata 
O falange avversaria : io sol qui resto, 

Io sol de’ Trentapepi e contro il divo 
Baccelli l’arme e i folti baffi aguzzo, 
Poscia che sono w gli studenti avversi, 
E a lor nessun straordinario esame 
Cancedere vorrei; (commosso) ma se per caso 
Tra gli studenti un Trentapepo fosse, 
A lui tutto darei, tutto, quand’anche 
Il più somaro fosse, e giorno e notte 
Ni dedicasse dei tarocchi al giuoco 
Oppur nel lieto cameria passasse 
Di qualche buona ballerina. 
Fulci 
Io sono 
Soddisfatto bensì, ma qualche ancora 
Schiarimento vorrei, 
; ; Baocelli 
(rivolgendosi furente ai Trentapepi disciolti) 

Bene: ho capito ; 
Io vi dirò il Quos ego...! I miei capelli 
Incanutir fra gli studenti ed io 
Ben yi conosco, o Trentapepi. Dunque 
Nè debolezze (non fia mai che tale 
Pensier vi sorga) nè ingiustizie. Ho futto 
Quel che dovevo far: basta, vi dico, 
Non mi state a seccar: poscia che aspetto 
La lotteria per Roma. 

(Qui avviene una specie di tafferuglio, che 
don Peppino Biancheri tronca col campanello, 
e cala per il momento la tela). 

ATTO SECONDO 
( La scena é press'a poco come nell'atto primo. 
Paolino Boselli agita molte carte e poi va a pren- 
dere un po’ di bestiame, che entra sul palcoscenico 
e,s'infuria vedendo la carta rossa sugante). 
mn ——Riancheri,_.__ 
A te la bocca, d’aurei detti piena, 
S'apra e ne sgorghi sul bestiame un dotto 
Elegante discorso, a te ricorre 
E Sola ed anche Wollemborg (che nome 
Lacerator di ben costrutte orecchie !) 
Per saper qualche cosa. 
Paolino 
Oh grazie, grazie ! 
Se Wollemborg con Sola non m’avesse 
Interrogato sul bestiame, forse 
Or non risponderei per avventura. 
Coro di Tavani e di Trentapepi 
Tu parli, o Paolino, 
Come un bel libriccino, 
O Paolin preclaro 
Il tuo discorso è chiaro! 
Paolino 


Il Sola giustamente si preoccupa 

Dell’afta epizootica: però 

L’acuto osservator dovrebbe ammettere 

Che se il bestiame fosse sempre sano, 

Inutil fora qui delle bestiali 

Malattie ragionar. Così a me pare, 

Coro (come sopra) 
Se Paolin ragiona, 
Con lui non si canzona; 
Ei parla di bestiame 
Come se sempre. fosse » 
Tra la paglia e lo strame. 
Paolino (concludendo) 
Ogni paese, o miei signori, è assai 

Del suo bestiam geloso: e forse ciò 

Dalle corna dipende. Ognun ci tiene 

A conservar le proprie corna in casa 

E a non metterle fuori. Oade è mestieri 

Che voce di bestiam libera sia. 

(Paolino siede e subito si ode la voce di parecchie 
bestie, pare una voce molto libéra; l'on. Bian- 
cheri non riesce a. fermarla nemmeno suonando 
il campanello). 

Coro (come sopra) 

Evviva Paolin 
Che ha voce così bella: 
Or sia libera alfin 
Del bestiam la favella. 

Sola . 
Ù 
To prend’atto Sara 

To prend’atto e ringrazio. 

(Succede un dialoghetto a voce soffocata fra l'on. 
Saracco e l'on. Mecacci sul disastro d'Asciano € 
la tela cala nuovamente). 

ATTO TERZO z 

(Rimane solo al banco del. governo l'on: Guido 
Baccelli. Tutti gli altri ministri si ritirano. St 
vedono alcuni numeri di una lotteria). 

Biancheri 
Or parlerem di questa lotteria . 

Che serve a quella esposizion, per cui 

Jeri Quintieri favellò. Chi fora. È 

D’oggi il Quintieri, anzi il Quintoggi? 


erano stati eseguiti: questa somma si riduce 


Odescalchi folla con qualche scherzo, ma Matteo Renato è Un partito il quale, come l’antica maggioranza, ì i a ; ci) 
To sono di cattivo umore e gli dice in un orecchio: rimsne unito, compatto, quello che più importa la conversione dei depositi a 225,000 lire, i 
Il Quintoggi e magnate e sono forse — E vero che per la lotteria di Vittorio, che | solo, contro tutti i gruppi della Camera — e ciò Un bel giorno a uo, o a Merlo che sia, 
Un principe roman, che quando invita vale un milione, uno. speculatore offerse 74.000 | all'indomani della sua caduta dal potere — un par- | parare allo sfacelo del a Pron SRI vien 
- Qualcuno a cena non gli dà poi nulla lire? tito così fatto si offre al Governo, o non dimò- | di fare un tiro all’erario. ; na lettera di M 
Da mangiar nè da ber: perciò mi pare Mel eseguisce una piccola danza caratteristica | stra invece di saper stare al suo posto? Può Pinto dice poco meno così: $ Mi È venuto ui 
Che questa lotteria costar ci debba e s'invola). dire altrettanto dei suoi amici il giornale amico | idea; per ora non ve la GORE latemi le bi 
Cinque lire il biglietto, e a me, gran Dio! ATTO QUARTO di Rudinì ? N che, aveto presso di voi, ma fate presto, pero 
Chi cinque lire toglierà per questa E' tardi. Il civo Baccelli passeggia silenzioso. cambia maestro di cappella tutto va in fumo 
‘Superba Roma, amor d’Italia e gloria La scenà è muta. Gli amici dell'esposizione, i ne- ì > ve bollette erano quelle già servite & converi 
Dell’arte, a cui tutto darei, signori, mici, gli ex-Trentapepi: sfilano per deporre una | Ma - taluno potrebbe farci osservara — il par- | depositi. Ed altrove « Mi trattate’ in questo 
Tranne un biglietto d’una lira? E voi palla nell'urna. Intanto si odono alcune voci dietro | tito si offre ora chiedendo a Crispi di SACRO mentre sapete che per voi ho arrisciato la e 
Cinque lire volete? Ah, forsennati !... le quinte. a Sinistra. Questa domanda, veramente, l'ho fa è Adalgiso Pinto concorre in queste frodi, è | 
Barzilai Canto del sorteggiato io, di testa mia, perchè credevo e credo che sa- | interessato, è colui nelle cui tasche va ques 
Io son quel Barzilai, che quasi sempre Sono stato deputato rebbe il modo migliore per uscire, con decoro È naro, riceve e risponde a queste lettere ed ci 
Un poco avverso, ed anche un po’ propizio. Ed or sono il sor Teggiato. tutti, dalla situazione attuale ; ma ignoro natural lare di buona fede! 
Mostraimi a questa di Baccelli idea. Coro di ex-Sette mente se tale sia pure il pensiero dell’anticn mag- Tali riesce ad intascare a danno dello S 
Si è 3a gioranza. ; 1,000. pf 
Dee: Teo Pa DE SR Si anche i tto la fa, Voglio tuttavia supporre, Di VOFIAERDO = _ Continua il cav. Pescatore ad cre 
Un contenuto a Roma dar morale ; Il sor Teggiato così sia veramente e che io abbia ni ti Gato famosa corrispondenza che è la vera base di 
Per la qual cosa molta oprai, scrivendo Quanto, ahi quanto ho deplorato punto quel pensiero, cosa della quale dovre cusa, sussidiandola di valide argomentazioni 
Articoli lunghissimi. Io credo Uusndo, avo ralesomigioi ragione di compiacermi. giche deduzioni. Una lettera in data di gennai 
Che questa lotteria potrà qualcosa Ora sono un sorteggiato E che per questo ? ; a chiude quella SERE così: « Ricordat: 
a Pit oo po ego GR ei e gi 
PIFCINRO, 3 ; x ; p mera. À 4 20P À Ri 
aa 5; O ron Gi ta ER, ; Cono: da ny dora quindi o quale sconvenienza, se la Sînistra gli | 30,000 riguardano i cuponi di rendita Vonvill 
I rananio e si fa un po’ di Ice: Barsilai si Come fu, EEN ci fu chiedesse rivolgersi dalla” parte sug? La perizia conferma questi dati. 
incendia anch'eqli' e grida contro il magnate Sorteggiato fosti tu? Del resto lo stesso Crispi, quando invocò la Questo è il primo caposaldo della prova della. 
Odescalchi). | Il Sor-Teggiato tregua di Dio, non aggiunse subito che, cessata sponsabilità e della mala fede di Pinto. 


Dopo questi fatti Pinto ki rivolge a Costan 
Chauvet il quale è l'organizzatore, l'anima di que 
frodi, Già s'erano interessate per il Pinto persone 
‘torevoli ed in buona fede come il Cerruti, ed i 
lombo: ma ad essi le più assolute negative. 

Iatervieno Chauvet e l'amministrazione cambia pa: 
rere. Perchè Pinto si rivolge a Chauvet? Rodriguez 


Odescalchi Lungamente ho meditato 


Se tutti i roman di Roma Sulla via dello spezzato, 
Fossero come me, nessun darebbe Molte lagrime ho versato 
Cinque lire per questa Esposizione, E il tesoro ho molto amato; 
Perchè volete a chi ci ha in tasca cinque Or non son più deputato, 
Lire i sonni turbar con un progetto Sono un misero cacciato, 
D'esposizion, che fa venire a Roma Dalla sorte fulminato, 


questa, ciascuno sarebbe ritornato al suo posto, 
cioè al suo partito? E dove è il posto, dove è il 
partito di Crispi? a Destra forse?... ri 

No, no - chiedendo al presidente del consiglio 
di orientarsi a Sinistra, l'antica maggioranza non 
mostra di essere un partito che si offre, ma bensì 
e semplicemente « un partito che si rispetta. > 


i; È indi vi i £ il mesto Sor Teggiato! i di i ‘agi s 
Tutti i parenti e quindi vi costringe Sono i ; ; C) » gliene parla come di uomo influentissimo. Pinto ‘e 
Ad invitare della gente a pranzo? (is uuce dai Sor Teggiato si perde a poco in lon- site degenza in mala fede; sapeva che quell'influenza era disone» 

i Si ‘ananza). è siga eaino 
Io non mi muovo; io non do nulla e forse Coro di Villa e amici dee sulle pubbliche amministrazioni, si 


nemmeno un voto! é 
(Mercanti grida per la platea archeologica e Osti- 
ni fa un ragionamento contro il magnate Ode- 


Chi sa, chi sa 


Come ora andrà Pinto afferma di fronte all'amministrazione 


ter provare l'avvenuta esportazione; egli m 


AL « FANFULLA » 


scalchi). La segreta votazion Un giornaluccio della SETQ se = Aci & 
7 Villa Per la nostra esposizion! Noi potremmo cominciare così per rispondere colla pia gii Ref 
(E° vestito da presidente del Comitato dell'Esposi- Coro di ex-Trentapepi stessa intonazione garbata a chi ci chiama - tanto | © n è pa a I Unaltra letters il ORIO 
zione e parla circondato da molto popolo, che pen- Zitti i 1 Il ri er non nominarci - un giornaletto del mattino. volge a Merlo. Un È 
la i sti; YOWAMIO 00h a RA: 18, KOLa, P : + + come vi siete lasciato mettere di spalle al mu 
de dal suo labbro col pizzo). Affiachè la preghiera Preferiamo parlar chiaro e chiamare tutti col loro Code Guanto si propone il minisiti 
CSR 3 ; 
Ordunque, quale è questa — Dei Trentapepi accolta in cielo sia: nome. sE 3 I ct Sha e en inutili che 0000 
Guerra tra voi per una lotteria, O che bella allegria, Il Fanfulla di ieri sera - adunque - smentisce la I risa ce DIN 
Mentre tutti, se occorre, vi giuocate Anche Matteo Renato sua notizia della crisi parziale nel gabinetto, e nota È mpo: no! È Ct inn VA altri 
Un patrimonio alla varia vicenda Non vuol la lotteria. che il Folchetto sì è affrettato a raccoglierla, si a pra RI Mdesta]boll Gili 
Dei partiti politici! Sentite, (Finalmente don Peppino fa il calcolo dei voti per I giornali moderati cominciano a capire di quale Lizon Pesaro 4 È 
Jo sono d’Asti e in verità vi dico la lotteria è proferisce le seguenti parole. imprudenza si rendevano colpevoli con una certa e DI Tk totta questa farragine) di froil es. 
Che nessun astigian mi negherebbe Votanti 231 suberanza di opposizione pettegola, e con la lor foia tai o ja. corretto il Merlo. del Pistot(@t 
Per una mostra, cinque lire e forse Favorevoli 105 di amori radicali, e adesso cercano di cambiar tat- Siano: 8 IR nesti. l'autore; briseloal ri 
Qualche bottiglia di barbera. Or dunque, Contrarii 126 tica, accorgendosi da un giorno all’altro che la crisi SI Ta Di dei PRA Me, 
h ; n A i ; 7 + afici » È 
CORE Ii a Adani bisogna Avanti (La Camera respinge il progetto per l'Esposizione | parziale non si poteva risolvere in un bensficio loro., SEA . apparrà più lominosamente pro, 
E dinanzi al pretaccio invido e ricco di Roma). Meritano di essere compatiti, quando sono ridotti tro Pe parlato degli altei. imputati 
Mostrar almeno i padiglion di Villa Bavzilai a smentire sè medesimi, e non discutiamo. sponsabilità. -si susaidiano ; ‘e. conte pisa 


Però il Fanfulla opererà più saviamente, e con 
maggiore spirito di giustizia, astenendosi d'ora in- 
nanzi da giudizi, come quelli che ha recati sulla no- 
stra condotta. 


cenda! i 

Cesare Gallina era uomo di forte ing î 
una splendida carriera. 1 testimoni lo hanno d 
come uomo ambizioso e prepotente; certo egli 


(Villa. Borghese Jntendo); via Meglio se aveste col palese voto 
Rn d'approvazione. Villa “parla Votato contro l’infelice legge.. 

; (Uno grida dalla tribuna pubblica. Villa parte com- 

TGA ODA, mosso e indignato, 1 popolo si disperde - mormo- 


Tu che sei ricca di memorie ed hai Esso scriveva iersera che noi, dopo aver conciato a o fi " 
Il Colosseo, la cupola bucata TARA ’ izione in tyita Jo enlca l'on Crisni anarioma di aesomo on { che al proprio merito deva la rapida-oarnara de 
sini LITTABAS' ZON colti cogli amici nelle di iui braccia. poggi di ministri e deputati. 


Da la. Rotonda. .il Palatinn.a IuMapau 

Di qualche lotteria ? Chi te lo vieta? 

Chi non lo vuol? Perchè? Dove noi siamo? 

Contaj! Che fate?... (pensoso) Or dunque tutti 
fin massa 

Votiam qualcosa, e se la lotteria è 

A taluno dispiace e se non degna ce Ero Fdelwadéa 

Di Roma appar, date, o signori, date 

Molti quattrin, però che senza soldi 

Giammai nessuna esposizione è sorta! 

(Villa siede; molti lo attorniano e lo applaudono: 


Soltanto Niccolini si oppone perchè ha paura IL PARTITO CHE SI RISPETTA 


che la lotteria serva soltanto ai rapaci specula- 
tori; ma Villa alza nuovamente la voce e mette 
al muro i turbolenti). 

Coro di ex-Trentapepi 

Noi siamo i soli eroi 

Villa non è con noi; 

Par che Sonnino sia 

Contro la lotteria; 

La sola esposizion 

E? quella finanziaria ; 

Noi siamo col leon 

E diam palla contraria. 

(Ascoltando questo canto sorge l’on. Canzi e canta 
un recitativo contrario alla lotteria. . In questo 
momento si alza Sonnino, il capo dei disciolti 
Trentupepi, e accenna @ parlare). 

Sonnino 

(scherzando e cantando in falsetto) 
Soltanto i Trantapepi 

Hanno molta ragione: 

Da che solo, in segreto, 

Fatta ho l’esposizione, 
-L’esposizion che ho fatta 

Senza la lotteria 

Aspetta il voto vostro 

Favorevol che sia. 
O come allegro io sono, 

E faccio anche un bisticcio; 

L’esposizion lasciommi 


Gallina si era mostrato sempre sfavorevoli 
questione delle proroghe. ù 

Chauvet che conosceva i suoi polli compreni 
deve cattivarsi l'animo di Gallina per favorire il 
ed usa con lui un'abile tattica che frende di 
lutamente contrario, assolutamente favorevole 
questione dei rimborsi Pinto, l’ispettore generi 
gabelle. 3 

E' vero che il Direttore generale comm. © 
uomo d'intemerata coscienza, dà il provvedi 
degli equipollenti; ma lo dà in buona fede e p 
larga interpetrazione di legge. Chi era.in mi 
era il Gallina il quale pur essendo stato | 
mente contrario anche alle semplici prorogh 
avendo letto i numerosi ricorsi di Pinto che chie 
vano le proroghe appunto per effettuare quelle 
tazioni, quando il comm. Castorina emette quel 
vedimento, non si ribella; non fa notare al su 
periore che il Pinto non poteva provare di 
esportato se chiedeva fino a poco fa prori 
esportaro ? - 

Qui la mala fede del Gallina risulta evideni 
vuol far credere di essersi opposto sempre 
scossione di quei rimborsi; mentre fu l’eseoti 
cersario di tutte quelle frodi. ‘ 

Le asserzioni del Gallina sono smentite da 
testimoniale, e dalle concordì dichiarazioni 
tri imputati: così la commedia dell’avvocatu 
riale. 

Ciò in ordine al primo ed al secondo rimbo 
si chiude col telegramma di Chauvet firmato € 
e col seguente ordine di pagamento. È 

Si vorrebbe occupare quindi dei rimborsi 
guenti ma il tribunale è stanco. 

Il P. Ministero non terminerà neppui 
sera, 

A domani, 


Il Fanfulla evidentemente non ci fa l'onore di leg- 
gerci, 

Fin da quando l'on. Crispi fa incaricato di com- 
porre un gabinetto, dicemmo che ne eravamo lieti, 
sperandg si ricordasse dei tradimenti della Destra e 
del suo discorso di Palermo del 1892. 

Disapprovammo il modo com'egli compose il gabi- 
netto, colla stessa libertà, colla quale non nasconde- 
vamo a uno dei più illustri di parte nostra, all'opo- 
revole Zanardelli, il nostro sconforto quando pareva 
volesse fiaire, come presidente del Consiglio, fra le 
braccia dei Sonnino e dei Saracco. 

Non abbiamo cessato un momento di sperare che 
si sarebbe accorto del suo errore... 

Questo è tutto. 

Nè dedizioni, nè abbandoni potranno esserci rim- 
proverati mai. 

Fedeli ai nostri amici nella buona e nella cattiva 
fortuna, osiamo ricordare al Funfu//a di avergli altra 
volta detto che si ricordasse di rimproverarci se ci 
trovasse mai dimentichi dei nostri amici e della no- 
stra fede. 

Gli rinnoviamo l'invito, coll’orgoglio di poter after- 
mare che se sì aprissero mai concorsi per cattedre 
di coerenza, tutti quelli che scrivono su questo fo- 
glio potrebbero vincere per esame e per titoli. 


NELLO STATO D'ASSEDIO 


Il ritorno delle truppe 

Ozgi a bordo del Muanilla, partiranno tre com- 

pagnie del 31. fanteria e tre del 32. 
Il colonnello Zanelli 

Carrara, 7 — Il colonnello Zanelli torna alla 
sede del suo reggimento in Pistoia. 

Egli ebbe col Municipio uno scambio di lettere 
cortesi e face oggi visita di congedo al Sindaco, che 
gli espresse anche verbalmente i sentimenti di viva 
simpatia della cittadinanza. 

Stamane ì congedati della classe. 1868, apparte- 
nenti alle Compagnie del 68. fanteria, qui di stanza, 


E troppo, o Barzilai! 

Nulla t'ho fatto io mai! 

Ed ora io piango: ahi, ahi! 
(cala il telone) 


_——_ _———————————————6ttt 
L'inalazione antisettica si ottiene col semplice uso 
delle Pillole di Catramina. 


Ad un autcrevole giornale moderato, che si 
onora dell’ amicizia di Radini, non è piaciuto 
quanto io ebbi occasicne di scrivere l’altrieri, 
quando cercavo di dimostrare come, date le con- 
dizioni della Camera, Crispi non possa avere una 
maggioranza sicura se non rimpastando il suo 
Gabinetto, con orientazione a Sinistra. 

Nulla di più naturale che, discutendosi di po- 
litica, di situazione parlamentare e di partiti, il 
vecchio giornale di Destra non divida le opinioni 
di chi appartenne sempre alla Sinistra. Se dc- 
vesse essere il contrario, avrebbero ragione co- 
loro i quali affermano che i partiti politici non 
esistono, 

Per ciò appunto è naturale il dissenso : perchè 
i partiti esistono veramente. Non lo abbiamo ve- 
duto forse in tutti questi giornì dacchè è aperta 
la Camera, cominciando dal ballottaggio fra Bian- 
cheri e Zanardelli, per finire ieri colla nomina di 
Fortis contro Cadolini, a presidente della com- 
missione generale del bilancio ? x 

Naturale quindi — non mi stancherò di ripe- 
terlo — naturale quindi la diversità di apprezza- 
mento tra un giornale di Destra ed un giornale 
di Sinistra, in tutto ciò che ha rapporto cella 
situazione politica e parlamentare. 


© 


Il mane Tonino, vecchia conoscenza dei 
Folchetto, mi da una bozza di petizione 


Però in un brutto impiccio, i atiacati i fecero al momento della loro partenza un'imponente 
Un coro di ex-Trentapepi dia) DEE tira Zare A e cordialissima dimostrazione al colonnello Zanelli, | dare alle stampre. — ; ; 
A 1 Assume il comando della guarnigione il maggiore Imi signori giornalisti e stenografi. 


Non: eravamo;ip. molti ; chiedere a Crispi di orientarsi a Sinistra è: « il 


E siamo già disciolti; partito che si offre» Voì che qui convenuti da diverse. parti 


degli alpini, Menini, 5 SPS 
avete assistito allo ‘svolgimento di questo clai 


Però c'è ancor Sonnino S A ì 

Tuster non asilo: nie pi frati na DB La Bisio - FRA TOCCHI E TOGHE processo, che ormai è al suo termine, per 

Oh sie cera are, iuttosto « il partito che si im, and » si: non a evitare vNTEnge attraverso la Penisola ripercuotera l'eco del 

Se Sonnin se n’andrà ! pil PRO Lee È Causa Pinto-Gallina-Chauvet impressioni che determinano le correnti dell 
» a È lui, certo alla logica; ovvero « il partito che Udi abbi eta ile ansa 

Biancheri |. . sta al suo posto'»; o finalmente « il partito che Ù E Tone e I ira pz 
Sì; cessi, omai, dei Trentapepi il canto, dpr aan = csliaatitania L'aula è più gremita del solito mentre di fuori la | coadiuvarvi nell’alto compito portando. 
Cessi .e.s’ascolti Giovagnoli, il quale. the Di fi # iosa agis CERO fvg pioggia scroscia rumorosa, Noto parecchie signore. della sua attività nell’appagare. le vostr 
Scrive: « Mi duol d’esser malato e quindi inn e O OO fe Il Tribunale entra alla 11.6 1,2. i esigenze; ora egli aspetta da voi il modesto 
Non poter prender la voluta parte DOG si E riore più Gana coiazali Prende la parola il P. Ministero cav. Pescatore. alle sue fatiche. “ pa 
A questa discussion ». Ciò detto, «io. prego gii ST Ri AVO Loch hamendo dai fatti Passando alla seconda parte della sua requisitoria Tonino 4 
Lo la Camera a votar. £ P b la a si ocenperà oggi del dolo, della male fede, della in- » 


(Qui avviene il ballo della votazione. La legge tenzione fraudolenta, della. piena consapevolezza di È 
Processo Sciarra 


è approvata iL amici dell'esposizione. Si | Nelie ultime votazioni, dalle quali è derivata la SS imputato nella ste Molroa: 3 Alle 10,20 si apre l'adienz 
‘svelano parecchi nemici, tra i quali Matteo | situazione attuale, l’autica maggi i è schi volge questo argomento - con ‘severo esame di ; pre i. Udleniaa ea 
pi dA A ) ica maggioranza si è schie- critica - in base a prove. documentali, prove testi- Ha subito la parola il P., M. il qual 


Renato Imbriani). rata contro il ministero. Tralasciate di H 
Coro di Villa e amici Siena moniali, ed agli interrogatorii. ; 
Evviva, evviva, evviva, ; Dopo questo lango esordio generico - l'egregio 
La lotteria giuliva; È magistrato - si occupa della colpabilità specifica di 
Contr’ogni opposizion ciascun imputato. = 
3 Farem l’esposizion! sins Adalgiso Pinto aveva depositato alla dogana di 
(Entra Mel e vuol parlare dello lotteria di Geno r importato birmano una somma di 
torio! Tutti ri Mi intratter "A i 


' | ringa di due ore e mezzo, conclude pi 
della sentenza del Tribunale. È 
‘Si sospende per 45 minuti ed a 
lazione. i 
Ripresa la seduta alle 
con quell'arte oratoria. ch 


ermina la dife 


se abbia fatto bene o male, per considerar solo 


hissimi discariohi 


nutamente la Tequisitoria del P, M. il n 
l'assoluta necessità di una breve ri sa 
Quindi dopo brevissime osservazioni degli avvocati 
Parfoccini È VE. pia stante l'ora tarda, 
chiusura del dibatti, 
RT attimento e.la sentenza a 


Il Cancelliere. 
_ Nessun acqua è migliore della Nocera. — 5 


CRonacA DI Roma 
ROMA E LA CAMERA 


JE difficile dire, senza ricorrere a parole gravi, 
Leg nione Ci nausea prodotta dalla votazione* 
1 Jeri sulla Lotteria per l’Esposizi i 

del 1895. Soil a 

Noi non muoviamo rimprovero a chi ha fran- 
camente esposto in pubblico il suo convincimento 
contrario all'esposizione, o alla lotteria soltanto 
(pur deplorando che fra costoro ci fossero dei ro- 
| mani); troviamo semplicemente ributtante che 
una legge, qualunque essa sia, possa essere ap- 
provata palesemente e rigettata nell’urna se- 
greta. 

Sono questi i voti, inquinati di vigliaccheria, 
che fanno - nel concetto popolare - un male più 
grande al parlamentarismo, di quel che può fare 
la campagna antiparlamentare più feroce. 

E venendo al caso particolare, fa veramente 
ribrezzo che si sia voluto toglieré a Roma, alla 
capitale d'Italia, il modo di festeggiare il venti- 
cinquesimo annuale della sua liberazione; e gli 
si sia tolto, non per amore di economia - che 
sarebbe pure una miserevole cosa — ma per un 
sentimento indefinibile misto di municipalismo, di 
meschinità e forse - vergognoso a dirsi - di cle- 
ricalismo, , 

Non era spirito di economia, perchè la con- 
cessione di una lotteria non costava nulla allo 
Stato, anzi poteva. convertirsi in un vantaggio 
all’erario, E Roma - la prima delle città italiane - 
aveva chiesto meno, assai meno di tutte le altre 
città in simili occasioni. Le altre avevano avuto 
soccorso in denaro: essa non chiedeva che un 
permesso ! 

E° così enorme tutto questo, che quasi non si 
vorrebbe credere ! 

«E non è la prima volta che questo gesuitico 
giuoco del voto segreto si fa in odio alla capitale, 

Tre anni fa, l’on, Branca, nello intendimento 
onesto e lodevole di giovare a Roma, presentava 
una modesta leggina per allacciare le stazioni di 
Termini e di Trastevere. Palesemente la legge 
veniva approvata. Poi l’urna segreta si incari- 
cava di respingerla. 

E’ sempre lo stesso metodo, e l’identità del 
procedimento ipocrita fa credere che veramente 
in queste votazioni a tradimento contro Roma 
italiana entri la Compagnia di Sant'Ignazio. 

Ignoriamo ancora che cosa si farà dal Comi- 
tato dell'Esposizione dopo questo voto. Certo nessu- 
na risoluzione deve essere presa precipitosamente, 
Non tutto è perduto. Qualche nuova e diversa 
proposta potrebbe» forse trovare il Parlamento 
ispirato meno male di quel che fosse ieri. 

Certo il voto della Camera fu indegno di una 
assemblea patriottica. E il voto segreto diverso 
dal palese imprime una macchia sulla rappresen- 
tanza nazionale. 


Fkltr doman 


1 PARRUCCHIERI SI AGITANO 

Ogniqualvolta ho avuto sentore di un’agitazione, 
di un comizio, di uno sciopero e magari di una sem- 
plice protesta di parrucchieri, il fatto mi ha sempre 
preoccupato parecchio. 

Perchè, il parrucchiere è un individuo col quale 
non si scherza. Già, senza pensare che esso è l’unica 
persona che si può prendere il gusto di dare una 
lavata di capo a coloro che sono sacri e inviolabili, 
senza avere seccature o grattacapi, ma anzi guada- 
goandoci su; il parrucchiere è, per sua natura, filo- 
sofo, e spesso infiora i suoi discorsi con sentenze, 
«proverbi ed altro. 

Il barbiere dell'onorevole Rudinì, per esempio, ha 
preso, per sua, dirò così, divisa questo motto, che 
ogli non riferisce, no, al suo cliente, ma adopera in 
tutti i discorsi: 

— A lavar la testa all'asino ci si rimette ranno e 
sapone! 

Quello che ha la disgrazia di offrire una volta l’an- 
no i suoi servigi all'on. Vacchelli, ha adottato que- 
sv'altro : 

— Purtroppo non tutti ì nodi vengono al pettine! 

E il barbiero dell'on. Crispi questo : 

— La volpe perde il pelo, ma il vizio, mai ha 

Eppure con tutta la scienza e la filosofia dei par- 
rucchieri, quello dell'on. Chimirri, per esempio, non 
è ancora riuscito a stabilire a quale colore appar= 
tenga il suo illustre cliente, 

Ma andiamo -al fatto. 


Dicevo dunque che i parrucchieri meritano la be- 
nevolenza e l'interesse di tutti, Per conseguenza mi 
sono affrettato a leggere un opuscolo: « I parrue- 
chieri di Roma e le loro agitazioni » che l’egregio 
Augelo Liberati, un parrucchiere studioso e intelli- 
gente, ha dedicato ai colleghi suoi. È te 

L'opuscolo si divide in due parti: Ciò che si è fatto 
finora — Ciò che bisogna fare. 

© Nella prima parte lo scrittore sostiena che fino ad 
ora i parcucchieri non ‘hanno saputo far nulla nel 
loro interesse, e ciò principalmente per mancanza di 
compattezza, di solidarietà e d'accordo. Tornare a fare 
quello che si è fatto fin qui, non porterebbe a nulla 
“di buono e di utile. Occorre quindi fare diver- 
samente. SARI PEPE 

E ciò che bisogna fare, secondo il Liberati, è 

| presso a poco... Ma diamo la parola allo serittore : 

« Al vecchio uso del ciò ch? crede e, del faccia 

| lei; all’abbonamento e alla-tar.ffi, si costituisca il 
pagamento a seconda del servizio richiesto, si s0d- 
“di fi il pubblico con dignità e non si lecchi tanto 

l'avventore; allora forse si otterrà quella considera- 

| zione dignitosa che ora manca. e 
Un'altra causa del decadimento morale di umilia» 


tutt'ora la tendenza, egli do: 
DAI RE E gl dovrebbe avere uno sti- 


che presta, A della sua abilità è dell'opera 


Altro inconveniente di 


È lella mancia ut 
questo: l'avventore paga avventizia è 


Îl servis 

spesse volte vi unisce Ja mancia gr 
al lavorante, e che invece finisce nel cassetto del 
principale che nell'incertezza si prende tutto. Così il 
lavorante è mal retribuito, umiliato e indirettamente 
derubato. » 

Queste proposte dell’egregio parrucchiere, se at- 
tuate, sarebbero accolte con piacere anche dagli av- 
Ventori. E perfino nei giornalisti faremmo a meno 
volentieri dell'argomento, che in agosto, Natale ecc... 
ci rappresenta una risorsa per il motivo di un arti- 
colo, pur di non dar più la mancia al parrucchiere. 

oh! Seguissero il lodevole esempio, i portinai; ì 
camerieri e i portalettere !... 

Il Liberati spera molto dal prossimo Congresso dei 
parrucchieri che si terrà nel 1895 in Roma, e sotto 
quel punto di vista vi speriamo molto anche noi. 

Il proponente vorrebbe anche istituire dei nuclei 
rionali, dai quali la classe otterrebbe tante migliorie 
locali e d'ordine generale. 

Ecco in che cosa consisterebbero questi nuclei, la 
cui idea, lo dico subito, mi sembra buona ed utile. 

<In ogni rione di Roma, sorgerà un nucleo o 
gruppo, di lavoranti parrucchieri, con lo scopo. del 
miglioramento morale e finanziario della classe in- 
tera. 

1 nuclei avranno tra loro un programma unico, 
d’indole puramente economico, e saranno assoluta- 
mente estranei alla politica. 

Tutti i capi naclei formeranno l’amministrazione, 
che prenderà il nome di centrale, dalla quale dipen- 
derà l'andamento generale di tutta la classe. 

ll programma dei nuclei è comune tra loro ed 
avrà per capi principali: la limitazione d'orario, - a 
seconda. del modo possibile - libertà settimanale 
tutto l'anno, fissazione del minimo del salario e in- 
tegrità - fin tanto che esisterà - della mancia. » 


Questo, in generale, il progetto che, ripeto, ha 
del buono, e dell’utile. 

Il proponente poi assicira che qualora venisse 
adottato, i layoranti parrucchieri si vedrebbero final- 
mente... Liberati dalle angherie e dai soprusi dei 
loro principali, e consiglia chi non lo crede di leg- 
gere il suo opuscolo che è in vendita presso Oreste 
Casali alla sede della Camera del Lavoro in via 
San Stefano del Cacco, n. 26, 


LA ron 


Per l’Esposizione 

Riceviamo i seguenti comunicati : 

<In seguito al voto di ieri della Camera, il Co- 
mitato esecutivo dell'Esposizione è stato "convocato 
in assemblea straordinaria dall’on. Villa . per questa 
sera alle ore 9, nella sua sede al palazzo Bernini 
(via del Corso, n. 151). 

Si fa viva preghiera a tutti i componenti il Comi- 
tato di non mancare a questa importante e decisiva 
riunione, anche se per la ristrettezza del tempo e 
l'urgenza e gravità del momento non si fosse potuto 
far tenere a tutti l'invito a domicilio ». 


«Il sottocomitato del quartiere di villa Ludovisi 
per l'esposizione di Roma, adunati d'urgenza, preso 
atto del voto parlamentare, che respinge la lotteria, 
e quindi l’esposizione, ritenendo altamente offesi l'in- 
teresse ed il decoro politico-economico di Roma, pro- 
testa energicamente contro quei deputati, che, va- 
lendosi del segreto poco onesto dell'urna, negarono 
a Roma la manifestazione di un atto solenne di pa- 
triottismo. » 

II tabaccaio alle Convertite 

Ben pochi a Roma non hanno avuto occasione di 
entrare dal tabaccaio in via delle Convertite, dove 
insieme al zigaro e alla sigaretta, si aveva sempre 
un gentile sorriso e una grazia piena di affabilità 
dalla tabaccaia, una graziosa giovane veneziana, che 
aveva la bella abilità di rammentarsi ad uno ad uno 
i nomi e i titoli dei suoi avveutori fedeli. 

La notte fin quasi alle 2 quel negozio era aperto, 
(forse l'unico in tutta Roma) e, per i fumatori, era 
una grande risorsa. 

Ora non sarà più, perchè fin da ieri fu, da un 
maresciallo e da una guardia di finanza, ordinata ed 
effettuata la chiusura di quella tabaccheria, 

Eccone la ragione. 

L'anno scorso gli agenti doganali seppero che in 
quel negozio di proprietà di Angelo Grossi, d'anni 
32, veneziano, sì fabbricavano sigarette estere di con- 
trabbando. 

Fu fatta una visità, e forono sequestrate parecchie 


scatole di false sigarette. Al Grossi venne inflitta. 


una multa di 3 mila lire. Egli fece ricorso al mini- 
stero protestando contro la misura da lui ritenuta 
ingiusta, 

Il ministero che la pensava diversamente, dopo 
avergli fatto pagare le 3 mila lire, deliberò di le- 
vargli la patente. " 

E ieri la tabaccheria fu fatta chiudere. 

Gli operai del Politeama —— 

Ieri dopo il lavoro vennero licenziati tutti gli ope- 
rai, in numero di 180, addetti alla’ costruzione del 
nuovo Politeama Adriano, aì prati di Castello. 

AI Circolo Artistico 

L'architetto Giacomo Boni, terrà questa sera una 
conferenza all'Associazione artistica internazionale, 
sul tema: si 

« Duomo di Parenzo ed î suoi mosaici. » 

L'associazione ha diramato numerosi inviti. 

— Posdomani pdi, sarà data nelle salo del Circolo 
una geniale festicciuola vmoristica, riassunta in un 
trattenimento che. gl’invitati. potranno gustare nel 
giardino di una birreria estiva. dove una compagnia 
di artisti randagi, si produrrà con un concerto yo- 
cale e istrumentale, mentre saranno servite consu- 
mazioni solide e liquide di ogni genere, 

Quantunque ciò non sia accennato nel programma 
si sa già che & spettacolo finito, i tavolini scompa- 
riranno per dar luogo alle danze. BEE 

La festa è esclusivamente riservata ai soci e alle 

iglio. 
toe sr Concerto Tosi _ 
concerto del pianista Alfonso Tosi, 


mis 


Il 


avrà luogo 


. Libreria Mercogliano 
; Via San Vincenzo a Trevi, n. 6, 

Si vendono libri col ribasso del 50 e 90 per cento! 
i pesi trovasi biblioteca circolante di 5000 volumi 

1 autori scelti, ossia: letteratura, storia, viaggi, ro- 
FARAI , + storia, viaggi, ro 

Si paga mensilmente lire 1,50 © lire 2. 

Contro il magnate Odescalchi 

Tersera, alle 10e mezzo, un individuo innanzi alla 
porta del palazzo Odescalchi, gridava e schiamazzava, 
inveendo contro il principe con' epiteti poco lusin- 
ghieri. Aggiungendo di volerlo prendere a pugni, 

Una guardia di città che era sulla piazza accorse 
e dovette faticare non poco per condurre lo scono- 
Sciuto alla questura dove si qualificò per Giuseppe 
Corretti, d'anni 33, falegname, abitante in via S. Ca- 
listo, n. 12. 

Disse di aver letto nei giornali della sera il reso- 
conto della Camera e che voleva menare al nemico 
di Roma, a quello che non voleva l'esposizione per- 
chè... Al posto dei puntini dovrebbero essere seritte 
parecchie cose brutte per il magnate d'Ungheria. 

Non era un delitto 

Da indagini fatte dalla P. S. si è appurato che il 
Riccitelli sia veramente caduto mentre scavalcava il 
ballatoio della casa delle due Teresine. Tanto que 
ste, come la loro padrona di casa e l'amante del 
Riccitelli arrestate dopo il fatto vennero ieri tutte 
poste in libertà. 

Il carbone 

I lettori ricorderanno il grave ferimento avvenuto 
la notte del 1. del mese al viale Manzoni. Il cal- 
zolsio Marco De Rubeis passando per quella via per 
recarsi a casa in via Emanuele Filiberto, n. 7, venne 
aggredito e accoltellato da quattro sconosciuti. 

La sorella dell’aggredito, Erminia, di 19 anni, s3- 
puta la disgrazia toccata al fratello se ne impres- 
sionò vivamente. Era divenuta taciturna, malin- 
conica, 

Essa è anche affetta da isterismo. 

«Ieri sentendosi freddo, accese del carbone in un 
braciere e rinchiusasi nella sua stanza si mise sul 
letto a leggere. 

Poco dopo quei di casa attraiti dal forte puzzo di 
acido carbonico temendo qualche grave disgrazia, e 
non vedendo la Erminia, sì recarono nella sua ca- 
mera, 

La poverina era svenuta! Vennero aperte subito le 
finestre e fu mandato in fretta a chiamare un me- 
dico. Accorse subito l'egregio dottore Moscariello che 
le prodigò le maggiori cure ritornandola a vita, e 
scongiurando ogni pericolo. 

Tra padre e figlio 

lersera, per interessi, nella propria abitazione in 
via Grotta Pinta, il fabbro Raimondo Baldi, d'anni 19, 
venuto a lite col proprio padre Francesco, d'anni 48, 
lo feriva al braccio destro. Il genitore, disarmatolo, 
con la stess'arma lo feriva alle spalle e al collo. 

Alla Consolazione vennero entrambi dichiarati gua- 
ribili in otto giorni. 

È Sotto una vettura 

Alle 19 di ieri, il calzolaio Andrea Bruno, d'anni 
78, da Soriano»Maggiore;- transitando per. via Maz- 
zini, venne investito dalla vettura 2003, 

Riportò ferite alla faccia e frattura del braccio 
destro, All'ospedale di S. Antonio venne dichiarato 
guaribile in 40 giorni. 

Per finire 

Alla Corte d’assise. 

— Che cosa avete da aggiungere, imputato, a yo- 
stra difesa ? 

— Che non sono così cattivo come sembra ai giu- 
dici... Mi si dia tempo di ravvedermi. 

— I giudici vi danno appunto dieci anni... di ra 
clusione. 


Binocolo smarrito 

Quel vetturino che accompagnò l’altra sera un 
signore e una signora da,via dell’Archetto all’Ar- 
gentina, o colui che salendo poi nella vettura a- 
vesse trovato un binocolo di alluminio e tartaruga 
con le iniziali E. P. racchiuso in una sacchetta 
di peluche, riceverà generosa mancia riportandolo 
alla redazione del Folchetto via Poli 25 o alla: 
tipografia S. Silvestro 8177 


Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri. per L.:0 60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 


LA RINOMATA 


Polvere Dentifricta Vanzetti 


è l’unica che imbianchisca i denti: assicurandone la 
loro conservazione; purifichi l'alito e disinfetti la 
bocca — Costa L. 1, la scat. Spedizione în provincia 
fino a 3 scat. con aumento di centisimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. — Dirigere domande 
ed importo alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, 


LACRIMA CRISTI del VESUVIO 


Vino bianco da Dessert alla bott. L. 2,50 
» spumante » » 4,50 


Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46 — ROMA. 


(E IRE RAIDER NERE I) 

L'EMULSIONE SCOTT è una scoperta scienti- 
fica universalmente riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche. ‘RE She 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Le esperienze fatte, quantunque sinora non molto 
numerose, credo mi possano autorizzare ad attestarle 
che l’Emulsioae Scott risponde allo scopo pel quale 
fu fatta. © 

La ordino molto volentieri nei bambini, che la pren- 
dono assai più facilmente e volentieri del comune 
olio di fegato di merluzzo. 

Genova, 10 Dicembre 1885. 
Dott. DOMENICO DINEGRO. 


di grande attualità in vendita alla li- 

breria Fratelli Bocca, Corso 216, Roma: 

VIvaNTE F. — Il nostro. bilancio + L. 1 — Italia, 

Francia e Triplice 1— Lacrisi attuale-L.1. 

MANFRIN P., Senato; lel Regno — Dell’Arbitrio 
amministrativo i i 1 o 


COGNAC 


Cognac Boulestin e C, ** la Bott. L.9— 
Id. Bidouard-Lamy e C. » » 6- 
Id. A. Mareilhac e €. » _» 7.50 
Id. » 12». > 3.75 
Id, Martell *** » »1050 
Id. ITA 12 » » 550 
Id. A- Matignon fine Champagne* 

tres vieille >». >» 8.50 

Id, JA.s Hennessy e C. » » 2—- 

Id. Cito Francesco e F.llo ** —» »6— 

Id. Stravecchio Trestelle » >» 450 

Id. Vieux Croce rossa »° » 3- 
Id. Vespri Barone Spitalieri di 

Sicilia » VG 

Id.> “Etna? lidi» did) » >» 5-- 

Id. Jockey-Club »  » 6.50 

Acquavite (uso Cognac) » © » 3:25 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 


Centrifugato 
Vasetto da grammi 350 L. 1-50 
» » 500.» 175 
» » 500. » 1.50 
» » 1Kg. » 300 
Al dettaglio prezzo del Kg. » 3 50 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga, 


Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


IN TEATRP 


la prova più chiara della simpatia e dell'affetto con 
cui il pubblico nostro incoraggia la nuova compa- 
gnia di Francesco Garzes, e conforta i successi ognor 
più lusinghieri dell'arte di Teresina Mariani. Il teatro 
- com dico - era pieno e al pubblico ha corrisposto 
pienamente lo spettacoio scelto con gusto ed origi- 
nalità ed eseguito in modo degno d'ogni encomio. 

Nella Flirtation Ja Mariani, Garzes e Paladini fu- 
rono efficacissimi e alla fine furono chiamati due 
volte alla ribalta. 

Il Birichino di Parigi, poi, non rappresentato da 
qualche tempo sulle nostre scene, è sembrato ieri 
sera vivere di nuova vita, sotto la Dlouse, portata 
con tanta e simpatica disinvoltura dalla Mariani, che 
ha fatto del ragazzetto sguaiato, impertinente ed af- 
fettuoso una vera creazione, Così la valente attrice, 
insieme alla signorina Mazzocca o agli altri, ha avuto 
un’affettuosa' dimostrazione dal pubblico, e }e sono 
stati offerti fiori in gran copia. 

Anche il Signore eccezionale, per merito del (tar- 
zes specialmente, ha avuto un vero successo di sin- 
cera ilarità. 


Ricordiamo che questa sera ha luogo all'Argentina 
la terza rappresentazione della. ormai famosa Gio- 
conda. 


Iersera la comvagnia inglese ha dato, al Nazionale, 
la..sua ultima recita coll'Our Regiment di Hamilton, 
il quale non ha fatto che mutare leggermente, in 
qualche dettaglio, la celebre Guerra in tempo di 
pace. 

o Questa sera la compagnia Majone-Diaz riprende il 
corso regolare delle sue frecite e si rappresenterà 
Frou-Frou, protagonista la signora Olga Lugo. 

Domani poi il brillante Ruta dà la sua serata d'o- 
nore con l’ultimissima replica dei Provinciali « Pa- 
rigi e lo scherzo comico Cuccoletti non è arrivato. 

Intanto è allo studio la nuova commedia. tradotta 
dal francese, intitolata: L'avversario. 


Ieri sera la serata d'onore del brillante Guido Ri- 
stori richiamò moltissimo pubblico al teatro Manzoni 

Fu applaudita la Padrona delle ferriere, una com- 
media nuovissima di G. Cecchi. 4 

Piacque molto la brillantissima commedia 72 com 
mediografo, che avrebbe dovuto chiamarsi /2 con 
mediomane e il monologo Accidenti ai creditori ri- 
stosse i più lusinghieri applausi dal pubblico. Ma 
dove il Ristori ottenne un vero successo fu nello 
Scandalo al Teatro Manzoni, una bizzarria comi- 
cissima, 

Stasera l'attraonto spettacolo si replica proprio a 
richiesta generale. 


La compagnia Lombardi-Pavoni ha rappresentato, 
al Filodrammatico di Trieste, il dramma di Nordi- 
naud: Gli angeli perduti. 

Il nuovo lavoro tedesco ha ottenuto un successo 
completo, anche per merito dell'esecuzione accura- 
tissima ed efficace. si 

SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — La Gioconda - ore 21. 

VALLE — Flirtation— Il Biricchino di Parigi — 
- ore 21. 

NAZIONALE — Frou-Frou - ore 21, 

QUIRINO — Cadiz - La Gran Via - ore 21. 

MANZONI — La padrona delle ferriere — Ml com- 
MESOZA, — Uno scandalo al teatro Manzoni 
- ore 21. 

ROSSINI — Marionette — Il diluvio universale — 
Roberto il Diatolo (ballo) - ore 21. 


DALLA PROVINCIA 


Torrice, 7 — Il Monte frumentario che sempre è 
osistito nel nostro paese, producendo vantaggi molto 
rilevanti per la classe agricola, da circa dieci anni 
non fa più operazioni di sorta, 

Non sarebbe necéssario che il prefetto assumesse 
informazioni jn proposito, ricercasse la ragiono di 
ciò, e inviasse nel caso un commissario sul luogo ? 
fra Paulo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 

Il Senato ieri, dopo aver approvato che i se- 
natori residenti a Torino lo rappresentino all’ina- 
gurazione del monumento a Quintino Sella, ha 
commemorato il senatore Federico Ma. tini, Hanno 
parlato il presidente on. Farini, il senatore Cer- 
ruti, e il ministro della marina, Morin, © 

Il senatore Colocci ha preso occasione dalla 
commemorazione per esprimere il desiderio che 
nel porto di Ancona sorga un ricordo di coloro — 
che ne salparano per lasciare a la vita. > 
Si discute quindi : 

] 


studi’ le modificazioni da introdursi al regolamento 
del Senato. 3 

Là ‘proposta Pierantoni, posta aì Voti, non è 
approvata. 

Lo leggi sociali 

La Commissione incaricata di riferire sul di- 
segno di legge Lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli si è costituita nominando presidente l’on. 
Ronchetti, segretario l'on. Fulci Nicolò. 

La Commissione incaricata di riferire sulla 
Istituzione di una Cassa nazionale per -gli in- 
validi al lavoro si è costituita nominando pre- 
sidente l’on. Vacchelli, segretario l'on. Ferrari 
Luigi. 

I Quindici 

La Cummissione dei Quindici ha esaminati i 
progetti del ministro Sonnino, discutendo lunga- 
mento e animatamente la proposta riduzione degli 
interessi sulla rendita. 

Furono formulati parecchi quesiti all’on. Sonnino. 

Si deliberò specialmente d’interrogare il minì- 
stro sui criteri per la determinazione del. fa 
bisogno nella somma di 155 milioni. 


Per la Sicilia 

Ieri si è riunita la commissione. incaricata di 
formulare le proposte per la Sicilia. È 

Erano presenti gli on. Damiani, _Colajanni , 
Sangiuliano, Sciacca, Reale, Filì e Cirmeni. 

Il presidente fece il riassunto della discussione 
avventta ‘ierì l’altro circa i mezzi atti a spezzare 
il latifondo. Il segretario diede lettura dei quattro 
punti fissati nella seduta precedente. 


L’on. Colajanni dichiarò che tùtte. quelle pro- | 
poste avranno un valore soltanto platonico, se 
non si stabilisce per legge che lo Stato procederà 
all’enfiteusi coercitiva de’ latifondi privati, qua- 
lora i proprietari non procedario, spontaneamente 
entro un termine da stabilire alla concessione 
enfiteutica, 

Dopo breve discussione ; alla quale presero 
parte gli on. Sciacca, Reale e Sangiuliano: proce- 
dettesi alla votazione de’ quattro punti: fissati ieri. 

1. Esenzione o riduzione della tassa di regi- 
stro sui contratti di enfiteusi. 

Approvato all’unamità. 

2. Fondazione di un istituto di credito che 
abbia fra gli altri fini il riscatto de’ canoni en- 
fiteutici (Reutenbanken). 

Approvato all’unanimità. i 

3. Indivisibilità ed inespropriabilità del fondo 
enfiteutico ed alienabilità limitata sulla base delle 
leggi tedesche sulle. Heimstaette. 

‘Approvato con 4 voti contro 2. 

4. Applicazione obbligatoria fin da ora di 
questi principi ai demanii comunati e. ai beni 
delle opere pie. 

Approvato all'unanimità, 

Colajanni propone che l’obbligatorietà dell’ea- 
fiteusi sia applicata ai latifondi privati, qualora 
i proprietari non applichino l’enfiteusi spontanea- 
mente entro un termine da stabilire. 

Non fu approvato. 

L'on, Crispi 
ristabilito dalla sua indisposizione, verrà oggi alla 
Camera. 


Contro l’on. De Felice 
E’ stata distribuita alla Camera. la relazione 


‘ dell’on. Palberti, che conchiude per l’autorizza- 


zione a procedere e îl proseguimento della deten- 
zione contro il deputato De Felice Giuffrida. 

La Camera potrà immediatamente occuparsene 
e giudicare. 

Vittoria regina in Italia 

Dal programma stabilito per il viaggio della re- 
gina Vittoria in Italia, risulta ufficialmente che 
essa arriverà a Firenze il 16 corrente, e che 
l'ambasciatore d’Inghilterra presso il re d’Italia, 
sir Clare Ford, si recherà ad incontrarla. 


; Un altro incendio a Torino 

Torino, 7 — Stamane è scoppiato un incendio 
nella fabbrica di ovatte e cardatura di cotone Ce- 
resa e Ferrero. Rimasero distrutti ‘il. macohinario e 
le merci, 

Il danno è rilevante. 

Espulsione di anarchici 

Parigi, 7.— Gli anarchici esteri, che furono re- 
centemente arrestati e che non saranno tradotti alla 
Corte d'Assise, verranno espulsi dal territorio fran- 
cese, 

Gladstono ammalato 

Londra, 7. — Nel'‘tornare iersera a piedi, dal slub 
alla propria abitazione, Gladstone prese freddo e oggi 
è obbligato al letto. 

E’ stato chiamato il medico. 

In seguito al raffreddore da cui Gladstone è stato 
colto, il medico gli ha prescritto di non uscire dalla 
sua camera. 

Lo stato di salute di Gladstone riou accenna yerò 
attualmente ‘ad alcun pericolo. 


vera acqua 


rete convinti. e. contenti. 


ai 


Ù Palazzo Scia) 
sale Via Veneto 
Bianchelli, Corso 375 
Emporio di profume: 
Cavour, 11 — Del 
12, Milano — Si 
37 — Fratelli 
Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 


Volete una prova incontestabile \\ 
della virtù e della superioritàdella 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e;dopo poche volte sa- 


; Basta provarla per adottarla 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vendo in flaconi da L. 2- 1,50 ed in bottiglia/’grande a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmatisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno, — In Roma presso ‘A, TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 

ia R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 
drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
« Profumiere, Corso 390 - AI Piccolo 
i 5 - Felice Cacciami, Via 
MIGONE e C., Via Torino, 


cietà Coop, Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e n 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


ALLE 


Signore eleganti 
Denti bianchis- 
simi - Alito il più 
puro -. Perfetta 
conservazionedel- 
le gengive si otten- 
gono coll'uso dei 
seguenti denti 
frici: 
Polv. Vanzetti L. 100 
id. antisettica 
Brington »100 
Polv. dentifricia 
William »100 
Brillantina Ghi- 
lardi n 100 
Acq. Anaterina 
Popp. fl..picc. ;,100 
Acq. Anaterina 
Popp. mezz. ‘,,200 
Acq. Anaterina 
Popp. grand. ,, 2,75 
Pasta dentifricia 
Popp. al pezzo,, 0,80 
Pasta dentifricia 
* scat dicristal. ,, 3,00 
Dentifricio De Ca- 
staldeef fiar. ,, 3,00 
Dentifricio C. Del- 
l’innocenti fl. ,, 1,50 
Dontifricio Euca= 
Iyptus' ‘tre font. 


La 


ULTIME.OTTENUTE: 


Medaglia 


ù 
i Vermouth contro 


PPEPPPEPPEPEEE E TP FPFEPeereres) 


VERMOUTH an BAROLO 


G. VALCARENGHI 


PRIMARIE ONORIFICENZE 


Diploma d'Onore. e Gran Croce all’EsposIzione Internazionale di 
Monaco (Principato) 1893; A 
Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chic 
d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 
edis ocante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomato 
re rimessa anticipata di Lire 24 — 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano. 


seat. 2,00 


Soluzione Timo- 
= TT TTTATTITÀ PM 
TAO MAE LI TICOLTURA scie spetta 
Galiine, tacchini; pavoni, alodont »l 
i oche,anitre, fagiani, pernici) Per posta aumento 
PoHa per 'incubazione-] - di'cent. 60 
Dì Conigli; lepri, cervi, dalul, Rivolgersi alla Dit- 


Chicago 1893; 


|Privativa Governativa al D.r 'lenca 
Guarigione radicale 6 sona conseguenze di Gonorree, Goccetta. 


più ostinate, è reservetiva L. 5 — 
A scanso 


la firma a mano del Dott. TENCA, cha 


sabatò. (Consulti in iscritto L 3). 
Depositi generali pei farmacisti 
Carlo Erba e succursale farmacia C. 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conse 


Fslgre li va VAMZETTI TARTERI - Gordosi dale Falsifcazioni, Initazon, Sostituzioni 


FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti, inviando l'importo a mezz 
cartolitia. vaglia a C. TANTINI Verona, senza“altun ‘numento di Spesa per lè commissioni, di 3 scatole e superiori, 6 col so!o aumen 

‘ di Cent. 15 per le ordinazioni inferiori. è 
Deposito. generale in VERONA nella Farmacia TANTI 


di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 
visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 


in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L.1 in più franchi a domicilio. 


Perdite bianche le 


2, 


ES 


VOLETE LA SALUTE ?? 


i Roma presso la 


Marasche 


al Maraschino di Zara 
(Maraschino di Cheries) 
della rinomata Ditta Girolamo 
Luxardo. 
Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Per posta franco 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma. 


cani, ecc, - Uccelli esoricì. 


MESIA e 
Citti VIA AARTABORA, No 


vo Tritono 44 a 46. 
Roma. 


»idt 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


“COGNAC f 


A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FIASCHETTE 


ed agli ammalati o’ convalescenti | 


i seguenti Cordiali e Ricostituenti che ‘verranno 
spediti in tutto il Regno 


dei clienti contro rimessa. anticipata di IL. 10, 


1}2 bottiglia vero Cognac fine Champagne stri 
vecchio; tre stelle di Weil Frére 7 
1 flacone Eau de Melisse dei Benedettini. d, 
1 scatola Peptome « Bolero » da unirsi al brodo, eco, | 
2 pacchi Manioc Rosset, Minéstrina finissima. 
1 pacco Farina di Mneipp, per 12 minestrine ri- 
costituenti CEE 
1 flacone Salsa "Laetitia da unirsi al pollo, “alle 
bistecche, ecc. bi 


Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro--che' sof. 
frono per errori giovanili o. antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trati 
di 320 pag. in-16 con incisione che si ‘spedisce raccomana | 
dato con segretezza dal su» autore P. E, Singer, viale Ve. 

nezia 28. Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli? 


Palermo 1892 


a Lire 1,50 la Bottiglia. 


Dispensa : nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 & 46. 


Dall'Inghilterra 
Londra, 7 — Si segnalano.dall'Uganda. 
belgi-congolesi verso Wadelay, d'accordo cogli avan 
della spedizione di Emin pascià. D'altra parte le 
zioni belghe irradierebbero da Semio verso il pag 
di Dinka. Esse hanno già. oltrepassato la lite Ae 
libero commercio e tendono ad inoltrarsi veri 
Bahr-el-Gazal. / 
Herbert Gladstone ha accettato la nomina a 
commissario dei lavori pubblici. Egli non avrà 
ritto però di prendere posto nel Gabinetto. 
: Contro i Portoghesi 
Durban, 7 — In seguito ad ostacoli posti dai 
toghesi al collocamento della linea telegrafica. tra. 
sfera d'azione inglese e i confini dello Zamberò, 
comandante della cannoniera ‘Mosquito ha sbares 
a Tetò un distaccamento di truppe; ‘il’ quale 
fuoco sui Portoghesi. 
Il Governatore di Quilimano è partito 
fretta per recarsi sul luogo dell'incidente, con trù 
e cannoniere. È 
Dal canto suo il comandante della cannoniera Mo. 
sqiuto avrebbe chiesto rinforzi. * 
Gli spezzati d'argento in Franoia. | 
Parigi, 7 — La Commissione finanziaria della 
mera ha approvato la Convenzione per la restiti» 
zione all'Italia dei suoi spezzati d’argento. 
La discussione alla Camera di detta Convenzione 
non potendo aver luogo prima delle feste pasquali, 
ne verrà .chiesta una proroga. 


‘E ______ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
vivegrafia Foloheito — Piasra San Bilventro, 80 
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CÀ 
Co 
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FRANCO A DOMICILIO 


ROSSI GIUSEPPE 
Via Garibaldi, 22; TORINO. 


Vi. "Hidizione i ora uscîta Meno 
ovvero. SPECCHIO | 
PER LA GIOVENTU 
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boga, Nuovo Tritone, 44 ‘a 48. 8 e ‘Medaglia i - 
Fini MEDAGLIA D’ORO MEDAGLIA D' 
d’oro 


Praga 
Besangon 1893 È 


ROSSO SUPERIORE 


VENDITA IN ROMA 


DEPOSITO ; 


PROPRIETÀ CARLO TANTINI FARMACISTA - ‘VERONA 


vazione; purifica Palito, disinfetta Ja»bocca slasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza, . 
“Provarla è adottarla.. © © © ** » 


Lire UNA Ja scatola con istruzione 


VERI 


NI alla Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, - Fuori di Verona presso i princip:t 
farmacisti e profumieri. 


ANI TR 
«Un srmuestRE . , , 
Un TRIMESTRE . DR goin o 


> Ogni numero separato Cent. S in'tutta Italia 
Arretrato Cent, LO î 


(| Per Magsava, Assag, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'ArRica, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa cr me per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L 89 - Sem.L. 20 - Trim:L.12 
L'abbonamento decorre il l°0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25- 
ROMA 


È 
È 


8 


ROMA - Venerdì 9 Marzo 1894 


- Gli annunzi e le inserzioni del Folchetts si 
(| ricevono esclusivamente in Roma dal concea-. 
ionario BEgrE, , 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 è 48; ed a Pi dal 
nuo rappresentante John F. Jones et C., $l bis 
Rue du Faubo; Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 30. 


Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
io destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 


Spazi 
- cent. 40 la = terza L. 1- corpo del 
Misna LL. ; 


Ogni linea, misurata sul carattere sette 
vel 


Pagamento anticipato. 


Le 
mici ai 
parola. 


IL VOTO SULL’ESPOSIZIONE 


I pallisti neri 


Non amano esporre... le loro opinioni. 


EGLE TACE 


Che cosa fa l’audace capitano dei Trentapepi ? 

Come Radamès nel. quarvatto dell’ Aida, egli 
tace... con la semplics differenza che invece di 
prepararsi, come Radamès, a morir di fame, egli 
si prepara tranquillamente a far morir di fame 
gli altri. Ù 

Oramai, dopo l’ultimo esempio, tutti i contri- 
buenti italiani sanno quale tremendo significato 
abbia il silenzio dell’on. Sonnino. 

Egli tace e pensa : soltanto, mentre di solito 
tutti gli altri mortali quando pensano u 220 tener 
le mani nelle rasche dei propri calz ni, l’onore- 
vole Sonnino pensa con le mani nelle tasche del 
Pantalone che paga... o che, almeno, dovr.bbe 
pagare, 

Dico così perchè, novantanove su cento, Pan- 
talone non potrà pagare e al capo dei Trentapepi 
non rimarrà che ritirarsi in una scatola di latta 
avvoltolato nella sua imposta sul sale dove ri- 
marrà in conserva, come le sardine, fino a mi- 
gliore uccasione, ripetendo amaramente il noto 
adagio: 

— Chi è causa del suo sal... pianga sè stesso. 


Uno dei pensieri più gravi che in questo mo- 
mento covano nel cervello dill’on. Sidney è quello 
di perfezionare. l’applicazione dei provvedimenti 
finanziari presentati alla Camera. 

Voi sapete, per esempio; che l’imposta sull’en- 
irata ha, per base d’accertamento, il valore lo- 
cativo. 

Ma l’on, ministro non si dissimula come questa 
base possa non sempre esser giusta : un’ conui- 
buente, per dirne una, può avere "centomila lire 
d'entrata. e vivere, per avarizia, in una vecchia 
stamberga. 

Per accertare la ricchezza di un cittadino non 
basta dunque sorprenderlo in casa, contare. gli 
ambienti che egli occupa e farsi mos.rare la ri- 
cevuta della pigione pagata : bisogria tener conto 
di tutte le manifestazioni dell’agiatezza, del. be- 
nessere, della tranquillità dell'animo, 

Per conseguire, dunque, l’esatto accertamento 
della rendita, l’on. Sonnino sta preparando un 
accurato progetto di legge per conferire agli e- 
sattori tutte le facohà necessarie a stabilire la 
minore o maggiore ricchezza del contribuente. 

L’esattore dopo aver preso nota del valore lo- 
cativo — che è il primo indizio della condizione 
| finanziaria di un cittadino — lo seguirà passo per 
passo, facendone un acuto esame fisiognomonico 
@ tenendo conto di tutte le sue manifestazioni, 

Una delle basi principali sarà il computo del 
riso, - 

Il cittadino che ride spesso dà la prova più si- 
cura del suo benessere e l’on. ministro non ha 
mancato di stabilire un’equa proporzione fra il 
numero delle risate e l’entità della rendita. 7 

Naturalmente sono escluse dal computo le ri- 
sate occasionali, i sorrisi sardonici e i sorrisi 
belli e fatti, come sarebbero quelli degli artisti 
di teatro quando ringraziano il pubblico e quelli 
delle signore aristocratiche quando salutano dalle 
loro carrozze. È 

Un altro elemento per giungere ad accertare 
l’agiatezza del contribuente è il cappello sulle ven- 
titrè che l’onorevole Sonnino riguarda come uno 
degli indizi più importanti di una condizione ecc- 
nomica soddisfacente. 

Ma ciò che ha più vivamente preoccupato finora 
il ministro del Tesoro, è stato il modo di poter 
accertare la rendita di coloro che esercitano una 
professione libera, al di fuori d’ogni possibile con- 
trollo, come ‘i grandi musicisti, gli artisti celebri, 
gli scrittori illustri e i: poeti famosi, tutte persone 
‘che ridono difficilmente. : 

Finora l'onorevole Sidney non ha potuto stabi- 
lire per essi che un accertamento fatto in base 
‘alla lunghezza della zazzera, e un piccolo. pre- 
getto di tassa. sul diritto dell’idea e sulla pro- 
\ prietà d’ispirazione, . >. - 


‘ Nè la sua prodigiosa attività si accontenta di 
tutto questo immane lavcro; col quale il duce dei 
Trentapepi. intende completare il suo progetto 
finanziario; egli pensa .già ad altri progetti per 
l'avvenire, nel. caso che .il paese faccia buon viso 

“a questo primo. ; % 
Hali FA infatti studiando per questa estate il 
muovo sistema tributario dell’aria, che è desti- 


n° Miao 


1° ad aumentare notevolmente i redditi. dello 
ato. 

Non già che il ministro intenda di 
al contribuente l’aria che respira; egli è del -pa- 
rere che ciò costituirebbe una forma di fiscalismo 
un po’ spinta e, d’altra parte, non si. nasronde 
le difficoltà pratiche che incontrerebbe uaa tale 
riforma. 

Il suo sistema, si 
fettamente Jogico, 

Nella stagione invernale ogni cittadino paga, 
sia pure indirettamente, una tassa di riscalda- 
mento medisnte i tributi che pesano sulle legna 
da ardere e sul carbone. 

Ebbene: perchè il cittadino non dovrebbe pa- 
gara allo stesso modo, nella stagione estiva, Ja 
tassa del fresco? 

Ia base a tale criterio, l'onorevole Sonnino sta 
già svolgendo un voluminoso progetto, e ha già 
iniziato gli studi per la tassa di produzione del 
vento artificiale, per mezzo di ventole, di ven- 
tagli e di ventilatori d'ogni genere. 

Nè è d’uopo dimostrare quanto questa patriot- 
t ca riforma potrà, con l'andare del tempo essere 
di giovamento alie varie classi sociali, poichè è 
ev dente che il citiadino, mediante un progressivo 
spogliamento, sarà in breve ridotto a esclamare: 

— Ora sì che sto fresco! 

_rQ 

Inoltre l'onorevole Sonnino ha già dato la traccia 
per altri notevoli provvedimenti finanziarii, dei 
quali citerò, fra i più importanti, Ja tassa sul ca- 
ure degli abiti, il dazio sul solletico, l’imposta sul 
sonno, il tributo per le aspirazioni sociali, la tassa 
per i desiderii di miglioramento economi:o, la 
tissa per l'accensione dei fiammiferi (detta tassa 
di fregatura), l’imposta sul godimento delle bel- 
«zze della natura, e perfino il tributo. sugli 
starnuti. 

Esempio  dell’applicazione: 


far pagare 


parte da un ragionamento per- 


— Acci!... 
— Mezza lira! È 
— ... denti, che razza di cani! 


pese rzen é 


ITA A SIE La 
IL RE DELLE BOMBE! 

è il titolo del romanzo che Folchetto comipcierà a 
pubblicaro DOMENICA PROSSIMA. È 

E' un romanzo a tinte forti ma vere, e di una 
triste attualità. Ù 

Chi lo leggerà vi troverà. intieramente descritta la 
organizzazione anarchica, e il segreto delgpartito 
terrorista. © 


STORIA LACRIMEVOLE 


di una Esposizione 


A Roma era nata un’Esposizione, La harobina 
piacque all'on. Baccelli, che la sollevò dicendole 
paternamente : 


— lo ti voglio bene! Auzi ti voglio un Bune... 
economico ! 


Quando fu allevata, l'on. Baccelli la consegnò 
alle affetinose cura dell'on. Arbib, che disse: 


— Carina, vieni pure con me: io ti farà camminare! 
La piccina camminava già, quando l’on. Arbib 
credeite di potersi allontanare : 


urgente 
— Come si chiama quel 
— Chicago... ma torno s 
Intanto l’Espes z'one era cresciuta, ma comin- 
ciava a soffrire, L'on. Baccelli cercò di darle 
uno svago: 


— Ti accompagnerò - le diceva - a fare qualche 
asseggiata archeologica, È 
3 Ma un giorno negarono all'on, Baccelli la pas- 
seggiata archeologica, e avvenne un dramma in 
famiglia: 


— Disgraziata! Senza nemmeno un po' di platea! 
— Ah. Guido! Finìrò sul lastrico di una strada! 
L’infelice cadde svenuta; l’on. Villa la trovò 
bella e seducente e cercò di rialzarla, Ella mormorò: 


— Che dirà Guido se vengo con tef 
— Gli dirai che volevi vedere Villa.. Borghese. 
— E se poi mi sgrida? 


— ‘Gli dirsi che vinceremo la lotteria. 


L’on. Baccelli si era già riccnciliato cen l'on. 
Villa, e tutti e due aspettavano di vincere la Jot- 
teria, ma Ja sorte è stata crudele e la bella Espo- 
sizione cadde nuovamente. L'on. Baccelli e l'on. 
Villa si risbbracciarono piangendo : 


— Ah! csro Villa, io cho l'avevo presa dalla 
culla! 


— Ah! mio Guido!... Io l'ho lasciata nell’urna! 


rd 


Siamo dolenti in realtà che qualche amico no- 
stro, tratto da convinziovi sue personali, si sia 
staccato, in questa questione, dai capi del nostro 
partito, i quali hanno col voto, colla parola, col 
consiglio, fatto di tutto perchè prevalesse il pro- 
getto, che — dopo tuito — era opera loro. 

Ma possiamo assicurare che di tutti i membri 
del gabinetto Giolitti, uno solo avversò ‘il pro- 
getto della lotteria. 

E fu precisamente quell’unico, cha — pur fa- 
cendo parte del gabinetto Giolitti — fu risparmiato 


dalla stampa d’opposzione d'allora. 
Pr REI 


GLI SPORNELLI DELL'ESPOSIONE 


Fi È ia! 
T membri TEMI NO DITE È d'Ungheria 


trio 
si alzaron tutti per la lotteria. 
Fior di limone! 


E sembrava così risolto alfine 
il gran problema dell'esposizione, 
Fiore di loto ! 
Poi ciascuno nel bujo e nel segreto 
fa chiamato a deporre il proprio voto. 
Fior di frumento! 
Per miracolo allor di qualche Santo; 
avvenne dentro l’urna un gran portento. 
Fiori venduti ! 
I membri che all'aperto erano alzati. 
nell'urna si trovarono seduti, 
Fioretti finti ! 
E dei voti segreti fatti i conti, 
si constatò cha i bisnchi erano vinti, 
Fior di giacinto ! 
E il presidente, pavido e compunto, 
disse che il gran progetto era respinto. 
Fior di canaglia ! 
Li' sulla piazza allor tremò la guglia, 
e il cuppolone vinse una battaglia, 
Fior di foresta ! 
Alor s'intese una gran voce, mista 
ai sacri bronzi, risonanti a festa. 
— Fior di Corato! 
Lo stesso San Matteo s'è compiaciuto, 
il progetto in veder così aRenato. 
Fior di patate ! 
Magnate d'Ungheria ciò che volete; 
ma cinque lire a nei non ci magnate. — 
Fior d'Ungheria ! 
I membri della nobile assemblea 
s1 alzaron tutti per la lotteria, 


da 772 
A_MONTECITORIO 


8 marzo 

Si comincia con uo tentativo di mandare al 
crottone, nientemeno che sei deputati. 

Vengono leite sei dimande d’autorizzazione a 
procedere: — contro l'on. Imbriani per resto di 
stampa; contro l'on. Comandini per ‘una querela 
dell'on. Cavallini; contro l'on. Carli, per lo scoppio 
di una sua caldaia, da lui non denunziata; contro 
l’on, Bonaiuto per una querela di diffamazione 
dell'on. De Felice Giuffrida; contro l'on. Galim- 
berti per reato di stampa e duello; contro gli 
on. Guerci e Zecca per duello, 

Tutti questi orribili delitti sono accolti da ri= 
sate. 

Ci fermiamo alla interrogazioni. 
teresse; anche perchè l’on. Crispi è presenta 
(ben ritornato !) ma per non affaticarsi, prega 
si rinviino le interrogazioni rivolte a-lui. 


C'è poco in- 


Rd eccoci all’autorizzazione a procedere contro 
l'on. Da Felice Giuffrida. 
Come è noto, la commissione chiede si auto 


VISOd VINOO IINANUOI OLNOI 


rizzi il processo, e sì continui la detenzione  del- 
l'on. Da Felice, 

L'on: Barzilai è contrario a questa conclu- 
sione. 


mente, non senza aver premesso di credere an- 
cora nell’ideale. patriottico. Bravo il patriotta, 
viva l'Italia, e arrivederci più tardi! 


‘ Parla l'on. Imbriani. Trova che il preopinante 
è mite. E’ lecito dunque immaginare il resto. 

L’on.. Imbriani discorre anche della discesa del 
Cipriani in Italia, di cui è cenno nella rela- 
zione del Palberti. Nota che il Cipriani non è 
straniero; non è un Barbarossa che discenda 
dalle Alpi. 

Fa la storia delle persecuzioni contro il De 
Felice, sul capo del quale si vollero fare scen- 
dere persino le colpe del padre. 

Teme che il governo voglia screditare il Par- 
lamento per sopprimerlo. 

L’on. Biancheri dice che questo è impossi- 
bile. 

— Ringrazio - dice l’on. Imbriani - il signor 
presidente del monito dato al governo (ilarità). 

Più tardi parla di sconquassare le cosidette 
istituzioni. 

L’on. Biancheri non trova di buon gusto questa 
frase. 

L’on. Imbriani dice che fra i sobillatori dei 
disordini siciliani potrebbe essere anche l’on. 
Crispi, citando alcune lettere seritto dall’ on. 
Crispi nell’anno scorso. 

L’oratore dice che la Camera non deve dare 
un suo membro in mano al potere esecutivo. 

E finisce: 

— Il Dio Padore è fuggito dal cielo latino. 


Segue l'on. Colaianni. Dice che la cospirazione 
che sì vorrebbe connettere coi disordini di Si- 
cilia, è tutta nel regno del fantas.ico. 

Mentre l’on. Colaianni si accinge a dimostrare 
questa affermazione, arriva l’on. Nicotera. Ha 
ottima cera, e pare svelto e sano. 

L'on. Colaianni racconta poi che un manifesto 
famoso, citato in buona fede dall’on. Crispi, il 
quale lo disse firmatissimo, fu un turpe tentativo 
di mistificazione di un calunniatore miserabile. 


Parla l’on. Cavallotti. 

Vuole che l'on. D> Felice sia deferito ai suoi 
giudici naturali, e conchiude: 

— Se siete conservatori, guardatevi dall’accu- 
mulare simpatie sulle teste dei perseguitati. Se 
siete liberali, non abbiate altro faro che la li- 
bertà e la giustizia (approvazioni alla Montagna). 

L’on. Merlani sostiene la scarcerazione del Da 
Felice. 

L’on. Prampolini fa una breve dichiarazione 
di voto. 

Voterà per la scarcerazione, non credendo che 
vi sia flagranza di reato. Voterà anche contro 
l'autorizzazione a procedere, perchè crede che 
l'accusa sia una montatura. Tanto più che essa 
contraddice al programma del partito . socialista, 


il quale non vuole rivoluzioni incomnasto is 
AGntmemtsmoa; De merce non sarebbe che la 


personificazione delle ire e delle sofferenze e delle 
impazienze delle plebi angariate. : 

L’on. Prampolini dice che il cosidetto ordine 
serve a lasciar morire di fame,.. 

L’on. Biancheri interrompe: l’on. Prampolini 
gli tieno testa, e il battibecco continua un po’, 
con intervento dell’on. Maffei. 

All’on. Prampolini succeda l’on. Sacchi, uno 
dei più vilorosi giureconsulti dell’ Estrema. Come 
è facile immaginare, è contro l’arresto, e l’auto- 
rizzazione, ove non si dica chiaramente che l’o- 
norevole De Felice sarà sottoposto ai giurati. 


& 


Sorge l’on. Crispi e chiede che la discussione 
continui dimani, perchè le coudizioni della sua 
. salute non gli consentono di parlare oggi. 
— Domani verrà una valanga di deputati — 
dice l’on. Imbriani, 
L’on. Biancheri non bada ali’ interruzione. E 
pone ai voti il rinvio. 
Non è contraria che una piccola frazione del- 
l’Estrema Sinistra. 
La seduta finisce, così, alle diciassette, un’ora 
prima del solito. Ù è 
E ce ne andiamo allegramente come tanti De- 
Felice... scarcerati. 


©» ro Pda 


L'Opinione risponde stizzita alle nostre osserva- 
zioni sulla condotta dei moderati. 

Scoperta in ilagranza di fornicazione coi radicali 
intransigenti, non ha più la forza di discorrere con 
pacatezza, e strilla: merita compatimento. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza dell'3 marzo. 

Il P. Ministero prosegae la sua requisitoria, 

Si occuperà del quarto capo-saldo di prova a ca- 
rico di Cesare Gallina. 

Il cav. Pescatore riscostruisce alla base dei docu- 
menti tutta l'organizzazione delle frodi che costitui- 
rono il terzo rimborso di cui i documsati per le ul- 
time 57,000 lire furono lasciate da parte per ìl quarto 
rimborso. 

— Cesare Gallina - egli esclama - dalla mala fede 
che voleva coprire di parvenzè di legalità, passa alla 
frode più sfacciata | » 

Altro argomento di prova a carico di Cesare Gal- 
lina - continua l'avv. Pescatore, è questo : il Gallina 
ha dato il consiglio, di apporre la: girata di F. 
Merlo. Saga 

Dimostra anche questo caposaldo ampiamente. 

Altro capo d'accusa contro di lui: accordi con 
Pinto sulla falsità della prova da fornire all'erario; 
inattendibilità di quei docum:nti come mezzo di 
prove. v 


Esamina il caso obbiettivamente, impersonal- 


EA il cav. Pescatore s'inoltra in una discussione 
tecnica, convalidata da prove testimoniali. 

‘Gallina sapeva degli accordi esistenti fra Chauvet 
e Pinto ed ìl quarto rimborso avviene solo quando 
lo Chauvet fu soddisfatto delle sue 10,009 lire. 

« L'amministrazione serviva dunque a Costanzo 
Chauvet - egli esclama, come depositario dei danari 
che a lui derivavano,xallo ignobili sue specalazioni, 
dei suoì turpì mercati. » 

L'ultima somma era stata accantonata dunque per 
servire di garanzia a Costanzo Chauvet. ‘Pinto lo 
ammette, Chauvet non lo esclude. 

Questa è la prova evidente, matematica della col- 
pabilità del Gallina. 

Dopo dieci minuti di riposo, l'avvocato Pescatere 
prosegue: È 

Quale il cui bono, la proporzionata causale di tutti 
questi reati in Cesare Gallina? - E° questa causale 
che rannoda la causa del Gallina a quella di Co- 
stanzo Chauvet. 

Ebbe il Gallina compensi pecuniari ? 

Non se ne hanno le prove, sebbene qualche ac- 
cenno, qualche prova testimoniale potrebbe farlo 
supporre. 

La causale - secondo il P. M. - la si può trovare 
în due circostanze che si spiegano a vicenda. 

Costanzo Chauvet era uomo influentissimo; Cesare 
Gallina era ambiziosissimo; aspirava al posto di capo 
delle gabelle; Chauvet aveva interesse di favorirlo 
per avere aggiogato a sè il capo di un'amministra- 
zione così importante. . 

Gallina ebbe la certezza della sua impunità, avuto 
riguardo alla sua posizione e alla prospettiva di di- 
venire il direttore generale delle ‘gabelle. 

Parla della successiva nomina del Gallina a ispet- 
tore gonerale, posto già occupato dallo Stringher, 
dovuto alla influenza dello Chauvet e di alti perso- 
naggi. 

Ma a questo punto non è possibile proseguire ol- 
tre senza parlare di Costanzo Chauvet. 

Sono ormai troppo noti i precedenti della vita di 
questo avventuriero. 

La sua abilità come pubblicista, la sveltezza ecce- 
zionale del suo ingegno, i suoi modi insinuanti, le 
aderenze, l'aver saputo volgere i timoni del suo gior- 
nale a tutti i venti in modo da farlo essere l'organo 
ufficioso di tutti i ministeri, il senso pratico della 
vita, la sua avidità di guadagno, avevano raso la sua 
posizione davvero privilegiata. 

Questi i principali trattia della sua vita avven- 
turosa. 

Ed egli osa affermare dinanzi a noi il suo passato 
intemerato! 

La industria del giornalismo non poteva ottenergli 
il patrimonio che oggi ha. i 

— Voi venitea parlare - esclama l'egregio magi- 
strato — di vita intemerata, quando un grido solo 
della pubblica opinione vi qualifica il più noto affa- 
rista della capitale; quando è notorio che tutte le 
vostre azioni erano ispirate ad illeciti guadagni. 

La prova dedotta da Costanzo Chauvet è poco at- 
tendibile: cento testimoni non hanno visto, non sanno 
nulla, ma chi sa quante migliaia hanno visto e 
sanno. 

Ma poi davvero si vuol supporre che chi ha caduto 
a Chauvet, lo venga a confessare in tribunale? 

Di fronte a questi testimoni io presenterò tra do- 
cumenti soli. Una benigna sentenza di magistrati che 


riconobbe nello Chauvet la sua cananità a deli --v57 


1a sentenza di questo tribunale civile nella causa 
Lambertini; finalmante il suo cartificato penale. 

Continua l’avvocato Pescatore a parlare dell’in- 
fluenza politica dello Chauvet, delle sue intima rela- 
zioni coi ministri Grimaldi e Giolitti, asserendo che 
egli sapeva perfino del processo che la magistratura 
istruiva contro di lui: conchiude poeticamente coi 
versi del Monti chs dice dell’ambizioso : 

Tra le sue mire di grandezza e lui 

Poni il capo del padre e del fratello 
Calcherà l’uno e l’altro, e fia d’entrambi 
Sgabello ai piedi, per salir sublime. 

Dopo la presentazione dell'uomo il cav. Pescatore 
comincia a parlare delle prove della sua colpabilità 
nelle frodi commesse a danno dell’erario. Q resta ‘di- 
mostrazione non avrebbe potuto essere sicura senza 
l'esame dell'uomo e del suo passato, Il dolo di Chau- 
vet risulta evidente dall'accertata colpabilità di Ce- 
sare Gallina. 

S'inoltra quindi nella discussione delle prove. Que- 
sto esame lo compirà domani, perchè per l’ora tarda 
l'udienza è rimandata. 

bg 


Processo Sciarra 

Alle 11, 10 entra la corte. 

Il presidente domanda se la difesa ed il P. M. 
hanno altro da aggiungere, e riceve risposta nega- 
tiva. 

Chiede al principe Sciarra se debba dire altro, ed 
il principe dice che tiene soltanto a far notare alla 


corte che egli si decise a venlera soltanto dopo fal- | 


lite tutte le trattative col governo. 

Dopo di che la corte si ritira. Sono le 11,30. 

Rientra dopo tre lunghe ore ed emette la seguente 
sentenza, con la quale in riparazione parziale di 
quella 27 marzo 18953, che lo condannava a tre mesi 
di detenzione, a 5,000 lire di multa e ad un'am- 
menda di lire 1,266,000, dichiara Maffeo principe 
Barberini Colonna di Sciarra, colpevole di violazione 
alle disposizioni legislative contenute nell’ Editto 
Pacca 7 aprile 1830 e della leggo 28 giugno 1891, e 
lo condanna alla perdita degli oggetti venduti ed in 
luogo dei medesimi al pagamento di lire cinquecen- 
tomila a vantaggio dello Stato. 


IL Cancelliere. 


“Fumatofi, migliorate l'alito usando « Ovoid » 
ao soa rei o Ar e it A 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Palermo 

Palermo, 8 — La prima sezione dei Tribunale di 
guerra ha pronunziato sentenza nel processo pei fatti 
di Morreale ed ha condannato tre imputati a 10 anni 
di reclusione; due a 9 anni; quattro ‘8 otto anni; 
tre a sei anni; otto a ciaqua anni; quattro a 4 anni; 
ventitrè a 3 anni; tre a 2 due anni e 6 mesi; trea 
2 anni, e sei ad un anno. 

Tatti poi furono condannati alle pene accessorie. 

Nove imputati furono assolti. 


ETICI 
Chi non riposa bene beva il Ferro China-Bisleri 


LA BOMBA: 


CRONACA DI Roma 


5A Tuogo 


Via Uffici del Vicario - dell'esplosione 


Camera dei Deputati 


Piazza di Montecitorio 


id 


Corpo di guardia” 


Lo scoppio 

Iersera; varso le 6/e 20, il macchinista della ti- 
pografia della Camera, Ruggero Vanni, uscendo dalla 
litografia Coen, in via degli Uffici del Vicario, vide 
una fiammella in terra, presso il muro della Camera 
dei Deputati. Ne avvertì due carabinieri che erano 
di piantone sull'angolo della piazza, i quali si avvi- 
cinarono. 

Non erano ancora arrivati sul luogo indicato che 
la fiammella divampò in fiamma vivissima ravvolta 
da denso fumo e una enorme detonazione, più 
forte che una cannonata, echeggiò in tutta la piazza 
e fu intesa a distanza grandissima. 

Seguì immediatamente la detonazione un rumore 
stridulo"di vetrì infranti sul selciato. 

Una bomba era scoppiata nella piazza di Monteci- 
torio, a ridosso del muro del palazzo della Camera 
dei deputati, sotto la quarta ferrata, contando la 
prima da via della Missione. 

Lo scoppio enorme fece crollare tutti ì yetri. delle 
finestre-e delle vetrine prospicienti alla piazza. Le in- 
vetriate dell'ingresso della Camera andarono intera- 
mente in frantumi, tutti i vetri delle finestre della 
Camera anche, quelli dei fanali pure. 

Al momento dell'esplosione sulla piazza si trova- 
vano 5 vetture e un coupè i cui cavalli si diedero a 
corsa sfrenata. Fortunatamente i vetturini riuscirono 
a fermarli. 

Intanto, terminato il primo momento di panico, si 
videro due persone, un soldato di cavalleria e-un 
borghese, distese a terra sul luogo dell’ esplosione. 

Erano entrambi feriti gravemente e gittavano 
sangue in gran copia. 

Parecchie altro persoue caddero in terra, alcune 
rimanendo ferite o per la caduta o perchè colpite da 
schegge della bomba o da pezzi di muro che l’esplo- 
sione lanciò a distanza. 

Circa alla scatola che produsse l'esplosione è dif- 
ficile stabilire con precisione chi fu il primo ad av- 
vedersene, Si sa, in questi casi le cose come acca- 
dono: tutti sono stati i primi a vedere, ad accor- 
gersi della fiammella, del famo e di altre particola- 
rità... Ma di ciò poco importa. Il fatto è quello che 
narriamo. 

Avvenuto lo scoppio, per la piazza fu un fuggi- 
fuggi generale. Tutti erano rimasti storditi dal colpo 
tremendo, e là per là non riuscirono a formarsi una 
idea esatta di ciò che era avvenuto. Che fosse stata 
l'esplosione di una bomba era fuori dubbio, ma dove, 
il punto preciso, entro o fuori il Parlamento, non sì 
sapeva. x 

Leccetu-tt-primo Spavorito, Si vide un ammasso di 
calcisaccio e un denso famo nel punto indicato. Al- 
lora tutti accorsero sul luogo, e mentre si adagia- 
vano nelle vetture i feriti, la folla che si andava 
formando, si abbandonava ai più vari commenti. 

Lo spettacolo che offrirorono poi i palazzi circo- 
stanti, fu caratteristico: da tutte le finestre si mo- 
strarono visi pallidi dallo spavento, occhi smarriti 
dal terrore che guardavano con raccapriccio la scena 
dolorosa che si svolgeva nella piazza. 

I feriti versavano sangue in abbondanza, e sul sel- 
ciato si andavano formando dalle pozze nerastre di 
sangue, che subito si coagulava; guardie, carabi- 
nieri, agenti correvano, nel primo momento, senza 
saper neanche dove, quasi all'impazzata. Uno dei 
feriti, caduto in terra, aveva avuto strappati i pan- 
taloni in modo da mostrare le gambe nude e il corpo 
fino al ventre; un altro con gli abiti a brandelli, col 
capo scoperto e insanguinato giaceva come cada- 
vere; i soldati di picchetto corsero alle armi.e usci- 
rono a proteggere l'ingresso della Camera. Qualche 
deputato uscì frettoloso, pallido, si fermò per poco 
sui gradini della piazza e poi si allontanò. 

Intanto la gente, chiamata a distanza dallo scoppio, 
accorreva affannosa, commossa, insieme a soldati, a 
guardie, a carabinieri. 

Giunsero il reggente la questura, cav, Marchionni, 
l'ispettore Bo, e parecchi delegati. 

Fu tirato un cordone sul luogo dello scoppio. Tutti 
chiedevano notizie, tutti ne davano a modo proprio, 
travisando, esagerando. 
> Verso le 7 e un quarto accorse la truppa, parte 
in tenuta d'uscita, parte in tenuta di fatica, come i 
soldati si trovavano in caserma, La folla fa fatta 
allontanare e si chiusero gli sbocchi di tutte le vie 
sulla piazza di Montecitorio. Non si lasciavano pas- 
sare che i deputati e coloro che abitavano nelle case 
con ingresso sulla piazza. 

I danni 

Oltre tutti i vetri della Camera e dei palazzi pro- 
Spicienti sulla piazza, cadde in frantumi anche una 
piccola parte del lucernaio dell'aula della Camera, Il 
muro esterno fu scalcinato nel punto dell'esplosione, 
il selciato si avvallò, e perfino una pietra di 80 cen- 
timetri per 50, che si trova alla base del muro, fu 
spostata per 3 centimetri, 

Nell'interno delle case ì danni sono anche rile- 
vanti. Innumerevoli le stoviglie, le porcellane e i vetri 
rotti. Parecchie bottiglie di vino caddero sulle tavole 

di marmo dei buffet, e andarono in frantami perdendo 
tutto il vino, 

Una signora, al primo piano dell'Hotel Milano, 
svenne dallo spavento. 

Le schegge di muro e di travertino furono lanciate 
£ distanza grandissima; una, insanguinata, andò a 
colpire il pittore Bianchi che si trovava presso il 
caffè Colonna! 

Parecchi vetri caddero sulle teste, sugli abiti: dei 
passanti, sanza psrò produrre ferite, 

Molti pezzi di vetro, di cui la piazza era seminata, 
venivano raccolti e conservati. 

Per la città 
La detonazione fu fortissima, come abbiamo detto, 


e s'intese per tutta Roma e fia fuori la porta Mag= 
giore, fa avvertito il rumore dello scoppio. 

Naturalmente sul principio non sì sapeva da che 
cosa fosse prodotto. Molti credettero lo. scoppio 
di un'altra polveriera. 

Vi fu un momento in cui si sparse la voce che era 
una bomba scoppiata al Quirinale. Fu un grande ac. 
correre di folla, di guardie; ma ben presto la vera 
notizia si sparse e tutti affluirono a Montecitorio. 

Fu un'ora - dalle 18 1j2 alle 19 112 - di lavoro 
febbrile per i telefoni, Tutti chiamavano per rassicu- 
rare le famiglie o erano le famiglie spaventate che hi 
chiamavano per chiedere notizie dei loro cari. 

Anche le vetture pubbliche lavorarono parecchio, 

Fu un'ora di agitazione generale, di panico inde- 
scrivibile, le cui conseguenze non si conoscono, nè 
si conosceranno, forse. 

I feriti 

Ecco i nomi dei feriti. Furono condotti alla Con. 
solazione: 

Ernesto Melagari d'anni da Castelnuovo, capo- 
rale del 3.0 genio accasermato a Castel S. Angelo, 
Ha riportato delle ferite alle gambe guaribili in un 
mese. 

— I vice segretario al ministero delle finanze 
Francesco Angeli d’anni 53, abitante in via Firenze ì 
n. 50, ferito alla parte inferiore del corpo. Dichia- — 
rato dai dottori Ferraresi, Courrier e Ramonij in pe- 
ricolo di vita. 

— L'ultimo, condotto alla Consolazione dai dele. 
gati Rinaldi e Cortesi è il. tipografo Carlo Tomas- 
sini d'anni 26, romano, abitante in via delle Stalle 


} 
i 
sà 


22, 


26, 


“ n. 5. Era ferito alle mani e fu dicliarato guaribile 


in otto giorni. Dopo medicato fu accompagnato in 
questura. 

Farono condotti all'ospedale di S. Giacomo, i se 
guenti feriti: Eugenio Baldi d'anni 19, soldato di 
cavalleria dell'11. Foggia, accasermato al Macao. — 
Riportò la frattura delle braccia e della gamba sÌ- 
nistra, e della base del cranio. 3 

Il secondo, pure grave, è l'impiegato al ministero 
dei lavori pubblici Carlo Molaroni da Pesaro, abi. 
tante in via Avignonesi n. 26 piano terzo. Oltre a° 
varie ferito pel corpo il Molaroni ha la gamba si- 
nistra fratturata. >, 

Gli altri due sono leggermente feriti: uno è il ce. 
rinaio Domenico Petrarca d'anni 48, da D'Ocaria 
(Campobasso), ferito in più parti del corpo, l'altro i 
muratore Luigi Polidori d'anni 26, da Paliano, abi- 
tante a Porta Castello. Ha una ferita alla gamba 
destra e gnarirà in una decina di. gionnie=> 

Ciò che raccontano i feriti 

Il Baldi racconta di aver avvertito il fumo uscente 
dalla cassetta, di essersi fermato un momento per 
vedere di che cosa si tràttassa e di essersi allontanato 
rapidamente appena prevedute le conseguenze di 
quel che sarebbe accaduto. Così pure il Molareni, 
che si trovava vicino al Baldi, e che fu insieme a 
quest'ultimo vittima prima dell'esplosione. 

Identica cosa racconta il cerinaio Petracca che 
voltava in quel momento gridando Ja sua mercanzia 
dall'angolo di via della Missione in Piazza Monte- 
citorio, 

Il Polidori che tornava dall'aver fatto un lavoro 
di facchinaggio a Piazza Barberini, passava nella 
piazza per recarsi a casa sua a Porta Castello, quando 
“fa gettato violentemente a terra e ferito alla gamba 
destra da una scheggia. 

Il caporale Melagari passeggiava su e giù per la © 
piazza insieme ad un commilitone che ha avuto la 
fortuna di rimanere illeso. 

Il signor Angeli tornava da via della Scrofa, dove 
aveva accompagnato un suo fratello, e sboccava da 
via degli Uffici del Vicario al momento dello scoppio. 

Il Tomassini, come pure il Melagari, narra di aver 
veduto due individui presso il luogo dove lo scoppio 
avvenne, e di averli uditi mormorare fra di loro le 
parole: « Fuma! fuma! » 

All'ospedale di San Giacomo 

Lo stato dei feriti ricoverati all'ospedale di S; 
Giacomo, per quanto le loro condizioni lo possi 
permettere, è abbastanza soddisfacente. bi 

All’impiegato Molaroni è stata amputata la gam) 
sinistra dal dottore Amante, assistito dai dottori Ca- 
scioli e Bisso. E' giudicato guaribile in un mesecon | 
riserva. fi 

Il soldato di cavalleria Baldi ha riportato 25 fi 
rite contuse, delle quali tre importanti: due al crani 
con frattura dell'occipite, e una frattura alla gam! 
sinistra. Potrebbe esservi bisogno anche dell’ampu: 
tazione. Versa in imminente pericolo di vita. 

Gli altri due feriti sono giudicati guaribili in dieci 
giorni. 

Il muratore Polidori, sospettato quale autore 0 
complice dell'attentato, è piantonato, e oggi 8te350 
molto facilmente sarà trasportato alle Carceri Nuove 

Il soldato Baldi era in punizione da vari giorni, 
insieme ad un altro fratello caporale di cavalleria; il 
quale per sua fortuna è stato trattenuto in prigione, 
mentra l'altro si recava a trovare la madre. = 

Esso è stato visitato ieri sera dal capitano di.ca- 
valleria conte Montesperelli, il quale si è trattenuto — 
a lungo al suo capezzale, :e poi fino a dopo la te? 
zanotte nell'interno dello. spedale, prendendo conti» 
nuamente notizie dai medici curanti. 

Il Baldi non accusa forti sofferenze, come in'ge' 
nere tatti i feriti gravi, ma non è corapletament® È 
presente a sè stesso, 4 

La famiglia Baldi sp 

Trai pietosissimi casi, avvenuti deri, forse quello 
che maggiormonte interessa e desta una pietà g una 
commozione più intensa, è quello del povero i 

La sua famiglia è composta ’dalla madre 
vedova Baldi, di due figli, entrambi, ‘come abbi: 


j 


na figlia maritata ad un ufficiale 
| Eugenio Baldi è romano e siccome si è arruolato 
come volontario ordinario ha ottenuto di essere a- 
scritto ad un reggimento di stanza a Roma. Egli, 


insieme al fratello, dalla madre sua, ‘con la quale 
. mangiava e sì tratteneva fino all'ora di tornare in 
quartiere, ; È : 
leri da povera donna, credendo che il figlio suo 
Hugen'o, fosse ancora in prigione, come l’altro, non 
l’attendeva, ma quando seppe che un soldato di ca- 
valleria era stato colpito e ferito dalla bomba, in- 
tese uno strano prasentimento che le diceva esserle 
toccata una disgrazia, — 

La povera madre uscì e assunse informazioni. Solo 
alle ore 20 ebbe lo tremenda notizia. È 

Poco mancò non ne restasse uccisa dal dolore. 

Raccolse tutte le sue forze e corse direttamente 
all'ospedale di San Giacomo dove giunse alle ore 20 
e mezza. Voleva entrare, assolutamente vedere il fi- 
glio suo. Ma i medici glielo vietarono. 

La disgraziata donna, piangeva e gridava in preda 
alla più straziante disperazione; implorava, minac- 
ciava, supplicava : per un minuto solo le concedes- 
sero la grazia di vedere suo figlio... Fu impossibile 
per la salvezza del giovane. 

La povera madre, dopo parecchio tempo, vedendo 
che tutto era inutile, si allontanò piangendo dispe- 
ratamente. 

Infelice ! 

Una donna f-rita 

Nella farmacia Ottoni Garinei fu condotta una ra- 
gazza ferita, certa Virginia Mittarelli, d'anni 17, da 
Canistro, abitante in via Colonna, 44, 

Aveva una leggera ferita alla testa. 

L'on. Villa 

Al momento dello scopppio l'on. Villa si trovava 
nel suo gabinetto alla Camera, seduto allo scrittoio 
che è presso la finestra, i cui vetri andarono in 
frantumi. 

Fortunatemente la doppia tenda della finestra trat- 
tenne i pezzi di vetro che frantumati e spinti con 
forza, avrebbero ferito l'on. amico nostro se la tenda 
non lo avesse salvato. 

Gli incidenti 

Ne sono avvenuti parecchi» è impossibile narrarli 
tutti. 

Il collega Gentili, del FunfuZla si era recato in 
piazza Montecitorio per accertarsi sa nessuna dimo- 
strazione si fossa organizzata. Proveniente da via 
Uffici del Vicario, giunse a lenti passi fino a piazza 
Colonna. 

Tornò iadietro e s'imbattè nell’on. Aguglia che u- 
sciva dalla Camera. Si fermò, fortunatamente per 
lui, col deputato d'Albano e s'intrattenne a parlare 

| parecchi minuti. Appena salutatolo, intese lo scop- 
pio. Stordito, sbalordito, traballò e fece, spinto dallo 
spostamenti dell'aria, quattro o cinque passi in a- 
vanti, ed era par cadere. Fu colpito in pieno petto 
da uno stivalett» ad elastico, col tacco spaccato, 
eon la suola rotta e bucata non per logoramento 
naturale; forse la scarpa di un ferito che lo scoppio 
aveva lanciata a distanza. Il Gentili raccolse lo sti- 
valstto, che conserva con religiosa cura, come ri- 
cordo dello scampato pericolo e come segno di rico- 
noscenza per l'on. Aguglia, senza il quale, egli si 
. sarebbe trovato proprio sul luogo dello scoppio al 
momento dell'esplosione. 
L'esplodente 

Da quali materie fosse composta la bomba, non s 
sa co1 precisione. 

L'involucro esterno era una cassetta di legno di 
quelle che avvolgono le latte di petrolio, 

Si ritiene generalmente che contenesse della pol- 
ver: da caccia, peril fumo denso che provocò la sua 
acesasione e per le traccie visibili di nero lasciate 
al muro e.in terra. La polvere doveva essere ser- 
rata in una cassa di zinc) e doveva contenere an- 
«che dei chiodi ed altre materie offensive. 

Si esclude la dinamite perchè, come è noto, que- 
sta provoca pochissimo fumo, 

Nelle ferite dei colleghi si rinvennero scheggo dì 
lego e chiodi. è 

Gli arrestati 

Fu arrestato nel primo momento il fabbro Folchi 
Achille, d'anni 40. Questi tornavasene a casa dal 
lavoro. 

Un ufficiale dell’esercito vedendo correre per via 
S. Silvestro, un individuo, lo fece arrestaro, era il 
muratore Agostino Barbosi, d'anni 51, lavorante al 
monumento a V. E. abitante al vicolo de’ Schiavoni 
n. 1l. Essi interrogati sì protestarono innocenti. La 
questura li rilasciava unitamente al Tomassini all'una 
«di stanotte. 

Le voci raccolte sul colpevole 

L'on. Marcora racconta di un suo collega - del 
quale non ricorda il nome e da lui incontrato al te 
legrao della Camera - il quale narrava che uscendo 
da Montecitorio per impostare una lettera nella buca 
che trovasi di rimpetto, era stato fermato da un in- 
dividuo decentemente vestito e apostrofato in questo 
modo: 

— AN lei,va ad impostare là quella lettera ? 

E' inutile che ci vada perchè tanto fra venti mi- 
nuti quella buca non ci sarà più. E 

Il deputato, non diede peso ali'asserzione suppo- 
mendo trattarsi di un pazzo. È 

N macchinista Pasquale Marengo si trovava a pas- 
sare, insiome ad un suo amico, anche operaio, da 
piazza Montecitorio. Due individui che passarono loro 
vicini, presso il luogo dove avvenne l'esplosione, dis- 
sero loro: 

— Fatoci il piacere di guardarci quella cassetta 
ilà. Noi ora torniamo. 

E indicando la cassetta, esternamente di legno, 
ehe dopo poco esplose, i due individui si allontana-, 
‘rono dirigendosi verso l’obelisco. ; 

Il: Marengo e il suo compagno tirarono di lungo, 
mnéù prestando attenzione alle parole dei due indi- 
videi. 

ba pochi minuti intosoro la tremenda detona» 

‘ zions. 
| Alle tre di jerl un tale, intese che un lustrascarpe, 
rivolto ad un individno, chiedeva se avrebbero spa- 


rato: 

— Altro, sentirai — rispose l’interrogato. 

Chi intese, andò subito ad avvertire la questura 
dil dialogo udito, 
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| ogni giorno, all'ora della libera uscita, soleva recarsi | 


La notte - Le disposizioni dell 
. Durante tutta la sera e fino ‘a tardì 
gomento di tatti i discorsi fu, 
bomba. 3 

I giornali della sera andarono a ruba. 
fece tre edizioni, cho non a 
teramente esitate. 


Per le vie, specialmente i ì 
Per ) quelle illuminate a luce 
elettrica, non si vedea che ente f, ì gi i 
aperti a leggere. Ti CTR 
. Tranne la dimostrazioni 
non sì verificarono 


ssima oca l’ar- 
naturalmente la 


I ba, La Tribuna 
‘ppena uscite, furono in- 


@ in piazza Ss. Apostoli, 


altri incidenti. 


Quest’oggi, per ordine dell'autorità di ica si- 
curezza, tutte Îi truppe PSbLIRO CORE È 
Le cause 

Taluni sembrano inclinati a credere che la causa 
della bomba si dabba ricercare nel deplorevole' yoto 
della Camera contro l'esposizione di Roma. 

Non è ammissibil=. 

La discussione che si stava svolgendo sulla di- 
manda di autorizzazione a procedere contro l'onore- 
vole Da Felice-Giuffrida, potrebbe più ragionevol- 
mente additare un nesso, fra lo sciagurato attentato 
e i lavori della Camera, contro la quale quell'atten- 
tato era diretto. 

Ia ogni modo, gli autori di quel ributtante delitto, 
non possono neppure essere classificati fra gli amici 
dell'onorevole De Felice Giuffrida. 

E’ troppo facile, anche a menti piccole, che se un 
effetto qualunque può produrre un cosiffatto delitto, 
sì è appunto quello di consigliare maggior severità 
contro i partiti estremi, 

E non solo per atto di cieca vendetta, ma perchè 
di fronte alla feroce violenza, bisogna evitare fia 
l'apparenza di una debolezza. Guai se si dimostrasse 
di aver paura. Ed è troppo umano che si neghi per- 
sino un atto di giustizia, quando si voglia strappario 
colla più brutale delle sopraffazioni. 

Così era facile pensare che l’iniquo attentato non 
poteva condurre alla liberazione del De Felice, ma 
rendeva difficile e forse impossibile (non per sola 
reazione, ma per ragionamento), l’opera di chi avrebbe 
dovuto, per dovere di liberale, o per solidarietà di 
causa, sostenere in Parlamento le ragioni del De 
Felico, 

Non solo. Il De Felice — per quanto persona poco 
colta, e più d’impeto che di'raziocinio, non è un anar- 
chico, Appartiene a quel partito socialista, che è il 
più fiero nemico degli anarchici, e in teoria e in pra- 
tica. In teoria perchè parte da principii diametral- 
mente opposti a quelli degli anarchici; in pratica 
perchè — come un'ora prima dello scoppio, appunto, 
diceva alla Camera l'onorevole Prampolini — disap- 
prova i mezzi violenti, e gli inutili eccidii, 

È bene non precipitare nei giudizi, sulle cause del- 
l'orrendo reato. 

L'autore, o gli autori sono bestie feroci, delle 
quali bisogna liberare la società, 

Triste il partito che se ne serve, o le aizza, o an- 
che con sole parole forma questa schifosa qualità di 
delinquenti. 

Ma non pronunciamo sentenze prima di aver tutti 
gli elementi del giudizio. 

La sorveglianza 

Tra carabinieri e guardie in uniforme ed in bor- 
ghese, il palazzo di Montecitorio è guardato da circa 
cinquanta agenti. 

Non sì capisce come si possa trovare îl modo e il 
tempo di collocare di pieno giorno una bomba, in 
quella località, custodita in apparenza così severa- 
mente. 

Ma purtroppo è difetto, non dei funzionari (ottimi 
in generale) sibbene del sistema della nostra polizia, 
più il fare sfoggio di forza, che il curare eftettiva- 
mente la sorveglianza. 

Tutti hanno notato che la maggior parte delle 
guardie - specialmente travestite - a Montecitorio si 
occupa più della lettura dei giornali, e dell'amore 
colle serve del vicinato, che d'altro. 

D'ora in poi, meno teatralità, e piu oculatezza. 

Il numero fatale 

Iersera, dalla tribuna della Stampa, ascendo in ora 
insolita, in seguito alla proposta del presidente del 
Consiglio, che aveva voluto rinviare la seduta, per- 
chò indisposto, alcuni giornalisti dicevano: 

— Oggi abbiamo finito alle ore 17. 

— 17! numero di disgrazia. 

Triste profezia! 


PER L'ESPOSIZIONE 


Il Comitato esecutivo dell'Esposizione sì adunò jeri 
sera d'urgenza, in seguito al voto della Camera, col 
quale negava l'autorizzazione della lotieria in van- 
taggio della progettata Esposizione internazionale di 
Roma. 

Presiedeva l'on. Villa. ; 

Intervenuti gli on. G. Valle, Scaramella-Manetti, 
Aguglia, Penserini, Menotti, Barzilai, Pecorella, 
Meyer, E. Ferrari, i consiglieri comunali Da Angelis, 
Veraldi, Bianchi, Casciani, Albini ‘e quasi tutti i mem- 
bri del Comitato. 

L’on. Villa, dichiarata aperta la seduta, pronuncia 
un elevato discorso: : 

Egli dice che quantunque da colleghi, amici, e da 
una folla di circostanze, sembrava che la desiderata 
autorizzazione non sarebba mancata, tutte le spe- 
ranze rimasero deluse. 

— A ciascuno la propria responsabilità - esclama 
l'on. Villa! - roi abbiamo la coscienza di aver fatto 
intero il nostro dovere. Noi raccogliemmo l'idea del- 
l'Esposizione quando tutto sembrava finito: non ci 
restavano che i sottoscrittori, e le speranza che l'i- 
deale vagheggiato, che l'idea patriottica che si vo- 
leva solennizzare avrebbe mostrata un'Italia non in- 
teramente scoraggiata, un'Italia cha pensasse a 
“lavorare, ad affermarsi... 

La Camera non ha creduto di raccogliere il nostro 

oto... 

% Noi traevamo speranza di riuscita non sola dalla 
desiderata lotteria, e non era questa gola che ce ne 
dava affidamento. Io avevo travato nobili cuori che 
nonostante le nostre finanze non fossero prospere, 
avrebbero anticipato il danaro occorrente. Ap- 

altatori, costruttori e persone ragguardevoli si e- 
Fano trovate pronte ad adoperarsi per la riuscita 
dell'Esposizione;  ecgo perchè io era fidente. Ma 
ora il voto della Camera non ci toglie solo la lot- 
{eria, ma moralmente soredita e sconfessa l'Esposi- 
zione. 


a questura 


Ù n 
Di fronte a qnesto vota cha io devo rispettare ma 
che voi potete discutere, io credo, cha almsno per 
ora, non sia più i caso dì festeggiare il 25. anni- 
versario della liberazione di Roma con una festa del 
lavoro, con un'esposizione. È 

To credo che qualche cosa si potrà fare, ma chie- 
dendo la cooperazione al solo elemento romano. 

Noi abbiamo fatto il mostro dovera e ci ritiriamo 
sereni e sicuri che Roma ci approverà. — ' 

Fa quindi leggere gli ordini del giorno ‘dei sotto- 
comitati 2 di alcune associazioni cittadine. Tatto de- 
plorano il contegao dei. deputati che hanno [appro- 
fittato del segrato dell’ urna per colpire Roma e per 
uccidere l’idea patriottisa dell'Esposizione. 

Qualcuno degli ordini del {giorno ha parole yee- 
menti e vibrate. È PES, 

Prende quindi Ja parola l’on. Penserini ex deputato 
e consigliere di Cassazione. E’ d'accordo con l'ono- 
revole Villa, È 

Si astiene dal parlare del voto della Camera per- 
chè dovrebbe usare parole roventi che risparmia per 
dignità. 

Propone un ordine del 
deliberiJ di sciogl ersi. 

IL prof. Sessi, a nome del sotto-comitato Trevi, 
propone che i danari raccolti si spendano per fe- 
steggiare in altro modo il 25. anniversario di Roma 
italiana. 

L'on. Villa esprime parera sfavorevole alla pro- 
posta. Ritiene espressione più solenne l’accettare la 
proposta Penserini. Ed aggiunge che in questo caso 
dovrebbe ‘nominarsi una Commissione per il reso- 
conto morale e finanziario del fin qui fatto. 

L'avv. Amici è d'accordo con l’on. Villa sullo 
scioglimento del Comitato e ritiene che non con» 
venga sciogliersi pacificamente e senza associarsi alle 
proteste già elevate dalla stampa liberale e che ri- 
specchiano il pensiero della cittadinanza. 

Propone analogo ordine del giorno, 

Il prof. Balvetti pronuncia un vibrato discorso. Egli 
dice che non è la prima volta che la Camera lancia 
un guanto di sfida alla cittadinanza che vorrebbe in- 
citare a guerra di campanile, — Noi non  raccoglie- 
remo quel guanto, non fomenteremo guerre civili, 

Anch'egli vuole un atto di protesta, e invece di 
abbandonare del tutto l’idea, vorrebbe prima rivol- 
gersi non ai deputati, ma a tutta la cittadinanza, 
promuovendo una sottoscrizione nazionale. Ad ogni 
modo prima di sciogliersi il Comitato deve sentire 
Sottocomitati rionali, e i sottoscrittori. 

L'ex-deputato Mayer ‘appoggia la proposta Bal- 
vetti di rivolgersi agli 8 mila e più comuni d'Italia, 
sapere se intendono o no di festeggiare il patriottico 
avvenimento. 

Il prof. Galanti non è di questo avviso, perchè ciò 
farebbe ribadire l’idea che Roma non può far nulla 
senza andar pitoccando in tutta Italia. Crede che sa- 
rebbe un mancare di dignità. 

Ritiene che l'unico partito da prendere sia lo scio- 
glimento, 

L'onorevole Barzilai presenta un ordine del giorno 
piuttosto mite, col quale esprime rammarico per il 
voto della Camera, senza protestare (formalmente. 

Veraldi, crede che per ora convenga preoccuparsi 
del decoro della città e dei membri del Comitato; 
vuole parole di risentimento prima di sciogliersi. Dice 
che il Comitato è amaramente offeso dal contegno 
dei deputati. 

—-Sono tre anni — egli dice — che noi andiamo 
lusingando gli operai, i quali hanno fame e attende- 
vano sperando tempîì meno peggiori con i lavori per 
l'esposizione. E ora? Che cosa fa il Parlamento? Ha 
calpestati gli operai che avevano fame. 

L'onorevole Scaramella-Manetti si associa al Ve- 
raldi e sarebbe d’avviso che, come segno di protesta, 
tutti i deputati di Roma, città e provincia, dessero 
le dimissioni in massa. 

Tutti applaudono freneticamente meno gli altri ono- 
revoli interessati, i quali fingono di non capire e 
non raccolgono la proposta Scaramella. 

Vedendo che la discussione si allungava, l'on. 
Villa si affretta, saggiamente, alla conclusione e 
chiede. 

— Volete continuare nell'idea dell'esposizione ? 

Tatti — No. 

Qn. Villa — Dunque conviene rassegnare il man- 
dato e nominare una commissione di stralcio, che 
formuli una relazione completa di quello che si è 
fatto fin qui. Anzi sarebbe bene che la Commissione 
venisse nominata dal Tribunale. 

Questa proposta che avrebbe risposto degnamente 
a coloro che vogliono insinuare che l'impiego dei 
fondi non fu fatto interamente con savio criterio 
amministrativo, non è accolta. 

E si approva il seguente ordine del giorno pro- 
posto dall'avv. Amici: 

« Il Comitato deplorando il voto della Camera che 
negava ad un'esposizione Nazionele di Roma nel 25.0 
anniversario della sua liberazione, persino. il suo 
appoggio morale, delibera di rassegnare le dimissioni 
al Comitato Generale; nomina una Commissione di 
tro membri per il resoconto morale e finanziario al 
Comitato personale e per la convocazione di esso' ». 

La Commissione su proposta Barzilai risulta for- 
mata dai signori Menotti, Meyer, Balvetti. 

La seduta quindi è sciolta con un plauso e un rin- 
graziamento all’on. Villa che ringrazia visibilmente 
commosso. 


giorno col quale il Comitato 


Dae sole parole di commento, quanto ci consente” 
l'ora tarda in cui scriviamo. 

Il Comitato ha saggiamente deliberato di rasse- 
gnare il mandato e in conseguenza dì dimettersi, di 
fronte al voto della Camera, il quale avrebbe anche 
potuto essere fatto segno a più vive ed energiche 
proteste da parte del Comitato stesso che non lo 
sia stato, con la troppo mite frase « Il Comitato 
deplorando ecc. 

Sarebbe stata poi - a parer nostro - miglior cosa af- 
fidare la liquidazione della gestione al Tribunale, an- 
dichè a tre soci. 

E diciamo ciò non per dare alcun peso alle insi- 
muazioni da altri fatte, ma appunto perchè saremmo 
stati lieti che il Comitato ritirandosi, fosse uscito as- 
solotamente ed interamente incolume dal più lontano 
dubbio, dalla benchè minima incertezza dj. ordine 
morale. 3 

Won siamo dell'avviso di coloro che credevano di 
venir meno alla loro dignità, liquidando giudizial- 
mente, perchè quando il Comitato avesse spontanea- 
mente affidato al Tribunale la liquidazione, avrebbe 


con ciò ‘stesso mostrato di voler. che l'opera sua 
fosse giudicata con la maggiore solennità, non g'à, 
insomma, perchè di un tale giadizio avesse bisogno, 
ma perchè di fronte a insinuazioni maligne, per 
quanto destituite d'ogni fondamento, è bene sempre 
opporre un genere di smentita assolutamente indi- 
scutibile e inattaccabile. 


L(vrevo 


Contro l'eccellente Magnate 

. Regnayano ancora il panico, la curiosità e l'emo- 
zione nell'animo di tutti per lo scoppio della bomba, 
quando alle 20, da piazza Colonna, moveva una folla 
di circa cinquecento persone alla volta di piazza 
Santi Apostoli, gridando molti abbasso! tra cui 
parecchi all'indirizzo del principe Odescalchi, magnate 
d'Ungheria, a cui si aggiunsero parecchie grida di 
« morte » insieme ad altre apostrofi meno riferibili. 
Giunta dinanzi al palazzo del principe Odescalchi la 
folla tumultuante raddoppiò nelle grida, e le cose si 
sarebbero complicate se una compagnia di fanteria 
giunta in tempo non avesse dati i tre squilli di trom- 
‘ba. La folla si sciolse a poco a poco, in gruppi dap- 
prima numerosi, che poi si andavane sperdendo per 
le vie adiacenti. 

Alcuni dei più ostinati che rimasero sul luogo dopo 
gli squilli di tromba furono arrestati, ‘e. tra essi v'è 
un tal Colonnesi Angelo, meccanico. 

AI Collegio Romano 

Il tema scelto dell'on. Carlo Donati per intratte- 
nere le numerose elegantissime signore che affolla- 

‘ano ieri la sala del Collegio romano, non poteva 
èssere più attraente. Il giovane deputato di Lonigo 
cominciò a dichiarare che avendo Ernesto Masi nella 
settimana precedente parlato in ispecialità del 700 
Venezia, egli avrebbe modificato il suo tema; a- 
vrebbe discorso cioè delle modificazioni che, nel 
corso dei secoli, aveva subito il tipo femminile nel- 
l’arte veneziana, 

E il conferenziere prese infatti le mosse dai Pri- 
mitivi , dicendo che il tipo veramente veneziano 
della donna si rivela nei quattrocentisti, quando a 
poco a poco nel sentimento religioso entra il fpro- 
fano. 

Venne poi a parlare dei pittori del cinquecento, 
delineando il tipo femminile presso gli artisti di 
quell'epoca è notando la differenza fra essi; e a pro- 
posito del Tiziano fece una dotta e simpatica digres- 
sione su quel famoso biondo veneziano, che egli 
certamente e giustamente dice essere in gran parte 
una fama usurpata. Ed infatti tra le signore ascol- 
tatrici abbiamo scorto un grazioso gruppetto man- 
dataci dalle lagune, il quale dimostra con molta e- 
videnza che le belle veneziane quelle contemporanee 
almeno, non sono tutte bionde... 

E il conferenziere sorvola sul 600, e si arresta in 
particolare sul 700, instituendo un confronto fra i 
due maggiori scrittori di quell'epoca, il Tiepolo ed 
il Longhi, 

Al Longhi, prosegue poi il Donati, sì riattacca 
con mirabile intuito artistico il Favretto, quasi a far 
dimenticare una triste epoca di decadenza, alla quale 
egli accenna con rapidi tocchi. Ma le donne che il 
Fayretto ci presenta sotto la parrucca e il guardin- 
fante del Longhi, sono donne veneziane del nostro 
tempo; ed ora fatto il miracolo del ritorno alla ve- 
rità, la balda scuola di pittura veneziana, auspice il 
Favretto, conserva il suo tipo speciale, sostituendo 
al'e incipriate figlie dei dogi le popolane belle forti 
e gentili. 

Della dotta conferenza del Donati, veramente in- 
teressante per l'uditorio a cui era rivolta, non ab- 
biamo potuto dar che pochi cenni: alla chiusa pa- 
recchie signore, prima la regina, si congratularono 
vivamente con l'oratore. 

Il Consiglio comunale 
sì adanerà questa sera in seduta pubblica. 
Nozze d’argento 

La Società per il Bene Economico ha già preso, da 
tempo l'iniziativa per festeggiare il XXV anniversario 
dell'Unità italiana con Roma Capitale. 

Sappiamo che il mandato di mettere in esecuzione 
questa nobile e patriottica idea fu affidato al Comi- 
tato per le feste pubbliche, il quale ha già scritto in 
proposito a tutte le autorità cittadine e nel tempo 
stesso sì è rivolto alle Società Veterani 48-49, Re- 
duci delle Patrie battaglie e Reduci Italia e Casa 
Savoia, invitandole ad associarsi all'opera di orga- 
nizzazione. 

Molte delle autorità hanno già risposto esprimendo 
con parole di viva simpatia il loro compiacimento per 
la presa iniziativa e promettendo tutto il loro ap- 
poggio. e 

Notevole fra le altre la lettera del sindaco di 
Roma, il quale scrive che « alla nobile iniziativa non 
può certamente mancare completo il plauso della Ci- 
vica Amministrazione, trattandosi di due fatti - Con- 
gresso Medico e Nozze d'Argento - che così alta- 
mente interessano la Scienza, la Città e la Storia, 

« Da tale comune sentimento il Comitato trarrà 
maggior lena e fiducia per condurre a termine la 
patriottica impresa assuntasi, che indubbiamente 
riuscirà degna di Roma e d'Italia. 

XI Congresso Medico Internazionale 

La segreteria generale ci comunica: 

— Il Comitalo esecutivo ha stabilito che oltre ai 
medici e laureati in altre scienze, potranno prendere 
parte ai lavori di sezioni anche tutte quelle persone 
che si interessano dei lavori del Congresso stesso, 
pagando la quota di L. 25. 

Le signore dei Congressisti, e le persone adulte 
delle loro famiglie dovranno essere presentate dal 
Congressista per ottenere una tessera loro speciale 
al prezzo di I. 10. È x 

Tutti coloro che sono muniti di dette tessere a-' 
yranno diritto di assistere alle adunanze, ed ai. fe- 
steggiamenti che si daranno in onore dei congres- 
sisti, 

Un vuoto di 200 mila lire 

Ieri si sparso la voce della fuga di un monsignore 
cassiere di un'opera clericale, che avrebbe lasciata 
un vuoto .di cassa superiore alle 200 mila lire. Sap. 
piamo il nome del monsignor ma non lo pubbli- 
chiamo non sapendo ancora se della cosa è stata in- 
formata la P. S. In casa del prelato ci è stato as« 
sicurato ch'egli non è fuggito, ma trovasi in letto da 
domenica, perchè malato. n 


Unione militare. 

L'assemblea dell'Unione Militare che doveva aver 
luogo domenica 18 corrente è:stata rimandata all'8' 
aprile p. v. : 
Il concerto Mugelliui È 

Elegantissimo il concerto del giovano pianista 
Bruno Mugellini, che raccolse nella Sala, Dante un 
numeroso e scelto pubblico. Più interessante di tutti 
per la esecuzione parve il terzo numero del pro- 
gramma: Schumann, romanza in fa diesis, - Sgam- 
. bati, intermezzo in re maggiore, - Martucci, scherzo; 
| tarantella. i 
. la fiera di Grottaferrata 
In cavsa «d lia coincidenza delle feste Pasquali, la 
antichis«ima e rinomata Fiera di Merci e Bestiami 

che ordivaziameote si tiene in questo Comune il 24, 

25.0 26 inez: in quest'anno, avrà luogo nei giorni 

3L marzo, le 2 aprile p. v. > fl 

Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 


capacità 15 centilitri. per L. 0.60, Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 


r————____—@€ 
Il dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 


N° 11. In casa ore 15. 
o le polveri 


_—_——————_—_—_—_—___ 
ga tot ns » 

L’iniezione Feliciangeli voseitì (co. 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, o 6 
giorni qualsiasi scolo pure cronico senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezione L. 2,50, pol- 
i 3,50, franco. Lab. Farm, cav. Feliciangeli 
m. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 


segrete ore 8.9 e 6 7 pom. 
Albergo Campidoglio © tue cs 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E l’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche-pei suoi. prezzi onestissimi, essendo la più 


splendida posizione del Corso. 
IN VE grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


Arcispedale di Sant'Anna 
Ferrara, 21 ottobre 1893. 


E’ grato al sottoscritto, dopo molti esperimenti 
in. questo Ospitale, di potere accertare che 1)’ £- 
mulsione italiana del chimico calabrese resi- 
dente in Napoli, sigaor prof. Nestore Prota-Giur- 
lo, è di sicura efficacia e non teme il con- 
fronto di qualunque altro preparato congenere. 
Nella nun rosa divisione medica è stata tale E- 
mulsione usata su larga scala, e nella scrofola, 
nelle malattie tubercolose, nelle stentate conva- 
lescenz3 di gravi infermità ha sempre pienamente 
corrispocto. 

In base a tali risultati il sottoscritto incoraggia 
il pubblico a valersi di quest’ottima preparazione 
nazionale che vale quanto e più della straniera. 

Dott. Rinaldo Turri 
Medico Primario dell’Arcispedale di S. Anna. 
Visto si conferma 
Il Direttore A. Bennati 


Ospedale civile d’Asti 
(Pò. Alessandria) 25 ottobre 1893, 
Sono pregi singolari dellu Emulsione italiana 
a base d’olio di fegato di merluzzo preparata dal 
chimico Prota-Giurleo, la facilità con cui viene 
accettata dai bambini, a vantaggio dei quali e 
specialmente diretta, ed i buoni risultati, che per 
tale motivo, e pel valore terapeutico degli ingre- 
dienti che la compongono, se *ne possono otte- 
nere. Ho avuto ripetute occasioni di constatarlo 
e mi è grato di farne dichiarazione. 
Dott. Casimiro Grassi 
Chirurgo Primario all'Ospedale. 


Fabbrica in Napoli presso l’autore prof. Nestore 
Prota-Giurleo. - Deposito in tutte le farmacie e dro- 
glierie del regno. - Bottiglia con istruzione L. 2,50. 
Agevolazioni straordinario al pubblico, agli ospedali 
ai rivenditori. 


Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata: 


B-itannica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, 64. 
Deposito presso l'ing. Pietro Becchini e C. Torre Ar- 
gentina, 19. eni Giai 


JN TEATRO 


Isri sera il teatro Argentina era letteralmente 
gremito. 

Dell’esecnziene perfettissima di questo spetta- 
colo abbiamo già parlato diffusamente. 

Come sempre, ieri sera, applauditissima la si- 
gnora Borelli e la signora Pasqua, che farono 
ripetutamente chiamate all’onore del proscenio. 
Il duetto delle donne, nel secondo atto, fu detto 
benissimo dalle due ottime artiste e fu bissato; 
nel finale dell’ultimo atto la signora Borelli fu 
davvero perfetta, e si ebbe moltissimi applausi’ e 
dovette bissare l’aria del suicidio. 

Aaclie il Masin divise con le due valeatissime 
artiste i trionfi della serata. 

Questa sera replica, a prezzi ridotti, dei Puri- 
funi con la celebre artisia Giuseppina Gargano e 
col bravo tenore, Masin. 


A causa della emozione anche esagerata pro- 
dutta nella cittadinanza dall'esplosione di Monte 
ditorio, quasi tutti i teatri non erano iemera 
molto affollati. Tuttavia la replica dello spettacolo 

.in onore della Mariani ha avuto lieta accoglienza 
nl Valle, 

Per questa sera si annuncia il Divorziamno e 
sabato sera si darà la prima rappresentazione 
della nuova commedia di Gulina: Lontano dal 
mondo. UE 


Afiche al Nazionale non v'era gran pubblico, 
ma stasera esso accorrerà in folla senza. dubbio 
per la serata d'onore del bravo brillante Ruta, il 
quale oltre che nei calebri Provinciali a Parigi, si 
produrrà in una bzzarria comica dal titolo Cue- 
eoletti non è arrivato. 


Questa sera si dà al Manzoni la prima rapi 
pres"ntazione dei Maligni, un nuovo drammi del 
signor Toscavi, ufficiale dei bersaglieri. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — 1 Puritani - ore 21. - 
VALLE — Divorsiamo? — ore 21. 
NAZIONALE — I provinciali a Parigi - Cuecol.tti 

non è arrivato - ore 21, 
QUIRINO — La Moscotte - ore 21. 
MANZONI — / Maligni - ore 21. 
ROSSINI — Marionette Prandi - ore 21. 


‘NoTIZIE E INFORMAZIONI 


La Commissione dei Nova 
ridotta a otto pel sorteggio del suo. presidente, 
Colombo, si è riunita ieri; e? ha eletto a suo 
presidente l’on. Coppino; ma è probabile non 
completi i lavori se non dopo essere’ stata com- 
pletata. d; 


La Commissione dei Quindici 
sì è riunita per proseguire le indagini sul fab- 
bisogno del bilancio, specialmenie in rapporto alle 
spese ferroviarie. 

Gli Uffici 


Nell’adunanza di ieri gli Uffici ammisero alla 
ettura due proposte di legge, di cui l’una del- 
onorevole Carmine e l’altra dell’onorevole Ber- 
tolini. 

Preso quindi in esame il disegno di legge: Mi- 
glioramento agrario dell’isola di Sardegna, ven- 
nero eletti a commissari gli onorevoli Ottavi, So- 
linas-Apostoli, Cocco-Ortu, Cao-Pinna, Chiaradia 
e Bertolini. 


» 


Il progetto fu approvato anche a s 
greto con voti 51 contro 15. 
La linea Caianello—Isemni 
Venne fatto ieri. il collatdo della lin 
‘nello Iscroia, dai rappresentanti del (G 
della Sccietà delle ferrovie del Mediterran 
Si stanno intanto facendo pratiche perch 
rario che andrà in vigore colla prossim 
tura della linea, risponda alle necessità dell 
polazione. Ù ; 
Il sindaco è partito per Roma, per confi 
col ministro dei lavori pubblici, 


Kossuth 


Torino, 8 — Koossuth ebbe una ricaduta. 
la scorsa notte agitata, con muovo indeboli; 
delle forze. ; 

Stamane vi ha un leggero miglioramento. 

Il principe di Galles ci 

Cannes, 8 — Il Principe di Galles è giunto, 

bordo del Britannica. 
Gladstone 

Londra, 8 — Lo stato di salute di Gladston 
stazionario, 

Si dice che Herbert Gladstone assumorsabbe il 
nistero dell'agricoltura. 

Londra, 8 — Gladstone migliora. La. bronchitg — 
non è aumentata. 


ETICA IA ZI AR 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Yirografia Folehetto — Piazza San Silventro, 90, 


I bilanci 2 

Teri, dalle Sotto-G'unte del bilancio, soro stati 
nominati i relatori sui seguenti disegni di” lgge: 

Riparto degli stanziamenti per opere idrauli- 
che: onorevole Visocchi; 

Modificazioni alle leggi sulle privative: onore- 
vole Giovannelli; © i ; 

Ripartizione di fondi per Ja costruzione di 
strade: onorevole Buttin'; : 

Stato di previsione dell'entrata: onorevole Ven- 
dramini, Ri 

Stato di previsione del Tesoro: on. Roux. 

Stato di previsione delle finunze: onorevole 
Carcano; fa 

Siato di previsione dell’intcrno; relatore onore- 
vole Romanin-Jacur; # 

Stato di previsione degli affari 
onorevole Solimbergo. = 

Le Sotto-Giunte: . 

L'onorevole Coppino è stato nominato presi- 
dente della Sotto-Giunta del bilancio interno ed e- 
steri. 


esteri: ‘relatore 


Al Senato 


Ieri il Senato esaminò la convenzione mone- 
taria sugli spezzati d’argento. 

Parlarono il relatore Majorana, il senatore 
Sambuy, i ministri Sonnino e Blanc, il qual ul- 
timo dichiarò che il governo è disposto a venire 
colla Francia ad accordi economici anche più 
soddisfacenti. 


preparata. con 


A. 


Si vende da tu! 


Cc PRIMA DELLA CURA 


CHININA MIGONE 


[Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


bottiglia grande a L, 8,50. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capoceccia R 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
7.===® Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 = Al Piccolo Em- 
porîo di Profumeria, Piazza in Lucina. 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, ll. - Società 
Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucei, Droghieri, Via 
Hlavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Perta S. Lorenzo, 46. 


«Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 


SOLO LACQUA 


sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


Mantenendo la testa fresca e pulita 


MIGONE e C. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
tti i farmacisti e negozianti di profumerie a L_ 1,50 e L. 2 la fiala edin 


d 
i 
I 
i Ùi 


(4) 


DOPO LA CURA 


Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


PICCOLINA 


VERA 


Arricciatrice dei capell 
prepara*a dai 


t.lli RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli II 
e robusta arricciatura. Coll’uso 
continuato della RICCIOLINA 
tutte le signore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- 


e semplice applicazione. 


rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Si spedisce franca ovuuque contro vaglia an 
di L. 3.00. 
Depositasio esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia. 
mn Roma presso A. TABOGA Nuoyo Trit ne 


pre rendere il brodo e la mires ra nutritiva 


Vendita da tutti i salumieri 


CT. LICHESCELN - HICANO, 


POTENZA £ STERILI 


Se non. sono cagionate dall'età o deformità 


eondrati vengono curate dal D.tr. Tenea con risultato 
felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un 
egime di vita speciale tutto il sistema nervoso 


via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sal 
per corrispondenza L. 10. 


COGRNAC 


A: TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 ajif, 


to, 


Fine Champagne in elegant 


icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve 


Basterà bagnare i capelli con Ja RICCIOLINA per ot- 
tenere istantaneamente una magnifica arcicciatura che 


Prezzo della Bottiglia con istruztone L. 2,50, 


Progresso inneg 


Hi concentrato MAGGI 


[i è veramente il 
Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve 


Rappre: entante Cenerale per l’Italia 


omeridiane, e 


L. 1,25 - 1,50 - 2,5) — Rivo!gersi alla Ditta 


Marasche 


al Maraschino di Zara 
(Maraschino di Cheries) 
della rinomata Ditta Girolamo 
 TLuxardo. 
? Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Per posta franco »4_ 
Rivolgersi esclusivamente slla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma. 


Punch Crispi 


Preparazione squisita per fare 
il PUNCH. 
Flac. da Cent. 50 
Dirigersi A. TABOGA, nuovo 
Tritone 44 a 46, Roma. 


DATTERI 


VERI DI BARBERIA 
qualità sceltissima L. 2.20il Kg 

Rivolgersi A. TABOGA, Roma 
nuovo Tritone 44 a 48. 


‘alle persone che | 
amano avereuna 


Un buon consiglio ssuscrssia 


e forie è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica assorbente, di profumo gradito @_| 
di facile uso. 5 À 


Sifvende L. 1 la scatola con. istrazione / 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri 
tone 44, 468. In Torino presso G. B. Schiappare) 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone: 


LA SCIENZA 3a 

con l'acqua igienica 
ld ai SAI slimeato; la sola.r.0 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGEN 
tiene 1,40 010 di Sal Saturno (ed approvata dai primati 
chieri della Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Li 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che alcuni 
sospettare l’uso di un DIEpRrLO chimìco, essa ridona ai 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, cas 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si | 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA 2 lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Sì spediscono i 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, 98% 
vendono al depos ‘0 6 bottiglie per L i0. È 
(serve por l’uso esterzo) 


ticipato 


44 a 46 


sa 


FFALO MAZZON ELATRUNCA PIBOVATA 
AGA DPAVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, pernici 
"- Uova per l'incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, dalni, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catol. e listini illuat. 


VOLETE. DIGERIR BENE 


0a 


Miracolo 


Ogni famiglia che rell'oc- 
casione della Pasqua ed in qua- 
lunque altra, volesse pulire, lu- 
«idare i mobili della sua casa, 
disinfettanloli nel ‘medesimo 
tempo può furlo da sà stesso 
col meraviglioso lucido che. si 
verde dalla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
al prezzo di L. 0,50 per cia- 
— Roma e 


e saporita. 


e droghieri del Regno 


CONCESSIONARIO * 


MILANO | 


A : y scuna bottiglia L'AG CA 
9 ’ ; È qua di Nocera sì 
LL S, Pietro all'rto, 16: ia ae 


esiccazione e priva di cattivo 
odore, < 


Via Nuovo Tritone 44 


delle parti 


‘AMSTERDAM-OLANDA # 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso ì principali Confettier', Droghieri, ecc. ecc, 
Rappresentante in Ruma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87: 


enitale 
(Consulti 
fisconi di iena 
CES 


ll CACAO BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 


i ATA 


. .L 20 
- +.» 10 
SS «0» 5 
numero ( 
neretto Gent RO cre alia 
si 
Per Massava, Assaz, Tripoi, Tu- 
NISI Susa D'AFRICA, GoLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem.L, 20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento decorre il 1" 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


Nell’intimità 


— Io voterò contro l’esposizione., } 
— Oh Dio! Che dici? 

— Si; contro l'esposizione di Sonnino. 
— E non hai paura di un'altra bomba? 


Bier O...) 


Nel gabinettone 


DS OETo 


I superstiziosi 


— Il cattivo esempio l'hai dato tv, 


bomba... dell'esposizione finanziaria,$ STIA 


All'ingresso 


— Via; lei ha lì sotto qualche cosa! Forse una 
bomba... 

— Non è niente, vi dico! 

— Non la possiamo lasciar passare. 

— Auff! 


SCEGLIETE ! 


Le ultimo votazioni della Camera hanno creato 
una situazione parlamentare così anormale che, 
da una settimana vediamo i giornali di Partito, 
cercar d’indurre il presidente del Consiglio ad in- 
clinare più verso l’uno che verso l’altro di essi. 

Questa cosa medesima ricordo che sccadle 
varii anni addietro, quando Depretis meditava e 
proponeva il trasformismo, 

Ora, io mi rivolgo agli amici di Crispi, intendo 
naturalmente a quelli degni di un tal nome, ep- 
però ai veri — quolli cioè i quali, appunto. per 
essere amici veri, e mon adulatori o servi, si 
vergognerebbero di dovergli dar sempre ragione, 
particolarmente quando egli avesse torto — io, 
dico, mi rivolgo ai suoi amici veri e domando 
loro : sembra a voi, o egregi signori, che la con- 
dizione ministeriale in cui si trova oggi Crispi, 
sia degna di lui, del suo passato, del nome che 
ha in Ilalia e fuori ? 

E' egli fors8 un politicante di basso conio, un 
politicante dell'essere senza parere o del parere 
senza essere, per poter rimanere a lungo nella 
posizione in cui si trova ? Questa posizione. ras- 
somigliante troppo a quella dell’uomo che sta al 
potere per la volgarità del potere, è conforme, 
non dico al suo decoro ed alla sua dignità, ma 
alla sua fama, alla sua indole, al suo carattere, 
al suo temperamento ? A 

Io lo credo così poco, che in verità non mi 
meraviglierei di udirlo domani, alla Camera, 
prorompere impetuosamente, rivolto e Destra : 
« vi ho fatto votare per il mio Damiani; mi sono 
vendicato del 31 gennaio ». 


Ma non era veramente di cò che volevo di- 
scorrere oggi, bensì di una questione la quale va 
sollevando discussioni che hauno stretto rapporto 
cogli inviti a Crispi perchè si volga da quest» 
o da quella parte d.lla Camera. Alludo al sor- 
teggio dei deputati impiegati che ebbe luogo lu- 
nedì scorso a Montecitorio. : 

A preposito di quel sorteggio, quasi tutti i gior- 
riali, oltre al deplorare la legislazione dal'a quale 
è regolato presentemente, trattano il tema delle 
incompatibilità parlamentari, e ciascuno sosilene 
naturalmente una sì più o meno liberale, più o 
meno democratica, a seconda del partito politico 
cui appartiene, compresi quelli — e ben lo sì 
comprende — i quali negano la esistenza di par- 
titi politici fra nol. 

Di tutte le tesi sostenute, la più liberale e la 
iù demo è quella della Riforma, E ri- 


— Vi dicevo che non è niente. Ecco qui: è il pu- 
gno di ferro del principalissimo. 
mando la necessità di darle, al più presto, la san- 
zione legislativa. 
Come è noto, trattando delle incompatibilità 
parlamentari, Crispi disse sempre che la questione 
non doveva e non poteva mai «ndar disgiunta da 
quella dell'indennità. Tutti i cittadini siano quindi 
eleggibili — proponeva l’attuale presidente del 
Consiglio — e solo le ragioni di indegnità pos- 
sano tener chiuse ad un eletto le porte del Par- 
lamento. 

Ma i deputati — soggiungeva subito Crispi — 
abbiano tutti una indenuità di rappresentanza, ed 
il cittadino eletto, che fosse ufficiale dello Stato, 
sia libero di scegliere fra to stipendio dell’impie- 
gato e l’ind-nnità del deputato. 

Questi concetti chiari insieme a democratici 
sono i soli che possano far cessare l’ingiustizia e 
la sconvenienza di impiegati che percepiscono lo 
stipendio senza frequentare l’ufficio e di deputati 
che godono dei privilegi. E’ una esagerazione il 
dire che deve essere molto basso il livello del 
senso morale ia Italia, quando ingiustizie e scon- 
venienze tali, emanano dal Parlamento e possono 
‘essere tollerate ? s 

Risponda ìl lettore. Prima però consideri que- 
sto fatto: le persone che si trovano nelle con- 
tingeaze indicate non perdono affatto nulla pub- 


blica estimazione; spesso anzi sono invidiate. A 
tale estremo si è giunti !... 


E 


Ritorno all'argomento: 

Quei giornali che vorrebbero Crispi a Destra 
e che si maravigliano di chi lo invita a Sinistra, 
approvano forse questi suoi concetti sulle incom- 
patibilità. parlamentari e sulla conseguente inden- 
nità dei deputati ? No,certo. 

Ebbene, quegli stessi concetti, fecero sempre 


‘parte del programma democratico parlamentare 


e solo volgendosi a Sinistra, Crispi potrà aver 
m: do di tradursi in l»gge. 5 i 

Non ve li ha tradotti però — voi direte forse 
— neppure quando, l’alira volta che fu al potere, 
esercitava sul Parlamento una specie di dittatura 
morale. E’ vero; nè il fatto ridondò certo ad o- 
nore suo e del suo nome. Ma perchè Crispi non 
potè dare s«nzione legislativa a quei suoi con- 
certi? Perchè appunto commis» l'errore — con- 
fessato, del resto, pìù tardi, da dui stesso - per- 
chè appunto commise l'errore di cercar la base | 
dal suo goverao a Destra. CE 
Ora, dappoichè, per universale consenso, il mi- 
nistero, così com’è, non può avere va cr io 


termini veri della ques 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehette si 
‘ono esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 a 44; ed n Pi dal 
Rue du'Faubourge Montmariza e iron ‘L, 
Montelatici, Via Ricasoli, 9D..* 4 
REA terza L. l- saro, del 
5 hi inal linea misurata sul carattere sette 


Jo corrispondenze private e li avvisi econ 
ti lenne tu quarta pagina a coat. 8 la 


Pagamento anticipato, 


VISOd VINO) ULNAYHOI OLNOI 


Un'idea 


pace SR Oa SITA LAINO et Asl E 
— Lo sapevo io che doveva svccedere qualche cosa... 
— Perchè? 


— Da due giorni parlava quello che bruciò il Circo 
Reale con un solo (discorso! 


—— 


— E se mettessi una tassa sulle bombe ? 


questi: coloro i quali invitano Crispi a Destra, 
lo fanno per evitare che sia data sanzione legale 
ai concetti suoi, come quelli che reputano troppo 
radicali; gli altri invece, quelli cioè che lo vor- 
rebbero a Sinistra, giudicando utile, necessario, 
urgente un indirizzo democratico e sociale in 
tutta l’azione collettiva del Governo, stimano u- 
tile, necessario, urgente, dar forma di legge a 
quei principii che il presidente del Consiglio ha 
sempre professato. 

Così è che mi ser-bra tutti abbi:n> diritto di 
dire a Crispi: scegli xte! 


code dejcornig 
IL RE DELLE BOMBE! 
è il titolo del romanzo che Folchetto comincierà a 
pubblicare DOMENICA PROSSIMA. 
E' un romanzo a tinte forti ma vere, e di una 
triste attualità. 
Chi lo leggerà vi troverà intieramente descritta la 


organizzazione anarchica, e il segreto del partito 
terrorista. 


IL MAGNATE E LA LOTTERIA 


L’on, Odescalchi, duca di Sirmio e magnate di 
Ungheria, ha voluto dare un’altra prova della 
sua grande tenerezza per Roma. 

Prima di lui, il duca Caetani di Sermoneta, 
provocò una crisi nel Consiglio comunale per 
non concedere un concorso all'Esposizione di 
Roma. v 

Almeno il duca Caetani se n’è venuto via; ma 
il magnate d'Ungheria ha sentito tanto profonda- 
mente l’affexto per Roma e l’antipatia per i si- 
gnori del Comitato da associarsi ai nemici del- 
l’Esposizione e combattere un progetto di lotteria 
per una grande festa, non solo romana, ma na- 
zienale, di un’ importanzi. politica altissima, per 
la quale qualunque sacrifizio sarebbe parso me- 
schino. 

Certo, il magnate non deve nulla a Roma, che 
non volle nominarlo suo deputato, obbligandolo a 
cercar voti fuori, in Ascoli Piceno, con’ tutta 
quella sequela di incidenti, che tenne. allegra la 
cronaca delle ultime elezioni. E dovette anche 
affrontare due volte, se nonerro, il giudizio della 
Giunta delle elezioni. 

La sua prodigalità si è estrinsecata in parec- 
chie lettere ad Andrea Costa sulla questione so- 
ciale e nell’occuparsi di un affare in Grecia per 
un affare della cooperativa dei muratori: opera 
santa che al magnate non costò nemmeno le spe- 
se del viaggio. $ 

Il ricco proprietario di terreni ungheresi è 
giunto persino a spogliarsi di due lire (dico due 
lire) per la sottoscrizione del monumento a Gior- 
dano Bruno ed è strano che questo atto di ge- 
nerosità principesca nor sia inciso nel brouzo, 
sotto la statua del grande martire religioso. 

Gon molta ragione egli gridava dunque alla 
Camera, contro l’on. Villa: 

— Se ho dei tesori, non sono disposto a but- 
tarli via. 

Evidentemente, se la lotteria era concessa, lo 
Stato forse ci rimetteva un tanto, ma lui sarebbe 
stato costretto dalle insistenti preghiere degli a- 
mici ad acquistare almeno un biglietto e forse a 
sottoscrivere altre due lire per l’esposizione di 
Roma. 

Il magnate ha detto benissimo: 

— lo non sono contrario all'esposizione: ma temo 
per la sta riuscita! 

Egli non è affatto contrario: tuti’altro! Egli è 
semplicemente contrario a comprare un biglietto 
della lotteria e capisce perfettamente, che senza 


= rx 


sfuggita ai più. Se l’on. Odescalchi — Dio ce ne 
guardi - avesse contribuito all'esposizione e que= 
sta si fosse avviata per la buona via, tutti gli 
amici ungheresi del magnate sarebbero cupitati a 
Roma e gli avrebbero forse chiesta una cola- 
zione. 

Dinanzi a quest'idea, egli non poteva esitare un 
momento: egli doveva combattere l’esposizione per 
ispirito d’umanità, per amore del prossimo. 

Sicuro! per ispirito d’umanità. Perchè se quegli 
ungheresi, arrivando a Roma, avessero aspettata 
una colazione dall’on. Odescalchi, sarebbero tutti 
morti di fame. 

Quale ignominia nostra in faccia all’estero, e 
specialmente in faccia alla terra dei Magiari, se 
questo visibile fatto avesse dovuto fomentare l’e- 
sposizione di Roma ! 


Dopo tutto, se la lotteria riusciva, se quindi 
l'esposizione aveva una probabilità di successo, la 
coscienza dell'on. Odescalchi sarebbs stata colp:ta 
da queste tre cose : 

— La spesa di due lire per la sottoscrizione ; 

— Cinque lire per un biglietto della lotteria ; 

— La morte di molti ungheresi e di parecchi altri 
amici del magnate. 

Confessiamolo ; l’on. Odescalchi non è soltanto 
magnate, ma è anche un uomo di cuore. 

Il popolo ha perfettamente compresa la condi- 
zione sua, ed io ho sentito ieri questo dialogo fra 
due romani: 

— In fondo l'on. Odescalchi ha combattuta la lot- 
teria, ma per un cumulo di ragioni che gli va me- 
nato buono. 

— Ah sì! E come gli va menato! 


L'on. Preopinante. 


A MONTECITORIO 


9 marzo 


Dopo la bomba 

Le tribune sono piuttosto spopolate. E’ prudenza 
delle autorità nel distribuire i biglietti, o più ele- 
mentare e naturale prudenza nei soliti frequen- 
tatori? 

Però intorno a Montecitorio c’è molta gente. 

Neppure nella nostra tribuna, si entra col so- 
prabito, é senza avere subito una ssvera ispe- 
zione... oculare da molte guardie, A_ poco a poco 
ci costringeranno a entrare in maniche di cami- 
cia, e mutande. 

Questo non impedisce che alle due precise l’ono- 
revole Biancheri selga alla presidenza colla bomba 
in mano. 

L’on. Sonnino, il primo ad arrivare dei mini- 
stri, guarda i pochi vetri rotti del Jucernario in- 
sieme all'on, Colaiauni. : 

L’on. Crispi arriva poco dopo e pare molto al- 
legro ; i deputati si affollano intorno a lui. 


Si comincia dalle interrogazioni. 

L'on, Crispi rassicura l’amico Pais sulle buone 
intenzioni del governo circa i modi di migliorare 
le condizioni della Sardegna. 

Promette poi un progetto per le pensioni dei 
medici condotti, all’illustre Schiratti. 

Parla l’on. Barzilai. Che succede ? 


Per ora nulla. 


Proseguendo nelle interrogazioni, l'on. Mocenni 
rassicura l’on. Lucchini, che ha bisogno di sa- 
pere che sorte abbia una dimanda del municipio 
di Verona, per essere alleviato da alcune servitù 
militari. 

Altra risposta del filosofo Paolino all’on. Riz- 
zetti. 

Poi l’ameno Sidney presenta una relazione sul 
catasto. 


per l’abolizione del dazio interno sui generi (0. 


sulle suocere) di prima’ necessità. i 

Riconosce che per metà la sua proposta è già 
stata attuata dal governo. 

Il discorso passa senza incidenti. 

Allora non c'è gusto. 

Dopo una breve risposta del mattacchione Sid- 
ney, la presa in considerazione. della proposta Im- 
briani è approvata. 

Contro De Felice Giuffrida 

Torniamo all’autorizzazione a procedere contro 
Pon. De Felice. _ 

Tocca ‘al relatore Palberti, îl nervoso, eloquente 
e dotto relatore della commissione. dia, 

Di passaggio noto che egli piglia garbatamente 
in giro il guardasigilli e tutti i Tavani, che pre- 
“eorsero il giudizio della Cassazione. 

Crede però ingiusto che la. Camera mandi ai 
giudici ordinari l’on. Da Felice, mentre gli altri 
accusati sono sottoposti ai tribunali militari. 

Si affreiti invece. coi voti e col desiderio il 
giudizio del magistrato di Cassazione, e la fine 
delle misure eccezionali. 

La commissione sì limita perciò a notare in 
linea di fatto che le colpe addebitate all'on. De 
Felice sono anteriori alla proclamazione dello 
stato d’assedio. 

L'on. Palberti chiude fra vivissime approva- 
zioni, riservando un ulteriore giudizio dopo le di- 
chiarazioni del governo. 

L'on. Imbriani soddisfatto, rinuncia alla re- 
plica. 

L’on. Cavallotti replica invece alcune cortesi 
parole al brillante relatore. 

Si associa a qualunque emendamento dica chia- 
ramente che si concede l'autorizzazione nei limiti 
dello Statuto e nelle condizioni di fatto indicate 
dalla relazione. 


E sorge il governo. 

L’on. Crispi, con voce fioca, dice che questi 
emendamenti sconvolgono i principi dello Statuto, 
i quali stabiliscono la divisione dei poteri. 

Coll’indicare i giudici, ai quali si dovrebbe sot- 
toporre l’on. De Felice, la Camera invaderebbe i 
poteri della cassazione. 

Gli on. Imbriani e Colaianni interrompono. Il 
resto della Camera rumoreggia contro gli inter- 
ruttori, 

L’on, Crispi chiede che la discussione sia misu- 
rata, trattandosi di molta gente che è sotto pro- 
cesso. Perciò non raccoglie le frasi stereotipate 
degli avversari, e si mantiene nella questione 
giuridica, 

Mostra un fascio di documenti, che per pru- 
denza e giustizia non legge, non volendo pesare 
sull’autorità giudiziaria. 

Insiste sulla divisione dei poteri. 

— Invadete voi! torna a gridare l’on. Imbriani. 

— Non interrompano ! — grida alla sua volta , 
stizzito, l’on. Biancheri. i 

L’on. Crispi sostiene che l’autorità giudiziaria 
potrebbe non accettare il voto della Camera, ove 
fissasse la sede del processo De Felice. 

A Sinistra si brontola. 

L’on. Crispi loda la giustizia militare. 

— Ha fatte molte bricconate! - dice l’on. Co- 


laianni. A 
BrancHERI — La richiamo all'ordine! 
CoLaranni — Davanti alle infamie, io scatto ! 
Crispi — In altra occasione, quando si farà la 


storia, diremo tutto! Per ora dichiaro che l’ac- 
cettazione degli emendamenti offenderebbe la Co- 
stituzione. Una decisione come quella che vi si 
propose, può essere voluta soltanto dsi nemici 
dello Statuto.  Mostrate all'Europa che sapete 
‘vivere nel libero regime parlamentare. 

L’on. Imbriani grida : 

— Voi, siete voi i nemici dello Statuto! (ru- 


mori infernali). 


Ci vuole un po'di tempo per ristabilire l’or- 
dine. 

L'on. Cavallotti, per fatto personale, chiede 
che quando si richiama alle leggi e ai. prece 
denti, non lo si accusi di esser nemico delle 
leggi, di travisare la storia, 


& 


Riparla l’on. Palberti. 
Dichiara di sentire patriotticamente quanto l’on. 
Crispi. 

La commissione non ha voluto invadere gli al- 
| tri poteri, ma difendere ‘le garenzie costituzio— 
nali, Volle fissare alcuni fatti, per precauzione. 

Prega l'on, Sacchi di ritirare il suo emenda— 
‘mento, accontentandosi delle dichiaraz'oni fatte in 
quest’aula, e attendendo il responso della Cassa- 


L’on. Sacchi rivolge un plauso -al primo di- 
scorso dell'on. Palberti, che lo consigliò a ritirare 
l’emendamento. 

Ma lo infimazioni del presidente del consiglio, 
che voleva imporsi alla Camera, lo consigliarono 
‘a mantenere l'emendamento, che vuole fissare la 
competenza ordinaria dei tribunali. 

Ma, di nuovo, dopo il secondo discorso Palberti, 
torna a pensare a ritirare il suo emendamento... 

— Il governo - dice - ha posta la questione di 
fiducia... x 

L'on. Crispi fa segno di no. o 

L’on. Sacchi finisce per acconciarsi alle dichia- 
razioni della commissione, che in sostanza con- 
Sucono alla giurisdizione ordinaria, ritirando l’e- 
mendamento, È 

Perciò le conclusioni della commissione sono 
ARPTAS alla quasi unanimità, per alzata e se- 
uta, " 

L’on. Imbriani chiede l’appello nominale, col 
solito -foglietto firmato. 

Tumulto infernale. 

Anche quelli che hanno firmata la dimanda di 
appello nominale si accorgono dell’errore. 

L’on. Mercanti grida: È 

— Ritiro la mia firma. 


rizzazione a procedere 
ichiarazione delli 
A Ka 


Si approva un’alira autorizzazione contro il De 
Felice per un discorso a Casteltermini. Non ba- 
sta. C'è un’altry piccola domanda d’autorizzazione 
a procedere contro l’on. Da Felice per altri di- 
scorsi sovversivi. 

La commissione, per organo dell’on. Grippo, 
nega l'autorizzazione perchè il reato è assorbito 
negli altri per cui già si procede. 

Dice poche parole l'on. Canegallo. 

L’on. Imbriani si scaglia contro il cane, non- 
chè contro il gallo — non si capisce bene perchè 
- e lascia al governo — dice lui — il triste vanto 
di distruggere le istituzioni. 

Figuratevi gli strilli dell’on. Biancheri. 

Li fa finire con un discorsino calmante il rela- 
tore, on. Grippo. 

L'on. Galimberti trova molto illogico che una 
volta si autorizzi e un’altra volta non si autorizzi 
il procedimento contro la stessa persona e sempre 
a cagion di discorsi e di propaganda, 

Il governo, per bocca dell’on. Crispi, dichiara 
che non c'entra. 

E l’oitimo Calenda che fa? 

Sbadiglia, silenzioso, dentro l’onesto pappafico. 

L’on. Marcora accusa di incoerenza la com- 
missione, 

L’on. Imbriani grida : È 

— C'è un soffio di reazione che spaventa ! 

C'è anche un gran baccano. 

L’on. Cavallotti ribadisce l'accusa di incoerenza 
al povero Grippo. 

L’on. Grippo si difende. 

Si grida da tutte le parti: — Ai voti! 

Questo non impedisce altri discorsetti degli ono- 
revoli Sanguinetti e Imbriani, Il qual ultimo si ir- 
rita contro la commissione, a tal segno che sca- 
raventa un foglietto lungi da sè, ed esce dal- 
l'aula. 

Oh! tornerà. 

Le conclusioni d:lla Commissione sono ap- 
provate. 

L’on. Calenda piglia i suoi Tavani, e se ne va, 
stanco del gran lavoro d’oggi. 

Così non siamo autorizzati a procedere, e ne- 
cessariamente... la smettiamo. 


Nel palca offrite « Ovoid. » 
Eh 


CRONACHE D’ARTE 


Agli « Acquarellisti » 

Dalle sale del palazzo dell'Esposizione e dal Padi- 
glione Colonna, la piccola ma interessante mostra 
della Società degli Acquarellisti, è passata quest'anno 
nell'elegante studio dello scultore Summers al pa- 
lazzo Patrizi.in via Margutta. 

Così il pubblico è chiamato a visitare le opere di 
pittori egregi, precisamente nel quartiere latino - di- 
remo così - degli artisti stessi, dove essi vivono e 
lavorano quasi appartati dal rumore della città. L'inau- 
gurazione modesta dell’altro ieri, ha avuto almeno 
il conforto di una folla elegante composta in gran 
parte di signore straniere, alle quali il presidente 
Joris, i soci De Tommasi Cipriani e Franz, fàcevano 
cortesemente gli onori di casa. 

Non è compito nostro l'indagare le ragioni buone 
o cattive, per lo quali si debbono avere in Roma 
dove l’arte ha così gloriose tradizioni, tre esposi- 
zioni simultanee e povere, invece di provvedere al- 
l'allestimento di un'esposizione unica che sia all’al- 
tezza del nome artistico della città nostra. 

Constatiamo per debito di cronaca, che anche que- 
sta mostra di via Margutta è come quella. di via 
Nazionale, ben poca cosa in confronto di quelle che 
negli anni decorsi l'hanno precedute, 


Il presidente dell'associazione, Pio Joris espone il 
suo grande acquarello che tutti conoscono, il quale 
riassume la Passeggiata archeologica secondo }e ve- 
dute del ministro Baccelli, facendone a sua volta 
uns veduta di simpatica. intonazione, inondata di 

‘azzurro e di sole. Dello stesso autore notasi un grup 
po di lavandaie che ritirano la biancheria asciugata 
nei campi e un'impressione luminosa della via Fla- 
minia. con un cielo minaccioso e il terreno bagnato 
di bellissimo effetto. 3 

Il De Tommasi presenta ‘una scena fancinllesca 
sulla piazza di un villaggio, con un fondo di case 
rustiche, reso con giusto criterio e con buona fat- 
tura ; l'impressione dell’aria aperta in tuttofil dipinto è 
specialmente notevole e dello stesso è pure notevole una 
figurina di contadina che prega, attaccata alla grata 
di uns cappella, che è veramente una delle cose mi- 
gliori della mostra. 

Onorato Carlandi ha un'eccellente impressione di 
paese e. due vedute del Palatino, rese colla solita 
freschezza e simpatia di colorito. È 

Così pure Enrico Coleman espone due studi di pia- 
nura e due di montagna dipinti largamente e magi- 
stralmeate, Attilio Stefanori dà in un acquerello 

pieno di figure e di colore, un bozzetto, crediamo, di 
un quadro ad olio di grandi dimensioni - una prova 
della.sua esuberante e giovanile fantasia artistica, 
mentre in due acquerelli di paese e specialmente in 
quello che porta il numero 72, si rivela come stu- 
dioso, amorevole del vero, dotato di ottima qualità - 
di esecutore. 

Casimiro Tomba ha tre lavori; uno rappresenta una 
mezza figura di donna in costume del principio del 
secolo, assai notevole per fattura, e un alfro: JI leg- 
gitore del cardinale, raffigura un povero pretonzolo 
costretto a leggere, durante il desinare succolento di 
Sua eminensza e di un fratacchione francescano; del 
Tomba è anche buona una macchia di paese, men- 
tre non ci pare del tutto lodevole un ritratto al vero, 
il quale pecca un po’ troppo di durezza. 

Il Sartorio ha quattro pastelli: due sono ricordi di 
Londra, un altro è un'impressione ardita dell’isola di 
Capri, e l'ultimo rappresenta una coppia di leoni. Ci 
sembrano assai migliori i due primi, poichè in essi 
le fqualità eminenti dell'artista si rivelano com- 
plete. 5 È 
IN 


resenta un grande acquerello = Ruth 
tadina bella, dallo ; 


sete, 


nico, riposa su di una clina rocciosa, dipinta. con 
vigore e giustezza d’intonazione, e tutto il lavoro ha 
qualità serie di opera d'arte. 

Notansi infine due buone. teste ed una bellissima 
imitazione d’arazzo di Erulo Eroli, degli studi di 
Villa D'Este. di Roesler Franz, un Antiguario del 
Santoro dipinto assai bene, una Partita a boccie @ 
molte scene rurali del Simoni, due interni del Na- 
vone, due acquarelli del Cipriani, una bellissima 
acquaforte del Bisco, un acquerello dell'Aureli d'una 
rara finezza di fattura, una buona macchia di paese 
del Bartolini e pochi altri lavori del Gabrini, della 
Martinetti e del Tarenghi. 


®© 


Come apparisce da questa breve rassegna, l'espo- 
sizione è - come dicevamo in principio - piuttosto 
microscopica, ma per compenso i lavori sono tutti 
più che discreti, salvo alcuni eccellenti addirittura. 

Però - fatte le debite eccezioni - si vede troppo 
negli artisti espositori la .preoccupazione di fare 


‘ l'acquerello che solletichi il compratore anche s0 


non troppo intelligente, e l'arte vera, grande, ispi- 
rata a più alti concetti, manca quasi per intero. 
Ma i tempi son tristi, e bisogna vivere ! 


Naga 


L'Opinione ha affermato che la rovina finanziaria 
d’Italia cominciò dalla fine dell’82. 

Infatti a conferma di questa verità osserveremo 
che fu proprio coll’inizio del trasformismo e colla 
conseguente crisi del maggio 1883 che cominciarono 
le spese fantastiche per le convenzioni ferroviarie 
col regalo de’ 1000 chilometri, coll’ abbandono dei 
contributi provinciali nella costtuzione delle ferrovie, 
col diversivo della spedizione di Massaua (costata 
300 milioni) ecc. ecc. 

Soltanto c'è questo di male: che gli amici del- 
l'Opinione idolatravano il trasformismo, e la Sinistra 
rimaneva sola a combatterlo. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del 9 marzo. 

Continuando nella sua arringa = il cav. Pescatore 
- combatte la costituzione della società per brilla- 
tura del riso che è una solenne mistificazione. Le 
prove non soffragano questa tesì difensionale : nel 
gennaio 1893 era già avvenuto il fallimento Pinto ; 
si parlava di un procedimento penale a danno suo 
che doveva condurre all’accusa gravissima di banca- 
rotta fraudolenta. Costanzo Chauvet ha cercato ad 
ogni modo di attenuare l'esagerata somma ricevuta 
în compenso, ed è ricorso a questa gherminella ridi- 


- cola. E che sia talo appare evidentemente dal fatto 


che quell’atto costitutivo avvenne per il notar Serafini 
posteriormente all’inizio della nota polemica ed al ri- 
scatto delle fotografie di quei documenti che si a- 
vrebbero voluto far pubblicare nell'Italia del Popolo 
e di cui tanto si è parlato. 

Chauvet ricevette 56,000 lira dal Pinto ed ha ben 
fatto i suoi conti asserendo che di esse 21,500 lire 
sono il compenso degli avvenuti rimborsi; 35,000 
il 5 per 00 sulle 700,000 di capitale della società ; 
ma non ha pensato che queste 56,000 lire corrispon- 
dono perfettamente al 20 0) sulle lira 278,000 am- 
montare dei rimborsi incassati dal Pinto! 

- Dirò poche parole per gli imputati Semino'e Ro- 
driguez. 

Su Rodriguez gravava l’accusa di aver presentato 
Pinto a Chauvet e di aver percepito un compenso di 
3,500 lire. 

Però sebbene non creda completamente corratta la 
condotta di lui; non posso disconoscere che il suo 
concorso fu anteriore ai fatti in cui si svolse la frode, 
che in tutti i loschi fatti egli non prese parte ve= 
runa e nella mia coscienza non posso oggi non riti- 
rare per lui l'accusa, e domandare che voi lo assol- 
viate (benissimo). 

Lo stesso dico pel povero Semino il quale se 
non è una macchina, è un povero disgraziato che nulla 
seppe, nulla mai comprese di queste frodi in cui non 
ebbe alcuna parte. 

Ritiro anche, con serena e sicura coscienza, l’ac- 
cusa per questò povero disgraziato ! (benissimo). 

E perchè allora questi due uomini onesti hanno 
dovuto subire l’uno i dolori e le mortificazioni di un 
giudizio, e l'altro 4 lunghi mesi di carcere ? 

Ma sono i misteri imprescrutabili d'ogni istrutto- 
ria segreta. 

Richiesta di pena 

— Chiedo - egli dice - che il tribunale voglia as- 
solvere Angelo Semino e Felice Rodriguez. 

Voglia ritenere la competenza a giudicare anche 
per quanto riguarda le frodi commesse a Genova da 
Pinto e Merlo. j 

Voglia ritenere responsabili Adalgiso Pinto, Cesare 
Gallina, Costanzo Chauvet e Federico Merlo dei reati 
ad essi ascritti, e poichè la legge ci obbliga a fare 
dei computi aritmetici, sottopongo le mie considera- 
zioni all'Ece. Tribunale. 

Fatti gravi non possono essere puniti con pene ir- 
risorie; però la giustizia può trovare il modo di con- 
temperare il rigore della pena con i limiti che l’equità 
richiede. . 

Chiedo quindi che per il complesso dei reati il tri- 
bunale condanni : 

Adalgiso Pinto in complesso per tutte le imputa- 
zioni, ad ]l anni e 3 mesi di reclusione e lire 1000 
di multa; 2 

Federico Merlo a 10 anni ed 8 mesi direclusione; 

Cesare Gallina alla reclusione per 8 anni ed a 3000 
lire di multa; s 

Costanzo Chauvet a 10 anni e +9 mesì di reclu- 
sione, 5000 lire di multa ed alla vigilanza speciale 
di pubblica sicurezza per 6 anni. 

Pinto, Chauvet e Gallina alla interdizione dei pub 
blici uffici per 5 anni. » x 

Conchiude : 

— Ho adempiuto al mio dovere e l'ho adempiuto 
con quella coscienza serena ed imparziale che è cor- 
rispondente alla giustizia ed alla mie convinzioni. 

Il 1882-un mio collega illustre, Scalfati, chiedeva 
da questo stesso banco una condanna di 7 anni di 
reclusione per Costanzo Chauvet. 

Il tribunale, pur constatando la capacità a delin- 
“ quere. in quest'uomo, lo assolse per non provata 


| il deputato avvocato Biagio Carnazza. 


la magistratura avesse accolta iuella ri 
l'Halia avrebbe avuti risparmiati nuovi dolori 

Devo dubitato io che oggi toccherà la stezna sota 
alla mia richiesta oggi che quella capacità è 1 
triste realtà ? 

Faccio troppo affidamento sulla coscienza vostra | 

(Applausi ; il presidente ordina lo sgombero di 
l’aula). fo 

Il ricorso Sciarra 23 

Il procuratore del re, presso la Corte d'appello 
Roma ha ieri prodotto ricorso per Cassazione, av. 
verso la sentenza pronunziata nella udienza d 
l'altro dalla terza sezione promiscua della 
nella causa a carico del principe Sciarra, per il n 
affare dei quadri. "i ca 

Il ricorso fa depositato nella Cancelleria, dinam 
al vice-cancelliere aggiunto Lambusiri. 

A mezzogiorno l’usciere Pasquale Vigonti ha noti- 
ficato il ricorso al principe Sciarra. 

Mancato assassinio a Marino 

Ieri, davanti al Circolo ordinario delle Assixe, d 
veva discutersi la causa contro Proietti e Calderi 
di Marino, accusati di mancato assassinio in person 
di Cinfoli Vincenzo, avvenuto in Marino la sera del 
5 marzo 1893. 

Rappresentavano la parte civile l'avvocato Ma 


Erano assenti i difensori del Proietti. 

L'avvocato Bongarzoni, difensore del Calderini, 
chiese il rinvio della causa, adducendo l’illegalit 
della costituzione del giurì e perl’assenza del difen. 
sore dell'altro imputato. ; 

La Corte, accogliendo le conclusioni dell'on. Car=. 
nazza, ritenne legale la costituzione del giurì e rin: di 
viò il dibattimento ad udienza de destinarsi. È 

Trattandosi di un reato che ha impressionato a suo _ 
tempo la tranquilla città di Marino, moltissimi mari: 
nesi erano venuti in Roma per assistere allo svolgi. 
mento dal processo. ; 


Il Cancelliere. 


La nocera è molto diuretica e digestiva. ; 
NELLO STATO D’ASSEDIO | 


Tribunale di Massa 5 

Massa, 9. — La seconda sezione del tribunale di 
guerra ha condannato alla reclusione Antognoli Do: N 
menico e Ricci Patrizio a 2 anni e Ricci Domeni 
a 50 mesì, per associazione a deliquere. 

Massa, 9. — La prima sezione del tribunale mili- 
tare ha condannato Secchiari Silvio, Secchiari Paolo 
e Borghi Adelindo alla reclusione per anni diciotto | 
ciascuno; altri due coimputati ad otto anni; quattro 
a sei anni; uno a 5; cinque a quattro anni e mezzi 
ad uno a due anni, Tre furono assolti. 3 

Il generale Heusch 

Massa, 9, — Il generare Housch, R. Commissari È 
straordinario, coordinando la nuova legge e il rego- 
lamento di polizia delle cave e delle miniere colli 
disposizioni della legge di pubblica sicurezza, emanò 
un manifesto per le modalità delle denunzie dell 
cave, pel divieto del lavoro degli operai nelle cave 
isolatamente, senza direzione tecnica e senza sorve- | 
glianza, per il rilascio ai cavatori di libretti dì rico 
noscimento e di servizio e per la costituzione di Con 
sorzi di proprietari e di impresari esercenti, riguard 
alle cave, ai soccorsi negli infortuni del lavoro, alli 
pronta disponibilità dei locali di ricovero, all’assi 
stenza degli infermieri ed alla provvista degli uten: 
sili e dei medicamenti. 


ILA BOMBA. 


La morte del cav. Angeli 

Dei feriti uno solo è cessato di vivere. 

Francesco Angeli, l'impiegato al ministero bi 
finanze, è morto ieri mattina alle 5 alla Conso 
zione. : 

Il suo corpo è ridotto in modo da far pietà. I pie 
sono interamente massacrati. Le gambe sono pure 
completamente bucherellate dalle scheggie di lattà 
contenute nella cassetta. 

Da ciò si vede che il disgraziato ricevette il 
colpo proprio direttamente, poichè nè la pancia nè 
il petto sono lesi, eccettuatane la parte sinistra. 

Teri mattina si recarono all'ospedale della n 
lazione il direttore generale del tesoro con il 
gretario e molti colleghi d'ufficio del di 
Angeli. 

In una stanza vicina dell'ospelale sono gli 
lai, tutti ridotti in brandelli. nino 

Questa mattina alle 8 sarà fatta l'autopsia del 
davere. 7 

Il trasporto funebre avrà luogo probabilmente 068 
nelle ore pomeridiane, ad. intere spese del ministero 
del tesoro. 

Francesco Angeli era nato a Firenze dal fa | 
tor Angelo Angeli, nel 1844 Presentemente avevà 
due fratelti: Adolfo e Maurizio. Abitava in una © 
mera mobigliata a lui affittata dalla sarta Cucci 
la quale abita col marito e una figlia in via Fir 
n. 50 int. 4, palazzo Bracci. e 

Nel momento dell'esplosione, indosso al povero 
geli fu trovato un orologio di argento fracassato, UN. 
anello con iniziali, cinque bottoni d'oro, lire 25,V94 
tre chiavi. 3 


cpl Se 


La madre del Balbi 

leri fu concesso alla povera signora Baldi 
del disgraziato Eugenio, di vedere e di asi 
figlio, 5 PE; 3 

Ta povera donna era accompagnata. 
figlio anche militare. ) 

Rinunciamo a descrivere la scena straziante 
nuta tra quelle tre creature così crudelmente 
vate dalla sventura. I medici stessi, préi 
masero estremamente commossì. 

La povera signora Baldi in tutta la 
ieri non abbandonò mai il suo diletti 
giorno senza quasi senza prendere cib 
capezzale del caro infermo, insieme all’alti 
glio, quella madre disgraziata ha prova! 
solo possono essere compresi dalla madri 

Il povero Baldi è abbattutissim 
pravvenutale, ed era strazi. 
provata da quell'infelice in 


Questa sera poi si darà al Nazionale, la prima 
rappresentazione della brillante commedia in tre atti 
dal francese: Un avversario. : 

Il brillante Pasquale Rata fu ieri sera assai fe- 
steggiato per la sua serata d'onore, e dopo l’ultimo 
atto dei Provinciali a Parigi gli fa offerta una bella 
corona. È 

Nella bizzarria musicale Cuccoletti non è arrivato 
il Ruta fa esilerantissimo e di una comicità’ inarri- 
vabile, che faceva scoppiare simultaneamente gli ap- 
plausi e le risate. 


Ieri sera al Manzoni I maligni del. signor Egisto 
Toscani. 

Il dramma è vero; le posizioni tratte dalla. vita 
reale, ed è mirabilmente condotto. La tela è sem 
plicissima. Rocca Leandro è uno dei tanti paesi in 
cui si vive di pettegolezzi e di malignità; vi capita 
una povera donna, una maestra, che come tutte le 
nuove venute subisce quell'ambiente malsano, ed è 
fatta segno alle calunnie, di cui ella dapprima non 
sì preoccupa, ma che finiscono col condurla a morte 
perchè la si oltraggia nel suo onore, e sì insinua al 
fidanzato che ha delle colpe. 

Il signor Toscani la un merito sopratutto : quello 
di averci ritratta fedelmente la vita di questi piccoli 
centri in cui la malignità è un bisogno immancabile. 
Il pubblico ha fatto fosta al giovane e bravo autore, 
che con questo lavoro ha mostrato di avera fibra di 
commediografo valente, e lo ha chiamato molte volte al- 
l'onore del proscenio. 

Un bel lavoro, insomma, che merita scene meno 
modeste. 

La coppia Angeloni, il brillante Ristori e la signc- 
rina Checchi interpretarono assai bene il nuovo la- 
voro. 


Il dramma spettacoloso ed emozionante, dal titolo : 
La vendetta del mafiuso, sì ripete stasera al teatro 
Esquilino, e diamo quest'annuncio a tutti coloro che 
desiderano di prendere attiva parte alle vicende del 
cadavere gettato, del duplice assassinio, della: ven- 
detta feroce, dell'altare infranto e della giustizia 
di Dio!!! 


®PETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Traviata - ore 21. 
VALLE — Il’ matrimonio d'Alberto - Lontano dal 
mondo = Il sottoscala - ore 21. 
NAZIONALE — Un avversario - ore 21. 
QUIRINO — 1 Gran Mogol - ore 21. 
MANZONI — I Maligni - ore 21. 
ROSSINI — Marionette Prandi ore - 21. 
ESQUILIFO — La vendetta del mafiuso - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Commissione dei quindici 

La commissione che esamina i provvedimenti 
finanziari proseguo attivamente nell'opera sua. 

Tale lavoro — per quanto la commissione non 
dia molta pubblicità ai suoi studi - dà risultati 
contrari alla proposta dell’on. Sonnino. 

I pieni poteri 

La Commissione per i pieni poteri non avrà 
adempito tanto presto la sua missione. 

Essa ha imbastito un lavoro assai lungo, che 
mostra fin da ora l’ intendimento di non pronun- 
ciarsi senza avera conosciute chiaramente le in- 
tenzioni del min'stero. 

L'on. Calenda 

E' parso sintomatico, e ha fatto impressione 
penosa pel guardasigilli, il fatto che l'on. Ca- 
lenda non ha preso parte alla discussione sul 
processo De Felice. 

Si comprende come non si volesse ‘sp rre 
Pegregio uomo a qualche altro insuccesso parla- 
mentare. s 


Il Congresso dei Sindaci 

Nella prima quindicina del prossimo maggio, al 
più tardi, si riunirà in Roma il Congresso dei sin- 
daci. E 

Iutanto il sindaco di Foligno, promotore, ha spe- 
dito una circolare a tufti i comuni, incitand.li ad a- 
derire. 4 

La circolare esamina sommariamente la trist3 cn 
dizione delle amministrazioni pubbliche, e fa vuti 
perchè tutti i municipi s’intendano in una azione 
comune nella prossima riunione che verrà a Roma 
convocata, dove sì discuteranno alcuni punti capitali 
nei quali si concentra tutta la vita dello amministra- 


SFRVAZIONE: 
LI € DELLA 2 
Ve 


Una chio 


La barba ed i capelli 


è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza. di bellezza, diforza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L’ ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliorì virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare Faso e loro assicurerete un'abbondante ca- 
pigliatura. 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ori sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e raîa coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si afbbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 


L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 


Premiato Stabilimento Enologico 


E VIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


AULA 


— T_—————À>@@M-muu TC 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura/delle Cantine Reali 


Rappresentante per Roma e provincìa Giuseppe Borgo. - Via Babuino, 127, 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio .12, e Ettore 


Tinti, Via Torino 133. 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


e del venti Stati-Uniti del 


BRASILE 


© per Enrico Croce 


L'accoglienza favorevole che 
ebbe questa carta importante 
sia all'Italia che all’estero, ci 
dispensa da ulteriori raccoman- 
dazioni. 

Diremo soltanto ch'essa è in- 
dispensabile a chi si reca al Bra- 
sile o a chi ci tiene amici e pa- 
renti: ch'essa è utilissima al- 
l'industriale, all’agricoltore, allo 
studioso, allo statista, e ch'è 
eseguita squisitamente in cro- 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE. » 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Bresola 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai 
capelli bianchi il loro pri- 
mitivo colore nero, casta- 
gno, biondo. Impedisce la 
caduta, promuove la cre- 
scita e da loro la forza e 
bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte 
le impurità che possano es- 
sere sulla testa, ed è da 
tutti preferito per la sua ef- 
ficacia garantita da moltis» 
simi certificati e pei van- 
taggi.di sua facile applica» 
zione. - Bottiglia L. 3, più 
cent. 60 se per posta, » 4 bot= 


zioni, come sarebbero : l'autonomia degli enti locali, 

il discentramento delle funzioni dello Stato, il con- 

solidamento delle finanze e dei tributi comunali. 
Kossuth 

Torino, 9. — Kossuth ha passato una notte tran- 
quilla. 

‘Antiche stamane ri nota un sefisibile miglioramento 
nillo stato della sua salute. 
La orisi spagnuola 

Parigi, 9 — Ii Gabinetto Ssgasta ha presentato 
iersera le dimissioni alla regina-reggente dopo avere 
tenuto un lungo Consiglio, in cui i ministri non si 
poterono porre d'accordo su varie questioni econo 
miche e coloniali da sottoporsi alle Cortes, che sa- 
ranno prossimamente convocate. 

La regina-reggento ha accettato le dimissioni del 
ministero ed ha incaricato Sagasta di formare un 
nuovo Gabinetto. 

La morta d'un cardinale 

Rouen, g. — Il cardinale Thomas è morto in se- 
guito a congestione polmonare, 

Il bombardamento di ;Br:k:ma 

Bathurst, 9. — Gli inglesi bombardarono Breka- 
ma e se ne impadronirono. 


«Lé BO. 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferna. 
Rendita it-liana 5 per 40. 
Chiusura 75 20. 
Cambio sull'Italia 123.4. 
BORSA DI LONDRA 
Readita italiana 5 0j0 — 75 38 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Calma. ; 
dita italiana (contante) 76.00. 


FORTUNATO CRISTOFARI, geremie responsabile. 


ASA AI ETE E E 
Tinografia Folchotto — Piazza San Silvaatra. 90 


9 Marzo. 


— Kaertura 76,00 — 


È 


N. profumiere, 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, i 0 
mana degli Impiegati, Via Flavia, 87 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46. 


L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di pr ofumerie, 

‘trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Re- 
guo. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 
specialità — Bode Carlo; Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E, Drogheria, Piagza di Spagua — Finzi e Biunchelli, Corso 375 — Luo ani 
Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
11 — Società Cooperativa Ro- 


Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


44 a 46 — Fratelli Finocchi 


(1) 


ATENA TALI NA ITA NI LIZA N 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con 


i resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 


serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 


sono conseguenza delle infreddagioni trascurate, { 
Ogni: scatola è munita dell'e 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 


per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 


dei bambini. 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 


SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 


Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 


@î vende in tutte le Farmaole. 


È glia d’oro 
zione di parigi 1989 


Grande Meda 
I 


alla. Espos 


0]'IVIOÎÎEN DADI] IS +0]2.1900t1 022913 
WIVISOFLONIE 


Ds 


Io ndng 


D ioocelnto IRTHO st vena: in Roma, presso A. "Tabona 


* Nuovo Trit e, dd a 


molitografia. 

Con cenni agricoli, commer- 
ciali; geografici, ecc., della mas: 
sima importanza. 

E costa sole L. 3 Franco di 
posta L. 3,25. Dirjgere domanda 
ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ITALO MAZZON - VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D’AVICOLTURA 


cani, ecc. - Uccelli esoricì, 
Gratis catal. e listini illust. 


| Ogni famiglia che nell’oc- 
| casioe della Pasqua ed in qua-| 
lunque altra, volesse pulire, lu-| 
cidare i mobili del sua casa, 
| disinfeltandoli nel medesimo 
tempo può farlo da sè stesso 
|col meraviglioso lucido che si 
vende dalla Ditta A. Taboga, 
|Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 
al prezzo di L. 0,50 -per cia- 
scuna bottiglia. — Roma e 
fuori a 1|2 pacco postale con- 
tro rimessa di L. 1.25. Pronta 
esiccazione e privo di cattivo 
odore. 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte le fa- 
miglie per la sua purezza e buona 
qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si 
rimborsano Centesimi 10). — 
Consegna franco a domicilio. — 
Le ordinazioni sì ricevono presso 

Signori Finzi e Bianchelli Roma 
Via del Corso 375 a 379. 


Marasche 


al Maraschino di Zara 
(Mzraschino di Cheries) 
della rinomata Ditta Girolamo 
Luxardo. È 
Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Per posta franco »4- 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma. 


‘Un ni Fr 


‘funa scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi. 


FIASCHETTE 


Ditta A_TABOGA. Roma. Nuovo Tritone, 44 a 46, 


tiglio L. {fl franche di porfo. 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi. il primitivo colore biondg, ca« 
stagno o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha protumo 
aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. + Costa 

» B, più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3) Per 
tingere istantantamente la barba ed i capelli. - L. 4, più 
cent. 60 SE per POSTA» = tru n fusi md tI set pet ok arte 4 i ZA si ga 


Dirigersi dal preparatore A, GRASSI chim. farm., BRESCIA” 

Depos'to e vendita in ROMA presso A, TABOGA; via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Manzoni e C., Rocco Chieco, E. Mantegaz= 
za, Farmacia Frezzolini, Pietroni e Luciani, Fingi e Biancholli, 
"I, Berini e figli," Farmacia dott. Cavedoni, e da tutti i farma- 
cisti, parrucchieri e profumieri. 3789 M 


PR alle china che 
ONSI 


glo 


ainano avere una 38 

o E bella dentatura a 

e forte è di usare esclusivamente della dentifricia i 
i? 

Polvere WILLIAM A 
igienica, antisettica. assorbente, di profumo gradito e 4 
} 


di facile uso. 


Siîvende L. 1 la scatola conì istruzione 
In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri- 


tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


Buon Gustai! 


Esultate! 


per sole Lire 10 che spedirete subito alla È 


premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, "To- 
rino riceverete prontamente a 1/2 postà 
FRANCO VOSTRO DOMICILIO 
uno dei seguenti lotti - a vostrascelta 


Lotto di grasso Lotto di magro 


1 scat. Prosciutto in fette | 1 ssat, Filetti #cciaghe ai 


di 1{4 di chilo. Tartufi. 


1 scat. Bue arrosto Ita- | 1 scat. di 700 gr. aringhe 


liano di 1[4 di chilo in salsa 

1 scat. Quenelles di pollo | 1 scat. 600 gr, Salmone 
in salsa, 114 di kg. Russia 

1 scatola Choucroute di | 1 scat. 600 gr. Funghi per 
Strasburgo, 213 di kg, friggere 

1 scat. Paté di Beccaccia | 1 scat. 800 gr. Asparagi 
di 14 di chilo. intieri 


1 minestra di selvaggina { 1 scat. 600 gr. Pesche 


per 6 porzioni. Reali al sciroppo 


1 catalogo generale gratis | 1 pacco di sei porzioni 


i Crema Rossì 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis 


Acqua di Nocera Umbra 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


L20042 di Nocera sì vende in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


"1 019387 .] 19d ‘029 "1 
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| Renato 


Curio cuo920y Ip enboy 


impagliate, per cacciatore, ca 
L.2 6 3,50. — Rivolgersi alla 


He 
Per Massava, Assas, Taipori, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA} GOLETTA, l'asso 
‘j ciazione costa come per l'Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
“Anno (0ro) L' 89 - Sem.L:20 - Trim. I 12 
|° L'abbonamento decorre il 10 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 
ROMA 


2 
IL RE DELLE BOMBEZ 


Vedi appendice in 2. pagina. 
È L'ON. PALLANERA 


| (a proposilo della votazione per l'esposizione di 
È Roma). 
si Niecolò Pallanera, 
membro del parlamento, 
è un membro di talento 
A e una palla sincera: 
ma nelle cose sue 
i è ognor diviso in due, 
I . Se parla Niccolò 
dice sempre di si, 
ma il membro lì per lì 
vota sempre pel no. 
h Siccomo gli interessi 
È fra il membro deputato 
e il Niccolò privato 
non son sempre gli stessi, 
così van — come accade — 
per due diverse strade, 
e avviene anche perciò 
che può il privato un di 
trovarsi a dir di si 
e il membro a far di no, 
$ Quando il proprio parere 
; a) Prèside indirizza 
il Niccolò si rizza, 
ma il membro sta a sedere, 
L’uno approva e, in segreto 
l’altro poi mette il veto. 
E, mentre Niccolò 
Sta ritto e dice si 
a il membro riman lì 
e seguita a dir no, 
Del resto il Parlamento 
l’egregio Pallanera 
lo spiega in tal maniera : 
— Quand’io vi parlo — mento... 
Nella palla è la fede 
ma nessuno la vede, 
Tra il membro e Niccolò 
dicono : Ah no! Ah sì! 
e tutti e due così 
formano un Ah! sì... no... 


Ti 


È PI 
IL DOVERE PRESENTE 


E? il problema che divide le coscienze: abbia- 
mo noi un destino, un ideale, un dovere, o vi- 
Viamo senza causa e senza scopo, per l’assurdo 
eapriccio del caso? La giustizia e l’amore sono 
il bene sicuro, la sicura legge e il porto di sal- 
Vezza, o scno essi possibili illusioni, pr.babili 
vanità ? 

. Due sono le schiera che si contendono il cam- 
po : i negativi e i positivi. I negativi sembrano 
più mumerosi : gli scettici, coms il Renan e i 
suoi discepoli; i buddisti. cupi e nichilisti ; gli 
scettici logici, come Edmondo Scherer ;. gli em- 
pirici o meccanici assorti esclusivamente nelle 
forze fisiche e fatali, come il Giard tra gli scien- 
ziati - una volta il Darwin - come il Taine fra 
gl’'ideologi, lo Zola fra gli artisti; e poi tutta la 
immensa moltitudine di quelli che sela vivono da 
buontemponi e traducono grossolanamente il gau- 
deamus del capo del coro. 

I positivi, quelli che credono in un dovere da 

- compiere, nel miglioramento progressivo  dell’u- 
manità, in un fine ultimo e preciso della vita, 
sono formati da tutti i veri cristiani e da tutti i 
veri ebrei, da’filosofi che affermano @ da’poeti che 
cantano ua ideale morale, da’nuovi discepoli di 
Platone, degli stoici e di Kant, come Carlo Se- 

“ététan, il Renouvier; il Ravaisson, 0 il Lache- 
lier, o il Sully-Prudhourne, e da tutti — celebri 
o oscuri —, di cui la sola vita al di fuori di ogni 
speculazione è una solida affermazione della pos- 
sibilità e della sufficienza del bene. 3 

Ora tra i negativi ed i positivi, tra quelli che 
inerti s’abbandonano alla fatale onda deli’'indiff- 
renza e tra quelli che sperano e eredo20 in qual- 
che cosa — sia qualunque — e le forze dell anima 
convergono al miglioramento di tutti, © nell’e- 
nergia vitale che li sostiene riconoscono un soffio 
che non è di semplice brutalità, tra questi © 

quelli bisogua che la lotta s'accenda, serrata, a- 

cre, vivissima, 


È L’umanità traversa uno stato di quasi ane- 

4 stesia morale. E’ la voluttà del bere. o del pia- 

cere sessuale che oggi peri più si chiama amore; 

è l’ebbrezza del giuoco, dei narcotici, della mor- 

fina, per gli esaltati e i deboli; è il lusso, il de- 

‘siderio dei graziosi mobili, delle bizzarrie, delle 

i) tinte smorte, dei profumi, delle sonorità delle pa- 

; role seducenti, delle immagini nuove, dei pae 

. saggi lontani e sogaati, per gli animi delicati; è 

° il disgusto intellettuale, la dolcezza del ruminare 

| e idee, del misticismo, di un’estasi piena di cr- 

gogliò, per quelli a cui si attribuisce una no- 
—hiltà, per i grandi malati. 


della realtà ‘èsterna una volla ricon: sciuta, ch: pro: 


Non è più Ja melanconia nata dall’insufficienza | 


LA « TRAVIATA » ALL’ARGENTINA 


I cori 
(Sull’aria delle singarelle) 


Noi siamo i Trentapepi 
Venuti da Milan» 
Siamo disciolti, è yero, 
Ma col tesoro in man, 


a I tre Traviati 


Bovio, Luzzati 6 CoLompo (a Biancheri): 

Dite alla Camera 

Sì bella e pura, 

Che siam tre vittime 

Della sventura; 

Se Ciccio ha l’animo 

Grande e bennato, 

Ci mandi un seggio 

Per il Senato. 


Dopo lo stato d’assedio e l’influenza 


Scena finale 


FA 


Don Ciccio (a sua figlia l° Italia) : 
Tu non sai quanto soffrì 

Il tuo vecchio genitor; 

Il tuo vecchio genitor 
Tu non sai quanto soffrì ! 


SonxiNa VioLETTA : — Addio, delle imposte 
Bei sogni ridenti : 
Saracco a Boselli 
Già sono pallenti 


varono Obermann ed i fieri romantici, ma un ran- 
core umile, contratto, lacerato, mescolato di di- 
sprezzo, di disgusto nato dalla nostra insufficienza 
verso noi stessi, tratto dal fondo. 7 

La verità è che non si sa più cosa divenire. 
Quando alcuna delle antiche disgrazie ci colpisce, 
- rovina, morte, abbandono — non conosciamo i 
bai cordogli sereni dei padri nostri. Ecco il no- 
stro male. Il male è di sentirci meno uomini che 
non si fosse sessant'anni fa. Fano i 

« Bisogna avers un’anima » dice il vecchio 
Akim nel dramma di Tolstoi. 


Bisogna avere un'anima! Si chiami soffiio, spi- 
rito, energia intima, coscienza; ma sia guida sb 
cura di tutte le azioni, ma sia nuova rinfranca- 
trice dell'idea del dovere, sia. fiaccola inestingui- 
kile che ci precede nel cammino della vita. Bi- 
sogna essere interiormente cristiani, qualunque 
sia la religione, qualunque i riti, ma cristiani, 
devoti al sacrificio, alla moralità più nobilmente 
e più largamente intesa. L'umanità ha un destino, 
deve averlo, è necessario che l’abbia; e il bene 
starà nel riconoscerlo, tai camminare impavidi e 
icuri verso l’eccelso ideale. È È 
E pino Aurelio, Tommas» Moro e Vincenzo di 
Paola sono esistiti. I grandi martiri della reli- 
gione e della scienza hanno affrontato la morte 
serenamente, sostenuti dall’idea del dovere. Le se- 
renissime menti dei genii ìn tutti i tempi, 10 
tutti i-paesi, han riconosciuto nella vita un ul 
timo fiae nobilissimo, Forse Marco Aurelio, Tom- 
maso Moro e Vincenzo di Paola sono una fia- 
zione, forse i martiri s'immolarono invano, forse 
i gemii non intravvidero il bene? 


A E A 


Ebbene, bisogna che la serenità antica si ri- 
trovi, che la forza dei sacrifici si rinnovi, che la 
credenza nel bene torni a rifiorire e rinverdisca 
le speranze degli animi affraliti. 


@ 


Il dovere presente è di cooperare alla mora- 
lità, con tutti i positivi, con tutti che credono 
alla rigenerazione amana. Disfare il male fatto 
dalla letteratura da quarant'anni ad oggi; disprez- 
zare e deridere i prodotti della letteratura infume; 
giudicar con tutta l’anima, non secondo la pura 
estetica o la voluttà dell’udito e della vista; do- 
mandare che l’arte sia penetrata da una morale 
più elevata, più seria, meno metefisica. 

Le riforme di carattere pratico andrebbero di 
pari passo, Nella scuola una educazione: basata 
sulla realtà necessaria dell’essere e sul bene ri- 
servato alla società; nell’esercito non imposizioni 
di disciplina; ma doverosa obbedienza, ma spon- 
tanea dedizione alla patria. 

Il popolo allora avrà coscienza del suo essere, 
avrà coscienza della sua forza, e muoverà com- 
patto e agguerrito alle future conquiste della ci- 
viltà. Via la negazione morbosa che ha avvele- 
nato le fibre e corroso nelle viscere l’umanità, 
via lo stagnante putridume dell’indifferenza che 
inquina l’aria intorno e i volonterosi fa esitare: - 
allinerzia morale succederà la viva energia del- 
l’anima rinnovata, agli sforzi solitarii del singolo 
verso il miglioramento, l’opera collettiva onnipo- 
tente di tutta l’umanità. 

Sarà l'avvenimento del regno di Dio in terra. 

Questo il succo d’un opuscolo che Paolo De- 
gjardins ha scritto, e che la colta signora Bice 
Castellani ha tradotto in italiano, con la speranza 


‘ PUBBLICITÀ 


Gli annunzi a le inserzioni del Folchette si 
riantoRo esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga. 


Giustifica la quarta 

Saas cante do le i lea - terza L. l- corpo del 
: ceni - è 

Giornale L, 1,50, 


Ogni linea misurata sul carattere sette 


pi dea 


VISOd VINO) HLNATUO) OLNOI 


Pagamento anticipato. 


che possa giovare alla ‘causa’ de? sofferenti, di 

tutti, grandi e piccoli, poveri e ricchi. 
L’opuscolo è dettato con grande semplicità, e 

con la forza intensiva di chi sa di propugnare 

una cosa buona e giusta, con la sicura coscienza 

di dire il bene. A 
E’ il ritorno all’idealismo, non quello logoro e si 

vuoto del cattolicesimo ascetico, non quello che 

è la segregazione dell'individuo, ma l’idealismo 

sano e fecondo che tutti affratella in un comune 

destino, e tutti, illuminati dalla fede nell’avvenire, 

guida verso un’unica meta. Non tolstoiano nè 


.bourgettiano, ma sereno, efficace, consolatore, 


derivato da un’esperienza amorosa, necessario a 
sollevare a nobil fine la vita, 


Sloses 


_ 


IL RE DELLE BOMBE 


È Vedi appendice in 2, pagina, 
DOPO L’ESPOSIZIONE E IL RESTO 


Lettera di un credente 
a S. Santità Leone XIII 


Beatissimo Padre, 

Non c’è che dire; Vostra Santità ha tutte le 
ragioni di rimanere a Roma, chiudendo l’orec- 
chio alle insistenti preghiere dei fedeli che. vor- 
rebbero togliere il capo supremo della chiesa alla 
lunga prigionia degli apostolici palazzi. 

Beatissimo padre, dove potete divertire il vo- 
stro spirito e farvi qualche buona risata è sol- 
tanto qui, a Roma; perchè anche la nuova Italia 
pare che studii ogni giorno qualche sciocchezza 
per letificare la Vostra tranquilla solitudine. 

Per citare l’ultimo esempio, quale gioia deve 
aver prodotto nell'animo Vostro il voto segreto 
del Parlamento italiano contro ln diabolica lotte- 
ria per una empia esposizione di Roma? 

Oh, credetelo. Tutti i devoti vostri hanno go- 
duto quel giorno ed hanno esultato del tanto giu- 
bilo Vostro! 

Benedite, Beatissimo Padre, i vostri fedeli, che 
nei tristi momenti della Chiesa hanno bisogno 
ogni tanto di darsi qualche svago e di passare 
intorno a un mezzo litro, un’ora di cordiale al- 
legria. 

E la vostra benedizioue scenda anche sul ba- 
raccone di Montecitorio - che Dio scampi da 
qualsiasi bomba -, perchè senza quei mattacchio- 
ni di deputati italiani noi dovremmo passare la 
vita nostra nell’austeritò e nella penitenza, 

Beatissimo Padre, 

Il gaudio provato pér quest’ultima trovata dl 
Montecitorio non dovrebbe essere passaggero. 

Oh! Santo Padre, Voi dovete riderne. ancora 
per molto tempo e dire al Signore: 

— Laetifica animam meam, Domine! 

Ond’è, Beatissimo Padre, che io devotamente 

umilio ai vostri piedi un’idea, che sarà certo av- 
valorata dal vostro sommo consenso. 
; Ricordate l'esposizione fatta da Voi in Vati- 
cano ; quella grande festa della cristianità, nella 
quale le Vostre sale furono piene di bottiglie, di 
burro e di formaggio ; tutta grazia di Dio, en- 
trata in Italia senza nemmeno pagare il diabolico 
dazio dell’iniqua dogana ? 

Ricoraate quella grande Esposizione Vaticana ? 

Or bene : poichè il Parlamento italiano ha vo- 
luto darvi il conforto di respingere la lotteria del 
diavolo, accogliete la mia preghiera; fate Voi 
una bella lotteria universale e bandite un’altra 
Esposizione per solennizzare il 25° anniversario 
dei Vostri patimenti. 

La Vostra sarà la lotteria del Signore e la 
nuova Esposizione, da voi inaugurata, sarà uno 
dei più felici avvenimenti peri Vostri fedeli, 

Così continueremo a ridere: poichè, Siatene 
certo, il Parlamento italiano seguiterà a conce- 
dervi l'esenzione da tutti i dazi e da tutte le im- 
poste. 

Una cosa soltanto mi permetto di suggerire 
alla Vostra Beatitudine. 

Prima di metter fuori la lotteria 6 di proporre 
la Vostra Santa Esposizione, mandate la Vostra 
Beata carta da -isita al principe Odescalchi e 
promettetegli di metterlo a parte delle oblazioni, 
che verranno al Vostro soglio fin dalle lontane 
repubbliche americane, 

Pieno di santa gioia e di speranza, vifbacio 
devotamente il piede, 

Vostro Umilissimo servo e devoto 
Rev, E. Rendo. 
E per la franchigia postale 


TruSdoa 


A MONTECITORIO 


10 marzo 


L'incidentino 
I deputati in generale si son già anticipate le 
vacanze pasquali. 
Poca gente c’è nell’aula, quando l’onorevole 
SUE dimanda la parola sul processo ver- 
ale, 


Egli rileva ancora le: parole dette ieri dal pre- 
sidente del Consiglio sui nemici dello Statuto, e 
propone anche che si ristampino e si distribui- 
scano nuovamente, nel: Manuule dei deputati, le 
due celebri relazioni Cadorna e Mancini sulle 
autorizzazioni a procedera. see 

L’on. Biancheri dice che la ‘sede opportuna per 
tale. proposta sarà il Comitato segreto, nel quale 
si discute il bilancio della Camera. 

L’on. Crispi dichiara che ieri non ebbe inten- 
zione di offendere alcuno, ma di esprimere le sue 
opinioni personali, nelle quali è fermo. 

E con questo l'incidente è esaurito, 


& 


Si annuncia che l’on. Carenzi è stato promosso 
tenente generale, e perciò deve ripresentarsi agli 
elettori. 

It collegio di Voltri è vacante. 

Si dovrebbe passare alle interrogazioni, ma una 
gran parte degli interroganti si è resa latitanto. 

L'uomo dei sassi : 

All'ingresso della tribuna pubblica avviene in- 
ianto un incidente. 

Un uomo voleva entrare, senza lasciare in an- 
iicamera il soprabito, come è prescritto da alcuni 
giorni, perchè diceva d’esser vecchio, e raffred- 
dato. 

Arrestato e perquisito quell'uomo così tenero 
del suo paletot, gli si trovarono le tasche popo- 
late di pietre. 

Egli spiegò ‘quella sus. collezione minerologica, 
come un ricordo della bomba di giovedì scorso, 

Secondo un’altra versione, egli avrebbe rac- 
colto - quei sassi sotto la colonna Traiana, per 
fare, dice lui, dei calcoli sul peso specifico della 
colonna. 

A ogni buon fine, è stato trattenuto in arresto. 

Si chiama Gaetano Forti, è di Copparo e maestro 
elementare. 

Mettiamoci sopra una... pietra. 

«Le interrogazioni 


Paolino non riesce a persuadere l’on. Cafiero 
sulle sue buone intenzioni circa le Casse di Ri- 
sparmio, 

L’on. Galli, in rappresentanza dell’on. Crispi 
che se ne è andato, cerca di dare qualche buona 
parola all'on. Montenovesi che vorrebb9 sapere 
quando gli ospedali di Roma torneranno ai loro 
amministratori naturali. 

L’on, Montenovesi non è contento, e parla un 
po’ a lungo. 

L’on. Biancheri lo deve richiamare al costume 
dei cinque minuti. 

L'on. Galli replica, con concitazione spropor- 
zionata all'argomento, sostenendo che occorre 
una mente sola a riorganizzare i servizi ospita— 
lieri a Roma. Perciò sarà meglio conservare il 
commissario straordinario. 

L’on, Montenovesi crede di capire che l’on. 
Galli abbia chiamate poco patriottiche le suo os- 
sarvazioni, e s’arrabbia alla sua volts. 

L’on. Saracco risponde a un’interrogazione del- 
l'amico Cefaly sulla linea Eboli-Reggio, assicu- 
randolo che sorveglierà affinchè l’apertura possa 
aver luogo in tempo utile. 

Pasquale ha ragione 

L'on, Pandolfi svolge una sua proposta per la 
istituzione dei beni di famiglia. 

Speriamo che voglia istituirne anche per me! 

L'on. Pandolfi ci sì inquieta e diventa elo- 


quente, 


Il discorso dell’istitutore di beni di famiglia si 
prolunga. È 

L’on. Crispi, che è rientrato, intanto chiac- 
chiera cordialmente coll’on. Miceli e l’on. Lacava, 

L’on. Pandolfi, non sgomenio dal vuoto, grida: 

— La mia voce correrà nel paese, sebbene po- 
chi siano qui ad ascoltarmi, (Ilarità). 

Però quei pochi che sono nell’aula stanno a 
s:ntire e pare che si divertano. 

L'on, Pandolfi se la piglia un po’ coll’Estrema 
Sinistra, e si fa interrompere dall’on. Imbriani, 
che grida : 

— Cominciate il socialismo dall'alto. Tagliate 


nella lista civile, Tutti quei milioni sono un’in- 
giustizia. |, 

La fine del discorso, che durò (inorridisco in 
raccontarlo) un’ora e mezzo, viene accolta da un 
entusiastico Bene... di famiglia, 

L'on. B_selli, rispondendo a nome del governo, 
dichiara : È î 3 

— Il governo sarà sempre lieto ‘di consentire 
la presa in considerazione quando per avventura 
non sia venuto nella determinazione di rifiutarla. 

La presa in considerazione è accordata. 

I lattini bambanti 

E si passa ai bambini lattanti. 

E’ un progetto dell'onorevole Conti, brava per- 
sona, piena di humanitas cume l'onorevole Pan- 
dolfi. 

Parla l’onorevole Guerci, contrario al progetto, 
perchè sperava che questo fosse un progetto so- 
ciale, e ha provato invece una viva delusione. 

L’on. Guerci parla bene, ed è assai ascoltato. 

Dimostra che questo progetio di tutela dei bam- 
bini è di un platonismo. esagerato. 

Ma, tanto, la legge perirà in fasce... come un 
‘bambino male allattato. vi 

L’on. Guerci propone la sospensiva: ; 

Parlano ancora gli on. Bertolini, è Zucconi e 
Maffei. 

Per fatto personale, parla il proponente e lat- 
tante onorario Conti. È 

Seguo il relatore Mercanti. 

La sospensiva è approvata, 

I lattanti stanno tranquilli per qualche altro 
anno. 


& 


L'on, Imbriani, prima che la seduta si sciolga 
ricorda che oggi cade l'anniversario della. morte 
di Giuseppe Mazzini. Manda un reverente saluto 
alla tomba del grande cittadino; E chiede notizia 
del monumento nazionale votato dalla Camera. 

L'on. Sonnino dice di non entrarci. Ne parlerà 
al presidente del consiglio. 

L'on. Imbriani chiede: 

— Allora ce ne dica qualche cosa il soito- 
Crispi, che s’avanza maestosamente. 
Allude all’on. Galli, che infatti 

scalea di Destra. 

Ma l’on. Galli non risponde, 

E la Camera ride. 

L’on. Tittoni propone che lunedì, invece delle 
interpellanze, si discuta la legge sui dominii col- 
lettivi. ; 

Il dialogo continua un po’, e l’on. Imbriani fi- 
nisce per aver ragione. 


& 
Per finire. 


Un brano dell’interrogatorio deli'uomo dei sassi: 

— M2 volevate turbaro la Camera mentre si 
occupava di dare leggi al nostro paese! 

— Volevo appunto... portare anch’io il mio sas- 
solino a quel grande edificio! 


PAro Pdl 


« Ovoid » Ecco il bombone fin de siécle. 


PRIMO VERE 


Come un divino afflito entro a le vene 
mi serpeggia alitando il primo vere; 
e del mio sangue l’onde calde e piene 
bàlzano quasi innamorate fiere, 


Pari a concento di silvestri avéne 
le strofe de l'amor nel mio pensiere 
in questa vaga stagion d'imene 
armoniose intrecciansi e leggere. 

In arboscel ricco di gemme parmi 
d'esser mutato; sboccian quelle e fuore 
non verdi foglie ma fulgenti carmi 

n’escono, mentre su dal lieto core 
sale un inno giocondo a inebriarmi 
come il profumo d'un roseto in fiore! 


anrico Comitti. 


scende dalla 


® CRONACHE LETTERARIE 


La famiglia Danielis (1) 

Della ‘recente. sfornota - quattordici volumi! - 
della benemerita casa Galli, questo romanzo è senza 
dubbio uno de' più interessanti ed (ameni, dopo il 
volume della Lara e quello di Memini, — 

Dall'autrice di questo romanzo è permesso aspet- 
tare molto e molto pretendere, Presentandosi la 
prima volta in pubblico, la signora Tarugi si è su- 
bito tolta dalla folla delle solite grafomani con la 
sua Famiglia Dunielis, mostrando quivi dello vere e 
sobrie attitudini d'artista, e un privilegio speciale 
di comunicativa con l'animo del lettore. 

Un'emozione temperata si sprigiona dalle pagine di 
questo libro, bene equilibrato nelle sue proporzioni 
originali, tutto italiano, buono per tuiti, Rimane 
della lettura di esso un senso di compiacimento in- 
timo, la coscienza di una penna simpatica, di una 
larga veduta artistica, dì un’acuità geniale e vi- 
gorosa, 

Povera Valeria, con la sua anima ardente ed e- 
spansiva, molto bella, squisita ed educata indole di 
donna, nel senso migliore della parola, rimasta po- 
vera e sola, quasi mancante di tutto per la morte 
del padre, quasi sempre alle prese con la crudezza 
degli eventi, ella accetta la mano di Giuseppe Da- 
nielis - ur uomo soverchiamente alla buona - ed 
entra quindi nella. famiglia Denielis, una famiglia 
molto agiata ma di costami semplici e patriarcali, 
in cui specialmente due donne; la suocera e la co- 
gnata, non vedono di buon occhio il procedere e il 
vivere della sposina, la quale non vuole affatto in- 
teressarsi della casa, e pensa soltanto a suonare, a 
leggare, a dipingere. E il marito e le due donne la 
lascian fare, la rispettano, la servono; ma, Valeria 
sente la nostalgia delle grandi città, vuol farsi un 
po’ ammirare in società, e supplica e induca il ma- 
rito a condurla ai bagni, in Livorno. 

Quivi, allo stabilimento Pancaldi, Valeria ritrova 
molto amiche di collegio, e una di queste, la con- 
tessa Spazza, le presonta il fratello, l'avvocato Emi- 
liano Ricciardi, un simpaticissimo. giovine, il quale 
s'innamora perdutamente di Valeria, e le si mette 
d'attorno. Valeria risponde all'amore di Emiliano : e 
rimasta sola - perchè il marito chiamato d' urgenza, 
ha dovuto ritornare alla villa - lietamente si abban- 
dona a lui, e ne fa d'ogni sorta, scorazzando tutti i 
giorni con lui, per lo circostanti campagne. Intanto 
uno de' soliti maligni ne avvisa il marito, e questi 
abbandona la villa, ma non crede alla infedeltà della 
moglie. 

Arriva în Livorno, e non vi trova in casa Valeria, 
riesce però ad impossessarsi di alcune lettere, da cui 
scopre come davvero Valeria lo abbia tradito, e già 
siasi data ad Emiliano. 

Allora nell'animo di Giuseppe ci combatte una ter- 
ribile battaglia : una voce lo incita a vendicarsi, e 
un'altra lo consiglia a perdonare. Ed egli generosa- 
mente perdona, e così dice alla moglie: - Domani 
partiremo : tu tornerai a riprendere il tuo posto in 
famiglia ; quanto é accaduto resterà sepolto tra noi 
due ; in casa non sospetterà mai nulla nessuno. 

E ritornano in villa, e quivi Valeria vien sabito 
attaccata dal tifo: cireondata dalle cure amorose di 
tutti, e massime ci Giuseppe, riesce a salvarsi; e 
ammirando sempre più la nobiltà di animo del ma- 
rito, esce rinnovellata dalla malattia, e diventa mi- 
gliore. Vuole l'affetto grande e svincerato di Giu- 
seppe: vuole nurificarsi unicamente nella famiglia; 
far dimenticare ogni funesto ricordo; talchè, convinto 
Giuseppe d'aver conquistato tutto il pieno amore di 
Valeria, una sera la stringe in un amplesso di a- 
more, pensando come: - nella più nobile delle virtù, 
nel perdono, egli abbia trovato le salvazione d'un'a- 
nima, e forse anco la felicità sua. - 

Questo, su per giù, il romanzo, che si toglie dal 
comune, e che parla non poco alla coscienza; un 
libro pensato altamente, e accarezzato, con speciali 
intendimenti, dall’autrice. Alcune scene hanno uu 
reale valore piscologico, qua e là si fa ammirarà il 
sapore paesano, l'arguzia di bonarietà, il senso 
amoroso e dolcissimo del vero umano. Attorno alla 
protagonista c'è una luce di studio vero e profondo: 
gli altri caratteri son pure creati secondo natura, ed 

(1) Maria Tarugi. La famiglia Danielis, romanzo. 
- Milano, Chiesa e Galli, 1894. 


espressi con vigore; i fatti sempre intonatial 
ambiente; le scene staccano una sull'altra; 

scrizioni semplici e luminose; lo stile sempre fi 
piano, italiano; un libro, insomma, che ha de' pr 


‘reali, e che nessuno potrebbe mettere in dubbio, 


Chi scrive questa cronaca ha avuto occasione 
scorrere, ne' giorni passati, un nuovo lavoro 
signora Tarugi, or ora finito, ch'è uno studio 
logico; dal vero, ricco di vigorose bellezze, 6 
segna un bel passo avanti, anco per fatto di formi 
nel cammino della scrittrice: questo secondo roma: 
ha-un titolo dolce: Bel riposo, e, pubblicato, 
cerà non poco a chi, massime nel romanzo, va 
cando, e deve trovarla ! la conscenziosa geniali 
concezione. 

La signora Maria Tarugi è giovane, è promettente, 
e da lei si può, si deve attendere assai, Ella pu 
fare; faccia, non si contenti del buono, raggiunga il 
bello ch’essa scorge sì luminoso, e che sa tanto far 
intravvedere a’ suoi lettori, con la spontaneità 
sentimento schietto dell’arte. sat 


Bruzio. 


Appena alzati bevete 11 Ferro-China-Bisleri. 
NELLO STATO D'ASSEDIO 


Tribunale di Trapani 

Trapani, 10 — Il tribunale di guerra ha pronun- 
ciato oggi sentenza nel processo pei fatti di Giardi-_ 
nello, condannando Di Piazza Giuseppe, Di Piazza 
Salvatore e Ralluto Gaspare all'ergastolo;  Ralluto 
Pasquale a 30 anni e Di Napoli, fratelli Galoso, La- — 
mantia e Polizzi a pene chs variano da 3 anni a_° 
30 mesi. È 

Il tribunale ha assolto Bona, Angela Geloso e Di- 
miceli. 


Il ritorno delle truppe n 

Palermo, 10 — Ozgi parte l'ultima compagnia del È 
47. fanteria. 

Il generale Heusch i 

Carrara, 10 — Il generale Heusch è giunto sta- 
mane in vettura da Massa e venne ricevuto dal Sin. 
daco e dalle altre autorità. x 5 

Alla stazione della ferrovia marmifera, egli era/at- 
teso dal comm. Salvini, vice-presidente del Consiglio i 
della ferrovia e dall'ingegnere Conti, direttore della 
ferrovia, e con essi percorse nello stesso treno tutta 
la lînea, fermandosi nolle vallate principali. 

Iligenerale Hausch volle assistere ad ogni genere 
di lavorazione, allo sparo delle mine, alla lizzatura, 
all’abbrivio e alla lavorazione dei blocchi. Salì sulle 
più alte cave ed interrogò gli operai, provocando di- 
scussioni sui sistemi di escavazione e sulla mercede 
loro retribuita. 

A Ravaccione i rappresentanti la ferrovia marmi-. 
fera offrirono al generale Housch una colazione, ser- 
vita in una capanna ad uso ricovero alpino. 

Il generale gradì assai il brindisi del Sindaco agli 
alpini, di cui egli è ispettore. 

Durante la colazione apparvero sulle piu alte vette 
‘Apuane gli alpini, ammirati da tutti pel difficile va- 
lieo dal Torrione, che avevano superato. Essi fecero 
echeggiare la grande vallata del suone della loro 
fanfara. 

Il generale è ripartito alle ora 16 per Massa, sa- 
lutato festosamenle dalle autorità e da molti cava- 
tori. È 


Tribunale di Massa “hc 

M :ss7, 10 — La seconda sezione del ‘Tribunale di 
guerra, condaonò alla reclusione per reato di asso- — 
ciazione a delinquere 11 anarchici, di cui uno è tre 
anni; quattro a 30 mesi; quattro a 2 anoi; uno a 
mesi 18 ed un altro ad un anno, 

Massa, 10 — Nella causa discussa oggi dalla 
prima sezione del Tribunale di guerra contro Nic 
colini Roberto, capobanda, ed altri 23 imputati, fu 
rono condannati: Niccolini a 16 anni di reclusione e. 
nove coimputati da 3 anni e nove mesi a 5 annij 
altri sei da un anno a 27 mesi; otto furono assolti. 

La banda Niccolini era quella di Castelpoggio ché | 
la notte del 13 gennaio, depredò delle armi il par- 
roco e i cittadini di quella borgata e poscia calò su 
Carrara. 

Anche oggi, fra i corpi di reato fiella sala d'u- 
dienza, vi erano alcune bombe sequestrate. 


n — — — 


IL RE DELLE DONDE 


PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo. 


CariroLo I. — Preparativi per un contratto nusiale. 

Il maggiordomo maggiora, grave personaggio che 
portava con una dignità senza eguale l'abito rica- 
mato, la parrucca incipriata e la catenella d'argento, 
insegne della sua carica, penetrò; dopo aver legger- 
mente bussato alla porta, nel gabinetto del suo pa- 
drone, int:nto alla sua toletta. 

Non era piccola cosa, la toletta di don Rodrigo 
Viana d'A!manzor, conte di Tarifa, marchese della 
Laguna, duca di Sucar e di Castro Ardiente, barone 
aragonese, rapprasentante di quattro grandezze. di 
Spagna di prima classe - discendente da una casa 
che sì era già illustrata in venti battaglie e aveva 
sostenuto “ministeri e. governato l'ordine di Cala- 
trava quando ancora il nome degli Alvarez di To- 
ledo, d-i Gandis; dei Medina-Sidonia, non era sulla 
scena della storia ! ‘ 

Don Rodrigo aveva unite in sè solo tante fortune 
di cui una sola avrebbe bastato a farne un uomo 
straordinario. Se era più nobile. del re. era anche il 
più ricco gentiluomo delle Spagne; e, meglio ancora 
che il sno illustre rivale, il duca di Medina-Sidonia, 


egli avrebbe potuto traversare în carrozza la Spagna . 


coricandosi ozni sera in un castello di sua proprietà. 
I suoi merinos innumerevoli coprivano le pianure 
della Nuova castiglia; i suoi intendenti di Cuba, per 
quauto rubassero, non -Inancavano, di spedirgli ogni 
anno qualche milione di scudi, prodotto delle im- 
mense piantagioni di tabacco che don Rodrigo aveva. 
ereditato da sua madre - una creola dolce e vella- 


tata come un fiore dei tropici, o che trasportata in 
Ispagna era morta, intirizzita dal freddo in mezzo 
alle più soffocanti caldure madrilene. 

© Don Rodrigo era il più coraggioso degli uomini; 
titolo difficile a ottenere in Spagna, dove il sangue 
è caldo e il cuore generoso. Era lui che, in una 
corrida di tori a Saragozza, punto dalle parole d'una 
bella capricciosa, era balzato dal suo posto nell’a- 
rena per raccogliere un fiore gettato dalla diva, evi- 
tando solo per un miracolo di destrezza e di audacia 
di essere sventrato dal toro infariato, a cui il nobile 
aveva con ‘un colpo di spada troncato il collo come 
sa si fosse trattato di una pecora. Poi, restituito il 
fiore alla dama, senza degnarla di uno sguardo, sì 
era allontanato; sicchè Ia disperata, dopo avere in- 
darno tentato, anche pubblicamente, di averne una 
parola, era andata a chiudersi in un convento rigi- 
dissimo. Caro alle dame, temuto e qualche volta am- 
mirato dagli uomini, don Rodrigo superava come per 
giuoco tutte le difficoltà che parevano insormonta- 
bili agli altri. Un professore.dell'Università di Alcalà 
de Henare aveva esclamato un giorno che dopo Jobn 
Davy, egli non aveva trovato un chimico di cogni- 
zfoni più profonde e più vaste del giovane grande di 
Spagna. L'italiano Rossi, che aveva percorso con la 
sua nave i mari più incogniti e passato ‘mesi interi 
ia quella terribile isola di Pasqua, dove arriva uno 
straniero ogni vent'anni, si era confessato vinto dai 
viaggi e. dal «sapere geografico di Rodrigo. Alfon- 
so XII, dopo una conversazione a una festa da ballo, 
în cui il giovane patrizio aveva rivolto agli occhi 
del re, suo coetaneo, un piano meraviglioso di am- 
ministrazione e di finanza, gli aveva mandato nel 
cnor della notte il suo uomo di fiducia, il maresciallo 
Martinez Campos, per. ofirisgli l'ufficio di ministro 
del fomento, Ma don Rodrigo era già partito per an- 
dare a vedere in Andalusia la sua famosa mandra di 
tori da battaglia, la cui riputazione vinceva. perfino 
quella dei tori del duca di Veragna in tatti i circhi 
di Spagna, é i 


Oltre a questo, come per coronare {ntti. questi 


vantaggi colla dote divina che tutti li sublima e li 
completa, don Rodrigo era bello come un Dio. La 
sua persona, forte, flessibile, era un modello di rara 
eleganza; gli occhi nerissimi mandavano lampi; 
sotto una capigliatura di un nero quasi azzurro a 
forza di profondità spiccava una fronte ampia, pu- 
rissima, evidente asilo di un pensiero generoso e pos- 
sente. Se fosse vissuto nell'antichità, i popoli lo 8- 
yrebbero adorato, e le divine cortigiane di Grecia sa- 
rebbero accorse in pellegrinaggio per ottenere da lui 
un’ora d'amore o la morte. 

Ma, vivendo nel prosaico tempo nostro, don Ro- 
drigo non era altro che un compito e corretto gen- 
tiluomo, che coll’aiuto del suo cameriere - un negro 
che lo amava. come un cane ama il padrone - stava 
dando l’ultima mano alla sua toletta per recarsi alla 
serata del signor Cambon, lo spiritoso e cortese am- 
basciatore di Francia a Madrid. ; 

— Siete voi, Valverde ? - disse il giovane al mag- 
giordomo? con quel: sorriso pieno di bontà che aveva 
sempre per i suoi inferiori - che c'è di nuovo? ‘ 

— Una lettera, Eccellenza, rispose l’altro, por- 
gendo al padrone un vassoio d’argento su cui era 
appunto la missione indicata. 

Don Rodrigo diede un' occhiata alla busta, e certo 


Vide qualche cosa che lo interessava profondamente, 


perchè s'impadronì della lettera con una specie di 
impazienza nervosa. 


— Grazie, Valverde - disse. Ricordatevi na 


festa di posdomani, e pensate sopratutto ai fiori. 
Conchito - così dicendo sì volgeva al negro - va a 
vedere se i cavalli siano pronti. 

I due domestici, fatto un profondo inchino, usci- 
rono, 

Rimasto solo, don Rodrigo mormorò: 

— Una lettera di Jago !., di Jago, che è in carcere 
segreto !... che cosa sarà ? Pa 

Aperse lettera, e prima di leggerla ebbe cura di 
bruciare accuratamente la busta. ////-/V 0° 

La lettera, scritta in una cifra nota solo a don 
Rodrigo e al suo corrispondente, diceva co: 


eni % 


Mio caro compagno, / 
Prigione Modello, mezzanotte. 
« To sarò giustiziato domattina all'alba... - 3 
Rodrigo sobbalzò; un rauco grido gli uscì ‘dal: 
petto. - Ma bisogna salvarlo a ogni costo! mor- 
morò: Poi seguitò a leggere: ; 
< Non far nulla per salvarmi; se avessi voli 
sarebbe stato facile, ma per certe ragioni che saprai. 
più tardi, ho deciso di lasciare il mio collo entro le 
tanaglie di ferro del garote. Meg 
« Io morrà dunque domattina; ma prima. d 
vederti, Debbo rimetterti, non già il potere supremo, 
perchè fra noi non esistono padroni, ma i nostri 88: 
greti, l'indicazione dei depositi e la lista dei co 
pagni. È 
< Con questi.segreti tu comanderai a un 
più numeroso di quello del re di Spagna, s 
« Prendi gli abiti dell’elemosiniere della prigio: 
e vieni ad assistermi, ‘Ti aspetto. 
<« Bada! ; 


« Francillo 
Il duca lesse la lettera con attenzione che si co! 
prende; poi, volgendo la. testa, pronunci (tai 
— Sarà fatto! NES 
Nessuno ascoltava nella stanza; nondimeno 
che il gentiluomo sapesse che qualcuno av 
le sua parole, e le ayrebbe riferite a c 
perchè terminò tranquillamente la sua tol 
a poco suonò. h dra 
Apparve il maggiordomo che abbiamo. & 
Beritto, PRO depone dà 
— La carrozza, e preparati ad accompagnati 
disse in tono brave il padrone, pato 
— Se monsignore. permattesse.,, — 0s 
tatti i segni della più profonda umiltà il 
— Che c'èf... — esclamò con alterigia 
— E' stato portato un involto. per monsigno 
sta nella sua dini da letto. paio 
E Valverde uscì col suo passo a 


RONACA DI Roma 
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Fosa rallo) 
Il cav. Angeli - L'autopsia 
È Il trasporto della salma 
Teri mattina alle 8, in presenza del giudice istrut- 
tore Capriolo, i dottori Canovari e Ferraresi esegui- 
rono l'autopsia del cadavere del povero cavaliere 

Angeli. n % È 

Dall'autopsia risultò che la morte fa conseguenze 
delle ferite esterne riportate dall'Angeli, ferite che 
produssero poi la commozione viscerale,’ 

L'autopsia terminò alle 9 e mezzo. 

Due impiegati del ministero del Tesoro e colleghi 

del defunto, si recarono ieri mattina, molto per tempo 

all'ospedale per il riconoscimento del cadavere. 5 
tenore di legge. ; 

Terminata l'autopsia, la salma fu ricomnosta in 

‘una cassa di abete la quale, a sua volta, vennerac- 

chiusa in un’altra di zinco. Su' quest'ultima vi era la 
goritta: « Francesco Angeli — Morto 9 marzo 
1894 >. 

| Alle ore 16 ebbe luogo il trasporto della salma, 

Tuttele vie prossime alla Consolazione erano stipate 

| di una folla commossa che volle rendere un tributo 

| di coramiserazione all’infelice vittima del turpe. at- 
tentato. 

Le scale che conducono al Campidoglio erano co- 
perte di persone che attendevano il passaggio del 

| mesto corteo, il quale veniva intanto formandosi in- 
nanzi alla Consolazione. Alle 4 si mosse. 

Sopra al carro di seconda classe erano state de- 
poste numerose corone : della direzione generale del 
Tesoro, dei compagni d'ufficio, dei capi di visione con 
la scritta: « A Francesco Angeli » dal ministro del 
Tesoro e parecchie altre. 

Ai lati del carro facevano ala gli uscieri del mi- 
nistero del Tesoro. 

I cordoni erano sostenuti: a destra dal cavalier 
Cucchi e dai signori Mercadante e B»rtini; a sinistra 
dai cavalieri Travaglia, Marchisio e Splendore. 

Il carro era seguito dal nepote del defanto signor 
Diego e dal fratello. 

Seguivano il corteo numerosissimi impiegati dei 
ministeri e specialmente di quello della marina, dove 
è impiegato il fratello dell’Angeli. 

Gli impiegati del Tesoro intervennero tutti. 

Notate, tra le numerose personalità intervenute, il 
ministro Sonnino e il suo segretario particolare conte 
Manaro, l'on. Salandra, sottosegretario al Tesoro, il 
comm. Stringher, direttore generale del Tesoro, il 
comm. Sandri, direttore generale delle  privative, il 
comm. Durand, ispettore generale del Debito Pub- 

— blico, il comm. Orsini, ragioniere generale dello Stato, 
il direttore generale del Demanio, comm. Simeoni, il 
comm. Perini, il comm. Bertini, capo della divisione 
alla quale apparteneva il compianto Angeli, l'ing: 
cav. Franceschi e tanti altri. 

"Intervennero anche la Società tra i toscani, quella 
degli impiegati, della Corte dei Conti, degli inser- 
Vienti delle Poste e Telegrafi, del Tesoro, ecc. 

‘Alle 5 giunse il mesto corteo, passando per via 
Bonella, via Cavour, piazza della Stazione, in via 
Castro Pretorio, alla Piccola Velocità. 

Il ministro Sonnino e l'on Salandra strinsero af- 
fettuosamente la mano ai parenti del defanto. 

Il cav. Ceresa, economo al Tesoro, si offrì per 
qualsiasi cosa occorresse loro. 

Non fu.pronunziato nessun discorso. 

Il Corteo proseguì quindi per Campo Verano. 
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Ieri verso le 16 furono apposti i sigilli nelle casse 

e cassettoni, in cui il cav. Angeli, teneva la sua 
Toba, nella stanza da lui affittata dalla sarta Puc- 

| Cioni în via Firenze n. 50 int. 4. 

i î Eugenio Baldi 

Il distinto ed egregio dottore Amante, ieri, alle 8, 
all'ospedale di S. Giacomo, procedè alla trapana- 
zione del cranio del disgraziato Baldi. La povera 
madre venne a viva forza allontanata, in quale stato 
d'animo è facile immaginarlo. 

Il dottore Ponstompky assisteva alla difficile ope- 
razione che durò per un'ora buona. 

L'infermo non venne addormentato. Il suo stato 
lascia poco a speraro, 

Il Molanari 

Anche il suo stato si è aggravato. 

Moltissimi amici e colleghi del ministero dei lavori 
pubblici si recarono nella giornata di ieri all’ospe- 
dale a lasciare le loro carte da visita. 

Da Pesaro arrivarono ieri mattina il cognato e i 
due fratelli del ferito, Recatisi subito all'ospedale 
Visitarono e confortarono il povero infermo. 

Visto il suo stato d’abbattimento, pregarono il dot- 
fore Amante di toglierlo da quella camera dove tro- 
vasi il Baldi, temendo che il suo peggioramento pro- 
venga dalla conoscenza del gravissimo stato in cu 
Versa il povero soldato. Vennero accontentatie il 
ferito fu trasportato în altra stanza. 

L'autore 

Di accertato ancora non v'è nulla. È 

Riferiamo, a titolo di cronaca, una voce che cir- 
colava ieri per la città. A 

Una signora alloggiata all'Hotel Nazionale si sa- 
Tebbe recata spontaneamente dal questore, al quale 
avrebbe detto di aver visto un individuo a deporre 
una cassetta sul luogo dello scoppio. Essa lo avrebbe 
osservato tanto bene da poterlo riconoscere. î 

Il questore: allora.le avrebbe presentati parecchi 
individui indiziati, tra i quali -ssempre a quanto si 
dice - Ja signora avrebbe riconosciuto il colpevole. 
| Ma a S. Marcello sono muti come pesci e anche 
| Su quest'argomento tacciono. dazio 
| Quantunque sia contro il nostro interesse, poichè 
| Siamo costretti a correre a destra e a manca per 
| Quelle notizie che ci sarebbe’ molt» agevole avera 
in questura; non possiamo non riconvse-re che il si- 
lenzio e 1l riserbo preso dalla polizia in questo caso; 
| Siano lodevolissimi, purchè, naturalmente, tale con- 
 tegno della. questura sia usato con tutti. = 
Raccogliamo anche - come notizia di buon augurio 
= che Ja polizia sia sulle traccie di scoprire la pro- 
Vénienza della famosa cassetta. 

DES Il cerinsio 2) si 
DIRE  Dmenico  Petracca fu condotto ieri 
— l'altro sara valla Questura Centrale a San Marcallo, 
— dove, dopo essere stato interrogato a lango dal que- 
Store fi rinchiuso in quella camera di sicurezza. 


Sembra però che nienti i Î aggravi 
posizione. Las i sol: sete cca 

Dalla perquisizione. operata ; 
rida FSE via San Hier io Rn 
nella quale il Petracca 
rinvenuto nulla, 

Egli trovasi ancora 
San Marcello. 


una lu- 
artolomeo de’ Vaccinari, 7 
Vive con una donna - non fa 


nella camera. di sicurezza a 


Il muratore Polidoro 

Il muratore Luigi Polidoro è stato rilasciato in li. 
dertà. Ieri mattina si recò a farsi medicare alla Con. 
solazione la ferita leggerissima, del resto, riportata 
dalla esplosione. Si recò quindi in via di porta Ca- 
stello, 15, dove da 5 mesi abita con la sorella As- 
sunta Marchetti, 

L'arresto del Corallaro 
; ra questura ha proceduto ad un altro arresto: 
in piazza Campo de’ Fiori fa arrestato un venditore 
i coralli da Torre Annunziata. E' un amico del ce- 
rinaio, 

Subito, eseguito l'arresto, sì perquisì la camera da 
lui abitato in piazza della Guercia, presso certa Gia- 
cinta Falconi, napoletana. 

Le perquisizioni, che furono due, non portarono ad 
alcun serio risultato. 

Le punizioni degli agenti 

Sono stati messi ‘agli arresti gli agenti che sì {ro- 
vavano di servizio-in piazza Monte Citorio, all'angolo 
di via della Missione, al momento dello scoppio. 

Si è iniziata un’ inchiesa per stabilire fino a qual 
punto possano chiamarsi responsabili del luttuoso 
fatto. 

Due castagnole. 

Quasi contemporaneamente, ieri sera, alle 9 e un 
quarto, si udirono due detonazioni, 

Fu un accorrere di qua e di là, per il corso verso 
piazza Colonna, 

Si trattava di due semplici castagnole, esplose una 
iu via Marco Minghetti, e l'altra all'angolo di via 
Montecatini e il Corso. 

Nessun danno nè di persone nè di cose. 


LA SACRA FAMIGLIA 

Abbiamo ricevuto il rendiconto dell'Istituto pei 
fanciulli abbandonati, - La Sacra Famiglia - per l’e- 
sercizio 1893. 

Il bilaneio è fatto precedere da una relazione com- 
pilata dall'egregio presidente dell'Istituto cav. Fer- 
dinando Buonaccorsi. 

L'Istituto della Sacra Famiglia, come è noto, trae 
la sua vita prosperosa - quantunque privo di rendite 
- dall'industria degli stracci e dei rifiuti di tutti i 
generi, ì 

Con 6 mila quintali di avanzi inutili, raccolti nelle 
cucine di una ventesima parte delle famiglie di Roma, 
l'Istituto ha realizzato in contanti un capitale di 
lire 45,602 42. 

L'Istituto, in occasicne delle, Nozze d’argento dei 
sovrani, attivò dei lavoratori interni nei quali i 
fanciulli ricoverati vanno addestrandosi nelle arti e 
nei mestieri. Questi laboratori rappresentano anche 
un fomite di lucro per la pia istituzione. 

In un semestre di lavoro, infatti, i laboratori hanno 
fatto lire 4,776 77 di lavoro per il quale farono 
adibiti 18 fanciulli e 5 operai esterni. 

I laboratori esistenti sono quelli di calzoleria, le- 
gatoria di libri, stagnaro e falegname. Capi d’arte 
esperti dirigono i fanciulli lavoranti ed i lavori sono 
eseguiti con sollecitudine, economia e precisione. 

Ora due cose modeste chiede alla cittadinanza la 
presidenza dell'Istituto: che i rifiuti delle cucine e, 
in genere, gli avanzi inutili ed ‘alle famiglie siano 
dati alla Sacra Famiglia» Nel dono di questa roba, 
non si ha neanche il disturbo di doverla mandare. 
Basta conservarla in apposite sacche, distribuite dal. 
l’ Istituto stesso, 

Periodicamente dei raccoglitori, s'incaricano di ri- 
tirare gratuitamente la roba inutile, conservata. 

A quanto buon mercato, si può fare la carità! 

L'istitato poi si raccomanda di rivolgersi a lui per 
riparazioni ai mobili, lustratura e specialmente la 
stagnatura di oggetti di rame. Per far ciò basta av 
vertire il raccoglitore e indicatora l'ora ed il giorno 
in cui un ragazzo ricoverato o il capo d'arte (se- 
condo l’importanza del lavoro) deve recarsi nella 
casa per ritirare il lavoro o per eseguirlo. î 

Nella calzoleria del ricovero, come si eseguisce 
qualunque lavoro il più fino, si fanno pure le più 
modeste riparazioni, 

Agli avvocati, ai Circoli letterari raccomanda la 
legatoria di libri ove si eseguisce qualunque lavoro. 

Ed ora alcune notizie statistiche. 

I fanciulli ricoverati nell'istituto al primo gen- 
naio 1893, erano 67. Nel corso dell’anno ne furono 
ammessi 15. Ne uscirono 4 per compiuta età, 6 fu- 
rono restituiti ai parenti perchè era cessato lo stato 
di abbandono. I ricoverati sono oggi 74. 

Le raccomandazioni di ricovero ammontarono, nel 
1803, a 146, ma ne furono ammessi dei fanciulli so- 
lamente 15, per mancanza di mezzi e di locali. 

La Sacra Famiglia provvede modestamenta,al man- 
tenimento di numero. 144 persone, e cioè: Fanciulli 
ricoverati 74, raccoglitori 24, ragazzi 24. capatrici 5, 
pressatrici 2, personale di direzione, prefetti e mae- 
stri 10, personale di servizio’ 5. Totale 144. 

Il bilancio della pia opera poi si chiude con le se- 

nti cifre: 
pere o fondo di cassa (costituito dal prodotto 
del lavoro e dell'industria inL. 52,690 19. Dagli as- 
segni, sussidii ed. oblazioni L. 15 208 87. 
_ Dalle feste di beneficenza ed iut.uiti 
diversi (lire 7,553 15). . Sii 

Uscita (spese per l'industria, labo- 
ratori, vitto ecc. . +. +. + ++» 


» 77,360 58 


» 75,577 08 


Fondo di cassa al 1 gennaio 1894 L. 1,783 45 

E dopo ciò ci sembra inutile abbandonarci al fer 
vorino per spromare a fara la carità, in, vantaggio 
della benefica istituzione: di fronte all'eloquenza della 
cifre, qualinque ragionamento impallidisce , e perde 
di efficacia. 


« In Arte Libertas » 

Nella ‘superba Galleria Sangiorgi a pianterreno del 
palazzo sein mezzo sd una folla fitta, di si- 
guore, di artisti, di notabilità e di eritici, si è ieri 
‘inaugurata la nona esposizione del gruppo In Arte 
Libertas. va > 


Borghese in mezzo sd una folla fitta, di si- 


Da molti anni 5; 
aa è questa la prima volta che una 


i impone: per numero @ per valore, 
Fio concorso Giuseppe Ferrari, il Carlandi, 

pe ‘© Fetiti, il Coleman, il Boggiani, il Costa, il 

‘abianca, Augusto Corelli, il Pennacchini, il Mo- 
Pet; 1 oriaa. Salsa, il Gioli, il Galli, il Ci. 

p si Fa era RU DIA ire 
na pis Biggi, il Gioia, il Parisani e pa- 

L'impressione che ne resta è in generale quella 
di una scelta di opere distinte, cuì conferisce qualche 
cosa di signorile e di eletto Jo splendore dell'am- 
biente, ricco di tesori d’arte e di buon gusto. — 

L'esposizione di Palazzo Borghese è senza dubbio 

superiore alle altre due recentemente inaugurate e 
vale sinceramente di essore visitata e studiata, cosa 
che faremo quanto prima, rendendone conto in un 
prossimo articolo, 

Cose d’arte 
Abbiamo ammirato nello studio del giovino artista 
F. P. Fipocchiaro un eccellente ritratto ad olio di 
una bellissima. signorina di Mantova. 

_E' una pittura simpatica e ben condotta è l'in- 
sieme della tela è tale che possono esserne contenti 
tanto l'artista come l'originale del ritratto. 

Le Conferenze 

leri, alle ore 15, la contessa Letizia Polozow ha 
tenuto la tanto attesa conferenza sul tema: Esame 
di coscienza. ; x 

L'argomento che l’egregia conferenziora ha svolto 
con parola facile e risoluta, aveva richiamato nel- 
l'Ospizio di S. Girolamo Emiliani, un pubblico eletto 
ed intellettuale di gentili signore, le quali hanno 
assai applaudito la dotta e coraggiosa oratrice. 


Il prof. Romegialli cedendo all'invito a lui rivolto 
dall'Associazione Commerciale Industriale Agricola 
Romana, terrà nella sede sociale della medesima 
posta in piazza Colonna palazzo Ferraioli, un corso 
di conferenze d'indole industriale, la prima delle 
quali questa sera alle 18 sul tema: « L'indastria a 
Roma ». 

I biglietti si distribuiscono alla segreteria dell'As- 
sociazione stessa. 

« La Gran Via » 

E' il titolo di un nuovo giornale umoristico illu- 
strato, che vedrà la luce all'alba di quest'oggi. 

Al nuovo giornale, che è diretto dal collega At- 
tilio Turchi, collaborano molti e noti scrittori di 
fogli quotidiani. 

Buona fortuna. 

Musica all'aria aperta 
Programma della musica da eseguirsi al Pincio 
oggi dalle 16 alle 17 12. 
1, Vidal « Polacca di Concerto ». 
2. Auber « La muta di Portici » Sinfonia. 
3. Bizet « Carmen » Divertimento. 
4. Verdi « I vespri Siciliani » Sinfonia. 
5. Millocker « Carlotta » Walzer. 
Cronaca delle associazioni 

Circolo Romano di scherma. — Fino dal 1. del 
corrente mese la sede del Circolo Romano di 
scherma si è trasfarita dal vicolo Sciarra n. 64-A. 
a via della Guglia n. 69-A. (Presso piazza di Pietra). 

Gli scritturali d'artiglieria. — Oggi alle ore 16 
nella sala della Redazione del Giornale l'Opinione 
in via Due Macelli n. 31, p. 1, avrà luogo un’adu- 
nanza dei lavoranti scritturali d'artiglieria. 

Tito Vezio e Spartaco 

Oggi il professore Nispi-Landi, nell’ Anfiteatro 
Flavio, tratterà degli spettacoli gladiatori e dei 
ideali di Tito Vezio e di Spartaco « amore, libertà, 
uguaglianza » a redenzione dell'umanità oppressa, e 
descriverà le loro ardimentose guerre ed eroica morte. 

Il convegno è alle 14 e 30 nel Colosseo. 

— Oggi alle ore 16, nella sala’ del Gran Hotel des 
Ventes - Corso 397 p. p. - il signor Alessandro 
Stella terrà una conferenza sulla « Psicologia del 
bello nella dottrina dell'evoluzione ». 

Principi reali 

Stamane alle 6,35 col treno di Torino giungerà il 
conte di Torino e alle 7,35 col treno di Firenze il 
duca d'Aosta. 

Oggi si recheranno alle corse a Tor di Quinto. 

Per le scale 

La portiera del palazzo Minuzzi, fuori di Porta 
Salaria, Agata Roberti, d'anni 59, da Riofreddo, ieri 
mattina nello scendere le scale del primo piano della 
casa cadde ruzzolando sino al pianerottolo. Venne 
raccolta e con una vettura trasportata all'ospedale 
di S. Antonio dove le fu riscontrata la frattura del 
cranio e dichiarata perciò in pericolo di vita. 

Tra carrettiere e vetturino 

Iersera alle 19 il carrettiere Cesare Girelli, d'anni 
31, romano, era ubbriaco. Al Viale Margherita, 
per bastonare la moglie prese la frusta al vetturino 
Michele Quartalli, d'anni 50, il quale era con la sua 
vettura ferma in quel luogo. 

Egli se ne risentì ed attaccò lite col carrettiere. 
Venuti alle mani, anzi si bastoni il Girelli restò fe- 
rito due volte alla testa. Intromessosi il vetturino 
Autonio Angelocola ricevette una bastonata alla 
testa da Girelli. Il Quartulli si dette alla fuga men- 
tre i feriti condotti all'ospedalo di S. Antonio ve- 
nivano dichiarati guaribili in dieci giorni, 

3 Per finire 

Ta an ballo ufficiale. 


Un capitano in grande uniforme mormora alla sua . 


ballerina: 

— Parola d'onore, signora, io vi adoro. 

— Oh! in quest'inverno l’avete detto già a tante 
altre. 

E° vero, signora; ma semprà in bassa uniforme. 


Tnvenzimne 6 Specialità. Italiana 
Unica per conservare i cavalli 

Una questione molto importante della quale la 
scienza: veterinaria si è sempre occupata. nell'inte- 
resse degli allevatori e proprietari di bestiame equi- 
no, riguarda la ferratura. 

Distinti veterinari ed ippofili, avendo constatato 
gl’inconvenienti ai quali danno luogo sovente i vari 
sistemi di ferratura ‘volgarmente in tso, si adopera- 
rono per sostituirne uno più razionale e meglio ri- 
spondente allo scopo, alla preservazione dello zoc- 
colo dell'animale; dai danni riferibili al continuo at- 
trito col suolo, e da quelli dei. quali ben. sovente 
una male consigliata ferratura è cagione. E 

Il miglior dei. sistemi di calzatura. per cavalli, che 
corrisponde perfettamente alle esigenze della scienza, 
è quello trovato dal meccanico D. Rossi (via S. Gia- 
como, 23, Roma, vedi avviso quarta (glia quale 
facendo tesoro delle cognizioni acquistate dallo studio 


dell'argomento e dalla lunga pratica, v'introdusse 
tali modificazioni di perfezionamento da renderlo in- 
dispensabile e prefer.bile a tutti i sistemi in vigore 
presentemente. 3, Dara 


producono i quarti falsi e zoppia, l’aria circola, faci- 
ita la nettezza delle ita Vantaggi enormi per chi 


In forza di questi risultati, l’autore . tisco la 
brevettato. sistema, ed 


FOA di una buona e perfetta calzatura per ca- 
a * 


Provare credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri. per L. 0.60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 
—— —_—_—_—__—_—*—e_ Py — 


pr. . is 0. le 
L’iniezione Feliciangeli tedio 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, o 
giorni qualsiasi scolo pure cronico senza irrita 


zione ne restringimento, Iniezione L, 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista, Roma Prince. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulli gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


FALCHETTO FIASCHETTERIA TOSCANA 


Vicolo Montecatini N. 12. 
Rinomato per la squisitezza dei Vini delle fattorie 
del principe Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 
alla fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 


decente. 
NOVTTA’ — Vedi avviso in 
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IN TEATRP 


La « Traviata » all'Argentina 

I nomi, cari all'arte e al pubblico, di Gemma Bel- 
lincioni e di Roberto Stagno, sono oramai, per noi, 
tanto congiunti all'opera La Traviato, che non si 
può pensare a quelli, senza che la mente corra a 
questa o viceversa. 

Non meravigliò quindi nessuno, entrando all'Ar- 
gentina iersera, il vedere la sala e i palchi pieni, 
pienissimi di quel solito pubblico speciale ed eletto, 
che è spettacolo attraentissimo a sè Stesso e che si 
ritrova ovunque: alle prime, ai ritrovi eleganti, alle 
riunioni aristocratiche, dappertutto insomma dove il 
lusso e la bellezza, par si diano convegno. 

La comparsa sulla scena della Bellincioni e di 
Stagno fu xalutata da un applauso vivissimo, da un 
applauso che continuò poi, per tutta la rappresen- 
tazione, nel crescendo entusiastico del successo 
completo. 

Io credo che una Violetta migliore, più completa, 
più intera nella fusione ammirabile, dell'arte elettis- 
sima dell'interpretazione drammatica, con quella ec- 
cellente del canto e della voce dolce e appassionata, 
difficilmente possa trovarsi in altra creatura che non 
sia Gemma-”Bellincioni. 

Io non ho mai assistito alle decantate rappresen» 
tazioni di tempi remoti a quelle rappresentazioni 
tanto magnificate da' padri nostri, per la ragione 
semplice che l’età non me lo ha permessa, ma io 
credo che la Bellincioni possa essere stata raggiunta, 
sorpassata no. 

L’Amami Alfredo detto da lei è grido di dolore, 
è pianto angoscioso, è disperazione straziante, è il 
grido dell'anima che scende al cuore e commuove 
fino alle lagrime. 

Il pubblico affascinato dalla voce della Bellincioni 
in questa frase sublime dell'opera verdiana voleva il 
bis, e, poichè non fu concesso, proruppe in accla- 
mazioni entusiastiche. 

Roberto Stagno trovò tutta la finezza della sus 
arte e mantenne gli acuti con un'arditezza che the- 
ravigliò il pubblico dell'Argentina. In certi momenti 
pareva il tenore, pieno di seduzione e di grazia, come 
negli anni giovanili dell'artista, gli applausi seguirono 
le modulazioni di quella voce affascinante, quasi ogni 
aria del tenore ha suscitato le ovazieni del pnbblico, 
che divennero frenetiche ‘alla scena del terzo atto, 
nella quale lo Stagno è davvero grande, inimitabile. 

Anche il baritono Celani fu accolto con molto fa- 
vore, divise con la Bellincioni e con lo Stagno gli 
onori della serata. 

Senza contare il resto, i tre artistl furono chia- 
mati, alla fine dello spettacolo, tre volte alla ri- 
balta. 

Bisogna però confessare che la parte massima del 
successojva attribuita alla Ballincoini, la quale ci ha 
data un'interpretazione che oserei dire perfetta della 
musica del Verdi, richiamando il pensiero dei più 
vecchi ascoltatori delle più celebri rappresentazioni 
della Traviata. 

L'orchestra, diretta dall’'egregio maestro Acerbi, 
ha dimostrato tutto il suo valore; sicchè si può 
conchiudere che lo spettacolo di iersera è uno dei 
più riusciti nella presente stagione teatrale. 

Non ostante i prezzi eccezionali (cinque lire d'in- 
gresso) la sala dell'Argentina. era iersera letteral- 
mente gremita: nei palchi si notavano molte signore 
e signorine della colonia straniera, po 2° 

La Traviata si ripeterà ancora altre cinque volte, 
con prezzi minori, e, data la presenza dello Stagno, 
l'impresa allsstirà anche qualche rappresentazione 
del Barbiere di Siviglia. 

Per stasera è annunziato un, altro.spettacolo riu- 
scitissimo : La Gioconda, con la Borelli e la Pasqua. 

. ri . 

Dopo il Matrimonio d'Alberto, la finissima scena 
comica di C. Antona-Traversi, ieri sera, al Valle, la 
compagnia Garzes, rappresentò una nuova commedia 
di Giacinto Gallina, Lontano. dul mondo. 

Benedetto (De Sanctis) è un maestro di musica, 
un'anima ammalata di artista: ama sua moglie Nina 
(Mariani) di un affetto tranquillo, sereno, placido ma 
ama anche un'altra giovane un cantante — che 
non si vede — di un amore ardente, impetuoso: una 
passione. I dottor Antonio (Zampieri) è l'amante della 
cantante, e Benedetto è geloso di lui, che gli ha 
portato via col corpo di colei che egli ama, anche 
‘l'ispirazione, il genio, la scintilia dell’arte. E il po- 
vero giovane arriva fino a dubitare di sua moglie e 


ad essere geloso di lei, che egli teme, sia amata, 
con successo, dall'amico suo, il dottore. 

E così la vita che i due sposi, insieme ad una loro 
zia (la Marini), vorrebbero passare tranquilla, Zon- 
tano dal mondo, in un'isoletta della laguna veneta, 
è, per poco, turbata dalle diverse passioni, l’amore 
e la gelosia, che agitano l’anima appassionata di Be- 
nedetto. > LZ 

Ma ben presto l’aria di un duetto, intelligente- 
mente suonata sul piano da Nina, rivela al marito 
che sua moglie è per essere madre, ed egli al 
suono di quelle note rivelatrici, torna all'amore 
della famiglia, all'affetto dei suoi, senza più dubbi, 
senza più passioni ardenti e colpevoli. - Poichè 
essi lo avevano convenuto prima: in caso, la lieta 
novella sarebbe stata data dalla ingenua moglie con 
l'aria del duetto... 

Questo in pozhe parole la tela, sulla quale il Gal- 
lina, con la mano abile del commediografo provetto, 
ha tessuto la eua commedia in un atto. Il lavoro è 
ben fatto, ben impostato, e condotto con verità e 
naturalezza. 

L'esecuzione fu ottima, in ispecial modo per parte 
del De Sanctis un intelligente artista che ogni sera 
va guadagnando terreno nel cammino che lo con- 
durrà indubbiamente ad occupare un bel posto in 
arte, se continuerà sulla via ch'egli accenna a se- 
guire. ; 

Ottimi anche la Marini, la Mariani e il Zampieri. 

A lavoro finito una chiamata agli attori. 

Questa sera Lontano dal Mondo si replica, pre- 
ceduto dalla Flirtation di Garzes e seguito da 
Un'avventura in prigione. 

Sî annunzia per domani, la serata d'onore di Vir. 
ginia Marini con la Lotta per la Vita, di A, Daudet. 
Al botteghino sono già cominciate le prenotazioni; 
si prevede che la serata sarà preceduta da un'altra 
lotta: quella per l'acquisto del biglietto. 

Una prima anche al Drammatico Nazionale con la 
commedia in tre atti, tradotta dal francese : Un av- 
versario. 

Più che commedia, è' veramente pochade, ma il 
pubblico le ha fatto buona accoglienza lo stesso. 

L'intreccio sarebbe lungo a narrarsi; basta sapere 
che un signor Vivaret è în troppo intima relazione 
con la moglie del signor Campistrac, e che un giorne 
sorpreso dal marito presso la camera coniugale, in- 
venta lì per lì, al Campistrac, credenzone, una sua 
storia di duelli. Il Campistrac si offre come padrino, 
Di qui la necessità nel Vivaret di trovare un avver- 
sario. L'avversario non è facile a trovarsi. Nasce, 
durante la ricerca, una serie gustosa di incidenti se 
non dì fine originalità, certo ben collegati, 

I caratteri non si può dire che siano bene trat- 
teggiati: il inedico, il padrone del caffè, gli avven- 
tori del caff: sono macchiette, cui manca la sostanza 
artistica. 

Nonostante questo, il pubblico non è stato avaro 
di applausi alla brava compagnia, la quale ha messo 
un impegno particolare nella recita della nuova com- 
media, 

Il Rata, l'eroe della serata, è stato un Vivaret 
indovinato; il Bonafini, un marito da compiangere e 
contento, com'è facile trovarli nella vita; la signora 
Mazzi Bonafini, un'amante adorabile. 

Non parlo del Bergonzio e dagli altri. Ieri sera, in 
complesse, una buona serata. 

Questa sera replica. 

Ci telegrafano da Nipoli ch» iersara il Falstaff di 
Verdi, sl San Carlo, ha ottenuto eccellente suc 
ce 80. 

SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Gioconda - ore 21. î 

VALLE — Flirtation - Lontano dul mondo - Una 
avventura in prigione — ore 21. 

NAZIONALE — Padrone delle Ferriere - ore 17 12 
= Un avversario - ore 21, 

QUIRINO — Cadiz Gran Via - oro 17 12 - Gran 
Mogol - ore 21. 

MANZONI — Frine - oro 17 1{2 - La Portatrice di 
pane - ore 21. 

ROSSINI — Marionette Prandi ora - 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Alla Consulta 


Il barone Blanc, mivistro degli affari esteri, ha 
oggi ricevuto il signor Simich, nuovo presidente 
del Consiglio dei ministri e ministro degli »ffari 
esteri di Serbia, e già ministro plenipot.nziario 
presso il governo italiano. 


Il Trentapepo onorario 

E’ commentato il fatto che anche iersera la 
Riforma ha trovato modo di criticare la nomina 
del Marchiori a direttore generale della Banca 
d’Italia, 

La questione delle preture 

L’on. Benedetto Cirmeni ha presentato la se- 
guente interrogazione : 

« Il sot‘oscritto desidera interrogare l'on. mi- 
nistro di grazia e giustizia circa l’urgente n-ces- 
sità di riparare con provvedimenti legislativi ai 
gravi inconvenienti derivati dall’applicazione della 
legge sulla riduzione delle preture ». . 

Le campagne : 

Ecco il sunto delle notizie sull'andamento delle 
campagne giunto al Ministero di agricoltura: 

«I lavori agrari furono favoriti, nell'ultima decade 
di febbraio, dal bel tempo. 

Si potano ancora le viti, gli ulivi ed i frutteti; 
si preparano in molti luoghi- dell'Italia centrale i ter- 
reni pel granturco, e s’incominciano al nord le se- 
mine primaverili. Il frumento è bello dappertutto. 

E° vivo il desiderio della pioggia nel continente 
meridionale e nel Lazio; la pioggia sarebbe oppor- 
tuna anche in diversi luoghi dell’Italia. centrale e 
settantrionale e specialmente nelle Marche e nella 
pianura lombarda. » 

Kossuth 


Torino, 10 — Lo stato di salute di Kossuth è 
stamane invariato, con tendenza a miglioramento e 
con lento ricupero delle forze. 

Torino, 10 — Lo stato di Kossuth è stazionario. 

. La regina Vittoria a Firenze 

Firenze, 10 — Il Consolato inglese assicura che 
la regina Vittoria d’ Inghillerra arriverà a Firenze il 
giorno 15 alle ore 13,15. 

I lavori alla villa Fabbricotti, ove dimorerà la rc- 
gina Vittoria, sono ultimati. 

Per Giuseppe Mazzini 

Genova, 10, — Gli assessori Gavotti e Ruzza, rap- 
presentanti il municipio, si recarono al Camposanto 
di Staglieno a deporre una corona sulla tomba di 
Giuseppe Mazzini, 

Alle ore 15 vi si recheranno le Commissioni delle 


associazioni, 
Al Reichstag 


Berlino, 10. — Si approva in seconda e terza 
lettura, senza discussione, la convenzione commer- 
ciale provvisoria colla Spagna. 

Il deputato Koscielski è dimissionario. 

Berlino 10. — La frazione polacca del Reichstag 
ha deciso oggi di approvare il trattato di commercio 
russo-tedesco, ‘ 

Il deputato conte Donhoft, favorevole all'approva- 
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zione del trattato di commercio russo-tedesco, 81 © 
dimesso da membro del partito conservatore del 
Reichstag. È x È 

Berlino, 10 — Si discute il trattato di commercio 
russo tedesco. 

Il primo articolo del trattato è approvato con 200 
voti contro 146. 

Berlino, 10 — Si approvano gli articoli del trat- 
tato di commercio russo tedesco fino al 18., tranne 
il sesto che riguarda la clausole della nazione più 
favorita, e il settimo ch» riguarda le tariffe, i quali 
sono rinviati a lunedì. 

Esplosione di d'namite 

Madrid, 10 — Il sindaco ed il sagrestano del vil 
laggio di Fuenterrebollo rimasero feriti in seguito 
all'esplosione di una cartuccia di dinamite collocata 
da ignoti e morirono in seguito alle ferite riportate. 


L'acoordo monetario 


Parigi, 10 — leri fa firmata la muova proroga al” 


25 marzo, per lo scambio delle ratifiche dell'accordo 
monetario. 


Il ritorno di Martinez Campos 

Macrid, 10 — Il maresciallo Martinez Campos è 
atteso a Mazagan fra il 12 ed il 14 corrente mese, 
e ritornerà direttamente a Madrid. 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 10 — Gli insorti, avendo catturato 
una baleniera tedesca, carica di viveri, l'ammiraglio 
tedesco reclamò e l'ammiraglio Saldanha da Gama 
promise di indennizzarlo. 

La marina inglese 

Londra, 10 — Il Times dice che si assicura che 
lord Rosebery voglia aumentare considerevolmente 
la marina britannica. 

Battaglie indiane 

Calcuita, 10, — La tribù degli Abors sconfisse 
un distaccamento di 30 inglesi, che marciava su 
Bordax. 

La colonna inglese si troverebbe in situazione 
critica. 

La orisi spagnuola 

Madrid, 10, — Sagasta conferì coi presidenti delle 
due Camere e con parecchi ministri dimissionarii, fra 
cui il ministro delle finanze Gamazo. 

La Correspondencia de Espana dice che se Ga- 
mazo non tientrasse nel ministero, per timore di ve- 
dere i suoi colleghi suscitargli difficoltà ad ogni 
passo, la crisi ministeriale assumerebbe un’eccezio- 
nale importanza. 

Colera 

Brumelles, 10, — Il colera è ricomparso a Je- 

meppe. Vi furono 50 casi e 15 decessi. 


Chiusura 74 50. 


tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appli= 
azione del rinomato 3 


Ferri pianelle in caoutchouc per. cavalli sistema Rossi brevettato, 
premiato con 18 medaglie e diploma d’onore alle Esposizioni Estere e 
Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè la più teorica, pratica, 
igienica, elegante, assicura l'andatura, l’aria circola ed evita pressione 
e rammollimento al piede. Vendita per l’Italia e Roma del N. 2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli; Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
S. Giacomo, 23 dove: si vende l’importante perfezionato ferro imbottito 


Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — 
in Roma da A, Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. + 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l’importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco postale. 


Consiglio dei ministri 

lersera, in casa del’on. Crispi, si è riunito il 

Consiglio dei ministri. 
Gl agrari 

Il Comitato dei deputati agrari si è riunito ieri 
sotto la presidenza dell'on. Meline di Brichantesu. 

A questo proposito : gli agrari tengono fa far 
sapere essere assolutamente priva di fondamento 
la notizia di un giornale di Napoli, che essi voglia- 
no adoperarsi per restituirs al poter» l'onorevole 
Branca. 


La Commissione esecutiva dl Comitato parla- 
mentare per la tutela degi’nteressi agrari con- 
voca l’ass mblea dei deputati aderenti per mar- 
tedi 13, ale ore 9 pum., nella sela rossa. 

La Commissivne poi pieni poteri 

L'onorcvols C pp no, presidente di quella Com- 
miss'one, ha avuto un Jungo abboccamento con 
uvorey.l Crisp, per «sporgli gli intendimenti 
suoi e dei colleghi sull» » udio, ron facile e non 
breve, del grave argom nio. 

Per rif.rire ;1 collkiquia, e prondero qualche 
deliberazione in propus to, Jvuurevale Cuppiuo 
convoca per domani la C mmissione. 

3 I prefetti 

Si assicura che il comm‘ndater Sensalis sarà 
nominato consigliere di Stato, e che gli susce- 
derà nella direzione genrele della s'curezza pub- 
blica il comm. Civasola, attualm nie prefcito di 
Roma, È 

‘Alla nos'ra pr. fettura verrebbe il Mun'e-h', e 


a Napoli v rrbb: inviato, ri hiamandolo vu ser] 


“vizio, il mar hse Gravite. 


# 


di caoutchouc N. 


1, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 


colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 


5000 lire si regalano 


a chi proverà esistere una tintura migliore dell'acqua di Roma per 
ridonare ai capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo 
castagno e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. 
Dodicì certificati dei primari professori della capitale’ dichiarano 
che è l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
rammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una, lira. L'unico e in Italia è presso l'inventore 

na Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in Italia da 


cere alla salute. = Bottiglia di. 300 
Nazzareno Poleggi via della Maddalena, n. 


una. a sel scatole con l'aumento dî 80 centesimi. 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 


- imperfetta assimilazione dei cibi. 


arrecherà grandi vantaggi. La 


sapore gradevole. n 


Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 


DI 
Emulsione Scott 
2 SESSI Prc mie di 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenzé di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 


CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa. 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


si vende in tutte le Farmacie. 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sa 


VERMOUTH IGIENICO. 
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LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 


Tendenza: sostenuta. i 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 74,75 


10 Mara. 


fo sull'Italia 12 314 
Cambio su "SORSA DI LONDRA 


Rendita italiana 5 00 — 74 318 
ZZZ ZZZ AI, 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, | 


Tinografisa Falehotto — Paz:ia San Silvasteo, 80, 
IU 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Pra 


Invio gratis e franco 


del Catalogo generale illustrato 
in Italiano o Francese conte- 
nente tutte le nuove mode 
pella STAGIONE d'ESTATE, 
dietro richiesta affrancataall’In- 
dirizzo; 

Signori Jules Jaluzot a 0" 

PARIGI 

Sono egualmente inviati franco 
t campioni di tutti i tessuti, com- 
ponenti i grandi assortimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
i prezzi e le qualità. 

‘Tutti gli schiarimenti necessari 
alla buona esecuzione delle ordi- 
nazioni sonoindicati nel Catalogo, 

Spedizioni franco di porto e di 
dogana, per tutta l'Itàlia coll'au- 
mento del 20 °/, sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 

Le spedizioni sono fatte franco 
di porto a destinazione a partire 
da 25 lire e contro assegno, cioé 
pagabili allaricevuta dellamerce. 

Jclienti non avranno alcuna pra- 
titaafare perricevereinostriinvii, 
tutte le formalità sono fatte dalla 
nostra casa dì Rispeo'zione, €, 0/2 
Carrozzai, TORINO. 


La caduta dei Carelli 


Si arresta immediatamente facendo 


"POMATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo ed ì moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l’ef- 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 bottiglia. hi 


PELI DEL VISO e di qualunque 


rte del corpo si tolgono immedia= 


DEPILATORIO BENIGNI 


ine 2,50 il vaso con istruzione 


Vendita. 


i medici consigliano l’uso del Ù 
di 


Punch Crispi 


Preparazione squisita per { 
sb DENGHI sot cele or 
Flac. da Cent. 50 
Dirigersi A. TABOGA, nuoy 
Tritone 44 a 46, Roma. 


ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc» 


Specialità della Ditta 


Pere 


ty 


ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
ce 


NOCERA (Umbra) è una ottima aci 


» cido carbonico, 
per tavola e per l’uso comune, 


Doti. Otto M. Witt. 


Prof 
Visto il R. Commissario” Gerente 
UNGARO, 


‘FERRO - CHINA - BISLERI 


Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano ; 


VOLETE DIGERIA BENF 7? 


P. DISLERI- MILANO 
ACQUA 


wa NOCERA 


da celebrità mediche Lo 
MR riconosciuta e dichiarata 
Li 


dì Regina delle'Acque da Tavola 


; Chicago, 29,8,93. 
Il sottoscritto è lieto di dichiarare che ACQUA di 


U ua, otti i 
Sapore assai gradevole, ottima per T) atomi sa È 


Qu'acqua veramente raccomandabile 


di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 


- VOLETE LA SALUTEM | 


DI 


UMBRA 


Preg. Sig4F. Bisleri. 3 
eso Milano, 18; 


Sulle mosse per recarmi a Roma, non vog! 
Milano senza mandarle una Tela d’encomi 
FERRO-CHINA liquore eccellente dal qual 
nissimi risultati. — Egli è veramente un 
un buon ricostituente \nelle anemie, nell È 
nervose, corrsgge molto bene l'inerzia del v® 
nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
lissimo nelle convalescenze da lunghe malati 
cial moér di febbri periodiche. 

Dott. Saglione Co 7. 
Medico di S. M 


Il Ferro China Bisleri ed Aci 
| Ditta A. TABOGA, 


qua di Nocera si vendono in Ri 
Nuove Tritone 441 a 46, 


"PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
° ITALIA 


usa Leo 
UN seMEsTtRE ==. .. > 1O 
TRIMESTRE Sere 5 


Ogni numero separato Com 55 in torta Italia 
ì Arretrats Cent, 10 


Re 
Per Massava, Assa8, Tripoi, Tu- 
IS, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso 
î (ciazione cosia ci me per l'Italia 


Hes STATI DELL'UNICNE POSTALE 1 
‘|| Anno (Oro) L. 39 - Sem. L 20 - Trim. 1.12 
L’abbonamento decorre il 10 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


2 i 
Il Re delle Bombe! 


riprodurrà i drammi, : l’organizzazione, le 
battaglie, del SOCIALISMO e dell’ANAR- 


CHIA. 


E° del celebre autore della MANO NERA. 
Manuel De Ferrante. 


Vedi appendice in 2. pagina. 


Abbonamento straordinario dal 1 marzo 2191 maggio 


LIRE QUATTRO 
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PUPAZZETTI DEL GIORNO 


L'uomo dei sassi 


»=— Ma ci vogliono proprio morti! Lei ha lanciata 
l'esposizione finanziaria. Un altro ba lanciata una 
bomba... Eppoi c'era anche un altro che voleva ti- 
rare dei sasgi!.. ASINTA 


— Quel matto voleva trovare iil eso specifico della 
colonna Traiana! Ss ; 
— Un peso, caro Torraca, sempre inferiore a quel- 
lo delle colonne... dell’ Opinione! 


\\ Ù (I aa 
ù Si 


E dove volevate tirare la pietra? 


tato del Centro... 
In testa a qualche depu il sasso! 


è 


— Amico mio, si sarebbe rotto... 


Dow Exiiio — E' una corsa all’ostacolo. 
Don Ciccio — Allora bisogna saltare Sonnino... 0 
farlo saltare! 


— Ritirati dalle corse. 


Paotino — Impara, o impubere, che i quadrupedi 
tanto più affrettano il passo quanto meno il loro in- 
cedere è per avventura lento. 


a 
“SI CORRE AI RIPARI 


I moderati erano stati scoperti in flagranza di 
cospirazione, come tanti De Felice Giuffrida - 
secondo il procurator generale di Palermo. È 

Non sconfessavano i giornali ultra-radicali, che 
lealmente parlavano dell’alleanza fra la Destra e 
l’Estrema Sinistra, e discorrevano con onesta 
franchezza della propaganda Cavallotti-Rudinì 
contro le spese militari, mentre qualcuno arri- 
vava a parlare di abdicazione del re, perchè si 
supponeva che questi fossa avverso alla propa- 
gaada suddetta. S 

Il più bello (sia detto fra parentesi, tanto per 
mostrare come il radicalismo formalista si cibi di 
insopportabili luoghi comuni) il più bello - di- 
cevo - si è che quella storia, o quella aspirazione 
dell’abdicazione, era in un articolo, nel quale si 
parlava «della poca libertà che ha la stampa, oggi, 
in Italia! 


i ria 

Dungue, per tornare a noi, la Destra, scope 
in Miitazioni tali, fece quello che le fornica- 
trici fanno: strillò, si Tn. innocente, Len 
avviene quasi sempre, quando la coscienza iur- 
bata Poesna che impudichi dinieghi, pur 
distrutti dalla sfacciata impudenza del fatto, dalla 
nudità della fornicazione, — È 

Poi, pecsandeci meglio, i moderati stanno fa- 
cendo una prudente voltata, è 

E non sapendo che dire — lì per lì a propria 
scusa — tentano di volgere l’attenzione sur loro 
vversari. ; 
î Da quarantotto 0 seitantadue ore che siano, 
l'organo massimo della moderazione rudiniana, 
denuncia una manovra degli ex-ministeriali gio- 
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littiani per darsi al Crispi, nel nome di quel par- 
tito di Sinistra del quale esso organo nega l’esi 
stenza. 

La Sinistra — per l'Opinione — fu un pretesto, 
non una cagion di vivere per il ministero Gio- 
litti; è un pretesto ancora pei giolittiani a vol- 
gersi al gabinetto presente, o a convertirlo ai 
loro amori. 

Di fronte c'è la Destra. E la innocente, la pu- 
dica, la fresca Destra, inconscia d’ogni qualità 
d’amori, povera verginella, non guarda ‘ con ira 
il Crispi, così come si volgeva, pressochè amo- 
rosa, nel maggio 1892, al ministero dei giovani, 
o del Giolitti che dir si voglia, aspettando le 
prove di quella gioventù. 

lo aggiungo ben poco di metafore al linguag- 
gio dell'Opinione cresciuta alla scuola dell’imma» 
ginoso Luzzatti, 

Ebbene : per quanto sia vero - in tesi gene- 
rale — che le vecchie peccatrici, come la Destra, 
amano i giovani; mai più grande offesa alla sto- 
ria furfaita di questa che l'Opinione lancia a noi 
con balda fidanza nella nostra smemorataggine. 

La ccnfidente aspettazione della Destra, nel 
maggio 1892, fu invece un attacco violento; idro- 
fobo, pazzo, al ministero nel primo giorno della 
sua presentazione, 

E fu quella ferocia di vecchia infanticida, che 
condusse prima alle respinte dimissioni del gabi- 
netto ; pi alla necessità delle elezioni generali. 

Se veramente è questa la stessa confidente fi- 
ducia che la Destra promise all’on. Crispi, salvo 
la proprietà delle parole, la cosa non potrebbe 
essere più giusta. 

L'on, Rudinì è oggi come allora l’alleato di 
chiurque voglia attaccare selvaggiamente il mi- 
nistero, l’amico degli ultra-radicali, l’apostolo delle 
coalizioni di qualunque natura, salvo, dopo il suc- 
cesso, pentirsi, e - costretto a dare affidamento 
di sè e del suo governo = affrettarsi magari a sti- 
pulazioni internazionali premature e imposte. 


Si comprende che oggi alcuni elementi di giu- 
dizio, accessibili anche a menti modestissime come 
quelle dei capi della Destra, contribuiscano a 
far cambiare la tattica. 

La scoperta della imprudente cospirazione; la 
ribellione contro il marchese, da parte di alcuni 
deputati moderati di idee più chiare e di politica 
più diritta ; l'evidenza dell’interesse che ha l’on. 
Crispi a cercare i suoi amici altrove; consigliano 
a mutare linguaggio. 

Noi, che rimanemmo sempre al nostro posto, 
col nostro programma, coi nostri amici, senza 
cercare alleanze, aspettando giustizia e fortuna 
per le nostre idee, dal tempo, che è rimasto uno 
dei pochissimi galantuomini e loici della politica, 
possiamo ridere della tarda manovra, come pote- 
vamo denunciare le torbide cospirazioni. 

S’intende che gli altri sono padronissimi di tro- 
varci in contraddizione, e di promettere ali’on. 
Crispi quella stessa amicizia... che dimostrarono 


all’on. Giolitti! 
{ingne, 


L'analisi dei residui 


Sonnino. — E così professore, che cosa conte- 
neva la bomba. 

Ir Cunico. — Del clorato di potassa, della pol- 
vere pirica, e molto... malcontento. . 

— Capisco! Dev'essere quest'ultima materia che 
ha determinato l'esplosione. 


IL DOVERE PRESENTE 


A Paolo Desjardins, — l’autore deli’opuscolo, in 
cui sì sostiene strenuamente la necessità d’un 
ideale nella vita, e di cui ho già parlato - risponde 
brevemente e valorosamente Edmondo Demolins, 
il dotto direttore della Scienze Sociale, 

Il Demolins sostiene che per riformare lo so- 
cietà, per sollevarla dalla prostrazione presente, 
per darle un indirizzo, per destare tutte le sue 
energie nascoste e collegarle alia ricerca-del be- 
ne, il rimedio proposto dal Desjardins, consisten- 
te nello spirito di sacrificio, nell’abnegazione, nel- 
l’amore del pressimo, nell'azione morale, sia ad- 
dirittura insufficiente, Pper non dire addirittura 
inutile, ; 


Il Demolins non è uno scettico; ma un cre 
ente, più credente che  Desjardins, più ligio a 
una forma religiosa positiva, gi dogmi, a una 
chiesa; 
La sua affermazione non è ispirata da un sen- 
timento qualuaque d’ostilità; ma semplicemente e 
puramente da deduzioni d’ordine scientifico. 


Certe epoche hanno prodotto pleiade di santi, 
cioè uomini che sì considerano giustamente arri- 
vati al più alto grado del sacrificio, dell’abnegazio- 
ne, dell’amore per il prossimo, Mai, come allora, 
si vide una più magnifica efflorescenza d’ideale, 
mai come allora, l’uomo si elevò su più alto cul- 
mine morale, e raggiò, più intensamente, più 
fulgidamente, nell'anima nobilissima. 

Da quella viva sorgente dell’azione morale, da 
quegli esempii mirabili d’altruismo, doveva fe 
condarsi, secondo il Desjardins una società alta» 
mente morale, sanamente costituita, forte del 
l’idea del dovere, indiscutibilmente virtuosa. 

Ne’ primi secoli della chiesa cristiana, la sor- 
gente della moralità scorse abbondantemente, 

Ebbene che ne venne? Successe il governo dei 
Cesari, uno de’ più vituperevoli che siano stati 
imposti alla specie umana. Giammai l’arte del- 
l'oppressione fu più sapiente e più lontanamente 
spinta ; raramente la miseria, il vizio pubblico è 
privato furono più intensi, 

Innanzi alla corruzione, centinaia e migliaia di 
vescovi, di monaci e di santi, contrapposero la 
loro voce e il loro esempio, predicando l’azione 
morale e insegnando la morale più pura; mu la 
decadenza sociale proseguì più celeremente, senza 
che le proteste e gli esempi la facessero deviare 
d'un passo dalla rotta verso la decomposizione 
finale. 


L’Italia fu anche, nel tredicesimo e quattordi 
cesimo secolo, un focolare intenso di vita morale 
e religiosa, con san Francesco d'Assisi e santa 
Chiara, sant'Antonio da Padova, Giovanni da 
Parma, Jacopone da Todi, sun Celestino, Cate- 
rina dx Siena. 

Allora sorgono gli ordini de’ Francescani e delle 
Clarisse, che devono meravigliare il mondo con 
l'esempio della loro povertà e della loro obbe- 
dienza, le due virtù che il Desjardins stima ne- 
cessarie alla rigenerazione sociale, 

Intorno a san Francesco sì raccolse una folla 
entusiastica di-discepoli, tanto che nove anni 
dopo la fondazione dell'ordine egli potò mandare 
cinque mila deputati al capitolo generale che si 
tenne ad Assisi; e i suoi correligionari toccarono 
la cifra prodigiosa di centoquindici mila, sparsi 


‘in sette mila conventi, oltre le religiose e la mol- 


titudine innumerevole de’ laici affiliati al Ter- 
2’ordine. 

Ora i fatti mostrano che quella splendida fiori- 
tura morale e religiosa non ebbe, dal lato so- 
ciale, migliore effetto che per l’impero romano : 
la decadenza dell’Italia crebbe miserevolmente, in 
mezzo all’anarchia politica e al disordine de’ co- 
stumi che ricordava e faceva quasi impallidire 
quelli di Roma pagana. La rinascenza non rese 
solamente all'Italia le opere letterarie e i capo- 
lavori artistici, ma anche i costumi evi vizi del- 
l’antichità. Così, nè l’azione, nè l'influenza, nè 
gli esempi dell’Italia mistica poterono impedire la 
dissoluzione sociale e politica. E quella’ dissolu- 
zione dura ancora. 


L'azione morale è insufficiente ad assicurare a 
un popolo la durata, la prosperità, la grandezza 
sociale, L'azione morale può essere paragonata 
ad una semente che germina o non germina, se- 
condo che cada su un fecondo o sterile terreno, 
La qualità buonu o cattiva del terreno ha un’im- 
portanza capitale. 

Che manca dunque al nostro stato sociale per- 
chè sia atto a ricevere e a far fruttificare la se- 
mente morale che si vuole gettare in esso? 

Manca precisamente un terreno fertile, 

Bisogna modificare da prima la formazione so- 
ciale, se si vuole un risultato che risponda alla 
pienezza degli sforzi : bisogna cominciare dal prin- 
cipio, 

Riformare il sistema d’educazione. Le società 
basate sulla iniziativa individuale sviluppata pos- 
sono essere il focolare più favorevole all’espan- 
sione della vita morale energica, intensa, resi- 
stente. L’azione morale consiste essenzialmente 
nel vincere sè stesso. Non vi può essere più 
buona scuola per vincere sè stesso, che la for- 
mazione sociale che obbliga a contare su sè stesso 
nella vita: niente di più atto asviluppare l’idea del 
sacrificio. La necessità di provvedere a sè stesso 
è più efficace delle esortazioni dei predicatori e 
dei moralisti, che, facilmente possono entrar da 
un orecchio e uscir dall’altro, I fatti spingono al- 
l’azione più delle parole. 

Fu scritto : — tu guadagnerai il tuo pane Ì 
sudore della fronte, - Dia parole ein isola 
mento non solo della potenza sociale, ma anche 
delle potenza morale. I popoli che si sottraggono, 
con ogni sorta di mezzi, a questa legge del la- 
voro personale e intenso, vanno soggetti sicura- 
mente ad una inferiorità civile e morale, 


Qual’è dunque il dovere presente? - conclude 


Edmondo Demolins - quello di darsi ad una vaga 
predicazione dell’azione morale, o non piuttosto, 
invece, nel'rendersi esatto conto delle condizioni 
sociali, senza le quali non possuno effettuarsi la 
prosperità e il benessere ? Il dovere presente, non 
consiste, inoltre, nell’elevarsi a difensore e pro- 
pagatore delle verità sociali liberatrici ? 

Lo sviluppo dell’azione morale non basterà ad 
assicurarci la rigenerazione sociale. La rigenera- 
zione sociale sulo ci permetterà lo sviluppo del- 


l’azione morale. 


Pai 


RIE PELINE 
- Tutti gli artisti di canto ci sono grati di aver 
loro consigliati gli « Ovoid. » n 
_——T _ rx 


SPORT 


Dal campo di Tor di Quinto 

Giornata splendida per cielo e per aria, e piena di 
sorprese per lo sport. 

Lasciamo andare la prima corsa, che, come sem- 
pro, desta poco interesse perchè eseguita dinanzi a 
scarso pubblico e senza la presenza dei grandi sport- 
men... Meno la prima, quindi, nella quale ha vinto 
Annestown e sono giunti, secondo Fuso e terzo Mag- 
gio, il risultato della seconda - corsa a vendere - è 
stato uma sorpresa. Mentre la maggior parte degli 
intendenti dava tutto il suo favore ad Araldo del 
marchese Trivulzio, il risultato della corsa è stato 
favorevole a Gisella del [marchese Giacomo Mari- 
gnoli: gli unici due cavalli che si battevano. Araldo 
è giunto secondo. Gisella vien posta in vendita, ma 
non trova l'amatore. Male, perchè Gisella ha mostrato 
di essere un'eccellente cavalla. 

Poco prima che la campanella annunziasse la par- 
tenza ver la seconda corsa il generale Mocenni ac- 
compagna il duca d'Aosta alla tribuna dei soci del 
Jockey, dove già si trova il conte di Torino. 

Il ministro della guerra ha una mise molto poco 
sportiva: perfino gli stivalini d'ordinanza, tutti d'un 
pezzo e con l'elastico, da buon militare. 

Il principe Odescalchi si avvicina a lui e s’intrat- 
tiene col generale ministro, ma ha l'avvertenza di 
tenersi ben distante dal totalizzatore 0 quanto meno 
dal bookmaker. Non si sa mai, è meglio evitare la 
tentazione di arrischiare un cinque lirette. 

Mentre Gisella, vincitrice, rientra, e il marchese 
Marignoli riceve tanti rallegramenti, do un'occhiata 
alle tribune e al pesage. 

Parecchie signore : la marchesa Marignoli, donna 
Nicoletta Grazioli, la principessa Di Gallese-Belmonte, 
la contessa e le contessine Bruschi, la Mazzoleni- 
Bruschi, le principessine Lancellotti, la principessa 
Orsini, la marchessa Lavaggi, la principessa Bona- 
parte-Gotti,. la signorina Jaracenshy, madame Le 
Ghait, la contessa Braschi-Maffei e tante altre: tutte 
le signore i cui nomi i lettori avranno trovati stam- 
pati centinaia di volte, in ogni resoconto mondano 


o sportivo. 


Ma siamo alla terza corsa, di siopi — Handicap. 
Percorso 2100. 

Tre soli cavalli battono la pista. Chatter Bow del 
marchese Trivulzio (al bookmker quotato 1]2), Vyner 
di Sir Roland (quotato alla pari), Rockampton (quo- 
tata due), del tenente F, Tosio. 

I tre cavalli partono assieme; prende subito la te- 
sta il cavallo del tenente Tesio, che la cede dopo 
pochi metri a Chatter Bow; nel percorso si manten- 
gono tutti e tre quasi alla stessa altezza. Il cavallo 
del tenente Tesio urta nel salto di un ostacolo con- 
tro il ciglio dell'ostacolo stesso e quindi perde su- 
bito terreno. 

L'ultima siepe è saltata da Vyner eChatter Bow 
contemporaneamente, ma subito Vyner guadagna 
terreno in modo che giunge al traguardo primo, sor- 
passando Chatter Box di duelunghezze. Rockhamp- 
ton giunge terzo. 

Dopo la terza corsa, in un momento di stanchezza, 
mi dedico al sesso mascolino. Vedo l'on. Sonnino, 
venuto forse, con la speranza di trovare una nuova 
tassa sulla passione sportiva e sulle funzioni fisiolo- 
giche dei cavalli. Vedo anche uns sotto-eccellenza, 
l'on. Rava. E degli sportmen, oh! quanti... tutti... 

Ma in questo momento, ore 3 e 30,» giunge.il re 
col principe di Napoli. L 

Seguono la carrozza reale, altre tre vetture di 
corte. 


All’arrivo del re, il solito ricevimento, i soliti in- 
chini. n 


Un piccolo incidente. ; 

Un quarto d'ora prima che giungesse il re si ode 
un gran colpo e in distanza si vede del fumo. Il 
principe Odescalchi impallidisce, 

— Una bomba? Cielo che mai sarà? Ma di bombe 
ve ne son tante che se ne venisse un'altra sarebbe 
proprio eccessiva. Contuttociò un certo panico cir- 
cola tra la folla aristocratica. Eh! in questi tempi, 
non si sa mai! 

Ma niente. Il colpo non è stato altro che il se- 
gnale della cessazione del fuoco al vicino tiro a 
segno. 


E siamo alla quarta corsa con pista in otto il che 
equivale a dire corsa con disgrazie. Corrono sei ca- 
valli. 

Appena cominciata la corsa, giungono due vetture 
di corte: nella prima è la duchessa di Genova con 
il conte e la contessa Gazzelli di Rossano, nella se- 
conda la regina con la duchessa Massimo. 

La regina indossa una ricca mantellina di mar- 
tora e un cappellino vieux-or elegantissimo. La du- 

-chessa madre ha una pelliccetta di ermellino. Uguali 
ricevimenti, uguali inchini. 

Intanto la corsa continua, seguìta dall'interesse 
generale: il prato è affollato, le tribune affollatis- 
sime. È 

A metà della corsa si vede un cavallo che cade 
travolgendo il fantino il quale non può, sul prin- 
cipio, rialzarsi. Tutti accorrono. E° un momento di 
commozione generale. Gli altri cavalli continuano la 
corsa. Woodbine della razza Casalina e Barnot Il 
di D. Marino Torlonia rifiutano gli ostacoli e con- 
tinuano la corsa facendo una comoda passeggiata in 
campagna. 

Nichette del tenente Caprilli, montata dal proprie- 
tario, Killiekrenkie del conte de Frankenstein e 
Nerva, del marchese Patrizi, montato dal signor Nar- 
dini, proseguono benissimo. 

Si contendono accanitamente la vittoria i due primi, 
Vince per una lunghezza Nichette e il tenente Ca- 
prilli è applaudito. Secondo Ki/Ziekrenkie, terzo Nerva. 
Bravo Nardini, un bel debutto. 

A corsa finita sappiamo che il cavallo caduto è il 
celebre Sir Gawaine del marchese di Roccagiovane, 
che era montato dal fantino Lispi. Il povero Sir Ga- 
wwaine è rimasto morto sul colpo ; il fantino ha bat- 
tuta la testa, ma fortunatamente non sì è fatto al- 
cun male, 

La corsa era a vendere, Una brutta vendita quella 
del marchese di Roccagiovane! 

Una lacrima sul valoroso Sir Gawaine morto eroi- 
camente sul campo. 

Alla quinta corsa prendono parte: Xatma, Oliviero, 
Saint-Claude, Opal II e Victor. 

Giunge primo Victor, secondo Oliviero, terzo Saint- 

Qualche notiziola. 


Claude. 
Tre tiri a quattro. 


Quello del principe Corsini, con le principesse Cor- 
sini e Gallese. Quello Belmonte con la contessina 
«Bruschi principessine Belmonte e signora Mazzoleni - 
Bruschi, Quello della principessa di Motta-Bagnara. 

Il totalizzatore ha pagato lire 16 alla prima corsa, 
lire 12 alla seconda, lire 13 alla terza, lire 10 alla 
quarta o 8 alla quinta. 

Animatissimo il ritorno. 


LA ron 


Nei riscaldamenti bevete la Nocera. 
NELLO STATO D’ASSEDIO 


Un attentato ? 

Carrara, 41 — Ieri, poco prima del passaggio 
del treno che conduceva il generale Heusch e le au- 
torità alle cave, i carabinieri rinvennero due sac- 
chetti contenenti 40 chilogrammi di polvere pirica 
nella galleria di Ravaccione. Il fuoco della locomo- 
tiva poteva incendiarli, producendo gravissime con- 
seguenze, 

Si esclude pereé anche l'ombra di un attentato, 
essendosi accertato che due minatori, visti i carabi- 
nieri, fuggirono abbandonando la polvere, perchè è 


proibito di trasportarne quantità superiore ai cinque 
shilogramoi. i 
3 Orribile disastro ; 
Carrara, 11 — Mentre l'industriale Solferino Bal- 
dacci, col proprio capo operaio, stivano nella loro 
cava, farono colpiti da alcuni massi lasciati in bilico 
dalle mine. 
Vennero estratti informi cadaveri. 


Cronaca DI Roma 


GLI OSPEDALI DI ROMA 

1 decreto che accetta le dimissioni del commenda- 
dator Colucci da regio commissario per gli ospedali 
di Roma, è stato firmato, Re: 

Dovrà quindi - come logicamente è a ritenersì - 
scegliersi entro oggi, o tutt'al più domani, chi dovrà 
succedere al Colucci. 

Sulla notizia da noi pubblicata, della probabile no- 
mina del comm. Silvestrelli a commissario o ammi- 
nistratore degli ospedali, si mantiene il massimo ri- 
serbo. 

Nessuno l’ha smentita, nessuno l'ha confermata. 

Io continuo a ritenere perciò che la notizia sia 
esatta; ma che non sia ancora definitiva. 

Sarebbe con ciò confermato quanto noi scrivevamo 
l’altro giorno e che cioè il comm. Silvertrelli non 
potrebbe accettare che nel caso venissero dal go- 
verno accolte le conclusioni della relazione con la 
quale egli accompagnava il bilancio preventivo del- 
l'anno 1892. 

Purtroppo però dalla risposta data ier l’altro alla 
Camera dall'on, Galli all'interrogazione del deputato 
Montenovesi, il governo mostra di non essere esat- 
tamente informato delle precedenti e delle attuali 
condizioni degli ospedali. 

Ignora i precedenti quando dice che fu disciolta la 
Commissione degli ospedali perchè l’amministrazione 
di quella andava a rovescio. 

Su questo punto abbiamo più volte detta chiara 
la nostra opinione.” 

Fu errore commesso dal ministero Radinì quello di 
sostituire ad un’ ordinaria amministrazione quella 
straordinaria di ur  egio commissario, quasi che ad 
un fatto del tutto economico potesse provvedersi con 
una forma di governo di minima importanza. E mi 
conferma in questa vecchia opinione l'esperienza di 
più che due anni di commissariato straordinario. 

Quali abusi, quali irregolarità ha potuto esso rile- 
vare nell'azienda ospitaliera e quali provvedimenti 
suggerire ? 

[l comm. Silvestrelli prima ha compiuto provvedi- 
menti o già deliberati, per suo stesso consiglio, dalla 
Commissione ospitaliera, o altri che da questa avreb- 
bero potuto come i primi esser deliberati e attuati. 

Il comm. Colucci poi non ha potuto, anch'esso, 
che angustiarsi nella compilazione di bilanci i cuiri 
sultati sinceramente non potranno esser diversi da 
quelli stessi nei quali la Commissione prima ed il 
Silvestrelli poi, avevano dovuto imbattersi. 

Il governo mostra poi di ignorare le attuali condi- 
zioni degli ospedali quando lascia credere, come l'on. 
Galli affermava, che per dare un regolare aspetto agli 
ospedali di Roma occorra prolungare la straordinaria 
amministrazione commissariale. 

Nel bilancio degli ospedali di Roma prima del 1870 
era un deficit che dopo il 1870 per l’accresciuta po- 
polazione dei poveri, e per le migliorate condizioni 
nel trattamento degli infermi si è andato aumen- 
tando. 

Prima del 1870 colmava quel deficit il governo pa- 
pale. 

Dopo il 1870 contribuiva al pareggio di quel bi- 
lancio il comune di Roma. 

I preventivi degli ospedali quindi dopo il 1870 
eran fatti per la parte passiva con pochissima cura 
perchè non importava per nulla prevedere le spese in 
rapporto con la rendite, dal momento che la differenza 
passiva pagava in fine il comune, in quella qualsiasi 
misura che fosse risultata. 

Esonerato il comune dalle spese di beneficenza e 
quindi anche dal contributo par gli ospedali, è egli 
possibile. prendere per base del nuovo preventivo le 
risultanze del bilancio preventivo 1890? 

E se le risultanze del consuntivo da quelle si sco- 
stassero chi provvederebbe a pagare la differenza ? 

Tanto più che mentre un preventivo può farsi so- 
pra una media, un consuntivo sarà invece composto 
appunto di quegli elementi che contribuiscono a com- 
porre tali medie e andrà da cifre minime alle più e- 
levate. 


‘ e nonper colpa di uomini - non che non avera util 


L'anno in cui l'aliquota della media è la pi 
vati. potrà dirsì agli intorml - k 
— Aspetiate di curarvi, di entrare negli ospoli 
l’anno în cui la posta della media sia più bassa, 

Ma ‘anche !e medie sono variabili. 

Infatti, perciò che riguarda le entrate, nol prev 
tivo Silvestrelli (tutt'altro che roseo) si prevedeva dal 
banco Santo Spirito una contribuzione alle rendite 
degli ospedali per 30,000 lire. — : 

E oggi il banco di Santo Spirito per note ragioni 


ha dalle due alle tre centomila lire di deficit 
l’anno! riato pd 

Si prevedevano rendite per affitti” di stabili che + 
per quanto pessimista fosse la previsione, non è.po 
sibile realizzare. } 

Per ciò che riguarda le spese l'influenza che hi 
visitato Roma in questi ultimi anni, le condizioni 
maggior miseria in cui si trovano i poveri (pei quali 
l'ospedale è pur luogo ove hanno alloggio e vitto), 
le migliorate condizioni di trattamento che invogliano 
anche i non poveri a picchiare all’uscio dell’ospedale — 
da cui un giorno, se non obbligati a ricorrervi. per È: 
assoluta povertà, si stava lontani come da un lu 
di pena, hanno aumentato il numero delle diarie, giù 
fatte piu costose. ; 

La Congregazione di carità, rifiutandosi di proy. 
vedere ai cronici - che prima non gravavano il bia 
lancio ospitaliero, e che ora consumano nell'ospedale 
di Sant'Antonio dalle 450 alle: 500, diarie. (L. 900 a 
1000 al giorno) - ha portato l’amministrazione oapi- 
taliera a provvedere oltre che alla cura della malat- 
tie acute, altresì al sostentamento di chi in asili di 
vecchiaia o di povertà dovrebbe trovare il lungo soc- 
corso di cui abbisogna. ì 


E mentre il governo si sta preoccupando della | 
persona da scegliersi per amministratore degli ospe- 
dali, non pensa forse che 11 2 di aprile occorrono 
pagare i coupons delle cartelle fondiarie del Banco 
Santo Spirito; che prima o poi dovranno pagarsi al- | 
tre 180 mila lire di debiti a fornitori di oggetti di 
prima necessità; che occorre fornire le guardarobe 
completamente sprovviste; che occorre spendere in- 
genti somme per aceonciusi le case se si vogliono 
diminuire gli sfitti. 

E tutto ciò per liquidare il passato. ; 

Quanto all’avvenire, lo ripeto, prima di pensare 
all'amministratore trovate chi deve pagare, poichè, 
voi, proprio voi, onorevole Crispi, con la vostra legge 
del 1890 ne dispensaste dall’ obbligo, chi lo aveva 
sempre fatto, il Comune, che per gràtitudine si onorò, 
di accogliervi nel suo seno. 


alp. 


LA BOMBA 
La signora dell'Hotel Nazionale 

* Riferiì ieri la voce corsa di una signora che dal. 
l'Hotel Nazionale, sì diceva, avesse visto una per- 
sona che depositava l' omai famosa cassetta e che 
alla signora stessa furono poi presentati dal que- 
store parecchi individui tra i quali essa avrebbe ri- @ 
conosciuto il colpevole. 

Io stesso circondava la notizia da parecchie ri- 
serve. 

Ora messo sull’ avviso, non è stato difficile a 
qualche giornale di verificare la notizia, e noi stessi 
l'avremmo verificato prima di darla incompleta ai 
nostri lettori se il tempo ce lo avesse permesso. In 
fondo, qualche cosa di vero c'era nella notizia e, si 
capisce come in queste cose basta una paglia per 
narrare un trave, 

Ecco insomma di che cosa si trattava. î 

La signora De Pras Smiderle, da Padova, alber 
gata con la figlia Maria alla camera n. 18 dell'Hotel 
Nazionale, vide la cassetta già collocata al posto, 
che faceva fuoco, e la vide e intese anche esplo= 
dere. Non vide la persona che la collocò. Alle 7 e 
poi a mezzanotte essa fu interrogata dall’ispettore | 
al quale narrò ciò che abbiamo detto. 

Un altro arresto 

La sera stessa dell'esplosione in piazza Venezia, 
verso le 8, le guardie arrestarono l’anarchico Adriano: 
Vincenzoni, un giovane di 18 anni, di professione 
vaccaro. 

Il Vincenzoni è quello stesso che in seguito ai di- 
sordini di piazza Santa Rufina, fa ricercato dalla — 
pclizia, mentre si trovava, da diverso tempo alle 
Carceri Nuove! 


Rat 


= IL R& DELLE BONBE 


PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo. 


Il duca si slanciò nella sua camera. Sopra una pol- 
trona era disteso un abito completo da monaco della 
Mercede; nulla vi mancava, nè il sacro cingolo, nè 
la grossa eroce, nè i sandali dalle grossolane allac- 
ciature di cuoio, Un libro di preghiere, logoro dal- 
l'uso, giaceva sopra un tavolo, accanto a quel lu- 
gubre vestito. 

Il duca si passò la. mano sulla fronte. Sebbene non 
ignorasse il terribile potere della setta di cui era uno 
dei capi, rabbrividiva nondimeno al pensiero che in 
casa sua, nella sua camera da letto, potessero in- 
trodursi gli agenti di quella misteriosa associazione. 

Uscì. Nel purissimo cielo di Spagna le stelle rifal- 
gevano di una luce ignota alle nubilose atmosfere 
del settentrione. Un'aura topida, inbalsamata dal 
profumo dei mille: giardini che formano l'orgoglio 
della Nuova Castiglia, accarezzava il cervello e lo 
predisponeva alle immagini ridenti della voluttà, 
dell'amore, I cavalli puro sangus attaccati alla ‘car- 
rozza del felice granda di Spagna scalpitavano ‘con 
generosa impazienza, facendo sprizzare uno scintillio 
abbagliante dalle petcossa pietre del selciato. 

Il servo; che attendeva, abbassò il montatoio della 
carrozza, aprì lo sportello e sì tenne inattitudine 
rigidamente. ossoquiosa innanzi al padrone. Il duca 
balzò d'un salto nella. carrozza; il domestico salì a 
cassetta, e l'equipaggio partì al trotto rapido e 
maestoso dei due magnifici conieri. 


Le sale dell'ambasciatore Cambon brillava di tutto 
lo splendore della nobiltà più pom osa d'Europa. 
Nondimeno, fra quei generali, fra quei ministri, fra 
quei diplomatici costellati di decorazioni, l'apparizione 
di don Rodrigo fece sensazione. 

Nel suo incensurabile abito nero, la snella e fiera 
persons del grande di Spagna aveva una nobiltà na- 
turale che attirava gli sguardi di tutti. Una sola 
gemma sul petto - una perla che un ammiraglio suo 
avo aveva riportata dall'India al tempo di Filippo IV. 
Una sola decorazione all’ occhiello; Rodrigo, delle 
cento onorificenze che gli erano state prodigate, non 
portava che una piccola medagliuzza d'oro, conferi= 
tagli dalla Facoltà di scienze fisiche all'università di 
Madrid, alla quale aveva inviata una sua memoria 
« sull'uso delle sostanze esplosive ». 

La contessina Ines di Gualdaviar, fidanzata di don 
Rodrigo - almeno a quanto si diceva - era seduta 
accanto a una giovane signora dall'aspetto impo- 
nente, maestoso, innanzi a cui tutti, passando s'in- 
chinavano. ‘ 

Sarebbe stato difficile trovare un contrasto più 
completo di quello che presentavano le ‘due giovi- 
nette. Ines aveva il Talora caldo, quasi dorato, delle 
Andaluse ; per una stranezza assai men rara che non 
si creda in quel paese, ove nelle famiglie più nobili 
si è perpetuato il sangue dei Goti, i. capelli della 
contessina erano biondi, di quel biondo. veneziano 
che è ignoto aì popoli del Nord e che le ragazze in- 
glesi pagherebbero al prezzo di una libbra di sangue. 
Una dolcezza infinita si leggeva negli occhi neri vel- 
lutati di Ines, e dava alla sua fisonomia l’incanto di 
una bontà melanconica indescrivibile, Al. primo ye- 

| derla si indovinava come olla appartenesse alla spe- 
cie delle vittime; povera e dolci creature, segnate 
dalla fatalità col marchio del dolore e del pianto, 


che passano e si spengono sanza lasciare altro ri- 


cordo che un po’ di mestizia nell'animo dei pochis- 
| simi a cui consentono a rivelarsi. _ 7 .4@ 42:13 


Il duca salutò con grazia piena di affetto quasi 
paterno la giovinetta che la voce pubblica gli dava 
per fidanzata, e s'inchinò, forse un po' mono che il 
cerimoniale non esigesse, innanzi all'imperiosa beltà 
che era la compagna di Ines, 

Questa era una giovane bruna, dai capelli neris- 
simi rialzati sopra una fronte pura, ma facile a. cor- 
rugarsi per l'ira. Lo sguardo aveva il baleno freddo 
e penetrante degli occhi dei potenti che non si chi- 
nano mai innanzi a nessuno; le labbra tumide, por- 
porine, le narici frementi, le sopracciglia ner ssime e 
folte indicavano un carattere impetuoso non domato 
nò dall’educazione nè dalle circostanze. Ell' era bel- 
lissima, ma come Erodiade o come Agrippina; l'a- 
more di quella donna doveva avere gioie terribili e 
sussulti di paura. È 

— Buon giorno, Rodrigo - disse l'altera creatura, 
stendendo una mano regale sulla quale il cavaliero 
depose un bacio rispettoso. - La' festa, senza di te, 
pareva priva di splendore. Come è che hai tardato 
tanto?... 

— Vostra Altezza è troppo buona di essersene ac- 
corta - disse Rodrigo con un nuovo inchino. 

Questo titolo, e ancor più il tu famigliare, che è 
rimasto alla Corte di Spagna come già a quella di 
Napoli, indicavano abbastanza che la persona a cui 
Rodrigo presentava i suoi omaggi era una princi- 
pessa di sangue reale, un'infanta di Spagna. 

— Dammi il braccio - proseguì la principessa - 
voglio fare un giro per le sale; qui il calore è sof- 
focante ! 

.Il giovane porse il braccio. Ines gi lanciò un fug- 
gevole sguardo pieno di inquietudini e di suppliche 
il duca le rispose con un sorriso impercettibile, ma 
che valse a ricondurre la serenità sui lineamenti 
della fanciulla, sutra È cdl 
| Il duca e la principessa si avviarono per le va 

| sale dell’ ambasciata, salutati osse frane Sh 


quanti li incontravano. Giunsero così a un salotto 
appartato, dove non si trovava nessuno. Ru 

La principessa si lasciò cadere sopra un divano. 

— Siedi lì... dirimpetto a me... Così voglio l.. f 

E il giovane, dopo una breve resistenza di forma, 
cedette e si assise. 

— Rodrigo - disse la principessa, mentre gli o0- 
chi le lampeggiavano in modo da metter timore 
più coraggiosi. - Rodrigo, ricordi tu le parole che 
mi dicesti, or saranno due mesi, in uno dei giardi 
della Grapja ?... 

— Ho avuto più volte l'onore d’intrattenere l'Al 
tezza Vostra - rispose il cavaliere in tono di per- 
fetta urbanità - e non ricordo a quale precisamente 
di questi colloqui voglia alludere. rate 

Il piccolo piede dell'Infanta battè nervosamente il 
terreno. 5 

— Rodrigo !... non: scherzare col fuoco ! RE 

— Ebbene, sì - rispose il gionane, cambiando & 
un tratto di tono, e assumendo quello di una fran — 
chezza senza riguardi - Sì, io ricordo le vostre pa- 
role, Pilar, come ricordo la mia cecità... ipa 

— Quel giorno, duca, tu mi dicesti : se un’impres& 
eroica o un gran. delitto potessero far dimenti 
una gran principessa che il suo sangue la coni 
a nozze sovrane, conosco un gentiluomo che 
esiterebbe a compiere l’una o l’altra, ta 

— E voi, Pilar, voi mi rispondeste 
un'Infanta di Spagna non può scegliere che dt 


che accolse la preghiera del povero gentiluomo !. 

— Ma più tardi,.duca, questo disprezzo no! 
nelle mie parole, come non era stato maì | 
cuore. Più tardi... io ho espiato colla mia 
la superbia di un giorno ! si 


i esto ultimo fu Ferquisita, senza rismliato, 
cla sua abitazione, x 
RE o Il cerallaro si 

a va acero TR che, dopo averlo arrestato e 
interrogato, il corallaro Andrea Tarquini è = 
PE arquini è stato po 

ERRE I feriti 

0A tutto ieri le notizie sullo stato di salute del po- 
vero Baldi, erano alquanto rassicuranti. .Quantunque 
il pericolo non fosse del trtto scongiurato, un leg- 
gerissimo miglioramento si riscontraya in lui, 

La trapanazione del cranio, eseguita lodevolmente 
dal dottore Amante, ha ridonato in parta la vista al 
disgraziato giovane. 

Riuscì ieri a riconoscere le persone che lo attor- 
niavano, e giunse ad accorgersi che il dottor A- 

mante, appunto per esperimentare la sua vista, a- 

‘| veva messo un cappello da uomo sulla testa della 


madre. 

— L'impressione del colpo della bomba è incora viva 
în lui, Alle poche parole che comincia a pronunziare, 
intercala di quando in quando un suone imitativo 
del colpo udito: - Bahum! buhum! esclama il po- 
vero giovane cen una contrazione di dolore nella 
faccia, 


Iersera gli sopraggiunse la febbre e il suo stato 
continuò a destare serio allarme. 


x Il Molaroni è sempre ia grave stato, quantunque 
le sue facoltà mentali non siano punto alterate. 

Per cercare di riattivargli la circolazione del san- 
gue gli si fanno fare dei lunghi bagni caldi all'acido 
borico e al sublimato. 

Il soldato Melegari migliora. 

Le visite 

Numerose visite ricevettero ieri gli infermi. Nes- 
suno fu ammesso, alla loro presenza. I visitatori la- 
sciarono le loro carte da visita, 

Ieri il ministro della guerra, on. Mocenni, si recò 
all'ospedale di S. Giacomo. A nome del’ re, mise a 
disposizione della madre del Baldi, quanto potesse 
occorrerle. 

‘Anche il generale Pelloux si recò a visitare gli in- 
fermi. 3 


L'industria a Roma 
E' questo il tema di una interessante conferenza 
che il prof. Abelardo Romegialli ha tenuto ieri alle 
ore 18 nella elegante sala delle adunanze dell’asso- 
ciazione agricola-commerciale al palazzo Ferraioli. 

_ L'egregio conferenziere, che è uno stimato inse- 
gnante, di chimica industriale nel nostro regio isti- 
tuto tecnico, ed ha una invidiabile fama di ricevitore 
e studioso anche all’estero, ha cominciato col. rin- 

|graziare l'on. Ostini, che con lusinghiere parole l’a- 
veva presentato all’uditorio, dichiarando poì di aver 
provato qualche esitanza a discorrere lui non romano 
a un pubblico di romani, delle industrie della città 
nostra e della provincia.’ 

Quindi il Romegialli ha preso a parlare dell’indu- 
stria în generale, considerandola ‘come elemento di 
risoluzione dell’arduo problema sociale che si agita 
presentemente, facendone poi risaltare con evidenza 
la grande importanza ch’essa ha per la vita delle 
nazioni. 

E notando il vezzo che si ha ora di chiamare V'I- 
talia unicamente nazione agricola senza mai accon- 
._ nare alla sua potenzialità industriale, l'oratore ha 

enumerato le condizioni necessarie perchè l'industria 
sorga cioè; la coltura tecnica, la forza motrice e la 
| mano d'opera. 

Dopo ciò è passato all'analisi delle industrie esi- 
Stenti cominciando da quella dell’arfalto nel circon- 
dario di Frosinone, e ricordando man mano quella 
dello zolfo a Latera, a Canale e ad Albano, quella 
dell'allume di Tolfa, delle sabbie silice del Soratte, 
della vetrerie di Poggio Mirteto e di Roma, del cao- 
lino della Tolfa, della ceramica romana e di Corneto 
Tarquinia. ì 

A questo punto il Romegialli ha interrotto il suo 
discorso promettendo di continuarlo in una prossima 
conferenza che certo non mancherà di riuscire per 
ogni riguardo interessante come quella di jeri, che 
gli ha fruttato gli applausi e i rallegramenti di quanti 
vi hanno assistito. 

Poichè si tratta di conoscere gli studi, le idee e 
gli apprezzamenti di uno spirito ossenzialmente pra- 
tico, come quello del Romegiallo, il quale non sì 
perde in. chiacchiere Vane, ma convince, persuade, 
ed istruisce, con parola semplice e facile al tempo 
Stesso. 


. Il principe di Napoli ST 
> Oggi, alle 13,20, col treno di Napoli, partigà il 
Principe ereditario d’Italia. 
Ospite illustre ao 
Alle 12,50 è arrivato ieri, col treno della linea di 
Firenze, il principe ereditario di Svezia e Norvegia. 
Prese alloggio al Grand Hotel. 
‘Pranzo a Corte 7 
— Iersera ebbe luogo, al Quirinale, l’annunciato pranzo 
offerto dai sovrani alle signore degli onorevoli sena- 
tori e deputati presentate a Corte e rispettivi mariti. 
Dopo il prenzo i sovrani tennero circolo. 
_ Peri lavoranti d'artiglieria Ù 
Ieri alle 16 ha avuto luogo, in via Duo Macelli 
n. 31, l'annunciata adunanza dei lavoranti scritturali 
— d'artiglieria, 
Iatervennero circa 40 seritturali. 
dra presente l'on. Montenovesi. n 
INS gli onorevoli Luzzatto A., Grandi, Stel- 
luti-Scala, Fasce, Badini, Della Rocca, Mazzino, Valle 
Gregorio, Pais-Serra;, Verzillo e altri... 
Erano rappresentate parecchie Direzioni del Regno. 
lavoranti scritturali del Genio si fecero rappre- 
— sentareall'adunanza dai signori Zeri, Scioscia e Vacca, 
o \che il Comitato provvisorio esecutivo ebbe ri- 
ferito sulle pratiche fatte per condurre a buon porto 
l'agitazione, l'assemblea, su proposta del sig. Batti- 
toni, deliberò di comprendere nell’agitazione, per il 
ioramento morale della classe, anche i lavoranti. 
| Scrifturali del Genio, chiamando a. far parte del Co- 
Mitato provvisorio i signori Zeri, Vacca e Scioscia. 
 Onorificenza 
che il prof. Giuseppe Mantica, sogrota- 
del ministro Baccelli, fu insignito | 
cavaliere nell'ordine della corona d'l- 


liamo questa occasione per annunciare che il 


0-cavaliere. pubbli presto 


‘torale; di due censori © della Commissione per l'am- 
LP Barteciparono alla votazione oltre 225 soci. — 


pati in questo stesso giornale, 
il Mapitica sarà un felicisnitto in 
gaia scienza, che, alinò! 
cultori, 


dobbiamo eredere che | 


Interprete di quella 
ora in Halis ha così pochi 


Associazione della Stai 
L'Associazione della Sta Pao 
nuto assemblea Bet 
Cavallotti. L'assemblea 


vanni obustelli, 
di Sondrio. L'on. 
tuose parole il c 
lunga e onorata 


L'assemblea passava quindi all'esame della rela- 
one per la riforma dei serviz 
i » ® dopo lunga discussione; cni par- 
tecipabano specialmente i soci Gallini, Norsa, Cle- 
mente Levi, V. Riccio, Giannelli e i membri del 
Consiglio direttivo. Pettinati e Coen, venne appro- 
vata, con un ordine del giorno del socio Brenna, la 
prima delle conclusioni presentate dalla Commis- 

0. 
I seguito della discussione - stante l'ora tarda - 
è stata rinviata a domani lunedì 12 alle ore 21 1. 

Il Consiglio comunale 

Questa sera il Consiglio comunale si adana in se- 

duta pubblica. 9 

Feste in Trastevere 
È I negozianti di Trastevere, * visto che le associa- 
zioni locali più che del bene Economico del Rione 
sono intese al conseguimento d’ideali politici, hanno 
eletto un Comitato per promuovera il bene e l'inte- 
resse del Rione. 

Il presidente ha pubblicato inoltre il seguenta ma- 
nifesto : 

Trasteverini ! 9 

Dentro Roma - come suol dirsi - ad ogni ricor- 
renza, sotto la direzione di Comitati all'uopo costi- 
tuiti, si dànno festeggiamenti che pur valgono a dare 
animazione alla città, ad aiutare in specie il piccolo 
commercio, che in quei giorni aumenta sensibilmente 
gli incassi. a 

La eco di quelle feste mai giunge fino al nostro 
Rione. 

Perchè non ci uniamo e organizziamo delle feste 
tutte nostre ? 

Questo abbiamo detto, ed ecco già costituito il Co- 
mitato come appiede descritto; e mentre si propone 
grandi cose, a tutti voi, o trasteverini, si rivolge 
perchè da parte di tutti venga l’aiuto necessario ad 
accertare il buon esito di esse feste. 

Saranno illuminarie, fuochi pirotecnici, la tombola, 
corse e chi sa quante bojerie che in un manifesto a 
parte verranno descritte. 

Coraggiò dunque ! pensate che l'unione fa la forza. 

Il Comitato è riuscito così composto : 

Angeli Celestino presidente, Pavoni Alberto vice- 
presidente, Margnelli Giacomo cassiere, Cappelloni 
Pietro segretario, Fantini Salvatore, Compagnoni Ve- 
nanzio, Tiberi Giacinto, Bianchi Nazzareno, Tott 
Autonio, Carosi Pietro, Poggi Marco, Fiammeri An- 
selmo, Scelba Costantino, Alegretti Paolo, Marzi 
Vincenzo consiglieri. 

Il concerto della Banda Municipale 

Oggi, alle ore 15, la Banda Manicipale di Ro- 
ma, diretta dal maestro cav. A. Vessella, darà al 
teatro Costanzi un concerto a scopo di beneficenza, 

Dato l’annnnzio, è inutile aggiungere che il teatro 
sarà pieno. Questo si intende, 

Il programma attraentissimo è questo: 

I, Bach. Preludio e fuga (con orale di Abert) 
— Beethoven. Adagio della Sonata patetica — Fi- 
nale della prima sinfonia. 

II. Verdi. Preludio atto 3 nell'opera La Tra- 
viata — Foroni Ouverture in Do. 

III. Geisler. Petòfi Sìndor — Poema sinfonico 
— Schumann. a) Abendlied — Mendelssoho. b) La 
Fileuse — Moszkowski. c) Bolero. 

IV. Wagner. Preludio e scena finale nell'opera 
Tristano e Isotta — Sinfonia nell'opera Yannhiuser. 

Siamo lieti che l'egregio maestro abbia-*daciso di 
dare questo concerto in un ambiente più adatto, an- 
che perchè fa questo un nostro desiderio, modesta- 
mente espressogli, all'indomani dell’ altro concerto 
della Banda municipale, dato alla Sala Costanzi. 

Il cardinale Paracciani 

Ieri alle 16 ebbe luogo il trasporto funebse del 
cardinale Ricci-Paracciani. 

La salma venne deposta in un carro di terza clas- 
se, ricoperto di corone. 3 ; 

“Il corteo mosse da via Giulia n. 147, ultima dimora 
dell’estinto. Erà seguìto da un lungo stuolo di pre. 
lati e dignitari della corte pontificia e da moltissime 
roite. 
pon dopo avec percorso via dell'Arco della 
Morte, Monserrato, Banchi Vecchi, via delle Carceri 
e via Giulia, sostò nella chiesa di S. Giovanni de 
Fiorentini, dove fa deposta la salma del cardinale. 
Per scoprire il colpevole Eos 

Corre voce che i principi romani abbiano deciso di 
versare una somma per costituire una taglia da con- 
segnarsi a colui che riuscirà a scoprire, coloro che 
depositarono la bomba in piazza Montecitorio. pia 

Si dice che il principe Odescalchi abbia contribuito 
con un biglietto da una lira nuovissimo proprio, ap- 
pena uscito dalla fabbrica di Torino, Ma la voce me- 
rita conferma, 

Nuovo giornale * 

Quanto prima uscirà a Genova un nuovo giornale 
dal titolo: L'Italia dei Goliardi. 

Augurii. SÙ 
Per le famiglie delle vittime di Aigues-Mortes 

Avevamo già consegnatoal Comitato la somma rac- 
colta come sottoscrizione a favore delle famiglie delle 
vittime di Aigues-Mortes, quando da un gentile no- 
stro concittadino; residente in Francia, ci è giunta la 
somma di lire settanta che dice aver raccolto fra al- 

i suoi amici italiani. È 
SSBeO pira desiderio di chi ci rimette il denaro, 
non facciamo nomi, e solo designeremo l'invio: 
< Offerta di quattordici negozianti italiani residenti 
in Francia lire 70. » fg 
Cronaca delle Associazioni 

Circolo. Savoia. — Ieri ebbero luogo al Circolo 

Savoia le elezioni per la nomina del Comitato. elet- 


missione dei soci. 


fi x 


ra 


2 


3 ll prof. Cesare Facelli fn aleffo presidente del Co- 
uittato albttoraie 0: taciò del auddesinio riussì 
eletto. il Signor Ewiliu Pini, & 

Ai posti di consiglieri riuscirono eletti ì signori 
Antonio Banchetti, Gamberini ‘cav. Alfonso, conte 
Domenico Gnoli, il consigliera comunale ‘ing: ‘cav. 
Alessandro Libani, SARI ARI A 

ndro Libani, cav. Arturo Magagpini, cav. Gia- 
Seppe Ostini deputato al Parlamento, cav. Giulio 
Podesti, Sernini Angelo, comm. Carlo ‘lenerani, ? 
A censori riuscirono i signori Pietro Battisti e’ 
l'ing. Giuseppe Moraldi. (5: 

Infine la Commissione per l'ammissione: dei soci fu 
composta dai signori avv. Aita Cameiti Silvestro, 
Bartoli Giuseppe, Camillo Caroselli, Ceccarelli Pio ‘e 
Malgarini Angelo. 

Il prof. Cesare Facelli ed il signor Emilio Pini, in 
Seguito alla nomina dell'uno a presidente @ dell'al- 
tro a segretario del Comitato elettorale, ai termini 
dell'art, 28 dello statuto sociale entrano a far parte 
del Consiglio direttivo del Circolo. 

Società Dante Alighieri. — L'adunanza generale 
del Comitato romano, ebbe luogo sabato sera con 
notevole concorso di soci. 

Approvata la gestione morale finanziaria per l’an- 
no 1893, udita la relazione del IV Congresso dei Co- 
mitati tenuto lo scorso novembre in Firenze, preso 
atto delle dimissioni da presidente del Comitato ro- 
mano del senatore Allievi, e votato un ringrazia- 
mento all’egregio uomo per l’opera pia. già prestata, 
l'assemblea procedette alla rinnovazione dell'intero 
Consiglio di 15 membri. 

Risultarono eletti il sig. Alessandro Alegiani, l'av- 
vocato Amici, il prof. Bacchiani, il prof. Ballori, 
l'avv. De Bosis, il prof, Galanti, il prof. F. (arlanda, 
l'avv. C, Giuliani, l'avv. Pilade Mazza, l'avv. Cosare 
Marucchi, Ernesto Nathan, Ugo Ojetti, l'avv. I. Ot- 
tolenghi, Romolo Reboa e il sig. Teso. 

Federazione repubblicana collettivista romana. — 
Le associazioni aderenti sono invitate all'assemblea 
che si terrà questa sera lunedì, alle ore 20 e mezza, 
in piazza della Posta Vecchia per deliberare definiti- 
vamente sulle commemorazioni di G. Mazzini e di 
Carlo Marx. 

Sono invitate anche tutte quelle associazioni che 
aderissero a tali commemorazioni. 

Un galantuomo 

Di questi tempi, purtroppo, è tanto difficile tro- 
varne, che Quando capita d'imbatterci in uno di essi, 
è bene segnalarlo. 

Sere sono un nostro collega lasciò nella vettura 
n. 1674 un ricco binocolo. Il vetturino, Basilio Cia- 
varro, immediatamente e senza attendere un avviso 
sulle cantonate o sui giornali, che indicasse il pro- 
prietario dell'oggetto dal quale egli potesse sperare 
una mancia, si affrettò a consegnarlo alla guardia 
municipale Ricci (n. 294). 

Ia questo modo il collega nostro ha ricuperato 
l'oggetto, e mentre invita l'onesto vetturino a re- 
carsi al Campidoglio a ritirare ciò che gli compete, 
sente il dovere di tributargli con un pubblico elogio 
i suoi sentiti ringraziamenti. 

Scontro di veicoli 

Ieri verso l’imbrunire, il cocchiere che guidava la 
vettura del noto dentista Bargnoni, di ritorno dalle 
corse, investì un carrozzone del tram di via Nazio- 
nale, proprio di rimpetto al palazzo dell'Esposizione. 

Il vetturino Domenico Zafini di anni 33 da Pesaro, 
che guidava la vettura, fu sbalzato a terra e riportò 
una non lieve ferita alla testa ch'egli ricusò di farsi 
curare all'ospedale di S. Antonio, e la vettura del 
Bargnoni n'ebba spezzata ‘una truota e subì anche 
altre avarie. 


Revolverate e ribellione 

Per gelosia di donne, ieri, alle 21 e mezzo, in via 
Panico, tal Giuseppe Campi, d'anni 31, da Faenza, 
venuto a lite con Augusto Cifrari, d'anni 39 da Val- 
letri, gli esplodeva contro due rovolverate che non lo 
colpirono. 

Il Campi datosi alla fuga e vistosi inseguire da 
due guardie di città e dall'appuntato d'artiglieria Pio 
Imperatori, esplodeva contro di essi due altri colpi di 
revolver. 

Anche questi andarono a vuoto. Raggiunto si ri- 
bellò a pugni e a calci contro gli agenti. L'appun- 
tato che teneva sguainato lo squadrone ferì involon- 
tariamente alla testa il Campi che condotto a S. Spi- 
rito venne dichiarato guaribile in 10. giorni con ri- 
serva, 

Dotnani il bellicoso Cifrari passerà all' infermeria 
delle Carceri Nuove. 

Per finire 

Fra due amiche : 

— Come! quella ragazza è maritata? 

— Lo dicono: ma nel mondo ne dicono tante le 
cattive. lingue. 


«JN TRATRO 


Gremito anche ieri sera l'Argentina per la quarta 
rappresentazione della Gioconda, che ha suscitato 
l'entusiasmo stesso della prima sera. 

I soliti bis e i soliti applausi cha orinai sono l’i- 
nevitabile corollario dell'esecuzione splendida dell'o- 
pera di Ponchielli. 

Questa sera l'Argentina fa riposo, 


A proposito dell'Argentina siamo lieti di annun- 
ziara che giovedì scorso il re ha nominato di motu 
proprio il maestro Domenico Acerbi cavaliera della 
Corona d'Italia, rimettendogliene le insegne. 

Ci congratuliamo della meritata. onorificenza col 
maestro Acerbi, che quantanque fatto segno a qual- 
che piccolo ed ingiusto ‘attacco; ha dato pur prova 
della sua intelligenza, conquistandosi appena, giunto 
fra noi; la stima e l'affetto dei componenti l'orche- 
stra massima di Roma. 


La grande festa d'arte vera, sarà stasera al Valle. 

Con la Lotta per la vita, il fortissimo lavoro di 
Alfonso Daudet, Virginia Marini, l'artista eletta così 
cara al pubblico romano, dà la sua serata d'onore. 

Non occorre aggiungere altro, tanto più che il 
pubblico ha già fatto il suo dovere ed il teatro è 
già quasi tutto venduto fin da ieri, 

Anche ieri sera Lontano dal mondo, îl nuovo la- 
yoretto di Giacinto Gallina, è piaciuto immensamente 
e ha fruttato applausi calorosi alla Marini, alla Ma- 
riani, al De Santis e al Zampie \ 
, al Nazionale, il suic- 
ario, che si replica 


"| Drago-Majone, ritornerà al D 


“Un gradito annimeio per il pubblico, anzi un an- 
autrio; ehe è pure una priuizia, Dopo la compagnia 
zionale la compagnia 
Lombardi-Pavoni, che nello scorso ottobre ebbe qui 
‘in Roma così affettuosa accoglienza. 


A beneficio di Rosa Seguso, la vedova del com- 
pianto poeta veneziano Vittorio Salmini, la compagnia 
Angeloni dà ‘stasera, al Manzoni, una rappresenta- 


{zione straordinaria della tragedia Cetego, dello stesso 


Salmini. é 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lotta per la vita - ore 21. 
NAZIONALE — - Un avversario - ore 21, 
QUIRINO — 22 Gran Mogol - ore 21. 
MANZONI — Cetego - ore 21, 


ROSSINI — Marionette Prandi - ore 21. + 
SISSI rr iiazionette, Prnadi 7018 Dl. cati 
NOTIZIE È INFORMAZIONI 
Il guardasigilli 


Quasi tutti i giornali (alcuni anche dicendo di 

esserne stati pregati) smentiscono la notizia delle 
dimissioni del guardasigilli Calenda. 
. La fari: delle smentite dà importanza. alla. no- 
tizia, che ebbe origine dal fatto che l’on. Calenda 
non prese parte alle discussioni recenti, le quali 
inter.ssavano direttamente la magistratura, 


L'on, Giolitti 
L'on. Giolitti partirà stassra o domani per il 
Piemonte. 
Kossuth 


Torino, 11. — Nello stato di Kossuth si è notato 
oggi che le forze e l'appetito sono relativamente mi- 


gliorati. 4 
Il duca degli Abruzzi 

Volo. 11. — E' giunta, iersera, la R. nave ita- 

liana Volturno, con a bordo il principe Luigi, 
La rogina Vittoria in Italia 

Londra, 11. — La regina Vittoria, nel suo viag- 
gio in Italia, percorrerà Ja via del Gottardo. 

Partirà da Chiasso il 15 corrente alle ore 23,40; 
alla stazione di Cannago sosterà tre ore per ripo- 
sarsi; arriverà poco prima delle ore 5 del 16 a Mi- 
lano, donde, dopo un quarto d'ora, ripartirà. per Bo- 
logna e Firenze. 


Gli spezzati italiani in Francja: — 
gergl 11. — Il governo ha intenzione di domani 
dare allo Camere di discutere, prima delle vacanze 
di Pasqua, la convenzione per la nazionalizzazione 
degli spezzati d'argento italiani. 
Casimiro Périor 
Anarchismo in Francia 

Parigi, 11 — Il presideute del Consiglio e mini- 
stro degli aflari esteri, Casimiro Périer, è legger- 
mente indisposto e costretto a non uscire dalla sua 
camera. 

Sono stati arrestati, oggi, a Parigi cinque anar- 
chici, tra i quali l'italiano Gregorio Recco, e. sono 
state operate alcune perquisizioni nei domicilii di 
parecchi anarchici del bacino carbonifero di Deca- 
zeville, 


Per gl’incidenti di Santos 
Cento mila lire di indennità 

Rio-Ianeiro, 11 — Grazie all’azione spiegata dal 
console d'Italia a San Paulo del Brasile, conte Com- 
pans de Brichanteau, il Governo dello Stato ha messo 
a disposizione di lui la cospicua somma di 80 contos 
di reis (al corso odierno circa 100,000 lire) per es- 
sero ripartita tra quei cittadini ‘italiani che, negli in- 
cidenti di Santos, ebbero a soffrire danni per opera 
degli agenti subalterni di polizia. 

La distribuzione delle indennità è stata subito e- 
seguita, e aleuni degli indennizzati hanno ottenuto 
somme considerevoli. 

Fra gli altri, i signori Volpari e Frascara, già pro- 
prietari della tipografia del giornale Roma, ebbero 
circa 40,000 lire ed il signor Giovanni Del Mugnajo, 
proprietario di una trattoria circa 12,000 lire, ecc. 

Tutti hanno manifestato la loro riconoscenza al 
rappresentante d'Italia ed al Governo locale, per la 
soluzione ottenuta, che appare tanto più soddisfa- 
cente, quando si ponga mente alle gravi condizioni 
politiche in cui sì trova attualmente questo, al pari 
degli altri Stati del Brasile. 


Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per L. 0,60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 


_——_———————————————— 
EI dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11, In casa ore 15. 


— ———————— 
FIASCHETTERIA TOSCANA 


FALCHETTO 


Vicolo Montecatini N. 12. 
Rinomato per Ja squisitezza dei Vini delle fattorie 
del principe Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 
alla fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 


decente. 
H in I pi 

Albergo Campidoglio giù, Centrale 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff 
Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante Il sno 
particolare sistema di jenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1.,, ROMA... |. 

———@%“=@éPST;T;<®= 


LA RINOMATA 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l’unica che imbianchisca i denti: assicurandone la 
loro ‘conservazione; purifichi l'alito e disinfetti la 
bocca — Costa L, 1, la scat. Spedizione in provincia 
fino a 3 scat. con' aumento di centisimi 15; dalle 8 
in su senza aumento di spesa. — Dirigere domande 
ed importo ‘alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo TTri- 
tone 44 a 46, 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dessert e nelle soirées, È 


FORTUNATO CRISTOFARI, ger 


azzo 


ment 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, 


PANCREATINA, 
e Padova: più attiva, più gradita, pìù assimilabile e più econom 


ace. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
ica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli pressa 


l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con, istruzione L. 2,50. Age- 


volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
L’Elmulsione Italiana in con: 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben RESPAPAIO: I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicivà di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con'un certo rigore e con molta esattezza. 
- Forlì, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


FIASCHETTE (186; 1° rigore all 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


delle proprietà del 


— sssses=—— 

Medaglia are: 
d’oro 

Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


DEPOSITO 


nOUIh 


PRINCIPE D’ANTUNI 


MEDAGLIA D’ORO 
Praga 1893 


e i 


Dispensa : nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. È 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 


- fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 


una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m’au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


ITALO MAZZON - VILLAPRANCA PADOTARA 
CASA D’AVICOLTURA 


CORTI pai cervi dala, 
on cervi, da 

SETT nt 
Gratis catal. e listini illust. 


- Punch Grispi 


il PUNCH, 
Flac. da Cent. 50 
Dirigersi A. TABOGA, auoy 
Tritone 44 a 46, Roma. 


IMPOTENZA € STERILITA 


Se non sonocagionate dall'età o deformità delle parti 
gcondrati vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un 
egime di vita speciale tutto il sistema nervoso 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
Preparazione squisita per fare per corrispondenza L. 10. 


COGN AC Fine Champagne in eleganti flaconi 
L. 1,25 - 1,50 - 250 + Rivolgersi alla Ditta 
A TABOGA, Roms, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CACAO BENSDORP & C. 
AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


fronto di quella straniera (Giudizi Medici) 


[Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe; 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza dell'americana, poss 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891, 

Dott. ROMANDINI 


Il CACAO BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 442 46. 


genitale 
omeridiane, e 


si può esser sicuri di rendere 
ai capelli bianchi o grigi il 


soffice. Effetto garantito ; 
“ Livorno presso l'inventore 


Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita- 
lia rimettendo l'importo aumentato di cent. 60 
er pacco postale. x 


Miti ma efficael. d° 
Non contengono Minerail. f 


- LE VERE e 


PILLOLE Rimedio sicuro e senza 
PURGATIVE: li. sugli 
DI A. COOPER {Perpiuet 40 40m bi 
Badare alle Imitazioni. 
| PREPARATE DA Ogni sentola porta la firma | i 
H.ROBERTS & CO.| Rover & co” 


Ogni pillola contiene Res. Jalap. 06, Aloes Boo. 08, Rex: Botsmon. 18, Palv: Rhd. ®, 
Palv:Zingib' 08, Pulv: Cinnam: Co, ‘08, Ext: Coloe: Ce. ‘09,aponta, 016, xk: I yosaynm, 08 
Pul: Ipaveo. ‘904 Ol: Csrui ‘004, Oli Caryoph, "008, 


Lire 1. e 2 la scatola, 


Prezzo, 


H. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNIOA, 
3 17, Via Tornabuoni,: FIRENZE. 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. | 


De; 


— Premiato. in tutte le Esposizioni — 
principali di Roma, Londra. ecc. per le sue emi. 
nanti proprietà di lihuore gienico, febbrifugo, ans 
tisettico=tonieo, antipasmodico, aperitivo, digestivo 
vermilugo, stomatico, pettòrale, balsamico, diu= 
reutico, ecc. — Prezzo L. 3 la bottiglia piccola @ 

L. 5 la grande. Per posta in tutta Ilalia aumento 


di cent. 60, 
Ti TRONO. Bovete il liquore Viti 
Vi manca l'appetito? Tonico eupeticpo dei C 
mici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Prezzo della Bottiglia L. 3. 
Conserve Alimentari, Candele Steariche, 

Cera Lavorata, ecc., ecc. : 
————€———_ 

Per l'acqaisto dei generi suddetti rivolgersi esclu- 
sivamente alla Ditta A TABOGA nuovo Tritone, 
44 a 46 - Roma. 


Spedizione a pacco postale mediante aumento di 
centesimi 75. 


Encalyptas dei frati Trappisti delle Tre Fontane. 


produzione dei più rinomati pos: 
sidenti. 


‘Liquore stomatico ricostituente 
di Felice Bisferi 


FERRO CHINA BISLERI 


Prima e dopo il pasto bevete 
IL FERRO-CHINA BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la 

Regina delle Acque da tavola 


NOCERA - UMBRA 


GFAZOSA. - ALCACLINA 


"Mita, BISI 


MILANO .— 


PE RI 3 SR SME, 


SERI. CA 


- IHH"TSIS HOITHM OTIRUOISSOZUOD 


=[oAU,I ep onboy e]jop vursom e. . 
VUSNAI VUZION IM YNDIWY 


OUT 


«Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
nervose, corregge molto bene l'inerzia. del ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 

Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S, M, il Re. 


Il Ferro- China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronuemie, quando 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. è è 4 PE 3 
L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi erouici, nel po- 


Wi | stumi dell'infezione palustre, ece. 


È La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e China, 
dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. M. Semmola. 


K; “Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro China, posso as- 
|| sicurure d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. È 5 n 
; Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Pad va. 


Pe e e 
4 Dichiaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato nella. mia. privata clientela. il. Ferro- 
China-Bisleri e di averlo trovato malto giovevole in tutte quelle malattie uelle quali si richiere un 
rimedio di azione tonica e ricostituente.. In fede 

5 Dot. Matteo Lanzi Melico Primario dell'Osped. di S. Salvatore in Roma. 


V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polica. 


L'Acqua di Nocera ‘può considerarsi come una delle acque alcaine più miti che si conosconi 
di grande utilità in malattie della vescica e nel catarro gastrico e bronchiale. Merita il predica 
di digestiva, ed il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato. i, 


Prof. Senatore I. Molescott. 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli ammalati e pei semi-sani ». 
Prof. Senatore Mantegazza. 


L'Acqua di Nocera-Umbra é una eccellente acqua potabile ed oltracciò l'ho trovata molto util 
in tutti i casi in cui sono indicare le acque carbonico-alcaline. h 


Prof. M. Semmola Senatore. 


L'Acqua di Nocera è la migliore fra le acque @ là oa Re si 
à 7 iaia a da tavola hè hi 
carbonico é digestiva, antiurica, rigtrgegiato? tonica. © e SERRE Ms i 


Il'Fotro CHIN A DI NOCERA si vè 


} 
E 
È 


È 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un anno . ..., .,L20 
- Un sEMESTRE TR E 10 
J Un TRIMESTRE...» 


Ogni numero separato Cent. 5 in Italia 
xi Arretrate Cent, LO pe 


He. 
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FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


I lavori della Camera 
La Camara trascina avanti alla meglio i suoi 
Javori fra bambini lattanti, interpellanze del 1892 
0 ideologie conservatrici-sociologiche di Tommaso 
Tittoni, E 
Ma il primo scrutinio segreto sarà l'annuncio 
infallibile delle vacanze pasquali, perchè è fuori 


| del credibile che si riessa & mettere assieme il 


numero legale. 
| Anzi questo può dar luogo # una vecchia que- 
stiona di regolamento. 

Constatata la mancanza di numero legale, la 
Camera non può più deliberare, ed allora come 
può prendera la deliberazicne delle vacanze e 
della loro durata ? 

Ma fatto sta che lo vacanze si piglieranno, E” 
la stessa illegalità, per la quale chi non ha quat- 
trinì non paga. Non si può dire che sia una cosa 
ben fatta 6 in armonia colle leggi, ma chi non 
ha, non dà, Così la Camera, quando è vuota, 


| piglia le vacanze, 


La ragione per cui l’on. Biancheri, d’accordo 
col governo, cerca di trascinare quanto più in 
lungo può le sedute, sta nel fatto che quando la 
Cam:ra non siede, non siedono neppure le Com- 
missioni, e attualmente si vorrebbe che precedes- 
sere spediti i lavori di varie Commissioni impor- 


| tanti, e segnatamente di quella dei provvedimenti 


finanziari, 

E in realtà, per quanti dubbi, e quante oppo- 
sizioni si sollevino su questi provvedimenti, bi- 
sogna riconoscere l’urgenza di occuparsene atti- 
vamente e seriamente. 


P.r quel che io ne so, la Commissione, s b- 
bene composta in gran parte di tiepidi amici del 


. Ministero, è disposta a dar prova di buona vo- 


lontà, e so il gabinetto, o il genius finantiarius 
loci, l'on. Sonnino, dànno prova di ragionevo- 
lezza, non è improbabile che il b'lancio si avvan- 
taggi di quel che è giusto e tollerabile. 

La Commissione segue un metodo molto giusto. 

Essa divide il suo lavoro in tre parti. 

La prima parte del suo lavoro è dedicata a 
fissare nei lumiti giusti quanto occorre al disa- 
vanzo. ; 

E in questo primo saggio dell’opera sua, biso- 
gnerà che trovi molto arrendevole il ministro 
‘delle finanze e del tesoro. Essa non è disposta 
ad accettare le cifre dell’on. Sonnino, spec'al- 
mente per quel che riguarda le spese di costru- 
zioni ferroviarie; nè il modo di limitare lo spa- 
ventevole deficit souniniano sì arresta a queste 
divergenze. Se l’on. Sonnino si impuntasse a fis- 
sare il fabbisogno nelle cifre già da lui enun- 


. ciate, l’opera della Commissicne dei quintici sa- 


rebbe molto diversa da quella del Governo, e fra 
i due lavori, la scelta della Camera non surc<bbe 
dubbia. Taluno crede che il lavoro della Com- 
missione potrebbe arrestarsi alla prima parte, 
presentando una relazione negativa. 

Non lo credo. 

D'accordo o no col ministro Sonnino, la Com- 
missione deve fare un lavoro completo. 

Fissato il disavanzo, converrà ricercara le e- 
conomie, e stabilirne la cifra massima, perchè 
non si deve passare a discorrere di altri provve- 
dimenti, se non tolla certezza di aver esaurito 
la risorsa delle economie. E qui - s bbene i 
pieni poteri siano probabilmente per essere di- 
scussi dopo i provvedimeuti finanziari - Sì potrà, 
fin da ora, accettare la cifra di quindici milioni, 
da trarre - un pu’ più presto o un po più tardi 
- più o meno idealmente - dalle riforme crga- 
ni»he. ; 
‘ Dalle economie passando alla terza . parte, ri- 
marranno a esaminare i provvedimenti finanziari 
propriamente detti. 

Alduol sono accettabili; altri no, assolutemente. 

Fra questi ultimi (oltre quelli che ripugoano, 
per ragion politica e di programma alla Sinistra), 
citò quel'o che tende a impossessarsi (per speu- 


© derla! se no, a che scopo?) della riserva metal- 


lica. Privaro il paese del suo, già scarso, (eo 
di guerra, sarebbe porlo in una condizione anche 
inferiore a quella della repubblica Argentina. — 

Un altro provvedimento strano, è la rinuncia 
all'operazione sulle pensioni, che serve unica— 
mente... ad aumentare il disavanzo ® pel solo 
usto di aumentarlo. Elisa, 
È I: più hello e curioso si è che Lon. o: 
il quale viene a proporre la revoca di quella o- 
perazione, le diede il suo appoggio © il suo voto 
alla Camera, quando fu presentata dal ministero 
Giolitti. E' chiaro che si tratta di un sacrificio 
datto sull’ara dell'amicizia al Saracco, 


Fissato l'ordine di lavori, formatosi già in 
massima un accordo sui punti principali, fra i 
membri della commissione, è desiderabile ‘che 
questa non interrompa i suoi lavori neppure per 
adempiere ai doveri religiosi della santa pasqua: 

Fra ron molto (sebbene si accusi a forto “4 


| commissione dei quindici di una lentezza volon- 
taria) potrebbesi aver pronia la relazione, E Ù 
| Se laccordo fra il governo e la commissione 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehette ni 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
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LA SETTIMANA DI PASSIONE 


— Mi pare che siamo tant 


i Ecce homo. E vedrai (indicando il principale) che ce ne farà passar delle brutte, quel Ponzio Pelato. 


intanto si sarà fatto, tanto meglio per tutti, e 
specialmonte per il bilancio dello Stato, 

Sa no tanto peggio per l’on. Sonnino. poichè 
l’on, Crispi non deve essere afflitto da mavia sui- 
cida, o i giornali autorevoli annunciano che egli 
è solidale, per ora, col ministro delle finanze. 


L'on. Preopinante 
LIRICA POLITICA 


Se il Guardatavani se ne va... 
Crispi. — I sigilli, o Calenda, erano sani, 
quando al tuo cenno un giorno li sffidai: 
or me li rompi, se giocar ci fai 
i tuoi Tavani. 
Orsù! ridammi pure i tuoi sigilli, 
ch'io guarderò da me colle mie mani; 
sennò ti farò sciogliere i Tavani 
con ì tre squilli. 
CaLeNDA. — Ah no, Padre, non fia che tu mi privi 
di questi miei diletti, chs tu affronti 
e intimorisci si’; chè in fin de’ conti 
non son cattivi. 
Piuttosto che privarmi dei Tavani, 
che sono così buoni e sì tranquilli, 
rimetter preferisco i miei sigilli 
nelle tue mani, 
I TavaNnI. — Eccoti, o Padre altissimo, 
i nostri sigillini, 
che fra tutti i giocattoli 
son certo i più carini. 
Che piacere per noi 
a portarli su e giù!... 
ma, giacchè Tu non vuoi, 
non ci giochiamo più. 
Chè tanto, o Padre altissimo, 
papà ci ha già promesso, 
che ci farà dei ninnoli 
da giocarci lo stesso, 
e tanti altri gingilli. 
E, giacchè lo vuoi Tu, 
intorno ai tuoi sigilli 
non ci verremo più. 


La settimana che cominc'a 


° = . Il 
— Amami, o cara, amami appassionatamente! ci 
— Sì, amico mio; ti concedo... una settimana di 


passione. 


CRONACHE LETTERARIE 


L'età felice 

Emilio Zola si accinge a pubblicare il romanzo 
della ribellione. £ 

Ebbene: nol fermiamoci invece un momento in- 
nanzi a un altro artista grande, a Leone Tolstoi, lo 
scrittore ed il pensatore più umano dell'Europa, co- 
lui che può esser detto l’antitesi letteraria dello 
Zola. x 

Ed ecco delinearsi l'utopia. — . 

Noi saremo tutti morti; - anzi parecchie genera- 
zioni saranno tramontate, quando spunterà per l'uo- 
mo l'alba della nuova era felice. 

Gli uomini, vinti dalla legge di amore, si sono fi- 
nalmente affratellati. La stirpe dei cainiti è distrut- 
ta; i ladri non attentano più alla roba altrui; l'am- 


bizione non stimola i tiranni: non vi sono più mise- 
rabili sulla terra, perchè il lavoro ha eguagliato le 
sostanze. 

Il denaro, questo fomite di delitti, di guerre, d’in- 
giustizie e di sventure; questo padre dell’ozio e della 
tirannia; questo sostenitore della schiavitù legale è 
sparito. Ognuno indistintamente si guadagna il pane 
col sudore della fronte e sente solo nella fatica quel 
conforto, che indarno cerchiamo ora noi nelle sale 
da ballo sfarzosamente illuminate e nelle cene sue- 
culenti e pazze del carnevale. 

Tutti dunque lavorano: — i capi del popolo sono 
tanti Cincinnati ed i loro comandi giungono -man- 
sueti, come la voce serena di un pio sacerdote. — 
Uomini e donne disertano la città per portare il loro 
soccorso di lavoro alla campagna; per affrontare le 
malattie epidemiche e contagiose; per esporre la vita 
a vantaggio del prossimo sofforente. 

Non si conoscono più nè guanti, nè cipria, nè ve- 
sti di lusso: — gli uomini hanno eguali cappello, 
giacca, pantaloni e scarpe; le donne vestono con 
una semplicità monastica. Non più anelli, smaniglie, 
catenallo, braccialetti; la bisca di Montecarlo è per 
questa buona gente una tradizione spaventosa come 
le stalle d'Augia e l'antro di Caco. — La carità non 
si fa più col denaro; ma col soccorso delle braccia e 
col conforto di parole amorevoli. 


Alti e luminosi sono i propositi di questo popolo. 
— La fratellanza pia del lavoro consiglia gli uomini 
ad amarsi ed aiutarsi a vicenda; senza interesse di 
sorta, con la mente solo rivolta al comune benes 
sere. Le banche e gli usurai non si conoscono; ed 
oguuno si meraviglia, come un tempo si dovesse in- 
segnare anche dai più liberali l’apologia della ingiu- 
stizia col nome di economia politica. Niente si di- 
scute ed analizza; ma si segue quanto di bello e di 
gentile detta il cuore. 

Con la persuasione si sono ritemprati ed educati 
nell'uomo i buoni sentimenti innati, e solo di volti 
modesti e di bellezze pudiche s'orna il focolare do- 
mestico. — Le memorie delle antiche gozzoviglie 
producono un senso di timida ripugnanza ed ur’in- 
grata persuasione delle passate lascivie, ed ammae- 
strano ì viventi ad una rigorosa morigeratezza. 

Il vizio quindi non snerva più le generazioni; la 
corruzione non infiacchisce lo spirito dei mortali e non 
ne debella le forze. 

I gradi sociali si leggono soltanto nelle antiche 
araldiche, ed i nostri titoli destano Ja più cordiale 
ilarità. 

In tutto dunque eguaglianza, fratellanza, amore: 
ecco il sogno del conte Leone Tolstoi. 


Ni, G 


Questa è una concezione idilliaca di una mente 
solitaria, che risale fino alle massime evangeliche e 
con esse dà forma e sostanza ad immense e fanta- 
sîose aspirazioni. 

Io rassomiglio quindi Leone Tolstoi ad un anaco- 
reta, a cui la solitudine appresta dei miraggi vaghi e 
sconosciuti ad occhio profano ed immagini candide 
ed affascinanti, quali forse apparivano all'eremita 
Sant'Antonio nella nuda ed umida grotta. 

E questo romanziere anacoreta, nudrito di studi 
profondi, di sensi magnanimi e di concetti originali, 
che per elezione è operaio e maestro di scaola, è 
degno di osservazione e di rispetto; e quantunque 
in me risenta la grande distanza che passa da certe 
lusinghe troppo assurde, alfrinnovamento pratico del- 
l'attuale società, mi è grato parlare degli ideali del 
conte Tolstoi, i più innocenti, i più ingenui edi più 
onesti forse del socialismo militante. 


Le massime, che dall'andamento naturale dei tem- 
pi si elevano sulle comune corruzione ad educare lo 
spirito, debbono avere uno scopo pratico: - o esse 
tendono a confortare l'uomo nella lotta insistente ed 


ineluttabile, come la Morale del Manzoni; o addi- |. 


tano i mezzi per renderci migliori, come i precetti di 
Soerate, di Cristo, di Budda e di tutti gli altri grandi 
riformatori. È 

* Quando questo scopo pratico manca, le massime 
costituiscono un limite di decadenza del pensiero 
umano. ; 


Ma il conte Leone Tolstoi è andato all'eragera- 


| zione con le sne idee socialiste? 


Egli stavolta ha lasciato il romanzo, per discutere 
sui propri ideali. Essi nascono nel sacro impero russo, 
in cui l'intolleranza del governo dispotico ha creato 
un'altra intolleranza ed un abuso contro la forza, = 
il nikilismo. 

Su questi due agenti di distruzione sorge fatidica 
e sola, come la parola evangelica di San Paolo, la 
voce di Leone Tolstoi, e risuona su questi due co- 
lossi, pronti a distruggersi, dolco e mistica, di quel 
misticismo del quale sono oramai invasi in Russia 
molti reietti polacchi e gran parte degli affamati, 
vaganti sulle rive del Volga. 

Nella logica del Tolstoi è impressa la fede di molti 
oppressi, che ricorrono agli antichi pregiudizi della 


L'uomo del giorno e quello della notte 


— Io sono il gran magnate d'Uogheria... 
— ..@ io il gran beveto d'Italia. 


A MONTECITORIO 


12 marzo 

Si comincia con alcune osservazioni dell’ono- 
revole Canegallo sul processo verbale. 

L'on. Imbriani domanda se si aprirà il concorso 
per il monumento a Giaseppe Mazzini. 

— Sa ci saranno fondi = risponde l’onorevole 
Sonnino, 

L’on. Imbriani : 

— Ma quando ? Fra un secolo ? 

Il ministro Sonnino promette che il concorso si 
aprirà : il quando dipende dalle circostanze, 

Così si va allo È 

Interrogazioni 

Abbiamo la fortuna di rivedere, al banco dei 
mipistri, florido e sorridente, l'on. Maggiorino 
Ferraris. 

I miei rallegramen i. 

L'on. Ferraris dice che ls Navigazione generale 
italiana manterrà la sua direzione generale a 
Roma. 

L’on. Montenovesi, che aveva fatta l’interro- 
gazione, prende atto e ringrazia. 

Sorge l'on. Boselli e risponde all’on. Cefaly 
intorno al censimento. Il filosofo, pur essendo 
compreso dell’utilità del censimento, non credo 
opportuno presentare ora un apposito progetto di 
legge. Dal resto non è fuori di luogo osservare 
che ove precisamente sapessimo quanti abitanti 
siamo in Italia, non farebbe, per avventura, me- 
stieri di un nuovo censimento, 

Ma l’on. Boselli deve anche rispondere all’ono- 
revole Ottavi intorno alla peronospera. 

Raccolgo questo aureo pensiero dedicato ai vi- 
ticultori italiani : “ 

— Non è lecito ritenere che il governo dovesse 
prendere provvedimenti, ove la peronospora fosse 
per avventura completamente scomparsa. 

Riparla l’on. Maggiorino Ferraris e risponde 
all’on. Tiepolo, che ha una grande curiosità di 
sapere quando si pubblicherà il capitolato per ]a 
linea Venezia-Bombay. 

Che l'on. Tiepolo voglia andare a fare l’in- 
diano ! E 

Maggiorino lo conforta : gli dice che si fecero 
molte trattative, ma finora non v'è nulla di nuovo. 

Seguono molte dichiarazioni alquanto veneziane 


FRI 23 
naturale entusiasmo, 

potranno fare e bene, 
nostro d’incoraggiarli sinceramente. 
i ha due lavori, i 
vuoto e ha bisogno di cssere cu 
tro nell'orto è un 
ata con amore gr: 


dell'onorevole Tiepolo, alle quali l’ono! vole Mag- 
. giorino Ferraris risponde un’altra volta, . — 
- Sembra-che tutti i veneti s’interessino assai per. 


È gni ntene i 
‘sponde da tempo quella del contenuto, finchè 
quest’anno ci troviamo costretti a_ registrare un 
solenne insuccesso della mostra annuale, che mai 
come ora è apparsa insufficiente e meschina, 

A questo risultato, contribuisce certamente la 
riuscita indiscutibile di un’altra esposizione re- 
centemente inaugurata, che per il passato era 
sembrata poco più di una prova d’ostinazione, 
data ad epoca fissa da un gruppo di pazzini e 
d’illusi e che invece ora, facendo maggior posto 
ad artisti con qualche idealità del vero, ha po- 
tuto avere dal pubblico intelligente un meritato 
suffragio di successo. 

Ed è forse la vittoria che inebbria la mente e 
vela la giustizia, che ha suggerito a qualcuno di 
tirare a palle infuocate contro gli espositori ‘di 
via. Nazionale, escludendo benignamente dalla 
diatriba, alcuni espositori di palazzo Borghese. 

Tatendiamoci : non dico questo per atteggiarmi 
a difensore dei vinti, perchè niuno è più persuaso di 
me della necessità che esposizioni di belle arti 
come quella degli amatori ; 
prano più al pubblico, nell'interesse e nel decoro 
dell’arte italiana, che gode ancora — all’estero se 
non altro - una invidiata rinomanza. 

Noto il fatto, unicamente perchè non mi sembra 
equo in questo caso il fare d’ogni erba un fascio 
e includere nella determinazione generica accoz- 
saglia d’inetti - artisti - pochi veramente, ma 
pura artisticamente rispettabili - che o sono gio» 
vani che promettono davvero o hanno nomi che 
non sono quelli dei primi venuti e hanno già 
avuto, in altre occasioni, 
delle persone, che in fatto d’arte non hanno so- 
lamenta una coltura superficiale. 


è forse un po” 
rato ua po’ di più, mentre l’al 


Le spese per la Sicilia 

Siamo ancora nelle interrogazioni. 

C'è l’onorevole Lochis:.che è preso dal desi- 
derio di sapere è quanto ammonteranno le spese 
per mantenere l'ordine in Sicilia. - 

Eh! L'ordine costa sempre molto! 

‘L'onorevole Sonnino, tossendo, risponde che 
non ha ancora dati sufficienti per calcolare le 
spese di Sicilia, ma crede che non basteranno due 


pezzo di pittura studi 
vero, disegnata con lodevole cura nei 
fino ad ottenere un risultato eccellen'e. 
Ben dipinto è pure ua ritratto di Fil 
il quale ospone inoltre dei buon 
Attilio Stefanori presenta tre 
pastelli ognuno, ai quali egli ha” 
complessivo di Ricordi dell'Umbria. ; 
Io tutti è colpita un'impressione di paese pia- 
cevole e giusta; a vederli tutti insiems peccano 
mità, ma buona parte di 
‘one e per la so- 


gruppi di cinque 
ha dato il titolo 


Incompatibilità 

Entriamo. placidamente nell’orline del giorno. 
Non c’è nessun incidente alle viste. L'onorevole 
Carmine, in compagnia dell’onorevole Bertolini, 
svolge un progetto. di incompatibilità parlamentari. 
._I due deputati vogliono — pare — rendere 
“meno dure le conseguenze del sorteggio. 

La presa in considerazione è accettata. 

Interpellanze 

E’ il lunedì dei soliloquii, 

L'onorevole Ponti, anche a nome del suo ami- 
cone Gabba, vuol sapere se il Governo intende 
far ragione agli esercenti contro i privilegi delle 
Cooperative di consumo. 

L’on. Ponti, per così poco, ha fatto una coc- 
perativa. coll’on, Gabba. 

E’ una Cooperativa di consumo... inutile di 


forse di troppa unifori ; 
essi è assai notevole per la fusi 


E' una serie di note, scelte con gusto, che il 
pittore ha reso con grande freschezza e facilità 
facendone altrettanti lavori che attestano una 
volta di più, il suo ingegno fecondo. 

Ricordiamo ancora dei buoni studi di paese del 
Vitalini, un. Idillio del Nardi e uu Faremo 
pace? del Battaglia e con ciò chiudiamo la ras- 
segna che ci eravamo proposti per quanto con- 
cerne la p'ttura. 

La scultura è poi rappresentata così povera— 
mento che se ne salvano a stento i nomi del 
Guastalla, del Buemi, del Federspicl e del Fasce. 


cultori, non sì a- 


Ma l'onorevole Penti ha torto a parlare invece 
del Gabba, perchè — dic» il poeta — questa delle 
interpellanze. 

non è impresa da pigliare a Gabba, 


della “critica è L'esposizione degli amatori e cultori è dunque 


agonizzante; forse il giudizio che ne ha dato il 
pubblico sarà il suo colpo di grazia, e dobbiamo 
augurarlo di tutto cuore. Ma questo fatto non 
deve servire di pretesto per mettere in evidenza 
artisti di merito, cbe di notorietà non haono bi- 
sogno, e per tirare botte e fendenti ad altri, che 
in mezzo alla mediocrità volgare si trovano per 
isbaglio e senza lor colpa. 


Nel > 


_——_—_———_—_—_———_——_——_—T—_———r—rrrr-k 
Avete una forte tosse ? una bronchite? Ram- 
mentate la potenza delle Pillole di Catramina. 


© NELLO STATO D’ASSEDIO 


L'arresto di un anarchico 
Carrara, 42 — Mercè un servizio organizzato 
dall’ispettore cav. Zajotti, fu nella scorsa notte, in 
territorio di Montignoso, arrestato \'anarchico Augu- 
sto Fusani, che fu farito nel conflitto di Ponte Car- 
rione, e che il giorno 8 corrente, eludendo la vigi- 
lanza dei carabinieri, era fuggito dall'ospedale di 


L’on. Galli, come sotto-Crispi, dovrebbe rispon- 
dere all’on. Riccardo Luzzatto sui comuni morosi 
° nel pagamento dei prestiti, ma, di pieno accordo, 
sì rimanda la questione. 
L’on. Arnaboldi, piccolo porta e grande si- 
guore, interroga Paolino sul trasporto dei mosti. 
Sior Anzolo si dimentica di interloquire per 
- fatto personale, e la cosa finisce con una sen- 
tenza morale del filosofo dell’agricoltura: 
— Non giova tacere che il mosto tanto più 
paga di trasporto, quanto meno è per avventura 
bassa la tariffa ferroviaria. 


Per d. bito di giustizia e di cronaca, limitiamoci 
dunque e rammentare brevemente le pochissime 
cose, che nell'attuale mostra. degli Amatori e 
Cultori sono degne di essere meazionate. 
uno dei premiati dello scorso 
anno, espone una tavoletta piena di vita e di 
colore, che rende con simpatica fattura un an- 
golo animato di Napoli vecchia e precisamente 1 
vico di S. Eligio; non è gran cosx, ma è sempre 
degna del talento non comune del pittore che 


Carlo Brancaccio, 


Accanto al lavorsito del Brancaccio vedo tre 
piccole tele di C:-sare Bertolla delle quali uns 
che rappresenta il famoso castallo di Torre Astura, 
sulla spiaggia di Nettuno è di effetto indovinato 
ed è dipinta con finezza di tocco e luminosità di 


Si finisco colla proposta. Imbriani perchè si 
preghino gli interpellanti più anziani (con due- 
cento vecchi scartafacci inutili) di ritirare quella 
cartaccia usata. 

L'on. Imbriani vorrebbe anche ragionara della 
elezione di Palermo indetta in pieno stato d’as- 


Atre tre tele di Vittorio Avanzi, non sono punto 
disprezzabili e specialmente quella, alla quale l’au- 
tore ha dato il dolce nome di Aprile. Ci sembra, 
quantunque incompleta in qualche parte, assai 
bena impressionata dal vero. 

Pompeo Mariani, un altro paesista di fibra ga- 
gliarda, si presenta con cinque quadri e benchè 
in essi non vi sia la rivelazione 
individualità artistica, non sono poi 
ser tutt’affutto dimenticati. 

Notevoli sono pure: alcuni ritratti del. Ballò, 
per quanto un po’ crudi di colore ed eseguiti per 
badare più che altro alla rassomiglianza coll’ori- 
ginale; un altro ritratto el Bompiani; ua, dise- 
gno in cui non si. sa se ammirare d: pù la de- 
licata finezza del tocco o il leggiadro insieme 
della composizione della signora Rosina Manto- 
vani Gutti; delle buone cos» di Giuseppa. Raggio 
e di Valerio Laccetti; una piccola impressione di 
montagna del Tiratelli; una:grande Nevicata del 
Ferrarini e una Sirena dello Kaupfer, che ha di- 
pioto magistralmente una marina agitata, ricca 
di-buone tinte, perfettamente intonata e di escu- 
zione larga, spontanea e franca. 

Accanto a questi che — come ripeto — non 
sono i primi venuti, cànno prove di studio, di 
volontà e d’ingeguo parecchi giovani, fra i quali 
emergono l’Innocenti e il Coromaldi, 

Evidentemente i dus giovani artisti non sono 
ancora ben sicuri dell'indirizzo da seguire e s’ineb- 
briano del colore, ‘che sentono tutti è due in modo 
ammirabile, non badando pci molto” pel sotrile a 
quel che riguarda il disegno, l'anatomia e la co- 
struzione delle figure. 

Comunque sia, quando un po’ di calma sarà 


Tribunale di Massa 
Massa, 12 — La prima sezione del Tribunale di 
gaerra ha giudicato oggi 12 anarchici confessì di a- 
vere anch'essi partacipato alle bande armat» di Fus+ 
sone ed O:tonovo che nella notta dal 
aggradirono i carabinieri al ponte Carrione presso 


Ma la cosa non ha niente da vedera coll’ordine 


Ne parleremo con comedo. 
I dodici deputati presenti rico»dano le loro in- 


terpellanze, e con questi onesti monologhi. si va intera della. sua 


Il Tribunale ha condannato Corsi Giuseppe a 12 
anni di reclusione ; altri 3 coimputati a 10 anni, 
due a 9 anni; quattro a 8 anni e 2 a quattro anni. 


IL MESSAGGIO DELLA REGINA 


Il delegato di servizio a Montecitorio addita alle 
guardie l'onorevole Tiepolo, ordinanio di tenerlo 


Le guardie fanno qualche riserva, ma il dele- 
gato soggiunge: 

— Non avete sentito il suo discorso? Egli ha 
raccomandato l’affare di. .. Bombay! 


padre Alen 
CRONACA D'ARTE 


Agli «Amatori e Cultori.,.» 

Ricordo ancora con quale e: quanto interesse 
s'inauguravano anni sono le esposizioni di questa 
Società in un modesto locale 
del Popolo e ‘la paragonu - tanto per comin- 
ciare - coll’indifferenza di 
mostra attuale, raccolta almeno in ambiente del- 
l’arte più ‘degno, qual'è quello del palazzo de!- 
le Belle Arti in via Nazionale. 


Londra, 12. — Il Messaggio che la Rog'na 
indirizzerà, oggi, al Parlamento, constaterà i rap- 
porti amichevoli dell’Iaghilterra colle altre po- 
tenze; e parlerà dei negoziati relativi alle fron- 
tiere anglo-russe in Asia ed all’inchies}a sugli in- 
cidenti anglo-fransesi di Sierra-Leona. 

Il Messaggio reale non farà menzione nè del- 
l'’Home Rule, nè del conflitto fra la Camara dei 
Lordi a la Camera dei Comuni. 

Londra, 12 — Fu oggi aperta la nuova ses- 


Il discorsn della regina dichiara che le rela- 
zioni colle potenze estera sono amichevoli e sod- 
terreno a Piazza 

I negoziati colla Russia, per la sistemazione 
della questione della frontiera deli’Asia centrale, 
proceduno con reciproco spirito di. fiducia e di 
buonvolere, e danno p'ena speranza che tale ques 
stone avrà una prossima ed equa soluzione, 


è circondata la 


x i disco 
‘con perdite di vite, 
colle truppe coloniali 

ptalo:® Sean 9 x 
SO non fa alcuna allusione all’Hom 
landese, e annunzia un progetto pa 
i fistaiuoli espulsi e paracchi proget 
parte del programmi di N.woastl 


— x 
Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del 12 marzo. 

Questo processo continua. Non ce ne accorgiam 
che moi! 4 

Cominciano le difese. — È 

Una coda al povero Semino la mette l'on 
duro, il quale ripete che il suo disgraziato cli 
un galantuomo e deve essere assoluto per 
stenza di raato, e non per insofficienza d'i 
giacchè pare cha ci vogliono quattro lunghi 
prigionia per far diventare galantuomo uno 
lo era dapprima. i 

Almeno così pare all’accusa ! ife 

— Va, povero Semino, conchiude l'ottimo 0 
i magistrati ripeteranno por te quanto si disse. 
Lorenzo Tramaglino: untorello mio, non sei , 
tu quello che hai ammorbato il paese! 0 

Semino piange dirottamente; Capoduro sieda 
mosso, il pubblico applaude, e l'avy. Jacono 
difesa di Pinto si leva. o 

Comincia col rendere omaggio al Tribunale ed 
suo presidente: omaggio di stima e di venerazione, 
a cui ci associamo tutti ‘quanti abbiamo assistiti 
questo lungo procedimento. i; 

Il processo del riso è sorto - secondo l’avvo 
difensore - per ragioni politiche e per dissensi” fra 
gli impiegati al ministero: certamente poi è incon 
pleto, Infatti perchè il Ventura ed il Clerici non son 
qui venuti col Serino e col Rodrignez? 

Il Castorina ed il Grosso col Gallina e.lo Chauvet 

Durante la malattia del Pinto il Ventura corri. 
spose col Merlo, La frodi all’erario perchè le avrebbe 
commesse il Pinto? È 

Pet pagara i suoi creditori! Non un cente 
ha praso per sè. 

Ma la legislazione del pubblico ministero, e 
sclama, mi pare Quella di un uomo venuto dall 
mondo ! È 

Anche ammesso che Pinto non avesse  fiscalmen 
diritto a quei rimborsi; - questa parte la discuta 
il mio collega - non frodava nessuno perchè ripi 
deva il suo; perchè suoi erano i depositi di som 
fatte alle dogane. 3 

Per interpetrazioni pazze 0 dissennate voi mi. 
gliete il diritto di riavere il mio ed osate dire 
frodo l’erario ? ° 

Gallina e Castorina se oggi pagano il fio di'qu 
che cosa lo pagano di tatto il danaro rubato aici 
tribuenti con le loro interpetrazioni dissennate dal 
alla legge. 

Ma fra contribuenti ed erario la lotta è eterna, 
contribuente si serve di ogni mezzo, d'astuzia, pi 
non pagare, e non per questo commette delle 
frodi! 3A 

Non è la prima volta che si erano restituiti i rim» 
borsì: il ministro Ellena ne aveva ordinati altri; ed 
una volta per un milione ad onta che i termini fose 
sero passati. 

Ma preme al P. Ministaro di eseludore la respon: | 
sabilità del Castorina; e so ne capisce facilmente il 
perchè: - se ìl Castorina ha emesso il provvedimenti 
dei rimborsi, il reato cessa e sfugge alla competen: 
del tribunale. 

Ora è inammissibile, è illogico il supporre ch 
Castorina non abbia letto le istanze del Pinto che 
chiedevano dapprima le proroghe e poi la restituzio! 
dei depositi. > 

E' inammissibile che un Direttore generale lasci 
al Grosso, ai Lucioli ed ai Gallina, provvedimenti. 
quella entità che apportavano una rivoluzione nei 
stemi doganali. 

E la prova di ciò sta nel fatto che egli emii 
provvedimento degli equipollenti, dopo essersì Ì 
mato della pratica. s 

P.nto aveva ragione di chiedere î rimborsi; 
chiesti dicendo di non aver riesportato, fu ammi 
a far quella prova; dei duplicati egli nulla sapev8, 
dunque di nulla deve rispondere alla giustizia, 

Conchiude ricordando lo stato miserando de 
miglia Pinto. ipo 


può mentire... anch'egli si è innamorato di una ser- 
va... della mia damigella di palazzo... Ab! .. voglio 
almeno procurarmi il piacere di cacciarla io stessa, 
quella deliziosa... Ines! 

La principessa pronunciò questo nome come un 
sibilo di vipera; e sì avviò rapidamente verso la 


— La regina consente! - esclamò il giovane, col- 
pito da stupore. E chi ha potuto persuaderla; lei 
così rigida osservatrice dell’etichetta. 

— Le ho confessato che ero la tua amante!.. - 
gridà con sublime ‘audacia la giovane principessa, 

Rodrigo rimase silenzioso. Egli si aspettava a tutto, 
alle furie di una donna gelosa, ai rimproveri di una 
amante tradita - ma non mai alla colossale offerta 
che gli veniva fatta. Entrare a far part» della fami- 
glia reale, divenire, durante la lunga minbrità di Al- 
fonso XIII, il vero reggente di Spagna, portare di 
fatto la corona e lo scettro 
vigorosa non sarebbe stato un.vano giocatolo - c'era 
di che turbare la più vasta, la più insensata ambi- 


IL: RR DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


— Pilar! — gridò il gentiluomo. 

Vi era una forza così irresistibile di comando nella 
voce del duca, che l’ifanta, quasi suo malgrado, si 
arrestò. Rodrigo la prese per mano, e con dolce vio- 
lenza la costrinse ad assidersi; egli restò in piedi. 

— Ascoltatemi, Pilar - dsse con voce solenne - 
e che le parole di quest'ora terribile vi restino im- 
presse in guisa che risuonino ìn tutti i giorni della 
vostra vita. No, io non sono un traditore; no, io non 
sono un ingrato; no, io non sono indifferente all’am- 
mirabile prova d'amore e di devozione che mi avete 
data. E sopratutto, ve lo giuro sul mio onore di hi- 
dalgo, Pilar; nè Ines; nè altra donna al mondo sarà 
mia moglie o mia amante, 

— Ma perchè!... Diventi pazzo? Che discorsi tene» 
brosi son questi? 

— Ho stretto un patto colla morte - prosegui il 
duca in tuono lugubre - e questo patto non finirà se 
non quando il mio capo riposerà sotto la pietra del 
sepolero. Pilar, io non sono più un uomo; io sono 
un fantasma, un demone, un maledetto... Allonta- 
nati da me, tu che-sei possente e felice; il mio con- 
tatto ti porterelbs disgrazia! © —° ì 

— Dissrazia! pericoli, all'ombra del trono! 

— Ve lo ripeto, Pilar, allontanatevi; e sopratutto 
non siate più gelosa di me che non sì posss esserlo 
di qualenna delle statue di bronzo che i. nostri an-- 
tenati, i Guti, hanno sparso per lu cattedrali spaguuo- 
le. El ora, Altezza, accettate il mio braccio, la no- 
Stra assenza è già durata troppo, e. potrebbe essere 


Sceettro e patibolo. 


— Le persone del vostro grado, Altezza, non hanno 
debolezze - rispose il giovane - se qualche volta de- 
gnano di uno sguardo un semplice mortale, questo 
non diminuisce la loro maestà, come il sole non sì 
macchia quando illumina della sua luco i rettili più 


- che nella sua mano 


Ma ben presto la fronte radiosa del grande di Spa- 
gna'#i oscurò. Egli si sprigiond dolcemente dalla 


— Ma tu non sei un semplice mortale, Rodrigo ! 
stretta appassionata di Pilar, si levò in piedi e ri- 


= esclamò con passione la principessa. Tu sei il più 
© nobile, il jiù bello a il più magnanimo gentiluomo 
di questi regni di Spagna; ‘se il trono spettassa al 
più degno, se il grado supremo dovesse esser dato 
per acclamazione di popolo, la tna fronte sarebbe su- 
perba dello splendore di una corona! Colei cha ti 
amò era la principessa che accoglieva gli omaggi di 
un mortale... era la donna cha obbeliva al suo e- 
guale, al suo padrone !.. 
‘— Ela giovane, scossa 


— Credetemi, Altezza, sono commosso fino all'ul- 
timo del cuore da tanta bontà... 

— Quante cerimonie !,.. - interruppe la donna = 
tremando d'impazienza. A ‘quando dunque, potremo 


il duca, senza tener conto 
dell’interruzione - che mi è tanto più cara in quanto 
sono costretto a chiedervi il permesso di ricasarla. 
:. Non aveva ancora finito che Pilar era balzata in 
piedi, i lineamenti scomposti dal furore. 

— Ripeti - balbettò con voce resa tromaata dalla 
collera - ripeti che' mi rifiuti! 

— Col più profondo dolore, Altezza! - replicò Ro 
drigo iachinandosi. 

La ‘principessa fa sul puut» di avventarglisi ad- 
dosso. Ma fece uno sforzi crudele sopra sè stessa, 
e si arrestò: uno scoppio di risa, un riso insultante 
@ beffardo risuonò invece delle parole che la regale 
oftesa stava per pronunciare. d 
lentamente. Buonsangue non 


— Bontà - proseguì 


da un fremito iadicibile, af- 
ferrava le mani dal duca e le stringeva febbrilmente 
figgendo gli occhi intocati nelle pupillo del giovane. 
Rodrigo, suo malgrado, fu preso: di un turbamento 
che'esaltò Ja ziotà e la passione di Pilar. 

—'0ra ascoltami, duca - proruppe l'Infanta. Un. 
ogtacolo si opponeva alla'nostra unione; questo osta- 
colo è tolto! La regina reggente mî ha permesso, di 
‘sposare l'uomo che amo ; la. corona di Spagna noa 

‘ dispono di nuovi titoli ed onori per accrescere i tuoi, 
ma il giorno delle nostre nozze tu sarai capitano 
delle guardie reali, ufficio di prin 


cipe del sangue, e 
vicerò d'Aragona. È ; È 


Come trasognata, Pilar si alzò in piedi; posò nuo- 


ne 
vamente la manina inguantata sul braccio de 
cavaliere, e sì fece accompagnare nuovameni 
posto. La contessina di Guadalaviar levò sui di 
vani uno sguardo pieno d'angoscia. 
Ma Rodrigo e Pilar s’intrattenevano con. 
dezza proprio di buona società. i 
Al momento di separarsi la principessa 
suo cavaliere: a 
— Dunque, Rodrigo, sulla tua parola? N 
valità alcuna chs venga a strapparti alle mie 
cia?.. È 
— Non ve n'è nessuna... eccettuata una 50! 
— Una sola! e quale, mio Dio! w 
— Il carnefice! - rispose il duca inchinai 
perdendosi rapidamente nella folla variopinta» 
Pilar gettò un piccolo grido, e ricadde sulle 
trons. & 


Caprroro Il — Ines. 

La festa dell'ambasciatore di Francia 
al suo apogeo. 

Tutto quello che Madrid contava di gra! 
di uomini illustri, di personaggi politi 
plomatici stranieri, era convenuto in quel 
principes:a era inondata da una ver A 
corte, che si indirizza non solo al grado 
‘più ancora alla maestosa bellezza della 
fanta, , IRE / 


sì scorge appena accanto all'audace e 
lezza di una rosa. È TEN 

Fu questo appunto il momento che col 
per reclamare dslla giovinetta la contrad 
quale si era inseritto. Ines si levò, 
tudine, piena di ingenua gioia, e si aj 
come una slfile, al braccio del du 


reintegri nel suo onore, 
ani parleranno gli avvocati del Gallina. 
udicare dai numerosi appunti che il P, Minì- 


rr TEC DusrnO 
ssistendo i malati bevete il Ferro-China-Bisleri. 


___-— 


CRonACcA DI Roma 


GLI OSPEDALI DI ROMA 

l comm, Silvestrelli torna Regio Commissario negli 

ospedali di Roma, © 

| Gredo di potere affermara - nè vala l'opinione di- 
sa espressa jar stra dalla Tribuna - chel’accet- 

tazione del Silvestrelli dell’ufficio di Commissario degli 

| ospedali di Roma, significhi che il Governo: 

1. Provvederà alle attuali disagiate condizioni 

lell'amministrazione ospitaliera; 


e in guisa che non si abbiano a respiogere gli 
infermi dagli ospedali di Roma e che siavi chi pa- 
herà Je deficienze del bilancio annualejrelatiyo. 
Dell'articolo della Tribuna, che pur ammettendo 
satta la Atoria delle vicende vario ‘e non recenti 
| dell'amministrazione ospitaliera fatta ieri dal Fol- 
. chetto, tende a contraddire una tesi da questi non 
sostenuta, io non ho potuto comprendere altro che 
questo: che il minist:ro conosca e studia la que- 
stione degli ospedali. 

Parla puro la Tribuna di « metodi in coi poco sì 
curavero le cifre.della spesa per il.solo fatto cha il 
Comune pagava la differenza fra l’entrata e l'uscita 
e quindi gli amministratori potevano procedere alle- 
gramente, », 

In verità il Folchetto, a cui pare voglia la Tri- 
buna attribuire tale affermazione, non ha detto 
uesto. 

Ha detto semplicemente che « non era dato al pre- 
ventivo, perchè non necessario, una soverchia im- 
portanza per porre l’entrata in correlazione con l'u- 
scita, 0 ciò 
1° perchè impossibile prevedere il numero degli 
infermi che in un anno avrebbero popolato gli ospe- 
dali di. Roma, giungendovi da ogni parte d'Italia ; 

2. perchè al deficit provvedeva con entrata stra- 
ordinsr:a, non fissa; ma variabile come straordinaria 
e non fissa doveva essere la spesa per la) prima 
ragione. 
| Cò non implica che pur non prevista esattamente 
la spesa, questa dovesse farsi senza economia e al- 
legramente. 

Per carità non travisiamo, per carità non confon- 
diamo una funzione contabile con una funzione am- 
ministrativa. 

A corroborare la mia tesi sta il fatto incontraver- 
tibile che le diario degli infermi, dall’abolizione della 
Commissione ospitaliera in poi, sono andate non solo 
di numero, ma di costo aumentando sensibilmente. 

Freni, freni, dice la Tribuna. ù 
o El anche io, con lei, ripeto volentieri: freni, 

. freni. 

Se non che ‘essa non dice a che debbano essere 
posti codesti freni, 

To, invece, completo siaceramente il mio pensiero, 
| ‘’‘® tanto meglio se avrò in questo, l'autorevole ap- 
|_— poggio della Tribuna. 

d Freni ad aprire le porte degli ospedali ai non po- 

“veri; freni a ricevervi gratuitamente, appartenenti 
. Ad associazioni di mutuo soccorso che li sussidiano 

con due o tre-lira al giorno durante la degenza loro 

negli ospedali e durante la qualé non perdono nep- 
pure il salario o lo stipendio ; freni ad accogliervi 
gratuitamente infermi di altri comuni - che sogliono 
spedire a questi ospedali i loro ammioaistrati - freni 
al sentimento eccassivamente pietoso per cui un 

luogo di cura per malati si tramuta in ‘ospizio di 
Vecchiaia e di povertà. 

Freni di operazioni aleatorio tentate da un Banco 
D 8 gravanti il bilancio degli ospedali. 

Freno, infine, e sopratutto, al sentimento pietoso e 
non sempre subordinato ad una concetto organico, 
amministrativo, complesso, di alcuni giornalisti (chi 
è di noi senza peccato scagli la prima pietra) ad ac- 
cogliere le querimonie e le ‘lagnanze di coloro che 
Uscendo dagli ospedali o non ricevati in quelli, per 
der posto ai più poveri e più bisognosi di cura, ricor- 
rono alle facili colonne della cronaca per gridare 
contro l’inùmanità dell’amministrazione ospitaliera. 

Se la Tribuna intende parlare di questi freni, d'ac- 
(cordo ; - e deve convenire che nel mio modesto ar 
ticolo di ieri e in quelli di due anni or sono era già 
accennato alla necessità di essi. i 

Ma se l'autorevole giornale o il governo che sia, 
credesse che questi. freni, di fronte alle crescenti 
esigenze della scienza che, progredisce ogni giorno, 
con nuove e maggiori pretese, fossero sufficienti a 
paregg are il deficit degli ospedali, sbaglierebbe di 
È certo, 

Un deficit si avrà sempre ed occorre trovare chi 
paghi, 

Ms, dato e non concesso, che la disciolta  com- 
missione ospitaliera non avesse bene amministrato 
| l'azienda a cui era preposta, ne trarrebbe la Tribuna 
questa illiberale, incostituzionale conseguenza: che 
una volta disciolta quella commissione dovesse afti- 
darsi per sempre ad un commissario governativo, 
A - l'amministrazione già a quella «fidata? 

Procedendo di questo passo in pochi anni., sarebbe 
ubolito nei comuni e poi nelle amministrazioni \ro- 
5 Vineiali, ed irfine nel governo della nazione, il sistema 
Tapjresentativo. ti A 
Ma della opportunità di tornare l'azienda ospita- 
liera ai legittimi suoi amministratori, non può non 
essere convinta la Tribuna, come per primo deve 
esserlo il nuovo regio commissario! 
Folchetto sì trova poi pienamente d'accordo con la 
3 Tribuna di ‘ixri sera, ‘che ama occuparsi di cose e 
3 n di persone, come esso ha sempre fatto. 
er esempio, la, Tribuna di ieri sera conclude 


< In argomenti del genere di quelli di cui ci oc- 


‘| pre fatto, il Comune, che per gi 


cupiamo, i no 
gono. a % 
Ed-io così ieri terminayo il i 
« Quanto all'avvenire, Jo "SR sg) ; 
all’ amministratore, trovate chi deve Dica: foiche, 
s8 proprio voi, onorevole Crispi, conla ni o 
lel 1890 ne dispensaste dall'obbligo chi lo aveva té 


mess ratitudi i Hi 
accogliersi nel sno seno. » itudine si onorò di 


- Che è quanto dire: «pri î 2 
pensate alle cose. » SERE di pensare alle persone, 


La Tribuna Fol, così, fia il ti vedo, 
Trib n vedo eil nonti ved 
get 
etta fuori l'idea peregrina che debba pagare il co- 


È non ho ancora detto l'opposto. 
a trovo per lo meno ipi È i 
gal precipitata l'affermazione 
To ho intanto detto questo: 
< Trovate chi pagherà » 


Esaminerò poi, con quella larghezza che merita, la 
complessa ed importante questione per stabilire chi 
a mio credere debba pagare. 

Tatanto, però, prendo atto della nomina del Silve- 
strelli, la quale, Jo ripeto, ha questo significato: che 
S'è trovato chi pagherà, 

Altrimenti il Silvestrelli non avrebbe acesttato. 

E' in questa sola mia affermazione che aspetto di 
essere smentito dalla Tribuna, se si sentirà in grado 
di farlo, senza cadere nell’assurdo. 


LA BOMBA 
Lo stato dei feriti 

Il cay. Molinari ha passato Ja giornata di ieri sod- 
disfacentemente. 

La f bbre raggiun-e il massimo di 38 gradi, Così 
pure. possiamo dire del povero Baldi, In tutta ls 
giornata il massimo grado che raggianse la febbre 
fa di 32,9. Egli ha riconquistata completamente la 
vista. Comprendo tutto, non può però ancora parlare 
liberamente. 

Il Baldi è sempre assistito dai due fratelli. La ma- 
dre è tornata a casa e il povero ammalato non fa 
che chiamarla a nome, desiderandola. 

E’ un andirivieni continuo di persone che si reca 
per notizie del disgraziato soldato. Il dottor Amante 
però non permette ad alcuno di entrare in camera, 
riconoscendo aver.il malato bisogno di un assoluto 
riposo. 

L'autore 

Ieri la questura: operava una minutissima perquisi- 
zione nelle case di due individui sospetti, ma infrut- 
tuosamento, 

Il cerinaio 

Ha subìto anche ieri un interrogatorio da parte del- 
l'autorità giudiziaria. Si contraddice ad ogni domanda 
che gli viene rivolta, 

Prima diceva aver quei due individui che gli con- 
segnarono la cassetta, i baffi neri, ora afferma che 
uno di essi li avesse biondi. Ripete però sempre come 
andò l'affare della consegna della bomba con la re- 
galîia dei due soldi. Egli, trovasi, del resto, sempre 
alle carceri di S. Andrea delle Fratte. 

Il corallaro 

La questura afferma che se il corallaro è alle Car- 
ceri Nuove, è perchè deve rispondere di altri reati 
che non hanno nulla a vedere con l'esplosione della 
bomba. 


In Campidoglio 

Ieri sera, alle nove e mezza, si è riunito il Con- 
siglio comunale: erano presenti una trentina di con- 
siglieci. 

Il consigliere Armellini ha interrogato il sindaco 
per sapere se la Giunta siasi preoccupata delle gravi 
condizioni che verrebbero fatte al bilancio del nostro 
Comune dai nuovi provvedimenti finanziari proposti 
dal governo del re. 

Il sindaco: ha rassicurato il Consiglio, leggendo 
una memoria presentata al presidente del Consiglio 
dei ministri, nella. quale si fanno considerare i gravi 
danni che alcuni di quei provvedimenti arrechereb- 
bero alle finanze del municipio di Roma per le ecce- 
zionali condizioni in cui esso si trova in confronto 
degli altri Comuni, 

Vennero quindi approvate senza discussione varie 
altre proposte, tra le quali quella relativa al cambio 
di località pel monumento a Garibaldi sul Gianicolo, 
la quale dette occasione ad una viva discussione tra 
i consiglieri Balestra, Gnoli, Piperno ed il sindaco. 

Procedutosi quindi al sorteggio del quinto dei con- 
siglieri, furono estratti i nomi dei signori Ceselli, 
Balestra, Alatri, Berardi, Silvestrelli, Giovagnoli, 
Guerrini, De Santis, Ingami, Armellini, Piperno, Bo- 
nacci (2berali) e Pianciani, Jacoucci, Campello, De 
Rossi G. B. (elerical). 

Avviso ai candidati nuovi: Dato il sistema di con- 
ferma dei consiglieri liberali, non rimarrebbero que- 
st'anno che tre posti nuovi a cui aspirare. 
| Due di consiglieri liberali che non sogliono più 
frequentare il. Consiglio, dopo essorsene dimessi, 
quantunque non accettate le loro dimissioni; uno dei 
quattro clericali sortiti e che non dovrebbero con- 
quistare altri seggi, oltre quelli della minoranza. 

Ei ora, coraggio, Comitati elettorali... avanti con 
le designazioni di duemila nomi per i tre posti va- 
canti! 

La Banca Cooperativa di Roma 

A differenza della seduta di prima convocazione, 
quella di iersera è riuscita numerussima: presenti 
180 soci. È 

I negozianti si sono finalmente scossi. 

L'assemblea è presieduta dal signor Evaristo Gar- 
roni, presidente del Consiglio d'Amministrazione della 
Banca. È i 

Aperta la seduta il consigliere delegato signor 
Giorgio Gambinossi legge il resoconto morale e fi- 
nanziario della gestione. 7 

Si viene a sapere che gli azionisti a tutto oggi 
sono 526, che le azioni sottoscritte, di lire 50 cia- 
scuno, ammontano a lire 1635. 

Il Consiglio d'Ammministrazione eletto il 27 luglio 
scorso da 71 socio, quando cioè la Banca non con- 
tava che 130 azionisti, sente ora il dovere di rasse- 
gnare le sue dimissioni, ora che la Banca conta un 
numero di soci tanto più grande. È 

Si tratta quindi di eleggere il nuovo Consiglio. E 


ad altro giorno, per dar tempo si soci ‘d' Î 
di discutere 7 pai io ky soci d'intendersi, 
IE L'Ecrivain invece vuole la discussione 


Messo ai voti a grandi maggioranza la proposta | 


di quest'ultimo è a E ico 
q n \pprovata. Ma all'atto pratico si 
verificano gl Inconvenienti preveduti dal Picarelli e 

si torna perciò alla discussione, : 
Succede una gran baraonda. Chi vuole votare su- 


bito, chi no, chi vorrebbe riconfermare per accla- 
mazione il Consigli 5 


Parlano un po’ tutti. E 

Gili avvocati Scotti, e Mari, presentano duo ordini. 
del giorno, Il Consiglio accetta quello dell'avv. Mari 
che dice: 

< L'assemblea dà un voto di plauso. all'operato 
dell attuale Consiglio, e daccettando le rassegnate di- 
missioni del Consiglio istesso passa all'ordine del 
giorno. » 3 

E' approvato. 

E torna in ballo la proposta Picarelli. 

Parla l'ex-Consigliere Comunale Lizzani il quale è 
molto pratico. Appoggia la proposta. Picarelli. 

Tutti gridano bene, ed hanno ragione di approvare, 
ma il guaio è che tutti i bene sì sentono dopo qua- 
lunque proposta anche contradittoria alla precedente. 

Si accenna a finire quando. il presidente. propone 
che l'elezione del Consiglio abbia luogo domenica e 
che le urne restino aperte dalle 10 alla 16. 

A lunedì lo scrutinio. La proposta è approvata. 

Si nominano gli scrutatori signori; Zarlatti, Mari, 
Lizzani e Borra, 


E si passa all'altra pa:ta dell'ordine del giorno: - 
Apertura della Banca. 

Chi vuole aprirla il 1. aprile, chi il 1. maggio. Pi 
carelli sta per il maggio, Scotti e Mari per l'aprile. 

Si approva per il 1. maggio. : 

Infatti il 1, aprile l'apertura della Banca avrebbe 
avuta l’aria di un bel pesce! 

E in mezzo ad una confasione generale, la seduta 
è tolta. 

]l ministro della Repubblica Argentina 

L'altra sera, alle 9, è morto in Roma, di malattia 
cardiaca, il ministro della Repubblica Argentina, dot- 
tore Antonio Del Viso. : 

Aveva circa 60 anni. 

I funerali avranno luogo oggi, alle ore 4 pomeri- 
diane, partendo dalla Legazione, in piazza Esquilino 
numero.2, 

It barone Del Viso era il decano dei ministri esteri 
accreditati presso il Quirinale, e molto conosciuto 
nel mondo romano, dove ha vissuto da parecchi 
anni. 

Un furto all’obolo di S. Pietro 
La fuga di un vice-cassiere 

Accennammo ieri l’altro all'ammanco di cassa ve- 
rificatosi nell’amministrazione dei beni della Santa 
Sede, e più propriamente dell'obolo di S. Pietro. 

Completiamo ora la notizia, dopo informazioni as- 
sunte da fonte ineccepibile. 

L'amministrazione dell'obolo, nella quale, pochi 
anni or sono erano avvenute tante irregolarità, che 
costarono assai care al patrimonio di S. Pietro, ve- 
niva a quell'epoca riformata con nuovo personale, 
per eliminare le cause deplorate. 

Partroppo però sembra che i danari della Santa Sede 
non siano meglio amministrati di quelli degli usur- 
patori, giacchè le malversazioni nei danari benedetti 
sono continuate. 

L'altro giorno è scoppiato, come un fulmine, la 
notizia che un vice cassiere era fuggito, lasciando un 
deficit di circa 400 mila lire. 

Si spiega l'entità della somma sottratta, dal fatto 
che il prevaricatore era incaricato dell'amministra- 
zione - esazione e pagamenti - di forti capitali. 

Al Vaticano sono ancora dubb osi se denunziare 
alla polizia il fatto o se, per onore di casta, la- 
vare i panni în casa e lasciare tutto in tacere. Ma 
di fronte alla speranza di ricuperare il perduto, e di 
infliggere una punizione al colpevole, si crede, che 
preferiranno denunziare l’ammanco di cassa. 

Ad ogni modo sembra che sì dovrà radunare per 
decidere sulla grave quistione, un'alta corte di giu- 
stizia, composta di altissimi prelati. 

Il cavaliere (non prelato) fuggito era conosciutis- 
simo a Roma: un vieux beaw, sempre fornito di am- 
mirabili tube bianche: ha in moglie una giovane e 
distinta signora romana. 

Questo che abbiamo narrato, non è che un caso 
isolato, ma il male ha radici profonde e altissime. 
L'amministrazione vaticana è una delle maggiormente 
bacate tra le amministrazioni di Roma. 

Gli alti prelati che saranno chiamati a discutere 
se denunziare o no il colpevole alla questura, do- 
vrebbero, prima di ogni altra cosa, occuparsi del 
male vecchio e cronico che da anni va bacando quelle 
amministrazioni, e di cui il caso presente non è che 
uno dei tanti, e osiamo dire dei non più marci, frutti 
naturali. 

Il principe Colonna 

Il principe don Giovanni Colonna è morto ieri alle 
ore 14, nel suo palazzo in piazza SS. Aposteli. 

Fu colto l’altra sera, improvvisamente, da paralisi 
carebrale, mentre era a tavola. $ 

Accorsero i dottori Rossoni e Minossi, ma tutte le 
eure prodigate al vecchio principe riuscirono vane. 

Fa immediatamente telegrafato ai parenti stretti 
del principe che si trovavano fuori di Roma. 

Giunse appena in tempo, da Napoli, la figlia, donna 
Lina, vedova del conte di Caltabellota. 

Iatorno al letto di morte si trovavano i tra figli 
del defunto principe : Marcantonio, duca. di Marino, 
Fabrizio, principe di Avella, Prospero, principe di 
Sonnino e le figlio duches a Vittoria Sforza Cesa- 
rini, Bianca vedova del principe di Fondi e D. Lina 
vedova Caltabellota. 

Erano pura presenti il duca e la dachessa di Ceri 
e la principessa Massimo. 

Il papa fece pervenire al principe l'apostolica be- 
nedizione. 

Il re mandò a pronier notizie nella mattinata di 
ieri dal suo grande scudiere, marchesa Corsini di 
Lajatico. ù 

La regina, dalla principessa Montenero Villamarina. 
Più tardi vi si recò anche il conta Giannotti. 


Il socio Pioaselli pi 
«i icarelli propone di rimandare l'elezioni 


tito dal parroco. dei SS. Apo- 


It moribondo fu assisi 

stoli. Va 

Il principe Colonna nacque il 27 gennaio 1820: 

contava quindi 74 anni. È 
Moltissime famiglio della nostra aristocrazia pren- 

deranno il lutto. ; G 


: AI Costanzi. | rà 

Il concerto di beneficienza eseguito ieri alle ore 
15 dalla banda municipale di Roma, richiamò al Co- 
stanzi un discreto pubblico, che per quanto lasciasse 
un po' a desiderare per numero, era però rappra- 
sentato dalla parto più eletta delle intelligenze di 
Roma e delle colonie straniere. 

Inutile dire che il difficilissimo programma, ose- 
guito con ammirabile maestria e con singolare affia- 
tamento rapì all’uditorio entusiastici applausi. 

Per Ja spontaneità e l'insistenza degli applausi 
stessi, furono bissati il preludio del terzo atto della 
Traviata e lx Fileu:e di Mend:lsscnh. 

Col concerto di ieri il maestro Vessella, oltre al 
fare un'opera di beneficienza, ha dato ancora una prova 
della sua abilità e del valore dei suoi musicanti. 

Ettore Ximenes, LENZAA 
l'illustre artista e caro amico nostro, ha vinto il 
concorso per il monumento a Nicolò ‘l'ommaseo în 
Sebenîco (o Sebénico, come pronunciava il marchese 
Di Rudinì). î 

Da ultimo il concorso era limitato a tra valorosis- 
simi artisti: Ximenes, Calandra, Rivalta. 

Rallegramenti cordiali all'amico Ximenes, omai 
cittadino di Roma. 

« La vera Roma » f 

Oggi al Circolo ordinaria della nostra Corte d'As- 
sise si discuterà la causa, contro il giornale La 
Vera Roma per 5 reati di stampa, riuniti in un solo 
processo, 

Difenderanno .il giornale clericale; gli avvocati 
marchese Filippo Crispolti e cav. Carlo Marini, 

Per amore 

Ieri mattina, alle ore 10, per dispiaceri. d'amore 
l'orologiaio Telemaco Vegni, d'anni 18, nel retro- 
bottega dell'orologeria in via Cola de Rienzo n. 205, 
ingoiava dell'acido solforico. 

Assalito da atroci dolori spasmodici si fece tra- 
sportare all'ospodale di S. Spirito doye fu tratto di 


pericolo. 
Per finire 

Tra marito e moglie: 

Lui — Iorera al caffè si diceva che in tutta la 
contrada v'è una sola moglie che non tradisce il 
marito. 

Lei — E chi sarà? !«a.. 

Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri. per L. 0,60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis; 77. 
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TAVIIOR] Dan n vari 
L’iniezione Feliciangeli fear 
ra interna) guariscono radicalmente in 5,0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 


chim. igienista. Roma Prince. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 


segrete ore 8 9 e 6 7 pom, 
CACAO TALMONE Senti nn te 


ghiere e Farmacista, 


Albo dei produttori 


e commercianti di vini italiani 
Presso le Camere di commercio, i comizi agrari 
e le Commissioni di enologia, trovansi le schede 
che debbono essere rimesse al Circolo enofilo ita- 
liano, Roma, palazzo Odescalchi al Corso, per la 
pubblicazione nell’Annuario generale per la  vitiool- 
tura e la enologia dell’anno 1894. 


COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIA 
Qualità scelta per masticazione e infusione 


Una tazza infusa di Coca ‘coll’aggiunta di 
un bicchierino di Cognac e poco zuccaro è 
il migliore corroborante, è la bibita riù gra- 
dita in uso presso le famiglie agiate; su- 


periore al the, ed al caffè per Je particolari 
qualità toniche e rinforzanti, celebrate da 
tutte le autorità mediche 

Il latte con l'infusione di coca è bibita 


igienica, 
Prezzo L. 2,50 all'Ettogr. 


Franco nel Regno centesimi 60 in più. 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. TA- 
BOGA Via Nuovo Tritone 44 a 46, ROMA 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L. 4,501 bow. mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,10. 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 48. 


VII TEO RIE 
Castel Calattubo 


Vino bianco Tipo Chablis — la bott. L. 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


IN TEATRP 


Questa sera inveca della Traviata annunciata, si 
darà la Gioconda e domani, in occasione del gene- 
tliaco di re Umberto, grande serata di gala, colla 
Traviata. 

Sarà certamente uno spettacolo solenne, e, fortu- 
nato chi potrà assistervi. 


Splendida davvero la serata di ieri sara al Valla 
in onore di Virginia Marini. Il teatro era pieno e il 
pubblico entusiasta ha applaudito calorosamente ad 
ogni atto la Marini, il Calabresi, il D3 Sanotis, il 
Garzes, la signorina Mazzocca, la Volante e il D> 
Riso. 

Alla fine del quinto atto, alla grande scena fra 
Maria Antonietta è Paolo Astier, la Marini è stata 
inarrivabile e il pubblico l'ha salutata con una tri- 
plice ovazione mentre sbucavano da ogni parte 


te 


Rap AA 


È trionfi, ceste e mazzi di fiori, tanto da empirne il 
palcoscenico, 3 
Questa Sera la Lotta per la vita si replica. 


Questa sera s'interrompono al Nazionale le repliche 
della pochade, Un coversario, per dar luogo ad un 
attraente e quadruplice spettacolo variato che com- 
prende nientemeno: Francillon-Club, nuova comme- 
dia in un atto del signor Ottaviani — Cavalleria 
Rustic:na di Verga, e Santussa di Donzelli, e in- 
fine La consegna è di russare. 

Ce ne più che a sufficienza per passare una bella 
serata, e il pubblico è avvertito. 

Procedono intanto alacremente le prove della nuo- 
vissima commedia L'ultimo, del teneute Lib rtini. 


Questa sera le Marionette Prandi daranno al Ros 
sini un grandioso spettacolo che, oltre al ballo L’Espo- 
sizione di Parigi, comprende l’atto secondo del. 
l'Aida, con relativa marcia trionfale, ballabili, ban- 
da, ecc. ecc. 

Figuriamoci la gioia degli spettatori piccini e... 
grandi. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda - ore 21. 
VALLE — Lotta per la vita - ore 21. 
NAZIONALE — - Francillon-Cluh - C.valleria Ru- 
sticana - Santuzza - La consegna è di russare 
— ore 21, 
QUIRINO — Cadiz - Gran Via - ore 21. 
MANZONI — Frine - ore 21. 
ROSSINI — Marionette Prandi - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Giunta del bilancio 

ieri si. è occupata dei lavori pubblici e ha deciso 
di invitare i ministri Saracco e Sonnino per gic- 
vedì, a dare schiarimenti. 

Discuterà pure giovedi la relazione Carmine. 

I pioni poteri 

La Commissione dci nove non si riconvocherà 
più probabilmente che dopo Pasqua, essendo omai 
certo che il pregetto dti pieni peteri deve discu. 
ersi dopo i provvedimenti finanziarii. Tuttavia 
ognuno dei membri della Commissione studia >] 
tema delle riforme, e riferirà ai colleghi i suoi 
studi nella prima adunanza che terrà nuova- 
mente. x 

La Commissione dei Quindici 
ha sottomesso numerosi (tirca quaranta) quesiti 
al Governo. 
Tuttavia spera di esaurire una parte del suo 
còmpito e nominare il relatore prima di Pasqua. 
La règina Vittoria a Firenza 
Firenze, 12. — La rigina Vittoria arriverà a 
Firenze venerdì, 16 corrente, alle ore 13. 

L’ambasciatore d’Inghilterra, sir Clare Ford, si 
trovarà in questa staz'one, per ricevere la R-- 
gina 


Senza fondamento 

Il Meémerial Diplomatique pretende che lo 
stato maggiore italiano abbia presentato al go- 
verno un piano per nuove fvrtificazioni delle 
Alpi, delle Coste e delle isole che richiederebbero 
una spesa di 100 milioni, i lavori incomince- 
rebbero quest'anno. 

La notizia è assolutamente priva di fonda- 


mento, 
Al Senato 

Il Senato discusse ieri il nuovo articolo del Co- 
dice penale militare circa la proclamazione dello 
stato d’assedio. 

Cominciò dal sostenerlo l’ororavo'e  gunrdasi- 
gilli. 

L'articolo fu combattuto gravemente dazli ono- 
revoli Maiorana, Parenzo e Vitelles:hi. 

L’on. Crispi sostenne che il miglior sist ma di 
disciplinare la materia dello stato d'assedio fosse 
una disposizione del Codice penale militare. 

Soggiunse che egli e il Gran R: si lusnza- 
rono fosse finita l’èra della rivoluzione. M. fu uo 
ingauno. Ricredersi è dovere quand) l’imponzono 
l’esperienze e l’interesso del paese. 

L'onorevole Costa, relatore, sostenne . ar- 
ticolo, 

Replicarono tutti gli oratori, e parlò il com- 
missario regio G'oria. 

Il governo accettò un ordine del giorno dell’o- 
norevole Finali, così concepito: 

« Il Senato invita il Ministero a stabilire che 
il decreto di dichiarazione di guerra venga co- 
municato al Parlamento nella prima atunanza, 
dopo la sua promulgazione. » ; 

Quindi tutto il progetto del Codica è stato dal 
Senato approvato. 

Il Principe di Napoli 

Napoli, 12. — Alle ore 18,30 è arrivato il Prin- 

cipe di Napoli, ossequiato alla stazione dalla au- 


torità. 
Kossuth 

Torino, 12. — Kossuth ha passato una buona 
giornata. Lo stato generale è migliorato. 

Il processo del soldato omicida 

Firenze, 12 — Dinanzi il Tribunale militae è co- 
minciato il processo contro il soldato Luigi Magri 
del 94, fanteria, autore dell'eccidio della Caserma 
Umberto I, di Pisa. 

L'imputato è calmissimo e afferma di aver com 
messo gli omicidi. per vendicarsi della persecuzione 
dei compagni sobillati dai superiori. 

L'imperatore Francosoo Giuseppo 

Vienna; 12 — L'imperatora Francesco Giuseppe 
giungerà qui alle 6 ant. del 17 corr. 

In conformità al desiderio da lui espresso non vi 
sarà alcun, ricevimento ufficiale al suo arrive. 

e Crisi spagnula 
Madrid, 12. — Il nnovo urmstero risulta defini- 
tivamente così composto: 
Sagasta, presidente del Consigliu; 
Moret, affari esteri; 
Aguilera, interno; 
Lopez Dominguez, guerra: 
Ammiraglio Pasquin, marina: 
Becerra, colonie; : 
Amos Salvador, finanze; 
Capdepon, giustizia; 
Groizard, lavori pubblici, 
FORTUNATO UKISTUFA! 


t@dgrafin Melehatio >» Pinza sen Silonssoat 0 21 


Non più stringimenti 
p Yi 

ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita in 
20 o 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi. Do- 
mandare al farmacista in calce segnato copia delle splendidis- 
sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre 
20 anni! Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 3,50 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza To: 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, via Ripetta, 6 - 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di cent. 75. 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisieo, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 


CENE GA — Ù 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 9 7 
che. esiste. T T 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. . il si E 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONO U) 


SOT EORT È BOWNE di New-York. VINO MARSALA. 


SOLO L'ACQUA 


, CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 
CAPELLI e la BARBA 
È MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull’etic tetta 
il nome del preparatori 


A. MIGONE e C. 


Via Torino, 12 - Milano 


#\==29 Si vende da tutti i farmaci» 
) | sti e negozianti di profumerie 


a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grade a L. 8"50 — 
Per Ie spedizioni pér pacco po 
stale Cent. 80 in più. 

PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 


| Ieposito Romnra2 presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuoro, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 


+ Cala, via M i0uratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
Peorenti Ko8D ., Piazza di Spagna — Finzi e Biancholli, Corso 875 — Luciani N. Profumiere, Corso 


a d— Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, — Deposito generale da A. Migone e C. Via 
Torino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 87.,— 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, i) Porta S- Lo: 
Ù 2 


x renzo, 46. 


®ì vende in tutte le narcacscie MARSALA (Sicilia) ” 
® DI fire lite A Si tire 
RINOMATOSTABILIMENTOENOLOGICO 
LA SCIENZA ha soggiogato la natma Fondato nel 1870 
con l'acqua igienica rico- e; 5 x Lo, SE Tone 
ine i Perno fel gupdi polugio el'icsiicon RU Roma 1519.9771 
mandata dai O non contee NITRATO D’ARGENTO con- 4 4) 2 É ° 
tiene 1,40 0j0 di Sal Saturno (ed approvata dai primari parruc- 
chieri della Capitale e da SPARO ARA Rgli da Emilio Lancia Medaglia d oro 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che alcuno possa î 5 Hi 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 
» alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e Rappresentante per Roma e provincia Ditta G., Guadagnin Bon- 
aero morato; non macchia nè pelle. era Si vende vecchiato — Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Sì spediscono da una 
a tre DoCdENO in tutta ML con l'aumento di una lira, e s1 
vendono al depos o 6 bottiglie per L 10. YOLETE LA SALUTE n MAGNETI 40 anni dî grande felleg 
(Serve per l'uso esterno) 39 o 

CU, nempre più la meritata fama che in unione al 


7 - calici ni è così solidamente stabilita, Per ot 
Per la perfetta digestione e per mantenersi san ora consolo magnetico falla shlaroxii, 
i medici consigliano l’uso del 


Tyaente sonnambula ANNA da qualsiaai ci ne 
Vaste che re lettera siano dichiarate le prinol- 
le di quanto si desidera e e nel 


la Hieposta si 
la rimp. saranno dati tutti li larimenti 
necessari e consigli interessanti — tara 
che chiede il consulto bisogna unirvi 


VERMOUTH IGIENICO. 
Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


er Var 
glia postale o con raccomanda! ergl'Italia 
L. 5,20, per l' Estero L. 5,25. — Dirigere le lettere al: Pret! Piero 


D'Amico, Via Roma, - 2 Bologna (Italia). 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


xdUTh 


delle pi1oprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Diploma d'onore — Nizza 189%. È 
Medaglis d'oro: Palermo 1892, Praga 1893, Besancon 1893 É 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


ec ef (Oto V'Infinenza 


Roma presso la Ditta A. Ta- si fi 4 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 48, f ed agli ammalati o convalescenti 


SI RACCOMANDANO 
FFALO WAEZON- VALIFRINCA PIDOVINI 


A DPAVICOLTURA i seguenti Cordiali e Ricostituenti che verranno 


SS spediti in tutto il Rezno 


.U. |; E 
Conigli ipe, crv, deal FRANCO. A DOMICILIO 
cani, ecc, - Uccelli esotici. sno 3 DI° p 
Gratis catal, e listivi illust dei clienti contro rimessa: anticipata di Il. 10, 
1,2 bottiglia vero Cognac fine Champagne stra- 
vecchio; tre stelle di Weil Frére 3 
AVVISI ECONOMICI 1 flacone Eau de Melisse dei ‘Benedettini, 
1 Îì 1 scatola Peptone « Bolero » da unirsi al brodo, ecc, 
A E È 2 pacchi Mamioc Rousset, Minestrina finissima, 
Corrispondenze private 1 pacco Farina di Kneîpp, per 12 minestrine ri- 
cl; DENTERIO Da PAROLA costituenti 
oe onto 10 per done Î1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, ; alle 


% Pubblicazioni consecutive - Pagamento bistecch:, ecc. 
anticipato. 


VENDITA IN ROMA 


Dispensa : nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 


DEPOSITO PIL RERSRRARA ROSSI GIUSEPPE ; 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 quì, con me, questo solo deside- Via Garibaldi, 22, TORINO. è 


ro. Pensami. Risparmiati 1jspar 
| miati! 


, Undici Agosto 


LE MAGLIERIE HERION 
a ROMA 


al Congresso Medico Internazionale 


ia 


_Il Comitato esecutivo del Conzresso medico internazionale ha: stabilito la distri- 
buzion® dei Lavori. L'inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo, Vi sa- 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in Cam- 

1 pidoglio e l'illuminazione d>lla platea archeologica. 
WE  Trentadue nazioni saranno uficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele 
gati e 314 Cotpi scientifici invieran 10 pure rappresentanze, ; 
Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2980; le più cospicue per- 
somalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato il loro arrivo a Roma 
- Il Coagzresso si chiuderà il 5 aprile. i 


_ G. C. HERION — Venezia. 


A. TASCGGA Nuovo Trit nc, 41 a 26. 


Le suddette Mazi e le si vendo 0 in ROBIA anche presso la Ditta 


Se È 
| Per Massava, Assar, “Taiponi, Tu- 
| ren Susa. D'AFRICA, 


| ciazione costa ci me 


- Istoria a 


Ed ecco 


.Chiudendo 


ROMA 


> FATTO VERO 
dove sì racconta di un sasso 
che fece andare in prigione 


un uomo 


e poi lo fece uscire 


SSul Curiosa 


Di an f«tto singolare 

Vi voglio ora nerrare 

Se mi starete a udir. 
Dove che un cittadino 

M:nire che andava a spasso 

Trovò per strada un sasso 

Dicendo: Che n’ho a far? 


gli vien fatto 


Di andare al Parlamento 


fino al mento 


“Il proprio palettò. 


GOLETTA, l'asso- 

per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE ; 

Anno (0r0) L:89 - Sem. I. 20 - Trim, L12 

L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

| Via Poli, num, 25 


Il qual tosto è rinchiuso 
Ta un’angusia cella 

Dice: L’ho fatta bella 
Come anderà a finir? 


Percui fatta chiamare . 
L'autorità del luogo 
Gli -fa tosto uno sfogo 
Spiegando la ragicn. 

Se andai dice alla Camera 
Con questo sasso esotico 
Lo scopo è patriotico 
Nonchè internazional. 
‘ Dove ‘che come vedono 
Volsi studiare in pria 
La gran fis'onomia] 
Per poi poterla far, 


Ma ecco che intanto allora 
Gli viene un gran pensiere 
E chiama il carceriere 
Chiedendogli un piacer, 


Fattosi l’oc 
Si dànno a 


Gli dicono: 


Ma appena c'è arrivato 
Due guardie lì vicino 


chiolino 
sospettar. 


Percui fatte d’appresso 


Perdoni 


Oscor che si sbottoni 
Per la perquisizion. 


ROMA - Mercoledì 14 Marzo 1894 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi @ le inserzioni del Folehette si 
ricevono asclutivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 0 46; ed a P; dal 
Rue di Faubourge Te St 
Montelatici, Via Elena, CA "i RS È 

iustifica la quarta pagina: 5 colon: lello 
parto destinato aglianaunzi PREZZI in quarta 

- cent. 40 la = terza L. 1- corpo del 
Menaio L.1,50. 

Ogni linea, misurata sul carattere sette 

post sara 


dra pie nti 


Pagamento anticipato, 


midi ni 
parola. Ti 


ViLSOd VINOO MINIYUUOI OLNOI 


Ma il pensiero — sia 0 no per essere attuato - 
è veramente degno della originalità dell'ingegno 
di un uomo come Achille Fazzari, che fuse mì- 
rabilmente nella sua vita (materia adatta % ca- 
polavoro di un psicologo artista di genio). l’ario- 
stesca immaginazione di un grande progettista 
colla indomabile energia di un uomo d'azione, 
formatosi e cresciuto in quegli operosi anni ri- 
voluzionari, nequali trovava così largo campo di 
esperienza e di succosso l'ingegno, oggi costretto 
nei limiti di una piccola vita di miserie, 


Perchè Achille Fazzari è una delle espressioni 
più romanzesche e interessanti di quel periodo di 
avventure, 

Fu un soldato, un fiero, furte soldato, di quella 
soldatesca e cittadina schiatta: rivoluzionaria, che 
riconobbe in Garibaldi il padre, il capitano, il 
patriarca, il dittatore. Poi l’agile, inculto ma 
sagacissimo; «ingegno volse g'i affari. Ia. breve 
-| fu, o parve, milionario. Una grande distesa di 
terra (e per entro ferrovie, miniere e ogni sorta 
d’industrie) diventò sua : e perchè quest'uomo di 
scarsa letteratura, ma di grandissima genialità, 
amava i letterati, ebbe di quel suo feudo storio= 


A questi accenti allora 
Vedendo }a figura 
Subito la Questura 
Lo mette in libertà. 

Dove che tutti dissero : 
Colpire egli volea 
Don Ciccio nell’idea 
E infatti lo colpì. 

Morale 
Quando si ha un sasso in tasca 


Vorrei se non disturbo 
Un piccolo scarpello 
Insieme ad un: martello 
Per lavorare un po’. 


Colpendo si ha la colpa 
Scolpendo ci sì scolpa 
E liberi si va. 


lMba_, 


Il Re delle Bombe. 
riproduce i drammi, l’organizzazione, le 
battaglie, del SOCIALISMO e dell’ANAR- 
CHIA. 

E° del celebre autore della MANO NERA. 
Manuel Do Ferrante. 


Il qual messo alle strette 
Si arresta sul suo passo 
E ognun resta di sasso 
Vedendo cosa c’è. 


Il carcerier cortese 
Gli porta l’occorrente 
Ed egli immantinente 


Vedi appendice in 2. pagina. 


Atbmnemento straordinario dal 1 marzo al 31 maggio 


LIRE QUATTRO 


AA 


FONDI E FIGURE 


< Achille Fazzari, agricoltore e pescatore nel 
golfo di Squillace. » 

Cesì è scritto nella copertina di uno strano opu- 
scolo, che la posta mi reca. 

E in quell’opuscolo Achille Fazzari, il quale 
era salito in grande ricchezza e in gran fama, 
amico de’ maggiori uomini della rivoluzione, ne- 
goziatore in occulta ma patriottica diplomazia, 
fondatore e protettore di giornali, consigliere di 
quanti ebbe la vecchia Sinistra, e un po’ anche 


‘ Percui tutti e tre assieme 


Col corpo del reato 
Vanno dal delegato 
Il fatto a rapportar. 


Dove che scorsa appena 
Circa una settimana 
Udite cosa strana 
che venne ad accader. 


ove che 


non potendo 


Giustificar l'oggetto 
‘Si ‘aggrava più il sospetto 


può più salvar. 


Sapendo di scoltura 
L’astuto carcerato 
Nel corpo del resto _ 
Don Ciccio ciffscolpì.£ 


la Destra, uomini di Stato; intrepido cavaliere 
dell’epopea garibaldina ; uomo di guerra, di poli- 
tica e di finanza; caduto oggi — così egli almeno 
confessa - in minor fortuna, ispirandosi a Cassio- 
doro, ministro di più dinastie de’ primi re d’Ita- 
lia, che — grave d’anni e di senno — si ritrasse 
a studiare, e a sè e ad altri, stanchi della vita 
e della grandezza, costruì cenobii sulla riva in- 
cantata del golfo di Squillace, dichiara di voler 
oggi ritrarsi laggiù, fondandovi una colonia di fa- 
miglie che rinuncino ad ogni ricchezza e ad ogui 
vanità, ed eleggano di vivere, in una specie di 
comunismo, coltivando i campi e pescando. 

Soltanto egli bandisce dalla sua colonia ogni 
qualità di studio, e vuole che i semplici e vir- 
tuosi uomini che la comporranno si votino al più 
svhietto e intiero analfabetismo, perchè la caltura 
— egli pensa - è una delle tante vanità, e l’ori- 
gine di molti mali e di molte corruttele. 


iù 


To non so che grande fondamento avesse lu rie- 
chezza del Fazzari, innanzi le crisi e i rovesci 
degli ultimi tempi, i quali sembrano avergliela di- 
minuita o tolta intieramente, e in ogni modo lo 
han disgustato degli affari, della politica e della 
vita cittadina, 

E neppure so se egli sì trovi veramente ridotto 
a sercare in una vita primitiva la ragione e i 
modi dell’esistenza | e non vedo bene come questo 
tentstivo di Colonia Felice, e di costituzione so- 
cialistica, sia possibile in ua lembo di terra ita- 
liana, nel tempo nostro, coi nostri costumi e le 
nostre leggi, mentre sarebbe forse un. tentativo 
bello e profittevole - malgrado il molto sapore di 
romanticismo che ha — in un'isola perduta nel- 
l'Oceano, in un angolo d’Australia,.0 in qualche 
vergine terreno dell’America.4 


grafi e descrittori, ch’egli conduceva là a testi- 
moniare di che grazia di Dio egli fosso fornito, 
e di che amore lo circondassero i conterranei 
suoi, i suoi operai, i quali eran pure i suoi elet- 
tori, poichè, ogni volta ch’egli lo volle fu anche 
il loro deputato. 

E anche questo si riallaccia alla storia del suo 
pensiero originalissimo. 

L’ultima volta che venne alla Camera, ci venne 
con una idea e con un programma : la concilia- 
zione dell’Italia col Vaticano, Forse non fu mai 
un pensiero folle. Forse tra Il 1886 e il 1887, 
Leone XIII, quando il Tosti era il prosatore e lo 
Zanella era il poeta della conciliazione, ambo au- 
torizzati e laureati dal letterato che ancor oggi 
siede sulla cattedra di Pietro, papa Leone - dico - 
o pensava o voleva si credesse ch'egli aspirava 
alla conciliazione. Forse, e,senza forse, l’on. 
Crispi, fatto, nella primavera del 1887, la seconda 
volta ministro nell’Interno, ci credette. Poi yen- 
nero le delusioni, Achill ri si trovò. solo, 
abbandonato fra i duo campi nuovamente ostili, 
Poteva restare un deputato come tutti gli altri. 
Ma, venuta meno la sua ragione d’ess:ro, pre= 
ferì dimettersi. : 

Non per questo cessò di imprimere qualchè 
traccia nel campo della politica del nostro paesa. 


Ora, sconfortato, pensa a costituire un suo 
piccolo mondo socialista, nella terra ‘che lo ha 
visto nascere, o donde mosse a rapittex0 impre- 
vedute fortune, Pai 

E’ un sogno, nu'l’altro che un sogno, perchè 
qualche cosa del sognatore e dell'idéalista ritnane 
sempre sotto la scorza di questi vecchi ‘gatibal- 
dini; e anche quando costoro sembrano ‘tramu= 
tarsi in uomini d’affari,: rimane nell'anima loro 
una lacuna: è il freddo positivismo ‘della* nostra 
generazione, quello che manca a quei vecchi, E 
quando il mondo lì accusa di essersi fatto pa- 
gare il conto del loro patriottismo, spesso han 
costruito sull’arena, e - nella fantasia. otti- 
mi-ta loro — hanno immaginato di possedere più di 
quel che effettivamente avessero accumulato, 

Forse, ugualmente, Achillé Fazzari immagina 
oggi di essere più sventurato e sconfortato di quel 
che sia veramente, 

E sogna un ritiro, nel quale non potrebbe du- 
rare, 

Ta questa sua maturità, ancor bruno, saldo e 
forte, egli non è così vinto dall’età, che la sua 
natura impetuosa non lo chiami più a operare 
nella politica e nelle faccende del paese, e lo 
consigli a chiudersi nella breve cerchia: di una 
colonia utopistica, 

Se mai la sua colonia si costituisse, presto egli 
seutirebbe la nostalgia di più largo campo d'a- 
zione... 

E lo rivedremmo a. Roma, 


dio 


Ma io non so pensare al Fazzari, s:nza ricor: 
dare come lo conobbi. 

M'era successa (son passati già otto aoni) una 
piccola avventura, a Mentana. 

Ero allora un ragazzo esile, sbarbato, e un po’ 
del seminarista - a dir Ja verità — dovevo a- 
verlo, x 

Si faceva la commemorazione. della gloriosa 
battaglia. 

Non so chi - allora ero anche più ignoto 
che non bia'oggi - mi indicò come un giornali 
sta clericale, n 

La giornata era calda quanto il patriottismo di 
quel giorno; eppoi si sa che il vino di Montero= 
tondo è generoso. : 

Fatto sta che ]a diceria trovò credito; parve 
poi trovasse fondamento in una certa spilletta 
che avevo alla cravatta, e nella quale. si volle 
ravvisare la immagino del Papa. Si trovò natu» 
rale e patriottico dare una gran lezione al cle- 
ricale, 

E io — che ero allora redattore “del Fracassa 
- consacrato li per lì nemico della patria, fui 


circondato e minacciato, senza ch'io capissi_ bene 
perchè, O 3 


E Dio sa quali leguate érano per arrivare, an- 
che perchè alle offese rispondevo con poca ras- 
segnazione di seminarista, quando qualcuno mi 
riconobbe, e il mutabile popolo, pentito, cambiò 
le imminenti percosse in feste, e fui fatto pa- 
triotta e reduce onorario per sentenza popolare. 

Ma nel trambusto so n'era andata la povera 
spilletta. 

Achille Fazzari seppe la storia, ci si divertì, e 
trovò un generoso modo di far conoscenza con 
me, donandomi una superba e pesante spilla di 
oro - fatte da lui eseguire spposta - che da un 
Ist raffigurava il re, da un altro il papa, e da 
un altro ancora Garibaldi. 

— Così - mi disse - sarà buona per tutte le 
commemorazioni ! S 

Con tutto quell’oro (la spilla pesava come un 
lampione) mi parve d’essere un signore. 

Certo oggi sono più povero d’allora, anche 
perchè non posseggo più la spilla (era troppo 
ricca per poter durare !) ma non per questo, 0 ‘A 
chille, sono sconfortato come te. 

Nè ti seguirò sulla costa deliziosa del golfo di 


Squillace, « fare il pescatore! 
. 
Cimone, 


AAA 

Il Moniteur de Rome dice che il Papa ha do- 
vuto sorridere leggendo la lettera di Tremacoldo, 
dalla quale raccoglie l’idea di una nuova esposi= 
zione vaticana, e domanda: 

« Quw'en pense le Folchetto? » 

Tremacoldo risponde : 

— Folchetto en pense rien. Le pape n'a pas 
entre les pieds un magnate d’Hongrie, qu'ils le 
puissent charger ! Moi, jattends encore la re- 
ponse du Saint-Père : mais s'il veilt faire V Expo- 
sition, je le prie de m'écrire deux mots. 


CELA IE 
A MONTECITORIO 


13 marso 

Anche oggi gli ingressi di Montecitorio sono molto 
sorvegliati : la scala oscura che conduce alla tribuna 
dei magistrati e a quella della stampa, è guardata 
da alcuni delegati di questura, che leggono il gior- 
nale. 

In principio di seduta si corre 

In velocipede 

Il ministro Sonnino deve rispondere ad una inter- 
rogazione dell'on. Cambiasi intorno alla tassa sui 
velocipedi, Egli non ha un concetto preciso del nuovo 
sport e lascia correre. 

La bicicletta è simile al ministero : si fa presto 
salirvi, ma sì fa anche presto a cadere. 

L'on. Cambiasi non sembra intieramente soddi- 
sfatto della risposta dell'on. Sonnino, e, quel che è 
peggio, sembra anche malcontento delle biciclette. 
Tanto è vero, che egli si riserva di presentare - con 
alcuni amici - un progetto di tassa sui velocipedi. 

I ciclisti sono ayvertiti. 

Dal velocipede passiamo subito all’ 

on. Imbriani 
che vorrebbe avere l'on. Crispi a sua disposizione. 
Ma-l'on, Crispi non c'è, e Matteo Renato chiede al- 
l'on. Biancheri di ammonirlo. 

Un’ammonizione al Padre Eternissimo !... Ma Renato 
è Matteo davvero ! 

L’on. Biancheri gli dice : 

— L'on. Crispi sarà nell'altro ramo del Parla- 
mento. 

E Matteo Renato : 

— L'ho visto io poco fa: l'ho visto discendere 
dal Quirinale! 

Basta : pare che l'on. Imbriani si possa acconten- 
tare con una risposta del ministro della guerra, ono- 
revole Mocenni. È 

L'interrogazione è concepita così : 

— Circa la colpevole condotta del maresciallo dei 
carabinieri, ieri, in Sora. 

L’ «ieri» dell'on. Imbriani si nasconde nell'oscu- 
rità dei tempi. Il fatto è cho l'on. Mocenni scagiona 
il maresciallo dei carabinieri e racconta minutamente 
alcuni antichi fatti di cronaca. 

L'on. Imbriani, replicando, si lagna perchè le po- 
lizio adoprano ancora strumenti di tortura, macchine 
infernali, cose dell’inquisizione. 

Altre minuzie 

Intanto arriva l'on, Crispi e chiacchiera con l'on. 

Sonnino. 


All’on. Imbriani non par vero di vedere l'on. Cri- 
spì al banco del governo, ed esclama: 

— Signor presidente, l'on. Crispi c'è. 

Don Peppino gli dica: 

— Grazie, l'ho yisto anch'io. 

Ma non importa; l’on Crispi non ci bada e l’in 
terrogazione dell'on. Imbriani per ora non è sfo- 
gata. 

Matteo Renato mastica amaro, ma l'on. Crispi è 
muto come un pesce. È. 3 

Intanto l'on. Saracco dà molti schiarimenti all'on. 
Palizzolo, promettendogli che si comincierà presto & 
far qualcosa per il porto di Palermo. 

L'on. Palizzolo sì dà voluttuosamente ad una or- 
gia di parole, dove invece occorrerebbero dei mi- 
lioni, 


Imbriani e le chiese 

Ma l'on. Imbriani non sta zitto: dacchè ha visto 
l'on. Crispi, vuole sapere qualcosa sulle chiese pala- 
tine delle Puglie, e sull'arresto del consigliere (ia- 
cinto Marelli. 

L'on. Crispi, dopo essere stato un po' stuzzicato, 
sialza e dice: 

— Non posso rispondere. Si tratta di cose per le 
quali pende un processo. 

Qai scatta Matteo Renato. SI tratta ‘delle chiese 
delle Puglie e Matteo Renato non cede così facil- 
mente. 

— Il ministro - grida Matteo - non ha risposto 
nulla. Egli non deve ignorare che la causa dei fatti 
di Acquaviva delle Fonti è la miseria. Le chiese pa- 
latine sono ora passate ia amministrazione della casa 
reale, che vi manda dei commissarii. Uno di questi 
ha preso 500 mila lire. Una volta c'erano i canonici 
che almeno spendevano il reddito distribuendolo ai 
poveri ! 

La Camera ride # l'on. Imbriani segaita a lodare 
i canonici. Ah! ah! 

Ma per rifarsi esclama : 

— Invece ora questa casa reale ci rapina ! 

Urli dalla Camera : l’on. Biancheri richiama l'on. 
Imbriani e protesta contro le sue parole, che piac- 
ciono tanto ai preti e ai canonici, 

L'incidentino è chiuso subito. 

L'on. Nocito, che ha un'analoga interrogazione, 
aggiunge qualche schiarimento intorno alla questione 
delle chiese palatine, che al comm. Raffaele de Ce- 
sare costarono - gran Dio! - un centinaio di arti- 
coli. 

Riparla l'on. Crispi e spiega come l'amuinistra 
zione delle chiese palatine abbia dato luogo a molti 
inconvenienti. 

— Spero - egli conclude - che la questione di 
quelle chiese sarà risolta in modo soddisfacente. 

L'on. Imbriani vuol parlare e prendere atto. 

— Sì - egli strilla - io prendo atto della promes- 
sa di risolvere la questione in modo da renderci 
paghi. 

L'on. Crispi, interrompendo: 

— No, no; non ho detto questo! 

L'on. Imbriani: 

— Avrà detto soddisfatti! Soddisfatti o paghi, è lo 
stesso! 

E l'on. Crispi di rimando: 

— Insomma, non si affretti troppo a dichiararsi 
pago; aspetti! 

Fatalità della politica! L'unica volta che l'on. Im- 
briani vorrebbe sentirsi pago, c'è l'on. Crispi che 
glie lo nega. 

— Già - esclama l'on. Imbriani come un coro di 
canonici - siete un governo dittatoriale! 

Per Napoli 

L'on. Saracco risponde lungamente ad un' interro- 
gazione dell'onorevole Da Martino, ex-Trentapepo, e 
di altri napoletani. 

Costoro sollecitano la costruzione dei bacini di ca- 
renaggio nel porto di Napoli: bacini, che tormentano 
il governo da moltissimi anni, 

L'on. Saracco fa molte promesse circondate da pa- 
recchie riserve. 

L'ex-Trentapepo non pare molto soddisfatto : onde 
l’on. Saracco risponde vivamente: 

— Io son uso mantenere quel che prometto. La 
mia opera comincierà dal 1. maggio. Se non baste- 
ranno cinque milioni, chiederò altri fondi: perchè 
credo che si deve far bene o nulla. 

A queste parole l'on. Da Martino sì entusiasma e 
fa la pace col governo. 

I sorteggiati 

L'on. Crispi domanda che siano sostituiti gli ono- 
revoli Luzzatti e Colombo nelle commissioni dei quin- 
dici e dei nove. 


«schermisce: ma Matteo Renato gli dice: 


al tanchetto socialista diflReggio Emilia! U'è 
di metterei dentto quel che si vuole (ilarità). 
basta, on. Ferrì, affermarsi socialista, per monopo. 
lizzare la questione sociale. Noi alle moltitudini, qui sÙ 
e fuori, parliamo sempre allo stesso modo... 


Ciò non piace all'on, Imbriani, che grida: 

— Ma perchè l'on. Crispi vuol completare le com 
missioni È 

Peccato che non ci sia Paolino Boselli, il quale 
potrebbe acquetare Matteo Renato con questa sem- 
plice sentenza: 

— Il filosofo non può pretermettere che la com- 
missione doi quindici non sarebbe più tale, ove per 
avventura i suoi membri fossero soltanto  quattor- 
dici. 

L'on. Merzario vuol delegare al presidente l’inca- 
rico di completare le commissioni. L'on. Biancheri si 


L'on, Ferri non vol replicare per non tediare 
Camera, ma dà un appuntamento all'on. Imbriani per 
discutere della questione socaile. 

— Quando vorrete! — grida l’on. Imbriani. X 

— Si: quando vorrete, 0 vedrete che rimarrà della . i 
spuma dei nostri discorsil.... 


— E se la Camera ve lo comanda? 

Allora sì mette ai voti la proposta dell’onorevole 
Merzario che è approvata da tutta la Camera, com- 
preso il caro Matteo, che oggi è in vena di genti- 
lezza. 


Dopo l’incidentino fra radicali, sorge l'on. Zucconi, 
marchese, professore e sociologo. 

Approva la leggina, ma la vuole emendare. ] |. 

Per il governo, discorre il sottosegretario Adamo. 
li. Non vuole pronanciarsi fra collettivisti © indivi. 
dualisti. La legge tende a regolare certe piccole que. 
stioni di dominio collettive. Quasi lo sgomenta l'idea 
di introdurre di sbiego, un principio socialista. nella | 
legislazione. E sì tiene rigidamente all'argomento 
modesto. 

Dopo poche osservazioni dell'on. Filopanti, che è 
andato a discorrere a Destra, prende la parola l'au- 
tore e relatore del progetto, l'on. Tittoni. 

Per quanto si tratti di dominii collettivi, l'on, Tit. 
toni non vede di buon occhio le esagerazioni del 
collettivismo. x 

E fa un po' di discussione teorica. Parla bene, ma 
sì capisce... che ha dei quattrini. E' troppo giusto 
che non prediliga la teoria dell'espropriazione. 


I dominii collettivi 

Finalmente si discute la legge sui dominii collet- 
tivi nelle provincie dell’ex-Stato Pontificio. 

Il fprimo oratore è il ben chiomato on. Earico 
Ferri, ma fa un mondo di elogi all'on. Tittoni, pur 
negandogli la patente di socialista. 

Crede però anche l'on, Earico Ferri che il rinno- 
vamento sociale non possa ottenersi in un giorno : 
come un terno al lotto. 

Fra una frase e l’altra, l'on. Ferri è spesso inter- 
rotto, e rischia di perdere il filo. Tra radicali... ge- 
nerici, destra, presidente, e perfino tribuna della 
stampa, dànno tutti molto filo da torcere al giovana 
capo della scuola criminale moderna. 

L'on. Ferri, in fondo, si capisce, è favorevole al 
progetto Tittoni, sebbene l’eloquente ed elegante s0- 
cialista, ci mescoli molta metafisica marxista, con 
grande calore di convinzione. 


Col discorso Tittoni, per oggi basta. 
Abbiamo avuto molto Carlo Marx. 
Ed ora Carlo... marche. E via di corsa, 


«paro Pdelradi 


_——_——_——_—_—_—TT—T—__— 
Gli « Ovoid » fanno dolce e forte la gola. 
LIETTA 


LA POLITICA INGLESE 

Londra, 12 — Camera dei Comuni — Si discute 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Balfour crede che la questione dellHome-Rule deb- 
ba essere sottoposta agli elettori. 

Il Cancelliere dallo Scacchiere, Sir W. Harcourt, 
risponde che il governo farà appello al paese quando 
questo sarà capace di giudicare la questione del- 
l'Home-Rule e la condotta dei Lordi. 

Howard Vincent presenta una mozione, colla quale 
richiama l’attenzione del governo sullo stato del com- 
mercio e dell'agricoltura. 

Il ministro del commercio, Mundella, risponde che 
il protezionismo non sarebbe un rimedio alla situa- 
zione, 

La mozione di Howard Vincent, viene respinta con 
voti 192, contro 86. 

Londra, 13. — Camera dei Lordi. — Si discute 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona, 

Lord Rosebery, rispondendo a lord Salisbury, dice 
che non presenterà il bil sull'Home-Rule al Parla- 
mento nell'attuale sessione, perchè la Camera dei 
Lordi lo respingerebbe, ma che farà appello al paese 
quando crederà giunto il momento opportuno, 

Soggiunge che l' Home-Rule è impossibile senza il 
consenso dell'Inghilterra; ma l'Inghilterra vi darà il 
suo consenso, quando sarà assicurata della saggezza 
dell'Irlanda. Farà quindi mestieri allora dare identi- 
che soddisfazioni alla Scozia ed al Paese di Galles. 

Si approva quindi l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 

Londra, 13. — Camera dei Comuni. — Continua 
la discussione dell’Indirizzo in risposta al discorso 
del trono, i 3 

Labouchère presenta un emendamento tendente a 
chiedere riforme affinchè la Camera dei Lordi non 
possa impedire l'approvazione dei bills. 

Tale emendamento, benchè combattuto dal governo, 

è approvato con 147 voti contro 145. Quindi il go= 


verno è stato battuto per due volte. g 
—_______——r rr roi 


Il processo del soldato omicida 

Pisa, 18 — Stamane ebbe luogo l'interrogatorio 
d'Ingravallo, degente nell'ospedale, circa l’eccidio 
commesso dal soldato Magri nella caserma Umber- — 
to I. Furono pure interrogati il capitano Squillace 
ed Argenti, 3 

Gli interrogati dichiararano non esservi in preceé- 
denza odii, nè malumori col Magri. 


5 

L'on, Imbriani replica all’on, Ferri. 

Egli non ama la lotta di classe, che i socialisti 
inconsideratamente predicano. 

— Noi - prosegue - vogliamo libertà e giustizia 
per tutti. Ma che cosa significa questo seme di turba- 
mento che si getta nelle coscienze quando si parla 
di classe borghese? E' questa classe che è stata la 
classe intelligente epatriottica che ha'sacrificato avere, 
libertà, vita per la conquista dei diritti umani, e sve- 
gliò la povera patria vassalla dei tiranni; evocò la 
libertà, e combattè per la giustizia. Siate più giusto, 
on. Ferri! Non parlo per me, povero diavolo infe- 
riore al deputato Ferri. (Viva ilarità). Non era degno 
di voi accusarmi come uno dei difensori del privilegio 
dell'individualità. Io comprendo la collettività, ma 
spontanea. Combatto tutte le tirannidi. Quando a- 
vrete spento l'ingegno, il sacrificio, la libertà, e tutto 
sarà sotto la cappa dell'eguaglianza, che importa se 
lo avrete fatto per opera della collettività o dei pri- 
vilegiati? (Approvazioni su molti banchi). 

L'on. Ferri interrompe : 

— Lei si vanta di essere radicale! 

E l’on. Imbriani : 

— Io sono radicale e ho sempre battuta la stessa 
via: non sono partito da un punto per giungere ad 
un altro. Difesi sempre gli oppressi, comunque si 
chiamassero gli oppressori. Riconosco la collettività 
dell'idea, che vivifica, che è la vera socialista, che 
è la vera umanitaria, che trionfa di tutto. (Bravo). lo 
combatto gli ostacoli : voi quando vedete l’ostacolo, 
lo girate e vi mettete colle spalle al sicuro, piglian- 
dovela col sistema. Questo non è socialismo, ma una 
formula di egoismo. (Vive approvazioni). 


Ripicchia l'on. Ferri. 

Trova nel discorso Imbriani la prova dell'esistenza 
di due soli partiti - il socialista e l’individualista. 

— L'on. Imbriani - prosegue l'on. Ferri - ha detto 
di essere un povero diavolo. Ciò che io posseggo, lo 
devo al mio lavoro individuale. Quando uno svolge 
le proprie idee e le modifica contro il suo interesse, 
non è un transfuga. Entrai alla Camera sostenendo 
il predominio delle questioni sociali, ed oggi ancora 
dichiaro che la questione sociale è l’unica, e con la 
lotta di classe. 

L'on. Biancheri interrompe: 

— Ella abusa della pazienza della Camera... 

Un po’ di battibecco, e poi ripicchia l'on. Imbriani 
ancora: 

— Io non dico nulla di men che degno o di ba- 
nale, come asserì il deputato Ferri. Se avessi voluto 
dire banalità, non me ne mancava il modo... Dio 
mio! con un socialismo che va dai banchetti di corte 


IL RW DELL BOMBE 


PARTE PRIMA 


Sceettro e patibolo. 


Mentre essi traversavano la sala per recarsi a pren- 
dere il loro posto, un mormorio di simpatica ammi- 
razione li accompagnava. Essi formavano la coppia 
ideale, così perfetta, che l'invidia stessa, disarmata 
e vinta, si inginocchiava per adorare. 

Rodrigo, al braccio di Pilar, era un forte a fianco 
di una persona forte come lui; si vedeva che l'urto 
di due caratteri così energici, di due bellezze così 
imperiose, non poteva dare nè armonia, nè felicità. 

Ma quando il grande di Svagna accompagnava Ines, 
egli realizzava in tutta la sua perfezione l'ideale degli 
artisti; la forza maestosa, virile, intelligente, che sor- 
regge la debolezza bellissima, delicata, amorosa. Tuli 
dovettero essere i primi padri quando muovevano la 
prima volta i passi nei giardini senza pari dell'Fden, 
“al mormorio dei fiumi di Mesopotamia!... 

Ines non nascondeva la sua felicità. [I seno palpi- 
tante, il viso pieno di gioia, le guaneie colorite, gli 
occhì scintillanti, la povera fanciulla assaporava quel 
momento di ebbrezza che doveva per lunghi anni re- 
stare im} tésso' nella sia memoria come un ultimo 
sorriso della fortuna. 

A un tratto sussultò, Rodrigo, chinandosi verso di 
lei con affettuosa gravità, più da fratello maggiore 
che da fidanzato, le disse: x 

— Ines, dovrei dirvi qualche parola... Volete ac- 
compagnarmi nelle sale vicine?... 

Ella lo guardò sorridendo, e chinò il capo in atto 


di approvazione. La povera fanciulla credeva dì in-. 


dovinare la dolco cofidenza che le avrebbe fatta il 
duca. 

Un momento dopo si trovavano nella sala che dava 
sulla serra. Un alito caldo, profumato, delle piante 
tropicali raccolte nel delizioso giardino, empiva la 
stanza. Ines, affranta da un languore pieno di vo- 
luttà, si lasciò cadere sopra un divano. 

Rodrigo era in piedi innanzi a lei. La sua fronte 
si rannuvolava sempre più; il suo viso esprimeva un 
dolore rassegnato, ma profondo. 

— Ines, figlia mia - disse con voce sommessa - 
voî vedete che tutti ci credono fidanzati... noi rice- 
viamo dei complimenti appena dissimulati... 

— E' vero - disse giocondamente la contessina. - 
Anche dei complimenti non mascherati per nalla... 
E' vero che abbiamo fatto il possibile per accreditare 
la voce!... 

— Voi mi fate un rimprovero che già mi è stato 
altamente ripetuto dalla mia coscienza - disse con 
tristezza Rodrigo. - E' vero, io ho dimenticato la mia 
situazione eccezionale... io ho sollecitato la vostra 
parola, Ines, per congiungere la vostra vita alla mia... 

— Ma questa parola io ve l'ho data, Rodrigo, e 
di tutto cuore. Temete forse che io sia capace di mu- 
tare pensiero Î... i 

— No... no, voi siete sempre la pura colomba che 
il mio cuore aveva sognato... Son io, Ines, son io. 
che debbo restiturvi la vostra narola... io che debbo 
‘ supplicarvi di dimenticare fino il mio nome... 

La contessina balzò in piedi, Uno sdegno terribile, 
che il suo saugue andaluso spiegava, le balenò sul 
viso, 

— E' dunque vero !... - disse con voce alterata, 
quasi rauca per la collera. - Un matrimonio princi- 
pesco... 

Rodrigo-levò la mano, e le parole spirarono sul 
labbro della giovinetta. 

— Tacete, Ines!... non pronunciate parole che poi 
, i x 


Ines ebbe un sussulto di terrore. È 

— Voi un delitto, Rodrigo! voi uno scellerato! Ali» 
non lo crederei nemmeno se lo vedessi coi me si 
occhi! 

— Ascoltami, Ines. Vi sono uomini che hanno 
giurato guerra a questa società di cui noi siamo 
sommo fastigio, noi i ricchi, i possenti, i felici 
mondo. Costoro hanno udito l’urlo di dolore € 
angoscia che viene dalle officine, dai campi, dal fon- 
do delle miniere... Essi hanno sentito il caore 00M= 
muoversi alla vista e alla voce di tanti op) iena 
hanno giurato di riparare alle miserie, alle ingiusti- 
zie, alle oppressioni che disonorano la terra». | i 

— Ma questo è un nobile e santo pensiero! 
esclamò la giovinetta con entusiasmo, - La ca 
per gli umili, il soccorso agli oppressi... 6cc0 
missione degna di una mente come. la vostra, Ro- 
drigo, degna di un cuore come il mio... che mi pa. 
lavate voi di delitto? Nulla di più santo, nulla di 
più generoso !... Io.sarò vostra compagna!... 

— Voi non mi capite, Ines. Noi nom siamo la 0! 
rità, noi siamo la vendetta. Noi non vogliamo ungerè 
di balsamo le piaghe dei sofferenti, ma, guarirle po” 
sempre sterminando gli oppressori... Perisca ls Y®0" | 
chia società, perchè sulle rovine. di ossa s0 Ja 
nuova, tutta amore e fratellanza, sen: sorvi ni 
droni!.., dai SRO 

— Ma tutto questo esige del sangue. 

— ll sangue purifica |... - gridò il duca, 

Ua buffo di vento portò alle orecchie dei 
vani il rimbombo lontano di una campana che 
nava a morte, Egli afferrò il braccio di Ines. 
— Odi tu questo suono f... Sai tu che cosa. 
fica? Ù R 

— Mio Dio!.. mio Dio!... - esclamò la. 
retta smarrita. - La campana degli agonizzanti..» 


vi dorrebbero come un rimorso! No, io non sposo la 
principessa; no, io non vi lascio per ambizione... 
quale ambizione maggiore di quella di essere vostro 
marito? La via cho mi si apre dinanzi è una via pie- 
na di terrori e di pericoli... e a capo di essa è l'a- 
bisso! 

— Rodrigo, voi non pensavate così un mese fa, 
quando mi chiedeste una promessa? A 

— E' vero, Ines. Ma da quel giorno le cose sono 
mutate; da quel giorno-la mia situazione è diventata 
tale che mi è impossibile associare un essere umano 
al mio destino d'inferno. Fino a ieri. Ines, io era un 
uomo ricco, pot-nte, senz'altro dovere che quello di 
passare la vita il meglio che potessi; tutto mi sor- 
rideva, il prasente e l'avvenire... Ozgi io sonò più 
infelice del più umile dei miei servi... e nondimeno 
debbo portare la fronte alta e solitaria, come un ar- 
cangelo fulminato... 

Ines posò la manina ìnguantata sul braccio del 
duca. 

— Rodrigo, questa desolazione è indegna di voi. 
Se la fortuna vi ha rapito le vostre ricchezze, non | 
ho io tesori che bastano a qualunque ambizione? Se 
siete infelice, non tocca alla donna che avetè ono- 
rato della vostra scelta il dividere le vostre sventu- 
are; il consolarle? od a | 

— Divina ‘ereatura! - esclamò con passione Ro- 
drigo stringendole la mano - se un angolo potesse 
scendere nell'abisso di fuoco ov'io sto per precipi- 
tare, tu saresti quello.. Ma è impossibile che io.ti 
trascini con me nella maia caduta; tu devi "essere fe- 
lice, amata da chi ti meriti più di me.,. 

— La felicità senza di voi; ma senza di voi una 
corona mi riuscirebbe intollerabile peso. 

= La sventura, lo so.., ma v'è qualche cosa di 
peggio della sventura... 

E chinandosi verso di lei mormorò: 

— Se fra noi sì frapponesse... il delitto? 


. NELLO STATO D'ASSEDIO 


Tribunale di Palermo 

Palermo, 13. — La seconda sezione del tribunale 
di guerra ha condannato otto imputati di contray- 
venzione al disarmo, a pene che variano da due anni 
a sei mesì; due altri imputati farono assolti. 

Oggi sono partiti in congedo 1389 soldati. 

Tribunale di Massa 

Massa, 13. — La seconda sezione del tribunale di 
guerra ha condannato Giorgi Eustacchio a tre anni, 
un altro Imputato a mesi trenta ed un terzo a mesi 
dieci per associazione a delinquere e un quarto im- 


ag & cinque mesi per oltraggio alla forza pub- 
blica. 


La Nocera è piacevole leggera ed amicrobica. 


Cronaca 1 Di Roma 


XIV MARZO 
ole Umberto oggi compie il suo cinquantesimo anno 
età. 

Ta tale occasione egli passerà, come di consueto, in 

rivista delle truppe del presidio, 

Venticinque colpi di cannone saranao sparati dal 
forte di Monte Mario. Alle 9 e 34 il re uscirà dal 
Quirinale accompagnato dal duca d'Aosta e dal conte 
di Torino e seguito dagli addetti militari esteri e 
delle case militari e civili. 

Alle 10 passerà in rivista le teuPpe al Maccao. 

Prima di ciò il re consegnerà, a seconda delle for- 
malità prescritte dal regolamento di servizio territo- 
riale, libro V, la bandiera al colonnello comandante 
della legione allievi carabinieri. 

Per questa carimonia è stato costruito un altare 
alla sinistra di chi entra al Macao. 

La benedizione al vessillo sarà data da monsignor 
Anzino. 

Il re leggerà un ordina del giorno, dopo di che il 
colonnello, seguìto da tutti gli ufficiali; si recherà 
ai piedi dell’altare e assisterà alla benedizione. 

Quindi il colonnello rivolgerà brevì parole di rito 
alla legione, invitandola a giurare di difendere fino 
« all'ultima stilla di sangue » la bandiera, e rivolto 
al sottotenente più anziano, gliela consegnerà con 
altre poche parole. La legione allievi, dopo ciò, ren- 
derà gli onori militari, mentre la musica intuonerà 
la marcia reale. - 

Dopo questa carimonia il re passerà in rivista le 
truppe che saranno disposte su quattro linee nell'or- 

dine seguente: 


all. car, cav.F 
M:ggior generale Borgetti 
IV Linea 


13 Regg. Artiglieria i 


regg. 1.3.e4. 

artiglieria 

Maggior generale Pinedo 
II Linea 


‘saglieri 


Distr. 


69. 70. regg. fant. b i 
mil. 


sue. regg.fani. 


Maggior generale Aymopnino 
II Linea 


Legione Allievi carabinieri reali 
Colonnello Romano-Scotti 
I Linea 


Sottufficiali 


di art. ginn. e scherma 


Coll. Milit.” 


| Colonn Porpo ati 
Ufficiali a piedi 


Ingresso al Macao 


Il comando della gusrnig'one sarà preso dal te- 
nente generale Morra di Lavrano, comandante del 
corpo d’armata, il quale presenterà anche le truppe 
al re, al suo ingresso al Macao. 

Terminata la rivista, il re, col suo stato maggiore 
si recherà in piazza dell'Indipendenza da do:e assi- 
Sterà allo sfilamento delle truppe. 

La regina assisterà, con la duchessa di Genova, 
prima alla benedizione e consegna della bandiera, al 
Macao e quindi allo sfilamento. 

Terminato il quale, le truppe si disporranno per 
fare ala alritorno del re al Quirinale. 

Il principe di Svezia e Norvegia assisterà al ritorno 
delle truppe dal balcone dell’appartamento del conte 
Giannotti, in via Nazionale, palazzo Voghera. 

Il pubblico avrà accesso al Macao solamente per il 
portone di casa Landi e potrà occupare solo lo spa- 
zio a sinistra dell'entrata principale senza oltrepas- 

| saro la prima linea delle pianto. 

Lo sfilamento avrà luogo in quest'ordine. 

Allievi carabinieri reali — Collegio militare —11., 
12. 69. e 70 fanteria che formeranno due soli reg- 
gimenti, per brigata — Distretto militare — 12 ber- 
saglieri — 27, artiglieria — 1.,,3. e 4. genio — 
13 artiglieria — Allievi carabinieri a cavallo — Rog- 
gimento cavalleria Foggia (11). L 

I bersaglieri sfileranno di corsa, per plotoni. La 
cavasleria, al passo, per plotoni. 

Dopo lo sfilamento le truppe centinueranno a mar- 
ciare in colonna e si schiereranno come segue per 
fare ala al passaggio dei sovrani. i 

Cavalleria Foggia di fronte alla dogana di Termini, 
allievi carabinieri a cavallo in |iazza dei Cinquecento, 
13.0 artiglieria all'Esedra con le spalle al Grand 
Hotel ; 12.0 bersaglieri via Nazionale fino all'altezza 

«di via Firenze, quindi il.Genio (via Napoli), 27.0 ar 
‘liglieria (via Agostino Depretis); poi i 4 reggimenti 
fanteria. In via del Quirinale sarà il collegio militare 
e gli allievi carabinieri. 

Il comandante del distretto, colornello Porporati, 
invita'i egnorì ufficiali in congedo a trovarsi, per 
lle ore 9 12, in granda uniforma con sciarpa e bot- 
toni, al Macao. È 

— Alla sera le vie principali saranno illuminate e 
girandò. 

— A solennizzare il genetliaco del re, la Fratellanza 
militare italiana distribuirà ai poveri, oggi, alle 
ore 18, nei suoi Iucali in piazza del Grillo, n. di 
JJiano terreno, alcune migliaia di buoni delle cucine 
economiche, 3 

— Al Circolo Militare questa sera vi sarà un gran 
llo; È ; 


i on e * 


— A piazza Colonna suon: i 
coacerto ‘comunale col sonia A L 3a pa 
1. Gabetti « Marcia reale ». ssi 
2. Adam «Giralda » 


‘ Ouverture. 
3. Bizet « Carmen Divertimento, 


4. Rossini « Matilde di Shabi i i 
AarsroÌ « Trionfo ORE E 
—- Cuesta sera al teatro Manzoni i 
MR ci Serata H 
a TE sa Dugoa a beneficio Estr Pavia 
II - per gli orfani degli impiegati 
Il concerto - vocale e istr 
dal maestro Pascucci, gono 
Vi prenderanno parte le sj 
e ìl signor Meneacci. 
Per la parte drammatica vari dilettanti. 


LA BOMBA 
; _ I feriti 
Nulla di nuovo c'è da dire sui due feriti che tro- 
vansi a S. Giacomo. 


Si è prodotto in essi un insensibilissimo migliora- 
mento. 

Ciò non toglie però che il loro sta 
gravissimo. 


sarà diretto 


ignorine Pascncci, Pellis 


to sia sempre 


G î Gli arresti 

Turi mattina nella nova piazza del Mercato in Tra- 

Stevere è stato arrestato certo Vincenzo Orazi, anar- 
chico, abitante in via Bucimazza, n. 9 

Sono stati arrestati anche altri anarchici, 
Pietro Calcagno e uno dai frat-Ili Ariè. 


Ben 
Associazione della stampa 

i L'assemblea dei soci, continuando l'altra sera (12) la 
discussione della relazione della Commissione per la 
riforma dei servizi della Cassa pia, ha approvato quat- 
tro altre delle conclusioni messe all'ordine del giorno. 
Presero parte alla discussione i soci: Dobrilla, rela- 
tore, Brenna, Cerletti, Coen, Gallini, Gennaro, Gian- 
nelli, C. Levi, Monti-Guarnieri, Norsa e V. Riccio. 

L'assemblea è convocata di nuovo per giovedì 15 
corr., alle ore 21 12, onde terminare la discussione 
delle proposte della Commissione. 

Si fa nuovamente viva preghiera ai signori soci di 
non mancare all'importante riunione. 


tra cui 


In occasione del prossimo congresso medico avran- 
no libero accesso ai locali dell'Associazione della 
stampa tutti i congressisti giornalisti che si reche- 
ranno per quella circostanza a Roma. 

Per Ercole Rosa 

Domani sera giovedì, alle ore 21 precise, il Comi- 
tato dei sodalizi artistici di Roma per le onoranze da 
tributarsi ad Ercole Rosa, terrà, nelle sale dell'As- 
sociazione Artistica, in via Margutta, una commemo- 
razione dell'illustre scultore. 

Di lui e delle sue opere parlerà Ettore Ferrari 
che gli fu amico affezionato e lo seguì nella sua tor- 
mentata ma ammirabile vita d'artista. 

Oltre alle rappresentanze di tutte le collettività ar- 
tistiche d'Italia, interverranno a tale commemora- 
zione quelle di tutte le accaderaie, istituti, sodalizi 
ed enti artistici della capitale, formanti insieme a 
questa nostra associaziazione il Comitato per le ono- 
ranse. 

Il salone sarà appositamente addobbato, ed è certo 
che la commemorazione riuscirà solenne e degna del 
Spinto scultore, rapito troppo presto alla gloria di 
talia. 

l biglietti si distribuiscono dalla presidenza del Cir- 
colo Artistico, in via Margutta 54. 

Mercati di rivendita 

Sotto la cessata amministrazione Caetani furono 
inutili i reclami presentati da inquilini e proprietari 
per far cessare l'inconveniente delle vendita delle 
erbe, del pesce ed altri generi alimentari nella piazza 
della Madonna dei Monti e vie adiacenti, vendita che 
impedisce la libera circolazione e mantiene fino a 
tarda ora quelle contrade ingombre d'immondizie di 
ogni genere. 

Qualunque Comune, anche tra i più bisognosi della 
penisola, avrebbe in qualche maniera provveduto per 
rimuovere un così grave inconveniente; ma nulla 
fece mai il Comune della capitale, al quale incom- 
beva altresì l'obbligo di esaudire i giusti reclami dei 
suoì cittadini, gravati di tutte quelle tasse che nol 
numero e nella misura può imporre un Comune nei 
limiti della legge. 

Oca pare che il colonnello Gazzani, assessore del- 
l’Ufficio dei beni patrimoniali, abbia affidato un im- 
piegato di sua fiduc'a l'incarico di compilare un pro 
getto per la costruzione di un piccolo mercato co- 
perto di rivendita, allo scopo di rimuovere il lamen- 
ta'o inconveniente. 

Pare anche che il progetto sia stato presentato 
dall’ottimo colonnello Gazzani al sindaco, il quale è 
sperabile che lo approvi in ogni singola parte ; tanto 
più che con questo progettino sì utilizzerebbe un’area 
tuttora abbandonata lango la via Leonina, espro- 
priata inconsideratamento dall'ufficio del piano rego- 
latore per una somma superiore al mezzo milione, e 
nel tempo stesso non si aggraverebbe il bilancio del 
Comune per la tenuità della spesa. : 

Il Comune di Roma, che si va imbarcando in spese 
iautili per costruire o adottare locali ad uso di mer- 
cati generali, che resteranno spopolati, potrebbe in- 
vece pensare seriamente a dotare la città del mag- 
gior numero possibile di mercati di rivendita a van- 
taggio vero e diretto del pubblico. 

Il duello Greco-Pini Ò 

Ieri, nella villa Cesarini, a Frascati, ebbe luogo il 
duello tra i maestri Agesilao Greco ed Eugenio Piai. 

Padrini del Greco furono il maestro Pecoraro e il 
capitano Moccagatta: quelli del Pini, Manlio Gari- 
baldi e il maestro Bartolini. : 

La condizioni del duello erano abbastanza gravi: 
scambio di tre colpi di pistola alla distanza di trenta 
passi e, in caso i duellanti fossero rimasti illesi, lo 
scontro doveva continuare alla sciabola. 

Il risultato fu lievissimo. Greco ebbe lacerato un 
lembo del vestito da un colpo di pistola tiratogli dal 
Pini, e questi - nello deento ala spada - riportò 

ievissima ferita ad un dito. 
pata; I funerali del ministro Del Viso 

Ebbero luogo ieri alle 4, partendo dalla Legazione 
della Repubblica Argentina, in piazza dell'Esquilino 
n. 2 


‘Il corteo era aperto da un plotone di guardie mu- 
nicipali. Seguiva la truppa: un battaglione del 12.0 
fanteria, con concarto ; quindi il clero (frati, chierici, 
preti) poi il carro di prima classe coperto di corone. 
Notate quella del municipio, dell'on. Crispi, del mi- 
nistero degli esteri, degli impiegati della Legazione, 
della famiglia, ecc. Sul feretro era stata deposta l’uni- 
forme del ministro e le decorazioni. ; 

I cordoni erano retti a destra: dall'assessore Ranzi 


per il sindaco, dal prefetto comm. Cavasola, dal conte 


Canevaro, dal conte Antonelli sottosegretario agli 
esteri. A sinistra : dal tenente colonnello Corporandi 
d'Auvare per la casa militara del re, dal generale 
Gobbo e dai ministri Bavier e Wan Law. 

Facevaoo ala al feretro i vigili in alta uniforme, gli 
seed del ministero degli osteri e quelli della Ca- 

ra. 

Saguiva poi un lungo stuolo di personaggi : il 
conte Giannotti e il airbrle Carafa. DI fara 
civile del re, il duca Caetani, il comm. Malvano, 
consigliere di Stato, tutti gli ambasciatori e ministri 
esteri, accreditati presso il Quirinale, l'on. Ciurri, 
l'on. De Riseis per la Camerra... 

Dopo una larga rappresentanza dell'esercito, chiu- 
deva il corteo un plotone di guardie municipali, 

Quindi una fila interminabile di vetture. 

Prima : quella della Legazione, poi una berlina di 
Corte di gala, poi due Zandau pieni di corone e tutte 
le altre ‘etture dei privati. 

Il corteo per via Agostino Depretis, via Nazionale, 
piazza delle Terma, giunse verso le ore 17 alla chie- 
sa di San Bernardo, dove ebbe luogo l'assoluzione 
della salma. 

In tutte le legazioni americane si tenne ieri esposta 
la bandiera a mezz'asta, 

La conferenze del giovedì 

Il conferenziere di giovedì prossimo al Collegio 
Romano per la Società per l'istruzione della donna, 
è il caro amico nostro F. S. Nitti, gievane e già 
cultore delle scienze politiche, 

Il tema è alto e interessante: // pessimismo eco= 
NOMICO. 

La genialità del Nitti, oratore ucute e piacevole, 
assicura che questa punta nel campo economico-80- 
ciale non sarà men cara delle eleganti. dissertazioni 
letterarie alle gentili ascoltatrici. 

I concerti 

Ieri alla Sala Dante ebbe luogo un concerto dato 
dalla signorina Maria Vittoria Calzolaio e Annita Ita- 
liano, col gentile concorso del maestro cav. Achille 
Lucidi e dei professori Rosario Scalero, violinista, e 
Francesco Baiardi, pianista. 

Le due concertiste sono allieve d'ultimo anno della 
scuola di canto del nostro Liceo Musicale, diretta 
dalla egregia sigaora Zaira Falchi, e bisogna dir 
subito che la valentia dell'insegnante ha fatto larga 
mostra di buon metodo e correttissima dizione. L'e- 
legante e difficile duetto del Cosi fan tutte di Mo- 
zart, l'Aria della Nina Pazza di Paisiello, la gaia 
ed elegante canzonetta del Serse di Cavalli e, ve- 
nendo a tempi più vicini, la romanza nei Pescatori 
di Perle di Bizet, le due melodie di Schumann e fi- 
nalmente la grande aria della Semiramide, hanno 
suscitato un diluvio di applausi alle brave concer- 
tiste, applausi caldissimi perchè meritati. 

Alle due signorine, con gentile pensiero, offersero 
fiori le compagne di scuola, 

Il violinista Scalero e il pianista Baiardi interessa- 
rono vivamente l'uditorio scelto e numeroso con la 
Suite per violino e pianoforte di Goldmark. 

Il Baiardi fece sentire quei due piccoli giolelli mu- 
sicali, che sono il movimento di danza, e lo scherzo 
in si minore, sue composizioni sempre desidera- 
tissime. 

La danza ungherese per violino dell'Hubay piac- 
que infinitamente per l'eleganza e per la correttezza 
dell'esecuzione, 

— @ggi, alle 14, nella sala Umberto I, la brava 
pianista signora Eagenia Castellano, darà un con- 
certo, che riuscirà impostante. 

La Castellano è reduce da recenti trionfi riportati 
in America. 

Il principe Colonna 

Il principe Colonna non è stato rimosso dal suo 
letto di morte. 

Non fa fatta camera ardente. Infinite corone e fiori 
sono sparsi sul letto e nella stanza. 

Tutti i principi romani si recarono ieri a far visita 
ai parenti del defunto. 

Vi si recarono pure: il duca e la duchessa di Gal- 
lese, il conte D'Arco, l'on. Chimirri, il senatore Pie- 
rantoni, donna Laura Minghetti, il Patriarca di Co- 
stantinopoli, il conte Celani, ece. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi alle ore 15; 
l'assoluzione verrà data alla salma nella chiesa di SS. 
Apostoli, riccamente addobbata. 

Una tragedia all’osteria 

Iersera nell’osteria di Maria Michetti in piazza del- 
l'Apollinare n. 32, si'trovavano parecchi facchini di 
cucina, fra i quali uno disoccupato, conosciuto sotto 
il nomignolo di Roscetto, ed il tornitore di stagno 
Piero Carosi di anni 33. 

Verso la mezzanotte entrò nell'osteria un altro 
facchino, certo Carmine Quattrocchi di anni 22, da 
Triano (Amatrice). 

Costui si avvicinò al Carosi e gli disse se per oggi 
sarebbe voluto andare a lavorare a Villa Massimo 
dove si dava un pranzo. 

Il Carosi nel dirgli che egli non poteva mancare 
al suo lavoro gli propose il Roscetto che trovasi di- 
soccupato. 

— Quello non fa per me! rispose alzando le spalle 
il Quattrocchi, 

— Come io non son'buono?! 

— No! tu no! 

Il Carosi vedendo cha l’affara pigliava una brutta 
piega, consigliò il Roscetto a mangiare la minestra 
che l'ostessa già gli aveva preparata, Quegli così 
fece; ma tra una cucchiaiata -e l'altra guardava 
in bieco il Quattrocchi. Questi che se ne era avve- 
duto, si fece innanzi e attaccarono di nuovo lite. 

Si colluttarono ferocemente. Fu l'affare di un se- 
condo. 

Il Quattrocchi, estratto un coltello, ne vibrava due 
tremendi colpi all'avversario. 

Visto il roscetto ‘ferito, uno dei presenti lo prese 
e lo portò fuori dell'osteria, Salla soglia cadde boc- 
coni, formando nel terreno una pozza di sangue. 

Carmine, l'autore, se la dette a gambe. 

Il ferito, mentre veniva trasportato all'ospedale di 
S. Giacomo, cessò di vivere, 

Accorse le guardie condussero alla sezione di pub- 
blica sicurezza l'ostessa, il marito, Germano De Ca- 
rolis che chiudeva l'osteria, il Carosi ed altri tre iù- 
dividui presenti al fatto, 

L'omicida dormiva ia un lettino che l'oste gli af- 
fittava nella propria abitazione prossima alla bottega. 
Stanco di viyere 

Il figlio del portiere di via d'Azeglio n. 1], Pompilio 
Malatesta d’anni 21, romano, ieri alle 16 a Campo 
Verano bevve una soluzione di fosforo, 


N 


Un guardiano del cimitero lo e lo trasportò 
all'ospedale di S. Antonio dove fu dichiarato guari- 
bile in dieci giorti. a 

Si rifiutò di farsi lavare con la pompa gastrica, 

Dice ch» si era spinto al triste passo perchè stan- 
co di vivere. z 4 

L'amore non è estraneo nel dramma di quel gio- 


vano. : 
Fanciullo omicida i 

Una comitiva di quattro o cinque ragazzacci stava 
iersera alle 6 e mezza in piazza Salaria, fuori la 
porta omonima. 

Facevano parte di essa i fratelli Prospero e Can- 
dido Razi, meccanici, e il sellaio Giovanni Selvaggi 
d'anni 17 romano. 

Correvano, schiamazzavano, facevano a mammac- 
cia e ad altri giuochi. Non si sa come, il Razi Pro- 
sato venne a lite con il Selvaggi. Da una parola 
all'altra vennero alle mani. 

Il Razi estrasse un coltello, e con un moto fal- 
mineo lo confisse alla gola del Selvaggi, che dato 
un grido girò su sè stesso e stramazzò a terra. > 

Venne raccolto da due militari e da un carabiniere 
che lo misero in una vettura e lo trasportarono al- 
l'ospedale di S. Antonio. Il poveretto era morto. Il 
colpo tremendo gli aveva recisa la carotide. L'omi- 
cida che erasi dato alla fuga venne raggiunto ed ar- 


restato. 
Per finire 

Codicelli va a lagnarsi col suo padrone di casa, 

— Ma come? Mi avete detto che c'era l'acqua a 
tutti î piani, e invece, all'ultimo, dove sto io, non 
se ne trova nemmeno l'ombra! 

— Oh! bella! Aspettate che piova e ne avrete an- 
che troppa! - risponde il padrone di casa. 


‘ovare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri. per L. 0.60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis;77. 


IG BARGNONI 


DENTISTA 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


L’uzione curativa, ricostituente e nutritiva del- 
lEMULSIONE SCOTT è tre volte superiore a 
quella dell’olio semplice di fegato di merluzzo e 
senza nessuno dei suoi inconvenienti : per questo 
gli Ospitali l'hanno adottata siccome utile ed eco- 
nomica, 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L' Emulsione Scott è riuscita sempre utilissima nei 
casi in cui è indicato l'olio di fegato di merluzzo — 
senza averne gli inconvenienti. 

Dott. CLETO GARELLI, 
Medico nello Spedaletto infantile di Torino. 


————____o_ __—_—r—yÉ———__—=s& 
OPUSCOLI di grande attualità in vendita alla li- 
breria Fratelli Bocca, Corso 216, Roma: 
VivanTE F. — Il nostro bilancio - L. 1 — Italia, 
Francia e Triplice - L.1— Lacrisi attuale-L.1. 
MANFRIN P., Senatore del Regno — Dell'Arbitrio 
amministrativo in Italia — L. 1, 
GiampiETRO E., ex Deputato — L’/talia al bivio -L.2. 
Besso Marco — Il dazio sui cereali — L, 0,50. 


r__—_________.___ i 
\ deve essere usato _ giornal- 
I CAO TALI mia 


Se soffrite di mal di stomaco = inappetenza 
difficili digestioni - se mancate d’appetito 


Acquistate subito qualcuno dei seguenti 


Amari Tonici e Stomatici 


vendibili in Roma unicamente presso la Ditta A. 
Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 
Alpen-Krauter-Magen di Graz rimedio 
sicuro contro il mal di stomaco 
e sofferenti di mal di mare, la Bott. L. 


8 

Amaro Felsina di Buton . ... .,. » » 450 
Id. Id. Id. 1|2 Bott.» 250 
Amaro Majella Bott, da litro » 450 
Id. Id. . . . in damigiane alitro» 4— 
Amaro Ramazzotti . . . . . .la Bott» 4-—- 
Biodoros (Chiuvin9) . . ...., » » 4 
Bitter Dennier Interlaken . + + la Bott.» 450 
Id. Id. Id, . . 1}2 Bott, » 250 
Centerbe Tocco Casauria. . . . . PR ES 
Id. Barattucci dolce e forte, . >» » 2- 
Id. Fiaschetta impagliata. . » >» 2— 
Id. in damigiane. . . «alitro» 5— 
China-China G. Buton . . , . la Bott.» 5_- 
Id. Id. . . . . .1{2Bott.» 275 
Elixir stomatico farm. S. Marco . Fl.» 2— 
Id. SRIULO.:. 1: + pere LD 
Fernet-Branca. . . . . . . . la Bott.» 380 
È id. peo; a I 185 
Ferro-China-Bisleri . . . . +Bot. pie.» 130 
Id. id. id. + + + + .mezzana > 240 
ld. id, id. Ta . grande » 4— 
Melange Biffi . ... . .. . la Bott.» 3— 
Tintusa Assenzio Mantovani . . . FI. pic. » 070 
Id. id. id. + + +» grde» 120 
Vino Chinato Garneri . . . - la Bott.» 2— 
Id. id. id. Fab. Lomb. . . » » 3- 
Vittoria (liquore stomatico) . . . . » » 3—- 


n i O e e 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del 13 marzo. 

Seconda giornata di difesa : prende la parola l’ono- 
revole Cocito. 

Dopo una splendida introduzione in cui attacca 
violentemente la requisitoria del pubblico ministero, 
che dice bolla di sapone, romanzo basato sul sofi- 
sma, l'egregio difensore combatte le argomentazioni 
dell'accusa, 

Perchè il Gallina avrebbe favorito lo Chauvet? Il 
pubblico ministero ba sostenuto che basti la spe- 
ranza d'un utile per avere il reato di corruzione. Que- 
sta tesi è un mostro giuridico: dov'è il contratto? 

Si vuol fare un processo alle intenzioni? ., 

Ed io vi seguirò anche in ciò, » 

Fa una rapida storia dei precedenti del Gallina, 
della sua rapida carriera dovuta ai suoi alti meriti. 
Il Grimaldi esprime tutta la sua fiducia in questo im- 
piegato che dà prova della maggiore integrità. 

Nell'aftare del riso il Gallina si oppone sempre a 
secondare le richieste dello Chauvet, e finisce col 
cedere alla volontà del suo superiore, che adottava 
un concetto economico. 

Dopo un esame critico efficacissimo l'egregio av. 
vocato conchiude che Gallina può aver mancato tut- 
t'al più di diligenza, come ha detto sacrosantemente 
il presidente della commissione d'inchiesta; ma egli 
non può essere ritenuto reo di nessuna colpa. 

L'on, difensore combatte uno per uno i famosi ca- 
pisaldi dell'accusa, e domanda l'assoluzione del suo 
cliente. 

L'on. difensore così conclude: 

Credo di aver fatto un esame coscienzioso di tutte 
le circostanze della causa - dice, concludendo, l'av- 


vocato Cocito - ho voluto saguira l'avversario in 
tutti i suoi passi per vedere il tarlo chelogora tutto 
il suo romanzo - processo di cui mon ho volato la- 
sciare pietra su pietra. 

Credo di averlo fatto, ed ho il diritto di dire: il 
procasso è sgonfiato. 

Sventuratamente per noi c'è un elemento che 
non avrebbe dovuto entrare in quest'aula : la po- 
litica, 

Questo proc s30 intant» assumo il carattera  poli- 
tico in quanto v'è Chaivet, e il P. M. per conva- 
lidare l'accusa contro Chauvet, sostiene anche la col- 
pabilità del Gallina. 

Nella corruzione potrebbe esistere questa  connes- 
sione, tra la causa Chauvet e la causa Gallina, ma 
corruzione non v'è. 

Io potrei fac'lmante forse strappare gli applausi 
dell’uditorio, portando qui il grido doloroso di una 
famiglia in isfacolo, ma di questo non ho bis gno. 

« La magistratura non è e non deve essere un corpo 
politico ». Non deve mai seguire l'opinivne pubblica 
che muta ad ogni istante. * È 

Fate che io ritornando in Piemonte possa riferire: 

Vi sono dei giudici a Roma! 

Il disastro di Ponte Galera 

La triste tragedia ha avuto în questi giorni un'eco 
in Corte d'assisie. 

Dopo 6 giorni di dibattimento, ieri si è avuta la 
sentenza, che ha colpito, come sempre avviene, due 
poveri impiegati, i quali sono statii Gapri espiatorii 
di colpe che rimontano piu in alto! 

Risultò dalla discussione che causa del disastro fu 
l'aver tenuto aperto il disco della stazione di Ponte 
Galera, mentre avrebbe dovuto esser chiuso; e che 
una parte di colpa spetta pure al macchinista, che 
avrebbe dovuto servirsi del freno Westinhouse. 

La Corte, infatti, in seguito al verdetto dei giu- 
“rati, condannò il capo stazione Rossetti ed il Co- 
lasanti a 14 mesi di detenzione; assolse il guar- 
diano Bongini. 

‘]l Bongini fu difeso dall'avv. Alfredo Fabrizi; il 
comm. Massa, ritenuto civilmente responsabile, era 
rappresentato dall'avv. d'Andrea; gli avv. Zorgi e 
Sindici difendevano il Colasanti; l'on. Galateo dif-n- 
deva il Rossetti. 

Il comm. Massa fu condannato solidalmente agli 
altri imputati ai danni verso le parti lese: danni che 
erano stati già precedentemente risarciti. 

Sostenne l'accusa il comm. Martinotti; presiedette 
l'egregio comm. Montanari. 


GC Concellizre 


—— IN TEATRO 


Ad ognì rappresentazione la Gioconda che si dà 
all'Argentina acquista muovi pregi e nuove attrattive 
e il pubblico s'entusiasma ogni sera di più. 

Anche ieri sera gli applausi, dopo la romanza Cielo 
e mare è dopo il grande duetto del secondo atto - 
che furono bissati - non finivano mai, e diventavano 
acclamazioni affettuose per la Pasqua, la Borelli e il 
tenore Masin. 

Ricordiamo per questa sera la grande rappresen 
tazione di gala colla Traviata, in occasione del ge- 
nétliaco del re. 

Il teatro sarà illuminato a giorno e lo spettacolo 
sarà indubbiamente degno della circostanza, 


Il grande dramma di Daudet - Lotta per la vita - 
replicato iersera al Valle ha fruttato molti applausi 
agli esecotori principali : la Marini, Ja Marzocca, la 
Volante; il Calabresi 6 il De Santis, 

E per questa sera si replicherà il graziosissimo la- 
voro di Giacinto Gallina: Lontano dal mondo, in- 
sieme alla Fortuna in prigione. 

Il Tulismano sembra protratto a tempo inleter- 
m nato. 


AI Nazionale, ieri sara, una nuova commlia in 
un stto: Francillon-Club; e fu eseguita con una 
rara finezza dalla signora Lugo, dalla signora M vzi- 
Bonafini, e dai bravi Ruta e Drago. 

Quindi fu data la Cavalleria Rusticani. La Ungo, 
la Mazzi-Bonafini, insieme a tutti gli altri, want:n- 
nero sentitamenie reale la drammaticità del buzz tto 
del Verga. 

Poi seguì Santuzza, poi uns: farsa. Fu uno spet- 
tacolo variato che l'impresa farebbe bene a repli- 
care. 

Stasera il Ridicolo di Ferrari, 


La marionette dei fratelli Prindi hanno eseguito 
ieri sera al Rossini l'Aida, con una precisione e.con 
una comicità da sbalordire e la rappresentazione ha 
avuto un: esito fortunatissimo, dal quale sono rima- 
sti commossì perfino gli attori di... legno. 

L'Aida si replicherà stas:ra e chi sa per quante 
altra volte ancora insiomo al ballo l'Esposizione di 
Purigi. 

La compagnia Angeloni cede stasera il suo posto 
al Manzoni, per una serata che vi daranno gli alunni 
dell'Istituto Nazionale Umberto 1 per gli orfani 
degl'impiegati subalterni, insieme ad alcuni dilet- 
tanti. 

Il trattenimento comprendo musica, drammatica, 
recitazione, scherma ed altre cose ancora. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — La Traviata - ore 21. 
VALLE — Lontaro dal mondo - Uaa fortuna in 
prigione - ore 21. 
NAZIONALE — Il ridicolo - ore 21, 
NANZON — Boccaccio - vre 21. 
JANZONI — Spettaculo variato - ore 21. 
ROSSI 


ROSSINI — Aida - L'Esposizione di Pirigo — 
Mia 1) sandra ; ‘ 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


— Al-Benato i 

Il Senato discusse ieri le-p tizioni e appruvate 
ulcuas leggine, procedette al'a votazione a sciu- 
tiuto segreto del Codice ‘penùle militare. Quesia 
progetto ebbe 83 voti favorevoli, 16 contrari e | 


ast nuto. 
i 


A La giunta del bilancio” 

approvò ieri duo lewx na di firanza. Poj discuss: 
il covsuutivo 1892 93. Pararouo ilr la» re Cur- 
mine e i commissari Berto'l, e Vacchelli, Fu rin- 
viatà al bilancio delle finanz: la questicue em. rsi 


ne e i fondi segreti della direzione delle gabelle. 

Dapo ‘altre osservazioni, fra le. “quali: notevoli 
aleune degli on. Merzario e Roux, fu approvata 
la relazione. 

La commissione dei quindici 

li lavoro elia commissione che esamina i proy- 
velimenti ficanziari procedette anche ieri spedi- 
tamente. 

Possiamo confermare la nostra notizia che la 
commissione conta di poter nominare il relatore 
prima di Pasqua. 


È Gli agrari 5 

I:rsera a Montecitorio si riunirono nuovamente 
i deputati agrarii. 

L’adunanza fu numerosissima. 

Si decise di tenere altre riunioni per  concor+ 
duro un vero programma agrario, in forma di 
provvedimenti concreti, che sarranno presentati 
alla Camera. - 
Giudizi non sospetti 

La relazione Carmine del consuntivo 1892-93, 
constata che questo fu l’esercizio, nel quale le pre- 
visioni meglio corrisposero alla realtà. 


Deposito generale da A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. S0. 


FIASCHETTE 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


COGNAC 


A. TABOGA, Roma, Nuovo T=itone. 44 a 46 


dal processo Pinto circa le bollette di esportazio- ; 


impagliate, per cacciatore, da 
L.2 e 3,50. — Rivolgersi alla 


Fine Champagne in eleganti fiaconi 
L. 1,25 - 1,50 - 250— Rivolgersi alla Ditta 


Si tratta dell’amministrazione Giolitti e ilfrela- 
tore è un moderato. 


, Diplomazia nera 


Baunder de Molebroeck, minisiro del Belgio & Ma- 


drid, è stato trasferito a Roma nella stessa. qualità 


presso il Papa. È 
Kossuth 
Torino, 43. — Nello Stato di Kossuth si verifica 
un lentò ma progressivo miglioramento, 
L’imperatrico di Germania : 
Abbazia, 13 — L' imperatrice di Germania coi 
suoi figli è arrivata nel pomeriggio. È 
Molte case sono pavesate. 
La nave tedesca Molthe fece salve di cannone al- 
l'arrivo dell'imperatrice. 
Il duca d’Anhalt-Dessau 
San Remo, 13 — Il duca d’Anhalt-Dessau è ar- 
rivato stasera colla famiglia, prendendo dimora per 
qualche settimana nella villa Flora. 
Conferenza sanitaria internazionale 
Parigi, 1S. — Oggi la conferenza sanitaria inter- 
nazionale, in seduta plenaria, ha compiuto il lavoro 
principale, relativo alle misure sanitarie pei pelle- 
grinaggi del Mar Rosso, approvando l’applaudito 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


d 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso 
TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Acqua di Nocera Umbra 


H. ROBERTS & C. 


to 


FIRENZE. — Via Toruabuoni, 17 


FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 


ROMA. — Piazza S. Lorenzo ia Lucina, 36, 37. 


e dei venti Stati-Unitl del 


BRASILE 


per Enrico Croce 


L'accoglienza, favorevole che 
ebbe que carta importante 
sia all'Italia che all’estero, ci 
dispensa da ulteriori raccoman- 
dazioni. 

Diremo soltanto ch’'essa è in- 
dispensabile a chi sì reca al Bra- 
sile o a chi ci tiene amici e pa- 
renti: ch’essa è utilissima al- 
l'indusiriale, all’agricolture, allo 
studioso, allo statista, e ch'è 
eseguita squisitamente in cro- 
mo'itografia, 

Con cenni agricoli, commer- 
ciali, geografici, ecc., della mas- 
sima importarza. 

E costa sole L. 3 Franco di 
posta L. 3,25. Dir,gere domanda 
ed importo alla Ditta A. Taboga, 


dA Roma, Nuovo Tritone 44 a_ 46. 


euqug euassoy ip enboy 


———________t__tfg 


ALITA’” ITALIANA UNICA 


SPECI 


a 


La stagione di primavera € l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L'ACQUA CHININA - MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri o Profumieri del Regao a L. 11,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L, 8,50 la bottigli 


PER MIGLIORARE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più eflicace dell'olio di fegato di merluzzo, mat 
Il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige. | 
rirlo ne rendono l’uso. difficile, se non impossi* 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


(d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda) 
si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè Di 
lo stomaco degli ammalati.. 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in. 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan: w 
ciati in commercio per sfruttare il credito del 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


vende in tutte le Farmaoio. 


rapporto del delegato italiano comm. Pagliani 
sue conelnsioni. _ 5 

Resta a fara lo stadio dei mezzi e.stabilira lea 
torità che dovranno applicare le misure sanitari 

Il processo  Mrva 

Praga, 143 — E° cominciato oggi il processo per 

l'assassinio di Mrva. 2 
Dinamite a New-York 

New- York. 13 — La polizia arrestò l'operaio 
landese John Kelly, il quale portava bombe e. cai 
tuccie di dinamite. 

Cose d'America s 

Montevideo, 13. — Il dottor Ellauri fu eletto pre. 
sidente della repubblica con 45 voti, contro @ ti 
nhoro che ne ebbe 43. 

Montevideo, 18. — Il dottor Ellauri ha  rifiu 
nuovamente la presidenza della repubblica. 

La sua decisione fu bene accolta. ; < 

Washivgton,. 13. — Il segretario di Stato ha 
cevuto dispacci che annunziano che la rivoluzion 
nel Brasile è virtualmente terminata. so 


CERETTA TATA NI POCA TATTICI AAA LN 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
“Folahotto — Piazza San Bilvesteo, 80, 


RAPIDAMENTE 


CONTRO LA TOssH 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l’inf'ammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA | i 


Ferri pianelle in caoutchouc per cavalli si i 
cea ) stema Rossi brevettato; 
premiato con. 18 medaglie e diploma d’onore alle Esposizioni Estera 


Ogni scatola è munita dell’atichetteformula: prescritta delle legge sani 
Prezzo L.it. 1,00 la scatola 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
econdrati vengono curate dal Dott. Temea con risultato 


felice, rinforzundo mediante rimedi corroboranti 
egime di vita speciale tutto il sistema nervoso 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle-4 


per corrispondenza L, 10. 


ITALO MAZZON - VILLAPRANO VARA 
tea Di icolione 


(sirolo) 
della 


na qualità... 

Prezzo L. 1,25 il 
(Ritornando i) jffiasco 
mmborsano Centesimi 


Articoli preservativi, di 
utilità igienica e novità, 
Aiuto nell’impotenza col 
< Suspensator.» Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta ch'usa contro 
francobollo, Scrivere a 
Siegmund Presoh, Milano. 


“Tritone 44 a 46. 


e 2, Mil omeridiane, 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 


Vino di Montefreddo 


Fattorie 
FFDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte le fa 

miglie per la sua puressa e buo- 


Consegna frauco a domicilio. — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
i Signori Finzi e Blanchelli Roma 
Via del Corso 375 a 370. 


— ene Sese 


TERMOUTH 4L BAROLO 


‘Bottiglia da luo L. 2,50 
Rivolgersi A. TABUGA Roma Niovo 


ed un 
renitale 


Fiasoo 
vuoto sì 
10), = 


RINOMATOS 


Palermo 1891, Parigi 1878, e 


Rappresentante 


vecchiato — Vendita 


È Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie: 
È rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè la più teorica pratica; 
igienica, elegante, assicura l'andatura, l’aria circola ed evita pressione 
e rammollimento al piede. Vendita per l’Ital'a e Roma del N. 2 e d 
dalle. Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore Via. 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottiti 
di caoutchoue. N. 1, ed il nuovo insuperabile ferro 
colmi e talloni bassi, indispensabile per l’appiombo. 


NNLA SPANO e 


| MARSALA (Sicilia) | 
TABILIMENTO E 
Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione ‘di Roma 1876-1877-1878 
ilano 1871 e con 


Medaglia d’oro 


Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana: ai Genova 


per Roma e provincia Ditta G., Guadagni 
: agn 

ea er Roma A. TABOGA, N Tri 

Laprizo. pali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. eo 


{speciale per. piedi 


NOLOG 


dda 


È 


È iratozz:, ‘i (ilaoy 


| Ogui numero separato Ce. 5 in ti 
'Arcetrata Cent; ROL 


oa 
Per Massava, Assan, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'Arkica, GoLettA, l'asso 
ciazione costa cme per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE. SÙ 

Anno (Oro) L.89 - Sem.L,20 - Trim L12} 

L'abbonamento degorre il 1*0 16 del mese |"! 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE | 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


83 
| DICA MALE DI UN PRETE... 


Io riconosco — a ogni buon fine — come cosa 
‘indiscutibile e sacrosanta il-diritto di parlar male 
‘del prossimo, diritto del quale si «fa larghissimo 
i inche \aella Camera italiana. 

n ho dunque l’audacia — e non avrgi l’au- 
rità, = di rimproverare quei deputati che amano 
‘molto di pronunciare giudizii su tutto il genere 
umano, ‘anche se qualche volta i loro giudizii sono 
frettolosi ed espressi in forma cruda. 
Spessissimo. —. per. esempio — in una. seduta 
tre 0 quattro discorsi dell’onorevole Imbriani for- 
mano qualche cosa come il giudizio universale, 
Non importa. 

Soltanto, si è osservato più di una volta, e da 
più d’una parte, che — sia pure per una com- 
binaziono — non si è mai sentito l’onorevole Im- 
briani dire una sola parola amara contro un prete 
o contro i preti. Per compenso, ne ha dette molte 
contro la massoneria, 

Questo significherà semplicemonte che l’onore- 
vole Imbriani non ha mai incontrato che dei degni 
ministri del Signore. 

Ricordo anche che quando l’onorevole Imbrianì 
andò a Frascati a fare uu discorso per l’inaugu- 
razione del monumento a Garibaldi, fu pubblicato 
un articolo, nel quale si esprimeva la supposi- 
zione che, parlando di un tal nemico del papato, 
vicino a Roma, in terra fiuo a poco tempo ad- 
dietro soggetta alla tirannia de’ preti, forse l’ono- 
revole Imbriani avrebbe finalmente manifestato il 
suo anticlericalismo. 

Matteo R.nato Imbriani-Poerio, fece infatti un 
violentissimo attacco... contro l'onorevole Giolitti. 

Fu un’altra delusione. 

Anche questo vorrà semplicemente significare 
che Matteo Renato considera il romano pontìfi- 
cato come una cosa ben morta, ed egli vuol bat- 
tagliare soltanto contro i vivi. 


— fa 


Ma comincio a non capit più bene che specie 
di anticlericale sia l’on. Imbriani, dopo il suo di- 
scorso di martedì, sulle basiliche palatine di 
Puglie. 

Queste basiliche, coi relativi beni, erano sfug- 
gite all’amministrazione italiana del fondo per il 
culto. 

Dopo molte questioni giudiziali, si riconobbe 
che spettavano alla Corona, al sovrano diretta- 
mente. 

Il re consenti però che si amministrassero di 
accordo fra la casa reale e il ministero di grazia 
e giustizia. 

E così vengono amministrate e tutti i redditi 
di un patrimonio di circa dieci milioni vengono 
impiegati per istruzione e beneficenza. Non un 
soldo va alla casa rea'e, che pure potrebbe pi- 
gliarsi tutto, di pien diritto. S'intende che di ciò 
non si dovrebbe ludarla, ma essa lo potrebbe 
fare. È 

Non basta. Quando l’amministravano i cano- 
nici — ai quali si son tagliate ora le unghie - il 
denaro si sperperava, e disordini e imbrogli ve 
ne furono tanti che all’amministrazione laica 
molto tempo occorse, e molto ancora ne occor- 
rerà per metter ordine in tutti quei pasticci pre- 
tini, e ridare alle popolazioni quel che serviva 
a ingrassare quell’orda di chieriche. 

S Ebbene: l'on. Imbriani è venuto alla Camera a 
dire che i buoni canonici beneficavano il popo'o, 
e che la casa reale va rapinando quel che al 
popolo andrebbe, > 

To qualungue condizione di cose — sarebbe 
sempre strano che sì venisse nel Parlamento ita- 
sazio a biasimare il re d’Italia per dar lode ai 
preti. 

E° ancora più strano quando questi rimproveri 
e queste lodi sono a proposito della beneficenza 
del principe scstituita alle dilapidazioni dei preti. 

E’ qualche cosa di più che il dir male di tutti 
fuorchè dei ministri della religione cattolica. 

E’ un passo molto più in là, o — diciamo - 


— molto più indietro. 


L’on. Imbriani — se ha amici degni di lui - 
cioè franchi e aperti — si sarà già sentito dire 
della penosa impressione prodotta da quel suo di- 
scorseito, che non avrebbe, fatto cattivo sens? nel 


| congresso cattolico tenuto recentemente a Roma. 
i di esser da | 


qualità di libera- 
to aaticlericali. 


mieri, e provi.a 


zione di Sua Santità. 


RIA 


ROMA - Giovedì 15 Marzo 1894 


PUBBLICITÀ 
Gli annuntzi e le inserzioni del Mélchetta si 
ricevono enclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 e di de Mei 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bia 
ae du Faubourge siepi Firense, L. 


lontelatici, Via 
vietare 
= terza L. 1- corpo del 


Ù 


PUPAZZETTI DELLA RIVISTA 


L'esercito del barone 


IL BARONE GENERALE — Ufficiali, sottufficiali e militi... 


IL GRANDE UFFICIALE Pierino — Presente ! 


* AI Macao 


— Crepi l'avarizia, e festeggiamo, senza economia, le date patriottiche. Oggi vi porto tutti... a vedere la 


rivista ! 


CRONACHE LETTERARIE 


Emilio Zola e Max Nordau 

Max Nordau, il severo pensatore tedesco, che 
legò il suo nome ad una poderosa e magistrale 
opera di filosofia demolitrice, ha, ora, in un suo 
recente studio intorno alla dagenerazione presente, 
e precisamente nel secondo volume uscito di fre- 
sco, consacrate alcune pagine ad Emilio Zola 
e ai discepoli del natnralismo. 

Per Max Nordau, in letteratura sono vane pa- 
role verismo e idealismo. Il processo del pensiero 
non segue il medesimo metodo delle arti figura- 
tive, che possono tenersi semplicemente alla nuda 
espressione dell’esteriore, astraendosi in maniera 
assoluta dall’individualità dell’artista. 

Il processo del pensiero, che vuole elavarsi 20 
arte, è diverso, è sempre ricostruzione ideale, 
voglia esso rappresentare unicamente il vero o 
formulare in organismo il verosimile. Per cui il 
pomposo termine « naturalismo » adottato dallo 
Zola, non è che una espressione vuota di senso, 
la quale non fa che determinare con più chia- 
rezza la degenerazione dello scrittore. 


E poi, s’inganna, chi crede allo sperimentalismo 
dello Zola. Non con una visita ad una miniera 
sì potrà aver l’idea piena della vita de’ minatori; 
non con l’entrare nel salottino d’una triviale Mar- 
gherita Gauthier e notando sul taccuino tutti ì 
giagilli de’ mobili, si può gettare lo scandaglio 


/ nell'anima d’una prostituita; non col tenersi stret- 


tamente alla lurida, sanguinosa cronaca de’ gior- 
nali parigini, e derivaado quel che di più anor- 
male e ributtante scaturisce dalla miseria umana, 
non con questo si potrà dire d’aver ritratto fedel- 

nte dal vero. 
"A TiVeea questo famoso vero dello Zola è veduto 
‘a traverso i libri e i giornali, a traverso ripro- 
duzioni di seconda e terza maniera ; @ molti sono 
i brani de’ suoi romanzi, in cui si dimostra a 
chiare note che il plagio, è chiamato pomposa- 
mente da lui metodo sperimentale. 

Basti dire che con questo metodo lo Zola at- 
tribuisce a pochi comtadmi della Bauce tutti i 
vizi e è mali di tutti i contadini della Francia. 


Vee 


Un altro segno della degenerazione di Emilio 
Zola : le descrizioni. ; 

La descrizione in letteratura è un eccesso. E 
la mancanza del forte pensiero, del pansiero so- 
lidamente" concepito; che conduce alla esagera- 
zione delle frasi descrittive. Poche linee, ‘come nei 
classici come ne’grandidi tuttii tempi; basterebbero 
adare l’idea degli oggetti circostanti in quanto han- 
no relazione con le figure umane volute rappresen- 
tare; pochi tratti, semplici, intimamente connessi 
all’azione voluta riprodurre ; ma in Zola e nella 
letteratura che ne deriva, no. L'esteriore ha una 
colossale e strana efflorescenza di frasi, e l’anima 
è soffocata dalla crescente marea delle inutili de- 
scrizioni. Non idee semplicemente esposte, non 
fatti necessariamente collegati al. soggetto, non 
vivezza e attività di idee e di fatti ; ma parole e 
colori, colori e parole, misti in uno strano mi- 
scuglio di frasi, in una strana “miscela. di tinte 
sgargianti, che dànno una attività quasi tragica 
e una eloquenza, non più sentita, alla impassibile 
natura esteriore. 


E oltre a questo, un olfatto più strano ancora. 
Tutto ha una fragranza, un profumo, un odore, 
un lezzo, Odorano le giovanette come mazzi di 
gigli, odorano le donne di sensualità, tutto è pro- 
fumato da un’onda di lascivia. 


Kee 


Lo Zola crede o ama.far credere che la sua 
opera di romanziere si basi su un concetto scien- 
tifico, e i suoi lavori li gabella per documenti 
umani. 

Appare chiarissimo a tutti il vizio fondamentale 
del. suo metodo. Voler, con le risultanze morali 
di una sola famiglia — ammesso chei fatti esposti 
siano veri — rappresentare un periodo traversato 
dalla società e dimostrare la verità dell’atavismo, 
non è un concetto serio, Voler poi offrire la pro- 
pria opera alla scienza, come a dire: — di qui 
irarrai salute — può essere solo il pensiero d’un 
degenerato. 

La scienza non ha bisogno di romanzi e ro- 
manzieri: essa dà mano alle noiose statistiche, e 
sentenzia, dove può senteoziare. Dove no, indaga, 
ricerca, e si attiene alla verità stretta de’ fatti. 
Dopo aver vagliato, ponderato e comparato, se 
l’effetto non corrisponde al probabile, nofi ricorre 
alle cervellotiche dimostrazioni d’un romanziere, 
ma attende pazientemente che ulteriori studii ven- 
gano a distrigare la matassa delle sue induzioni, 


Kee 


A che si deve la fortuna dello Zola? Forse alla 
felicità artistica de’ suoi lavori, forse all’idea scien- 
tifica che egli vi annette, forse ad altre virtuose 
ragioni? No, la fortuna di Zola si deve semplice- 
mente alla pornografia. 

Il romanziere del naturalismo ha profuso nei 
suoi lavori una copiosa onda di lascivia. Non vi 
ha pagina che non trasudi ua grave odore di car- 
nalità brutale, non vi ha linea, si può dire, che 
non sia impregnata del triste lezzo, 

La sensualità intensa, la immaginazione impu- 
dica, è l'indice più sicuro della degenerazione. Lo 
Zola non può parlare d'una donna, senza ricor- 
rere alla frassologia del senso, non può deseri- 
vere un abito di donna, senza che gli si dèstino 
una folla d'immagini lussuriose. Pad una volta, 
per un eccessivo sforzo di volontà, darci il romanzo 
castissimo; ma deve, è necessario che torni a 
tuffarsi nel brago della sensualità. 

La fortuna dello Zola sta in ragione della por- 
nografia. Le statistiche de’ suoi editori lo testi- 


moniano. 


Questo, in succinto, il giudizio che Max Nordau 
dà dello Zola. 

Ma a parte tutto, a parts le scuole, i metodi 
e l’altro, mi. sia permesso domandare: -— può ri- 
tenersi. esatto il giudizio di Max Nordsu? E’ lo 
Zola un degenerato? 

Perchè, si noti, per il filosofo tedesco quasi 
tutta la letteratura di questo secolo è letteratura 
di degenerati. Non c’è scrittore che sfugga a’ suoi 
colpi, non c’è scrittura che si salvi, L’inglese Dante 
Gabriele Rossetti, Paolo Verlaine, Riccardo Wa- 
gner, Flaubert, Tolstoi, Ibsen, senza rimontare 
a’ primi. banditori del pessimismo,. sono dege- 
nerati. 

Ora per uno che tutti chiama degenerati, e non 


una trova giusta delle nostre istituzioni civili, ‘e 
tutto reputa menzogna convenzionale, il dubbio 
rampolla facilissimo: — che la degenerazione abbia 


rispettato Max Nordau? 
ZZZ, 


TA SETTIMANA DI PASSIONE 


un'operazione di trenta denari... Badi che non sfagga 
alla tassa sugli affari! 


“A PROPOSITO DE LA BOMBA 


Tutti sanno quarche cosa 
Doppo sta bomba, addimannate puro 

a chi volete, com’agnede er fatto, 

che subbito arisponne schizzofatto, 
che cco s'è aritrovato; e che, sippuro, 


ancora è vivo, l'ha sarvato er muro; i 
che sì ppe’ sorte stava un po' distratto 
e nun se la svignava tutt'a un tratto, 
ce lasciava la pelle de sicuro. 
Chi vidde propio la cassetta ar posto, 
chi vidde er fumo, chi s’accorso invece 
d'un cappellaccio che jo stava accosto, 


chi vidde un omo che scappava via. 
Meno er morammazzato che la fece 
nun vidde un accidente che je pia! 


Visedde 


PORZIO ORA NO > VIEEIRERIIRZONOA 


A MONTECITORIO 


ld marzo 

Si comincia un po’ tardi, perchè il presidente 
della Camera e i ministri sono stati al Quirinale 
fin dopo le dne. 

Finalmente giunge l’onorevole Crispi, con gli 
onorevoli Sonnino, Saracco, Calenda, Blanc e Mo- 
cenni. 

Quando si apre la seduta, l'onorevole Biancheri 
annunzia di avere eletti i 

Nuovi membri 

Sono i membri che debbono sostituire la defi- 
cienza di Gigione Luzzatto e di Colombo. La scelta 
di don Peppino è caduta sull’onorevole Rubini per 
la Commissione dei 15; sull’onorevole  Torrigiani 
per la Commissione dei 9, e sull’onorevole Chi- 
naglia per la Giunta del bilancio. 

L'onorevole Rubîni è contentissimo: egli è di- 
sposto a fare 15 discorsi di 15 ore a tutti i col- 
leghi della Commissione, 

Le interrogazioni di Matteo 

Veramente ci sono delle interrogazioni di altri 
deputati: ma oggi Matteò Rehato ne ha un sacco 
si i ministri sono dispos:i a renderlo pago, com’egli 

ce. 

La prima di Matteo è al ministro dell'interno 
« circa il sistema di bastonature adottato dalla 
polizia in parecchi comuni della Sicilia. » 

L’onorèvole Crispi risponde un po’ seccato, Egli 
distingue i moti di Sicilia della banda Maurina, il 
che — grida don Ciccio — saràffsbandata e sop- 
pressa. Quanto alle bastonature, non sa a che 


l'onorevole Imbriani voglia alludere: forse egli ha 
creduto al racconto ‘di qualche giornale. 

‘Don Ciccio smentisce assolutamente che si sia 
adoperato il bastone. L'onorevole Imbriani è male 
informato. tz 

‘E Matteo Renato scatta dal suo banco, invipe- 
rito, e dice: L È 

“——— Mi duole che l'onorevole Crispi non sia ve- 
nuto ‘prima. Lo so: egli è s‘ato ad ossequiare una 
maestà, ma non pensava che qui un’altra maestà 
lo aspettava. 

I deputati urlano e don Peppino lo richiama 
alla. convenienza del linguaggio. 

— Ah! esclama Matteo Renato, rivolgendosi 
ai deputati - voi non volete essere la sovranità 
popolare! Tanto peggio per voi. 

— Insomma - gli dice l’on. Biancheri paterna- 
mente — vega all’interrogazione. 

E Matteo Renato, con voce commossa, ricorda 

E. i fatti di Sicilia e narra che il muggiore Tassoni, 

dei bersaglieri, fu visto percuotere un contadino. 

Don Ciccio nega recisamente il fatto del mag- 
giore Tassoni. Vi è ancora un po” di battibecco 
fra Matteo Renato e don Ciccio; poi Matteo Re- 
nato si prepara per altre interrogazioni. 

C'è un intermezzo dei Tavani 

L’on. Calenda risponde all’onorevole Casilli, il 
quale si lagna perchè non fu lasciato proces- 
sare. 

Il guardasigilli dice che non presentò la do- 
manda a procedere. contro l’on. Casilli perchè 
alla domanda non erano uniti gli atti proces- 
sugli. 

L’on. Casilli avrebbe voluto essere. processato 
per poter smascherare la questura di Napoli 


Altro intermezzo 


Il ministro della guerra e l’on. Papa svolgono 
fra di loro un’interrogazione sulla fabbricazione 
di certi fucili, 

Sembra che l’on. Papa sia soddisfatto della ri- 
sposta del ministro. 

Don Ciccio è trascinato da un’interrogazione di 
Spartaco (ah! volevo dire l’on. Giovagnoli !) a 

: spiegare come si debbano reprimere le notizie 
false dannose al credito. 

L'onorevole Crispi parla dei giornali che solle- 
ticano la curiosità, delle notizie fulse, della legge 
sulla stampa, ma non sembra disposto a stabilire 
delle sanzioni speciali. 

Spariaco presenta lo scudo e non si ribella: 
anzi, ha piena fiducia che il credito nostro sarà 
difeso contro le false notizie. 


, Altro Matteo 


Ritorniamo alle interrogazioni di Matteo: l’una 
è al ministro della guerra per sapere quando sa- 
ranno rinviati in congedo i richiamati della clas- 
se 1869; l’altra è all’on. Saracco a riguardo lo 
« sfangamento » del porto di Barletta. 

Quanto ai richiamati, l'onorevole Mocenni dice 
che si sorteggiano quelli da inviarsi subito in 
congedo. 

Matteo Renato risponde : 

— Sono pago della risposta del ministro... 

Ilarità generale a sentire di nuovo pago Matteo 
Renato. 

— Io però - soggiunge Matteo — avrei voluto 
rinviare anzitutto gli ammogliati. 

Tre signore mogli, nella tribuna delle signore, 
sono visibilmente commosse per questo gentile 
pensiero dell’on. Imbriani. 

E siamo: allo « sfangamento ». L'on. Saracco 
afferma che in bilancio ha per quest'opera 18,000 
lire e che fra pochi giorni si cominceranno i la- 
vori. Matteo Renato ‘che era sceso sino al banco 
dei ministri, per ascoltare l'on. Saracco, risale 
al suo posto e grida anche questa volta : 

— Sono pago... 

‘La Camera si rallegra straordinariamente per 
queste buone disposizioni dell’on. Imbriani. 

Quanto è pago oggi quel Matteo ! 

I dominii collettivi 

Si approva, senza far parole, un progetto per 
le anticipazioni alla Congregazione di carità di 
Roma. 

Purchè non sia poi respinto allo scrutinio se- 
greto ! 

Si ripigliano finalmente i dominii collettivi : il 
che vuol dire che avremo molti discorsi coloriti, 

a più o. meno, con un po’ di socialismo. 
Primo è don Bruno Chimirri, socialista perico- 


losissimo, autore oggi di un emendamento per far 
saltare fors’anche la legge ! Gi 

L'on. Stelluti-Scala pronunzia un lungo discorso. 

Poi l’on. Lampiasi fa una profonda disquisi- 
zione di principii giuridici ed economici, con una 
grande filza di obbiezioni al progetto e alla rela- 
zione dell’on. Tittoni. 

Riparla lo stesso Zucconi di ieri. 

E parla anche l’on. Guelpa, uno dei deputati 
più studiosi di soeiologia. È 

Replica il relatore Tittoni, e torna a inferocire 
l’on. Lampiasi. 

Gli articoli passano senza. troppa animazione. 
Nulla di notevole, salvo un certo palamidoncino 
color cenere dell’oratore recidivo, Stelluti-Scala, 
elegantissimo capo di vestiario dovuto al miglior 


sarto di Fabriano. 


Una notizia parlam:ntare. 

Dopo questa leggina di riforma della proprietà 
collettiva, si dice che l’on. Lazzaro ne presenterà 
una per la riforma della proprietà... del linguaggio. 


Parodi 


Roma, 14 marzo 1894. 


Caro Cimone, 

Grazie anzitutto per le gentili parole che hai avute 
per me, scrivendo della colonia « Cassiodoro ». 

Permettimi però che del tuo brillante articolo io 
rilevi alcune inesattezze e l’erroneità di qualche ap- 
prezzamento, per quanto benevolo. 

Non è vero che i miei operai siano stati pure miei 
elettori. Da essi io non ho mai preteso altro che l'o- 
nesto lavoro non disgiunto dalla disciplina. Fui in- 
vece eletto deputato dove non ho mai posseduto un 
palmo di terreno nè attivata mai un'industria. E ces- 
sai di esserlo, presentando le dimissioni, non perchè 
a volere la riconciliazione fra la Chiesa e lo Stato 
io mi trovai « solo e abbandonato fra due campi nuo- 
vamente ostili », sibbene per altre ragioni che a suo 
tempo furono pubblicate. Solo, del resto, posso es- 
sermi trovato spesso, ma abbandonato mai, perchè 
non mi sono mai curato di cercare compagni e se- 
guaci alle mie idee. 

Debbo poi dirti che alla vita cui sto per dedi- 
carmi non sono spinto, come tu supponi, dallo sco- 
raggiamento e dallo sconforto, E* questa una condi- 
zione di animo che mi è ignota. 

Nel golfo di Squillace, dove sto. per recarmi, io 
porto intiera la mia serenità piena, ed inalterata la 
fede nell'avvenire della patria. 

Tu chiami utopistica l’idea della colonia Cassiodoro. 
Bada però che utopie furono pure ritenute tante al- 
tre imprese coronate poi dal successo. Alla mia Co- 
lonia, del resto, posso bastare io solo. Basata come 
è, infatti, sul lavoro individuale, può funzionare 
tanto con due come con due milioni d’individui. 

Tu ritieni inoltre che ancorchè essa sì costituisse, 
presto io sentirei la nostalgia di più largo campo di 
azione... e tornerei a Roma, quasichè altrove quest'a- 
zione non potesse esplicarsi, e forse in modo meno 
sterile. 

Conservami la tua buona memoria, e ricevi una 
cordiale stretta di mano. 

AcHiLLE FAZZARI. 
e ZA 
LA POLITICA INGLESE 

Londra, 14 — Camera dei Comuni, — (Continua- 
zione). — L'emendamento Labouchère, approvato 
con 177 voti contro 145, prega la regina di togliere 
il diritto di fare leggi alle persone, che non hanno 
mandato parlamentare elettivo. 

Un emendamento di Kenny, proponente un amnistia 
per fatti insurrezionali, è respinto con 286 voti 
contro 92. R 

Balfour chiede ciò che farà il Governo in seguito 
al voto della Camera, se non se ne occuperà; se lo 
annullerà; se si dimetterà; se scioglierà il Parla- 
mento. 

Il Cancelliere dello Scacchiere, Sir W. Harcourt, 
risponde che prenderà invece un’altra decisione cioè 
quella ‘di continuare la discussione dell'’Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Sopra proposta di Chamberlain, accettata dal Go- 
verno, la discussione fu poscia aggiornata e la se- 
duta fu tolta. 

Londra, 14 — L'emendamento Labouchère all'In- 
dirizzo della Camera dei Comuni, in risposta al di- 


scorso della Corona, fu approvato da #3 Irlandesi e 

74 radicali. E' uno scacco par lord Rosabary. Ù 
AI momento della votazione la maggior parte dei 

deputati pranzavano. } ; 

I deputati Irlandesi e quelli radicali applaudirono 
freneticamente il risultato dalla votazione. I ministri 
parevano preoccupati. Non si sa quali saranno le 
conseguenze del voto. 

Londra, 14 — I giornali conservatori ritengono, 
che il voto della Camera dei Comuni, contrario al- 
l'emendamento Labouchère, abbia distrutto il pre- 
stigio del Gabinetto e che quindi divenga inevitabile 


o la prossima caduta del Ministero Rosebery 0 lo | 


scioglimento della Camera, 


ll Daily News dice che il voto non nuocearà ali 


Governo, e che accrescerà soltanto l’agitazione con- 
tro la Camera dei Lordi. 

Londra, 14 — (Camera dei Comuni). — Il Can- 
celliere dello Scacchiere Sir IV Harcourt respinge 
l'emendamento di Labouchère ed annunzia che pro- 
porrà il rigetto del progetto attuale d'ladirizzo dn 
risposta al discorso della Corona, domandando in 
veco l'adozione di un nuovo brevissimo Indirizzo. 

Balfour e Chamberlam dichiarano che appogge- 
ranno il Governo. 

L'incidente è esaurito. 

Londra, 14 — (Camera dei Comuni). — Su pro- 
posta di Sir IV Harcourt viene approvata con 224 
voti contro 145 la chiusura della discussione dell'In- 
dirizzo in risposta al discorso della ‘Corona. Si re- 
spinge, poscia senza scrutinio, il testo d'ladirizzo 
che era stato approvato ieri e si approva pure senza 
scrutinio un nuovo Indirizzo che esprime alla regina 
gli umili ringraziamenti della Camera per il suo gra- 
ziosissimo Messaggio. 

La seduta è poscia levata. 
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Gli < Ovoid » sono bomboni suggeriti dal medico. 
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LA QUESTIONE DEL SECOLO 


Una grande rivista 

L'editore L. Roux di Torino ha comperato la Ri- 
vista di scienze sociali e politiche di Firenze e ne 
ha affidata la direzione al prof. F. S. Nitti. 

Questa rivista, rifatta da capo a fondo, ingrandita, 
resa più adatta alle esigenze del pubblico e degli 
studi comincerà ad uscire il 25 marzo, sotto il titolo 
di: La Riforma Sociale - rivista di scienze sociali 
e politiche. 

Il primo numero sarà di 200 pagine; gli altri, che 
usciranno il 10 ed il 25 di ogni mese; saranno di 
circa 100 pagine l'uno. 

Questa rivista, lungi dall'ispirarsi ai criteri d'una 
sola scuola non avrà nessun carattere di unilatera- 
lità e tutti i problemi che riguardano più da vicino 
l'avvenire nostro e della società saranno in essa 
largamenti e obiettivamente discussi. 

La Riforma Sociale avrà inoltre due qualità che 
la distingueranno da tutte le riviste italiane:. sarà 
veramente internazionale ed accoglierà scrittori di 
tendenze e di scuole diverse. 

Essa sarà divisa in 3 parti: 

Nella prima verranno gli articoli scientifici. 1 più 
illustri scrittori italiani ed esteri di economia e di 
sociologia, tratteranno le questioni che riguardano 
il lavoro, la distribuzione dellu ricchezza e la divi- 
sione delle classi sociali. 

Nella seconda parte verrà una rubrica intitolata: 
Questioni del giorno. Tutte le più ardenti ed im- 
portanti questioni del giorno saranno trattate da 
persone tecniche e che abbiano della materia una 
speciale competenza. Queste note saranno qualche 
cosa tra l'articolo di rivista e quello di giornale, in 
modo da dare alla stampa periodica la nota giusta e 
da servire di utile ausilio a chi voglia avere un'idea 
precisa ed imparziale delle questioni più urgenti. 

Nella terza parte verranno le bibliografie; una 
larga rivista delle riviste; una breve cronaca poli- 
tica, ed una breve cronaca finanziaria. 

Data la presenta lotta, che determina così da una 
parte come dall’altra un'esagerazione evidente e con- 
tinua, questa rivista la quale non avrà nessun carat 
tere di ortodossia sarà di una utilità inapprezzabile. 

La Riforma Sociale per i mezzi di cui dispone, 
per ìl fine nobilissimo che si propone e per la base 
che La non potrà non avere un successo largo e du- 
raturo. 

Il primo numero, che, coma abbiamo detto, uscirà 
il 25 marzo, è tale che può considerarsi come una 
vera affermazione. 

In un lunghissimo articolo G. Schmoller, il grande 
economista dell’Università di Berlino, stndia Ja teoria 
a il metodo dell'economia politica ; in un articolo 
che ha l'attrazione di un racconto Bsatrice Potter, 
la famosa e genialissima scrittrice inglese parla del 
salario del sudore (the sweating-system); David G. 
Rischie, il tradizionale fellow e Tutor del Jesus College 


di Oxford; esamina un quesito tante volte 
e pur così nuovo: è la proprietà un diritto nai 
Ch. Qne'ker, segretario della Borsa. del Lavo 2 
Bruxelles, spiega molto dettagliatamente come gia; 
organizzate - la colonie del lavoro in Germ 
Schullern, bibliotecario della statistica imp 
Vienna, esamina la recente legislazione soci; 
striaca; G. Salvioli dell’Università di Palermo, 
dei gabelloti e contadini nella zona del latifo 
Sicilia ; Achille Loria, dell’Università di Padoy 
torna sulla questione delle basi dell'imposta 
gressiva e R. Worms, l'illustre direttore della Re; 
‘Internationale de sociologie espone l'ordinameni 
studi sociali in Francia. “pa 

Nelle questioni del giorno gli onorevoli Co) 
e Celli e i professori dalla Volta, Bertolini 
zianì discutono di li di SHIA SoS i casi di 
Sicilia, l'aumento del prezzo del sale, l'insegnam S 

grano di 


economico in Italia, l'aumento del dazio del 
la legislazione dei salari in Italia. 

Una lunga e dettagliata rivista delle riviste, una 
accurata bibliografia e una cronaca politica e una 
cronaca finanziaria chiudono il fascicolo. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La « Vera Roma » all’Assise 
Ieri, comparve dinanzi ai giurati del Circolo ordi | 
nario*delle nostre Assise, Cozzi Alessandro, gerente 
responsabile del giornale clericale La Vera Roma 
imputato di aver permesso la pubblicazione di cinque. 
articoli, in cui si facevano voti per la dist 
dell'attuale ordine di cose, e per la proclamazione 
di altra forma di governo, 1% 
I giurati ritennero il Cozzi resnonsabile del reato 
ascrittogli, e la Corte lo condannò a 10 mesi di de. 
tenzione ed a 1250 lire di multa, 3A 
Presiedeva il cav. Riccio. Difendevano gli avv 
cati Crispolti e Marini. Fungeva da P. M, il cava. 
lier Martinotti: i 
Il pubblico che assisteva all'udienza, accolse la 
sentenza con fischi ed al grido di: «Viva la Vera 
Roma ». 


Causa D'Alessio —_ 
Alla IX Sezione del nostro Tribunale penale 
scute oggi la causa a carico di Giuseppe D'Alessio, 
direttore del Commercio Italiano, imputato di ricatto 
ed estorsioni. Ra 
Presiede l'egregio cav. Gonnella, È 


Il D'Alessio è difeso dagli avvocati Celli e Gi 


TC Concelliore È 


Senza il Ferro-China-Bisleri si vivo agitati. — ‘da 


Cronaca pi Rom 
XIV MARZO 


La rivista ci 

Il solito strato di arena gialla per le vie che do. 
veva percorrere il re per recarsi dal Quirinale al Ma. | 
cao e viceversa. M 

Fin dalle nove il cortile, adibito alla cavallerizza. 
di corte, era pieno di ufficiali a cavallo non in set- 
vizio e in congedo, e di addetti di ambasciate estere 
che dovevano formare il seguito del re. t- 

Alle 9 e tre quarti precise il re. il duca d'Aosta; 
il conte di Torino con tutto il brillante stato mag* | 
giore uscirono dal Quirinale e, percorrendo la via 
Venti Settembre, si recarono al Macao, dove giun- 
sero pochi minuti prima delle 10. 

Il generale Asinari di San Marzano, comandante 
del nostro corpo d'armata, ricevette il re all'ingre 
del Macao e gli presentò le truppe, che già si tr 
vavano schierate su quattro linee secondo la dispo : 
sizione già descritta da noi ieri. Le musiche intuo» | 
narono la marcia reale, mentre i reggimenti presen= 
tavano le armi. S& 

La consegna della bandiera —’ 

Rimesse le truppe a pied'arm, il re si avvicinò | 
ulla prima linea, formata della legione allievi cara» | 
binieri, comandata dal tenente colonnello Silva, 

La nueva bandiera destinata alla legione allievi fu 
estratta dal fodero e il sottotenente più anziano, ad 
bito all'incarico di porta-bandiera, sì dispose, col ves: 
sillo spiogato, a fianco del re, il quale pronunziò 
lora le seguenti parole : $ 

« Ufficiali, graduati, ed allievi carabinieri! — 

« Consegno al vostro colonnello la bandiera 
fido all’onore ed alla fedeltà della legione alli 
rabinieri. 


pi 


IL: RE DELLE BOMBE 


fSscettro e patibolo. 


— Sì... la campana che annunzia le esecuzioni a 
z morte. Domattina cinque uomini, accesì dall’ idea di 
; liberare l'umanità, convinti di uno di quegli atti che 
ASIE la società attuale chiama delitti, avranno il collo 
a stretto dalla mortale catena del gurote... Essi espiano 
; colla loro vita l'attentato alla dinamite compiuto il 
* giorno della festa del re... 
Il gentiluomo ki fermò ‘un momento, come spaven- 
tato di quello che stava per dire; ma bentosto pro- 
ruppe : & 
. (—Ines, io sono un. compagno di quegli uomini, e 

dopo avere operato come loro, perirò come loro! 
-. La contessina rispose con un.gemito lungo, stra- 
| ziante. Da qualche momento si attendeva a quella 
rivelazione. 

— Vedi dunque, fanciulla, che fra noi nulla vi 
può essere più di comune, Tu sei tra i forti, i po- 
tenti; io, da ora in poi, appartengo corpo ed anima 
‘ai reprobi, ai figli dell'inferno. Va, Ines, tu trove- 
rai un uomo degno di te, e io... ti giuro che nelle 
nostre vendette egli sarà risparmiato!.,. 

Ma la giovinetta era sorta in piedi; gli occhi a- 
sciutti di lagrime, splendidi di fuoco celeste. 

— Uhe dici, Rodrigo ?... - esclamò - Ma ora più 
che mai l'amor ‘mio ti è necessario !... To non ti la- 
scierò; io sarò al tuo fianco, io ti consolerò nei mo- 
‘menti più terribili. Oh, Rodrigo, tu ‘non conosci il 
cuor mio, quando pensi di spaventarmi all'aspetto 
dei pericoli ! È 


sett] 


— Che dici? Ma pensa che la mia vita sarà d'ora 
in poi un tessuto di pericoli ! 

— Li dividerò con te. 

— Ma il mio nome sarà coperto d’infamia ! 

— La dividerò con te. 


— Ma io posso domanì essere gettato in prigione... 


condannato al patibolo! 

— Io ti accompagnerò fino all'ultimo - disse la 
giovinetta con calma spaventevole - Se dovrai mo- 
rire, ti sarà più facile sapendo che io sono al tuo 
fianco.,. 

Rodrigo ebbe come un abbagliamento. L'eroismo 
semplice e puro di quella fanciulla bastava a dimo- 
strargli quanta sarebbe stata la sua felicità se. non 
l'avesse distratta colle sue proprie mani. 

— Ma io non posso accettare questo sacrifizio |... 
- esclamò dopo un momento. -*Io non sono un Dio 
indiano, perchè mi sì debbano immolare delle vit- 
time umane!... 

— E se questa è la felicità. della vittima ?... Se 
essa sente fin d'ora che; giunto il momento del sa- 
crifizio, morrà colla inebbriante certezza di aver go- 
duto in ‘terra tutte lle felicità che la terra nuò 
dare ?... 

I due giovani si guardarono; una stessa fiamma 
ardeva negli cechi di quelle due creature di Dio così 
belle, così nobili, così innamorate. Poi il duca si 
chinò, e cingendo col braccio destro la vita di Ines, 
impresse sulle labbra di leiJun bacio:- il primo - che 
penetrò fia nelle intime fibre del cuore della povera 
fanciulla. 

E così furono fidanzati N>zze tragiche, spaventose, 
col carnefice per auspice e la tomba per talamo nu- 
ziale. { 

Ma che cos'è la vita di mille uomini che. mai non 
fur vivi, di fronte a un palpito solo di quel nodo 
terribile, accompagnato dai rintocchi lontani della 
campana degli agonizzanti ?... 


III — L'elemosiniere 


La prigione Modello - Carcel Modelo - di Madrid 
è il più importante edifizio che abbia lasciato alla 
capitale delle Spagne il governo di quel nemico di 
tutte le libertà che si chiama Canovas del Castillo. 

Ognuno si segnala per gli edifizi che corrispondono 
alla sua indole, Filippo II, il deposta cupo e super- 
stizioso, creò l'Escuriale; Filippo V, giunto a Madrid 
tutto pieno ancora delle memorie della lieta Corte 
francese, abbellì i giardini di Aranjuez; Car'o III, re 
guerriero, fondò le scuole militari. Canova e il suo 
fido a latere, Romedo Robledo, vollero immortalarsi 
in una prigione. 

La Carcel Modelo è fatta sul sistema cellulare; 
e dovrebbe contenere tutti i miglioramenti apportati 
al sistema penitenziario dai recenti studiosi, Un ter- 
ribile processo di parricidio, svoltosi cinque o sei 
anni fa, dimostrò che fra questi perfezionamenti la Car- 
cel Modelo ne contava uno non previsto da nessuno 
dei cultori di discipline carcerarie. 

Venne scannata una vecchia signora, che era in 
dissensi con suo figlio, da lei cacciata di casa, La 
‘signora era ricca, ma il furto non era stato il movente 
del delitto, perchè nulla fu derubato. Considerando 
allora i dissensi col figlio, le minaccie proferite da 
questo giovinastro, e la. pingue eredità che a lui ve- 
niva da quel colpo di coltello, molte voci si leva- 
rono per accusare di parricidio il figlio ed erede della 
vittima. 

Questi oppose un alibi che pareva inconfutabile. 
Pochi giorni prima del delitto egli aveva avuto una 
rissa con un suo compagno, al quale aveva rubato 
un mantello; , èd era stato rinchiuso nella Carcere 
Modello, ove ritrovava ancora parecchi giorni dopo 
l’accisione di sua madre. Se.era.in prigione non po- 
teva essere in casa sua a commettere il parricidio ! 

La cosa pareva talmente evidente che i giudici 


lu 


E 
stavano per rilasciarlo, allorchè avvenne una rive- n 
lazione che gettò in subbuglio tutta Madrid. = 
cere Modello mon serbava sempre i suoi {U > 
lini! Alcuni di loro, favoriti dal direttore Millan. A 
stray. avevano il permesso di uscire la notte @ 
spassarsela per la città, purchè tornassi 
mente în prigione prima di giorno ! Un°'ini 
litti, di cui era stato impossibile scoprire gl 
erano stati commessi appunto da questi ca 
norarii, sicuri dell’alibi! S 
Soltanto chi è stato a Madrid a quei giorni 


farsi un'idea dell’agitazione, del tumulto che. 

questa rivelazione. Millan Astray fu destituit 

figlio dell'assassinata fu assolto per © 
"| prove, e il delitto ‘fu. espiato da Higinia Bali 
domestica dell'assassinata. Si disse allora per 
che la Balaguer, donna di quarantacini 
bruna, pallida, ardente, che aveva-alleva 
della sua padrona, e poi ne era stata l' 
vesse preferito morire sul patibolo al dire 
tro il suo diletto piccino... AO SAI 
| Checchè ne fosse, Higinia porse con sì 
trepidezza il collo al garote, e fu ;strango! 
grado le suppliche venute da molte parti, 
reggente, spaventata dall'enormità del 
osò fare grazia. DELE nu 
Un nugolo di muratori e di architetti in 
difiziv; furono investigate e messe fuori d't 
municazioni che i prigionieri avevano col 
murarono le porte segrete dalle quali i. 
di Millan Astray uscivano la, notte: perle 
imprese nella capitale. Quando il lavoro 
fanzionari credettero di aver chiuso tu! 


delle organizzazioni di malfattori... 
Gi erano riusciti? Ecco una cosa che ci 


4 Questo glorioso simbolo della nostra car: 


«sarà sacro per voi, chiamati ad educarvi nelle virtù 


che resero onorata e rispettata l'arma dei reali ca-) 


 rabinieri. 


‘. « Saluto in questo vessillo i soldati che, emuli n 


loro commilitoni nelle battaglie dell’indipendenza ita- 
— liana, hanno dato e daranno incessanti prove di co- 
‘raggio e di abnegazione nella lotta per la pace e per 
.la sicurezza della società. » î 
Il re ha quindi consegnato la bandiera al colon- 
nello, il quale, seguìto da tutti gli ufficiali del reg- 
 gimento, si è avviato al portico di sinistra, dove era 
stato eretto un ‘altare per la circostanza. 


Il re col suo seguito è andato a collocarsi là 
‘presso. 


| Avanti all'altare stava monsignor Anzino in veste 

| nera, cotta bianca e stola gialla: egli teneva nella 

‘sinistra un libro di preghiere, 

- Alla sua destra stava un valletto di Corte, in livrea 
bleu e bottoni d’oro, calzoni corti: egli teneva l'a- 
‘spersorio. 
Il colonnello, seguito dagli ufficiali, si è fermato 
ai piedi dell’altare. 
Monsignor Anzino ha letto le preghiere di rito in 
latino e ha baciato e asperso di acqua benedetta la 
|’ bandiera. 

Compiuta la cerimonia il colonnello è andato a col- 
locarsi di fronte alla legione. Gli ufliciali sano rien- 
trati alle compagnie, mentre la musica intuonava di 
nuovo la marcia reale, 

Il.colonnello, fatta cessare la musica di suonare, 

c5V8, ripresa la bandiera con la mano sinistra, ha pro- 
nunziato queste parole : 

« Ufficiali, graduati e allievi carabinieri ! 

‘ « La religione ha ora benedetta la bandiera che il 
re concede alla legione. 

« Noi dobbiamo conservarla in ogni occasione an- 
che col. sacrifizio dei giorni nostri e morire piuttosto 
che abbandonarla, 

< Giuriamo tutti di difenderla fino alle ultime 
stille del nostro sangue, pel servizio del re e della 
patria ». à 

Ciò detto egli ha alzata la mano destra dicendo: 
Lo giuro; © tutti gli allievi, alzando la mano destra 
hanno ripetuto ad alta voce: Lo giuro. 

Il colonnello, rimessa poscia la bandiera al porta= 
bandiera, ha esclamato: 

« Signore, 
€ Questo simbolo d'onore militare è a lei affidato, 
È nella certezza che lo custodirà e non lo abbandonerà 
che con la vita ». 
n E così la cerimonia fu compiuta. 
; Lo sfilamento 
Il re passò allora in rivista le truppe, sempre se- 
i guito dal ‘suo stato maggiore, e quindi si recò în 
i piazza dell’Indipendenza per assistere, insieme alla 


regina e alla duchessa di Genova, già giunte con una 
vettura di corte, allo sfilamento. Il quale sì effettuò 
nell'ordine già da noì accennato ieri e senza dar 
luogo ad incidenti. 

I bersaglieri, che come diremmo, sfilarono di corsa 
ni per plotoni, furono vivamente applauditi. 

» Una gran folla assisteva allo sfilamento, malgrado 
} poco prima della rivista la pioggia caduta fine, ma 
insistente, avesse fatto temere che la gente non su- 
È rebbe accorsa. 

Dopo lo sfilamento le truppe ri disposero per fare 
i ala al ritorno del re. 
È I sovrani, lungo le vie Nazionale e del Quirinale 

furono acclamati 

Il principe di Svezia e Norvegia assisteva al ri- 
torno dei sovrani dal balcone dell’appartamento abi- 
tato dal conte Giannotti in via Nazionale, palazzo 
Voghera. 

A mezzogiorno le truppe erano rientrate in quar- 
tiere, e nella città non restavano a ricordare il gene- 
tliaco del re che parecchie bandiere alle finestre e 
molti ufficiali in grande uniforme, 

Il 14 marzo ed i poveri 

Con gentile delicatissimo pensiero la Fratellanza 

Muitare Italiana ha voluto solennizzare il genetliaco 
. del re distribuendo ottomila buoni delle cucine eco- 
nomiche ai poveri, 

Enorme la folla accorsa in piazza del Grillo alla 
distribuzione - che procedette ordinatissima sotto la 
direzione del benemerito presidente del sodalizio, de- 
putato Galletti, dei vice-presidenti tenente Quirico 0 
capitano barone Borgia e dei consiglieri tutti tra cui 
i signori Gargarelli, Di Lazzaro, Boni, Distinti, Pie- 
tranero, Salvati ecc. 3 

Il cav. Quirico annunziò prima della distribuzione 

alla folla come il re avesso voluto volgere ai po- 

veri il suo pensiero col far tenere alla presidenza 
un migliaio di buoni. 
È La folla acclamò più volte entusiasticamente al re. 
] Pensiero più gentile e patriotico non poteva avere 
|‘ la Fratellanza Militare per solennizzare il genetliaco 
i del nostro re. 
Al Gircolo rg DE IE 

Ad onta della pioggia che all'ora dell'invito, ca- 
deva in gran PA ma sale del Circolo Militare, 
iersera, erano addirittura rigurgitanti di una folla 
elegantissima, di signore, signorine, ufficiali di tutti 
i gradi e di tutte le armi. È 

La sala da ballo era stata adobbata, per la circo- 
stanza, con piante e fiori. 

TO i generali Mocenni, ntinistro della 
Guerra, Pelloux, Adami, Pinedo, Longhi, Aymonino, 
Primerano, Sismondo, il senatore Pierantoni, carico 
di decorazioni, il colonnello inglese Slade. ; 

Tra la folla enorme mi è riuscito appena di no- 
tare le signore: Longhi, Tironi, Ramoni, Ademollo, 
Ciampi, Pierantoni, Viuspir, Ponsa di S. Martino, 
contessa Chericati, Bodrero, Castagnola , Pelloux, 
Î Aymonino, Bonaparte, Moretti, Bontempelli, Tireni, 
«Giuliani, contessa Valetta-Taa, e tante altre. 153 
E poî un gaio stuolo di graziose ed eleganti si- 
| gnorine: Tommasuolo, Antico, Francois, DARIO 
Canda, Gay, Fattori, Nel, Bottero, Primerano, Ca- 
| SE ammirati i premi del cotillon, @ special- 

mente delle tamburelle e delle ventole artistica- 

mente dipinte, dei porta-biglietti în stoffa pic 

“Molto grazioso «anche il carnet in carta. medioe- 

o jntera riuscita della festa va data lode si 
capitani Ranzi e Guerrini. 

Le danze, inutile dirlo, 
dissima notte. x Dt 

dimostrazione di ier. 
deu rivista, per la via Nazionale, al Macao 


SFILA IE 


ide ed e ii a 


si protrassero fino a tar- 


‘a patria. 


e în piazza Termini, fu 
il seguente cartellino: 
« Cittadini, 

« Stasera, alle ore 7 e mezza, 
San Lorenzo in Lucina, per muov 
nale a salutare S. M. il Re, 
gibile! 

G lersera infatti, all'ora stabilita. ì 
sÌ oi da pa S. Lorenzo in asta SES 

— Precedu un concerto .e da quattro bandiere, 
ni i Quirinale, dove acclamò vivamente il Re 

Lungo la via molte altre 
mostranti, cosicchè, 
al Qairinale, 
persone circa. 

Passando sotto al palazzo Odescalchi, molti fischi 
furono diretti all'indirizzo del Magnate. 

1 sovrani non si sono mostrati, e î dimostranti 
dopo qualche altro minuto di grida, si sono al: 
lontanati. 


distribuito a migliaia di copie! 


trovatevi in piazza 
ere tutti al Quiri- 
— Viva Roma intan- 


persone sì unirono ai di- 
‘ quando, la dimostrazione giunse 
poteva esser formata da quattrocento 


LA BOMBA 
Gli arresti 
Oltre agli arresti di Calcagno, di Orazi, e di uno 
dei fratelli Ariò, furono pure arrestati lo Stagnaro 
Gualtiero De Angelis, come sospetto di aver fabbri 
cata la fatale cassetta, l’orologiaio Emilio Pecorari, 
Domenico Berti, e tal Lodovico, oste, al ponte Pa- 


ladino. 
I feriti 
Lo stato dei feriti è stazionario, 
Il cerinaio 


Causa un semplice rinerudimento, "della ferita è 
Stato trasportato ieri mattina all'ospedale di S. Gia- 
como. 

Egli trovasi alla sala Ferri n. 115. 

E' guardato da una guardia di pubblica sicu- 
rezza. 

Non è permesso ad alcuno di avvicinarlo ed inter- 
rogarlo. 


Le sole suora e gl'infermieri possono accostarlo per 
i servizi ordinari. 


Il banchetto al Circolo Savoia 

Nella elegante sala Umberto I, ieri sera, si riuni- 
rono a banchetto, i soci del Circolo Savoia. 

I commensali erano circa duecento, comprese al- 
cune gentili signore. 

Alla tavola d'onore sedevano: l'ex prefetto Calenda, 
che presiedeva il banchetto e fa salutato con molta 
fanfara reale , l'on. Chimirri, l'assessore Bonelli, il 
consigliere delegato Brunelli, l'on. Galletti, il pittore 
De Santis, il consigliere comunale Piperno, i. vice- 
presidenti del Circolo, signori Caroselli e Pompei e 
varii altri, 

Il banchetto, copioso e ben servito, fa allietato 
dalla banda del Circolo della Sacra Famiglia. 

Il primo a parlare fu l'avvocato Carosalli. Gli ri- 
spose il senatore Calenda, bevendo al re, bevendo alla 
regina, bevendo al principe ereditario, bevendo a 
Crispi, e bevendo a Roma e'bevendo in realtà 
sempre. 

Un terzo discorso fece l'on. Chimirri, con questo 
ritornello: - Felicità e salute! - come se tutta 
l'assemblea avesse sternutato continuamente. 

Altri brindisi. fecero l'assessore Bonelli, il signor 
Branna, la signora Bertini-Attilj, il collega Giannelli 
per la Stampa, il signor Pompei. E da ultimo l'ot- 
timo Filippo Chicca mostrò la pergamena - vera- 
mente splendida, opera dell'architetto Ferrante, che 
le Società Monarchiche di Roma offrono al sovrano. 

In complesso fu una serata ottima, ispirata a un 
grande e sincero affetto alle istituzioni e alla per- 
sona del re. 


Un particolare curioso. 

Tutti i ministeri si erano sottoscritti per questo 
banchetto. 

Solo l’on. Sonnino rinviò il biglietto, dicendo che 
Je cundizioni della finanza italiana non permettono 
questa spesa di undici paoli. 

Riunione dei Sindaci 
e dei rappresentanti i Comuni in Roma 

Il dottor Fazi Sindaco di Foligno ha diramato ai 
Comuni aderenti al movimento per le autonomie co- 
munali e per il decentramento amministrativo, una 
lunga lettera a stampa nella quale dopo avere bre- 
vemente acconnato alla necessità di un’ampia ri- 
forma della legislazione amministrativa in Italia, 
s'intrattiene più a lungo sulle triste condizioni delle 
finanze comunali, sull'aumento continuo dei debiti 
dei Comuni e sul disavanzo d'esercizio sempre cre- 
scente nei bilanci comunali, tautochè da 33 milioni 
che era nel 1882 saliva a 69 milioni nel 1889. 

Il dottor Fazi, che è pure pfesidente del Comitato 
esecutivo eletto nel Congresso dei sindaci, tenuto a 
Forlì, annuncia che quanto prima, e probabilmente 
in maggio, sarà tenuta un'ultima riunione a Roma, 
nella quale verranno discusse le più importanti que- 
stioni riflettenti le autonomie comunali e il decen- 
tramento amministrativo e l'argomento, per ora sopra 
agli altri vitale, delle finanze locali. i a 

I comuni che aderirono al Congresso di Forlì, fa- 
rono circa 1400 fra i quali oltre 50 capoluoghi di 
e Rinotad ora però l'invito a questi Congressi era 
stato diramato ai soli comuni superiori ai 2000 abi- 
tanti, mentre per quello che si terrà fra breve a 
Roma, verrà fatto a tutti i comuni d Italia. 

Il funerale del principe Colonna 

Ieri alle 17 ebbe luogo il trasporto funebre della 
salma del principe Colonna. È i : 

Fin dalle 16 la piazza SS. Apostoli e Venezia erano 
affollarissime. di 

L'accom,agno fu modestissimo e seguito secondo 
il cerimoniale stabilito per i cardinali, avendo il 
principe defunto la carica di Assistente al Soglio 
pontificio. Per tale ragione gl innumerevoli fiori 
giunti in casa Colonna, per la luttuosa circostanza, 
non farono deposti sul carro, nè trasportati nella 
chiesa. 

Il corteo, modestissimo, era così formato : hi 

36 frati cappuccini, 20 franceecani, 34 frati di 
SS. Apostoli, il curato, sottocurato e chierico; va- 
niva quiadi il carro di seconda classe fiancheggiato 

rvi con ceri. 
nc secondo il cerimoniale, avrebbe dovuto 
essere di terza classe, ma la famiglia riusci ad otte- 
nere l'autorizzazione per la seconda. 5 

Subito dopo il carro veniva il cameriere partico- 
lare del principe, il quale sorreggeva un cuscino 


velluto cremisi 
pianto Principe. 
Quindi i tre figli, principi Marcantonio, Fabrizio e 
Spero e i nepoti. Poi quasi tutta l'aristocrazia, i 
famigli, e una fila interminabile di vetture. 
Il corteo percorse le vie Nazionale, Corso, S. Mar- 
cello, ed entrò in chiesa a SS. Apostoli. 
Il tempio era apparato a lutto, e nel centro s'er- 
geva un grandioso catafalco, pronto già per la messa 


di requiem, che verrà celebrata questa mattina 
le dieci, 


Fu impartita l'assoluzione, e quindi la salma ri- 
mase:in chiesa, vegliata, per turno, dai famigli di 
casa Colonna. : 

Sul cataletto era stata deposta l'uniforme di assi- 
stente al soglio. 

Questa mattina la messa sarà celebrata da monsi- 
gnor Grossi; l'assoluzione verrà data dal cardinale 
Serafino Vannutelli. 

Alle 11 con un carro di terza classe la salma verrà 
portata a Campo Verano e sarà deposta nella tomba 


Gi famiglia, dove saranno messe tutte le corone e i 
lori. 


Non si è ancora trovato il testamento. 
Una dichiarazione 

Ci si prega di pubblicare che i maestri cav. Gae- 
tano e Filippo Capocci non banno nulla a che ve- 
dere con altro omonimo che avrebbe scritto degli in- 
termezzi musicali per rappresentazioni storico-sacre 
da eseguirsi al teatro Manzoni. 

Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata 

Ieri, accompagnata dal signor marchese Carlotti da 
Garda, la signora baronesca Blanc, sì è recata a vi- 
silare l'asilo, 

Ricevuta dal pres. com. Bartoccini, ha assistito a 
taluni esercizi Froebeliani di canto e di ginnastica, 
eseguiti dai più piccoli dei ricoverati. 

Ha visitato tutti i locali dell'asilo, soffermandosi 
specialmente ad ammirare le scuole di sartoria e di 
cucito, alle quali si dedicano con particolare affetto 
i bambini più grandi. 

Finalmente ha pure visitato tutta la parte del nuovo 
edificio.che si sta preparando per ricevere ‘altri cin- 
quanta bambini. 

La egregia visitatrice ha esternato la sua più alta 
soddisfazione, ed ha lasciato all'asilo una elargizione 
cospicua di L. 500. 

Ecco un buon esempio da imitarsi. 

Il Consiglio direttivo dell'asilo Savoia, su proposta 
del suo presidente, ha ieri decretato l'ammissione di 
10 bambini abbandonati, e ciò nella ricorrenza del 
genetliaco del Re. 


s con sopra le decorazioni del com- 


I concerti 

Concerto Castellano — Ieri, nella sala della Pic- 
cola Borsa, ebbe luogo l'annunciato concerto della 
signorina Castellano. 

Un numeroso pubblico, composto in gran parte di 
gentili e colte sigaore, era accorso a salutare la 
bravissima pianista, la quale s'ebbe ad ogni pazzo 
dello sceltissimo programma, applausi senza fine. 

Concerto Consolo — Avrà luogo domani alla sala 
Umberto I, in via della Mercede, il concerto del pie- 
nista Ernesto Consolo, a grande orchestra; 

Direttore M. comm. G. Sgambati. 

Il programma è all'altezza del valore di chi dovrà 
eseguirlo. 

Concerto Calicchio — La signorina Ernestina Ca- 
liechio darà, alla sala Umberto l, sabato 17, un con- 
certo vocale e strumentale, col gentile concorso della 
signorina Cerulli e dei signori Rosati, De Santis e 
Savoja. 

Il programma è molto promettente. 

Concerto Adelaide Pane — Alla sala Dante, an- 
che sabato, la signorina Adelina Pane, darà un con- 
certo col gentile concorso della signorina Marghe- 
rita Tagliacozzo e dell'Orchestra romana 

Un’onorificenza 

Con motu proprio il re ha conferita la croce di 
cavaliere nell'Ordine Mauriziano all'avvocato Alberto 
Rossi consulente della Real Casa, facendogli parte- 
cipare il decreto con una lettera assai lusinghiera e 
col dono delle cavalleresche insegne. 

All’avvocato Rossi uno dei giovani ma dei più 
valorosi membri della Curia romana le nostre vive 
congratulazioni. 

Il Consiglio Comnnale 
si adunerà in seduta pubblica, domani venerdì alle 
ore 20 e mezza. 
Pranzo diplomatico 

Iersera allo 20 nella sala dei pranzi, ebbe luogo 
alla Consulta un banchetto, al quale parteciparono 
oltre il presidente del Consiglio, al ministro degli 
esteri i presidenti e a della Camera e del Senato, gli 
ambasciatori e ministri esteri accreditati presso il 
Quirinale. 

Il ministro degli esteri darà un altro pranzo in 
sua casa la sera del 17 corrente. 

Principi reali 

Tersera sono partiti il duca d'Aosta per Firenze e 

il conte di Torino da questa città. 
Le conferenze 

La conferenza A. Stella sul tema- La Psicologia 
del Bello nelle dottrine dell'educazione che doveva 
aver luogo domenica scorsa, nella sala dell'Hotel 
delle vendite, al Corso n. 397, è stata rimandata a 
questa sera, ore 20, nello stesso locale, gentilmente 

ncesso, 

Ò La deputazione scolastica 

Oggi, alle ore 17 (5 pom.), convocata dall'asses- 
sore per la pubblica istruzione, prof. Galluppi, si 
riunirà la Daputazione scolastica municipale, nelle 
sale della scuola elementare a pagamento in via 
della Palombella n, 4, p. p. 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi dal concerto comunale 
oggi, al Pincio, dalle ore 6 1}2 alle 18. 

1. Marcia militare, 

2. Suppé — La dame de pique — Ouverture. 

3. Delibes — Coppelia — Divertimento. 

4. Ponchielli — La Gioconda — Preludio, Danza 
e finale terzo, È > 

5. Waldteufel — Violettes — Valso. 

Cronaca delle Associazioni ; 

Società di previdenza fra i funzionari e alunni 
delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie. — Questa 
sera alle ore 21, assemblea generale in una sala 
della Corte di appello. 

Associazione fra i toscani, — Questa sera, assem- 
blea generale di seconda convocazione alle ore 20,30 
(8,30 pom.) nel locale della Sede sociale al vicolo 
dei Serpenti, n. 14. 


Sezione del partito socialista dei lavoratori -ita- 
liani. — I soci sono invitati alla riunione di questa 
Sera giovedì (15) alle ore 20 1}2 precise rel. locale 
in via del Pantheon 57 p. 1. — sa 

]l solito sbaglio ° 
Il bracciante Giuseppe Bicocchi, d'anni 34, da 
ianco, stagnaro, ieri alle 16, nella propria abitazione 
al viale Margherita n. 302, avendo «ete, prese un 
fiasco che era su di un tavolo, e credendo-che con- 
tenesse dell'acqua, bevve una discreta-quantitàdel 


iquido. dio 
na bevuto, s’avvide che nel fiasco vi era della 
potassa. x ù da 

Corse all” ale di S. Antonio, dove lo trassero 


fuori di pericolo. 
Per finire 
Un povero impresario erasi gettato, a causa di de- 
biti in un fiume. Un bello spirito ebbe a dire: 
— E' un tale che avendo molti arretrati, cerca 
di mettersi in correnti an 


R. Conservatorio dei poveri di Pisa - 
34. Qual medico-chirurgo addetto al R. Conserva- 
torio dei Poveri orfani di questa città, dichiaro di 
aver sperimentato con molto vantaggio in malattio 
di natura scrofolosa le Emulsione italiana, 
Dott. Carlo Pardocchi. 


Ospedale civile di Reggio Emilia 
35. Ho sperimentato su larga scala.la Emulsione 
italiana tanto nell'Ospedale che fuori e mi sono.con- 
vinto dell'ottima virtù ricostituente del rimedio, il 
quale viene molto bene tollerato dallo stomaco e 
sopratutto facile sd essere somministrato ai bambini. 
Il Direttore — Mattei. 
Dispensario celtico governativo d'Asti 
38. Ho trovato efficacissima la Emulzione italiana 
nella serofola laringea con eccessivo ‘dimagramento, 
e di grato sapore tanto da desiderare “la “continta- 
zione, ciò che non ho potuto ottenere colla ‘Emul- 
sione Scott. 
Asti 7 novembre 1893. 
Dott. Piccinini Ettore 
Magg. Med. - Dirett. del Dispen. celtico govern. 


Ufficio d'Igiene di Venezia 

37. Mi persuade tanto la composizione dell'Emul- 
sione italiana ed il fatto che questa è ‘da Lei, si- 
gnor professore Prota-Giurleo, preparata da voletla 
usare sui due miei bambini, 

Dott. Uyo Bassi 
Primo medico dell'Ufficio d'Igiene. 

Fabbrica in Napoli presso l'autore prof, ‘Nestore 
Prota-Giurleo. - Deposito in tutte le farmacie edro- 
gherie del regno. - Bottiglia con istruzione L. 2,50. 
Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospedali 
ai rivenditori. 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, 64. 
Deposito presso l'ing. Pietro Becchini e C. Torre ‘Ar- 
gentina, 19. 


pl 
Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per L. 0,60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dessert e nelle soirées. 
o le polveri 


TIRA: "_s È 
L’iniezione Feliciangeli ssi (oa 
ra interna) guariscono radicalmente in 5,06 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ne restringimento. Iniezio.e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulli gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


IN TEATRP 


Questa sera all'Argentina, altra rappresentazione 
della Gioconda. 


Ieri sera al Valle, Lontano dal mondo ha avuto 
una nuova conferma del simpatico successo col quale 
è stata accolta alla prima rappresentazione, 

Egregiamente la Marini, la Mariani e.il Do Sanctis, 

Nella Fortuna in prigione molti applausi ad ogni 
fin d'atto al Garzes alla Mariani e al Calabresi. 

Questa sera gli Spettri di Ibsen cho saranno pre- 
ceduti dal lavoro in un atto: La signora riceve ? 

Lunedì vi sarà la serata d'onore di Francesco 
Garzes e martedì ultima recita della compagnia. 


Questa sera avremo al Nazionale l’Amleto : pro- 
tagonisti Adolfo Drago e la Lugo. 

La serata d'onore della Lugo, con la Nanà di Zola 
è fissata per domani. 

E per sabato si annunzia la prima rappresentazione 
del nuovo lavoro del tenente Lambertini: L'ultimo. 


Il Manzoni era ieri sera gremito per l'attraonte e 
variato spettacolo organizzato dalla presidenza del- 
l'Istituto Nazionale Umberto I per gli orfani degli 
impiegati subalterni. 

Assistevano alla rappresentazione l'assessore Gal- 
luppi, il comm. Ponziovaglia, le famiglie Belluni, Ba- 
rozzi, Clodio e tutte quelle degli artisti e dilettanti 
che prestarono gentilmente l’opera loro. 

Furono applauditissime le signorine Pellis, Pascucci, 
Brazioli, Arduini, Archenti e i signori Mencacci, 
Candelero, Zacco e Novelli. 

Quanto prima avranno luogo al Manzoni alcune 
rappresentazioni sttordinarie di soggetto sacro. 

“PETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda » ore 21. 
VALLE — Spettri — La signora riceve? - ore 21, 
NAZIONALE — Amleto = ore 21, 
QUIRINO — Cadiz — Gran Via ore 21. 
MANZONI — Odette - ore 21. 
ROSSINI — Marionette Prandi + ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on, Giolitti 
partito l’altra sera per Cavour, sarà di ritorno a 
Roma prima di Pasqua. 
L'on. Zanardelli 
è da due giorni a Roma, e vi si tratterrà per 
tutta questa settimana. 
La sua venuta è dovuta a ragioni professionali, 
e vi è assolutamente estranea la politica, ® 
Ministri decorati . 
Nella ricorrenza del 14 il re decorò del 
gran cordone della corona d’Italia i ministri Son- 
nino, Mocenni, Morin e Maggiorino Ferraris, 


Il genetliaco del ro 

Da tutte le città del Regno e dalle colonie al- 
l’estero giunge notizia delle pubbliche feste fatte 
per l’anniversario della nascita del re. 

Dappertutto ordine perfetto. 

Il rinvio della causa Tanlongo 

La causa Tanlongo è stata rinviata ai primi 
giorni di novembre a richiesta dell’on.: Pessina, 
difensore di Bernando Tanlongo. 

“Ci. sì dice che in quell’epoca sarà fatta la questio- 
ne della legittima suspicione per rimandare questo | i 
importante dibattimento ad altra sede, e sopra-|f& 
tutto, a epoca ancora più lontana. k 

Soiopero di ferrovieri 

Verona, 14. — Stamane gli operai ferroviarii si 
posero. in. isciopero. Si recarono però alle officine e 
nominarono una Commissione incaricata. di avanzare 
le loro domande all'amministrazione generale di Fi-|£ 
renze. E 

Essi attendono il risultato delle trattative per ri- 
prendere o meno il lavoro. 

L'ordine si mantiene perfetto. 

pull Kossuth 

Torino, 14..— Il bollettino di stamane, sullo stato 
di salute di Kossuth, dice che l’infermo passò la notte 
insonne con lieve febbre, aritmia e subdelirio a brevi 
periodi. 


Monumento a Quintino Sella 

Torino. 14 — Oggi ha avuto luogo l'inaugura- 
zione del monumento a Quintino Sélla. 

Vi sono intervenuti il duca di Genova, rappresen- 
tanta il.re, l'on. ministro Boselli, i figli e i paranti 
del Sella, tutte le autorità, il senatore Brioschi cogli 
studenti--del politecnico di Milano, senatori, deputati 
e numerosissimi studenti ed inyitati. 

Parlarono. applauditissimi l'on. ministro Boselli, il 
Preside Cossa ed il sindaco Voli. ù 

Dopo lo scoprimento del. monumento, il duca di 
Genova e le autorità visitarono ed encomiarono il 
monumento, opera dello scultore Reduzzi. 

Il XIV marzo a Parigi 

Parigi, 14 — Stasera ebbe luogo, all'ambasciata 
d'Italia, un pranzo di 22 coperti, in occasione del 
genetliaco di re Umberto. f 

Fra i convitati si notavano il comm. Pagliano, i 
pittori Pasini e Praga, gli avvocati consulenti del- 
l'Ambasciata, il decano dei corrispondenti della stam- 
pa italiana, il presidente ed il segretario della Ca- 
mera; di Commareio. 

Allo champagne; l'ambasciatore, comm. Ressmano, 
ricordando il recente discorso in cui il presidente del 
Consiglio, ‘on. Crispi, disse che la Monarchia è ga- 
rausia è simbolo dell'unità italiana, fece un brindisi 
a re Umberto, invitò i convitati a bere alla salute 
della famiglia reale e face un terzo brindisi al si- 
gnor Carnot, quale omoggio reso alle virtù cittadine 
del presidente della Repubblica e quale manifesta- 
ziane di riconoscenza per l'ospitalità che la Francia, 
questo nobile paesa, concede a 300 mila italiani. 

Il dazio sugli amidi 

Parigi,.14.— Sopra domanda di Viger, la Com- 
missione delle dogane ha elevato a 22 eda 18 fran- 
chi. i dazi sugli amidi esteri, 

Un ricorso dol Papa 

Parigi, 14 — La Camera dei ricorsi ha ammesso 
il ricorso del Papa, nella vertanza sul testamento 
della marchesa Du Plessis.Bellière. 

La Corte di Cassazione sarà quindi chiamata a 
pronunziarsi nelle vertenza. 

La regina Vittoria 

Sheernessy 14: — La regina Vittoria si è imbar- 
cata stamane per Flessinga. 

Al valor di marina 

Augusta, 14 — Il capitano del porto, alla pri senza 
delle autorità civili e militari, delle Società operaie, 
di grande folla e della banda cittadina, ha insignito 
della medaglia al valore della marina Domen co Ro- 
me9, distintosi in un salvataggio. 

Conferenza sanitaria in Francia 

Parigi, 14. — Si-crade che i lavori della Confe- 
renza sanitaria internazionale, saranno terminati prima 
di Pasqua. 

Sottoscrizione di rendita 

Vienna, 14. — Fu aperta la sottoscrizione a 40*mi- 
lioni di. fiorini di rendita in oro; ne furono sotto- 
scritti per 60 milioni. - 

Spagna e Marocco 

Cadice; 14. — L'ambasciatore straordinario presso 
il Sultano del Marocco, maresciallo Martinez Campos, 
proveniente da Mazagan, è atteso qui il 18 corrente, 

Alla Camora austriaca 

Vienna, 13. — Camera dei deputati. — Bianchini 
chiede che si apra la discussione sulle dichiarazioni 
fatte ieri dal presidente del Consiglio, Windischgraetz, 
sui\pretesi ‘concentramenti di truppo austro-unga- 
riche alla frontiera serba. 

-.La proposta Bianchi è respinta a grande mag- 
gioranza. 


Cose d'America 
Rio-Janeiro, 13 — L'ammiraglio Saldanha da 
Gama si propone di partire per l'Europa, 


condizioni da-lui poste alla resa ed insiste. che gli 
lascrti si arrendano senza condizioni. 
" Il'-Govermo si prepara al bombardamento. 

Washington, 13 — Il ministro degli Statì-Uniti a 
Rio-Janeiro ha telegrafato.che la città è abbondo- 
nuta è quasi deserta. © 
. La ‘batterie della città aprirono il fuoco alle ore 15 
e niro gli insorti, comandati dall'ammiraglio Saldanha 
da Gama. & saba e; 

I forti. del Governo, avevano &ominciato il fuoco a 
mezzodì; ma gli insorti mon avevano risposto. 
*RiorJanetro; 14, — I-forti del Governo bombarda- 
reno le navi degli insorti che, dopo tre ore di com- 
t.-1timento, issarono bandiera bianca. 

Sono stati aperti negaziati di pace. 

Rio Janeiro, 14 — La squadra del Governo entrò 
nella baja ieri alle 4 pom. 

Gli ufficiali insorti si rifugiarono a bordo degli in- 
crociatori francese è portoghese. 

L'ammiraglio Saldanha da Gama si troverebbe a 
bordo di un incrociatore inglese. 

-Rio-laneiro, 14 — Gli insorti si srresero a di- 
morezione, ©» co 
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Vinografia Velahatte — Pianto San silvania. e) 
E di di A 


:- LE MAGLIERIE MERION 
a ROMA 


al Congresso Medico Internazionale 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 
buzione dei Lavori. L'inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in Cam- 
pidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. 

Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele- 
gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. 

Le comunicazioni ‘scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- 
sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato il loro arrivo a Roma. 
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SEERBEBABBBIZZA, 


Il Congresso si chiuderà il 5 aprile. 
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vigazione Generale Italiana | 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L.100,000,000 —Emesso e versato L. 55,000;000 


Servizi Postali e Commerciali macittimi ftaliani 
Linee Transoceaniche 


Genova, - Napoli - Messina - Suez - Aden- 


GeadRi s È 
Hein enova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Napoli-Gib:lterra-Tengeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


4 settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) : 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 7 
Napoli-Messina (trisettimanale) È 
Napoli-Calabria-M na (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessan "ria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Salonieco-Costantinopoli-Odessr (setti) 
Genova-Marsiglia (settinan. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 


este (bisettimanale facolt.) 
Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
antinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patr. (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Sfax-Gabes=eGerba-Tripoli- Malta (sett.) 


minori 

| Porto Santo Stefanu-Giglio (6 coltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Li Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


CO OI OOO IONE RIE 


o-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


_—_— 


n_—ax 
ioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
.- Sn tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


Per informaz 


Gennaio 1$94. 


7 ativa al D.r Te, 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 


più ostinate, e reservetiva L. 5 — 


A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, 


la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via: Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
sabato. (Consulti în iscritto L_5). È 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erda sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
.«Il,maresciallo Peixoto si rifiuta di accettare Je |! rimedi in tutta Italia con L.1 in pf franchi a domicilio. 


ARIA LAZIAAZA RIA RTTARARA MARA 


VERMOUTH 4. BAROLO 


‘ G. VALCARENGHI 


PRIMARIE ONORIFICENZE 
ULTIME OTTENUTE: 
—c@ru[ocuyi 


A 


Diploma d'Onore. e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di 
._ Monaco (Principato) 1893; 

Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 

Medaglia d’Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 


Spedisce elegante Cassetta con ‘12 Bottiglie da litro del suo rinomato 
Vermouth contro rimessa anticipata di ILiro 24 — 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano. ob 

A 

Ci 


EBZBA 22) 8. 34 Pe] e. Pei 3A 


Le suddette Maglierie si vendono in ROMA anche pri sso la Ditta A. TABCGA Nuovo Tritone, 44.a 46. 


= 
Sl 


in Roma presso A. TABOGA, 
. V.a Nuovo Tritone 44 a 46. 


G. C. HÈRION — Venezia. 


alle persone che 
amano avereuna 


Un buon consiglio bella. dentatura 


e forte è di. usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica. assorbente, di profumo gradito e 
di facile uso. 


Silvende L. 1 la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via, del Nuono Tri- 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


EE AIN ERRATI I] 
V. Edizione or ora uscita. 
COLPE GIOVANILI serra Goito 
PER LA GIOVENTU 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof« 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. iri-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. SInger, viale Ve. 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in frai icoboll* 
in RNA I PAivtii] 
Roma — della ditta A, MERONI e R. 


1 (bl FOSSATI, Via Quattro Fontane21 e Via 


Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi. 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo- commissioni di qualsiasi importanza -- 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei  nego- 
zianti, -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone ‘3 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta 
A. Meroni 6 R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- ‘ 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


RIGGIOLINA 


VERA. 
Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 
gli RIZZI di i Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricciatura. Coll'uso 
continuato della RICCIOLINA 
tutte estetico eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve i 
e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot- È 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura. che 
rimarrà inalterata per parecchì giorni. Ù 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 2,50. 


Si spedisce franca ovuugue contro vaglia ici 
TE LTT G 1g anticipato 
Depositasio esclusivo per tutto il Regno 7 
ANTONIO LONGEGA - Venezia, 

In Roma presso A. TABOGA Nuovo: Trit ne 44 a 4 


S: ARP genere di lusso e comuni, in- NA» 
tagliati, intarsiati, decorati; si ven- 3 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
zini-- i più vasti e più assortiti di 


IMILO Waz 


TONO MELATRARCI PADOVANA) — 
CABA D'ATICORTE RI 


Galline satchtini, pr rodi 


fi socneauivre,ta, Ù 
sAulire,lagiani parnîe 
{i # pusnea 


VOLETE DIGERIA BENE ?7 


Ogni famiglia che nell'oc- 
casio e della Pasqua ed iu qua 
lanque al ra, volesse pulire, lu- 
cidare i mobili del sua 0a89, 
tisiufeltandoli ‘nel medesimo 
tempo può farlo da sè stesso 
col meraviglioso lucido che. si 
vende dalla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46; 
l prezzo di L. 0,50 per cia- 
seuna bottiglia, — Roma ‘ 
fuori a 1j2 pacco postale con | 
tro rimessa di L. 1.25, Pronta 
esiccazione e privo di cattivi 
odore. N 
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L'Acqua di Nocera si vende 
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LA SETTIMANA DI PASSIONE 


Nell’orto di Getsemani 


— O divino padre! perisca uno solo per tutti, 
IL PapRETERNO — Uhm! ho paura che uno solo 
non basti... 


UN GIORNALE NUOVO 


Finalmente un ingegno originale ha trovata una 
Novità, cercando un titolo per un giornale. 

Perchè credete pure che nel. nostro mestiere, 
se fra il cominciare e il terminare le pubblica- 
zioni di un foglio, la seconda cosa è la più diffi- 
cile, vè però nella prima una ricerca che su- 
pera tutte le difficoltà di questa indiavolata pro- 
fessione, Ed è la ricerca del titolo. 

L'idea buona è venuta a un gruppo di giovani 
holognesi, i quali hanno fatto un giornale arti- 
stico, letterario, satirico, umoristico, settimanale 
che s'intitola Sublimato corrosivo. 

Sarà - non c’è che dire - un giornale ottimo 
per tergersi, eppoi risale alle origini del giornali- 
smo, perchè il mercurio, ai preparati del quale 
appartiene il sublimato, ha già fatto onorata com- 
parss nella testata dei nostri atavi di carta: per 
esempio, col Mercurio di Francia. 

Oggi - sotto il governo di Sideny - l'argento è 
morto; 

i Dal di più naturale che si cerchi di risusci- 
rlo, 

Ei bravi giovani di Bologna ricorrono... al- 
l'argento vivo. 


Ma la grande trovata sta nell'aver ricorso alla 
aa e alla farmacologia: per i titoli dei gior- 
nali, 

D'ora: innanzi la ricerca diventa molio più far 
cile, quando si tratti (Dio me ne levi la voglia!) 
di fare un periodico nuovo. 

Supponete che la fortuna, la quale non può 
mancare al Sublimato corrosivo, ecciti la con- 
correnza, n 

Il secondo giornale s’intitolerà necessariamente 
L'acido fenico. j 

E. non tarderà a uscire un giornale musicale e 
umoristico col titolo La Canta-Ride; o il gior- 
nale letterario e mondano // calamo aromatico. 


Ripeto - è un nuovo orizzonte che si spalanca 
dinanzi ai pubblicisti. : : 

Il Sublimato corrosivo è un titolo forte, ® ri- 
vela una certa tendenza radicale e scapigliata. 
Ma, per contrapposto, un giornale moderato po— 
trebbe chiamarsi benissimo I Semi-freddi, e un 
giornale monarchico, e onestamente diretto 2 
purgare,.. la Camera, si intitolerebbo benissimo : 
Le- Roi. ; 

E poichè sismo sui drastici, l’.n. ok scalchi, 
magnate d'Uogheria, dovrebbe’ sussidiare un gior- 
nale, che in omaggio alla terra dei magiari, preo- 
desse il titolo : L'acqua di Janos, e pir fare una 
Novità, e dar prova della sua ben nota e 
cenza, jì principe don Baldassarre, dovrebbe farlo 
Stampare su carta... scnapata. A 


Del resto, così, anche di pri i i 
L È È primo acchito, si ti 
facilmente una serqua di titoli di giornali adatti a 
qualunque Scopo, uomo o partito, cosa difficilis- 
sima fino a ieri, prima di questa indovinata in- 
le nel campo terapeutico, 
— Le noci...vomiche P 
Rent te, organo dell'on. Sa- 
_ Io-duro, organo del marchese di Rudini. 
_ si sa organo deli’on. Chimirri, 
— Il pugno di ferro...chi isleri, 
ae fe ina Bisleri, organo 
— La pietro... infernale, organo “ 
dei sassi, Gaetano Fota. ; Fin 
—. La mosca di Milan È 
a 0, organo dell’ on, 


———_Santo:rNinay-organo di un gabinetto... cle- 


ricale, 
—l 


Anche i giornali specialisti potrebbero profit- 
tare di questa trovata. 

Nulla di più naturale sei vigili romani si fa- 
cessero un loro giornaletto intitolato La cliso- 


pompa; ì dentisti, il Bollettino delle estrazioni... 
dei denti, 

Il mondo sportivo e anglomane potrebba avere 
Il sale inglese, rivista ippica...quana; gli alpi- 
nisti e i camminatori Il sandalo Midy 

Contro il Comitato dei Sette potrebbe uscire 
La cura antis.ttica, e gli ideologi dell’utopia ul- 
traradicale potrebbero pubblicare La tifo-idea. 


Due altri progetti di giornale e finisco. 

Un monitore della cronaca rosa, con rubrica 
di offerte di matrimonio, potrebbe assumere un 
titolo splendido : I confetti... Costanzi. 

E una rivista dedita alle questioni monetarie 
avrebbe-da scegliere fra due titoli : 

— Il cloruro d’oro, 
oppure 

— Il nitrato d’argento. 


Gimme, 
Il Re delle Bombe 
riproduce i drammi, l’organizzazione, le 


battaglie, del SOCIALISMO e dell’ANAR- 
CHIA. 
E' del celebre autore della MANO NERA. 
Manuel Do Ferrante. 
Vedi appendice in 2. pagina. 


Abbonamento straordinario dal 1 marzo al 31 maggio 


LIRE .QUATTRO 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Dopo il discorso sui canonici Pugliesi 


Matteo Renato prot. lubriani Poerio, docente di 


diritto... canonico. s 
Il monumento a Sella in Torino 


“— Ve! ai tassatori, 


monumenti... 7 s È 
— E quando essi vivono, il contribuente si augura... 


di monumentarli presto. 


quando sono morti, si fanno 


è 


Il gran cordone di Sidney 


PANTALONE — El più gran cordon, però son mi 
che pago! 


A MONTECITORIO 


3 15 marzo 

Siamo al coperto dalla pioggia e anche dalle in- 
terrogazioni di Matteo Renato, che, per ora, sì li- 
mita a parlara sul processo verbale, dicendo che 
quando apre la bocca lui è come se si aprisse la 
Bocca della Verità, 

Infatti sono due bocche amiche dei preti. 

Si passa subito a poche ma buone 


Interrogazioni 

La prima è del collega Benedetto Cirmeni all'ono- 
revole Calenda dei Tavani per domandargli se inten- 
da provvedere agli inconvenienti derivati dall’appli- 
cazione della legge sulle preture. 

L'on. Calenda, consultati i suoi Tavani, risponde 
che la domanda è vaga e che del resto qualcosa si 
farà per togliere alcuni inconvenienti. 

Sorge l'on. Cirmeni, come un antico pretoriano, e 
minaccia da vicino i Tavani del guardasigilli, evo- 
cando l’invendicata ombra del compianto Eula. Poi 
lo mette al muro e gli chiede: 

— Con la legge dei pieni poteri si aboliranno altre 
quattrocento preture, come ne è corsa yoce nei gior- 
nali ? 

L'on. Cirmeni si preoccupa di alcuni casi speciali 
di patente ingiustizia, ricordando le soppressioni 
delle preture nei comuni di Licodia e di Palagonia 
in provincia di Catania. E dai casi speciali trae ar- 
gomento a denunciare eloquentemente le antiche in- 
giustizie e le nuove che si minacciano. 

L'on. Calenda però risponde che queste voci non 
vanno raccolte e che forse coi pieni poteri si potrà 
riparare ad alcuni inconvenienti lamentati dall'ono- 
revole Cirmeni. 

Poi l'on. Sonnino risponde all'on. Ottavi e sapete 
di che cosa si occupa? 

Nientemeno che degli « specchi allegati all'esposi- 
zione finanziaria ». 

Quando l'on. Sonnino si guarda da quegli spec- 
chi, si vede pallido pallido e si convince che ha bi- 
sogno di cambiare aria. . 

L'on. Ottavi è soddisfattissimo. 

I dominii collettivi 

Oggi si finiscono anche i dominii collettivi. Gli ar- 
ticoli vengono approvati all'amichevole, senza lotta 
di classe, e la Commissione presenta alla borghesia 
sbigottita un suo ordine del giorno. 

Secondo l'espressione dell'on, Biancheri, l'ordine 
del giorno suona così: 

« La Camera invita il governo ad ispirarsi ai prin- 
cipii della proprietà collettiva per risolvere sollecita- 
mente la questione dei diritti d'uso e dei demanii 
comunali in tutte le altre provincie d’Italia.» 

L'ordine del giorno suona così male agli orecchi 
della Camera, che l'onorevole Tittoni dichiara di ri- 
tirarlo. 

Il principio della proprietà collettiva sarà dunque 
sancito un'altra volta. 


& 


Non si discute, ma, ciò che è meglio, si approva 
un altro progetto: quello dei protocolli alla conven- 
zione industriale di Madrid. 

Poi tutto si vota a scrutinio segreto e l'on. Bian- 
cheri fa appello ai deputati perchè non si allonta- 
nino d’all'aula. 

Si mandano a chiamare i deputati assenti. 

Oggi si tratterà forse di prendere le vacanze. 

Fra una votazione e l’altra, si approvano senza di- 
scussione niente meno che dodici altre leggine per 
eccedenze d'impegno. 

Sette deputati di buona volontà siedono in perma- 
nenza a funzionare da assemblea legislativa. 

C'è però - non si capisce perchè e nessuno si oc- 
cupa di saperlo - un dialoghetto finanziario. : 

I cinque deputati che rimangono nell'aula sbadi- 
gliano allegramente. 

Sul finire della eccedenze di impegni e delle mag- 
giori spese, l'on. Imbriani, tornato în gran fretta, 
deplora questi piccoli arbitrii del potere esecutivo, e 
vuol sapere qual'è il totale di queste spese. 

L'on. Carmine lo invita a tirare la somma, e torna 
a dichiarare (e questo serva di risposta all'Opinione) 
che nel passato esercizio si è superato meno degli 
altri anni il preventivo, a 

L'Opinione dirà che i preventivi erano del mini- 
stero della lesina. i 


ROMA Venerdì 16 Marso 1894 


PUBBLICITÀ 
Gli apnunzi e la inserzioni del Folehetta ni 


ricevono in Roma dal conces- 


«A. Taboga 


Le 
mici sl'pustieane ia quonta patina e sont bla 


Pagamento anticipato, 


r 
VISOd VINO) HLNAHHOI OLNOO 


GLI SPETTACOLI DEL GIORNO 


cea Spettri ! Deve essere un lavoro, dove si 
parla di noi. - 


Ma l'amministrazione che non superò i preventivi 
era quella dell'on. Giolitti! ; 


Presenti quattro operai, sì diseute il progettino 
sull’adulterazione del burro. 

L'autore del progetto è l'on. Facheris. 

L'on. Celli perora per il burro del povero. 

L'on. Nicolò Fulci coltiva pure il burro 6 il latte 
di vacca. 

L'on. La Vaccara non interviene per fatto perso- 
nale, e l'illustre burricoltore Facheris, risponde ai 
preopinanti, parlando del « glorioso passato del burro, » 

Anche l'on. Adamoli ha qualche idea su] burro, e 
ne unge la discussione. 

L'on, *Nocito crede sufficiente il codice penale per 
tutelare il burro onesto e punire l'impudica mar- 
garina. 

La discussione si accalora, e naturalmente il burro 
minaccia di... squagliarsi. 

Fortunatamente anche il burro, arriva in porto, o 
per meglio dire in padella. 

Domani si farà la votazione segreta. 


& 


Per oggi non si finisce come sì sperava. 
Ma naturalmente, con tutto quel burro si doveva 


Paro Padeleail 


Mon cher Moniteur de Rome, 

Vous voyez que je suis ici pour répondre. 

Mais ce que me rineroît à mol, c'est que vous fai- 
tes l'oreille de marcland et que vous cherchez è 
battre la campagne. 

Je laisse è vous le sel attique, qui, après le dé- 
crét de M. Sonnino, cotte un ceil de la tite. 

Vous pouvez mème oublier la grammaire et la syn- 
taxe - dont j'ai l'honneur de me frotter - mais je 
tiens à vous dire que le romains ont bien compris 
mon francais, qui est peut-ètre - sauve chagun - un 
peu plus romanesque que le vòtre. 

Si vous avez une Exposition è faire, faites le grand 
commode votre; mais je crois encore que vous y 
avez le pommes de terre. 

i Tremacoldo. 

P. S. — Si vous avez besoin d'explications, je vous 
prie de vous adresser è M. Guido Vieni pour la tra- 
duction des endroits plus difficiles. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il 14/marzo 

Palermo, 15. — Al banchetto offerto iersera alle 
autorità, il regio commissario straordinario, generale 
Morra di Lavriano, fece un brindisi che sì chiuse al 
grido di: « Viva il Re! » 

Rispose il sindaco Oliveri, ringraziando in nome 
della cittadinanza e dell'intera isola. 

Pronunciò pure sentite parole il procuratore gene. 
rale, comm. Bartoli, in nomedella magistratura, brin= © 


* dando all'esercito ed alla marina, baluardi dell'inte- 


grità della patria. 

Il gonerale Morra ringrazia pei sentimenti esprassi 
all'esercito. ed alla. marina, sempre pronti in ogni 
tempo per la difesa della patria. " 

L'ammiraglio Racchia si unì alle parole del gene- 
rale Morra. 

Il generale Morra intervenne alla serata di gala al 
Politeama Garibaldi. Al suo entrare fa intuonato 
l’inno reale con fragorosi applausi e grida di: « Viva 
il Re!» i 


Massa, 15. — Ieri il generale Heusch inviò al Re 
un telegramma di felicitazioni a nome della intera 
provincia. o 

Il Re risposa con un affettuoso telegramma. 

Tribunale di Massa 

Massa, 15. — La prima e la seconda sezione del 
tribunale di guerra, hanno discusso il processo contro 
Bonini Giovanni, e pronunciato varie sentenze con 
pene gravi. 

Massa, 15 — La prima sezione del tribunale di 
guerra giudicò tredici anarchici imputati di aver 
compartecipato ai fatti di Avenza, e li condannò : 
due a dieci anni di reclusione, uno a nove, tre a sel 
e gli altri a due. 

Uno fu assolto. 

La seconda sezione del tribunale di guerra con- 
dannò Fusani Augusto a 25 anni di reclusione, Fu- 
sani Giuseppe, Merlini Aleseandro e Bellini Andrea 
ad S annì e nove mesi ciascuno. 


_r———————_—_—————————tz 
Signore, gli « Ovoid » sono specialmente per voi. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Tiaiarinnrint-d5 nano nn 

Continuano le arringhe. Si leya l’ayyocato. Kan- 
danini. 

— Difendo Costanzo Chauvet - egli dice - centro 
di preparati odii, bersaglio di colpi efferati, e con mag- 
gior cuore lo difendo oggi, che egli è percosso da av- 
versa sventora di quanto non abbia fatto nei suoi 
tempi felici in quelle cause che gli mossero sem- 
pre gli odii, le invidie e le ire politiche. 

Dìssi odii, invidia, ira politica: tali sono infatti le 
faville che hanno contro di lui î cuori accesi. Ecco 
la genesi impura di questo processo. 

Fra l'onorevole deputato Cavallotti e lo Chauvet 
fa sempre guerra ad oltranza: lo attestano i varii 
opuscoli pubblicati dal deputato di Milano, le ultime 
polemiche violentissime, le querele scambievoli. In 
mezzo a tutta questa congerie di fatti, di attacchi, 
spunta la faccenda del riso. — 

L'avv. Randanini parla dell'affare Pinto, in cui si 
immischia la politica; sul suo nome si fa la lotta al- 
l'on, Cerruti. 

Il consulente della fallita Pinto invece di fare gli 
affari della fallita, si dà anima e corpo all'on. Ca- 
vallotti, mette a sua disposizione tutto il carteggio, 
tutti i documenti da lui conservati. 

La base di questo processo è l'odio, il ricatto ed 


il furto. 
La passione travolge il buon-seniso e la passione 


ha travolto l'accusa, tanto da arrivare perfino alla 
irriverenza di criticare il giudicato del tribunale de. 
1882. Se lo Chauvet fu avvicinato sempre dalle più 
grandi personalità del nostro mondo politico fu per- 
chè tutti credettero alla sua rigenerazione morale. 

L'avv. Randanini segue passo passo la vita di Co- 
stanzo Chauvet, che dice onesta e laboriosa, e la 
cui rispettabilità non fu messa in dubbio da uomini 
quali il Coppino, il Grimaldi, l’Avanzini. 

— Tale è l'domo - ‘continua l'avv. Randanini - a 
cui sul finire del 91 si presentò il Rodriguez a par- 
lare dell'affare Pinto. 

La parte che lo Chauvet ha preso in questa ma- 
laugurata faccenda verte su tre momenti: la propo- 
sta fatta da Rodriguez, i provvedimenti adottati, l'e- 
secuzione. 

L'egregio difensore tratta ampiamente e. maestre- 
volmente queste tre parti della sua splendida arrin- 
ga; facendo un esame minuto e coscienzioso delle 
risultanze processuali e dei documenti. 

Dimostro col sussidio di prove che la società non 
è fun’abile invenzione, ma una verità sacrosanta. 
Costanzo Chauvet fu sempre în buona fede in questo 
affare, 

lo ho finito - conchiude l’avy. Randanini - e se- 


IL: RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo. 


Da 
La notte era ancora alta - erano le quattro, e si 
era a novembre - quando il custode che vegliava 
alla porta delle segrete riservate ai condannati a 
morte sentì una mano posarsi sulla sua spalla, 

Si levò di sobbalzo - il brav uomo, secondo l'in- 
variabile costume di coloro che vigilano, era per tre 
quarti addormentato - e soffregandosi gli occhi riu- 
scì a vedere un frate di alta statura, col cappuccio 
calato sugli occhi, con una lanterna in mano. 

— Ah!... siete voi, padre Venanzio!... -. mormorò 
segnandosi con gran rispetto. 

— Spiccjati, Pedrillo; è vicina l'ora!... - replicò 
il frate con voce tremolante che non isfaggì al cu- 
stode. 

— Pover'uomo !... - disse fra sè il fanzionario - 
è sempre lo stesso; questi condannati a morte lo 
commuovono. troppo, Quando sì ha un cnore così, bi- 
sognerebbe fare ùn altro mestiere, che diavolo!... 

E si diede a precedere il reverendo padre Venan- 
zio, elemosiniere della prigione, che. veniva a recare 
a un infelice condannato 2 morte i supremi confoeti 
della religione. a 

Il carceriere procedeva sotto le volte profonde de 
sotterraneo, tenendo in una mano le chiavi, e col- 
l'altra una lanterna che appena ‘toccava con uno 
sprazzo di luce livida le tetre muraglie stillanti umi- 
dità. Il frate lo seguiva, mostrando colla saldezza 


del portamento che l'emozione, se gli turbaya la voce, 


non però si stendeva alle gambe. 


guirò l'esempio dei miei onorevoli e ‘valorosi col- 
leghi. 


una rivendicazione d’aff:tti, ver quanto collocati in 
alti ideali; la mia perorazione è la fiducia che ho 
nella vostra giustizia, o magistrati. (Bene, applausi). 
gli avvocati a parlare. 

tro a quanto fu detto dal suo valoroso collega ; 
pubblico ‘ministero non vuol replicare che dopo l’ono- 


revole Girardi; quindi l'udienza è rimandata. 


vazioni alla questione di diritto. 


Lascio all'accusa le perorazioni; lascio all'accusa 


Digci minuti di riposo. 
Il presidente nella sua stanza tenta di persuadere 


L'on. Girardi non crede per ora. di aggiungere al- 


Domani parlerà l'on. Girardi per fare poche osser- 


Le 


Causa d’Alessio-Bompiani 
leri è cominciato dinanzi alla nona sezione del no- 


stro tribunale, trasferita all'ultimo momento nell'aula 
della quinta promiscua, la causa a carico di Giuseppe 
d'Alessio, ex-direttore del Commercio italiano e di 
Carlo Bompiani, redattore dello stesso periodico, per 


ricatti ed estorsioni. 

Il d'Alessio deve rispondere di ricatto a danno di 
Michele Lazzaroni, di ricatto a danno dell'on. Ostini, 
di tentativi di estorsione a danno dell'on. Carlo Me- 
notti, comm. Giacomo Grillo, quale direttore della 
ex Banca Nazionale, on, Grimaldi, ex ministro del 
Tesoro. 

Gli on. Ostini, il barone Michele Lazzaroni, il 
comm. Menotti, ed il comm Grillo, sono chiamati 
come parti lese, ma "di assi il solo presente è l'on. 
Ostini. 

Il barone Lazzaroni è all’estero, il comm. Menotti 
è ammalato. È 

Presiede l’egregio cav. Gonnella, funziona da P. 


Sar=smeaiipaminnnbi. difensori del d'Alessio gli av- 
vocati Celli e Ginaldi ; del Bompiani 1 avvuvato Fi 


tali. 

Il presidente interroga il d'Alessio : 

— Cosa può dire dol ricatto di 3000 lire tentato a 
danno del barone Michele Lazzaroni? 

— Gli articoli violenti comparsi sul Commercio 
italiano farono pubblicati nel settembre 1891, quan- 
do da tutti si adulava il Lazzaroni, e quando egli 
era in auge lo seppi, per informazioni assunte, che 
le sue imprese erano fondate sul vuoto, e cominciai 
una campagna contro di lui. 

— E' vero che alcuni amici del Lazzaroni s’inter 
posero e riuscirono ad ottenere la sospensione di 
quelle pubblicazioni ? 

— E' una menzogna. 

— Ma è stata trovata presso di lui una cambiale 
firmata da voi per 3000 lira? 

— Quella cambiale doveva trovarri alla Banca Ro- 
mana. 

— Avete mai parlato di questo fatto col sig. Men- 
garini ? 

— Mai. Una volta il Mengarini, quando io pub- 
blicavo gli articoli contro il Lazzaroni, venne da me, 
ma invace di premurarmi perchè io smettessi quegli 
attacchi, mi fornì nuovo materiale per continuare in 
quella polemica, Io non ho mai smesso gli attacchi 
contro il Lazzaroni, ed anche durante il processo di 24 
giotaggio continuai ad attaccarlo. 

— E vero che voi avevate stabilito con un inter- 
mediario di smettere a poco a poco la campagna fino 
al punto che lo stesso Lazzaroni rivedeva gli arti- 
che avrebbero veduta la luce sul Commercio? 

— E falso. 

— Ma come spiegate le deposioni del Mengarini ? 

Tutto ciò che dice il Mengarini è un tessuto di 
menzogne. 

— Che interesse può avere avuto il Mengarini 
nell’attestare il falso ? 

— Faceva parte di un complotto in cui erano lo 
Chauvet, il Cupelli ed altri, quali interessi egli a- 
vesse per denìgrarmi non lo so, forse risulterà dal 
dibattimento. 

— E del ricatto Ostini ? 

— Io m'ero compromesso di appoggiare il candi- 
dato Cavagnari, il quale mi aveva dato un’articolo 
contro l’on. Ostini. Pregato dallo Stramigioli di to- 
gliere l'articolo, lo feci sopprimere, ma essendo do- 
menica, e dovendo mandare il giornale in vendita, 
ciò portò una certa spesa e l'on. Ostini me ne com- 
pensò acquistando un abbonamento spaciale con di- 
ritto d'inserzione e per l'ammontare di L. 100. 

Pres. — Del tentativo d’estorsione = carico del 


deputato: Menotti. Il comm. Menotti dice che sì pre- 
sentò un signore a lui dicen 
chiedendogli 10,000 lire. E* vero ? 


Menotti ad offrirgli. l'appoggio del Commercio; @ 
non credo che si sia presentato a mio nome, «perchè 
io non ve lo autorizzai mai. -. 


Banca Nazionale, cosa può dire? 


nere. lo mi rivolsi sl comm. Canovai pregandolo che 
avesse fatto abbonare le varie succursali della Banca 
al mio giornale. E siccome egli mi. disse che la 
Banca non faceva più abbonamenti gli proposi dii 
farlo per mezzo di una cambiale di L. 1000 da 


estiguere a tempo. 


; dicendosi G, D'Alessio © 


— So che il Trebbi è andato di sua iniziativa dal 


Pres, — Del tentativo di estorsione a danno della 


— Non ho mai fatto nessun tentativo di quel ge- 


— Del tentativo di ricatto a danno del tesoro? — 

— Io mi recai dal comm. Cupelli, pregandolo di 
acquistare due abbonamenti del giornale invece che 
uno solo, e non è vero che gli mandai una distinta 
per l'ammontare di 400 lire. i 

L'imputato Pandiani Francesco, interrogato, ri- 
sponde: = 5 

Fondai un giornale dapprima, ma poi entrai a far 
parte del Commercio Italiano, ma questo fatto mi 
fece perdere il favore del ministro Grimaldi. Un giorno 
mi recai dal Cupelli per interessarlo d'un mio affaro, 
ma egli mi fece capire che ‘avrebbe avnto piacere cha 
la campagna iniziata dal Commercio fosse cessata, 0 
siccome il D'Alessio doveva partire, il Cupelli mi 
disse: » 

— Ma dunque il D'Alessio va via? Mi farebbe pia- 
cere che partisse perchè so che al ministro non fa 
piacere questa campagna: e perchè non parte? 

— Ma, credo sia per questione economica. 

— E quanto gli servirebbe? 

— Potrò domandarglielo. 

Il giorno appresso vidi il D'Alessio; sentii che 
AvleDte ceduta il giornate per L. 10,000. Lo ri- 
petetti al Cupelli. 3 

E° interrogato il comm. Ostini: 

- Un giorno venne da me il mio amico Strami- 
gioli, che mi disse che il Commercio Italiano avrebbe 
pubblicato un articolo che mi attaccava. Io non me 
ne allarmai, ma le Stramigioli trattò ‘col D'Alessio 
e mi riferì che per danni materiali il D'Alessio ri- 
chiedeva 500 lire. Io gli risposi che non ero disposto 
a subire il ricatto, ma lo Stramigioli, per affetto 
verso di me, continuò le sue pratiche. Il D*Alessio 
mi chiese un appuntamento al caffè Assab. Io mandai 
per me il mio amico Mengarini, dichiarandogli che 
non intendevo di cedere affatto a quelle pretese. Però, 
vista l'opportunità del momento — era la vigilia 
delle elezioni — finii per comprare due abbonamenti 
speciali di L. 100 ognuno. — 

Il comm. Capelli depone che un giorno il D'Ales- 
sio gli sì presentò con un numero del giornale in 
cui si facevano le lodi del Grimaldi e lo pregò di 
far prendere dal ministro degli abbonamenti speciali 
per il giornale. Dopo molte preghiere egli finì per 
prenderne due. 

Il giorno appresso il D'Alessio gli mandò una ri- 
cevuta per L. 400, egli la rimandò indietro, e poila 
pagò per L. 40, ammontare dei due abbonamenti. 

Dopo poco cominciò la campagna violenta contro 
il Grimaldi. 

Pres. — Del signor Pandiani che cosa sa ? 

— Un giorno mi si presentò il Pandiani e mi chiese 
una faccomandazione per il comm. Grillo dicendomi 
di essere redattore del Commercio. 

— Bella raccomandazione! io gli dissi. Rifiutai ; e- 
gli insistette dicendomi che si era messo alle costole 
del D'Alessio per spiarlo, e per sapere quanto que- 
sti faceva; ma lo licenziai. 

Mi si presentò narecchi giorni dopo, portandomi 
una lettera del D'Alessio in cui si diceva che il di- 
rettore del Commercio voleva partire per Londra, 
ma non lo poteva non ayendo i mezzi, Capì che il 
D'Alessio tentava un nuovo ricatto. Pregò quindi il 
Bompiani di informarsi di qual somma avesse bisogno 
il D'Alessio, e lo pregò che fosse tornato il giorno 
appresso alle 10; ora in cui fece rimanere nella 
stanza attigua il cav. De Guzzis ed altro amico. 

Il Pandiani gli chiese L. 10,000 soggiungendo : 
Bisogna trattare all'inglese! senza quattrini gli at- 
tacchi non cessano. — 

L'avv. Leti non conosce personalmente il D'Ales- 
sio. Parlando però col signor Trebbi della elezione 
dell'on. Odescalchi e di ricatti elettorali seppe da 


Iui che il D'Alessio tentò un ricatto al 
notti. Anzi il signor Trebbi andò egli stesso 
tare col Menotti per conto del D'Alessio, 


giorn UR EE 
ma del D'Alessio in una cambiale. 


gato a lui questo fatto. 


mandò al comm. Grillo suo padre, mille lin 
sendogli state negate minaccio di vendicarsi. 


Marincola-D'Alessio, il comm. Cupelli accennò 
fatto che la madre e la sorella di lui sono 
cere e il D'Alessio reagì violentemente con 
pelli chiamandolo infame. 


L'avv. Celli domanda se il Trebbi fu scacci 
ale il « Commercio » per aver falsifi È 


Il teste risponde che il Trebbi ha recisa 


ll banchiere Carlo Grillo sa che il D' 


H pretore cav. Da Luca ricorda che ne) E 


Il cancelliere della pretura conferma il fatto, 
Il signor Giorgi che non giura perchè de 
te, dichiara di aver accusato il D'Alessio 
questi gli negò la facoltà di prova in una quer 
diffamazione. Sa che il D'Alessio ebbe da La 
più di due mila lire, perchè cessasso dall'at 
nel suo giornale. Sa pure che ebbe dall’Ostii 
indennizzo per non pubblicare un articolo contro, 
lui, Ricorda anche il ricatto tentato contro il 
mendator Grillo. - 
Quanto al Pandiani lo crede un uomo onesto, 
lo ha avuto collega nel giornale il « Credito », 
Ad altre domande che gli rivolge l'avvocato Celli, 
risponde: ù 
— Incontrai un giorno il D'Alessio che mi fi 
questo complimento: « Presto vi vedremo alle. 
cerì Nuove ». lo gli risposi: No, là c'è una 
pronta per lei, io tutt'al più andrò a Regina 
tra i commendatori (!!!) î È 
L'avv. Celli domanda se il teste fu mai condan: 
nato. 
Il Giorgi prima che si legga il suo certificato (Cai 
nale, avverte che a Chieti vi sono una mezza dor 
zina di Giorgi Antonio che banno comune con lui 
anche il nome del padre e della madré, la 
Vista la difficoltà di accertare la personalità dd 
teste, il tribunale rinuncia per ora alla lettura. 
ll signor Riberi, direttore del Credito, depone 
circostanze di nessuna entità. 
Ernesto Mezzabotta conobbe il d’Alessio al 
riere di Roma, ed ebbe con lui relazioni di ami 
fino a che non comparve nel Commercio un artico] 
contro di lui. 
L'on. Montagna crede che la campagna del d'À- 
lessio contro il ministro Grimaldi, non sia stata fatta 
a scopo di lucro. Del d'Alessio, che a lui fu pre 
sentato dall’on. Costantini, ha buona opinione. | 
Il collega cav. Arnaldo Mengarini dice : - Nel 1891 
comparvero nel Commercio articoli contro il barone 
Lazzaroni, articoli che si spargevano dovunque, an: 
che fuori d'Italia, e che nuocevano al suo credi! 
Finalmente Lazzaroni annoiato di questi attacchi, 
incaricò di trattare col giornale il Commercio. Co. 
minciai col pregare il questore Felzani ad ordinare. 
che gli strilloni non gridassero per le vie, i ti 
degli articoli contro il Lazzaroni. Felzani mi -disso. 
pure che aveva assunte informazioni sul d'Alessio, 
che non tornavano a suo onore; mi accennò anche 
a dolorose vicende di famiglia. Pia 
Di poi parlai direttamente col signor d'Alessio, 
mentandomi con lui per gli articoli contro Lazzaroni 
ed ottenni mediante un ‘compenso di trecento lir 
che non pubblicasse en articolo violento contro. 
Lazzaroni stesso. Più tardi il d'Alessio mi affermò 
che il non pubblicare articoli contro Lazzaroni lo 
danneggiava assai, perciò io trattai con lui per un 
corpenso. Dopo alcuni giorni di trattative egli. 
contentò di tremila lire, Io volli da lui una ricevata, 
egli mo la rifiutò; finalmente mi contentai di una 
specie di cambiale all’ ordine della Banca Roi e 
Questo quanto al barone Lazzaroni, — 
Circa il fatto riguardante l'Ostini depone: 
— L'on. Ostini avendo saputo dal signor Stramigi 
che il Commercio Italiano avrebbe pubblicato 
articolo contro di lui, mi pregò di trattare | 
D'Alessio affinchè l’articolo non comparisse. È 
Vidi difatti il D'Alessio al caffè d'Assab; gli, 
misi che gli avrei fatto avere un centinaio di. lire. 
Riferii all’Ostini la cosa e dopo qualche 0 
seppi che effattivamente il D'Alessio aveva avuto 
lui duecento lire. gii 
Da ultimo il teste depone che il D'Alessio lo 
di fargli ottenere un prestito dal Lazzaroni ma. 
egli non se ne volle occupare. dg 


Giunsero così alla segreta dove giaceva Iago, il 
condannato a morte. Quattro alguazili, col moschet- 
tone appoggiato al muro e le pistole alla cintura, 
vegliavano innanzi alla porta, come se avessero te- 
muto che le catene, i chiavistelli, le mura enormi 
non bastassero a impedire la fuga del terribile pri- 
gioniero che custodivano. 

Padre Venanzio passò in mezzo a quelle guardie 
con quell'attitudiae orgogliosa tanto rimproverata ai 
sacerdoti spagnuoli, e accolse i loro saluti ossequio- 
si da persona avvezza a riceverli. 

Il direttore della prigione intanto era accorso, se- 
guìto dai suoi accoliti. 

— Il cielo benedica i vostri sforzi, padre! - disse 
il direttore, rivolto all'elemosiniere - Temo che ayre- 
te da fare con un peccatore molto indurito. 

— Nessuna via è chiusa al signore - disse breve- 
mente e con voce velata l'elemosiniere. 

Si aprì la porta. Al lume delle fiaccole portate dal 
personale sì vide l'interno della prigione; una cupa 
e umida cantina, di cui erano mobili pressochè unici 
un-tavolaccio e una brocca piena d’acqua, 

Sul tavolaccio giaceva, più in attitudine di medi- 
tazione che di sonno, un uomo di forse trent'anni, 
dalle membra notevoli per forza e proporzione. Una 
lunga catena, impiombata dall'un capo al muro e 
dall'altro stretta intorno alla vita del prigioniero, gli 
impediva di allontanarsi daljmuro oltra quellalunghezza. 

Allorchè tutta quella gente entrò nel carcere egli 
levò verso i sopravvenuti un viso pieno d'intelligen- 
za, ombreggiato da abbondanti capelli neri. 

— E' l'ora? - domandò con calma serana - Ecco- 
mi pronto. 7 

— Jago - disse il direttora con voce solenne - Ja 
Corte di cassazione ha respinto il ricorso avanzato 
in nome vostro dai vostri avvocati. Vi restano poche 
ore da vivere; abbiate coraggio! 

Il prigioniero sorrise. È 


— Ne avrò, non dubitate. Ma jo desidero, prima 


di morire, intrattenermi coll’elemosiniere. 


— Il vostro dasiderio era stato, prevenuto, Jago, 
e il reverendo padre Venanzio è qui, tutto ardente 
di carità per l’anima yostra. Ascoltatelo, è un santo... 

Il prigioniero volse un acato sguardo all’alta im- 
mobile figura del monaco, e parve volesse indovi- 
nare sotto il cappuccio i lineamenti che esso na- 
scondeva, 

— Scioglietelo - ordinò il direttore ,Jal custode. 
Non è conveniente che un uomo oda la parola di Dio 
mentre le sus braccia sono incatenate. Reverendo, 
quatdo avrete finito, bussate alla porta, noi siamo là. 

Gli alguazili staccarono dal fianco (del prigioniero 
la catena chiusa a chiave cha lo circondava, e lo 
lasciarono senza vincoli. Commovente uso degli spa- 
gouoli, ben diverso dall'atrocità colla quale i fran- 
casi imprigionano le braccia dei condannati a morte 
nella camicia di forza, e lo costringono ad avviarsi 
incespicando al patiboloJcol suo strumento di crudele 
e grottesca tortura !... 

Un minuto dopo la porta si rinchiudeva; Jago e 
l’elemosiniere erano soli. Allora padre Venanzio ri- 
gettò indietro il cappuccio, e alla fumida luce della 
lampada mostrò ì nobili lineamenti di Rodrigo di San 
Luca. 

I due giovani si strinsero fra le braccia. 

- — Jago, Jago !... - sospirò il duca - perchè non 
hai tu voluto permettermi di salvarti? 

Il prigioniero ebbe un sorriso malinconico. 

— Tu sei uno dei nostri migliori, Rodrigo; tu sei 
venuto al primo cenno in questo luogo pieno di pe- 
ricoli, e nondimeno tu vuoi sapere il segreto dell'a 
mima mia ? 

« Orbene, io te lo dirò. Rodrigo, la causa nostra 
manca di martiri. Il volgo si confonde cogli assas- 
sini della Mano Nera, coi saccheggiatori di Ara- 
gona e di Navarra. lo, che ho potuto mostrare le 
mani pure del sangue e dell'avere degli altri, io che 
sono stato condannato unicamente per. aver. profes- 
sato ad alta voce le nostre dottrine, io sarò il pri- 
mo anarchico della Spagna. 


— Ed è possibile che per una simile 
spinga a così eroico sacrifizio ? 

— Eroico no; penoso non lo nego. Noi non siamo 
in Francia, mio buon Rodrigo, dove il reo Dai 
ha nel tribunale una cattedra, una tribuna, don È 
sfolgora la luce del suo pensiero;. ha nel patibolo 
piedistallo che sublima la sua figura agli occhi | 
chi non lo conobbe giammai. Noi qui siamo 
nati di nascosto e moriamo al buio; la nostra 
è dieci volte più dolorosa che non sarebbe 50 
fosse conceduto di fare di essa un mezzo di | 
ganda, di redenzione: Ma i nostri carnefici no 
voluto concederci questo trionfo; e però 0 
noi moriamo così, all'ombra, senza la sodd 
di gridare le nostre vendette all'universo. | 

Il grande di Spagna chinava la fronte 80 
sotto la violenta pressione di quel fanatismo 
bile. ; 

— Ma il tempo stringe - proseguì il capo Milsf 
tardo alzando la testa. - Avvicinati Rodrigo. | 

Il falso elamosiniere si accostò. Il carcera 
dal petto due fogliolini sottilissimi di perg 
perti di segni bizzarri. 

— Eccoti i talismani del potere! - disse 1 
dannate sorridendo. - Qui è l'indicazione dei 
dove sono nascosti i denari e le bombe; qui 
lenco degli affiliati; qui è la pianta esatti 
tatti gli edifici di Madrid. Con questi fogli in” 
tu regnerai; tu potrai spargere a tuo piacit 
desolazione e la morte, vendicare a t voglia. 
terrore dei signori e dei borghesi le ingiustizie 
ciali. Prendi... e ricordati ! n 

Rodrigo accettò la spaventosa eredità co 
mito così visibile nelle mani, che lago 
sopracciglia. o s 

— Esitanze!... rimorsi! - diese con accento 0 
lera, - Bads, Rodrigo!... a te meno cl 
altro è permesso di trepidare ed. esitare ! 
gli occhi di tutti sono fissi sopra di te! 


uri 


o 
| 


bi: 


su 


‘amovai impiegato Ia Bai 
ssio che venne 
| sussidio pel suo giornale. 
Il D'Alessio non gli. fece mai 
sempre correttissimo con luj. 

I testi Bonarelli e Ca; 
co Molta Importanza; lo Stramiggioli 
conferma le deposizioni dell'on, Ostini e da le 
5 | Mengarini. Sui fatti già noti testimoniano. anche il 

barone Marincola e il signor Raghi. Dv 
signor. panni impiegato presso il barone Laz- 
zaroni seppé nell'ultimo processo che questi x 
remila lire al D'Alessio. Soa 

Ricorda anche che al Lazzaroni veniva spedi 
3 anche | I editi 
il Commercio Italiano quantunque non fosse ru 
“nato. x 
Il cav. De Guzzis conferma le circostanze di 
dal comm. Cupelli. REINA, 

Altri testimoni depongono su circostanze simili 
o ne confermano di già deposte: finalmente l'ottimo 
e cortesissimo presidente cav, Gannella ci manda w 


SC oncellizre 


Ovunque negli alberghi si trova la Nocera, 


Una bomba a Parigi 

Parigi 15. — Una bomba è stata lanciata nel po- 
meriggio all’ingresso della chiesa della Maddalena 
dietro la porta principale. 2 

In seguito all'esplosione di essa l’autore dell’at- 
tentato è rimasto ucciso. 

Si dice che vi siano parecchi feriti. 

Parigi, 15. — L'autore dell'attentato della Mad- 
dalena, e rimasto vittima dello scoppio della bomba, 
entrò nella chiesa alle 2,25 pom. Egli aveva proba- 
bilmente l'intenzione di collocare la bomba nell’in- 
terno della ‘chiesa, dove doveva tenersi la predica 
allo 4 pom. 

L'individuo urtò certamente contro la porta, e 
l'urto determinò l’esplosione della bomba. Il suo ca- 
davere è quasi irriconoscibile. Tuttavia il prefetto di 
polizia crede risponda ai connotati del giovane che 
depose le bombe negli alberghi di Rue Saint-Jacques 
e di via Faubourg Saint-Martin. 

L'esplosione non feco nessun'altra vittima, I danni 
materiali sono senza importanza. ; 

Un individuo che fuggiva nel momento dell’atten- 
tato fa arrestato. * 


Cronaca DI Roma 


_ PER ERCOLE ROSA 
L'ultima volta ‘che Ercole Rosa era stato al 


| Circolo Artistico, del quale era uno dei fondatori, 


si dava una di quelle feste geniali in cui l’umo- 
rismo dei giovani e dei vecchi artisti, trionfa al 
disopra delle attuali continue miserie e il grande 
artista vera andato con qualche amico per pas- 
sare una di quelle ore serene che gli rammenta- 
vano qualche lieto intervallo della sua giovinezza. 
Molte signore erano invitate e brillavano în tot- 
lettes elegantissime ; brillavano pure gli sparati 
lucidi delle marsine ed Ercole Rosa; in uno dei 
suoi celebri momenti di distrazione, era arrivato 
alla festa con un meschino soprabito color noc- 
ciuola, il cappello a cencio ‘calato sugli occhi e 
un mezzo toscano fumante fra i denti. La sua 
comparsa aveva destato una certa sorpresa, per- 


. fino dolorosa in alcuni e correvano le esclama- 


zioni di meraviglia degli scandalizzati che si do- 

mandavano stupefatti : 

— E chi è quello lì? 

Ma quando si sentivano rispondere: - Quello 

è Ercole Rosa - tacevano tutti, compresi di am- 
| mirazione innanzi all’artista sommo, nascosto sotto 
le sue abituali, modestissime spoglie. 

Ho ricordato questo, solo perchè, lo stess» senso 
di reverenza e di ammirazione, mi è parso aleg- 
Giasse iersera per l’ampio salone del Circolo Ar- 
tistico, dove le rappresentanze di tutti i sodalizi 
artistici italiani, delle accademie estere, e quante 
personalità spiccate ha l’arte in Roma erano con- 
venute alla commemorazione di Ercole Rosa. 

Da un lato del tavolo destinato all’oratore — 
Ettore Ferrari — era stato posto un busto somi- 
glianfissimo' del grande scultore, modellato da suo 
fratello Sestilio, sormontato dallo siorico stendardo 
dell'associazione velato di gramaglie. 

Dall’altra parte erano‘stati posti alcuni dei la- 
Vori del Rosa: il gran busto di Alessandro Man- 
zoni uscito dalla fonderia Brugo, unatesta di ra- 
84220, il busto di una mora e i bozzetti dei mo- 
numenti a Carlo Porta e a Byron, i quali forma- 
Vano una preziosa corona, a degno riscontro di 
quella d’alloro collocata in mezzo alla parete di 
fondo per circondare il nome illustre dell’artista 
perduto, 

Il presidente Monteverde con poche ed oppor- 
tune parole, pronunciate con voce commossa, ha 
Preseatato all’uditorio, lo scultore Ettere Ferrari, 
compagno ed amico del Rosa, delegato a tesserno 
la commemorazione, — So 

Si dà comunicazione delle adesioni inviate per 
lettera o per telegrafo da Morelli, Palizzi, Fac- 
cioli, Muzioli, Tabsechi, Gelli, Zocchi, Ierace e 
Dal Zotto. Fata 

Notansi fra gl’intervenuti la scultice Maraini, 
la signora Bompiani, le signorine Monteverd®, la 
poetessa Clelia Bertini-Attili e poi l’on. Costantini, 
rappresentante il ministero della pubblica istru- 
zione, gli on. Beltrami, Guerci e Mestica 0 l’as- 
sessore De Angelis per il sindaco. Poi una quan- 
lità di artisti, fra i quali il Villegas, il Jacovacei, 
ìl Bompiani, il Gallexti, il. Prosperi, i Benlkure, 
È Giovenale, il Bazzani, il Trabacchi e il Cal- 
lerini. Ù 
Poco prima delle nove e mezzo Ettore Ferrari 
comincia a parlare, dicendosi non meno commosso 
del giorno in cui cinque mesi fa Ercole Rosa mo- 
riva, ma lieto di peter contribuire alle postume 
profe onoranze alla memoria del c 
sta, $ Gi . 
Non riassumeremo qui l’eletto discorso a 
ciato dal Ferrari, poichè nè lo spazio, N ib 
tarda ce lo consentono. pra palo e ne + Si 

i ra di ii 
Presentata Ja simpa: ci Seno SEA la vita, 


anca d'Italia co- 
da lui per chiedere un: 


minacce, anzi fu 


SAS È ‘apizzuchi depongon ole. 
| costanzo di non molta i pongono su cir 


°| liana, rappresentata dai suoi più 


ricordando cpportuINiO gli aneddoti 

%, , FI ti 
ginali che ne delineavano il lisca: i ; 
randolo poi nelle sue opere, “E 


sciato la sua mirabile ag Îl ginio ha-la- 


« E una viva commozione l’orator. i 

quanti ascoltano, quando priora, la Nicoline, 
la vecchia lavandaia, che essiste anch'essa fan 
gendo alla commemorazione, e che ospitò 'etcole 
Rosa con affetto di madre, quand’egli povero e 


si abit a Roma e lottava per l’esistenza 


Ettore Ferrari conchiude: 
. — Ripensando a lui, lo ricordiamo come vi: È; 

K 5 vivo: l'au- 
reola della gloria splende ora sul suo nome è pos 
egli non ebbe invidiosi in vita, niuno ne contrasta ora 
> affetto, ; SORTE ® l'ammirazione che noi sen- 

amo profondamente con tutto l'orgoglio di 
ayuto fratello. SRL sa 


Ed un lungo, sincero applauso i 
Gala A PP! copre le ultime 


Con la commemorazione di ieri sera l’arte ita- 
appres illustri cultori, 
ha compiuto il suo dovere verso l’artista che all’in= 
domani di Mentana, sul campo cruento coperto 
di are, SITA avuto la -isione del monu- 
mento ai Cairoli, la scultura più vi i 
dell’Italia rinnovellata. ida 


Niba 


LA BOMBA 
Gli arresti 

Demmo ieri l'elenco completo degli arrestati per lo 
scoppio della bomba, 

Si dice che qualcuno di essi, fra cui il Calcagno, 
Sia siato posta in libertà, 

Ad uno degli arrestati è stato trovato e seque- 
strato, nella perquisizione ‘operata nella sua abi- 
tazione dagli agenti, un documento sul quale la que- 
stura mantiene il più assoluto silenzio, Credesi che 
quel documento parli di ‘complotto, 


La questura, per lo scoppio della bomba, ricerca 
attivamente due siciliani. 
I feriti 
Mentne il soldato Baldi migliora, quantunque sem- 
pre insensibilmente, il cav. Molaroni ha peggiorato 
in modo da far disperare della sua vita. 


In casa Carta-Mameli 
Una delle serate meglio riuscite è stata quella 
data ieri a sera in casa del conte Carta-Mameli per 
festeggiare l'onomastico della sua gentile signora. 
Si fece della buonissima musica che deliziò le mol- 
tissime dame che erano raccolte nei salotti trasfor- 
mati in vere serre. Notammo la contessa Serra, la 
principessa Ruspoli, madama Lalatte, la contessa 
Balzani, la signora Correnti e... molte altra splen- 
dide signore, fra le signorine un vero mazzo di bot- 
ton di rosa: le signorine Ruspoli, Correnti, Lalatte, 
Ballio, Fogno, Maggiorani, e per far eco a questo 
mazzo la bravissima Bice Mililotti cantò, come la 
sola sa cantare uno stornello Botton di Rosa che 
promette diventare una delle romanza prediletta del 
pubblico ed è scritta dalla pianista romana Hilda Bal- 
lio la quale con madama Lalatte, suonarono quattro 
pezzi della deliziosa Arlesienne di Bizet. Alla mezza 
notte un sontuoso du/fet fu aperto agli invitati. 
Il re alle truppe 

Il generale Pelloux comandante della divisione di 
Roma, ha diramato ai comandanti di corpi e distac- 
camenti della guarnigione, il seguente ordine del 
giorno : è 

<«S. M. il Re si è degnato esprimere la sua alta 
soddisfazione per il bel contegno delle truppe pre 
senti alla rivista del Macao e per la correttezza del 
loro sfilamento. 3 

Adempio al gradito incarico di far conoscere ai 
comandanti e ai corpi che ne dipendono, la sovrana 
soddisfazione. » 

L'ambasciata d'Inghilterra 

Ieri è partito per Firenze l'ambasciatore d'Inghil- 
tarra presso il Quirinale lord Ford, per recarsi a ri- 
cevero la regina Vittoria che giungerà oggi a quella 
città. 

Il mercato al Popolo 

leri si è inaugurato il nuovo mercato di derrate 
alimentari nei locali dell’antico mattatoio a porta 
del Popolo. i 

La vendita al minuto sì farà nell’edifizio centrale 
e quella all'ingrosso nei due piazzali scoperti sotto 


- le relative tettoie. 


AI Collegio Romano 

La conferenza d’ieri al Collegio Romano fa tenuta 
dal prof. Francesco Saverio Nitti che parlò del pes- 
simismo economico. ; 

L'oratore cominciò dal constatare come in questa 
incresciosa e travagliata fine di secolo, un grandis- 
simo numero di persone colte ed intelligenti sia in- 
vasa da un profondo pessimismo, ‘e come questo 
modo per considerare ì fenonemi sociali ingeneri un 
disgusto e un malcontento universale. Ma il pessi- 
mismo che'ha invaso gli spiriti e le menti non è 
soltanto. filosofico: dipende anche da fatti di ca- 
rattere ‘essenzialmente economico. Dalle tre grandi 
leggi economiche, della popolazione, della vendita e 
del fondo dei salari sorse ineluttabilmente il pessi- 
inismo economico; poichè, ad esempio, quando fosse 
indiscatibilmente dimostrata la legge del fondo dei 
salari, farebbe inutile ogni resistenza e 1 Peet 
tivo degli operai per migliorare le loro condizioni; 
anzi sì dovrebbe credere che le cause di lotta an- 
dranno sempre più inasprendosi, sotto gli effetti spe- 
cialmente della legge della popolazione. 45 

Ed è appunto il pessimismo Soploriioo quello che 
forma il substrato del pessimismo Alosofino, estrinse- 
catosi in pensa; ori diversi di indole e pentole: 
ni, come Malthhs, Hartmann, Schopenhauer, Leo- 
pardi, ecc. 


Per costoro la felicità non esiste; il mondo sarà 


dt Îi 
e diviso tra coloro che fanno subire e quel 
SEA la prepotenza. A che lottare, resistere, 
ire, se l'universo dolore è inevitabile ? È 
agire, dai pessimisti nulla ‘si può attendere di 
buono e di utile: sono generalmente spiriti fischi e 
corpi deboli, i quali trovano che le cose son tristi e 
malvagie solo perchè sono essi incapaci di 
Del a einde, rualiatni v ho 


ù ori 


att mit d ERI n 


x Ì, des impuissants. 
‘A questo sentimento pessimistico, il quale se vo- 
rito fosse appoggiato su verità economiche, co- 
Aida per la società un serio pericolo, è contra- 
Ss altre © potenti energie, 6 più ancora dallo 
RR "n Sereno ed obbiettivo delle leggi economiche e 
Queste nori dimostrarono affatto che contro il male 
à contro il 
Dan Sl possa lottare e che la. condizione dell'uomo 
N Sempre diventar peggiore: anzi il potente ac- 
cordo che regna ora tra i lavoratori di tutti î paesi 
deve servire e servirà certamente al progresso umano, 
nel quale l'oratore dichiara di aver fede piena è 
sicura, 

n della gonfersna, nenchè non fosse in ogni sua 
parte adatta al pubblico a cui era diretta, fi d 
alla fine applaudita, lita 

S. M. la Regina vi assisteva: abbiamo pure notato, 
la presenza degli onorevoli Martini, Donati, Rizzo, e 
del senatore Tarducci, 


. I funerali del principe Colonna 

Ieri ebbero luogo nella chiesa doi SS, Apostoli i 
funerali del principe Colonna. 

Intorno al catafaleo ardevano 100 carì; sopra la 
coltre erano deposte l'uniforme e le ’decorazioni del 
principe defunto, la cui famiglia assisteva dal co- 
retto che comunica al palazzo Colonna. 

In chiesa tutta la nostra aristocrazia, moltissime 
guardie nobili, il corpo diplomatico accreditato presso 
il Vaticano, dieci cardinali e altri prelati presso la 
Corte vaticana. 

La Casa reale era anche rappresentata. 

La musica fu eseguita dai cantori della Cappella 
Sistina a canto fermo, 

Dopo la cerimonia, la salma, in un carro di se- 
conda classe, fu trasportata al Cimitero. 

Medaglie al valore 

IlRe, su proposta dell'on. ministro dell'interno, 
ha fregiato i sottonominati cittadini e militari, resi- 
denti nella nostra città, dalla medaglia al valor ci- 
vile in premio di coraggiose e fiiantropiche azioni da 
essi compiute con evidente pericolo della loro vita : 

Medaglia d'argento : 

Fontana Domenico, carabiniera reale a piedi. 

Venier Antonio, carabiniera reale a piedi. 

Peroni Cesare, vigile municipale. 

Angelici Amedeo, vigile municipale. 

Moschetti Salvatore, vigile municipale. 

Sabatini Antonio, soldato nal primo reggimento 
Genio, 

Medaglia di bronzo: 

Dal Monaco Telemaco, caporale dei vigili muni- 
cipali — Battilà Antonio, vigile municipale — Bul- 
garini Telemaco, id. — Tracassini Giuseppe, id. — 
Iacomini Giuseppe. id. — Gianfelice Ubaldo, id, — 
Bernardini Ferruccio, id. — Vaselli Giacomo, dele- 
gato di P, S. — Mione Cono, marinaio — Canzo- 
nieri Damiano, marinaio — Pizzolotto Guglielmo, de- 
legato di P. S. — Visocchi Carlo, guardia munici- 
pale. x 

I concerti 

Il concerto Tosi. — Il concerto del giovanissimo 
pianista, Alfonso Tosi, riuscì molto gradito special- 
mente per la varietà del programma. Il geniale con- 
certista eseguì una ‘sonata del Beethoven oltre a 
componimenti dei più disparati autori, come Schu- 
mann e Mendelssohn, Sgambati e Scarlatti, mo- 
strando così la versatilità del suo ingegno musicale, 
a cui auguriamo solo che non venga sciupato dalla 
non comune precocità. Lo coadiuvavano gentilmente 
il Pélissier, il Pettini, il Morelli, ìl primo per Leg- 
genda del Weniansk, tutti tre per il quartetto in 
mi bemolle dello Schumann. Ma la maggior lode 
spetta alla signorina Maria Pettini, che cantò con 
finissima arte elevata una romanza delicata e pura 
dello Sgambati (Care luci), una affascinante del Sarga 
(Habanera affatto nuovo), Couplets du Mysoli, del 
David, e Serenata e Farfalla di Roberto Schumann. 

Sala affollata e splendida. 

La grassazione di fuori porta Pia 

Ieri venne accordata, dalla Camera di Consiglio, la 
libertà provvisoria al Campodonico, arrestato come 
supposto autore della grassazione avvenuta sulla via 
Nomentana, contro la contessina De Agreda e il te- 
nente Morelli. ti 

Tre feriti 

Il facocchio Giulio Desideri d'enni 28 da Civita- 
vecchia ieri notte alle due vetine a lite per gelosia 
di donne con un altro individuo, nel caffè sito in 
via Viminale all'angolo di via' Torino. 

Lo sconosciato risentitosi perchè il Dasiderio ave- 
va dato un pugno alla moglie, lo apostrofò. Dalle 
parole passati alle vie di fatto, il facchino con un 
coltello si fece innanzi allo sconosciuto, che aveva 
cercato di darsi alla, fuga. 5 

In piazza dei Cinquecento l'inseguito incontrò una 
comitiva fra uomini e donne si quali chiese prote- 
zione. 

Il Desideri si fermò allora, ed attaccò lite coi pro- 
tettori del suo avversario, e col coltello ferì il car- 
rettiere Antonio Sezze d'anni 24, il fratello Vincenzo, 
soldato del 24. artiglieria, e la madre di questa Co- 
lomba Luccioli. 

All’ospedale di S. Antonio i feriti vennero tutti di- 
chiarati guaribili in una settimana. Il Desideri che 
fa arrestato riportò, nella. colluttazione, delle esco- 
riazioni alla faccia guaribili in cinque giorni. 

Investimento 

Ieri mattina uns pattuglia di carabinieri, transi- 
tando per via Porta Triohfalo, arrestò il carrattiere 
Andrea Balestrini, di anni 16, perchè col suo car- 
retto carico di erbaggi aveva investito il bracciante 
Antonio Rossi, di anni 41 da Rieti, producandogli la 
frattura di una costola e delle contusinni al torace, 
All’ospedale della Consolazione, il disgraziato venne 
dichiarato guaribile in venti giorni salvo complica- 
zioni. 

Un annegato nel Tevere 

Ieri mattina alle nove venne ripescato, presso Fia- 
micino, il cadavere di un annegato. Venne traspor- 
tato a Roma alla camera mortuaria di S. Bartolomeo 
all'Isola pel riconoscimento, E' dell'età di circa 60 
anni, di statura regolare, con pochi capelli grigi, 
senza barba. E' vestito di lana scura e porta scarpe 
basse con fibbie, 

Da tali ennnotati sembrà essere un ricoverato dol- 
l'Ospizio di mendicità a S. Cosimato. 

Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per L. 0,60. Gran deposito di 


gustare Cognao italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 


Vita: sono, come un critico francese. 


FALCHETTO 


fed cui 


FIASCHETTERIA TOSCANA 
Vicolo Montecatini N. 12. 

Rinomato per la squisitezza dei Vinì delle fattorie 

del principe Corsini, e della fatnosa Trippa e Zampa 

alla fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 
acente. n 


It. BARGNONI 


DENTISTA 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc= 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. i Serna 


Se soffrite di mal di stomaco - inappetenza 
difficili digestioni - se mancate d’appetito 
Acquistate subito qualcuno dei seguenti 


Amari Tonici e Stomatici 


vendibili in Roma unicamente presso la Ditta A, 
Taboga, Roma Nuovo Tritone, Adi a(46, °° 
Alpen-Krauter-Magen di Graz rimedio . il 
sicuro contro il mal di stomaco... 
e sofferenti di mal di mate la Bott. L.'8— 
Ato Felsina di SEE STE » 450 


Ci e 
A h 1}2 Bott.» [2.50 
Auto Majella 


Bott. da-litro » 450 


Nata fio in damigiane a litro » 4- 

Amaro Ramazzotti . . ... . . Bott.» 4— 
Blodoros (Chinina) . . . +... >» » 4- 
Bitter Dennler Interlaken. . -.- -. «la Bott.» 450 
ld. Id, Id. —. . > «118 Bott.» 250 
Centerbe Tocco Casauria ... . » > » 2—- 
I Barattucci dolce e forte . . » » 2— 
Id. Fiaschetta impagliata . . , » » 2— 
Id. in damigiane . . . . alitro» 5- 
China-China G. Buton.. +. +. . la Bott» 5— 
Id. Id... + «+ e l\2. Bot» 275 
Elixir stomatico farm. -S. Marco. Flo 2—- 
10 BAIRO e o I et 3, dna DIA 
Fernet-Branca . . . . .. . la Bott.» 380° 
Id; g-1d: irliatinaa ae Bot» B85 
Ferro-China-Bisleri . . . Bott. picc.» 130 
Id. Id. Id... . ...mezzana» 240 
Id grande »> d4- 
Melange Biffi. . . . . . . la Bott. » 3— 
Tintura Assensio Mantovani. . . Fi picce. » 070 
; , ata ce agr.de > 620 
Vino Chinato Garneri. . . . . la Bott.» 2— 
Id, Id. Id. Fab. Lomb. . >» >» 3—- 
Vittoria (liquore stomatico). . . . >» » 3— 


LA VIST 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff 
Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, medlante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


COGNAGC 


Cognac Boulestin e C. *** la Bott. L.9- 


Id. Bidouard-Lamy e €. » » b- 
Id. A. Mareilhac e C. » » 75 
Id, » 12 » » 75 
Id. Martell:=** » >» 1050 
Id. 7 Le i iz 12 » » 550 
Id. A» Matignon fine Champagne* 
tres vieille » » 850 
Id. JA.s Hennessy e 0. » >» 2 
Id. Cito Francesco e F.llo *** » » 6— 
Id. Stravecchio Trestelle » > 450 
Id. Vieux Croc@ rossa » »3-— 
Id. Vespri Barone Spitalieri di 
Sicilia » »32- 
Id. Etna id. id id » » 5- 
Id. Jockey-Club » » 650 
Acquavite (uso Cognac) » » 325 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


IN TRATRP 


Splendida come sempre l'esecuzione della Gioconda, 
ieri sera all'Argentina. Teatro quasi pieno e applausi 
senza fine alla Borelli, alla Pasqua, al Masin e al 
De Anna. Tale è la cronaca della:serata che è or- 
mai quella di ogni rappresentazione della fortunata 
opera di Ponchielli. . 

Sì dà por quasi certa una prossima Lucrezia Bor- 
gia e intanto procedono attivamente le prove della 
Saffo. 


Gli Spettri d'Ibsen, rappresentati l'ultima volta al 
Valle dalla compagnia Marini, hanno ritrovato ieri 
la loro parte di applausi e di successo per merito 
specialmente della Marini e del Da Sanctis. Questa 
sera Dionisia.* 


a 


Con la Nanà di Zola, la signora Olga Lugo, la 
valente e simpatica prima attrice. della. compagnia 
Drago-Maione, dà stasera la sua sua serata d'onore 
e nessun dubbio quindi che il pubblico romano ac- 
correrà numeroso a farle festa. 

Fin da ieri è cominciata con successo la vendita 
dei posti per questa sera. 


Risveglio è il titolo.di un bozzetto romantico in 
due atti e un prologo del signor Virgilio Cardelli, 
che sarà rappresentato stasera al Manzoni per la pri» 


ma volta, 

? «PETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Dionisia - ore 21. 

NAZIONALE — Nanà = ore 21, 

QUIRINO — 1 moschettieri al convento = ore 21. 
MANZONI — Risveglio - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato. . 

Seduta pochissimo importante. Notevole. sol» 
tanto la dichiarazione dell'on. Crispi a proposito 
d'una interpellanza di voler fate ogai opera per- 
chè le proposte finanziarie del governo giungano 
a palazzo Madama in tempo ‘per essere larga- 


mente discusse, 
Por la Sicilia 
Ieri si riunì la Commissione incaricata di for- 
mulare le proposte per la Sicilia. : 
Erano presenti gli onorevoli Damiani, pres’- 
dente, Sciacca della Scala, Filì-Astolfone, Di Rus 
dini, Reale e Cirmeni, segretario. 


i 
. 


Il segretario diede lettura di un telegramma di 
ringraziamento. del sindaco di Palagonia per la 
deliberazione relativa all’ex-stato di quel comune 

‘ e di alcune proposte degli onorevoli Coffari, De 
Luca e-Tasca-Lanza su questioni agrarie. 

Fu quindi continuata ed esaurita la discussione 
generale sui contrat: agrarii e si deliberò di pro- 
cedere alla nomina di una sottocommissione spe- 
ciale incaricata di preparare delle proposte con- 
crete. N 

La sotto-commissione si compone degli onore- 
voli Damiani, Di Rudinì, Sciacca della Scala, 
Fiil-Astolfone e Reale. 

L'on. Cirmeni è stato invitato ad assumere le 
funzioni di ‘segretario. 

Il rinviv del processo Tanlongo 

Abbiamo annunciato che il processo della Banca 
Romana sarebbe stato rinviato a novembre. 

Alcuni giornali smentiscono la notizia. 

Auguriamo che la smentita sia vera. 

Del resto -più' ‘che le parole dimostreranno i 
fatti se il processo Tanlongo sarà fatto o no pri- 
ma di novembre. 

".° Abolizione di quarantene 
‘Il ministro dell’interno, con ordinanza odierna, 
‘ ha revocata quella del 7 agosto 1893, ed in con- 
seguenza le navi provenienti dalla Tunisia sa- 
* ranno ammesse ‘a libera pratica nei nostri porti. 
i “ .Il'duca degli Abruzzi 

Volo, 15 —!La r. nave italiana Volturno, con a 

bordo il ‘duca «degli Abruzzi, è partita per Corfù, 


Kossuth 

Torino, 15 — Kossuth, iersera, ebbe una febbre 
leggera. 

Si manifestarono punti di pneumonite lobulare a 
destra. N 

Torino, 15 — Kossuth passò la notte agitata, 
con sintomi di pneumonite ed aumento di tempe- 
ratura. ; 

Torino, 13. — Il bollettino dello stato di salute 
di Kossuth reca che la febbre è aumentata e che il 
processo pneumonico si estende. 


L'imperatore d'Austria 

Torino, 15 — L'imperatore di Austria-Ungheria 
arriverà, oggi, a Ventimiglia, donde ripartirà, subi- 
to, con treno speciale, per Savona, Alessandria, Ve- 
rona ed Ala. È 

Mentone, 15. — L'imperatore Francesco Giuseppe 
è partito oggi nel pomeriggio. La folla gli fece una 
rispettosa ovazione. 

Ventimiglia, 15. — L'imperatore d'Austria-Un- 
gheria è passato per questa stazione alle ore 16 40, 
diretto a Vienna. . 


Paolino di ritorno 
Torino, 15 — L'on. ministro Boselli, è partito 
stamane alle 8,40 per Roma, salutato alla stazione 
dalle autorità. 
Lo sciopero dei ferrovieri 


Verona, 15 — Lo sciopero dei ferrovieri con- 
tinua. 


In seguito ad ordine superiora, stamane le officine 
sono state chiuse. 
Gli scioperanti sono sempre calmi. Muoi 
Le trattative coll’amministrazione generale di Fi- 
renze continuano. 
Un temporale nel Mediterraneo 
Portoferraio, 15 — Imperversa un furioso tem- 
porale. ù 
Il piroscafo Saragnay della Navigazione generale 
proveniente da Tunisi e diretto a Genova ha appro- 
dato qui per avaria all'elica. i; 
Anche il piroscafo « Cipro » ha appoggiato în que- 
sto porto. n p 
Un protetto italiano in Africa 
Assab, 45 — Abdu Dervisce, negoziante, protetto 
italiano e residente in Assab, era stato arrestato a 
ande alle istruzioni del Governo ed alle pratiche 
del regio console in Hodeida, presso il Valì del Ye 
men, l’Abdu fn liberato e ben accolto in Senaa, 
ove fu dato ordine che più non fosse molestato, 
Egli ha fatto ritorno ad Assab. 
Il re ‘del Belgio 
Bruxelles 15. — L'Indipendance Belge dice che 
il re del Belgio è partito ieri dal Castello di Cier- 
gnon per recarsi, non a San Remo, ma a Montreux 
(Svizzera), dove si propone di trattenersi una diecina 
di giorni. 
Crisì portoghese 
Lisbona, 15. — Il ministro degli affari esteri sì è 
dimesso. È 
Cose d'America 
Rio-Janeiro, 15. — Le navi degli insorti Agui- 


daban e Repubblica, sì trovano a. Ilha Grande col. 
l'ammiraglio Castodio de Mello. , 

E' probabile che anche esse si arrendano al mare. 
sciallo Peixoto. È 


La Legazione del Brasile presso S. M, il re d'Ita. 
lia comunica all'Agenzia Stefani il seguente tele. 


gramma : s 

« Rio-Janciro, 14. — leri, dopo trascorsa le 48° 
ore dell'avviso dato al Corpo diplomatico ed alla po. 
polazione, tutte le batterie governative hanno aperto 
il fuoco contro le navi ed i forti occupati dagli in. 
sorti. È 

« Questi non risposero. Si è verificato dopo che 


erano stati ahbandonati la notte prima dagli insortj,. 


« La squadra governativa è entrata in rada. Ima. 
rinai insorti si trovavano nell’isola Enxadas. L'am. 
miraglio Saldanha da Gama e gli ufficiali insorti si 
trovano rifugiati a bordo delle navi da guerra a. 
stere ». : 

Lisbona, 15. — l giornali dicono che il vice-am. 
miraglio Saldanha da Gama si trova a bordo della 
corvetta portoghese MindeZlo, con 500 uomini, coi 
quali, si recherebbe in Portogallo. 

Rio-Janeiro, 14. — Le navi, su cui il maresciallo 
Peixoto fece ieri dirigere il tiro, erano state abban- 
donate dagli insorti. 

Gli ufficiali e i marinai si erano rifugiati fino da 
lunedì nell’Ilha Enxades. 


PETTO 9coss,eeiceccaeet 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 

RITZ IE SIONI N 
finegrafia Folehette — Piazza San Silvontro, 80. 8] 


ALLE 


vera acqua 


rete convinti e contenti. 


Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 


Volete una prova incontestabile 
della virtù e della superiorità della 


CIIMNA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 


Basta provarla per adottarla 


: “o 
Guardarsi delle contraffazioni 

D:) Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, suecur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390-A1 Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucia, 5 - Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito ganerale da A. MIGONE e C., Via Torino, 
12; Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 


87 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e Alessandrina 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


Signore eleganti 

Denti bianchis- 
simi - Alito il più 
puro - Perfetta 
conservazione del- 
le gengive si otten- 
gono coll’uso dei 
seguenti denti 

rici: 
Polv. Vanzetti L.1.00 

id. antisettica 

Briugton »100 
Polv. dentifricia 
William »100 
Bcillantina Ghi- 

lardi 100 
Acq. Anaterina 

Popp. fl. pice. ,,100 
+ Acq. Anaterina 

Popp. mezz. ,,200 
Acq. Anaterina 

Popp. grand. ,,2,75 
Pasta dentifricia 

Popp. al pezzo ,, 0,80 
Pasta dentifricia 

scat di cristal. ,, 3,00 
Dentifricio De Ca- 
steldeof fiar. ,, 3,00 
Dentifricio C. Del- 

l’innocenti fl. ,, 1,50 
Dentifricio Euca- 

lyptus tre font. 

scat. 2,00 
Soluzione Timo- 


BUON GUSTAI 


In Via dell'Archetto N. 21 


rossimo al Teatro Quirino trovasi la rinomata 


PIZZERIA NAPOLETANA 


la quale avverte di tenere apposita coltivazione di 


CARCIOFI di STAGIONE 


al prezzo di soldi 28 cadauno 


_——— ++ "+——————————€—€+€«€& 
COGNAC Fine Champagne in eleganti flacon di 
L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


A TABOGA, Roma, Nuovo T=itone, 44 a 48 


FIASCHETTE (2955; E° frog alla 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Miracolo 


Ogni famiglia che nell'oc 
casione della Pasqua ed in qua” 
lunque altra, volesse pulire, lu- 
cidare i mobili della sua casa. 
disinfettan«loli nel medesimo 
tempo può farlo da sà stesso 
col meraviglioso lucido che si 
vende dalla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
al prezzo di L. 0,50 per cia- 
scuna bottiglia. — Roma e 
fuori a 1j2 pacco postale con- 
tro rimessa di L: 1,25. Pronta 
esiccazione e priva di cattivo 
odore. 


la proprietà industriale. 


CONTROMARCA DIfFFABBRICA 
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IPALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOVANA Calgioni ho 
© t 
CASA D’AVICOLTURÀ di SRO cuci 


Grap 


OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 


Salicilica Bara- 
lis flac. 401,00 


Rivolgersi alla Dit- 

ta A. TABOGA, Nuo- 

fi vo Tritone 44 a 46. 
BRoma. 


Acqua di Nocera Umbra 


pa di Milano 


Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. — Roma. 


3 


L'Acqua di Nocera si vende în Roma presso À. 
TABOGA, Nuovo Tritone,}}44 a 46, 
TESTA 


Interessante Notizia 


Con garanzia agli increduli del pagamento dopo la guari- 
gione, si sanano radicalmente in 2 0 3 giorni qualunque ma= 
lattia segreta, e sue conseguenze, mercè la miracolosa Inie- 
zione o Confetti Costanzi. Prezzo dell'Iniezione L..3 
e dei Confetti, per chi non ama l’uso dell’Iniezione. Scatola di 
50, L. 3 80, vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plina 
piazza Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Val»ri, via 
Rosetta, 6 e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, 
angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia, 
mediante pumento di cent, 75. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


Castel Calattubo 


Vino bianco Tipo Chablis — la hott. L. 2,50 
PROPRIETA VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


hà È 


NANA 


» 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 
Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti. 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà ‘nutritive e medicinali dell’ Olio di fegato di merluzzo © degli 
ipofosfiti, combinate in modo da aumentarne l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeri- 
scono senza risentirne il più leggero disturbo. ; 


L’EMULSIONE SCOTT è prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella 
cura delle malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tisi, Scrofola, 


Exclusively for Erport 


Rachitide, Anemia, ecc.) Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il 
rimedio più razionale e più comunemente usato per prevenire l’INFLUENZA 
o riparare lo sfinimento lasciato dalla malattia in chi ne fu colpito. 


RIFIUTARE 
tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose; fatte sen- 
z'altro scopo, nè ragione, nè concetto, che lo sfruttamento del credito e della 


diffusione che la “ nostra ,, si è acquistata per merito delle sue proprietà me- 


dicinali tonico-ricostituenti. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


Inventori, proprietari ed unici fabbricanti. 


SCOTT & BOWNE, Chimici, New-York 


Marca di fabbrica (brevettata) 
posta al fronte, in alto, sulie fascle 
delie bottiglie della vera Emuls!o- 
nie Sco.t. 

Le nottizile sono fasclate in carta 
satinata color “ Salmon ., (Rosa 
giallognolo). 


equa euasoy ip enboy 


‘guardandosi dalle-insidie altrui - 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZI 
RO RTA LIA 
Un inno . .., 
Un SEMESTRE 
UN TRIMESTRE. , . >» 
numero si 

RO RERDGnE je imc 
Per Massava, AssA8; TripoLi, Tu- 
| nisi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
clazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE © > 
Anno (0ro) I 39 - Sem. I 20 - Trim. 1.12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
. Via Poli, num. 25 
ROMA 


LE OVA PASQUALI. 


— Ecco delle ova, colle quali bisognerà che faccia» 


una gran frittata. 


L’ORA: PRESENTE 


In questi giorni si è molto parlato di fusioni, 


di connubii, di traitative, di crisi parziali e di 


argomenti simili. 


Si capisce molto facilmente donde queste voci 


traggano origine. 

E° nella coscienza di tutti che il m'nistero non 
ha alcuna base vera, che è costretto a cercar- 
sene ana, e anche la logica più elementare gli 
indica quale. 

D'altra parte non è che troppo noto come i 

| partiti che, ‘al suo sorgere, l’on. Crispi ha avuto 
il torto di accarezzare, ‘è coi quali veramente ha 
le minori affinità, cioè quella parte della Destra 
che fa capo al marchese di Rudinì, e quella parte 
dell’Estrema Sinistra che si lascia dire intransi- 
gente, si.siano già intesi sopra un’eccellente piat- 
taforma parlamentare ed elettorale - cioè su quelle 
esagerate economie militari che l’on. Crispi nega 
come le negano i nostri amici dell'ex-maggioranza, 
Tanto è vero che già si sa essere quel program- 
ma penetrato anche in una parte della Commis- 
Sione dei Quindici. 
E? naturale che con una situazione, la quale 
sì va così delineando, sorga spontanea l’idea di 
un' leale accordo, sul genere di quello, del 
quale si è molto d scorso in questi giorni, anche 
a proposito del contegno (il quale non era astuto, 
ma semplicemente coerente) tenuto da questo 
© giornale, 
‘Un altro sentimento, meno leale forse, ma 
| ugualmente umano e politico, poteva © può spin- 
‘gere a qualche trattativa se non l’on. Crispi, 
‘almeno ‘i più intraprendenti fra i suoi amici. 
Ignoro se' trattative vi siano già state, ma po- 
trebbe. essere benissimo che, ove vi fossero, vi 
contribuisse pure ‘il legittimo desiderio di fra- 
zionare, «di confondere, di rendere De solido il 
: li amici del passato ministero. 
ca arde di Selim o di dissolvere uu 
‘ corpo solidamente organizzato. — È $ 
Ma, il corpo è resistente, nè i reagenti che si 
‘possono «adoperare all’uopo, sono abbastanza ef- 


* ficaci, > 

“Gli ‘uomini ‘e le idee del forte gruppo dei no- 
stri amici sono abbastanza giovani, e abbastanza 
sicuri di sè, per attendere dal tempo - e neppure 
‘da un'temipo molto lungo = quella giustizia che 
© già incomincia; — pipa 
«Uta ‘sola “cosa è necessaria: 


rimanere uniti 
se vè chi ne 
medita - e dalle proprie debolezze; non dico - 
‘ dalleproprie-ingenuità, perchè ormai non se ne 
dovrébbe' essere più capaci. aio 
“Non w'è nella Camera che un gruppo d’uominì, 
‘che possa dire di contare per centocinquanta 
voti} che abbia dato prova di disciplina e di con- 
‘cordia sempre, e di abnegazione quando oecor- 
reva, 


Gli uomini della valigia, ovverossia tutti Imbriani per un giorno. 


> de uri i a 
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PUBBLICITÀ — 

Gli SE NR sea Roma CdA prsiad 


LI 


via Nuovo Tritone 
“nuo taritò 


Rue du Fauboi 
Monteli 


pc nd quarta dA la 


Pagamento anticipato. 


E’ una posizione quale non ha mai avuto un 
partito disceso dal potere; e una tal forza nonsi 
è mai manifestata ìn mezzo a una disgregazione 
delle altre parti politiche, come quella, alla quale 
ass:stiamo; con ‘un ministero, che - compostu 
com'è - può dirsi fuori della Camera e della vita 
politica reale; con una confusione così babelica, 
come quella in mezzo alla quale si stanno in- 
trecciando veri incesti politici, 

I nostri amici hanno un dovere solo: quello di 
rimanero, saldi, compatti e numerosi, come il 
solo elemento parlamentare d'ordine in mezzo al 
ca0S. 

Non intrigare, non confondersi, rimanere freddi, 
tranquilli, sicuri.del domani, al proprio posto. 
Ecco quel che occorre. 

Gli avvenimenti maturano, intanto. 


Ciugne, 


La grandinata di ieri 


— Ma tu sei mattq! Rimanere così sotto la gra- 
gnuola ?. 

— Pehu! con Sonnino.al governo, che altro male 
mi può più fare la tempesta ? 


CRONACHE SOCIALI 


Socialismo cattolico 

Ho veduto anch’io come tutti gli alri Ja let- 
tera indirizzata dal canonico Isidoro Carini, pre- 
fetto della Bib'ioteca Vaticana, ad Achille Faz- 
zari. E mi pare un sintomo importante, una ma- 
nifestazione di eccezionale gravità nei momenti 
che trascorriamo. 

Isidoro Carini, figlio dell’illustre generale che 
fu una delle più caratteristiche e nobili figure 
del nostro ‘esercito, cecupa degnamente il posto 


‘di Agostino Theiner al Vaticano. E’ uno studioso 


dalle idee larghe e serene, come sono quelle 
degli uomini che hanno dimentichezza coì libri 
e colle grandi cose antiche, e in quella salutare 
compagnia trovano il modo di ritemprarsi dalle 
miserie e dalle viltà del mondo moderno. Di bella 
e dignitcsa persona, la parola breve, il viso 
calmo, qualche volta freddo, illuminato però da 
due occhi vivacissimi, monsignor Carini - che 
sarà fra poco cardinale - esercita sulla parte più 
eletta della Corte ponteficia un ascendente in cui 
non entra per nulla lo spirito d’intrigo; è a forza 
di sapere e d'altezza d’intelletto che il dottissimo 
prelato ha raggiunto la sua alta posizione mo- 
rale. pa 4 

Consigliere ‘ascoltatissimo di Leone XII, colla- 
boratore di lui: nelle’ molte cose rg dall’at- 
tuale a vantaggio degli studi; ‘monsignor 
CRSIRI rappre una di quelle personalità colle 
quali la politica e il mondo devono tosto o tardi 
fire i conti, Se nessuno potrebbe dire che la 
lettera ‘da lui scritta a Fazzari sia stata ispirata 
o ‘approvata «dal .papa, è certo. ‘che un uomo 
della situazione «e dell'importanza del Carini non 
svrebba seritto-un tal documento se non lo sa- 
pessa in perfetia armonia colle idee e colle aspi- 
razioni dominanti nella ' Corte di cui egli è così 

an: parte. 
cao intanto, la lettera. 

Roma, 12 marzo 1894. 
‘Egregio Signore; 
Odininosie; ho letto lo Statuto, e le Cinque Let- 


‘tere’ che Ella ‘ha: avuto la bontà di favorirmi. Da 
‘lango tempo conosco ed ammiro i suoi generosi pro- 


positi. Ella ha deposto un seme che col tempo ger- 


moglierà e produrrà frutti di benedizione e di pace. 
Non si scoraggi! Viviamo in tempi tristi assai: la 
povera società è malata ed ha bisogno di nobili e- 
sempi. Ella, colla sua Colonia di pescatori ed agri- 
coltori, ce li dara. Nuovo, ardito è il tentativo, ma 
non è utopista, perchè è fondato sulla libertà, nè 
già, come’ quello del Tolstoi, sopra un Cristianesimo 
Vaporoso e vago, bensì sulla religione antica e po- 
sitiva degli italiani, vale a dire sul Cattolicismo. Il 
sito incantevole, le memorie del Monastero di Vi- 
varia, e del gran ministro di Teodorico saranno di 
buon auspicio, ai volonterosi, che disgusto della so- 
cietà trarrà nella quiete del golfo di Squillace, a 
chiedere sl lavoro della terra e del mare il proprio 
sostentamento, e la calma dell'anima travagliata. Mi 
creda egregio Signore, quale io mi rassegno coi sensi 
d’affettuosa riverenza 
Suo Dev.mo 
CANONICO ISIDORO CARINI 
Pref. della Bibl. Vat. 

Noi siamo, come sì vede, in pieno terreno del- 
l’enciclica De conditione opificum. 

La Chiesa, sotto il poderoso impulso del vecchio 
fortissimo che la regge, è entrata robustamente 
nel pelago delle idee socialiste. Naturalmente essa 
non accetta nè la divisione dei beni, nè il collet- 
tivismo, nè la violenza dei mezzi o del fine; ele- 
mento essenzialmente conservatore, basato sopra 
una gerarchia che fa capo a una oligarchia vita- 
lizia e a un principe assoluto, essa non può ac- 
cettare nè lo sfrenato individualismo anarchico, 
tiè le regole inflessibili del socialismo collettivista. 

Ma intanto — notate — essa fa il passo defi- 
nitivo, il solo che împorti; poichè tutto il resto 
non è che questione di metodo. Essa riconosce la 
tristizia dei tempi; riconosce la necessità, per le 
anime tormentate come pei corpì maltrattati dalla 
miseria, di cercare un rimedio; morale alle prime, 
sociale per gli altri. 

E il prete che ha scritto la mirabile lettera qui 
sopra riportata, non si spaventa di una parola, 
che bastava in altri tempi a spaventare la Curia; 
la libertà. Quel - misticismo vaporoso di Tolstoi, 
che egli respinge dagli elementi ricostitutivi del 
mondo moderno, è pur quello che dominò per due 
secoli, per mezzo della scuola ascetica, la coscienza 
cattolica; è il misticismo di Santa Teresa e di 
Suor Maria d'Agreda, al quale la dolce e affet- 
tuosa natura del poeta slavo ha tolto la tetra in- 
dole e le sanguinose aberrazioni dei monrci di 
Spagna. 

La Chiesa, come tutti i forti organismi, avvian- 
dosi a riformare il mondo, incomincia dal rifor- 


mare sè stessa. 


Seguite, s3 vi piace, il movimento compiuto 
dalla Chiesa cattolica per rispetto alla sua attitu- 
dine sociale. 

Da principio abbiamo San Benedetto e i suoi 
monaci, dissodatori di terre, bonificatori di paludi; 
abbiamo i fratelli maratori che, stretti insieme da 
un vincolo religioso, percorrono l'Europa edifi- 
cando, restaurando. Da un capo all’altro dell’Oc- 
cidente cattolico, dai solchi di Subiaco, dalle ma- 
remme di Toscana, dalle regali mura di Trisulti 
si leva ua grande inno al lavoro, che vince e 
spegne col contrasto i mistici vaneggiamenti dei 
monaci orientali, disseminati pei deserti di Libia 
e d'Egitto, ove accolgono la visita di strane larve, 
di streghe, di ministri delv’inferno. 

A: questo inno risponde l’opera dejla risorta u- 
manità europea ; cadono, al cenno di Bonifazio, le 
foreste di Germania per far posto all’aratro ; Pa- 
trizio combatte evince il deserto in Irlanda, Be- 
nedetto copre di comunità di agricoltori }’'Italia e 
l'Europa. > Prc 

Più tardi, — vinte le prime battaglie, ‘e pa- 
rendo venuta l’ora del riposo — il mondo catto- 
lico si addormenta in una specie di fantasia 
millenaria, aspettando la tromba del risveglio fi- 
nale: Muoiono di fame senza lamento gli ingan- 
nati credenti nella distruzione del Mille; nei con- 
venti l’ozio si sostituisce al lavoro; Tommaso 


‘d'Aquino e Dante Alighieri, i due principi della 


scolastica, i due ra del Medio Evo, pongono il 
pregio della vita contemplativa mille volte al di- 
sopra dei meriti della vita attiva.‘ 

Così l’Europa cattolica si prostrò e giacque ; e 
al posto di lei occupava il dominio l’aspra stirpe 
rmanica, tutia lavoro e aspirazioni terrestri. 

Ma la Chiesa ha compreso :il suo errore. Ecco 
Leone XIII che fa appello agli operai di tutto il 
mendo perchè credano e sperino, ma. sopratutto 
lavorino e dalla conserta forza delle braccia trag- 


gano argomento a risorgere, a essere felici ; ecco 
Isidoro Carini che plaude al semplice tentativo di 
Fazzari, e con senso evidente di nostalgia — chi 
di noi non l’ha provata ? —. saluta ‘i volenterosi 
che dal disgusto della Società saranno condotti a 
vivere non una vita di. pigrizia e di sonno, ma 
una di lavoro, di sano e redentora lavoro. 
L’umanità non è ancor. frolla, checchè ne di- 
cano i pessimisti. A. lei restano sempre due ar- 
gomenti di risurrezione ; la speranza. di un mi- 
gliore avvenire e Ja volontà di raggiungerlo. 


io sf 


Nel gabinettone 


— Bisognerà decidersi a fare qualche cosa: così 
non si va avanti. 

— Non può il vero pensatore pretermettere questa 
osservazione : che il ministero allora soltanto si mo- 
dificherà, quando per avventura non risolva di rima- 
nere invariato. 


A MONTECITORIO 


î 16 marzo 

A grande velocità, poichè si avvicinano le vacanze 
della santa pasqua. Intanto l’on. Blanc presenta un 
projet déja approuve par le Sénat pour modifier les 
affaires consulaires. 

Al banchissimo del governo siede l'on. Crispi, cir- 
condato dagli onorevoli Saracco, Mocenni, Calenda, 
e da parecchi Tavani. i; 

- Vacanze! 

Ci arriviamo subito, grazie alla diligenza dell'ono- 
revole Sciacca della Scala, che mette innanzi l'idea 
dello ferio pasquali, e domanda che la Camera si ag- 
giorni (io spero ‘che si annotti anche) al 2 aprile, 

Ma sorge l'on. Leali, uomo nemico del lavoro 
parlamentare, e propone il 9 aprile. 

Fagciamo un’altra offerta: diciamo il 15, 

Invece l’infaticabile Matteo Renato esclama dal 
suo seggio: 

— Otto provincie giacciono nello stato d'assedio, 
e noi lascieremo per tanto tempo il governo, senza 
controllo, in balia a sè stesso. Ciò è assurdo. 

Gran Dio! L'infaticabile Matteo Renato dimentica 
le palme, le uova, il salame, e non pensa che sa- 
rebbe un sacrilegio funestare lo foste pasquali con 
le sedute di questa Camera così nemica dei canonici 
pugliesi. 

Per fortuna sorge il governissimo “è appoggia le 
vacanzissime. n 

Don Ciccio è innamorato dei lavori parlamentari 
e sarebbe lieto di vacanze brevi. Ma lascia che la 
Camera stia în vacanza quanto vuole, 

Matteo Renato allora dice: 

— Va bene; io mi associo alle proposte dell’ono- 
revole Crispi. è 

— Ma no - gli risponde Don Ciccio » io non pro- 
pongo nulla. 

Matteo Renato tion capisce e soggiunge: 

— Però lei vuole le vacanze brevi, ed io mi age 
socio. 

Insomma, Matteo desidera oggi di associarsi a don 
Ciccio, che non è in vena di far società. 

Potranno forse trovarsi insieme nella colonia Cas- 
siodoro a pescare nel golfo di Squillace. 

Finulmente, dopo qualche altra chiacchiera, si ap- 
provano le vacanze al 2 aprile. È 

Si procede allora ad alcune votazioni, 

L'onorevole Biancheri ha fatto collocare un assor= 


timento di urne. Sembra che. si  votino le 
tin' secolo. — SPanizgnn 

E passiamo allegramente alle poche 

° Interrogazioni | 

Si tratta di 150. sottotenenti contabili nominati 
nell'ultimo bollettino. 3 

L'onorevole Mocenni dì molte spiegazioni all’ono- 
revole Compans di Brichanteau, il quale passa in 
rassegna i suoi 150 sottotenenti, e muove all'assalto 
del ministero. È 

Ma l'on. Mocenni sì difende energicamente. 

Gli succede l'on. Saracco, il quale risponde all'on. 
Barzilai sull’allacciamento provvisorio della stazione 
di Termini con quello di Trastevere. 

Il ministro è convinto che la stazione di Traste- 
vere dev'essere attivata. Fra pochi giorni sarà aperta 
la linea Roma-Viterbo, clie darà alla stazione di 
Trastevere un po’ di movimento. 

Ma : 


leggi per 


l'allacciamento di Trastevere a Termini 


si dovrà fare e l’on. Saracco si ripromette di 
presentare la questione alla Camera, sotto altra for- 
ma, sperando che sarà questa volta ‘risolta favore- 
volmente. A questo scopo ha già riaperte le tratta- 
tive con la società Mediterranea, 

Per parte sua, darà opera specialmente; perchè la 
nuova convenzione si faccia e ottenga l'approvazione 
della Camera. 

L'on. Barzilai ringrazia ‘ed 
sollecitare i lavori, 

Si torna al racconto del maggiore Tassoni, accu- 
sato di aver frustato un contadino nei tumulti di 
Partinico, E' un'altra interrogazione degli on. Im- 
briani-Cavallotti. 

Il ministro Mocenni racconta i fatti come sono an- 
dati. Il maggiore Tassoni ha dei precedenti nobilis- 
simi. Egli fece, anzi, atto di coraggio, allontanando 
un contadino, invece di sguainare la sciabola. 

Matteo Renato diventa rosso e grida ; confondendo 
il ministro col maggiore e chiamando spesso il mi- 
nistro : 

— Signor maggiore !... ; 

La Camera ride; Matteo Renato s'infiamma e cita 
anche l'autorità del resoconto stenografico. 

— E poi - soggiunge - ci sono anche gli steno- 
grafi per confermare quello che fu detto! 

Insomma, l'on. Imbriani racconta che il maggiore 
Tassoni inseguì un contadino ; questi si inginocchiò 
e domandò grazia; ma il maggiore lo percosse ripe- 
tutamente sulla faccia col frustino, chiamandolo an- 
che per nome. 

Il fatto non è nuovo e ne ricorda a molti un altro; 
ma l'on. Imbriani s'infiamma e grida al ministro : 

— Signor maggiore, signor maggiore |... 

Insomma, Matteo si rivolge mentalmente al mag- 
giore e dice che il frustare un contadino è cosa in- 
degna di un ufficiale dell'esercito, 

L'on. Mocenni gli risponde risentito e la Camera 
logiacoraggia con dei bravo e dei bene. 

Matteo Renato s'infiamma: 

— Ah! - grida - le vostre parole sono indegne di 
un ministro italiano ! 

Il presidente protesta e sgrida Matteo; c'è un po’ 
di fermento nella Camera e l'on. Roncalli, a Destra 
si agita contro Renato, che grida ancora: 

— Signor maggiore !... 

Si fa un po’ di silenzio, ma il rompe Carioni. 

Però l'on. Carioni non può parlare e ogni, inei- 
dente è chiuso. 

Ma l'on. Cavallotti, banchè siano passati i qua- 
ranta minuti, vorrebbe spiegaro una sua interroga- 
zione ; l'on. Biancheri non vuolifarglì questo piacere; 
il diverbio seguita per un po’ di tempo, perchè l’o- 
norevole Imbriani propone che sì vada innanzi nelle 
interrogazioni. 

La proposta, messa ai voti, è condannata da quasi 
tutta la Camera. 

Allora l’on. Cavallotti impugna anche questa de- 
liberazione, cavando di tasca l’orologio e dicendo 
ché le interrogazioni non durarouo quaranta minuti. 

Del resto l’Estrema Sinistra non si dovrebbe la- 
gnare. Alleata della Destra, tra Giuseppe Zanardelli 
e Giuseppe Biancheri, ha votato per quest’ultimo. 

Ognuno ha il Giusenpe che si merita. 


espone alcune idee per 


Verso la fine 
Finalmente sì fa silenzio e l'on. Biancheri legge i 
risultati delle molte votazioni e poi fa fare un’altra 
votazione a serutinio segreto. 


Mentre si stenta a racimolare il numoro legale, la 
Camera prende in considerazione un progetto di ri- 
forme agrarie, eloquentemente svolto dall'onorevole 
Rinaldi. VE mae ia 

C'è tempo anche a un'altra cosa, perchè il numero 
legale è lento nel venir eome la morte ognora. 

L'on, Cavallotti chiede che dimani si tenga seduta 
per la sua interrogazione. — 

Per l'amor di Dio! Un'altra seduta.! 

L’on. Crispi osserva che la Camera non c'è più, 
e che dimani non avremo che ì banchi. ; 

E con questo, è finita davvero. 


Ed ora a rivederci il giorno 2 d'aprile. 

Però, ora che ci penso, l’ultimo giorno 
sarebbe il 1. d'aprile. 

Abi! Temo che quell’ultimo giorno sia... un pesce 


di don Ciceio. 


Dopo una fumata, un « Oyoid ». 
SPORT 


Grandi corse velocipedistiche nazionali a Roma 

La Società velocipedistica romana ha indetto,, pel 
primo del prossimo aprile, una giornata di corse, a 
cui è assicurato l'intervento dei migliori corridori ita- 
lianì. 

Sappiamo da fonte sicura come la Società non tra 
scuri nulla, sia moralmente come materialmente, a- 
vendo già mandato un suo rappresentante a Milano, 
appunto per ottenere l'intervento dei più distinti cam- 
pioni, e possiamo dare con sicurezza i nomi dei prin- 
cipali corridori che verranno a contendersi i premi 
consistenti in forte somme. 

Fino ad ora notiamo con piacere i nomi di Ru- 
scelli Adolfo, campione d'Italia 1893-94, Buni, il 
noto corridore di cui in questi giorni la stampa sì è 
occupata per l’importantissimo match avuto con Cody, 
Dani, Colombo, Airaldi, Guesutta, infine .il Marly 
(inglese) che ora trovasi a Milano, e diversi altri ot- 
timi corridori che verranno a sfidare i nostri valen- 
tissimi Alaimo e Stroscia, 

In questa riunione che, ripeto, sarà interessantis- 
sima, vi sarà pure per Roma una novità, la quale 
consiste in una corsa tandem a due posti, montato 
dai più forti velocipedisti. 

Questo genere di sport, che tanto interesse desta 
all’estero ed in Italia e in special modo a Milano, 
Torino e Firenze, sarà per Roma una nuova attrat- 
tiva, e sarà uno fra i più graditi divertimenti che la 
capitale offrirà ai suoi ospiti nella prossima occa- 
sione «del congresso medico internazionale. 


_——_—__—__—_—————____———_———————————————m—FrrF-F-y->-z- 


LA BOMBA DI PARIGI 


Parigi, 16. — La polizia dichiara ufficialmente che 
l’autore dell'esplosione della bomba avvenuto ieri 
alla chiesa della Maddalena è l’anarchico Pauwels, 
oriundo belga, quarantenne, il qualeera stato espulso 
dal territorio francese, 

Gli si trovò indosso una lettera, diretta .a. sua 
madre. 

Questo fatto permise di verificarne l'identità. 

Parigi, 16. — Fa operata una perquisizione a 
Saint-Denis, nel domicilio della moglie di Pauwels, e 
vi furono sequestrate numerose carte. 

Tre individui furono arrestati in seguito all’esplo- 
sione della bomba alla chiesa della Maddalena, ma 
farono quindi rimessi in libertà. 

La polizia sembra convinta che Pauwels e il falso 
Rabardy siano la stessa persona; ma le ricerche fatte 
non dettero finora alcun risultate. 

S'ignora tuttora dove Pauwels alloggiasse in Pa 
rigi. 

Tredici arresti di anarchici sono stati decisi per 
oggi. 

Si dice che Pauwels sia stato complice di Henry 
nell’attentato del caffè Terminus. 

Parigi, 16. — Stamane sono stati arrestati do- 
dici anarchici, ma si assicura che questi arresti non 
abbiano alcun rapporto colla esplosione della bomba 
avvenuta ieri nella chiesa della Maddalena. 


di vacanza 


| NELLO STATO D'ASSEDIO 
Tribunale di Palermo 7 
Palermo, 16 — La prima sezione del Tribunale, 
di guerra ha emesso sentenza nel processo pei fatti. 
di Lercara, condannando Bernardino Verro, membro 
del comitato centrale dei Fasci ed ex-presidente del 
Fascio di Corleone, e Rosario Russo, imputati di ec- 
citamento alla guerra civile, alla devastazione, al 
saccheggio ed all'incendio, con ottenuto intento, il 
primo a 16 anni di reclusione, ed il secondo a 13 
anni e 1 mese. Inoltre ha condannato quattro altri 
imputati a 5 anni e 5 mesi; uno a 5 annie 10 mesi; 
‘due a 5 anni; cinque ad anni 4, 7 mesi e 15 giorni; 
cinque a 3 anni e 4 mesi, uno a 2 anni e 7 mesi.e 
uno a 20 mesi. $ 
Ventuno furono assolti. Tatti furono condannati 
alle pene accessorie, 
Tribunale di Massa 
Massa, 16 — La prima sezione del Tribunale di 
guerra, nel processo contro Gianoili Carlo, Bigini 
Luigi e Sartini Paolo, imputati di associazione a de- 
linquere, ha condannato il primo a 3 anni e 9 mesi 
di reclusione ed ha assolto gli altri due. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del 16 marzo. 

Appena aperta l'udienza, il presidente dà la parola 
al professora avvocato Girardi, difensore di Costanzo 
Chauvet. 

Dopo le arringhè così complete degli egregi colle- 
ghi che lo hanno preceduto, egli si limiterà a non 
molte osservazioni. 

Il magistrato inquirente, più che a colpire i deter- 
minati reati, ha fatto dell’azione penale un'azione di 
pubblica censura sui varii poteri dello Stato: cosichè 
sì sono schiuse involontariamente le porte della giu- 
stizia alle passioni politiche, e si è condannato in 
nome di una morale amministrativa. 

Il professor Girardi s'inoltra in una dottissima dis- 
sertazione giuridica. 

L'erario dello Stato ha pagato indubbiamente una 
semma che non doveva: si è detto che questo inde- 
bito pagamento fosse provenuto dalla mala fede, Due 
ipotesi ci si presentano: o qualche estraneo vincendo 
la diligenza e l'onestà del funzionario dirigente quel- 
l'ammìnistrazione doganale con artifizi e falso, ne sor- 
prese la buona fede e si può parlara di truffa; ma se 
invece chi doveva essere ingannato è connivente nel 
reato, non si potrà parlara di frode, ma di cor- 
ruzione. 

E', partendo da questo principio errato, che l’ac- 
cusa è giunta a conclusioni più erronee, 

Secondo l'oratore, i documenti presentati dal Pinto 
non possono dar luogo al reato di falso, perchè inef- 
ficaci e non sostanzialmente alterati. 

Non frode dunque, non falso — continua il pro- 
fessor Girardi — esiste la corruzione? È 

Il processo inquisitorio credeva dapprima di pote 
secondare l'idea d'una corruzione che avrebbe avuto 
a movente:il danaro, ma contro questa insinuazione 
resistettero la figura nobile del Gallina e le risul- 
tanze del dibattimento. Se ne insinuò un'altra : si 
parlò di una utilità da equipararsi al danaro ma con 
meno base della prima. 

Allora il P. M., visto che il terreno gli mancava, 
ricorse ad ogni altro espediente ; -interpetrò una di- 
sposizione di legge poco fedelmente. 

L'oratore s'inoltra sulla questione di diritto. 

Esaurita splendidamente questa parte della sua 
tesi, l'on. Girardi conchiude: 

Ho finito: in codesto processo non si è mirato 
solo di colpire dei reati e dei colpevoli ; si è voluto 
allargare il confine del magistero penale; sì è vo- 
luto colpire un uomo e la sua influenza ; e l'accusa 
invece presentando Chauvet a mani legate, umiliato 
qui dinanzi al pubblico curioso, ed ai suoi compagni 
di lavoro, ha dimostrato, esso per la prima, che 
quell’accusa è completamente insussistente; che 
quell’accusa oramai è sfatata! (benissimo, applausi). 


La 


L'avvocato Tabel parla brevemente e molto effi- 
cacemente domandando che la più completa riabili- 
tazione sia fatta al suo cliente Felice Rodriguez, 
tratto sul tribunale per un errore Egli non può es- 
se assoluto che per inesistenza di reato! (Benis- 
simo). 


t 


Il P. Ministero replica, violentementi 
tendo una per una le ‘argomentazioni 
forse continuerà a parlare tutto domani, 
i dl 
Causa d’Alessio-Pandiani 
La nona sezione ha cambiato sede, trasporta: 
nell’angusta e buia aula dell'ottava; È 
Il pubblico numerosissimo, è pigiato, mentre di 
fuori scroscia la tempesta : grandine, lampi @*taohi, 
L'esame testimoniale continua. ò = SURE 
Il comm. Carlo Menotti depone che circa 20, 
prima delle elezioni generali del 1892, gli si p re 
un tal Leonida Trebbi a nome del direttore del . 
mercio italiano; gli offarse, mediante. un com 
di cinque mila lire, di appoggiarne la candid. 
Egli rifiutò ed il Trebbi se ne uscì minacciandolo: 
€ pochi giorni dopo il Commercio cominciò una seria — 
di articoli contro di lui. tatoo 
dal Me. 


Leonida Trebbi dichiara di essere andato 
notti ad offrire l'appoggio del Commercio nelle ela. 
zioni - per incarico del D'Alessio. - Nega assoluta. 
mente di avere pronunziato parole di minaccia contro — 
il Menotti. e Se 

Gentili Giuseppe conferma le circostenze già de. 
poste dal Menotti. Dori 

Cavagnari Uriele dichiara che presentatosi candi. 
dato al primo collegio nelle elezioni del '92, trova pi 
appoggio nel giornale diretto dal D'Alessio, ed in 
esso scrisse un articolo contro il suo avversario ono- 
revole Ostini, 

Esclude che il D'Alessio possa aver fatto un ri- 
catto all'Ostini. 

L'on, Santini seppe dal Giorgi che il ministro Gri. 
maldi lo incaricò di combattere il D'Alessio nel gior. 
nale da lui diretto: 12 Bollettino delle Banche, i 

L'avv. Bagarini foce gli atti contro il Trabbi per | 
conto del D'Alessio per una cambiale di L. 5008 
firma che il D'Alessio asserì falsificata. Ù 

1 testi Pepe Soudriè e Giustiaiani hanno del D'A. 
lessio buona opinione perchè nulla consta loro di ri... i 
catti od altro: quest'ultimo sentì parlare di tentativi 


di ricatti fatti alla Società dell'Acqua Marcia, 

L'avv. Saverio Tutino conobba il D'Alessio da ld 
anni in momenti molti tristi, e lo stima. Contro il — 
D'Alessio egli ha trovata una coalizione di nemici, 

Su circostanze di poco conto depongono i testi 
Morrini e Rossi che hanno del D'Alessio buona opi- } 
nione. x 

Intanto gli avvocati Tritoni e Da Fazio mancano; 
il Tribunale, a richiesta del Pabblico Ministero li 
condanna a 50 lire di ammenda. 

Dieci minuti di riposo per aspettare i due testi» 
moni. 

L’avv. Tritoni parlando della pubblicazione dei. 
protesti cambiari da parte del. Commercio italiano 
dice che andò con un cliente nell'ufficio di un gior: 1 
nale a via dell’Archetto in un numero che non ris 
corda. 

Pres. — Ma questo giornale era il Commercio? 

Teste. — Non ricordo; del resto se era Com= — 
mercio era il Commercio, se non era il Commercio 
non era il Commercio (!). 

Il Pubblico Ministero, in una bella ‘efficace requi- 
sitoria, conclude domandando pel D'Alessio 7 annie 
mezzo di reclusione e due annidi vigilanza speciale, 
pel Pandiani due anni e mezzo ed uno di sorve- 
glianza. 

L'avv. Celli sostiene splendilamente le ragioni del 
D'Alessio. 

Dopo di lui vorrebbe parlare l'avv. Ginaldi. 

ll presidente giustamente osserva che dopo la lunga — 
difesa dell'avvocato Celli, è inutile che egli parli a 
lungo, ) 

L'avv. Ginaldi protesta e se ne va. 

Finiremo piu presto. 

E parla l'avv. Vitali per Pandiani. 3 

L'udienza continua fino alle ore 20, ora in cui si | 
ha la sentenza. Pim 

1l Tribunale condanna il D'Alessio a 3 anni e un — 
mese di reclusioue e ad un anno di sorveglianza spe- 
ciale per estorsione a carico di Michele Lazzaroni, 8 
lo assolve per le altre imputazioni, sa 

Assolve. il Pandiani. ES 


« Le Moniteur de Rome » 
Ieri, dinanzi al Circolo straordinario delle nostre 


j 
Assise, fu discussa la causa a carico di Vincenzo — 
È 


IL: RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo. 


— Credi forse che la paura della loro vendetta po- 
trebbe indurmi a qualche cosaf — disse con di- 
spregio il duca. - n 

— La pavra della vendetta no... ma quella di es- 
sere da loro giudicato sì. Pensa, Rodrigo, che al pari 
di me, cèntinaia di oscuri soldati son morti per la 
loro causa, senza nemmeno avere come noi il pia- 
cere di governare questi campioni sotterranei; pensa 
che i tuoi obblighi sono di tanto maggiori quanto 
più grande è la fiducia che abbiamo avuto in te, nel 
tuo carattere, nella tua fermezza. Tu dovevi essere 
per noi un nemico, forse un traditore; tu, nato fra 
i nostri nemici, tu potente e ricco appunto in forza 
di quelle leggi sociali che noi calpestiamo. Noi ci 
siamo fidati di te... non ci tradira!..: 

Rodrigo chinò il capo senza rispondere. 

— Ancora una parola — soggiunse il fanatico — 
Rodrigo, in quest'ora suprema, io debbo fare una con- 
fessione a te... a te solo. Ma se io credessi che una 
sola delle mie parole potesse essere udita da altri, 
mi strappereì coi denti la lingua, come l'eroina an- 
tica, piuttosto che parlare. 

L'altro face un gesto per rassicurarlo. 

— Ebbene, io ho predicato fra voila dottrina della 
propaganda di fatto; io ho sostenuto la necessità di 
colpire, di distruggere, senza badara a persone, af- 
finchè il terrore dissolva i vincoli infami della società 
che noi combattiamo, e ci conduca all’ideale -da noi 
desiderato, all’anarchia... 


— Tutto questo l'ho già udito — disse Rodrigo. 
— Ta l'hai udito... Or bene, Rodrigo, sappi. una 
cosa; io non sono più così certo delle mie teorie come 
prima!... Il pianto delle madri orbate dei figli, dalla 
dinamite, lo strazio dei feriti innocenti mi risuona 
nelle orecchie. Io ho cominciato a dabitare del nostro 
diritto di giustizieri... ho cominciato a sospettare che 
noi ci avviamo male al trionfo dell'amore nell'uma- 
nità, se la via che prendiamo è sparsa di cadaveri di 
vittime sterminate da noi. 

Jago appoggiò la testa alla mano, e stette un mi- 
nuto immerso in profonda meditazione: quindi pro- 
rappe: 

— Ed è per questo, o Rodrigo, che io voglio mo- 
rire. Se fossi vissuto, sarei stato forse condotto dai casi 
a smentire colle opere mie i miei precetti; a confes- 
sare ai nostri fratelli, a tutti coloro che le mie san- 
guinarie predicazioni hanno convertito, che io non 
sapevo più se avessi detto la verità... che quelli che 
avevano affrontato la morte per le mie idee erano 
forse morti per un falso concetto... Allora ho voluto 
morire, perchè almeno il mio supplizio faccia testi- 
monianza della mia sincerità. 

La voce del condannato si era fatta tremula; ab- 
bondanti lagrime gli scorrevano sulle guancie. 

— Mx tu, Rodrigo - proseguì - tu che sei libero 
da questi precedenti, tu potrai scegliere la via che 
ti convenga, Se crederai che il momento del terrore 
sia passato, se giudicherai che il cammino delle no- 
stre idee possa venire affrettato piuttosto dalla per- 
suasione che dal sangue, tu potrai deciderti in questo 
senso, I nostri fratelli appena si conoscono fra loro ; 
tu solo li conoscerai tutti, tu solo, perle carte che 
ti ho consegnato , avrai in pagno l'interà organiz- 
zazione del movimento anarchico di Spagaa. Giudice 
supremo ed inappellabile, tu scenderai nel profondo 
della tua coscienza; e quello che in essa avrai de- 
ciso sarà legge per gli altri. E ora baciami... @ 
vattene !.., À 


Rodrigo si gettò fra le braccia del condannato, e 
lo strinse a lungo al petto. Quell'uomo. era stato il 
suo iniziatore, il suo maestro, la guida dell'anima 
sua ancora incerta, e se aveva errato, non si poteva 
mettere in dubbio la sua buona fede,.. alla quale 
arrecava, ultimo olocausto, il suo capo. 3 

— lo ti salverò, Jago!... E impossibile. che io ti 
lasci morire così |... 

— Te lo proibisco - rispose imperiosamente il pri- 
gioniero. - E° macassario che quello che ho fissato 
si compia. Guai a te, guai a tutti se mancaste ai 
miei ordini |... 

Rodriga volle insistere, ma l'altro, con un gesto 
insieme supplichevolo e imperioso gli mostrò la 
porta. 

Fa bussato, ed entrò il direttore cogli alquazili, 

— E° egli riconciliato con Dio, padre Venanzio ?... 

— E° preparato - rispose con voce breve l’elemo- 
siniere, che già si era rimesso il cappuccio sul capo* 

Fu condotto fuori della prigione dal direttore e 
dalle guardie, intanto che il custode rinchiudeva la 
cella del condannato a morte. Rodrigo stava per 
varcare la soglia maledetta, allorchè udì una voce 
sommessa che gli mormorava all'orecchio: 

— Duca, ricordati ! di 5 

Si voltò di botto. Dietro di lui fnon erano che i 
quattro alquazili, impassibili e dignitosi come veri 
birri spagnuoli. E il falso elemosiniere varcò la porta 
con un sospiro, pensando alla formidabile setta di 
cui, da quel momento, egli era il capo e il prigio- 
niero, 

: fo. 


La mattina, in mezzo a sterminata folla di popolo, 
a gran pena trattenuta da un forte cordone di sol 
dati, fu eseguita la strangolazione mediante il garote 
del condannate Jago Chinchilla, soprannominato 
Franetllo, condannato a morte dalla Corte di Madrid 
per delitti molteplici, e principalmente per avere or. 
ganizzato la setta degli anarchici dinamitardi, di cui 


le terribili prodezze avevano atterrito la Spagna e il 
mondo. a) 
Il condannato fu accompagnato all'estremo sup- 
plizio dall'elemosiniere padra Venanzio, di cui tutti 
notarono il turbamento - che fu attribuito natural 
mente alla commozione pel truce spettacolo che 81 
stava preparando. - È 
Solo il padre Venanzio avrebbe potuto raccontare — 
le sue avventure della notte. Tratto fuori con un pre: * 
testo dal suo convento, gettato per forza dentro una 
carrozza che era partita al gran trotto; condotto in v 
in una specie di sotterraneo che gli sarebbe stato 
imporsibile riconoscere, egli era stato spogliato de È 
suo sacro abito, e costretto a gettarsi sopra un et: — 
ticciuolo, ove indarno aveva sperato di prender 80n09" ti 
- mentre in piedi, muti e mascherati, vegliavano 9 
sgherri col pugnale in mano. La mattina soltanto gl ì 
erano stati restituiti i suoi abiti; quindi la at0ss8 
carrozza lo aveva ricondotto alla porta del convento, 
con ingiunzione di non mancare, come era suo! do- 
vere, di assistere all'esecuzione del condannato. 
Ma il padre Venanzio non aveva alcuna intenzione 
di parlare; i terribili carcerieri che lo avevano ve. 
gliato la notte, lo avevano avvertito che alla prim& 
parola, alla più lieve indiscrezione da parte sua, egli : 
avrebbe fatto conoscenza colla punta dei loro. 


li. 
Eos: 0000 


a 


Ecco il perchè il degno elemosiniere tacey 
perchè ricevette senza batter palpebra gli elogi | 
pubblico per la genérosa carità colla quale notte 
precedante, aveva voluto visitare il terribile Jago 
restar solo con lui, in un'ultima speranza di 
versione, = Î 
Ci teneva molto, il bravo prete, alla si 
fortata delle molte dolcezza che abbelliscono 
stenza di un monaco beneficiato spagnuolo; @ 
la tomba in cui scesero i resti mortali di Jago 
chilla non fu nò più muta, nè più discreta 


| Continue 


— l’odio fra Je classi sociali. 


i 
d 
È 


‘Spedale di San Giacomo 


atriotti quisitoria del cav. Marti- 
i, ed un'abile difesa dell'avvocato 'Gregofaci, 
rati ritennero i due primi capi d’imputazione: vi- 
pendio delle istituzioni è distruzione î 


chia costituzionale, esclusero quello d’incitamento al- 


ed alla multa di L. 1500. 


TC ncillisre 


— Guarisce l’ipocondria il Ferro-China-Bisleri, 


iuariace l'pocondra l Ferro Oine-Baleme —— 
Cronaca pi Roma 


nie 
s IN CAMPIDOGLIO 

Regolamento sanitario ovverosia: lotta fra medici 
e specialmente fra l'assessore Roseo e l’ex-assessore 
Bastianelli. si 

I primi attacchi infatti partono da quest'ultimo. 

Ma entra in lizza il deputato Montenovesi. Parla 
a lungo e dice cose giuste, 

Ma non rinuncia alle solite barzellette. 

Fa ridere quando dice che i tubercolosi sì trovano 
nelle chiese nei caffè chantants e Dei teatri. 

(Ma che son tutti signori ? !) 

Ne conclude che se si volessero isolare tutti i tu- 
bercolosi non basterebbe la vallo di Giosafat.. 
(Ilarità). 

Fa ridere pure quando dopo avere giustamente 
osservato che è falsa la leggenda di una Roma 
centro d'infezione malarica, ne deduce chein questa 
città l'estate, si dovrebbero chiudere le farmacie, 
mettendo nelle porte di queste il cartellino: 

« Chiusura estiva. » 

Poi parla il De Liberali, in onore della Commis- 


. sione tecnica consultiva dell'ufficio igiene della quale 


fa parte. 
Quella Commissione aveva fatte delle proposte che 
- ogli dice: - non furono ‘applicate. 


Sostiene col Bastianelli e Montenovesi che non” 


possa applicarsi la disposizione regolamentare (del- 
l'art. 1 in discussione) alla tubercolosi perchè in 
(pratica non potrebbe_ottenersi l’effetto desiderato 

La sua predica dura un pezzo e annoia, tira fuori 
la salus publica e la legislazione inglese. 

Tenta un piccolo volo lirico sugli affetti della fa- 
miglia dei tubercolosi, sulla speranza che essi hanno 
di poter guarire, e poi cade in considerazioni utili- 
tarie, preoccupandosi della economia cittadina. 

Risponde a lungo l'assessore Roseo. 

Replica Montenovesi. 

Il sindaco difende l'articolo perchè non sì dànno 
con questo disposizioni per isolare i tubercolosi, ma 
‘semplicemente per fare obbligo ai medici di denun- 
ciare le malattie, fra cui la tubercolosi. 

Bastianelli vorrebbe ancora parlare, ma il sindaco 
giustamente osserva che il Consiglio comunale non 
debba tramutarsi in accademia scientifica. 

‘ Bastianelli si limita a fare una proposta; che dal- 
l'articolo primo sia radiata la malattia della tuber- 
colosì. T 

Il sindaco mette ai voti la proposta Bastianelli che 
è approvata. a 

— Allora — dice il sindaco — mettiamo a partito 
« l'articolo senza tubercolosi, » 

E° approvato, 

Si approvano gli articoli 2, 3, ecc. fino all'ultimo. 

Si sente parlare di obblighi di lavarsi le mani. 

Me ne lavo le mani anch'io e lascio il Consiglio. 


LA BOMBA 
L'autore! x 

Si ha ragione di credere che la questura abbia 

nelle mani l'autore dell'attentato. 
La morte del cav. Molareni È 

Purtroppo non c’ingannavamo, ieri, quando seri. 
vemmo che il cav. Malaroni aveva talmente peggio- 
rato da far disperare della sua vita. Ra 

L'altra sera, infatti, verso le cinque, trovavasi in 
tale stato da far temere una catastrofe da un mo- 
mento all'altro. 

L'infermo, nella sus camera era assistito dai due 
fratelli e dal cognato. è 

Verso le 10 chiamò al suo letto Eugenio, l'infer- 
miere, e lo pregò di chiamare il fratello Italiano. ; 
"Questi, che era sulla porta della stanza e che sentì 
le parole dell’infermo, gli si appressò, chiedendogli 
smorevolmente che cosa volesse. 


— Stai qui, rispose il poveretto, fammi compagnia... | 


Anzi, senti, io sto molto male... preghiamo insieme. 
Fammi chiamare il frate... voglio riconciliarmi... 3 

Italiano, con gli occhi pieni di lagrime, eseguì l’or- 
dine, L'infermo di quando in quando venne assalito 
da delirio e da scatti nervosi. 

indio il padre Fulgenzio lo confessò, € alle ll 
gli somministrò il Viatico. vi 

I due fratelli, il cognato, le monache, gli infer- 
mieri, tutti in ginocchio, erano profondamente com- 
mossi. 

Il Molaroni chiese poi il quadro della Madonna che 
teneva a capo del letto. 

Lo baciò e ribaciò stringendoselo al petto. Dopo 
di che parve alquanto sollevato. Gli scatti nervosi 
‘però erano più frequenti, In questi È intervalli CE 
dava con gli occhi torvi fisamente girando lo sguardo 
intorno a sè. i 3 

«A mezzanotte entrò in agonia. — a ci 

Alle 6: e 35 ebbe parecchi accessi nervosi che du- 
rarono fino alle sei e tre quarti, 

Poi più nulla. 

‘Era morto! soi 

Stamane, in presenza del giudice istrattore, dei 
professori Roseo e Amante verrà eseguita l'autopsia 

sl avere. VR: E 
a funebre, a spese del ministero dei la- 
vori pubblici, avrà luogo alle ore 16 di oggi. 
= Fer . ® lo 

i invi ti i soci a trovarsi oggi] presso 

Si invitano tutti È ei oa 


del ‘cav. Carlo Molaroni, vittima della bomba di Mon- 
tecitorio. 


ni 


one della monar-. 


: È I concerti. 
, Concerto Consolo. —Pi 
rigurgitava, come ieri, d'an pubblico sceltissi “i 
corso a salutare un artista valoroso e così TRE 
‘volmente noto nell'ambiente artistico romano: Erne- 
sto Consolo, È 
. Ed è riuscita una bella e solenno festa spiri 
questo concerto di ieri, dove s'è ea 
sione di ammirare anche lo Sgambati quale preciso 
@ inappuntabile direttore di orchestra, e di ammi- 
rare di nuovo il. Consolo, come pianista di prima 
tag e. a niuno secondo tra i pianisti giovani d'I- 

1a, 

Il programma conteneva del Beethoven, 
del Mendelssohn, dello Schumann ecc.; dg 
pubblico gli ha profuso gli applausi più entusiasti e 
più cordiali; perocchè il piano, sotto le magiche 
dita del Consolo, aveva vibrazioni le più morbide e 
magistrali; massime nella fantasia e fuga di sol m 
di Bach (trascrizione. di Liszt) eseguita dal Consolo 
con inappuntabile valentìa, quale, forse e senza forse, 
difficilmente si può gustare nella vertiginosa serie 
dei concerti quì, a Roma. 

Ripartendo da Roma, Ernesto Consulo può andare 
a ragionare orgoglioso di questi muovi suoi trionfi, 

Concerto di beneficenza, — Domani, alla Sala 
Dante, alle ore 15, avrà luogo un concerto di bene- 
ficenza, S 
» Esecutori: signora Pettini e signori Franceschetti, 
professori Baiardi e Scalero. 

Concerto Fabozzi. — Giovedì ebbe luogo, alla sala 
Umberto I, il concerto del pianista Gennaro Fabozzi, 

{l pubblico intellettuale ed elegante che vi assi- 
stette, ammirò molto l’interpretazione di alcuni pezzi 
di Bach, Handel, Beethoven, Schumann e Chopin; 
Sgambati, Martacci, Bossi e Longo; e gli applausi 
furono schietti, unanimi, percha il Fabozzi non è solo 
un asecutore preciso e inappuntabile, ma ha intel- 
letto d'arte, e sa rivelarci il sentimento dei grandi 
maestri. : 

Piacquero purele sue composizioni, Preludio, Ispi- 
razione e Prima ebbrezza, che meritarono all'au- 
tore le simpatie e le feste dell'uditorio. 

Società degli impiegati civili. — Stasera, alle 9 e 
mezza, nella mala elegantissima della società, si 
darà un concerto dalla egregia pianista signora Anna 
Laderchi, coadiuvata dalla sua allieva signorina 
Giulia Priori, dalla signorina Santarella e dal pro- 
fessor Curti, 

Bellissimo il programma. 

Le magnifiche sale saranno al certo affollate come 


in tutte le migliori feste che dalla società sanno 
darsì. 


« L'Italia artistica industriale » 

Ecco il sommario dell'ultimo numero di questa 
splendida pubblicazione, edita dalla casa Malcotti di 
Roma: 

Alfredo Melani, Scultura e pittura di decorazione; 
Il Medio evo. — Corrado Ricci, I ritratti di Boni- 


facio VIII. — Angelo Tonizzo, La musica attra- 


verso i secoli. — La Direzione, Applicazioni della 
paleografia artistica di Montecassino; Uno studio 
su Filippo Palissi; Casanova e l'opera da lui fon- 
data. 

Oltre a ciò il fascicolo contiene magnifiche tavole 
fuori testo, nelle quali sono riprodotti alla perfezione 
due quadri e due studii del Palizzi, un ventaglio di 
merletto, frammenti di architettura e di mosaici, ecc. 

Ad ogni fascicolo l’Ifalia artistica industriale si 
afferma sempre di più, come la prima pubblicazione 
periodica italiana. 

Fonografia 

L'inaugurazione del corso di Fonografia al Collegio 

Romano, avrà luogo oggi, alle ore 19. 
Riunione elettorale 

Si rammenta ai soci ed agli elettori del rione E- 
squilino, che domani alle ore 15, nella sala del pa- 
lazzo Morosi, lettera B, in piazza dell’Esedra, avrà 
luogo l’annunciata riunione generale degli elettori del 
suddetto rione, per la nomina della Commissione e- 
secutiva, stabilita dallo Statuto sociale, in occasione 
delle elezioni amminislrative. 

Associazione della stampa 

L'altra sera l'assemblea dell'Associazione della 
Stampa ha terminata la discussione delle conclusioni 
proposte dalla Commissione per la riforma dei ser- 
vizi della Cassa Pia. 

Hanno preso parte alla discussione i soci signori: 
Dobrills relatore, Calza, Coen, Gallini, Levi Cle- 
mente, Miaglia e Riccio V., ed i membri del Consi- 
glio direttivo Albano e Pettinati. 

Il Consiglio direttivo completerà al più presto la 
Commissione che, in base alla conclusioni votate, 
formulerà lo schema del nuovo statuto sociale. 

Le conferenze 

Il capitano Bottego. — Oggi, alle ore ib e mezzo 
l'illustre viaggiatore capitano Vittorio Bottego, nel- 
l'aula del Liceo E. Q. Visconti, terrà una conferenza 
sal suo recente e celebre viaggio alle sorgenti del 
Giuba. 

Vi assisterà anche la regina. 

La più eletta e culta società romana non mancherà 
di festeggiare l'intrepido esploratore, che onora l'I- 
talia. ua 

Conferenza Pigorini. — Domani, alle ore undici, 
il prof. Pigorini terrà nel Museo Preistorico del Col- 
legio Romano una pubblica conferenza sugli Usi e 
costumi dei Polinesiani. Ca ; 

Collegio degli ingegneri agronomi. — Il socio prof. 
rag. Tito Castellani terrà domani alle ore 10 e mezza 
una conferenza, nella sala in via dei Prefetti, 17, sul 
tema: « Suggerimenti pratici per conseguire con u- 
utile la trasformazione agraria dell'Agro Romano, 

1 biglietti d’invito potranno essere ritirati nellà sala 
sociale. i 

Associazione commerciale industriale agricola ro- 
mana. — Domani il professor Romegialli terrà, alle 
9 pom., nei locali sociali, una conferenza sull'Indu- 

tria a Roma. 
ce Negli ospedali 
Questa mane ilcomm. Silvestrelli riprenderà possesso 
del rinnovato suo ufficio di Commissario negli ospedali 
i EN 5 
a Un Circolo Tolstoiano ; 
leri, si è costituito in Roma, per opera di alcuni 
promotori, un Circolo Tolstoiano, intitolato Dimitrich. 

Per chi avesse dimenticato la Potenza delle te- 
nebre di Tolstoi, il personaggio Dimitrich è simbolico 
ed è indicato con l'appellativo di «vecchio lavo- 
ratore ». y È 


‘oche volte la sala Unberto 1. è 


ni 


. Al nuovo Circolo, che fa astrazione da qualunqu 
idea religiosa o politica e che conserva soltanto il 
pEDenio simbolico, hanno già fatta adesione parecchi 
pubblicisti italiani, ed alcuni steanieri, tra i-quali ci- 
tiamo il dott. Barih e il celebre romanziere spagnuolo 
“don Manuel de Ferrante, META: 
Gli aderenti potranno rivolgere lettere e telegram- 
mi all iadirizzo: Circolo Tolstoiano Dimitrich fra i 
vecchi lavoratori, in via Poli, 25. 
i Arrivi e partenze 
ino: da Firenze il ministro, onorevole Bo- 
selli. s 


Cronaca delle Associazioni ‘ 

Croce Bianca — Quest'Associazione di Assistenza 
Pubblica, terrà domani, alle ore 10, l'annuale as- 
semblea generale nella sua sede in via delle Zocco- 
lette, 64, 

Ia detto giorno avranno pure luogo le elezioni 
delle cariche sociali. 

Partito socialista dei lavoratori italiani. — Si av- 
vertono i soci che il locale in via del Pantheon, 57, 
piano primo, è aperto tutte le sere dalle ore 19 12 
alle 22, È 

Domani, domenica, alle 14 12 si terrà una confe- 
renza privata. n 
La grandine 

leri l'altro sera ‘verso le 21 e ieri verso le 13 è 
caduta su Roma, in gran copia, la grandine che, in 
qualche via, ha formato uno strato di ghiaccio. 

La grandine è stata accompagnata da lampi, tuoni 

@ fulmini, che, fortunatamente non hanno provocato 
disgrazie di persone. 
© Un fulmine, ieri, è caduto durante il temporale sul 
cornicione del palazzo dell'Accademia di Santa Ce- 
cilia. Si è sfondato un pezzo di cornicione, il quale 
ha danneggiato un tetto vicino. 

Nessun altro danno. 

Condoglianze 

Il collega nostro carissimo Oreste Pagliei ha avuto 
ieri l'altro la sventura di perdere un bambino di circa 
tre anni, che era l'adorazione dei suoi genitori. 


Ci uniamo di vero cuore al profondo dolore del- . 


l’amico. 
L'arresto di Cipriani ? 

Correva voce ieri, e non sappiamo con quanto 
fondamento, che fosse stato arrestato in loma, Ci- 
priani. 

Nientemeno! 

Morte improvvisa 

Ieri mattina, uscendo dalla chiesa di Sant'Andrea, 
è morto, sulla scalinata, colpito da apoplessia, il ca- 
valier Giacomo Filippi. 

Aveva 70 anni. Abitava in via Cayour n. 232. 

Venne trasportato alla Camera mortuaria di San 
Bartolomeo. 

Era pensionato dalla Real Casa. 

Si voleva gettar dalla finestra 

Alle 17 di ieri fu visto ‘un vecchio, nudo, che a- 
veva di già, con una gamba, scavalcato il parapetto 
di una finestra dell’Ospizio degli Israeliti in piazza 
San Bartolomeo all'Isola, dov'era ricoverato. 

Il capo infermiere doll'ospizio, che era al Ponte 
Quattro Capi, vedendolo, si mise a gridare perchè 
tornasse indietro. 

Moltissima gente, pure, si era radanata a quello 
spettacolo pietoso. Il vecchio restava indeciso, quando 
alle grida udite accorsero degli infermieri dell'Ospi- 
zio e lo trattennero. 

Si chiama Mares Di Segni ed ha 70 anni. 

Dacchè gli è morta la moglie, il povero Di Segni 
non ha più la testa a posto. 

Per finire 

Un giardiniere aveva incaricato un domestico di 
portare due fichi primaticci all'illustre Puntolini. 

Strada facendo il domestico cedette alla tenta- 
zione, e mangiò uno dei fichi. 

Puntolini, sapendo che doveva riceverne due, 
chiese conto dell’altro al servo, il quale. confesso 
tutto. 

— E come diavolo hai fatto? - domandò Punto- 
limi. 

Il domestico, prendendo allora l'altro fico e man- 
giandoselo esclamò : 

— Ho fatto così!... 


Priciratato f 

Ieri l’altro si spegneva in Roma la cara esi- 
stenza di Antonietta Pureddu vedova Coboevich. 

Fu una di quelle creatura benedette che gui- 
dano con l’intelletto a con l'esempio della virtù una 
fumiglia amorosa, 

A quanti la santa donna lascia congiunti a 
piangerla, e segnatamente al carissimo amico av- 
vocato Nicola Coboevich, suo dilettissimo figlio, 
mandiamo, commossi, una parola affettuosa di 
condoglianza. 

SETTI 


MIT DETTA II RATTI IMRE CI DIE PIT DIET 
Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 


capacità 15 centilitri, per L. 0,60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 


HI dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11; In casa ore 15. 
6 

L'azione degli ipofosfiti di calce e soda con olio 
di fegato di merluzzo puro in forma di Emulsione 
preparata col metodo Scott è un progresso tera- 
peutico di gran valore. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Ho somministrato l'Emulsione Scott ai bambini af- 
fetti da impetiggini eczematose e da altre forme di 
scrofolidi. Oltre di giovare come semplice olio di 
merluzzo, si ha il vantaggio di somministrare gli 
ipofosfiti di calca e fdi soda, e tutto anche in una 
forma gradevole e non disgustosa. 
Bologna, 18 gennaio, 1886. 
Dott. RUGGERO GALESI, 
Specialista per Je malattie sifilitiche e cutanee. 


Albergo Campidoglio 


ll più Centrale 
e Salubre - Sia- 


"zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


Le belle arti e le vessazioni della burocracjia. — 
Roma, tip. Ciotola, 1894. IRSEA 
Sotto questo titolo è comparso un breve e succoso 
opuscolo che contiene la sostanza dei molti lavori 
pubblicati a Roma contro la legge Pasca, legge me- 
diovale di servitù delle Belle Arti che rimase ignota 
e sonnecchiante sotto il governo pontificio, e di cui 
la burocrazia italiana ha fatto uno dei più crudeli 
suoi strumenti di tortura, > sai 
Le Belle Arti, che hanno sopratutto bisogno di li- 
bertà per vivere, e che costituendo una produzione 
non necessaria, ma di puro lusso, perdono ogni pos- 
sibilità di successo appena intervengano dei fastidii, 
sono oggi in mano di una burocrazia sospettosa e 
modesta, che esagera e aggrava le disposizioni del- 
l'Editto Pacca, di cui la maggior parte ora dal Go- 
verno pontificio lasciata lettera morta. si 
L'opuscolo di cui parliamo riassume ì più forti ar- 
gomenti e le più autorevoli opinioni contro questa 
inutile tirannia. Quelli fra i nostri lettori che ne de- 
siderassero copia si rivolgano alla ex direzione del gior. 
nale Le Notizie - Via. delle Coppelle, 35, Roma, e 
saranno immediatamente serviti senza alcuna sposa, 


LOGOGRIFO ©“ 


4. Lusingo. o) 
4. Ascolta se qualcun mi fa, 

4. Uniti sempre insiem ci si vedrà. 

5. Tremo talvolta e fuggo dalla gente. 

8. Felino sono e yo” velocemente, 


Nio. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
MALALE 


COGNAC 


la Bott. L.9— 


Cognac Boulestin e ©. *** 


Id, A. Marellhac e C. » » 7.50 
Id. » 12 » >» 375 
Id. Martell ** >» >» 10.50 
i nedaipri 12 >» » 5.50 
Id. A* Matignon fine Champagne* 
tres vieille » » 850 
Id. JA.s Hennessy e C. » >»l2—- 
Id. Cito Francesco e F.llo ** —»  » 6— 
Id, Stravecchio Trestelle » >» 450 
Id. Vieux Croce rossa » >» 3- 
Id. Vespri Barone Spitalieri di 
Sicilia » >» 3- 
Id. Etna id. id, id. » >» 5 
Id. Jockey-Club » >» 650 
Acquavite (uso Cognac) » >» 3825 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


guns ela s 4 
L'iniezione Feliciangeli vara 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 06 
giorni qualsiasi scolo pure croni ‘0 ‘senza irrita— 
zione ne restringimento, Iniezio.e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Prince. Umb. 72, (appro 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


LA RINOMATA 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l’unica che imbianchisca i‘denti: assicurandone la 
loro conservazione; purifichi l’alito e disinfetti ‘la 
bocca — Costa L. 1, la scat, Spedizione in provincia 
fino a 3 scat. con aumento di centisimi 15; dalle 8 
in su senza aumento di spesa, — Dirigere domande 
ed importo alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


Se soffrite di mal di stomaco - inappetenza 


difficili digestioni - se mancate d’appetito 
Acquistate subito qualcuno dei seguenti 


Amari Tonici e Stomatici 


vendibili in Roma unicamente presso la Ditta A, 
Taboga, Roma Nuovo Tritone, 44 a 48, 
Alpen-Krauter-Magen di Graz rimedio 

sicuro contro il mal di stomaco 

e sofferenti di mal di mare la Bott. L, 8— 


Amaro Felsina di Buton . . . . . » ‘» 450 
Id. Id. Id, 1]2 Bott. » 2.50 
Amare Majella Bott. da litro » 450 
Id. Id. . . . in damigiane a litro » 4— 
Amaro Ramazzotti . . . . . . la Bott.» 4—- 
Blodoros (Chinina) . . . . .,. » » dl 
Bitter Dennier Interlaken. . . . Ja Bott » 450 
d. Hi dda + 1j2 Bott..» 250 
Centerbe Tocco Casauria . . ... >» » 2— 
I Barattucci dolce e forte . . » » 2— 
Id. Fiaschetta impagliata +. . ., » » 2— 
Id. in damigiane . . . . alitro» 5+ 
China-China G. Buton. +. . . la Bott.» 5— 
Id. Id... . +. +» li? Bott» :275 
Elixir stomatico farm. S. Marco . Fl.» 2— 
ddl eaiatei eni o DO 
Fernet-Branca . . . . . . . la Bott.» 380 
Id. Id. si alare estera AB de 1:80 
Ferro-China-Bisleri . . . . . Bott. pic.» 115 
Id. Id: Id... ...... . mezzana » 210 
IEEE TO USAGIS Di EE IE grande » 4— 
Melange Biffi. . . . . . . . la Bott.» 3— 
Tintura Assensio Mantovani. . . Fl, pic.» 070 
Id. I ld. +. + + > gr.de» 120 
Vino Chinato Garner . . . . . la Bott.» 2— 
Id, Id. Id. Fab, Lomb. . >» » 3— 
Vittoria (liquore stomatico). . +. . » » 3— 


IN TEATRO 


La penultima rappresentazione della Traviata, con 
Gemma Bellincioni e Roberto Stagno si darà stasera 
all'Argentina, e domani sera sì replicherà la Gio- 
conda con la Borelli e la Pasqua. 

Come si vede, due buone notizie per il pubblico, 


La Marini, la Mariani, il Paladini e gli altri ese- 
cutori della Dionisia ebbero ieri sera al Valle buona 
parte di meritati applausi È 

Questa sera l'Onore di Sudermann, a domani se- 


rata d'onore di Francesco Garzes con un programma 
splendido, che è tutta una lieta promessa. 

Si rappresenterà: La Fiammeggiante, la Cavalle- 
rissa, Prendete moglie è Una Tazza di the. 

“Ci sembra che ve ne sia anche troppo. per passare 
una, bella serata indimentic bile. 


“0 Nana di Zola, scelta dalla signora Olga Lugo per 
Sua ‘serata d'onore; non ha richiamato ieri sera al 
Nazionale il pubblico chs si aspottava. Tuttavia la 
platea. era affollata > è seratante, come i suoi com- 
pagnì, è'stata ch'enata più volis all'onore st, pro- 
Seenio. © 
“A questa sera vanto 
/Lamberti=®: L'Ulta,. 


Il Tiposo si ieri sera ha permesso agli artisti le- 
gnosi atelli Prandi — di prepararsi al grande 
spettacolo, ki darà stasera al Rossini e che com- 
prende: l'Excelsior di Manzotti, l'Aida, e una com- 
mea tutta da ridere, 

c'è da desiderare di più. 


teso lavoro del tenente 


Teri sera al Manzoni fa. molto applaudito il Ri 
‘sveglio, del signor Cardilli. 

Il bozzetto drammatico ha una nota di. patriot- 
tismo che fruttò all'autore molte chiamate alla fine 
di ogni atto, e all'ultimo una vera ovazione. 

- Stasera cominciano al Manzoni le cappresentazioni 
sscre della Passione di Gesù Cristo, spettacolo 
nuovo e assai interessante. 


+ WPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Traviata - ore 21. 
VALLE — L'Onore = ore 21. 
NAZIONALE — L'Ultimo - ore 21. 
MANZONI — La passione di Cristo - ore 21. 
QUIRINO — Don Pacheco - ore 21. 
MANZONI — Ezelsior - Aida - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 
La seduta di ieri al Senato è passata tra for- 
malità e votazioni senza imporianza. > 


I sequestri in Sicilia 

Ieri l’altra sera è stato sequestrato in Palermo, 
d’ordine del generale Morra. una "gran. parte di 
un'telegramma al Giornale di Sicilia, unica- 
mente, perchè renleva conto della interrogaz'one 
del deputato Cirmeni al guardasigilli sulle  mi- 
nacciate nuove abolizioni di preture în Sicilia. 

Non ci fermiamo ‘a discutere Ie cose soppresse, 
accontentandoci di notare che si è abolito seve- 
ramente in quel telegramma anche una frase 

erchè ricordava che erano state applaudite al- 
cune d'chiaraz'oni del compianto ministro Eula 
intorno alle circoscrizioni giudiziare. 

"Comò possa rappresentare un pericolo per l’or- 
dine pubblico - sia pure in pieno stato. d’assedio 
- un discorso sulle circoscrizioni delle preture, 
di un deputato anarchico... come l’on. Cirmeni, 
comunicato in sunto a un giornale amico dell’on. 
Crispi; tutto questo rimarrà sempre un mistero 
fra il generale Morra e Dio! 


Gi agrari 

Sicassicura che, anche di fronte al contegno 
del governo, che ricusa tutte le proposte del 
gruppo»agrario; questo rimarrà compatto. 

Veramente crediamo «che i vari membri di 
questo gruppo formatosi su una s la questione - 
= l’agraria - forneranno:ciascuuo in seno al proprio 
partito, appana si manifesti la vera questione po- 
litica. 

Ma poichè ‘anche la questione agraria si  con- 
eréta ‘tel rigetto di talune ‘delle proposte finan- 
ziarie ‘del’ governo, supponiamo che il gabinetto 
si preoccupi del contegno di quel numeroso 
gruppo. 

La commissione dei Quindici 

Si è riunita anche ieri. Crediamo si radunerà 
oggi, per non riprendere i sudi lavori clie dopo 
Pasqia. Però essa polrà essere în gri do di pre- 
sentaresalla ripresa dei lavori parlamentari, la 
sua relazione che - si può fia da ora prevedere - 
sarà molto diversa da quel che l’on, SonniLo do- 
veva sperare. 


La flotta inglese 

Londra, 16. —11 programma delle nuove cosira- 
zioni navali è tenuto ‘segreto. > T'uttavia ‘si sa che 
sette corazzate, sei incrociatori e duo corvette sa- 
ranno immediatamente messi in cantiere. 

L'eftettivo della marina verrà aumentato di sette- 
mila uomini. 

La Regina d'Inghilterra 

Como. 16. — La Regina d'Inghilterra è giunta da 
Chiasso e proseguì tosto, dopo ‘un minuto di fermata, 
per Cimnago, dove si fermò fino alle ore 3, 39, pro- 

sgpneae quindi direttamente per Milano e Firenze. 

l treno sì compone di 8 grandi carrozze, oltre 
quello del bagaglio e della posta. 

Milano, 16. — La regina Vittoria 
mane; alle ‘ore 4,17. 

Al suo arrivo era presente nella stazione soltanto 
il on vr d'Inghilterra. 
pa È artita per. Bblognà alle ora 4,2; 

"Polagni 16 — La regina Vittoria "è  igiunia in 
questa Stazione alla ore 8,35, accompagnata dal 
principe e dalla. principessa di Battenberg, 

l.a regina fece colazione in vettura e proseguì per 
Fifenzo allesora 9,30. 

‘Firenze, 16: -—-1l -tamporè splendilo. Le vie sono 
Nitto imbaridiorate: Una: folbe ia dra cui 


è giunta sta- 


Firenze, 16. — La regina Vittoria, abcompagnala 
dal'‘principe e dalla principes a di Battemberg, è ar 
rivata alle 13,15. è fa ‘ricavuta alla stazione dal duca 
d'Aosta, dall’ambasciatare inglese, sir A. Clare 
Ford, e dalle autorità civili ve militari, 

dI si è recata” subito alla villa Fabbricotti: 

S “Lurigo” tutto il percorso, grandissima folla fece 
alla regina una simpatica è rispettosa accoglienza, 

Firenze, 16. = Il trono raale Tugless entrò in 
stazione alle ore 13,15. 

Il duca d'Aosta si avanz) ed offrì alla regina Vit- 
toria un -mazzo di fiori, per incarico della regina 
Margherita. 

La stazione era elegantemento addobbata con ban- 
‘diere e fiori. 


Erano a ricevere S. M. il 0 il prefetto, 

l'ambasciatore ed il console inglese e le notabilità. 

Una folla grandissima attendeva S. M. lungo le 
vie e la acclamò {vivamente. 

La carrozza della regina era scortata dai carabi; 
nieri a cavallo. 

Alla barriera del Ponte Rosso è stato eretto un 
arco trionfale decorato cnn fiori in onore di S, M. 


Francesco Giuseppe 
Alessandria, 15. L'imperatore Francesco Giuseppe 
transitò per questa sizione, con treno speciale, alle 
ore 23,5. 
Verona, 16. — Tibetan Francesco Giuseppe 
ha transitato stamane, per questa stazione; diretto 
a Vienna. - 


5 Kossuth 


Torino, 16 — Kossuth passò la scorsa notte più 
tranquilla. La febbre crebbe fino a mezzanotte, ma 
poi diminuì. L’affanno è alquanto minore. 

Torino, 16 — Il bollettino sullo stato di Kossuth 
reca : Febbre moderata; respirazione calma; condi- 
zioni ‘generali alquanto migliori di, ieri, 


La fine di uno solopero 

Verona, 16 — Lo sciopero degli operai ferroviari 
è terminate, Gli operai hanno ripreso, stamane, il 
lavoro. 

I funebri del generale Bariola 

Pisa, 16 — Il funerale del generale Bariola riuscì 
imponente. Reggevano i cordoni i generali Mate- 
rassi, Villani, Driquet e Rugiù; l’on. senatore Fil 
nocchietti e il cav. Puccioni, rappresentante il Pre- 
fetto, 

Vi presero parte le truppe del 94. reggimento fan- 
teria e del 7. artiglieria, precedute dalla musica mi- 
litare, e tutte le autorità civili e militari, 

Moltissime corone coprivano il feretro. 

Grande folla assisteva al passaggio della salma. 


dente del Consiglio, Casimiro Périer, combatte l'ur- 
genza su tutte le proposte di revisione della Costi- 
tuzione e pone la questione di fiducia. 

L'urgenza, sulla proposta Goblet, in favore della 
revisione della Costituzione, è respinta con 309 voti 
contro 244. . 

. Viene poscia egualmente respiata, con 326 voti 
contro 215, la presa in considerazione della proposta 
Bourgeois pure in favore della revisione della Co- 
stituzione. 

Il bilanoio austriaco 

Vienna; 16 — La Commissione del bilancio ha 
approvato il bilancio pel 1894, secondo il quale le 
spese ascendono a 620,502,303 e le entrate a 
623,082,530, presentando. cioè, una eccedenza attiva 
di 2,579,727 nelle entrate. 

Al Reichstag 
Berlino, 16 — Sì discute in terza lettura il trat- 
tato di commercio russo-tedesco. 

Hammerstein, conservatore, dichiara che il trattato 
sarà un momento funebre con l’epigrafe: Qui giace 
l'agricoltura tedesca. L'industria la seguirà. 

Liebermann, antisemita, dice che il trattato à una 
sconfitta interna paragonabilo a quella di Jena nel 
1807. 

Lisberj del Centro; dice che il trattato è 
toria, come quella del 1870. 

Berlino, 16 —. Si approva definitivamente a 
grande maggioranza, il trattato di commercio rasso- 
«tedesco. 

La Destra soltanto ha votato contro. 

1l municipio di Madrid 

Madrid, 16. — Il Consiglio dei ministri incaricò 
Sagasta di designare il sindaco di Madrid. 

Parecchi personaggi declinarono già la carica loro 
offertà di sindaco, per il disordine che regna nella 
Amministrazione comunale. 


una vit- 


Alla Camora francese 
Parigi, 16 — Camera dei deputati — Il presi- 


Cose TRA 

Buenos-Ayres, 16 — Si ha da San Paal de 
Sarawa si è impadronito della fortezza di Itarerig. 
Tremila uomini capitolarono. 

Parigi, 16 — Si ha da Rio- Jarieiro: « L'am 
raglio Saldanha da Gama. sì trova. tuttora a bord 
della nave francese Magon, cercando di partire. p 
l’Europa. 

« Corre voce che il Brasile. lo TRolamiani com 
pirata. 

« Il Governo invierà una flotta per catturare 
navi degli insorti Aquidaban e Repubblica. 

« Si crede che anche l'ammiraglio Custodio d 
Mello, abbia abbandonato il partito della “rivolu 
zione. » 

Rio Janeiro, 15. — Il governo invia truppea c, 
battere gli insorti nello stato di Rio Grande del sud, 
La ostilità durerebbero. colà da alcuni mesi, ma san 
rebbero senza importanza. 

L'ammiraglio Saldhana da Gama sì trova Sempre a 
bordo del Mindello. 


LITE EORSE 


» BORSA DI PARIGI 
Tendenza : indecisa. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 75, 20— 
Chiusura 74 65. 

Cambio sull'Italia 13 0/0. c 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 74 38 

BOR3A DI BERLINO 
Tendenza : calma, 
Rendita italiana (contante) 75,40. 


16 Marzo, 


CSI TPEN ESA ZANE RETI RIINA TRAI 0 De 
FORTUNATO: CRISTOFARI, gerente responsabile, 


Finegrafia Wolchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 3,40 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA 
ROMA. — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA. 


FORNITORE 


Serve per 


da Camere stsnta che si vuole profumare. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli - 


Banco-di Napoli) e nelle sue tre succursali. 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLO! 


Toeletta buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua dalavarsi 6 per il Bagno, 

la testa 
Di; Ora viene preferita l’Acqua Colonia Ocientsle a qualungu» Acqua 
| mentifricio Pt denti, pe collo sue qualità balsamicbe fortifica le gengive ed 

k impedisce Ja 6 dei denti, mantevendoli bianchi e sani. o profu- Dolori 

mando nello stesso tempo anche l’alito. 
Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza dell'Acqua * 
Profumo Colonia le con un vaporizzatore girando parecchie volte nella Preservativo 


macia G.fiPassarge, e in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, 


PROFUMO ORIENTALE | 


| Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi tn flaconi da L..3, 5 e 6. 


. DI SASSONIA MEININGEN 


NA ORIEN 


G. HERMANN = MELANO ra insito 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito profumo, 3 Mescelata a metà con Acqua pura viene molto raccomandata l’Ac- 
Serve per qua Colonia Orientile come Lozione per la esta, togliendo la for- 
fora ai capelli e rinforzandò le ‘radiei degli stessi, rilasciando un de- 


licato profumo per.tutto il giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene adoporata Hhcqua Co- 
lonia Orientale per combattere il Mal di Capb e le Nevralgie, come 
pure si può consigliare, quando si soffre dolori -di reuma o di gotta, 
di strofinare bene con Acqua Colonia Orientale le parti dolorvse. 


Per preservarsi da qualunque fmslattia ‘infettiva conviene sciac- 
quare beve la bocca con 1/2 cucchiaio da caffè di Acqua Colonia 0- 
di Malattie rientale e 8 cucchiai di Acqua pura, 


L'ACQUA COLONIA ORIENTALE si vende ia tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 2,50, 5 e 10. 
Guardarsi dalle OA ed imitazioni ed esigora in firma GUSTAVO HERMANN sul collo della Bottiglia 


D 
Emilio Parenti - Riccò e Materozzolo - L. Leonardi - Ditta N. Luclano, Corso 390 - A...TABOGA - Far- 
ecc, e a Milano da G. Hermann, via Monte Napoleone 23 (Palazzo | 


BREVETTATO 


TALE 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
T—_—_—___—=eRe_—_—___— 


ESERCIZIO 1893-94 
—eetatseo__ 


Prodotti approssim 


ativi del traffico 


dal 1 al 103Marzo 1894, Aa denti col meraviglioso lucido che si 
la Poly: Vaozetti L. 100 pende dall Dita A Tatona 
- = === È io ima, Nuovo Tritone 44 a 46. 
‘RETE PRINCIPALE () RETE SECONDARIA AI al prezzo di L. 0,50 per cia- 
ESERCI ° ESE = Polv. dentifricia scuna bottiglia — Roma @ 
SERIO SENAZIO Differenze | ESERCIZIO | ESERCIZIO Dimas William #100 fuori a 1{2 pacco postale con- 
$ i; te precedente corrente |precedente Brillantina Ghi- tro rimessa di L: 1,25. Pronta 
Chilom.in esere. 4210 Gioi Lao 997 916 + SI lardi 100 esiccazione e pra di cattivo 
adi 4195 4191 E 994 908 + 86 SRO TA odore. o 
Viaggiatori . 1,165,692/82/ | 1.280.018%o- 114,395/7 nr Acq. Anaterina î 
Bagagli e Canî. * 58:215|81 s8.98826i= "lo,msaloni Ipedita| — oRgetE  gueo PTT e TI i] 
dae Vea PV. ade, son, 123/38 3(72/— 17,752/66]  12,347/99 8.016|23+ 4331/67 Popp. grad. 9,75 
lorci a P.V. |. 1574,280/81| 1} 459, 151 g6|= 115,128/9! 61,505|56] — 47,615|794 13,891|77. sail IA 
ma : — 30,80 
TOTALE 3,095,302|65] 3,0871244 (7.870|21Y 136,574(64] 101,805]98|+ © 34,708/66 Pasta onirici 5 
“i $ scat di cristal. ;, 3,00 
Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 10 Marzo 1894 ar 
5 i + iS H H e 
Viaggiatori . . —20:368,78050! 32,360,263/81|— 2110048331} 1,473;113/93| 1,473,2520a]— 130/00 | | innocenti a. i,60 
li e Cani, 1,433.057}37) 1,498,112/43/— 55:060/08f ° 38.631/01] © 9551118 © 4/719/83 | Deutifricio Fuce: 4 
Mercia: WeB. Viano, 8:228.218/24) 8.186.706/71|-m 8151153] 278,37930/ OGG.IMA 1il= 12026416 | - Iyptuo tro font. 1, 
Merel a Pi Ve.> > 38,096,50820| 37,717,771|35-— 351,736|83} 1.366,47501| 1,192;19015214 .173:985/39 | 29 nt 3 gi ‘(Maraschino di Cari ; egli 
31940,1 40,001 , E oluzione Timo= MPaschino aries) 
TOTALE 78,109,10481| 76,614,416/80|-1,511204|99] 3,154,599|15] 2,067,708177]— 187,230]38 | Saiciica Daze 1) -| d Ia rinomata Ditta Girolamo 
i HEA Lnxardo, 
= a Kalodont 3 1,00 5 4 1 
TA Prodotto per chilometro i Par pont sumanto Sane da Kg. 0,850 de i 
della decade. . 735/23 736/68/- 1|45 36 LE r posta franco 
riassuntivo . + 18,610/68 19,024/34'= 40418 3, 10 a 3 si Di È Di n 1 Ira Rivolgersi Coe îa 
#2 ‘go Tritone 44 a 46 - Ditia A. TABOGA, nuovo 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Siciatica è calcolata per la sola metà. 


PA 


Signore eleganti 

Denti bianchis- 
simi - Alito il più 
puro - Perfetta 
conservazione del- 
le gengive si otten- 
gono coll’uso dei 


Roma. 


ALLE 


Ogni famiglia che nell'oc |. 
cssivne della Pasqua ed in qua” 
lunque altra, volesse pulire, lu- 
citare i mobili della ‘sua casa. 
disinfettanitoli 
tempo può farlo da sà. stesso 


tone. 44 a 46, Roma. 


nel medesimo). 


Miracolo |/ 


| spediente che 


ISSOCIAZIONE 
LIA 


«è Li20 

. +» 10 
RE. Le 
1 Opi semero sepano Cent. ia tuta tali 


Per Massata, Assi Ti u- fi 
MISI, Susa D'AFRICA, na dî 
ciazione costa come per l'Italia. 

STATI DELL'UNIONE POSTALE” : 
Anno (0ro) L.39 - Sem. L. 20 - Trim L 12 
È L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
s DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 
ROMA 


I 
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LA SETTIMANA DI PASSIONE 


Domenica delle palme 


di Le Vittime predestinate“entrano in Gerusalemme, 


6 ricevono le palme del martirio, mentre la folla li copre di... fiori. 


Il gran cordone di Sidney 


Lur — Quest'altro gran cordone bisognerebbe, mettergli al collo... 


Dox Emirio — . . . eppoi tirare! 


LA. COLONIA CASSIODORO 


Caro Achille, ho saputo anch'io che tu 
andrai nel golfo di Squillace e là 
con womini di semplici virtù 
vivrai con pesca, pace e libertà. 

Stanco della politica, laggiù 
darai ricetto a chi rinunzierà 
a leggere ed a scrivere e, con più 
ragione, a chi nè l’un nè l’altro sa. 

L’idea mi piace. Ma se vuoi con te 
di questa gente, avrai fra pochi di 
daccapo la politica tra i piè; 

e la colonia Cassiodor così 
finirà un giorno o l’altro, credi a ma, 
con l’avere un goverao Rudinì. 


TA COMMISSIONE DEI NOVE” 
Il deputato puro e semplice — beato lui! — se 


ne va in vacanza a mangiare l’ovo pasquale con | 
: la famiglia; ma il deputato, che è anche mem- 
‘bro dei 9 oppure dei 15, dovrà rimanere a Mon- 


tecitorio e conquistarsi la palma del martirio. 

Per i 15 la vita non è forse tanto cattiva. Essi 
guardano ogni giorno l'esposizione dell’on. Son- 
nino e si divertono a scoprire qualche nuova 
tassa sfuggita alla raccolta dell’espositore. 

i LI 

ala commissarii più infelici, che don 
Cicco abbia mai pensato ne’ suoi sogni di domi- 
nio. Costretti a dare i pieni poteri al governo, 
‘essì debbono esaminare i varii poteri e por vedere 
se sono pieni. La loro delusione è grandissima 
poichè finora li hanno trovati vuoti e non si tro- 
“vano mai d’accordo nel riempirli. — 3 

Perchè il problema è uno dei più ardui che 
siansi mai affacciati nemmeno alla mente dell’ot- 


. timo Turiello, che è riuscito a riempire, per conto 


on. Torraca, parecchi numeri dell’Opinione. 
ars agro Ri una conclusione bisognerebbe 
‘che in una seduta tutti i nove membri della Com- 
smissione si mostrassero muniti di pieni poteri, per 
arli ito in mano al governo. 3 
Sona ideale è fia irrealizzabile, non 
ostante tutti gli sforzi dei singoli commissarii s 
non ostante la lunga preparazione, alla quale gli 
egregi uomini sì assoggettarono prima di entrare 
snel merito della discussione. | L 
Ma supponiamo pure che in un dato momeni 
questo lontano ideale fosse Brin da i no- 
i presentassero coi poter I i 
o gori il presidente, on. Coppino, sl astrotie, 
rebbe a trarre partito di questa circostanza ecce: 
‘zionale e direbbe subito : 


— Ecco, 0 Signori, il momento di venire al voto. 


E in quell’istante il voto distruggerebbe il pieno. + 


Commissione non ha trovato altro e- 


eta quello di temporeggiare. 


Col tempo tutto si ottiene: perchè non si do 
vrebbero anche ottenere i pieni poteri ? 
Si tratta dunque di guadagnar tempo, ciò. che 


| è molto più facile di guadagnsre un terno al 


lotto, e per guadagnar tempo la Commissione dei 
nove è ricorsa a parecchi sottilissimi accorgi- 
menti. . 
Narra il corrispondente della Sera: 

— Senza la pretesa d'avere scoperto messun se- 
greto, a me è parso di capire che la Commissione 
ha in animo di andare innanzi nel suo Javoro e con 


| molta lentezza. 


La commissione va sempre innanzi - questo 
s'intende - ma tiene, dirò così, il lavoro sospeso 
e ogni tanto trova il modo di riposare. 

Quando il lavoro sta per essere ripreso, uno 
dei nove accende un sigaro che generalmente 
non tira; tre altri si ritirano in un angolo e fan- 
no una partita a tresette; il segretario fa cam- 
biare tutte le penne e fa lavare tutti i calamai: 
il presidente schiaccia un sonnellino sulla poltro- 
na; finchè arriva una cert’ora in cui uno dei 
nove, sbudigliando, comincia a dire: 

— Io sento che ne ho pieni... 

Gli aluri otto atterriti e indignati: 

— Che cosa f 

Quello di prima, stiracchiandosi: 

. i poteri! 

Il presidente allora con aria molto severa: 

— Mi sembra che lei precipiti ne' suoi giudizi. 
L'argomento non è ancora maturo: lo riprenderemo 
fra dodici giorni] 

Fortunatamente, però, avvengono sempre al- 
cuni fatti che aiutano ‘la commissione. nel suo 
programma. 

E’ ancora il corrispondente citato che rac- 
conta: 

— Intanto, la Commissione aspetta l'arrivo del 
Torrigiani, bramando: che il nuova collega sia messo 
al gìorno di quanto fu fatto fino ad ora. 

Come vedete, tutto serve a guadagnare tempo: 
tanto più che il corrispondente aggiunge: 

— Poi ricomincierà la discussione quasi ex-novo. 

Ma questo non hasta, È 

Finita la discussione si passerà agli esperi- 
menti e si farà la prova di tutti i riempitivi! 


Per finire. 


L’on. Coppino, che è presidente dei nove, sta 
mezzi - per tirare la cosa in 


studiando tutti i 


lun co . 2°» n n 
i iolto gli altri otto commissari si dichiarano 


pronti per i pieni poteri, egli toglie la seduta @ 
grida. — 

— Non darò mai i pieni poteri finchè ci sara una 
| macchia sul mio soprabito! 


Tina 


LE PRECAVOZZIONI DOPPO LA BOMBA 


Dar fatto de lo scoppio, quer cantone 
aripezzato avanti ar Parlamento, 
er sito indo' successe la sprosione 
è guardato da mezzo reggimento. 

Ce so’ sett'otto guardie, c'è un prutone 
d'allievi e un appuntato de talento, 
che stanno a spasseggià cor pizzardone, 
senza scostasse mai, manco u' momento. 

E vvyolete che adesso un bbirbaccione 
ve vienghi a mette’ er botto proprio llì? 
propio llì avanti? propio in quer cantone ? 

Ma, sì nun ve scostate più d'un metro, 
pe’ sviggilà llì avanti, va a ffinì 
che quarchiduno ve lo ‘mette dietro, 

G. Martellotti 


CEI ORARIA DIGONI 2_S1 PRI 

Il Corriere della Sera ha pubblicato un sacco di 
inesattezze e qualche parola sconveniente sul caso 
di Domenico Ciampoli, un insegnante - il quale dopo 
molte peripezie - è stato riammesso in servizio nel 
ministero dell'istruzione, e destinato alla Biblioteca 
Nazionale di Venezia. 

Prima di tnito, le cose a posto. 

Qualunque sia il passato di questo professore, sta 
in fatto che il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione (essendo ministro non Guido Baccelli, ma 
Ferdinando Martini) assolveva in via disciplinare, il 
Ciàmpoli, emettando un voto, per cui costui avrebbe 
dovuto essere richiamato in servizio, ma non più de- 
stinato all'insegnamento. 

L'on. Baccelli non fece che ottemperare a questo 
autorevole voto, emesso - lo ripetiamo - prima che 
egli fosse tornato alla Minerva. 

Quanto poi alle considerazioni che il Corriere fa 
su questo caso particolare, non abbiamo che a me- 
ravigliarci della violenza strana, alla quale si ab- 
bandona da qualche tempo (proprio quando parla 
di pedagogia e di educazione!) un giornale, che ave- 
va tanta e così meritata fama di moderazione. 

Esso chiama il ministero, sul quale siede l'onore- 
vole Baccelli, ministero di pubblica tolleranza. 

Mai - lo possono attestare sopratutto gli impie- 
gati - l'amministrazione dell'istruzion pubblica fa co- 
sì rigidamente morale, come dacchè vi siede Guido 
Baccelli. 

Ed è veramente dispiacevole - ce ne duole per gli 
amici personali che abbiamo al Corriere della sera - 
vedere un foglio onesto scendere a un linguaggio 
pornografico, e perfettamente gratuito, come quello 
del quale ci ha dato un saggio a proposito di chi, 
come il Baccelli, merita intiero il rispetto degli uo- 
mini onesti, 


VITTORIO BOTTEGO 


(La conferenza di ieri) 

Veramente, una ventina d'anni fa, quando scal- 
davamo assieme, a Parma, le panche di una 
scuola elementare, 
non avrei pensato 
che Vittorio Bòt- 
tego dovesse diven- 
tare un uomo cele- 
bre, e raccontare 
un bel giorno, in 
Roma, alla presen- 
za della regina e 
di un pubblico am- 
mirato, un auno di 
avventure eroiche 
‘attraverso il conti- 
nente nero, uno dei 
più grandi viaggi 
di esplorazione, che 
si siano compiuti in 
questo secolo av- 
venturoso. 

Allora era un 
grande diavolo di 


ragazzo, irrequieto e indomabile. Era nella classe 
dei grandi, e noialtri piccoli lo guardavamo con 
una specie di paurosa ammirazione. -——_ |. °° 

Di quel che era allora, non ritrovo più in lui, 
che l'accento, il quale dapprncipio timido e im- 


; PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni del Folchette ni 


ricevono eselusivame inte in Roma dal conces- 
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pacciato diventa di ]ì a poco colorito e impa- 
rioso. 

_E quell’ammirazione che provavamo poco più 
di venti anni fa, per quel grande noialtri piccoli, 
mi pareva si riproducesse, in tutti noi del pub- 
blico, ieri, in tutti noi che facciamo la piccola 
vita cittadina, al racconto semplice ed epico di 
mille sfide alla morte, per il bel sogno della 
scienza, e per la gloria del nome italiano, lan- 
ciate da un’anima invitta. 


La grande aula del Collegio Romano era gre- 
mita. Molte signore - prima la Regina d’Italia; — 
molti bravi soldati, fra i quali i generali Pelloux, 
Dal Verme, Malvani, Ponza di San Martino; - 
molti uomini politici (ho visto gli on. Adamoli, 
Costantini, Guerci ed altri); — ‘erano accorsi a 
far festa al giovane e brillante capitano di arji- 


| glieria. 


I grandi applausi dal pubblico, dopo quasi due 
ore di attenzione religiosa e di interesse vivissimor 
hanno dato al giovane e prode soldato la misura 
del suo valore. 

Perchè egli è ancora troppo semplice per com- 
prendere tutto il significato e il prezzo dei suoi 
sacrifici. 

. Forse egli s’accorge soltanto ora di che bronzea 
intrepidezza dovesse essere armato il suo cuore 
in quell’anno di pericolo. 


Infatti = e in questo aneddoto c'è uomo — leg- 


geva ieri al pubblico, tradotta, la lettera di un 
sultano che-to minacciava di. morte. 

‘E soggiuugevà ridendo» < 

— Adesso so di che si (trattava, Perchè. questa 
lettera, me la sono fatta tradurre qui, 6 non l'ho 
| potuta leggere che a Roma... con qualche ritardo! 


È girone, 


Nel ballo e dopo îl ballo, succhiate « Ovoid. » 


I “FOLCHEPTO, CONDANNATO ALL'INFERNO 


Decisamente il Folchetto è un giornale fortunato. 

Il signor Marco Ayra, nostro rappresentante di 
Tripoli, ci manda una lunga lettera, raccontandoci 
una singolare avventura del Fo/chetto, un'avventura 
così tragica, da far ridere persino due consoli, che in 
generale sono persone serie. 

Mercoledì scorso giunsero a Tripoli venticinque 
copie del nostro giornale, in data 4 marzo, N. 62. =>» 

Il numero 62 del Folchetto - bisogna’ dire la ve- 
rità'- era un numero esemplare e serio ed anche in- 
formato ai più castigati principii della nostra santa 
religione ; tant'è vero che vi era persino riprodotta 
un’enciclica di S. Santità. 

Vi era pare la via crucis del potere di Crispo si- 
gnor nostro, illustrata da Vamba; e fu appunto 
quella via crucis la causa degli infiniti guai che so- 
praggiunsero a quelle innocenti copie del giornale. 

Lo strillone di Tripoli, certo Solas, ebreo, pas- 
sando avanti ad un negozio di ferramenta, propose 
al proprietario del medesimo, a nome Carabot, sud- 
dito anglo-maltese, e per conseguenza cattolico fa- 
natico, di comprare una copia del Folchetto. 


$ CREO) a ci 
Intanto il Carihot, non avendo ottenuto zi Con- 
soli una saduisiazione adeguata, si rivolse al con- 


cosa orribila a dirsi - nel concilio tenutosi dai Padri 
Minori sì condannò il Folchetto all'inferno. 

Scusate se è poco! 

E questo sarebbe stato ancora niente se i Padri 
\Osservanti avessero atteso il corso naturale degli 
eventi. Perchè è risaputo che in genere la pena del- 
l'inferno .è una pena postuma. pai 

E il Folcheito avrà - se Dio yuole - ancora tanti 
anni di vita, che sarebbe stata per lui una vera 
follia il preoccuparsi adesso per ciò che gli sarebbe 
toccato dopo morto. Senza contare che in questo 
lunghissimo lasso di tempo, poteva benissimo ravve- 
dersi, ritornare in grazia di Dio e guadagnarsi ma- 
gari il Paradiso. 

Ma no: i Padri Cappuccini Inosservanti, nelle cose 
loro vanno per le corte; e - condannate quelle in- 
nocenti copie alle fiamme dell’ inferno - cavarono di 
tasca un cerino e fecero da giustizieri essì stessi, 
facendo una bella fiammata. 

Furono soltanto risparmiati pochi esemplari di quel 
numero abominevole, e distribuiti ad altrettanti fa- 
natici maltesi, nella dolce speranza di procurare al 
nostro Ayra una buona linciatura. 


LALA ‘ 


Ora questo fattaccio raccapricciante - nonchè nuo- 
cere alla causa del giornalismo — può dar luogo ad 
una serie infinita di considerazioni, di spedienti e di 
piccole malizie, salutari pel giornalismo stesso. 

E per convincersene subito, basta. segnalare que- 
sta circostanza di un'importanza capitale. 

L'ottimo fabro-ferraio - che, per quanto fosse Ca- 
rabot e maltese, non cessava per questo di essere 
un galantuomo - sequestrò, è vero, tutte Ie copie 
del nostro ‘giornale, ma si affrettò pure a pagarne 
l'importo puntualmente. 

Ora domando e dico se questa idea di bruciare un 
| giornale in mezzo ad una piazza, non sia lo stesso 
che assicurargli una lunga e prospera vita. 

Il nostro amministratore, che pure ogni giorno e- 
scogita qualche mezzo nuovo per la maggiore pro- 
sperità del Folchetto, a tanto - bisogna dire la ve- 
rità - non c’era ancora arrivato. 

Dato, per esempio, che il quattro marzo, invece di 
spedire a Tripoli 25 copie, ne avesse spedite 25,000, 
avrebbe fatto un affarone. Perchè naturalmente il 
| buon Carabot non ne avrebbe sequestrate soltanto 25, 
lasciando le rimanenti 24,975 in balia del popolo, 
chè in tal modo avrebbe fatto opera vana; ma le 
avrebbe pagate e bruciate tutte quante. 


rrS9 


Se l'esempio del Carabot verrà seguìto da altri, i 
giornali, tutti indistintamente potranno dire di avere 
stipulato un contratto di assicurazione perla vita. 

Mi spiego con qualche esempio. 

Una bella mattina esce il Folchetto con una lettera 
a Caccamo, Uno strillone passa per via Gaeta e si 
sente afferrare pel pupazzetto di Caccamo. 

— Ched'è sta bella magnera? 

— Dammi a io quelle copie. 

— Eccolo. 

Poi l'on. Rudinì fa sequestrare per conto suo tutte 
le altre 300 mila copie del Folchetto, che si trovano 
per Roma, le brucia avanti al suo villino, e, tutto 
| soddisfatto, passa a pagare il conto all'amministra- 
tore. 

Un altro giorno il filosofo Paolino potrebbe per ay 
ventura prendersi il gusto di bruciare 100 mila] esem- 
plari d'una sua sentenza, riprodotta ed illustrata da 
Tremacoldo. 

Così pure la Reverendissima Redazione dell' Umi- 
dità cattolica, riscontrando, in una frase latina di 
un periodo qualunque, il verbo crepare col signifi- 
cato di gridare, mentre essa vorrebbe crepare col si- 
gnificato che questo verbo ha comune coll’italiano, 
potrebbe prendersi la soddisfazione di bruciare la pri- 
ma, la seconda ed anche la terza edizione del perio- 
dico stesso, fino all’ultima copia. 


AID 


Con questo nuovo sistema qualunque amministra- 
zione di giornale troverebbe modo di esitare quante 
copie volesse, senza pericolo d'una benchè minima 
resa. 

Perchè è impossibile.che un giornale, per quanto 


vento dei Padri Cappuccini Mori Osservanti, e = 


ben fatto, non abbia un avversario e in conseguenza 
un abbonato benemerito, disposto a condanaarlo ogni 
gioîno all'inferno, é a'pagarne l’imporio. 


Malgrado i reiterati annunzi, varii collegh 
‘| mono nuovamente il dubbio che sia già scadu 

tempo utile per le iscrizioni al Congresso; e per ]° 
| nunzio di comunicazioni scientifiche 
generale ripete perciò agli interessati che 
‘sono firio all'apertura del Congresso chiede 
la loro ammissione: slla Segreteria stossa 
. | che spedirà loro subito i documenti necessari 
| tenere i ribassi sui prezzi di viaggio. 

Chiunque, cuî interessino i lavori del Congre 
può aderirvi pagando la quota di L. 25, e le si 
e parenti dei congressisti saranno ammessi a gol 
gli stessi vantaggi pagando sole L. 10. ; 


Per finire. È 


Fra due direttori: ; 

— Ebbene, come ti va il tuo giornale ? 
— A vele gonfie! j 

— Davvero? i 3 
— Figurati, che ha raggiunto una bruciatura di 


» 
Si 
2 


700 mila copie al giorno. À 
Gia; 


La Nocera non altera il sapore dal vino. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Iavitate dall’on, Baccelli, si sono riunite nil 
lone del Circolo nazionale parecchie dame, per e 
stituirsi in Comitato per il ricevimento dalle signore. 
dei medici ‘congressisti, > 

Notate, ‘tra le altre, le signore Gasco, Monteverd 
Todaro, Helbig, la contessa Franchi-Verny de la Vi 
letta, Baccalli-Gualdi, Civalleri, Danieli, Nathan-Ca. 
stiglioni, Rosselli, Sgambati, Garelli, S. E. Berti, 
Mengarini-Traube, ecc. È 

Il ministro Baccelli, cho nella mattinata era stato 
ricevuto dalla regina, la qual: aveva aecettato di 
buon grado la presidenza onoraria del Comitato, ha — 
partecipato alle dame l'esito delle sue pratiche — 
presso la sovrana. 

Il Comitato sì è poi costituito. 

Il dottor Mariani, segretario del Comitato generale 
del Congresso, è rimasto come intermediario. tra le 
signore putronesse e il Comitato generale. 

La signora Civalleri ha presieduto provvisoria. 
mente e, dopo di lei, la signora Gasco è stata no- 
micata presidente effattiva. 
|. Si decise di formare parecchie sezioni per ricevere 
ed accompagnare separatamente le nuove arrivate 
per visitare la città. LAGER 

Oggi riunione della presidenza. MALI 


Tribunale di Massa 

Massa, 17. — La seconda sezione del tribunale 
di guerra ha condannato Attuoni Antonio per asso- 
ciazione a delinquere e compartecipazione al fatto 
della Foce, a dodici anni di reclusione, Ratti Antonio 
a 18 mesi, per il reato di associazione a delinquere, 
e Quadretti Giovanni ad 1 mese per oltraggi agli a- 
genti della forza pubblica. 

Massa. 17 — La prima ‘sezione del tribunale di 
guerra ha discusso il processo contro dodici anar- 
chici, imputati di associazione a delinquere, condan- 
nandone undici a pene che variano da 42 mesi a 10 
di reclusione, ed assolvendone uno. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 


Udienza del 17 marzo, 

Continua la replica della sua requisitoria il cav. 
Pescatore. 

Esaurita ieri la questione di fatto, discute oggi 
- con grande maestrìa - la questione di diritto. 

Replica anche l’ayv. Jacoucci in difesa del Pinto. 

Dopo di lui, l'avdicato Coboevich parla splendida- 
mente, in difesa del Gallina! 

Lunedì replicherà l'on. Girardi per Chauvet, mala 
sentenza non si avrà prima di mercoledì, avendo 
fatto sapere, il Tribunale, che ci vorranno almeno due | 
giorni per la sentenza. 


©» 


Tavani contro Tavani 

Nei giorni scorsi furono notificati al ministro di 
Grazia e Giustizia, e depositati presso la segreteria 
della quarta sezione del Consiglio di Stato i ricorsi 
degli aggiunti giudiziari, i quali, nominati pretori. 
con decreto 4 febbraio uscente mese, avrebbero di- 
ritto di proseguire la carriera di giudici di Tri- 
bunale o sostituti procuratori del re, in base all’ordi- 
namonto giadiziario del 1865. 

La loro nomina a pretore è stata fatta a norma 
dell’articolo 42 del regolamento 10 novembre 1890. 
Essi impugnano di « incostituzienalità » questo rego- 
lamento, perchè trovandesi già ‘în carriera nel giorno 
in cui fu promulgata la legge 8 giugno 1890, colla 
quale stabiliscesi che gli aggiunti debbono fare i 
pretori prima di essere nominati giudici di Tribunale, 
non poteva il Regolamento dare effetto retroattivo @ 
tale legge. 

Le ragioni dei magistrati saranno sostenute dagli 
on. Villa, on. Gallo, avv.Daneri, avv. Noli, avv. Gua- 
rini, om. Priario ed altri. 

L’avvocatura erariale è stata incaricata di patro- 
cinare le ragioni del Tavani. 

La discussione del ricorso avrà luogo entro un 
termine di due mesi, dovendo trascorrere prima il 
termine pel contro-ricorso, che è di 60 giorni dalla 


notificazione, 
SC Concelliore 


Il gabinetto Rosebo; 

Londra, 17 — Il Times raccoglie la voce che se 
gli irlandesi cessassero di appoggiare il Governo, 
questo si accorderebbe cogli unionisti-radicali, per 
far approvare i progetti di legge democratici com- 
presi nel programma liberale, procedendo quindi, | 
in giugno, allo scioglimento della Camera dei co- 
muni. È 


Per gli ospedali î 

Il comm. Silvestrelli ha preso ieri possesso della 
carica di regio commissario per gli ospedali di Roma, 

Il comm. Colucci, dimissionario, si è limitato a con. 
segnare al suo successore la cassa dell'amministra- 
zione, essendo inutili le altre. formalità perchè, come 
è saputo, pel Silvestrelli l'amministrazione ospitaliera 
è vecchia conoscenza, i 

In comm. Colueci ha potuto quindi ieri stesso pren» 
dere congedo dagli impiegati. f 
 E' fermo proposito del Silvestrelli di limitare la 
| durata del Commissariato straordinario al minimo che 
gli sarà possibile. i 

L'avv. Navone, direttore del Banco di Santo Spi. — 
rito e annesso Istituto di Credito Fondiario, ha sé- 
guìto le sorti del comm. Colucci, del quale era. sub- 
delegato, e ha rassegnato nelle mani di questì le 
proprie dimissioni. 

Ignorasi ancora se il comm. Silvestrelli assumerà 
direttamente, come per il passato, la. direzione del 
Banco di Santo Spirito. È 

L’arruolamento delle guardie municipali 

La Commissione Arruolamento, presieduta dall’as- 
sessore comm. Ranzi, ieri l'altro si riunì per l'am- 
missione delle nuove guardie, e ne scalse 24, le cui 
nomine vennero ieri sottoposte all'approvazione della 
Giunta, dall'assessore stesso. 

Le corse di oggi d 

Oggi a Tor di Quinto avrà luogo la riunione mili- 
tare di corse, che riesce sempre la più interessante 
della stagione. 

H Circolo Tolstoiano Dimitrich a 

L'egregio amico nostro Barth ci prega di rettificare 
che egli non ha ancora aderito al « Circolo Tolstoiano 
Dimitrich fra i vecchi conservatori » essendo socio | 
dell'Accademia Feliciana. i 

Al nuovo Circolo però aderirono parecchi pubblici- 
sti di ogni partito. 


I concerti È 
Ines Perienza ci scrive: <A 
Tra i concerti che si.son dati in questi giorni uno 
dei meglio riusciti fu quello del professor Pietro Boe- 
caccini, distintissimo pianista. La sala Palestrina era 
affollata di molti. buongustai e di signore elengan- 
tissime. È 3 
Erano tutti inviti, poichè il professore Boccaceini 


era da cercare nè nell’impotenza deì dinamitardi, nè 
nelle paure che essi avessero delle misure prese 
dalla polizia. 3 
Il lettore ne sarà agevolmente convinto se avrà la 
pazienza di seguirci in un luogo ove troverà la spie- 
gazione di questo apparente mistero. 
» 


** 

L’osteria di Josè il mulattiere era ben nota a tutti 
coloro - e anche in Ispagna sono numerosi - ai quali 
piace di gustare un bicchier di vino di origine sicu- 
ramente legittima, senza passare per le micidiali ma- 
nipolazioni dei droghieri e degli osti. 

Josè, padrone dell’osteris, era stato per lungo 
tempo mulattiere; e aveva fatto la riputazione della 
sua cantina andando egli stesso a cercare nelle col- 
line vicine il rico e profumato prodotto delle vigne 
che avrebbero da gran tempo oscurato la gloria dei 
vigneti della Gironda e della Sciampagna se in Ispa- 
gna pari alla ricchezza dei doni del cielo non fosse 
la pigrizia degli abitanti e la scarsezza dei capi- 
tali. A 

Da che tuttavia Josè si era ritirato dal suo fati- 
coso e pericoloso commercio, e faceva fare le spedi- 
zioni dagli altri, la sua osteria ayeva conservato il 
nome del mulattiere. Ra 
suv _ Era un edifizio basso e di meschina apparenza; 
una trasca polverosa indicava all'assetato un’oasi, 
un luogo di ro e di riposo in mezzo alle sab- 


ci VASTA CCIOSIE TIRA " 
binetto del presidente dei ministri, Canovas del Ca- 
stillo; e nel tavolino da tolette della regina reggente. 
» Era chiaro che chi aveva avuta tanta abilità e tanta 
fortuna da deporre quelle.lettere senza farsi scorgere, . 
avrebbe anche potuto deporre negli stessi luoghi 
una bomba capace di far saltare in aria. ogni cossa. 
Tuttavia la calma continuò. a regnara nella città, 
1 dinamitardi pareva avessero rinunciato ai loro tetri 
disegni - a meno che non preparassero qualche cosa 
di più terribile ancora. Il governatore di Madrid co- 
minciava' a respirare, confidando che i misteriosi 
nemici della società si limiterebbero alla minaccie. 
Tuttavia la ragione di questa calma relativa non‘. 


biose lande della Nuoxa Castiglia. Per molto tempo: 
osteria del mulattiere era stata il punto di conve-. 
gno delle giovani coppie che Ja domenica andavano; 
a cercara un podi respiro fuori delle infuocate mu- | 
ra di Madrid; e le ste mura, grossolanamente im- 
biancate a calce, avrebbero potuto raccontare la: 
lieta storia di molti baci e di molte allegre danze. 


veva allontanato ben presto gli avventori ordinarii. 

Erano contadini dei sobborghi, gente magra, dai 

lineamenti duri, dalla pelle riarsa dal sole: appena 
coperti da un cencio di giacchetta che portavano 
colla fiera dignità connatarata al loro paese. 
- Erano operai, la maggior parte disoccupati, Ja cor- 
tissima pipa în bocca, la parola rada e breve, l'a- 
Spetto Wofferente e scarno; erano donne a cui si leg- 
geva in faccia la terribile disperazione delle madri che 
hanno lasciato in casa i figli affamati; erano le mille 
varietà di quella colossale popolazione che in Ispa-. 
gna è più numerosa che in nessun altro paese del 
mondo, e che ha per unico possesso la miseria, per 
destino finale la prigione, l'ospedale, la fossa co- 
mune... È 

Fra quegli uomini correvano sorde parole di mi- 
naccia, di vendetta. Non erano dai vinti rassegnati; 
su quelle facce abbrutite dagli stenti, l'odio, il farore 
avevano messo una scintilla di vita. ‘ 

Talvolta, quando non c'era sospetto di nessun 
estraneo, quando le faccie riconuscibili a prima vista 
degli spioni della polizia di Madrid non si aggiravano 
nei dintorni dell'osteria, quei mormorii si converti- 
vano in aperti discorsi, e dai petti robusti. di quei 
vinti non domi della fortuna uscivano imprecazioni. 
che andavano a far rabbrividire di spavento i duchi 
e i grandi di Spagna chiusi nelle loro sontuose di- 

“ more, ornate dal pennello di un-Marillo, di un Ve- 
‘ lasquez, di un Zurbaran, 


amato dal suo popolo, non riuscì a togliere di dossi 
agli spagnuoli. ear 
Ognuno, avvicinandosi alla porta dell’osteria, pro- 
nunciava una parola; e la porta si apriva e gli dava 4 
il passaggio. In tal guisa entrarono più di cento per- 
sone, senza che il menomo rumore avvertisso i din- 
torni di quella inaspettata e bizzarra adunanza. ——— 
Nell'interno dell'osteria era buio complete; i con: 
venuti entravano all’oscuro, e, certamente per la 
grande conoscenza che avevano dei luoghi, si dispi 
nevano senza strepito lungo le muraglie. © — 
Parve finalmente che il numero degli attesi fosse 
completo, perchè si sentì lo stridere di un catenae= 
cio negli anelli della porta, e quasi subito brillò un 
lume che rischiarò imperfettamente la sala. ot 
I convenuti erano un centinaio, stavano tutti in | 
piedi, colle spalle appoggiate al muro; dai mantelli 
semiaperti si vedevano le mani appoggiate sull'elsa 
d'un pugnale. pere 
la fondo alla sala’ sorgeva una specie di cattedr: 
alla quale sedevano tre uomini; uno di qu n r 
conoscibile alla maschia bellezza e al fulgore dol 
occhi, era Rodrigo, duca di San Lucar. Gli altri du 
erano due anarchici di minor importanza. + 
In piedi, a poca distanza dal seggio Lee 


I colla mano a uns delle grossolai 
giole dell’osteria, era ‘un personaggio # 


( dalle. membra agil ) È 
tri, portava il viso pe È 
un bisbiglio confuso tra 5, 


| renza di tutti gli 
« il mascherato 


maschera, nera. Ci 

. «Rodrigo alzò la lampada in modo 

lume ; e allora i raggi di luce colpiron 

due quadri appesi sulla parete, dietro il 

e cha da soli bastavano a. iridicare il‘ 

quella tremenda riunione. “| “UU 
Erano due ritratti; quello di Rayachol, 


di Jago, detto Francillo. © 
die E" no CoA 


. 
SECC] 


« L'osteria aveva da lungo tempo spento.i suoi lumi, 
almeno pel pubblico; essa pareva immersa nel. più 
profondo silenzio. È t 

Ma, poco prima di mezzanotte, si vide una lunga 
fila di ombre silenziose che da molte parti si diri- 
geva presso l'umile casupola del mulattiero. Erano 
tutti ravvolti nei loro mantelli, questa parte del eo- 
stume nazionale che Carlo III, così potente e così 


: 


delle Società italiane fra industriali, 
| esercenti, riunitasi in Roma il 16 


rofessore di violino Era 
mo. artista, volle 


3 ‘hop 
Anche-te altre parti del progranima i È 
\nché € pai muta incontr: 
molto favore e i due professori vienna cia 


(CCesso. > 

———Uno sciopero Scongiural rad 

: IODero scongiurato 
è gli. era stato: aumentato l'orario’ di tre' 

arti d' sn lerl mattina gli operai addetti ailavori 
1 forte Monte Mario, in.numero di ci 00, si 
ro in ìsciopero. $ É [Rn rere: 
Si recò una commissione di’ essi alla. Camera di 
Lavoro, © dopo aver conferito col consigliere Veraldi 
da ge Tila accompagnata dal colonnellò diret 
store dei lavori, col quale messisi d'accordo ripr 
Jeri stesso il lavoro. ce 


1 commercianti e i progetti finanziari 


‘ La Giunta centrale della Confederazione generale 


commercianti, 


g8erd marzo, sotto ] 
AI del marchese Carlo Ginori, deputato al 


Parlamento, ha deliverato di convocare in Firenze 

dr il:5 aprile p. v. ua Congrasso straordinario delle 

$ cietà confederate per discutere e deliberare in me- 

lito ai gravi progetti finanziari proposti dal go- 

verno. 

© R. Scuola normale dî educazione fisica 
leri mattina questa Scuola venne visitata dal mi- 


— nistro della guerra e da quello dell'istruzione pub- 


blica, ricevuti dalla Commissione di vigilanza, dal 
direttore e dal personale insegnante della Scuola, 

Esaminarono minutamente ogni cosa, assistettero 
a prove di esercitazioni militari, ginnastiche e di 
canto, rallegrandosi vivamente per l'eccellenza del 
«metodo seguìto e per gli splendidi risultati ottenuti, 
sia fisicamente che intellettualmente, eziandio nello 
stadio dell'anatomia e della Storia. 

Nel prendere congedo, promisero alla Scuola il loro 
sppoggio tanto morale‘ che materiale, riconoscendo 
la necessità di completarla con altri insegnamenti. 

Cronaca delle Associazioni 

L'associazione tra i proprietari di fondi, terrà 
assemblea generale ordinaria, alle ore 10 di oggi, 
nella sala della piccola Borsa. 

La Banca cooperativa 

Si rammenta ai signori azionisti che oggi, a forma 
della deliberazione presa dall’assemblea generale del 
12 corrente, si procederà alla nomina delle cariche 
sociali. 4 

Per essere ammessi alla votazione, i soci dovranno 
presentare la ricevuta della tassa d'ammissione. 

E° lecito sperare che i soci, spogliati di quell’a- 
patia che regna sovrana in Roma, accorreranno nu- 
merosi alle urne, e dando il voto a persone note per 
nome, per intelletto, e per censo in commercio, vor- 
Tanno a queste affidare gl’interessi del novello istituto 
di credito, destinato ad alleviare iu gran parte le 
ristrettezze del commercio @ dell'industria locale. 

La settimana di carità 

Una vera trovata, un trattenimento proprio spiri- 
tuale della durata di uua settimana, alla quale pren- 
derà parte quanto; di più eletto. hail mondo lette- 
rario ed artistico della Capitale. 

Ecco che cosa è stata capace di ammanire una 
donna ispirata dal senso della carità, l'egregia e ca- 
ritatevolissima sig. Anna Capocci, direttrice  dell'A- 
silo delle orfane di S., Gerolamo, 

Traccio in linee generali il programma ; in seguito 
maggiori dettagli. 

La settimana della carità sarà la settimana santa - 
da lunedì a Sabato. 

‘ Lunedì — Conferenza del prof. Cesareo. — La 
passione di Cristo nella letteratura. 

Martedì — Monsignor Isidoro Carini dirà della 
passione di. Cristo nella pittara e nella scultura. 
Mentre il conferenziere parlerà saranno riprodotte in 
apposito diaframma i quadri più insigni dell’epoca di 
Costantino* sino ai.giorni nostri. 

Si vedranno sfilare avanti le maraviglioso conce- 
zioni sulla passione, di Giotto, di Simon Martini, Ia- 
copo Avanzi, Beato Angelico Crivelli, Guido Maz- 
zoni; Perugino, Fra Bartolomeo, Raffaello, Peruzzi, Mi 
chelangelo, Begarelli, Tintoretto, Gaudenzio Ferrari, 
Guido Reni, Van Dych, Michelangelo, Bernardino 
Luini, ecc. 


Sets Ancli 


— Terza conferenza del ; 
lì — oz n z maestro A. 
srastghe: di Gesù Cristo nella mb- 


Ù questa.e0afere sarà Liliustrata brani 
| Wuricali dalle principali composizioni Pa, dalle 
‘Passione di Gesù Cristo, dalle antiche ra; ta 
zioni alle manifestazii e 
* Giovedì — Esp 
di scultura. Il Crisi 
8 il' Cristo! morto 


‘arte 
Monteverde, 


‘Anna Stolzmann, e dei. si: 
F. De Anna (baritono), ed 
dei quali mano marto an- 


di fin d'ora dirvi della disposizione della 
06, avverrà questa fosta d’arte (la - sala è 
E SE Prenone. Sordi gentilmente concessa), ido- 
a renderla più dee RAI: SERSPSFOrAnzO. 
saranno Hi noti Soi NEIiaOnE: DER 50 

al P Oto meraviglie da far stupire. A_do- 
mani, 

Gran Caffé Venezia 
Grandi concerti 

La fiera di Lipsia eseguita assai bene e con pun- 
tualità. Grande concorso e merita di sentirla, 

Settimana Santa: Musica Sacra. 

Il caffè Venezia è uno dei stabilimenti dove sì tro- 
va tutto il confortabile ed è il ritrovo della migliore 
società. 

Come pure dell'Albergo Campidoglio che si. trova 
nella prima e più salubre posizione dî Roma, 

Stazione degli omnibus 6 tramway, più economico 
per chi soggiorna a Roma, anche per la pensione 
l'ora libera dei pasti a prezzi onestissimi, 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi dal concerto comunale, al 

Pincio, oggi, dalle ore 16 1/2 alle 18: 
1. Suppé - La Dama de Pique = Ouverture, 
2. Wagner - Lohengrin 

a) Preludio 

d) Preludio e coro 8. atto. 
. Delibes - Coppelia - Divertimento: 
+ Ponchielli - Gioconda - Preludio, danza e fi- 
nale 3. 

o. Waldteufel - Violettes - Valse. 

L’autopsia del cav. Molaroni 

Ieri mattina alle 10, come annunciammo, ebbe luo- 
go, innanzi il giudice istruttore Capriolo, l'autopsia 
del cadavere del disgraziato cav. Molaroni, morto 
vittima della bomba esplosa la sera dell'8 corrente. 
Venne eseguita dai dottori Amante e Roseo. Risultò 
esser cagionata la morte dell’infelica da tromposi ve- 
nosa, con assorbimento nei tessuti della cancrena. 

I funerali. 

Alle 14 e mezza di ieri ebbe luogo l’accompagna- 
mento funebre del cav. ‘Molaroni, morto l’altrieri 
vittima della bomba di piazza Montecitorio. 

Il cielo fattosi d’un tratto sinistramente plumbeo, 
aumentava la mestizia della cerimonia. ll cadavere, 
racchiuso in una cassa di zinco e una di noce, sulla 
quale «ra una croce d’ ottone e la scritta: Carlo 
Molaroni, d'anni 52, morto in Roma il 16 mar- 
30 1894, nato a Pesaro, trasportato a braccia da 
otto impiegati del ministero dei Lavori Pubblici, 
venne deposto nel carro di seconda classe. 

Totti gl'impiegati del ministero dei Lavori Pabblici 
e di altri ministeri, seguivano il feretro, dopo il quale 
venivano i due fratelli dell’ estinto, il ‘cognato si- 
gnor Moretti con i figli, il ministro on. Saracco, il 
prefetto comm. Cavasola, l’egregio dottor Amante, 
una rappresentanza del ministero dell' Interno, com- 
posta dei cavalieri Chiera, capo sezione, e Verdinois, 
gli avv. Variale e Pastore. 

Il carro era ricoperto da sette corone, due delle 
quali degli impiegati, colleghi della ragioneria, della 
Società degli impiegati del ministero dei Lavori Pab- 
blici, della Società dei Pesaresi, dei fratelli e del co- 
gnato. 

1 cordoni erano tenuti : 

A destra: dai commendatori Botta, Nardini, Be- 
tocchi e Miniscalchi, e a sinistra dall’on. Vaccai e dai 
comm. Carrasi, Bignami e Braggio, capo del gabi- 
nétto del ministero dei layori nubblici. 

Il corteo, movendo dall'ospedale e passando per 
via degli Incurabili, Babuino, Piazza del Popolo, e 
tornando pel Corso, si è fermato alla chiesa di San 
Giacomo per l'assoluzione della salma; dopo la quale 


® w 


ha proseguito per la stazione, dove giunto prese la 


« parola Adolfo Valazzi, amico dell'estinto, ed a nome 


della far 


L la Molaroni, ringraziò. il ministro dei la- 
ori pubbl : 


per le.onoranna fatte ai carò estinio 


il dottor Awanto,.it porsonale dell'ospedale di San: 


Giacomo ‘per le curo prodigate' al povero Carlo, ed 
infine ringraziaya gli amici, colleghi e concittadini 
per la prova di stima ed affetto data alla vittima 
dell’esecrando attentato. i 

È parit iersera alle ore 22,30 per Pesaro, 
ove: giurige allé 7 di stamane; l’accompagnarono i fra- 
telli Vincenzo, Vitaliano, il-:cognato Moretti e il de- 
putato Vaccai. i 5 

Il prosindaco di Pesaro ha affisso un manifesto, invi- 


tando la cittadinanza al solenne fanerale che avrà 
: luogo oggi, alle ore ll. 4 


4 Tra cipollari 
Il cipollaro Pollaino, di‘anni 40 da Aringo (Aquila) 
venne a lite per il giuoco della morra, con uno sco- 
nosciuto. Intromessosi per sedare la rissa l'altro ci- 
pollaro, Volpetti Antonio, d'anni 24 da Roma, ebbe 
dallo sconosciuto, quattro colpi di coltello due alla 
testa, una al-collo ed un’altra alla schiena. Fu di 
chiarato guaribile in giorni 10 all'ospedale di San 
tAntonio. 
Venne accompagnato dalla Croce Cattolica. 
; Suicidio d’un carabiniere 
Ieri mattina, alle 5, l’allievo carabiniere Negro 
Grato, appartenente al primo squadrone, trovandosi 
all'infermeria del Casermone ai Prati di Castello, in 


“um accesso di febbre, eludendo la sorveglianza degli 


assistenti, scavalcò, il balcone e si gettò nel sotto- 
stante cortile. 

Venne raccolto cadavere. 

Fu avvertita l'autorità giudziaria.i 


_———_——=@€É—___ccee 
Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per L. 0,60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77: 


@"—@@«@@—@-@_€ 
Ml dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via. Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 
sese Osp 

tali d'Italia confermano quanto si dice.sulla 
superiorità dell’Emulsione Scott. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFIGAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott. che ho sperimentata in alcuni 
bambini gracili, in sostituzione dell'ordinario solio di 


fegato di merluzzo, mi ha dato ottimi risultati tanto 
per la facile tolleranza che per la sua efficagia rico- 


—r———m 
Le osservazioni cliniche fatte negli 


stituente. 
Novara, 17 Dicembre 1885. $ 
DAVID SQUARINI, 
Medico-chirurgo nell’Ospedala Maggiore di Novara. 


IG BARGNONI 


DENTISTA 


Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone): 
PASQUA 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4. paginu) 


Printemps SONon, 


quarta pagina. 


FALCHETTO. EISSEETTERIA, Toscana 


Vicolo Montecatini N. 12. 
Rinomato per la squisitezza dei Vini delle fattorie 
del principe Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 
alla fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 


PREFERITE il Cacao Talmone che è assolutamente 
La privo dicomposizioni chimiche, e per= 


ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 


altra marca è 
———m___<—€=©=@=©=<@=—@=—@= 

*iniasi Fri # o le polveri 
L’iniezione Feliciangeli t.sedtca 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron’ o senza irrita- 
zione ne restringimento. Iniezio. e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore. 8 9 e 6 7 pom. 


Tr 

Vecchio il primiero d'altro secondo. 

Suoli nel tutto dormir profondo. sì 
(CA 


Spiegazione del Logogrifo precedente 
Lopg - ParLA - Paro - Lapro - LeopPaRDO: 


Vedi avviso in 


* L'Ultimo (al Drammatico Nazionale 

; AUTORE è ben co- 
nosciuto a Roma, 
E’ un brillante e 
simpatico 
dic 


© di un prezioso spi- 
rito d’imitazione, e 
a tempo perso, fra 
. la letteratura e le 
bocche dei capno- 
ni anche auiore 
drammatico, come 
si rileva dal dram- 
ma L’Ultimo rap- 
presentato ieri sera 
al Nazionale. 

Il tenente Lam- 
bertini hs. fatto un 
lavoro alquanto o- 
riginale, dato il 
punto di partenza, 
che è quello di una malattia del sangue, che rese 
celebre - quantunque non fosse autore dramma- 
tico - il compianto professore Manassei. 

Questa malattia si trasmette ai figli del Conte 
di Sileaplana, e-un bambino ne muore, mentre 
suo padre, corre dietro ad una Miss ‘Lalla che 
vuole andare al veglione, 

La Contessa di Silvaplana, ne rimane col 
cuore esulcerato, e concepisce per suo marito 
odio. 6 disprezzo seriza fine, mentre egli pentito, 
ma logorato da quel certo male, vorrebbe di 
nuovo il suo amore coniugale, in mezzo al quale 
sì la quello di suo cugino Enrico Fa- 
nelli. 

Auche la figlia del conte, Lia dî Silvaplana, 
ama un tale Altini, mentre sua madre le destina 
per marito l’egregio Augusto Alfani. 

Il conta infetto — diremo così - finisce come 
un cane e come un cane arrabbiato per giunta, 
promettendo morsi a destra e a sinistra e fra il 
terrore giustificato degli spettatori. della prima 
fila di poltrone, ai quali si restituisce la calma, 
col frettoloso calar della tela, 

Questo è quanto si è potuto comprendere da 
una certa altezza del teatro, occupato militar- 
mente in platea e da un eletto pubblico di si- 
gnore nei palchi. 

Il lavoro del Lambertini ha promesso al Maione- 
Diaz di mostrarsi lieto e fiorente al primo atto e molto 
malandato al quarto e ha fruttato nel corso della 
rappresentazione ben cinque o sei chiamate .al- 
l’xutore, con qualche lieve disapprovazione alla 
fine, giustificata forse dal desiderio vivo nel pub- 
blico, di sapere che cosa mai si contenesse in 
uno scatolone verde che non parlava e che è 
stato uno dei personaggi principali del quarto 
atto. 

Dopo questo, uon mi parrebbe faor di propo- 
sito una rappresentazione dell’Ultimo,. in occa- 
sione del prossimo Congresso medico internazio 
nale, tanto più sa l’autore si decidesse a scrivera 
una .specie di epilogo, che si potrebbs chiamare 
L'Ultimo definitivo, dove si vedessero applicati 
quei rimedii che la terapeutica suggerisce per gli 
infelici colpiti da quella certa malattia. 

Resta a conoscere chi è o che cosa è l’Ultimo, 
perchè si potrebbe anche credere che. l’egregio 
teuente Lambertini, ha scritto col lavoro di ieri 
sera, l’ultimo suo dramma, E 

E sarebba un ‘peccato, tanto per le scene, co- 
me per la meditina, Salute a noi! 


ss ASS da 


La rappresentazione della Traviata ieri sera al. 
l'Argentina, fa un nuovo e vero trionfo per la Bel- 
incioni e Stagno. Splendida la toilette di Violetta a 
terzo atto. 

Stasera penultima della Gioconda, di cuì purtroppo 
sì darà martedì l’ultima rappresentazione. 

Procedono intanto le prove della Lucresia Borgia 
e della Saffo. 


Bel teatro al Valle, per l'Onore di Sudermann 


UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO, 


— Bene, ed io ne informerò la signorina. Valen- 
tina, che credo non ne sarà scontenta. Dimmi un 
po': ci pensi ta che moi staremo sempre insieme 
così? 

— Ci penso, 
— Ma intanto isrs; 
— A proposito: iérsera, scusa, 
ttifredi ? È 

E Qui quel gaglioffo ! Ti ho detto che non lo sì 
riceve; lo stesso senatore è d'accordo. Ah de', non 
sai che il senatore in procinto di divenir TRiDIStrO! ? 
Guarda un po' come vanno a galla i sugheri! Lascia 
fare; come dico il marchese chitartista. Ma perchè 
quella domanda ? 4 | 

- — Abbi pazienza, ne ho un altra e non meno in- 
discreta, poi smetto..I miei parenti sono già infor- 
mati... rn'intendi ? Come accade questo f - 

— Ti dispiace? - 
= No; ecco, mi stupisce. È 
— Ti dispiace anche, de’ la verità. 

— Non so, m'imbroglia. |‘ 

— Via, parliamo delle cose nostre. 

— Rispondi una parola, cara, e hasta... = 

È Ebbene, avresti dovuto capirlo da un pezzo 
ch'io son gelosa di Rosalia - irruppe Valentina acci- 

sì. ; ; 
a lo avevo capito e non lo capisco ancora ; 
è una gosa troppo assurda. ’ 


e mi par di sognare. 
ra non ti sei fatto vedere. 
svenne qui Camillo 


Pi 


— E ; 2 
PT ‘ innegabile che è, 0 meglio vuol essere la 


rella ha scritto alla mamma prima ancora 


pure; è innegabile: che Rosalia ti ha corteg-. 


mia rivale Caschi’ dalle nuvole'adesso ? Bene, ti dirò 


che Rosalia scrivesse a mè. Ottime persone; ah mi 
congratulo con te della tua parentela! Senti, quando 
io sarò la signora Falco, i Gusman dayvero non en- 
treranno in casa mia. rà 

— Non parlar così, Valentina, te ne prego. È 

— Non ne avrei fatto cenno se tu non m'incitavi 
con quella domanda, con quell’insistenza, e più con 
quell’aria...!-Io penso all’ avvenige, mio caro; non 
voglio erbe parassite intorno, mi spiego? Ma tu non 
te ne dar pensiero; tu bada a volermi bene; al re- 
sto provvedo io. Sapessi che disegni mi frallano già 
per il capo! Tu sei nato per essere spogliato dai 
parenti e dagli amici; sta bene, non ite ne rimpro- 
vero; ma quando verrà il momento, costoro avranno 
da far con me. Cioè, non avranno da far nulla, per- 
chè io li manderò a spasso, e buonanotte. 

— Bene, allora aspettiamo che venga il momento, 
. disse il Falco accarezzando la mano di Valentina. 

— Vedi come sei fatto tu! - proseguì la giovi- 
netta: - ti crei gli serocconi con le tue mani, In Si 
cilia hai la famiglia Gusman, e basta ; in Roma hai 
il Carinis... 3-8 

— Te ne prego, via... me 

_ Lasciami dire. Hai il Carinis, ed è il più peri 
coloso,.. Oh non lo difendere; so io quel che ho sof- 
ferto per cagione del professore. C'è stato uns mo- 
mento che ti, ho stimato un uonio perduto come quel- 
l'imbecille di Cam, o come il tuo degno amico: Mar- 
cello. Sì, sì, se non mi affrettavo.a trarti fuori.dalle 
loro granfie... Perchè, non credere che io non sap- 
pia... Attorno a quella donna... 4 

— Ma perchè ti ostini a parlarne ti usa 

—. Perchè? Lo vuoi sapere? Perchè, con tutto che 
ero quasi bambina, ho veduto e ho capito, benissimo 
quel ch'è accaduto a mio padre. Egli era un;po' co- 
“me te: troppo cuore, occhi bendati. E gli amici ne 
‘han fatto quello ch’ànno voluto ; finchè ci fu denaro 
lo tennero come il loro cassiera ; poi abusari della 
sua firma. Ah per mesi e, mesi ogni giorno «babbo 


ua 


si ritirava la sera con qualche nuovo disinganno, e 
paga oggi e paga domani, i suoi molti aftari si ri- 
dussero a quello di vendere e svendere la propria 
roba, per far fronte a debiti d'altri, a debiti di buon 
cuore. Ma io non sono come la mamma. 

— Ed io non sarò come il tuo babbo, credi. 

— Tu? Peggio anzi. Quella donna per suggerti il 
sangue ti aveva applicato due sanguisughe, no, tre, 
perchè c’è pure di mezzo lo scultore. So tutto, caro; 
te l'ho detto : fingo di non vedere, ma so tutto. Or- 
bene, il signor professore, il bellimbusto' Cam, l'ar- 
tista affamato, e anche quel  piccoletto declamatore 
che ha lasciato la scuola laggiù per spillarti qui un 
po' di denaro; e poi l'egregia famiglia Gusmano, in- 
somma tatti coloro che si son messi in testa di pro- 
fittare del tuo buon cuore, io li toglierò di mezzo; 
vedrai... Che fai adosso? 

Ortensio s'era alzato. Rispose con voce rotta: 

— Me ne vado; tornerò quando sarai più calma! 

— Ma io sono perfettamente calma; quel che t'ho 
detto, l'ho detto perchè l'ho ben meditato, Credi che 
per liberarti da gli scrocconi vorrei crearti imbarazzi? 

Oh non mi conosci. Codesta gente io la allonta- 
nerò col sorriso sulle labbra; saranno tutti beati di 
esser mandati via, e continueranno a credermi una 
bietolona. Na vuoi la prova? Aspetta. Vado a pren- 
derti l’ultima letterina di Rosalia; vedrai che zuc- 
chero e miele; ci scriviamo come due innamorate. 
Torno subita... 3 

— Non serve, debbo uscire... Lo vedo, tu ssi calma 
ma non sono calmo io... Assolutamente non son ca- 
pace ora di parlar a.tua madre. Te ne supplico, 


lasciami andare, ho bisogno di riflettere... tu mi hai, 


aperto gli occhi.., 


— Lo credo! - esclamò Valentina ingannandosi sul 


"significato di ‘quella frase. 
Anch' lei in piedi, teneva. ©rtensio con tutte e 

due le mani e ne cercava gli sguardi 

vano ad evitare.i suoi, #x 


che si ostina- 


— Valentina mia, - gridò il Falco, -.. Ah mia, 
mia !... 

— Che hai? Ortensio, non ti riconosco più!,.. 

— Io, non ti riconosco più. Chi mi ti ha mutata? 
0 forse m'ingannavo,.. Di che speranze mi pascevò ? 
che sogno avevo fatto ?, - disse il Falco scioglien- 
dosi. 

— Ortensio, che è avvenuto ? Rientra inte stesso? 
Lo comprendi quel che mi dici ? 

— Non so, forse non comprendo nò le mie, nè le 
tue parole. Basta, non posso più resistere a questa 
prova... Lasciar... Ti scriverò, sì, appena sarà ces- 
sato l'orgasmo ti scriverò... o verrò per chiederti 
perdono. Nen trattenermi... Passerà... 

— Ebbene, addio, - disse Valentina con le palpe- 
bre abbassate e tendendogli con fiacchezza una mano 
che Ortensio toccò appena, 

— Rosalia !... è il ritratto di Rosalia...! mormo- 
rava il Falco camminando senza scernere la strada. - 
Bio, ti ringrazio che m'ài illuminato in tempo; dam- 
mi ora la forza di perseverare. 3 

Andava, andava, ed era come un sonnambulo. Ia= 
fatti le immagini che gli turbinavano nella mente e- 
ran piuttosto visioni di sogno che di pensiero. Una 
di esse, la più vivida, era l'immagine di Flavia Mi- 
riani, ma di Flavia ancora giovinetta, quale egli la 
aveva ardentemente amata. Ah l'aveva poi incolpata 
di leggerezza | Perchè ? Era sicuro di non essersi in- 
gannato? era sicuro che Flavia non gli sembrò allora 
leggera se non perchè egli la aveva posta troppo in 
alto? Ella era poi stata ottima moglie ed ottima 
madre. Che peccato era il suo, se l'ideale d'Orten- 
sio, volato troppo in su, non l'aveva più stimata de- 
gna di star sopra l'altare in mezzo al cuore? Ecco 
Valentina, ecco chi egli aveva posto sul nuovo al- 
tare! 


»pplausi calorosi a tuiti gli interpreti del bel la- 
voro. È 

Stasera / mondo cella Noia, una delle esecuzioni 
pù perfette della compagnia Garzes e uno dei più 
lusinghieri successi di artista di Virginia Marini. Do- 
mani serata d'onore di Francesco Garzes.. | 

Uno spettacolo graziosissimo iersera al Rossini. 
Dopo una commediola in un atto e il'ballo Aida, le 
intelligenti, marionette dei fratelli Prandi eseguirono 
in modo sorprendente Excelsior. 

‘La grandiosa azione. coreografica. del Manzotti è 
riprodotta in modo da provocare, per qualche mo- 
mento, un’illnsione completa. 

Le ballerine, a specialmente la signorina Legnetti, 
danzano cen un’ eleganza e’ una agilità da sba- 
lordire. 

L'Etcelsior è riprodotto in tutti i suoi punti prin- 
cipali, e lo. spettacolo merita davvero di essere ve- 
duto, 


La passione di N. S. Gesù Cristo, azione in 10 
quadri del' sacerdote Padre Selvaggio da Favara, ri- 
chiamò ieri sera al Manzoni un discreto pubblico, 
che accolse molto favorevolmente i bravi artisti. La 
novità dello spettacolo desta già di per sè stessa un 
interesse speciale, ed il soggetto, svolto con grande 
esattezza dî particolari, è tale che può far piangere 
o ridere secondo il grado della fede e l'indole dello 
spettatore; però nell’un modo e nell'altro è sempre 
uno spettacolo degno d'esser veduto. 

Siechè oggi’ sì prevedono due pienone. alle repli- 
che di questo nuovo lavoro. 

SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Gioconda = ore 21. 

VALLE —.Il mondo della Noia - ore 21. 

NAZIONALE — 1 provinciali a Parigi - ore 17 — 
La: Gioconda = ore 21. 

QUIRINO — Gran Mogol - ore 18 — Don Pacheco 
= ore 21. 

MANZONI — La passione di Gesù Cristo - ore 17 1}? 
e ore 21. ; 

ROSSINI — Excelsior - Aida - ore 18 e ore. 21 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI" 
L'Italia in Africa 


E° stata presentata alla Presidenza della Ca- 
mera, dal ministro degli ‘affari esteri, la rela- 
zione annuale sulla Colonia Eritrea pel 1893. 

Essa ha una particolare importanza per la dè- 
scrizione dei vari villaggi indigeni oggi ammini- 
strati direttamente dal governo della Colonia. 

Lé commissioni 

Le notizie che si hanno. sulle giunte parlamen- 
tari che preseguono i loro lavori non sono molto 
liete pel gabinetto. 

Mentre si sa che la giunta del bilancio re- 
spinge in massima parte le proposte dell'on. Sa- 
sacco sui lavori pubblici, tanto la comuissione 
dei Quindici e dei Nove stanno concretando con- 
troprogetti in risposta a quelli del governo. 

Così la situazione invece di rischiararsi, si 
oscura. 

Kossuth 

Torino 17 — Lo stato di salute di Kossuth si 
fa sempre più grave. 

Stasera egli ha il respiro molto corto. Aumenta la 
prostrazione. 

Il polso è debole. 

La. regina Vittoria a Firenze 

Firense 17 — Verso le ore 16 il duca d'Aosta 
in carrozze di Corte .si è recato a visitare la regina 
Vittoria a villa Fabbricotti, 

Al Senato francese 

Parigi, 47. — Viene dichiarata l’urzenza. perla 
discussione del progetto di legge relativo alla Con- 
venzione monetaria coll'Italia, la Svizzara «d »l Bel- 
go per la nazionalizzazione degli spezzati d'argento 
italiani. 

La relazione del senatora Boulanger conch nde in 
fuvore all'accettazione del progetto di legge, come 
fu approvato dalla Camra dei deputati. 

"Il Sanato, senza discussione, approva il 
di legge. 

Il presidente del Consiglio, Casimiro Pé-ier. chiede 
che si discuta e si approvi un credito di 140.0C0 
franchi per la creazione di un ministero delle Co- 
lonie. 

Il Senato invece rinvia la discussione e si sg- 
giorna al 24 ‘aprile, 

; Alla Camora francese 

Parigi. 17. — Su domanda del presidente del 
Cvasiglio, Casimiro Périer, si approva con 369 voti 
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PASQUA © € OGG 
IE PADOV 
Specialità di finissima lavorazione 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 3,50 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA a 
3 ; ‘ROMA. — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA. 
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La barba ed i capelli 

aggiungono all'uomo aspetto 

di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente @ 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati» e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta QUELLE dei capelli era fortis 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infiise loro forza ‘e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testà, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGON si afbbrica tanto. sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50. Ia bottiglia da tutti i negozianti di pr ofumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParracchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per; pacco postale aggiungere cent. 80. 

In.Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghière, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazga di Spagua — Finzi e Bianchelli, Corso- 375 — Luc'ani 
N. profumiere, Corso 800 — Al Piccolb Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società Cooperativa Ro- 
mana degli Impiegati, Via Flavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46. 

Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza. 


(1) 


contro 103, la domanda di un credito di 140 mila 
franchi per la creazione di un ministero delle Co- 
lonie. 

Si apre la discussione sul progetto di convenzione 
monetaria. coll’Italia, Ja Svizzera ed il Belgio, per la 
nazionalizzazione degli spezzati d'argento italiani. 

* Il presidente del Consiglio, Casimiro Périer, ri 
spondendo' a Duval, a proposito dell’ esportazione 
delle monete di rame, promette di prendere le mi- 
sure necessarie, ; 

“Il progetto di convenzione è approvato all’unani- 
mità per alzata e seduta. 

La Camera si aggiorna quindi al 24 aprile, - 

: Alla Camera ungherese 

Budapest, 17. — Si respinge, fra i rumori del- 
l'opposizione, la proposta di Justh, di mettera all’or- 
dine del giorno di lunedì le petizioni pel rimpatrio di 
Kossuth, 3 

Hl presidente del Consiglio, Wekerle, rilevando il 
pericolo di trattare la questione in modo precipitoso, 
rsecomanda l'osservanza del regolamento, cioè di 
discutere le petizioni nella seduta di sabato ven- 
ro, 

La Camera, avendo deliberato di prendere martedì 
prossimo le vacanze pasquali, la questione del rim- 
patrio di Kossuth è aggiornata fino alla riapertura 
della Camera stessa dopo Pasqua, 

Un'altra bomba ! 

Budapest, 17 — La scorsa notte fu trovate una 
bomba.in un caffè. Portata oggi all'ufficio di polizia 
fu constatato che conteneva polcera da sparo e di- 
namite. 

{ periti facero scoppiare la bomba constatundo che 
la scoppio avrebbe potuto cagionare grandi danni, 


fin 
ORTUNATO CiISTOFARI, gerenie responsabile. 
{ egrafia Folchatto — Piaz:: vac Rilvestro. 80, 8° 


Rappreseniànti per Roma e Provincia - 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA 


Sola concessionaria, per l'esportazione nell'’ABerica del Sud C. F. HOFER & 


Fine ST in eleganti flaconi 


COGNAC 1.0 


A TABOGA, Roma, Nuovo T*itone, 44 a|46. 


Novità! 


| Novità! 
Il più fino, il più gustoso e il più» 
economico a 


Estratto di Carne 


- Raccomandato da celebrità mediche, testè premia- 
to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
sizione Upiversale alimentaria di Bruxelles, 

Agente per l'Italia Rossì Giuse ‘no. — 
pprrescalanto Ber Roma Giuseppe Borso, Via 

abuino, 127. — Spaccio ih Roma Lbo 
le principali Neg ZI Too ade, 


) PARIGI 


< Bici 0% 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Pimp 


del Catalogo generale illustrato 
in Italiano o Francese conte- 
nente tntte le nuove mode 
pella STAGIONE d'ESTATE, 
dietrorichiesta affrancataall'In- 
dirizzo; 


Signori Jules daluzot al 
PARIGI 


Sono egualmente inviati franco 
t campioni di tutti 1 tessuti, com- 
ponenti i grandi assortimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
A prezzi e le qualità. 

‘Tutt gli schiarimenti necessari 
alla buona esecuzione delle ordi- 
nazioni sonoindicati nel Catalogo. 

Spedizioni franco di porto e di 
dogana, per tutta l’Italia coll'au- 
mento del 20°/, sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 

Le spedizioni sono fatte franco 
di porto a destinazione a partire 
da 25 lire e contro assegno, cioé 
pagabili allaricevuta dellamerce. 

lellenti nonavranno alcuna pra- 
tica a fare perricevereinostri invii, 
tutte le formalità sono fatte dalla 
nostra casa di Rispeo*<ione, 6, 0/4 
Carrozzaî, TORINO. 


(i) 


RANCA PABOTAMA 
'AVICOLTURA 


- Uova per 


Conigli, lepri, cervi, datni, 
cand, ecc. - Uccelli esoricì, 
Gratis casali e listini illust. 


VERMODTE: AL BAROLO 


Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritono 44 a 46. 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
VIA BROLETTO, 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
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Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 18 
1880 Melbourne 18S1, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 
Palermo 
Medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltura, 

‘. Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chi 
MASSIME ONORIFICENZE SPIEGO 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azi 
stare a generalizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si Ù 
vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza de 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
capogiri e m:l di capo, causati da cattive digestioni o 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rapprerentanze Municipali e Corpi Morali 

i Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2 i 
Esigere sull’Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI B ] 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Viaggiatori per le Maremme; 
- Agenzia in Roma - Palazzo 


» Anversa 1885, Londra 
2, Genova 1898, 9 


prende mescolato 


di SII 
- 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


Specialità 


{FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


.,] Saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelll 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati freschissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola, il piatto 
più gradito dei bongustai. 
Scatola grande, grammi 700; 
+ 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa di L, 2,85. — 
Rivolgere commissioni e 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 48; 


“Marasche. 


al Maraschino di Zara 
i (Maraschino di Cheries) 
a Ditta Girolamo 
Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Per posta franco »4T 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma. 


75, Filadelfia ;876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 
Barcellona 1888, Parigi 1889, 


Industria e Commercio Roma 1892 


1 ventricolo, stimola l'a facili 
bpetito, facilita ] 
alle persone soggette al mal ‘ai ASI 
debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
già da tanto tempo l'uso del F.+rnet-Branca 


SOLUZIONE per guarire 6 piaghe d'ogni specie di malsitit. 
Rimedi approvati dal ta 


lo stesso Ds. 
farmacia C. ERBA sotto i 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA' 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 1 È 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l’infiammazione degli’ 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita ]o spurgo, e pre- || 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate." 

Ogni scatole è munita dell'etfohetta—formula prescritta dalle leggo senîvaria 

Prezzo L.it. 1,00 la scatola 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla | 
imperfetta assimilazione dei cibi. ; pere 
Un alimento grasso, perfettamente digeribile; 


arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 


CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuinà Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-Yotk. 


vende in tutte le Farmacie. 


Da 


Vino di Montefreddo 


(sirolo) 
delle Fattorie 
FFDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte. le fa 
miglie per la sua puresza 0 buo- 
na qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco | 
(Ritornando i) fiasco vuoto  sÎ 
rimborsano Centesimi 10). — * 

Consegna franco a domicilio. — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
i Signori Finzi e Bianchelli Roma 
Via del Corso 375 a 379. 


VOLETE LA 


di 


raccomandato per chi 
ione dovrebbe solo ba- 


Ve 


coll’acqua, col seltz, col 


RANCA ec. 


la Toscana e Napoli 
Doria al Corso. 


G. - GENOVA 


MILANO 


Il Ferro-China Bisleri si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malsttio segreta ela sfido più x 
® agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L, 5: 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5- PILLOLE per sons lo 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. L 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e  stringi- 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette. «— _—/L.3 


Segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. ISAETE 
Consigli nità 
del Ministero di Roma e2Saperiara o i 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pa 
seralla. 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 


Ti patate sui rimedi ed istruzioni la firma a mano di o 


Depositi generali pei[farmacisti in Milano, ress 
Tenca, alla Ditta CARLO ERBA. e_ ‘auscursale 


farmaci: o portici Galleria. V.. E., ch: SPERARE 
i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a dali io. 


BUON GUSTAT 


h In Via dell'Archetto N, 21 Ù 
prossimo al Teatro Quirino tr,vasì la rino? mai 


PIZZERIA NAPOLETANA 


la quale avverte di tenere Appo: 


CARCIOFI adi 


al prezzo di soldi 


sita coltivazione di 
STAGION 
3 cadauno — ; 


Anno IV - Num, È 
REZZO DELL’ASSOCIA; 
TA OGIAZIONE 


NRE IA 
Usameena “1 LO PUBBLICITÀ 
O » >» JO Gli annunzi e le inserzioni 
‘ Un TRIMESTRE È RE ricevono eselusivamente in per 
Ogni numero separato Cent: 5 in tuta sionarie 


s 
Arretrato Cent. ÎO 


A. Taboga 


via Nuove Tritone 4, 45 e 44; ed a Parigi dal 
suo ra) ntante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense; L. 


Cos 
Per _MassavA, Assaz, Tr 
Susa D'AFRICA, Gli ai 


| sn, 


ciazione costa come per lalla Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
vi Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
STATI DELL'UNIONE POSTALE BEE, cost dle Ihea taria Le 1 corpo del 
ad - ». o 


| Anno (Oro) L..39 - Sem, L 20 - Trim. 1, 12 
L'abbonamento decorre il 10 16 del 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - 
Via Poli, nun. 25 
(0 ROMA 


Li 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. Li 


Le 
miei nf publ pica Rae catia 


"Wisod VI NO9 LLNINPOI OLNOY 


Pagamento anticipato, 


LE COMMISSIONI DEI COSPIRATORI 


Ora la fi ti: è; noi. tant ri 
Tenta cospirafari. forza artistica della Virginia Guicciardi 


Frastri mi pare di queste ultime. Nen è compli- 
cata di coltura, per cui venga attenuata da so- 
vrapposizioni di elementi eterogenei; non è risul- 
tato di volontà, ma semplice emanazione perso- 
nale, sgorgata direttamente dalla pura fonte este- 
tica dell’anima. 

Perchè l’arte della Guicciardi-Fiastri, con i ca- 
ratteri che presenta, è d'una semplicità esom- 
plare. Nemmeno la preziosità dello stile la ten- 
tano, quelle piccole delicatezze di lima che for- 
mano l’orgoglio degli autori. Semplice il fondo, 
semplice la cornice. Idee e non parole, fatti e 
non frasi. 


Noi cospiriamo in quindici, 
Vogliam fare un macel, 
Ci siamo dati alla macchia, 
La macchia di Vacchel. 


1 nove cospiratori 


Noi siam due più dei sette, 
Lasciam stare Sonnin, 
Ma ci diamo alla macchia, 
La macchia di Coppin; 


IL SANTO D'OGGI 


Trittico 


Giuseppe 
d' Arimattea... Renato 


San Giuseppe Il casto Giuseppe. 


padre putativo della Sinistra. 


IL BENE DAL MALE 


L'ordine pubblico è ritornuto così 
provincie sottoposte allo stato di guerra, che o- 
‘ramai si può discorrere 
della Lunigiana come se d i 
di qualche secolo e costituissero avvenimenti 
dalla storia. Tanto è sollecito, nei tem- 
l'avvicendarsi dei fatti e delle idee. 


consacrati 
pi nostri, 

Ora, io non 
colla freddezza, 
storia, quei mo 
hanno prodotto 


nazione. 


I processi, le condanne, 
lasciarono certo e lascieranno, 
molto tempo ancora, e tr 
dolorose; ma non è con criteri U 
avvenimenti come. quelli della Sicilia © della Lu- 
nigiana possano essere convenientemente 
“ zati e giustamente giudicati. 


Tutti sappiamo dello studio e dell’ amore col 
quali il commissario di Massa è; andato e va tut- 
i vocando i proprietari di cave per Mo : ì 
A ES na pieuo loro accordo, le | stinzione di partito. 
. più difficili questioni 
tro l’operaio, il 
stione complicatissima, eterna, 


il mondo, non 


leggi attuali, nè da lu', 
notizia della scomparsa 


| versie più stridi 


alla, cessazione dello 
| porti fra le 


‘ranno un comp 


renderli, nei loro effetti, più un vantaggio che 
un danno, in rapporto alla vita complessiva della 


diverse. 


nori iniquità, davanti al confronto con le cose 
preesistenti alla comparsa delle bande armate. 

Nè è da temere, od anche solo da dubitare 
che, partito ìl commissario, le cose siano per ri- 
tornare alle stesse condizioni di prima. No, in 
questioni di questa natura, quando si è fatto un 
passo avanti non è più possibile tornare indietro. 
Una volta ammesso un diritto, colui il quale lo 
ha riconosciuto potrà tentare di revocarlo, ma 
quello che lo reclamava già precedentemente non 
se lo lascierà togliere, senza protestare, anche con 
le armi, dopo di averlo strappato. 

Ora, i beneficii che non mancheranno di deri- 
vare ai fondamenti della pace sociale nella Luni- 
giana, in seguito all’azione del generale Heusch, 
avrebbero avuto modo di manifestarsi se non fos- 
sero comparse le bande armate? 

Io lo domando a tutti. 


SS 


Così è ugualmente della Sicilia. 

Lascio stare le concessioni fatte dai municipii, 
nel giorno del pericolo; trascuro le promesse dei 
prefetti circa la futura vigilanza sui bilanci co- 
munali; non bado alle circolari del governo sulla 
compilazione delle liste elettorali e considero solo 
le riunioni che hanno tenuto, negli scorsi giorni, 
a Montecitorio, i deputati siciliani, senza distin- 


perfetto nelle 


dei moti di Sicllia e 
fossero lontani da noi 


esito ad affermare che, giudicati 

dirò così, della filosofia della 
ti, se furono causa di molto male, 
altresì un bene grande e tale da 


le morti, gli incendi 
pur. troppo, per 
traccie tristi, deplorevoli, 
unilaterali che 


apprez- 
—fo 


rego- 


In quelle riunioni furono discusse le questioni 
del latifondo, dell’enfiteusi, dei contratti sgrarii 
ed altre ansora, questioni tutts le quali hanno il 
più stretto ed il più diretto rapporto colla produ- 
zione agricola, colla distribuzione della ricchezza 
sociale e quindi col benessere delle classi lavora- 
trici. Bro 

Lè risoluzioni prese non sono certo radicali, 
nel senso preciso della parola, nè, in verità, dato 
il carattere degli ‘intervenuti, era ragionevole im- 


che urtano il padrone con- 
lavoro contro il capitale. La que- 
del resto, come 
può essere risolta, almeno colle 
nò da alîri; ma si ha 
di talune fra le comiro- 
è cosa oramai certa che, 
stato di guerra, ì Tap_ 
classi sociali rappresente— 
di mi- 


lenti, ed 


Jesso di minori ingiustizie e 


| e perchè i deputati siciliani non studiarono le 


“giorno che passa segna l’acquisto di nuove re- 


maginare che tali potessero essere. Ma se le pro- 
poste che presenterà alla Camera la commissione 
dei deputati siciliani non cureranno i mali del- 
Y.sola sino dalla radice, pure non mancheranno 
certo di recare beneficii pronti, serii, efficaci, con- 
clude! tie 

Anche qui la stessa domanda, come della Lu- 
nigiana: i deputati siciliani si sarebbero riuniti, 
avrebbero discusso e. deliberato, presenterebbero 
alla Camera le conclusioni dei loro studii, per 
far dare ad esse la sanzione legale, se {non fos- 
sero accaduti i tumulti del dicembre e del gen- 


naio ? 


Badate: io osservo e non giudico. 
E tanto più mi limito ad osservare, inquanto 
che non si intendono delle cose di questo mondo 
coloro i quali domandano: perchè il prefetto di 
Massa non ha fatto, prima della comparsa delle 
bande, quello che fece poi il commissario del re? 


condizioni dell’isola e non proposero provvedi- 
menti atti a migliorarle, prima dello scoppio dei 
tumulti ? 

Il perchè è semplicissimo: per una ragione 
naturale di prima grandezza. 

Chi ha + infatti - non cede mai spontanea» 
mente, ma solo quando gli venga chiesto di ce- 
dere ; ed anche allora, dapprima si. opporrà ri- 
solutamente, poi sì schermirà, e non si adatterà 
alla cessione se non davanti al pericolo od alla 
minaccia del peggio. E ciò costituisce la riprova 
che un diritto, per venire riconosciuto, abbisogna 
di essere reclamato. 

Così è che i disordini della natura di quelli 
della Sicilia e della Lunigiana possono essere evi- 
tati solo da quei governi i quali posseggono ba- 
stante saviezza per comprendere ì bisogni dei 
propri tempi e bastante forza per imporre la sod- 
disfazione di essi a chi nonl’accorderebbe se non 
costretto dalla paura. 


0) . 
cose degeorig ora 
CRONACHE LETTERARIE 


Fiat voluntas tua. 

La schiera di donne scrittrici, che muove vi- 
gorosamente e serenamente alla perigliosa  con- 
quista della gloria, va divenendo legione. Ogni 


clute, coraggiose, decise ad entrare in battaglia, 
con un solo ed unico scopo: vincere. — Via le dolci 
cure della [femminilità fiorente: — i lunghi con- 
sulti su gli arabeschi d’un ricamo, le lunghe ore 
attardate sullo strascico d’una veste; gli oziosi 
colloqui nel salottino da ricevere! — via la in- 
dolente mollezza delle fanciulle d’un tempo, tutte 
intente alle futilità capricciosa degli amorucci di 
sedici anni, nudriti di piccole trasgressioni e di 
pudori e di confidenti intimità! — via l’antica 
inerzia che ha intorpidito per secoli le menti fem- 
minili! — una nuova idealità raggia sulla bella 
e gentile moltitudine, una nuova energia la tiene, 
un nuovo incanto la muove. E armate di penna, 
l'arma più generosa che ci è dato di possedere, 
la più valevole, la più atta alle lotte della civiltà, 
le donne avanzano in fitta schiera su per l’erto 
sentiero dell’arte. Qualehe volta credono di smuo- 
vere tesori e son sassi; ma bene spesso, con ele- 

ti mazzi di fiori dalle tinte vivaci, allietano i 
ciglioni del faticoso sentiero. 


Kee 


Un’alpinista di singolare energia, che potrà, 
primx delle altre e meno fiaccata dullo sforzo, 
giungere all’altissima cima, a me pare la Virginia 
Guicciardi-Fiastri. Tempra d’artista elettissima, 
non mi sembra destinata a passare come pallida 
ombra sul diafano cielo dell’arte. 

Molte forze, nella attività letteraria, alla prima 
rivelazione, vanno perdute; molte altre sono tra- 
volte neli’impeto di altre più intensi; e solo alcune 
hanno tanta possanza da resistere e spiegare un 
vero dominio all’intorno. 


Parlo del romanzo, edito da Chiesa e Guin- 
dani: Fiat voluntas tua. 

lo non ricordo d’aver letto nulla di più semplice, 
e nulla di più finamente riprodotto. E” ]a storia 
autobiografica d'una donna, che, nel marito non 
ha trovato il suo ideale. Il marito è un ricco 
campagnuolo che non intende le finezze dell’amore. 
Ama a suo modo e appare brutale alla sua com- 
pagna in altra educazione allevata, 

Un cugino, che ha già conosciuto le spine del 
matrimonio e fu indegnamente tradito, viene tra 
loro a cercar di dimenticare la sciagura sofferta, 

Comincia. l’idillio, Da prima incolpevole, a mano 
a mano, alimentato da frequenti colloquii, finisce 
col turbare i sonni de’ nuovi colombi. Il cugino 
ha grande intelligenza e bellezza, ed esercita un 
fascino vivo sulla donna, a cui l’amor pieno delle 
anime, sognato da fanciulla, non ha mai parlato 
le parole di fuoco. Ma un bacio viene a salvarli 
dall’abisso, mentre già cedevano,fmentre già s'ab« 
bandonavano per la fatale china del peccato. 

Non parrebbe, ma quel bacio ha dato loro la 
forza di padroneggiarsi, di res'stere, di armarsi 
contro la tentazione. Una nuova energia viene a 
sostenerli ; l’idea del dovere, del sacrificio, della 
abnegazione. E’ necessario obbedire ad una legge, 
a quella che la maggioranza ha designata : è 
bene per la forza morale che ne deriva, per la 
salute della società. E i due amanti ideali si di- 
cono la parola dell'addio, e non arrossiranno in- 
nanzi al mondo, usciti incolumi e santi dalla pe- 
ricolosa prova. 

La donna, anzi, mormora serenamente, piegando 
la bionda testa. in cui una sola volta passarono 
pensieri peccaminosi: — fiat voluntas tua, o Si- 


gnore ! 
Vee 


Fiat voluntas tua! E’ la santa idea che cinge 
di una viva idealità tutto il libro, e gli dà quella 
forza eminentemente educativa che ogni scritto, 
qualunque sia, dovrebbe avere. 

Ricordo il pensiero del Desjardin: - per fare 
cosa savia e civile, l’opera d’arte sia giudicata 
con tutta l’anima, e non solo secondo l'estetica e 
le qualità dello stile. 

Ebbene, a giudicare con tutta l’anima, il ro- 
manzo della Virginia Guicciardi-Fiastri non va 
confuso nella pleiade dei libri inutili. Un soffio 
sanamente morale vi spira, che non è predica o 
teoria, ma azione valorosamente feconda. 

Ecco perchè dicevo che la Guicciardi-Fiastri 
mi pare sia destinata a ben più eccelsa ascen- 
sioni. Non parlo dell'artista, che pure ha delle 
qualità essenzialmente singolari, e sembra che 
non vorrà fermarsi ad una sola prova; parlo 
dell’eletto ingegno femminile, che ha mostrato di 
intendere, come pochi, il fine dell’arte, 

Coraggio e avanti! come ad un soldato va- 
loroso. 


Silvius. 
CRONACHE SOCIALI 


Ancora il socialismo cattolico (1) 

Le illusioni medioevali sono oramai cadute per la 
chiesa cattolica; e questa vuol ristorarsi in un nuovo 
ordine d'idee, semplici idee, che sono il prodotto 
della politica protezionista di Leone XIII. 

Papa Leone, infatti, pieno di esperienza e di a- 
cume, ha veduto, che nei tempi moderni si rayvi- 
vano e prendono forma e sostanza gli ideali del 
Machiavelli, tendenti alla formazione di governi li- 
beri sotto il comando di uno solo; e questa tendenza 
dei popoli, che potrebbe ripristinare i tempi di Li- 
curgo, aumenta al governo laico potere e fer- 
mezza e toglie inesorabilmente al papato quella po- 
tenza, onde un giorno si assise arbitro fra regni, 
imperi e repubbliche. 

Le fonti della grandezza papale le troviamo nelle 
rivoluzioni, fra le quali i sacerdoti, prima come pa 
cieri, poi come partigiani, indi come principi ebbero 
la loro parte di bottino e d'onori. Si acquistò allora 
la chiesa uno Stato, in cui furono confasi i poteri 
civili e militari e preponderò quell'assolutismo reli- 
gioso, che benedisse Caterina dei Medici per l’ec- 
cidio degli Ugonotti e cacciò gli oppressi Valdesi fra 
ignude e ripide balze a vivere come lupi. 


Un governo civilmente democratico ni 
on lo ebb 
non volle averlo la Chiesa; onde è naturale, ira 


che ora 


(1) Serve anche di risposta - come polemica i 

PRETI . Du = 
miglia - all'articolo di Raimondo di Teor; Tasto 
più che in redazione Raimondo, dopo quell'articolo, 


Viene accusato d'essere stato fatto canonico ono- 
raro. 


i cattolici francesi, segaendo le tradizioni dei go- 
vernì papali, non vogliano accettare e riconoscere 
la repubblica in Francia. Repubblica 0 monarchia co- 
stituzionale hanno nella mente dei cattolici qualcosa 
di troppo concreto e visibile, che induce il popolo alla 
discussione degli atti governativi e delle intenzioni 
d'un principe, la cui potestà, quando sia invalzata a 
dogma, dev'essere assoluta ed infallibile. 

Ma Leone XIII non vuole oggi rinnovellare, in 
pieno secolo XIX, gli errori e le aberrazioni di Cle- 
mente V, ed Avignone non lo alletta; poichè non vi 
sono più nè re, nè principi, che intendano abolire 
gli atti dì falsi pontefici, simoniaci, eretici ed usur- 
patori. 

I regnanti ed i popoli guardano con occhio indif- 
ferente la corte pontificia; ed è questa incuria che 
opprime Leone XIII, il quale con ogni mezzo. tenta 
far rivolgere su lui gli sguardi d'Europa. 


Che i cattolici si lascino sorprendere oggi in pieno 
slancio accademico, ciò irrita Leone X.II e lo fa pro- 
rompere in parole, che parrebbero un principio di 
tolleranza ecclesiastica, quando non fossero il grido 
d'un capitano che dà l'al ai soldati impazienti, per 
guidarli poi in una giusta posizione. 

E quanto sia giustificato quello che espongo, lo 
mostra la parte attiva che il papato prese nelle ele- 
zioni francesi, parte, che tendeva a disgregare il par- 
tito repubblicano e formarne uno, che avrebbe lan- 
ciato la repubblica in un periodo di lotte interne, 

Con simili intendimenti, l'attuale pontefice, dopo 
aver lisciato con fare benevolo e dignitoso la chioma 
d'un imperatore e d'un presidente di repubblica per 
ottenere da loro-il non intervento ne’ suoi scopi po- 
litici, non sicuro della fede dei sovrani, rivolge i pa- 
terni consigli al popolo, ed al più scontento, non per 
chiedere i soccorsi che non può dargli, ma per sfrut- 
tarne gli ideali a pro' del cattolicismo, ravviando in 
osso la fede nell'avvenire. 


A parte la pietà, di cui Leone XIII orna le sue 
vaste idee, la politica, fredda, calcolatrice e scevra 
di paterni piagnistei, può giudicare il linguaggio pie- 
toso del papa più opportuno in Irlanda che nel rima- 
nente d'Europa; poichè solo in Irlanda, ove il socia- 
lismo assume quel sembiante mistico, che sente l’in- 
flasso degli intransigenti Paritani, la voce del papa 
potrebbe avere un'eco efficace. 

Il socialismo degli altri Stati, più disciplinato, ha 
i suoi determinati ideali, per il cui adempimento non 
sono affatto necessarii l'intromissione del papa e le 


sua benedizioni. 
Gian Raffaellini. 

_———___—_—— 

L'on. deputato Carlo Ridolfi ci comunica con pre- 
ghiera di pubblicazione la seguente circolare, che 
riferendosi anche al Folchetto, crediamo debito di 
imparzialità. pubblicare: 

Agli abbonati e collaboratori 

della Rassegna di Scienze Sociali e Politiche. 

Quando io nel pubblicare l'ultimo fascicolo della 
undecima annata della mia Rassegna Vi dissi che 
essa sarebbe stata continuata per la solerte Casa 
Editrice dell'on. L. Roux e C, di Torino, eravamo 
intesi col signor Roux che così dovesse essera cioè 
che la Rassegna pure allargandosi sarebbe rimasta 
quella che era stata, e per questo io aveva anche 
promesso per un dato tempo e in una fissata misura 
il mio modesto contributo. Di venderla all'on. Roux, 
io non ebbi mai nemmeno il pensiero, e di acqui- 
starla da me, come si è accennato nel Pungolo Par- 
lamentare di Napoli e nel Folchetto di Roma, non 
poteva cadere in mente all'on. Roux, Ora però che 
la Riforma Sociale dell'on. Roux, diretta dal pro- 
fessore Nitti, è ner venir fuori con intendim.nti più 
ampi e forse anche migliori che non fossero i nostri 
d'assai più modesti, a roe non rimane adire altro che 
questo: La Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 
è cessata; nella Riforma Sociale che è per nascere, 
io non ho che vedere. E quindi a Voi abbonati e 
collaboratori della Rassegna, io stringo un’ altra 
volta la mano; ricordando che vi debbo l'indice di 
tutta la raccolta, che è già sotto stampa. 

Devotissimo 
Caro RipoLFI. 

____________—____——_——6T_TTT_TETCC_— 

Per abbondanza di materia, siamo costretti a ri- 
mandare a domani il seguito dell'altra appendice : 
Il Re delle Bombe, ‘ 


Dopo Aigues Mortes 
L'ultimo assolto! 

Angouléme, 17 — La Corte di Assise ha assolto 
l’ultimo imputato pei fatti di Aigues Mortes, il cui 
processo era stato rinviato per l'assenza dei testi- 
monii. 


SPORT; 


Le corse a Tor di Quinto 

Giornata grigia e passabilmente inglese. Gli sport- 
men ne sono contentissimi. Noi no: perchè più che 
al buon tempo da corse, ci teniamo al bel sole ro- 
mano, che fa accorrere in folla al pésage le belle e 
graziose signore. Oggi invece il pubblico femminile 
non è molto numeroso: ma in compenso c’ è tutto 
un piccolo gruppo di bellezze. 

Nelle tribune v'è un graziossimo mazzetto di signore 
e signorine straniere bionde e brune che cinguettano 
molto amabilmente. con parecchi dei nostri ufficiali, 
che paiono interessarsi assai. più a queste dolci 
scaramucce della /lirtation, che non alle violente 
lotte del iur/: nè, secondo me; hanno troppo torto. 

Vedo poi donna Anna Branca, la signora Wagner, 
la signora Moretti, la principessa. Gotti Ponapartà, 
le signore. Bocco ecc. ecc. 

Alle 14 e 1/4 arriva il re, che veste la ia 
tenuta da. generale e intorno a lui si affollano tosto 
i generali Mocenni, Armorino, Rasini, Ponzio Vaglia, 
Pelloux ed altri. 

Alle tre, finita la terza:corsa, arriva la Regina. 
indossa una elegantissima mantella viola, con pel- 
liccia di martora; ha un cappellino viola con piume 
bianche, î 

— Le.corse di ieri erano tutte militari: e vera- 
mente, meno forse le due ultime, non hanno destato 
molto interesse, specialmente perchè in ogni corsa il 
numero dei partenti veniva ridotto ai minimi termini: 
nella quinta anzi corse il solo tenente Caprilli. 


Ed ecco il dettaglio della corse: 

Prima corsa. — Premio Pastrengo (metri 2700): 
arriva primo Montrose, montato dal maggiore Pugi. 

Seconda corsa. — Premio Morelli (metri 4000): 
arriva primo Alobridge (sottotenente Tavani); se- 
conda Admiration (sottotenente Angelini); terza Ame- 
rica (sottotenente Vaccaro). 

Terza corsa. — Premio Alessandria (metri 2500) 
corrono Mavino e Fuso: vince quest'ultimo sebbene 
abbia due volte rifiutato un ostacolo e il jokey ab- 
bia dovuto portarlo al salto con molta fatica. 

Quarta corsa. — Premio Montebello (metri 3000) 
corre solo cennagnon montato dal conte de Fran- 
kenstein. 

Quinta corsa. — Premio principe Eugenio (metri 
2000): arriva prima Nichette montata dal tenente Ca- 
prilli. 

Sesta corsa. — Premio Montevecchio (metri 4000) 
Partono otto cavalieri che saltano in gruppo i nu- 
merosi ostacoli sparsi lungo la pista. A poche cen- 
tinaia di metri dal traguardo s'impegna una lotta vi- 
vissima tra Begnin montato dal sottotenente Giusti, 
Elà montata dal sottotenente Contin e Beli/f mon- 
tato dal sottotenente Mannati. . 

I tre cavalli giungono in quest'ordine. E/è era data 
dai bookmakers a 1]8: Begnin era dato a 4. 

Settima ed ultima corsa. 

Arriva primo Goldfinder montato dal tenente Pe- 
ratoner, vincendo fappena per una lunghezza Ba- 
ronet. 

Poche goccie di una pioggierella minnta comin- 
ciano a cadere, mentre il nubblico 8’ affretta al ri- 
torno. 


I LIBRI 


Cestaro F. P. — Studi storici e letterari — L. Roux 

e C. — Torino-Roma. 

L'autore del libro Frontiere e Nasioni irredente, 
(editori L. Roux e C.), ch'ebbe sì buona accoglienza, 
ha trascelti e riuniti in questo suo nuovo volame 
alcuni suoi studi, che, per affinità di carattere, mal- 
grado la diversità degli argomenti, potessero stare 
insieme, e che, per l'interesse delle cose trattate 
meritasse il conto di raccogliere in un volume, Sva- 
riati gli argomenti, ma tutti di storia o di lettera- 
tura, per la massima parte di storia: le rivoluzioni 
dell'Italia meridionale, nelle loro cagioni e nella loro 
indole, al tempo delle dominazioni straniere, del cui 
malefico influsso restano le tracce nelle condizioni 
economiche, sociali e morali di quella regione; le 
origini del R. Istituto di lingue orientali, che il Go- 
verno e il Parlamento, pochi anni or sono, riforma- 
rono, adattandolo alle nuove condizioni dei tempi e 
ai bisogni civili ed economici del paese; ì primi moti 
italici, le cospirazioni il lavorìo delle società se- 
grete, secondo le memorie, presso che ignote, d'un 
patriota romagnolo, scritte da sua figlia; un vivo 
frammento politico d'un mondo estinto da secoli, 
conservatosi per un singolare concorso di circostanze 
storiche, ed incastratosi in un mondo di nuovissima 
formazione; un episodio della vita politica del. car- 
dinale Alberoni; l'innesto della poesia colla storia 
nei Promessi Sposi, o in quali relazioni e propor- 
zioni i due elementi vi si trovino; la reazione borbo- 
nica del 1799. Quest'ultimo scritto, principalmente, 
condotto su documenti nuovi e corredato d'un saggio 
di poesie sanfedistiche del tempo, è un contributo 
alla storia del risorgimento nazionale, alla quale, 
hanno consacrata tanta parte dell’opera loro gli edi- 
tori L, Roux e C. 


“— FRA TOCCHI E TOGHE 


L’avv. Molinari in Cassazione 

Oggi a mezzogiorno, innanzi la prima sezione pe- 
nale della Corte di Cassazione, verrà finalmente di- 
scussa la causa dell'avv. Molinari che per il prece- 
denie su cui statuisce, è come i nostri lettori cono- 
scono della massima importanza. 

Nell’adunanza stessa non si discuteranno altro che 
ricorsi contro sentenze di Tribunali di guerra, fra i 
quali per il gran parlare che se ne fa è necessario 
ricordare quello per la causa Gattina. 

S. E. il procuratore ganerale in persona, senatore 
Auriti, per il solo ricorso Molinari risponderà alle 
gravissime questioni di diritto presentate dalla di- 
fesa. 


IAT) 09» 
I COncelhere. 


È delizioso e molto.sano succhiare « Ovoid ». 


Cronaca DI Roma 


XI CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 
Il programma 

La segreteria generale del congresso internazio. 
nale medieo ha definitivamente stabilito che i lavori 
del Congresso stesso abbiano svolgimento nel modo 
seguente : 

28 marzo, mercoledì - ore 10: inaugurazione del- 
l'esposizione internazionale di medicina ed igiene: 

Ore 14 1}? - Ricevimento dei congressisti e delle 
loro signore nel palazzo dell'Esposizione in via Na- 
zionale. 

29 marzo, giovedì - ore (10: Inaugurazione «del 
Congresso alla presenza dei sovrani nel teatro Co- 
stanzi £ assemblea generale dei congressisti per la 
costituzione dell'ufficio definitivo di presidenza. 

Ore 15 - Adunanza delle sezioni al policlinico per 
la sostituzione degli uffici definitivi. 

Ore 21 - Illuminazione della Platea archeologica. 

30 marzo, venerdì - dalle ore $ alle 15; Lavoro 
delle sezioni. , 

Ore 16 - seduta generale - conferenza. 

Ore 21 - Serata di gala al teatro Costanzi, 

31 marzo, sabato -. dalle ore 8 alle 15: Lavoro 
delle sezioni, 

Ora 16 - Seduta ganerale - confsrenza. 

16 aprile, domenica - Libera per facilitare le escur- 
sioni ai Castelli romani. 

O aprile, lunedì - dalle ore 8 alle 15: Lavoro delle 
sezioni. 

Ore 16 - Seduta generale - conferenze. 

. Ore 21 - Ricevimento al Campidoglio riservato ai 
congressisti e loro signore. © 

3 aprile, martedì - dalle. ore 8 alle 15: Lavoro 
delle sezioni. È 

Ore 16 - Seduta generale - conferenze. 


° 4 aprile, mercoledì - dalle ora 8 alle 15; Lavoro 
delle sezioni. 

Ore 16 - Sedata generale - conferenze. 

Ore 19 - Banchetto delle sezioni. a 

5 aprile, giovedì - ore 9 seduta generale - chiu- 
sura dei lavori. 

Ore. 12 - Lunch alle Terme di Caracalla riservata 
ai congressisti e loro signore. 

Ore 16 - Corso-di fiori - ritirata coi moccoletti. 

Per accedere a queste riunioni, i signori congres- 
sisti dovranno presentare all’ingresso la tessera e 
consegnare un biglietto speciale di invito che sarà 
loro rilasciato, su richiesta, all'ufficio di iscrizione 
ed informazioni al policlinico od all’Eldorado (via Ga- 
nova, da via Nazionale). 

Le eventuali modificazioni a questo programma sa- 
ranno annunciate a tutti gli interessati. 

Si consiglia ai signori congressisti di provvedersi 
subito all'ufficio di inserizione del biglietto per ìl 
pranzo. 

Le sezioni dei lavori saranno 19, e cioè: 

Anatomia - fisiologia — patologia ‘generale e ana- 
tomia patologica-- farmacologia sperimentale e tera- 
peutica - medicina interna - pediatria - psichiatria, 
neuropatologia ed antropologia criminala - chirurgia 
e ortopedia - ostetricia e ginecologia - laringologia 
- étolozia - oftalmologia - odontoiatria - medicina 
legale - idrologia e climatologia. 

I lavori procederanno simultaneamente nelle di- 
verse sezioni e saranno intercalati dalle sedute ge- 
nerali secondo il suindicato programma. 

Il congresso verrà inaugurato alla presenza del re 
Umberto e sotto la direzione del ministro Baccelli. 


Una festa di beneficenza al Grand Hòtel 

Una festa da ballo a scopo di beneficenza, sotto 
l’alto patronato di gentili dame della nostra aristo- 
crazia, sarà data la sera del 2 aprile nelle splendide 
sale del Grand Hotel. 

La festa sarà preceduta da un concerto vocale e 
strumentale a cui prenderanno parte Gemma Bellia- 
cioni e Roberto Stagno, due nomi cari all'arte vera; 
la parte strumentale è affidata alla Società Orche- 
strale Romans, diretta dal cav. Ettore Pinelli e 
dal maestro Baiardi. 

La festa, che è una lieta promessa, riuscirà splen- 
dida, e non potrebbe essere diversamente perchè il 
patronato ha i nomi della principessa Alfieri, baro- 
nessa Blanc, principessa Boncompagni Arduina, si- 
gnora Bonghi, contessa Bruschi, contessa. Cerasi, 
donna Lina Crispi, contessa Ferraguti, principessa 
Ginnetti, marchesa Gravina, madama Halbig, baro- 
nessa Magliani, signora Marotti, signora Monteverdo 
Rosa, signora Quarto Iginia, marchesa Sanfelice, con- 
tessa Soderini Cotogni, marchesa di Villamarina. 

I biglietti costeranno per concerto e ballo L. 15; 
pel solo ballo L. 10. 

Occorrerà provvedersene presto, perchè v'è grande 
richiesta. 

Senesi a Banchetto 

A commemorare il 5, anniversario della sua fon- 
dazione, la Società dei senesi si riunirà a banchetto 
domenica, 1. aprile alle ore 19 e 1j2(7 e Lc pom.), 
nel Ristorante della stazione. 

La tassa d'ammissione al banchetto è fissata in 
lire 4. 

L’opera inedita del Pinelli 

Il nome del sommo artista romano, Bartolomeo 
Pinelli, risorge con un lavoro finora ignorato, un in- 
tiera galleria di 253 meravigliosi disegni, rappresen- 
tanti la mitologia. Questo tesoro d’arte ha destato 
il più vivo entusiasmo in quanti artisti e scrittori 
hanno potuto ammirarlo. 

Ora si è definitivamente costituito, per curare la 
esposizione e la pubblicazione di quest'opera inedita 
del grande trasteverino, un comitato così composto: 

Presidente onorario, prof. comm. Guido Baccelli, 
ministro dell'istruzione pubblica; 

Presidente effettivo, prof. comm. Francesco Ja- 
covacci;, 

Prof. comm. Biseo — Prof. Camillo Boito — Prof. 
comm. conte Angelo De Gubernatis — Prof, Giu- 
seppe Di Kopf — Prof. comm. Francesco Fabi-Altini 
— Prof. Ettore Ferrari — Prof. comm, Eugenio Guil- 
laume, direttore dell'accademia di Francia — Prof. 
cav. Pio Joris — Prof. Lucio Quirino Lelli — Prof. 
comm. Giulio Monteverde, senatore del Regno — 
Prof. comm. Filippo Palizzi, direttore del regio isti- 
tuto di belle arti di Napoli — Prof, comm. Stefano 
Ussi — Prof. comm, Alessia Vesa, direttore dell'ac- 
cademia di Spagna — Prof. comm. Josè Villegas — 
Segretario prof. Giuseppe Settimo Adamo. 

Nella seduta che si tenne la sera del 9 marzo, il 
Comitato ha stabilito di fare l'esposizione dell'opera 
nelle sale dell’associazione artistica internazionale, 
via Margutta 54, gentilmente concessa, ed ha nomi- 
nato una sotto-commissione incaricata dell’ordina- 
mento dell'esposizione stessa, che probabilmente sarà 
inaugurata lunedì 19, corrente mese. 

Per l'inaugurazione saranno diramati inviti speciali, 
e l'esposizione resterà quindi aperta per alcuni giorni 
al pubblico. 

L'industria a Roma 

Il professore Romegialli, del nostro regio istituto 
tecnico, ha tenuto ieri sera all'Associazione commer- 
ciale la seconda delle sue conferenze su questo im- 
portantissimo tema, e vi assisteva un pubblico in- 
telligente di commercianti, d'industriali, e perfino di 
signore, attratte probabilmente dalla curiosità degli 
esperimenti, coi quali il Romegialli ha qua e là il- 
lustrato la sua conferenza. 

Il conferenziere ha intrattenuto ieri sera l’uditorio, 
accennando alle industrie romane e di provincia ri- 
guardanti la fabbricaziona delle lime di Tivoli e degli 
strumenti chirurgici a Roma; delle fonderie .mecca- 
niche ed artistiche, dilungandosi particolarmente con 
ben riusciti esperimenti sulla fabbricazivne del gas- 
acqua, sulla sua importanza industriale e sul nuovo 


sistema Aver delle reticole a incandescenza che si. 
fabbricano a Roma e si applicano alle antiche fiamme , 


a gas. 
Ha poi accennato brevemente alla falbricizione 
dell'acido solforico di Civitavecchia, dei fiammiferi di 


Civita Castellana, delle piastrelle di cemento e delle. le 


marmorideo di Roma, occupandosi infine della fab- 
bricazione dei colori e delle vernici. 

Come al solito, l'egregio professore ha molto inte- 
ressato gli ascoltatori, fornendo opportune notizie e 
dati statistici, e meritando, al termine della confe-. 
renza un lungo e sincero applauso. 

La prossima volta il Romegialli seguiterà ad illustrare 


Ri 


con opportuni esperimenti, il tema del “Muate soi 
e che è per la città nostra di vitale interesse 


Nello studio di Ercole Rosa 

L'altro giorno si commemorava solennemente 
cole Rosa; domani il suo studio sarà invaso dalla 
promiscua folla dei curiosi e degli acquirenti < 
assisteranno alla vendita delle opere del grande 
tista. Fra queste figurano: i busti di Ales 
Manzoni, di una mora, di Garibaldi, di Nicola F 
brizi, di un ragazzo, di una ciociara, i bozzetti or 
ginali in terracotta di un bersagliere, di una Pai 
dei monumenti a Erminia Fuà-Fusinato, ai fra 
Cairoli, a Stefano Porcari, a Bartolomeo Bastacilo 
a Giorgio Byrou, la Diana cacciatrice, il Centurione — 
romano ecc. ecc. i 

Saranno pure posti in vendita dipinti di Fari 
Longoni, Faustini, Joris, Villegas, Bianchi, Pittara, 


ratti 


Mestica, Bartolini, Tapirò, che questi artisti. ave. î 


vano regalate al Rosa in segno di amicizia. <Perfino 
il puncho di Garibaldi e il cappello che il generale 
portava a S. Pancrazio, andranno al pubblico ìì 
canto. 

Ci sembra per lo meno doveroso che il governo 
sì ricordi di dare alla Galleria d’arte Moderna un' 
pera di Ercole Rosa, il massimo fra gli scultori mo. | 
derni italiani, come pure ci pare che il municipio, | 


dovrebbe anch'esso acquistare qualeuno di quei bu- 
sti, che ricordano le figure venerate dei difensori di. 


Roma. 
Così, sì potesse fare in modo che nessuno dei la» 


vori de) Rosa uscisse dai confini italiani! Ma pur- È 


troppo anche questa volta gli stranieri che hanno 


gusto d'arte e quattriai, penseranno essi ad impa- | 


dronirsi delle preziose reliquie. 


Levatrici a congresso 

Il secondo Congresso nazionale delle levatrici ita- 
liane è stato solennemente inaugurato ieri alle ore 
15 nella sala dei concerti al teatro Costanzi, 

Molto numerose le raporesentanze. { 

Il prof. Ercole Pasquali di Roma pronunzib un 
applaudito discorso. 

Il Comitato ordinatore venne riconfermato all'una: 
nimità, e risultò così composto: 

Presidente onorario prof. E. Pasquali, presidio 
definitiva - presidente prof. Marocco - vice-presidente: 
dottor Bruers (Bologna), dott. Caravaggi (Milano), 
prof. Cucca (Napoli) - consiglieri: dottori Rocchi, 
Morghen, Padula, De Castro, Garino (Roma) - se- 
gretario dott. Perelli. 


Rappresentanze invitate a far parte del Comitato: | 


signore Jannucelli Clelia (Roma) - Rossi Cesarina 
(Milano) - Società Lombardasi: Chirici Giulia e For- 
michini Silvia segretaria (Firenze) Rolando Barbara 
(Genova) - Maria Agosti (Napoli) - Pisacane Corra- 
dina (Società italiana delle levatrici, sezione mila- 
nese). 

Alle 9 e alle 15 di oggi, seduta. 


Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi dal Concerto comunale al 
Pincio oggi, dalle 16 1,2 alle 18. 

. 1. Marcia militare. 

2. Nicolai - Le vispe comari - Ouverture. 

3. Mayerbeor - 3me Marche aux fiambeaux. 

4. Bizet - Carmen - Divertimento. 

5. Marenco - Trionfo d’amore. 

Pet un soldato garibaldino 

Ieri, nell'ospedale di Santo Spirito è morto Fran- 
cesco Penso, di Venezia, soldato garibaldino. 

Avendo egli militato nelle file di coloro che pro- 
pugnarono sempre la completa integrità della Patria, 
i sottoscritti - a nome dell'Emigrazione - invitano 
ad intervenire ai di lui funerali tutti coloro che nel- 
l'attuale scetticismo conservano ancora. il culto a 
questo supremo ideale, 

Riunione: Ospedale di Santo Spirito, ore 15. 

Riccardo Milla - Ar mando 


Matera - Bonavia Rice- | 


cardo. 


Una conferenza ai ferrovieri 
Un deputato al Parlamento, oggi, alle ore 20, 
terrà una Conferenza sulla Questione Ferroviaria, 
nella sala (gentilmente concessa dal Circolo Macchi- 
nisti e Fuochisti) posta in via Principe Amedeo, 
numero 121. 
Ieri a Campo Verano 


Ieri, una quindicina di giovani si recarono al Campo || 


Verano, a deporre delle corone d’alloro sulla tomba 
di Maurizio Quadrio e di Cesare Lucatelli, allo scopo 
di commemorare Mazzini, Marx e Orsini. 

Nessun incidente. 

I carabinieri in festa 

Ieri, gli allievi carabinieri festeggiarono l'inaugu- 
razione della nuova bandiera. 

I sottufficiali addetti alla legione, sì riunirono & 
banchetto nella sala del maneggio coperto, trasfor- 
mata in ricca sala, adorna di piante, trofei o drappi 
dai colori nazionali. 

Al banchetto prese parte una rappresentanza di 
tutti i corpi del presidio. 

Nel cortile della caserma gli allievi si divertirono. 
nei giuochi alla cuccagna, corse, balli, ecc. 

Molte signore dai balconi e dalle finestre assiste= | 


vano alla gaia festa, che era rallegrata dalle musiche È 


del 69 e della legione ‘allievi. 
Le monete di nickel 
E’ cominciata la preparazione della lega di rame 
e nickel per la coniazione delle nuove. monete da 
centesimi 20. 
Fra giorni cominceranno i lavori di laminazione: 
La voce del pubblico 
Un assiduo cì prega di rivolgere lè segui 
mande alla Società degli omnibus @' trativays ip all 
Manicipio: 
— Perchè non si i pensa a terminare il rionov: 
‘ del binario al principio della salita [aghianapo 
dotto addirittura in uno stato i DE 
Perchè non ostante i Upg 


oltré che la nica 
sistemata? 


é 


| il Primo concerto a due pia: 


® Gintò benissimo la sì 


Maiani 


È 


7 pull concerti * 
Al Circolo degli impiegati — Pia Noforte ci scrive: 
egregia pianista, signora Anna 


La signora Laderchi ha riconfe ì 
“di cui aveva dato prova alla RITO fia 
telligenza artistica unisce grande ‘agilità e n i 
nel meccanismo musicale, RETE 


Eseguì egregiamente la Tarantella del Rubinstein 
, b a 


7 noforti del Mendel 
e la Raspodia ungherese del Liszt, loan: dalla 


sua allieva; signorina Giulia Priori, che riuscì otti- 
pine Fer l'intelligenza propria artistica e per 
no) li î 
drammatico, allieva del a 
Il Settimo concerto del Berist, e le Streghe del Pa- 
ganinì, furono interpretate ed eseguite dal prof. Luigi 
‘Curti con la solita ‘ maestria. Il Curti è il talciao 
mandolinista, allievo del prof. Conti. Era accompa- 
gnato dalla signora Laderchi al piano, L 
ll pubblico, che affollava le bellissime sale del Cir- 
colo, applaudirono eutusiasticamente gli egregi ar- 
tisti. > 


soprano 


Il ministro della guerra 


leri sera, alle 11 e 10, ;l generale Mocenni, mi- 

nistro della guerra, è partito per Siena, 
Gran Caffé Venezia 
È * Grandi concerti 

La fiera di Lipsia viene eseguita assai bene e 
‘merila davvero di essere ascoltata, Ogni sera, grande 
concorso di pubblico. 

Settimana Santa: Musica Sacra. 

Il caffè Venezia è uno degli stabilimenti dove si tro- 
va tutto il confortabile ed è il ritrovo della migliore 
‘società. î 
| Lo stesso può dirsi dell'Albergo Campidoglio, che 
.si trova nella. prima e più salubre posizione di 
Roma, e che presenta tanti altri vantaggi: ‘è il più 
economico per chi soggiorna a Roma, ha prossima 
“stazione degli omnibus e tramways. E" molto comodo 
anche’ per da pensione, per l'ora libera dei pasti e 
per i prezzi onestissimi. 

Cherchez la femme 

Al Viale Margherita, ieri, sulle 21, lo scalpellino 
‘Antonio Ricchezza, d'anni 18, romano; lasciando una 
donna con la quale egli era stato in campagna, vide 
che essa veniva avvicinata da due individui che at- 
taccarono discorso con lei. 

Lo scalpellino, insieme ad altri compagni, venne a 
lite con quelli, 

Dalle parole passati ai fatti, tutti i cinque o sei 
amici dello scalpellino, lui compreso, si fecero ad- 
dosso ai due sconosciuti, e a colpi di bastone li con- 
tusero orribilmente. 

Uno di essi, Vittorio Denti, di anni 16, trattore, 
restò ferito al pollice della mano destra. ll Ricchezza 
tiportò una ferita al braccio destro. 

Il compagno del Denti, Duilio Orazi, di anni 19, 
possidente, ricevette una coltellata che fortunata- 
nente non gli produsse che un lungo strappo al 
palotot. 

1 due feriti se la caveranno con una settimana di 
cura; gli altri se la dettero a gambe. 


Un arresto 

In seguito ad indagini fatte della nostra questura 
e di quella di Napoli, ieri venne arrestato Vincenzo 
Graniti, d'anni 30, il quale unitamente alla sua &- 
‘mante, Angelina Sebastianelli, nei primi dello scorso 
mese in una casa di tolleranza in via della Parifi- 
cazione, derubò di una discreta somma il signor Giu- 
‘SeppefBartoli. 5 

Il solito stratagemma 

Teri mattina si presentava all'ispettore di P. S., 
cav. Manenti il contadino Panfilo Rotondo, di anni 
25, da Aquila, domiciliato al casale Genestro, situato 
tra Albano e l’Ariccia, e raccontava esser stato l’al- 
tra notte fermato sullo stradale di Albano da due 
individui mascherati, i quali con i fucili spianati gli 
imposero di consegnar loro quanto possedeva. 

Alle minaccie dei due sconosciuti, egli gettò 50 
lire e l'orologio. 

Dietro abili interrogazioni del funzionario, il Ro- 
tondo confessò che ciò che aveva raccontato era 
tutta una sua invenzione, e lo aveva fatto, non a- 
Vendo mezzi per tornare al suo paese. 

E' inutile dire ché fu arrestato. 


Una grave disgrazia a Tor Pig 
L si attara 
A circa tra chilometri da Porta ea e preci- 
samente in fondo al vicolo detto dei Carbonari, i 
signori poni di Roma, hanno una grande loro 
possessione ne) nale, so) i i 
mesi dell'anno, ren pera 
Ieri, il più giovane dei fratelli A; i, Giuli 
; più. ppolloni, Giulio 
di 29 anni, si trovava appunto nella sua vigna, a 


Tor Pignattara, quando nell’esaminare: un © 


carico, fece, disgraziatamente partire un colpo che 


andò a ferirlo al fianco sinistro. 

; La Signori Ambrogetti che hanno una loro possidenza 
limitrofa a quella dei signori Appolloni, accorsero e 
con una carrozza trasportarono il feri 5 

della Consolazione. 2 Spett 

.Il dottor Ferraresi gli estresse il proiettile e lo 
giudicò in pericolo di vita. È 

1 signori Apolloni abitano in Roma in via Giubbo- 
nari n. 88, °° i È 7 

Ci augariamo che il disgraziato giovane possa in 
breve tornare, interamente ristabilito, in .seno alla 
Sua famiglia che tanto lo ama. 

— Una pazza 

Numerosa folla riunivasi iersera in via Nazionale 
nel portone n. 85, dove la signora Tullia Lanzi, di 
anni 43, alienata di mente, commetteva delle stra- 
nezze. Accorso il delegato di servizio della questura 
centrale, la fece accompagnare alla sua abitazione 
in via Ludovisi, n. 43, 3 

La vittima della bomba 

Telegrafano da Pesaro: 

n salma del'cav. ‘Molaroni è giunta stamani ‘alle 
ore 7. 

Il trasporto al cimitero ebbe luogo alle ore 10, e 
riascì imponente. 

& V'intervennero la Giunta municipale, tutte le au- 
torità. gli impiegati, le Associazioni cittadine, gli a- 
mici e grande folla. 

Parlarono l'onorevole Vaccai ed il professor Puri, 
esprimendo rimpianto per l’estinto ed indignazione 
per l’esecrando misfatto. 

F Un po’ di tutto 

Per gelosia, tal Ersilia Carletti, d'anni 48, da An- 
cona, ieri alle 20, in piazza S. Cosimato, ‘ricevette 
una coltellata da una sua conoscente, certa Luigia. 

La ferita riportata al naso guarirà in una dozzina 
di giorni, 

— Il ragazzino Romolo Canali, d'anni 5, romano, 
ieri alle ore 19, in via Montebello, venne investito 
da un carretto, condotto da un vignarolo. 

Riportò la frattura della gamba destra, 
spedale di Sant'Antonio venne dichiarato 
in un mese. 

— Nelle vicinanze di Fiumicino, îeri a mezzogiorno, 
da alcuni barcaiuoli venne ripescato il cadavere di 
un annegato sconosciuto. 

— Venne arrestata, ieri l’altro, Domenica Rosati, 
d'anni 18, da Scansano, perchè responsabile di furto 
di biancheria e oggetti di valore per L. 250 in danno 
del signor Augusto Rota, d'anni 40, romano, abi- 
tante in via Nazionale, n. 251, presso il quale tro- 
vavasi al, servizio. 

— lersera, alle 18, ignoti ladri, approfittando del- 
l'assenza del padrone dì casa, il cartonaio Raffaele 
Raffaele Mastrojanni, d’anni-50, abitante al viale 
Margherita n. 149, penetrarono nella di lui casa me- 
diante scasso, e rubarono degli eff tti di biancheria 
e oggetti d'oro per un valore di 400 lire. 

Per finire 

Sul portone di una casa in Borgo Vittoeio si legge 
il seguente cartello: 

D'affittarsi 
appartamento di 9 camere 
e cantina al 3. piano 


ed all'o- 
guaribile 


Per viaggiare bene bevete il Ferro-China Bisleri 


IN TRATRO 


L'impresa annunciava che la rappresentazione di 
ieri sera della Gioconda all'Argentina, sarebbe stata 
l’ultima dell’opera di Ponchielli, ma è da sperare 
che visto il successo continuo e, se è possibile, cre- 
scente, si dia ancora qualche altra replica dello spet- 
tacolo eccezionalmente fortunato. 

Questa sera rappresentazione straordinaria fuori 
d'abbonamento e a prezzi popolari dei Puritani colla 
Gargano e col Masin. 

Debutteranno il baritono Mariani e il basso Di 
Grazia, 


Ancora una replica del Mondo della Noia ieri sera 
al Valle e ancora una conferma di successo. 

Stasera poi il Valle sarà senza dubbio gremito di 
pubblico desideroso di dare a Francesco Garzes, che 

la sua serata d'onore, una prova di più di sim- 
patia per gli sforzi da lui fatti onde mettere insieme 
una compagnia di prim'ordine, con l’allestimento 
scenico eccezionale che ognuno ha. potuto ammirare, 

Ripetiamo l'ordine’ del programma che è scelto 
con vero- gusto: d'arte e comprende: La Cavallerizza. 
La Fiammeggiante, Una tazza di the. Oltre a ciò il 
Garzes dirà il monologo Prendete moglie. 


Stasera al Nazionale ultimissima dei Provinciali a 
Parigi e probabilmente domani serata d'onore di 
Adolfo Dgago coll’OteZlo di Shakespeare. 


Continuano con favore al Manzoni le repliche dello 
Spettacolo storico-sacro La passione di Gesù Cristo. 
“PETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — I Puritanî — ore 21. 

VALLE — La Fiammeggiante - La Cavallerizza - 
Prendete moglie - ore 21. 

NAZIONALE — 1 provinciali a Parigi - ore 21. 

QUIRINO — La Figlia di Madama Angot - ore 21. 

MANZONI — ‘La passione «di Gesù Cristo - 
ore 21. 

ROSSINI — Excelsior - Aido - ore 21; 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


In casa Blano 

Al banchetto in casa del ministro degli esteri, 
in onore della Commissione per i danneggiati di 
Aigues Mortes, parlarono gli onorevoli Cavallotti 
- brindando alla baronessa Blanc, e gli onorevoli 
Damiani, Antonelli e Attilio Luzzatti. 

I Quiadici 

La Commissione dei Quindici ha fissate ieri le 
grandi linee del suo controprogetto finanziario, e 
oggi, dopo aver conferito coll’on. Sonnino, inca- 


richerà probabilmente della relazione il suo presi- 
dente, on. Vacchelli. 


. Non più amnistia 

La Riforma annuncia che, terminati i processi 
ia corso ai tribunali militàri di Sicilia e di Lu- 
nigiana, non sarà largità un'amnistia. 

Velrà invece il guardasigilli, caso per caso, 
ove possa intervenire la grazia Sovrana. 

Il processo Tanlongo 

Oramai si dà per certo che il'processo della 
Banca Romsna, comincierà il 5 aprile. 

Com'è noto, presiederà il commendator Mon- 
tanari. } 

Sosterrà l’accusa il sostituto procuratore gene- 
rale commendator Durante. 

Kossuth 

Torino, 18 — Kossuth passò la notte agitata. V 
fu però un sensibile miglioramento verso il mattino. 
Il polso è più frequente; ma più regolare. 

Torino, 18 — Il bollettino dello stato di Kossath 
reca: E' cessato il respiro affannoso. Il polso è 
meno fraquente. Durante tulto il giorno l'illustre 
malato è rimgsto senza febbre. 

Anarchismo in Francia 

Parigi, 48.— Corre voce che l’anarchico Ortiz, 
sospetto di complicità nell'esplosione della rue Bons 
Enfant, sia stato arrestato. 


Un discorso di lord Rosebery 

Edimburgo, 18 — Lord Rosebery ha pronunziato 
un discorso, dichiarando che la Camera dei Lordi 
costituisce un pericolo per il paese; ma che il Go- 
verno è impotente senza l'appoggio dei popolo, e 
soggiunse: « Attendiamo questo appoggio per agira ». 

Ieri vi fu un meeting di Irlandesi, Diilon vi disse 
di avere udito lord Rosebery ed essere convinto, che 
egli manterrà l'impegno preso da Gladstone verso 
l'Irlanda. 

La Camera di Commercio a Ginevra 

Ginevra, 18 — Ha avuto luogo l'elezione defini- 
tiva della Camera di Commercio italiana. 

Sono stati eletti: Melchiorre Real, presidente, il 
cav. Ponti vice-presidente, P. Blanchetti tesoriere e 
Nino Malagoli segretario. 

Il Console d’Italia a Ginevra è stato acclamato 
secondo presidente onorario. 

Russia o Germania 

Berlino, 18. — L'ambasciatore di Russia ha dato 
ieri ua pranzo in onore dell’imperatoro di Ger- 
mania. 
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Costei non era colpevole di leggerezza, oh no; 
ma dov'era in lei l'entusiasmo di Flavia radiante, 
delirante di giubilo il domani della battaglia di Mi- 
lazzo $ E come sperare d'infonderglielo mai ? 

Più tardi egli aveva amato altre donne, ene aveva 
Provato qualche disinganno; ma non mai come ora, 
\ora che sentiva di non aver più lena per ricostruire 
la divina illusione dell'amore, ora che sentiva d avere 
Speso tutto il tesoro [per abbellirne l'intimo tempio 


| STetto all'ultima, alla suprema. 


Si trovò davanti a casa sua, e vi salì come cer- 
.candovi un rifugio. 
In sala sedevano a tavola Titta Barone, Fra’ Per- 
duto e Sariddo. Quosti, appena Io vide, balzò în 
lpiodi e si piantò sull’attenti come ‘un'ordinanza. 
n Cenavamo,"- disse mostrando un po' di pane di 
‘legumi e d'erbe sulla tovaglia. - Col permesso di 


| [Vossignoria,.. 


— Sta bene; ‘teno anch'io; - parlò il Falco sorri- 


| |dendo al frate che lo guardava intensamente. 


- — E che ne dice il. nostro Titta Barone? - gli 
omandò Ortensio quasi per evitare l’inquisizione di 
iQuello sguardo. È ci 
# Fra' Perduto crollò il capo con bonarietà. 
— Che vuoi che ne dica! - interloquì Titta. - 
On mi può comprendere, anzi non ci possiamo com- 
Prendere, siamo'il polo positivo e il polo negativo. 


gli vive come l’ostrica appastata allo scoglio ; i0 


vivo librato in alto come il condor, come la procel- 
}laria che ha bisogno della tempesta tra il cielo e l’o- 
Ceano. L'omanità non sa che farsi, de’ pari suoi... 


© — In un casotto... - mormorò il frate. 


— Come ? che cosa ? - interrogò Titta. 

Fra’ Perduto soggiunse 

— Ah niente! Dico, in un casotto da fiera Lei fa- 
rebbe un mucchio di quattrini. Se sì contentasse io 
andrei attorno con la borsa per raccogliere. 

— Si cerchi un altro per esercitare con lui il Suo 
mestiere d’accattone, proruppe Titta. — Ma non si 
lusinghi d'avermi offeso, le Sue parole sono la ghisja 
che stride sotto i miei piedi. E prova ne sia che io 
non ritiro la promessa fattale. Domani sul mio gior- 
nale apparirà la prima lista di contribuzione per il 
Suo asilo. Quando Giambattista Barone non raccoglie 
un'offesa, vuol dire che la sua mano risponderà git- 
tando ‘un beneficio. Non uso vantarmi, ma debbo-as- 
serire che i benificati da me non si contano. E' vero 
Sariddo, figliuolo mio? 4 

— Sì signore, — disse il ragazzo, contentone di 
prender parte in qualche modo al dialogo che non 
capiva. ‘ x 

— E ora te ne vaif — domandò Ortensio al mae- 
stro rurale che s'era alzato e già si calcava fiera- 
mente lo stejo sugli occhi. met 

— Ho fretta, mio caro, i nuovi doveri mi chia- 
mano altrove — rispose questi. È 

— Come! hai dei doveri tu? — esclamò Ortensio — 
Hai ottenuto una scuola in Roma? È I 

Il Barone sporse il labbro inferiore e parlò su 

igno sprezzante; 5 H 
pt Alle panche ho detto addio, Mi dò al giorna+ 
lismo, Quella è la mia vera via; l'ho sempre pen- 
sato. Ho bisogno d'una tribuna, dalla quale poter 
rivolger la parola alle masse; mi è negata per il mo- 
mento quella de la Camera? ebbene, ho il giornale. 

*Italia mi leggerà. 

% ca dici da senno? - interrogò il Falco. 
Titta proseguì con ostentata freddezza: } 
— Il mio nome non è ignoto nella capitale. 

Guarda. à 


E porse all'amico una gazzetta, dove in cronaca 
era raccontata, con molta inesattezza e un po’ di 
burla, la scenata di piazza del Popolo. 

— Sono andato dal direttore del Corriere, - sog- 
giunse Titta, - per chiedergli soddisfazione. Ho co- 
minciato con l’insultarlo, e ho finito con lo strin- 
gergli la mano. Colui è un uomo; mi ha compreso; 
ha compreso che io posso divenirgli prezioso. Pro- 
fessore, mi ha detto, vuole collaborare con me? Ri- 
spondo evasivamente; ero ancora un poco sdegnato; 
ma egli rinnova le scuse, protesta, mi blandisce, mi 
supplica d'accettare la sua proposta. Accettai. Buo- 
nanotte; vado a compiere il mio dovere serale. 

— Allora mi congratulo; buona fortuna! 

Titta sporse di nuovo il labbro inferiore. 

— Il Corriere, - disse, ha una tlratara misera- 
bile: cinquantamila copie. La triplicheremo. L'Italia 
manca d'un giornale che sia veramente la sua voca. 
L'avrà. La stampa attuale è appena il suo falsetto; 
io farò udire ben altre note. sibi 

E uscì drappeggiandosi nello striminzito abito nero 
come in un pallio. 

— Beato lui - mormorò il Falco, pensando a quella 
nuova illusione di Titta, il quale non solo non si ac- 
corgeva ‘dello scherno che certamente il direttore del 
Corriere aveva messo nella proposta, come aveva 
fatto nel cenno dei Fatti Varii il cronista, ma già 
credeva di dominare il giornale, anzi il giornalismo, 
e iniziare così un luminoso avvenire, E Ortensio in- 
vidiava ora quel meschinello, sentendosi vuoto den- 
tro privo di speranza, buttato giù da un disinganno 
che ne convolgeva in sè cento altri, finora sospesi, 


. velati, non accettati dal suo forte ottimismo. 


3 Continua 


L'ambasciatore, conte Schuvalon, vi fece un brin- 
disi a Guglielmo II, 

S. M. rispose con un brindisi allo Czar. È 

L'imperatore di Germania si trattenne presso l’am- 
basciatore russo fino alle ore 11 pom. 

Una crisetta in Franoia 

Parigi, 18 — Iersera, terminata la seduta del Se- 

Nato, i presidenti dei gruppi si recarono dal presi- 


dente del Consiglio, Casimiro Périer, e-gli dichiara- ‘ 


rono che il Senato, astenendosi dal votare il credito 
per la creazione del Ministero delle Colonie, non vol e 
colpire il Gabinetto, 

Casimiro Périer li ringraziò di questa dichiarazione 
soggiungendo che non potrebbe conservare il potere 
se non che in seguito ad un voto di fiducia, e che 
perciò scrisse immediatamente al presidente del ‘Se- 

nato, Challemel-Laconr, perchè convochi per lunedì 
“l'alta assemblea. + 
La neve 

Praga, 18 — In seguito a forti nevicate al Nord 
della Boemia, le ferrovie sono interrotte. Le grandi 
vie sono impraticabili, 

La città di Rumburg è completamente isolata. L'u- 
ragano continua, 

Breslavia, 18 — Nevica da sessanta ore. La neve 
è alta un metro. 

Gli operai e la Camera del Lordi 

Londra, 18 — Le associazioni operaie, riunitesi 
oggi ad Hyde Park, hanno approvato una mozione 
che condanna la Camera dei Lordi per aver respinto 
le decisioni prese dalla Camera dei Comuni riguardo 
al progetto di legge sulla responsabilità dei padroni 
negli infortuni sul lavoro e che chiede inoltre la 
«presentazione di un bill per l'abolizione della Camera 
dei Lordi, 

Cose d'America 

Montevideo, 18 — La questione della nomina del 
Presidente della Repubblica è sempre sospusa. 

Rio-Janeiro, 18 — Gli insorti fortificano*uns po- 
sizione alla frontiera di San Paulo. 

Le elezioni legislative di Pernambuco sono risul- 
tate favorevoli agli autonomisti, î cui capi sono 
sempre in carcere. 

La squadra del maresciallo Floriano Peixoto ri- 
mane nella baia, 


——____—=—=<=<@=______ìj1__ 
Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per L. 0,60. Gran ‘deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77. 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 

nel Sapol il vero 

e sicuro coefficiente 
OLuai: conservazione 
della loro freschez- 
za, = Una pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia some marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e "C. Mi- 
lano. 


4 FORNO GIOBBE 


Via Agonale 9 — Piazza Barberini 58 


PIZZE ALLA VAINIGLIA 
L. 3 il kg. 
Per pacchi postali aumento di L. 1.35. 


*iniosvi ipi # o le polveri 
L’iniezione Feliciangeli t.gedti (ca. 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio._e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 

————————_ ____—_— 
OPUSC OLI di grande attualità in vendita alla 

libreria Fratelli Bocca, Corso 216 
Roma: Vivante F. - Il nostro bilancio - L. 1 - Italia. 

Francia e Triplice - L.1— Lacrisi attuale - L.1. 
MANFRIN P., Senatore. del Regno — Dell’Arbitrio 

amministrativo in Italia — L. 1. 

GIAMPIETRO E., ex Deputato — L’/talia al bivio - L. 2, 
Besso Marco — Il dazio sui cereali — L. 0,50. 


formi Pn romene pg I na Pong 
IL GACAO TALMONE storasoeo taigo”eto 
vogliono conservarsi sane e robuste. 


PASQUA. 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 


(Vedi avviso in 4. paginu) 
î L i Beve!e il liquore Vittoria 
Vi Tanta l'appetito? Tonico ETRE dei Chi- 
mici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Prezzo della Bottiglia L. 3. 


Vini Finiosini 
Fresch Lobstr. (Union Brand) qualità 


Alaguste senza eccezi. ne. Scatola da 1/2 Kg. 
L. 1,75 (per posta aumento cent. 60). 


Conserve Alimentari, Candele Steariche, 


Cera Lavorata, ecc., ecc. È 
Î n) I dei frati Trappisti delle Tre Fontane. 
Th IYpIS — Premiato in tutte le Esposizioni 
principali di Roma, Londra. ecc, per le sue. emi- 
nenti proprietà di lihuo;e gienico, febbrifugo, @- 
tisettico-tonieo, antipasmodico, aperitivo, digestivo 
vermilugo, stomatico, pettòrale, balsamico, diu- 
reutico, ecc. — Prezzo L. 3 la bottiglia piecola e 
L, 5 la grande. Per posta in tutta Ilalia ‘aumefito 
di cent. 60, * 


(ene Za ARA N A e Te LL rie i ST 
Per l'acqaisto dei generi suddetti rivolgersi. esetu- 
sivamente alla Ditta A_TABOGA nuovo Tritone, 

44 a 46 - Roma. He 
i 


produzione dei più rinomati pos- 
sidenti. 


Spedizione a pacco postale mediante aumen 
centesimi 75. 


rr ‘eee eni 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente. responsabile. 
Vinegrafia Folchetto — Piazza San Bilventre, 80, € 
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Acqua di Nocera Umbra 


“Nuovo Tritone, 44 a 46. 3) n ERICE RESA os QUIZ PERNO 

Prima e dopo _il pasto bevete 
IL FERRO-CHINA BISLERI 

Durante il pasto usate sempre la 

Regina delle Acque da tavola 


NOCERA - UMBRA 


GAZOSA. - 


PASQUA 
FOCACCIE 


Specialità di finissima lavorazione 
presso la Ditta A. TABOGA. 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. 


4 settimane) 


L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A. 
TABOGA, Nunvo Tritone,]44]a 46, I 


euquga euasoy ip enboy 


Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
econdrati vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
felice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed ‘un 
egime di vita speciale tutto il sistema nervoso enitale 
via.Passerella, 2, Milano, dalle’ 2, alle 4 pomeridiane, e 
per-quellifuori-di Milano Mercoledi e Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. 


dria (ogni 2 settimane) 


reo-Costantinopoli (settimanale) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


egegsoguooue gqmuoniedag 


Grande Medaglia d’ero 


alla Esposizione di parigi 1999 
O UjIOdIE GAOII 15 .0]E.IOPOTL O220dd 


nerarii speciali. — 
n Gennaio ì894. 


fi TONI] Suchard, si DIO in Koma, presso A, l'aboga 
NI 
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ROMA — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


as T 0 CRE LI 1453 Ti ® . 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Staliani 
Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 
Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 


Genova- Napoli-Messinà - Pireo - Smirne o 

Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia : (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 


Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 


Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palèrmo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi = Susa - 
\ Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 
Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 


__r_———P—_ TTT 
Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


di RI ae 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


VINI DI SUTRI, 


del principe d’Antuni, pre. 
miati con diploma d’onore i 
Nizza 1894, medaglia d?o; 
a Palermo 1892 e a Praga 1893, —— 
ROSSO SUPERIORE L. 1,50 e 1,75 la hott, 
VENDITA IN ROMA n 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 g 
DEPOSITO 5 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 


ROMA. 


Non contengono Mineral, 
Rimedio sicuro @ senza 
f pene ù 
Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni, 
Badare alle Imitazioni, 
Ogniseatola porta la firma. 


H Roberts & Co) 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
H.ROBERTS & CO. 


‘Ogni pilola contiene Res Jalap. ‘08, Aloss 80. 1, Bos: Seammon. 8, Pal; Rbel W, 
PulvZingi) 08, Pulvi Cinnam: Co. ‘00, Bxti Coloo: Ce. ‘0, aponta, 016, Rxt:Hyosepum, #08 
“ Pulvi Tpecaa. 004 ,Ol; Carul 008, Oli Caryoph. "904, 3 


Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola, 


EX. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, È 
® 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. © 
e 36-37 Piazza S. Lorenzo in Lucina,ROMA, 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (/ac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Siipota slogan! Mie 


Denti bianchis- | Ogni farolazia che. nell’oe« 
simi - Alito il più |casiore della Pasqua ediîn qua: 
puro. - MONCtO lunque altra, volesse pulire; lu- 
conservazione del |cidare i mobili del'sia ‘casa 
le AendRA ti Ge disinfeltondoli nel medesimo 
gono col uso e \tempo può farlo da ‘sbvstesso 
seguenti dentifrici: |co) meraviglioso lucido che si 
Polv. Vanzetti L. 1 00 dos dnlesDi A Sil 
id. antisettica vende dalla Ditta <A. Taboga, 
Briugton x100 |Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 
Polv. dentifricia lal prezzo di L. 0,50 per cia. 
William —»100 |scuna bottiglia. — Romae 
Brillantina Ghi- fuori a 1j2 pacco postale con: 
a 100 (tro rimessa di L. 1,25. Pronta 
«È esiccazione e privo di cattivo] 
Popp. fi, picc. ,100 d 
Acq. Anaterina odore. 
Popp. mess. ,,200 
Acq. Anaterina 
Popp. grand. ,, 2,75 
Pasta dentifricia 
Popp. al pezzo ,, 0,80 
Pasta dentifricia 
scat di cristal. ,, 3,00 
Dentifricio De Ca- 
steldeef fiac. ,, 3,00 
Dentifricio C. Del- 
l’innocenti fl. ,, 160 
Dentifricio  Euca= 
Iyptus tre font. 
scat, 
Soluzione Timo- 
Salicilica Bara- 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) : 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres. (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P, Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


ITALO MAZZON - VILLAFRANCA PABOTARA 
CASA D’AVICOLTURA 
Galline, tacchini, pa 
oche, anitre,faglani, À 
. Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi; dalai, 
canl, ecc, - Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini iltust. 


Porto Santo Stefanu-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Marasche 


19,00 21 Maraschino di Zara 
(Maraschino di Cheries) 
della rinomata Ditta [Girolamo 


lis flac. 1,00 

Kalodont ‘71,00 Itxardo, x 
Por posta aumento Flacone da Kg. 0,850 L. 3,26 

di cent. 60 Per posta franco » 4- 


Rivolgersi alla Dit- Rivolgersi esclusivamente all 
ta A. TABOGA, NU Ditta A. TABOGA, nuovo Tri 
Roma. tone. 44 a 46, Roma. 


tituente 
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Liquore stomat 
di Felice Bisleri 


FERRO CHINA BISLERI 


Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispeeial modo da febbri periodiche. 
si Dott. Saglione comm, Carlo Medico di S. M, il Re. . 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemiey quando 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 

L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi eronici nei po- 
stumi dell'infezione palustre, ece. È 
«La sua. tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e China, 
.dà.a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. M. Semmola. 


._ Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro China, posso as- 
sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 5 
Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 


Dichiaro io soltoserit'o Medico-Primario di avere usato nella. mia privata clientela il Ferro- 
China-Bisleri e di averlo trovato molto giovevole in tutte quelle malattie neile quali si richiede un. 
rimedio di azione tonica e ricostituente. In fede - 

Dott. Matteo Lanzi Medico Primario dell'Osped. di S. Salvatore in Roma- 
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i L'Acqua. di Nocera può considerarsi come una delle acque alcaine più miti che si conoscono li 
di grande utilità in malattie della vescica e nel catarro gastrico e bronchiale. Merita il predicato 
di digestiva, ed il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato. 


Prof. Senatore |. Molescott. 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli ammalati e pei semi-sani 
Prof. Senatore Mantegazza. 


L'Acqua di Nocera-Umbra é una eccellente acqua potabile ed oltracciò l'ho trovata molto 
in tutti i casi in cui sono indicate le acque carbonico-alcaline. 


Prof. M. Semmola Senatore. 


L'Aequa di Nocera è la migliore fra le acque da tavola perchè per i hicarbonati e er 
carbonico é digestiva, antiurica, Hiufresotale! tonica. 2 E Le 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e la inserzioni del Folehette ni 
ricevono eselusivamente ia Roma dal conset= 


A. Taboga. 
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LA SETTIMANA SANTA 


Pereat! 


Ponzio Pitato VaccneLLI — E sia! se volete la morta di Si 


dney falso redentore della finanza... io me ne lavo le mani (segni di meraviglia) 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


(Cronachetia politica) 

Momento di sospensione. 

Salvo il caso che l’on. Sonnino pigli un gran- 
dissimo cappello, per le cattive notizie che deve 
aver sentito ieri dalla commissione dei Quindici, 
dovremmo passare delle vacanze tranquille. 

Ma non credo molto alla irritazione dell’onore- 
vole Sonnino. Questi mi pare un finto originale, 
fornito invece della perseveranza e della pazienza 
della sua tenace e fortunata razza, 

Fatto sta che non si parla più di trattative, nè 


di crisi parziali. 

Anzi, c'è più così poca voglia o speranza di 
fusioni... platoniche, che la Riforma, la quale 
era stata buona per qualche tempo, è'uscita fuo- 
ri con parole che rassomigliano un po’ a . quelle 
della relazione al Re per il decreto dello stato di 

| assedio. 

Scriveva la Riforma: 

— Dopo avere agevolato, con una politica impre- 
vidente, il cammino della rivoluzione, che fu frenato 
per l'autorità e la forza di chi si trovava al Gover- 
no nell'ora del pericolo, non si vorrà, crediamo, far 
correre all'Italia anche il rischio della bancarotta! — 

Vero è che queste parole amarognole sono 
fatte scivolare senza parere, in un articolo (Dio 
ci scampi e liberi!) lungo due colonne. 

Ma, parliamoci francamente. Qui hanno un 
po’ di ragione persiuo quei. giornali che fanno 
l'opposizione... al gabinetto Giolitti. Se proprio 
- benchè tutto dimostri il contrario, Jai rapporti 
dei prefetti ali’invio (disapprovato dall’on, Crispi) 
della squadra - il presidente del Consiglio crede- 
va che di negligenza fosse colpevole l’ammini- 
strazione precedente, perchè non l’ha detto alla 
Camera? perchè, discutendosi della Sicilia, non 
ha raccolto i molti inviti di vari oratori a dire 
precisamente in che l’on. Giolitti avesse mancato 
di prudenza e di oculatezza? 

Per non offendere il principio della continuità 
del governo? 

E non era stato offeso nella relazione al Re? 

‘E se l’on. Crispi non taceva, per tattica parla- 
«| mentare, ma riconoscendo equamente di aver 
| precipitato nei giudizi, perchè lascia che la -Ri- 
forma attacchi, a proposito di niente, chi non 
È Attaccava il gabinetto? 
Sono misteri cosi profondi, che preferisco cre- 
dere che la Riforma piuttosto abbia obbedito a 
giovanili istinti battaglieri, che interpretato il pen- 
siero di chi sta al governo. 


ta 


In ogni modo è un sintomo anche questo della 
interruzione nelle trattative. 
Ea proposito di sintomi. É 

Nell’annunciato larghissimo movimento dei prè- 
fetti, nella stessa indifferenza del Governo sulla 
sorte serbata a tutte le sue proposte attualmente 
| in esame presso Ia Giunta, alcuno vuol vedere i 

segni precursori delle elezioni. 

«Io sono sempre dello stesso avviso: non è pos= 
sibile presentarsi al paese chiedendogli oltre cento 
milioni di imposte e il sacrificio di mille interessi 
ed orgogli locali, affrontando il pericolo di veder 
| trionfare i moderati e i radicali alleati con un 
‘programma di mortali economie militari. : 

Ma tutto. può diventare verosimile, anche l’as- 
surdo, in mezzo a questa confusione. 

Intanto l’onorevole Crispi lascia dire che ac- 
cetta con piacere una proposta d’iniziativa par- 
lamentare per modificare le circoscrizioni eletto- 
rali e stabilire lo scrutinio per provincia. 
| Veramente, riformare ogni due anni il metodo 

delle elezioni è una forma di politica troppo spe- 
rimentale. : SE 
Ma è giusto riconoscere che l’on. Crispi ha 
sempre sostenuto lo scrutinio . per provincia, e 
‘che non può respingere chi riprende il suo pro» 
| gramma, E anche fra i nostri amici, molti e dei 

“più autorevoli, si sono da tempo chiariti parti- 
iani di quella forma dè serutinio. 

Non si capisce come con tanta carne al fuoco, 
Crispi voglia scegliere questo ‘momento per 
riforma elettorale, della quale il bisogno non 


si può dire sia molto urgente, Ma se deve ve- 
nire lo scrutinio di provincia, venga pure. 

Tuttavia anche questo potrebbe rivelare il desi- 
derio di trovare una ragionevole occasione allo 
scioglimento della Camera. 


Passando ad altro. 

Leggo una lettera di Giosuè Carducci, il quale, 
sostenendo le ragioni dei professori contro la fi- 
scalità del senatore Finali nella questione dei 
sessenii agli insegnanti, scrive di costoro: 

. — Fino ad ora i Ministri, creduti migliori, ‘non 
han fatto loro che del male. Speriamo nei pieni po- 
teri. — 

Il grande posta mi perdoni, ma credo che ci 
sia poco da sperare. 

Aache sa i pieni poteri venissero accordati, 
essi non servirebbero ad aumentare stipendi : sib- 
bene a diminuirli. : 

Questo almeno in teoria. 

Perchè, poi, in pratica tutto può accadere con 
quei poteri così illimitati. 

Il governo chiede facoltà di riformare gli* or- 
dinamenti politici, amministrativi e militari dello 
Stato. 

Ma riformare non vuol dire diminuire. Può 
voler dire anche aumentare — per esempio, 

Oggi sappiamo, o immaginiamo, senza sover- 
chio sforzo di fantasia, che l’on. Crispi si servi- 
rebbe dei pieni poteri per diminuire le prefetture, 
le intendenze, i tribunali, e abolire i commissa- 
riati e le sottoprefetture, 

Ma l’avvenire è nelle mani di Dio. I ministeri 
sono — come ogni cosa umana — soggetti a mo- 
rire, I pieni poteri potrebbero servire a un mini- 
stero diverso da quello dell’on. Crispi, così come 
la legge per le preture fu applicata non da chi 
l'aveva pensata, ma dal successore dell’on. Zanar- 
delli. Potrebbe darsi — in via d’ipotesi - che ve- 
nisse un ministero nuovo, il quale reputasse ne- 
cessario portare a cento le prefetture e le inten- 
denze, e a mille i tribunali, e a cinquantale uni- 
versità. La legge Crispi lo autorizzerebbe perfet- 
tamente a fare ciò. 

Ma sono considerazioni superflue. Il progetto 
sui pieni poteri è molto lontano. Sa ne dissuterà 
dopo i provvedimenti finanziari. 


E prima d’allora è chiaro che qualche cosa di 
nuovo sarà accaduto, 

Che cosa? È 

Questo non lo sanno che Dio e l’on. Crispi. 

Il quale — Crispi, non Dio — deve pure avere 
un'idea ‘sulla situazione parlamentare, e meditare 
qualche novità. uao 

Perchè, sebbene gli diano del saraceno, non 
mi par uomo da attendere un rovescio con im- 


passibilità mussulmana. 
®. 
fi 


La conferenza Béottego 


ot 


PanrALone — Danque, paron, el gà riscià de mo- 
rir de fame in Africa! Con Sonnino, xe un'afar che 
se pol far tuti ì zorni, in Italia! 


SONO CORAGGIOSI ! 


Esistono molte forme di coraggio, e chi ne 
possiede una può benissimo non possederne 
altra. > g 

Il coraggio della guerra, ad esempio, può an- 
dare disgiunto dal coraggio del duello ed il con- 
trario, 

L'aver preso parte a molte delle così dette 
questioni cavalleresche non è una garanzia di 
valor militare. Vedrete anzi quasi sempre che i 
bravi soldati rarissime volte sostengono duelli. Non 
lo so'di cosa certa, ma credo che Bazzi, Bruzzesi, 
Nuvolari, Mayer, Missori ed altri fra i più bril- 
lanti ufficiali di Garibaldi non siano mai scesi 
sul terreno. 

Ed a proposito delle diverse forme di coraggio, 
non sarà molto difficile incontrare un uomo, il 
quale prontissimo ad affrontare i maggiori peri- 
coli personali, non possieda poi la forza di animo 
di proclamare apertamente una verità quando ìl 
farlo ‘possa recargli noia o fastidio, E chi la 
possiede può - come dal resto, anche un bravo 
soldato - aver paura di passar solo, nell’alta 
notte, vicino ad un cimitero, e di entrare nel- 
l’acqua, sempre durante la notte, pur essendo 
nuotatore espertissimo, ovvero della solitudine 
nell'oscurità, 

Sono fenomeni psichici inssplicabili !... 


Ora, io non so a quale specie di coraggio ap- 
partenga quello che è posseduto dal partito a- 
grario della Camera, ma dico che i deputati a- 
grari’, consapevoli od inconsapevoli, sono corag- 
giosi. 

Con quella serenità che è propria degli eroi, 
essi non esitarono a diffondere ed a confermare 
la persuasione che il Parlymento, in causa della 
sua stesa costituzione, sia naturalmente incli- 
nato a favorire una c’asse la meno numerosa, 
quella dei produttori, a danno dell’altra, che è.in 
numero pur tanto maggiore, la «lasse dei consu- 
matori. 3 

Si parla molto, ed in vario senso, della « lotta 
di classe », ma io non ho ancora compreso bene 
che coss intendano significare coloro i quali non 
la vogliono, Sa si intende di non volere che una 
classe stia contro l’altra armata in guerra siamo 
tutti perfettamente d'accordo, compresi i colletti— 
visti più convinti e più risoluti, dappoichè . non 
scendono a metterla in effetto. Ma io domando: 


‘davanti alle proposte del partito agrario, è pos-. 


sibile negare un attrito - chiamatelo purè con- 
trasto, anzichè lotta - fra le classi sociali? 

E° umano che le leggi essendo fatte da chi ha 
ridondino a svantaggio di chi non ha , ma è savio, è 
prudente, è conforme alla ragion politica  met- 
tere questo fatto in troppa evidenza, specie nei 
tempi in cui viviamo e quando anche i nullate- 
nenti partecipano alla elezione dei legislatori? 

Or bene, questo è appunto quello che fecero o 
quando meno che vorrebbero fare gli agrarii. 


I quali agrarii possono molto facilmente osser- 
vare che la questione, posta così, è posta male. 
Noi — essi dicono — non vogliamo favorire chi ha, 
ma bensì l'agricoltore; e la maggior ricchezza 
che verrebbe prodotto da essa andrebbe a van- 
taggio pure di chi non ha. 

Pure convinto che fra i deputati agrari non 
manchino coloro i quali pensano esclusivamente 
agli interessi propri ed alla rendita dei proprii 
terreni, io voglio ammettere che l’idea di costi- 
tuire un partito agrario sorgesse dal desiderio di 
migliorare l’agricoltura e di accrescere così la 
ricchezza sociale, la quale sarebbe andata a dif- 
fondersi fra tatte le classi, compresa quella dei 
lavoratori della terra. ; a 

Ma anche ammettendo che le cose sliano ve- 
ramente ccsì, gli agrarii non avrebbero modo di 
confutare un argomento molto serio come può es- 
ser quello di un precedente di fatto, assolutamente 
contrario alla loro tesì. : 

La costituzione di ‘un partito agrario alla Ca- 
“mera non rappresenta una novità, Fu veduto pa- 
recchi anni addietro e non differiva da quello di 
oggi se non nel numero dei suoi aderenti. 


Riuscì nel suo intento: ottenne l’abolizione déi 
due decimi sulla fondiaria e più che il raddop- 
piamento del dazio di importazione sul grano. Non 
è stato poco davvero. 

Ebbene, fu migliorata con ciò l'agricoltura? 

La. ricchezza nazionale. è stata aumentata ? 
Il bilancio economico delle diverse’ classi sociali 
— di quelle che hanno e di quelle che non hanno - 
è migliore ora di quanto lo fosse allora? Ed il 
bilancio finanziario dello Stato si trovò in condi- 
zioni più vantaggiose dopo l’abolizione dei decimi 
e dopo il raddoppiamento del dazio sul grano? 
Non andò esso invece sempre più avvicinandosi 
alla rovina? 


Si considerino adunque tanto nei loro effetti e- 
conomici e finanziari, quanto in quelli politici e 
sociali, le proposte degli agrarii se giovano — co- 
me non vi ha dubbio - ai pochi produttori di 
grano, nocciono però ai molti consumatori, ssnza 
recar vantaggio, nè all'agricoltura, nè alla ric- 
chezza nazionale. 

Oltre a ciò - per quanto la realtà possa essere 
diversa dalle apparenze — quelle proposte rive- 
stono tutti i caratteri di una sfida lanciata da chi 
ha contro chi non ha; sfida imprudentissima, 
assolutamente contraria ad ogni -buona e savia 
ragione politica, 

Per questo - e quantunque credo che non pos- 
seggano cescienza esatta di quanto stanno fa- 
cendo - per questo ho detto che gli agrarii sono 


«coraggiosi. 


FATTO (VERO) SUCCESSO 
D'UNA BOMBA, D'UNA DONNA E DUE QUESTURINI 
NELLA BELLA E ILLUSTRE CITTÀ DI NAPOLI 


Napoli, 18. 
Le tredici appena 
Avevano sonato, 
In piazza Mercato 
Pioveva a catin. 


E giovane donna 
Correndo passava 
In mano portava 
Involto fatal. 

Due guardie assai furbo 
J.\'involto guardaro, 
Tremando, pensaro: 
La bomba sta lì. 

Con cor di lioni 
Le corser di retro, 

Ma d'un chilomètro 
Già stava lontan, 

Più presso le stavan 
Più certo pareva 
Che la figlia d’Eva 
Portava un petard. 

Chè duro, rotondo 
Alquanto pesante 
Ed anche fumante 
L'affare era assai. 

La donna è già giunta, 
La faga è cessata, 

La bomba ha posata 
Vicino ad un tram. 


Le farono sopra] 
Coi lor solit'atti | 
Qual topo due gatti 
Ghermiron l'affar.j 
L'han presa, l'han presa; 
La tengono stretta 
Per sciogliere in fretta 
S'imbroglian di più. 
Il fumo l'involge ) 
Son pallidi in volto, , 
me Ch'han tutto stravolto : 
Ria Se scoppia d'un tratt? 


L’involto or'è sciolto 
Si guardan ! L'infame! 
Un rosso tegame 
L’involto contien ! 
Scoperchian... Coraggio ! 
Riaprono gli cechi 
Si guardan quai sciocchi... 
- Che cosa contien? 


E° past'e fagioli! 
Sen vanno correndo. 
La donna ridendo 
A casa tornò. 

Morale 

La guardia che ha naso 
Confonde, o figlioli, 
Chi mangia fagioli, 
Col reo petardier. 

Nimar 


PARLA IL CANONICO 


Caro “Folchetto, 

La notizia che io sia stato nominato canonico 0- 
norario in seguito al mio articolo di ieri l’altro non 
è solamente falsa; essa è anche improbabile, 

Segui, ti prego, per un momento il mio modesto 
ragionamento, e vedrai che anche senza ricorrere 
alle gravi fonti delle Decretali. del. Dictatus Papae 
e della Bolla De immunitatibus clericorum, è facile 
il trovare la verità, 

Quale è l'ufficio del canonico ?,.. Quello spirituale 
consiste nel cantare in coro con voce più o meno 
nasale; quello temporale consiste nel papparsi con 
poca fatica i proventi di una prebenda o di un 
beneficio. Anzi il beneficio è più essenziale al cano- 
nico del cantare in coro; infatti ‘quello che non va 
al coro non perde altro che la propina di quel gior- 
no, che è divisa inter praesentes, mentre colui che 
non ha il beneficio non può essere canonico. Absque 
beneficio non fit canonicus, dice il vescovo sant'Olao 
nei suoi classici commenti alle visioni di santa Bri- 
gida. 

E questo è così vero, che nelle chiese cattedrali, 
accanto al canonico si trova il mansionario, ossia 
colui che ha una mansione, un incarico di far qual- 
che cosa. 

Leggi, nei Fioretti di San Francesco, la bella sto- 
ria di Costanzo Mansionario. E qui vedi il contrasto; 
da una parte il mansionario, dall’ altra il canonico; 
il mansionario è colui che ha qualche cosa da 
fare, il canonico è colui che non ha da far nulla, 
Non so se il sillogismo ti paia esatto!... 

Ora, caro Folchetto, dà un'altra occhiata al mio 
articolo, e vedrai chi siano le persone che io lodo e 
difendo. Si tratta degli agricoltori e pescatori del 
golfo di Squillace; gente che si propone di campare 
col sudore della fronte, di strappare alla terre e al 
mare il necessario alla vita. 

Ti par canonicale, questo ?... E non vedi che tutti 
i canonici di questo mondo, così in sottana come in 
uniforme o in abito civile, dovrebbero essera congiu- 
rati contro la propaganda: di Fazzari e contro di me, 
che ci ho dato dentro con tutte le mio forze? 

Mi citerai il caso del canonico Carini. 

Ti risponderò alla scolastica : Distinguo. Il Carini 
ha applaudito all'iniziativa di Fazzari come uomo la- 
borioso, come bibliotecario ; l'ha applaudito non per- 
chè canonico, ma quantunque canonico. E° chiaro ? 


dee 


Però. arguto amico, ti veggo già spuntare sullo 
labbra il velen dell'argomento. 

Bibliotecario! Ma se voi volete una colonia dove 
sia proibito il saper leggere 6 scrivere! A che vi 
servirà allora la dottrina! Come potrete adoperare le 
Biblioteche, se non fosse ad accendere.il fuoco? Ed 
è possibile che il prefetto della Biblioteca Vaticana 


accetti questo vostro ordine d'idee per l'incompara- 
bile tesoro a cui è preposto? 

‘Amico, permettimi di risponderti: nego maiorent. 
E' vero, sì, nello staiuto pubblicato da Fazzari c'è 
la guerra bandita al leggere, allo scrivere, a tntte 
le forme artificiali della scienza umana, 

E per questo? Forsechè gli statuti non sono per- 
fettibili, sopratutto quando reggono una colonia as- 
solutamente padrona di fare le proprie leggi, e che 
non è vincolata nè da Parlamenti, nè da formole, nè 
da precedenti o da istituzioni intangibili? 

Vedi, per esempio: io credo, anzi sono certissimo, 
che quando la colonia, pel lavoro assiduo dei suoi 
membri, sarà entrata in un grado eminente di pro- 
sperità, faremo anche noi come hanno fatto tutti i 
popoli primitivi; penseremo, dopo la soddisfazione del 
corpo, alle gioie dello spirito. E' un calcolo: oramai 
indiscusso che, allo stato naturale delle cose, tre 
ore di lavoro assiduo bastano al nutrimento di, un 
uomo; se si abbiano cinque ore di lavoro quotidiano 
si avrà assicurato anche il pane degli infermi, dei 
vecchi e dei bambini. 

Noi ci proponiamo di lavorare otto ore; e siccome 
nella colonia non ci saranno canonici, nè onorarii 
nè effettivi, così in breve la nostra prosperità rag- 
giungerà un alto grado, 

Quello sarà il momento di rialzare le mura del 
monastero di Vicaria, e di far risorgere la biblioteca 
dove Cassiodoro passò in lieto riposo gli ultimi anni 
della sua nobile vita. Avverti che a tempo del gran 
ministro i libri, essendo manoscritti, erano pochi; 
con cento volumi uno era considerato come un Ma- 
gliabecchi o un Audiftredi, Anche noi ci contentere- 
mo del poco e del buono, e fra un buon libro e un 
piatto di eccellente pesce aspstteremo con serenità 
il momento di chiudere gli occhi al sonno supremo. 

Vedi dunque caro Folchetto, che io potrò essere 


nella gerarchia ecclesiastica, scriba, cantore, ama- ‘ 


nuense, esorcista, accolito, tutto quello che vuoi; 
ma canonico no, Dopo tanti anni di lavoro, mi sa- 
rebbe impossibile avvezzarmi al beato ozio canoni. 
cale, 

Col quale - augurandoti di raggiungero presto 
l'otium cum dignitate caro alla gente di garbo come 
te, ti prego di accogliermi sempre come il tuo fedele 
milite, I 


ii A, 


ELIODORO LOMBARDI 


Erano gli anni dolei della prims adolescenza. 
L’ideale cominciava a germogliare e lo spirito 
ansioso si volgeva agl’immortali sacerdoti del pen- 
siero. Ma non era ancora venuto il libro fatidico 
che colpisce tutto l’essere con le meraviglie d’un 
mondo non prima immaginato; non era ancora 
venuto il caldo soffio dell’arte a sollevarmi }’ani- 
ma con la magìa d’una possente idea. Il primo 
libro che “essi con crescente ansia, il primo ba- 
gliore di arte che venne a illuminarmi, fu il poe- 
metto di Eliodoro Lombardi sulla spedizione di 
Sapri. 

Ora sono così cambiate le condizioni del mio 
spirito, e l’idea ha preso un così diverso indi- 
rizzo, che a me non par vera l’impressione pro- 
dottami, in quel tempo, da Eliodoro Lombardi. 
Mi sembrò d’essere svegliato dal lungo sonno del- 
l’inconscienza su una spiaggia incantata sorrisa 
dal sole, e la luce era così ardente e così viva 
che mi produceva un barbaglio d’oro dinanzi agli 
occhi. Eran fantasmi fulgid', che passavano si- 
lenziosi, erano smisurate ali di farfalle, erano 
spade fiammeggianti, eran diademi e aureole. la- 
tanto piovevan rose e un’onda di divina musica 
palpitava nell’aria... 
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E il poeta mi parve indomito e buono. Non lo 
sapevo ; ma in quel generoso impeto del poema, 
nella fiamma che s’alimentava dal verso, intrav- 
vidi il patriotta ardentissimo, il cospiratore, il 
guerriero. Mai una personalità mi fu più esatta- 
mente plasmata dali’opera d’arte. Sentivo che il 
poeta non doveva essere stato un semplice spet- 
tatore de’ moti rivoluzionarii, tanto nella parola 
era compenetrata l’azione, tanto era mosso e vivo 
e reale il concetto. 

Eliodoro Lombardi si levò, nella mia fantasia, 
grande come una figura plu‘archiana. E lo-vidi, 


non so per quale felice intuizione, accanto al- 
Peroe de’? Mille, nella sanguinosa e promettente 
alba del rinnovamento italiano. Lo sentii, Tirteo 
nuovissimo, audace e radioso, a capo delle schiere 
combattenti, cantare gl’inni della gloria  guerre- 
sca. Luigi La Vista e Goffredo Mameli avevano 
il continuatore. 


Ma non sì può dire che Eliodoro Lombardi 
fosse puramente romantico, lo lo direi l’anello di 
congiunzione tra il romanticismo e la poesia nuova 
d’Italia. Quel che in lui è forza, impeto, fiamma, 


‘ è del più puro romanticismo; ma quel che è se- 


creto intendimento, idea rìposta, anima della pue- 
sia, è schiettamente moderno. Mai il romantici- 
smo si levò a più alto fine civile, mai ebbe una 
voce così armonicamente sonora; mai s’irradiò di 
più fulgida luce l'ideale patriottico. ——— 

Si leggano un’altra volta le poesie di Eliodoro 
Lombardi, si legga il poema di Sapri. Si ha l’im- 
pressione come di una raggiera: ogni verso è 
striscia luminosa, ogni parola fiamma, ogni let- 
tera favilla. E l’idea patriottica, questa idea che 
fa azione e speranza del Lombardi, è il centro 
d’oro della gloriosa raggiera. La leggenda s’ ac- 
cende ne’ nuovi riflessi, e diviene epopea. 


© 


Ma non valss al Lombardi la fama di poderoso 
poeta. Nemmeno i servigi resi alla patria in qua- 
lità di cospiratore e di soldato gli fecero meritare 
un’agiata esistenza. 

Ebbe la promessa d'una cattedra in una uni- 
versità italiana, ma poi si limitarono a dargli un 
posto d’insegnante nelle scuole secondarie. 

Continuò il poeta a coltivare gli studii, e ven- 
ne man mano cambiando la intonazione lirica 
delle xue poesie, 

L'unità italiana era quasi tutta raggiunta, Il 
pensiero non si doveva irrigidire nella soddista- 
zione d’un ideale effettuato, altre ingiustizie si 
dovevano combattere, altri ceppi bisognava spez- 
zare, altre libertà conquistare. E la strofa pa- 
triottica divenne sociale, e in essa pulsò il pal- 
pito della plebe soffsrente, e s’illuminarono le 


lotte dell'avvenire. 


Ora un breve è triste annunzio è venuto da Pa- 
lermo. Elicdoro Lombardi è morto. 

Egli occupava a Palermo il posto d’insegnante 
di storia nel liceo, e quello di supplente nell’uni- 
versità. 

Se l’arte non fa una grave perdita, perchè la 
poesia del Lombardi s'era infiacchita nelle esi- 
genze del tecnicismo nuovo, fa un’ irreparabile 
perdita l'insegnamento che lo aveva cooperatore 
coscienzioso e sagace, 

Fa una gravissima perdita l’Italia, che aveva 
in lui un cittadino incorrotto, una coscienza pura, 
un figliuolo devoto. 

Che l’alloro verdegzi sulla tomba del forte 
poeta. 

Silvius. 


Per la via, nei teatri, le signore succhiano 
« Ovoid » 


UNA BIMBA A LUCCA 

Lucca. 19, — Tersera, verso le ore 23,30, nel cor- 
ridoio di seconda fila del teatro Pantera, un signora 
vide una cassetta di latta con miccia accasa, la quale 
fa tosto spenta. 

La cassetta fu trasmessa alla dirazione di arti» 
glieria per farno l'esame del contenuto. 

Si operarono cinque arresti. 

Lucca, 19. — La cassetta scoperta ierssra nel 
teatro Pantera, è lunga centimatri 14, alta 4 0 pesa 
grammi 332. Hssa fu spedita alla direzione territo- 
riale di artiglieria a Fireaze, per mezzo di due ca- 
rabinieri. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Trapani 

Trapani, 19. — Il tribunale di guerra emise sen- 
tenza nel processo pei fatti di Gibellina. ritenendo 
Ponzio Luigia e Di Girolamo Caterina, responsabili 
dell'omicidio del pretore e condannandole a anni 16 
di reclusione e condarnando altri venti imputati per 
ribellione a pene che variano da 4 anni a 32 mesi. 

Tre imputati sono stati assolti. 


Tribunale di Massa |. 

Massa, 19. — La prima sezione del Tribunale dj 
guerra ha condannato oggi Marselli Paolo ad anni 
13; Rossi Bartolomeo ad anni 3 e mesi 9; Menconj 
Luigi ad anni 2 e Pelletti Guglielmo a_ giorni 45 gi 
reclusione, i primi due per associazione a delinquera 16 
ed eccitamento alla guerra civile ; il terzo solo per 
associazione a delinquere e l'ultimo per oltraggio 
alla forza pubblica. È 

Massa, 19. — Oggi il Tribunale di guerra, se. 
conda sezione, ha condannato alla reclusione per 
associazione a delinquere ed eccitamento alla guerra 
civile, otto imputati.a pene che variano da 10 aj 3 
anni. 

Risultò dal pubblico dibattimento che gli imputati — 
presero parte, armati, il giorno 13. gennaio in To. 
rano a pubbliche manifestazioni, eccitando i cittadini 
alla rivolta. DI l 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del 19 marzo. 

L'udienza di ieri è stata occupata dal prof. on, 
Girardi, il quale in una felicissima ed efficace ra 
plica ha combattuto le osservazioni di fatto e di di. 
ritto svolte dal P. Ministero in rapporto al suo 
cliente C. Chauvet. 

Alle ore 16 e 1j2 l'udienza è stata rinviata a og- 
gi: il presidente domanderà agli imputati se hanno 
niente da aggiungere, e si spera che ossi tacciano, 
Dopo di che il tribunale si rititerà per la sentenza 
che si avrà - quasi certamente - stasefi: 


Il ricorso Molineri 

L'aula è gremita; otto stufe riscaldano la. piccola 
sala in cui v'è un'aria tiepida, anzi calda, che invita 
al sonno. 

Presiede il senatore Canonico, ai cui lati siedono i 
consiglieri Spera e Serra, e poi, Samengo, Basile, 
Primavera, Bovenzi e Petrella, relatore, ed al suo 
seggio S. E. il senatore Auriti. 

Il relatore cav. Petrella riepiloga i fatti che det- 
tero luogo al ricorso, e che sono notissimi, e che io 
mi risparmio di ripetere; e dietro invito del presidente, 
essendovi connessione di reato, riferisce sul ricorso 
presentato dall’anarchico Carlo Gattini, condannato 
dal tribunale di Massa a parecchi anni di reclusione, 

E la parola è agli avvocati difansori. L'avvocato 
Di Benedetti e l'avvocato Guido Finzi discatono su 
questioni di competenza. 

— Violazioni dell'art. 71 dello statuto del regno, 
degli art. 1, 2 e 4 delle disposizioni preliminari del 
Codice: civile, del decreto 17 gennaio 1894 del regio 
comandante della provincia di Massa e Carrara che 
istituì un tribunale di guerra, nonchè degli art. 9 e 
10 cod. proc. penale e 20 e 21 dello. stesso. codice, 
Entrando nel merito della dedotta incompetenza ed 
eccesso di potere osservano che, poichè su linea di 
fatto, l'avv. Molinari fu imputato unicamente per 
aver tenute delle conferenze anarchiche in territorio 
di Massa-Carrara, oltre 20 giorni prima della procla- 
mazione dello stato d'assedio, pur essendosi ricono- 
sciuto nella stessa denunziata sentenza che egli non 
ha preso parte personale nei fatti che si ebbero 8 
deplorare e determinarono lo stato d'assedio, poichè 
egli fa arrestato in Mantova nel mattino del 16 gen- 
naio, così non poteva evidentemente, lo stesso avvo- 
cato Molinari, venire distolto dal giudice naturale 
del luogo del commesso reato, ed essere deferito al 
giudizio del tribunale di guerra, sorto in conseguen- 
za della proclamazione dello stato d'assedio, seguito 
in epoca successiva alla perfetta consumazione del 
reato ascritto al Molinari nonchè al di lui arresto. 

L'avv. Barzilai discuto della incompetenza; del tri- 
bunale militare, a giudicare dai fatti avvenuti prima 
dalla proclamazione dello stato d'assedio; e l'avyo- 
cato Achille Finzi della retroattività del decreto di 
bando militare. 

L'avv. Micheloni discute il ricorso presentato dai 
fratelli Gattoni. 

Il senatore Auritì, questa primissima mente giuri. 
dica italiana, ha la parola. 

Dopo un breve esordio in cui dimostra l'inaportanza 
della questione cui è chiamato a decidere il supremo 
collegio, l'illustre magistrato fa un breve, conciso, ra- 
pido esame dsifmotivi addotti e conchiude domandando 

1. l'annullamento per incompetenza del tribunale 
militare, del giudizio o della  conseguante condanna 
per i fatti cui fu applicato l'art. 252 del codice pe: 
nale militare, por incitamento alla guerra civile ; 

2. il mantenimento della summentovata sentenza 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


fSicettro e patibolo, 


Ravachol era dipinto in piedi, tononta in mano il 
capo, stillanto sangue, L'effetto di quella grosso»= 
lana pittura era orribile. 

Jago era dipinto seduto sulla sedia infame, col 
collo tenuto fermo dal garote al palo del supplizio. 
Il velo del supplizio era rialzato sulla faccia del giu- 
stiziato, alla quale il pittore aveva cercato di dare 
un carattere di serenità, quasi di estasi, ben diverso 
dalle tumefatto e sconvolta sembianze che il carne- 
fice aveva veduto, 

Quei due santi singolari indicavano a sufficienza 
sotto quali invocazioni fosse posta la. chiesa di cuî 
Rodrigo era il pontefice. 

Il giovano duca era pallidissimo in volto, ma cal- 
mo. Volse intorno lo sguardo su quei visi cupi di 
fanatici, ed il suo sguardo si fermò con una singo- 
lare espressione di dffidenza e di gelosia sul ma- 
scherato che stava in piedi accanto al suo seggio. 

— Fratelli - disse Rodrigo - voi sapete per quale 
triste motivo io eccupo oggi fra voi il seggio di pre- 
sidente. Il nostro ca;o, il nostro Jago, è morto sul 
campo, è morto per le mani del carnefice, . 

— Sì, sì vendetta! Noi lo vendicheremo! + escla. 
marono molti dei congregati, 

«a Birognava salvarlo + digaero altri con sinistra 
espressione di diffidenza = si poteva tentare un colpo 


di mano... si potevano corrompere i carcerieri, se si 


. fosse voluto... 


E quei ribelli gettavano occhiate poco simpatiche 
sul giovane presidente, quasi per esprimere più chia- 
ramente l'accusa che non osavano esprimere ad alta 
voca. 

In queste adunanze il sentimento che predomina è 
naturalmente la diffidenza, Vivendo in un continuo 
stato di febbrile sollecitazione, quei cospiratori veg- 
gono dappertutto ‘tradimenti; l’esperienza d'altra 
parte dimostra che pochissime sono lo adunanze de 
partiti estremi dove non entrino gli aderenti della 
polizia, 

Nell'assemblea di cui parliamo non era il caso di 
questi timori, rerchè sì trattava di capi che si ‘co- 
noscevano a vicenda, di cui ognuno aveva futto le 
sue prove; e appunto per questo stavano a faccia 
scoperta, il che non avrebbero mai arrischiato in 
un’adunanza più numerosa. Main ogni modo la paura 
della spia, la paura del traditore,. costituiva. sempre 
il fondo del sentimento comune, 

— Non son uso ad attendere da altri il consiglio 
del mio dovere - disse alteramente Rodrigo - se-ho 
dovuto rinunziare alla salvezza di Jago, ciò è avvo- 
nuto per suo ordine, per suo preciso ordine. 

Dall’assemblea vennero nuovi mormorii, ai quali 
pose improvvisamente fine ìl mescherato, che sten- 
dendo la mano - e ottenuto con ciò solo il più rigo- 
roso silenzio - dichiarò: 

— Ciò che ha detto il nostro giovane capo è ve- 
rissimo. Chi oserebbe negarlo, quando io- l’atfermo? 

Un profondo silenzio seguì questa orgogliosa. di- 
chiarazione, 

Quel mascherato era uno strano ‘personaggio, Un 
giorno egli era atato introdotto nella stanza delle 
assemblee da Jago in persona; il quala si era agfteti 
tato ad avvertire tutti che quel misterioso Individua 


era il depositario dei suoi segrati, era uno dei più 
importanti personaggi dell'anarchia, e doveva quindi 
essere ascoltato coma lui stesso. 

I compagni, dopo avere per un pezzo subito nelle 
loro adunanze la figura Ji quell'essere ignoto, alla 
fine si ribellarono. fago fu avvertito essere intenzio» 
ne degli anarchici di costringere alla prima seduta 
il mascherato a svelarsi; o altrimenti di mandarlo a 
continuare la sua parte di spettro nel regno delle 
ombre, 

Tago era assai poco paziente rispetto alle osserva- 
zioni, e la base dei suoi principi anarchici consiste» 
va nell'esigero cho, quando aveva parlato lni, tutto 
il mondo tacesse; formola assai più frequente che 
non si creda di molta cospirazioni. Si entra in esse 
per reagire contro una tirannide in fondo sopporta- 
bile, e si comincia coll'accettare la signoria di un 
padrone senza pietà e senza riguardi. Così quegli 
anarchici, che giuravano guerra alla società per non 
obbedire alle suo leggi, in fondu umane e tollerabili, 
si adattavano a obbedire senza una parola di osser- 
vazione alla dittatura di uno che disponeva senza 
nemmeno consultarci della loro opera e della lorò 
vita. 

E questo, secondo loro, significava acquistare la 
libertà. 

Tuttavia in questo caso il padrone capì che la 
corda troppo tesa avrebbe finito collo spezzarsi; ri- 
corse quindi a un temperamento. Egli invitò quattro 
dei più antichi e provati anarchici a un convegno 
segreto, in cui avrabbero saputo chi fosse il masche- 
rato, e quali ragioni gli rendessero jmpossibile lo 
svelarsi agli altri fratelli. 

Il convegno ebbe luogo; le spiegazioni del ma- 
Soherato parvero ovidentamenta soddisfacenti al quat- 
tto snziani, gisechè nessuno più contestò al masche: 
telo la parte preponderante che egli prendeva jin 


tutte le discussioni. Questa parte era divenuta an= 
che maggiore dopo la morte di Jago, di cui a quei 


superstiziosi spagnuoli pareva che il mascherato &- 


vesse ereditato lo spirito e i privilegi. 18 

Anche stavolta bastà il cenno del cano misterioso 
perchè tutti si acchetassero, Rodrigo si sentì morso 
da acuta gelosia, vedendo che la parola di quello 
sconosciuto aveva nei radunati maggior forza ©! 
non l'autorità sua, e le mille prove di devozione da 
lui date alla causa anarchica. 

Tuttavia non ne diede segno. 

— Il nostro fratello - continuò, senza aver l'aria 
di badare allo strano episodio svoltosi allora allora = 
ha oredute le mie spalle non inferiori at gran peso 
che egli con tanta gloria avova sostenuto; od è per 
sua volontà che io qui occupo il suo posto. Però jo 
voglio tenere il governo del partito non da un'ere- 
dità, per quanto sacra a tutti aci, raa dal vostro l- 
bero consesso. Mi volete per capo? 

Se Rodrigo sperava di essere accolto dalle accla- 
mazioni che di solito accompagnano 1’ insediamento | 
di ogni nuovo potere, s'ingannava di gran lunga. Un I, 
galiziano, montanaro dai radi lineamenti e dal ve 
stire caratteristico, si avanzò, e chiesa colla mano 
silenzio. oi 

— Jago = disso il rustico oratora - ti ha rimesso 
le chiavi del tesoro comuna? iL ERA 
— Csrtamenta, - si affrettò a soggiungere Ros 
drigo. LA 

— Ti ha data la lista dagli affiliati, lista mola ® — 
lui solo - giacchè noi appena cî conosciamo tra cà 
di una sola seziona ? 

— Ho questa lista - replicò il granda di Spsg!! 

— Ei depositi d'armi e di materie apor 
mezzi della nostra difesn o dello nostra vendette 
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4. Domanda il rigetto dei ricorsi i 
fratelli Carlo e Giovanni Gattini. 


La Corte si ritira per deliberare. 
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Alle sei e un quarto torna 
pentenza ! n 

Nella causa Molinari cassa 
tribunale la santenza im 
guarda l'eccitamento all 
parte relativa all’ 
l’appl'cazione dell 
zione del tribunali 
della medesima, 

Higotta il ricorso Gattini, 


si È ne SE È 
Nei catarri della Vescioa usate la Nocera, 


GRUPPI E FIGURE 


Si è messo in vendita l'elegante volumetto illu- 
strato Gruppi e figure di don Ramiro, 

I nostri abbonati, richiedendolo all'Amministra- 
zione, lo avranno per L. 0.75. 


ione, Jo avranno POE Ly ORSI 
Cronaca DI Roma 


UN’OPERA INEDITA DEL PINELLI 

La Mitologia, opera formata di 253 disegni origi- 
nali di Bartolomeo Pinelli, è stata esposta ieri per 
& prima volta al pubblico, dopo tanti anni dal giorno 
în cui il geniale artista trasteverino aveva disegnata 
l'ultima tavola del lavoro eseguito per commissione 
di un incognito mecenate. 

Il ministro Baccelli, presidente onorario del Comi- 


di associazione 


presentati dai 


per emettere la seguente 


per incompetenza del 
pugnata per la parte che ri- 
sa guerra civile, Cassa l’altra 
Associazione a delinquere solo per 
‘a pena, rinviandola alla seconda se- 
9 militare di Massa perla riduzione 


. tato che ha promosso l'esposizione e curerà la pub- 


blicazione dei disegni, ha inaugurato, alle ore 15 di 
ieri, nel gran salone del Circolo Artistico, l’interes- 
santissima mostra guidata dai professori Jacovacci, 
Villegas, Vera e Fabi-Altini, membri del comitato 
Besso. 

Poco dopo è giunto pure il sindaco Ruspoli e il 
salone si è affollato di pubblico intelligente, che sì 
è trattenuto con vivo interesse ad ammirare la col- 
lezione stupenda di soggetti mitologici, pregevoli 
tutti per l'originalità della composizione e la fran- 
chezza del disegno. 

C'è in ognuno di essi un'impronta di vita che se- 
duce, un'energia di azioni ammirabile e per quanto 
tutti un po' dello stile accademico, non ancora ab- 
battuto allora dai rivoluzionarii dell’arte, pure essi 
sì rivelano subito come il parto della fantasia fe- 
conda di un artista sommo come appunto quella di 
Bartolomeo Pinelli. 

Curiosissima è qualche volta l'ortografia delle leg- 
gende che il Pinelli stesso ha scritto sotto ogni ta- 
vola, ed è notevole che tutti i disegni portano la fir- 
ma dell’autore e la data del 1826. 

L'opera ò attaalmente proprietà dei signori Maruca 
e Podiani, i quali, coll’aiuto del Comitato, composto 
di chiarissimi ingegni, contano di farne la pubblica- 
zione, cui non potrà mancare la più lusinghiera ac- 
‘coglienza, poichè quanti hanno sentimento d’arte e 
d'ammirazione pel grande pittore romano aspireranno 


a possedere una riproduzione della genialissima col- 


lezione di seppie, corredate di un testo del prof, De 
Gubernatis. 

E l'esposizione di ierî, per l'intervento degl'invitati, 
testimoniava della reverenza affettuosa, che vive im- 
mutata per l'autore del Meo Patacca] e*del Maggio 
Romanesco, dove la vita romana del principio del se- 
colo è colpita a riprodotta nelle sue originalità più 
Spiccate e nelle sue più notevoli caratteristiche. 

L'esposizione che - lo ripetiamo - è d'un vivo in- 
teressa artistico e storico rimarrà aperta gratuita- 
Mente al pubblico per una -settimana, dalle 10 alle 
17 di ogni giorno. 


La conferenza Cesareo 

Le belle solennità intellettuali di questa settimana, 
a beneficio delle orfane raccolte dalla Capozzi, so- 
nosi degnamente i- 
naugurateieri, al pre- Pa 
sepe. Surdi, con Ja PRI 
conferenza di A. G. 

‘oRaTeo. 

Il dotto critico e 
valoroso poeta vi ha 
parlato. della  Pas- 
sione di Cristo nella 
letteratura con cul- 
tura, preparazione e 
s'ntimento davvero 
invidiabilissimo. Non 
è qui il luogo di 
riassumere, per brevi 
accenni, la elaborata 
@ splendida confo- 
renza, la quale ebbe 
brani d'insuperabile 
bellezza, ravvivata e 
colorita luminosa 
mente dall’arta ma- 
gistrale dell’oratore, 
che disse e non lesse 
il suo Javoro. E il pubblico eletto - certo non nu 
îmeroso, per tempo poco propizio - ha applaudito 
largamente e meritamente il Cesareo, che ha mo- 
strato come il lungo studio, il quale lo ha fatto ab- 
bansonare da anni il mondo e le sue porape, non 
abbia int'epidita in Ini Ja fede nell'arte, nò diminuite 
lorena eleito qualità di eleganta dicitore, 


eri suddetti rivol 


igersi eselusivamente alla Ditta 


i La nuova moneta 
Ecco il modello della nuova moneta bianca da 


venti centesimi, in nichel, che sarà messa presto in 
circolazione, 
. Il presidente della Camera 
Il presidente della Camera, on, Biancheri, ieri “è 
partito per Firenze. 
._ Il Consiglio comunale 
Domani sera alle ore otto e mezza il Consiglio 
comunale si aduna in seduta pubblica, 
Croce bianca 


Ieri ha avuto luogo l'assemblea generale di questa . 


associazione che riuscì animatissima, 

Dopo varie discussioni venne approvato un ordine 
del giorno tendente a ridare alla Croce Bianca la sua 
completa autonomia, 

Nelle elezioni riuscirono eletti i signori : 

Presidente — Calenda di Tavani comm, Andrea. 

Vice presidenti: Sicuro conte avv. Dionigi, Tondi 
comm, Nicola, 

Consiglieri: Ballori comm. prof. Achille, Tomas- 
sini comm, Oreste, Pagliani comm. prof. Luigi, Bom- 
piani avv. Adriano, Denipoti cav. Edoardo, Marotti 
ing. comm. Giov. Battista, Padula cav. prof. Fabri- 
zio, Bonagente cav. prof. Romolo, Corsi Lamberto, 
Corti Egisto, Marini Augusto. 

Censori: Bortolotti Luigi, Smith Ferdinando, Car- 
dinali Clemente. 

III Congresso Universitario Nazionale 

Gli studenti di Torino hanno mandate un invito 
agli studenti della Università e degli Istituti di 
Italia, 

Dagli studenti rappresentanti le università d'Italia 
e degli istituti superiori, riuniti l’anno scorso în 
Roma, venne proclamata, con voto unanime Torino 
sede del Congresso Universitario nazionale. 

Ora i Torinesi invitano i compagni studenti a trat- 
tare concordi quelle questioni che riflettono le co- 
muni aspirazioni, nella fiducia che seriamente discu- 
tendo si possano formulare utili proposte e preludere 
così efficacemente a quella riforma di studii, che, 
stabilita necessaria e dal progresso delle scienze e 
dall’evoluzìone delle arti, non ebbe ancora una pra- 
tica attuazione. 

Il congresso ayrà luogo nei giorni 14, 15, 16, 17 
e 18 aprile. 

Quelli che desiderano prendervi parte sono pre- 
gati di comunieare sollecitamente alla Commissione 
esecutiva, presso l'Associazione Universitaria Tori- 
nese, piazza Castello 25, la loro adesione, per pro- 
cedere all'invio delle tessere di riconoscimento e di 
quanto si richiede per le facilitazioni di viaggio e di 
soggiorno. 

Congresso delle levatrici 

La seconda giornata del Congresso ha chiamate 
nelle sale dei Concerti al Costanzi numerosissime le 
levatrici di Roma e delle altre città d'Italia. 

Il presidente Marocco, dopo vive discussioni ha 
sottoposto all'approvazione dell'assemblea un ordine 
del giorno con cui sì esorta il ministfo a pfovvedere 
al miglioramento della numerosa classe delle leva- 
trici, e a rendere più facili i mezzi onde questa 
possa raggiungere una piu completa cultura. 

Venuti al momento delle relazioni, ne furono lette 
dalla rappresentante la Società Ligure, che ‘propone 
l'approvazione di una tariffa unica pei prezzi di com- 
penso all'opera delle levatrici. 

La signora Gentili presentò ed illustrò un forcipe 
di sua invenzione, la signora Matitegazza lesse per 
la signorina Codazzi di Genova una buona mono- 
grafia sull'assistenza allo partorienti, la Martucci 
volle rilevafe i benefici dell'assistenza dell'ostetricia 
lungo il tempo della gestazione, e finalmeute la si- 
gnorina Martellini, alunna della nostra Maternità a 
S. Giovanni, lesse un elegante ed interessante la- 
voro sull'esplorazione interna 6 l’Antisapsi, che le 
meritò encomi da parte dei professori Pasqualij e 
Marocco e l'applauso prolungato delle colleghe, 

Oggi nuovamente due sedute, una alle 9 l'altra 
allo 15 sempre nella sala concerti al Costanzi. 

Per le elezioni 

L'assemblea generale degli elettori  dell'Esquilino 
riuscì numerosissima. 

In assenza dell'onorevole Luzzatto, tenne la pre- 
sidenza l'avv. Mazza Pilade il quale, conun abile ed 
improvvisato discorso, applauditissimo, riassunse gli 
scopi dell'associazione non che i doveri del corpo e- 
lettorale di questo importante rione, quindi proce- 
dette senz'altro alla votazione dei 15 membri della 
Commissione esecutiva a norma dell'articolo 9 dello 
statuto sociale. 

Risultarono eletti i signori: Rodriguez cav. Fran- 
cesco, Molino Raffaele, Asquini Ubaldo, ayv. conte 
Di Collalto Massimo, Malizia Ulisse, cav. Prato Raf- 
faele, Gorga Agostino, Castelli Ugo, Martinori Ro- 
molo, Pollio-Salimbeni Adolfo, prof. Frattini Gio- 
vanni, Chiappini Carlo, De Giuli Giuseppe e Spe- 
ranza Carlo. La riunione riuscì ordinatissima. 

«La settimana della carità 

E' bene che i nostri. lettori sappiano che oggi, 
martedì, alle ore quindici monsignor Isidoro Varini 
terrà la sua ‘conferenza sulla Passione di Gesù Cri» 
sto nella pittura e nella scultura, 

Dorante la conferenza saranno fedelmente  ripro: 
dotti jn grandesza di 12 metri quadrati i capolavori 


acovini bottiglia da 


TAROGA nuov 


etto Testa di Moro 
glia L. 6,50-la 
Conservate in scatole, vere de tSlagapore 


Ananas (qualità superiore) della Casa J. 
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dell’arte cristiana, dai primi secoli sino al presente, 
esistenti nelle principali pinacoteche del mondo. 

I 146 ricoverati nell'asilo della Capozzi potranno 
certamente ringraziare oggi come hanno fatto ieri la 
cittadinanza romana pel numeroso e spontaneo con- 
corso alla settimana della carità data a loro bene- 
fizio: 

Il re e la regina a Firenze 

Molto probabilmente, dopo Pasqua, i sovrani si 
recheranno a Firenze per fare una visita alla regina 
d'Inghilterra. 

9 Per il Congresso medico 

Oggi alle 2 pom., nelle sale del Circolo Nazionale, 
si adunerà il Comitato delle signore per le acco- 
glienza alle congressiste mediche; alle 3, nelle stesse 
sale, si adunerà il Comitato generale. 

Società fonografica italiana 

L'altra sera ebbe luogo l'inaugurazione dei corsi 
di fonografia (stenografia fonetica) tenuti per cura 
della Società fonografica italiana nel Liceo Ennio 
Quirino Visconti al Collegio Romano, con un discorso 
tenuto dal presidente comm. Ettore Novelli. 

Le lezioni verranno regolarmente cominciate que- 
sta sera dal professor Riccardo Salvadori e conti- 
nuate nei giorni di giovedì e sabato dalle ore 20 
alle 21. 

La presidenza ha disposto di mantenere aperte le 
inserizioni per tutta la settimana prossima presso il 
segretario sigaor Mandolesi, via del Clementino 94 
(Stadio notarile) dalle ore 20 alle 21 di ciascun 
giorno, È 

I nuovi iscritti riceveranno lezioni suppletive du- 
rauta le feria pasquali. 

I funerali di Francesco Penzo 

Imponentissimi riuscirono i funerali del patriota 
Francesco Penzo. ; 

Intervennero 12 bandiere di rappresentanti di tutte 
e associazioni operaio e fra queste numerosissime 
quella del Circolo femminile Giuditta Tavani, e del 
l’enizrezione triestina. 

Intervennero il sotto segretario di Stato on. Galli, 
il senatore Francesco Cucchi, il comm. Eugenio Po- 
povic, reduci delle Patrie Battaglie e amici dell'e- 
stinto. 

A Campo Verano, a nome della famiglia e degli 
esuli triestini, parlarono Riccardo Milla, Andrea Me- 
tera. 

Secondo il desiderio doll'estiato la sua salma sarà 
oggi cremata dal prof. Giammarioli. 

Alle ore 15 si farà il trasporto delle ceneri. 

In casa Crispi 

Ieri, la famiglia Crispi era in festa. 

La signorina Giuseppina, figlia del presidente del 
consiglio festeggiava il suo onomastico. Inonumere- 
voli telegrammi, fiori, doni, lettere; fiori sopratutto 
giunsero continuamente in via Gregoriana al palazzo 
abitato dall'on. Crispi. 

Giunse anche una rappresentanza dei bambini del- 
l’Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata. I cari pic- 
cini, che erano accompagnati dalla direttrice e da 
una maestra dell’Axilo, offrirono alla signorina Cri- 
spi dei graziosi lavoretti sistema froebeliano, ese- 
guiti da loro stessi e dei fiori. 

La signorina Crispi gradì molto il gentile pensiero 
e l'augurio sincero di quei cari bambini ai quali in- 
sieme a tanti baci di ringraziamento la egregia si- 
gnorina consegnò cento lire a beneficio dell'A- 
silo. 

Gran Caffé Venezia 
Grandi concerti 

La fiera di Lipsia viene eseguita assai bene e 
merila davvero di essere ascoltata, Ogni sera, grande 
concorso di pubblico. 

Settimana Santa: Musica Sacra. 

Il caffè Venezia è uno degli stabilimenti dove si tro- 
va tutto il confortabilo ed è il ritrovo della migliore 
società. 

Lo stesso può dirsi dell'Albergo Campidoglio, che 
si trova nella prima e più salubre posizione di 
Roms, e che presenta tanti altri vantaggi: è il più 
economico per chi soggiorna a Roma, ha prossima 
stazione degli omnibus 0 tramways. E' molto comodo 
anche per la pensione, per l'ora libera dei pasti e 
per ì prezzi onestissimi. 

La disgrazia a Tor Pignattara 

L'itigognere Giulio Apolloni, il quale, come nar- 
rammo, si ferì mortalmente con un revolver, nella 
sua vigna a Tor Pignattara ieri l’altro, accennava 
iersera ad un leggerissimo miglioramento, il quale, 
se non rende certa la sua guarigione, la fa per lo 
meno sperare. 


Le vittime del Tevereg 

Ieri mattina, presso Maccarese, venne ripescato il 
cadavere di uno sconosciuto. Venne trasportato alla 
camera mortuaria di S. Bartolomeo pel riconosci- 
mento. 

— E' stato riconosciuto il cadavere dell'annegato 
ripescato il 15 presso Fiumicino. n 

E' quello di Gianni Giacomi, vaccaio, d'anni 68, 
da Amatrice, scomparso dalla propria abitazione in 
via delle Vacche n. 25 fin dal 12 gennaio. 

Per finire 

Nella scena di un melodramma: un giovane tenore 
doveva rapire una ‘cantante che aveva la circonfe- 
renza d'una abbalessa, e visibilmente esitava nel- 
l'acciagersi alla difficile impresa. 

Un facchino gli grida dal loggione: 

— Bisognerà fare due viaggi! 


; 
L'on. Daneo, sottosegretario alla grazia e giusti- 
zia, ha perduto ieri un suo figliuoletto. 
Non osiamo mandargli una parola di conforto, per- 
chè conosciamo il-suo cuore di padre, Seal 5 
Ci inchiniamo;’ reverenti e commossi, Innanzi a 
| fanta pventuzg. 


t..75 


Provare per. credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per L. 0,60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77 


Gli stomachi più delicati e renitenti all'olio di 
fegato di merluzzo tollerano e digeriscono senza 
fatica l’Emulsione Scott. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 


Attesto che l'Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo cogli ipofosfiti ha risposto molto bene nella 
mia pratica come preparato tonico-ricostituente @ si 
tollera anche dai più schifiltosi per l'olio di mer» 
lusso. n 

Cav. Prof. VINCENZO COZZOLINO 
Prof. pareggiato della R. Università e Direttore 
dell’Ambulatorio per le malattie della gola, naso 
e orecchio nell'Ospedale Clinico di Napoli. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 


ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante Il so 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17,in 
via del Babulno, 93, piano 1.,, ROMA. 


I dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


PASQUA. 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4. pagina) 


Gran carta di San Paolo del Brasile 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dessert e nelle soiréos. 


IN TRATRO: 


I Puritani rimessi a nuovo col debutto del Ma- 
riani, hanno incontrato il pieno favore del pubblico 
che affollava ieri sera l'Argentina. Ben inteso che il 
successo della serata si deve in gran parte a Giu- 
seppina Gargano e al Masin, che hanno avuto cam- 
po nell'opera di Vincenzo Bellini, di mettere in evi- 
denza la loro arte e i loro ottimi mezzi vocali, 

Non pare improbabile che per Ja prossima Lucre- 
zia Borgia possa esser chiamato a sostenere la parte 
di Gennaro, il nostro Checco Marconi. 

Questa sera ultima definitiva della Gioconda, e 
non occorre aggiungere altro. 


Le manifestazione di simpatia che il pubblico ro- 
mano ha dato ieri sera a Francesco. Garzes per la 
sua serata d'onoro non poteva essere più completa 
e più meritata. 

Il Valle era gremito di spettatori, e ad ogni nu- 
mero dell’eccellente programma il valoroso artista è 
stato salutato da acclamazioni calorose e sincere. Il 
seratante è stato felicissimo nel monologo Prendete 
moglie, e tanto nella Cavallerizza come nella Fiam- 
meggiante hanno meritati applausi la Mariani, la 
Mazzocca, la Volante, il De Napoli e il Da Riso. 

Purtroppo questa sera la compagnia Garzes, che 
si è così valentemente affermata a Roma, dà la sua 
ultima recita, replicando il bellissimo spettacolo di 
ieri sera, e sabato inaugurerà la stagione di prima- 
vera la nuova compagnia Andò-Leigheb, reduce dai 
trionfi di Siena. 


Ieri sera al Nazionale il solito buonumore per i so» 
liti Provinciali a Parigi, e questa sera serata d'o- 
nore di Adolfo Drago coll'OteZlo di Shakespeare, uno 
dei più noteveli successi dell'egregio artista. 

Domani ultima recita della compagnia Drago-Majo- 
ne e sabato prima rappresentazione della compagnia 
Lombardi-Pavoni, 


NPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda = ore 21. 
VALLE — La Fiammeggiante - La Cavallerizza = 
Prendete moglie = ore 21. 
NAZIONALE — Otello = ore 21. 
QUIRINO — La Figlia di Madama Angot = ore 21, 


MANZONI — La passione di Gesu Cristo « 
ore 21. Ù 
ROSSINI — Excelsior - Aida (Marionette) = ore 2], 


‘Abbonamento straordinario del 1 marzo al 31 mggio 
LIRE QUATTRO 


n 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Commissione dei Quindici 

Dalle, molte notizie divulgate — e variamente 
tendenziose — sulla Commissione che esamina .i 
provvedimenti finanziari, una sola ci sembra con- 
cludente, e cioè la quasi unanime elezione (12 
voti su 14) dell'on. Vacchelli a relatore. 

Non è ignoto a quale partito sia ascritto l’ono- 
revole Vacchelli, nè con quali uomini abbia con- 
ferito in questi ultimi giorni. 

Certo è che la Commissione non è disposta ad 
accettare il fabbisogno dell’on. Sonnino (chiamato 
ieri coll’on. Saracco in seno alla Commissione) e 
neppure accetta senza modificazioni vino solo ‘dei 
provvedimenti escogitati dal governo, - 

Tutte le notizie diffuse ieri rispecchiano più che 
la realtà Ja tendenza dei varii gruppi, 


-.°’(H. ROBERTS &C.. SL 
‘ FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA — 
: FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 LE 

ROMA, — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con. 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l’infiammazione degli 
‘organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo È 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pr 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo pi 
sono conseguenza; delle infreddagioni trascurate.H 

Ogni scatole è munila dell’tfohetta—formula prescritta dalla. legge sanitaria 


Prezzo L.it. 1,00 la scatola 


URA RADICALE ANTISIF 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete ela sifilide 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoreo 1 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. pie 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e strin PE 
POMIZONI VERO guariti dA siringa e candelette Te di 
per guarire e piaghe d’ogni specle di pugei 
segrete recenti si DR pre da san L Gi AS 
Rimedi approvati dal Consiglio Superi gi 
del Ministero di Roma z neriore. di Penali 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Mil i 
ga di visita. consulta pes lettere L. 5. A scnago ari 
cazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la fi; ee 
Dr. Tenca, “i ca È priest i 
Depositi generali pel/farmacisti in Milano 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditia CARLO ERBA e SARI 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che TO 
i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio, 3 


VENI AIR, 
Per la perfetta digestione e per mantenersi sani W_ 


i medici consigliano l’uso del 
——_—_—_—__———__—_—_——— 


VERMOUTH. IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


E per riassumerle — senza farne unaj critica — 
diremo che dal complesso di esse risulta che l’ono- 
revole Sonnino non ha alcuna speranza di far ac- 
cettare il suo programma finanziario rè dalla 
Commissione nè dalla Camera. OE 

A Giuseppe Verdi È 

Il Barone Blanc, ministro degli affari esteri, ha 
inviato ieri a Giuseppe Verdi il seguente tele- 
gramma : 

« Lontano dalla patris, nelle più remote contrade, 
l'italiano sente, altero e lieto, acclamato nel nome 
di Gioseppe Verdì il nome d'Italia. Cittadino mi-|É 
nistro, io volgo il pensiero, oggi più che ma, rico-|f 
noscente, all'uomo che ancora rende internazionale 
la nostra gloria, sicuro di riunire nei miei gli au- > 
guri di tutto il mondo. È 


PILLOLE 


CATRAMINA 


In Inghilterra, dove i medici prescrivono largamente le pillole di i 
Bertelli (che sono ivi smerciate dalla « Bertelli's Catimini PIA ini ro 
Holborn-Viaduet, London E C.), nòtarono che tenendo in bocca una di tali pil 
lole, si ottengono gli stessi effetti come usando un costoso Inalatore Antisettico o 
medicato: dicono che succhiando una PILLOLA DI CATRAMINA BERTELLI 
specialmente all'uscire di casa, si fa. una inalazione assai comoda, senza uso di 
costose macchinette. E” noto che le inalazioni  antisettiche sono un ottimo pre- 
ventivo contro le infezicni d'ogni specie, come colera, tifo, Influenza, ecc! 

Le Pillole di Catramina Bertelli Premiate colla grande medaglia 
sono lodate e prescritte dai più di- (ASA d’oro all'Esposizione Medica di Mi- 


stinti Medici e Professori d' Univer- W7 lano 1892; al Congresso Medico di 
sità, fra î quali notiamoi Professo- 


] o- Id Pavia 1887; Congresso d’Igiene di 
ri Semmola, Loreta, Laura, Morselli, &#" Brescia 1888; Esposizione Vaticana 
Berruti, Di Lorenzo, 


; 1888; Universale di 
Gamberini, Barduzzi, Barcellona 1888; In- 
Pauzeri , Generali , ternazionale di. Co- 
Sirena, Scarenzio , Jlonia 1889; Interna- 
Falconi, Silvestrini, zionale di Edimburgo 
Franzolini, Casati, 1890; Universale di 
Tommasi, Longhi, 


Bruxelles 1888 I 
Bruni, Tommaselli, dea 


l’unico. premio rila- 
Rubino, Petrone, Gin- sciato alle specialità 
ria, Masini, Mangeri, medicinali ivi esposte 
Condorelli, ecc. ece. daChimici-farmacisti 
= di tutte le nazioni. 
Dichiarate concordemente dai Medici efficacissime centro le 


TOSSI x 1 CATARRI 


conseguenti alla 


INFLUENZA 


ed in tutte le 


affezioni bronchiali e polmonari 


e nelle 


MALATTIE DELLA VESCICA - 


Scatole da lire 2.50, lire 1,50 e UNA LIRA in tutte le farmacie del Mondo. 

Proprietari A. BERTELLI e C. — Chimici Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi,26. 
Comprop. della: Bertelli's Catramin Company in Londra, Holborn Viaduct E.C.,N.64-65 

Inscritti 3117 — Votanti 1182 — Il comm. Fran- Concessionari per l'America del Sud, Carlo F. Hofer e C., di Genova; 
cesco Lovito ebbe voti 1102 ed il comm. Tommaso Rappresentante per l’America del Nord (S.U.) G. Ceribelli, New-Yorck. 
Senise ne ebbe 43. x PERS ; SAR e RE RI 

Voti mulli o diaparsi 37. Rappresentanze in tutte le principali città del mondo. 

Al Senato francese 

Parigi, 19..— Il presidente del Consiglio, Casì- 
miro Périer, spiega la necessità di creare immedia- 
tamente il Ministero delle colonie e giustifica la con- 
vocazione odierna dell'assemblea. 

Dopo lo scambio di alcune osservazioni, il Senato 
decide di discutere il progetto. 

Parigi, 19, — Si approva, con 225 voti contro 
32, il progetto di legge per la creazione del Mini- 
stero delle colonie, F 3 

Rapporti commercolali franoo—italiani 

Parigi, 19, — Il Matin pubblica un articolo di 
Dalcassé, il quale dichiara che la Francia, sempre 
animata da simpatia verso l'Italia, vedrebbe volen- 
tieri aprirsi negoziati per la ripresa dei rapporti com- 
merciali fra le due nazioni. 

Milano e Natalia 

Belgrado, 19. — I giornali pubblicano l'atto del 
Sinodo dei Vescovi, che annulla il divorzio fra l'ex- 
re Milano e l'ex-regina Natalia, o torna a rendere 
legittimo il-loro matrimonio. 

Il ritorno della regina Natalia a Belgrado è atteso 
per la Pasqua serba. 

La Comune 

Parigi, 19. — L'anniversario della Comrne passò 
in tutta la Francia senza incidenti. 

La situazione in Frano!a 

Parigi, 19. — Si crede generalmente che oggi il 
Senato darà completa soddisfazione al governo. 

Parigi 19 — I ministri si adunarono iersera sotto 
la presidenza del presidente della repubblica, Carnot, P ; 
e formularono la dichiarazione che il presidente del A I) (13 (0 A 


Consiglio, Casimiro Périer, farà oggi al Senato. 


Anarchismo in Francia È (©) (@- A e e i E =) o, 
Parigi, 18 — Corre voce che l’anarchico Ortiz, Pi È Ì Mv A IN E * 
i 


sospetto di complicità nell'esplosione della rue Bons & O DPS . » ° Ni 3 
pecialità di finissima lavorazione . È 


e « Blanc >, 

Giuseppe Verdi ha così risposto : 

« Doppiamente grato all’Eccellenza Vostra, che in 
mezzo alle gravi preoccupazioni del suo ministero, 
ha pensato sl vecchio artista che ha compiuto la 
sua giornata >, 


« Verdi », 


Kossuth 

Torino, 19. — Kossuth passò la. notte relativa- 
mente tranquilla. Vi fu un leggero rialzo febbrile al 
mattino. La respirazione è meno affannosa. Il malato 
prende nutrimento. ; 

Torino, 19. — Il bollettino dello stato di Kossuth 
reca: 

Nel pomeriggio la febbre è aumentata a 38 e mezzo. 
L'illustre malato è più agitato. 

Torino, 19. — Il bollettino dello stato di Kos 
suth delle ore 19 reca: « Temperatura elevata. Ces- 
sati i fenomeni intestinali. Abbattimento. » 

Il duoa degli Abruzzi 

Corinto, 19. — La R. nave Volturno, con a bordo 
il duca degli Abruzzi è qui giunta oggi. 

Proseguirà domani per Corfù, 

L'on. Mocenni 

Siena, 19. — Il ministro della guerra, on. Mo- 
cenni, è giunto stamane alle ore 7.30 da Roma e fa 
ricevuto alla stazione dal prefetto, dal sindaco e dai 
comandanti del presidio e dell'arma dei reali carabi- 
niori. 

Domani, in suo onore, sarà dato un banchetto di 
oltre cento coperti all’Albergo Continentale. Poscia 
yi sarà spettacolo di gala al teatro Rozzi. 

L'elezione di Potenza 

Potenza, 19. — Elezione politica. - Collegio di 

Brienza. — Risultato definitivo. 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


COGNAC Fine Champagne in eleganti flaconi di i 
L. 1,25 - 14,50 - 250— Ri ; et: 
A TABOGA, Roma, Nuovo Tifone, 44 4} FARI alla Ditta 


SOLO LACQUA 


GHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 


[Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


È .. MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
[Il Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8.50. — Im Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46— 
Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Caposaccia R 
Ù Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
= Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — AI Piccolo Em- 
ÎL porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11. - Società 
I Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucei, Droghieri, Via iI] 
blavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Perta S. Lorenzo, 46. ; 0) Ì 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


Il | 
JIA 
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Enfant, sia stato arrestato. 


Gli operai e la Camera doi Lordi “i j ; z 
Londra, 18 — Le associazioni opersie, riunitesi In Roma si perni È Loi a L. 4,90 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA. 
oggi ad Hyde Park, hanno approvato una mozione R A. — Via Nuovo Tri Ch 
che condanna la Camera dei Lordi por aver respinto iii ovo Pritone dd a 46° TOMA, 0; 
le decisioni prese dalla Camera dei Comuni riguardo 53 5 È n s 
al progetto di legge sulla. responsabilità dei padroni | | {IFALO MAZZON- VILLAFRANCA PAMOTARA 5 LETE LA SALUTE? 
negli infortuni sul lavoro e che chiede inoltre la MIRA A TIIAL RE IT ALI TR Li DA Ù 
presentazione di un dill per l'abolizione della Camera oche, anitre, fagiani, pernici] NA UN IC A 5 DA, xa: 
dei Lordi Aeree l’incubazione - SÒ 
6 ‘oniigli, lepri, cervi, datul, Hdi 53 
I, ecc, - Uzcalli esotici. CO 


: Cose d'America 
= Rio-Janeiro, 19 — Le navi portoghesi Mindello 
ed Alfonso Albuquerque sono partito nel pomerig- 


Gratis catal. e latini illust. EÀ S 


«gio, senza opposizione, con l'ammiraglio Saldanha GRAN CARTA 

da Gama e 70 ufficiali brasiliani. dello 
L'ammiraglio degli Stati-Uniti dell'America del H 

Nord, Benham, è partito a bordo della nave San Stato di S. Paolo 

Francisco. 5 let venti Stati-Unitl d È 
Rio-Janeiro, 19. — Il governo brasiliano insiste DE BRASILE i . 


per ottenere la consegna, sanza condizioni, degli in- 


Ferri pianelle in ca i si i 
sorti rifugiati tutti sulle due navi portoghesi, e mi- E outehouc per cavalli sistema Rossi brevettato, 


per Enrico Croce s ; ; 
premiato con 18 medaglie e diploma d’onore alle Esposizioni Estere e 


naccia impedire l'uscita dalla baia alle due navi. L'accoglienza favorevole che LUI j 
PESIOTA: CASI ebbe dea carta importante Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- Il Ferro-China Bisleri si vende 
LE BORSE sa all di a estero, ci rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè Ja più teorica, pratica \Roma presso la Ditta A TASSA 
Sus SONE Rai ei olio igienica, elegante, assicura l'andatura, l’aria circola ed evita” pressione voga, Nuove Tailéne 
1 . 19 Marzo. Direiio: soltabto Iole ss Bini e rammollimento al piede. Vendita per l’Italia e Roma del N. 2 e 3 
DOS A DI PARIGI dipensabile e chi si reca al Bra- E Sorelle SR, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
Angie o gecdiO. — pedina NO 92 si So si dI & Rene Ie s LE E; CIBO ° ee donde l'importante perfezionato ferro imbottito d E GAL 
Chiusura 76 57. l'industriale, all'agricolture, allo 2a nf dia il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi Corrispondenze prival 
Cambio sull'Italia 12 3,4. studioso, allo statista, e ch'è. olmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. E Rio LA PA 
BORSA DI LONDRA eseguita’ squisitamente in cro- Sion 


Pubblicazioni consecutive = 


‘Rendita italiana 5 010 — 7538” ana * EEA —= = —= x 
SA x Con cenni agricoli, commer- - : SERE ‘n a i i 
Tendenza ;* SERRATO, RERLINO ciali, geografici, ecc., della mas naturale garantito purissimo anticipato. 5 
a Ceva Ren 3 3 sima importanza. 1 3 : - a igmimo S fess 
Rendita italiana (contanta) 75 30. ; E costa sole L. 3 Franco di . al Ki log ram. LIL. 5,1 Amatissima. baci "von 
< 9 quante carezze ardenti, appassi 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. |posta L. 3,25. Dirigere domar da 5 di ; 
Ls ed importo alla Ditta A. Taboga Rivolgorsi presso la Ditta A. TABOGA natissime. - Mi respingeresti 


egrafin Foleheite — Parza San Silventeo. 8) 8''Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. Roma, Nuovo Tritone, 44fa 46 more... doro. Risp 
NERE sola risparmiati! Undici 


> gli ammiratori che 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
— Talia —. © 


ue ANNO . . 

MM SEMESTRE... 

Un TRIMESTRE. . ., a 20 
Ogni sane separa Gent 5 ia tata lialia 
Per Micsava, du 

‘er MaGsAVA, Ag Tar 
«ms, Susa p'Arnica, Geena i 
.ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 


re AO 
F È rre il 1*0 16 del mess 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


- .Leo 


Coppino (a Vacchelli) — Come hai festeggiato 
San Giuseppe? colle solite frittelle? 

— Sì: le solite frittelle... sul bavero del sopra- 
bito. 


Sul marciapiedi 


— Oggi sarebbe la Coena domini. 
— Una cena d'òmini? Tutti òmini? e perchè ?... 


STORIA DEL FA BISOGNO 


Appena l’on. Sonnino fu nominato ministro del 
tesoro e delle finanze si diede al fa bisogno. Pas- 
sarono giorni di grande aspettazione nel popo'o, 
ora disperso, dai Trentapepi. Le stanze del mini- 
stero, dove meditava l’on. Sonnino, erano custo- 
dite dal segreto: ua sordo-muto scriveva delle 
cifre incomprensibili; nel gabinetto si parlava a 
segni, e nelle corrispondenze si adoperava il ci- 
frario. 

Ogni tanto qualcuno domandava: 

— Ma che cosa sta facendo l'on. Sonnino ? 

E il coro rispondeva sommessamente: 

— Zitti: sta pensando al fa bisogno. 

Nessuno aveva subodorato questo bisogno del- 
l'on. Sonnino, ed i fortunati che ne avevano 


qualche sentore, si coprivano di mistero. 


ln questo modo il fa bisogno venne maturando 
e sviluppandosi nell’ombra, fia che l’on. Sonnino 
dovette alzare i veli e mostrare in pubblico il fa 
bisogno e metterlo in contatto con l’aria libera 
della discussione. Vasi 

Gli ammiratori non si stancarono di ripetere: 

— Che coraggio! Non fu mai presentato un fa bi- 
sogno di quelle proporzioni ! i 

Il mondo parlamentare finì per convenira con 
il fa bisogno dell'on. S>nnino 
era veramente una cosa enorme e che per rico- 
prirlo non erano troppi nemmeno qu ndici com- 
misseri di buona volontà. 


sa Dial È 

Anche l'on: Vacchelli si è armato di tutto il 
suo coraggio per entrare, diciamo pura, In quel 
poderoso tema, e rovistarlo da cima a fundo, cer- 
cando di misurarne e di pesarne tutti gli ele- 
menti. i 

La materia era molto aggrovigliata e la com- 
missione dei quindici — anch'essa! — deliberò di 
fare il suo lavoro molto segretamente. : 

1 quindici si provarono & fare la stessa fatica, 
che aveva durato l’on. Sonnino, e per moiti 
giorni si occuparono del fa bisogno. 

Allora. si notò questo caso strano. - È 

Tutti i quindici insieme, pur lavorando di 
buona volontà e con la massima segretezza, non 
riuscirono a dare un fa bisogno che arrivasse ai 

rti di quello sonniniano. 3 
So Lara questa |inaspettata | GERE 
glianza ? Si trattava di una particolarità. deli È 
Sonnino o di una tal quale indolenza dei quindic 
commissarii ?... z SR 

Naturalmente, poichè i quindi 
lasciato nulla d’intentato per 
sinceramente, il fa bisogno, nacque su 
sospetto. 

Il fa bisogno 


ici non avevano 
mettere insieme, 
subito un 
di tutti i quindici noa arriva che 


SARI 


LA SETTIMANA SANTA 


Coena domini 


ROMA Mercoledì 21 Marzo 1894 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del roi 
ricevono 'evelusivamente in Roma fà pra 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 e 44; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John N. Jones st C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 


Giornale L. 1,50. ' 
TCA I cali ini aul carattere sette 


dir ira: 


Pagamento antiolpato, 


VILSOd VINO HLNFHB0I OLNOI 


Crispo — Amen dico vobis, perchè qualcuno di yoi sta per andarsene. 


2.90; l'on, Sonnino lo fa salire a 155; dunque, 
dissero i quindici, come colpiti da un'idea: 

— L'on. Sonnino ha ingrossato il suo fa bisogno 
artificialmente ! 

L’on. Vacchelli noo es'tò un momento. Riprese 
in mano tutto il fa bisogno d:ll’on. Sonnino e vi 
trovò tanta materia estranea, da riempirne anche 
i poteri, 

Vi trovò dentro un po” di tutto: anche delle 
ferrovie da costruire | 

Ora la lotta fra l’on. Sonnino e l’on. Vacchelli 
è acutissima : l’uno sostiene ch» il fa bisogno è 
naturalmente cresciuto col tempo e coi residui da 
lungo tempo accumulati nel bilancio; l’altro di- 
mostra che è un fa bisogno artificiale, 


7-9 
Il guaio è chs la disputa non accenna a fi- 
nire. 
— Come - dice l'on. Vacchelli - voi volete che vi 
votiamo un fa bisogno così enorme ? 
E l’on, Sonnino, minacciando: 
— Se non ce lo votate, guai a voi! Avrete anche 


lo scioglimento. 
Tiukda 


CRONACHE LETTERARIE 


Degenerazione 

I Dumolard di Milano hanno finalmente dato in 
luce il secondo volume della versione italiana del- 
l’Oberosler dalla Degenerazione, di Max Nordau. 

Dico finalmente, perchè può essere oggi retti- 
ficato — come giustizia vuole — qualcuno del 
frettolosi giudizi dati sul primo volume da molti 
di ‘noialtri lettori e (arrossisco modestamente nello 
scriverlo) critici. 

E dico finalmente, oltrechè per questa impa- 
zienza di mostrarmi giusto, anche perchè sì è 
riuscigi una buona volta a sapere dove voleva an- 
dare a parare il Nordau. 


— 


Nell'impressione generale del metod> de'l’au- 
tore, anche a. lettura finita, non c’è nnlla da mu- 
tare a quel che si disse dopo aver letto il primo 
volume. à 

C'è una grande esagerazione: — tutti — per 
Max Nordau — sono matti, degenerati, paronoici, 
megalomani, egotisti; non c’è ingegno, per poco 
che sia, sembri, o voglia sembrare originale, il 
quale sfugga a questa assoluta condanna al ma- 
nicomio sotto una precisa imputazione di demenza, 
bollata cou la più feroce tecnologia psichiatrica. 

Ma questa esagerazione si spiega cra, a opera 
finita, con due cause — non ugualmente nobili, 
ma umane ambedue. i È 

Max Nordau è salito a una celebrità un po 
inquinata di Lombresismo © di Paolomategaz- 
zismo = a faria di violenz®, attaccando, demo- 
Jendo nel nome di una scieaza... un po’ troppo 
letteraria, tu.to quanto incontrava sul cammiuo 
della ‘sua critica; e mostrandosi molto eccentrico, 
per via di una voluta, evidente esagerazione. _ 

Era naturale che, data la fortuna degli altri 
libri suoi, non abbandonasse questo metodo nella 
sua ultima opera, se voleva che questa non a- 
vesse uno spaccio minore. — 

E d'altra parte l’esagerazione questa volta a- 
veva uno scopo morale e - diremo così - terapeu- 
ed era così provvidenziale edi educativa, 
che cercano di allontanare 
da alcuni vizi, mostran- 
i danni anche maggiori di 


tico; ì H 
come quei certi libri 
i giovinetti pubescenti 
done le conseguenze 6 


quel che sona. 


. fo 


Perchè bisogna riconoscere che un fondamento 


‘di verità, in questo libro di Max Nordau c’è. 


L’ibsen, Emilio Zola il Wagner, per esempio, 
non sono assolutamente nè degenerati, nè maiti, 
e forse neppure. mattoidi. Anzi l’aver fatto anche 
alcuni dei minori fra questi moderni, prosperare 
la loro industria artistica, mostra che furono uo- 
mini ragionevolissimi; e doiafi di quello spirito 


pratico e commerciale, che non abbonda fra gli 
inquilini dei manicomi. 

Ma che il realismo, il decadentismo, il natu- 
ralismo e molte altre cose in ismo siano in gran 
parte forme patologiche deli’arte, e seducano a 
preferenza le teste deboli, gli isterici, i nervosi, 
ei disequilibrati tutti, è fuori di dubbio, 

E’ ugualmente chiaro — per tutte le persone 
equilibrate e nutrite di buone e serie letture, e 
innamorate del vero ingegno, che ragiona, de- 
scrive e narra senza bisogno di scuole, di sètte 
letterarie, e di formule trascendentali... o commer- 
ciali - che bisogna combattere come mortifera 
quest'arte malata e triste, e tornare a una let- 
teratura sana, la quale ha sempre anche questo 
supremo vantaggio : di non essere noiosa. 


Ia fondo, sfrondato di tutte le parole superfiue, 
dille esagerazioni a scopo profilattico o terapeu- 
tico, o a scopo librario, il libro di Max Nordau, 
ridotto alla sua semplice espress'ona, alla..sua 
tesi principale — con lo stesso sistema che adopera 
il Max Nordau, per denudare di ogni pazzesca 
veste letteraria la produzione del grafomane 
Netzche, -— si può condurre a questa conclusione: 
combattere l’arte patologica cho è un fenomeno 
di degenerazione. 

Anche — riconosciamolo pure — è ingiusto 
accusare il Nordau d’aver quasi inventata questa 
malattia dello spirito moderno, o almeno di averne 
fat'a una produzione morbosa speciale del nostro 
tempo. 

La degenerazione è vecchia come il mondo, e 
accompagna, come un triste fenomeno naturale, 
la evoluzione progressiva dello spirito umano, 
della bestia - uomo verso la sua perfettibilità. 

Senenchè — come i germi di certe malattie 
sono sempre nel nostro corpo — ma non si svi- 
luppano violentemente ed epidamicamente se non 
in certe condizioni dell’orgavismo e in determi- 
nati ambienti; così la degenerazione ha trovato 
nel tempo nostro le condizicni anti-igieniche che 
hanno potuto rerderla perniciosissima, letale e 
contagiosa, specialmente nelle manifestazioni let- 
terarie, delle quali il mattoidisno drammatico- 
seccants dell’Ibsan o la filosofia delirante del 
Nietzche sono evidentemente le forms più tipiche 
e meno sopportabili dagli spiriti sani. 

L'ambiente che ha influito a dare questa vio- 
lenza ai germi della degenerazione, è probabil- 
mente determinato dall’eccesso del progresso, Le 
mille invenzioni del nostro secolo, che hanno resa 
così frettolosa e agitata la vita umana, + hanno 
gettati tanti turbamenti nell'anima delle nuove ge- 
nerazioni, e pro lotte tante mutazioni nella costi- 
tuzione politica e sociale della nostra specie ani- 
male, 6 accesi tanti desiderii in tutti, e spinta la 
mente e lo stomaco degli uomini a tante nuova 
aspirazioni, hanno disequilibrato il cervello dei 
iù. 

: Se questo stato di cose durasse, senza giun- 
gere alle frensiiche e assurde supposizioni del 
Nordau: che - per esempio - si (finirelLbe neccs- 
sariamente per considerare l'uccisione per dilett> 
come una malattia da curarsi con una operazione 
chirurgica; certo è che la convivenza sociale, 
peril diffondersi di alcune qualità di demenza, si 
renderebbe difficile. 

Ma vi sono alcuni elementi di giudizio, che 
fanno accettare la prognosi più fausta. 

Una delle ragioni dell'immancabile declinare 
della epidemia della degenerazione, si ha nel 
fatto che i degenerati diventano sterili dopo due 
o tre generazioni: ond’è che l’atavismo poco può 
influire alla diffusione del morbo psichico. 

Poi, passato questo primo momento di disor- 
dine per le troppe novità che ha visto il mondo, 
e per lo stesso rallentamento del progresso, de- 
{erminato dalla tendenza conservatrice e dal mi- 
soneismo (avversione al nuovo), che pure dal 
canto loro esercitano una funzione provvida nel- 
l'economia generale del progresso, la jsocieià si 
adagierà - come ha sempre fatto - più tranquil- 
lamente nel suo nuovo stato. 

E da ultimo si ha questo: che il buon senso, 
vecchio compagno dell’ucmo nel fatale cammino 
di costui, ci persuaderà a fare a meno della 


troppa eiviltà, se cì accorgeremo che ls troppa 


civiltà ci fa del male, e ha qualche cosa di ve- 
nefico, 
E:co tutto, 


Lo 


Ma so queste cose sensate, tranquille, ragio- 
nevoli, fossero state dette senza ombra di esage- 
razione, Max Nordau non avrebbe trovato il modo 
di scrivere due volumoni pieni di parole difficili, 
sarebbe parso - lui! il nemico delle menzogne 
convenzionali ! lui, l’eccentrico ! — uno spirito con- 
servatore 6 sereno,.a fors'anche si sarebbero ven» 
dute meno copie di questa fiera requisitoria. con- 
tro molti’ dei supposti pizzi, che hann> gua- 
dagnata o ssroccata una popolarità. 

Ia ogni modo poteva fermarsi prima nel suo 
libro, e risparmiarsi l’ultimo capitoletto, dove, in- 
vece di affidare alla saggia natura la fine di que- 
sta come di tutte le altro epidemie, sogna una 
terapia, e il più gran rimedio ch'egli. sa escogi- 
tare è una Lega per l'educazione morale. Dio 
buono! qualche cosa come l'Armata della sa- 
lute, o la socielà inglese per la diffusione delle 
Bibbie in edizioni economiche! . 

Ammenochè — e allora capirei il lato pratico 
della proposta - non si ‘traitasso di far propa- 
ganda per la diffusione dei libri di Mux Nordau!... 


Cine, 


“PASQUA NELLA LETTERATURA 


Il dramma della Passione 

In questi giorni abbiamo al teatro Manzoni un° 
corso di rappresentazioni sacre della Passione di Gesù 
Cristo, rinnovando così le antiche tradizioni, gli an- 
tichi costumi. Manca però, ed è naturale, lo spirito 
degli antichi tempi. 

Il cristianesimo e la feste cristiane sono state grande 
fonte nella letteratura : abbiamo intieri periodi dì fio- 
ritura religiosa. La nuova religione che aveva portato 
Ia più grande rivoluzione nell’umanità, introdusse il 
nuovo anche nella letteratura e nel toatro. Quando 
si dimenticò la gcando arte greca di Sofocle e l’arte 
romana di Plauto, sì cercò il muovo nel teatro, e 
ispirandosi alla tradizione religiosa, si ebbero i mi- 
steri. i 

Nel Rinascimento, ritornando all’ideale ed al sen- 
timento classico, v'è pure un ritorno all'idea pagana, 
ma non tanto che non resti l’idea cristiana, ormai 
infiltratasi e mettente profonde radici, specialmente 
nelle popolazioni più rozze. 

Presso tutti i popoli, la Pasqua, nel suo significato 
così altamente mistico, ne' suoî simboli misteriosi, la 
passione di Gesù, la sua drammatica fine, hanno .e- 
sercitato una strana influenza, un fascino grande, 
un desiderio di vedere, di santire i dolori dell'Uomo 
Dio, e, non bastano le cerimonie religiose, che ri- 
traggono per intero questo dramma, se ne fece, so 
ne volle una rappresentazione scenica. 

In tutta Europa si rappresentano drammi di'questo 
genere ; oggi ne restano pochi, ma tra quei pochi, 
tattavia c’ è più rozzezza che arte; e poichè tutte le 
man'fsstazioni anche non artisticho rappresentano e 
significano l'animo del popolo, è bene non lasciarlo 
sfuggire, anche se per solo diletto intellettuale. 


Il dramma liturgico della Passione ebbe uno svol- 
gimento unico nel Piemonte. La rappresentazione 
sacra s'innalzò al più spirituale trascendentalismo 
nel medio evo ; oggi conserva ancora quella rozzezza 
primitiva, sebene lo spettacolo sia migliorato, raf- 
finato. 

Fra il 1481 ed il 1186in Rovello, presso Saluzzo, 
si rappresentava la Passione: componimento diviso 
in tre giornate, secondo il costume francese. 

In Chieri, nel 1494, sì rappresentò la Natività, in 
occasione del ricevimento di Carlo VIII E nel Biel- 
lese, a Cavaglià, a Mongrando, a Solussola, ad Oc- 
chieppo, a Morligliengo, nel Carrarese, monferrino, 
astigiano e novarese, fino a pochi anni or sono, erano 
in fiore queste rappresentazioni sacre. Nel mistico 
villaggio dello Alpi bavaresi, Oberrammergau, il sen- 
timento religioso si è conservato vivo e puro, e nella 
Passione che si celebra annualmente, la ricchezza e 
lo splendore della forma drammatica è pervenuta ad 
un gradò altissimo. Però, nella Passione di Oberapn» 


mergau, spicca di più l'elemento ridicolo, sì cha fin 
dal principio ì diavoli raccomandano al pubblico lo 
scherno ed il baccano per disturbare lo spettacolo. 
In Italia, presentemente, soltanto a Sordevolo, ri- 
dente e ameno paesello del. Biellese, si. seguono le 
antiche tradizioni, da lunga serie d'anni. — # 
In Sordevolo le rappresentazioni erano parecchie, 
di cui le principali: il Giudizio Universale, la Pas- 
‘sione e la Resurrezione. Abbandonato il Giudizio e 
la Resurrezione, perchè richiedevano troppo compli- 
cato apparato scenico, rimase soltanto la Passione, 
Lo spettacolo ha luogo per quattro domeniche con- 
secutive, sotto la sopraintendenza di un Comitato 
operaio, in una specie di circo agonale, con primi, 
secondi e terzi posti. In mezzo allo'spazio vuoto sono 
«l'orto di Getsemani, la Colonna, la vigna del Cireneo, 
l'albero di Giuda, i troni di Anna. Caifasso e Pilato 
e l’erta del Calvario, Dai paesi vicini ed anche da 
taluno più lontano, accorrono contadini in brigate ad 
‘assistervi; e quando squillano le trombe, tutto il vil- 
laggio s'incammina e segue il corteo. Precede un 
centurione seguìto da una lunghissima schiera d'an- 
geli; indi la banda, Giuda, Cristo, gli Apostoli e le 
Marie; seguono le corti di Caifas, Erodo ed ‘Anna 
«con scribi, farisei, giudei; poscia vengono Barabba 
edi ladroni mcatenati, con una moltitudine di po- 
polo accompagnata da diavoli che circondano un 
carro, sul quale sta Lucifero; chiude la,marcia un 
gruppo ‘di cavalieri, tutti in ammirabile ordine. Mes- 
sisi.tatti.a posto nel circo, comincia la rappresenta- 
zione. Ua ‘Angelo-Prologo si presenta al popolo e 
spiega quello che sì farà, in ottave (di cui sì com- 
pone tutta la rappresentazione) che finiscono in un 
avvertimento necessario, quanto prudente: 
Però, Popol divoto e magno gregge 
“Di far silenzio ciascun sia pregato, 
Se state avanti qui con divozione 
È Rappresentar vedreta la passione. 
IA «atta la spiegazione, comincia l’azione svolta nei 
"più minuti particolari. Sono notevoli le figuro di 
* Giuda, a cai la sete del danaro fa. compiere il tra- 
dimento, che impetra dal capo dei farissi: 
«..+ + fa cho ‘1 mio argento 
Che m'hai promesso non mi venga meno. 

La figura di Marsaglia, soldato, buffo, che è cc- 
cupato a vilipendere in tutti i modi l’accusato, che 
canta da gallo nel rinnegamento di Pietro, e porta 
con gioia i chiodi e la tenaglia per la crocifiss'one. 
La parte del Nazzareno è disimpegnata dal serviente 
comunale, figura dolce e quieta, dallo sguardo s3- 
reno, cosciente della propria maestà. Si perviene così 
alla crocifissione, che dura quaranta minuti, indi 
alla deposizione. Chiude lo spettacolo l’arrivo del 
Centurione, che rimprovera a Pilato di essarsi la- 
sciato vincere dalle minacce. Poscia il corteo si rior- 
dina di nuovo e sfilano C-isto, le Marie, e i Giude 
tutti giustamente inorgogliti del loro successo arti- 
stico. L'azione dura quattro ore consacutive; e il po- 
polo non sì stanca, anzi da principio un po' freddo, 
sì riscalda, si anima coll’inoltrarsi del dramma, sì 
commuove e piange, e lo spettacolo troya nel cuore 
di quelle genti zotiche e indurite un'eco profonda. 


Vee 


Questa rappresantazioni di Sordevolo e di Oberam- 
mergou sono le principali, altre ancora ne sussistono 
degenerate poi in costumi curiosissimi. A Farnes, nel 
Belgio, si aggira una processione, il cui corteggio 
rappresenta gli episodi principali della divina tra- 
gedia. A Bari si portano in processione con statue 
di Gesù, e, mentre la banda alterna motivi della 
Norma, del Ballo in Maschera, della Forza del De- 

. Stino, il corteo sfila lucente per gli elmi dorati. dei 
ragazzi e biancheggiante per le tuniche beduine de- 
gli uomini della Fratellanza. A Siracusa sì fa ogni 
anno nella chiesa del Carmino una. piccola rappre- 
sentazione sacra commemorativa l’entrata di Gesù in 
Gerusalemme, 

A Catanzaro, quando s10na la campana a gloria, 
tutti, uomini, donae, bambini, battono con bastoni 
sui muri, credendo di scacciare lo spirito maligno. 

In Russia si celebra la Pasqua con grandissimo 
fasto o le persone, incontrandosi per via, si baciano 
sulla bocca dicendo: - Cristo è risorto - e l'altro ri- 
sponde: - E' veramente risorto. Ia Polonia in questo 
giorno i-ricchi aprono le loro case, ove tengono a 
disposizione del povero tavole apparecchiate; ed il 
primo yenuto riceve in dono un uovo. A Roma an- 
ticamente il pontefice nel giorno di Pasqua faceva 


dir 


la grazia.ad un condannato a morta, Restano le Tap 
presentanzioni sacre della Sicilia e di qualche re- 
gions italiana, che sono state studiate da eraditi 
come il Gabotto, l'Ossi, il Mazzoleni, il Novati, ed 
esposte nell'opera magistrale, su le origini del teatro 
italiano, dell’illustre D'Ancona. a = 

Si potrà essere scettici, si potrà non sentire, non 
dividere il sentimento religioso e pietoso, primo ispi- 
ratore di tali componimenti, si potrà perfino, come 
ha tentato il Paris discuterne la portata morale, ma. 
certo questi sono documenti tali da non esser tra- 
scurati. 

Ai prelati del Concilio di Trento parve forse pro- 
fanazione questa personificazione dell'Uomo-Dio nel- 
l’uomo, che tale parte sosteneva per semplice lucro. 
Certo dava luogo ad inconvenienti, e, non ricordo 
più quale scrittore narri, che appunto il personaggio 
xche rappresentava Cristo, una volta, essendo rimasto 
colpito alla fronte, cominciò a bestemmiare come un 


turco, 


Ma chi troppo assottiglia si scavessa, 
dice il Petrarca, e lo cosa vanno prese come sono. 

Queste rappresentazioni esprimono un sentimento: 
non cerchiamo come è nato, non cerchiamo ss sia 
falso o sincero. 

Beati quelli che credono e sentono, anche in ciò! 

Chi in questi giorni non ripensa con tristezza alla 
sua infanzia, quando credeva, quando la Pasque in- 
cuteva un vago timore nell'animo, una commozione 
grande, una gioia serena e vera, quando la Pasqua 
non era una festa come tutte le altra? 

Noi siam fatti così: ci affaaniamo con tutte le 
forze a distruggere ciò che più tardi amaramente ci 
pentiamo di noa aver conservato, 

i L. Collari. 
—_—r nn nn nn nn 

Un fatto gravissimo è avyénuto a Sassari. Due 
spazzini municipali sì son presi a pugni per la via. 

L'Isola di Sassari dà a questo proposito le se- 
guenti notizie sulla nettezza urbana di quella città: 

« Si sa che per il servizio di nettezza della nostra 
città sono adibiti parecchi spazzini i quali invece di 
adempire alle loro funzioni si divertono a molestare 
le serve e a far la via crucis delle diverse bettole ». 

Il giornale però non ha pensato che questa di mo- 
lestare le serve può essere una funzione necessaria 
ed educativa degli egregi funzionarii addetti alla 
nettezza di Sassari, 

Anche le serve adoperano la scopa e può essere 
benissimo che gli spazzini diano qualche lezione 
straordinaria avviando le serve della città sul me- 
todo più razionale di scopare. 

E, in questo caso, gli spazzini di Sassari dovreb- 
bero meritare tutto l'incoraggiamento dell'autorità e 
dei cittadini. 


AD UN CRITICO SOCIALISTA 


Perchè amorose immagini soltanto 
plasmo nel verso, e con esperta mano 
di leggiadri nonnulla orno il mio canto, 

"che a te, severo giudice, par vano; 

Silvio, non dir che niuna simpatia 
m’alberga in petto per le genti grame; 
che sorda a la pietà l'anima mia 
non ode il pianto di chi muor di fame, 

Silvio, t'inganni. - A me pur giunge il grido 
che dal profondo. sen manda la terra; 
l'urlo selvaggio che di lido in lido 
pel mondo va, quasi forier di guerra, 

T'inganni. - Il coro de l’1man lamento 
chiuse non trova del mio cor le porte; 
e presa è l'alma dal fatal tormento 
di far men triste al misero la sorte. 

Ma di questa pietà che il cor m'accende 
fregiar non amo il canto agile e terso. 
Non tutta, dunque, l'anima comprende 
l'inanità d’un piccioletto verso? 

Ahi! De le ciancie garrale e sonora 
non han sollievo lo miserie umane ; 

a chi d’inedia disperato muore 
non tengon vece i miei versi di pane. 

Ben altro, o Silyio, che discorsi al vento, 
ben altro attende la negletta plebe, 
che omai sospinta a l’ultimo cimento 
spasima e frame su le aduste glebe, 

Via l’inutil pietà che del suo manto 
l'egoismo brutal spesso ricopre! 

Per giugnera ad un fin nobile e santo 
convien rispondan agli accenti l'opre. 


| Convien che *l motto fratellanza e amore, 
onde si fa tal miserando spreco, 
non su le labbra ma stia dentro al core, 
e sia vangelo ad ogni uom più cieco. 

Convien che sien le patrie leggi e lare 
inspirate a desio di civil bene, 
nè a la miseria sembrino insultare, 
crudeli o inconscie. - Questo far conviene. = 

Ma ‘fin che a tanta social vergogna 
sol reboanti oppongansì parole, È 
non muover, Silvio, a' canti miei rampogn 
perchè intessuti d’amorose fole; 

e "l mio compianto pel travaglio umano 
lascia che resti dentro al cor sepulto. 
Meglio è tacere se "1 parlar fia vano: 
la sterile pietà spesso è un insulto! 


Enrico Comitti. 
In casa dobbiamo sempra trovare « Ovoid. » 


GRUPPI E FIGURE 


Si è messo in vendita l'elegante volumetto illu= 
strato G:uppi e figure di don Ramiro. 

I nostri abbonati, richiedendolo all'Amministra- 
zione, lo avranno per L. 0.75. % 


| NELLO STATO D'ASSEDIO 


Tribunale di Massa 
Massa, 20 — La seconda sezione del Tribunale di 
guerra ha discusso la causa contro Spagnoli Andrea, 
Gaadagni Giuseppe, Menconi Santino, Vatteroni Aa- 
giolo, Guerra Carlo, Rossi Faderico e Vatteroni Mi- 
chele. A 
Il Tribunale condannò alla reclusione Spagnoli An- 
drea per anni 18; Vatteroni per aoni 16; Guadagni 
e Menconi per anni 12 ciascuno; e per la sola impu- 
tazione di associazione a delinquere Guerra e Rossi 
ad anni 5 ciascuno, e Vatteroni Michele a mesi 6 
per favoreggiamento, : 
Tribunale di Trapani 
Trapani, 20. — Il tribunale di guarra condannò 
il farmacista Curatolo, per il reato di eccitamento 
alla rivolta, ad anni setta di reclusione, ad un anno 
di sorveglianza ed allo spese del giudizio. 


Tn 


Ucmini d'affari bevete il Ferro-China-Bisleri. 


- FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza ultima 

Alle 11 precise entra il tribunale. Il presidente do- 
manda agli imputati se hanno nulla da aggiungere. 

— Mi rimetto alla giustizia del tribunale - dice 
Pinto per primo e dopo lui tutti gli altri imputati, 
ripetono la frase stereotipata. 

L'udienza è sospesa per la sentenza, che, pare, si 


avrà verso le ora 16, 


Quando giungo ai Filippini sono le 16 ed ld. I 
corridoi sono affollati, un doppio cordone di guardie 
e carabinieri tiene indietro la folla che in gruppi si 
abbandona ai più svariati commenti. 

L’aula è letteralmente gremita: il pubblico dorme 
da mezzodì nello stretto recinto; i giornalisti sono al 
completo come nel primo giorno Si fuma, si ride, si 
discute e circolano un mondo di previsioni. 

Uan collega ha fitto una specie di quadro, in cui 
sì quotano i varii imputati, ed i cui risultati voglio 
dare prima della sentonza come la sentenza della 
pubblica opinione, anzi dsl quarto potere, 

Pinto e Merlo si ritiene saranno condannati ; non 
v'è una probabilità in loro favore; Chauvet e Gal- 
lina sono alla pari, per Rodrigue eSamìno non si 
dubita dell'assoluzione, ma si discute se per inesi- 
stenza di reato o per non provata reità. 

Pel Rodriguez è quasi concorde la prima versione; 
pel Semino si presta però fede alla seconda. 

Gl'imputati non sono in udienza 6 non assistono 
\fortunatamente a questa suprema irrisione che po- 
trebbe anche essere un vero dilegio a delle, grandi 
sventure ed a tre sciagurati che, in ogni caso, fanno 
pena, perchè hanno delle famiglie che vivono da un 
mese nell'angoscia e nel pianto ! 

Ad ogni aprir di porta è un levarsi, un doman- 
dare... ma il Tribunale non viene. 

Una grande oscurità cade a poco a poco nell'aula 
più buia del solito per il tempo piovoso. 


Alle ore. 15 Tonino avverte agli avvocati dî tile 
a loro posto, 3 SARE 

Il frastuono è indescrivibile, perchè di AVYoCati 
ne sono tanti, il pubblico “ha occupato tutti i posti 
e gremisce fino quelli dei magistrati. | pr 

Dopo pochi minuti entrano gl'imputati; SONO : pal. 
lidi, commossi; Pinto è disfatto, Chauvet ha le 
cie di lunghe sofferenze, Gallina ‘ha gli occhi roi 
Semino è più idiot del solito. i 

Ancora pochi minuti di aspettativa, 

Il Tabunsle entra. 3 -% 

Un lungo mormorio lo accoglie, è poi si fa il più — 
assoluto e religioso silenzio. | — 

Il momento d'aspettativa è grandissima. 

Si osserva con meraviglia una nota di cattivo 
umore nel P. Ministero che entra nell'aula col Tri. 
bunale e che è diversamente interpretata. 

— Avverto il pubblico - dice; l’egregio President 
di star tranquilli alla lettara della sentenza. Non i 

| 


ammetto applausi o riprovazioni: sarò essere energico 
fino all'ultimo ! 

Il cav, Ruzo incomincia le lettura, 

Cominciamo ab ovo, perchè la sentenza tratta in. 
principio delle leggi doganali, delle istituzioni di de. 
positi, delle successive importazioni ed ‘esportazioni, 
e passa poi alla narrazzione dei. fatti dal cui conte. 
sto .si prevede la condanna. ‘ 

Mano mano che la lettura continua. quella provi. 
sione diventa un fatto. Il Tribunale dice « mezzo 
posteriormente escogitato a scopo di difesa » la co- 
stituzione della Società per brillatura del riso su cui 
era basata la questione dei compensi avuti dallo 
Chauvet. 

Il provvedimento per equipollenti dato dal Casto- 
rina può essere un atto riprovevole amministrativa» 
mente parlando, ma esso non può dare luogo a re- 
sponsabilità penali. 

Il tribunale riscontra la regolarità del primo rim- 
borso; dice gli altri indebiti e dolosamente effet- 
tuiti. 

La narrazione dei fatti segue in grandissima parte 
le conclusioni del pubblico ministero. n 

Qualche nota: 

— Il tribunale respinge l'eccezione presentata al. 
l’inizio delle udienze dalla difesa del Semino, circa 
l'incompetenza del tribunale attuale a decidere. 

Constata l'incoscienza del Castorina, uomo buono, 
troppo buono, infinitamente buono. In quelle fradi 
afferma la mala fede del Gallina, i 

Respinge con forza le insinuazioni di ingerenze in- 
debite di alti personaggi politici, nell'affare attuale, 

Ammette la corruzione del Gallina ; ritiene provata 
la truffa scienty nel Gallina e nel Pinto, e la com- 
plicità necessaria nello Chauvet; esclude quella del 
Rodriguez. 

Eselude che vi sia stato l’uso sciente di falsi do- 
cumenti, reato che sì identifica nella frode. 

Il Semino va prosciolto da ogni accusa, 

Il delitto di truffa deve ritenersi aggravato del danno 
rilevante subìto dall'erario. 

Coricede le circostanze attenuanti al Gallina @ al 
Pinto per i buoni precedenti. 


La condanna 


Il tribunale condanna: 

Adalgiso Pinto ad anni 2 ed otto mesi di reclu- 
sione, ed alla interdizione dei pubblici uffici per tra 
anni, e a 400 lire di multa. 

Federico Merlo ad anni 4 di reclusione e 2500 
lire di multa. 

Costanzo Chauvet ad anni 4 di reclusione ed 
alla interdizione dai pubblici uffici per anni 4, A lire 
5200 di multa. 

Cesare Gallina ad anni due ed otto mesi dire 
clusione, ed alla interdizione dai pubblici uffici per 
3 anni, a 400 lire di multa, 

Condanna i tre imputati in solido alle spese del 
giudizio ed ai danni, 

Assolve per inesistenza di reato Felice Rodri- 
guez ed Angelo Semino. 


> 


La lettura della sentenza è durata due ore e mezzo, 
fra il più religioso silenzio. 

Appena terminata il tribunale si è ritirato in 
fretta. 5 

Il pubblico ha taciuto, e nel silenzio ancora persi- 
stente si è udita la voce del Gallina che gridava fra 


PEPE TRI n rin n 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


fscettro e patibolo. 


— Jigo non era uomo da tradire così gli interessi 
di tutti - replicò, non senza una certa impazienza, 
Rodrigo, che non capiva dove tuite quelle domande 
andassero a parare. 

— E allora - soggiunge il galliziano - se tu hai 
nelle manì lo armi, i denari, le bombe, il nome dei 
Soci, se tu puoi tutto e noi senza di te non pos- 
siamo niente, che ci vieni a contare della conferma 
della tua nomina? Prima di venirci a domandare il 
nostro parere, tu avevi già provveduto in modo da 
non averne bisogno. Sii iL nostro capo, in nome del 
diavolo - giacchè, chs noi vogliamo o no, tanto lo 
Saresti ugualmente. 

Una mormorio di assantimenta copi ls ultime pa- 
role del montanaro. Prima cha Rudrigo avesse po- 
tuto rispondere, il montanaro era tornato al suo posto 
brontolando: 

— Sia pure il nostra padrona ; Jrest) non ci im- 
pedirà di sgozzarti il. giorno ch» ti scopriremo tra- 
ditora.! =} 

Un sogghigno ineraspò la labbra del mascherato, 
che si volse a Rodrigo e gli diss) : 

.— Eh!... questi non suno gli adoratori cha sei av- 
vezzo: a inconirare dappertutto, 0 stuea!.. Qui hai a 
cha fare con usmini libari è ch» ragiunaito | 

Rodrigo balzò in pioli, ardendo di stegno. Binchè 
le disjos:zioni dell'adunanza gli fussero man.festa- 


mente ostili, il suo volto sfolgorava di tale possanza 
di dominazione che i più accaniti tacauero, e i più 
feroci dovettero piegare la testa sotto la pressione 
imperiosa del suo occhio di fuoco. 

— Insensati !,.. - ruggì il giovane - voi mi cono- 
scete, e parlate di tradimenti !... Chs cosa potrei io 


ottenere col tradim>nto che sia paragonabile a quello - 


cho ho abbandonato per unirmi a voi ?... Cha bisogno 
ha di tradimeati colui che ha gli altri nelle mani, 
che dispone del potere supremo !... Io tutto posso 
contro voi; voi nulla potete contro di me... 

— Possiamo ucciderti - disse la voce del Sali 
ziano. 

— Provatevi !... - prorupoe il giovane con un 
sorriso terribile. - Chi di voiì si sente da tanto?... 
Mettetevi in dieci, in venti, in canto... Ma prova- 
tevi, perdio !... 

Passò un vento di terrora su tutta quelle teste, 
che si curvarono sgomentate. Come il leone trema 
al cospetto dell’uomo che sa figgergli lo «guardo 
negli occhi infocati e magnetizzarlo colla prepotenza 
del coraggio e della volontà, così tutta quella mol- 
titudine si sentiva debole di fronte a quell'uomo 
solo, ì 

— Se voi siete qui raccolti - proseguì Rodrigo - 
gli è cha fu tale }a mia volontà. Un mio cenno, @ 
voi sparite ; 1: migliaia di altri fratelli. che voi non 
conoscete, a un mi) gesto solo vi distruggerebhero, 
re io vi adlitassi loro come pericolosi, 0 semplice- 
mente come incom»li. Tacate, quando io parlo !... 
Obbedite, quando io comando!.. Altrimenti yi sfra- 
cellerò come distruszo questo fragile vetro! 

E il bicchiere che stava innanzi ell'oratore cadde, 
stritolato in mille jiazzi. È } 

Vi sono aititudisi cha noa posso) avete che due 
risultati; o la piena vittoria o l'assoluta sconfitta. 
Le parole di Roy4rizo avrebbero potuto aver per ef 


fetto di slanciargli addosso quella turba furibonda, 
alla quale, malgrado il suo miracoloso valore, a- 
vrebbe pur dovuto soccombere. Ma questo non ave 
venne, e accadde, come era naturale, il contrario; 
tutti quei ribelli, tutti quegli anarchici furono vinti 
e soggiogati. Rodrigo sentì che oramai nessano ‘a- 
vrebbe più osato contestargli il comando sapremo. 

Volse intorno uno sguardo orgoglioso, per vedere 
se nessino osasse sostenerlo, ma non trovò chelfronti 
curvate. Lo stesso mascherato, i cui occhi sfavilla- 
vano attrav.rso i fori della maschera, piegò lenta- 
mente la testa. 

— Ed ora, fratalli - proseguì il duca - come sa 
tatto quello cha era successo fossa stato un sogno 
ben presto svanito - ora delibariamo!... 

V. = Indulgenti e dinamitardi 

All'ordine ricevuto da Rodrigo, uno dei capi si levò 
dal suo posto e andò a mettersi in piedi vicino al 
tavolo della presidenza. 

— Egli cominciò l'appello. 

— Oviedo!... 

Si avanzò uno dei radunati. 

— Nessun nuovo fratello; la propaganda del clero 
cattolico è nocavolissima alle nostre idee. Quattro 
arrestati, un morto, undici partiti; il gruppo è at- 
tualmente ridotto a ventisei adarenti. S'invoca qual- 
che provvedimento per impadira la scomparsa totale 
del partito. 

— Quale proposta hai iu a fare?... interrogò il 
presidente. E 

— La bombe - risposs laconicamente l'inter- 
rogaio. di 

Rodrigo fséa un gesto, eil rappresentante di Ovièdo 
a0dò a riprendera il suo. posto. Il segretario inserisse 
le cifre date dal rappresoatante, e la proposta da lui 
fatta, colla steasa inetodica indifferenza colla quale 
avrebbe inseritto un'ordinazione di lana o di aranci. 


i singhiozzi: — Mi hanno assassinato; sono inno= È 
cente! Io non fui mai corrotto, Pet: 1 
ì 
a 3 ° % 

Poi teguitò a chiamare: de 


— Marcis!.,. d 

Un minatore, dai lineamenti scarni e anneriti, 1 — 
cui pareva che le micidiali esalazioni del rame aves 
sero lasciato il loro terreo deposito, sì fece innanr. 

— Che sezione?... domandò Rodrigo. i 
. — Miniere di Murcia, 

— Quanti inscritti al partito ?... nt 

— Tutti, quanti siamo!.,, — esclamò. con salvag* 
gia energia quel lavoratore dell’abisso. — Laggiù 
nelle nostre tenebre, non si può essere di due Vor 
noî siamo schiavi, siamo vittime, e odiamo i nostri i 
carnefici, i nostri padroni, Nui aspettiamo con itfip& 
zienza ìl segnale dell’insurreziona. : X 


— Qual'è la forza della seziona?... ripotè, Rodrigo. 
— Quattrocento soci pronti a qualunque sbar 


ppt 
ii 


— E quale è il tuo consiglio? 3 
— Noi domandiamo che ci si diano dello art 
il segnale per adoperarle, 
— Che cosa pensi tu dello bombs?... domandò 
duca con visibile sollecitudine. pi 
— Psr me sono una vigliaccheria cha ha ì 
Noi vogliamo colpire i nostri nemici, non avvent ; 
la strage m:l vaoto. E 
Un mormorio quasi minascioso accolse la 
del minatore. IEEE 
— Silenzio !... gridà RoIrigo. E, volgandosi 008 
manifesta simpatia al rapprasentante, lo intarro: 
— I tuoi compagni la pensano tutti com? 
— I misi compagni hanno famiglia, o la 
può straziara ua bambino - risposo il minatore: 
— Sta bene - dissa il prasidante, coagedando 
un gesto pressochè aff:ttuos) il rap.ras®! 
Segretario, prendi nota, non dimenticando 
dara cha il nostro fratello rappresenta quat 
compagni, x e 


Dogo ha chiamato 
a voce più basse: 
i — Saluta la mia povera 
loro che non :mi vedranno 
> Durante la lunga lettura 
strnamente impassibile, da 
Pinto poneva ogni tanto ]a 
viso; il Gsllina è stato nery 

— Accompagnate presto g; 
ha gridato il P. Ministero, 

E gli imputati sono stati 
condotti per la parte Oppos; 
spettava. 

Incidentalmentée. - Egg 


moglié e mio 
più! 
lo Ch 


endo i tre condannati stat; 
libertà provvisoria, in ati 


a 


esa d'appello, 


Cc? Qncelligre 


—r—_r——rio. 


ROSSUTH 
A tarda ora la Stefani ci comunica: 
Torino, 20 — Dopo undici È 
è morto alle 10,55 ST da i 
7 dagli amici desolatissimi. 

La triste novella non vione all’i 
troppo, da giorni 
sulvare la vita all 

Nella casa dell’a 
giorni, è stato tuti 
gheresi, venuti a 

“patria a chi la voll 


$ 


Sera deposta la speranza di 
illustre vegliardo di Uogheria. 
gonizzanta, a Torino, ne’ scorsi 
fo ua pio pellegrinaggio di ua- 


le libera e 
Con Kossuth scompare )' 
nerazione che tanto pesò su’ destini d'Europa. 
i Kossuth fa uno. di quei caratteri che si levano 
giganti nella storia, ed ogni loro idsa incidono 
nel tempo a lettere di fuoco. È 
Sulla tomba di Kossuth scenderà il compianto 
di tutto il mondo civile, ela genti fature lo accla- 
meranno generoso cavaliere della libertà, 


grande. 
ultimo della eroica. ge- 


Cronaca pi Roma 


IL COMPLEANNO DI FRANCESCO PODESTI 
Oramai più che come Francesco Podesti si conosce 
il venerando pittore colla qualifica di Nestore dei 
pittori italiani; egli, infatti, ha compiuto ieri no- 
vantaquattro anni, ed ha ricevuto le manifestazioni 
di simpatia e gli su- 
guri affettuosi di 
quanti lo conoscono. 
Il pittore Da San- 
ctis, per tale ricor- 
renza, ha radunato 
‘ nel suo studio una 
eletta e rumorosa 
schiera di giovani 
artisti, i quali han 
portato al vecchio e 
pur gagliardo mae- 
stro l'omaggio feve- 
rente della genera- 
zione presente. 

Francesco Podesti 
è giunto poco dopo 
le 15, accompagnato 
dall'ingegner Giulio, 
suo figlio, accolto 
da una salva di ap- 
plausi che non fi- 
niva mai. 3 

L'illustre pittore 
era visibilmente commosso della manifestazione, 6 
porgeva i suoi ringraziamenti e le suo espressioni di 
gratitudine al prof. Guglielmo De Sanctis, che anche 
ia quest'anno aveva voluto solennizzare con'una gio- 
conda riunione il 20 marzo 1890, giorno della na- 
Bcita del Podesti. 

Facevan corona all'artista sinigagliese, il Pasca- 
rella, il Carlandi, il Carnevali, il. Tancredi, il Ferra- 
resi, l'Erali, il Forti, il Cecconi, il Borardi, il Bru- 
go, il Pagliei e molti altri, e dopo aver ammirato le 
opere 6 le molte curiosità raccolte nello studio del 
De Sanctis, la comitiva, salita al iano superiore, si 
‘è abbandonata con giovanile entusiasmo alla consu. 
mazione delle provviste solida e liquide, prev'd nte- 
mente messe dall'anfitrione alla mercè degli in- 
Vitati. E 

Allora ognuno ha incominciato una specie di Ja- 
voro a modo suo; aleuni si sono messi dopo molto 
tempo a ragionare, altri apronevano la loro firma 
sulle foglie della corona d'alloro da oftrirsi al Pode- 
sti; Pascarella recitava dei sonetti, ed i più mangia- 
vano e bevevano allegramente. PISA 

Si son. passate così deliziosamente un paio d'ore e 
forse più, fra canti e suoni, che avrebbero fatto rab- 
brividire chiunque, e proturavano invece, al conve- 
nuti, il conforto di vedere un sorriso continuo e sin 
cero salla veneranda fizura di Francesco -Podesti. 

La festicciuola simpatica ed affettuosa, datasi in 
ambiente così bello, ha avuto termine alle 18, ed ha 
lasciato nell'animo di quanti vi henno assistito un 
dolce ricordo, accompagnato dal desiderio di risalu- 
tare ccn gli stessi auguri il centenario dell’illustre 
artista italiano. 


All’Associazione artistica internazionale 

Un assemblea numerosissima di soci, si è riunita 
ieri sera al Circolo artistico, per discutere la pro- 
posta sottoscritta da oltre trenta firme, di una Espo- 
sisione internazionale di belle arti, da tenersi in 
Roma nel 1895 96. i 

L'argomento dell'ordine del giorno, eccezionalmente 
importante, aveva richiamato all’adunanza — come 
abbiamo detto — gran numero di artisti e di ama 
tori che hanno preso viva parte alla discussione. 
| Sì è finito col votare, quasi all'onanimità, 3 ordine 
del giorno seguente, }resentato dai soci Jacovacci, 
Ettore Ferrari, Montani, Marchesi e Brenna: 

« L'Assemblea del Circolo, presa cognizione della 
\ proposta di un’Esposizione internazionale di belle si 
da tenersi in Roma nel 1895 96, per festeggiare 1 
venticinquesimo anniversario della sua INIL 
l’approva nel conestto di massima, e dà oe le 
presidenza di curare con quelle persone che cre gr 
meglio, lo studio di un_ progetto DE rife- 
T sel più breve termine possibile. 3 
dx AR la deliberazione presa dal Circolo 
artistico di Roma, è di una importanza tale che me- 


È 


[eo 


N: 
È 


Presso di sè un amico e ha detto 
figlio, e di' 


auvet dà restato e- 
sembrare una statua; il 
Mano fra i capelli o sul 


immediatamento legati o 
ta da ‘cui la folla li a- 


#0, potrebbero ottenere la 


e d’agonia Kossuth 
i figli, dai parenti e 


mprovvis>, Pur 


portare l’u'timo saluto della 


Tita un commento, 
prima, — 

Con Fi Re o la Scienza © 

ampunzia Il prossimo arrivi i 
sori Wircow, Pokioa e Kock, ali oglansci 

Gli illustrì scienziati verranno 
lavori del Congresso medico. 

Prima di giungere a Roma hanno manifssfato il 
ci di essere “ricevoti in ‘udienza privata dal 

0, il quale si è mostrato felicissimo di ricevere e 
di stringere la mano agli illustri medici. 
Circolo Tolstoiano Dimitrich 
x tra i vecchi lavoratori 

Ozgi, alle 5 pomeridiane, questo Circolo, che în 
breve tempo ha acquistato moltissime adesioni, terrà 
un importante adunanza pei simbolici’ locali al vicolo 
del Pino, presso piazza Navona. 

I vecchi lavoratori dovranno specialmente discu- 
tere intorno all'elezione del }residente e alla istitu- 
zione di una sezione a Napoli. 

Per le adesioni rivolgersi sempre in via Poli, nu- 
mero 25. 
11 sindaco Ruspoli all’Ospizio della Capozzi 

Teri il principe Ruspoli si è recato improvvisamente 
& visitare l'Ospizio dello Orfanelle di San Gerolamo, 
fondato e diretto dalla signora Capozzi. 

Egli è rimasto. oltremodo soddisfatto per. l'ordine 
e la pulizia del locale, è pel sano aspetto delle rico- 
verate. 

Osservando ché il loro numero è di 146, e com- 
prende infelici di tutto le età, dall’infante alle decre- 
pite, ammirò che questa nobile istituzione possa reg- 
gere, senza rendite di sorta, col solo appoggio 
della quotidiana carità cittadina, 

Arte e carità 

Un prezioso regalo sarà fatto oggi, mercoledì, ai 
numerosi frequentatori del salone Sardi, piazza Bor- 
ghese, 10, dalle egregie patronesse che hanno isti- 
tuito con tanto amore e fortana 7a Settimana della 
Carità. 

Essi potranno assistere alla conferenza dell'esimio 
maestro A. Parisotti sulla passione di G. C. nella 
Musica. 

Il nome del conferenziere ha fatto accorrere il fiore 
della cittadinanza colta e buongusteja agli sportelli 
del salone, sicchè si prevede che farà corona all’e- 
gregio conferenziero un pubblico distinto e nume- 
LOLLA 

La conferenza sarà per giunta illustrata da alcuni 
brani musicali delle principali composizioni inspirate 
dalla Passione di G. C. dalle anticha rappresenta- 
zioni alle antiche manifestazioni moderne. 

Arte e carità si daranno davvero la mano. 


per prender parte ai 


Un pubblico elettissimo, per quanto non numeroso, 
assisteva ieri alla conferenza che monsignor Carini, 
ha pronunziato alla sala del Presepe Surdi, a bene- 
ficio dell'Asilo di S. Girolamo. 

Monsignor Carini hà parlato per oltre un'ora tra 
la generale attenzione. 

Darante il dotto discorso venivano presentate al 
pubblico le fotografie dei capo lavori di cui egli te- 
neva parola, riprodotti abilmente. 

Alla fine della Conferenza , monsignor Carini è 
stato vivamente applaudito, 


Il Congresso Medico 

La presidenza del Congresso medico ha riominato i 
suoi delegati ai Comitati stranieri, per la parte scien- 
tifica e per le funzioni dell’ospitalità, nelle persone 
dei signori : prof. Dalla Torre per Ja Francia e la 
Russia, dottor Tito Gualdi per la Garmania e l’Au- 
stria, dottor Raffaele Cervelli per la Spagna e l’A- 
merica del Sud, dottor Prochet par l'Iaghilterra e 
gli Stati Uniti. 

Congresso di Sindaci 

Il Comitato esecativo dal Congresso, quanto prima 
sarà definitivamente costituito, fino ad ora ne fanno 
parte i sindaci di Verona, Brescia, Rovigo, Reggio 
Emilia, Ravenna; Forlì, Pesaro, Urbino, Ancona, A- 
scoli Piceno, Fabriano, Iesi, Foligno, Velletri, Civi- 
tavecchia, Teramo, Aquila, Ga.ta, Grosseto, Peragia, 
Rocca San Casciano, Ivrea, Porto Maurizio, Arezzo, 
Lucca, Pisa, Cagliari, Rimini. 

Il sindaco di Foligno ha invitato a prendervi parte 
anche altri sindaci appartenenti ad altre regioni di 
Italia. 

Il sindaco di R:ggio Emilia ha diramato una pa- 
triottica circolare ai sindaci della provincia, invitandoli 
ad intervenire numerosi al Congresso; i sindaci di 
Grosseto, Pesaro, Porto Maurizio si dànno anche 
essi premura perchè prendano parte alla riunione di 
Roma gii altri sindaci delle rispettive provincie. 

I rappresentanti. della valle del Brenta si adune- 
ranno questi giorni allo scopo di prendere accordi 
per il Congresso di Roms, dimodochè tutte fa rite- 
nere che, molti essendo i comuni iche invieranno i 
loro rappresentanti, la riunione riuscirà senza dubbio 
importante. 

Leyatrici al congresso 

Ieri nella sala Costanzi le levatrici hanno tenuto 
due sedute. Presenti cirea cento aderenti, 

Nella seduta antimeridiana si sono trattati i se- 
guenti temi: i N à 

1. Grado di coltura che si desidera per le aspi- 
ranti levatrici. (Relatori, dottori: Morghen, Perelli, 
Roms; Bartazzoli, Milano). x 

2, Comunicazione - Coltura, età, aumento di 
tasso governative in riguardo alle aspiranti levatrici. 
(Navone. Cecilia, Anderis Candida, Raschio Antonietta, 
Società subalpina di Torino; Mantegazza Luigia, 
Roma). s i; 

3. Proposta di un corso di perfezionamento per 
le levatrici diplomate. (Relatrici: signore Rossi Ce- 
sarina e Grossi Elena, società lombarda, Milano). - 

4. Proposta del dott. Gioia. (Dott. Carayaggi, 

ilano). 7 
4 seduta pomeridiana: dalle ore 15 alle 18, i 

enti: 

SO Opportunità di proporre una tariffa di com- 
pensi per le prestanzioni delle levatrici. (Proposta 
dalla Società. ligure, relatrici: Rolando Barbara e 
‘aria, Genova). 
De: peter A partorienti. (Relatrice: E- 
sterina Codazzi della clinica ostetrica di Genova). 
Comunicazioni sul riscontro vaginale: Adele Martal- 
linì, Rome). 

3. Presentazione di un nuovo strumento oste- 
trico, (Gentili Annunziata di Anagni), 

Presiedeva il prof. Marocco, 


del quale ci occuperemo quanto 


i Cronaca Universitaria. ©. 
ll nostro amico Tito Bassignoni, uno dei giovani 
più simpatici e conusciuti"fra gli studenti universitari 
italiani, ha conseguita in questi giorni una bellissima 
laurea in giurisprudenza all'Università di Siena, 

La nostre*tongratulazioni. 

La Banca Cooperativa di Roma | 

Ecco il risultato delle elezioni, delle cariche so- 
ciali, effettuato domenica scorsa. R 

Azionisti 543. Votanti 241. 

È Consiglio d'amministrazione riuscì così com- 
posto : 

Presidente - Garroni Evaristo; 

Vice-Presidente - Caratti Ernesto. 

Consiglieri - Ferrari Ettore - Ferraguti Gualtiero - 
Finocchi Enrico - Ferrero Ernesto - Ascarelli Moisè 
- Gambinossi Giorgio - Colonnelli Augusto - Luzzi 
Cesare. 

Sindaci - Gonzales Tommaso - 
Persiani Temistocle. . È 

Sindaci supplenti - Bedatti Antonio - Bartoli 0- 
reste, 

Probi-Viri - Mante 
Gaio Michelangelo 

Commissione di scanto - Franceschini Nicola, Ne- 
goziante di Mercerie - Chiappa Paolo, neg. vini - 
Caligaris Pietro, rappresentante - Rey Tommaso, in- 
dustriale - Rodriguez Fedele, neg. chincagliere - 
Borra Luigi, neg. ferramenti - Tancredì Tuigi, neg. 
grossista - Zarlatti Alessandro, . spedizioniere - Do- 
lazza Alessandro, manifatture - Bandiera Carlo, neg. 
d' orologeria - Giuliani Giuseppe, :neg. pasticceria - 
Millefiorini Giovanni, Pizzicagnolo - Balzani Giovanni, 
neg. Fornaio - L'Ecrivain Luigi, rappresentante - 
Caretti Giacomo, fa Domenico, neg. liquori, 

Gran Caffé Venezia 
Grandi concerti 

La fiera di Lipsia viene eseguita assai bene e 
merila davvero di essere ascoltata, Ogni sera, grande 
concorso di pubblico. 

Settimana Santa: Musica Sacra. 

Il caffè Venezia è uno degli stabilimenti dove si tro- 
va tutto il confortabile ed è il ritrovo della migliore 
società. 

Lo stesso può dirsi dell’Albergo Campidoglio, che 
sì trova nella prima e più salubre posizione di 
Roma, e che presenta tanti altri vantaggi: è il più 
economico per chi soggiorna a Roma, ha prossima 
stazione degli omnibus e tramways. E' molto comodo 
anche per la pensione, per l’ora libera dei pasti e 
per i prezzi onestissimi, 


Un suicidio - Padre e figlio 

Una scena degna di un capitolo di romanzo, si 
svolse ieri al Pincio. 

Verso le 11, il muratore Francesco Mazzoli, d'anni 
76, abitante in via Campani n. 41, scavalcava, elu- 
Cendo la sorveglianza dei custodi, l'omai famoso mu- 
raglione del Pincio e si gettava nel vuoto. 

Avvistiseno alcuni passanti, avvertirono i cara- 
binieri di porta del Popolo, i quali, alla loro volta, 
avvisarono i militi della Stella d'Italia, che con una 
barella si recarono sul luego ove trovavasi il disgra- 
ziato, 

Uno dei militi, appena giunto sul posto, fu per ca- 
dere in terra, colpito dalla vista del suicida, 

Con grida disperate si gettò sul corpo già esanime, 
e con accento straziante chiamava, pur troppo inu- 
tilmente, il padre suo. 

Poichè appunto il vecchio suicida, il muratore, era 
suo padre! 

Il cadavere venne, dopo le constatazioni dell'au- 
torità giudiziaria, trasportato alla camera mortuaria 
di S. Maria del Popolo. 

Il poveretto soffriva di malattia incurabile, ed era 
disoccupato. 


Ronchey Eugenio - 


gazza Elpidio - Lizzani Carlo - 


Le vittime del Tevere 

Ieri venne riconosciuto il cadavere di quell’anne- 
gato, ripescato a Maccarese. E° di G. Battista Cic- 
cioli, d'anni 35, buttero, al servizio del mercante di 
campagna Calabresi. 

Avvelenato per isbaglio 

Il mattonatore Luigi Cossini, d’anni 24, romano, 
ieri, alle 14, era a pranzo. Bagnò del pane in un 
piatto, credendo contenesse dell'acqua. 

Poco dopo, assalito da forti dolori, si recò all’ospe- 
dale di S. Antonio, dove si riconobbe trattarsi di av- 
velenamento. Fu prontamente curato e messo fuori 
di pericolo. si 

Quel piatto infatti conteneva del bicloruro di mer- 
curio, che il Rossini adoprava per pulire del mobilio 
e che involontarianente avera deposto sul tavolino. 

Un nomo disgraziato 

L'imbianchino Alfonso Marionetti, d'anni 20, è un 
disgraziato giovane che soffre di malcadato. 

Iarsera trovavasi avanti il portene numero 136, in 
via Principe Amedeo, quando sopravvenutogli il male 
stramazzò a terra. 

Presso quel luogo vi è la sede dell'Associazione 
della Croce Bianca, dalla quale accorsero dei militi 
per condurre all'ospedale il povero Alfonso. 

Uno dei militi, tentò, con una bottiglietta che 
credeva contenesse dell'aceto, di richiamarlo a vita 
col versargliene delle gocce in bocca. E così fece. 

Poco dopo, il Marionetti rinvenne, infatti, ma si 
lamentò di aver la gola bruciata e dei dolori. 

Venna trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, 
dove si seppe che ii disgraziato Alfonso era stato 
avvelenato con quelle goccie, non di aceto, ma di 
ammoniaca, poichè questo era il liquido che la bot- 
tigla conteneva. 

Venne messo fuori di pericolo. 

Dal milite non si ebbe più notizia, scomparve non 
appena si ayvide dell'errore. 


Sul fuoco 
Iì contadino Antonio Moretti, d'anni 52, da Car- 
lupo (Aquila) la scorsa settimana, nella tenuta Agos- 
zano, fuori di Porta Pia, cadde su di un braciere di 
faoco, mentre dormiva. 
Riportò delle ustioni, che vennero dichiatate gra- 
vissime. 


Non erano bombe 

Tersera, verso lo 21, in piazza dell'Esquilino, an- 
golo via Torino, dei ragazzacci dettero fuoco ad un 
paio di castagnole, che, esplodendo, fecero una forte 
detonazione, 

Molta gente e molta paura. 
© Le guardie, accorse, inseguirono ed arrestarono 
uno di quei ragazzacci. E 


Per finire È 

Ferveva un'animata discussione, tra alcuni giuo- 
satori di scacchi, sull'opportunità di una certa mosss 
per determinare lo scacco-matto. i 

Ognuno diceva il proprio parere. 

Uno solo, dopo aver a lungo taciuto, quando tutti 
"ebbero detta la loro opinione, volgendosi al giuoca- 
tore che doveva fara la mossa, gli dice: 

— Signore, volete fare a modo d'un minchione ? 

— Sentiamo. 

— Fate a modo vostro. 


» 


________— 
Provare per credere. Bottiglietto liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri. per L. 0,60. Gran. deposito di 
Cognao italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77 


FORNO GIOBBE 


Via Agonale 9 — Piazza Barberini 58 
Nin A nr 


PIZZE ALLA VAINIGLIA 
L. 3 il kg. 
Per pacchi postali aumento di L. 1,35. 


L’iniezione Feliciangeli 


vegetali (cu- 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure croni o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio.e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 


chim. igienista. Roma Prince. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


FALCHETTO  FASoHETTERIA TOSCANA 


Vicolo Montecatini N. 12. 

Rinomato per la squisitezza dei Vini delle fattorie 

del principe Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 

sl fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 
ecente. 


IT BARGNONI 


DENTISTA 


Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dessert e nelle soiréos. 


—_——_—_—___—_—_—___ 
AI FORESTIERI sì raccomanda il vero 


WHISKY 


delle seguenti case principali : 

SCOTCH WHISKY Long Iohn's la bot- 
tiglia L. è. 

Hd. id, Strav. la bottiglia L. 8. 

Id. id. M. Dougel Brand la bott. L. 6,50. 

WHISKEY Pure Malt Bushmils la bot- 
tiglia L, 10, 


In Roma vendita esclusiva presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


PASQUA. 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4. pagina) 


IN TRATRP 


Affettuoso oltre ogni dire è stato l'addio che il 
pubblico romano ha dato ieri sera a tutti i bravi e- 
secutori della Gioconda all'Argentina e specialmente 
a Medea Borelli e a Giuseppina Pasqua. 

La rappresentazione è stata come sempre una suo- 
cessione continua di applausi e lo spettacolo resterà 
sertamente fra lo più liete memorie del nostro teatro 
comunale. 

Oggi, domani, e posdomani l'Argentina fa riposo; 
per sabato si darà l'ultima della Traviata e per do- 
menica probabilmente la prima della Lucrezia Borgia 
protagonisti la signora Stolzmann e il tenore Masin. 


Il Valle si è chiuso ieri sera coll'ultima recita 
della Compagnia Garzes, alla quale il numeroso pub- 
blico ha tributato un lungo applauso di augurio e 
di saluto. Sabato, come abbiamo annunciato, prima 
rappresentazione della compagnia Andò-Leigheb. 


Questa sera, con la replica della Nanà, ultima re- 
cita della compagnia Drago-Majone al Nazionale, 

Il Drago ottenne un vero successo ieri sera nel- 
l'Otello, per la sua serata d'onore. Furono anche ap- 
plauditi la Lugo eil Majone-Diaz. 

Sabato prima recita della compagnia Lombardi- 
Pavoni. 


Sabato si riaprirà pure il Quirino con la compagnia 
di Edoardo Scarpetta. 


Al Manzoni si daranno ancora alcune rappresen» 
tazioni della Passione di Cristo, e ì prezzi saranno 
ridotti ad essere veramente popolari. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Nanà = ore 21. 
MANZONI — La passione di Gesù Cristo - 
ore 21. 


Abbonamento straordinario del 1 marzo al 31 maggio 


LIRE QUATTRO 
rito necrosi 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I provvedimenti finanziari! 


Dalle notizie molto confuse, corse e divulgate 
ieri, sì può conchiudere che i lavori della Com- 
missione dei quindici, mettono capo a un contro- 
progetto, le linee del quale si possono così con- 
cretare: 

Il fabbisogno viene ridotto in cento milioni. 

Si conserva l'operazione sulle pensioni; che 
l'onorevole ministro Sonnino voleva abolire, do- 
pechè l'onorevole deputato Sonnino l’aveva ap 
provata. 

Si propongono cinquanta milioni dì economie, 
compresi 20 milioni di economie nuove sulle spese 
militari. 5 î 

Non è accettata Ja operazione confasa e peri- 
colosa sulle riserve metalliche delle banche. 

Si accettano o si propongono per le maggiori 


ua 


Wi) 


entrate: un decimo sulla fondiaria; un innalza- ; È io "Ss CSI mE 
mento dell’aliquota; di ricchezza mobile (14 0.0) È E 

su tutte lo categorie: tassa sulle successioni; tassa 
di rivendita; tesse scolastiche; tassa militare; scp- 
pressioni d’indennità ed. assegni; ed altri provve- 
dimenti minori, più o meno szcondo le proposte 
ministeriali, nonchè l'aumento sul sale, che ha 
‘incontrato molte e giustificate. opposizioni anche 
in seno alla Commissione. 

Sì respinge perciò la maggiore e la più im- 
portante parte delle proposte Sonnino. 

Si crede che la relazione non sarà pronta che 
tina © due settimane dopo la riconvocazione della 
Camera. 

Quanto alle conseguenze delle deliberazioni dei 
Quindici, si nota che la Tribuna, bene informata 
per solito, crede che siano foriere di un accordo 
del governo, mentre la Riforma, non meno bene 
informata, è di una brevità spartana non meno 
che imbronciata. 

Non'rimane che attendere gli avvenimenti. 

Il Commercio franoo-italiano 

La Camera di commercio italiana di Parigi pub- 
blica un opuscolo sul commercio franco-italiano; di- 
mostra che gli scambi fra i due paesi sono diminuiti 
di oltre mezzo miliardo per anno, e conelude dicendo 
necessaria la stipulazione di una convenzione com- 
merciale. 


L'ACQUA CHININA 


L'on. Mocenni a Siena 
Siena, 20 — Stasera ebbe luogo un banchetto in 
onore del ministro della guerra, generale Mocenni. 
Vi assistevano gli on. senatori Tolomei e Chigi, il 
Prefetto, il Sindaco, il comandante il presidio, la 
Giunta municipale, il Presidente della deputazione 
provinciale, i generali Bacci, Fineschi e gli ufficiali 
superiori, i consiglieri comunali, il Presidente del 
Tribunale ed il Procuratore del re, l’intendente di 
finanza, i capi degli istituti di credito e d'istruzione, 
in complesso cento commensali. 
Aderirono, scusando la loro assenza con telegrammi, 
gli on denutati Barazzuoli e Mecacci. 
Parlarono, applauditi, il Sindaco Croceni, gli on. 
senatori Tolomei e Chigi, l'on. ministro Mocenni, 
l’ave. Falaschi, presidente della federazione monar- 


IA AAZAZAA RA RTIATITMATTETA 


VERMOUTH a, BAROLO 


G. VALCARENGHI 1 


PRIMARIE ONORIFICENZE 


remoto. 
Numerose case sono serapolate. 
Alla Camera del Comuni 
Londra, 20:‘— Il Lord civile dell’Ammiragliato, 
E. Robertson, annunzia che il Governo limiterà il la- 
voro degli operai addetti al servizio navale a 48 ore 
per settimana. 


Vermouth contro rimessa anticipata di Lire 24 — 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano. 


Î 
chica, il ‘presidente della Deputazione provinciale, a odi 
Petrucci, il presidente dei veterani, Tassi, ed il ret- ULTIME OTTENUTE: . 
tore dell’Università, Barduzzi. n pi pi : 7 

TL ssuntora Bonlanger Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di 
Parigi, 20. — Il senatore Boulanger è stato no- Monaco (Principato) 1893; 
minato ministro delle Colonie, i da psn 5 
i Terremoto Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 
Larissa, 20. — Vi è stato. quì un violento ter- Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomato «f|f . 


Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 
È 
LA 


Guglielmo 

Berlino, 20. — L'Imperatore:è partito, alle ore 8,30 
ant., per Abbazia. 

La futura guerra navale 

Londra, 20, — Il Times pubblica un articolo di 
Powel, il quale dice che, in una prossima guerra na- 
vale, l'Inghilterra dovrà preridere per base di opera- 
zione î porti ‘di guerra dei suoi alleati, ed anche 
quelli delle potenze neutrali. f a 

U Il re del Belgio 

Genova; 20 — Il re del Belgio, che viaggia in in- 
cognito, sotto il titolo di conte di Ravenstein, è 
giunto alle ore 19, proveniente da Modane e Torino | & 
e sceso all'Hotel du Parc. Ripartirà probabilmente | # 
domani. ì 

Condanne per l'assassinio di Mrva 

Praga, 20, — Oggi è terminato il processo per 
l'assassinio di Mrva. 

Il tribunale ha condannato gli imputati Dolezal, 
Dragoun e Kfziz, a dieci anni di lavori forzati cia- 
scuno, colle aggravanti. 

I tre altri imputati'sono stati assolti. 

Alcuni assembramenti che si erano formati davanti 
al palazzo del tribunale, vennero dispersi dalla po- 
lizia. 


LE MAGLIERIE 


sonalità scientifiche straniere e italiane hanno 
Il Congresso si chiuderà il 5 aprile. 


Elezioni generali: nell'Ajà 

L'Aja, 20. — Le elezioni generali dei deputazi 
sono state fissate al 10 aprile venturo. 

La nuova sezione verrà aperta il 16 maggio. = 

La crisi nel Belgio 

Bruxelles, 20 — Cam. dei rappresentanti - Il pre- 
sidente del Consiglio e ministro delle finanze, Beer- 
naert, annunzia che il Gabinetto ha rassegnato le 
suo dimissioni, in seguito al voto degli uffici relati- 
vamente al progetto sulla rappresentanza proporzio- 
nale. 3 

Il ministero continuerà a rimanere in carica per 
provvedera agli affari correnti, in attesa del ritorno 
del re. 


IS aa aa a aste de detti 


LE BORSE 


Articoli preservativi, di 
utilità igienica e novità, 
Aiuto nell’ impotenza col 
« Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza ‘ 
in busta chiusa contro 
francobollo. Serivere a 
Siegmund Presoh, Milano. 


ITALO MAXZON- VILLATEARCA PADOVARA 
CABA D’AVICOLTURA 
Galîine, tscchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani. pernici 
- Uowa per ‘l'incubazione 
Conîgli, lepri, cervi, dainì. 
cani, ecc, - Uccelli esorici 
Gratis catal, e listini illust. 


uDUTh 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Diploma d’onore — Nizza 189%. 

Medaglia d'oro: Palermo 1992, Praga 1893, Besanson 1863 8 
ROSSO SUPERIORE 

a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


20 Marz9. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Dabole. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 76, 20 — 
Chiusura 76 10. 
Cambio sull’Italia 12 3;4. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 75 58 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : ferma, 
Rendita italiana (contante) 76.40. 


BCRSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Pesante. 
Boulevard del 2% 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontano, 210. 
DEPOSITO 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


Rendita franceso 3 0j0 perpetuo 99 63 presso A. TABOGA, Nuovo Triton:, Al a 46 
Rendita francese 4 1:2 0/0 e ta : I saporitissimi fanghi del 
Rendita italiana 5 DÒ 76.25 o l'Appennino, detti Cioppatelli 
Rendita turca (mova) 23 90 a o morecci (Boletus edulis), 
Egiziano 6 0/0 _ —- SANNO % conservati freschissimi, for- 
Readita ungherese 6 0/0 (1887) 96 118 Ù sp È & mano, in ogni stagione ed in 
Rendita spagnuola esterna muova 6a 74 Sd SUE EE ; È qualunque tavola, il piatto 
Banca ottomana 629 37 a i " Sierra più gradito dei bongustai. 
Lotti SIA Se non sono cagionate dall’:tà 0 deformità delle parti Scatola grande, grammi 700, 
Raso. AL pr ga vengono curate dal Dst:. Tenea con risultato Ta 2,25, franca di posta con- 
io 1 A s 5 ; ro riemessa di _ 
Cambio su Madrid E SACRI 7ins Si nsmedianierimedesicompraranti edo n Ravolgere: AO e 


egime di vita speciale tutto 11 sistema nervoso genitale 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle Mares re e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 


e ni vagli ti 3 
FORTUNATO CKISTOFARI, gerente responsabile. ira 


Cinggrafa Falelietta — Piazza sen Bilvenzza 


su. 3) per corrispondenza L. 10, SAZIE 


La stagione di primavera é l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 4,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


ROMA 


al Congresso Medico Internazionale 


Deposito generale da A. MIGONE c €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


+ PASQUA 
FOCACCIE PA 


Specialità di finissima lavorazione 
In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA. 
ROMA. — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA 


DOVANE 


alle persone che 
amano avereuna fi 


Un buon consiglio iste È 


e forte è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica. assorbente, di profumo gradito e i 
di facile uso. . 


SI vende L. 1 la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri- 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


V. Kdizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI setta aiovento 

PER LA GIOVENTU 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman= 
dato con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Vo 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobollì). 


HERION 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 
buzione dei Lavori. L'inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in Cam- 
pidoglio e l’illuminazione della platea archeologica. 

Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele- 
gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. 


Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- 


annunciato il loro arrivo a Roma. 


G. C, HERION — Venezia. 


Le suddette Maglierie si vendono in ROMA anche presso la Ditta A. TABOGA Nuovo Tritone, 44 a 46. i 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per i bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott | 
pen dr di 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la;cura delle i È 
CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. Si 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. — 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici È 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Qi vende in tutte le rarmaoi®: 


DI 


—__aas=="* 


# 


Ditta A. TABOGA, - Roma, Fi Ch î 
Via Nuovo Tritcne 44 a 45. COGRAC L 125 Sr FESSO 23 Rivolgersi al 
sato . & 
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“PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE — 
Un ao ITALIA 

Un seMEsTRE 
Ux TaDsESTRE cu 


°° Artetrato Gone Pole tutta talia 
de 


| Per Massava, Assan, Tr 

« @ Ù È RI si 
NIsi, SUSA D'ArRICA, CU e 
ciazione costa ci me per l'Italia 19 
" STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.89 - Sem. L 20 - Trim L. 12 

L'abbonamento decorre il 1* 0 16 del mesa 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Win Poli, nun 25 
‘ROMA 


atinien 


danni 


anzi 


ROMA © Giovedì 22 Marzo 1894 


Gli annunzi @ le inserzioni del FoleMatte ni 
ricevono eselusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 4, 45 e 46; ed a Parigi dal 
fia dl Forre Morini Fio 
iu Fauboi ‘ontma; 3 Firenze, e 
Montelatici, Via Ricasoli, 39.” k 


Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dell 
spazio destinato agtianhuasi. PREZZI in quarta 


quarta 
Pag. cent. 40 la - rm. 
az. ne terxa L. 1- corpo del 


L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul sarattere sette 


Le te e gli avvisi econo- 
mici sl pubblicano ta Ara 


Pagamento anticipato, 


VLSOd VINO) ILNIHPOI OLNOO 


‘LUIGI KOSSUTH 


— Ei fu — potrebbe cantare il poeta delle genti 
nuove; — ei fu, il grande, l’eroico, il michelan- 
giolesco. Sulla tomba che si è aperta verranno le 
moltitudini in pellegrinaggio, e vi deporrauno le 
palme della gloria. Gloria, gloria a questo vegliardo 
che in sè riassunse la sdegnosa fierezza di 
tutti i grandi della storia, gloria a questa figura di 
pairiotta, a questo titano de’ tempi nuovi, che 
messe, cavaliere della libertà, verso la redenzione 
“de popoli! 

Ma canti di poeti non potranno cingere d’au- 
reola più luminosa il nome di Luigi Kossuth; ma 
l’arte tutta, questa sublimazione dell’umano, non 
potrebbe degnamente contenere la figursdell’esule 
ungherese: la personalità di Kessuth è di 
quelle ‘che s’eternano con l’elequenza del proprio 
valore: stella di prima grandezza rifulge della 
propria luce. 

Invano il ‘tempo ruinerà, psssando, uomini e 
istituzioni ; invano nuove generazioni e nuove cose 
sorgeranno ; invano il mondo muterà aspetto. 

‘Luigi Kossuth è uo nome che non si cancella dal 
libro de’ ricordi umani ; vivrà e sarà segno di re- 
denzione, dovunque vi sarà una lotta generosa da 
‘“rembattere, dovuoque vi sarà un idealo da far 


trionfare. 
Keo 


Era quasi. centenario. Nacque, come Victor 
Hugo, nel 1802. E nell'anima ebbe qualche cosa 
del grarde francese. 

“ Grideali di libertà, fia da giovane, quando non 
ancora era uscito dalla scuola di legge, lo ebbero 
ardente fautore. L’elcquenza de’ suoi discorsi, la 
coraggiosa fermezza delle sue idee,.che venne esp9- 
nendo, successivamente, in duo giornali da lui di- 
‘retti, gli crearono un'immensa aura di popolarità. 
Il futuro epico lottatore cominciava @ grandeg- 
giare ; la fibra del gigante s'ingagliardiva nella 
seta ‘della giustizia. 

Una striscia di fuoco, nel quarantotto, scorse 
per la vecchia. Europa. Era l'ora solenne che i 
popoli dovevan tentare la gran prova della indi- 
penderza. L'angelo della liberià vigilava ansioso. 

E nelle città e nelle campagae l’ardoro si pro- 
pagò: parve cho il nuovo sole dovesse Senaero 
apportatore di saluto alle genti ipfiscchite da 
lungo servaggio; parve che l'èra della giustizia 


‘dovesse incominciare. 
Io Ungheria Luigi 
movimerto naz'onale, 


> 
SRapurze: iaco, che doveva combattere 


Il governo austri di ac 
‘nel ra anche la rivoluzione italiana, man- 
dò contro le legioni di Kossuth quatiro eserciti. 


Contro le agguerrite milizie dell’imperatore, Kos 
suth scagli il farore eroico delle masse di de; 
di Demlinski, di Gòrgei, Il valore degli unghe- 
resi non ebbe limiti, Rivi di sangue scorsero Li 
Ja causa della libertà. La presenza di Kossu 

‘faceva degli eroi. Sandor Petòfi, il poeta 1 Li 
sul campo di battaglia, Giorgio Klapka, n nie 
‘Alessandro, Damjanies, il maestro di scuola e- 
renez Reny, che diede prova d’un eroismo senza 
esempio, tutti son grandi figure della misotazione 
ungherese, che si rilevano nella storia come scol- 

ite da una mano vigorosa. iS 

Di al moto di ia non sorrise la for- 
tuna. Dopo il tralimento di Gorgei, le forche e 
i fucili imperiali ebbero ben da lavorare. ; 
Kossuth dovè esulare dalla patria che avevi 


tanto amata. x 
Kee 


esilio i1 Kossuth continuò il suo apostolato. 
A na in Mazzini e Ledru Rollin egli scris- 


Kossuih sì mise a cspo del 
e dichia:dò decadata la casa 


x 


| « mia patria. » 


. LA SETTIMANA DI PASSIONE 
La lavanda 


aa n 


Crisro — Laveremo i piedi agli uni perchè siano più svelti nell'andarsen; agli altri perchè siano degai di sedere con da nel regno del'olglie 


sa de’ proclami, col fine di mantenere desto in 
Europa il sentimento rivoluzionario. Quindi a Ge- 
uova co’ generali Klapka e Tiirr formò un cc- 
mitsto destinato ad operare ia pro della naziona- 
lità ungherese, 

In ultimo sì ritirò a Torino, e vi trovò una 
pace dolce, operosa, confortata dall’affetto della 
famiglia. 

Ivi scrisse le suo memorie, in ua poderoso la- 
voro in cui aleggia luminosissima la fiamma della 
patria. 

Fu proprio aella villeggiatura di Baraccone di 
Collegno, un poetico romitaggio, tutto fiorente di 
ross e di nidiate, che scrisse la maggior parte 
del suo libro. 

Isi ogni anno, nel giorno onomsstico di Kos- 
suth, venivano da Budapest migliaia di ungheresi 
a portargli il saluto della patria. Il vecchio dal- 
l'alto dello scalone, che dava accesso alla palaz= 
zina, parlava ai pacsani. Le antiche fiamme lo 
accendevano, e le parole della riverdicazione, ca- 
calorosa d’entusiasmo, di fede, di speranza; gli 
scaturivsno dalle labbra. Era uu momento so- 
lenne. Centinaia di bocche urlavano evviva, da 
centinaia di mani scrosciava l'applauso. La mu- 
sica degli zingari intuonava inni guerreschi. 

Due anni fa, compiendo egli il suo novantesimo 
anno, il pellegrinaggio ungherese gli portò in una 
coppa d’argento la terra della patria. 

— Per ma qursto non è suvlo d'esilio! — disse 
accennando all'Italia, ch> gli aveva apprestato ie- 
nere cure, come un suo fizlio, a questa Italia 
che egli amava come sua seconda patria. 


La sua agonia è stata lunga. Non si recile 
così facilmente la fibra di un gigante. 

I telegrammi aggiungono che fiao all'ultimo, 
K.ssuth ha conservato grande lucidezza di 
mente. 

Avwrà sentito egli rombargli intorno l’ala della 
morte? ‘Avrà, nei ricordi, sentit» il rullo dei 
tamburi delle schiere combattenti n>lla Transil- 
vania; sarà passato innanzi & lui, coma ja. un 
quadro fantasmagorico, il pù agitato. fieriodo 
della sua esistenza: l'attacco alla dinastia impc- 
rialo d'Austria; la vittoria di Hatvan e di Nagi- 
Sark; la ritirata di D.breczin; il trad m:nto del 
generale Gò-gei; la tragedia di Villagos: le fero- 
cie di Himigos, i supplizi, l’esilio? 

Egli è mort; e la sua caduta è rumorosa co- 
mo la caduta di una quercia colossalo in ua po- 
polo d’alberelli. Carattere vigorosissimo pella co- 
mune piccineria dell’oggi, la sua morte produse 
come uno sgomento. E° il’ turbamento ehe segu> 
ogni grands fenomeno. 5 

Dicon che nella stanza ove è morto, di contro 
a lui, fosso un quadro rappresenzante ua soldato, 
uo atleta, ferito, morente, steso 2 terra, col capo 
appoggiato a un monte di libri, la carabina nella 
s nistra, mentre con ls destra finisce di seri sere: 


Ebbene, a me in quel soldato piace di reffigu- 
rare Kossuih: per l'umanità soldato, per la li- 
bsrtà combattente, nel supremo pensiero della 


patria, defunto, 


- 


Torino, 24. — L'agonia di Kossuth fu lunga e 
aa un barlume di coscienza quasi fino 

i ultimi istanti. SREIREE 
sei cetnei della famiglia, i quali, per desiderio di 
essa, si erano allontanati, furono ammessi nell ap- 
partamento del generale negli ultimi suoi momenti. 

Kossuth morì stringendo la mano al deputato Ka- 
rolyi e fra le braccia dei figli. ; 

Îl colonnello Figyelmesti, antico siutante di campo 
di Kossuth, ne annunziò la morte. ù 

S'ignorano tuttora le disposizioni per le onoranze 
(ont Gionta municipale deliberò di offrire, per la sal 
ma di Kossuth, un posto nel Panteon degli uomini 
jllustri nel cimitero, e d'intervenire ai funerali. 

Torino, 21. — Stamane si pronde la maschera di 
Kossuth, Quindi si procederà all'imbalsamazione della 


salma, 95 È 


La salma rimarrà nella casa del defunto, in attesa 
delle ultime disposizioni p:r trasportarla a Badapest, 
assieme alle salme della moglie e della figlia di Kos- 
suth, le quali si trovano in Genova nel cimitero de- 
gli inglesi. 

I figli di Kossuth accompagneranno le/salme a Ba- 
dapest. È 

, Budapest, 24, —. Tutti i giornali dei diversi par- 
titi sono listati a nero per la morte di Kossuth. 

A A molte case venne issata la bandiera a mezz'asta 
in segno di latto. 

Gran numero di dispacci di condoglianza furono 
inviati alla famiglia Kossut a Torino. 

Budapest, 21. —:Ia seguito alla morte di Kos- 
suth la Camera si radunerà venerdì. 

Torino, 21. — Alla porta della casa Kossuth fa 
servizio d'onore un picchetto armato di guardie 
municipali, 

Oggi il sindaco e la giunta fecero visita ufficiale 
di condoglianza. ai figli di Kossuth. Il sindaco ha 
spedito un talegramma di condoglianza alla città di 
Budapest in nome della città di Torino. 

Non si farà la Camera ardente. La salma giace 
sul letto vestita di riero circondata di fiori e di co- 
rone, La maschera fu presa da due artisti, disegna- 
tori ungheresi che ritrassero la Camera ove morì Kos- 
suth e la salma di cui fu preso pure ritratto foto- 
grafico. 

I professori Giacomini e Sperino hanno procedato 
alla imbalsamazione, 

Nulla è definitivamente stabilito circa i 
E' probabilissimo che la sulma verrà trasportata e 
sepolta a Budapest. 

Un'enorme numero di telegrammi è giunto da tutti 
i paesi. 

Hanno inviato condaglianza il presidente del Con- 
siglio Crispi, l'on. Nicotera, il generalo Tarr o altre 
notabilità italiane ed estere. 

Il primo dispaccio ricevuto dall'estero fa dal mu- 
nicipio di Budapest, il secondo uno personale del sin- 
daco di Budapest. Telegrafò pure il barono Vay, pre- 
sidente della Camera dei magnati, ricordando essere 
stato il più antico amico di Kossuth. 

Il telegramma dell'on. Crispi è il seguente: 

<« Apprendo con rammarico la morte del vostro di- 
letto genitore, il cui passato glorioso resterà iudele- 
bile nel cuore di coloro cha hanno il culto della li- 
bertà, » 

Ozgi si riuniscono î deputati ungheresi qui pre- 
senti per deliberare sulle disposizioni da prendersi 
pei funerali. -Il municipio di Torino ha disposto so- 
lenni onoranze. 

Budapest, 21. — La morto di Kossuth ha pro- 
dotto profondo cordoglio quì ed in tutto il resto del- 
l'Ungheria. 

I giornali, che sòno usciti listati a lutto, pubbli. 
cano vacie edizioni straordinarie. 

Agli edifici pubblici e privati sono state issate 
bandiere a mezz'asta. 

La Borsa ed i teatri sono chiusi. La Borsa rimarrà 
chiusa anche il giorno dei funerali. 

Dalle provincie pure giungono notizie di manif.sta- 
zioni generali di lutto. 

Le associazioni di tutta l'Ungheria inviano dispace- 
ci di condoglianza alla famiglia Kossuth. - 

Venerdì, vi sarà seduta alla Camera dei deputati 
per le disposizioni da prendersi relativamente ai fu- 
nerali di Kossuth. 

Il partito indipendente ha deciso di. presentarvi 
una mozione, secondo la quale vengono mantenute 
le proposte recentemente presentate alla Camera 
stessa. rigoardo agli ultiroi onori da rendersi a 
Kossuth. 

Torino, 21 — I deputati ungheresi Helfy, Karolyi 
ed Etvoes, alla presenza dei figli di Kossuth, visi- 
tarono tutti i cassetti dei mobili dell’appartamento 
di Kossuth, e non trovarono alcun. testamento, nè 
alcuna ultima disposizione. 

Ii consiglio di amministrazione della Mediterranea, 
ha telegrafato vivissime condoglianze al figlio di 
Kossuth, direttore d'esercizio, 

Il telegramma. che il sindaco di Torino, senatore 
Voli, ha diretto al borgomastro di Budapest, dice: 

« La cittadinanza torinese si associa, commossa, 
all'immenso dolore della nobilissima nazione unghe- 
resé e della patriottica sua capitale ». 


funerali. ‘ 


A dare un giu”izio definitivo sulla opera della 
Commissione dei Quindici, sarà beno attendere 
di conoscere intiera l’opera st ssa, non sulle di- 
scordi notizie dei giornali, ma sulla relazione uf- 
ficiale. 

Ma una cosi apparisce subito evidente, ed è 
che il programma dell'on. Sonnino, che si poteva 
dire costituito di due parti - 'Apocalissi del di- 
savanso @ l’Encielepedia delle imposte - ne esce 
così vulnerato, da non lasciare al ministro delle 
finanze alcuna speranza di vita ministeriale cum 
dignitate. 

Non manifesterei però intiera la mia impres- 
sione (che il ragionamento può, del resto, modi- 
ficare) se non dicessi che l’opera della Commis- 
sione dei Quindici apparisce o troppo grande o 
troppo. piccola. 

Sa.non voleva, la Commissione, scostarsi in- 
tieramente e liberamente dal progetto del mini- 
stro Sonnino, essa è andata troppo oltre, disap- 
provando molte proposte, ed altre nuove proposte 
facendo, alcune delle quali - come quella delle 
nuove economie militari - trovano tuitì imprepa- 
rati, e tutti lasciano molto dubbiosi. 

Se poi voleva scostarsi del tutto dal mastodon- 
tito lavoro. dell'on. Sonnino, 83 voleva fare a 
meno della nuova politica finanziaria del Terro- 
re, poteva fare un lavoro assolutamente nuovo, 
e non mostrarsi pedissequa del Sonnino, proprio 
nelle cose che sono meno accettabili - coma l’im- 
posta sul sale, la quale.- immagino - non sarà 
mai accettata dalla parte democratica della Ca- 


mera. 


Con questa sua opera che - secondo i punti di 
vista, e secondo i particolari che si prendono in 
esame - pare 0 troppo audace, o troppo timida, 
la Commissione dei Quindidi, piuttosto . che ri» 
schiarare-lu situazione politica può darsi abbia 
contribuito ad oscurarla, 

Ciò che ci fa fermare, pensosi ed irresoluti, è 
la richiesta di venti milioni di nuove economie 
nelle spese militari; 

E’ noto che quesfo è il punto su cui si trovano 
d’accordo quelle due porzioni della Destra e della 
Estrema Sinis.ra, le quali fanno rispet'ivamento 
capo al marchese di Rulinì e all’onorevole Ca- 
vallotti. 

E’ noto come 6 il governo, © l’antica maggio= 
ranza rimasta fedele all’on. Giolitti ‘abbiano ‘unw 
comune ripugnanza per questa specie di econoa 
mie, che si teme possano disorganizzaro la difesa 
nazionale. 

Chi non vede, dalla enunciazione di questi duo 
faiti quale elemento di confusione porti il vedere: 
la grande commissione eletta dalla Camera spo=. 
sare, in una questione = capitale e pregiudiziale 
nello stesso tempo ‘= le idee generiche e - per 
molti, pericolose — della. minoranza dell’ as- 
semblea ? 

E dico confusione per le discussioni imminenti, 
per le possibili modificazioni ministeriali, e pel 
caso - dobbiamo sperarlo remoto - di un appello 


al paese, 
de 


L'on, Crispi forse, formando in altro modo il 
suo ministero, o riparando in tempo all'errore 
iniziale, e non lasciando giungere le cose a que- 
sto estremo punto di una confusione che è andata 
bin aumentando, avrebbe evitati molti 
mali, 

Sono essi ancora riparabili? Un atto di ener- 
gia, una condotta politica chiara, possono ridare 
all’on. Crispi una posizione sostenibile, ai partiti 
una orientazione sicura ? 

Non !o so, 

Certo io vedomano mano'chela confusione cresce, 
il dovere stretto del nostro partito, di rimanere unito 
e disciplinato, perchè in questo sfacelo è rimasto 
la sola forza imponente, il solo elemento di or- 
dine, E l’ultima parola, in questa specie di giu- 
dizio universale, spetta a lui. 


FA a N ibenia 


I GIORNALI 


Passeggiata umoristica 


Sol programma ci han messo passeggiata, In coscienza 
infatti non poteva dirsi una conferenza. 
Conferenza!.. ma proprio bella sarebbe stata |... 

. ma non è veramente manco una passeggiata. 

Diremo qualche cosa sulla necessità 
dei giornali; del resto sarà quel che sarà. 

Non v'è altra cosa al mondo, che alla vita normale 
sia proprio indispensabile, come lo è il giornale. 
Guardate infatti: L'acqua, o sia Marcia o di Trevi, 
è una gran bella cosa; e a volte anche la bevi; 

è un elemento, come la terra, come l’aria, 

ma, dopo tutto, l’acqua non è poi necessaria... 
Necessaria?... ma affatto! ma scusate un tantino. 
Se non ci fosse l'acquaf.. Ma ci sarebbe il vino, 
se non ci fosse l’acqua - eh! dimando perdono - 
col vantaggio che poi sarebbe anche più buono. 

Levate il fuoco: Meno noie, meno pensieri: 
basterebbe abolire il corpo dei pompieri. 

Togliete all'uomo il pane, il nutrimento pratico, 
sano per eccellenza; mangerà il companatico. 
Toglietegli ogni stoffa per coprirsi: ma... dico: 

ci vorrebbe che al mondo più non ci fosse un fico. 
Togliete quante sante Caterine volete: 

c'è S. Caterina da Siena, Se togliete 

S. Francesco d'Assisi, c'è S. Francesco a Ripa. 
Togliete all'uomo il sigaro: fumerà nella pipa. 

Oh! provate al contrario a levargli il giornale, 
e tornerà senz'altro allo stato brutale; 
levategli il giornale, l’unico suo conforto, 

e v'assicuro io, che l'uomo è un uomo morto. 


II giornale ha per l’uomo doppio ufficio e diverso: 
tempo perso al lavoro; lavoro a tempo perso. 
Non solo fa la vita più comoda e gradita, 
ma il giornale esso stesso è fomite di vita; 
è l’anima del mondo: soppresso, se ne va 
con esso tutto il mondo, tutta la civiltà. 
Si dice, che il giornale ha ucciso il libro; embè? 
l'avrà ucciso, pazienza: ma che bisogno c'è 
del libro, quando abbiamo il giornale, ch'è il libro 
di maggiore importanza @ di maggior calibro? 
Esso è molto più comodo del libro, propriamente 
detto, molto più pratico, utile immensamente, 
In un libro trovate la storia e spesso scarsa, 
in un altro un romanzo, in un altro una farsa: 
mentre in un sol giornale, umile in tanta gJoria, 
voi trovate la farsa, il romanzo, la storia. 


Facciamo un rapidissimo cenno de' tristi mali 
che all’uom deriverebbero, imancandogli i giornali. 
Ei starebbe nel mondo come un anacoreta; ‘ 
sempre nell’ignoranza più supina e completa. 
Non saprebbe mai nulla; e, uscendo fuori a caso, 
non potrebbe vedere più avanti del suo naso. 

E - incontrandosi un giorno con una comitiva 
di ritorno, ad esempio, tutta allegra e giuliva 
da un castello qualunque, dov'è stata a diporto - 
come informarsi poi se c'è scappato il morto? 

A chi potrebbe chiedere quanto ci sia di vero 
in un fatto di sangue, mancando il Messaggero? 
A chi potrebbe chiedere mai, dopo colazione, 
un po’ di brio benefico, mancando l'Opinione? 

A chi ricorrerebbe, per aver guida e norma 

a giudicare Crispi, mancando la Riforma? 

A chi potrebbe chiedere, dopo una triste notte, 
un sollievo allo spirito, mancando il Don Chisciotte? 
A chi dovrebbe accorrere, per saper da lontano 
le notizie, mancando il Popoto Romano? 

A qual medico volgersi, nella scurserza atroce 
di notizie chiesastiche, mancandogli la Voce? 

A chi il vero dialetto chieder del popolino, 

0 le sue tante arguzie, mancando il Rugantino? 
A chi chieder consiglio, per colmar la lacuna 
delle sue cognizioni, mancando la Tribuna? 

A chi potrebbe chiedere ciò che nel capo frulla 
al marchese Starabba, se mancasse il Fanfulla? 
Con chi ispirarsi a un alto ideale e sublime, 

da chi avere a' suoi dubbi risposte per le rime, 
dove attinger la vena sana dell'allegria 

e con qual altro balsamo scacciar l'ipocondria 

e aver fonte continua d'utile e di diletto, 
povero sventurato, se mancasse il I'olchetto? 


Ma non basta: verrebbe meno, senza giornali, 
una fonte continua di contratti nuziali, 

e di corrispondenze intime e clandestine, 

che pagano il lor posto in quelle colonnine 

a sistema ridotto, fra le pubblicità: 

E allora quanti sogni, quanta felicità 


distrutte in un momento! quanti piccoli imbrogli 


‘quanti piccoli intrichi delle povere mogli 


troncati sul più bello! nessuno se lo immagina! 

piùingannarnon potrebbero nemmeno in quarta pagina. 
Ma c’è ancora di più. In una gran città, > 

ove i giornali escono in maggior quantità, 

coll'andare del tempo spesso il vezzo si prende 

di regolar con essi le diurne faccende, 

Mi ricordo che un tale, tempo fa, un forestiero 

si levava il mattino insieme al Messaggero; 

poi colla Capitale faceva colazione; 

andavo a pranzo appena uscita l'Opinione 

e giunto alla Tribuna andavo a casa e a letto. 

Ebbene, una mattina appunto stava a letto 

sonnecchiando, e aspettava che il solito strillone 

passasse giù, strillando, davanti al suo portone: 

— ’R Messaggero! er Forchetto ev Popolo Romano! 

"» Don Chisciotte!... Leggete er fatto ds Genzano! 

leggete la traggedia der prete a li Serviti! 

*r Messaggero! cor numero de li morti e feriti!.,. 
L'amico, non sentendo strillare alcuno ancora 

seguitò a sonnecchiare, disse: - Uhm! sarà buon'ora! - 

Ma aspetta e aspetta e gira su questo e su quel fianco, 

non potendo dormire e sentendosi stanco, 

sì levò finalmente; e, con immenso scorno, 

trovò che l'orologio faceva mezzogiorno, 

Così la colazione subì un ritardo forte, 

e il pranzo in conseguenza ebbe la stessa sorte. 

Egli, ch'era metodico e ci teneva molto, 

a questi cambiamenti, rimase assui sconvolto; 

ammalò gravemente e fu gran cosa, se 

non ci lasciò la pelle. E tutto ciò perchè? 

Perchè in quel giorno lì — credo dopo Natale 

o dopo il primo Maggio — non uscì alcun giornale. 
Dio! che monotonia in quel giorno! che pena! 

non avere il compagno solito a. pranzo e a cena! 

non saper se è successo qualche grave sinistro: 

se la borsa è in rialzo, s'è caduto un ministro, 

s'è fuggito un cavallo, s'è scoppiata una bomba... 

Niente! sembra di essere racchiusi in una tomba. 

Ah! ma poi c’è di peggio! questo sarebbe poco: 

non solo si morrebbe da la noia — a don gioco — 

non solo — dei giornali perduti il lume e il raggio — 

si dovrebbe. tornare allo stato selvaggio; 

ma c'è di peggio; il colmo non ho detto dei mali: 

Se per caso, sparissero da la terra i giornali, 

più non esisterebbero nemmeno i giornalisti! 
Abi! dura terra! perchè non ti aprìsti? 

Ma ve la figurate una terra di artisti, 

una terra di genii, soppressi i giornalisti? 

Vi figurate un popolo amante del lavoro, 

dell’arte, della gloria del gusto, senza loro? 

Guardate, per esempio, qui a Roma che mortorio, 

se fra le ciarle inutili fatte a Montecitorio, 

i giornalisti al popolo non prestassero aita. 

Dio! che monotonia! che tristezza la vita! 


Ora volgiamo un rapido sguardo ai vantaggi e agli usi 
dei giornali, di quelli, già sì sa, più diffusi: 

Un giornale per solito vive due giorni al più 
e in due giorni vi prodiga tutte le sue virtù. 
Facciamo la sua breve e commovente storia, 
storia di sacrifici, che ridonda a sua gloria: 
Ognuno ha il suo giornale, il foglio prediletto: 
Noi prendiamo per tipo, per esempio, il Z'olche:to. 
Alla mattina all'alba esce fresco e pulito, 
coll’ultime notizie, il pezzo pel partito, 
l'articolo di fondo, il gisbus, la sciarada, 

il pupazzetto eccatera. Appena sulla strada, 
lo strillone lo vendo al primo che gli capita, 
ch'è sempre una persona molto a modo e simpatica. 

L'amico va al Caffè a prendere il cicchetto, 
ed intanto si da n'occhiata al pupazzetto. 

Poi va all'ufficio; e lì, accasciato dal pondo 
del lavoro, si legge l'articolo di fondo. 
Rilegge a colazione, eppoi s'alza dal desco, 
torna all'ufficio e legge "” sonetto romanesco. 
Una volta all'ufficio, nell'attesa felice 

d'altre emarginazioni, si legge l'appendice. 
Verso sera va a pranzo, e per mangiar sereno 
e lieto, legge il peszo di qualche capo ameno. 
Ai frutti, per tenere in esercizio o a bada 

il proprio acume, legge e spiega la sciarada, 

Qui pel giornale termina l'alto ufficio, lo scopo 
precipuo, la giornata attiva. - Il giorno dopo 
serve ad usi più umili e più pedestri; serve 
alle donne di casa, specialmente alle serve. 

Si presta ad incartare degli oggetti, si presta 

a salvar dalla polvere una sfoglia modesta 

e della biancheria a risparmiar lo sciupo; 

e a formare un cappello da generale al pupo. 

Poi si trasforma e... termina, sotto tutt'altro aspetto, 
la sua vita, facendo l’ultimo pupazzetto. 


La lettura piacevole per eccellenza è certo 
il giornale; con quella lettura io mi diverto 
immensamente e tuiti saran del mio parere. 
Un libro può esser bello; ma, fatemi il piacere ! 
per quanto esso piacevole, per quanto bello sia, 
avrà sempre una certa tal qual monototia; 
sarà mistico o scettico, sarà serio o faceto. 
Mentre in un sol giornale - e sta qui il gran segreto, 
da un articolo serio di Gandolin, passate 
al gajo Saraceno e fate due risate. > 
E così via di seguito: da una trovata stramba 
di Cirmeni, all'articolo politico di Vamba. 
Così trova lo spirito nel vario un gran diletto. 
Il giornale è l'ossigeno dell'umano intelletto, 
Senza i giornali il vivere sarebbe un sacrificio !... 
Poi, che cosa farebbero gli impiegati all'ufficio ? 
Eppure c’è qualcuno, qualche brutta figura 
di pedante - che vuole la lingua schietta e pura - 
il quale, colla barba tanto lunga, (si mette la barba) 
[gli occhiali (si mette gli occhiali) 
e la chioma da bardo; (si mette Za chioma) parlando 
[dei giornali, 
è capaca di dire: - Il giornale è la peste 
della patria favella; col giornale uccideste 
la lingua nazionale. Ma vi par egli giusto 
offendere in tal modo l’arte vera e il buon gusto ? 
Neologismi, idiotismi, gallicismi bestiali, 
e barbarismi, ecco la lingua dei giornali 
ecco l'arte di scrivere resa una fonte pratica, 
perenne di spropositi di sintassi e grammatica. 
Povero idioma patrio! il vincolo migliore 
d’integrità e di forza nazionale, l'onore 
d'ogni buon cittadino, d'ogni buon patriota, 
il culto de' nostri avi.... gettato nella mota. 
Il giornalismo, il quale sempre e vieppiù dilaga, 
in questa nostra Italia è la peggiore piaga, 
il maggiore pericolo contro le istituzioni. . 
Esso ha ucciso le belle lettere, ha ucciso i buoni 
libri, l'arte più nobile, l'ha resa un vil mestiere, 
oh! la lingua di Dante... (togliendosi latruccatura) - 
[Ma fateme er piacere? 
ma stateve un po’ ssitto! che davero davero! 
che d'è tutta sta robba? Quanno che ciài un pensiero, 
e lo renni e tte fai capì, de rimanente 
s'addropri "na parola o un ’antra è indiferente. 
Me tira fori Dante! bella raggione ! allora 
se po’ ddi', che la nostra lingua nun c'era ancora, 
e se capisce, lui scriveva un po’ todesco, 
perché nun conosceva ancora e’ romanesco. 


C'è pure qualche vecchio retrogrado, ostinato 
sempre nelle abitudini del secolo passato, 
ch'è giunto ai giorni nostri pianino e con riguardo, 
come un treno diretto quando arriva în ritardo, 

un vecchio bianco per antico pelo, (analoga tra- 

[sformasione a vista) 
ch'è capace di farvi lezìone di morale, 
pigliandosela solo col povero giornale. 
— EA! poveretti noi ! il mondo è guasto : Dio! 
che corruzione ! quanti viziacci! Eh! a tempo mio 
la gioventù era sobria, castigata, prudente... 
di politica o d'altro non s'impicciava niente... 
era tranquilla, sana, timorata di Dio... 
casalinga... che bella gioventù a tempo mio! 

Guardate invece adesso i giovani, ah! ah!... 
son giovani viziati che vi fanno pietà 
sono discoli, ìrrequieti, che vi mandano in fumo 
per un nulla le cattedre ed il dazio consumo. 

E questo qui perchè ? perchè i giornali adesso, 
colla scusa di questo benedetto progresso, 
corrompono le massime, le abitudini, gli usi... 
ecco perchè i giornali sono troppo diffusi: 

Adesso tutti leggono, tutti vogliono il loro 
giornale a detrimento, s'intende, del lavoro; » 
e col giornale trovano l’eccitamento al vizio, 
al delitto, alla crapula. Un padre di giudizio 
dovrebbe proibire a' suoi figli e alla sposa 
questa lettura, questa lettura perniciosa. 

Eh! questo a tempo mio non accadeva: già 
non c'era che un giornale o due: La Civiltà 
Cattolica, giornale assennato e opportuno... 
poi, di più, non sapeva legger quasi nessuno. 
Colla lettura appunto la gioventù si guasta: 
quando a casa sa leggere il capo, il padre, basta, 

Eh! a tempo mio ciascuno sapeva il fatto suo, 
senza fogli... (‘ogliendosi la truccatura) - Eh potevi 

[morire a tempo tuo ! 
senza venirmi a fare adesso il pedagogo, 
spargendo ai quattro venti questo inutile sfogo. 

C'è anche un altro tipo, un tipo molto bratto, 

l'uomo che non sa niente e che vuol saper tutto. 


Un tipo fra il politico e l'Asseccagarbugli, 
fra l’ecudito e l'asino, che suscita i subbugli 
e va al caffè - se mai scoppiano — a dirne mal 
ch'è dissoluto e predica l'onestà e la morale, 
che a far la propria firma a fatica riesce 
e ‘critica e deride ogni libro che esce; 
Non trova un uomo onesto e una donna passabil 
di solito ha gran baffi e una bomba invidiabile (ana. 
[Loga trasformazione) 
— Ah! i giornali che razza di mistificatori! | — 
quante notizie assurde e false metton fuori | ve: 
Succede una sommossa ? tutto è calmo e sereno. 
Va tutto per lo meglio ? hanno incendiato un treno, 
hanno tagliato i fili. Un bambino testardo Tala 
dà fuoco a un po' di polvere ? è scoppiato un petardo 
una bomba. Esce un'opera bella ? è una porcheria, 
esce un libraccio stupido ? pieno di fantasia.’ 
C'è un droghiere birbante? ci ha il vero moca; invece 
un altro, un galantuomo, vende cicoria e cece, È 
Nel giornale non c'è nulla di veritiero ; x 
è nero quel ch'è bianco e quel ch' è bianco e nero, 
Eh! s'io fossi al governo abolirei i giornali, 
eccitamento all'odio, alle lotte sociali. 
Essi guidano il popolo, la pubblica opinione. 
sempre sopra una strada falsa. Sono di sprone 
agli scioperi, ai vizi ed alla corruttela. 
I giornali non sono altro che una sequela 
di fandonio... (togliendosi la truccatura) Eh! ma basta! 
[l'orecchio si ricusa 
di ascoltare più oltre... Povera gente illusa !... 


| Va' mi fai compassione, uomo volgare e brutto ! se 


Dir male del giornale, quando il giornale è tutto! 


.Col giornale le donne, quando fanno toletta, 
ci si fanno persino i ricci alla frangetta. 
E allora che succede ? — Naturalmente i ricci, 
coi loro ondulamenti e coi loro capricci, ‘ 
fanno le signorine più belle e più graziose : 
Te ragazze graziose e belle vanno spose 
prima dell'altre e trovano un partito migliore. 
Sposando ‘presto 0 bene, è più forte l'amore. | 
Quando amore è più forte i figlioli son sempre 
di più florido aspetto o di più forti tempre. 
Quando la prole è più vegeta e più robusta 
la domestica e santa gioia meglio si gusta. 
Quando è maggior la gioia, è più completa la 
concordia, e l'armonia e la felicità!... 
Ecco che la più santa felicità e reale 
d'una famiglia spesso dipende da un giornale. 
Eppoi ci sono ancora da toccara altri tasti : 
Il giornale... Ma basta, ch ? mi pare che basti, 
sennò, invece di far valere i miei argomenti, 
finisce che vi rompo... gli altri divertimenti, 


Giub i 
TÉ (LANA 

(Questa conferenza fu detta da Guido Vieni 
in una recente serata della Società degli impie- 
gati di terza categoria, 3 

La stampiamo, certi di far cosa grata ai 
lettori, avvertendo però che la riproduzione e la 
recitazione ne sono riservate). 


PER ROMA 


Dal giorno in cui la Camera dei deputati, in un 
momento — diciamo così — di malumore, dava ra- 
gione all’insulsa sequela di parole del ben noto 
magnate d’Ungheria, e respingeva ogni progetto 
che mirasse all’attuazione .in Roma di un’Esposi- 
zione generale, nella cittadinanza, o meglio nel 
cuore di quanti sentono per la città nostra affetto 
sincero, è rimasto come un vuoto che nulla finora 
era riuscito a colmare. 

E’ che l’idea di una Esposizione che nel 25. an= 
niversario della breccia di Porta Pia, raccogliesse 
qui le forze vive della nazione, mostrandone i 
frutti, aveva già fatto il suo cammino, era en= 
trata nella mente e nel desiderio dei cittadini, chei 
vedevano riassumere in essa il concetto politico 
della festa italiana e quello economico del benes= | 
sere che ne sarebbe venuto, 

All’idea si era ormai abituati; un comitato (&- | 
veva lavorato per un paio d’anni almeno, vani= | 
mato dalle migliori intenzioni ; s'eran preparati i 
progetti e i preventivi ; s’eran raccolti perfino dei 
quattrini, non in quantità eccessiva, ma pur suf« 
ficiente per incominciare; il municipio aveva .ac- 
cordato il contributo di ‘cinquecentomila lire e 
tutto sembrava pronto da poter com'nciare nell 
termine di ua masei lavori - quando tutti gli edi= | 
fizi dell'esposizione crollarono prima di sorgere. 

Non è compito nostro l’indagare ora le ragioni — 
buone o cattive che hanno condotto ad un taleri=. 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


fScettro e patibolo. 


Fu chiamato un terzo anarchico, 

— Barcellona !... 

Si avanzò un giovinotto che dal vestire e dai ca- 
pelli accuratamente spartiti sul cranio dava l'idea 
di un elegante pretensioso; un operaio vestito da 
festa. 

— Chi sei ?... - chiese Rodrigo. 

— Operalo in tessuti - rispose il Catalano con ac- 
cento strascicante. Rappresento il partito anarchico 
di Barcellona, il più potente e numeroso, il... 

Rodrigo lo interruppe. 

— Quanti ascritti ?... 

— Alla nostra sezione, un centinaio... ma tutti gli 
operai di Barcellona di cuore sono con noi. 

— Si, si; sappiamo quello che vuol dir questo - 
rispose il prosidente con una espressione sprezzante 
che non si curò di nascondere. - Con questa faccenda 
della gente che è di cuore con noi si sono intra- 
prese venti pazze campagne, che ci hanno condotti 
a questo bel risultato. : 

— Ma noi abbiamo date della prove - rispose con 
vanità il barcellonesa. 

— Delle prove |... e quali?... 

— Noi abbiamo esploso la bomba alla grande ri- 
vista militare. Ci sono stati tre morti, fra cui una 
donna e quattro feriti... 


— E che cosa avete ottenuto con questo?... - in- 
terrogò Rodrigo, senza poter difendersi dai un moto 
d'orrore. 

— Oh, niente .. Abbiamo soltanto voluto ricordare 
alla borghesia che noi esistiamo, e che con noi non 
c'è da scherzare. L'operaio è stato troppo tempo 
curvo sotto il calcagno dei suoi padroni; è tempo 
che insorga!... 

Queste parole furono pronunciate coll’enfasi di una 
lezione appena a memoria. Il disgraziato recitava un 
pezzo di articolo di giornale! 

— E che cosa proponete ora? 

— Sempre bombe... Non c'è nulla di meglio di 
questi regalucci per fare la propaganda delle nostre 
idee. 

— Ma l'ultima bomba ha uceiso e ferito degli in- 
nocenti !... La donna che avete ucciso era una popo- 
lana, e nulla aveva a che fare cogli oppressori del 
popolo !... 

Il dinamitardo alzò le spalle, e proruppe in un vol- 
gare scroscio di risa, esclamando : 

— Non è possibile fare delle frittate senza ova!... 

Rodrigo represse a stento un atto di sdegno, e co- 
mandò che si avanzassero altri delegati. Ciascuno di 
costoro narrava lo stato della propria sezione, anno- 
verava i soci e finiva col dare il suo giudizio sulla 
maniera da tenere per far propaganda anarchica, Il 
segretario, colla sua impassibilità, notava tutto. 

Quando si venne ad esaminare i voti si conobbe 
questo ::che la maggioranza dei delegati era per le 
bombe, ma la maggioranza dei rappresentati respin- 
geva quel barbaro metodo. I più feroci infatti erano 
quelli che rappresentavano. gruppetti impercettibili, 
o anche sè stessi; i delegati di sezioni numerose @ 
potenti respingevano assolutamente la violenza e la 
dinamite, z 


i 


— Mi pare che il parera dei nustri fratelli sia 
chiaro - disse il presidente, dopo aver consultato il 
registro. Il sistema delle bombe è respinto; noi dob- 
biamo sostenere le nostre idee colla parola e colle 
armi se occorre, ma in aperta insurrezione, Il giorno 
in cui questa sia decretata, mi vedrete alla vostra 
tasta; ora sospendiamo qualunque atto di propagan- 
da di fatto, e separiamoci. Io attenderò all'organiz- 
zazione delle nostre furze. 

Si notò nell'assemblea un certo tumulto. Eviden- 
temente la decisione del prssidente non piaceva alla 
maggioranza; ma Rodrigo aveva dato prova di trop» 
pa energia per osare di affrontarlo. D'altra parte egli 
non era solo; gli indulgenti, gli avversarii della di- 
namite, si erano raccolti intorno a lui, e benchè for- 
massero appena un terzo dell'adunanza erano però 
di gran lunga i più forti e coraggiosi. 

Quei loquaci oratori di meeting che a parole a- 
vrebbero distrutto l'universo avevano però tutt'altra 
voglia che di esporre la loro preziosa pelle ad ava- 
rie forse irreparabili! 

— Un momento! - gridò il mascherato, vedendo 


che l'assemblea finiva col separarsì senza protesta - 


qui non siamo in una Camera borghese, dove basta 
«un padrone per far tacare la moltitudine. Qui siamo 
tutti eguali, e padrone ognuno di dire e anche di 
applicare la propria opinione! 

— Nessuno ti contrasta questo diritto, o masche- 
rato - rispose con impazienza Rodrigo - ma avrest 
potuto parlare prima. Ora affrettati; non abbiamo 
tempo da perdere. 

Compagni! - gridò ìl mascherato volgendosi alla 
moltitudine - io non sono stato interrogato, in ap- 
parenza perchè si temeva che io esprimessi la mia 
opinione. La volete, la mia idea? Ebbene, io' sono 
per le bombe! S ; Da 


Le proteste del gruppo che circondava Rodrigo 
farono coperte dalle clamorose acclamazioni ‘dei di- 
namitardi. 

— Sì - proseguì il mascherato - io, depositario dell 
pensiero di Jago, che primo vi raccolse e v° inse 
il pensiero dell'anarchia, io vi dichiaro : Bisogna che 
la società borghese, che noi ci apprestiamo a com= 
battere, sia disfaita dal terrore !... Bisogna che es8% 
abbia a combattere, non le forze ordinate e facil- 
mente schiacciabili di una insurrezione popolare, ma 
un nemico invisibile, imprendibile, che è dappertutto 
e che non è in nessun luogo !... Compagni, la bof- 
ghesia ha scelto il suo campo di battaglia nelle. 
piazze e nelle strade dove può manovrare la. ca) 
leria; noi scegliamo il nostro nei teatri, naì 
nelle chiese, dappertutto dove si radunano i nostri È 
nemici. Che la borghesia tremi per la sue sostanze, 
per la sua vita, pei suoi figli, e allora, abbrutita 
dallo spavento, diverrà facile preda del proleta- 
riato. . 

— Sì... sì!... - gridarono i partigiani della dins- 
mite - Sterminio !:. uccidiamo!... bombe, bombe! 

— Non ci credete, fratalli!... - esclamò il miri» 
tore di Murcia, con voce di tuono che dominò tatti. 
i rumori della sala. - Seguendo i consigli di questo 
demone noi renderemmo*la nostra causa impopolare, 
odiosa a tutto il mondo; nei confonderemo le giuste, 
le sante rivendicazioni dell’ operaio oppresso. cogli! | 
sfoghi atroci di fanatici senza cuore e senza pie! 
noi erigeremmo colle nostre mani il trono di qualche’ 
despota che penserebbe subito a diradare le file. 
popolo colle stragi di una guerra. Fratelli, negate dii 
cedere alle suggestioni di costui, che è nem 


In Romasi vendono esclusiv 


sultato, con 
non è il 


s le, il decor i 
che era rimasto colpito e si doveva ITA i 


rr) 


L'associazione artistica internazi 


in Roma le opere de- 
le nazioni ; che riuni- 
te antica tutte le copie o 
; capolavori, dando luogo a 
un grande congresso archeologico e artistiro è 
quanto di meglio rimaneva a fare. 

Nel Circolo Artistico dove fra sosi effettivi, o- 
norari, © socì corrispondenti è radunato un Pan- 
theon vivente djigloria di gni nazione, v'è la pos- 
Sibilità di costituire un comitato che sia garanzia 
di serietà e di riuscita, un comitato di persone 
sa cui notorietà non sia racchiusa solo nei confini 
delle nosfre mura, ma sia estesa per ogni dove. 

Bisogna che i nomi che lo comporranno non 
rappresentino lo sfogo di meschine ambizioni, nè 
la fiera delle piccole vanità e siano invece la 
sintesi degna dell’alto concetto ispiratore di un 
fatto destinato a rimanere memorabile, 

Con la base di questo comitato all’impresa, non 
mancherà l’applauso d’incoraggiamento ; la stam- 
pa non sarà più divisa in due campi per soste- 
nere o comlattere un progetto che una volta at- 
tuato sarebbe orgoglio della città nostra, e così 
pure governo, municipio e provincia si trove- 
ranno costretti a concedere nella maggior misura 
il loro aiuto. 

Assai meglio che con tornei e con passeggiate 
Storiche od aliro sarà festeggiata la data del 20 
Settembre con l’Esposizione internazionale di Belle 
Arti, facendo appello a tutti gli artisti de) mondo 
che saranno spinti a concorrere anche dall’at- 
trattiva di premi considerevoli in denaro, da 
conferirsi alle opere migliori. 

Essa sarvirà a riannodare tra di loro i di- 
versi festeggismenti che si comprenderanno fra 
il settembre 1895 e il giugno 1896, in occasione 
del 20 settembre, del Concorso ginnastico inter- 
nazionale, delle gare velocipedistiche italiano, 
delle Corse di cavalli e dell’inaugurazione dei 
monumenti a Garibaldi e a Cavour. 

Tutto quesv’insieme di cose, costituirà un'at- 
trattiva irresistibile specialmente per gli stra- 
nieri, i quali verranno a Roma in gran numero 
è potranno trovarvi qualche ccsa degna della sua 
grandezza passata. 


DAS 


Quando un'idea come questa si raccoglie e si 
studia, c’è molto da sperare per la riuscita ed è 
bene, molto bene, che essa sia nata nell’Associa- 
zione artistica internazionale, che ha tutti gli e- 
lementi per concretarla 6 baadirla al pubblico. 

Attendiamo che la presidenza, in omaggio al- 
l'ordine del giorno votato presenti lo schema pra- 
tico di un progetto poichè, ormai non c’è più 
tempo da perdere e occorre far presto. 

Si darà lavoro ad una falange di disoccupati 
ché. attendono d’impiegare le loro braccia; si 
‘procurerà alla città un benessere reale e non solo 
‘passeggero, e con l’Esposizione internazionale di 
Belle Arti, si toglicrà il ricordo increscioso per 
tutti, di una situazione che non si sarebbe mai 
dovuta creare. 

E? per questo che diamo fin d’ora l'applauso 
di saluto all’idea, augurandone per il bene co- 
mune l'attuazione e affrettandone col desiderio il 
trionfo, 


Nb ca 


Dopo di aver molto parlato, succhiamo « Ovoid. » 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Massa i 
Massa, 21. — Dinanzi alla prima sezione del tri 
bunale di guerra si svolse il processo contro 32 dr 
putati di avere invaso la notte del 13 gennaio la 
borgata di Torano, eccitando alla rivolta 6 depre- 
dando armi e petrolio, guidati dal capo banda Bo- 
nuccelli, e di comnartecipazione al conflitto della ca 
serma Dogali la mattina del 16 gennaio. 
Domani sarà pronunziata la sentenza. 
Tribunale di Palermo. ; 
Palermo, 21. — La seconda sezione del tribunale 
di guerra ha condannato Scelfo Serafino e Erapito 
Vincenzo a sei mesi di detenzione e Sammartano 
Paolo ad otto mesi per contravvenzione al disarmo 
e ne assolve sci. Assolse pure Difiore Stefana, impu- 
tata di favoreggiamento. 


L'uso della Nocera non è un lusso. 


GRUPPI E FIGURE 


Si è messo in vendita l'elegante volumetto illa- 


i i Ramiro. 
strato Gruppi e figure di don ‘ Se 
I nostri Lions, richiedendolo /all’Amministra 


one, lo avranno per L. 0.75. 
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Cronaca pi Roma 


CONSIGLIO COMUNALE 

To assenza del sindaco, presiede l'assessore Gal: 
loppi; uno più, uno meno, sono presenti trenta con- 
siglieri. 

Aperta appena la seduta, il consigliere. Mazza 
svolga la sua interpellanza sulle cattive condizioni 
della via Nomentana, 

: Incomincia con un riassunto storico delle conven- 
zioni in altri tempi stipulate fra comune e frontisti, 
prosegue ricordando le varie liti mosse al comune 
per costringerlo alla restaurazione della strada; pro- 
Negue ancora per fare sapere che i frontisti in base 
A una sentenza passata in giudicato hanno ora ci- 
tato il comune al pagamento dei terreni ceduti, poi 
conclude consigliando l'amministrazione ad accettare 
la transazione proposta dai frontisti i quali sono 
pronti a rinunciare al prezzo delle aree purchè il co- 
mune si decida a riattare la zona stradale. La spesa 
pei lavori ascende appena a 450 mila lire. Se il co- 
mune non le ha, il duca di Ceri è pronto ad anti- 
ciparle senza interasse 6 con patto di rimborso in 
cinque anri, 

A questo rimborso sì potrebbe provvedere col fondo 
Stanziato per l'Esposizione nazionale. 

L'assessore De Angelis risponde che la Giunta non 
ha mai rinunciato all'idea di sistemare la via No- 
mentana. Sta, anzi, studiando il modo d’iniziare i 
lavori e non dispera di trovare i fondi necessari. 

Non crede di poter dare assicurazioni precise, ma 
si occuperà della questione. 

Montenovesi si associa a Mazza. 

L'assessora Galluppi ritiene che il Comune non 
passi pericoloso di dover pagare ai frontisti alcuna 
somma. Nella peggiore ipotesi, sarà condannato a pa- 
gare una tenue indennità per temporanea occupa- 
zione di area. 

Mazza replica, Balestra osserva che è pericoloso 
discutere in Consiglio una questione che pende in- 
nanzi ai tribunali. 

Finalmente l'assessore Galluppi dà altre spiega 
zioni che non soddisfano punto il consigliere Mazza; 
si passa alla nomina di parecchie commissioni e 
alle 11 e an quarto il Consiglio resta adunato in se- 
duta segreta. 


Stabat Mater 

Questa sera alle ore 21, al teatro Costanzi, la 
reale Accademia Filarmonina romana farà una grande 
esecuzione di musica sacra. 

Il programma è diviso in due parti: la prima con- 
tiene l’ « Ave Verum» del Mozart, 1’ « Andante so- 
lenne sul.canto fermo del Te deum laudamus » dello 
Sgambati, il preludio dell'opera il « Parcival » del 
Wagner, e la « Cena degli Apostoli » pure del Wa- 
gner; la seconda è il tradizionale « Stabat Mater » 
del Rossini, 

Una esecuzione di questa importanza, organizzata 
dai maestri Vessella e Sgambati, diretta dalla magi- 
ca bacchetta del primo dei due, non potrà non riu- 
scire imponentissima, sia per il numero degli esecu- 
tori, che ascende a trecento, sia per la sua perfe- 
zione artistica, 

Basta ricordare che i cori son quelli della Filar- 
monica che già han dato tante prove del loro va 
lore, e che all'orchestra dell'accademia si sono ag- 
giunti parecchi professori dell’ Orchestra Massima 
per farne un’insieme più numeroso e adatto alla va- 
stità del teatro. 

A fornire i solisti han contribuito l'Accademia 
stessa colla signorina Eugenia Corty e il sig. Luigi 
Nicoletti, il teatro comunale cogli artisti signorina 
Paolina Marilli e signor Gianni Masin, e le Cappelle 
di Roma coi notissimi artisti Domenico Bonucci e 
Giuseppe Giannoli. 

Questi nomi son sicura garanzia del valore arti- 
stico della esecuzione. S 

In ultimo notiamo anche che è questa la prima 
volta che la Filarmonica affronta da sola le spese e 
le difficoltà di un concerto così importante e dato in 
pubblico teatro. 

Di ciò va data lode alla solerzia della nuova Pre- 
sidenza, personificata nel daca dl Sermoneta, e della 
nuova direzione affidata al comm. Giovanni Sgam- 
bati. 

Il concerto è a fine di beneficenza. 

ll re alla vedova Sbarbaro 

Il re, per mezzo di un suo aiutante di campo ha 
fatto pervenire alla vedova Sbarbaro un nuovo sus- 
sidio, ed ha promesso di ricordarsi di lei per l'av- 
venire. 


Il re a Tor di Quinto 
Ieri verso il tocco il re, in uniforme di generale, 
montato a cavallo fuori porta Pinciana, accompa- 
gnato dai suoi aiutanti di campo, si recò a Tor di 
Quinto per assistere agli esami di equitazione della 
scuola militare. 
Il Circolo Tolstofano 
La riunione di ieri nei simbolici locali di Vicolo 
del Pino riuscì numerosa ed importante. 
L'elezione del Gran Dimitrich fu rinviata ad una 
prossima adunanza. È 
Un-vecchio levoratore comunicò un, telegramma, 
nel quale ‘si invita il Circolo a riunirsi solennemente 
martedì prossimo nel simbolico territorio di Karkoff. 
L'ambasciatore d'Inghilterra 
E' arrivato ieri notte col treno di Firenze Sir Clar 
Ford ambasciatore d'Inghilterra presso il Quirinale. 
Musica all'aria aperta 
Il concarto comunale suonerà al Pincio oggi col 
programma pubblicato lunedì, ma non eseguito per 
causa della pioggia. 
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Arte e Carità 

Ieri, il maestro Parisotti ha parlato. - nella sala 
del presepe Surdi = della Passione di Gesù Cristo 
nella musica, dinanzi ad un pubblico numeroso e 
scelto. 

La parola dell’egregio conferenziere, era + dirò 
così - illustrata dall'esecuzione di brani musicali dei 
maestri zi quali egli accennava. E così, sia dell'eru- 
dita parola del Parisotti, che dal canto molto bene 
eseguito, lo scelto uditorio ha avuto un’ idea, con 
uns rapida audizione, di tutto ciò cheè stato scritto 
sulla passione di Gesù da quando la musica era ispi- 
rata solo dalla fede, fino a quando l’arte ha signo- 
reggiato sull'ispirazione del credente. 

Molti applausi al Parisotti. 

Oggi, quarto giorno della Settimana di carità, 
esposizione del Cristo in croce, opera dello scultore 
senatore G. Monteverde, e del Cristo morto, opera 
dello scultore cav. F. Cifariello, premiata colla pri- 
ma medaglia d'oro all'esposizione di Palermo, ed 
acquistata in bronzo dal governo per la galleria del- 
l’arte moderna. Il biglietto d’ingrasso sarà di soli 
centesimi cinquanta. 

Intanto si annunzia già che la signora Bellincioni, 
ed il comm, Stagno generosamente hanno accattato 
di prendere parte venerdì 23 marzo al primo dei due 
concerti che si daranno a beneficio dell'asilo della 
Capozzi, nel salone gentilmente concesso dal Surdi 
(piazza Borghese, 10). 

La società cooperativa fra gl’impiegati 

Stasera si riunisce l'assemblea generale dei soci 
della società cooperativa di consumo fra gli impie- 
gati di Roma. 

I soci dovranno eleggere alcune cariche importanti, 
per le quali fa diramata la seguente lista : 

Consiglieri : - Barruti cav. Alberto, Biagini comm. 
Gustavo, Ciodarelli Girolamo, Comitti cav. Primo, 
Cossu cav. Luigi, Galanti cav. Oreste, Scaglietta 
cav. Paolo, Stringher comm. Bonaldo, Venosta cav. 
Luigi, Veronesi Sante. 7: 

Sindaci: - Borzoni Luigi, Franceschi Giulio, Molina 
Rodolfo, Monis Luigi, Vegezzi Umberto. 

Arrivi e partenze 

Partito: per Milano il sotto segretario di Stato 

on. Adamoli. 


Gran Caffé Venezia 
Grandi concerti — Musica sacra 
STABAT MATER 

Giorno di Pasqua — Serata di Gala. 

Unico Stabilimento con grandi Concerti - Unito 
l'albergo del Campidoglio tutto illuminato a luce 
elettrica. 

Splendida posizione e prezzi i più onesti. 

Gli stanchi di vivere 

Ieri alle 18 la guardia di città Gennari Lodovico, 
stando di servizio ai Prati di Castello, vide una gio- 
vane che si accingeva a gettarsi nel Tevere dalla lo- 
calità denominata Muro nuovo. 

Con una rapidità fulminea si slanciò su di essa @ 
riuscì a trattonerla. 

Con una vettura la condusse alla questura cen- 
trale, dove dichiarò chiamarsi Caterina Bianchi, di 
anni 21, romana. Disse che voleva finirla con la vita 
per dispiaceri di famiglia. 

Fin dalla mattina la Caterina si era allontanata 
da casa in via del Boschetto n, 13. 

Il padre Giuseppe, impensierito, si era recato, alle 
14, a denunciarne la scomparsa, n 

La Bianchi da quattro mesi era uscita dal mani- 
comio. 

Ieri notte, alle 2, presentavasi al caffettiere ambu- 
lante in piazza Vittorio, angolo via Buonarroti, il 
calzolaio Giovanni Petrucci, d'anni 24, romano, e 
chiese per piacere un bicchiere d'acqua. Appena avu- 
tolo, senz'esser visto dal caffettiere, vi versò dentro 
delle capocchie di fosforo. 

Il caffettiere, avvedutosene poi ch'ebbe bevuta la 
miscela, lo face trasportare all'ospedale di S. Anto- 
nio dalla guardia notturna Pietro Magnastri. 

Il Petrucci si rifiutò di farsi lavare lo stomaco, e 
venne dichiarato guaribile in otto giorni con ri- 
serva. 

Il disgraziato attentava alla sua vita perchè ri- 
dotto, dall'essere senza lavoro da 5 mesi, nella più 
squallida miseria. 

Abita in via D'Azeglio n. 24. 

Vittima di un treno 

Ier l'altro l'operaio Giuseppe Pistilli, addetto alla 
stazione di Velletri, si trovava tra l'undicesimo e il 
dodicesimo chilometro sulla linea Velletri-Giulianello. 
Improvvisamente passò il treno n. 956; il disgraziato 
non riuscì ad evitarlo e fu investito dalla macchina 
che, nel colpo fortissimo, lo sbalzò diun paio di me- 
tri lontano dal treno. 

Alcuni frenatori che se ne avvidero dettero avviso 
al macchinista che fermò subito il treno. 

L'infelice, moribondo, venne adagiato nel vagone 
bagaglio e con lo stesso treno fu trasportato all'o- 
spedale di Velletri. 

‘Roba rubata ) 

Ieri mattina dall’appuntato di pubblica sicurezza 
Fondacci e dalla guardia Di Lauro, vennero seque- 
strati nell'osteria di Giovanni Tonti, in via Principe 
Amedeo 142, degli oggetti di cartoleria per un va- 
lore di circa 600 lire. 

Erano stati rubati la notte del 15 al 16 corrente 
al cartolaio Ettore Radicchi in via Giovanni Lanza 
num. 90. 

L' autore è latitante. £ 

Venne arrestato come complice Luigi Tinagli, di 
anni 26, da Figline, vinaio. 

Per finire 

Alla ricerca d'una lavandaia. 

la ‘un giornale americano trovo il seguente av- 
viso: S 
« Si domanda una lavandaia abile per lavare la 

2a Sarti 3 3 


VAN 


SRI EI NI 


biancheria di una famiglia poco numerosa. In com- 
penso le si darebbero lezioni di pianoforte ». 


AED 

La famiglia giornalistica ha sofferto una perdita 
erudele. 

Nel mattino di ieri (21) è morto, dopo lunga e pe 
nosa malattia, sopportata con stoica fortezza, l'avyo- 
cato cav. Eugenio Ferro, socio benemerito fondatore 
dell'Associazione della stampa, direttore dell'ufficio 
di revisione al Senato, Cittadino virtuoso, e valoroso 
soldato delle guerre per l'indipendenza italiana, pub- 
blicista colto e coraggioso, funzionario meritamente 
stimato, cuore generoso, buono quanto modesto. Egli 
lascia il più vivo rimpianto nel cuore di quanti lo 
hanno conosciuto, e specialmente fra i colleghi del- 
l'Associazione della stampa, della quale è stato uno 
degli iniziatori, poi vice-presidente e tuttora consi- 
gliere. La sua memoria vivrà indimenticabile fra i 
colleghi, che sapranno rendera degno omaggio al 
caro nome di uno fra loro i migliori. 


_————6@t—r.crt..;.c{9{9t9t9t9g;.: 
Provare per credere, Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 19 centilitri, per L. 0,60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 
Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
difetti e debolezza dl vista, mediante Il ‘suo 
icolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
vi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 ‘alle 17, in 

via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 
o le polveri 


TENIANI n n 
L’iniezione Feliciangeli tg 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron. 0 senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio e L. 2,50; pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Prince. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 


segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 
di grande attualità in vendita alla 


OPUSCOLI libreria Fratelli Bocca, Corso 216 


Roma: VIVANTE F. - Il nostro bilancio - L. 1 - Italia, 
Francia e Triplice - L.1— Lacrisi attuale - L.1. 

MANFRIN P., Senatore del Regno — Dell’Arbitrio 
amministrativo in Italia — L. 1. 

GiampiETRO E., ex Deputato — L'Italia al bivio -L. 2 

Besso Marco — Il dazio sui cereali — L. 0,50, 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dessert e nelle soiréos, 


FALCHETTO. tSceGttERA Toscani 


Vicolo Montecatini N. 12. 
Rinomato per la squisitezza dei Vini delle fattorie 
del principe Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 
alla fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 


"IN TEATRO 


La compagnia Garzes è partita per Venezia è la 
compagnia Andò-Leigheb andrà in iscena posdomani 
al Valle con la Resa a discrezione del Giacosa, 

Della compagnia fanno parte : la Carloni-Talli, la 
Udina, la Paladini-Andò, la Leigheb 6 il Belli-Bla- 
nes, il Carini, il Ricci. Si daranno le seguenti pro- 
dazioni nuove: I diritti dell'anima di Giacosa ; Zio 
Carlo, traduzione dall'inglese di R. Nathanson; Una 
coscienza di Mariani; Utopia di Batti; Giovanezza 
di Max Halde; Sayrificio di Kargzag; Duchessa No- 
vari di Mastropasqua. 

La nuova compagnia giunge tra noi dopo la sua 
prima stazione fatta a Siena, dove il pubblico l'ha 
accolta in modo assai lusinghiero. 


La compagnia Drago-Maione, partita per Ancona, 
ha lasciato invece il posto al Nazionale alla compa» 
gnia Lombardi-Pavoni che darà posdomani la sua 
prima recita con la Dora. La compagnia che del suo 
corso di recite dato nello scorso ottobre ha lasciato 
a Roma ottimo ricordo, continua ad esser diretta da 
Antonio Zerri e ne fanno parte, oltre a Dillo Lom= 
bardo e a Ginevra Pavoni, l'intelligente e brava pri- 
ma attrice anche la Daval, la Dondini, la Bergon- 
zio, la Giaconia, il Dondini, il Ferrarese, il De Wit- 
ten ed altri. 


Anche ieri sera il Manzoni era affollatissimo per 
la rappresentazione sacra della Passione di Gesù 
Cristo. Ed invero l'interesse sempre crescente che 
va prendendo il pubblico a quella rappresentazione è 
comprensibilissimo ; specie gli altimi quadri : l'incon- 
tro di Gesù con Veronica - il Calvario - Resurrerit - 
Apoteosi - sono veramente degni di essere veduti. 
E' uno spettacolo nuovissimo per noi, e palpitante 
di passione, 

Oggi due rappresentazioni - ore 18 e ore 21. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Concerto di musica sacra - Stabat 
Mater, ecc. - ore 21. 


MANZONI — La passione di Gesù Cristo <ore 18 e 
ore 21. 


PERS III SEZ OA 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 


Nel pomeriggio di ieri si è adunato il Consi 
glio del ministri per discutere affari di ordinaria 
amministrazione, n 

Si è pure occupato della situazione ni 
tare fattasi aifhcilissima, dacchè sono IE 
soluzioni della Commissione dei Quindici, 

Però non ha per ora fondamento alcuna no+ 


ra 


Nata 


x Le inchieste 
Si assicura che i risultati dell’inchiesta sul com- 

mendator Fadiga, capo-divisione al mioistero d’a- 

gricoltura, siano favorevoli a questo funzionario. 


Com'è noto, questa inchiesta fu ordinata in se-|. 


guito a rivelazioni che l’unorevole Stelluti-Scala 
aveva credulo opportuno di fare al Comitato . dei 


Sette. 
Connubii fantastici 

Siamo anche noi informati che l’on. Zanardelli, 
nella sua dimora a Roma per ragioni profcssio- 
nali, non: si è punto occupato di cose parlamen- 
tari. . 

La voce di accordi suoi coll’on. Di Rudinì o 
coll’on. Nicotera, non ha perciò alcun fonda- 
mento, i 

E gli amici dell’illustre uomo, accusati di oc- 
cuparsi di un tale inverosimile connubio, respin- 
gono tale accusa come una calunnia. 

Il ministero e i Quindici 
) La Tribuna crede sempre probabile un accordo 
fra il ministero e la giunta parlamentare che esa- 
mina i provvedimenti finanziari. 

In ogni modo — secondo le sue informazioni — 
il ministero si terrebbe sicuro di vincere contro 
la giunta stessa nella discussione alla Camera. 

Non sappiamo quale effettivo fondamento ab- 
biano la prima e la seconda ipotesi. 


Venezia-Rombay 


d'0LI0 DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA; 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualun 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmaci 
volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
L’Emulsione Italiana in confr 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 


Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho. veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi ‘erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 


Sig. N. Prota-Giarleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi irisul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
vina giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da ‘oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 


ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze 
que stra, specialmente di quella straniera. 
ie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 


Fabbrica in Napoli pressa 


onto di quella straniera (Giudizi Medici) 


[Clinica dell’Ospedale Magg. di Bologna 
5 6 aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef. 
fetti corrispondono alle speranze. È 

. Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna | 


Il ministero di Poste e Telegrafi ha bandito un 
concorso fra le Società di navigazione e gli ar- 
matori ‘italiani per l’esercizio della linea di navi- 
gazione fra Venezia e Bombay. 

La linea stessa comprenderà un viaggio ogni 
quattro settimane da Venezia a Bombay e vice- 
versa con approdi ad Ancona, Bari, Brindisi, A- 
lessandria d'Egitto, Porto Said, Suez ed Aden, 
‘ovvero almeno un viaggio al mese da Venezia a 
Bombay e viceversa, cogli approdi anzidetti op- 
pure escluso quello di Alessandria d'Egitto. 

L'on. Mocenni a Siena 

Siena; 21. — Ecco il sunto del discorso pronun- 
ziato dal ministro della guerra, generale Mocenni, nel 
banchetto di iersera : 

L'on, ministro ringraziò per la cordiale acco- 
glienza. 

Disse che, assumendo il non ambìto nè desiderato 
altissimo ufficio di ministro della guerra, accettò per 
dovere, sperando poter rendere ancora un utile ser- 
vizio al paese, pur restando fermo nei concetti che 
guidarono la sua condotta in venti anni di vita par- 
lamentare. 

[jOsservò il suo còmpito essere reso più arduo e dif- 
ficile dalla necessità di avere riguardo alle ristret- 
-tezze-finanziaria della nazione, e dal dovere di man- 
tanero l'integrità dell'esercito, salvaguardia di pace 
e d'ordine interno; e baluardo dell'unità della patria. 

Promise ed ‘assicurò i presenti che egli non man- 
cherà mai all'adempimento dei suoi lavori, come non 
vi mancò mai. 

Finì; bevendo alla salute dalla città di Siena, alla 
prosperità della nazione e dell'esercito, e del suo 


cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esajtezza. 


Forlì, Gennaio 1888. 


\ PRIMA DELLA CURA 


Deposit 0 in Roma presso ln Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità | 
Cale ,Via M 0 uratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 


Aguusto capo il Re. 
Il duca degli Abruzzi 
Corfù 24. — La r. nave italiana Volturno, con a 
bordo il duca degli Abruzzi, è giunta qui oggi e ri- 


partirà il 28. 
ll re del Belgio 

Milano, 21, — Il ro dei belgi è giunto stasera alle 
19,35: scese all'Hotel Cavour. 

I re viaggia in stretto incognito. 

Il processo del nuovo Misdea 

Firenzey 21. — Oggi, dinanzi il tribunale militare, 
è continuato il processo contro il soldato Magri. 

L'avvocato fiscale, escludendo la manìa di perse- 
euzione, chiese la fucilazione del Magri. 

Il difensore, avv. Bertini, appoggiandosi all’una- 
nime parere dei periti, ritiene il Magri un alienato 
e ne chiede la segregazione in un manicomio crimi- 
pale. 

Domattina sarà pronunziata la sentenza. 

Guglielmo II 

Fiume, 21. — E' qui giunto. l’imperatore Guglial- 
mo, ed è stato ricevuto dall’imperatrice di Germania, 
dall'arciduca Giuseppe e dalle arciduchesse Clotilde 
e Maria Dorotea. 

L'imperatore Guglielmo indossava l'uniforme degli 

‘ussari austro-ungheresi. Egli strinse la destra all'ar 
cidaca Giuseppe ; baciò la mano all'imperatrico e l'ab- 
bracciò più volte. Salutò quindi le arciduchesse. 
- L'imperatore e l'imperatrice, salatati dalle salve 
della Moltke, si recarono \a bordo del yacht inglese 
Ohristabel, il quale, seguito da due vapori che reca- 
wano grande folla; partì per Abbazia. 

vAbbasia, 24, L'imperatore Guglielmo, prove- 
niente: da Fiume, a bordo del Christadel, è qui sbar- 
‘cato alle 15 e mezza, fra le salve dei cannoni. della 
“Moltke. 

è L'imperatore è stato ricevuto dai principi tedeschi 
‘edalleautorità; mentro le musiche suonavano l'inno 


“germanico. k 
susa ‘Un ‘giudice falsificatore 

Madrid, 21 — Rodriguez Zapata, decano dei giu- 
dici di Madrid, fa arrestato per complicità nella fal- 
sificazione di un testamento. 
sao% In Serbia 


VOLETE DIGERIA BER 7°? 


parato. 


* Dott. LUIGI CASATI 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI  . 
Med. per le malattie delle donne e bambini, 


OLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Dreparata con sistema speciale, conserta e sviluppa 


i CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


©d esigere sempre sull'etichetta 
U nome dei preparatori 


A. MIGONE e O. 


Fia Torino, 12 - Milano 


Si vendo da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8950 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 
stale Cent. 80 in più. 


Peorenti 
d — Al pi 


L 

Torino 19, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37.— 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S- Lo 
renzo, 46. 9 


DOPO LA CURA 


E03dPiazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 875 — Luciani N. Profumiere, Corso 
olo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone è C. Via | 


AMSTERDAM-OLANDA 


Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso ì principali Confettier', Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


po 


CACAO BENSDORP « C. 


uovo Tri 


fono, 44; 46. 


ae 
a 


Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


Î BALLI NL 


19 DI RA 

Zu NOCERA UMBRA: Ba 

SAT da celebrità mediche IL 

dl riconosciuta e dichiarata 
I 


a Revina delle.Acque da Tavola 


Preg. Sig. F. Bisleri. 


(FERRO - CHINA - BISLERI 


VOLETE LA SALUTE ?? || 


: Vino di Montefrreddo 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vos hi 
sione Italiana di i di merluzzo pn 
cui efficacia, a preferenza dell'americana, posso 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 

Dott. ROMANDINI 


VERA 
Arricciatrice dei capelli 
preparata dai 


eili RIU di 3 Fire 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricciatura, Coll'uso 
continuato della RICCIOLINA 
tutte le DIRIGE eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- ), 4 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve i 
e semplice applicazione. £ 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot- Si 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che SÉ 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 2,50, 


ma pr franca ovunque contro vaglia anticipato ta 
Depositasio esclusivo per tutto il Regno 3 
ANTONIO LONGEGA - Venezia, © 

In Roma presso A. TABOGA Nuovo Trit ne 44 a 46. 


ILLE FRANCA PADOVANA 


ATALO MAZZON - VI 
CASA D'AVICOLTURA 


(Sivolo) Galîine, tacchini; pavoni, 
delle Fattorie cche, anitre, fagiani, parulel 


ova per l'incubazione « 
igli, Jeprd, cervi, datni 
» Uccelli esorieì 
al. e listini itlust, 


FFDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le fa 
miglie per la sua puressa 0 buo- 
na qualità, 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando i) fiasco vuoto 
rimborsano Centesimi 10). — 

Consegna franco a domicilio, — 
Le ordinazioni sì ricevono presso 
i Signori Finzi e Bianchelli Roma 
Via del Corso 375 a 379. 


so DATTERI 


VERI DI BARBERIA 
qual. scoltissima L, 2.20.e 3.ilKg. 

Rivolgersi A. TABOGA, Roma 
nuovo Tritone 44 a 46 


Ì : Th 


delle proprietà del su 
PRINCIPE D'ARNTUAI 


Diploma d’on.re — Nizza 1894, 
Medagiie d'oro: Palermo 1892, Praga 1599, Basangon 1893 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 


DEPOSITO 


ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBISNA 
‘ Sé Chicago, 28,8,93. 


Tl sottoscritto è lieto dî i È i 
ZOOERA AVE) è una oiime degna otte LE: îi 
sido boni. Ai asa vati ea Da 
TR, o, Ta OrRZITa raccomandabile 

Dott, Otto M. Witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica al Politscnieo di Berlino 
Visto iliR. Commissario Gerente 
UNGARO. 


«Belgrado, 24 — 1 ministri felicitarono il prasi- 
dente del Consiglio, Simic, per l'onorevole accoglienza 
che egli ha ricevuto a Roma. 
Nei.circoli ufficiali si constata ehe non esiste una 
‘orizi ministeriale, nè generale, nè parziale. 
Le voci corse di crisi furono sparse: ad arte per 
allarmare i finanzieri europei, cercando di sclotere 
la fiducia nella stabilità del regime attaale delle 


rbia, 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


Millano, 16, 11, 82. 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio lasciar 

Milano senza mandarle una parola d’encomio pel suo 

FERRO-CHINA tico eccellente dul quale ebbi bno- 
li 


nissimi risultati. — i è veramente un buon tonico, 
un buon ricostituente nelle anemie, nelle deboleaze 
nervose, corr:gga molto bene l'inerzia del ventricolò 
nelles digestioni stentate ed infine lo trovai gi:vevo- 
lissimo pelle convalescenze da lunghe malattie in ispe- * & 
cial mod- di febbri periodiche. 


Dott: Sagliona Co. xt SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattia. segrete ela 
Medico di S, M. “] É ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangu 
7 INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gono 
iù ostinate, goccetta e perdita bianche. 6 
ae” UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo @ stri 
inenti urefrali guariti sonza siringa e candeletto È 


È Bastimeanti bloccati : 
Londra, 21 — Il porto Rye venns ostraito da un 
banco di sabbia. formatosi improvvisamente. 


PILSEN RESI AZZ ESS: 


ro 


Numerosi bastimenti rimangono cusì bloccati. 
Cose d'America 
Rio-Jineiro, 21 — Le due navi portoghesi da 
guerra hanno potuto partira sotto la condizione loro 
fatta dal govarno brasiliano, che gli inso»ti che vi si 
erano, rifugiati, vi rimanessero sino a che i dua go- 
terni non avessero risoluto la relativa questione. 


ooo cin: 
. FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

[O nerina a 
| Fimografia Folebetto — Piasza Ban Silvestre, 30, 81 


VYermouth di Torino 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46: 


G. P. Ga 
L.2,50,.1[?, 


naturale garantito purissimo 


Ea ei, io 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 
-. Roma, Nuovo Tritone, 44% 4f, 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo opa 
ano — Bottiglia da litro L.2 Con China 
ottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi 


SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malsttà 
sagrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. ; 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di È 
- del Ministero di Roma i 3 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via 
saralia, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso ol 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la frma a mano 
Dr. Tenca, x ; 
Depositi generali pel farmacisti in Milano, 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e 5000 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che. 
i rimedi in tutta Italia con L. lin più franchi a demi 


> * 083» 5 
SEO Co a ce te 
oc_cesi 
Per Massava, As R 
SE ei] TereoLi, Ty- 


i i LETTA, l’asso- 
i È o 

È 

Î 


ciazione costa ccme per l'Italia 
Ò STATI DELL'UNISNE POSTALE 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA s 


Anno (0r0) L. 89 - Sem. L.20 - frim.L. 12 
|. LA SETTIMANA SANTA 


L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
| Verso il Calvario 


= La croce del potere è pesante, ma vedo molti 
Cirensi, che me ne solleveranno volentieri. 
rr 


TRA ROMA E NAPOLI 


(Note di viaggio) 
Dal « Gambrinus » di Napoli, ai tanti del mese. 


L'organizzatore del can-can del 1878 contro 
Francesco Crispi, il macchinatore del 31 gennaio, 
l’uomo che - come risulta digli Atti dii Sette, 
era andato raccontando che l'onorevole Crispi se 
n’era partito dal ministero, nel 1891, lasciando 
pochi centesimi in cassa (per non parlare di altre 
benemerenze ch’egli ha verso l’attuale presidente 
del Consiglio), quest'uomo — dicevo -. piangendo 
come un vitello, si era gettato fra le braccia del- 
l’onorevole Crispi, rifatto tre mesi fa capo del Go- 
verno, e gli aveva detto: 

— Sarò un secondo Buffardeci ! 

Ssrà magari stato sincero, perchè molti meri- 
dionali hanno degli impeti di illogica tenerezza, 
‘che sgominano tutti i calcoli degli uomini ragio- 
nevoli. E la gioia della gaduta del gabinetto Gio- 
litti doveva aver dato al capo dell'onorevole Ni- 
cotera,. come una ebbrezza. 

Ma una buona p:rte della improvvisa passione 
del barone generale per il suo antico avversario, 
‘deve ricercarsi, non tanto nella speranza di tornar 

‘ ministro (sebbene questi vecchi cospiratori abbiano 
uiti un po’ del progettista), quanto nella fiducia 
di #rnare a dominare a Napoli. 

Per coloro che della politica fanno lo scopo e 
la ragione della vita, Napoli è sempre un buon 
VYice-teame da conquistare, 


—{& 


Venuto in questi giorni a Napoli, ho trovata la 
notizia e la prova della grande, improvvisa rot- 
‘tura fra l’onorevole Crispi e l'onorevole Nicotera. 

L'amore è già finito, e le ostilità ricomiaciano. 
Com'è andata la faccenda? 
Ecco qui, ; 
L'onorevole Nicotera aveva già trovato il modo 
di giungere al riconquisto di Napoli. È 
| Tu'ti ricordano, qui, che era prefetto a Napoli 
il marchese Gravina, quando scoppiò contro l’ono-, 
revole Crispi la deplorevole campagna del 1878. 
’L’onorevole Crispi poi perdonò, tantochè tenne 
il Gravina prefetto a Roma per molto tempo, dopo 
essere tornato al governo. ì 
| ll'barone generale ora voleva riavere a Napoli 
il Gravina, che — perfetto gentiluomo dapper- 
tutto -— buon amministratore in qualunque altra 
provincia - qui significherebbe il nicoterismo - di- 
| ciamo cpsì — più puro, 
Aveva ottenuto questa promessa dall'onorevole 
Crispi? 3 È 
‘ Né dubito molto. L'onorevole Crispi per tem- 
inento è più disposto sd accettare il miuiste- 
alito di chiunque (e più che mai del N.cot ra) 
‘piuttosto come un nume che accetta l’incenso dei 
deli, che come una vergine ingenua che accetta 
’amore di un Don Giovanni. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi @ le inserzioni 
‘ono esclusivamente in vetta pai 


A. Taboga 


via Nuove Tritone 44, 45 a 48; ed a P: dal 
Muo rappresentante John N. Jones st C., 31 bia. 


an Vinea miturata sul carattere sette 


Le lenze private @ gli avvisi 
nic bb fa quarta pagina a sont b la 


Pagamento anticipato, 


LO STUDIO DEI PROVVEDIMENTI 


donnino. — Eeco i miei provvedi menti finanziari. 
Mi auguro che il vostro parere sia favorevole... 
. 


VACCHELLI. — Studiamo la cosa e mettiamo le 
mani sulla questione... 


— Ecco fatto. Sono contento si sappia che su 
certe faccende non sono come tanti che se ne la- 
vano le mani.. 


rr 


— Caro Coppino, fai colazione ? Non importa. Ti 
ho portati i provvedimenti che io ho studiati. Ora 
tocca a te. 


Coppino. — Mettiamoci dunque all'opera. 


— Ecco fatto. Molti nelle questioni finanziarie non 
ci mettono nè sale nè olio... ma îo amo di metterci 
l'uno e l’altro... 


et 


I pur Commissari — (a Sonnino) Eccole i suoi 
provvedimenti ai quali abbiamo aggiunto le nostre 
ehiose,.. 


. 


Soxxino — (disperato) Come ! E io che avevo a- 
vuto tanta cura di annotare le somme nette che 
avrei riscosse |... 


I pur Commissari. — Siamo dolenti ma i. nostri 
principi non ci permettono di approvare nulla che 
sia netto... e molto meno permetteremo che lei faccia 
rastara il contribuente con le tasche così pulite !... 


Fatto sta che l’on. Nicotera si illuse, o finse 
di illudersi, e venuto a Napoli raccontò a tutti 
di aver ottenuta la nomina del Gravina - attual- 
mente a disposizione — a prefetto di Napoli, e di 
aver mandato - lui! come ministro in partibus 
(infidelium davvero !) - il Municchi a Roma. 

Infatti la notizia era stata divulgata anche dai 
giornali di Roma. N o 

Ma il Municchi a Roma non voleva venire. 
Si raccomandò, si agitò, e finsImente a un suo 
dispaccio l’on. Crispi rispose che non aveva au- 
torizzato nessuno ad annunciare traslochi di pre- 
fettì, e tanto meno quello del prefetto di Napoli. 

Intanto, alcuni amici dell’on. Crispi - tanto per 
rendere meno crudele la delusione - facevano sa- 
pere al Gravina che poteva sperare un’altra de- 
stinazione, Ma non era questo che si voleva. Che 
importava spedire rinforzi nell’Alta Italia - per 
esempio - s3 tutte le forza combattenti si vole- 
vano mobilizzare per la conquista di Napoli? 


Ls ire del barone - al fiero annuazio - non 
conobbero limiti. È - 

Qui si dà come ccsa ceria © irreparabile una 
nuova ripresa di ostilità - più o meno prudenti - 
del baroa generale centro l’on. Crispi. 

E’ vero che da parte nicoterina si è tentata 
invano la seduzione d.l’on. Zanardelli, che si 
suppone avverso al gabinetto per una seconda e 
dizione del 31 gennaio, per la quale l’on. Nicg- 
fera è già inteso perfettamente coll’on. Di Ru- 


dinì, e sa di poter fare, in ogni caso, assegna- 
mento sulla parte cosidetta intransigente dell’E- 
strema Sinistra. 


Cerio è che l’on. Crispi, oltre tutte le altre 
noie e gli altri rischi, deve anche guardarsi dalla 
pattuglia nicoterina, 

E sarà forse questa una ragione di più perchè 
egli cerchi amicizie più fidato, 

Per ora noi facciamo della cronaca, e stiamo 
a vedera. 

Prendiamo nota intanto di questa nuova di- 
scordia che è gà gravuccia o... gravina che dir 
si voglia. 

L'on. Preopinante 


LA PASSIONE 


(Pensieri e massime) 

E’ un fenomeno teogonico, questo, del Cristo? 
E’ una ipostasi di Gsova? Lo sffermiro i miso- 
neisii pavidi del divenire della coscienza laica, 
ch’essi, piccoli Torquemada del pensiero, chia- 
mano Mefisto. Tutto il razionalismo cosmico-etico 
lo nega. Non è più il verbo caraefacentesi della 
teosofia; è piuttosto la carne che si sublima nel 
sacrificio e diventa Dio, Il finomsno psichico è 
inverso. Tali sono le metatesi dell’ipersensibile 
fatto tangibile alla materia grigia, al logos u- 
mano. 


GIOVANNI Bovio. 


sione, 
G. DI SAN Doxnato. 
Non è senza importanza questa? considerazione 
peculiarmente pratica: che senza il Natale non 
avremmo neppure il venerdì Santo; perchè non 
può escludersi che se il Redentore (oh! dolci me- 
morie degli Scolopii!) non fosse nato, non avreb- 
te avuto, per avventura, occasione di perire. 
PAOLO BOSELLI. 
La più gran passione mia 
è il far versi ia poesia 
nè belli, nè brutti, 
ciò che non è da tutti, 
dove che non c’è ritmo 
e non c’è prosodia, 
ma è vera poesia 
ripien d’: ffetto, di sentimento e di passion. 
È A. VALLE, 
Sa si facessero moti abbonati fia dalla prima 
rappresentazione al Valle, sarebbe davvero un 
sabato... santo! 
È C. LEIGHEB. 
Nulla ei più passionale della Passione! 
MatILDE SERA0, 
Dio, veramente, morì il 31 gennaio 1891 0 ri- 
sorse quasi tre anni dopo! 
F. Crispi. 
Quomodo sedet Sola? Sola siede a Destra, ac- 
canto a io, apud ego. 
A. Di Ruomi. 


R'sotgere dopo il sorteggio per salire gloriosa- 
mente nei cieli parlamentari e ricevere. un’altra 
volta la. sfolgorante medaglia: ecco, o elettori, 
quello che dissero i miei profeti nelle. antiche 
seritture. n Ù 
Girone LUZzaTTI. 
Il gallo cantò tre volta nel pretorio di Pilato: 
io sono stato lì lì per cantare alla Minerva una sola 
volta e fui tradito. 
NiccoLò GaLLo. 
Gli altri mi hanno messo in croce e.Sonnino 
vuol darmi ora l’ultima lanciata. 
Ahi! Sonnino è il mio Longino. 

? Ir CONTRIBUENTE. 
‘ESEppure, con la passione si è vista la croce. 
Noi abhiamo molta passione ma non vediamo più 
a croce... di un centesimo. 

ALCUNÎ AZIONISTI. 
E’ primavera 
Risorge tutto: 
Sul ramo il frutto 
Su) prato il fior. 
Riserge il gaudio 
E l’allegris; 
La poesia 
Torna nei cuor. 
Cristo risorge 
©he morì in croce; 
L’amor pretoce 
Sorge in tai di. 
_ Ma. io, infelice 
Che son capretto, 
Morto in brodetto, 
Finisco lì. 
L'AgvELLO PASQUALE. 


Cimpne, 


ù Per abbondanza di materia, siamo costretti a ri= 
mandare a domani il seguito dell'altra appendice : 
Il Re delle Bombe. 


CONTRADDIZIONE ED ASSURDO 


Il giornale del papa pubblica, commenta ed il- 
lustra le del.berazioni prese dal recente congresso 
cattolico di Roma. L'ultima pubblicata si riferi- 
sce alla diffasione di una Rivista di scienze so- 
ciali, ispirata alle idee del partito e che viene 
molto caldamente raccomandata. 

La delberazione comincia t:stualmente così : 

L'XI Congresso cattolico italiano. 

E considerando che base di ogni azione cattolica nel 
campo della economia sociale cristiana sono le sane 
dottrine scientifiche... 


Ora, ecco : io afiermo che il voler far cossi- 
stere quali elementi di una azione collettiva qual- 
siasi il cattolicesimo, il cristianesimo e la scienza, 
si cade a piombo nella contraddiziene e nell’as- 


surdo. 
> 


Lo affermo e lo dimestro; : 

Ionanzi # tutto, dal testo di questo conside- 
rando si rileva che gli stessi egregi signori del 
Congresso cattolico dovevano arer per lo meno 
un qualche dubbio sulla esistenza di quella  con- 
traddizione e di quell’assurdo che io affermo. Lo 
si argomenta nel modo più sicuro dal qualifica- 
tivo di « sane » che vien dato alle « dottrine 
scientifiche » come condizione assoluta della loro 
attitudine a costituire « la base di ogni azione 
cattolica nel campo della economia sociale cri- 
stiana ». 

Ora, chi è competente a giudicare sulla salu- 
brità di una dottrina scientifica ? Il cattolicesimo 
ed il cristianesimo, cioè la Rivelazione ; ovvero 
la scienza, cioè la Ragione? 

Dappoichè ingtutte le questiuni che concernono 
la grande novità papale d:gli ultimi tempi — vo- 
glio dire la democrazia cristiana ed il socialismo 
cattolico — in tutte quell» questioni, quando vo- 
gliate esaminarle oltre la superficie, vi troverete 
sempre davanti al contrasto fra la Ragione e la 
Rivelazione, contrasto che riassume e compendia 
il moderno dissidio sociale. 

La Ragione e la Rivelazione non sono forse in- 
conciliabili ? ' 

Così ugualmente sono e saranno inconciliabili 


per la raccolta 


democrazia e cristianesimo, sctialismo e cattoli 
cesimo, a. 

Chi dunque - lo ripeto — chi sarà competente 
a giudicare sulla « salubrità » di una dotirina 
scientifica ? La Ragione o la Rivelazione? Nes- 
î "due. Ciascuno la giudicherà a proprio 
modo e seguirà la propria strala, senza voltarsi 
mai nè in qua, nè in là, perchè il contrasto non 
può a meno di essere eterno. 


Esaminiamo brevemente — molto brevemente, 
anzi, chè, in verità, il discorso non è da. gior- 
nale — esaminiamo brevemente i due istituti più 
importanti nella moderna scienza sociale e più 
complessi e più discussi: la proprietà ed il la- 
voro. Di entrambi trattò papa Leone» nella sua 
enciclica famosa, epperò abbiamo un termine certo 
di confronto per dimostrare la contraddizione e 
l’assurdo, dei quali discorro. 

In quella sua enciclica il pontefice non esitò. ad 
affermare che la proprietà costituisce un « diritto 
naturale ». 

Sia bene che questa sia la dottrina di S. Tom- 
maso; mx è possibile che la moderne scuole di 
Scienze sociali trovino un modo di accordo con 
chi attribuisce alla proprietà questa forma di di- 
ritto? Sì, certo — risponderanno i congressisti — 
purchè le dottrine scientifiche di quelle scuole 
siano sane. 

Ed eccoci di ritorno al ragionamento che sta 


sopra, * 

Non meno persuasiva e convincente per la vs- 
rità della mia tesi è quella parte dell’enciclica di 
papa Leone, nella quale si tiene parola dsl la- 
vero. 

li pontefi:e assicura che il lavoro è... la con- 
seguenza del peccato di A'lamo, 

Davanti alla. Rivelazione la cosa sta o cam- 
mina, secondochè vi piaccia meglio di dire ; ma 
davanti alla Ragicne ? Via !... non discorriamone 
neppure. n 

Questo sì, però, veglio dire : il papa, cioè, il 
cattolicîsmo, chiama una orrenda condanna quel 
lavoro che la democrazia ed il socialismo procla- 
mano un vaoto, un onore cd una gloria della 
moderna civiltà. Io non voglio esaminare quale 
dei due giudizi sia più conforme alla dignità ed 
al miglioramento del genere umano, ma affermo 
che, tentando di conciliare le due dottrine dalle 
quali emanano, si cade a piombo nella contradi- 
zione e nell’assurdo, come mi sembra di aver 


dimostrato. 


Signore, provvedetevi subito di « Oyoi. » 


. SOCIALISMO PRATICO! 


Se io avessi - come si dice - voce in capitolo (a 
proposito: offro un sigaro dama - buona roba! - a 
chi mi sappia dire l'origine storica di questa frase 
peregrina), se io avessi voce in capitolo, non mi 
stancherei mai di dire ai socialisti, a le dottrine dei 
quali ci accostiamo, necessariamente, fatalmente, 
tutti noi che pensiamo a qualche cosa che non è la 
vita animale: — Siate pratici! Solo il socialismo 
pratico può preparar l'avvenire. 


@ 


Un amico mi dà a leggere.un opuscolo su la mez- 
zadria in relazione con gl'interessi dell'agricoltura, 
scritto da un giovine socialista, bravo appassionato 
cultore degli studii economici e sociali. La mezzadria, 
in quest'opuscolo, è condannata, come quella che 
non favorisce i miglioramenti agrarii, che dà origine 
a continua lotta d'interessi fra i due cointeressati; 
che costringe i mezzadri in molti luoghi a miserrima 
condizione sì morale che materiale; non corrisponde 
a titolo giustificativo della proprietà privata del 
suolo, ossia a la finalità sociale cui essa proprietà 
deve mirare con la\più intensa produzione; che rap- 
presenta il sistema intermedio fra la coltura sérvile 
e la coltura capitalista odierna e che so io. 

Ora, io non discuto questi principi: mi manca la 
dottrina e l'autorità a ciò necessarie. Ho sentito 
sempre diro che la mezzadrìa - la quale unisce ca- 
pitale e lavoro e mette a contatto proprietario e la- 
voratore - attenua le gravi contese della questione 


scciale e che con @s3n:si provvede al maggior nu- 
mero «degli abitatori d'uò passe; s0 che.il Gaerrazzi 
dice esser la mezzeria il modello dell'equa società 9 
dovere da essa governî e nazioni imparare come Bì 
debbano regolare i rapporti fra capitale e lavoro. 


Ma questa è roba vecchia, il Guerrazzi non è uno. 


scienziato moderno (mi sì dirà) - e però io non parlo 
della mezzeria dal punto di vista scientifico, e 46- 
cetto come giustissimi i principi suesposti. Ma, ve- 


.nendo alla pratica, mi è lecito dimandare a chi 


segue il socialismo; scientifico: - E' yero o non è 
vero che i coltivatori soffarenti altro non reclamano 
oggi che la mezzadria ? È ; 


L. Minuti pubblicava testà uno studio, La mezza- 
dria in Toscana, dedicato al Colajanni, con una let- 
tera nella quale dice che pubblica il suo lavoro non 
già per restringere la questione agraria all'argomento 
della mezzadria, ma perchè essa può essere uno dei 
sistemi coi ‘quali, anche nelle attuali condizioni so- 
ciali, si potrebbe migliorare la sorte dei contadini ». 

Ora, questo studio è preceduto da una lettera del 
Colajanni, nella quale il dotto e coraggioso deputa'o 
dice tra le altre cose: « ... vigendo in Toscana la 
mezzadria e dandovi risultati relativamente buoni, da 
più parti si doveva pensare a vederla trapiantata in 
Sicilia, per farvi diminuire il malessere tra i lavora- 
tori della terra. Mi piace in proposito di dirvi che 
in molte contrade dell'isola ;vige la mezzadria e vi 
dà ottimi frutti..». 

Questo dice il Colsjanni, pur riconoscendo che da 
la mezzadria non possa e non debba attendersi più 
che un transitorio miglioramento e avendo fede che 
ulteriori trasformazioni e più radicali sì compi- 
ranno, 


Sicuro : la cooperazione dei lavoratori sì potrà, 
senza dubbio applicare all'agricoltura, e segnerà un 
grande: progresso nel, mondo. economico, = 

D'accordo. Ma intanto — come transitorio miglio- 
tamento - accettiamo la mezzadria, per la quale 
- come dice bene A. Cencelli in un articolo recente 
su: Il socialismo e la costituzione della proprietà. 
« dove essa è regolata da buoni patti e non manca 
un'attiva e intelligente sorveglianza da parte del 
proprietario, l’agricoltura fiorisce e i coloni vivono 
nell’agiatezza », e con la quale «non è impossibile 
l’introdazione di moltissimi tra i moderni, perfeziona- 
menti dell'agricoltara, quando essi sieno realmente 


utili». 


Stefano Jacini - pur riconoscendo le pecche del 
contratto di mezzadria - dice che i risultati dell’in- 
chiesta agraria non lo conducono punto a combat- 
tere il contratto di mezzadria in sè stesso. 

« Vi sono estese terre nell'Italia meridionale, oggi 
derelitte, deserte e squallide, coltivate estensiva- 
mente, per le quali l’iatroduzione della coltura pro- 
miscua, e quindi della mezzadria, sarebbe un gran 
beneficio; se non altro, essa farebba sorgere le abi- 
tazioni coloniche che oggi mancuno ». 

Osserva inoltre Stefano Jacini, che in alcune con- 
trade dell'Italia media, le forze produttive son così 
fatte, che non si saprebbe imaginar per esse nulla 
di diverso della mezzadria; e che molti proprietari 
di fondi a mezzadria riuscirono & perfezionare i te- 
nimenti, conservando inalterato il patto colonico. 

« Questi fatti bastano a dimostrare che non c'è 
niente di assoluto in agricoltura, e che coloro che sì 
prefiggono seriamente di conseguire il !Iprogresso a- 
grario, possono raggiungere la meta con tutte le 
forme di contratti, compresa la mezzadria ». 

(I risultati dell'Inchiesta agraria - terza edizione. 
- Roma, Sommaruga, 1885 = pp. 88, 89). E con tali 
savie parole termino. 


Giulio Piceno. 
Ballerine! Bevete sempre Ferro-China-Bisleri. 


LA MORTE DI KOSSUTH 


Budapest, 21 — Il Municipio, nella seduta che 
tenne stasera, ha deciso d'inviare a Torino una de- 
putazione di 25 membri per deporre una corona sul 
feretro di Kossuth, di indirizzare condoglianze alla 
famiglia Kossuth, e di esprimere ringraziamenti e 
gratitudine alla città di Torino, per avere dimostrato 
sì grande benevolenza verso. Kossuth fino alla sua 
morte. 

Il Sindaco di Budapest fu incaricato di comunicare 
queste deliberazioni al Sindaco di Torino. 


Il Municipio !decise inoltra di cambiare. ina 
alla via Hatvani, che è.lo priacipale di Budaperi 
chiamarla via Kossath. È LIBANO? 

In fine ha deliberato di fare i funerali di Kos: 
a spese della città di Budapest. dic 

Da tutta l'Ungheria partono deputazioni per To 
rino. 

‘Il Municipio di Fiume pregò il Sindaco di Torino | 
di deporre una corona sul feretro di Kossuth,. 4 
Budapest, 22 — La deputazione del. Manici 
che si recherà a Torino per assistere ai fanerali. 
Kossuth, sarà presieduta dal vice-sindaco. za 
Il Municipio si assume le spese del trasporto 

della salma di Kossuth, da Torino a Budapest, e le 
darà sepoltura in una tomba d'onore, erigendole — 
quindi un mausoleo. : E Dì 

Il Municipio ha nominato una Commissione che 
rimarrà in permanenza fiao dopo i funerali di 
Kossuth. : 

Un Comitato di cittadini, senza distinzione di par 
titi, decise di aprire una sottoscrizione in tutta l'Un. 
gheria per erigere un monumento a Kossuth, 

Torino, 22 — Continuano a, giungere alla famiglia 
Kossuth moltissimi telegrammi di condoglianza, 

Il Sindaco di L'lano ha telegrafato cordiali con- 
doglianze alla città per l'illustre defunto, il cui nome 
è indissolubile coi più cari e gloriosi rioordi del no- 
stro risorgimento nazionale. ; 

Telegrafarono' pure i Sindaci di Napoli e di Ve. 
rona, gli on. Zanardelli, Grimaldi, Brin, Lacava 
Rosano, Taiani e Corsi, Donna Elena Cairoli e vari 
Prefetti, i fratelli Monti, figli del conte Monti, inca. 
ricato di affari del re Carlo Alberto, presso il Go= 
verno di Kossnth, = È 

Il trasporto della sslma di Kossuth, difficilmente 
si farà prima di lunedì o martedì prossimo. Si at. 
tendono varie Commissioni parlamentari e municipali 
dall'Ungheria. 5, 

Il comm. Luigi Teodoro Kossatb, parte per Ga. 
nova, per aftrettare l’esumazione dello salme della’ 
madre e della sorella, affinchè îl trasporto di eso 
si faccia insieme alla salma del padre, 3 

L'imbalsamazione di Kossuth verrà terminata sta- 
sera. Essa è riuscita perfettamente. 

E° arrivato il generale {'urr. 

Torino, 22 — La salma di Kossuth verrà esposta 
lanedì e martedì nel tempio dai protestanti, 

L'imbalsamazione della salma è terminata. 

Budapest, 22 — Uaa riunione della gioventù uni 
versitaria. decise di inviare una deputazione a To- 
rino, di portare il lutto per otto giorni @ di redigere 
una lettera di partecipazione in tutte le lingue di- 
vili e dirigerla a tutte le Università estere. 

Il sindaco di Budapest ha ringraziato calorosà= 
mente il sindaco di Torino pel telegramma di condo- 
glianza direttogli per la morte di Kossuth. 

I veterani degli Honveds del 1848-49 invieranno 
una deputazione a Torino e faranno deporre una co- 
rona sul feretro di Kossuth. 

Torino, 22 — Il conte Karolyi è partito per Ge- 
nova, invecs di Luigi Teodoro Kossuth, per assi= 
stervi alla esumazione delle salme della moglie ‘e 
della figlia di Kossuth. 

Il sindaco di Fiume ha indirizzato al sindaco| 
Torino un telegramma; pregandolo di deporre una 
corona di fiori sulla bara di Kossuth con nsstro tri- 
coloro ungherese e l'iscrizione: « Al grande Patriota, 
il Municipio di Fiume. » 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Massa 


Massa, 22 — Oggi è stata pronunciata la sen- 
tenza nel processo contro Bonuccelli Cesare e com- 
pagni, condannando Bonuccelli Cesara, capobanda, 
ad anni 15 di reclusione; quattro coimputati ad anni 
6 e 13 da 5 a 3 anni di reclusione. 

Dieci imputati sono stati assolti. 

Tribunale di Palermo i 

Palermo, 22, — La prima sezione del tribunale @ 
di guerra ha emesso oggi sentenza nei processo pei : 
fatti di Partinico, condannando per eccitamento alla 
rivolta, alla devastazione, al saccheggio ed all'in- 
cendio con ottenuto intento, Guercio Carmelo a 22 
anni di reclusione, tre altri imputati a 15 anni, cin= 
que a 15 anni, quattro a 12 anni e 6 mesi; uno a 
12 anni, nove a 11 anni e 6 mesi, uno a 10 anni @ 
10 mesi, uno a 10 anni e 5 mesi, dodici a 9 anni @ 
7 mesi, uno ad 8 anni, due a 7 anni ed 11 mesi, due 
a 2 anni ed 8 mesi, uno a 5 anni, uno a 4 anni e 2 
mesi, 

Sedici imputati furond*assolti, 


0, 


Li 


— Lo vedo abbattuto, - gli disse il frate. - Co- 
raggio! Questo ragazzo mi ha raccontato la. storia 
della vincita, e capisco che Lei, da quel momento, 
ha dovuto vedgre il mondo con una faccia muova... 
brutta faccia lo so. Ma non bisogna lasciarsi sopraffare. 

Ortensio ascoltava le parole di fra’ Perduto, me- 
ravigliandosi di udirgli esprimere con tutta sicurezza 
ciò ch'egli occultava in fondo al cuore. Rammentò 
una frase di lui, quando .sedevano tra lo. masserizie 
sulla tolda del piroscafo, in vista del porto di Na- 
poli: »... forse un giorno, quando si sentirà sotto la 
macina, quando sentirà scricchiolare le ossa... » 

— Padre, - disse: - io non ho provato msi lo sgo- 
mento che provo stasera. Noa m'abbandoni, mi parli, 
mi racconti quel ch» ha fatto in questi ultimi mesi, 
voglio persuadermi, che valga la. pena di vivera.... 
nè io posso confessarle le mie miserie, nè saprei 
giudicarle subito io medesimo. Soltanto questo le di- 
rò: mi par d'aggirarmi in un veglione; tutti hanno 
la maschera; e io ora, ora me ne accorgo. Uno è 
in maschera d’amico, an altro in maschera di pitoc- 
co, un altro in maschera d’eroe, un altro... e poi 
le donne sono in maschera... Via, sragiono, parlo 
con Lei come parlerei con Cam Gottifredi... Ah pa- 
dre, ecconé uno senza maschera: è un farabutto? 
E sta bene, almeno si mostra, parla, opera da fara- 
butto... - È 5 

— Un po’ di carità, signore, - disse gravemento 
Fra’ Perduto: - un po’ di carità... È ; 

— Per chi, Padre, per chi ? Per le maschere? 

— Per l'umanità, signore, Gual se lo Scirocco ina- 


UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO 


D 
ridisce l’anima. Io: hu battuto la testa contro le 
pietre, credendo di salutare uomini; mi sono asciu- 
gato il sangue, e avanti. - 

XXV. 

Il cavaliere Filippo Laspiga entrò nella stanza d’uf- 
ficio del Falco, sventolando un giornale. 

— Ha saputo? il nostro senatore Gottifredi, eh! chi 
l'avrebbe detto? Bisogna fargli subito la visita di con 
gratulazione. Un vero amico, uomo integerrimo.... 
Testa di legno; non dico di no, ma... 

Ortensio. data un'occhiata all'articolo, in cui dopo 
la notizia che l’ororevole comm. Cristoforo Guttifredi 
aveva accettato il portafoglio di guardasigilli, ne tes- 
seva una lusinghiera biografia, voltò la pagina per 
v\edere cone andasse a finire la tiritera, e la sua at- 
tenziore fu attratta da duo striscie nere a traverso 
l’ultina colonna, 

— Marcello!... — gridò balzando in piedi. 

— Che ha? che cos'è? -. domundò il Laspiga ve- 
denolo impallidire, E 

Ma Ortensio, non potendo rispondere, hattè conla 
mano sul foglio balbettando: . 

— Legga... Marcello... 

Ilcavaliere lesse; 4 

« Ci giunge la triste notizia della morte di un il 
lustre poeta; Marcello Carinis. Nato in Firenze nel 
1840, egli venne in Roma quando incominciò il pel 
legrinaggio alla nuova capitale del regno, e vi pro- 
fessò lettere più con amore che con fortuna, Dottis- 
simo nelle letterature antichs e moderne, ma ritroso, 
forse perchè dotato di troppa coscienza, egli pub- 
blicò poco; cosicchè è da augurarsi che- qualche in- 
telligente amico, studii lo carte lasciate dall'insigne 


defunto, e ne scelga quei lavori che, dati alle stampe, 


valgano a conferire il niaggior lustro al Carinis è 


patria, Questo sarabbe il vero e degno monumento | 


da innalzarsi a an tomo il cui valore è tanto mag- 
giore della sua fama. 

Non si conoscono precisamente le cause che spin- 
sero il Carinis alla funesta risoluzione di togliersi la 
vita. V'ha chi allega i dissesti finanziarii; altri assevera 
che egli era affitto da secreta insanabìle malattia. 
Quanto a noi ripeteremo il vecchio motto: Cherches 
la femme. Ma non è questo il momento delle indi- 
secrezioni, 

Il corpo Cel suicida è stato rinvenuto galleggiante 
nel Tevere, presso l'Albero Bello; era già appena ri- 
conoscibile. Non sappiamo se il Governo o il muni- 
cipio. abbiano. pensato «a: onorarne la memoria con 
adeguate esequie. 

Marcello Carinis, era scapolo ed orfano; non lascia 
parenti, ma eletti amici e innumerevoli ammira- 
torì ». 5 ? 

— Bisogna informarsi quando. sarà l'accompa- 
goamento, - disse il Laspiga quasi col. tono.con cui 


| dianzi aveva detto: Bisogna andare a far visita al 
.muovo ministro, 


Ma vedendo che il Falco non rinveniva dall'ango- 
sciosa stapefazione, aggiunse con le lagrime nella 
voce: 

— Al che disgrazia ! Povero e, illustre amico, 
proprio non mi par vero... Ah è sempre così! ho 
potuto notare che quando si perde improvvisamenle 
una persona cara, la msnte nostra prima di convin- 
cersene... v 

S'arrestò scorgendo nel pallidissimo volto d'Ot- 
tensio che questi non gradiva ir quell’istante le sue 
riflessioni. Per. uscir d'imbarazzo stese la maro a un 
giornale che, chiuso ancora nella fascia, stava in un 
canto della scrivanis. 


— Vediamo che ne dice il Corriere... Povero Ca-' 


rinis!... E = c } 
Ortensio ricaddo & sedere. Il Laspiga gli diede 


=== 
un'occhiata di traverso, si strinse impercettibilmente 
nelle spalle, come dire: non si sa da che parte 
derlo; poi spiegò il foglio e lesse per conto | 
lungo articolo listato di nero, e firmato G, B. 
rone, in gui, dopo un cenno sul suicidio, si osami- 
navano ampollosamente i lavori del poeta: un.l 

di versi giovanili, uno di studî sulle Saghe nordiche, 
un secondo volume di poesie'e un ultimo di' tradi 
zioni poetiche, 4 

— Esco, - disse il Falco levandosi di scatto. 

ll cavaliere fu lì li per domandargli: - E quando. 
si va da Sua Eccellenza Gottifredi? - ma tiagojo l'in 
terrogazione, e ancora una volta si strinse. nelle 
spalle. ) 

Udì in quel punto la voce di sua moglie nel cor-. 
ridojo. Vi accorse. La signora Cristina teneva fra le 
sue le mani di Ortensio, e crollava il'cApo decla» 
mand): È 

— Chi ce l'avrebbe detto! Una mente ‘dò: asl, 
un'anima di posta... Ah io non me'consolé mai 53 

Velendo suo marito aggiunse: © siii 

— Come!'lo lasciavi solo? No no, il 
deve venir con noi; gli amici si cono: 
dure prove... - Fatal is 

— La prego... - supplicò Ortensio, Ma 
interruppe. ; to; rg 

— Veda, ero venuta per accompagnar F 
seaatore... Sa già che lo abbiamo guarda 
ora che ho incontrato Lei non posso. pen 
altro; il suo profondo dolore mi sconvolge. 
persuadere, venga a pranzo da noi; voglio. 
non rimanga solo; parleremo del nostro. povi 
funto... Ah io non me ne consolerò. mi 
come ne saranno desolate lo Sa 
ha vedute dopo la disgrazia? - 


ISS 


—_r_—_—__" 


inabilità permanente » 


La Commissione nominò 


rel; i SE: 
segretario capo del mun atore il cav. Bergamini, 


io di Carr. 
NICHILISMO 


RARA a 
Pantalone che Paga, quando ha inteso 
che quanto prima sarà messa in corso 
una nuova moneta, assai sor 
ha fatto entro di sè questo dlicra 
La Questo governo, tanto vilipeso, 
par che. sta stato tocco dal rimorso: 
e; la mia triste condizione appreso,” 
si accinge ad apprestarmi il suo soccorso. 
Ha veduto che l'oro non è il caso 
di più spillarne, che l'argento vola! 
e che le carte volgono all’occaso: 
ed era doveroso che inventasse 
la moneta di nihil, ch'è la sola 
che mi rimane per pagar le tasse. 


ga 7A 
ERNESTO HAECKEL AGLI ITALIANI 


L'cnorevela amico nostro deputato Gasco; pro- 
fessore nell università, ci prega di pubblicare que- 
sto seriito dell’illustre biologo Haeckel: 

Ta occasione dsl mio sessantasimo genetliaco, che 
ebbe luogo il 16 febbraio di quest'anno, mi sono per- 
venuti nobili attestati di simpatia e benevolenza da 
tutte le parti d'Italia. Vecchi amici e sconosciuti, se- 
guaci delle mie dottrine; ma principalmente professori 
e studenti di tutte le università italiane, hanno ga- 
reggiato per onorarmi e felicitarmi con ogni maniera 
di avguril e donativi. 

Prove così numerose, mi hanno profondamente 
commosso; talchè non potendo ringraziare ciascuno 
in privato, lo faccio in pubblico e alla buona con 
queste righe. : 

. Sono trentatrè anni, che in questa libera. univer- 
sità di Yena sto assiduamente adoprandomi nello 
studio grandioso dello svilupo della natura, e negli 
Utili insegnamenti che ne derivano per la libera 
scienza. 

Questo lavoro della mia vita coincide con quel- 
l'epoca memorabilissima del nostro secolo, nel quale 
la dottrina vittoriosa dell’evoluzione naturale, ha ri- 
formata dal fondo tutta la scienza umana. Ma la vit- 
toria splendida della ragione libera, la distruzione 
della superstizione antica, la riforma monistica della 
nostra concezione del mondo, non poteva effettuarsì 
senza grandi combattimenti e senza gravi sacrifizi; 
ed i miei amici italiani che sanno come abbia parte- 
cipato con qualche coraggio e perseveranza a quei 
combattimenti e sopportato volonterosamente quei 
sacrifizi, me ne accrescono certo ora il merito colle 
grandi prove di estimazione e di benevolenza. 

Nessun paese può forse meglio dell'Italia valutare 
l'immensa portata della riforma monistica ed il'pro- 
gresso meraviglioso del pensiero moderno; perchè 
l'Italia è la patria classica dell’arte e della scienza, 
la patria di Giordano Bruno e di Galilei, di Malpighi 
e di tanti altri filosofi e naturalisti di primo ordine. 

Onde è naturale la mia profonda commozione e il 
mio vivo sentimento di felicità, per la spontanea 
partecipazione fatta dall'Italia alle feste del mio ge- 
netlisco. 

Gli anni più felici della mia vita furono appunto 
quelli della mia dimora e del mio scientifico lavoro 
în Italia, delle mie escursioni alla riviera di levante 
e di ponente, a Napoli ed a Messina. È 

Non esclusi i mesi memorabili in cui potei studiare 
la storia umana nell’ eterna Roma, la capitale del 
mondo artistico e letterario. 

Da quel tempo, da quaranta anni, io amo la bella 

Italia come la mis seconda patria; e come la sus 
natura splendida mi è divenuta uns fonte inesauribìle 
di ricche cognizioni e di nobilissimi godimenti, così 
‘anche il genio del popolo italiano mi è divenuto sem- 
‘pre più caro e simpatico. 
ì Biiiosto da quest'immenso amore, ho salutato 
(col più vivo entusiasmo quell'epoca nuova e felice, 
che ha restituito all'Italia e alla Germania la loro 
libertà e unità nazionale, 

Sono convinto che l’ alleanza naturale delle due 
Sorelle, l’Italia riunita e la Germania riunita, ha dele 
‘gurato per tutt'e due un'nuovo periodo di progresso; 
‘4 in questa speranza unisco ai miei sentiti PRONTI. 
ziamenti, auguri migliori per la prosperità dell'I- 

lia, 


Ernesto HAECKEL. . 
È professore dell’Università di Jena. 
Lr ii 


IN TRAVETTERIA 


. Un impiegato mi sc.ive, lagnandosi 
orari dei ministeri, e chiude ls sua let 


Mi faccio lecito di pregarla a vole= spendere una 
ministeri, 0 se non 


dei vari 
tera così: 


parola perchè si fissì in tutti i 


‘sta proposta. ; 
“convincimento che gli 
‘non lavorino : con un 0- 


| giorno. — FIRE: 
A scrive gia Ji quegli spie: 
È per i qual i è poca cosa e serve Pi 
gati, per i quali luffizio è pe rv 
Hime lo, stipéndio è fin di mese; ‘a ha 
altre f«ccende, che gli devono premere ass Ha 
© Se ba molte fuccende, accetti; un consiglio * 
invece di chiedero una iduzione, dell orario, ri 
Nunzi allo stipendio. si 


i ‘direbbe che gli impiegati ‘ 


{CACAO TALHON 


Un'intervista di 
Anburgo, 22 — L'Hambu 
annunzia che lo czar, 
Reichstag aveva appro 
russo:tedesco, inviò a 
scerebbe sperare un’in 
nel prossimo autunno, 
sulle relazioni politiche. 
Nei Circoli bene informati 
tizia con tutta riserva, 


imperatori 
rgischer Correspondeni 


vato il trattato di commersio 
Berlino un dispaccio, ‘che la 


per uno scambio di vedute 


sì accoglie questa no- 


. . SERRAGLIO MUNDIALE 

. Ieri, in piazza Gaglielmo Pepe, alle ore 18 si è 
inaugurato il più gran Serraglio del mondo, di pro- 
prietà del signor Alis Sumava, Il personale artistico 
e composto da 120 bestie, fra-le ‘quali ‘40 feroci. 
Fece molta ‘impressione l’intrepidezza della simpa- 
ticissima miss Sazava, che con molta disinvoltura sa 


far fare le: più graziose esercitazioni ginnasti 
pantere, alle jane, ai leoni, Lg gate 


Ogni giorno rappresentazioni alle 18 e 20. 


Provare ta; ‘credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per L. 0.60. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77 


Note Bibliografiche 
Pubblicazione. — Unico metodo anglo-americano 
accelerato per imparare a parlare, leggere e scrivere 


l’ inglese in tre mesi anche senza maestro, A. de R, 
Lysle. 


In questi giorni si presenta al pubblico italiano 
un nuovo libro che sarà salutato con molto piacere 
da tutti coloro che desiderano di parlare l' inglese, 
senza essere obbligati a studiare la grammatica per 
uno o due anni. Finora non vi ha în Italia altro libro 
del genere del Lysle; e qui, dove lo studio delle lin- 
gue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza della 
lingua inglese. Vi sono, e vero, molte grammatiche 
(e ve n'ha fra di esse dell’eccellenti), colle quali lo 
studente può imparare ogni cosa; ma in quanto al 
« parlare » è un altro paio di. maniche. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite re- 
gole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso 
studio della grammatica. Nella stessa. guisa che un 
fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, 
può una persona intelligente imparare a parlare una 
lingua avanti di studiarla teoricamente. Ciascuno, per 
poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può 
persuadersene dandovi una scorsa, e subito si per- 
suaderà che veramente, procedendo in quello studio, 
entro pochi mesi sarà in, grado di comprendere l’in- 
glese e di esprimersi in esso. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da 
sè stesso a studiare una nuova lingua, anche senza 
maestro, e formando ciò una. grande Wifficoltà per la 
pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia ia italiano; e i viaggiatori o 
emigranti che si recano in Inghilterra, agli Stati Uniti 
d'America o dovunque si parli l’idioma inglese; tro- 
veranno in esso libro un utilissimo aiuto, e servirà 
loro da guida. Come titolo di specialità è veramente 
ammirevole « una raccolta di avvisi, di espressioni ed 
usi convenzionali delle grandi città della Confedera 
zione Nord-Americana »; ed i commercianti italiani 
che desiderano di far conoscere al consumatore i loro 
prodotti, troveranno in tale libro molte idee chiare, 
originali e pratiche, é sarà anche per loro vantaggioso 
di farne acquisto, tanto più se desiderano studiare la 
lingua inglese. 

Per quanto valga la nostra personale esperienza, 
noi possiamo pienamente attestare sulla bontà che 
l’autore pretende di ravvisare nel suo libro, avendo 
avuto occasione di conversare qui in Roma con uomini 
i quali in meno di tre mesi si facevano perfettamente 
comprendere in inglese, senza avere antecedentemente 
mai sentito parlare di lingua inglese. Perciò noi rac- 
comandiamo quel libro molto caldamente a tutti gli 
insgggnanti, agli studenti, ai viaggiatori, ai commer- 
Lo ecc. ecc. 

Si spedisce contro assegno o vaglia di L, 4 (più 
spese postali di 30 cent.) dal signor A. Taboga, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FORNO GIOBBE 


Via Agonale 9 — Piazza Barberini 589 


PIZZE ALLA VAINIGLIA 
L. 3 il kg. 


Per pacchi postali aumento di L. 1,35. 


[sis ae e ie eni 
Albo dei produttori 


e commercianti di yini italiani 

Presso le Camere di commercio, i comizi agrari 
e le Commissioni di enologia, trovansi le ‘schede 
che debbono essere rimesse al Circolo enofilo ita- 
liano, Roma, palazzo Odescalchi al Corso, per la 
pubblicazione nell’Annuario generale per la viticel- 
tura e la enologia dell'anno 1894. 
ROTAZIONE TARE NITTI ET 

Questa è generalmente l’osservaziona dei pri- 
marii Medici del mondo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) — 

Sono ben lieto di potere attestare che i risultati 
ottenuti dall'uso dell’Emulsione Scott hanno piena- 
mente corrisposto ad ogni mia aspettativa. È 

Me ne sono valso specialmente nella cara dei 


“bambini deboli e ‘di temperamento linfatico, che non 


mai si: rifiutarono alla ingestione del medicamento, 


Il dot Ruggieri specialista per le malattie 
déi bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. : 


Im BARGNONI 
°C DENTISTA — 
“Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


deve: essere usato giornal- 
mente da quelle famiglie che 
fagliono. conservarsi some e robuste. 


dopo ricevuta Ja notizia che il 


tervista fra i due imperatori, | 


DI Roma 


LO « STABAT > ‘AL COSTANZI 

li maggior concerto di questa stagione — saèra, 
ahimè, oltre che al Redentore, snche a tuiti'igli.in- 
numerevoli convertisti clie «conta l'umanità — il 
maggior concerto della. stagione, è quello che ‘an- 
nualmente la Raala filarmonica romans, eseguisce al 
Costanzi. : 

E' una tradizione, una, sarei per dire, delle tante 
istituzioni romane, e, come. tale, accenna anch'essa 
ad un leggero dacadimento. . 

E dico ciò non per rimproverare nessano, ma sem- 
plicemente per avvertire chi di ragione e per rivol- 
gere a questi una preghiera. 

L'esecuzione dello Stabat al Costanzi, è stata fin 
qui una gloria nostra; non fate che questa non solo 
si oscuri, ma semplicemente si affievolisca; poichè 
con l'esecuzione di ieri sera — per quanto lodevole e 
non disprezzabile, si accenna ad un leggiero de- 
cadimento, ad un allontanamento da quella via che 
ha condotto fin qui al successo assoluto, incontra- 
Stato, glorioso. 

E quando ‘una manifestazione artistica, ha prece- 
denti così splendidi, il ‘diminuirli di una sola linea, 
è colpa. x 


L'esecuzione, ho detto, fu lodevole e non disprez- 
zabile. 

Questa lode va ‘intera all’orchestra, diretta dal 
cav. Vessella, e andrebbe anche intara ai cori, se 
nella Cena degli Apostoli ‘di Wagner, non vi fos 


Stato appunto tra. gli Apostoli, un Giuda, anzi pa-. 


recchi Giuda, che tradirono. il maestro ei compagni, 
in un'entrata che fa un disastro. \ 

Stupendo per composizione ed esecuzione l'Andante 
solenne sul canto fermo del Te Deum laudamus, 
per sola orchestra, di Sgambati. 

Una pagina musicale profonda e di grande effetto. 

Il maestro, asnisteva al suecesso del suo lavoro, 
da un palchetto di prima fila, e il successo fu real- 
mente completo : l’‘Andante solenne ebba l’onora del 
bis, a vera richiesta generale. 


Lo Stabat. 


I primi, fragorosi applausi, proruppero al Cujus* 


animam , cautato dal tenore Masin. Fu realmenta, 
pet esecuzione, il pezzo migliore dalla serata. 

Il Masin lo cantò con tutta la passione della sua 
anima di artista e lo cantò bene, Al posto del si be- 
molle, nell'appoggiatura finale, egli mise un limpi- 
dissimo, squillante re bemolle, che ripetetta poi al 
bis, ancor più limpido del primo : la nota più acuta 
forse - quando non è in falsetto, - che possa u- 
scire da una gola di uomo. 

Ls signorine Marilli e Corty dovettero bissare 
quel gioiello di duetto: Quis est Homo. L'esecu- 
zione fu accurata, prec'8a, e, come sî direbbe in gergo 
musicale, pulita : quale doveva naturalmente riuscire 
da due cantanti egregie come le signorine Marilli e 
Corty; ma per la natura della musica e per l'am- 
biente ‘in cui essa veniva eseguita, faceva un Îeg- 
gerissimo difetto la forza. 

Ua buon debutto quello del Nicoletti, un giovane 
che farà molto, specialmente quando, con l'età, avrà 
rafforzato i bassi. Richiesto il bis, ma non concesso, 
del Pro peccatis. 

L’ Eja Mater senza il Giannoli, non si concepisce; 
e io penso che le esecuzioni dello Stabat finiranno con 
lui, Il Giannoli è nato cantando lo Stabat; la prima 
volta che egli cantò quella musica fu nientemeno, che 
nel 1852. La ballezza di 42 anni fa! Per lui, dor- 
mire, bere un bicchier d'acqua o cantare l'Eja Mater 
è la stessa cosa. 

Nell'/nflammatus non vi furono di rimarchevoli 
che le trombe poste in alto, lassù alla galleria, 
la tradizione iniziata dal Rotoli, abbandonata'poi dal 
Pinelli e riesamata iersera dal Vessella, 

Ia complesso, donque, una buona esacuzione, ma 
non buonissims, un'esecuziona lodevole, ma non al- 
l'altezza delle precedenti. 

Aspettiamo, quindi, dalla Filarmonica un’esecu- 
zione di completa riabilitazione. 

La sala. 

Come l'esecuzione: affollata, ma non affollatissima, 
piena, ma non come negli anni passati. L 

Splendido il palcoscenico: la prima fila dei cori era 
formata da tutte signorine con vestiti bianchi, le 
signore, nelle altre file, in nero, in fondo gli uomini 
tutti in marsina, colori prendominanti, quindi, bianco 
e nero: effetto stupendo. 

Il pubblico in grandissima maggioranza composto 
di stranieri; qua e là qualche dama della nostra ari- 
stocrazia, qualche uomo politico, qualche perszona- 
lità artistica: la signora e la signorina Crispi, la 
contessina Della Somaglia, la signora Sgambati, la 
contessa Teresina Valetta-Tua, la Ristori, la mar- 
chesina Capranica, la marchesa B»rardi-Tittoni, la 
Caetani, il maestro Marchetti, il prof. Pinelli, il 
conte Antonelli, îl conte San Martino, il duca di 
Gallese, don Bruno Chimirri..., il quale, trattandosi 
di musici susa, nin potsva davvero mancaira. 


Arona 


1 SEPOLCRI 
‘Di fuori, all'aperto, un ‘sole e un'aria dolce e pri» 
mavetile come-da tanti anni; in questo giotno; erano 
mancati; dentro, nel tempio, una‘penombra gelida, 


. procurata. .ad. arte dall’ abbassamento delle..cortine 
‘ sulle ampie ‘vetrate, una penombra che accresceva 


il mistero e il sentimento-ascatico. nell'animo del vi- 
sitatore del sepolcro di Cristo, 

Solo in'un ‘angolo ‘del ‘tempio, uno sfarzo, una 
gloria di:luce,-che si affivoliva, con'passaggio brusco 
alle tenebre, a poca distanza, i 
. Ceri, lumini a colori, lampade, fiori, una croce; in 
qualche chiesa un Cristo, un drappeggio di velluto, 
un'paramento, ‘un arazzo: e niente più. AL mona- 
stero di Tor de’ Specchi; oro, oro dappertutto, nelle 
colonne, nelle pareti, nel davanzale dell’altare. 


. La folla dei fedeli: ingindechiata «innanzi. al. sepol- | 


ero di Cristo, la corona nelle mai, gli occhi a terra, 
raccolta nella preghiera e nella. fede; la folla dei 
euriosî, molto più “numerosa: in piedi o seduta, a 
i ele donne... — RARE 


Poichè i giovani lo sanno che il giovedì Santo le 
fanciulle, vedute nel tempio, sono iuits belle. Quella 
artistica penombra ingentilisoe - nel mistero provo- 
cato dell'oscurità - le figurine delle giovani; gli occhi 
hanno sguardi languidi di seducente bontà, la labbra 
che si muovono lentamente nella preghiera, bene 
Spesso non pensata, sembra che. sul@rrino dolci pa- 
tole, e quelle figarini gentili esercitano un fascino 
molto terrano nella fantasia dei giovani. i 


Non è davvero irriverenza l'affertmare che tutta 
quella folla che si aggirava ieri per le vie di Roma, 
che prendeva d'assalto i frams, specialmente quelli . 
che conducono a S. Pistro, che entrava ed usciva 
continuamente dalle chiese, non fosse animata sol- 
tanto dal sentimento religioso, non fosse compresa 
di santa fede nella visita del sepolcro. 1 

Oh! no: era una festa quella di ieri, non era l'a- 
dempimento di un dovere cristiano; molti pochi pen- 
savano al di là, e molti, moltissimi si preoccupavano 
di questo mondo. y 

Sulla porta di tutte le chiese i chierici petulanti 
e sfacciati facevano risuonare nelle sacche di tela i 
danari già raccolti; e quel suono era un invito, uno 
questua irriverente ed indegna. Tutti padroni di dare 
ciò che desiderano alla chiesa, al parroco a chi. si 
vuole, ma nell'iùteressa stesso della chiesa e della 
religione, fate che l'offerta sia spontanea, 

Mettete una bussola, una cassetta, nella quale chi 
vuole deponga il suo obolo, ma togliete l' indecente 
spettacolo del chierico petulante che chiede alla vo- 
stra borsa insistentemente e non alla vostra coscienza 
il soldo, facendo la concorrenza al povero cieco, 
allo storpio infelice, che agita la bussoletta di latta 
nellà quale non è che un solo sassolino. 


Roma e 1'X1 Congresso Medico Ù 

Il Comitato per le feste pubbliche in Roma per 
‘dare il massimo possibile sviluppo ai festeggiamenti 
che ha organizzati per la solenne riunione del Con- 
gresso Medico Internazionale e per la inaugurazione 
del Policliaico in questa città, del cui programma 
fan parte l'illuminazione fantastica della passeggiata © 
archeologica, le corsa velocipidistiche a Tor di Quinto, 
il Vorso di gala, ‘una grande lanternata @llegorica 
ecc. ha aperto una pubblica sottoscrizione. 

L'iniziativa del Comitato ottenne l'appoggio del 
re, che gli faceva dirigere dsl generale Emilio 
Ponzio-Vaglia, reggente il ministro della - Reale 
Casa, una lusinghiera letters, nella quale è ‘detto: 
« Mi è ben accstto ufficio significarle che Nau 
gusto sovrano ha fatto plauso ai mobili ‘propositi 
di codesto Comitato e riconoscendo come Fopera-sua” 
torna a decoro di Roma pel sno carattere di ‘atto 
ospitale verso gli illustri visitatori che qui conver- 
ranno nelle solenne circostanza del Congresso » Me- 
dico Internazionele e come sia opportuna perigiovare 
‘agli interessi delle indastrie e dei commerci rlocali 
si è benevolmente compiaciuto di assecondare i de- 
sideri di codesto onorevole Comitato mettendora di= 
sposizione di esso la somma di lire daemila. » 

Come risulta dalla seguente lista ‘anche il mini- 
stero degli esteri e quello della Marina hanno fatto 
pervenire le loro offerte e.la sottoscrizione trova fa- 
vore presso i cittadini specie nel ceto -dei nego- 
zianti. 

Offarte pervenute: S. M, il re lire 2000 — Mini- 
stero Esteri lire 300 — Ministero Marina lire 100 
— Fratelli Bocconi lira 100 — Ristorante Cornelio 
lire 150 — Tisiotti Luigi lire 23 — Hotel Roma 
lire 100 — Ditta Torti lire 10 — Fratelli Schostal 
lire 10 — A, Sascipi lire 10 — Viano Cassiano lire 
5 — A. Paciosi lira 2 — Oreste Scella lire 2 — 
Luigi Olivieri lire 5 — Enrico Scellingo lire 2 — 
Ristoranto Veneta lire 10 — Caffs Colonna lira 25 
— Cferri (Ristorante Jacobini) lira 3 — Ditta Negri 
e C. lira 5 — Frontini Hotel B-istol lire 50 — M:- 
roui Hotel Quirinale lire 100 — Cervigai Stefano 
lire 5 — Compagaucci Raniero lire 5 — Cearvellati 
Giuseppe lire 20 — Batacchi Pietro lira 5 — Chiara 
Domenico lira 10 — Hotel Laurati lire 10 — Latour 
Carlo lire 50 — Ronzi Singer lira 30 — Duca Ono- 
rato Caetani lire 100 — Grand Hotel lire 100 — 
Hotel Continentale lire 50 — Ristorante della Sta- 
zione Valiani lire 2 — Hotel Reale Mazzedì lire 
50 — Hotel Paris lire 15 — Hotel Eden lira 24 
Hotel Posta lira 10 — Hotel Anglo Americano ‘lire 
20 — Hotel Russia lire 20 — Hotel Italia lire 20 — 
Hotel Suisse lire 10 — Hotel Campidoglio lire 10.— 
Hotel Santa Chiara lire 15 — Jacob Josef Kokm 
lire 10 — Perone e Aragno lire 50 — Albergo Co 
lonna lire 10 — Fratelli Gilardini lira 10 — Alle- 
grueci Federico lire 19 — Gilli e Bezzola lire 10 — Fra- 
telli Finocchi lire 5 — Ditmar F. lire 10 — Società 
Farmacsutica lire 5 — Tagliacozzo lire 2 — Sorelle 
Adamoli lira 25 — Albergo Cavour. lire 10 — Giu: 
seppè Duranti (Ristorante del Falcone) lira 5 — Do- 
ney Nipotì lire 5 — Totale.a oggi lire. 3761. 

Le offerte si ricevono presso la Sede del Comitato 
al: palazzo Bernini Corso n, 151 e presso il. negozio 
Palladino e Pignalosa pure sul Corso n. 381-382, 

Un apposita Commissione, composta dei signori. 
Giuseppe Bachi, Giuseppe Tedeschi, Enrico. .Pigna- 
loss, G. A. Fioravanti, Giovanni Polidori, Umberto 
Sacerdote e Giovanni Giani è incaricata di racco- 
gliere le offerte a domicilio. 

Eceo il numero esatto dei meubri di questa im- 
portante riunione selentifica, cho si aprirà in Roma 
il 29 corrente. 

Finora hanno dichiarato d’.ntervenirvi. ben 6852 

persone, numero non mai ‘ostenuto nei precedenti 

È dieci Congressi. È 

| Esse sono così divise: dea 

: Nazionali — Membri del Congresso 2560, sigrore 

(158, invitati 14. - 

Esteri — Membri del Congresso 3269, signore.310, 

invitati 52. o 

È E' stata norainata dalla presidenza del. Congresso 

una speciale delegazione ai Comitati. nazionali ed 
teri per la parta scientifica e per le funzioni: \del-. 

‘ospitalità 4 

Le delegazioni sono così ripartite: 

Prof. La Torre - presidente - delegato per \la 

Francia, Russia, Turchia, Egitto, ecc. Porta ‘come 

distintivo gli scudi della Francia e Russia. é 

: Prof. Gualdi, per la Germania e paesi affini. Porta 

‘lo scudo della Germania, 5 

Prof. Ramiti, per l'Austria-Ungheria e-paesi affini... 
Porta lo scudo dell'Austrio-Unghéria. 


prio ei 


Dott. Prochei, per l'Inghilterra e Stati Uniti d'A- 
‘merita. Porta lo scudo dell'Inghilterra. 

‘Dott. Cervelli, per la Spagna, Portogallo ed Ame- 
rica del Sud. Porta/lo scudo della Spagna. x 
Piof. Biondi, e dott. Rocca - segretario - per l'I- 
Jesi che parlano l'italiano. Porta. lo scudo 


‘Gga ‘delegato è incaricato della distribuzione dei 
distintivi ai signori congressisti delle nazioni per cui 
è delegato. 


Echi del XIV Marzo 


Una Commissione, composta dei signori comm. Au- 

‘ gusto Bavcilli, cav.’ Chicca, Ferdinando Partini, 

‘Alessandro Uberto, fu ricevuta ieri, «lle ore 14, in 
“udienza particolare dal re. 

Questa, a noma'di ‘trenta Società monarchiche di 
Roma, e di oltre ‘cinquecento cittadini firmatari, pre- 
"sentò al Sovrano, come omaggio pel suo cinquante- 
simo anniversario, una pergamena artistica, quale 
Sniditizzo che accompagnava un quadro rappresentante 
l'albero genealogico della famiglia di Savoia. 

E' questa opera dell’egragio architetto E. Ferrante, 
che volle in esso compendiare graficamente nove 8e- 
‘colî di. storia dei Principi Sabandi, da Umberto Bian- 
camano a Vittorio Emanuele III. 

Nella fascia che chinde ìl quadro, sono riprodotti 
i ritratti ad acquarello degli ultimi Principi, da Carlo 
Alberto in' poi, è tutti gli stemmi dei Principati di- 
pendenti della Casa di Sàyoia, dalla contea di Mon- 
‘cina al Regno itali Ila parte inferiore tutte le 
decorazioni degli' ordîni cavallereschi istituiti dalla 
reale famiglia. 

ll Re espresse la sua ammirazione per lo stupendo 
lavoro, e riyols: alla Commissione parole di sentita 
riconoscenza; incaricandola di farsene interprete presso 
le Società firmatario, e la trattenne nel salotto blev 
oltre trefia minuti, conversando” thassimamente delle 
condizioni. odierne della classe operaia, e a tal pro 
posito fece voti per una sollecita risoluziona della 
èrisi per cui passa la nazione, e dimostrò la sua alta 
soddisfazione nel vedere, nel maggior numero. rsp- 
presentate sulla pergamana le Società operaie della 
chi itale. 

Società generale fra i negozianti ecc. 

Il Consiglio direttivo ha deliberato di prender parte 
al Congresso straordinario, che per iniziativa della 
Confederazione commerciale italiana, si terrà in Fi- 
renze nei giorni 5, 6.e 7 aprile p. v., allo scopo di 
discutere il; pregramma economico-finanziario pro- 
‘posto dal governo, ed ha nominato a propri rappre- 
seatanti.ì signori Temistocle Persiani - Paolo Chiappa 
= Enrico Finocchi - Cesare Luzzi ed Angelo Cam- 
panelli, 


1 concerti 
- Il giorno 26, avrà luogo alla ssla Umberto I, una 
festa a beneficio della Pubblica Assistenza « Croce 
Verde ». 

Il Trattenimento fu promosso e veirà eseguito da 
un Comitato di Signore Patronesse e soci benemeriti 
della Croce Verde. 

Per Eugenio Ferro 

Si avvertono i soci dell'Associazione della stampa, 
che il trasporto della salma del compianto collega 
avv. cav. Eugenio Ferro avrà luogo oggi, 23, alle 15, 
partendo dalla dimora dell’ estinto, via Lucchesi, 29. 

La presidenza interverrà alla mesta cerimonia, e 
prega i signori soci di unirsi numerosi ad essa per 
rendere quest'ultimo tributo di aff.tto all'egregio 
collega, 

L'Associazione dei Veneti ci prega di avvertire 
che essendo stata, dopo la pubblicazione del. mani- 
festo, modificata l'ora dei funerali del cav. Eugenio 
Ferro, îl convegno dei soci è fissato per le 14 3{4 
d'oggi alla sede sociale, piazza di Trevi, 96. 

Il funerale ha luogo, come si sa, alle 15, partendo 
da via dei Lucchesi. 

La regina ai sepolcri 

Ieri alle 16, la regina è uscita dal Quirinale e, 
accompagnata dalla principessa D' Ottsjano, dalla 
contessa Gazzelli, dai conti Zeno e Brozolo, si è re- 
cata.a visitare ì sepolcri nelle seguenti chiese; San 
Andrea al Quirinale, S. Maria della Vittoria, Santo 
Andrea delle Fratte, S. Silvestro in Capite, S. Lo- 
renzo in Lucina, S, Maria del Popolo e la chiesa 
delle, Suore alla Bocca della Verità. 

L'augusta sovrana si è trattenuta dieci minuti per 
ogni, visita. 

Da una scintilla elettrica 

Causa un contatto accidentale di due fili della 
lucevelettrica, si sviluppò una scintilla chs comunicò 
ilfuoco ad un casotto sulla terrazza della stazione 
ferroviaria, incendiandolo. 

Accorsi ì vigili. domarono subito l’incendio. 


Chiavi smarrite 

Cinque chiavette tenute da un anello, furono tro- 
vate ieri l'altro a Villa Ludovisi. 

Chi le avesse smarrite potrà ritirarle al nostro uf- 
ficio, via Poli, 25, 

Un morto e due feriti 

A circa un chilometro dalla basilica di S. Paolo, 
sì trova la trattoria del Ponticello, molto conosciuta 
dai giovani e dalle ragazze che amano le pusseggiate 
in campagna, senza essere disturbati da occhi ia- 
discreti. 

‘Infatti, l'osteria del Ponticello rappresenta una 
specie di oasi nel deserto per gli innamorati che si 
avventurano, sotto il sole cocente in estate, o col 
freddo intenso, in inverno, per quelle vie deserte e 
quasi abbandonate. 

Il luogo è adatto, la campagna è postica in quel 
punto, la solitudine e il silenzio esercitano il loro 
fascino sulla fantasia dei giovani... sembra un nido 
d'amore. 

‘Augusto Lorenzoni, proprietario della trattoria, do- 
vette subire quel fascino al pari e forse più dei suoi 
avventori, e mentre lavorava a preparare la tran- 
quillità delle giovani coppie che a lui ricorrevano 
per cibarsi .0 per dissetarsi, nn si avvedeva che una 
ugualo fiamma si andava impossessando di lui, 

Alla domenica, quando il lavoro aum-ntava, Luigi 
Dumas, un giovane trentonne, da Frosinone, andava 
al Ponticello a fare il cameriere. 

Spesso ‘conduceva con sè la moglie, una bella gio- 
vane di circa vent'anni, a nome Luisa. 

L'amors'è contagioso e poi l’ambiente non era 
poetico ? il cielo lè, in quel posto, non era p'ù lim- 
pido che altrove ?... Lorenzoni s'invaghì di Luisa e 


Luisa corrispose all'amore del padrone di suo marit». 


Te breve la relazione divenne colpevole. Lnigi, il 
marito, fu licenziato dal Lorenzoni, ed egli, Luigi, si 
divise dalla moglie. Questa tornò alla casa paterna, 
in via Ottaviano 6 quello andò ad abitare in via del 
del Biscione, 11. 

La relazione tra la bella Luisa ed ìl Lorenzoni 
continuò. 

Iersera Luigi incontrò in piazza Mattei sua” moglie, 
che parlava con l'amante. Il marito si avvìcinò e 
inveì contro i due; erano per azzuffarsi, quando il 
negoziante Enrico Bugarini s’ intromise per'rappaci- 
ficare gli animi, ma ebbe la sorte che, generalmente 
quanto ingiustamente tocca a ‘chi s'intromette tra 
due litiganti : ebbe una coltellata dal Dumas. 

Questi fuggì, ma fu rincorso {dal fLorenzoni, il 
quale lo raggiunse in piazza Paganica. 

Si riaccese la lite, 

‘Il Lorenzoni diede una bastonata a Luigi e questi, 
col coltello ancora lordo del sangue del Baugarini, 
vibrò un tremendo colpo alla mammella destra del 
suo avversario, il quale con un grido di dolore, stra- 
mazzò a terra, 

Fu condotto alla Consolazione dove appena giunto, 
spirò. 

Il Dumas fu subito arrestato dal delegato Santoro, 
il quale, dopo averlo condotto all'Ospedale a fargli 
medicare la ferita prodottagli dal colpo di bastone 
ricevuto, lo condusse alla sezione di P. S. 

Il Bulgarinì guarirà in 12 giorni. 


Come si muore 

Dopo una passeggiata in vettura da nolo, il signor 
Wengebuer Oscar e la sua signora, se ne tornavano 
all'Hotel Paris, dove alloggiavano. 

Erano giunti in piazza Barberini, quando il signor 
Oscar disse alla moglie: - Misento male alla testa, - 

La signora lo guardò in volto e, vistolo impalli- 
dire, fu presa da. spavento e disse al vetturino di 
condurli in una. farmacia. 

Il veiturino, di tutta corsa, li, trasportò nella pros- 
sima farmacia. Barelli, dove mentre un dottore che 
ivi si trovava, apprestaya le più sollecite cure al 
signor Oscar, questi cessava di vivere. 

Tralasciamo di descrivere lo strazio della povera 
signora. 

Il cadavere. fu trasportato all’ ospedale di San 
Giacomo, 

Ieri sera, alle 1l e mezza, alla domestica Antonia 
Milli, di anni 77, da Capadoccia, scoppiò una vena. 

Non fu soccorsa in tempo, e la disgraziata restò 
dissanguata. 

Abitava in via della Consolazione n. 21. 

Il cadavere venne trasportato alla Camera. mor- 
tuaria di S, Bartolomeo. . 

Ieri mattina alle 11, l'operaio Baldassare Padoni, 
d'anni 60, ‘addetto ai lavori della Banca d'Italia, 
venne colpito da apoplessia fulminante, 

Venne trasportato alla camera mortuaria a S. Bar- 
tolomeo all'Isola, 

La stessa sorte toccò al sensale Felica Argenti, di 
anni? 55, nell'osteria di Giuseppe Novelli, in via San- 
t'Agostino, num. 25. 

Trovavasi con alcuni amici a gìuocare alle carte, 
iersera alla ore 19, quando colto da improvviso ma- 
lore, cessava di vivere. 

Venne trasportato alla Camera mortuaria di -San- 
t'Agostino. 

Nelle tasche gli furono trovate 233 lira, dalle cam- 
biali e l'orologio con catena. 

Di peggio in peggio 

Il cocchiere postale Luigi Fontana, d'anni 60, da 
Frosinone, ieri notte verso le dua si recava ad 
attaccare nello stabilimento della Sucietà R>mana 
dei trams fuori di Porta Maggiore, quando giunto 
all'estremità del Viale Margherita, prossimo al tem- 
pio di Minerva venne assalito da un grosso cane. 

Per difendersi, affertò un sasso e glielo lanciò sì 
violentemente che perdette l'equilibrio e cadde. 

Riportò una contusione alfginocchio sinistro e la 
frattura del piede. 

Guarirà in quaranta giorni. 


Per finire 
Diceva una signora di spirito ad un giovane che 
le faceva la corte: 
— L'uomo è ridicolo in tre occasioni: quando 
balla, quando va sull’asino e quando parla d'amore. 


IN TEATRO 


Al Manzoni continua il successo della Passione di 
Gesù Cristo. Ogni. sera il teatro è affollato. 
Questa sera replica. 


Domani sabato andata in scena di tre compagnie. 
Al Nazionale, la Compagnia: Lombardi-Pavoni con la 
Dora o le spie - al Yalle la Compagnia Leigheb- 
Andò e al Qairino la Compagnia Scarpetta. 


Domani sera all'Argentina prima rappresentazione 
della Lucresia Borgia. 

Esecutori: Anna Stolzmann - Anna Cecchini - Berti 
- Gianni Masin - Giuseppe De Grazia. 


SPETTACOLI D'OGGI 


MANZONI — La passione di Gesù Cristo - ore 18 e 
ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le economie militari 

Come metodo, nelle sue relazioni — veramente 
difficili — colla Commissione dei Quindici, il go- 
verno, secondo le nostre informazioni, avr:bbea- 
dottato il seguente: — non respingere formalmente 
e risolutamente le economie militari, ma chiedere 
alla Giunta. che esca da. quella sua generalità 
troppo vaga dei venti milioni in blocco, e dica 
chiaramente da quali capitoli e in che modo vuol 
trarre tutta quella somma. 

L'on. Zanardelli 
partirà oggi par la sua villa di Maderno. 

Ha lasciato sperare di ritrovarsi in Roma per 
la ripresa dei lavori parlamentari, ma tale ritorno 
dell’illustre uomo nòn è certo. 

L'on, Giolitti 
passerà queste vacanze a Cavour. E’ però certo 
che tornerà a Roma ai primi. giorni del, pros» 
simo aprile, 
Per.lo vittime di Aigues-Mortes 

Nella seduta d'oggi, la Commissione per l’accer- 
tamento delle indennità agli operai’ italiani reduce 
da Aigues-Mortes, ha stabilito di accordare una quota 
fissa di L. 200.a coloro che furono danneggiati sol- 
tanto negli averi, oltre ad una quota supplementare 
di L. 100 in favore di quelli che nella sommossa eb- 
bero contusioni e percosse. 

Pei reclami giunti fino al 10 marzo, le quote per 
questa categoria di danneggiati ammontano comples- 
sivamente a L. 111.600. Colle somme di L. 115,500 
stanziate per i feriti e di L. 150,000 stanziate per 
le famiglie dei morti, si avrà dunque una somma di 
L. 377,100 che la Commissione ha stanziato fino ad 
ora a favore delle vittime di Aigues-Mortes, 

Le quote di indennità accertate saranno distribuite 
quanto prima ; intanto si è già mandato alle fami- 
glie dei morti ed ai feriti un'aticipazione. 


. Il re del Belgio 
Milano, 22 — Il re dei Belgi è partito alle ore 
10, 25 per la linea del Gottardo. 


Il processo del nuovo Misdea 

Firenze, 22 — Il Tribunale militare concesse al 

soldato Magri, autore dell'eccidio del 28 scorso gen- 

naio, nella caserma Umberto I di Pisa, le attenuanti, 

e lo condannò all'ergastolo, con sette anni di segre- 
gazione cellulare, i, 

11.22 marzo a. Venezia 
Venezia, 22 — Commemorandosi il 22 


ER) 
marzo, è 


stato inaugurato un medaglione di bronzo ad Isacco 
Pesaro Maurogonato, alla presenza delle autorità e 
delle Associazioni, con bandiere, 


Parlarono, applauditi, Paulo Fambri ‘ed i 

daco. 3 
. — Un incendio terribile 

Guayaquil, 22 — E’ scoppiato un incendio, € 

hs distrutto 17 case. Vi sono 24 feriti. 
Un'altra bomba! 

Grenoble, 22 — Una bomba carica di polvere 
scoppiò ieri l’altro all'ingresso della chiosa del w 
laggio di Jallien durante la predica. 

I presenti, spaventati, fuggirono: nello scomp 
venti persone riportarono GORMESIORI tra di esse 80, 
in istato grave. 

Lo ozar non la seritto 

Berlino, 22 — Contrariamente alla notizia del. 
th: Hamburgischen Correspondent, nei Circoli. bene i, in- ati 
formati, si ignora assolutamente l’esistenza. di ‘un dis 
spaccio dello czar all'imperatore Guglielmo, in se- 
guito all'approvazione dal Reichstag del trattato di 
commercio russo-tedesco. 

Un'esplosione ; 

Madrid, 22. — Avvenne un'esplosione a Santar- 
der, durante alcuni lavori che si stavano facendo 
gui resti della nave Machicaco, la cui esplosiono 
causò ìl grande disastro del 4 novembre 1893. 

In seguito alla nuova esplosione, la linea telegra- 
fica fa rotta. 

Le autorità chiedono soccorsi. 

Un dispaccio da Palencia dice che vi sono 5 morti e 
7 feriti. 

Madrid, 22. — L'esplosione di Santander avvenne 
iersera alle ore 9. 

La causa dell'esplosione è ignota. 

Secondo le ultime informazioni vi furono 10 morti 
e 27 feriti; ma parecchie persone sarebbero scom- 
parse. : 

Gli edifici nulla hanno sofferto. 

La popolazione, presa da panico, si diede a pir- 
correre le strade, gridando contro ls autorità ed ac- 
cusandole d’imprevidenza. 

Furono chieste truppe e rinforzi alla polizia delle 
città vicine, 

- Alle 3. di stamane regnava tranquillità a San- 
tander, 


Una lettera di Gladstone 
Londra, 22, — Gladstone ha diretto una. lettera © 
agli lettori, nella quale dice che la. Gran Bret- 
tagra raggiungerà un grande risultato, quando avrà 
reso all'Irlanda la giustizia che le è dovuta, 


Cose d'America 

Buenos-Ayres, 22 — Lo Stato di Paranà ha pro- 
gettato. un prestito per aiutare la rivoluzione. 

L'ammiraglio Custodio de Mello catturò, presso 
Paranagua. una nave proveniente dall'Argentina @ 
carica d'armi, destinate al maresciallo Floriano 
Peixoto. 

Il governo provvisorio di Desterrò invia in Europa 
Annibale Falcao, come agente diplomatico. 

Montevideo, 22 —. Yriarte Borda, candidato di 
transazione, fu eletto presidente della Repubblica. p- 


Albonament strani dal 1 marzo al 31 maggio” 
LIRE QUATTRO 


LE BORSE 


22 Marsa. 
BORSA DI PARIGI 3 
Tendenza : Calma. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 76, 70 — 
Chiusura 76 30. 
Cambio sull'Italia 12 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 010 — 75 78 DO, 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : fermissima, 
Rendita italiana (contante) 76,40. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. | 
RAR I 
Tirografia Folehetto — Piazza San Silvastro, 20, sl. 


Novità! 


economico 


‘ Estratto di Carne 


Novità! 
Il più fino, il più gustoso e il più 


Palermo 1891, Parigi 1878, e 


vecchiato — Vendita 


ASPANO"C. 


VENO MARSALA 


MARSALA (Sicilia)] 


RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel ‘1870 


Premiato con grandi puereelie all'Es 
ilano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana ai Genova 1892. 


Rappresentante PO Roma e provincia Ditta G. Guada, 


Raccomandato da celebrità mediche, testòà premia- 
to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
sizione Universale alimentaria di Bruxelles. 

Agente per l'Italia Rossi Giuseppe, Torino. — 
Rappresentante per Roma Giuseppe Borgo, Via 


Babuino, 127. — Spaccio in Roma presso A. Taboga 
C) II RA Negozianti. 


i medici consigliano l’uso del 


VERMOUTH. IGIENICO: 


Pi x Specialità della Ditta 


mica I = Livorno (Toscana) 
Ls mesa Ù 


Per la perfetta (re @ per mantenersi sani 


VOLETE LA SALUTE?! 


; Il Ferro-China Bisleri si vendein 
Roma presso la Ditta A. Ta- 


+ ori 
—— AL Nuovo Tot 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parigi 1889 


per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
i principali Droghîeri, Pasticceri, Caffettieri. 


LG Cioccolato Suchard; si vende in Roma, CSO A, 
44 a 46, Nuovo Tritone, 44 a 46,3 ; 


osizione ‘di Roma 1876-1877-1878 e 1892 


Bon- 
44 a 46 e presso 
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Se 
Per Massava, Assan, Tripoti, Tu 
‘nisi, SusA D'ArrIca, Gonemta. pese 
ciazione costa come per l'Italìa 


STATI DELL'UNICHE POSTALE 
Anno (Oro) L. 89 - Sem:I. 20 - frim.L. 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA ; 


n S 
SCENE DEL CONGRESSO MEDICO 


(L'idroterapia) 

Tutto si è trovato per rendere gradito ai me- 
dici congressisti il soggiorno di Roma, La feste, 
le serate di gala, i lunches, i banchetti, le lanterne, 
i concerti faranno dimenticare ai medici le mise- 
rie lasciate nei loro paesi 0 faranno dimenticare 

" ai romani di avere in casa loro cinquemila me- 

dici, tanti da ammazzare mezzo mondo ! 

Però il medico che viene a Roma munito dei 
più importanti conforti è il medico tedesco. La 
sua condizione è specialissima ed è intieramente 
dovuta a una felice idea di un corrispondente ro- 
mano, che manda al suo giornale di Berlino le 
più preziose indicazioni per viver bene a Roma. 

Questo corrispondente, che conosce a fondo le 
tendenze del congressista, ha pensato di pubbli- 
care nelle appendici del suo giornale ‘una guida 
delle migliori osterie di Roma e dei castelli, per- 
chè il medico straniero possa: scegliere ‘senza e- 
sitazione @ senza pentimenti, 

I medici tedeschi, dai primi clinici agli u'timi 
| omeepatici, hanno raccolti i numeri di qual gior- 
nale, li hanno messi nelle valigie con gli atti 
dei coogressi, e, appena scesero allu stazione di 
Termini, prima di chiedere del Colosseo e. del 
Foro Romano, consultarono quella. interessantis- 
sima guida reorico-pratica: 

Tra gli altri, però, si segnalavano questi due 
medici tedeschi, legati da antica rivalità ma an- 
che da un intenso amore ai progressi dell’idrote- 
rapia. 


Passeggiando per Roma, essi furono meravi- 


Lo misero in croce il 31 gennaio 1891. 


Lo acclamarono nella resurrezione di tre anni 
dopo... 


gliati della nostra quantità di acqua ottima, pu- 
‘tabilissima, e rimasero alcuni minuti in contem- 
plazione della fontana di Trevi. La loro scienza 
li portava ad una vivace discussione. via 
— Che bell'acqua ! - gridò l'uno con una serie di 
ach entusiastici, 
— Si potrebbero - soggiunse l'altro gravemente 
fare delle cure meravigliose con quell'acqua, : 
« — Applicarvi un apparecchio per il mio sistema 
di doccie ! : 7 
— Il tuo sistema !... Toglierebbe tutta [l'efficacia 
di quell'acqua. È 
— E allora, come vorresti applicarla? Vorresti 
forse berla ? ) 
Il medico, al quale fu rivolta questa domanda, 
fece un gesto di rabbia e di disgusto. 
— Berla! - egli mormorò soffiando nella barba - 


Giammai ! Son 
L'altro, con una convinzione profonda: 


@ ricominciano a cospirare per erocifiggerlo un'altra volta! 


devano la fontana di Trevi più grande —del vero 


\ — Giammai! 


Allora si voltarono dando le spalle a para 
mento perenne delle loro dispute e un pensi 
CoA riconeiliò i due professori d’idroterapia. 

Precisamente davanti alla fontana di Trevi vi- 
dero una bottega con questa scritta: 


Osteria del Fedelinaro 


I loro occhi brillarono di gioia. Quel nome non 


era nuovo: essi l’avevano visto nella guida del 
giornale ed entrarono. 


bottaro: 


vini scenti | 
FRASCA 


PR sani 


fe: 
lit; 


Come putti 3 
MARIA nu neo 
gli. tri. meto 
LIS, 
memorie pres figo 
tare, £0n.}p_più mini 
i Toro esperienze. SAI 
deli ario dall’osteria, i due medici ve- 
î Queste ti 5 


incia, 
(entate al 


© 4. E qui le loro discussioni .si [face 
<* più vivaci.afinteressanti,. —.. inci 


e cominciarono a mettersi in moto per visitare 


altre fontane. 5 : 
Si cavciarono in una carrozzella e dissero ai 


— Vogliamo vedere tutta l’acqua di Roma. 
Il vetturino, espertissimo in questi giri, portò 
i due congressisti alle molte fontane, dove per 
una combinazione della loro guida pratica, i due 
‘ congressisti trovarono quasi sempre uni ‘osteria 
raccomandata dal giornale. - 


ine 


o sempre. 


| doccie non seppe 


‘microbi dell'acqua. 


Era ‘già tardi, quando i due congressisti sce- 
sero dinanzi alla fontana dell’acqua Paola. 

Dopo, aver ammirato l'abbondante getto dell’ac- 
qua, fecero coma le altre volte; si voltarono e 
furono disillusi. 

— Senti - dissero al vetturino - come va che di- 
nanzi a quest'acqua bellissima non, c'è che un pano- 
rama ? 3 
Il vetturino, intelligentixsimo, li aiutò a risalire 
in vettura e li portò all’osteria di Scarpone, dove 
i due congressisti poter no intavolare una discus- 
sione speciale sui microbi dell’acqua. BD 

A un certo punto il fautore dei bagni freddi 
cominciò a cedere e a non voler più ragionare. 


Allora il fautore delle doccie ricorse ad un 
mezzo terapeutico; afferrò un mezzo litro e tentò 
di spplicare la doccia nella testa dell’ altro, se- 


* guitando a raccontargli le sue esperienze. 


Mz' dopo un po’ di cura anche il fautore delle” 


la testa sul tavolo, ‘seguita di 


‘Quando arrivò, il. vetturino per-riportarli-all’al- 


più resistere agli ar some bi: 
| dell’avversariò ‘ei due'congre: sffranti, 


‘atabili ; seguendo .. quelle norme non''è possibi. s 
? ««piperdere una battaglia ; la sconfitta si deve inesd=" 


— PUBBLICITÀ ‘ 5 
Gli amount) o le tassezioni dal Folenetto si 
A. Taboga 


i ; ed a Parigi dal 
via Nuove Tritone di, &5 # 46; Pio 


Rue du Faub Montmartre; Firense, 
Moniiato, Via cas, 8. a 
tifica la quarta pagina :5 colonnis! lo 
qrazio gTRRIAA terza L. 1 agi 
i coni - Spe 
Ne Là 


linea ui carattere sette 
Ogni miturata si È 


miei di perineo n private e larva: cesep 


Pagamento anticipato, 


bergo, i due congressisti .si combattevano ane 
cora, 


[a Hi ; 
— Litroterapia ! 
lim 


SII ROM en 
CRONACHE LETTERARIE 


Viitorie e sconfitte 

Il deputato 6 giornalista. Edoardo Arbib ha 
pubblicati cogli aristocratici tipi del Hoepli di 
Milano un volume che s'intitola Vittorie e scon- 
fitte 

Dalle Termopili e da Platea, attraverso Ales= 
sandro, Annibale, Cesare, {le battaglie degli in- 
glesi, degli svizzeri, dei nostri liberi comuni, 
delle lotte tranco-spagnuole che ebbero per tea- 
tro questo italico paradiso, che gli stranieri si 
contesero sempre; attraverso le glorie e le scon- 
fitte di Federico II di Prussia, di Napoleone, giù 
giù fino alle nostre guerre nazionali, e alla cam- 
pagna franco-prussiana, non v'è gloriosa vittoria 
e memorabile sconfitta che l’Arbib non illustri e 
non cerchi di spiegare. 

In verità, ricordando i molti pupazzetti belli 
cosi ed eroici, coi quali si è perseguitato l’Arbib 
per le sue tendenze militari, non ho potuto trat- 
tenere un' sorriso, aprendo il volume; 

Mi pareva già di leggere tutte le lezioncine 
che Napoleone, Cesare, Gustavo Adolfo, Molike 
@ Federico il grande avrebbero ricevute dal se- 
vero stratega che oggi dirige l’Italie, 

Debbo confessare - poichè la verità è anche 
più forte di qualunque pupazzetto — che il libro 
mi ha interessato e conquistato, 

Forse l’on. Arbib si illude se crede chela sua 
vocazione vera, naufragata mixeramente fra le 
bozze di stampa, fosse quella di conquistare dei 
reami. Non giurerei neppure che abbia conqui- 
stato il pubbliéo coi suoi romanzi. Certo è però 
che coi geniali studi storici, come son questi ai 
quali ha dato il titolo di Vittorie e sconfitte, egli 
conquista l’attenzione di quei lettori, vogliosi di 
imparare, che amano i libri nutriti di fatti, 

Ed è anche notevole e confortante per la no- 
stra classe, che un giornalista, il quale (bisogna 
esser giusti con tutti) ha sempre lavorato, e non 
ha lasciato passare un giorno senza scrivere uno 
o due di questi nostri articoli, i quali saranno 
letterariamente una trascurabilissima cosa, ma & 
noi costano ore di onorata fatica quanto un gran- 
de capolavoro, è confortante — dicevo. — che uno 
dei lavoratori quotidiani del giornalismo, àbbia 
trovato la volontà e il tempo di raccogliere i ma- 
teriali per uno studio storico non breve nè fa- 
cile, 

Vuol dire che abbiamo torto noialtri quando 
del non saper più studiare, del non tenerci al 
corrente del movimento intellettuale del tempo 
nostro, del vivere dei soliti luoghi comuni della 
politica, ci scusiamo dicendo che non ne abbiamo 
il modo, che l'articolo o il resoconto 0 la crona- 


ci assorbono troppo perchè ci si possa ricordare che 
l'ingegno umano ha bisogno di studio per non e- 
saurirsi, come una macchina ha bisogno di car- 
bone per predurre il suo lavora. 

Di questo l’on. Arbib ci dà con un libro note- 
vole la pratica dimostrazione, e io giornalista, gli 
sono grato di ciò, come di un conforto, e di un 
incitamento. 


E’ innegabile anche che questo libro non è 
neppure un’arida esposizione dì fatti, il che pure 
avrebbe richiesto un po’ di studio, e di pazienza, 
per narrare le cose, secondo le conquiste, le a- 
nalisi e le sintisi della storia, che ha molto cam- 
minato in questi ultimi anni, aumentando copio- 
samente il materiale degli studi, e mettendo le 
cose in una luce nuova, spesso ben diversa da 
quella che sgorgava dalla tradizione o dall’empi- 
rismo e dalla retorica della storia raccontata col 
me:odo dei nostri bisnonni. 

L’Arbib ha digerito bene i suoi studi sulle più 
celebri campagne di guerra, ei racconti ch'egli 
ne fa sono.intimamente connessi da un pensiero, 
e tuiti. ugualmente rivolti ad un fine. tal 

Il pensiero .dell’Arbib è questo + = vî ‘Sono pè 
l’arte di vincere alcune norme note; fisse, immiu-' 


rabilmente attribuire alla ‘inobbedienza ‘di: quelle” 
norme, Rini 


MA 77 a Legio Me 


ca di tutti i giorni ci disturbano, ci distraggono, . 


Essi prenunziarono ancora confusamente una © 


E in realtà il racconto di tante battaglie, volto 
dall’on. Arbib a illustrare. questo pensiero, a mo- 
strar violate quelle norme da tutti gli sconfitti, a 
mostrarle osservate da tutti i trionfatori, ha la 
efficacia di una SIRAre. 

Secondo egli narra quelle battaglie (e non sì 
fuò dire che siano narrazioni fantastiche) par- 
rebbe infatti che le poche leggi ch'egli fissa poi 
nella conclusione, siano la ragione intima e sola 
degli avvenimenti. 


Ma — secondo ms — si tratta di un ingegnoso 
paradosso storico, ù 

Lasciamo stare una pregiudiziale, che pure a- 
vrebbe il suo valore. Uno storico moderno e po- 
sitivo non narra per dimostrare una tesi: narra 
quello che è; una tesi è una prevenzione, una 
reoccupazione, talora un pregiudizio, che tur- 

no la critica pura dei fatti. La storia è quello 
che è. Non parla per dimostrare teorem'. Dice 
le cose come sono, e basta. 

Ma veniamo al paradosso: propriamente detto. 

Prendiamo due eserciti qualunque, ben con- 
dotti. Non facciamo questione di numero, perchè 
lo stesso Arbib — e qui ha ragione - notando che 
spesso i meno hanno vinto i più, esclude che la 
differenza numerica sia un elemento sicuro nelle 
leggi della guerra. £ 

Prendiamo dunque due eserciti, bene armati e 
bene condotti, ; 

Se essi sono ben condotti, i generali dei due 
eserciti conoscono certamente quelle leggi per le 
quali si vince, ù 

Sa quelle leggi sono esatte e sicure come l’Ar- 
bib crede, che ne segue? 4 

Ne segue fatalmente che tutt'e due gli- eserciti 
contrapposti... vincono ! 

E dovrebbe essere così se quelle norme fisse 
fossero sicurissime, perchè non vi sarebbe eser- 
cito che le rifiutasse. 7 

E così, per l’avvenire, tutte le battaglie non sa- 
rebbero nè vinte, nè perdute, imperocchè la vit- 
toria. dei due eserciti nemici non porterebbe a 
nessuna conclusione. 


Evidentemente l’on. Arbib si è innamorato di 
una tesi molto esagerata. Ma, tesi a parte, ha 
scritto un libro interessante ed utile. 

Utile, non solo perchè v'è qualche cosa da im- 
parare, ma anche pel momento che attraver= 
siamo, 

Insegnare ad amare quell’esercito che ha rico- 
stituita la patria, occuparsene con amore intelli- 
gente, è cosa buona in questo momento, nel quale 
partiti troppo poco pensosi dell'avvenire della pa- 
tria, e pensosissimi della propria fortuna politica, 
fanno dell’esercito un soggetto costante, tedioso, 
e pernicioso di discussioni, che minacciano di com- 
prometterne la saldezza moralu e materiale, e di 
preparare giorni tristi alla difesa nazionale. 


» 
Limone, 
Siete raffreddato? Succhiate « Ovoid ». 


COINCIDENZA DI FATTI 


(PAGHI CHI HA) 


I provvedimenti di Sonnino non erano ispirati 
ad alcun principio di politica tributaria, come 
quelli che:gravavano la. mano, indìfferentemente, 
sulla produzione e sul consumo, sul lavoro e sul 
capitale, Essi avevano un fine e non badavano 
gi mezzi; il fine di provvedere ai bisogni, legit- 
timi od illegittimi, dell'Erario. Per tal modo, an- 
davano dalla tassa sul sale alla tassa sulla ren- 
dita. 

Le proposte della Commissione dei Quindici 
sono invece, dirò così, più scientifiche, perchè 
rivelano ua criterio determinato iutorno alla ra- 
gione dei tributi. Le due tasse sul sale e sulla 
rendita, proposte insieme, significavano che era 
stato abbandonat9 qualunque principio tributario, 
per pensare unicamente agli interessi del Fisco. 
La esclusione dell'una o dell’altra avrebbe dato 
ai provvedimenti una impronta ed un carattere 

‘ che non si confacevano alle condizioni parlamen- 
tari del ministero, Ù 
Quel carattere e quell'impronts. sono stati dati 


TI 


ora dai Quindici, i quali ero la tassa sul 
sale e respiasero quella sulla rendita. 

«Ecco : le loro proposte sono certo più scienti- 
fiche dei provvedimenti; ma non lo sarebbe state 
meno se, invece della tassa sul sale, avessero ac- 
cettato quella sulla rendita. 


Così facendo, avrebbero avuto inolire il van- 
taggio di evitare un contrasto col ministero ia- 
torno alla questione dei bilanci militari. 

L'accettazione della tassa sulla rendita avrebbe, 
infatti, permesso ai Quindici di tralasciar di chie- 
dere i venti milioni di maggiori economie nelle 
amministraziani della guerra e della marina. 

lo confesso. che ogni qualvolta, nelle. grandi 
riviste del marzo e del giugno, vedo, qui in 
Roma, quelle centinzia e centinaia di ufficiali 
al seguito del re, non posso quasi a meno di do- 
mandarmi : quegli egregi signori saranno proprio 
tutti necessarii al fine per cui esistono gli eser- 
citi permamenti, cioè alla « guerra»? Tuttaviu 
mi dichiaro incompetente a giudicare se i venti 
milioni di maggiori economie chiesti dai Quindici 
costituirebbero un bene, ovvero un male. > 

La questione, del resto, che intendo di trattare 
non sta qui. Essa consiste nel fatto che vengono 
chiesti venti milioni di maggiori economie militari 
perchè non si è voluto accsitare.la tassa sulla ren- 


dita, perchè non si è voluto' far pagare a chi ha. . 


Ma lasciando stare la tassa sulla rendita, Vac- 
cettazione della quale, colla riduzione del fa bi- 
sogno proposta dai Quindici, sarebbe bastata ad 
escludere la tassa militare, quella sul sale, l'au- 
‘mento sugli spiriti e l’avocazione allo Stato del 
decimo di ricchezza mobile spettante ai Comuni ; 
lasciando stare, dico, la tassa sulla rendita, con 
la quale si avrebbe potuto supplire a tutto ciò, 
senza che occorresse domandar venti milioni di 
nuove economie militari, quasi la metà di queste 
economie si sarebbero evitate anche quando i 
Quindici non avessero respinto un’altra parte dei 
provvedimenti ministeriali, essa pure fondata sul 
principio del paghi chi ha. 

Intendo alludere ad uno dei due decimi sulla 
imposta fondiaria che i Quindici non hanno ac- 
cettato, sebbene coll’aumento del dazio di entrata 
sui grani i produttori interni di essi abbiano ot- 
tenuto, dal complesso dei provvedimenti, un gua- 
dagno notevole, a danno, non occorre dirlo, dei 
consumatori. 


Da molti anni - e non possedendo alcuna au- 
torità lo faccio sempre inutilmente - da molti 
anni vado affermando non poter esistere giusti- 
zia nella distri. uzione dei tributi, infino a tanto 
che questi vengano fatti pagare anche dai cìtta- 
dini che non hanno. La verità della mia affar- 
mazione non poteva umanamente venire ricono- 
sciuta da coloro i quali oggi, o nori pagano af- 
fatto, ovvero pagano ‘molto meno di quanto do- 
vyrebbero. 

Ora, dappoichè sono convinto che la formula 
tributaria del paghi chi ha racchiude il germe 
di una maggiore giustizia sociale, reputo vantag- 
giosa e benefica questa coincidenza di fatti per 
la quale ci è dato di ‘vedere che le maggiori e- 
conomie militari vengono chieste perchè non si 
vuol ammettere la tassa sulla rendita. 

Se fino a ieri la formula mia prediletta poteva 


venire accolta solo in basso, da oggi dovrebbe 


far pensare in alto. 
o . 
LA MORTE DI KOSSUTH 


Un teatro assalito 

Budapest, 23 — Iersera vi fu una dimostrazione 
dinanzi all’Orpheum. 

I dimostranti scagliarono sassi contro la polizia, 
per ottenera la sospensione dello spettacolo, e rup- 
pero i vetri di altri locali pubblici, impedendo dap- 
pertutto la rapprasentazione. 

Inoltre i dimostranti issarono per forza bandiere 
sui teatri ed altri stabilimenti pubblici, 

Vi furono parecchi conflitti colla polizia. Vi sono 
venti feriti, 

Si operarono alcuni arresti. 


gli studenti dell'Università risolvettero ieri sera di 
impedire le rappresentazioni nei teatri. ‘ 
"Molta folla riunitasi ieri sera dinanzi il teatro Na- 
zionale, impedì l'entrata al pubblico. Intanto si co- 
minciò la rappresentazione sebbene il teatro fosse 
vuoto. i 

Quando gli stadenti seppero che la rappresenta- 
zione era cominciata, invasero il teatro. Gli attori 
fuggirono troncando così la rappresentazione. 

Poscia i giovani studenti issarono una bandiera 
nera sul teatro, ed insieme a grande folla si reca- 
rono all'Opera reale ove invasero il palcoscenico e 
la platea cacciando il pubblico che vi si trovava ed 
issarono una bandiera. 

Ne seguì una grande collisione colla polizia, nella 
quale molti cittadini ed'agenti rimasero feriti. 

I dimostranti lanciarono sassi contro la polizia e 
cercarono invadere anche il caffè Somossi, ove si 
dava un concerto. I proprietari ne chiusero subito la 
porta. Però i dimostranti ruppero i vetri recando 
gravi danni. 

Vifè grande aspettativa per l'odierna seduta della 
Camera dei deputati. Una folla enorme staziona di- 
nanzi alla Camera. 

Alla Camera dei deputati 

Budapest, 23. — L'enorme folla che stazionava 
dinanzi alla Camera dei deputati, irritata perchè la 
polizia aveva telto le bandiere, issate iersera dai 
studenti sui teatri, ebbe parecchie collisioni cogli a- 
genti di polizia. Questi operarono numerosi arresti. 
Fra gli arrestati vi ‘erano due giornalisti, che furono 
però subito riposti in libertà. 

Budapest, 23. — L'aula e le tribune sono affol- 
latissime, 

Il presidente apre la seduta ed annunzia, con voce 
commossa la morte di Kossuth. 

Tutti i deputati si alzarono in piedi. 

Il presidente propone d’immortalare mediante iscri- 
zione nel processo verbale della Camera i meriti del 
defunto e di inviare una deputazione ed una corona 
a Torino. 

Il presidente del partito indipendente Justh fa l’e- 
logio di Kossuth e dice che le proposte del presi- 
dente della Camera sono insufficienti e propone di 
decretare a Kossuth fanerali nazionali a spese dello 
Stato, di tramandare alla storia i meriti di Kossuth 
mediante una legge: di chiudere i teatri sino dopo 
i funerali e di esprimere sensi di gratitudine e rin- 
graziamenti al regno d'Italia ed alla città di Torino 
per l’ospitalità accordatagli. 

Hermann, presidente della frazione Evetvoes ap- 
prova tali proposte. 

Il conte Apponyi, presidente del partito nazionale, 
dichiara pure di approvare tali proposte, tranne quella 
d'immortalare, mediante legge, i meriti di Kossuth. 

Il presidente del Consiglio, Wekerle, dichiara ac- 
cettare le proposte del presidente della Camera. 

La discussione è dichiarata chiusa e si vota per 
appello nominale sulle proposte del presidente della 
Camera. Tali proposte sono approvate a grande mag- 
gioranza. 

Sono poscia respinte le altre proposte. 

Budapest, 23. — Anche dinanzi all'Opera la folla 
chiese d’issare la bandiera abbrunata, e proruppe in 
grida di « Eljen» quando la bandiera fu issata, 

Nel pomeriggio una grande folla sì riunì dinanzi 
al Club dei giornalisti in via Kereps, e lanciò sassi 
contro la polizia, che sgeainò le sciabole. 

Vi sono parecchi feriti, e sono stati operati nume- 
rosi arresti. = 

Arrivo di notabilità ungheresi 

Torino, 23 — Visitarono, oggi, la famiglia Kos- 
suth: Harkus pro-sindaco di Budapest assieme coi 
consiglieri Kan e Carnoezye che precedono la com- 
missione municipale venuta a stabilire il cerimoniale 
dei funerali di Kossuth. 

E' aitesa la deputazione ufficiale della Camera dei 
deputati ungheresi. ò 

Sono arrivati i deputati Bartha e Merzenyr. 

I giornalisti e gli artisti ungheresi 

Budapest, 23, — Il Club dei giornalisti e dei let- 
terati ungheresi ha deciso inviare a tutti i giornali 
italiani un Indirizzo di riconoscenza verso l’Italia per 
l'ospitalità accordata a Kossuth. 

Gli artisti ungheresi hanno deliberato di immorta- 
lare la riconoscenza della nazione ungherese verso 
Torino erigendo una statua a Budapest simboleg- 
giante la città di Torino. 

Nel pomeriggio vi furono parecchie collisioni fra 
la polizia e la folla. tI 


udapest, 23. — In seguito alla morte di Kossuth 


Stasera i principali boulevards sono 
litarmente. Dinanzi al teatro dell'Opera. sta 
cavalleria. Prera: 5 E, 
Anche stasera vi furono parecchie col 
forza pubblica ed.i dimostranti. i 
Dappertutto vi sono truppe. 
stato d'assedio. 


La città 


L'esumazione 
Genova, 23. — Nell'antico cimitero inglese, 
Porta Angeli, furono esumate le salme della 
e della figlia di Kossuth. È pa: 
Assistevano all’esumagione il conte Karolyi, 
console inglese, il medico provinciale ed il diret 
dell'ufficio sanitario municipale. 
Le salme partono stanotte per Torino, 


SETT TTI ESTASI 
LA COLOGNA DE CASSIO D'OR 


L'idea d'anna’ ’nder gorfo de Squillace 

a ffà ’no stato barbero e servaggio, 

a ddi’ la verità, nu’ mme. dispiace, 

e ssi va avanti, forss me c’ingaggio. | 
Gnesuno armeno Ilì sarà capace 

de tirà ffori un nummero de saggio 

o ’na commedia; ma, vivremo in pace, 

senza l'otto febbraio e er primo maggio. 
Tutti fratelli, senza ‘distinzioni 

d’abbiti e nobbirtà, tutti l’istesso 

come ’fia famijola de piccioni, se: 
E, quanno vò', senza pensà a la dota, 

piji un fratello de quell’antro sesso 

e vyai dietro ’na fratta a ffa’ la rota. 


La Nocera rende sopportabili i vinì pesanti, 
ia 


LA LEDTERA DI UN PASTORE EVANGPIOO — 


Pubblichiamo, perchè amici della discussione libera, 
(in questo siamo un po’ luterani) ed ane le perchè 
interessante, la seguente lettera del pastore valde 
di Roma, sebbene l’egregio signor Buffa abbia torto, 


panna 


x ARI Cela jb 
interpretando come una derisione un semplice aes 


"SM 


Pai 


cenno a propagande, secondo noi, poco pratiche, € 
nelle quali s'impiegano con poco profitto molte no 
bili attività e molti bei denari : 

Egregio Signore, È 

Non so per qual motivo Ella, così spesso, nel 
pregiato giornale - {di cui mi piace dirle che sono 
un lettore fedele fin dal principio - dica male di ogni! 
propaganda evangelica per lo spargimento della 
Bibbia. G 

Ancora nel numero di mercoledì Ella parla, î 
modo canzonatorio, della « Società inglese per la dii 
fusione delle Bibbie in edizioni economiche ». = Fora 
Ella sarà stato seccato da eolportori troppo zelanti 
che han voluto, a forza, riempirle le tasche di van 
geli o di trattati religiosi ! O avrà certamente un'altra 
buona ragione che, Le confesso, sarei molto curioso 
di conoscere, 

Ma, scherzi:a partè, a me pare che un liberal 
italiano non debba e non possa dir male della Bibbi 
e della propaganda protestante che ha tanto con 
buito a preparare il terreno per il nostro risory 
mento nazionale, Si può non credere, Egregio Signore, 
ma non si possono negare i benefici indiretti recati | 
alla causa della nostra libertà politica da quella che, 
con parola molto chiara. ed assurda, si chiama l 
Bibbia protestante - come 86 -vi fosse una Bibbia 
cattolica ed una protestante !! x 

Inquanto alla Società Biblica inglese di cui Ell 
‘parla, mi permetto di fornirle. alcuni dati che Ella. 
certo ignora, e che farebba cosa ottima se volesse 
portarli alla conoscenza del pubblico italiano. 

Quella Società ha celebrato, il 3 di questo mess, 
il suo 90.0 anniversario. In questi ultimi 90 anni ha 
raccolto - mediante contribuzioni volontarie - undici 
milioni di lire sterline (275 milioni di liro italiano). 

Ha stampato 136 milioni di copie delle Sacre Scri 
ture, in 320 lingue diverse. - L'anno scorso soltanto 
ha stampato 4,049, 756 copie, cioè 13,000 copie per 
ogni giorno di lavoro dell'anno. : 

Questa sono cifre colossali che s'impongono, @ do- 
vrebbero, mì pare; imporre il rispetto che si deve ad 
una tale Associazione. Sarebbe ridicolo il pensare ché 
‘coloro che hanno contribuito quei 275 milioni fossero 
tutti degli imbecilli ! 

In Italia, del resto, sappia, che sono molti i quali 
apprezzano l’opera di quella Società, poichè essa ha 


sd 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 
Scettro e patibolo. 
— Ha ragione!... ha ragione!... gridarono molti 
adunati. 


— No!... viva il mascherato!... Lo bombe!... Pe- 
risca la borghesia, e noi con essa! 

Il mascherato, assicuratosi che la maggioranza del- 
l'assemblea era con lui, si volse con una specie di 
ghigno a Rodrigo e gli domandò : 

— Che risponde il nostro presidente a questa ma- 
nifestazione della volontà di tutti? s 

— La mia risposta?... - disse Rodrigo, fulminando 
l'audace con uno sguardo sprezzante. La mia rispo- 
sta, o mascherato, l'hai già udita da quel monta- 
naro di Gallizia ! : 

Tutti tacquero, si sentiva il respiro ansante della 
folla, che si aspettava a qualche nuova peripezia di 
quello strano duello. 

— Sil... - proseguì il duca, percoteado il tavolo 
con un pugno, e sfolgorando l'assemblea coll’occhio 
dominatore - sì, quel montanaro ha detto il vero !... 
To sono il vostro padrone, non perchè voi mi ab- 
biate scelto, ma perchè ho la forza e la volontà; 
io vi comando, non perchè piaccia a voi, ma perchè 
tale è il piacer mio. Io vi stringo tutti in pugno; 
guai a ‘chi volesse sfaggirmi! Non ‘dimenticate che 
io vi conosco tutti !... i 

— Eccetto uno!- replicò con'riso insultante il 
mascherato. È 

— Quell'uno io lo conoscerò !... - proruppe con ira 
- irresistibile Rodrigo. > 


E con un balzo, che atterrò tutti coloro che si 
frapponevano, il giovane giunse quasi addosso al 
misteriosn personaggio. Un secondo di più, e gli 
strappava la maschera; ma l’altro, che era sull'av- 
viso, si slanciò verso'la porta. 

La sua fuga, d'altra parte, era stata protetta da 
quelli del suo partito, sicchè egli potè, giunto sulla 
soglia, volgersi un'ultima volta all'avversario, e dir- 
gli con accento ‘di sfida. 

— Ci rivedremo, duca di San Luca, grande di Spa- 
gna! - ci rivedremo! 

— All’inferno! - raggì Rodrigo, delirante di fu- 
rore. : 

— E sia! - sogghignò l’incognito, che l'istante ap- 
pena si era dileguato come una larva, come un sogno. 

La faga del mascherato fu il segnale della disso- 
luzione dell'assemblea. Molti dei radunati, passando 
innanzi a Rodrigo, lo salutarono con deferenza e af- 
fetto; altri con indifferenza; parecchi gli rivolsero 


.8guardi di scherno o di sfila. Ben presto il giovane 


rimase solo nell'ampia oscurità della sala. 

— Ed è questo, o Jago, il regno sconfinato che 
mi promettesti! - mormorò, stendendo il pugno verso 
l’immagine del giustiziato. 


VI. — Un funzionario fine di secolo. 

Lasciamo per un momento i sotterraneì dove si 
preparano le mine che devono far saltare la società; 
lasciamo le tetra prigioni e le sagrete dove i con- 
dannati aspettano la morte e visitiamo altri luoghi 
non mono degai della nostra atteazione, Ù 

Siamo nel gabinetto del signor direttore di polizia 
dell'imperiale e coronata città di Madrid, 


Questo funzionario, checchè possa apparira a pri- | 


mha vista non ha nulla di comuna colle .tetre e su- 
dicie figure che di solito ci fiagiamo quando si parla 
di polizia. È 3 

In realtà]è un signore di buoni. società munito di 


un patrimonio discreto ee di un nome appartenente 
alla nobiltà e che fa il suo mestiere non già come 
uno che debba ricavarne da vivere, ma come un ge- 
nerale, che occupata una posizione nemica, crede 
suo dovere e suo diritto .di passare la notte sul 
campo di battaglia. î 

Il conte di X... mezzo spagnuolo e mezzo napole- 
tano per l’intraccio inesplicabile di filiazione che col- 
lega le due nobiltà ha fatto qualche tempo parte 
della diplomazia. 

Era un diplomatico del vecchio stampo di quelli 
che sognano dappertutto intrighi di gabinetto. e se- 
grati da scoprire e che si crederebbero disonorati se 
ordinassero la lista della colazione altrimenti che in 
cifra. Come si può capire, il conte sì era trovato 
molto a disagio in mezzo ai diplomatici odierni che 
alla scuola di Bismarck hanno imparato a spiattel- 
lare le cose come stanno e a tenere la verità come 
principale istrumento di cancelleria. 

In seguito appunto a una fcattiva figura fattagli 
fare a Berlino per l’altare delle Caroline, il nostro 


| uomo si era ritirato a Madrid, e aveva profittato 


della vittoria dei suoi amici in Parlamento per ac- 
cartonarsi in quelle sue funzioni di polizia in cui po- 
teva almeno dare libero sfogo al suo umore roman- 
Zesco, sanza timora cha un cancalliera beffardo gli 
facesse fare un fiasco grande come una damigiana. 

Cominciò allora per la polizia di Madrid un'epoca 
bizzarra di cui ben si ricordano quelli che a quell’e- 
poca abitavano nella capitale della. Spagna. Si sa- 
rebbe detto che Gaboriau, con tutte le fantasie giu- 
diziarie e poliziesche, avesso preso dimora in quel- 
l'ufficio di polizia avvezzo prima d'allora alla quiete 
burocratica degli affari ordinari, 

Fu egli che immaginò una falsa cospirazione anar- 
chics. colla:speranza che col mezzo di essa si arri- 
vasse ad arraffare i fili della vera. È 

Fu l'ex diplomatico che immaginò di erigere coi 


E; 
fondi non molto abbondanti della polizia madrilena 
un giornale redatto in buena fede dai personaggi più 
rossi del partito scarlatto, i quali adempivano con 
tale coscienza al loro dovere che il procuratore gi 
neralè era costretto a sequestrare ogni giorno il i 
nale del prefetto di polizia. È ; 
Da quell'epoca datano pure i travestimenti d'8- 
genti della questura che il più ingenuo cospirai pfù 
scopriva a mille miglia di distanza, le feste da ballo 
organizzate a trappola, e perfino le sonnambule com- 
sultate con ufficiale gravità dai funzionari della 
stizia per scoprire i lanciatori delle bombe. 
Si faceva un gran dire a Madrid di questo dire! 
tore di polizia fine di secolo, che era variamente giu 
dicato dal pubblico. Quando parliamo di varietà 
giudizio intendiamo parlare della buona società ; pere 
chè quanto ai ladri, ai grassatori e ai partiti soY=-- 
versivi essi erano unanimi nel lodare la bontà e 12 


na: 


imprese col danaro dei contribuenti. 

Apriamo qui ana parentesi: protestiamo fin d'0 
contro chiunque trovasse o pretendesse trovare ino 
questo ritratto del perfetto questore di Madrid È 
che allusione a cosa o persone a noi. più vicine 
polizia italiana è troppo abile, troppo oculata, 
infallibile, perchè la possano capitare simili i 
nientj. Ù 


dova esattamente. all'idea che egli voleva. .di 
suo ufficio. Non più quegli orridi scaffali pieni 


avevano che a posare la mano per dire con 
sitore di Venezia al disgraziato che gli co: 
nanzi: Qui la tua vita imparo. 
Da per tutto velluti, marocchini, br 
d’oro. A 


Dav.mo 


D. Buffa. 


. mesi dodici di reclusì 
- resto. 
Un imputato è stato assolto. 
Tribunale di Massa 
Massa, 23. — Oggi il tribunale di guerra ha con- 
dannato alla reclusione Costa Giuseppe ad anni 12; 
Lombardi Giuseppe, Padula Francesco, Galleui Luigi 
e-Segalini Elmiro ad anni 11; Leonardî Pietro ad 
anm 10 e mesi 6; Rossetti Irmo ad anni 9 e mesi 2; 
ed altri quattro imputati a pen 5 


r e da 5 ad 1 anno. 
“ I primi sette sono maggiormente compromessi nel- 


l'erezione di barricate în contrada Foce, nel conflitto 
coi carabinieri, e gli altri per compartecipazione, 


n ETTARI 
L'ENCICLICA DEL PAPA AI POLACCHI 
‘Il Papa ha diretto ai vescovi delle provinci Di 
- lacche dell'Austria, della Prussia e della Russia da 
Enciclica pontificia nella quale dopo ricordate le be- 
nemerenze della Polonia verso il papato e la sua 
costante fiducia in esso: insiste sullo spirito benefico 
della missione del papato medesimo che, dice nulla 
insegna contro l'autorità dei principi nè contro la 
eta dei popoli, ma provvede alla pubblica uti- 
ità. È 
Passando quindi in rassegna le condizioni dei cat- 
« tolici polacchi nei tre Stati l'Enciclica raccomanda 
| ai polacchi della Russia la più stretta fedeltà alla 
fede avita, ricorda loro quanto fece la Santa Sede-u 
| pro' dei loro diritti, specie all’accordo conchiuso col 
governo imperiale nel 1882 ed esalta in proposito i 
& sentimenti di amicizia dello Czar per il Papa, nonchè 
; il suo spirito di giustizia, perciò li esorta, pur ri- 
i vendicando tutte le libertà religiose, ad astenersi da 
qualsiasi offesa verso le aatorità acciocchè ne venga 
{ maggior rispetto al nome cattolico. 
i L'Enciclica raccomanda, indi, ai polacchi soggetti 
È 
ì 


alla Casa di Asborgo, sentimenti di:riconoscenza per 
l'imperatore, per il suo zelo verso la religione, e li 
anima ad accrescere decoro all'Università di Craco- 
Via. Fa anche roenzione dei servigi resi in Galizia dai 
monaci basiliani, a proposito dei quali dice sperare 
che rifioriscano le glorie della Chiesa. Rutena rulla 
base dell'unità di fede e di obbedienza nella varietà 
dei riti, 
È Infine ai cattolici polacchi dì Prussia, delle diocesi 
È di Gnesen e Posen, il papa ricorda che diede loro 
: un arcivescovo quale desideravano e li esorta ad a- 
vere fiducia sulla equità dell’imneratore che dice ani- 
“mato di buon volere verso i cattolici. 


Cronaca DI Roma 


ROMA E L’ X1 CONGRESSO MEDICO 

Il Comitato ha definitivamente concretato il pro- 

gramma dei festeggiamenti. 
; Abbiamo già detto quali sono. U'è di nuovo un 
concerto della banda municipale al teatro Costanzi, 
in onore dei congressisti, domenica 1. aprile, alle 
ore 13. 

L'illuminazione della Passeggiata Archeologica — 
lunedì 2, ore 21 — è stata divisa in tre parti: 

Parte I. — Illuminazione a bengala del Colosseo 
— Arco di Costantino — Costruzioni della casa 
Claudia — Archi e campanile dei Santi Giovanni e 
Paolo — Porta Latina — Porta San Sebastiano — 
Arco di Draso — Cacilia Metella — Termo di Cara- 
calla — S. Sabba — Porta San Paolo — Piramide 
di Caio Cestio. 

‘Parte IL — Illuminazione degli edifici Severiani — 
dello stadio di Domiziano — della casa di Augusto 
— della casa Gelotiana — dei giardini del Pa- 
latino. 

Parte III — Iuminazione a bengala del Colosseo 
— degli archì della Pace — Basilica di Costantino 
—. Foro Romano — del Campidoglio e dei fabbricati 
di Calligola. 

L'illominazione sarà eseguita dai pirotecnici cava- 
lier Luigi Papi e Giov. Batt. Marazzi. di 

Suoneranno sei concerti, cioè: la banda municipale 
© cinque bande militari, nei diversi punti della zona 
monumentale. 

Un concerto mandolinistico, diretto dal prof. An- 
drea Carrara suonerà sul Palatino. 5 

Grandi riflettori elettrici, gentilmente concessi dal 
comando della divisione militare, illumineranno la 
zona monumentale e i colli Laziali, sui quali saran- 
no accesi fuochi di gioia. È 

Mercoledì 4 poi, dopo il banchetto delle varie ne 
zioni, saranno illuminati alcuni monumenti nell’in- 
terno della città. Sre 

Durante il lunch offerto giovedì 5 ai congressisti 
dal Comitato del Congresso medico, sarà fatta una 
lanciata di mille colombi, a cura della Società romana 
« Il colombo viaggiatore ». 

Nel pomeriggio corso di gala, e finalmente alle ore 
30 grande lanternata allegorica a soggetto libero con 
premi, moccoletti e fiaccolata. 


I membri del Congresso medico, che parlano la lin. 
gua it«liana, sono pregati di rivolgersi direttamente 
ai signori prof. Biondi e dott. Rocca, cia 
d-legati dalla presidenza del Congresso, per que C) 
informazioni di cui ayranno bisogno. . .. ». 

Detti signori sono riconoscibili da un distintivo spe- 
ciale portante lo stemma d'Italia, e saranno visibili, 
dal 29*eorrente in poi, ogni giorno, dalle 11 alle 12, 
al Policlinico. — Ufficio dei delegati della presidenza 
ai Comitati nazionali, presieduto dal prof. La Torre. 

Le medaglie e i distintivi per i signori congres- 
sisti daelogati d'Italia, Svizzera italiana, Jeestoy 
Istria e Dalmazia saranno distribuiti dal prof. Biondi 
0 dal dott. Rocca, presso la segreteria generale Si 
Genova, Eldorado) dalle 10 alle 12, dietro, De, i 
| zione ‘della tessera di congressista, cominciando da 

cori 9 


dii 


Hanno annunciato il loro arrivo in Roma, alla Se- 


greteria del Congresso gran numero di medici stra- 
nieri, specialmente francesi, inglesi e spagnuoli. — 

Tra gli inglesi vi sono delle notabilità come Ìl pro- 
fessor Spencer Wells, sir William Stokes e il pro- 
fessor Al, Simpson. 


Sono giunti anche due medici Giapponesi. 


Ta seguito ad ‘accordi intervenuti ffa il itato 
direttivo del Congresso medico ta ted il 
sindaco, questi ha disposto che i membri del Con- 
gresso abbiano libero ingresso nei musei capitolini. 
nel palazzo dei Conservatori, nel Tabularium, nel Se. 
polero degli Scipione 6 nell'Auditorinm di Mece- 
nate, dietro semplice presentazione della tessera rì- 
Bpettiva, 


Il prezzo della corsa per una ‘0 due persone con 
vettura, aperte ad un cavallo, dai varii quartieri della 
città al Policlinico e viceversa, è stato fissato, a da- 
tare da oggi, in L. 1,30 di giorno e 1,50 di notte, 
e per le vetture chiuse, sempre ad un cayallo, in 
L. 1,50 e 1,70. ! 

Rimangono inalterate le altro disposizioni della vi- 
gente tariffa. 

Seguito alla nota precedente di offerte pervenu- 
teci pei festeggiamenti in onore del Congresso medico 
internazionale. 

Somma precedente lire 3,761. — Finzi e Bian- 
chelli lira 25 — Fratelli Gondrand — Costa e fra- 
telli lire 5 — A. Da Bsnedetti lire 5 — G. Balzano 
lire 2 — F. A. Cagiati lira 130 — Ag. Falchetto 
lire 5 — Franceschi è figli lire 3 — Fratelli Ramaz- 
zotti lire 5 — Bar automatico lire 10 — Hotel Mi- 
narva lire 25 — Luigi Pulci lire 10 — Albergo 
Hassler lire 15 — Nicolò D'Agnino lire 15 — Otto- 
lenghi Vitttorio lite 5 — Ernesto Brandola lire 20, 
— Totale a oggi lire 3,961. 


Il generale Cosenz 
e.il corpo di stato maggiore 

La Tribuna pubblica una nobilissima lettera, nella 
quale il generale Cosenz ringrazia il corpo di‘ Stato 
Maggiore per il dono offertogli, e del quale ci siamo 
a suo tempo occupati, e particolarmente il ‘colon- 
nello Edel, il simpatico e valoroso artista e soldato 
che ideò e fece eseguire quel dono mirabile. 

Pranzi a Corte 

Martedì 27 e mercoledì 28 corrente avranno luogo 
a Corte due grandi pranzi: il primo iu onora della 
principessa di Baden, il secondo in onore dell’aristo- 
crazia romana. 

Il Colosseo illuminato 

Questa sera, 24 marzo, fantastica illuminazione a 
luce di bengala del Colosseo e dei monumenti cir- 
costanti. 

Il prodotto della spettacolo andrà a favore dell'O- 
spizio dei bambini abvandonati del Protettorato di 
S. Giuseppe. 

L'illuminazione avrà luogo per cura della ditta Et- 
tore, Paolo e Cesare Papi. 

Vi saranno due concerti. 

Biglietto d’ingresso Ll 2, 

Una signora caritatevole 

Una signora estera - buona quanto modesta - che 
vuol. serbare l'incognito, si è rivolta all’Italie  chie- 
dendo il permesso di dirigere, a mezzo di quel gior- 
nale, un appello agli stranieri che sono in Roma, 
pregandoli di voler pensare ai poveri della città e 
destinare a questi una piccola parte delle somme 
che essi, visitando l’Italia, guadagnano sul cambio 
della moneta. 

Bi più la gentile signora Ita consegnato al diret- 
tore dell’Ifalie 40 lire destinandole all'Asilo Savoia 
per l’infanzia abbandonata. . 

L'idea non potrebbe essere più generosa e lode- 
vole e noi ci auguriamo che altri seguano il buon 
esempio dato dalla egregia signora, della quale ci 
duole non conoscere il mome per segnalarlo alla pub- 
blica riconoscenza. 

Le corse 

Domani, domenica, e doman l'altro, lunedì, avran- 

no luogo a Tor di Quinto due giornate di corse. 
Arrivi e parienze 

Partito per la linea di Pisa il ministro della ma- 

rina on. Morin. 

Il grande concerto sacro 

che doveva darsi dalla signora Ballincioni e dal comm. 
Stagno, colla cooperazione di altri distinti artisti, an 
nunziato per ieri, per cause imprevedute si darà in- 
vece oggi, alle 16, nel gran salone di piazza Bor- 
ghese, 10. , 
Cronaca delle Associazioni 

Società fra i negozianti, ecc. — L'assemblea ga- 
nerale dei saci è convocata per il 29 marzo corr. 
alle ore 20,30, nella sede sociale in via della Ri- 
presa dei Barberi 16, p. p. ; i 

Associazione tra gli umbro-sabini. — Si AVver 
tono tntti i soci che lunedi, nella sede sociale, via 
Due Macelli 79, avranno luogo, in seconda convoca- 
zione, le adesioni delle cariche sociali. È 

Le urne rimarranno aperte dalle ore 15 alle 20. Si 

raccomanda di non mancare. 
B Partito dei lavoratori. — In via del Pantheon, 
n. 57, p. p. domani domenica 25 corrente, alle ore 15 
conferenza privata « Sulla organizzazione del prole. 
tariato in Partito di classe ». È 

I soci possono ritirare i toni dalle ora 19 e 
mezzo alle 22 di questa sera, È' anche ammesso chi 
presenta la tessera della Camera di lavoro, 

I funerali di Eugenio Ferro 

Teri alle 15 ebbe luogo il trasporto, fanebre del. 

‘avv. Eugenio Ferro. ERE 77: Rie, 
pi i cordoni il senatore Sared che rappre- 
sentava il Senato, il ministro Maggiorino | Ferraris, 
il sottosegretario di Siato on. Galli eil prof. Onorato 
@ccioni, rappresentante della Società dei Veneti, e 
l'on, Torraca, vice-presidente dell’Associazione della 
Sala corone di fiori erano ‘state deposte sul 
carro. Notiamo. quelle. mandate dall’ Associazione 
(della atampa;‘dalla Società dei: veneti, dalla vedova, 


tonaz e Odoardo Da Nipoti, dsi colleghi del Senato, 


Cantarelli revisore alla Camera dei deputati; il se- 
natore marchese Guerrieri Gonzaga segretario della 
‘ Presidenza del Senato; i senatori Chiala, Bargoni e 
Saredo; gli on. Serena ed Arbib, l'avv. Sacerdoti 


dal cognato, prof. Zambler, dagli amisi Giovanni An-. 


rappresentante il municipio di Padova, una larghis- 
suna Tappresentanza dell'Associazione dalla stampa, 
dei Veneti e dei reduci Italia @ Casa Savoia, il di- 
rettore dell'Agenzia Stefani, îl cav. Earico Barbin 
segretario particolare dell'on. Galli ed il cav. Lupi- 
Dacci segretario particolare del presidente del Consi. 
glio, gli impiegati del' Senato al completo, una rap- 
presentanza della tipografia del Senato, colleghi ra- 
visori ed impiegati della Camera, il conte Pasolini, 
il prof. Sansonetti, il comm, Piacentini direttore 
della Gazzetta Ufficiale, di cui il defanto fa per 
molti anni redattore, il cav. Baldassare Avanzini, i 
Tappresentanti di quasi tutti i giornali di Roma. 

La salma ebbe l'assoluzione nella chiesa dei Ss. 
Apostoli. 

Ia piazza Vittorio Emanuele, il vice-presidente del- 
l'Associazione della stampa, onorevole Torraca; il 
cav. Gentilini, segretario dell’Associazione dei veneti 

ve l'avvocato Lessona per i colleghi del Senato, pro- 
nunciarono affettuosi discorsi, ricordando le rare 
Virtù dell’estinto, che seppe rendersi cosi caro agli 
amici che ebbe numerosissimi,. 

Tadi la salma proseguì per Campo Verano. 


Mancia competente 
4 chi riporterà in via del Babuino, 93, un portabi- 
glietti contenente un congedo militare, una tessera 
universitaria, due ritratti da uomo ed alcuni bi- 
glietti da visita, 
Cose tristi 

L'altra sera alle 9, in via Fontanella di Borgese, un 
uomo, disteso a terra, svenuto, attrasse l'attenzione 
di alcuni passanti, i quali, da alcune monche parole 
del poveretto, seppero che si trattava di un caso 
Straziante, di uno di quei casi che spesso ayvengono 
anche nelle nostre civili città, 

Da due giorni digiunava quel disgraziato. Egli non 
sapeva pronunciare che queste parole: - ho fame! 

Un nostro redattore e alcune persone impietosite 
del triste caso, fra le quali alcune gentili signore, 
accompagnarono il poveretto in una vicina osteria e 
lo rifocillarono. Raccolsero anche, li per lì, una pic- 
cola colletta di due lire, che consegnarono al disgra- 
ziato, 

Egli si chiama Morsilli, muratore, di anni 43, già 
abitante con la moglie in piazza Santa Croce in Ga- 
rusalemme n. 36. Ora dormirà da un suo amico in 
piazza Santa Croce in Gerusalemme n. 10, piano 4., 
interno 30. a 

Una guardia municipale sopravvenuta nell’osteria 
disse che ne aveva oggi raccolti altri tre in istato 
simile. 

Pregato di denunziare il caso alla Congregazione 
di carità, la guardia municipale disse che avrebbe 
dato il nome al municipio e che la pratica avrebbe 
fatto il giro... Parchè nel giro quell'uomo non sia 
nuovamente lì per morire di fame! 

" Il coltello! 

Ieri, alle 15, venne trasportato all'ospedale mili- 
tare al Celio, il pregiudicato Romolo Jaasoli, d'anni 
33 reduce già dal domicilio coatto. Aveva una larga 
e profonda ferita al fianco sinistro, prodotta da una 
coltellata. 

Disse di essere stato ferito in rissa, ma sulle cause 
che provocarono la rissa stessa e sull'autore della 
ferita nulla ha voluto dire. Ha soltanto detto che in 
via Marco Auralio, riceveva da uno sconosciuto 
quella coltellata. Venne dichiarato in pericolo di 
vita. 

— Anche il falegname, Pio Candria, d'anni 19, in 
via delle Mura, fuori Porta del Popolo, dal solito 
sconosciuto e senza motivo ricevette una coltellata 
alla scapola destra. 

Alla Consolazione, venne dichiarato guaribile in 20 
giorni con riserva. 

Ieri alle 17, in via Principe Amedeo, angolo Al- 
fredò Cappellini, il facchino Vincenzo Piroli d'anni 
37, da S. Elia Fiume Rapido, venuto a lite col pro- 
prietario della pizzeria in via Principe Amedeo, Ciro 
Rea, gli vibrava una coltellata alla testa. 

Il ferito, grondante sangue, vennò accompagnato 
all'ospedale di S. Antonio e dichiarato guaribile in 
12 giorni. - 

Il feritore che erasi dato alla fuga, rincorso dalle 
guardie, fu arrestato, 

Per amore 

Ieri alle 12 venne trasportata alla Consolazione la 
sartina Maria Cappelli, d'anni 20, abitante in piazza 
Venezia n. 3. 

Aveva bevuta, per dispiacere d'amore, una soluzione 
di fosforo. 

Venne tratta di pericolo. 

E' morto 

Ieri mattina alle 3 è morto alla Consolazione Lo- 
renzo Ciaccio, d'anni 43, facchino, che la sera del 
10 corrente, ubbriaco, cadde in via della Renella, 
producendosi ferite alla testa e commozione cere- 
brale. 

ll lavoro dei ladri 

ler l'altro, verso le 15, in via Oitaviano, palazzo 
Pierdominici, i soliti ignoti, scassinarono la porta 
dell'abitazione del tipografo Giovanni Cirri; rovistati 
i tiretti del cassettone, i ladri portarono via 2 an- 
nelli, una catenina, un paio orecchini ed alfri og- 
getti d'oro per un valore di circa 250 lire. 

La signora Adelaide Cirri si accorse del furto verso 
le 16, quando rientrò in casa; chiamò due carabi- 
nieri, i quali non poterono far altro che denunziare 
il fatto.alla sezione di P. S. dei Prati. 

2300, Col carbone i... 

Il:selciarolo, Giovanni Lelli, d'anni 48, ieri mat- 
tina, :trasportando in via. dei Serpenti un'braciere di 
carbone: acceso, inciampò e cadde riportando ustione 
alla mano; che alla Consolazione vennero dichiarate 
guaribili in un mese. 


: Per finire 


‘Un mendicante che interessa, 
Alla porta di una chiesa. 


— Oh! signor curato — gridava un povero dia- 
volo — datemi un bicchier d'acqua... perchè ho tal 
fame cha non so dove andare a dormire! 

E tutti i presenti piangevano. 


|FALCHETTO. 


FIASCHETTERIA TOSCANA 
Vicolo Montecatini N. 12. 
Rinomato per la squisitezza dei Vini delle fattorie 
del pri Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 
alla fiorentina, cacina casalinga, prezzi miti, locale 
decente. 


Provare per credere. Bottigliette liquori 
capacità 19 centilitri, per L. 0,60. Gran. deposito 
Cognac italiano. G. Arbare via Depretis, 

PASQUA. 


FOCACCIE PADOVANE 
Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4. pagina) 


È 


1——@ 

î i Polvere Dentifricia rinomatissima 
Brillantina. fesrepentirit rinomatvima 
cace che valga a render bianchi i denti, conser- 
vandoli e preservandoli da qualunque carie, — 
L. 1 la scatola. Franca in Provincia contro rimes- 
sa di L. 1,25. — Rivolgersi. esclusivamente: alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
——___++- 

H Polvere insetticida la più potente 
Razzia. e la più energica Mio fi ei agiita 
in tutto il mondo, Distrugge inesorabilmente ogni 
specie d’insetti: Pulci — Cimici — Zanzare — 
Formiche — Parassiti — Tarli — Scarafaggi — 
Bacherozzoti — Moscherini e Pidoechi dei fiori 
e delle piante fruttifere. — La Razzia soffiata 
leggermento nelle piante infette li farà subito 
scomparire. — Raccomandasi eziandio come unico - 
per consercare le pelliccerie, piume, stoffe di 
lana, ecc. ecc. 

Prezzo della Razzia, scatola da cent. 50, L. 1 
ed 1,50. Prezzo dei soffietti, cent. 75 e L. 1,50, 
Per posta aumento di cent.. 60. — Rivolgere do- 
mande e vaglia esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. : 
i _ ——————_———€>— 

Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc= 
colato Talmonè-che è.il più conveniente sotto 
ogni aspetto. ia 


LA RINOMATA È 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l’unica che im) i denti: assicurandone la 
loro. consèrvazio! i l'alito e disinfetti la 
bocca — Costa L. dala: scat. Spedizione in provincia 


fino a 3 scat. con aumento di centisimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. — Dirigere domande 
ed importo alla Ditta ‘A. Taboga, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44'a. 46, A 


Chi vuol montare la casa con 
pochi soldi accorra sabato 24 corrente alle 


10 ant. in piazza Sora 16 p. p. 
ove vendesi all'asta tutto quanto guarnisce l'appar- 
tamento di un impiegato postale trasferito a Firenze. 
Vi è una gran copia di mobili comuni e di prima 
necessità come camera, credenze, letti, armadi, seg= 


giole ecc. 

Il perito Valeri. 
— _—_—€€——_—_—_ n 
AI FORESTIERI sì raccomanda il vero 


WHISKY 


delle seguenti case principali: 

SCOTCH WHISKY Long Kohn's la bot- 
bglia L. 5, 

Id. îd. Strav. la bottiglia L. 8, 

Id. id. M. Dougel Brand ]a bott. L, 6,50. 

WHISKEY Pure Malt Bushmils la bot- 
tiglia L. 10, 


In Roma vendita esclusiva presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, 


Menta Glaciale Verde 


° vera: dì FENESTRELLE 
a L. 4,50 ls bott. mezze L. 2,50 — Per posta L.5,10. 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


nn 


DALLA PROVINCIA 


= . 


Zagarolo, 23. 

Mercè l'attività del r. commissario dottor Eugenio 
Guidetti per il giorno 15 del prossimo aprile saranno 
riattivati gli antichi mercati franchi che per incuria 
dei nostri passati amministratori erano* stati abban- 
donati. 

Essendo la riattivazione di questi mercati un im- 
pulso ed un rialzo commerciale per la città, l’inau- 
gurazione sarà fatta con pubblici festeggiamenti, cioè 


statici e fuochi artificiali, 

Onde possa accorrere numeroso popolo dai limi- 
trofi paesi e città, e specialmente dalla capitale, l'e- 
gregio commissario ha ottenuto dalla direzione della 
Rete Mediterranea che in quel giorno, oltre i treni 
omnibus, anche i diretti da Napoli e da Roma fad- 
ciano la fermata di un minuto alla stazione per il 
servizio dei viaggiatori. 


Julius, 


Abbonamento straordinario dal 1 marzo al'31 maggio 


LIRE QUATTRO 


I LIBRI S 


Pel Congresso medico’ .. 


rano di Roma, gli ingegneri Cesare Salvatori, Edgar- 


nenti all'ufficio tecnico, dei. lavori del Polictinico, 
hanno pubblicato un ricchissimo albom, “interessan- 
tissimo come testo e disegni, nel quale è illustrato 
Il policlinico Umberto I, l'opara gloriosa della scienza 
italiana, alla quale è legato il nome di Guido Bac- 
celli, 


sarà un prezioso ricordo pei medici che verranno a 
Roma per l'imminente congresso. 


JN TRATRP. 


Questa sera riapertura di tre teatri, 
perla settimana di passione; =» 11A84 a 

All'Argentina una.prima:La«Lucresia Borgia — 
Al Nazionale e al Valle, due andate in iscona, i 

La Lucrezia Borgia sarà interpretata dalle si- 


do Negri, Luigi Rolland, Vittorio Manni, apparte- 


L’opera è degna del monumento che illustra, e 7 


rimasti chiusi‘ 


tombola a scopo di beneficenza, mus'ca, globi areo-! 


In una sylendida edizione del R. ‘stabilimento Vite 


gnore Stolzmann, Cecchini, e dai signori Masin a De 
Grazia. È 


Al Nazionale la brava Compagoia Lombardi-Pavoni 
- che noi rammentiamo con molta simpatia per il 
buon successo -delle sue rappresentazioni dell’otto- 
bre scorso, allo stesso teatro - rappresenterà Dora 
e Le spie, di Sardou. z 

Dora. sarà - non c'è bisogno di dirlo - la signorina 
Ginevra Pavoni. Siamo certi che alla giovane artista 
non mancherà la più festosa e lieta accoglienza. 


AI Valle si ripresenta, dopo una breve assenza, 
Claudio Leigheb, e dopo un'assenza lunga Flavio 
Andò. 

Dne nomi cari all'arte. 

Si rappresenterà Resa @ discrezione, di Giacosa. 


Il Quirino doveva aprirsi con la compagnia Scar- 
petta ; l'impresario ci scrive una lunga lettera, nella 
quale narra come Scarpetta abbia mancato all'impe- 
gno, e che quindi, trovandosi ancora a Napoli, non 
potrà recitare qui. 

L'impresa del Quirino, ci capisce, inizia il proce- 
dimento per il pagamento della penale stabilita in 
lire 4 mila. 


AI Manzoni ancora la Passione di Gesù Cristo. 


WPETTACOLI D'OGGI 
‘ARGENTINA — Lucrezia Borgia. - ore 21. 
NAZIONALE — Dora - ore 21. 

VALLE — Resa a discrezione = ore 21. 
MANZONI — La passione di Gesù Cristo - ore 18 e 
ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 


non si riunirà più che una volta, dopo Pasqua, 
per riprendere in esame il progetto Sonnino e il 
contro-progetto dei Quindici. _ 

Le economie militari 

L'Opinione insiste da alcuni giorni a chiedere 
economie militari, 

Lo notiamo, per ricordarcene a tempo debito, 
perchè ci sì riferisce che il marchese Di Rudinì, 
già spaventato del passo falso fatto colla sua al- 
leanza coll’Estrema Sinistra in materia di econo- 
mie militari, stia prulentemente battendo in riti- 
rata. 

Può non essere lontano il giorno in cui l’on, 
marchese torni ad essere partigiano di spese mi- 
litari, e per quel giorno sarà bene ricordare l’at- 
teggiamente odierno dei p.ù autorevoli organi del 
suo gruppo. 


Germania o Austria 

Vienna, 28 — Nei circoli bene informati si' affer- 
ma che l’imperatore Francesco Giuseppe farà, nel 
corso della prossima settimana una breve visita al- 
l'imperatore ed all’imperatrice di Germania in Ab- 
bazia. 

I particolari della visita non sono stati ancora fis- 
sati. 

Secondo la Neue Freie Presse, l’imperatore avreb- 
be intenzione di rimariere in Abbazia soltanto alcune 
ore, sia per la mancanza di appartamenti adatti, che 
per tarbare il meno possibile la quiete che l'impe- 
ratore e l'imperatrice di Germania cercarono ad Ab- 
bazia, 


Dopo lo scoppio 

Santander, 23 — Le comunicazioni telegrafiche 
sono state ristabilito. 

Ieri vi fu una dimostrazione tumultuosa in occa- 
sione dei funerali delle vittime della nuova esplo- 
sione. ; 

La truppe dovettero intervenire. 

Il nuovo prefetto e la Commissione tecnica, per 
dare soddisfazione all'opinione pubblica, decisero di 
far saltare gli avanzi della nave Machicaco, median- 
te petardi, quantunque. credano che non vi esista più 
dinamite. i 


L'arciduoa Ottone 


Brindisi, 23. — L'arciduca Ottone è giunto sta-. 


mane, proveniente dall'Egitto, a bordo del vapore 
Vorwaerts, e prosegue per Trieste, 
i Conferenza sanitaria. 

Parigi, 23 — La conferenza internazionale sani- 
taria ha approvato definitivamente i lavori della 
Commissione, e tutte le proposte dei delegati furono 
accettate. 

Parigi, 23. — Dopo avér approvata la relazione 
e le conclusioni della Commississione finanziaria, la 
Conferenza sanitaria internazionale ha posto termine 
ai suoi lavori. 

Domani verrà letto un progetto di convenzione, 
che forse sarà firmato il 31 corr. 

Cose d'America 

Montevideo 22. — Il programma del nuovò presi 
dente della repubblica, Yriarte Borda, comprende la 
fondazione di una banca agricola, avente succursali 
in tutte le provincie, il compimento del porto di Mon- 


ni NATO 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 


e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra; 


specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli preset 


l'Autore Prof, Nestore-Prota-Gimrleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 
volazioni straordinarie; al pubblico;-agli Ospedali, ai rivenditori. scio: 


L’Emulsione Italiana in con 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana. posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me, fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato, I dodici bambini curati 
colle due sogioni furono scelti con ogni 


cura per identici di malattia, grado di nutri- 
zione eco. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e ron molta esattezza. 
Forlì, Gennaio 1888. 
Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo effic&cissimo pre- 
parato. 


Roma, l Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malatt'e delle donne e bambiri. 


N 
TPALO MAZZON- MELAMRANEA PADOTARA 
CASA D’AVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 


fronto di quella straniera (Giudizi Medici) 


[Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 


aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe 
rimeritando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. pare gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mapndatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
ui efficacia, a preferenza aell'americana, poss 
fare ampia fede. — Serra S, Quirico 1891. 

Dott. ROMANDINI 


5000 lire si regalano 


tevideo e il proseguimento delle linee ferroviarie 
telegrafiche. Lr 
Desterro, 23. — L’animiraglio Custodio de M 
è stato proclamato successore di Leorena, come ca 
del governo provvisorio. Egli è risoluto a proseguire 
la lotta contro il governo del maresciallo Floriano 
Peixoto, © È TSO 
Rio-Janeiro, 22. — Il governo brasiliano, avendo — 
chiesto la consegna degli insorti rifugiati a bordo gd ; 
due navi portoghesi, il governo italiano si è adope. 
rato, insieme coi governi degli Stati-Uniti e d’Inglil. 
terra, per far prevalere consigli di umanità 0 di ri. 
spetto all'asilo di coloro che non fossero colpevoli di 
delitti comuni. Si ì 
New-York, 23. — Il NewYork Herald ha da Rio. 
Janeiro che il maresciallo Floriano Peixoto ha richia- 
mato in vigore i decreti degli anni 1838 e/1851, i 
‘quali autorizzavano l'esecuzione senza processo di 


tutte le persone indigene o straniere, che aiutarono | — 


gli insorti direttamente od indirettamente. 


lla 


LE BORSE 


23 Marzo. 
BORSA DI PARIGI a 
Tendenza: Calma, ‘ne 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 76, 20.— 
Chiusura 76 45. 
Cambio sull'Italia 12 12. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Siregrafis Folehetto — Piazza San Silvastro, 20, 8] 


ALLE 
Signore eleganti 
Denti bianchis- 
simi - Alito il più 
puro - Perfetta 
conservazione del- 
le gengive si otten- 
gono coll'uso dei 
seguenti denlifrici: 
Polv. Vanzetti L. 1.00 
id. antisettica 
Briugton 100 
Polv. dentifricia 
William »100 
B:illantina Ghi= 
lardi 1.00 
Acq. Anaterina 
Popp. fi. pice. ,, 100 
Acq. Anaterita 
Popp. mezz. 
Acq. Anaterina 
Popp. grand. ,,2,75 
Pasta dentifricia 
Popp. al pezzo ,, 0,80. 
Pasta dentifricia 
scat di cristal. ,, 3,00 
Dentifricio De Ca- 
steldeof fiac. ,, 3,00 
Dentifricio C. Dal- 
l’innocenti fl. ,, 1,50 
Dentifricio Euca- 
Iyptus tre font, 
scat. 2,00 
Soluzione Timo» 
Salicilica Bara» 


VOLETE DIGERIA BENE ?9 


GONCESSIONARIO 
MILANO 


»200 


L'Acqua di Nocera si venda 
in Roma presso A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


CREME ALLA VAINIGLIÀ 


Liquori Igienici dellcatissimi 
Premiati eon molte medaglie alle 


lis fiac. 1,00 diverse esposizioni mondiali, 
Kalodont 1, È "i 

Phr EcA EI Massima delle ricompense. 
di cent, 60 Prezzo della bott. da litro Lu. &% 


Rivolgersi alla Dit- 
ta A, TABOGA, Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 
Roma. 


Vini Finissini 
Fresch Lobster. (Union Brand) qualita 


Araguste senza eccezione. Scatola da 1/2 Kg. 
+ 1.75 (per posta aumento cent. 60). 


Vendita esclusiva in Roma 
presso A. TABOGA,. via Nuova 
Tritone, 44 a 46. . 


e 
produzione dei più rinomati pos- 
sidenti. 


| + 
a chi proverà esistere una tintura migliore dell'acqua di Roma per 
ridonare ai capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo 
castagno e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. 
Dodicì certificati dei primari professori della capitale dichiarano 
che è l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. = Bottiglia di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'au- 
mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi via-della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente scatola 
Vasetto da grammi 350 L. 1,50 |due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in Italia, da 


seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A_ scanso di falsi » 500» 1,75 una a sel scatole con l'aumento di 80 centesimi. 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del|__ ? da un Chilogr. » 3,00|_ 


Dr.-Tenca. | Senza piso ni Cg.. >» 00 
Depositi generali pel'farmacisti in Milano, presso Vendita esclusiva presso la Fine Champagne in eleganti fiaconi di 
COGHAC L. 1,85 - 180 - 250 — Rivolgersi alla Ditta 

A TABOGA, Roma, Nuovo T-itone, 44 a 46. 


lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale | Ditta A. Taboga, Nuovo Tri. 


farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono | tone, 44 a 46, Roma. 


i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 
Specialità di finissima lavorazione 


oche, anitre, fagiani, 

". Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, dataì, 
canl, ecc, - Uccelli esorici. 
Gratis catal. e listini illust. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide più | 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. | 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — BILLOLE per gonoree le 
iù ostinate, goccetta e perdita’ bianche. L. 5.| 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette L. 3 

SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 


L 
Encalyptas dei frati Trappisti delle Tre Fontane, 
— Premiato in tutte le Esposizioni 


principali «di Roma, Londra. ecc. per le sue emi- 
nenti proprietà di lihuore gienico, febbrifugo, an- 
tisettico-tonieo, antipasmodico, aperitivo, digestivo 
vermilugo, stomatico, pettorale, balsamico, diu= 
reutico, ecc. — Prezzo L. 3 la bottiglia piccola e 
L. 5 la grande. Per posta in tutta Ilalia aumento 
di cent. 60. 
Conserve Alimentari, Candele Steariche, 

Cera Lavorata, ecc., ece. 
—r——_—_—_—————m_____—____r_7__—___—_—_—m 
. Per l'acqaisto dei generi suddetti rivolgersi esclu- 
sivamente alla Ditta A _TABOGA nuovo Tritone, 
44 a 46 - Roma, 

Spedizione a pacco postale mediante aumento di 
centesimi 75, 


Miele: Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 


5 |. In Romasi vendono’ esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA 


ROMA" Via Nuovo.Tritone 44 a 46 — ROMA. 


OMATA POLVERE: DENTIFRICIA 


“del Comm. Prot VANZETTI — 


SR tt ri ei 


vet PROPRIETÀ CARLO - TANTINI FARMACISTA - VERONA 

ibianchisce mirabilmente. i denti, assicurandone la loro consérvazione” purifica l'alito, disinfetta da bocca lasciando alla medesima*una deliziosa e lunga freschezza. 

AE IR 3 ab Provatla = again 01 e ES oe 
dra - Lire UNA la scatola con istruzione...» . 

die 0 iftto la vera VARIZETTÀ TAMITENIO - Gommiasi‘ dale. Fasiftazio 
FRANCA ‘a ‘domicilio vini ‘tutto. il regno sisriceve-la Polvere dentifricia»del“Comm@ 

cartolina vaglia a C.' TANTINI Verona, senza ‘altuti aumeritò di spesa per le commissioni di 

di @ent.15, perde ordinazioni inferiori. 3 

Deposito ‘generale in VERONA nella Fain 


use 


Vanzetti,...inviando,. l'importo. a mezze 
:3 scatolecessuperioti,-e-tol soto iumento 


le ‘buoli sso at 


MISTE 


ia TANTINI ally Gabbia d'Oro Piazza Erb 
Di. RE eee a sii 


Fuori di Verona. presso i -principuli 


pisana 


È) 2;, 


È A 
4 uefa eni i 


ta 


sui ca 


Un rRmEsTRr . 1. 
Ogni numero separato Ca 
(> Arcetrato Cent Fio retta Ialia 


i paro Ass, 
NISI, SUSA D'AFRICA, G l'asso 
ciazione costà come per l'italia. 
STATI DELL'UNIONE POSTALE | 0 
Anno (0r0) L 39 - Sem.L. 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1" 0.16 del mese 
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ROMA 


48; Trieoi, Tu- 


Essendo oggi chiusa fa ‘tinoar 
‘domani non si pubblica il Pr 


= CRONACHE DEL CONGRESSO MEDICO 


Î + : (Consigli e rimedii) 

_— Il Dottore felice Brémond ha seritt, ; 

d ygiène una nota sull'impiego delie er 
medicina, come metodo. di cura. 

| Questa notizia, che ‘raccomando :D 
medico internazionale, non è mia; to RE 

un gi mnale ‘milanese che applica ai suoi lettori il 

metodo del: dottor Brémond;  tenendoli continua- 

mente allegri con una quantità di titoli terribili è 
ca) CAN sa poiieti, di fatti di sangue, 

"Il dottor Brémond dà cer igli 
po certamente un consiglio 
" — Siate allegri, se volete guarire ! 

Oggi, veramente, chi è malato considera la 
malattia come una disgrazia 6 si metto di ma- 

— lumerò, 
Arriva il medico con un'aria da funerale e im- 
| pone all’infermo di meitersi a letto, di mangiar 
poco, di non bere, di non parlare, di non leg- 
‘gere : iutte .prescrizioni che ingenerano molto la 
malinconia e aggravano il male. Il principio del 
dottor Brémond sconvolge tutio questo vecchio 

sistema e apre alla medicina dell’avvenire nuovi e 
lieti orizzonti. 

Quando il principio del dottor. Brénond sarà 
applisato scientificamente, per passare qualche ora 
divertente, bisognerà andare negli ospedali. I me- 

dici saranno i compagni più ameui della vita, e 
un congresso come: quello di Roma, diventerebbe 
la più pazza adunanza del mondo, ; 

Ad un vecchio mondano, che esca dalla bisca, 
rovinato + pieno di debiti, gli amici dovrebbero 
dare questo consiglio : 

—. Tu hai bisogno di svago. Perchè non ti buschi 
una febbre tifoidoa ? 

Le lettere fra amici avrebbero questa chiusa : 

— Ammalati gravemente e... sta allégro. 

Così la cronaca delle serate geniali, dei balli, 
dei banchetti si trasformerebbe a vista d’otchio. 
Il resocontista direbbe : 

ì — Tra i commensali regnava la più schietta al- 
legria, sembrava ehe fossero tutti presi da un acci- 


fi 


his è 


| dente! x 
Gli esempi conforiano la tesi del dottore 
Brémond. 


i Al tempo di Enrico IV, il duca d’Angoulème 
era molestato da una febbre maligna. Il suo se- 
gretario, il suo intendente, tutti e due. vecchi di 
sessant'anni, e un vecchio capitano di guardia - 
tre persone molto scrie - ebbero l’idea di truc- 
carsi. Si vcs.irono dei costumi più bizzarri e si 
pri sentarono al duca infermo, improvviss mente, 
facendo d lle smorfiaccie. Il duca rise sino alle 
lagrime e sangu'nò dal naso: guarì quasi imme- 
diatamente. 

Ridendo - dice il dottor Brémond nell’autorità di 
Descuret -.i feriti d'arma bianca guariscono sol- 
‘lecitamente, perchè il riso accelera la circolazione 
del sangue. 

Abbiamo dunqué dinanzi a noi un nuovo me- 
todo di cura. La sola d.fficoltà sta nel modo di 
propinare il rimed o all’ammalato: perchè l’alle- 
‘gria non si può dare in pillole nè in boccette e 
nemmeno si può far entrare meccanicamente nel 
corpo di un uomo che non ami gli scherzi, 

Ieco dunque il problema: obbligare il malato 
ullallegria... 


Se il congresso medico vorrà studiare questo 
importante argomento, potrà subito procedere ad 
alcune esperienze. ; 

Un malato politico può essere utilmente assog- 
Bettato alla cura, cominciando con piecolo dosi: 
per esempio, qualche per finire del -Landriani 
della Perseveranza alla mattina e una dimestra— 
zione di P,ppo Chicca prima d’andare ® letto, 

So la mblsitia non si spiega, sarcbba indica— 
tissimo un parere qualunqua di Romualdo Bonfa- 
dini al Consiglio di-Stato: ma, pur troppo, que- 
sii pareri sono rarissimi. In mancanza d'altro, 
però, gli si può far vedere fra’ il chiaro e lo 
scuro, la faccia del sottosegretario Salandra. 

Se il soggetto non ride, il caso è veramente 
grave, ed allora bisogna ricorr:re a qualche 
| mézzo più energico: sì può scegliere fra due di- 
scorsi deli’on. Rubini e una relazione del sena- 
‘tore. Lampertico ‘alla Commissione‘ permanente per 
l'abolizione del corso forzoso. | || {= | 3 

Per i ragazzini sì possono fare dei giuochi di 
acqua con le pompette dell’on. Colombo... — 
| Nella cura delle signore si potrebbe consigliare 
la'Isttura del Conte Verde. di Leopoldo Pultè, 
oppure ‘alcuni’ versi del Lucifero, di Mario Re- 
Pisardi. sciolti e decantati, o anche una comme- 
| morazione del senatore Cavalletto in dialetto ve- 
| Neziamo, 
| Per le suocera molto repitenti dovrebba essere 
di effetto istantaneo l'Asrast del maeetro Fran- 
tito con la fisarmonica, oppure la Guida Monaci 
| sona soli di violino. — 
Per gli uomini adulti, 
cuzion8, non c’è altro che un a: 


afflitti da maria di per= 
rtitolo dell’ono- 


| Chetti, avendo cura però di eseguire tutto lo spare | 


RESURREZIONE 


Santin I A z 


= Domenica 25 Marzo 


‘> PUBBLICITÀ. . . 


Gli annunzi e la inserz: del Folchetto: 
Reavena enelusivamente in Roma dal pini 


A. Taboga. 


via Nuoro Tritone 4, 45 s 46; ed aP: dal 
auo rappresentante John F. Jones a! C., Sì bia 
Rue du i: Monimartre; Firense, Li 
Montelatici, Via Ricasoli, 39... = 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonaini dello 
een 
giornale L. 1,50, 


5 Ogni linea misurata sul enrattere sotto 


ROMA 1894 


ivato e gli avvisi scono 
e e DL 


Pagamento anticipato, » 


nda 
parola. san 


YILSOd V'INOO ILLNNHB00 OLNOO 


Vanno a vedere se il marchese è risorto, ma lo trovano più morto che mai, 


— La timba è vuota. Ohimè! Giolitti sarà’ ri- 


sorto. 
— Uhm! io temo... che non sia mai stato morto! 


revole Ambrosoli, con rota esplicative dell’onore- 
vole Plebano, oppure ùn ordine del giorno decla- 
mato dall’onoreyole Prinetti. 

Nei cusì estremi si può anche applicare, ma a 
riprese, un discorso dell’onorevole Diligenti contro 
la Banca nazionale. 

Sa il malato è trasportabile, lo si dovrebbe te- 
nere all:gro portandolo ad ua’adunanza dell’Ac- 
cademia dei Lincei, o ad una requisitoria del se- 
stituto procuratore Pescatore, cha è un vero'spe- 


cialista pel riso. 


Dopo la cura allegra, fra medici: 

— Aoplichi anche tu le lettere di Turie!lo all’ono- 
revole Torracaf 

— No... ho applicato l'esposizione finanziaria del- 
l’onorevole Sonnino! 

— Ei tuoi malati ridono? 

— ... a crepapelle! 


TruSbda 


RESURREXIT 


Inno scacro 

E’ risorto: da mille campane 
— come donne che gridino in una - 
mille voci ineffabili e strane 

- ci anounziaron la grande fortuna: 
Esultate, ‘0 mortali! oh conforto! 
è risorto — il Signore Gesù; 
Esultate, di gicja piangete ? 
che volete - o mortali di più? 

E’ risorto: ma Lui che d'affetto 
ha una fonte perenne nel core ; 
Lui che visse pel popolo eletto 
e sul legno morì da Sigrore ; 
gè rivolto dubbioso alle genti : 
— V'ho redenti - 0 mortali, sì o no ? 
c'è fra voi qualcheduno fra cento, 
che redento - per caso non ho? 


Ei allora all'appello divino 
tante grida risposero in coro ; i 
— Dacchò abb amo il ministro Sonnino 
cha maneggia Finanze e Tesoro, 
non vhg un uomo in Italia contento, 
che redento - si possa chiamar. 
E gli stessi mioistri han paura, 
che, se dura, - dovranno cascar. 


Solo un ‘uomo rispose : - O Sigacre, 
son relento, ma senza misteri ; 
son ministro, pxscià, dituatore, 
e ‘avrò presto anche i pieni poteri. 
Ma per questo riscatto precoo”, 
una croce — ebbi anch'io come Te; 
è ben ver che redento ora sono, 
ma, mi sono - redento da me. 


‘meno siria al 1 marmo al 31 magi 


LIRE QUATTRO 


Im 


PASQUA 


L’umanità è stanca, l’umanità è sfiduciata, l’u- 
manità è angosciata, si ripete dal filosofo, dal 
poeta, dall’artista. E la triste credenza si fa larga, 
circola tra la folla, gli ardori degli entusiasti 
spegne, le speranze dei giovani recide. Questo 
progresso sociale è un'illusione, questo istinto del 
miglioramento è mera fantasia, .la brutalità non 
si vincerà mai: il Caino moderno non è- diverso 
dall’antico Caino. 

Sorgete pure, o pensatori, a predicare la mo- 
rale; costruite, o dotti; nuovi sistemi filosofici; 
poeti in. cui sfav.lla la fiacco'a del genio, salite 


pure sulle cime ideali dél bello a cantar la pace, 
la fratellanza, l’amore tra le creature; scovrite, 
o tutti in cui Ja natura si compiacque di stam- 
pare più vasta orma di sè, puovi modi per avvi- 
cinare le moltitudini alla perfezione; arrovellatevi 
nell’idea pazza di.portare a salvamento la società, 
voi non riuscirete mai = comporre un dissidio, a 
lenire uo animo, a gettare nel malvagio il seme 
della bontà, a modificare per un memento solo 
l'indole dei pravi, degli ignavi, degl’indifferenti. 
L’uomo è quel che è stato, e sarà sempre quel 
che è; il male è la natura, e un male organico 
non si corregge. 

Piovono le tristi parole, e la indifferenza allar- 
gano, speguendo i buoni propositi. Tutto è buio: 
nessuna stella brilla nel cielo tempestoso. 


Pur sorgono i giorni Leu del risveglio morale. 
Pochi volti, ma largamento consolawri, Fanno 
come la rugiada che ravviva i fiori, fanno come 
un cordiale che ristora gli stanchi vian’anti. 

E” forse questa musica di campane che risuona 
a distesa per l’aria? E’ forza la letizia. della so- 
praggiunta primavera che spande negli uomini un 
benessere nuovo? E’ forsa la fede cha si desta 
così tutto ad un tratto dal fondo in che giaceva 
dimenticata ? O son tutte qusste coso aun tempo 
che fan ficrire nuove speranze e nuuvi ardimenti 
nel petto d.i venturosi pellegrini ? 

Non so, ma certo questi giorni ai quali il calto 
cristiano, con uno slancio. di sublime poesia ha 
consacrato il ricordo dei suoi spleadidi fasti, que- 
sti giorni son le soste dell'umanità affaticata ver- 
so un ideale di pace. n 

Gli scoramenti, il tedio della vita, l'amarezza 
prodotta dalle illusioni e ascumulatesi giorno per 
giorno nel fondo del proprio (ssere, formando uno 
strato quasi di supremo disgusto; tutte le foglie 
morte e venefiche che germogliarono sul triste 
albero dell’egoismo, sono spazzato via da. una fresca 
folata di letizia, eome il vento odorcso della. pri- 
miavera spinge lontano i marciti avanzi della mi- 
seria invernale. 

Cristo risorge. — Riscrge nella natura, nella 
coscienza, nel pensiero, Risorge, e la natura di- 
spiega la pompa della sua bellezza, e la coscienza 
si rinnova, e il pensiero si leva audacemente 8e- 
reno sul pinnacolo della idealità. 


Cristo risorge, e la parola sua, largamente fe- 
conda, di nuovo penéira nell’avima degli umani, 

Speranze, fi.rite! 

Poeti, fi:oscfì, artisti, increduli degli ultimi tempi, 
convenite nel punito; l’uomo è buozo, e il pro- 
gresso non è una menzogna. Che sarebbe questa 
corrente di bene che oggi v'invade, che sarebbe 
questo largo soffio d’amore che oggi v'involge? 


| 
| 


L’uomo ha un avvenire; seguite la via che oggi 
un felice intuito della verità vi disegna: }’amore, 
illimitato, disinteressato, santissimo: l’s more, sem- 
pre, per tutto, per rutti. 

Oh come allora si succederanno lieti i crepu- 
scoli e le albe, ch come allora sull’orizzonte splen- 
derà l’astro del bene! 

Il regnò di Dio.sarà fra voi! 


D* 


Forse demani la ignavia di ieri prendérà il 
mondo, forse domapi il mondò piomberà nella so- 
lita trista gora dell’egoismo. 

Ma, tutti-i.fiduciosi, pregate. Il destino si deve 
compiere, La parola del: bene non: «ssrà- senza 
frutto, la luce che rifulgé da duemila anni con- 
tinuerà in cielo a sfavillar sicure, cid 

Cristo risorge a riecrdare il dovere a’ traviati, 
a incoraggiar i timidi, a sollevare gli stanchi. 

Aonunziter o. campane, nel nome di Gesù, .il 


giorno: del“«déadeno e, della gloria. 


PaoLINO. — Sappi, o pubescsiite fanciullo, che ove 
tu rompa la pecorella, questa non sarebbe più per 
avventura intiera. 


I TNT A rea ten data A 
IL SISTEMA DEI SOCIALISTI 


Mi è capitato fra mano un mumero dell'Italia 
Centrale l'organo dei moderatissimi di Reggio Emilia, 
con un primo articolo in difesa dell'ing. Contardo 
Vinsani, professore nell'Istitato tecnico della stessa 
città. Confesso che, per l'amicizia vivissima che mi 
lega al Viasapi, la difesa mi ha fatto una penosa @ 
profonda impressione. S 

Ricostruiamo i fatti. I Vinsani sorisse, poco tempo 
fa, un opuscolo intitolato: Colontszazione 0 querra 
civile, nel quale trattava il problema sgrario, che 
traveglia ora il nostro paese, con acutezza di 0gser. 
vazioni e con sicura intuizione dei fatti, e, secondo 
la natura sua, diceva delle sacrosante verità a tutti, 
Pare che La Giustizia, giornale diretto dall'on. 
Prampolini, assalisse, perciò, il Vinsani, con ‘up lin- 
gaaggio atroce; d'onde la difesa dell'Italia Cen- 
trale. 

Io ricordo che se vi furono due amici apnassiona- 
tamente devoti e sinceri furono appunto Vinsani a 


* uscisse più, giacchè io non mi so giustificare due 


o 
LIÈTA 

Che m’avviene? 

Io più libero stamane 

il respir traggo. Perchè? 

Ed al piè 

non mi sento più catene. 

Che m'avviene? 


Prampolini: non conosco di persona il secondo ma 
l'ho imparato ad amare dagli amici suoi che sono 
anche amici miei; ho letto delle sue lettere private, 
nelle quali l'anima si effonde liberamente, e l'afte- 
zione mia si è ingigantita dalla stima. Perchè il 
Prampolini è uno dei pochi socialisti veramente en- 
tusiasti e convinti; e l'entusiasmo e la sincerità sua 
gli hanno acquistata la simpatia vivissima anche 


degli avversari. Perchè suonan 5a socpano a 
Non ho letto l'attacco suo al Vinsani: io ricevo A tutta imbandierata 
a città... 


parecchi dei giornali socialisti, ma non li posso ve- 
dere tutti: La Giustizia è uno dei meglio fatti, ma 
dopo la pubblicazione del Punto Nero credevo non 


Ne la chiusa austerità 
de ligntiche esauste vene 
oggi forse innamorata 
sorge Roma a nuova età 
Sia gejezza in tuttì i cuori 
calde, franche, gioviali 
per le vie suonin parole, 
si spalanchin tutte al sole 
le finestre, ed abbian fiori 
sui dipinti davanzali,.. 
Sì, lo so: va tutto a rotoli. 
Senza fede, nè dottrina, 
sotto un vacuo od irto nome, 
i pensier nostri slegati 
s’avviluppano coi fati, 
che stan come : 
nembi sopra una rovina. 
Sì, lo so; ma di pensare 
non ho tempo oggi, nè voglia. 
Ho da fare. 
Un inganno ancor germoglia 
nel mio cuore: Io voglio amare, 
voglio ridere e scherzare. 
Così triste ha l'uom ridotto 
la scienza, ben ti' apponi, 
fuor cacciandolo di sotto 
alle sciocche illusioni. 
Ah, filosofi poltroni ! 
Dietro a voi dimani anch'io 
marcerò 5 
a finir nei cuori altrui 
tristi el bu] . 
il fantasima di Dio. 
Oggi no, 
oggi ho da fare; 
non ne ho tempo oggi, nè voglia. 
Un inganno ancor germoglia 
nel mio cuore: lo voglio amare, 
voglio ridere e scherzare. 

Luigi Pirandello 


SECO 


giornali socialisti nella stessa città - e in una città 
di provincia -, uno quotidiano e l'altro settimanale. 

Ma, ancorchè l'articolo di difesa dell’Italia Cen- 
trale non mi -assicurasse che realmente l'attacco 
all'amico mio è una dolorosa realtà, ne troverei gli 
elementi di prova nelle polemiche recenti. Inutile ri 
cordarle. I socialisti sono stati i primi, i più fieri 
avversari di Do Felice Giuffrida e di Colajanni. 

Io mì onoro dell'amicizia di parecchi socialisti i- 
taliani e potrei fare il nome di molti che hanno con- 
dannato violentemente quegli attacchi, i quali ser- 
vono solo a disgregare le forze del partito nascente 
e a fare il giuoco degli avversari. Un amico mio 
scrisse a Prampolini una lettera, che riassumeva e 
concretava codeste impressioni: Ja scrisse nella spe- 
ranza che egli la pubblicasse, originando una libera 
e faconda discussione; ma il Prampolini, irretito nel- 
l'angusto programma del Congresso di Reggio, ri- 
spose che l'indirizzo del partito gli imponeva il sa- 
crificio di quella lettera, perchè non si poteva di- 
scutere con chi non accettava nettamente e incon- 
dizionatamente il concetto della « lotta di classe ». 

Il Vinsani, per ritornare al punto di partenza, è 
un sociologo senza saperlo, è un socialista malgré 
lui: il suo opuscolo, denso di fatti, ma spoglio e 
quasi sprezzante di erudizione, conclude come la 
maggior parte degli studiosi spassionati della que- 
stione sociale. Studia il sorgere dei partiti politici, 
non coll’analisi astratta di un pensatore solitario, 
ma col vigile sguardo di chi ne ha seguìto le fasi 
come attore e come spettatore. Egli investiga le con- 
dizioni sociali, non col preconcetto di una teoria eco- 
nomica pura, ma con la competenza indiscussa ‘di 
chi ha visitato l’Italia per lungo e per largo, vi- 
vendo precisamente in mezzo agli operai e ai conta- 
dini, palpitando con loro e piangendo sulle loro mi- 
seria. 

E perchè quest'uomo, che fu già benemerito nella 
sua città per l'istituzione di società cooperative - be- 
nedette dagli operai -, viene ora a sostenere che si 
potrebbero ancora alleviare i grandi mali socialì con 
un sapiento sistema di colonizzazione, organizzato e 
diretto dalle classi abbienti, sistema che verrebbe a 
togliere le più crude diseguagliànze economiche e ad 
evitare una guerra civile, quant'altra mai disastrosa; 
ecco i socialisti, gli amici suoi di ieri, che lo co- 
prono di contumelie e lo additano come un delatore 
poliziesco. 

Giacchè La. Giustizia di Prampolini pare abbia 
detto precisamento questo, cha il Vinsani, col suo 
opuscolo umanitario, ha voluto denunziare al governo 
i circoli, le associazioni e i fasci socialisti, quali 
fautori della guerra civile. 

Mi si permetta, per concladere, un ricordo perso- 
nale molto recente. Per una conferenza sugli Scio- 
peri, tenuta il 10 marzo al-Circolo Giuridico della 
R. Università di Siena, un giornale moderato di que- 
sta città mi chiamò senz'altro un socialista. Non 
pretendo si rammenti ancora una mia polemica del- 
l'anno scorso con l'avv. Bissolati e con Turati, nella 
Critica Sociale, ma questa dimostrerebbe, mio mal- 
grado, tutto il contrario. 

Però, quando penso che Francesco Nitti e Gu- 
glielmo Ferraro - due fra i giovani nostri più ge- 
niali - sono sconfessati tutto dì dai socialisti mili- 
tanti, se ne posso trarre argomento di conforto per 
me, mi sento nell'animo una malinconia profonda 
«per l’avveaire della classe lavoratrice italiana, sba- 
lestrata fra una borghesia gretta, cotciuta, inco- 
sciente del pericolo che le sovrasta,.e una minoranza 
di fanatici sognatori che si lasciano avvolgere in un 
ingranaggio di formule astratte. 


La Gazzetta di Venezia è il maggior organo 
dei moderati in una regione, dova i moderati sono 
in prevalenza. 

E’ quindi interessante ed istruttivo sentire chè 
cosa essa dice della Destra, in una corrispon- 
denza che le manda da Roma il suo direttore. 

Riproduciamo e conserviamo in archivio il 
pezzò : 

« Poichè è certo che almeno nelle regioni meno 
sane, meno educate, e più accessibili alle corru- 
zioni del parlamentarismo, noi andiamo incontro 
a qualche pericolo, presentandoci alle elezioni. ge- 
nerali. 

— Abbiamo infatti una parte della Destra (quella 
che con oscillazioni imperdonabili e per effetto di 
odii inveterati è pronta ad allearsi a Dio ed al Dia- 
volo) che ha un programma quasi comune colla E- 
strema Sinistra: — la si è vista in questi ultimi 
t:mpi (dopo saggi di suprema debolezza, dati dai 
saoi uomini) protestare, per le salutari misure prese 
dal Crispi, che scongiurarono la rivoluzione interna; 
e unirsi ai repubblicani per rimpicciolire l'esercito, 
lasciando sulla strada qualche migliaio di ufficiali, 
senza considerare che ci. diminuivamo in faccia alla 
Francia; che ci indebolivamo di fronte ai nemici in- 
terni, e che avremmo finito col rendere nemici delle 
istituzioni e dell'ordine gli ufficiali nostri, a faria di 
vessazioni, a furia di ritardi di carriera, di tosature 
sulla magre competenze e di umiliazioni dolorose; 
poichè si vuol far credere al paese che l'esercito, il 
grande educatore morale della nazione, è il parassita 
più funesto alla vitalità d.l nostro organismo eco- 
nomico. — E tutto questo sfacelo per economizzare 
una ventina di milioni con centocinquanta di disa- 
vanzo. 

< Ora, non è questa la politica di un gran paese; 
è politica da massaie e da robivecchi, che non ve- 
dono il domani, e che fanno consistere l'abilità su- 
prema dell’uomo di Stato nel pareggio pedestre d'un 
bilancio. 

« Ma in faccia a molte persone, che esaminano 
superficiulmenta le cose, quest'alleanza dei repubbli- 
cani con clementi di Destra, dà un'apparenza di se- 
rietà al programma, che può essere fatale, poichè è 
il passaporto vero del partito estremo, tenuta a bat- 
tesimo dinanzi al paese dai cosidetti più autorevoli 
uomini di colore moderato! » 


dpo Virgilii. 
È S Guglielmo Il e le Crar a 


Londra, 24. — Il Daily Telegraph ha da Pietro- 
burgo : 

« Sì conferma la voce che lo Czar e l'imperatore 
Guglielmo avranno un'intervista alla fine dell'estate ». 


L’ELEZIONE DI BRIENZA 


Brienza, 22. 


Adesso che è spenta l'altima oco delle nostra ele- 
zioni ‘e non si corre più il pericolo — per poche con- 
siderazioni che si voglion fare — di sentirsi dira che 
si vuol. riagcendere la lotta, la quale arse qui per 
tanto tempo e cessò solo per la serena abnegazione 
e lo sdegnoso patriottisno del nostro professor Se- 
nise, permettetemi alcune parole di commento. 

Come sapete, la maggiore accusa che sì féce alla 
elezione dell'onorevole Senise, nel gennaio 1893, fu 
quella di pressione è di ingerenza governativa. 

Allora gli iscritti erano 2953; l'onorevole Senise 
ebbe 987 voti; e il Lovito ne ebbe 938. 

Nell'elezione del corrente marzo 1894, gli iscritti 
erano 3133; e il Lovito, senza competitori, ebbe 
voti 1097. | 

Sono press'a poco gli stessi voti dell'altra volta 
pel signor Lovito. : 

‘ Diranno che sono un po’ di più. 

E allora facciano i conti. 

Questa volta gli iscritti erano 180 più dell'altra 
volta. 

L'onorevole Lovito ebbe voti 159 più dell' altra 
volta. 

Dunque meno degl’ iscritti nuovi! 

In altri termini, quelli che votarono per lui l’altra 
volta, o sono gli stessi, o sono in realtà diminuiti. 

E dov'erano dunque quegli elettori che volevano 
votare l'anno scorso per il signor Lovito, e allora 
non poterono... per le pressioni governative? 

Dopo questa modesta statistica, i lovitiani faranno 
bene a non parlar più di pressioni, di ingerenze e di 
violenza da parte degli amici dell'on. Senise ! 


@ 


Un'altra osservazione statistica e basta. 

A Brienza, capoluogo del collegio, su 371 iscritti, 
il signor Lovito ha raccolto... 17 voti! 

Eczo l'affetto da cui è circondato qui l’amico... di 
colui che gli fece quel bel servizio nei corridoi di 
Montecitorio, lo schermidore divenuto famoso in uno 
dei più noti duelli parlamentari ! 


Lucanus. 


Sportsman, tempo inglese « Ovoid » in bocca. 


LA MORTE DI KOSSUTH 


Stampa ungherese e stampa italiana 

Budapest, 24 — L'Indirizzo che il Club dei gior- 
nalisti e dei letterati ungheresi decise d'inviare alla 
stampa italiana, dice: 

« Nel nostro grande lutto ci dirigiamo con amore 
e riconoscenza agli italiani, ai nostri fratelli, aigior- 
nalisti e letterati italiani, alle loro belle città, alla 
loro patria. 

« L'Italia e l'Ungheria furono unite da secoli. Esse 
ebbero scambio di coltura, di re e di eroi; e quando 
l'Italia cercò la libertà, il sangue ungherese fu 
sparso sulla terra italiana. 

« @ra vediamo i grandi uomini italiani versare la- 
crime ‘per la morte di Kossuth e le belle città. ita- 
liane circondarne il feretro. Si tentò di rompere i 
legami che uniscono gli ungheresi e gli italiani; ma 
il culto delle libertà ‘lo impedì. Noì stendiamo la 
mano :fraterna sul feretro di Kosruth, in segno del 
nostro amore e della nostra riconoscenza. 

« Viva la gloriosa Italia ! Viva il generoso popolo 
italiano! Viva il magnanimo re d’Italia ! » 

I disordini di Budapest 

Budapest, 23 — Stasera. ebbero luogo nuove di- 
mostrazioni. 

Vennero rotti i vetri dei fanali. 

Furono lanciati sassi contro la polizia. Le truppe 
respinsaro parecchie volte la folla. 

Avvennero gravi conflitti presso il teatro dell’O- 
pera, quando la polizia vi tolse la bandiera a lutto. 

La cavalleria fece una carica contro i dimostranti. 

Vi furono numerosi feriti. 

Nella Koenigstrasse tre magazzini furono comple- 
tamente svaligiati dalla folla e le merci vennero di- 
strutte. 

La vie principali sono state sbarrata dalle truppe. 

Budapest, 24 — Il Club dei giornalisti diresse al 
pubblico l'invito di astenersi dal fare dimostra- 
zioni. 

Alle ore 10,30 di iersera le vie rimasero deserte ; 
ma le pattuglie continuarono a circolare fino ad 
un'ora ant. 

I feriti ascendono a 40 e gli arrestati a 36. 


[I funebri a Torino 

Torino, 24. — Le salme della moglie e della figlia — 
di Kossuth, esumate ieri a Genova nel Cimitero degli 
inglesi, sono giunte stamane, coperte di fiori @ an. 
compagnate dal conte Karolyi 

Esse furono ricevute alla stazione dal comm. Luj 
Teodoro Kossuth e trasportate al Cimitero, donde 
partiranno mercoledì venturo per Budapest, assione 
alla salma di Kossuth. 

Con tutti i treni arrivano numerosi ungheresi, gj 
calcola che ne arriveranno seimila. 

Torino, 24 — E' arrivata la deputazione del Mu. 
nicipio di Budapest, o fu ricevuta alla stazione dal 
prosindaco Markus. 6 

I deputati ungheresi che si trovano in Torino, te. 
legrafarono a Budapest, disapprovando i disordini ay. 
venuti, ed invocando la calma, onde non compro. 
mettere il rimpatrio delle spoglie di Kossuth, 

Alla Camera dei Magnati 

Budapest, 24. — Il presidente comunica il voto 
emesso ieri dalla Camera dei deputati; circa i fune. 
rali di Kossuth, e poscia pronunzia un dis>orso, nel 
quale rileva i meriti di Kossuth, e soggiunge: 

<« Se, dimenticando gli errori commessi poscia dal 
defunto, noi ricordiamo con reverenza i meriti di 
Kossuth, non manchiamo alla inalterabile fedeltà e 
alla devozione dovuta al Sovrano. » 


VE rr n o 
NELLO STATO D'ASSEDIO 


I provvedimenti del generale Heusch 

Massa,.24. — L'esecuzione pratica dei provvedi» 
menti prescritti dal generale Heusch per la polizia 
delle cave e la sicurezza degli operai, dette buoni 
risultati. . 

A tutt'oggi si dispensarono 2500 libretti di rico. 
noscimento dei lavoratori. 

Il Tribunale di Massa 

Massa, 24 — La prima sezione del Tribunale di 
guerra ha condannato alla reclusione Terenzoni Fran- 
cesco per anni 8; Bertacchi per anni 6; Secchiari 
Santino per mesi 13; i primi due per associazione a 
deiinquere e per eccitamento alla guerra civile, a- 
vendo partecipato all'attacco della caserma Dogali, 
ed il terzo soltanto per il reato previsto dall'arti- 
colo 248 del Codice penale. 


0 TRI Se 


Gruppi e sigure 

Se dovete chiudervi in un vagone per qualche 
viaggio nojoso, pendete l'elegante volumetto di Don 
Ramiro, e il fastidio vi sarà di molto scemato. L'au- 
tore, che questa volta si cela sotto il romantico 
pseudomino e che sta praparondo lavori di ben altro 
intendimento artistico, in Gruppi e Figure si pro» 
pone soltanto di divertirvi; e ci riesco. Gli otto rae- 
conti del brioso libro, illustrati con civetteria, sono 
otto capricci di lettura facilissima, i quali vi fan ri. 
dere senza nulla di sboccato, così come può farlo la 
conversazione d'un uomo allegro e ben educato. | 

U pappagallo meraviglioso è la storia di un tal 
Vitruvio Lasagni che, innamoratosi d'una ricca si- 
gnorina straniera, si guadagna l'affetto della vecchia 
madre di lei fingendosi venditore di pappagalli, e 
Vitruvio, profittando della propria qualità di ventri- 
loquo, glie ne dè uno ch'ei fa parlare in modo me- 
raviglioso. La marachella si scopre dopo il matti 
monio, quando, al ritorno del viaggio di nozze, lo 
sposo fa esclamare al pappagallo che gli sì presenta 
nel salotto: « Ben tornato, ben tornato... » Ahimè, 
il pappagallo era morto e imbalsamato. 

L'imputato ingenuo è il dialogo în Corte d'assise 
fra il presidente e l'imputato che ha una cerimonio» 
+ità straordinaria, 

In cerca della Russa è un’avventura sventurata 
d'un giovanotto che vuol provare l'amore slavo. 

Come e qualmente... è la narrazione del « come@ 
qualmente » il cavalier Melisso Anduma ebbe un 
erede quando meno se lo aspettava. 

La visita notturna è una bizzarria che ci fa fare 
la conoscenza d'un diavolo povero diavolo, il quale 
è mandato in questo mondo per ispezionare perchè 
e in qual modo avvenga che si nostri giorni non are 
rivi più nell'inferno una bella donna, ma vi piovano 
inveco le vecchie, le stupide, le brutte. 

La camicia di Nesso dimostra, se ce n'è bisogno, 
che non si scherza col fuoco. Difatti una stantia ti- 
gaora, volendo burlare un amico ed un'amica, pre 
sentando quello a questa come maestro di chitarra, 
ne ottiene che, tolto di mezzo l’incomodo strumento, 
essi proseguano la lezione con la massima armonia — 

Le tretce della Fortuna è, fra le altre cose, 20 
che un poco la parodia del romanzo che appunto 
il Folchetto sta pubblicando. Il cancelliere Pitago 


IL RE DALLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


— E’ vero; tutto vero. Ora, mio caro segretario, 
che cosa avrebbe fatto un poliziotto del vecchio stam- 
po? Una cosa semplice e brutale; sapendo che quei 
nemici della società e della patria si raccolgono al 
l'Osteria del muluttiere, avrebbe fatto circondar l'o- 
steria da una squadra di agenti, avrébbe arrestato 
tutta quella gente, e li avrebbe mandati al tri- 
bunale. 

— Pare anche a me - disse don Ignazio sorridendo 
- che il metodo avrebb: avuto se non altro il van- 
taggio di essere decisivo. 


Scettr. e patibolo. 


Il segretario del direttore di polizia, giovinotto e- 
legante quasi come lui - e diciamo quasi, perchè chi 
avrebbe potuto competere colla suprema eleganza del 
signor conte? - stava in piedi innanzi al suo supe- 
riore, e ascoltava, abbozzando un mezzo sorriso, le 
teorie abbastanza singolari che il più illustre dei po- 
liziotti andava svolgendo. 

— Caro Ignazio - ‘diceva il direttore di polizia - 
la questione è tutta qui; bisogna spezzare il vecchio 
sistema, bisogna che anche l'antico, organismo 
dalla polizia subisca il salutare influsso” dei nuovi 
t:mpi. Il progresso, caro Ignazio, il progresso! ecco 
l’anima di ogni cosa! 

— La Vostra Eccellenza - disse con indescrivibile 
serietà il giovane - volesse aver la bontà di darmi 
qualche spiegazione.., 

— Niente di più facile, caro Ignazio, niente di più 
gradito al mio cuore. Voi siata uno di quegli allievi 
di cui un maestro va superbo; siete uno di quei gio- 
vinotti che continuano con scienza e vigore le tra- 
dizioni deì capi. Vedete? voglio darvi un esempio. Sa- 
pete della lotta che stiamo sostenando cogli anarchici, 

— La so tauto meglio, in quanto Vostra Eccel- 
lenza mi ha più volte incaricato di raccogliere le no- 
tizi necassarie. e 


vecchia scuola, avanzo delle perniciose teorie che 
hanno per tanto tempo guastata l'azione del nostro 
potere! Come volete ancora difendere la feroce ap- 
plicazione del salasso. quando la medicina moderna 
è tutta emollienti, tutta rimedii dolci, blandi che 
l'infermo prende senza neanco accorgersi ?... 

— Cosicchè Vostra Eccellenza. 

— ÎLa mia Eccellenza - rispose con accento di 
trionfo l’ex-diplomatico - ne. ha pensata: una di fi- 
nezza straordinaria. Gli anarchici volevano organiz- 
zarsì ?... Ebbene, io ho dato loro un organizzatore 
di cui non hanno idsa, che ha preso il loro partito 
informe e senza consistenza, e ne ha fatto un vero 
esercito, con capi, bandiera e tattica di guerra. Non 
avevano denari per le loro intraprese ?... E io li ho 
provvisti di denaro... 

— Cosicchè - esclamò don Ignazio, senza potersi 
frenare - cosicchè le ultime manifestazioni del par- 
tito erano pagate... 3 

— Coi miei denari; sissignore. 

— E lo bombe esplose a Madrid, a Barcellona,., 

— Le avevo pagate îo - disse il direttore di por 
lizia con uno_sguardo così pieno di soddisfazione orî 


— Errore, figliuolo caro, errore ! pregiudizio della 


gogliosa che il nostro uomo non ebbe il coraggio di 
rispondere, e si lasciò cadere le braccia lungo il 
corpo, in attitudine di immenso scoraggiamento. 

— E ora - soggiunse il trionfante direttore - tu 
capisci già, Ignazio, il mio piano. Invece di pigliar- 
mela con miseri isolati, che non dànno nè gloria a 
chi li arresta nè mene di segreti, io affronto un par- 


.tito numeroso e temuto, un partito che dispone di 


mezzi e che ha già parecchi morti nel suo attivo. Io 
scopro una grande cospirazione, percuoto i capi egii 
organizzatori, riempio la Spagna e l'Europa di me- 
raviglia, e dò ai partiti sovversivi un'idea così ter- 
ribile del mio potere da farli restare immersi in un 
prudente silenzio, almeno fino a che io sia al governo. 
Ebf... che te ne pare? 


Il segretario, soffocato, s'inchinò. Se avesse par-- 


lato, chi sa quante ne avrebbe dette! 

— Non ti pare - soggiunse il direttore - che la 
polizia, fatta a questo modo, raggiunga veramente le 
proporzioni della grande politica? 

— Io non ho mai visto un direttore di polizia si- 
mile a Vostra eccellenza - disse don Ignazio. 

La frase era a due tagli; ma, secondo l'eterna 
legge umana, il direttore si applicò quella dell'am- 
mirazione. { 

— E non è qui tutto!... - seguitò. - Sai che, per 
mezzo dei miei segugi e del mio intuito infallibile, io 
ho scoperto che don Rodrigo di San Lucard, è il più 
illustre e popolara capo degli anarchici. 

Veramente la scoperta non doveva essera costata 
molto acume al poliziotto, giacchè Rodrigo non fa- 
ceva un mistero delle sue opinioni, e nel popolino di 
Madrid se ne parlava come di cosa nota a tutti. Tut- 
tavia don Ignazio credette suo dovere di rispondera: 

— Certamente è stata questa una delle più fore 
tunate scoperte di Vostra Eccellenza, 


Mine] 


— Ehi... che ne dici? Ma ammira, Ignazio, la mia 
perspicacia, e ringrazia la tua buona stella che ti ha 
collocato vicino a un uomo come me. Sappi dunql? 
che io ho voluto avere nella casa di quel duot î° 
voluzionario un occhîo che vedesse per me, un amit? 
fidato che mi tenesse a giorno di tutto quello che fa 
il nemico. Mi costa un po’ caro, ma l'uomo 
trovato. 4 

— Qualche servo di ufficio inferiore - disse 008 
sprezzo Don Ignazio - che si farà (pagare carissimi ; 
dei rapporti insignificanti. 1 î 

— Bravo !... ci sei proprio !... Nientemeno sche 
maggiordomo maggiore della casa, il confidente di 
Don Rodrigo, il vero padrone di quella immensa 807 — 
stanza.. Valverde, insomma !... 

La faccia di don Ignazio espresse, quasi suo male 
grado, la più profonda ripugnanza. 

— Un uomo che deve tutto a Rodrigo dist? © 
cha si trova in una posizione invidiabile, e che dra 
disce il suo padrone per pochi scudi... Pouablin 
l’uomo è una laida creatura !... È 

— Non si tratta di pochi, amico Ignazio ; @ dali 
parte conti per nulla la seduzione del poter® sE 
soddisfazione di lavorare al bene dello Stato.! 
colui che si è incaricato di sedurre il maggiordon 
dispone di un fascino, di una forza di persuasitt 
insomma, sono io stesso |... È corti 

— Allora non mi stupisco piùj - disse il 
giano inchinandosi, cc 

— Zitto lì, adulatore. Il fatto sta che. Valvordo 
mio, che io ricevo ogni giorno sul suo pà‘ DI 
rapporto particolareggiato . . . Eccolo appunto 
viene, © ; 3 


| Leggeteli; vi farann 


ra Cecca vince il ‘premio d aani 
go, mezzo Milione, pa rai n india 
a cena quanti gli càpitano fra i piedi. Vesta pa 
vitati è un prestigiatore, il quale, brillo +; pelli, 
ingoja la cartella vincitrice. Buon dan gli “to bi 
Chasses-croisez è in forma teatrale una ed di 
equivoci, in cui un tal Carlo Moretti, c 
una signora, inciampa in una si i 
dote d'una signorina, e la Son. Ne “tirò Da 
accada questo, nè ho spiegato le altre diavolerie dei 
precedenti bozzetti, poni li sciuperei senza sugo. 
tell; vi taranno buon sangue. Se, come ho sup- 
osto in principio, siete î ì ì È 
SA dei Fititi d'omil. dio 


Biciclettisti! Usate il Ferro-China-Bisleri. 


Cronaca pi Roma 


ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO 
Istruzioni per i Congressisti 

L'ufficio di segreteria del Congresso medico inter- 
nazionale, che si inaugurerà il 29 corr., (ha pubbli. 
cato le seguenti istruzioni per i congressisti: 

Chi non ha previamente pagato la tassa di iscri- 
zione, o l’ha pagata solo in parte, deve regolariz» 
zare la propria posizione alla Cassa. (Tassa perso- 
nale: membri L. 25, signore e invitati L, 10). 

La Cassa rilascia dei buoni impersonali per l'equi- 
valente pagamento effettuato, — 

Richiedere alla Cassa contemporaneamenté anche 
il biglietto per il pranzo delle sezioni (L. 12) cui 
sono ammesse anche le signore, 

Coi buoni ritirati alla Cassa, o con la cartolina 
ricevuta trasmessa dalla segreteria a ‘coloro che in 
precedenza pagarono la loro quota, il congressista 


' passa all'ufficio iscrizioni, 


Qui trova sui tavoli a scrivere dei moduli a stampa 
su cui deve scrivere le proprie generalità, mettendo 
nei titoli personali, se è delegato di qualche go- 
yerno o Istituto scientifico. î 

I membri del Congresso (L. 25) devono riempire 
il modulo bianco. 

Le signore e gli invitati (L. 10) devono riempire 
il modulo rosa. 

Con questo documento cui devono unire il buono 
della Cassa o la cartolina ricevuta spedita loro dalla 
segreteria a giustificare i loro precedenti pagamenti, 
e possibilmente anche una cartà di visita, passano 
ai tavoli dove sono gli impiegati che rispettivamente 
parlano una delle quattro lingue ufficiali del Con- 
gresso, indicato da apposito cartello. 

Presentano il modulo bianco (L. 25) 0 rosa (hre 
10)-accompagnat» dai titoli di ricevuta e dalle rela- 
tive carte da visita ; ritirano in compenso la tessera 
definitiva e la guida del Congresso nonchè la me- 


‘ daglia ed uno speciale distintivo (coccarda azzurra 


. con la massima severità i lor 


per i congressisti ; margherita per le signore). 

Altri distintivi sono rilasciatì ai signori: presidenti 
i Comitati nazionali stranieri. (coccarda tricolore); ai 
(presidenti delle sezioni scientifiche; membri dei Co- 
‘mitati nazionali (coccarda rossa); membri dei Comi- 
tati locali italiani (coccarda bianca). 

Tutti questi signori sono pragati di voler iscrivere 
nel modulo bianco e fra i loro titoli quello della qua- 
lità loro speciale con cui intervengono al Congresso. 

I signori rappresentanti governi, autorità 6 corpi 
scientifici sono pregati di preseatarsi quindi con le 
credenziali all'ufficio dei delegati per ricevervi i di- 
atintivi speciali loro assegnati, 

Un ufficio di reclami è continuamente arerto al 
pubblico per ricevere i reclami dei signori congres- 
misti. 

I reclami, documentati, vanno estesi per iscritto. 

I signori congressisti italiani devono subito far vi- 
dimare per il ritorno il tagliando rimasto loro alla 
stazione di partenza. 

I cavalieri di Malta 

L'associazione dei cavalieri italiani dell'ordine di 
Malta, per il servizio sanitario -di guerra, esporra 
nel recinto del Policlinico la Baracca Ospedale della 
Società. 

L'esposizione durerà il 29, 
3 aprile. ee 

Il garden party al Quirinale ; 

Si assicura che i sovrani abbiano deciso che il 
« garden party » al Quirinale in onore delle nota- 
bilità mediche che veranno a Roma per il Congresso, 
avrà luogo martedì 3 aprile, dalle 15 alle 18. 


30, 31 marzo e 1, 2.@ 


tti, correndo dietro 


Il ministro Baccelli ai co cati 
UO ell ai congressisti 
Il ministro dell’Istrazione Pubblica. on, Baccelli 
darà ua grande pranzo e nn ricevimento nella sua 
abitazione al palazzo Campitelli, i 


vr È in on di 
bilità mediche che interverranno al do pe 
Gli arrivi 


<E' già arrivato in Roma il ienzi 
) 2 Ù grande scienziato te- 
io dui Der partecipare ai lavori del Congresso 
Il Virchow si è recato subito in î 
far visita al suo illustre collega Fritto BRE 


Con i treni della giornata di ieri î 
quattromila Soafrenaii. NARRAR RR AN 
A La sottoscrizione 
AA alla nota precedente di offerte -pervenuteci 
steggiamenti i i 
sr n onore del Congresso medico 
Somma precedente lire 3961 — Oscar Hoz lire'5 
— Biancotti ed. Elefante 20 — Nast-Holl Schuma- 
cher 10 — Impresa Sella 10 — N. N, 2 — N, N.20 
— Sarteur 5 — Giustini Francesco 5 — Novi Gio- 
vanni 10 — Cravanzola 5 — L. Maroni (Ristorante 
Marengo) 5 — Ricci Alfonso 10 — Coen Enrico 5 — 
Malvasi Locatelli 5 — Manasse Massimino 5 — Fra- 
telli Urbani 2 — Di Capua 2 — Carletti Domenico 3 
— Colombo Giuseppe 5 — Totale a oggi lira 4095. 


Le feste delle carità 
Mercoledì prossimo alle 15, in casa Taverna, via 
Panico n. 85, avrà luogo “Un bazar di beneficenza 
a favore del Comitato Soccorso e Lavoro. Molto 


probabilmente la regina interverrà a quella festa 
della carità. 


Lunedì alle 18 e mezza, nei locali del Circolo Gu- 
stavo Modena, via Monserrato, n. 24, a beneficio 
della Piccola Missione dei sordo-muti abbandonati 
verrà dato un trattenimento musicale, a cui prende- 
ranno parte esimi artisti. 

Una commediola scritta per l'occasione verrà ra- 
citata dalla piccole infelic'. 

I biglietti trovansi presso il botteghino del Cireclo 
suddetto. 

Ire 


Il re, ieri, alle 17 e mezza, si recò all'Hotel del 
Quirinale a restituire la visita al principe Federico 
di Prussia. 

Vi si trattenne circa mezz'ora. 

1 principi 

Stamane arrivano il conte di Torino e il duca 
d'Aosta. “ 

Oggi si recheranno alle corse a Tor di Quinto. 

L’onorevole Zanardelli 

Ieri, alle 15, salutato da innumerevoli amici, è 

partito per Maderno l'onoravola Zanardelli. 
Per il processo Tanlongo 

La cassa-forte contenente i documenti del processo 
della Banca Romana, è stata ieri trasportata dall’af- 
ficio del giudice istruttore Capriolo, in quello del 
cav. Montanari, presidente della Corte d'Assise. 

La consegna fu fatta alla presenza anche del so- 
stituto procuratore generale cav. Martinotti. 

La detta cassa-forte contiene i famosi 14 plichi 
di documenti politici e giudiziarii, le carte di valore 
sequestrate al comm. Cesare Lazzaroni, la corrispon- 
denza clandestina tra il Tanlongo e il figlio, e molti 
«altri importanti documenti. 

AI Presepe Surdi 

La grande sala del Presepe immersa in una di- 
screta penombra, era affollatiszima di signore ita- 
liane e straniere ; attratte più che da ogni altra cosa, 
dal daxiderio di udir Gemma  Bellincioni a cantar 
l'Avemaria di Schubert e Roberto Stagno la Preghiera 
di Stradella. 

E, quando la Ballincioni apparve, e quando, tutta 
vestita di nero, con quella sua bellezza che non si 
può chiamar altrimenti che passionale, si mise sotto 
il grande Cristo bianco a cantar le note deliziose di 
Schubert, fu una commozione dolce, infiaita, fa tutto 
un fremito nell'animo degli uditori. 

Alla fine gli applausi scoppiarono vivissimi, irre- 
frenabili: e la gentile signora, alle replicate insistenze 
del pubblico ,sorrispose cantando fuori programma il 
Triste Aprile di Tosti: la cupa, mistica romanza, che 
ieri così bene s'intonava con la grigia severità di 
quell’ambiente. Le signora Marilli e Corty cantarono 
poi il duetto dello Stabat Mater di Rossini - che nel- 
l'ambiente ristretto ottenne effetto molto migliore di 
quello ottenuto al Costanzi - e il signor Mariani una 
Preghiera di Mililotti. 

Venne poi Stagno, e come sa cantare lui, cantò 
quella meravigiiosa preghiera di Stradella, che fa 


ee erre = 


palpitare l’anima di mistico raccoglimento, e nella 
quale pare che veramente, “secondo il concetto religio- 
80, l'essere nostro si umilii per essere innalzato. 
. Insomma un concerto riuscitissimo: e ciò che più 
importa un ottimo risultato per gli orfani della si- 
gnora Capozzi, 
I piccoli accattoni 

Era uno ’sconcio un'onta ‘per una città come la 
nostra quello sciame di monellacei petulanti, insi- 
stenti, affittivi che a ogni passo vi chiedevano l’o- 
bolo per farne poi chi sa mai quale brutto uso. 
La Congregazione di Carità istituì un apposito 


«Ospizio, a Santa Maria delle Grazie, per recludervi 


questi disgraziati che la Questura, poi, con zalo lo- 
devolissimo, s'incaricò di affidarle, 

Si era rinati. La cittadinanza benediva il savio: 
provvedimento, quando una ‘bomba, e altri brutti 
fatti molto contemporanei, distolsero l' attenzione | 
degli agenti da quel servizio, pure importantissimo, + 
@ piano: piano si vide ripullulare quel piccolo popolo 
di seccatori. 

Ora possiamo assicurare i nostri concittadini che 
il Reggente la Questura ha impartito in proposito | 
ordini tali che l'inconveniente bruttissimo verrà per 
sempre eliminato. 

Gli scienziati illustri che ospiterà fra poco la 
magna urbs non dovranno ritornarsene ai loro paesi 
con la poco piacevole impressione che il nostro sia 
appunto popolato da tanti straccioncelli. 

Tiro a segno 

Oggi, festa di Pasqua, ron avrà luogo l'eserci- 
tazione e gara di tiro a segno al poligono a Tor di 
Quinto. a 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Napoli il conte De Regis, nuovo mi- 
nistro del Brasile presso il Qairinale, e da Siena il 
ministro della guerra on. Mocenni. 

Partito: per la linea di Firenza il-principe e la 
principessa de Reuss, e per Nervi il ministro Bo- 
selli. 

Brutture 

Quel vecchio sudicione che i monelli perseguitano 
sotto il nome del sor Tito, e cha recentemente fu 
condannato ad un mese di reclusione per oltraggio 
al pudore, è tornato ora; come prima e come sem- 
pre, a recitar per le vie la sua serie di oscenità di- 
sgastanti. 

Quando penserà la Questura a liberar le vie della 
capitale da questa brattura ? 

Effetti dell’illuminazione del Colosseo 

La guardia municipale Domenico Jannatone, di 
anni 42, iersera, dopo l'illuminazione del Colosseo, 
venne colpita alla testa da un sasso lanciato non si 
sa da chi. 

Riportò una ferita che guarirà in una settimana. 

Come si muore 

Il falegname Antonio Marotti, di-anni 43, è morto 
alla Consolazione un'ora dopo trasportatovi da una 
guardia municipale, accusando forti dolori di ventre. 

Abitava in via de' Marzi n. 13. 

Gli stanchi di vivere 

Per malattia incurabile, ieri, nella località di Ac- 
quacetosa, tal Filippo Da Angelis, d'anni 23, romano, 
tentava uccidersi, tagliandosi con un rasoio la gola. 

All'ospedale di S. Giacomo venne dichiarato gua- 
ribile in 15 giorni con riserva: 

Il cont«bile Giuseppe Barnabei, d'anni 38, romano, 
abitanta in vis Macchiavelli, 25, da qualche tempo 
trovasi disoccupato. Non potendo dare un aiuto alla 
sua famiglia e non volendo esserle di aggravio, ieri 
alle 12, dopo aver preparato una miscela di fosforo, 
uscì di casa. 

In via Milano, dopo aver vagato per qualche tempo 
le vie della cità, bevve il liquore avvelenato. 

Assalito da forti dolori, venne trrasportato. all’o- 
spedale di Sant'Antonio, dove fu tratto‘ fuori di pe- 
ricolo. 

Il tappezziere Alfonso Gros'ni, d'anni 24, per di- 
spiacere di esser stato licenziato dal suo principale 
Tito Angeloni, con bottega in via Cavour, 68, ieri, 
alle ore 17, bevve anch'esso del fosforo. 

All'ospedale venne dichiarato guaribile in otto 
giorni. 

Per finire 

In un certo paese eravi l'abitudine, nei giornì di 
mercato, di attaccare gli asini dei negozianti agli 
anelli del palazzo municipale. 

Figurarsi il baccano, specie nel mese di maggio. 

| Gli impiegati fecero una rimostranza in iscritto al 
sindaco, il quale, riconosciuto giusto il reclamo, dei 
suoi subaltarni, fece pubblicare il seguente editto: 


‘LA FORTUNA 


sio dovett'essere scortese por giangere a liba- 
ile granfio di Cristina. Aveva bisogno adora 
solo per riequilibrarsi 0 meditare. La morte du ar 
cello gli produceva un senso di rimorso così per 
rante, ch'egli agognava al momento in cui, esaminati 
o ultimi rapporti, i Lr 
bilire senza esagerazioni la propria parte 
Mrcastbilà in quella sventura. Poichè non dubitava 
che il suicidio fosse avvenuto perchè egli non Avova 
saputo disacerbare l’animo ferito del Carinis; non 
idubitava che il funesto colpo si sarebbe evitato, se 
«egli avesse pensato un po' più all'amico e un po 
meno all'amante. 
— Ho agito come un fanciullo, 
mando senza meta. - ARISII 
to facile dare il superfluo in i1mosmna 
di ns veramente caritatevole. Ed io ho pagato 
i debiti di Marcello come se avessi dato degli spic- 
cioli a un accattone; non ho avuto carità a 
rità intelligente; non ho badato s9 e come lo () “n 
devo. La gelosia, la posrità greca di oegiceni mi 
erder la testa. gi 
zie sa avevo tanta dolicatezza ! Hu eo 
forse un momento che egli l'amava e doveva 


“i tuito s'appianasse con un 
sapendo... ? M'illudevo che tu a a 


— pensava cammi- 


Fra Perduto : è 
osina, ma è diffi- 


igliace: ima! 
po’ di denaro. Oh vigliacea anim. ; HR 
RA la triviaie, la pazza fortuna mi ha rimb) È 
; o mi è parso di poter 


Da che son divenuto riccc 
ndere la mia e l 


{bito. 


‘comprare e Ve altrui felicità, E nulla 


è valso a disingannarmi. Eppure è un pezzo che vedo 
il rovescio della medaglia. 

Oscuramente comprendeva che il suo dolore aveva 
solo in piccola parte origine dalla perdita dell'amico. 
Infatti il suo animo era così pieno d'amarezza, che 
egli moveva incontro ai rimorsi pur di trovare uno 
sfogo, pur di versare. anche su sè medesimo, quel 
flutto di fiele. 

Da un tre settimane, da quando egli era quasi 
faggito dalla casu di Valentina, vivava in continua 
lotta. Prima il desiderio di riveder Valentina, poi la 
aspettazione d'una sua lettera, infino la smania di 
giustificarsi con lei e con la. signora Samaritani, 
smania che era in sostanza la maschera di quel de- 
siderio stetso e di quella stessa aspettazione, gli 
avevano scemato tutte le energie, fin quella della 
memoria. No, Valentina non aveva scritto, ed egli com- 
prendeva di quanta ira fosse gonfio quel silenzio; 
invece della lettera bramata glien'erano giunte altra 
assai uggiose dalla sorella e da la nipote, piene di 
allusioni e d'insinuazioni sulla « sposa » Di Marcello 
non aveva saputo più nulla, nè ci aveva pensato. 

Oca, la notizia che il Gottifredi assumeva il por- 
tafogli di guardasigilli, arrivatagli insieme con quella 
della morte del Carinis, lo irritava come se ne avesse 
potuto provare invidia; non ne capiva la ragione, e 
si accorava quasi sentendo abbassarsi la stima di sè 
medesimo per quell'inasplicabilo tarbamento. La sdol- 
cinata ipocrisia del Laspiga, il cicalîo pettegolo C) 
romantico di Cristina, tutto insomma gli produceva 
un senso di nausea, tanto era lo sprezzo che in quel 
giorno gli ottenebrava la vita. ; 

Era calata la sera, ed egli, errando per le vie, 

ardava distrattamente gli operai affaccendati nelle 
più umili botteghe, e tutti gli parevano meno sfor- 


tunati di lui, tutti, come il nuovo ministro, move- 
vano in lui quel vago sentimento che prima non 
aveva mai conosciuto. Notò fra gli altri un ciabat- 
tino in un portone, lì seduto a batter la suola can- 


“ticchiando, e gli pareva certissimo ch'egli sarebbe 


stato ben contento di mutare la propria condizione 
con quella del pover'uomo. 

— Costui - pensò, - quando ha provveduto il pane 
quotidiano può riposare e riposa. In tutto il giorno, 
assorto nel lavoro materiale, non è mai lasciato in 
preda alle fantasticaggini ingannevoli e generatrici di 
sconforto; a notte poi, fornita l'opera giornaliera, la 
sana stanchezza lo addormenta e il sonno, duro e 
buono, lo ristora. 

Senza saperlo, scartava gli argomenti opposti, pur 
così facili ad allegarsi. D.sgustato del cibo, non con- 
cepiva che quel poverelto ne potesse mancare; te- 
mendo l'ora del sonno perchè veniva a lui irto d'in- 
quietudini, non concepiva che quel poveretto dovesse 
les'narsi il riposo; inerta per la maligna sovraecci 
tazione, non concepiva che quel poveretto potesse 
avere in uggia la fatica diurna, sempre eguale, sem- 
pre troppa. 

Per liberarsi da quell'invasamento pensò ‘di andar 
da Magdala. 

— Lì almeno avrò notizie di Marcello. 

Fu intrudotto nella camera della cortigiana, Magdala 
giaceva discinta e scarmigliata sul letto : il bel viso 
era squallido e bsgnato di lacrime. 

— E' finita, è finita! - sclamò ella quando Orten- 
sio le prese una mano: - non mi rialzarò più, dopo 
questo colpo. 

Si mise a sadere, e allora egli vide sul letto una 
foiogratia e alcune lettere di Marcello. 

BContinua 


< Da oggi in poi resta severamente proibito di at- 
taccare gli asinì agli anelli del palazzo ‘monicipale, 
perchè dànno fastidio a quelli di sopta. ai WU 
+++ + +#+ +#+# +#++1_— 
Provare per credere. Bottiglistte Tintiorî Aniésimi, 
capacità 15 centilitri. per L. 0.60. Gran! dépositò di 
Cognac ‘italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77 
e_N We e TTT ee ee 


PASQUA 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4. pagina) 


Via Agonale 9 — Piazza 
a vincita 


PIZZE ALLA VAINIGLIA 
: L..3 H1.kg, 
Per pacchi postali aumento di L. 1,35. 


giorni qualsiasi scolo pure croni 9 irrita- 
zione ne restringimento, Iniezione L 2.50, pol- 


veri.3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista, Roma Prince. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulli gratuiti malattie 


segrete ore 8 9 a 6.7 pom, 
CIÉ VE grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 
Al 


cioccolata, colazione la più igienica, 


cara LI 


Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 
con medaglie d’oro e d'argento’ 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro.le 


TOSSI .. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Propridtan si go Obi, LOR * MILANO, 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


sucoss. per LI Gud-Ameriea, O. Y: HOFKR è O, di Genova. @ 
se 
x 


Il Car. 88 


EGNONI 
DENTISTA 


Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi + la bott. L.2— 
id. F.lli Beccaro , i » »i3 — 
id, Conegliano . È » »3— 
id, F.lli Paso d'Asti. » »3- 
Champagne La Tour . O » >» 3- 
Champagne Etna (argento) . >» »b_ 
id. id. (oro . > » » 4,50 
Superior Champagne (oro) . » » 
Lacrima Christi Vesuvio . —» » 4,50 
Champagne Fratelli Gancia . >» » 8:25 
id. id. idoc. civ » 3,50 
id. Est! Est! Est!. at »3— 
Spumante Orvieto . . . >» ».3—- 
id. > L A 3 . per12 bot, » 2,50 
dd a nari MOT 

; Champagne 
Champagne Clicquot (Dry) la bott. L:12— 
Moet Chandon » » 10— 

id. deS.Marceauret 
C. (Reims) .. » »-12= 
id. id. id 12 » 7- 
id. Royal id. la bott. .»-18 — 
id. Francese (MMerisier e C.) .» _.3,50 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta \ A. .TA- 


BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


IN TRATRP 


« Lucrezia Borgia » all'Argentina 

La signora Anna Stolzmann - che senza la dote 
municipale ha saputo darci, fin qui, spettacoli degni 
del massimo teatro di Roma, e della città nostra e 
cha, sonza l'aiuto del Comune, è riuscita a presen- 
tare al pubblico artisti come la  Bellincioni, Stagno, 
la Borelli e la Pasqua - la ‘signora Anna Stolzmann 
ha diritto a troppa benevolenza, a troppa, direi quasi, 
gratitudine da parte nostra, perchè si. possa tenerle 
il broncio per la rappresentazione di ieri sera, 

Il pubblico deve aver pensato, ieri sera, presso 
a poco quello che io ho seritto. Perchè il nostro 
pubblico, ‘il buon pubblico romano, è qualche, cosa 
di speciale e di originale insieme: capaca di. giun- 
gere alla ferocia se sposa un'antipatia, ma buono, 
buonissimo, affettuoso perfino, sa prende una sim- 
patia. è 
E la signora Stolzmann ha, come ho detto, real- 
mente diritto a tutta la simpatia sua. 

Poi, iersera contribuiva anche un altro coèfficiente: 
era sabato Santo; Gesù, per comodo della Chiesa, 
era già risorto; i parroci avevano benedetti i piatti 
con le uova e il salame, con le pizze e con molta 
altra grazia di Dio, e il pubblico, che doveva pur . 
già pensare al succolento pranzo di oggi e alla se- 
rena festa di famiglia che a questo giorno ‘è stret. 
tamente legata, era, naturalmente, disposto alla 
grazia, era desideroso di pace e di amore; aveval'a- 
nimo indulgente e il cuore propenso al bene! 

Così la Lucrezia Borgia, ha avuto iersera parecchi 
applausi dal pubblico molto numeroso che affollava 
il teatro. 

Nella signora Stolzmann, una bionda e formosa 
Lucrezia, era concentrata l'aspettativa curiosa di 
tutti. Essa si mostrò artista consumata è tale da 
giustificare pienamente l'interesse che ha destato il 
suo debutto sulle scene romane. RA 


chini, che oltre nella sua buona voce, ha avuto 
campo di farsi ammirare nella pienezza e naturalezza 
della sua persona che il pubblico -.il quale la co- 
nosceva sotto le spoglie della Cieca nella Gioconda 
= nion aveva ancora convenientemente apprezzate. 

Gianni Masin'ebbe un’ovazione nella romanza del 
Dot Sebastiano da lui cantata al principio dell'ul- 
timo atto; e dovette bissare il Di pescatore ignobile. 

Giuseppe De Grazia (Don Alfonso) che ha buona 
voce e buona scena, dovette bissare il Vieni: la mia 
vendetta:.. î 

Bene l'orchestra, diretta dal bravo maestro A- 
cerbi, 

Th qualche punto, e specialmente in qualche ro-- 


manza, i tempi erano’ affliggentemente rallentati - ma |. 


ci? affrettiamo a 1cofistatarlo - non per colpa del 
maestro, il quale doveva cedere a forza e uniformarsi, 
al rallentando di chi cantava. Provava il maestro, e 
ben si vedeva 4 portare chicantava alla sua battuta, 
fia non riuscendovi, doveva, per evitare un disastro 
di controtempo, uniformarsi e cedere. 

Per la cronaca: 

Due dis; una chiamata alla fine di ogni atto; an- 


clié dopo l’ultimo! i 
. . . 

Questa sera la Lucrezia Borgia si replica. Domanj 
La Traviate, ultima recita con la Bellincioni e 
Stagno. 

L'accoglienza avuta iersera dalla Compagnia Lom- 
bardi-] Pavoni, al Nazionale, non poteva essere più 
lusinghiera, e il successo ottenuto dalla Dora non 
poteva essere migliore. 

La Compagnia si mostrò molto affiatata e di ciò 
va data lode al direttore signor Zerri. Elegante la 
messa in scena. 

La signorina Pavoni fu una Dora perfetta; salu- 
tata da un longo applauso, la egregia signorina fu 
fatta segno durante tutta la serata a continue ova- 
gioni. 

Dopo la grande scena con Andrea, tanto la Pa- 
voni che il, Lombardi (che fu anche molto applaudito) 
furono chiamati moltissime volte alla ribalta. 

Oggî due rappresentazioni: Le sorprese del di- 
vorzio alle ore 18 e la Cecilia - uno dei migliori 
successi ottenuti dalla. Compagnia nell’ultima sta- 
gione dell'ottobre scorso - alle ore 21. 


Al Valle sì presentò ieri sera la nuova compagnia 
Andò-Leigheb. Sebbene la Resa a discrezione di 
Giacosa non sia commedia in cui una compagnis 
possa mostrare tutto il suo valore, gli attori, 0 spe- 
cialmente la Carloni-Talli, l'Andò e il Leigbeb fu- 
rono festeggiatissimi e chiamati più volto al prc- 
scenio, 

Questa sera La Figlia di Jefte e Il marito di Ba- 
batte. ; 

AI Quirino, iersera, prima del Trovatore. Spetta- 
colo più che discreto, Molto bene accetto il debutto 
del baritono Benedetti, allievo del maestro Andreoli. 

Questa sera il Trovatore sì replica. 


Al Manzoni ancora la Passione di Gesù Cristo. 
Oggi doppio spettacolo alle ore 18 e 21. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lucrezia Borgia. = ore 21. 
NAZIONALE — Le sorprese del divorzio = ore 18 - 
“a Cecilia - ore 21. 
VALLE — La figlia di Jefte - Il marito di Bahette 
= ore 21, 
QUIRINO — Trovatore - ore 21. 
MANZONI — La passione di Gesù Cristo - ore 18 e 
ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Pieni poteri e provvedimenti finanziarii 
Nelle sfere governative si seguita a nutrire fi- 
ducia di potere far precedere la discussione del 
progetto dei nuovi poteri, a quella sui provyedi- 
menti finanziari. — - 
Gli spezzati in giro 
Bérna, 24: — Il ritiro delle monete divisionarie 
d’argento italiane comincia in Svizzera da oggi, e 
durérà, in-conformità alla Convenzione di Parigi, fino 
al 24 luglio. 
Dopé talé data, non saranno più accettate nelle 
Casse pubbliche. 
Il Dipartimento federale dello finanze pubblicherà, 
oggi, la relativa ordinanza. 5 
La crisi nel Belgio 
Bruxelles, 23 — Il re rifiuta assolutamente di 
accettare le dimissioni del ministero. 
Dopo essere stati ricevuti in udienza dal re, i mi- 
nistri si radunarono in Consiglio. 
Si crede che la crisi si protrarrà fin dopo Pasqua. 


agi La Camera dei Comuni 

Londra, 24 — La Camera dei Comuni sì è ag- 
giornata a giovedì venturo. 

Cose d'America 

New-York, 24. — Il New- York Herald ha da Mon- 
tevideo: 

« Un partito influente a Rio-Janeiro fa viva oppo- 
rizione agli stranieri. I portoghesi e gli inglesi sono 
specialmente minacciati d'insulti, 

4 Gli insorti ai sono impadroniti di Santa Maria, 
che, era statà recentemente fortificata. 

«La trappe del Governo hunno subito gravi perdite. » 


LE BORSE 


24 Marso, 

ipa BORSA DI PARIGI 

Tendenza ; Ferma, i 
«Rendita italiana 5 per Q0. — Apertura 76, 50 — 
Chiusura 76,62, 

Cambio sull'Italia 12 132. 
iagai BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5.070. — 75 718 

> (BORSA DI BERLINO 

Tendenza: fermissima. 

Rendita italiana (contante) 76,70. 


(REL iaia a) 
FORTUNATO CRISTOFARI, geronte responsabile. 

AE see 
Yinografis Folchetto — Piazza San Filuerira BO, 21 


Un simpatico Maffio Orsini la. signora Berti-Cec-|. 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli pressi 
migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age 


l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le 


volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
L'Emulsione Italiana in confronto.di quella straniera (Giudizi Medic!) 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana pa dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato-che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con «quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Ho sioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 


Forlì, Gennaio 1888. 
Dott. LUIGI CASATI 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi’ risul- 
tati; la vostra Emulsione Italiana di olio di 


fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 


una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. : 5 
Roma, l Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


PASQUA 


dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 


[Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
i sa 6 aprile 1893 

| Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espg 
rimentando in uno orfanotrofio . femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Seott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata edin- 
sistono a: continuare con questa. Noche gli af. 
fetti corrispondono alle speranze. 

; Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 


‘sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 


cui efficacia, a preferenza dell'americana, 
fare ampia fede. — Serra S, Quirico 1808 
i Dott. ROMANDINI 


FOCACCIE PADOVANE 


. Specialità di finissima lavorazione 
In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA 
ROMA — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA. della LEGAZIONE RBITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 


ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37, 


CONTRO LA TOSSE 
Questa pasta che da molto tempo si adopra cou 


resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l’infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate.‘j 
dalla 1egge.seniterie 


mule prescritta dall 
Prezzo L.it. 1,00 la scatola 


Ogni scatola è munita dell’etie 


5000 lire si regalano 


Miracolo 


Ogni famiglia che  nell'oc- 
casione della Pasqua ed in qua- 
lunque altra, volesse pulire, lu- 
cidare i mobili della sua casa. 
disinfettanitoli nel medesimo 
tempo può farlo da sè stesso 
col meraviglioso lucido che. si 
vende dalla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
al prezzo di L. 0,50 per cia- 
scuna bottiglia. — Roma e 
fuori a 1j2 pacco postale con- 
tro rimessa di L: 1,25. Pronta 
eslecazione e priva di cattivo 
olore. 


ITALO MAZZON - VILLAFRANCA PADOTARA 
CASA D'AVICOLTURA 


Galîine, tacchini, pavoni, 
ock-, anitre, fagiani ;peraici 
- Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini,{ | 
cani, ecc, - Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini Dlust. 


a chi proverà esistere una tintura migliore dell’acqua di Roma per AI FORESTIERI ‘si 


ridonare ai capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori,biondo 
castagno e nero morato,senza mace hiare la pelle nè la biancheria. 
Dodici certificati dei primari professori della capitale dichiarano 
che é l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 


raccomanda il vero 


Whisky 


cere alla salute. — Bottiglia di300 grammi cen istruzione lire 4 pai 
2, si spediscono da una a trebotiiglie in tutta Italia con l’au- delle seguenti case principal: 
mento di una lira, L'unico deposito in Italia è pes l'inventore SCOTCH WHISKI Long 


Nassareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 


oa. Acqua alla 10ho's la bottiglia L. 5. 


Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente; scatola due bot- Id. Id. Strav. la bott. L: 8. 


tiglie e istruzione lire due, Si/spediscono in Italia da una a sei 


scatole con l'aumento di 80 centesimi. 


% li ti "a . 
FIASCHE L L] E LE 9 850. SE Rivolgersi” Fr preso la Ditta A, Taboga 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 48, 


ld. Id. M. Dougal Brand la 
bottiglia L. 6,50. 

WHISKEY Pure Malt Bu- 
shmils la bottiglia L. IO. - 


In Roma vendita esclusiva 


uovo Tritone 44 a 46, 3 


felice, rinforzan 


Se non sono cagionate dall’età o deformità delle parti: 
fecondatrici venGunO curate dal Dott, Tenca con risultato 

; reando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale; 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 ) 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. 


| = ru 


I ) SUTR 


PRINCIPE D’ANTUNI 


delle proprietà del 


Diploma d'onore — Nizza 1894, 


Medagila d’oro: Palermo 1892, Praga 1893, Basancon 1893 


ROSSO. SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


FORNITORE 


Serve per 
Toelcetta 


Profumo 
da Camere stema che si vuole profumare. 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito  profamo, 
buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua. datavarsi é per il Bagno. 


Ora viene preferita l'Acqua © Jon'a Qvientéle a qualunga» Aequa 
Bentifrieio Pf denti, perchè colle sue qualità balsamiche fortifica le, gougire, ed 
impedisce Ja eario dei denti, mantenendoli bianchi e sani. o profu» 

mando nello stesso tempo anche l'alito. È 


Per dere alle Tamere un distinto profumo si spruzza dell’Aequa 
olonia Orientale con un vaporizratore girando parecchie volta nella 


È ad, 


ACQUA COLONIA ORIE: 


GG. BIERNIANN = MEELANO di insito) 


Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raecomandata Ace 
Serve per qu Colonia Orientale coma Lozione-por la Testa, togliendo Ja fors 
fora ai capelli e rinforzaodo le radici degli stessi, rilasciando'un ds 
licato profumo per tutto il giorno. 


Per le Essenzo eteriche che contiene, viene adoperata l'Acqua Co. 
lonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le Nevralgie, coma 
pure si può consigliare, quando si soffre dolori di reuma o di gotta; 
di strofiaare bone con Acqua Colonia Orientale le parti dolorosa. 


Per PETRI da duale gie a infettiva. conviene sctac- | 
quare bene la bocca con 1{2 cucchiaio da caffè di Ac DI 
fa di Rialattie risotalo e 3 cucchiai di Acqua pura Font Open 

"ACQUA COLONIA ORIENTALE si vendo ju tu'ta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 2,50, 5 e 10. 

Guardarei dalle Contraffazioni ed imitazioni ed esigare ia firaa GUSTAVO: HERMANN sul collo della Bottiglia 


EE RARO A DL I i 
| PROFUMO ORIENTALE © 


la testa 


Bolori 


Preservativo 


| Essenza concen'rata di recente novità 
Vendesi ta flaconi da L.3,5 e 6. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchetti - Emilio Parenti - Riccò e Materozzolî - L. Leonardi - Ditta N. Luclani, Corso 390 
Nuovo Tritone N. 44 a 46 — Farmac'a G. Passargo, e in tutte le buone Profumeri L. Leonardi - Ditta N. Luclani, Corso 390 - A_TABOGA Via 
via Monte Napoleote 23 (Palazzo Banco di Napoli) ‘e nelle sue tre a Sivaagerio: Dr gherie, Tape ros 8 è Milano da. Gr4 0 


DI SASSONIA MEININGEN 


BREVETTATO 


TALE 


Li 


omeridiane, e 


p: 
* 


SESIA 
Ogni numero separato Con Si 
; È ato Cent. O 
Per M. pa ; 
‘ASSAUA, ASSAB, TRIPO! 
ij MIEI, SUSA D'AFRICA, GoLETTA, NE 
ciazione costa. cime per l'Italia 


I stat DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem. 1.20 - Trim, L 12 
L'abbonamento decorre il 1°.0 16 del mase 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25. 
ROMA 


tl 


— lo, vede, avrei bisogno di purgare un 


x po’ la 
lingua per i futari discorsi di Caccamo... È 


— Questo e Sonono, 
— E che cos'è? E 
— E' on nuovo ferro chìrurgico per cavar sangue 
agli anemici .. 5 


— Voi avete un’aff:zione cardiaca per il porta- 
foglio dell'interno... e) 
-- E che duvo fara? <# 


— Non dovete pensarci. 


— Per gli amualau polmei ribelli alle cure, ve- 
dete, il rimedio è facilissimo, Si entra in Camerae... 
sì orcina. uno scioglimento. 


— Il nostro scopo è di curars gli lufolici... 
— Oh io sono «già molto iafslica e... abbastanza 
curato ! n 


— Dia volta, neordando @ saver curato melt po- 
tenti della terra, dissì che non mi mancava che di 
curare il Padre Eterno... Ora poi non mi rcanca più 
nulla. 


a " 
— To ho unu malattia curiosissima. Soffro di con. 


vulsioni nei capelli, ed ho ogni tanto delle gravi 
perdite ai bottoni del panciotto... 


_ Voi siete specialista per le Iwulatue della peilo, 
è vero? Ebbene, guardate: è tutto l'inverno che io 
ho queste macchie sul bavero della mia pelliccia... 


== 


ie FESTE ROMANE 


Il congresso medico _—— 

Quelli che si petrbbero dire i comizi  inter- 

naziensli della s;ie17a, e che fra due giorni Sar 

T»I NO ccrvocati ib Roma, d.iveno essere per ì 

Remani, spzi per ivi gli Ta vani (p.rchè tI due 
Numi, smti; gior, si #entfienno ne li ©ì 


radi) una grande festa e una grande s.dd:sfa- 


zione. À >», _ 
Perchè vi è un significato polit'0 anche in 
queste solenni assisie della dontrina. : 
Molti dei gloritsi urminì che convengono di 
questi giorni nella giovine capitale del regno d'I- 
illa, avevano onerato col luro nome e culla loro 
presina alri congressi di tarcm. 


pera 


Lac 


Mai però il numero dei congressisti fu così 
grande ceme oggi è. 

La ragione di ciò sta nel fascino irresistibile 
che questa grande parola Roma esercita sulle 
ipielligenze elette, perchè non si giunge alla 
conquista del sapere, e - praticamente poi - non 
si entra nella carriera delle professioni dotte, 
senza esxere passati traverso la cultura classica, 
così piena tutta quanta delle memorie auguste 
della romanità. . 

Bisegua sentire questi stranieri - molti ne son 
venuti fia dall'ultima Australia | - se nelle rotte 
parole di quel po” d’ialiano che si sforzano di 
parlare, ricordano la sete di romanità, il desi- 
dirio di vedere R.ma, che per mo'ti di ‘essi è 
siato il sogno di tu:ta la vita tr«scorsa, e gli 
impiti di gioia qusndo il sogno divenid realizza- 
bite, e l’indicbile commozione alla vista dei 
primi archi d’acquedotti fuggenti via per la cam- 
pugna romana, e che brivido al primo tcccare 
col piede questa terra! 

A questo nome, a questa vista, noi cì siamo 
omai abitua i, e non ne.sentiamo »l nsora gico 
fascino se n n qua:do ce ne allonariamo, E’ 
come d le persone «are, dell» qua'i acutissimo si 
sente il desiderio n: lla lontananza, meitre la con- 
suetudine e ‘a. vicinanza f nno sembrare meno 
arden:e i’affitio nosiro per loro, 

Peggio se vi sono — e vi sono pur'ropp? = 


degli im iavi, che quella grand zza nou seutono 


e quel’am>re nin provano, e presi da una mi- 
crom»nia di egualitari s nza ide» ià, hanno egui 
cosa fatta per Ruma come un’ ffesa e un dauno 
alla loro ciuà, si loro b.rghi a: 1 ro vlaigi. 

Ma gl: stranieri hanno viva, ard nie que-ia re- 
lgiosa «mmir+z ove pir uoa trsdzcne che an- 
cora riempie di sè tutto il mondo. 


n 


Ora, appunto questi pi pellegrinaggi di me- 
mori e d. ditti dev no darci la misura del tesoro 
che. pussedismo, e farci intendere con che gelosa 
cura, con qual perseverant= studio, a qual pr. zzo 
di sscrifici dubbiam difenderlo, conservarlo, au- 
mentario, 

E von ho detto a caso pellegrinaggi. 

Roma è così grande che 1n Di cè posto anche 
per la suversizune, e una delle forne — seb- 
bene la men uvobile e la pù dimett cabile — della 
sua graodezza è il papato, o il papismo. 

Oud'è che qui spesso il clericalismo universale 
manda folle di superstiziosi a onorare il papa. 

Cò perchè tuto quanto è univ. rsale è neces- 
sarlsmen e romano. 

Inveve questi nuovi pellegrini che s'adunano in 
Roma sanno di radunarsi auorno a un sapienta 
mivistro d.1 re d’ Itaha, e che alV’imzio dei loro 
studi presied rà il re, smbo'o dil'a nostra pi tra 
uu:ficata in ira ai pr sanno che tutto quinto 
dal nima e dala pres:nza d.l re è oncrato con- 
siderano i prit coma un’ ff-sa a loro ; e auche 
questa festa è p-reiò uo nuovo omaggio al Lostro 
paese e ulla nostra cupicale. 

E sopratutto poi, questi nuovi pellegrini, sono 
i sacerdoti dela scienza moderna, la peggiore ne- 
mea del clericalismo, 

Nvi, o per abitusine di scherzo o per atavico 
pregiudizio, consideriamo aneora la medicina come 
la scienza de purganti, simbolizzata da quella 
maochica insinuanie che i giornali umoristici met- 
tevano s-mpre ad armacollo al dottor Giovani 
Lunza. 

Ma la parte maggiore e migliore della scienza 
medica, fra gli scarsi progressi della terapia, è 
la biologia, la quale nen governa solo quel 
passeggiro fenomeno che è la esistenza di uo 
uomo, ma la vita universale, e detta norme omai 
a tutto il mondo morale, a tutto 11 mondo d-i 
pensieri, © regge nella via faticosa, il progredire 
della civiltà nus ra, * 

E’ quesia la scienza che volge in fuga i pre- 
giudizi e conquista di cra ìn ora nuovo terreno, 
e se non lascia soddisfatte tutte le curi.usnà di 
questo superbo insetto che ha nema uomo, non 
lo lascia neppure sgumentare dsl fulmim della 
supersizione in faccia al problema misterioso 
dell’al di là. Po 
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A questi pellegrini adunque, i quali vengono a 
rendere umaggio alla nuova Italia, nel nome della 
scienza, in questa Roma strappata alla tirannide 
della supersuzione, facciamo le feste maggiori e 
pù lieve. 

V'è in ciò — dicevo anche un pensiero po- 
litico. 

E’ una grande e nobile risposta ai pellegri- 
naggi di bigotti, che il clericalismo manda a Roma, 
come mandre di pecore, a protestare invano, paz= 
zamente, belando viva il papa-re, contro l’invin= 
cibile luce del progresso umano. 


Felohello di Nrbonaa 


Il Re delle Bombe 
riproduce i drammi, l’organizzazione, le 
beteglio del SUCIALISMU e dell’ANAR- 


Vedi appent be in 2. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e la inserzioni del Folshatte 
riceyono eaelusivamente in Roma dal conces- 
sionarie 


A, Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 e 48; ed a Pi dal 
suo rappresentante John F, Jones st C., 31 bis 
Rue du Faubanrge Montmartre; Firenze, L 
Montelatici, Via Ricanoli, 39. È à; 
Giustifica la pagina : 5 colonnini dello 
spatio destinnicagiianionz. PREZZI la quaria 
Pag. cont 40 la linua - terza L. 1- corpo del 
Fiornale L, 1,50. Ù 


Ogni lines misurata sul carattere sette 
punti. 2 


Le 
mid dra Rate fa orta pagina miecat dix 


Pagamento anticipato, 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Dalla lettera di Sansone Luzzatti 
agli elettori di Abano. 
22 marzo 1394. 


CAFFE-CONCERTI 
Il trasformista 
Da parecchie sera al Co/fè delle Varietà ha un 
successone pazzo un tal Amman, trasformista. 
Costui è, nel suo genere, un artista : in pochi sa- 
condi, senz'altro aiuto che di barbe e di parrucche, si 
trasforma nei \jù noti ersonaggi di questo recolo, 


* da Napoleone I a Guglielmo Gladstone, da Napoleo- 


ne Ill a Francesco Crispi. 

Molte di queste truccsture sono lecitissime. 

Anzi direi che sono utili. 

Alcuni eleganti giovinotti che frequentano il Ca/fé 
delle Varietà, e che hanno più pratica di colletti 
alti che di studi storici, possono ornare la mente di 
cognizioni utili. Per esempio, d'ora in poi, se senti- 
raono rammentare il nome del gran còrso, potranno 
almeno dire: - Ho capito: è quel signore colla re- 
dingote grigia e la lucerna per traverso, che ho visto 
alle Varietà. 

Così pure si ruò permettere che il trasformista ri- 
produca i personaggi» della politica parlamentare, Non 
è che un pupazzetto vivente, e se son leciti quelli 
che facciamo noi sul giornale, devono esser leciti an- 
che sul palcoscenico. 

Anzi quelle riproduzioni possono essero un indice 
per misurare la popolarità di un uomo politico in 
certe afere, 

Per esempio = l’on. Giolitti è il peggio accolto 
alle Varietà. E' una trasformazione «he non piace. 
Se ne può quindi dedurre che l'illustre uomo non 
gode dr nessuna popolarità .. nel mondo allegro. Per 
un buon padre di famiglia, non è poi neppure una 
cosa dolorosa. 

In genere - dicevo adunque - è uno spettacolo al- 
legro e lecito, finchè si tratta di peraònaggi politici 
viventi, discutibilissimi (e discussì infatu), o di morti 
la vista dei quali non produce alcuna impressione sul 
nostro animo di italiani. 


@ 


Molto dubbioso rimango, quando sì presenta su 
quel palcoscenico il trasformista truccato da re Um- 
berto, al suono della marcia reale, e in una forma 
che - sia pùce senza volerlo - ha un po’ della ca- 
ricatura. 

Dove poi, rimango addirittura scandalizzato è quan 
do si presentano un Vittorio Emanuele e un Garibaldi! 

Il luogo, il pubblico, tutto quanto, ha così poco 
di comune colle memorie patriottiche, che a molti 
forse - a me certamente - quelio spettacolo fa male. 

Nei monumenti, che la pietà dei buoni italiani e 
l’arte nazionale erigono, nelle pagine immortali della 
storia, nella parte migliore del nostro cuore deva 
conservarsi la memoria di quelle figure gloriose, 

Il loro posto non è sui palcoscenici delle sanzo- 
nettiste. 

E forse « ripensandoci - lo stesso trasformista, 
che anche nella modesta arte sua sì rivela per un 
momo ablartanza intelligente, sarà del mio afretvo. = 


RIT MEET 
Io intanto ho voluto esporre la mia 
anche a costo dì passare per un quaqque 


I . 


‘opinione, 


E del resto, questa mia opinione si riallaccia a 
un’alira opinione più generale, che è questa: - il 
trasformismo, da Agostino Depretis in poi... non è 


stato mai una bella cosa. 3 
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DOSE 
Ahbiamo già dato un saggio delle lettere che 
silla Gazzetta di Venezia manda il suo direttore. 
Ci è semb-ata intrressante l’altro giorno la con- 
danna data da uno dei maggiori organi della Destra, 
alla alleanza del’onorevole Di Radinì coi repub- 
blicani (:rano parole della Gazsetta). 

Ci pare oggi interessante togliere da un nuovo 
articolo, dello st: sso giornale, uù brano che si 
rif-risce ai provvedimen.i finanziari. 

Tutti i provvedimenti sonniniani sono lodati. 

S:ntite però quel che si dice di uno di essi: 

— Una questione grossa sarà quella sulla Cassa’ 
persioni, cha per uno dei soliti puntigli del Saracco 
à stata nell’esposiziona finanziaria condannata. E 
credo che qui, si abbia. avuto torto. Quell'operazione 
è stata fatta sapientemente, e può rassomigiiarsi a 

© una catena di maglie, che si possooo staccare, quando 
sì voglia e como si voglia. 

I Sonnino lia accettato di malanimo il suggeri- 
‘tnento del Saracco, ma per non compromettere la 
compagine ministeriale, ha dovuto far: largo alla vo- 
lontà del sindaco di Acqui, ora ministro dei lavori 
pubblici, con quel brillante stato di servizio che tutti 
gli conoscono! — 

E la Gazzetta di Venezia sì dimentica poi di dire 
che chi ha letta l'esposizione fionnziaria, cicè 
l'onorevole Sonnino, aveva, come deputato, ap- 
provata l’operazione «degli onorevoli Giolitti e Gri- 
meldi sulla Cassa pens oni. 


LA MORTE DI KOSSUTH 


Le onoranze in Yorino 

Torino, 25 — Il console generale austro-ungarico 
a Genova ha comunicato ai figli di Kossuth la deli- 
berazione del ministro degli affari esteri d'Austria, 
che autorizza il transito della salma di Kossuth sul 
territorio austriaco, Ù 

E° arrivato il dottor Fejar-Pataky, incaricato dal 
ministro dell’istrozione di ricevere in consegna la bi- 
blioteca di Kossuth, acquistata dalla Società dei pa- 
trioti ungheresi per il Museo nazionale. 

Verso mezzanotte avrà luogo il trasporto, in forma 
privatissima, delle salme di Kossuth, della moglie e 
della fizlia, al tempio evangelico. 


l'orino, 26 — Ecco il programma pei funerali di 
Kosswh: 
Mercoledì, alle ora nove, vi sarà fonzione reli- 


giosa nel tempio evangelico. Il servizio religioso sarà 
fatto prima in italiano dsl pastore Peyrot e poi dal 
pastore Veres, ungherese. 

Indi la salma di Kossuth, accompagnata dal cor- 
teo, verrà trasportata alla stazione, dove sì crede 
che giungerà verso le ‘ore undici. 

Quivi la sslma sarà deposta in una camera ardente 
preparata sotto il porticato della stazione, clie guarda 
il giardino Carlo Felice. Ivi, il Municipio di Torino 
farà la consegna della salma ‘al'Municipio di Bu- 
dapest. 

La partenza del treno speciale, che recherà la 
salma,a Budapest, avrà luogo verso le ore venti. 
Tale treno sarà preceduto da unaitro, pure speciale, 
colle rarpresontanze parlamentari ed altre di Un- 
gheria, x 

La salma di Kossath arriverà a Budapest venerdì 
mattina,’ ù 

Torino, 26 — Il prosindaco e la daputazione del 
Manicipio di Bada:est hanno presentato ufficialmente 
condoglianze alla famiglia Kossuth, ricordano i me- 
riti dell'estinto come fundatore dell'Ungheria mo- 
derna © ringraziando la famiglia di avero accordato 
il trasporto della salma in Uagheria reclamata dal 
voto unanime del Consiglio ed a spese della città, 

Rispose, commosso, il figlio. Francesco, parole di 
ringraziamento e di aff:ttò alla terra nativa, 

Nel pomeriggio, la deputazione depose una corona 
nel tempio evangelico sul feretro di. Kossut: Quindi 
fece visita in onore o di ringraziamento al Sindaco 
di Torino. 


di iersera. 

Il sindaco lasciò affiggere nelle vie un telegramma 
dei figli di Kossuth, i quali pregano i cittadini ad a- 
stenersi da ulteriori disordini. a 
v Le condoglianze del re 

Torino, 26 — Il Prefetto, comm. Ramognini, per 
incarico del re, ha fatto visita ai figli di Kossuth, 
ed ha loro comunicato le condoglianze del re. è 

Torino — I figli di Kossuth hanno telegrafato al 
presidente del Consiglio, on. Crispi, pregandolo di 
farsi interprete presso il re della loro profonda gra- 
titutine per le condoglianze loto inviate e dei loro 
sentimenti di inalterabile devozione verso. il re e 
l'Augusta Casa di Savoia. 2 


SPORT 


Dal campo di Tor di Quinto 

Due giornata fixcche ieri e isr l'altro. 

Il giorne di Pasqua, si sa, la gente ha altre cure, 
altre occupazioni e i rouani non rinunzisno facil- 
mente alla festa intima di famiglia per qualunque 
altro genere di divertimento. 

&Il verito poi, cominciato domenica, ha continuato 
ieri con maggiore impeto, specialmente in campagna, 

La cosa ha avuto il suo effstto: le tribune e il 
prato sono riusciti ben poco affollati. 


Gi limitiamo - per le corse di domenica + ai soli 
risultati : Gi 

Alla ‘prima corsa, corrono soli tra : Maggio, mon- 
tato dal signor A. Chantre ; Fuso, montatu dal conte 
Savoironx e Lesbia, montata dal cav. Pugi. 

Nella corsa si. mantengono uniti e giungono a 
breva distanza uno dall'altro nell'ordine suddetto. 

Seconda. corsa, di siepi di cinque iscritti corrono 
solo due e giungono primo Mél#rgre, montato da 
Hagger, secondo Vyner, montato da Pound, 

Nella tersa corsa, steeple-chase, corrono. soli 4: 
Canossa, montato dal signor Tesio, Goldfinder, mon- 
tato dal signof Caprilli, Ann-stown e Juch, montati 
il primo da Burens e il secondo da Pound, 

AL priacipio della corsa il signor Tesio cade e il 
cavallo contiaua solo per la pista; a metà della 
corsa cade anche il fantino Burens, chè montava 
Annestowen, nè l'uno nè l'altro riportarono alcun 
male. 

Infine giunge buon primo Goldfinder, monato dal 
Caprilli. 

Per la quarta corsa, di siepi, corrono tre, 

Giungono primo Girchead montato dal tenente 
Forrati che distànza gli altri di un centinaio di metrì; 
secondo Cumarilla montata dal tenente Tesio che 
lascia indietro di un dieci metri Marino montato dal 
signor Nardini, 

Quinta.ed ultima corsa: premio di marzo : iscritti 
otto, corrono Xu, montata da Hammoni ;{Oliviero 
montato da Higger: Victor montato da Burens e 
Opal II montato da Pound. 


Riuscì la più interessante : i cavalli sì mantennero - 


sempre uniti saltando spesso insìem» gli ostacoli, 
Nessun incidente. 
G.ungono in quest'ordina Opal II, Victor, Oliviero 


e Xuima» 


Ancha ieri giornata ‘piena di vento: sul turf non 
si vedono che gentl-men intabarrati, che gentlewimen 
îmbocuccate, che labbra secche dal freddo, mani rat- 
trappite, gote li.ide.., insomma giornata poco, poch'8- 
simo propizia, Ad ogni momento è un cilindro che 
vola via, provocando le risa di tutti: abbiamo anche 
le corse dei capprlli, quantunque per questi non vi 
siano al pésage nè bookmakers, nò totalizzatori. 

La signore, in conseguenza della giornata, poche, 

pochine : vedo donna Nicoletta Grazioli, che conversa 
affabilmente col conts'di Torino, la principessa Bo- 
naparte-Scotti, che è ossequiata dal ministro ‘della 
guerra, generale Mocenni, e poi la marclexa Mari- 
gnoli, la duchessa Di Gallese, la contessa  Bruschi- 
Maffei, la contessina Bruschi, la: contessa e la con- 
tessina Della Somaglia, [Il duca d'Aosta anche è wul 
turf e s-gue con molto interesse le corse, 
. Le quali, sul principio, riescono non molto "inte- 
ressanti, poichè l'attenzione di tottì è rivolta ai cap- 
pellini, alle acconciature delle signore, ai cappelli de- 
gli uomini; il vento fa così brutti scherzi! 


Si comincia ima corsa (ventlemen-riders). . 
Corrono Mantrose del cav. Pugi, Girthead di sir 
Davis e Camarilla del tenente Tesio. Vince Montrose. 
Giunge secondo Girthead. © 
La seconda co-sa nen raccoglie che Saint-Claude 
del marchess Birago e Infanta di Texio. I due ca- 
valli si mantengono quasi alla pari, poi Infunta perde 
nel salto (corsa di siepi) e così al traguardo giunge 
Scinte-Claude buonissimo primo. 

Giornata con poca chanse per il simpatico tenente 
Tesio. 


la questo momento (ore 15 12) giunge il re, ac- 
compagnato dal suo primo aiutante generale Ponzio- 
Vaglia, dall'ammiraglio Frigerio e da altri. ‘ 

E suona la campanella per la terza corsa. 

Corrono Oliviero di sir 0° Gard, Goito del mar- 
chese Birago, Santarella di sir Rholand e Lilly di 
sir Matteo Lameriti. 

La corsa è interessante ma altrettanto sfortunata. 
Il percorso è di 3 chilometri (corsa di siepi — Han- 
dicop). / 3 

Si contendono aceanitamanta la vittoria Goito e 
Santarella. Vince, il }.; l'altro giunga 2. La corsa 
è stata sfortuaata perchè tanto Goito, quanto Oli. 
viero nel salto di uno osiacolo si cffandono una 
gamba: Oliviero ha addirittura un tendine rotto. 

Il bravo cavallo si è mantenuto buon primo, fino 
all’altima siope, ma nel salto di questa, si è offeso 
e, conseguentemente ha perduto, 

La quarta corsa riesce interessantissima e per for- 
tuna, senza ‘disgrazie. Sono tre chilometri e mezzo 
di percorso (Steeple chase - a vendere), 

Corrono Canossa di D. Marino Torlonia, offerta a 
5 mila lira - Nich-te la valorosa cavalla del tenante 
Caprilli, che la monta - Annestown del conte di Fran- 
keustein e Nervi del marchese Patrizi, montata dal 
signor Nardini, 

Bellissima partenza - Nerva è subito battuta da- 
gli altri che si contenduno accanitamentela vittoria. 
- Osa Canossa, ora Nichstte, tiene la testa. Nelle 
tribune — che si sono andate abbastanza atf'.llando - 
l'interesse è vivissimo, Canossa al penultimo osta- 
colo cede e Annestown, per poco, è prima. Salta 
l’ultimo ostacolo, insieme a Nichette, ma questa, 
condutta dal valororo Caprilli, guadagaa e giunge 
prima ver due teste. 

Il Caprilli è applaudito. 

E siamo alla quinta corsa. 

Corrono: Victur, La Boivre, Opall Il 

Arrivano: Opull II e La Boivre. 

A metà della corsa il fsatino diVictor è caduto, 
ma non s'è fatto punto male. 

Sono passate le 5 quando la gente, si avvia verso 


erano DE 


Prima, durante e dopo una viva discussione, gli 
« Ovoid » sono un vero calmante. 


I LIBRI 


La casa Zanichelli di Bolozna - ottima fra le ditte 
editrici d'Italua - ci manda una sua bella infornata 
di volumi, 3 . 

E innanzi tatti gli Scritti vari del Villari, note- 
volissima raccolta di senti memorandi sparsi, per 
molte riviste: poi Don Giovanni d'Austria, stadi 
storici di Giovanni B glietu, un bel volume ch'è il 
frutto di molti anm di ricercha diliganti, avvivate 
da un geniale spirito critico: - La Contessa d'Almond, 
uno studio stor:co di Adolfo Alberta»zi. «he ha ul 
garbo e il sapore di un romanzo: - 47 teatro della 
rivoluzione e altri scritti di lett.ratura» francese, 
dell'amico Guido Mazzoni, uno di quei ‘suoi volumi 
brillanti duve la dottrina si congiunge con tanta 
fortuna alle grazie dì un’arte semolic» ed argata. 

e e TTT 


. Congresso agrario nazionale 

L'annunziato Congresso agrario indetto del Comi- 
tato dei propristari ed agricoltori per l'aumento del 
dazio d'introduzione pei cereali, è fissato per dome- 
n:ca 15 del p. v. aprile. o 

Il Comitato centrale, iniziatore del: Congresso, in 
seguito alle numerose adesioni, pervenutegli da ogai 
parte d' Italia, ha stabilito d'estend»re il programma 
del Congresso stesso, coll'iocludervi la trattazione 
delle questioni più vitali che si riferiscono all'agri- 
coltura nazionale nel momento presente. i 

Si prevede un concorso veramente eccezionale, 

REI PERA RAT INIT 


Giornalisti bevate il Ferro-China-Bisleri. 


‘ sanità dell'impero che tra l’altro ha mandato un' 


L'Esposizione di Medicina e d'Igiene 

Seguendo una consueiudine di precadenti 
gressi internazionali medici anche l'XI C 
medico che sta per aprirsi in Roma avrà a com 
mento un'Esposizione internazionale di medicina 
igiene, per la quale si sta lavorando attivamente 
palazzo di B-lle Arti in via Nazionale, a cura 
Comitato organizzatore, presieduto dal prof, 
Pagliani, direttore generale della Sanità pubbli 
Ministero dell'interno. go 

Fissata per il settembra-ottobre passati l'Esposi. 
zione come il Congresso, fu rinviata in causa. 
condizioni sanitarie d'allora. 

Un rinvio.ha giovato grandemente alla ri 
dell'Esposizione, sebbene i preparativi di ersa fi 
già a buon punto condotti, ed oggidì il success 
è completo e l'Es sosizione supererà di gran lunga 
quante di consimili ne vennero t:nute nelle 
pali capitali europee durante i Congressi interni 
nali medici o per circostanze spociali. 

1 lavori” È 

I lavori d'ordinamento delle vetrina, dalla dispo 
zione degli oggetti esposti e dell'addobbo delle sale, 
nonchè della gran serra, procedono, come abbia; 
detto slacramente. LE 

Si lavora anche di notte, mercè una ben dispos 
e profusa serie di grandi lampade elettriche, 

I locali a terreno del Palazzo, parte di quelli sn. 
periori, la gran serra, alcunì sterrati adiacenti al, 
lazzo, le gallerie di sinistra dell'Eidorado, nonchè j 
tratto della nuova via Parma, compreso tra il nuovo 
giardino sotto al Quirinale e via Ganova, 

Fra i locali dell'Eldorado e il palazzo di Belle A 
vennero costruite apposite vaste tettoie, ove sì stanno 
allogando apparecchi di sterilizzazione, macchine per 
l'idroterapia, apparecchi per condutture d’acqua, dre- 
naggio, ecc. ecc. Mies 


Le classi 
Le classi in cui si divide razionalmente @ pratica. 
mente l'E«osizione sono 9, ed ozni classa suddi 
desi in sezioni molteplici, di gnisa che vi è compreso 
ogni ramo deila industria, e della scienza applica 
b sozni dalla vita umana individual» e sociale. 
Il visitatore intelligente e pazienta troverà nella 
Esposizione i prodotti più moderni, le rinnovazioni 
pratiche ed efficaci che concorrono alla salute dei 
Led e alla difesa dell'uomo, contro le insidie dei 
mall, 
E così vedrà degli apparecchi delicatissimi e pì 


logia, terapia e ig ene ai sarvizi di assistenza pub: 
blica e di salvataggio; dagli studi delle bonifiche wi 
bane ed agrarie, at forni crematorii, dalle costra 
zioni di ed:fizi pubblici ai materiali per l'igiene în 
viduali e quelle per l'igiene delle masse lavoratrie 
alle pubblicazioni libraria ai disegni, fotografi+, inci. 
sioni ecc. riferentesi alle scienze mediche, biologi. 
che, ecc. 

L’'idrologia e la balneoterapia, hanno una. classe 
speciale divisa in 9 s:zioni, ricchissim: tutta, e che 
mostra quanto quasto importante ramo di sciei 
abbia preso moterawnsnte sviluppo, 

Importantissima fra le molte sezioni è quella di. 
piani, disegni, materiali per i servizi d'igiene nelle. 
città. si 

I municipi e le nazioni st 

A queste sazioni hanno largamente concoran coi 
splendide collezioni di tavole, con ‘int-ra raccolte di 
vrogatti e quadri, parecchi munici»i, esponendo così 
la storia grafisa di quanto si è fatto in Italia 
nostro risorgimanto igienico e di quanto hanno fatto 
precedendoci od imitandoci le principali città estera 

La Germania, fra la divorse nazioni concorrenti. 
alla esposizione è quella che ha maggior numaro di 
espositori ed importanza d'oggetti esposti. — 1 

Ci limitiamo = citara ad esempio, la Direzione, 


tera collezione di libri scientifici costituenti tutto 
sviluppo moderno della lstteratura scientifica 
desca. Essa occana due intere sale a terreno. 

Il ministero della guerra germanico inviò due ba 
racch: di soccorso ed opesazioni a' feriti in guerra, 
ed una gran itenda, che farono già disposti ne 
nuova via Parma. si 

il governo francese presenta, madiante il suo 8 
ciale rappresentante dottor Strauss, un modello 
lettighe e baracche, Così pure con svariati moîdal 
iner roccorso di feriti, ha mandato quello dARI 
Ungheria, È 


IL. RR DRULE BOMBE 


PARTE PRIMA 


SScettro e patibolo. 


Un valletto dell'uflicio entrò, consegnando al di- 
rettore di polizia un largo plico, suggellato con 
cinque suggelli, sui quali spiccava nelle maniera più 
chiusa il complicato stemma di San Lucar. 

— Ma questa è una pazzia senza nome o un’igno- 
bile burla fatta al mio principale 1... mormorò fra sè 
] giovane, 

— Vedi, vedi - diceva frattanto il direttore di po- 
izia. Eeco, giorno per giorno, ora per ora, la vita 
del nostro ayversario... 

E cominciò a leggere: 

— Lunedì, 10 di mattina; il signor duca si a- 
| Wanza, si ziette alla finestra, e dice: Oggi avremo 
“una bellissima giornata. 

« A mezzogiorno il sarto, Don Vicente Machuto, 


porta a monsignore l’ùniforme di gentiluomo di ca- 


mera di Sì M. Il maggiordomo maggiore, Valverde, 
‘gli rimette un buono di 430 pasetas, che il sarto va 
immedistamenta a riscutere dal tosoriera di S. E. 
< All'una il signor duca si mette a tavola per la 
colazione. Consommè, tezza pernice arrosto, uova 
di piatada, formaggio e uva di Malaga; mazza bot- 
tiglia di Chsteau-Latfitts, Al'catfè 1 signor duca si 
‘ degna ‘di voigera la parola al cameriere, per dirgli: 
._— Questo caffè è stato troppo braciati !" 


« Martedì, alle 11 di mattina, il signor duca ri- | 


cevo una lettera. E' della prima ballerina del Teatro 
del Principe, Sua Eccellenza getta la lettera in un 
angolo, esclamando: È 

— Questa pettegola mi ha seccato, 

A mazzogiorno il nfaggiorlomo consiglia a S. E. 


una passeggiata in carrozza, tenuto conto del tempo | 


bellissimo. S. E. risporde con accento imperioso:- A- 
desso fa bel tempo, ma non è impossibile che fra 
poso piova... 

— Ecco, eccol... proruppe con energia il funzio- 
nario, interrompen to la lettura - ecco la rivelazione 
del capo anarchico! « Adesso fa buon tempo, più 
tardi pioverà... » Non si può con maggior chiarezza 
far capire che si prepara una rivoluzione! 

— O che si hanno dei calli - mormorò il giovane 
segretario. d 

— Che dite, don Ignazio? 

— Dico... cha Vostra Eccellenza è sempre un gran 
uomo di Stato - rispose Don Ignazio. 

— Ah! grazie tante. E adesso proseguiamo, 

Il maggiordomo maggiore del duca. di San Luca 
proseguiva le sue elucabrazioni tutte nel medesimo 
senso. Si trattava di visite del sarto, del parruc- 
chiere, del calzolaio, si dava il menu delle colazioni 
e dei pranzi del grande di Spagna, non senza auto- 
revoli osservazioni sulla facile o ditticile digestione 
ottenata, e sul bello o cattivo temuo. 

Il segretario, malgrado il suo iateressato rispatto 
verso il principale, non sì poteva tenere da frequenti 
segni dî noia e di disgusto. ce 

Îl direttore, invece, pareva pazzo di ginis;. le più 
cacincehe notizie la fiesvano andare in sofluchero, il 
“resoconto della pù semplice colezione: gonfiava de 
'#fna/ della sua frontp, di. orgoglibga coutentezza. . 


— Ecco in che modo si spendono i denari della 


milizia - d:ss0, rinchindendo la carta che conteneva 
così preziose annotazioni. - Tu potrai, adesso, mio 
bel segretario, rispondere con coguizione di causa a 
coloro cha accusano l’amministrazione di sperpero e 
di ignoranza, 

— Certo che lo potrò !... - risposa il giovane, 
Slanciandosi fuori della porta. 

Eca tempo. Se fossa rimasto ancora un momento 
al cospetto del suo superiore, non avrebbe potuto 
trattenersì dal torcargli il collo. 

— Questa ficcenda mi pare molto male avviata - 
mormorò il segretario quando fu solo. - Questo im- 
becille ci farebbe mettere in sacco dieci volte invece 
di nna. Fortunatamente... ci sono io. ì 

Ed uscì dal palazzo, colla fronte china e solcata da 
una ruga profonda che non presagiva nulla di buono 
pei soldati poco disciplinati di Rodrigo di San Lucar. 

VI — La tempesta. 


latanto il càpo degli anarchici non passava dav- . 


vero le sue giornate nella gioconda serenità che si 
sarebbe potuta supporre leggendo i rapporti color di 
rosa del maggiordomo Valverde, ‘ 

Pochi uomini avevano agli occhi del pubblico, 
maggiori ragioni di essere falica e invidiato che non 
il capo della casa di San Luear. 

Malgrado l'inviolabile discrezione da lui osservata 
sù tutto ciò che era avvenuto alla festa dell'amba- 
sciatore di Francia, il pubblico - lo stregone dalle 
mille testa cho sa tutto - non ignorava come Ro- 
drigo avesse rifiutato il posto di capitano della guar- 
dia reale; e coma non fassa dipeso che da lui lo 
strineersi in matrimonio colla più bella e colla più 
suverba delle infunte di Spagna. 3 
li x di eapitano delle guardie era stato 
oecripato fig a po! 


tono fia. da en Ero, 


daca di Siviglia, nipote del re; e colui che ine” 
stato invertito veniva con ciò solo a farvparte della. 
famiglia reale, sì che non potesse essere più con 
derata come ineguale la sua unione con uni 
cipessa. pa cao 
SR la voce corsa — dovuta a i disorezioni di 
polizia — che. il duca fosse il vero capo dei: diet 
riosi cospiratori, di cui tutta la S;agna non pronof=. 
ciava il nome fuorebè tremando, contribuiva 
al giovane una specie di avrèola poetica, utilissimi 
specialmente colle donne. E' inutile; il sesso debole 
ama i ribelli, ama tutti coloro che sfuggono alla 
nale uniformità dei nostri tempi, Le donne dell" 
aristocrazia madrilena, che già ammiravano Roi 
quando poterono figurarselo vestiuo della cotta 
di Lara o con în mano il pognale di Carlo 
divennero addirittura pazze per lui. È 
Con tutto questo il giovane era davvero di 
simo umore, se pure si può attribuire questo 
proaico alla tetra e sdegnosa malincenia che | 
qualche tempo lo opprimeva. 0 È 
Entrò il maggiordomo, portando sopra un vassei 
d' argento una lettera, dal carattero: elegante | 
sottilà. = 
AI vedere la sollecitudine febbrile con cui il 
se ne impadibni, e il fuggitivo rossore che ne imi 
porò le pallida guance, gli occhi del maggiordo 
scintiilarono. Ma quando Rodrigo, quasi avverti 
un istinto, levò gli occhi nel viso di Valverde, € 
aveva già ripreso i liteamenti correttamente ti 
impassibili, che ne facevano la fenice. 
giosdomi. 5 
Ridriga, rituasto solo; rippe con narvosi 
il sugzello della lettera. Era di Ines. 


PSA Rao 
ori è l'eddobbo del to 


3 pure riuso; 


| .daglie, ex'voto, epigrafi, @ > 
tutto il xvin secolo ha off 


nello Biblioteche, negli archivii dello Stato, 


L'esposizione retros etti 
Il numero degli esposito, 0a 


«le larghe previsioni che fa 


“ La decorazione e l’addobbo dei locali, 
sò bellissimi, specialmente la : 
‘con piante ornamentali rovvedu: 
del duca e della duole di RR 
in broccato, ecc: fregi allegorici ad alto 
sì stanno modellando. n 
Il bravo pittore signor 
una gran tela che verrà e 
del frontone di facciata del 
legorico del Ballester è f.] 
sdraiato del Tenere ed Igea, 
‘Minerva medica dal simbolico 
- corrono le linee del T. mpio di 


| di tutto questo complesso che costituisce 1° 
__—mione nel alazzo di Belle Arti, 


convegno, veramente rrgale, 


sizione di bella arti, 


«gressisti e gli espositori, 
L'inaugurazione 
La pr sidenza del Comitato comunica: 


— Mercoledì 28 correnge colì’intsrvento di S. E. 

il Presidente del Consiglio dei M nistri, del Ministro 

« della Punblica Istruzione, del Sindaco, dei ranpre- 
.Bentanti ufficiali d«Ile Nazioni estere, sarà inaugo- 
Fata alle ora 10, l'Esposizione internazionale di ma- 


dicina e d'igiene, 


; Aggiungame qualche dettaglio sulla cerimonia del 


Congresso. 
Il teatro sarà illuminato a giorno, 


La platea del teatro sarà alzata al livello del pal- 


coscenico come sì fa peri veglioni. 


Il re, che sarà accompagnato dagli ufficiali della 
Sua casa militara e dagli alti dignitari della Corte, 
Bard ricevuto all'ingresso del teatro dalla presidenza 
‘del Congresso e dalle presidenze dei diversi Comi- 


tati ioternazionali, 


Il re attraverserà la platea e andrà a prandere 


posto sul trono eretto soyra al palcose:n 09). 


Ai presid-nti del Congresso, aì ministri e ‘ai sot- 
- tosegr:tari di Stato, sono riservati posti spaciali, 

1 palchi del primo ordine sono ris. rvati ai membri 
del corpo diplomatico,.agli alti dignitari dello Stato; 
ì palchi del secondo ordine sono riservati alle s1- 
gnore dei congressisti e alle: signore : del Comitato 


Tumano. 


La regina, che sarà accompagnata dalle sue dame 
© dai gentiluomini d'onore, assisterà all'inaugura- 
zione del Congresso, prend:ndo posto nel grande 


palco di Certe sopra l'ingresso della sala. 
La platea è riservata ai. Congressisti. 


grande e solenne festa della scienza, = 


Dopo di lui, parlerà il presidente del Consiglio 


on. Crispi, a nome del governo italiano, 


L'on. Baccelli parlerà in latino; Cris i in italiano. 
Prenderà quindi la parola il principe Raspoli, sia- 


daco di Roma, a nome della cittadinanza, 


lino, 


to internazionale, e darà loro la parola, 


| I'XI Congresso medico internazionale è averto. 


| — Si procederà immediatamente alla costituzione del 


Comitato esecutivo. È 
H « garden party» al Quirinale 


nedì 2 aprile alle 15 e mezzo e non martedì, 
A Terracina e al Circeo 


‘La sezione di R:ma del Club alpino italiano sta 
| organizzando una escursione sociale, alla quale po» 
‘trà intervenire un certo numero di membri del Con- 


Bresso medico. 


‘aprile — per tornare lu mattina del 9 


loggi che sì troveranno a Terracino. 
ho Il pranzo dell'on. Baccelli 


Borsa, 
Ù Koch: e la sua nuova signora 


nei diversì teatri, 


Per il mò: uimento a Sa'nt-Bon 


Spuntenca. in tufto il personale d Ila nes 


io, ove riposa la salma di tui. 


Tà l'esvosizione retrospet- 
ju=nto altro di antico fino 


\verse esistenti nei Musei, 


gran serra, sarà fatta 


Sermoneta, arazzi, tende 
rilievo, che 


'Ballester ata dipingendo 
ollocata nell'arco centrale 
palazzo. Il soggetto al- 
issimo. Tra le figare 
campeggia la figura di 
servente. Sullo sfondo 
i } o Minerva e di Excu- 
lapio all'I-ola sacra Tiberina, Grandioso sarà l’eff.tto 
esposi- 
: 7 ed i Congressisti, 
gli Espositori. il pubblico vi troveranno un posto di 


1 Per intelligenze preso 
É col Ministero deila Pubblica Istruzione A) la Soliera 


dei Caltori e Amatori di Bells Arti, i visitatori del- 
_l'Esposizione d’igiene saranno ammessi a visitare la 
«galleria nazional» d'urte moderna e l'attnalo espo- 
È Speciali servizi di buffet. sa- 
y fanno disposti nella serra, per il publico, i con- 


I signori senatori, i deputati, i membri del Con- 
gresso internazionale di medioma e del Comitato di 
| ricevimento delle signore e gli espositori s'iatsndono 
invitati slla cerimonia, mediante la presentazione 
della medaglia, dello tessere o di altri distintivi, — 


Appena arr'vato il re, il ministro Baccalli darà il 
benvenuto ai congressisti arrivati a Roma per una 


ll professor Worchow saluterà Roma e l'Italia a 
nome dell'ultimo congresso che ebbe luogo a'Bar- 


Il segretario generale del Congresso, prof. Mara- 
iano, farà quindi l'appello dei presidenti del Comi- 


* 
. A discorsi finiti, il ministro Baccelli domanderà al 
ra l'autorizzazione di dich'arare a suo nome che 


. La festa nel giardino del Quirinale, avrà luogo la- 


© Sì tratta di una gita a Terracina, al Circeo e alle 
| Paludi Puntine, della durata di due giorni — 768 


Il numero dei congressisti che potranno patente” 
nire sarà determinato secondo la quantità degli al- 


E L'on. Baccel, oltre al meevitue nto in sua gi 
cft-irà alle notabilità mediche, che interverranno 4’ 
Congresso, un banch-tt0, probabilmente alla Piccola 


| E giunto il duttor Kock, 11 famoso inventore della 
celebre linfa contro Ja ts. L'illustre medico ha con- 
dotto con sè la sua nuova signora, per lla quale, Co 
me è noto, egli fece il giro. del mondo, seguendola 


4 ni A nn 
orio. L'amuarazlo di Saar Ben È 
Arpena du ALTA 


na, l’idea di erigergli un ricordo a Campo Va- 


tal fina è raggiunta 
0 invitati alcuni artisi 


id il Valente. 


Non contestiamo che tutti questi signori i 
ufficiali e funzionarii; saranno 3* 00% pari oa 
@ sapranno giudicare con piena. competenza; ma, cre- 
diamo che di fronte al pubblico ed agli stessi icone 
correnti la loro dee.sione acqalsterebbe maggiore au- 
torità se fusse pronunciata dopo udito il parere di 
gualeuno dei nostri migliori artisti. 

ci parrebbe quindi opportuno che la Commissione, 
di cui è prossima la decisione, chiamasse nel suo 
seno uno 0 due dei nostri più egregi scultori che 
con lei cooperassero a fare una scelta, la quale offra 
tutte le garanzie che il monumento da erigersi sarà 
degno di chi, primo iniziò la riforma della. marina 
itahana. 
Feste e vetturini 

In questi giorni primaverili, nei quali Roma, con- 
suetudinariamente, è sempre piena di forestieri, e la 
è tanto pù in questi giorni colle pù migliaia di con- 
gressisti convenuti qui, bisogna che gli agenti mu- 
—nicipali, C) le autorità in genere, siano molto severì 
coì vetturini. 

Siamo staii testimoni e vittime anche noi della 
prepotenza di qualche bottaro. 

Ad aununziare a uno-dì costoro una corsa un po' 
lunga, c'è il casu non solo di essere respinti in barba 
a regolamenti e tariffe, ma anche di rimanere arro- 
tati nella fuga improvvisa alla quale il bottarolancia 
la sua rozza. : 

Potremmo citare casi precisi in questo senso, 

Molti vetturini sono disereti, precisi e cortesi, an- 
che a Roma. Ma — è penoso il confessarlo — molti 
aliri no, 

Ora, chiunque ha viaggiato sa che fra le impres- 
s onì che sì riportano da una ciità (compreso il mi- 
nore o maggior desiderio di tornar) princivale è 
quella relanva al servizio delle vetture, i forestieri 
naturalmente si preoccupano dei vetturini, perchè 
essì sono costretti a servirsi Spes«o di vettare. 

E' perciò di una vera utilità cittadina il persua- 
dere i bottari, colle buone o colle punizioni, a _ri- 


| sp-ttara i regolamenti, le tariffe, è anche lo persone. 


Ne va del buon nome della città, e del pubblico 
interesse. 

Invochiamo adunque nella polizia urbana maggiore 
sorveglianza, e nessuna tolleranza di abusi e di pre- 
potenze. 

I concerti % 

Orchestrale Romana, — Quest'oggi alle ore 15 e 
mezza (3 1,2) la orehestrale romana, diretta ‘dal 
prof««sor Ettore Pinelli eseguirà al teatro Costanzi, 
la IX sinfonia di B ethoven, 

Procsderà: Wxbar - Ouverture - Oberon - Bach - 
Aria, per istrumenti ad arco. 

All'interessantissimo concerto prenderanno parte 
anche la signorina Adelina Pane, Giulia Novelli e i 
sìgnori Masin e Nicoletti. 

Concerto Mettler. — Sabato prossimo la pianista 
Ewma Mettler darà alla Sala Umberto I un con» 
certo col gentile concorso del comm. Sgambati. Bi- 
glietto d’ingresso L. 6. 

Concerto Brambilla. — Oggi, nella sala dell'Isti- 
tuto Musicale Femminile in via Condotti, 21, p. p., 
alle ore 14 6 mezza la egregia signorina Margherita 
Brambilla darà un concerto col gentile concorso del 
prof. Alessandro Bastini. 

Il ben noto valore della distinta pianista avrà oggi 
nell'esecuzione del difficile programma scelto, splen- 
dida riconferma dì successo. 

1 funerali del maggiore Del-Monti 

Il giorno 22 corrente, moriva a Borgo S. Donnino, 
in seguito sd apoplessia cerebrale, ìl. maggiore Del 
Monti cav. Manlio, comandante il 2. battaglione del 
30. fanteria, colà distaccato. La salma fa condotta 
a Roma per essere tumulata nella tomba di fami- 

lia, 

Li I funerali ebbero luogo alle 10,30 di ieri. Rendeva 
gli onori militari un battaglione del 70. fanteria con 
bandiera e musica. 

La salma era trasportata da un carro di seconda 
classe, coperto di corone, i cordoni del quali erano 
tenuti da ufficiali superiori e da due dei più stretti 
amici. Seguivano poscia i parenti, alcuni amici, e 
buon numero di ufficiali di varie armi o corpi, 
compresa una rappresentanza di ufficiali del 30, fan- 
teria, espressamente qui inviata. 

Il corteo mosse dalla stazione farroviaria di Tar- 
mini, e, per via Cavour e via Principa Amedeo, 
giunse all’Arco di S. Bibbiana, ove si scio'sa mentre 
la salpa, accompagnata dai parenti e dagl’iatimi 
proseguì per Campo Verano, ove fu deposta in un 
loculo provvisorio. 

P-r l'istruzione della donna 

La conferenza di giovedì prossimo su Montaigne, 
sarà tenuta dal signor Pierre De Nolach ben noto 
letterato francese 6 poeta gentile che recentemente 
dedicava all'Italia un volume delle sue poesie. 

Ultima Conferenza dantesca È 

Ozgi, martedì, slle ore 16 e mezza, il professore 
Franciosi, chiuderà il corso delle sue Conferenze nel 
rogio licso Mamiani, parlando dal mondo della luce. 
Tutti gli studios: di Daate vorranno, non ne dubì- 
tiamo, assistere a questa Conferenza. + 

Il Consiglio provinciale 
si adunerà in seduta di sessione straor: dinaria il giorno 
2 aprile, alle ore 8 e mezza pomeridiane. 
© Principi reali 

lori sera, allo 22 e 35. è partito il conte dei 
per questa città, e il Duca d'Aosta per Firenze 
alle 23 e 10. 

Arrivi e partenze ||» — 

Partito: per Ravenna, il sottosegretario di Stato 

vole Rava. 
LIE Il Circolo tolstoîano 

Ozgi, alle ore 17, dopo parecchie sedute pre- 
paratorie, il Circolo rolst<îiano Dmitrich tiene fival- 
mente una solenne dimo=traziune di vecchi lavoratori 
fra le simboliche mura di Karkoft. 

L'adunanza sarà importantissima. 


fra i quali il 


su i AIHOtel de Russto | 
permora all'Hbul di Rossia si riunirono a ‘ 
rea signor Schmidt, RESCRRI giornalisti e 

Il banchetto fa animatissimo, Il signor Schmidt 

fece sermre a tutti il caffs Malto, : 
; Biglietti falsi 

A Napoli souo segnaluti in circolazione molti al- 
tri biglietti di Stato falsi da 5, da 10,/da 25 e da 
50 lire: siccome arriveranno, anche troppo presto, in 
Roma, ne diamo il numero e la serie ai nostri let- 
tori perchè stieno in guardia. x 

Quelli da lire 5 portano il:n. 038849, serie 573; — 
da lire 10, n. 016, 899 e 067, 157, serie 474 e 499; 
— da lire 25: n. 7218, 7249 è 7719, serie 2, 23, 25 
9 27; — da 50 lire (della Banca Romana) n: 97031. 

Le monete di nickel 

Si assienra che la prima emissione dello monete 
di nickel sarà fatta il giorno 27 del prossimo mese 
di aprile, 

Gli impiegati governativi riceveranno, in quel 
giorno, parte dei loro stipendi con la nuova moneta: 
la nostra zecca ne avrà pronta per quel tempo quasi 
il doppio di quella occorrente. 

Il principe Federico di Prussia 

Ieri, alle 9, col treno della lines di Firenze, è par- 

tito il principe Federico di Prussia. 

La bomba di Montecitorio 
. Ieri l'altro, finalmente, il bravo ed egregio dottore 
Amante, dichiarò fuori pericolo il povero soldato di 
cavalleria, Eugenio Baldi, vittima dello scoppio della 
bomba di Montecitorio. 

Il cerinard Petracca è stato ricoverato nell’ospizio 
di mendicità al Testaccio. E' piantonato da due guar- 
die, ed è sempre a disposizione dell'autorità di pub. 
blica sicurezza. 

Un feto 

Ieri, alle 10, il guardiano Angelo Ricchezza, lungo 
il recinto del cimitero rinvenne, in una scatola di 
legro, un feto. ì 

Lo consegnò alla sezione di pubblica sicurezza di 
S. Lorenzo, 

Arrestato” 

E' stato arrestato l'autore del grave ferimento, in 
persona del pregiudicato Lassoli Romolo, ferito in 
via Marco Aurelio con una coltellata vibratagli per 
gelosia di donna dal molinaio Angelo Muccioli so- 
prannominato Canavella, 

Bastone e coltello \ 

Il calzolaio Paolo Visco, di anm 34, l’altra sera, 
tornavasene alla sua bottega in via de’ Savelli, sopra 
un carrettino, condotto dal carbonaio Giovanni Car- 
damone, 

Giunti sul principio della detta vis, alcuni scono- 
sciuti, ubriachi, l';’nvitarono a rallentare il passo, 
perchè altrimenti avrebbero investito qualcuno. 

Il carbonaio, per non trovarsi negli. impicci, visto 
che la questione diveniva seria tra il calzolaio e 
quella comitiva, si allontanò. 

Il Visco inveca scese dal carrettino e andò incon- 
tro ai giovinastri. Mentre uno di questi gli dava uns 
bastonata alla fronte, un altro gli vibrava una col- 
tallata alla schiena, ed un terzo un’altra coltellata 
alla pancia, 

Tutti poi si allontanarono, e il ferito, trasportato 
all'ospedale di Sant'Antonio, venne dichiarato gua- 
ribile in 15 giorni con riserva. 

Per finire 

In un romanzo di un giornale letterario ! 

E' una giovinetta, chs per scongiurare un forsen- 
nato ghe a tutti i costi vuole uccidere un tale, 
grida: 

— Adolfo, ve ne supplico, non l'uccidete; egli ne 
morrerbde! È 

Tuttavia si può perdonare alla giovanetta ‘lo spro- 
loquio, poichè in quei momenti non si sa più ciò che 
si dica !... 

Ma il romanziere ci pensi un'altra volta perchè a 
dire delle... amenità c'è sampre tempo. 


Provare per credere, Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri. per L. 0.60. Gran deposito di 
Coznao italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77 


LA VISTA 


- Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff 


Ignazio NEUSCHULER riceva per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante ll suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano' 1., ROMA. 


*iniazi inf # o le polver 
L’iniezione Feliciangeli glie 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cronì o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio.e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab, Farm. cav. Feliciangeli 
chim, igienista, Roma Princ. Umb, 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


Il dott. Ruggieri sp-cialista per lo maulaitie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 


N° 11. In casa ore 15. 

FIASCHETTERIA TOSCANA 
FALCHET f Vicolo Montecatini N. 12. 
Rinomato per la squisitezza dei Vini delle: fattorie 
del principe Corsini, e della famosa Trippa e Zampa 
alla fiorentina, cucina casalinga, prezzi miti, locale 
decente. 


Albo dei produttori 


e commercianti di vini italiani 
Presso le Camere di commercio, i comizi agrari 
e le Commissioni di enologia, trovansi le schede 
che debbono essere rimesse al Circolo enofilo ita- 
liano, Roma, palazzo Odescalchi al Corso, per la 
pubblicazione nell’Annuario generale per la viticol- 
tura e la enologia dell’anno 1894. 4 


It. BARGIONE 


; DENTISTA 
Roma — Via Pamatterìa, 24 (Nuovo Tritone). 


e ee 


LIO TINI sica 


Vini: Finissipi eruzione dei più rinomati 


Fresch Lobster. (Union Brand) quia 


1151 


senza eccezione. Scatola da 1 
L. 1,75 (per posta aumento cent. 80). 


rr ——e_—_ —_— ilo 
Fncal dei frati Trappisti delle Tre Fontine. 

ceiiio i = Premiato in tutto le Esposizioni 
principali di Roma, Londra, ecc. per le sue emi- 
nenti proprietà di libuore. gienico, febbrifugo, ao- 
tisettico-tonieo, antipasmodico, aperitivo, di vo 
vermilugo, stomatico, pettorale, balsami coma 


reutico, ecc. — Prezzo L. 3 la bottiglia las 
a 5 Li TALE Per posta in tutta. Tit ‘aumento 
i.cent. 60, TRenK 


EER | 
Conserve Alimentari, Candele Steariche 
Cera Lavorata, ecc., ece. et da 


Per l'acqaisto der generi suddetti rivolgersi |P 
Irene E Ditta A TABOGA nuovo "titono, 

a 46 - Ropa. 

Spedizione a pacco postale mediante aumento di 
centesimi 75, 


Tutte_le signore 


sono ben falici di avere fivalmenta trovato 
D -nel Sapol ci “vero 
Ira  Parmgcdne ciente 
s p «Ila conservazione 
È APO iella loro freschez= 
za, = Una pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia vume marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
cumpione gratis, mediante cartolina con ri- 
Ha pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 

mo, 


cerro 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 26, 

Ad iniziativa del solerte Comitato delle pubbliche 
foste, sabato prossimo nel Politerma Tuscolano, 
avrà luogo una grande accademia vocale e strumen- 
tale. 

Vi prenderanno parta gentilmente alcuni distinti 
artisti di Roma, 

Fiera. — La rinomata Fiera di Grottaferrata che 
ogni anno suole farsi il giorno 25 marzo, quest'anno 
stante la ricorrenza della Pasqua sì è dovuta riman- 
dare a domenica prossima. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Rieti, 25. 

I furti continui che da qualche tempo si succe- 
dono, hanno prodotto un certo allarme nella città, che 
da molto tempo non risentiva dei piaceri dei soliti, 
eroi della notte. 

A rubricarli occorrebbe troppo; suocintamente li 
addito, anzi li rammento a chi di dovere per re 
primerli. Al convitto di S. Benedetto, furono ru- 
bate delle galline e della tela grezza, per il valore 
di L. 80. A pochi giorni di distanza fu tentato di 
scassinare la porta dell'ufficio del Bollo e Registro 
ove in cassa era una ingente somma, 

L'altro di fu rubata delia roba e denaro ad una 
povera donna, per giunta cieca, per un valore com- 
plessivo di L. 200. Tali farti farti audacissimi, souo 
stati corredati da scassinamento, e scalate... 

Giriamo questo edificante succcedersi di fwrti.. a 
chi di ragione e per oggi senza commenti. 


Per i primi del mese venturo comincierà a discu- 
tersi, innanzi il tribunale penale, la causa a carico 
dell'avvocato Gismondi, di Spoleto, imputato di ban- 
carotta fraudolenta, 

Tutti ricordano il fatto, ed io non lo ripeto, ms 
siccome susciterà un certò interesse, nun solo a Rieti, 
ma in tutta l'Umbria, “ne farò un rapido cenno. I più 
valenti campioni del firo umbro siederanno al banco 
della difesa, o per la pafte civile. 


L'impianto elettrico è terminato; è stato firmato il 
collaudo tra il municipio e la casa assuntrice. E per- 
chè quest'impianto è veramente meraviglioso e ri- 
sponde alle esigenze del paese, ne riparlerò in una 
prossima corrispondenza, per non abusare dello spazio. 


IN TEATRP 


« Ultima definitiva della Traviata » ! Così diceva 
il manifesto e l'annuncio era bastato per chiamare 
all'Argentina tatti coloro che avevano resistito finora 
alle seduzioni del grande spettacolo. E il teatro era 
pieno, scintillante di bellezze e di gioielli e la rap- 
presentazione non è stata che un continuo trionfo. 

A Gemma Bellincioni, elettissima Aartuuta, saliva 
caldo e sincero l'applauso, a lei che confermava 
ancora una volta il successo della bellezza e del- 
l'arte, facendo seminare di approvazioni spontanee 
la musica immortale di Giuseppe Verdi. “°° 

Il preludio del quarto atto meritò all'orchestra di- 
retta dal maestro Acerbi un applauso " > 


A proposito del maestro Acerbi sappiamo ch'egli è 
stato, l'altra sera, ;ricovuto in udienza particolare 
dal re, al quala ha presentato i suoi ringraziamenti 
ver l'onorificenza di cui ha yoluto reasntemente ‘in-- 
signirlo, * = 
sl! re con parole assai lusinghiero si è vivamente 
rallegrato col maestro Acerbi per gli spettacoli che 
egli dirige ora all'Argentina, 6 dopo 


maestro che ne ha conquistate le simpatie, di poter 
continuare nel suocesso anche all'estero, per il-de- 


Affallato il Vallo, «leri, sera, per la. pochade Fu 
Tapinel, cha, procurò applausi al Leigheb, all'Andò, 
alls ‘signora Leiglieb e agli altri bravi esecutori, 

Questa ‘sera. Musotte, protagonista Giannina Udina, 

Intanto succedono le prove.dei Diritti dall'anima, 
ilinuoyo lavoro divGiuseppe Giacosa, che andrà in 
iscena ‘quante prima. 


dn: ‘eritrambe le rappresentazioni | molto, pubblico è 
accorsosieri al Nazionale 0 la compagnia Lombardi- 
ha ayuto di nuovo, una doppia conferma 
‘accoglienza con la quale è stata salutata 


torno. a Roma. 
S8rA. BL | Tienena: ai richi ‘osta generale, le 


cedute dal Mitrimonio di Alberto. 

Probabilmente domani saranno rappesentati al Na 
zionale» per. la prima volta; Gli Angioli: caduti, di 
Nordmana, chè recentemente a Trieste ebbero un suc- 
ceasa.entusiastico, 


io -la Girbini-Mazzoni, furono, 


jeri-sera,. festeggiatissimi nella terza arappresenta- 
zione.dek.Trovatosey datariv al. Quirino.» 

B anche l'orchestra, diretta dal Da. Angelis, 
In Srcriget «è uno.spettacolo eccellente, dati i prezzi 
completamente popolari. 

Stasera riposox. 


Questa sera si. ‘rappresenta al Manzoni vn dramma 
nuoy)ssimo, popolare, del signor Tito Mammoli, del 
titolo: I disdocupali, 

Come. sin vede: l'argomento è + purtroppo di at- 
tualbità,, 


| UPETTACOLI D'OGGI 

.VALLE — Mwsotte - ore 21, 

NAZIONALE — Il matrimonio di Alberta - Le sor- 
prese del divorzio - ore 21, 

MANZONI — I disoccupati - ore 21, 


NOTIZIE E. INFORMAZIONI 


I lavori parlamentari 
Silerede che, Pi la ripresa. dei lavori, s8- 


ranno pronta le relazioni su ‘a meno tre bilansi, e‘ 


‘così la ‘Camera avrà di che o:cuparsi per due 0 


stre settimane, mentre l'on, Vecchelli compirà lo 


sua opera di relatore sui. prrovvedimenti finan- 
ziarii. 
x La convenzione monetaria 

Il Journal Officiel d: Parigi pubblica il decreto 
iche promulga la. Convenzione. monetaria. fra la 
(Francia; l’Ialia, la Svizzera; ill Bilgio e la rodi 
cia; per la nazionalizzazione: degli. spezzati d'a 
gento italiani, conelusa nl: 15-ssorso Lr; 


I provvedimenti finanziari esla situazione 
° La situazione parlamentare (a delineare la quale 
non rimangono che i giornali, nel ‘pieno -abban- 
dono in cui è ‘rimusto Montecitorio) non accenna 
‘a risch ara:sì, 

M=sntre l'Opinione finge di trovare i' terreno di 
‘nocom::d amento, propri» sulle esonome mlit:ri, 
ne!le quali in massima insiste, suppopeudo che il 
ministero da. una pars e la commissi ne dei 
Quindici dall’altra possano int deri, — Ja Tri- 


marca depositata. 

(I COSMET dna) SETIREIGO, SOVR 
barba ed 
M|stagno o nc 


ANO: (f. 2) 


Depos'to è vendita i 
Effritone; “44a 46, Man 
tajaFarmacia Frogeolimiy Pistroni e Lu 


è cistip0anmerhiari as profnmiori 


[HIAIRIS RESTORER | 


RISTORATORE: DEI CAPRLLI NAZIONALE con. 


‘preparazione del Chimjco Farmacista A, GRASSI, Dresolo 


ENEMERTA E «MARCA DI. FABBRICA, DEPOSITATA 
Ridona: mirabilmente ai 
lî bianchi il loro pri- 


‘ gli ranche di porfo, 
È DIffidare dalle falsifico ngioni; esigere la presento 


ani, Finzi-e Bianeheili; 
T', Berini e figli, Farmacia dott. Caveduni; e da. tutti i farma», 
3789 M 


più ostinate; e reservativa L. 8 — 


sabato. (Consulti in iscritto L_ 5). 


tagliati, intarsiati, 


Zianti, 


presso Milano con rilevantissimo ris 
dazio, purto ed ‘imballaggio. - 


VW. Edizione or ora nscita 


;COLPE GIOVANILI 


ovvero: SPECCHIU 
PER.LA-GIOVENTU 
Igiene, consigli;; cure; necessarie a tutti. coloro che. sof 
bpfrono per; errovi giovanili o antiche infermità, 0 debo 
lezze congenite, o procurale,.0 abusi.in genere — Trattato 


ia. Ministero d'Agr. 


d'ogni genere. di lusso e comuni, in- 
d.corati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei mapaze 


Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Palazzo del Dragu). 
— Si fanno addubbi completi d'appartamenti, 
uffici ecc. Si eseguiscunoin.brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - c.mmissioni d; qualsiasi importanza - 
Ai privati si. accordano le; s'esse falicitazioni dei nego- 
-- Per le desvnazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
! direttamente dalle proprie grandiose fabbr.che di Lissone 
armio sulle spese di 
A richiesta. si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. 
4, Meroni e R; Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
Ind. e Comm. con due grandi me- 
iaglie d'oro. al Merito Industriale e per l'esportazione: 


vero THE della CHINA 


buna, me glio inf rmata. riferisca che Von. Crispi 
‘non solo non darà un sold: d'econorme militeri 
di più, ma creds che — ap; eilundosi al paese su 
questo pericoloso argom:nto — lo trovereb' e fio 
verevole al sta consetta; 

Auzì la Tribuna crids svarista ogni possibilità 


‘di quePaccerto ira governo e comm ‘ssiona, in 


cui aveva fino a pochi giorni addictro una fed» 
così robusta. 

Il guaio è che il governo non ins'ste s ltanto 
‘sulle spse militari, ma sul fabbisogno ferroviario, i 
suì biglietti di Stato a corso forza: >, sulla riserva 
metallica degli is'ituti d’emiss one,e su molte altre 
cose, xulle quali è difficile fia da ora pr cisare 
quanta e quale maggioranza sarà dato racco- 
gliere. 

Contemporaneamente si è fatto il più profondo 
silanzio sui tentstivi di accordo - che non sap- 
piamo con quanto fondamento — sì dicevano ini- 
ziati fra governo e partiti, 0 fra gruppi e gruopi. 

In queste stato di coss, è d ffic le, anzi impos- 
sibile g:usisare-con serie ta dalla situazione par- 
lamentare. 

L'elezione di Palermo 

Palermo, 25 — Quarto collegio — Risultato defi- 
nitivo — I«critti 3885 — Votanti 1871 — Bonanno 
ebbe voti 955, Muratori ne ebb: 514 e Marchesani 
356 — Voti disporsi e nulli 46. 

L'elezione di Porto Maurizio 

Porto Maurizio, 26 — Risultato definitivo — In- 
scritti 10508; votanti 6991. L'ingegnere Giacomo Pi- 
sani ebbe voti 3849, l'avv. Vincenzo Massabò ne 


pe Privativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 


A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per dato; 
la firma. a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano 81 mercoledì e 


Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
. Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


DATTERI 


VERI DI RBARBERIA 


| zipj-- i più vasti e, più assortiti di qual. sceltissima L, 2.20 e 3 il Kg. 
| Roma — della ditta A, MER')N! e R Rivolgersi A TAROGA, Roms 
i FOSSATI, Via Quattro Fontane 21 e Via { nuovo Tritone 44 a 46. 


alberghi. ITALO NATTON a ALATRAREA PAIOTARA 


Conigli, Jepri, cervi, daini, 
cani, ecc. - Urcelli esorici. 
Grativà catal. . listini Allust. 


- La ditta 


E 
Corrispondenze. private 
CENTESIMI © LA PAROLA 


avviso, sconto 10 per cento, 


anticipato. _ 


Amatissim. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso 


Pubblicazioni consecutive » Pagamento 


E Pasqua e sono 


b.di' 320,pags in-16 con incisione.-che si spedisce .raccoman 1 FOvDRA o — pacchetto, di 1j4 di Chilo L.3— trista più del soli!o 
dato con Segretezzi dal suo autore P_ E, Singer, viale Ve | » di 1j2 » ».:5 50 Perchè nin mi serivesti?.... Così 
nezia:23 Milano, tontro lire 3.30 (anche in francobolli) 2 { i » di 14 » + + >.3 25 fmi ricamoiî, mentre io. mi Preoo= 
MEZZI ERA DISSI » ». dl >» . . » 6 — # cupo, suffro, «olamente per te? 

: È È 3 . - Dovrei dimenticarti: invece t'amo 

Fine- Champagne in eleganti fiscom di Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA; Via : 
COGNAC L. 1,25 - 1,60 - 250-— Rivolgersi alla Dit:a [ritone 44 a 46, Roma. 4 SUPE A E ARI 


Ab MARSA Ro.as, Nusvo ‘T*itona, 44.4 46. 
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a proprietà industriale. 
atore, SÈ 


“Nuovo 


sparmiati, risparmiati! 
ù Undici Agosto 


ebbe 3020 e Lazzari Costantino ne ebba 10. Vo 


nulli è dispersi 112. 
Là riunione deì presidenti della sezioni è fissa 


per oggi, alle ore 13. 1 

Porto Maurizio, 28 — Fa proclamato eletto a 

deputato di questo collegio l'ingegnere Giacomo Pj. 
sani. 4 
Un pericolo ssongiurato 3 

Pisa, 26 — Isrsera, alle ore 19, 45, a Barbari. — 


‘cina sì sviluppò un noel a circa trecento metri i 


dalla polveriera. 
Acdorse sul luogo la n. con molta folla, 


. Bruciarono: soltanto tre pagliai. L'incendio venne 
estinto. G 


Un anarchico in gabbia 

Pari, igi, 25, — L'anarchico italiano, Ohiericott, i: 

timo amico di O;tiz, fu arrestato. 
Cosa d'America 

Rio laneiro, 24. — Le navi DONIOBEIAI sono 
partite, 

Il maresciallo Floriano Peixoto si prapara a com- 
battere glì insorti del sud, 

Montevideo, 24, — Sono giunte. la. navi porto» 
ghesi con l'ammiraglio Saldanha da Gama ed. i suoi 
ufficiali. 

Lé autorità uruguayane rifiutarono loro. l’entrata 
al lazzaretto. E probabila che le navi portoghesi sì 
retheMano a Bnenos-Ayres. 

SITE CENTRO MELONI TIT RON LI 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
ln I 

mntafin Polahatte — Pianra Non Oiluassea. 90, 9) 


i ’———.—.é.11[T1(1t(g gg àà@àiii.i»LeEDgnGGGà:àì-I©© E. ber 


Fouera Dentifricia Tinoma:tealma 
Brillantina. più ‘gienica e la più effi. 
cace che valga a a ia bianchi i denti, co ser= 
vundoli e preservandoli da qualunque carie. — 
Li 1 la scatola. Franza in Provincia contro rimes- 
sa di'lL. 1,25. — Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Ruma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


—@___jvANTIIIM@©IJ]mcnm 


MIt) me efficaci. | © 
| Non contengono Minerati, 


. LE VERE : 


PILLOLE Ginalio sienca ii Poi 
PURCATIVE: ji ceo 
DI A. COOPER {perpid 40 ann 


Badare alle Imitazioni. 


| PREPARATE DA [ornimtoa port 1 tre 
IH. ROBERTS & CO.Î Roberts & Co” 


| "Orsi pila scatione Ron. Jaap. 0 Lies Goo 1, Re: Season, 1, ulv MMM 
Palo Zlagib: 98, Palv: Clanazm: Co. ‘0,xt: Coloo: Co. 06,Baponia. ‘018,Itrt Hosen. ‘908 
PulviEpecsa. ‘04 ,0l: Carui 004, Ol: Carroph, 00% 


Lire 1. 0 2 la 


H. ROBERTS & Co, 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
3.17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 
le 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


È Ti EEE 
H Polver: insetticida la più pot:nte 

Razzia. e la più energica ora canti 
in ratto il meede. Distrugge inesarabilmente esnì 
specia d’iusem: Pulci — Crmici — Zanzare + 
Formiche — Parassiti — Tarli — Segrafaggi = 
Bacherozsoli — Mascherini w Pidnechi dui riori 
e delie piauts  fruwifere. — La Razzia. soffiata 
legzerments nell: piante infette lr furà subito 
scomparir», — Rescomantasi eziandio com» unico 
per conseroare le pelliccerie, piume, stoffe di 
lana, ecc. ecc 

Prezzo della Razzia, scato'a da rent. 50, Li 
ed 1,50. Prezzo del soffi tti, e nt. 75 e L. 1,50. 
Per posta aumento di cent. 60, — R:volgere do- 
manda e vaglia esclusivamente alia Dita A, Tae 
boga, Ruma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


d’Olio puro di Too di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 
Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti. 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell’ Olio di fegato di merluzzo è degli 
ipofosfiti, combinate in modo da aumentarne l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeri- 
scono senza risentirne il più leggero disturbo. É 


L'EMULSIONE SCOTT è prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella 
cura delle malattie estenuantisotto qualsiasi formasi presentino (Tisi, Scrofola, 
Rachitide, Anemia, ecc.) Le suo proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il 

- rimedio più. razionale e più comunemente usato. per: prevenire l'INFLUENZA 
lo sfinimento lasciato dalla malattia in chi ne fu colpito. i 


0 riparare 


RIFIUTARE 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte sen- 
; z'altro scopo, nè. ragione, nè concetto, che lo sfruttamento del credito e della 
diffusione che la “ nostra ,, si è acquistata per merito delle sue proprietà me- 


dicinali tonico-ricostituenti, 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


Inventori, proprietari ed unici fabbr:canti. 


SCOTT & BOWNE, Chimici, New-York 


Exolasively for Export, 


IN: Wi MORK 
diPA LATAS LE 
Taape MARK BEGUITERED 
Marca di fabbr ca (brevettata) 
posta al frente, in alito, sulle fascle 
delie bottiglie. della vera Emulsio- 
ne Scot. 
Le buttIgIle sono fasclate in carta 
- setinata color ‘ Salmon., (Rosa 
gialloynolo), 


| sessione parlamentare è chiusa, 


| or&à. Siamo invece in Grecia, 


Da, anche qualche deputato, 


Ù c Anno IV - Num, > 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
TALIA 


Un'anno , Fbi 


.L 20 
Un TRIMESTE®. . 7 5 


Ogni numero separato C; EE 
Niretrato Gant: Poe tetta lati 


iene 
Per Massiua, Assi® T 
NISI, SUSA D'AFRICA, di lesi sia 
| ciazione costa come per l'Italia 
-...BTATI DELL'UNIONE POSTALE ©’ 
Anno (0r0) L.39 - Sem. I. 20 - Trim. 1,12 
L'abbonamento decorre il l*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
' . Via Poli, num. 25 
su 0 ROMA 


8 


DEPUTATI BRIGANTI ‘ 


La scena non succede in Italia, 


5 almeno per 
) inve I Ova sono abituati 
fin dai tempi di Pericle, a precorrere i tempi, > 
. Un telegramma da Atene ci avverte che la 


chiusura. 6ffre' la rara fortuna di poter. arrestare 


il telegramma. sog 
“giunge : 


| — Sono stati arrestati’ i deputati Hadijgakis (e- 


| letto nella città di Trikala), e Ghiandussis (eletto 


nel distretto di Kalabraka) perchè durante le ultima 
‘vacanze parlamentari ‘capitansvano due bande di 
ladri, È 

Nelle loro abitazioni furono sequestrati dei depo- 
siti d'armi oltre a una grande quantità di oggetti 


—— prezioni Fubati. — 


La lettura di questo telegramma può meravi: 


| gliare quegli uomini che non conoscono a fondo 


la civiltà greca; ma per gli ellenisti la notizia è 
ricca d’insegnamenti. 

I Greci hanno voluto dsre, in sostanza, una 
lezione di diritto parlamentare ai popo!i latini e, 
per cui, all’en. Crispi. 

Iofaiti, essi chiudono la sessione per arrestare 

| due deputati capi-banda e non ricorrono affatto 
allo stato d’assedio. 

To secondo luozo essi dimostrano. che mentre 
da noi si fanno delle chiacchiere, là, nell’Elleda, 


si è già arrivato ai fatti. 


Infatti a Montecitorio non è raro il caso di 


qualche discussione intercalata da questa invet- 
tive: 

— Farfanti! 

— Ladri! 

— Briganti! 

In Grecia, invece, vi sono dei deputati che e- 
sercitano a dirittura il brigantaggio e il furto. 


PE) 


Questi due deputati greci, Hadijgakîs e Ghian- 

dussis, debbino essere i membri più interessanti 
— della Camera greca. 

Mandati alla Camera dal voto unanime delle 
popolazioni di Trikala e di Kalabraka (che nome 
curioso !) i duo deputati compresero che era vana 
la prerogativa parlamentare se qualcuno non ne 
USava. ; 

Uomini liboriosissimi, quando la Camera pren- 
deva le vacanze e la loro attività non si poteva 
spiegare nei lavori parlamentari, i duo rappre 
sentanti si davano alla macchia e capitanavano 
le bande dei briganti, fra i quali e reavano di 
formarsi ua potente partito per aff«rrare presto w 
tardi il potere. i 

Chiuso il pericdo delle vacanze, tornavano ad 
Atene e ripigliavano i lavori parlamentari, spe- 
cialmente con. alcune interpellanze e interroga- 
zioni sulla repressione del malandrinaggio. — 

La Camera li ascoltava con ammirazione; 


| certe volte essi ne sapevano più del ministro del- 


l'interno. © 


Dal resto questi due deputati avavano trovato 
un modo come un altro di prepararsi il col- 


.. legio. Generalmente i deputati debbono scrivere 


= Il deputato allontanandosi 


| delle lettere»aì ministeri, sollecitare gli impieghi, 


da 


| spendere dei quattrini, aggiustare gli affari dagli 
elettori. 5 
I due deputati erano evidentemente troppo fieri 
e ricorrere a questi mezzacci, i i 
‘ Formavano una banda, e questa assicurava già 
per la loro rielezione una buona quantità. di voti. 
Poi fermavano le vetture, e appena trovavano un 
ricco signore del paese, gli mettevano la bocca 
del trombone contro lo stomaco : 
— O la borsa, o la vita! 5 sa 
Il ricco signore, dopo aver guardato in faccia 
il brigante, si rallegra: 
— Ma che? Questo .è uno scherzo !... 
Il deputato soggiungendo: 53 
— Poche chiacchiere; fuori i quattrini ! mus 
Il ricco signore consegnava il portaloglio a 
brigante, e poi si levava il cappello salutando. 
"— Seusi, onorevole; dacchè ho avuto la Ta 
‘d'iritontrarla, mi raccomando per quella croce di 
cavaliere. 4 
Il deputato, facendosi un’annotazione nel tac- 
| cuino: x i 
+ — Seriverò al guardasigilli stasera stessa: Rel 
lei deve farmi Avere ancora due mila dramme alla 
posta di Kalabraka. ; 
- Il ricco signore, col cappello. in mano: 
— Mi sembra un po' cara! 


col trombone spia- 
nato: 26 

“ — Non ho tempo da perdere. Ho da preparare 
| una relazione sul servizio stradale. Badi veh fr na 
ganizzi un banchetto in mio onore domenica a 

lo di Kalabrakal. | ; i 

Il ricco signore, rimontando in vettura: 

— Che uomo di polso il nostro deputato! 


Per finire. : 
Al banchetto di Kalabraka. 
— In queste vacanze - grida il 
discorso = io non sono rimasto 


il deputato alla fine 
Li inerte. Ho 


ereorso 


vostre strade, i vostri 


e poichè questa: 


boschi; ho visitato 5 


IL MaRcHESE — (a Colaianni) Vede? colle nostre 
econowie militari, ecco i soli presidii che ‘dovrebbero 
esserci. 


ia 
VaccueLLI — (a Coppino) Il Sopol! deve essere 
qualche macchina infernale! 


È 


— E dici che saranno strumenti buoni per l’ ana- 
tomia ? 

— Eccellenti! 

— Perchè volevo servirmene per corti studi. sulla 
pelle di Pantalone... 


BacceLLi — (ai militi della Croce azzurra) Ve- 
diamo un po’ i vostri progressi. Vi sentireste di 
portare all'isola di Sàn Bartolomeo i provvedimenti 
del mio collega Sonnino?! 


| Foglie ? 
samBucO 


QuartrorRraTI — San Buco! che sia un santo 
igienico ? 


Au 


AN 


Nine 


rai 


Sior AnzoLo — E come può essere igienica l'acqua? 


le vostre campagne; e dove sono arrivato io, è ve- 
nuta poi anche la pubblica... sicurezza. 

Applaus' entusiastici e prolungati. — 

— Signori, io non sono punto reazionario, ma credo 
che la libertà eccessiva produca dei gravi inconce- 
nienti. La libertà sfrenata è spesso compagna del- 
l'immoralità e del vizio, che voi vedete anche anni- 
darsi in certi uomini assai vicini al potere. 

Aliri applausi fragorcsi 0 vive proteste contro 
ij verno. 

SR perciò, 0 sigaori, che io ammetto soltanto 


nn po’ di libertà... provvisoria! 


Feto 


AUTORI ED EDITORI 


una settimana eravamo tornati in piena 
23021 rapita, fra le due case editrici milanesi 
che si contendono il primato ‘nella musica. 
I Ricordi = sî diceva - avevano rapito il Ma- 
seagni, il Leoncavallo, il Franchetti alla casa 
folicì la guerra più che decennale riar- 


DA è uscito il Secolo a mettere le ccss a po- 


documenti. 
n Franchetti ha bensì un contratto sl 
icordi per consegnargli una nuova cp:ra entri 
Rifle PERI, con una penale di quarantamila lire 
di inadempienza del contratto, ma accetiò 


(bento. lui che può accettare). questo paito per 
Tiacquistere la sua libertà d'azione, e per. poter 


avere il diritio di scrivere per la casa Sonzogno. 
Il Leoncavallo aveva un contratto 


Grrii e 


xcol Ricordi 


| fia dal 1888; ma il Ricordi gli faceva — egli 
dice — fare anticamera, e intanto ch'egli soffriva 
umiliazioni, ansie e fame, i saoi lavori non si 
rappresentavano. Allora si lesò al Sonzogno, e 
(per sciogliersi dai patti coi Capuleti dopo essersi 
dato ai Montecchi) pagò 8,500 lire, e per di 
più si obbligò a dare una nuova opera entro cin- 
que anni, per lirè 5000, o a pagare una penale. 
di lire 20,000. E le 8,500 sono già state sborsate; | 
e il Leoncasallo si dispone a pagarne altre venzi 
timila (oh! lui felice che lo p.ò!). 33 
Anche il Mascagni smentisce l’ingrato abban- 
dono. Al principio della sua carriera dopo un al- 
legro asciolvere (velegante eufemismo è. del. Se- 
eolo) firmò un compromesso per un’opera da. dare, 
al Ricordi, col titolo Guglielmo Ratclîif. Ma; ni 
vendo rinnovati gli impegni col Sonzogno, ‘il Ma- 
scagni hà ora annullato il compromesso, facendo 
che del Ratcliff non si parlasse più, e per patto 
di tale annullamento il Mascagni acconsentiva a 
consegnare alla ditta Ricordi 0 C. un’opera nel 
1897, dietro un compenso da pagarsi a dusmila 
lire per rata a divarse e luaghe scadenze, e un 
tanto per cento sui noli, 


| PUBBLICITÀ . 


— Gli annunzi @ le inserzioni del ai 
Tieavono esclusivamente in Roma dal conoee- 


A. Taboga 


Da rappresentante da F. ti 6 C., 31 bia 
= Jomes #1 

Rue du Faubo: Montmartre; Firenze, L. 

Montelatici, Via 39. 


Le jond rivato e gli avvial econo- 
mid d'reiente en Palfiaa a cont. 5 la | 


Pagamento antiolpato, 


gni dei nostri giovani maestri, © dànno un po' di 
vita all'arte nazionale, proprio nel momento che 
il nostro genio sopito manda ancora lampi della 
sua luce più balda, 

Senonchè, non bisognerebbe sentire, affatto Ja 
dignità dell’arte, per non fermarsi un momento 
a pensare a molte delle locuzioni adoperate nel 
racconto di quest’ultima staramuccia. 

Compromessi, contratti, penali (sopratutto pe» 
nali), promesse non mantenute o mantenute ma- 
le, scadenze, colazioni allegre prima di far sot- 
toscrivere cessioni... 

Non si capisce a prima vista se si tratti di una 
fornitura di scarpe, di un assaggio di vini, di 
cambialette a babbo morto, di cavalli da far cor- 
rere o da ritirare; — un «complesso di confasioni 
fra l’arte e il commercio, da lasciare mortificati 
autori, editori, lettori ed uditori. c 

E in fondo Ja conclusione del Secolo: 

— Il signor Edoardo Sonzogno può ringraziare la 
ditta Ricordi e C. per la +éclame fatta ai suoi mae- 
sir. — a 

I suoi maestri! O che razza di proprietà è que- 
sta? Da qualche anno in quà neppure al Brasile 


to, proprietario udoprerebba una locuzione  si- 
mile ! 


Del résto, quel che avviene nel mondo tea- 
irale, avviene pure nel campo letterario. 

Facciamo eccezione per qualche ‘editore serio 
ed onesto, ma ordinariamente per l’autore  l’edi- 
tore non è che uno sfruttatore, spesso anche 
inabile, quando non è addirittura uno strozzino. 
Per l’autore nuovo, inesperto, che ha ancora da 
farsi conoscere, questa necessità di passare at- 
traverso l’editore, è poi, in attesa di diventare 
uno sfruttamento, un ostacolo scoraggiante, una 
angoscia crudele. Chi sa quante volte l’ignorante 
petulauza di un libraio ha troncate per sempre 
le ali al promettente ingegno di un princi- 


piante ! 
TL 
In questo stato di cose, io oso metter fuori 
un’idea che più di una volta mi si è aflac- 
ciata. 


Perchè il princip:o che informa tutte le coòpe- 
rative di produzione, e.che ha già dato in tutto 
il mondo economico così splendidi frutti, non si 
potrebbe adottare per la produzione delle opere 


dell'ingegno? 

Che bisogao c’è di un iatermediario, come 
l'editore, fra l’autore ed il pubblico? 

Per poter diffondere l’opera sua! Certo l’autore 
non lo può fare. Ma lo potrebbe fare splendida- 
mente, con una solida organizzazione, la Coope- 
rativa editrice fra tutti gli autori italiani, la na- 
turale e possente nemica della schiavitù è dello 
sfruttamento intellettuale. 

L’autore seguiterebbe ad avere, so la sua ope- 
ra rende, quello che anche oggi tocca dall’avara 
mano dell’editore. >; 

Di più intascherebbe quanto oggi intasca l’edi- 
tore, salvo quello che andrebbe diviso fra i-soci, 
e una percentuale, che dovrebbe far fronte xlle 
spese generali della Società, alle sue possibili 
perdite, alle anticipazioni per pubblicazioni o 
rappresentazioni di opere di autori nuovi. 

Perchè anche questo sarebbe un grande van- 
taggio per il movimento intellettuale nel nostro pae- 
se: che la scelta delle opere da daro in luce 
spetterebbe non più a un editore, spesso. incapa- 
ce, ma a un corpo composto di uomini ìntelli- 
genti e competenti, ai quali il giovane ingegno 
potrebbe rivolgersi fiduciosamente. 

*Senza contare che il giornalismo è pieno di 
uomini di lettere, o che l’aiuto che una società 
di leiterati potrébbe avere da quel potentissimo 
strumento di pubbliità sarebbe enorme... 

Molte altre considerazioni mi si affollano ora 
slla mente, ma mi fermo, perchè non voglio 
passare per un progettista o un sognatore... 


arie. 

i M&.è poi un ‘sogno, questo mio? 

di credo. 

sitooperazione ha fatto un grande, nobile e 
Ifortunato cammino, © mentre essa sale a mag- 
giori conquiste, dal fundo del grande scenario! 
della »toria, s'avanzano nuove forme di sociali- 
smo, giovani, audaci, e illuminate da una grande 


luce d’ideale... 
nr 
Cimone, 


CATTOLICISMO E LAVORO 


Volendo dimostrare come la Ragione, cioè la 
scienza, sia inconciliabile colla Rivelazione, cioè 


"| col cattolicismo, anche in tutto ciò che si riferi. 


Dal complesso delle notizie, s3 la casa Sonzo- | 
gno non apparisce più abbandonata come Didone, 
risulta però che la loita fra i Bianchi e i Neri 
della. musica è più viva che mai, e che dall’una 
parte © dall'altra si sparano quante più cartucce 
si hanno, e s'° cerca di tagliare gli approvvigio» 
pamenti al nemico, > 
‘Fin qui, dal punto di vista dell'arte, 
sarebbe che da rallegrarsi. Questa i, 
concerrenza, aumentano la fecondità e i guada- 


non ci 


lotta, questa qualità del diritto che l’enciclica attrib 


sce alle questioni sociali, io ricordava l’altro 
giorno come nella enciclica Rerum novarum ve. 
Disss insagnato che il lavoro è la conseguenza 
del peccato di Adamo e che la proprietà costi- 
tuisce un diritto « naturale »: due cose parfet- 
tamente conformi alle dottrine della Chiesa ma 
contrarie alle ragioni della scienza. Ora il 
giornale del papa, trascurando di discorrère sulla 


proprietà, mi risponde intorno alla con 


flitta, al nostro primo padre, ragionando nella se- 
guento conformità ; 

}. Intendiamoci bene, il cattolicismo non considera 
come condanna il lavoro ‘in sè ‘stesso; anche pel 
eattolicismo. il lavoro inteso come esercizio delle 
facoltà e delle forze dell’uomo è cosa nobilissima, e 
attraontissima. E prima assai che venissero i socia- 
listi a raccomandarlo, la Chiesa, per mezzo dei suoi 


moralisti, aveva dimostrato tutta \'abiezione e tutti 


ì pericoli dell'ozio. 1) 

Fssa considera como condanna la legge, secondo 
la quale l'umanità non potrà trovare il modo di sfa- 
marsì, di vestirsi, di vivere insomma senza il sudore 
della fronte. 

Il lavoro preso. isolatamente è dunque ‘un dono 
fatto all'uomo, ima praso come condizione necessaria 
perchè la terra feuttifichi è una servitù, come è ser- 
vitù ogni ‘condizione, come è servitù il non poter a- 
doprare cho un mezzo per raggiungere un fine, 

Ora, noi vorremmo sapere so la scienza può pen- 
sare diversamente dalla Chiesa; se, a vedere che la 
terra rimane sterile senza l’improba fatica delle brac- 
cia umane; se a vedere cho i metalli restano inu- 
bili nel seno dei monti senza sforzi che fiaccano, e 


talvolta abbratiscono l’uomo, pensi che questa sia’ 


una cosa allegra e attraente, se non riconosca an 
ch’essa che è terribile condanna del genere umano, 
îl non poter dominare la natura, sa non servendola, 


p_—<* 


Questo è ragionamento chiaro, persuasivo, da 
persona intelligente; ma ha il difetto di conside- 
rare l’uomo all'infuori della natura. Quello che il 
giornale cattolico chiama la condanna del pec- 
cato di Adamo non è altro che una legge di na- 
tura, legge la quale si ripete anche per la con- 
danna toccata ad Eva. 

Quel ragno che prepara tanto pazientemente la 
sua rete ed attende: giornate intere la piccola 
preda; quelle rondini che non si stancano mai di 
volare e volare, sempre col becco aperto, tanto- 
chè assunse una forma diversa da quella degli 
altri uccelli, per acchiappare un moscherino, su- 
biscono essi pure le conseguenze di qualche pec- 
cato originale commesso dai loro primi geni- 
tori ? 

Ma via! o egregi scrittori dell’Osseroatore Ro- 
mano, che discorsi sono questi ?... Oggi appunto 
viene inaugurato qui a Roma il Congresso me- 


dico internazionale. 


E° sopra un altro terreno che va posta la que- 
stione del lavoro in rapporto al cattolicismo. Sorto 
quando il lavoro rappressntava una condizione 
servile, il cattolicismo non poteva possedere ab- 
bastanza virtù per nobilitarlo. I- tempi non glielo 
permettevano. 

Già abbastanza — e c'ò con suo onore eterno - 
già abbastanza il cristianesimo era andato contro 
i costumi e contro le leggi dell’epoca nella quale 
è comparso, nè poteva pretender di abbattere, 
come per incanto, tutto quanto l’organismo so- 
ciale, 


Fpnerò dei vedrete che nei augttro vanegli CI 
nogli atti degli apostoli neppure sì accenna al la- 


voro, nel sigaificato moderno che ha la parola. 

Più tardi vedrete la Chiesa cercar di nobilitare 
la povertà cogli ordini di San Francesco, ma non 
mai il lavoro. La contemplazione, magari nella 
Tebaide, la preghiera, i digiuni, la elemosina, il 
rosario, queste ed altra cose riflsttenti il di lè 
furono costantemente raccomandate ed esaltate 
dalla Chiesa; ma il Javoro non mai, perchè il 
lavoro rifletteva il di qua. 


< 
TS 

Del resto, il lavoro come viene intes> oggi, 
rappresenta un pensiero nuovo che la Chiesa non 
aveva, nò poteva avere, inquauto che non era 
posseduto dalla società in mezzo sulla quale essa 
viveva e dominava. Chi mai vorrebbe credera 
che le odierne associazioni cooperative di produ- 
zione e di consumo sarebbero sorte ugualmente 
anche senza la diffusione delle moderne dottrine 
sociali e per sola. iniziativa del cattolicismo? 

Questo fu veduto alla prova, quando dominava 
‘il mondo ed aveva così modo di esplicare il pen- 
siero suo, Non già associazioni cooperative fon- 
dava il cattolicismo, ma ordini monastici, i quali 
rappresentano l’opposto ed il contrario da quelle. 
x Questa diversità enorme di tendenze costituisce 


un altro fatto significantissimo per dimostrare la 
inconciliabilità del cattolicismo col socialismo e 
della democrazia col cristianesimo. i 

Nè giova dire — come osserva l’egregio mio 
contradittore — che l’inconciliabilità esiste solo 
quando si dia il nome di Scienza unicamente alle 
dottrine contrarie ai concetti cattolici. E° un di- 
scorso abbastanza specioso. 

Con esso — infatti — si viene a significare che 


.una dottrine. la quale contraddica ai concetti cat- 


tolici — quella, ad esempio, che attribuisce il la- 
voro dell’uomo ad una legge di natura, anzichè 
al peccato di Adamo — cessa di essere scientifica. 
Con altra parole, fuori dal cattolicismo non esi- 
ste verità, E chi lo afferma? Uno scrittore cat- 
tolico. Con quale autorità? Con quella che deriva 
dalla Rivelazione. 

Ora, coma mai il mio egregio contraddittore 
non si avvede che un ragionamento così fatto 
rappresenta la dimostrazione più persuasiva della 


mia tesi? 
i (0 . 
_»P_—_————_——_——_——__ __———r—t___ 
Avvocati; maestri, oratori, « Ovoid » « Ovoid. » 


LA MORTE DI KOSSUTH 


Le condoglianze 
Torino, 27 — La principessa Letizia ha mandato 
condoglianze alla famiglia Kossuth tanto come ve- 
dova del princise Amedeo quanto come figlia del 
principe Girolamo che era legato di amicizia con 
Kossuth. 
Deputazioni e rappresentanze 
Torino, 27 — Stamane sono arrivati, con. treno 
speciale, la Commissione del Parlamento ungherese, 
la rappresentanza degli studenti, che veste.il costu- 
me nazionale, e molte altre deputazioni ‘di Un- 
gheria. % 
Torino, 27 — Sono arrivate deputazioni del Co- 
mitato di Zemplen, provincia nativa di Kossuth, del- 
l'associazione degli Honved, cioè dei veterani della 
guerra dell'indipendenza 1848-49, della Camera dei 
deputati e degli avvocati di Budapest. ® 
Nel pomeriggio la deputazione del Parlamento pre- 
senterà ufficialmente le condoglianze del regno d'Un- 
gheria ai fratelli Kossuth “e quindi si recherà nel 
tempio evangelico a deporre sul feretro una corona 
in nome del Parlamento ungherese. 
Altre deputazioni deporranno pure corone sul fe- 
retro di Kossuth. i 
Torino, 27 — Le deputazioni degli studenti e di 
varie città dell'Ungheria hanno visitato i figli di 
Kossuth. \ 
Tra giornalisti 
Torino, 27 — Iersera vi fu una bicchierata offerta 
dalla stampa torinese alla stampa ungherese» 
Altre notizie 
Torino, 27 — Continua ad arrivare al tempio 
evangelico una enorme quantità di corone. 
Il sindaco e la Giunta hanno restituita la visita 
alla deputazione del municipio di Budapest. 


Cronaca DI Roma 


ROMA E L’ XI CONGRESSO MEDICO 
L'inaugurazione e il ricevimento 

Oggi 28, alle ore 10, come abbiamo annunciato, 
si inaugura nel palazzo di Belle Arti l'esposizione 
internazionale di medicina e d'igiene. 

V'interverranno. è noto, il presidente del Consi- 
glio dei ministri, il sindaco di Roma, il ministro della 
pubblica istruzione, i rappresentanti delle nazioni e- 
stere e quelli di tutte le diverse autorità cittadine. 

Dopo la cerimonia d’ inaugurazione l'esposizione 
sarà aperta al pubblico da mezzogiorno alle 17. Alla 
sera alle 20 nel gran salone avrà luogo il solenne 
ricevimento in onore dei signori congressisti. V'in- 
terverrauno il ministro della pubblica istruzione, il 
sindaco ed i rappresentanti delle diverse altre au- 
torità. 

Per i visitatori della esposizione, il comitato ordi- 
natore ha aperto gratuitamente le sale della mostra 
artistica, promossa dai caltori ed amatori di'Belle 
arti. 

Il prezzo d'ingrasso all'esposizione di medicina e 
d'igiene venne fissato in lire una. 


Il manifesto del sindaco î 

Il sindaco ha pubblicato un manifesto col quale, 
dopo aver rammentato il lieto avvenimento che sta 
per aver compimento fra noi, manda a nome dei cit- 
tadini un affettuoso saluto agli ospiti illustri, invi- 
tando ad accoglierli festosamente. 

Il manifesto termina; È 

— Sia, mercè vostra, per essi tutto un grato ri- 
cordo il motto antico: - Roma communis patria. 
La grande illuminazione della Passeggiata Archeologica 

Una falange di operai lavora alacremente al Pala- 
tino : nei pochi giorni dacchè lavora molto ha fatto, 
e nei pochissimi giorni che restano ancora, moltis- 
simo farà. 

Palchi, tribune, nuove strade, nuovi accessi, scale 
solidissime di legno, terrazze contornate da stabili 
balaustre, sono sorte tra i preziosi ruderi del palazzo 
dei Cesari, in poco tempo. Il ministero della pub- 
blica istruzione, venuto sapientemente in aiuto del 
Comitato per le feste pubbliche in occasione del 
Congresso medico, ha ordinati quei lavori, che, quan- 
tunque in parte siano stati impiegati per opera prov- 
visorie - da demolirsi cioè a Congresso terminato - rap- 
presentano pure, per altre opere eseguite perchè ne- 
cessarie e da lungo tempo richieste, una vera utilità. 

Certo, lo spettacolo che Roma offrirà ai congres- 
sisti qui convenuti da ogni parte del mondo, con l’il- 
luminazione di tutti i monumenti della Passeggiata 
Archeologica, sarà qualche cosa di assolutamente 
nuovo e imponente. 

Si accederà al Palatino da due ingressi: uno per 
le vetture, da via de' Cerchi; l'altro, per i pedoni, da 
via S. Tecdoro. " 

Le vie, tra i ruderi, che dovranno percorrere gli 
invitati per andare alle tribune, saranno illuminate 
da fiaccole fisse e poi, ad intervalli, da bengala. 

Vi saranno tre tribune, contrassegnate con le tre 
prime lettere dell'alfabeto. Di più è stato costruito 
un palco per i sovrani, alto otto metri da terra. 

Sopra i ruderi Severiani è stato costruito, a_ spese 
del ministero, un ampio terrazzo (una delle opere che 
resteranno) al quale si monta per una grande scala 
di legno: sarà la tribuna A riservata ‘ai presidenti 
delle varie sezioni, e alle rappresentanze ufficiali. 
Da questa tribuna si domina interamente la passeg- 
giata archeologica, e solo guardando di là quella 
estesa pianura seminata di tanti preziosi monumenti, 
si può avere un concetto dell'alta idea che solo una 
mente illuminata ‘come quella di Guido Baccelli ha 
potuto concepire. C'è da esser certi che nessuno, os- 
servando da quell’altura e vedendo sul posto e pra- 
ticamente che cosa sarebbé questa tanto discussa 
passeggiata archeologica, c'è da esser certi che nes- 
suno oserebbe più osteggiarla. 

Ma parliamo dell’illuminazione. - Comprende, dun- 

que, un'estesa zona, che va dal Campidoglio, alla 
tomba di Cecilia Metella. I monumenti che si ve- 
dranno illuminati, saranno: Piramide di Caio Cestio, 
Porta San Paolo, S. Sabba, S. Balbina, Terme di 
Caracalla, Cecilia Metella, Porta San Sebastiano, 
‘Arco di Druso. Un tratto delle antiche mura di 
Roma, Porta Latina, Villa Mattei, Acquedotti e Arco 
dei SS. Giovanni e Paolo, Abside e campanile dei 
SS. Giovanni e Paolo, Bosco sopra le costruzioni di 
Casa -Olaudiv; Arco di-Costantino, Archi del Pala- 
tino. 
* Al termine dell'illuminazione, una sorpresa: dal 
secondo peristilio delle Terme di Caracalla si farà 
la famosa ultima scappata dei razzi come nelle 
girandole a Castel Sant'Angelo, il celebre, cioè, trian- 
golo di Michelangelo. 

Subito dopo, dei rifisttori elettrici, disposti sul- 
l'Abside dello Stadio presso il palco reale, illumine- 
ranno i Castelli romani che si vedranno - se la notte 
sarà senza nebbia - distintissimi e proprio in faccia 
alle tribune. Contemporansamente nei Castelli sa- 
ranno accesi dei fuochi di gioia. 

Gli stessi riflettori allagheranno con fasci di vi- 
vissima luce la basilica di San Paolo, e la via 
Appia. 

Darante l'illuminazione sotto il palco reale, suo- 
nerà il concerto mandolinistico del professore  Car- 
rara. — Altri concerti saranno disposti in altre lo 
calità. - 

Terminata l'illuminazione della passeggiata archeo- 
logica e quando gl'invitati si accingeranno a partire. 
voltandosi verso San Pietro, troveranno la gran cu- 
pola illuminata da un riflattore elettrico. Tutta la 
via - sempre tra i ruderi - che dovrà percorrer sì per 
uscire, sarà illuminata fantasticamenta a luce di ben- 
gala, a colori alternati. Ad ogni passo sarà una 


selva fantastica, un quadro, un sogno: illominati gli 
edifici Severiani, lo Stadio di Domiziano, la casa dj 
Gelotiana, la casa di Caligola, ecc. L'illuminazione 
sì farà in due periodi, ogni parte cioè sarà illumi. 
nata due volte, per dar agio a tutti di vedra 
tutto. 

All'uscita dal Palatino potrà godersi la terza parte 
dell'illuminazione: quella cioè del Foro Romano, dal 
Campidoglio, dell'Arco di Settimio Savero e di tutti 
gli altri ruderi che si trovano in quella località, 

Il pubblico potrà godere questa parte dello spet. 
tacolo dalla via che costeggia il Palatino, dalla parte 
del Foro Romano. 

Sull’Arco di Tito sarà posto un altro. riflettore e. 
lettrico che illuminerà di luce bianca tutte le rovine 
‘e i monumenti del Foro, fino al Campidoglio. 

Si calcola che per l'illuminazione fissa saranno a-. 
doperate 5 mila fiaccole, e per quella a luce di ben. 
gala non meno di 2 mila bengala. ag 

Ripeto, sarà questa illuminazione, uno degli apet. 
tacoli, anzi lo spettacolo migliore e più interessante 
per i congressisti, e si capisco: Gli stranieri ‘qui. 
convenuti possono aver veduti teatri, possono aver 
assistito a spettacoli d'altro genere, interessanti 
quanto i nostri; ma è certo che.ad uno:spettacolo del 
genere simile a quello ‘che. può loro offrire Roma 
coi suoi monumenti preziosi, non potranno aver mai 
goduto ai loro paesi, nè lo potrebbero godere in ay. 
venire. 

C'è da esser certi che di tutto le foste, di tutti 
gli spettacoli ai quali i congressisti esteri assiste. 
ranno, quello di cui serberanno più grata: memoria, 
sarà quello  dell’illuminazione della passeggiata ar. 
cheologica che avrà luogo alle ‘ore 21 di lunedì 2 
aprile. i; 
Per gli ufficiali in congedo 

Il comandante del distretto militare comunica : 

« Si avvertono i signori ufficiali in congedo che 
per la circostanza della prossima. riunione del Con- 
gresso medico internazionale; si vestirà la grande 
uniforme nelle seguenti occasioni: a... 

Mercoledì 28 marzo ore 10 — Inaugurazione del- 
l’Esposizione ; ore 20,30 — Feste di ricevimento, 

Giovedì 29 marzo ore 10 — Inaugurazione del Con- 
grosso ‘alla presenza delle LL. Maestà. 

Venerdì 30 marzo ore 21 — Rappresentazione di 
gala al teatro Costanzi. 

Martedì 3 aprile ore 21 — Ricevimento in Campi 
doglio. ui 

S'intende che gli ufficiali in congedo dovranno far 
uso dei bottoni, anzichè delle stellette. » 

Un album artistico 

Ieri alle 18,15 furono ricevuti in udienza speciala, 
dal re e dalla regina, l'ing. Giulio Podesti e gl'inge- 
gneri Cesare Salvadori, Edgardo Negri, Luigi Rol 
land, Vittorio Manni - autori dell’illustrazione del 
Policlinico Umberto I = e l'editore cav. Mongini, i 
quali presentarono ai reali due albums illustrati. 

I sovrani gradirono il gentile pensiero ed ebbero 
per tutti parole di sincero encomio per la bella ed 
opportuna illustrazione fatta in occasione dell'XI Con- 
grasso madico, 

Espressero inoltre il desiderio di vedere quanto 
prima ultimato il massimo istituto della scienza @ 
della carità. n . 

Di questa splendida edizione, già parlammo a suo 
tempo, e oggi non possiamo che ripetere: l'opera è 
degna del monumento che illustra, e sarà un pre- 
zioso ricordo per i medici che si trovano a Roma per 
il Congresso. 

HW « Garden Party » al Qu'rinale 

Al Garden Party al Quirinale, che avrà luogo il 
2 aprile, si calcola che più di 4 mila invitati vi 
prenderanno parte. 

Due buffet saranno impiantati nel giardino e un 
grande padiglione sarà innalzato in fondo al giar- 
dino. 

Il concerto dei balli del Quirinale, diretto dal cav. 
Pascucci e la banda municipale suoneranno, 

I lavori d'addobbo del giardino sono diretti dal 
comm. Pompeo Carafa di Noia, mastro di ceri- 
monie. 

I principi stranieri che si trovano a Roma saranno 
invitati alla festa. a 

Probabilmente il principe di Napoli e il conte di 
Torino verranno a Roma, per la circostanza. 

Il nuovo giardino al Quirinale 

Qaesta mattina verranno inaugurate le due nuove | 
vie Parma e prolungamento di via Modena, adia- 
centi al nuovo giardino che prospetta alla via del 
Quirinale di fronte al palazzo reale. 


IL RE DELLE BOMBE 


È PARTE PRIMA 


fscettro e patibolo. 


Lia giovinetta si raccomandaya al suo buon amico 
perchè non la lasciasse così a lungo priva di sue no- 
tizio. Ella ayeva sentito dire, sul conto del suo fidan- 
zato, ogni sorta d’orrori; ma tutto questo la faceva 
sorridere, fino a che non avassero dimostrato che 
egli le era infedele. Salvo questo caso, di cui però 


- professava di non avere nessun timore, la contessina 


di Guadalaviar dichiarava cho non temeva di nulla, 
e che avrebba seguito il suo diletto dappertutto ove 
gli fosse piaciuto condarla. 

Rorigo si guardò intorno; è quando fa sicuro di 
essere solo, baciò appassionatamente la lettera. Poi, 
con un sospiro - che sarà compreso da quelli che a 
costo di mille rischi conservano certe lettera = si av- 
vieinò al fuoco, e vi gettò il leggero foglio. 

La porta si aperse con impeto, ed entrò Valverde, 
che face un passo verso ìl focolare. 

— Ebbene, Valverde; che c'è? - disse il duca colla 
sua calma che mai noa si smantiva. - Perchè en- 
trat? jin questo modo, senza essere richiesto?... 

— Domando mille perdoni... ma la»lettera... 

— La lettera brucia, perchè io l'ho gettata sul 
fuoco. Valverde, da qualchs tempo voi non sieta più 
lo stesso; il vostro servizio non è più esatto, le vostre 
distrazioni diventano ogni-giorno più strane. Sa siete 
malato dovete curarvi; s9'è poi nn mutamanto di ca- 
rattere, badate che non mi costrinza a provvedermi 
ajtrimenti, 


Il maggiordomo tremò, impallidì e chinò il capo, 
balbettando parole di scasa. Ma in quel momento lo 
sguardo di Rodrigo cadde sulle mani del servo... 

Il duca ebbe coma il barbaglio di una rivelazione. 
Quelle mani grosse, forti, plebee, feroci, mani da si- 
cario, da strangolatore, da assassino, avevano un ca- 
rattere, un'eloquenza. La faccia di Valverde poteva 
pur restare silenziosa, impassibile; le sue mani par- 
lavano ‘con terribile eloquenza. Redrigo vide che, 
mentre il viso e il capo del maggiordomo esprime- 
vano il pentimento umile e rassegaate, le mani si 
agitavano sotto la pressione di un orribile giurameato 
di vendetta, 

Rodrigo ebbe paura - quella paura fisica, nervosa, 
che si prova quando si incontra all'improvviso un 
essere ripugnante 0 schifoso, rettile o insetto, 

Ma il duca di San Lucar. non era uomo da re- 
stare un pezzo sotto l'influenza di tale impressione, 
Egli soggiunse, continuando: 

— Del resto, Valverde, quello che vi dico. è per 
vostro bane. Capirete che quando una casa è ben 
tenuta come la mia, in gran parte per merito*vostro, 
c'è una riputazione da conservare; riputazione che 
nen voglio perdere affatto, siamo dunque intesi, e 
© non mi disturbate più colle vostra pazzie. 

Valverde s'inchinò. 

— Ma... io era entrato per anncaziare. al signor 
duca una visita |... - disse, gettando suo malgrado 
uno sguardo verso il focolare, ove gli ultimi bran- 
delli della lettera di Jnes finivano di ridarsi in ce- 
nere, 

— Una visita !... e chi mu? 

— Una signora, 

Rodrigo fissò in volto al domestico uno szuardo 
interrogatora, È 
5; — 0%, nalla di quanto monsizaore potrebbe im- 
maginarsi - dissa, rispondendo. alla muta domanda 


del padrone. Una donna ancor giovane, benchè stre- 
mata dai patimenti; veste di nero... Mi ha detto di 
fare appello alla bontà di cuore del signor duca. 

— 0h, aHora mi dispiace che abbia aspettato 
tanto !... - gridò Rodrigo, che aveva verso la debo- 
lezza e la sventura il culto dei veri. gentiluomini, - 
Fatela entrare nel mio gabinetto, Valverde» e pre- 
gatela di scusarmi. 

Il maggiordomo usci, impassibile e d'gnitoso. 

— E' singolare - disse Rodrigo, quando fu solo - 
io non mi son mai sentito verso Valverde il senti- 
mento di ripugnanza, di odio, quasi, che mi sentivo 
un momento fa, quando gli ho parlato. Mi pareva 
quasi che egli fosse colpevole verso di me di qualche 
orribile delitto, di qualcuna di quelle colpe che non 
sì possano nè perdonare nè dimenticare. Basta; Jnes 
dice che bisogna badare ai presentimenti... mi terrò 
in guardia: Così dicendo entrò nel gabinetto. 

La signora che lo aspettiva era una donna di alta 
statura, che poteva avere venticinque annì - benchè 
il viso scarno, emaciato, le dèssero un’apparenza più 
vecchia. Rigorosamente vestita. di nero, aveva una 


di quelle cuffie di trina nera che le spagnuole sanno : 


drappeggiare con inimitabile sentimento artistico. Gli 
occhi nerissimì, duri, metallici, illminavano un viso 
gelido e severo come quello di una statua della di- 
Sperazione. 

— Signora!.., - disse Rodrigo entrando, e inchi- 
nandosi alla sconosciuta sollecitatrica coma avrebbe 
fatto innanzi alla gran dama, 

Ella fisse gli occhi attoniti sul giovane, come se 
quello che vedeva rispondessa male all'idea che si 
era fatta. 

Il suo sguardo scrutatore investigò in un attimo 
la nobile fisonomia, la bellezza regale, il maestoso 
portamento del duca. . 

Sospirà profondamente - un sosplso di rammarico 


e di dolore - poi, levando gli occhi in faccia a Ro- 
drigo, domandò : sa 

— E° proprio il duca di San Lucar che io veggo? 
Rodrigo di San Lucar ? , 

— Ia persona o ai vostri comandi, signora - Té- 
plicò il gentiluomo spagnuolo. 

La donna fece un passo innanzi, e a voce sol* 
messa : . 

— L'amico di Jago ? - ìnterrogò. 

Rodrigo ebbe un sobbalzo. 

— Chi siete voi, o signora, per farmi tale domanda? 
- disse con voca fremente. 2 

— La sna vedova. i 

E la giovane donna pronunciò queste parole col 
tale irresistibile accento d'autorità e d'orgoglio, che 
Rodrigo non dubitò un istante che ella non dicesse 
la verità. Tuttavia la donna non si contentò di gue 
sta affarmazione, per dir così, estetica. Ella sì tolse 
dal petto una lettera; la) baciò e la porse a Ro 
drigo. 3 

Non conteneva che queste parole : 

« Jago raccomanda a Rodrigo la sola donna che P 
abbia amato. » ‘ 


— 0h, signore!... - disse il giovane con profonds j 
r 


commozione - io vi avrei creduto anche senza qU® 
sto scritto. Gli ordini di Jago sono sempre a, 
me... ed egli, quando scrisse queste parole, sapevi — 
a chi si rivolgesse. ? 
— Lo so - disse la vedova, - Egli mi ha parlato 
molte volte del suo amico e successore... È 
Poi, mentre sul suo viso sì dipingeva un'inmene 
espressione di rimpianto disperato, sensa conforto» | 
aggiunse: ì 
— Poichè egli mi confidava tutto! 
— Ah! - sclamò Rodrigo, quasi suo 
e allora, come mai... ES 


di 


malgrado 


» freniatrica italiana @ gli illu 


- subito dopo venne costituito l'ufficio di presi 


| fassore Bonfiglì, 


Reggio-Emilia, ed a vice-segretarii dei d 


‘ ma, Stefani di Padova, 


|. falica-esito del Congrasso, 


‘di cuore ha visto che in 


«ima aumentando di mo 


i 
i il giardì ; 
n giardino verrà inavgniato e aperto al pub- 
È AI Circolo tedesco 
Il circolo artistico 
del Seminario, ha DA sist ol seda in via 
sisti le sa'o di lettura; e in pica @î congres- 
bilirsi, darà, in loro onore, una ba sta= 
ES Silsfrentatri al congrasgo ST 
Ieri mattina, nell'aula magna. dell'Università di 
Roma, presenti oltre trenta membri dell’ marano 


stri professori Rothe di 
Benedith di Vienna, Mer- 
ebbe Iuogo la solenne inau= 
gresso di. freniatria. 

lata con un discorso del pro- 
Vice-presidento della Società è 
lla nomina a presidenta ire 
i i direttore del Manicomio di Roma; 
a vice-presidente del professore Raggi, del Manico- 
mio di Voghera; a segretario del dott. Brazzà, ci 


ott. Angio- 
Giannelli di Ro- 


Varsavia, Hitaig di Halle, 
chede, Stedie, Karella, 
gurazione dell’ottavo Co 

Venne aperta la sedu 
fessore Tamburrini, 


per acclamazione coi 


lella di Napoli, Agostini di Perugia, 


Si fecero rappresentare al Congresso, il Rett 
della R. Università di Roma, dal prot. David To. 
scani ed il sindaco di Roma, dal professore Rinaldi 


— Roseo. 


Serissero poi lettere ballissime di augurio per il 


è il Presidente del Consi- 
siglio e il Ministro della Pabblica Istruzione. 
La lanternata allegorica 

Una altro Spsttacolo che sta preparando il Comi- 
tato dei pubblici festeggiamanti e che promette di 
riuscire ancha interessante è la gran lanternata al- 
legorica. 

Il concorso sarà grandissimo. 

Formeranno la lanternata: 1000 lanterne giappo- 
nesi 80) lampade, a cristallo colorato sistema Poz- 
zonelli - 200, gruppi allegorici di lampade ‘anche co- 
lorate, 

Ozni gruppo sarà composto di 16 lanterne. 

Tra le allegorie, sappiamo che sono già state con- 
cretate le seguenti: Le farfalle - La passeggiata 
archeologica - Corso di fiori ecc. 

Duecento persone comporanno una lanternata a sog- 
getto - 34 lampade porteranno gli stemmi di tutte le 
nazioni aderenti al Congresso, 

La lanternata sì formerà e si ordinerà in una 
rampa del Pincio, da dove usciràsulla piazza del Po- 
polo, Percorrerà poi il seguente itinerario : Corso, 
Piazza Venezia, Via del Plebiscito, Piazza del Gesù, 
Via Aracoeli, Botteghe Oscure, Funari e Piazza Cam- 
pitellj, dove sì formerà sotto le finestre del ministro 
Baccelli. 

La lanternata avrà luogo alle ore 20 del giorno 5 
© sarà l’ultimo festeggiamento e come il segno della 
della chiusura del Congresso. 

I colombi viaggiatori e il « lunch » 

Durante il lunch, offerto ai congressisti il giorno 
5 alle Terme di Caracalla, saranno lanciati, a_ cura 
della società il Colombo viaggiatore, mille colombi. 

Il lunch sarà servito nel secondo peristilio delle 

Terme. 
1 lavori per la costruzione e l'adattamento delle 
tavole è già cominciato. In fondo all’ingresso sarà 
la tavola dèlla presidenza. Lungo tutta la parete e 
‘avanti alla tavola della presidenza prenderanno po- 
sto le signore. Nel centro della sala saranno in giro 
quattro tavole a quadrato e lungo le pareti altre ta- 
vole. A 

Ad eccezione delle signore, tutti resteranno in 
piedi, durante il Zunch. 

Gli arrivi 

Nella giornata di ieri arrivarono. a Roma circa 
tremila forestieri fra congressisti e viaggiatori per 
diporto. $ 

l treni giungono con notevoli ritardi, e la società 
«del Gas si dà cura di spegnere la luce elettrica 
sulla piazza della Stazione, lasciando che un buio 
quasi perfetto sia pronto a ricevere i numerosi ospiti 
stranieri di Roma. 


ll Concerto dell’Orchestrale 

Il nono ed ultimo concerto della Società Orche- 
strale ebbe luogo ieri nel teatro Costanzi. 

La sala Dante certo non poteva bastare, doven- 
dosi aggiungere all'orchestra i cori; credo però sia 
stato miglior pensiero quello di alcuni anni sono, 
‘quando, per l'esecuzione della stessa nona sinfonia 
del Beethoven si scelse la sala Costanzi, quella da 
concerti, non il vase teatrale. Ieri l’ambiente non 


era propizio; e del resto i teatri serali, veduti di 
| giorno, in piena luce, sono tutti più o meno deso- 


lanti. È 
Il concerto si aprì col Preludio dell’Obéron, di 


Carlo Weber: Seguì l’Aria del Bach, la divina aria 
per Soli archi, che l'orchestra esegui mirabilmente. 
Venne infine la sinfonia, la nona ed ultima della 
Stupenda serie beethoveniana, la più colebre. forse, 
certo non la più bella. Coadiuvarono gentilmente 
l'orchestra le signore Giulia Novelli Vignas (con- 
tralto) e AdelinagPane (soprano), e i signori Gianni 
Masin (tenore) e Luigi Nicoletti (basso). 
Assisteva la regina. 
Alla fine del iù, tempo 
estro Ettore € 5 
x pe “Rena d’argento, dono dei professori 


dell'orchestra al loro direttore. A cui aggiungiamo 
‘noi pure il nostro tributo di lode per la Mei Li 
‘concerti che egli ha prodotto quest'anno, splen 5 
serie che meritava più brillante finale. Ma il pub- 
blico dei concerti è ancora assal Tustrotioa. de DE 
troppo, non ne vediamo punto progredire arg: 


mento. 


della sinfonia fu pre- 
Pinelli un'elegante cas 


Carità e feste Se 
‘Abbiamo visitato ieri l’Ospizio del padre, Eta 
ciano : chi è che non ha sentito parlare di vel Fi 
vecchio, frate, di questo apostolo della carità che 2 
vestito l'abito dei minori Alcantarini ? SELL) uomi 
Roma mancava da dep 
i Fabilitazione col lavoro, e si propose ci { 
oo 18 SAGGI del pubblico ; dopo mae, SERA 
soivenuto dalle elemosine dei pochi di spa; se 
lontà, riuscì ad inaugurare la casa di riabilitazi 
Marmorata il 14 dicembre del 1879. ata 
Da quel primo e ristretto locale, con CLI fe 
ibuoni e col lavoro delle ricoverate, il Ter do o 
na sito Al sca A ricoverate, 


il localo fa ingrandito, anzi fu completamente tra- 


sformato e vi si spesero 500 mila li; î 
pra pi mila lire raccolte a pic- 
Oggi quell'Ospizio grande, arioso, igienico, è di- 
Viso in tra sezioni: nella prima sono le Barionio po- 
vere abbandonate, fanciulla orfane dai 7anniin poi, 
nella seconda le giovanette pericolanti, nella terza 
dii xa prime sezioni sono completamenta 
5 7 
Ei rza ed aflidate alla cura di suore 
Alle ricoverate viena impartito l'insegname; l'e- 
ducazione famigliare. E° nell'Ospizio “i srt he 
vanderia, stireria, tessitoria in lino, lana e cotone, 
e fabbrica di stoffe, sartoria, fabbrica di calze a 
macchine, di merletti, di biancheria. Alcune ricove- 
rate coltivano anche la terra. Il buon vecchio che 
dirige con cuore di padre tutta questa azienda non 
fa mancare alle povere donne un vitto sano ed ab- 
bondante ; la riabilità col lavoro, la preghiera, le 
lezioni dì morale, e le detiene fino a che non crede 
di averle. sanate, facondo'e uscire solo dopo di aver 
trovato loro un collocamento. Così intesa la reli- 
gione è un’alta missione! Ed è a quest'opera così 
saviamente iniziata che una eletta schiera di nobili 
dame riunite in patronato sì è dedicata organiz- 
zando per la sera di lunedì 2 aprile un. concerto ed 
una festa, di cui già parlammo, ed a cui dànno l'o- 
pera loro la diva e buona Gemma Bellincioni, Ro- 
berto Stagno, i maestri Baiardo e Pinelli con la sua 
orchestrale di fama italiana. Seguirà il gran ballo 
che riuscirà senza dubbio il migliore della stagione. 
Ecco una bella festa in cui ci si può divertire 
provando la soddisfazigne di fare un'opera buona! 


Pranzo a Corte 
î Iersera,alle 19 1{2 ebbe luogo a Corte un pranzo 
în onore dei principi di Baden, di Svezia e del duca 
di Mecklemburg. 

Ecco l'ordine delle mense: 

A destra il re, la duchessa di Ganova madre, il 
brincipe di Biden, contessa della Somaglia, magg. 
Brandstronn, conte Giannotti, controammiraglio Fri- 
gerio, comm. C. Peruzzi, 

A sinistra — La signora di Bildt, di Biilow, 
contessa Gazelli, conte Brahe, march. di Laiatico, 
comm. Carafa, cav. A. Di Brozolo. 

A destra la regina, il principe di Svezia, marchesa 
di Villamarina, sig. di Bildt, generale Ponzio-Vaglia, 
marchese Gaiccioli, maggiore Sartirana. 

A sinistra il duca di Meklemburgo, duchessa Mas- 
simo, il barone Blane, sig. di Rauch, conte Gazelli, 
conte Zeno, 

Dopo il pranzo i sovrani tennero circolo. 

La tragedia alla Zecca 
Il fatto 

Pasquale Geppetti, usciere alla Zecca di Roma, 
entrò ieri, dieci minuti dopo mezzogiorno, nella stanza 
del direttore, che è il cav. Isdrael Sacerdote, fa Elia, 
d’anni 47, da Moncalvo. o 

Che cosa sia avvenuto in questo primo colloquio 
fra i due non è bene accertato: certo è che un di- 
verbio grave deve essere accaduto : diverbio che, se- 
condo alcuni, avrebbe avuto la sua origine in una 
richiesta di un piccolo prestito fatto dal Geppetti al 
suo superiore e da questo rifiutato. Si dice anche 
che il Geppetti sia stato dal Sacerdote licenziato. 

Il fatto è che il Geppetti rientrava qualche minuto 
dopo nella stanza del direttore e senza proffarir pa- 
rola gli si avventava addosso, sparandogli contro un 
colpo di revolver. 

L’aggredito tentò difendetsi svincolandosi dal Gep 
petti, che intanto gli si stringeva addosso e cercava 
di tirare un altro colpo. 

Al rumore della detonazione, il segretario della 
zecca, cav. Nicola Bianchi, fu Egancesco, d'anni 46, 
si precipitò verso la stanza del direttore e fece per 
aprire l'uscio. 

A questo rumore il Geppetti abbandonò il primo 
aggredito, e, impugnando sempre il revolver, estrasse 
un lungo coltello a serramanico, col quale, rapido 
come il falmine, menò un colpo alla schiena del 
cav. Bianchi. Mentre questi, gettando un grido, ca- 
deva per terra, il Geppetti, col revolver che ancora 
teneva in mano, si sparò un colpo al viso, in dire- 
zione della bocca: il colyjo fu mortale, e il Geppetti 
cadde come fulminato. 

In un istante i locali della zecca furono sottosopra: 
accorse il personale di servizio, accorsero gli iîupie- 
gati e le guardie, 

Lo svizzero del Vaticano che, come è noto, sta 
sempre di guardia alla porta del palazzo che è vici- 
nissima a quella della zecca, corse ad avvertire il 
dottor Salvucci, che stava nell'interno del Vaticano 
e che si recò subito sul posto. Quasi subito dopo 
giunse dalla sezione di Borgo, l'ispettore cav. Man- 
froni con parecchi agenti. L'ispettore avvertì subito 

er telefono il giudice istruttore e la questura cen- 

Eolo, mentre altrì impiegati avvertivano il miaistero 
del tesoro, dal quale la zecca immediatamente di- 
pende. ‘ 


Anzi, il comm. Stringher, direttore generale del. 


tesoro, accorse subito sul luogo per assumere come 
i fatti si sono svolti, 
I feriti 

Trasportati con una vettura î due feriti all’ospe- 
dale. di S. Spirito, venne, il cav. Sacerdote medi- 
cato dal dottor Silvaggi il quale fece la seguente 

jone: 

Pe perita d'arma da fuoco nella regione del mento 
vicino al suo margine libero, in forma di un solco 
della lunghezza di centimetri 312 che interessa 
soltanto la cute ed il sottocutaneo, diretto dall'avan- 
ti in dietro e dall'interno all’esterno. 1 

Contusione escoriata nella regione anteriore del 
mento. 

Il cav. Sacerdote fu 


iorni con riserva. ta FAO 
E Il cav. Bianchi venne dichiarato guaribile in do- 


ici giorni icazioni, ferita è stata 
dici giorni salvo complicazioni. La sua 2 
o E front dal dottor Lugli che lo ha medi 
to: Ù 

°° Ferita d'arma incidento e perforante, sita nella 
parte superiore intrascapolare sinistra, con apertura 
di ingresso di circa 10 centimetri, Ò decorso di cin 
ca 6 centimetri nello spessore dei tessuti, diretto 
obliquamente dal basso all'alto e leggermente dal- 
esterno all'interno. it 

a medicati vennero ambedue dagli amici ac- 
corsi all'ospedale, trasportati nelle rispettive abita- 


zioni. 


dichiarato guaribile in diec 


L'autore della tragedia z 
Il Geppetti aveva 49 anni ed era un ex carabi- 


niere» 


Sino a pochi mesi addietro trovavasi al ministero 
del Tesoro. 

Venne t‘asferito alla Zecca per un.diverbio che 
ebbe con un suo compagno per la consegna di al- 
cune lettere negli ufilci; x 2 

Verso la quattro si recò sul luogo, oltreil pretore 
cav. Petito anche un medico che procedette alla pe- 
rizia del cadavere. ; 
| Riscontrò che oltre la ravalverata al petto si eri 
infisso il coltello nella pancia. Lo stasso coltello si 
quale aveva ferito alla schiena il cav. Bianchi, 

Il giudice istruttore dopo la perizia medica, or- 
dinò che il cadavere venisse trasportato alla camera 
mortuaria di S. Bartolomeo. Probabilmente verrà 
fatta l’autoposia. 

Il Geppetti abitava con la moglie Maria D'Amico 
e cînquo figli (Angelo, d'anni 20,,tipagrafo - Gaido - 
Giuseppe - Fausto - Vittorio) in ùn modesto appar 
tamento in vià Castro Pretorio numero 28. 

Un tentato suicidio -; (! 

leri mattina lo stagoaro Natale Durio, d'anni 49, 
da Novara, si recò, verso le 10, al Campo Verano, 
al Pincetto; 5 


i Sedutosi, bevve una discreta quantità di acido ni- 
rico. 


Alcuni operai che trovavansi poco distanta a la- 
vorare, udendo dei lamenti, gli si avvicinarono, e 
sollevatolo lo trasportarono con una vetturà all'ospe- 
dale di S. Antonio. Ivi fu dichiarato ‘in pericolo di 
vita. 

Il disgraziato atagnaro abita iri piazza S. Cosimato. 

La causa che spinse il disgraziato al triste propo- 
sito si deve ricercare in alcuni dissidii d'interessi da 
lui avuti con una Società cooperativa. 

Dal taccuino del reporter 


In via della Bocca della Verità ieri ‘alle 16, per 


interessi, vennero a lite il maniscalco Luigi An- 
dreucci, d'anni 16, con l'oste Oresta Fratini, ‘d'anni 
17, ambedue romani, x3: 


Il primo con un punternolo feriva al petto l'avver- | 


sario, clie venne trasportato in fin di vita alla Con- 
solazione. si 

Nella colluttazione il ferito strappava di mano V'ar- 
ma al maniscalco e lo colpiva alla gamba sinistra, 
producendogli una ferita che guarirà in dieci giorni. 
Dopo medicato venne condotto alle Carceri Nuove. 

Per finire 

Il marchese Codicelli va all’Argentina. 

Un venditore di giornali abusa della sua buona 
fede per vendergli un ‘giornale del mese passato. 

Appena seduto sulla sua poltrona, il marchese 
apre il giornale, guarda subito l'avyiso degli spetta- 
coli e legge: 

Teatro Argentina — Riposo. 

— Che bestia che sono! Questa sera non c'è rap- 
presentazione, e io sono venuto a teatro! 

E se ne va, mentre l'orchestra incomincia le prime 
note della Traviata. 


_————————_————————_—_—_—_——É—É— 
Provare per credere. Bottigliette liquori finissimi, 
capacità 15 centilitri, per 60 cent. Gran deposito di 
Cognac italiano. G. Arbarelli - via Depretis, 77 


"iniovi ini * o le polveri 
L’iniezione Feliciangeli s.se:ti (ca- 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure croni o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


x ACQUA MINERALE Da 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 
Ammalati di renella 


Valenti spacialisti delle vie urinarie ricchis- 
‘simi di esperienza, hanno concluso come la mi- 
gliore terapeutica contro la remella (acido urico) 
e le coliche nefritiche sia l’uso quotidiano 
prolungato della Fiuggi. 

Pei suoi composti chimici di pregio rarissimo 
e per la sua insuperabile leggerezza, bevuta a 
digiuno e ai pasti, in proporzione di una bottiglia 
al giorno, culla fa cambiare nel regime alimen- 
tario consueto del malato, sul quale si verifica la 
soppressione rapida dei depositi di mrati e di 
ossalati, la cessazione della meuralgia scia- 
tica’la più comune nei calcolosi, e vede cessare 
quell’apatia, quel grado di meoroastenia 
che suole prendera i sofferenti di vescica. 

H Polvere insetticida la più'potente 
Razzia. e la più energica finora conosciuta 
in tutto il mondo. Distrugge inesorabilmente ogni 
specie d’insetti: Pulci — Cimici — Zanzare — 
Formiche — Parassiti — Tarli — Scarafaggi — 
Bacheroszoti — Moscherini e Pidocchi dei fiori 
e delle piante fruttifere. — La Razzia soffiata 
leggermente nelle piante infette li farà subito 
scomparire. — Raccomansasi eziandio come unico 
per conservare le pelliccerie, piume, stoffe. di 
lana, ecc. ecc. 

Prezzo della Razzia, scatola da cent. 50, L. 1 
ed'1,50, Prezzo dei soffietti; cent. 75 e L. 1,50. 
Per posta aumento di cent. 60. — Riyolgere do- 
mande e vaglia esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Trit:ne, 44 a 46. 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è ‘specialità eccelsa della Casa Talmone,. usatissima 


nei Dessert e nelle soirées. 
OPUSC OLI di grande attualità în vendita alla 
libreria Fratelli Bocca, Corso 216 
Roma: Vivante F. - Il nostro bilancio - L.1°- Italia. 
Francia e Triplice - L.1— Lacrisi attuale-L.1. 
MANFRIN P., Senatore del Regno — Dell’Arbitrio 
amministrativo in Italia — L. 1. CORI 
GiaMPIETRO E., ex Deputato — L’/talia al bivio -L.2, 
Besso Marco — Il dazio sui cereali — L. 0,50. 


———124kM€W" "=> -<<@<meoILeTII 

I Ti Polvere Dentifricia rinomatissima 
Brillantina. Îla più igienica e la più effi- 
cace che valga a render bianchi «i. denti,. conser- 
vandoli e preseryandoli da qualunque ‘earie» — 
L. 1 la scatola. Franca in Provincia contro rimes- 
sa di L. 1,25. — Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Tutte le signore: 
sono ben felici di avere finalmente 
nel. Sapol vile vero, 
e sicuro coefficiente 
illa conservazione; 
della loro freschez- 
za, - Una” pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia some marmo, è il ‘positivo 
risultato che si ottiene dal Sepe gang 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione ERRORI cartolina con. ri 

a 


sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e; i 
lano. 


Abbonamento staordinari del 1 marzo al 31 maggio 


ine quattro ‘* 


IN TEATRO. 


Questa sera si darà ancora all'Argentina una‘rap- 
presentazione dei Puritani con la brava prima*doàna 
Giuseppina Gargano, e per domani sera ci pare inu- 
tile ricordare la grande serata di gala in onore dei 
congressisti al Costanzi. Dabeio. | 

Si rappresenterà la Traviata, e ‘siccome l'asacu- 
zione sarà identica a quella dell’ Argentina, è facile 
comprendere che lo spettacolo sarà in tutto degno 
della circostanza. FRE TR 

_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_—_—____@ ' TARDE pod 

Molto pubblico alle Sorprese del Divorzio repli- 
cate ieri sera al Nazionale, e grandi applausi’ a *tutti 
i valenti interpreti della. pochade. oe 

Successo di applausi anche per la signorina Pavoni 


- 


| e per il Lombardi nel Matrimonio. d'Alberto.\iv 3 


Questa sera si darà la tanfo attesta commedia in 
tre atti di Nordmann, Gli angeli caduti, replicata a 
Vienna per 150 sera conséeative. 


La Musotte, la felico e appassionata commedia di Guy 
di Maupassant è stata ieri. sera. ottimamente inter- 
pretata al Valle, e l’Andò, la Udina e gli altri han- 
no meritato numerose anprovazioni, è 

Questa sera il Marito di Babette. 


AI Quirino si dà stasera la quarta rappresenta- 
zione del Trovatore, 0 per quanto prima è annun- 
ciato il Faust, 


Il signor Tito Mammoli ha scritto un dramma, che 
si rappresentò ieri sera al Manzoni consun. #ucc6sso 
entusiastico per un pubblico popolare. 

Il lavoro, che ha forse il difetto di avere ;ammas- 
sate troppe scene, per quanto interessanti, fruttò:Al- 
l'autore molti applausi" e molte chiamate al prosce- 
nio, specie per une tinta ed un carattere spiccatodi 
dramma sociale che interessa, : 

Benissimo la coppia Angeloni, il generico -Pezzinga 
egli altri. 

Quanto prima /l congresso medico, commedia bril- 
lante in quattro atti. 

SPETTACOLI D'OGGI ” tar 
ARGENTINA — / Puritani = ore 21, 
VALLE — Il marito di Babette - ore 21. 
NAZIONALE — Gli angeli caduti = ore 21. 
QUIRINO — Trovatore = ore 21. 
MANZONI — 1 disoccupati = ore 21. 


IN TRAVETTERIA 


E gl'ispettori delle scuole? 

E° Sua Eccellenza il ministro Baccelli, che. in un 
colloquio con un egregio corrispondente di un periodico, 
parlando degli ispettori, ebbe a dire che. essi'sono 
gli occhi pei quali il ministro vede. 

Va benissimo ; ma tutto bon calcolato sarebbe 
preferibile, a nostro avviso, che Sua Eccellenza si 
servisse piuttosto degli occhi proprii, che vedono e 
sanno distinguere le cose. 

Non è prudenza fidarsi troppo degli altri, chè, già 
ni sa, vi sono i miopi e ì presbiti e i guerci'o.,.. 
quelli che non vogliono vedere o vogliono vedere 
una cosa per l'altra. s 

Non vuolsi con ciò gettare. il discredito in una 
classe di funzionari fra i quali vi sono pure molti 
benemeriti. 

E ve n'hanno degli egregi.e solo. curanti del 
bene dell'istrazione e di ‘chi la ‘impartisce; vere 
guide dei novizi non sì curano -di menomare la li- . 
bertà ai provetti. Sanno che sono impiegati, dire- 
mo così, senza controllo, cha un proprio gibdizio svi 
loro dipendenti potrebbe aver forza di sistema‘ inap- 
pellabile; e sanno che se sì trattasse per esempio di 
concedere un certificato di lodevole. servizio ad cun 
insegnante, il. rifiutarlo-ò per capriccio” o- per malo 
animo potrebbe essere questione di vita o di morte 
forse per un'intera famiglia, e, in una campagna, 
magari causa (Dio ci liberi) di malumore «nella» po- 
polazione, tanto è improvvida la legge vigente; 

Nè si potrà negare che è un concedere troppo a- 
gli ispettori e farne una classe privilegiata di im- 
piegati il volerli installati molte. volte per alta in- 
fluenza (fin dove va a ficcarsi quella maledetta Lin- 
fluenza) inamovibili nello stesso: circondario, nella 
stessa provincia; mentre per poter con certezza.co- 
noscere lo stato dell'istruzione di un circondario 
meglio sarebbe sentire i giudizii, talvolta.cdisparati, 
di diversi ispettori. CRE LT fra 

Nè che questi impiegati sieno indispensabili» ein 
ciascun circondario è questione indascutibile. 

E poichè non si possono avocare le-.scuole ‘allo 
Stato vorremmo almeno, che chi. insegna è ‘lavora 
godesse i fineficii di un po’ di libertà. 

Non più resestri nominati a vita, ma tutti eguali, 
e quando hanno dato prova di aver imparato in una 
scuola dello Stato, nominati d'accordo a-colle de- 
bite cautele dai Consigli comunali ‘e’ provinttali; e 
dopo un dato numero d'anni di tirocinio, non si pos- 
sono più gettare sul lastrico salvo per demerito e in 
quei casi previsti dalla Legge. 

E affidando a Direttori locali l'indirizzo didattico, 
e la sorveglianza a serie commissioni seelte fra. i 
padri di famiglia, si avrà maggior libertà, titiori in- 
giustizie,. più. profitto,.e. qualche. cosa. di -Tispar- 
miato. 


In giubilato, 
0 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I provvedimenti finanziari e la situazione 
La situazione parlamentare (a delineare la quale 

nori rimangono che i giornali, nel pieno abban- 

dono in cui è rimusto Montecitorio) non accenna 
rarsì. ; 

tre l'Opinione finge di trovare il terreno d 

odamento, proprio sulle economie militari, 

juali in massima insiste, supponendo che il |j 

..:da una parte e la commissione dei 

‘dall’alira possano intendersi, — Ja, Tiri- 

| buna; meglio informata, riferisce che l’on. Crispi 

inon solo ron darà un soldo d’economie militari 
di.più, ma crede che — appellandosi. al paese su 
questo pericoloso argomento — lo irovereb'e fa- 

Fo al suo concetto. 

a Tribuna crede svariata ogni possibilità 

di quell’accerdo fra governo e commissione, in 

cui aveva fino a pochi giorni addietro una fedi 

così robusta. 

Il guaio è che il governo non insiste soltanto 
sulle spese militari, ma sul fabbisogno ferroviario, 
sui biglietti di Stato a corso forzoso, sulla riserva 
metallica. degli istituti d’emiss'one,e su molte altre 
cose, sulle quali è difficile fin da ora precisare 
quania e quale maggioranza sarà dato racco- 

ere. : 

ine si è fatto il più profondo 

silanzio sui tentativi di accordo — che non sap- 

piamo con quanto fondamento — si dicevano im 

ziati fra governo e partiti, o fra gruppi e gruppi. 

In queste stato di cose, è difficile, anzi impos- 
sibile giudicare con serietà della situazione par- 
lamentare. 


Vino di Montefreddo 
(Sirolo) PRE 

della Fattorie î 
FFDERICO -BIANCHELTI 
Si raccomanda a tutte le fa, 
miglie, per la. sua puresza e Into. — 

na qualità, «i 
Prezzo L. 1,25 il Fiazco - 

(Ritornando! il fiasco vuoto: sj 
rimborsano Centesimi 10). — 
Consegna franco a domicilio, — 
Le ordinazioni si ricevono Presso 
i Signori Finzi e Bianehelli Roma 


Il Pitiecor, contenendo anche l’olio 
di catrame, detto Catramina Ber- 
_telli, surroga con immensi benefici 
ì due grandi rimedi usati ‘costante- 
mente nelle malattie predette, e riu- 
nisce tutte’ le virtù terapeutiche del 
catrame e dell’olio di merluzzo. 
Non nausea. È di 


FACILE DICESTIONE 
GRATISSIMO SAPORE 
DESIDERATO ». BAMBINI 


raccomandato, anche. agli adulti; è as- 
sai bene tollerato anche dagli sto- 
de machi i più indeboliti. 

Il Pitiecor costa L. 3,alla bottiglia, più Centesimi 60 se per posta; tre bottiglie L. 8.60 fi he di È 
OBTTIGLIA MONSTRE (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) Ù 6.50, più L. ‘0,60 se per pura DUE BOTTIGLIE 


MONSTRES L. 12.25, franche di porto, dai proprietari esclusivi con Brevetto A. BERTELLI e ©. imici- È 
cisti, MILANO, Via Paolo Frisi, 26, comproprietari della € BERTELLIS CATRAMIN COMPANY CL NORA 


L'aggiunta dell'olio di fegato di 
merluzzo alla catramina Bertelli (olio 
di catrame, preparato con “metodo 
speciale Bertelli, aggiuntovi al 5 010); 
dà ottimi ‘risultati in tutte quelle 
malattie doye prima si usava il solo 
olio di fegato di merluzzo. 


È raccomandato negli stati di 


ANEMIA-RACHITISMO 
SCROFOLA 


e, in generale, in tutte le 


MALATTIE ESAURIENTI 


nelle quali i Clinici e i Medici pra- 
tici prescrivono l’ olio di fegato di 
merluzzo. 


Via del Corso 375 è 379, 


AZIZ VERE LI 
Articoli preservativi, di 
utilità igienica e novità, 
Aiuto nell'impotenza col 
<«Suspensator. » Si spedi- 
| scelListino specia- 
le gratis con riservatezza 
in. busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milano; 


a A i 


VOLETE LA SALUTE?? 


Il governo.e i lavori parlamentari 

La Riforma ‘autorevolmente annuncia che nel 
Consiglio dei ministri tenuto ieri, si è discusso del- 
l’ordine.dei lavori parlamentari e della condotta 
del: ministero di fronte alle opposizioni mosse ai 
suoi provvedimenti finanziari. 

.Si dimentica di dirci, però, le deliberazioni 
prese. \ 

Se fosse lecito completare colle informazioni 
dell’Zialie quelle della Riforma, sapremmo che 
la prima battaglia, alla ripresa dei lavori parla- 
mentari, avverrebbe sulla. dimanda. del. governo 
di far discutere i pieni poteri innanzi a ogni altra 
cosa, essendo deciso a sciogliere la Camera, ove 
questa non gli dèsse ragione. ; 

Veramente la Tribuna non crede che l’on. Cri- 
spi voglia su ciò fare una questione formale. 

Ma ‘molte delle cosiderte notizie non sono che 
supposizioni, e intanto sta in fatto che la com- 
missione dei pieni poteri non pare animata dal 
desiderio di far procedere telegraficamente i suoi 
lavori, e il bene informato Don Marzio di Na- 
poli ‘è assicurato che essa non si radunerà più se 
non il 10 aprile, cioè oltre una settimana dopo 
la ripresa dei lavori parlamentari. 

Perciò, se il governo volesse aver prima i pieni 
poteri eppoi i provvedimenti finanziari, non a- 
rebbe molte probabilità di essere secondato, 

Tutto sommato, è meglio astenersi da com- 
menti e previsioni, perchè in realtà non si com- 
prende bene a che sia avviato il gabinetto, e il 
fato (poichè nulla di umano pare governi gli av- 
venimenti) ci riserba molte sorprese. 


L'on. Coppino 


Ieri, col treno della linea di Pisa, è partito, alle 


15 e 15, il presidente della Commissione dei Quindici, 


on, Coppino. 
Josè Villegas 

Il ministro degli affari esteri, on. Blanc, ricono- 
scendo l'alto valore artistico dell’illustre pittore Josè 
Villegas e volendo dare una meritata. prova di sim- 
patia. alla colonia spagnuola, ha sottoposto domenica 
alla firma del re un decreto che conferisce al celebre 
pittore il grado di ufficiale dell'ordine della Corona 
d'Italia. 

Im onore del principe di Svezia 

feri l'altro a sera in casajdel ministro degli esteri, 
pra 020 in onore del principe ereditario di Svezia e 
Naro ai on id 

Fra gli invitati; il ministro svedese con la sua sì- 
(nora, ed .il sindaco di Roma. 

°. Legho internazionali 
fl Times ha via Filadelfia: — ; 
$ Il Messico proporrebbe la riunione di una 


ferenza monetaria inernagionale. 


Standard ha da Berlino; 
PRA prenderebbe l'iniziativa di provve- 


‘dimenti internazionali da adottarsi contro gli ‘anar- 


‘ chici ». 


con- 


Îl nunvo ministero belga 


Broselles, 27. — 1 nuovi ministri hanno prestato 


iuramento nelle mani del re. 
cina Disoccupati spagnuoli 

Madrid, 27, — A Sanlucar vi fu una dimostra= 
zione di 2,000 operai disoccupati, Vennero commessì 
numerosi forti di pane, 

nu sindaco ha telegrafato a Cadice, chiedendo soc- 


agne Cose d'America 

Montevideo, 27. — Il governo pagherà, il 31 cor- 
rente, il coupon esigibile al 1. maggio prossimo. 

Le riscossioni del. mese corrente, fino ad oggi, 
produssero un milione di pesos, 

Il-commercio rinasce, 

New-Yorky 27. Il New-York Herald ha da Rio 
‘«Janeito ‘cheil Portogallo rifiuta di consegnare al ma- 
Floriano -Peixoto gli insorti. brasiliani rifu- 
‘bordo: della-navi.portoghesi. 2 


LÉ BORSE. 
| BORSA DI PARIGI 


27 Marso. 


a © BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5.00 — 76 18 
© —’—’— [BORSA DI BERLINO 


sali iaia 12 Ip. 


-missima. - 
1a (contante) 76,40. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente resporsudile 


I ia ariete 
Y-ografis Polshetto — Piazza Ban Bil<onzo , 9) 


Holborn Viaduet E. C.,, Num. 64 e 65, 
» ». oOVENDESIIN 
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La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto. 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L’ ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E-voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE Roi vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre, continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 
pigliatura. 


Una chioma folta e fiuente 
è degna corona della 
bellezza. 


Qu 
sto 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse, 
Ai miéi Agli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si afbbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si wende: in fiale da ? 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti.i negozianti di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Ra 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-82 — Parenti 
E. Drogheris, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luce'ani 
N. profumiere, Corso 800 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via ‘Cavour, 11 — Società»uooperativa  Ro- 
mana degli Impiegati, Via Flavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46. 


Deposito genorale da A. Migone e C. Via Torino, 18; Milano. (1) 


TUTTE LE FARMACIE 


stro evitando le diftlcoltà e noie delle grammatiche usuali. 


UNICO METODO 


celere, razionale, anglo-america- 
no, dell'autore À. de R. LYSLE di 
Londra, per imparare, leggero, serì- 


Il Ferro-China Bislèri si vende'in 
Roma ‘presso la Ditta A. Ta= 
| boga, Nuovo Tritone, 44 a 46} 


vere e parlare benissimo in 3 mesi x 
senza tedio A 
lINGLESE AI TFORESTIERI si 
anche senza maestro RE OA 
perchè ogni parola è accompagnsta 


Whisky 


delle seguenti case principali: 
SCOTCH WHISKI Long 
Ioho's la bottiglia L. 5, 

Id. ld. Strav. la bttt, L. 8; 
1d. Id. M. Dougal Brand la 
bottiglia L. 6,50. 
WHISKEY Pure Malt. Bu 
shmils la bottiglia L. IO. 


dalla corrispondente promunzia in 
italiano, 

Spedizione con assegno 0 vaglio 
di lire 4 (pit spase postali) 30./eent 
pg esclusivamente alla Dit- 
A A, TAROGA Roma nu Tri 
PoNRAziA novo Trito 


esto metodo è proprio l’unico che esiste per imparare pre- 


a parlare la lingua inglese anche senza mae- In Roma vendita esclusiva 


presso la Ditta A. Tabogwy 
Nuovo Tritone 44a 46. 


REI È ” ma 


NICOLA SPANO”, (. 


VINO MARSALA 


MARSALA (Sicilia) 


TABILIMENTO ENO 
Fondato nei 1870 #oShea 


Premaio con grandi medaglie all’Esposizi "di -1877- 
Palermo 1891, Parigi 1878; e Milano 1871 0 von O PARE AE RIS 


= 
Medaglia d’oro 

Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana ar Genova 1892 

Rappresentante il Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 


vecchiato — Vendita per Roma A. TABOGA, N i 
i principali Droghieri, Pastoceri Caffettieri. ARAZZI, 


RINOMATOS 


ALLE 
Signore eleganti 
Denti bianchis- 
simi - Alito il più 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
—_—__=-=-——____ 


a 


Marasche ‘ 


al Maraschino di Zara 


puro - Perfetta È ; È 
RS e) ESERCIZIO 1895-94 (Maraschino di Cherios) 
le gengive si otten- ra e LL d lla rinomata Ditta Girolamo 


ono coll’uso dei 


Prodotti approssimativi del traffico 


Luxardo, 


nenti dentifrici: 

210 Vanzetti 1 60 dal 11 al 20 Marzo 1894, Flacone da Kg. 0,850 L, 9,25 
pia a Runa i SÈ Per posta franco »4_ 
Sor fidi > RETE PRINCIPALE (°) RETE SECONDARIA IRENE 
‘or, dea E 2 È Rivolgersi esclusivamente alla 
Brillantita Ghi: ESERCIZIO | ESERCIZIO | {;ttorenzo | ESERCIZIO | ESERCIZIO] n. Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
nari dari 71.00 corrente precedente corrente | precedente Differenze tone. 44 a 46, Roma 
irradia Chilom.in esere. 4210 4191 19 _———— 
Popp, fi, pice. ,,100 ai v = 997 916 + gI 

tear Media. . 4196 4191 255 994 908 + 86 

‘Popp. mesa. 200 - ; Pi Tora ” A 

ig AGMAMORO Viaggiatori. 1,475,431/07) 1,471,554(04— | 3,876|43] | 73,252/49| 51.501|56/-— 21,301118 

Popp. grand. 2,75. Bagagli e Capi, 66.195|43 73,553/6d— 71358218. 1,505721 — 1,051)94\+ 450/96 faglani prati > 
Pasta dentifricia Merera GV. eP, Viaco. 332. 235/39) 329,005|07;— 3.229/32f  12/908/37 9 442/72|4- 3,465/65 Pea n n 
pESpP,ai ERO» 0180 dai a PV. > 1470168964 1v445@2707/— 33,74507j  52,7IA[d0] 47,18200#  5,93189 conc pi 
Zaata di i È i —_- i TSE i, ecc. - Uîcelli esotici. | 
sapa derit. n ,00 TOTALE © 3,953:51559| 3,320,052|02- 39,499/51] 140,878l50| 109,258|82|+ 3074968 Sera cele at) 
steldoaf fio, ,; 3,00 CR ‘ Prodotti dal 1° i | 
Dario 0 E lal 1° Luglio 1893 al 20 Marzo 1894 | 

innocenti 11,%,, 1,50 i = . CREME ALLA TANIG: 
Dentifricio Buca. Viaggiatori... —31,844,221/57| 33,840,818|45!— 1996 9 Hol 3 È se 
Iyptus to fin Ba solite Cani. ‘10509.252/80] 1,571,021 nie Lone IRIS sth 24 deo tò E CAFFE' MOKA 
Siitione that DE Ve PV, sco, 8,5(0,453/63| _8.186,712/78!7. 84.740/85 291,286/67|  275,550.86/—  15,729/81 Liquori Igienici dellcatissimi 
Saia Basa n) orci a P. Vi. . 39,549,191/84] 38,163,709/02|— 351,482/82] 1.419;190j40|1,239,673!124.. 179,517|28 Premiati con molte medaglie 

dis foo. nb È Ì izioni i 
Halodoni © 3,1) TOTALE . 81,463,109|84|_ 83,051,911|32/-1,598801 48 3,204,977(65] 3,076,09759/= 21m, 080|06 verso eaposizioni mondi 
de doro aumento Prodott Massima delle ricompi 
I Plot pie i ii; 3 o o per chilometro 

; Nu decade. , 6 792/19/- 4/25 140|80 119/68 CHIEI 
4& 3 |- n 
pe Telo de crt riassuntivo . , . 1941447). 19,81672/- ail 3173/87] — 3,388 TL 73/89 presso A, TABOGA,. 
ne colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. ee 


(*) La linea. Milano-Chiasso (Km. 52) comu 


PREZZO DELL’ASSOCI 
RS AZIONE 
sa sno s* * i Leo 
LE fr ho) 3 * +. .> 10 


Ogni numero separato C 3 
rato Cour 0° ai 
Coal 
Per Massava, Assai; 
AU 3, Tripou, Tu- 
NISL Susa D'AFRICA, GOLETTA Tae 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 39 - Sem. L.20 - Trim, L 12 
L'abbonamento decorre il e 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
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CONGRESSO MEDICO 


“Dow Ciccio. — Anche Sonnino vorrebbe fare ‘un discorso. 


È parlare al congresso freniatrico, 
Don Ciccio (meditando). — Starebbe beso dela o 


BacceLLI. — Lo faremo 


dieta per ì contribuenti ! 


a 


+. Ma qui vorrebbe discorrere sul regime della 


L'ARRIVO DEL CONGRESSISTA 


Al Policlinico 


“ 


All’Esposizione 


UFFICIO Auuocci 


IL coNGRESSISTA (con famiglia), — Ci sarebbe un 
camerone a buon mercato per me e la mia famiglia? 

L'impiecato, — In tutta Roma non c'è più neanche 
un camerino ! 


IL conressista. — [Guarda che bei letti!... E 
pensare che noi dovremo dormire al Colosseo! 


LE MONETE DI NIKEL 


Sembra uno scherzo, ma si tratta invece di 
una notizia quasi ufficiale. 

L’on. Sonnino ha ‘fatto il decreto per la fab- 
bricazione delle monete di nikel. Invece questa 
fabbr'cazione non è neanche incominciata, perchè 
l’ufficio superiore monetario non è ancora riuscito 
a trovare il mezzo di trovare la lega del ramo 
«nol nikel. A 

Questo « perchè » vale tutti i 17 milioni che 
lo Stato guadagnerebbe se potesse mettere fuori 
lle monetine dell’on. Sonnino. 

Il « perchè » è seguìto e illustrato dalla seguente 


- ‘preziosa considerazione, che trovo in quasi tutti 


i giornali bene informati : 

= Tutte le esperienze fatte furono infruttuose e 
per conseguenza dovrà rinunziarsi a coniare le monete 
icon la lega di rame e nikel, o farle coniare in Ger- 
imania dove questa coniazione è già in vigore, & 
‘meno che il governo non si decida a farle in puro 


| milkel. 


Il ragionamento è molto più “semplic@. 0 non 
sî.conia niente o si fa coniare in Germania. 

Il Consiglio superiore delle monete è molto scu- 
sabile se non sa più coniare, E’ un pezzo che non 
conia più; dal giorno in cui l’Italia si è data alla 
stampa dei biglietti, l’ufficio del coniare è diven- 
tato ‘superfluo e irrisorio. È i; 

Tante vero che quando l’on. Sonnino si pre- 
sentò all'ufficio delle monete per far coniare il 
nikel, il Consiglio si è risentito e gli ha detto 
‘molto bruscamente: È 

Mi meraviglio di lei! Qui non c'è nessuno che si 
lasci... coniare! car 

Sicchè l'onorevole Sonnino, dopo qualche ten- 
‘ativo, dovette rassegnarsi a fare a’ suoi colleghi 
questa penosa confessione: E } - 

— Non ci resta che andare a farci coniare In 


‘Germania. 


i issi il rame e il 

\Chi saf Può \essera benissimo che i 
‘nilkel siano due metalli curiosi che non amano le- 
‘garsi in Italia e preferiscono di fondersi insieme 
‘all’estero. ; 

l’Italia, in genere, non è amica della moneta. 

L'oro ha cominciato a fuggire come un SE 
Gulfato, e non c’è stato mezzo di traitener!o, a 
meno coi discorsi della Commissione per l'aboll 
zione del corso forzoso. 

La Commissione era bensì 
» mava le escursioni. : 
he l'argento s'è messo see a 

in Italia non vi fossero tasche 
Si conservarlo: s'è messo a fuggire in un modo, 


permanente, ma 


che neanche le guardie di finanza potevano ar- 
restarlo al confine. » 

Ora all’onorevole Sonnino era venuta una buona 
idea: voleva provare un po’ se il nikel avesse 
delle abitudini più casalinghe e più sedentarie. 

Ed ecco che anche questo vilissimo metallo 
resiste a tutti i tentativi e pon ha nessuna voglia 
di far lega col rame. 

Egli è disposto a farsi fondere... ma soltanto 


in Germania, 


Il Consiglio Superiore delle monete dovrebbe 
però ancora studiare qualche mezzo ‘per convin- 
cere il nikel a lasciarsi coniare in Italia. 

Non sarebbs disprezzabile un buon impiego 
della quarta pagina dei giornali con qualche an- 
nunzio, del genere seguente : 


NIKEL! NEKEL! NEKEL:! 
Un premio vistosissimo sarà dato a chi 
porterà alla Zecca di Roma una partita di 
nikel legato con un filo di rame. 


OCCASIONE SORPRENDENTE! 


Una fortuna colossale può acquistare 
con poca spesa chiunque dimostri di aver 
trovato del nikel, il quale sia disposto a 
a farsi fondere in Italia e preferibilmente a 
Roma. È 

Dirigere indirizzo, fotografia e referenze 
al Ministero del tesoro, Roma. 


__——_____——@@ 


MATRIMONIO 


Rame italiano, di bell’acqua, un po' logoro 
ma ancora in buono stato, desidererebbe le- - 
garsì con una qualunque Pasta di Nikel, anche 
forestiera. Si garantisce la massima discre- 
zione e serietà. Scrivere o telegrafare al mi- 
nistro Sonnino o a chi per esso — Italia. 


————————@ 
Un ultimo consiglio... monetario. 3 $ 
Bisognerebbe aprire un concorso fra i varii 

fabbricatori: di monete, per le necessarie espe- 

rienze sulla lega del rame e del mikel. — È 

Infatti c'è da scommettere che i falsificatori 


hanno già trovata la lega. 


..° ALL'ESPOSIZIONE D’IGIENE 


L'inaugurazione 
Una grande soddisfazione faceva luccicare gli occhi 


del professore Pa- 
gliani, presidente del 
comitato dell'esposi- 
zione, e s'indovinava 
un sorriso contento 
dentro la sua barba, 
incomparabilmente 
più pettinata di 
quando fece la sua 
prima apparizione in 
Roma, mentre la 
folla degli invitati 
si rovesciava dentro 
il palazzo dell'Espo- 
sizione, ieri mat- 
tina, 

Frai primi ad ar- 
rivare c' erano stati 
i ministri Baccelli, 
(il genius loci) è 
Mocenni (circondato 
da un foltissimo 
stuolo di medici 


militari), i sottose- 
gretari di Stato Galli 
e Antonelli, il sin- 
daco Ruspoli, l'as- 
sessore Roseo, l'am- 
basciatore di Francia 
Billot, e fra le no- 
tabilità della scienza, 
il grande Virchow, 
questo simpatico 
vecchio , che tutti 
contemplavano con 
ammirazione, e che 
passeggiava giovanil- 
mente arzillo fra tre 
o quattro gentili 
signore tedesche. 


Di lì a poco giun- 
se l'onor. Crispi con 
la sua signora e la 
figliuola, e cominciò 
il giro ufficiale per 
l'Esposizione. 

Un po' di musica; na in un giardino, lontano, 
quasi da non poterla sentire; e nessun discorso, To- 
tale: una inaugurazione ideale! 


RASITO 


Intanto che passeggiano le autorità, passeggio an- 
ch'io, e piglio un po' disordinatamente qualche nota 
sugli espositori. 

Ritrovo nel mio taccuino: ì piani, e i tipi dei la- 
yori fatti eseguire dalla direzione generale di sanità 
del regno; i piani delle scuole esposti dal ministero 
dell'istruzione; le mostre della sanità militare così 
d’Italia come di Ger- 
mania. 

La quale Germa- 
nia espone anche de- 
gli immensi oufficiali 
medici, che potreb- 
bero benissimo es 
sere — salvo l'arte 
di purgare il pros- 
simo = dei bril- 
lanti ufficiali dei co- 
razzieri. 

La dotta tedesche- 
ria espone pure mol- 
te belle rignore, e 
anche due signo- 


rine, che non hanno 
alcun bisogno di me- 
dicina, e forse rap- 
presentano soltan- 
to l'igiene, il pre- 
servativo della sa- 
lute. 


Eccone una. 

Ma sono veramen- 
te due, e vendono 
la Munchener Biir- 
ge-Braii, della quale 
è esposto un vagone 
intiero. 

Una delle chelle- 
rine è bionda, el'al- 
tra è bruna. Ambo 
sono certamenteigie- 
niche ed indicatis- 
sime. 


Ripigliamo la pas- 
seggiata e riscrivia- 
mo gli appunti come 
capitano. 

Una delle cose 
che richiama mag- 
giormente l’attenzio- 
ne del pubblico è il 
modello in plastica 
pel Policlinico, la 
grandiosa e romana opera' che sì sta ora compiendo, 
e che i congressisti ammireranno comodamente du- 
rante le loro sedute ordinariamente. 

Il senatore Rossi espone poi i piani di tutti i la- 
vori.da lui fatti compire a Schio, la gaia e industre 
città alla quale egli ha infasa tanta vita, 


ROMA - Giuvedì 29 Marzo 1894 


Gli annunzi @ le inserzioni del Molehette si 
ricevono eselusivamente ix Roma dal conses 


A. Taboga 


via Nuove Tritone 4, 45 e 46; od a P dal 
muo rappresentante John N. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubo: Montmartre; Firenze, L. 
soa na i, 80 
ica la quarta :5 colonnini dall: 
pui ie PAZZI 
. ceni = = 
Giornale L, 1,50. 


10 linea misurata sul corattere sette 


La 
i TT 
Pagamento anticipato. 


VLSOd YVINOI LLNHNBUI OLHOI 


Notati pure i piani del risanamento di Napoli e di 
Catania e di vari lavori a Torino, a Milano, eccetera. 
Li La Società di cremazione di Roma rallegra lo spi- 
rito dei visitatori con una mostra di vasi cinerari e 
di ossa combuste che veramente fanno passare cin- 
que minuti di gaiezza, E 

Non vi dico niente dell'amenità di ura intiera ca- 
mera operatoria esposta dalla casa Stille di Sto- 
colma: è però, scientificamente, una bellezza, 

Molto interessante è la mostra della Ditta Martin 
Wallach Nachfolger di Cassel e di Roma, la quale 
è rappresentata da Tito Busetti, ed @spone strumenti 
di chirurgia e chimica della Compagnia di Cam- 
bridge, del Reichert e del Nemetz di Vienna, del 
Valb di Heidelberga, e via dicendo. 


Fra i preparati antisettici noto gli apparati steri- 


lizzatori del. Timpe. 
di Magdeburgo e i 
preparati per medi- 
catura dell' Haus- 
mann di Genova. 
Numerosissime le 
specialità medicina- 
li. E in questo pri- 
mo giro noto, per 
esempio quelle della 
Casa Manetti e Bar- 
nini di Firenze; quel- 
le della ditta Boch- 
ringen e Soehne di 
Waldhof con suc- 
cursale a Milano, 
la Piperazina della 
Fabbrica già Sche- 
ring di Berlino. Ma 
la specialità più no- 
tevole è questo chia- 
ro professore del- 
l'università di Coim- 
bra, con una testa 


grave di dottrina nonchè di un cappello giallo in 
forma di pasticcio. 


RARESO 


Tra ì ferri chirurgici, quelli del Leutz di Berlino, 
del Bergamini di Bologna, dello Spinelli di Torino, e 
del Pfau di Berlino, che ha una mostra splendida di 
ferri per otologia, laringologia e rinologia. 

Belli pure i prodotti di Charles Chardin di Parigi. 

In fatto di dentisteria, ho notati quelli del Har- 
valik di Trieste, le forniture della ditta Devers e C. 
di Roma, che espone sedie, strumenti, e cosette tanto 
carine, da far deplorare di non aver occasione di la- 
sciarsi estirpare alcuni denti. 

In fatto di stufe e impianti in genere, spicca la 
mostra della casa Adnet di Parigi, rappresentata dal 
signor Veyrat di Torino. 

Poco più in là vedo le ceramiche per officine chi» 
miche e farmacie, della casa Ginori, una delle ditte 
che maggiormente onorano l'industria italiana. 

In questo genere è pure notevole la produzione 
della ditta Gebriider Baumann di Amberg, rappre- 
sentata dal Pisetzky di Roma, e che è una delle più 
grandi fabbriche di ferro smaltato. 

Capisce poi meno come c'entri l'igiene, ma vedo 
dei bellissimi stivali del Gilardini. 

E accanto al Gilardini, vedo una mirabile archi- 
tettura veneziana, fatta artisticamente tutta colle 
lane igieniche dell'Hérion, che fanno la fortuna, an- 
che a Roma, del nostro ottimo cavalier Taboga. 

Nella stessa sala sono esposti i celebratissimi ga- 
poni profumati e medicinali del valoroso Torti 
di qui. È 

Fra le industrie nazionali merita un ricordo spe- 
ciale anche quella della guttaperca di Narni, 

Da quelle parti trovo pure il Caftà-Malto Kneipp 
che si fa gustaro freddo agli amatori; ®- ; prodotti 
del forno Lais di Roma, e specialmente il pane di 
glutine per i diabetici; - il latte sterilizzato della 
ditta Davicini e C. di Milano; la Farina lattea ita. 
liana della società per gli alimenti igienici in Mi- 
lano; - il latte condensato anglo-svizzero di Cham; - 
la Zostera marina, surrogato della” lana, della ditta 
Costanta Piazza di Genova e Roma; - a il Mosto di 
salute della casa Favara in Mazzara del Vallo, che 
consarva così il mosto purissimo concentrato e ste- 
rilizzato, in modo che si possa fare sempre e do- 
vunque la cura dell'uva. 

Questa veramente è una cura ch'io faccio sempre 
col vino... È 

Peccato che qui all'Esposizione, in fatto di vini 
non abbia trovato (ma cercherò meglio) che Cham: 
pagne-sans-sucre, per diabetici. 

Speriamo di seguitaro a far uso dello 
con molto zucchero. 

Fra le cose tremende bisogna anche i mo- 
delli patologici in cera del Horniag di "Vienna i 
pezzi umani conservati dal dottor Efisio Marini di 
Napoli. ù 

Curiosissima poi, nella grande serra, 
retrospettiva di strumenti e libri, 6 cose 
tempo andato. 

E di lì, a distrarsi, si può uscire i 
Modena tutta inondata a sole, e Rie o Meg 

Infatti, la visita in generale non si può dre alle- 
pista) una boccata d'aria sana, dopo, si sente il 


Champagne 


l'esposizione 
mediche del 


Por finire. i 


Tra un congressista e la nipote, in una sala del- 
l'esposizione : 


— Caro 2i9; io sento che ho bisogno di essere 


molto curata. 
— Allora ti raccomanderò ad ‘un medico... gio- 


vane. 
Limone, 


O PER RIMRARSI AT, GOLFO DI SOUILLACE 


— Sicuro; mi voglio allontanare dal mondo, dalle 
sue noie, dai suoi rumori! — aveva esclamato l'ono- 
revole Prosdocimo Tranquilli, appena ebbe sentore 
della prossima colonizzazione del golfo di Squil- 
lace, 

— Come si deve star bene laggiù in quell'angolo 
ridente di terra e di mare! non più appelli nominali, 
non più bombe, non più sofferenze. 

In così dire aveva preso in mano lo statuto del 
Fazzari, per dargli una scorsa e vedere un po’ quali 
fossero i diritti e i doveri del futuro colono, ed a 
quali privazioni si dovesse preventivamente sotto- 
porre il colonando. 


Art. 41 — Chi ha sostanze, dovrà abbandonarle 


con atto legale. 

— Benissimo! - pensò il buon Prosdocimo - ce- 
derò tutto a mio nepote, 

E continuò a leggere: 

Art. 2 — Dichiarare di voler vivere del proprio 
lavoro. 

— Ah! che felicità dev'éssere vivero del proprio 
lavoro! che soddisfazione! Il lavoro riobilita l'uomo... 
E' vero che son deputato da parecchie legislature, 
ma non importa: col tempo non dispero di riabi- 
tuarmi a lavorare anch'io. 

Così pure l'articolo terzo, che proibisca al futuro 
colono di ricevere lettere, telegrammi, libri o altri 
stampati ecc. sembrò al nostro ‘eroe di una utilità 
pratica indiscutibile; nè gli parve difficile il potervisi 
assoggettare. 

Ma quando lesse l'articolo quarto restò profonda- 
mente impensierito, crollò la testa e tornò a rileg- 
gerlo, credendo di non aver capito bene: 

Art. 4 — Dimenticare l'istruzione che si possiede 
di guisa che a nessuno sia lecito mai di citare, in 
sostegno della propria tesi, il parere dei cosidetti 
dotti. so 

Non dico che il nostro Prosdocimo la pretendesse 
a dotto e che avesse una istruzione colossale; pure 
sentiva di saper qualcha cosa; si ricordava ancora, 
sebbene un po’ in confuso, del ginnasio e del liceo; 
ed una certa quantità di cognizioni era purtroppo ri- 
masta nella sua testa. 

— Rinunziare ai propri beni è facile, lo capisco; 
ma per: rinunziare alla propria istruzione non basta 
mica un atto notarile! Ed infatti qui non dice rinun- 
ziaro, ma dimenticare... Come si fa, domando io, a 
dimenticare la propria istruzione? Oh per quelli che 
nasceranno in seguito, quando la colonia già sarà 
fondata; va bene: quelli non studieranno... quelli, lo 
capisco, quelli nasceranno coloni e moriranno coloni; 
ma per noi fondatori la cosa è differente. 

E pensare che per imparare ci vuol tanto !... 

Dopo un lungo soliloquio di questo genere, Pro- 
sdocimo Tranquilli, deciso assolutamente di ritirarsi 


nel golfo di Squillace, stabilì in cuor suo di escogi- 
tare i varii mezzi atti a fargli dimenticare la propria 
istruzione ; ed esclamò, quasi in atto di sfida: 

— Sicuro: Ni? mortalibus arduum est !... 

Poi, come pentito di avere così inopportunamente 
ricorso ad una sentenza del Venosino - ciò che non 
gli era mai accaduto in vita sua - proseguì tutto 
d'un fiato: ; 

— Benedetto Orazio e chi me lo insegnò la prima 
volta!... 

E - detto fatto - si mise subito all'opera per di- 
menticare. 


Prima chiese consiglio a sè stesso; e fu dì parere 
che, dopo un lungo sonno, dopo una specie di le- 
targo, la sua mente sarebbe rimasta troppo prostrata 
per poter ricordare ancora quelle poche cose che sa- 
peva. 

Comprò un numero dell'Opinione; la lesse tutta 
da cima a fondo e si addormentò profondamente. 
Quando si destò, dopo circa ventiquattro ore col fo- 
glio ancora in mano, sì dimandò quasi con ramma- 
rico: 

— E chi mai 

ruppemi l'alto sonno da la testa? 
E snbito un’imprecazione. 
Si ricordava ancora di Dante! 


Allora pensò di rivolgersi a qualche suo amico, e 
sì recò dal filosofo Paolino, al quale espose la sua 
bisogna. 

— Tu, caro Prosdocimo - disse Paolino - devi sin- 
cerarti, che ove non avessi da impubere appreso cosa 
alcuna, non avresti ora per avventura uopo veruno 
di dimenticarla. E, per converso, qualora tu oggi 
giungessi a tutto dimenticare, tanto varrebbe che tu 
non avessi mai per avventura alcuna cognizione ac- 
quisita. 

Qaesta aurea sentenza - nonchè allontanare dalla 
memoria del futuro Squillacio gli insegnamenti della 


‘filosofia - ve li richiamò maggiormente, come quella 


che sintetizza tutti i principi filosofici da Socrate 
in poi, 

Prosdocimo allora sì recò a visitare il collega An- 
zolo e gli disse: 


— Mi sapresti prescrivere un rimedio sicuro per. 


dimenticare ogni cosa? 

— Eccolo - rispose sior Anzolo, mostrandogli al- 
cuni fiaschi di vino che stavano sul tavolo. 

E coll’amorevole assistenza dell’ amico e maestro, 
il buon Tranquilli si assoggettò subito a quella cura, 
sicuro di uscirne vincitore. 

Ma quando i fumi cominciarono a salire alla testa, 
Prosdocimo rifiutò il quindicesimo bicchiere offertogli 
da Sior Anzolo, balbettando : 

— No, no; sat prata bibere!... 


Vedendo allora che nemmeno sior Anzolo gli ave- 
va saputo dare un buon rimedio, corse in fretta in 
via Gaeta ed entrò nella solitudine dello studio di 
Raudinì. 

Non sappiamo precisamente che cosa dicessero in 
quel congresso i due illustri personaggi, ma ‘sta il 
fatto, che dopo un'ora circa il nostro Prosdocimo ne 
uscì perfettamente guarito. 

Non sapeva più nulla, non si ricordava più di 
nulla. 

Il graco, il latino, la filosofia, la geografia, ecc., 
per lui non esistevano più. Non si rammeatava più 
che di Io, figliuola di Ihaco, bellissima donzella a- 
mata da Giove, cangiata in vacca per non soggia- 
cere alla gelosia di Giunone;.dalla quale fa data in 
custodia al pastora Argo, che fu poi ammazzato da 
Mercurio. 

Ad eccezione di questa incalcolabile cognizione mi- 
tologica, Prosdocimo aveva finalmente dimenticato la 
proprio istruzione. 

A giorni partirà per il golfo di Squillace. 


ala 


LA MORTE DI KOSSUTH 


I funebri a Torino 


Tortno, 28 — Assai prima dell'ora fissata molta 
folla gremiva i balconi e le vie per le quali doveva 
passare il corteo funebre di Kossuth. 

Fuori del tempio evangelico erano schierate le 


guardie municipali in salta tenuta, facando ala alle 
deputazioni, alle rappresentanze e agl’invitati che si 
recavano ad assistere alla cerimonia. 

Alle ore neve salì sul pergamo. il pastore Peyrot, 
facendo in italiano un sermone in elogîo dell’estinto 
Quindi il pastore Veres lesse le preghiere in unghe- 
rese ed il pastore Appia in francese. 

La società corale protestante cantò poscia il corale 
intero dell'orazione di Palestrina, 

Attorno al feretro, circondato da grande quantità 
di corone stavano a guardia d'onore gli studenti un- 
gheresi in costume ed armati. “ 

Al banco di fronte alla salma erano i figli di Kos: 
suth, la sorella ed i nipoti, ai fianchi il prefetto, il 
Siadaco, gli assessori, le notabilità di Torino le 
rappresentanze di Budapest e di altre città dell'Ua- 
gheria, del Parlamento ungherese dell'Università e 
molte altre in maggior parte .in costumi nazionale 
ungherese. La cerimonia terminò alle 10. Allora il 
feretro fa posto sopra un carro a quattro cavalli e 
si formò il corteo. Lo aprivano un picchetto di 
guardie di città e la banda municipale. Tenevano i 
cordoni il Sindaco di Torino, il generale Turr, 
Markus, prosindsco di Budapest, Rohonezy deputato 
rappresentante il Parlamento. Seguivano il carro i 
figli, i parenti, gli amici, le rappresentanze delle So- 
cietà popolari, dei reduci Garibaldini e massoniche 
con una ventina di bandiere. 7 

Il corteo pel Corso Vittorio Emanuele si diresse 
alla stazione, facendo il gico di piazza Carlo Felice. 

Infine, il feretro fu deposte nel padiglione funebre 
sotto il porticato centrale della stazione. 

Immensa folla gremiya il Corso, la piazza Carlo 
Felice e le vie, i balconi e le finestre. 

I funebri riuscirono brevi ed imponenti. 

Torino, 28 — Deposto il feretro nel padigliono 
fanebre, parlarono in italiano il sindaco Voli, facendo 
la consegna della salma e Markus in ungherese, 
prendendo la consegna. 

Quindi, Helfy, Bassok, Bartha e Sturmann, firma- 
rono il relativo verbale. 

La cerimonia ‘fioì alle 11,35. 

Le guardis di città fanno guardia d'onore attorno 
al feretro. 

La partenza del treno speciale per Budapest, colle 
deputazioni del Parlamento. municipali ed altre un- 
ghoresi è fissata alle ore 16. 

Il treno speciale colla salma di Kossuth, i figli, i 
parenti, ecc. partirà alle ore 21. 

Torino, 23. — Il carro funebre di Kossuth era 
preceduto da una grande corona del municipio di 
Torino, portata dagli studenti ungheresì, 

Fra le bandiere si notava quella della Legione ita- 
liana che combattà nel 1848 in Ungheria, comandata 
dal colonnello barone Monti. 

Oltre agli accennati oratori parlò pure il rappre- 
sentante del parlamento ungherese, Robonezy, che 
chiuse il suo discorso esprimendo profonda ricono- 
scenza per gli italiani e pel glorioso loro re per aver 
essi dato una seconda patria a Kossuth. 

I figli di Kossuth hanno visitato il sindaco di To- 
rino al quale hanno espresso sensi di gratitudine per 
le manifestazioni avute in questi giorni, 

Gli Ungheresi deposero corone sui. monumenti di 
Cavour e di Garibaldi. 

Torino, 28. — Le deputazioni ungheresi sono par- 
tite, con treno speciale alle ore sedici, salutate alla 
stazione dal sindaco, on. Voli, e dai figli di Kos- 
suth. 

Gli ungheresi deposero, oggi ana corona sulla sta- 
tua di Re Vittorio Emannele nel Palazzo di città. 

I figli di Kossuth fecero visita di ringraziamento al 

Prefetto. 
{aTorino, 28 — Il treno speciale delle tre salme 
della famiglia Kossuth, accompagnate dai figli, dai 
parenti, dai deputati, dalle notabilità a dalla stampa 
ungherese, è partito per Badapest alle ore 21, salu- 
tati dal sindaco e dalla Giunta - fra le ovazioni di 
una grande folla di cittadini. 

Helfy ha telegrafato al presidente del Consiglio, 
‘on. Crispi, in nome delle rappresentanze ungheresi e 
proprio, vivi ringraziamenti, nell'abbandonare l’Italia 
della quale serberanno piena gratitudine. 

La Giunta municipale ha oggi deliberato all'una- 
nimità, di porre uns’ lapide’ commemorativa sulla 
casa ove è morto Kossutli. 


La stampa Romana per Kossuth 


Oggi, in occasioue della partenza della salma di 
Luigi Kossuth da. Torino a Budapest, dalla Asso- 
ciazione della-stampa furono inviati i seguenti te- 


legrammi, l'uno alla famiglia a Torino, l'altro all'Ag. 
sociazione dei giornalisti di Budapest; n) 
Famiglia Kossuth - Torino, 

L'Associazione stampa, in questo giorno che Ja 
salma di Kossuth lascia l’Italia, si conduole colla 
famiglia di lui della morte di uno che è manca 
non solo ad essa ma all'Ungheria, all'Italia, è 
silenzio della cui parola lascia il desiderio di udirla 
a tutto il mondo civile. o 


BoncHI 
Presidente dell'Associazione della Stampa 
Associazione giornalisti - Budapest, tm ; 
« I pubblicisti e gli altri soci dell'Associazione 
della Stampa italiana, si uniscono ai pubblicisti del: 
l'Ungheria nel rimpianto del gran cittadino ‘che 
questa ha perso e cui è gloria d’Italia essere stata 
ospitale tanti anni e avere adottato lui e la sna fa- 
miglia. > % 7 6 
BoncHI 
Presidente dell'Associazione della Stampa È 


Fer le Intiammazioni intestinali e della vescica 
sono indicatissime le Pillole di Catramina. 
auronone. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


In Lunigiana î 

Massa, 28. — Il generale Heusch è partito stamani, © 
alle ore 6,30, alla volta di Pontremoli, per visitàre 
quella parte della Lunigiana. È 

Massa, 28. — Nella scorsa notte, Dell'Amico Ore- 
ste, latitante, compromesso negli ultimi motì anar- 
chici, ‘zi è costituito qui all’autorità di pubblica si- 
curezza. 


Per gli infortuni sul lavoro 
Massa, 28. — Il generale Heusch, reggente la pre- 
fettura, riferendosi all'ultimo suo decreto sulla po- 
lizia delle cave, pubblica un elenco di medicinali e 
di medicature, che gli esercenti delle cave, delle se- 
gherie e delle lizzature, debbono tenere nei locali di 
ricovero, sul posto delle lavorazioni, per ‘ eVentuali 
infortuni sul lavoro. po 
Tribunale di Trapani 
Trapani, 28. — Oggi il tribunale di guerra ha 
emesso sentenza nel procssso pei fatti di Castelve- 
trano, condannando gli imputati a pene varianti da 
anni dodici-a mesì diciotto. 
Quattro imputati furono assolti. 
Il Tribunale di Massa 7 
Massa, 28 — Il Tribunale di guerra «ha discusso — 
1 procass» contro Ballegoni Edoardo, Cibsi Pietro e 
Pedrelli Vittorio, per associazione a delinquere. e. 
compartecipazione nel conflitto di Avenza condanando — 


Ì 


alla reclusione il primo per anni 12; il secondo per 


11 ed il terzo per 9 anni e mesi 7. 


Il Ferro-China-Bisleri eccfta l'appetito. = 


Cronaca pi Roma 


ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO 
Il ricevimento delle signore 

E' stato un ricevimento generale: uomini e donne 
tutti sono stati ricevuti nel palazzo dell'esposizione, 

Folla enorme, in qualche momento non sì circo= 
lava. Tolette di tutti i generi, tanto per quelle degli 
uomini, quanto per quelle delle signore: «dalla giac- 
chetta chiara alla marsina, dall'abitino modesto, alla 
gran toletta, al decolZeté più aristocratico. 

Molti ufficiali medici in uniforme, tutti in spalline, 
ma alcuni in cheppì, altri in berretto. 

Questa varietà di acconciature, se non dava al- 
l'ambiente un carattere eminentemente aristocratico, 
contribuiva a rendere più gaia, più viva la festa. Dei 

E a ciò portavano un-discreto contingente le note 
della banda dei Carabinieri che echeggiavano fottis- 
sine, anche troppo forti, sotto l'ampia tettoia del 
salone a cristalli e il chiasso che un gruppo di gio- 
vanotti faceva al banco dove le due fiorenti ‘figlie 
della Germania, pupazzettate in prima pagina, ‘di. 
stribuivano gratis la Munchener Biirge-Braù. ( 

Poco dopo le 9, è entrato il ministro» Baccelli, e A 
tutta quella folla ha scoppiato in un applauso caldo ] 
e affettuoso, come un solo uomo. (3) 

Salutato anche da applausi, è stato l'ingresso del 
celebre Virchow. u 

L’interno del palazzo, sembrava un piano del'a 
Torre di Babele : tutte le lingue erano parlate e si 
intrecciavano nei discorsi, fatti dai diversi gruppi. LA 

Mettendosi ad ascoltare, estraneo, si. sentivaro' > 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo. 


E si fermò in tronco, sentendo di aver commessa 
un’imprudenza. Ma la donna, con un sorriso degno 
dell’abigso : 

— V'intendo - disse. - Voi vi domandate come 
mai quest'uomo, che amava una donna e ne era ria- 
mato... oh, con passione, ve lo assicuro !... = disse 
con accento selvaggio - come mai abbia potuto con- 
sentire a morire sul patibolo... come mai anzi abbia 
vietato ai suoi amici di salvarlo... } 

— E’ vero, signora - disse San Lucar meravi- 
gliato. - Quantunque mi dolga assai di rinnovare 
così atroci memorie, non negherò che appunto que- 
sto è stato il pensiero che mi è venuto alla mente...- 

— Oh, è una storia breve è triste - replicò la 
donna colla sua voce monotona, che così bene ri 
spondeva al suo viso smorto, privo di sangae. - Noi 
avevamo un figlio... 

E la. testa le ricadde sul petto oppresso, Quella 
statua aveva torto di pretandersijaorta; ella viveva 
poichè soffriva !... -* 

— Egli ara gelozo = prosazat Lu dira + a torto 
sì... ma a lui piaceva di esserlo; a chi avrebbe osato 
cansurare la vloontà di Jago?... Uaa sera, toraando 
a casa , agli ebba unaccesso più violento degli altri, 
e a ua certo punto, pazzo di furose, mi scagliò colla 
sua mano infallibile il suo coltello catalano, la sua 
navnis dalla lama larga @taglionia... lo, disgraziata 
che fui, mi trassi da parte..: Ol, mi ayass3 ogli quel 
giorno trafitta |... 


Ella chinò il capo, e con voce appena percettibile 
all'orecchio di Rodrigo raggiunse : 

— Il bambino, svegliato dal clamore della disputa, 
si sia rizzato in piedi sul suo letticciuolo... it col- 
coltello lo raggiunse nel pstto,.. Mormorò : Mamma!... 
e cadde fulminato... 

Rodrigo, ì capelli irti, lo sguardo smarrito, ascol- 
tava quel terribile racconto. La vedova di Jago par- 
lava come trasognata, come se avesse parlato in una 
specie di delirio. 

— lo lo aiutai a nascondere il cadaverino ; poi lo 
seppellimmo nel giardino... 

— Voi !... voi, sua madre !... - esclamò il duca 
inorridito. 

— Not era egli il padrone ?... Io non avrei dato 
un lamento se gli fosse piaciuto di scannarmi ; d’al- 
tra parte sapeva bane che la ‘sventura era stata in- 
volontaria... E poi egli era il mo Dio, qualunque 
cosa avesse fatto, avrei continuato ad adorarlo !... 

Il gran maestro dell'anarchia centemplava con una 
sorta di religioso orrore qualla donna che gli rivelava 
una profondità di passione di cui non aveva avuto 


mai un'idea. Una madre cho aiuta l'assassino di suo 


figlio a sfuggire alla pena del suo delitto è qualche 
cosa di spaventevole che rasenta il sublime. 

— Ma fegli non aveva perdonato!... Seguì con 
truce accanto la vadova. Egli sì accusava nott3, 
Giorno della strag. della nostra creatura, ‘cha era 
tutta la.su1 passi vas. Sanza aver cessato di amar- 
mi, in carti mimeati noa potava sopportare la mia 
presenza ; e. quanlo finalmente fu arrestato’ come 
capo della cospiraziva3 anarchica, io lo sentii mor- 
morare comun sospiro di sollievo. Final nante  po- 
trò morire. Egli non avrebba ru ‘tollerato "l'idea 
del suicidio, mavit supplizio gli sorrideva, Voi sapate 
il resto. Succsdetta! un. breve silenzio. Ro Irigo com- 
prendeva per.istint) che una simila donna: non po- 
teva essere venuta a visitarlo par raccontargli la 
sua storia, e pe- demanda:gli un sussidio : ben al- 


tre ragioni dovevano aver consigliato il passo di 
quella furia vestita di nero. 

Ella, a sua volta, serutava di soppiatto il volto 
del capo anarchico, cercando di leggere in quei no- 
bili lineamenti le sensazioni che lo animavano, 

San Lucar ruppe pel primo il silenzio. 

— Quella che mi aveto narrato è veramente una 
terribile storia, o signora... Ma posso sapere a che 
attribuire la yostra visita ? 

Ella si alzò fieramente, e gettò all'indietro i neri 
capelli, scoprendo la fronte solcata da una raga pro- 
fonda. 

— Daca di San Lucar - dissa - i ‘compagni t 
hanno accettato come capo in seguito al desiderio 
del mio Jago. Tu sei oramai l'arbitro del terrore, il 
principe della dinamite, il re delle bombe; un tuo 
cenno basta a spargere lo sterminio e la strage. 
Ora rispondi : perchè non hai dato questo segno ? 

Il duca, un po'sorpreso, scosse sdegnosamente il 
capo. 

— Voi l'avete detto, signora; io sono l'arbitro, il 
principe del-partito, Non ho dato il segnale, perchè 
non ho creduto opportuno di darlo; questa risposta 
ho dato ad altri, questa dò a voi. 
© — E quando - disse la vedova, stringendo fra i 
denti le labbra sottili - quando darai questo se- 
gnale ? 

La faccia di Rodrigo assunsa un carattere di biz- 
zarra compassione, era 

— Voi desiderate qualche cosa, signora?.., Tutto 
îl nio potere è a vustra disposizione. Vi occorra da- 
naro? magsri per viaggiare?... qualche asilo sicuro in 
qualcuno dei misi castelli... Non esitate, signora, 
quello che voi domanderete sarà fatto. 

— Rodrigo! - disse la vedova con terribile espres- 
sione - io non ho bisogno dì danaro, ma di sangue. 
Mio marito e mio figlio giacciono da troppo tempo 
sotterra, senza che il grido di nessuna vittima sia 
venuto a confortare le loro anime sconsolate. ‘Ro- 


i ni 
}\il giorno che, potrai piangere la tua ostinazione,» s0l 


drigo, è Cristina, la "vedova di Jago, che te lo. 
manda per l’ultima volta: a quando il segnale 
Il duca percosse un timbro. Comparve il ma 
domo maggiore. î 
— Valverde, la signora desidera di essere 
pagnata a casa. Fate preparare una carrozza, 0 
conducetela. orsi 
Il maggiordomo s'inchinò e uscì, dopo aver gettato: 
uno sguardo indefinibile, su Cristina. Ver 
— Dunque è deciso?... è giurato?... insistè la ver | 
dova. - Tu ricusi di rispondermi?... ricusi di consen= 
tirmi l'invito che ti chiedo al festino della ve! 
detta ?... o 
— Cristina, forse che Jago vi consultava quand: 
preparava qualche intrapress?... Quando egli era 
padrone, comandava e obbedivamo; ora il 
sono io, e non mi lascierò ‘sfuggire di mano la ta, 
e non permetterò a nessuno di penetrare nel segrete 
delle mie volontà. 
— A nessuno, tu dici? 
— A nessuno. ; 
— Va, noi l'abbiamo interpretato, questo sogreto!ue 
disse la donna con accento sprezzante. - Noi sap=. 
piamo che cosa abbia indebolito la tua fibra 4 
fiacchito il tuo braccio. Va, idolo dai piedi d'argill 
dittatore fra poco senza soldati, va!,... nom'è 


3f 
dos, 
Ti e 


cadavere di Jnes! ì 
Un ruggitocome di belva uscì dal petto 
che face un balzo come per avventarsi 
megera.. Ma: questa stese la/mano, e con 
sogghigno, rispose;.. ) x 
— Bsne!.., Obbedisci in tal guisa Alain paso 
Jago; uccidi la vedova che egli ti raccomandaW8. 
So i nostri compagni al sorriso di una femminells» 
Tu non sarsi stato il primo traditore del. nostro CE 
tito... ma ti è noto come finiscono i ‘tradito 


che ‘riuscivano ì di 
ò ‘C qualche cosa di 
Seniorita, Je sui e: 7 
? U: SI 
d i UiS very much gliiclich de tous 
Dove le lingue si unifor, 


Mavano ad un movi 
9 A moyvii > 
QUGENino Danube ere in una sala speciale, Sa: 


U vistato anche a 3 
ardia, affinchè mi o 
occhio nella sala: ebbi 
(CD) che sì muovevano, di 
lle di Signore, di gioie e 
rabilmente mi respinse. 


per la via una 
le carrozzelle 
ica di luce elet- 
to come in una sera di 


; L'inaugurazione del congresso è 
avrà luogo questa mattina alle 10, al teatro Co- 
— Btanzi, a 
Pabblicammo già, come la 
E' di rigore l'abito nero e 
ufficiali dovranno vestire la 
corazioni. 
I tre primi ordini di palchi sono riservati allo si- 
gnore: alla stampa fu assegnata la barcaccia. 

Dalle 9 fino al termine della cerimonia sarà 80- 
‘speso il servizio del tram nella via Nazionale, e sarà 
vietata la discesa delle carrozze dall’Esedra a Ma- 
guanapoli, ad eccezione di qnelle che si rec 
teatro suddetto. 

Nella via Nazionale, in via del Quirinalo ed in 
piazza del Quirinale sarà pure interdetto il passaggio 
— dei carri, 

Le carrozze, che conducono i congressisti e gli 
|| invitati all’inaugurazione, transiteranno per via Na- 
zionale e volgeranno tutte per via Firenze e via To- 

rino, a seconda dell'accesso indicato nei rispettivi 
biglietti d'invito, 

Discesi gli invitati, le carrozze, che debbono  at- 
| tendere, si disporanno nella via Viminale ed adia- 

cenze, come alle indicazioni che saranno date sul 
| posto dalle guardie municipali, 

£ Concessioni ai congressisti 

Alcune Associazioni cittadine hanno gentilmente 
deliberato, di ‘aprire le loro sale ai signori congres- 
sisti, i quali potranno liberamente accedervi sulla 

semplice esibizione della tessera o certificato d'i- 

| Berizione. Tali Associazioni sono le seguenti : 

Circolo Bernini, Via Fontanella di Borghese, nu- 
mero boB. 

Gircolo Nazionale, piazza Colonna. 

Circolo Artistico Internazionale, via Margutta, nu- 


cerimonia si svolgerà. 
la cravatta’ bianca, Gli 
grande uniforme e de- 


ano al 


“mero DA. 
. Società per il Bane Ecenomico di Roma, Corso, 
n. 161. 
Società Commerciale, piazza Colonna, palazzo Fer- 
rejoli. 


Gircolo dei Cacciatori, Corso, 307. 
Circolo Enofilo Italiano, Corso, palazzo Ode- 

scalchi. 3 

Anche al Circolo della Caccia (Corso, n, 219) po- 
tranno essere invitati i signori congressisti che ne 
manifestino desiderio al Comitato, per le feste pub- 
bliche, il quale si occuperà di ottemperare alle for- 
malità prescritte dall'art. 22 dello statuto di quel 

Circolo, che è del tenore seguente: 

< Il presidente potrà, dietro proposta di due soci 
fondatori, rilasciare carte d’invito per otto giorni 
agli italiani non domiciliati in Roma ed agli stra- 
miari di passaggio ». 

Gi I signori congressisti sono pure ammessi a visi 
tare liberamente e senza spesa, con la sola esibi- 
zione della tessera le gallerie e i musei seguenti: 

Galleria Doria, tutti i giorni eccettuato domenica 
‘1 aprile dalle 10 alle ore 15. 

| Galleria Colonna, nei giorni di martedì, giovedì e 

«sabato dalle ore ll alle 15. 

5 Galleria Corsini, nei giorni di lunedì, giovedì e 
Sabato dalle 9 alle 15. 

Museo Capitolino, tutti i giorni. «Nella galleria 
| Borghese tutti i giorni i signori congressisti possono 
Visitaro l’Esposizione « In Arte Libertas ». 
VENE AI Policlinico 

I lavori di sistemazione delle strade che conducono 

&l Policlinico sono pressochè ultimate; abbondante 

hiaia è stata sparsa sulle vie che sono state con 

_\enientemente allargate. i 

__— Si potrà accedere al Policlinico da quatiro strade: 

| dalla Porta S. Lorenzo, dalla via Castro Pretorio; 
da Porta Pia e dalla via Montebello, in fondo alla 
Quale è stato abbattuto quel tratto del muro di cinta 
che chiudeva la via. 

5 Tutto intorno al Policlinico è stata eretta una pa- 

| lizzata verniciata in verde scuro. ; 

Sull'ingresso principale sono dei grandi ‘stendardi. 

Teri, verso le 5, il re si recò in vettura al Poli- 

‘clinico. Non si fermò, osservò semplicemente i la- 

Vori, continuando la via. 

Sa Congressisti a Tlvoli ; 

Domenica, 1 aprile, si recherà in Tivoli,.con appo- 

| Bito treno Ospedale, la Sezione Militare del Congresso 

Medico Internazionale. 3 

Io talo occasione la città di Tivoli, lieta di tale 

avvenimento, ricaverà gli ospiti gratissimi con spe- 

| ciali festeggiamenti. Î 

Il Concarto municipale sì recherà al loro arrivo, 
chs sarà salutato da salve di mortari dal monte Ca- 
tillo; la sera poi le famose grotte di Nettuno e della 

Sirena, e le cascate dell'Aniene verranno fantastica- 

aote illuminate da varivpiati fuochi di bengala, 

— mentre i tempii di Vesta e dalla Sibilla saranno ri- 

sthiarati da grandi riflattosi elettrici. p: i 

In tale circostanza, la Società della. Ferrovie 

ella del locale Tramway faranno speciali facilita- 

zioni di prezzo e di orarii, ed i biglietti presi nella 
dumenica saranno validi anche pei treni del lunedì 


È guente. 


Conferenze ne.le sedute generali 
° Nello segu.nti sedute terranno le loro confe ce 
i professori che qui appresso nominiamo Su) temi S 
Uenti: ari i DI 
è Venerdì 30 marzo: Il prof. Virchow di Berlino 
Morgagni e il pensiero anatomico, 


renze 


__Il prof. Brousrdel di Parigi - La lotta contro ] 
pidemia. È ar re È 

Il prof. Babes di Bukarest - 
Stato rispetto alle moderne ricer: 

Sabato 31: Il prof. Forster di 
ganizzazione della scienza. 

Il prof. Nothnagel di Vienna” L'adatta: 

È £ = Îmento del- 

l'organismo alle alterazioni patologiche. È 
Il prof. Laache di Cristiania — L'ipertrofia idiopa- 

DO del cuors e la degenerazione del muscolo car- 
aco. 

Lunedì 2 aprile: Il prof. Danilewshy di Pietrobur- 
go - La sostanza fondamentale del protoplasma e le 
sue modificazioni per la vita. 

i Il prof. Bizzozzero di Torino - Accrescimento è 
rigenerazione nell'organismo. Ù 5 

Martedì 3: Il prof. Cajal di Madrid - Morfologia 

delle cellule nervose. 


Il prof. Kocher di Barna - Si è riservato il fema 
da svolgere. 


« Mercoledì 4: Il prof. Iacobi di New-York - Non 
nuoce, 

Il prof. Stokis di Amsterdam - La chimica ia 
Tapporto con la farmacoterapia ela materia medica. 
I medici militari 

Ecco la lista dei medici militari stranieri arrivati 
sinora, a Roma: È 

Repubblica Argentina, uno; Austria, sedici; Belgio, 
uno; Danimarca, sei; Francia, otto; Germania, set- 
tanta; Giappone uno; Inghilterra, undici; Norvegia, 
sette; Rumania, tre; Russia, diciassette; Spagna, tre; 
Stati Uniti d'America, sei; Svezia, nove; Svizzera, 
undici; Turchia, cinque; Chilì, unow e Repubblica del 
Venezuela, undici, fa ia 

I dottori più eminenti: Francia, signor Colin, me- 
dico ispettore generale; Germania, generale medico 
de Coler; loghilterra, il signor Macdonald, ispettore 
degli ospedali marittimi; e il dottor Dunosihème, me- 
dico del corpo d’armata di Rumania. 

I congressisti eil re 

Moltissimi membri del Coagresso sì sono rivolti 
alle rispettive ambasciate ed ai ministri plenipoten- 
ziarii, pregando di essere presentati al re. 

È Le signore congressiste pure hanno espresso il de- 
siderio di essere presentate alla regina, 

E’ quasi certo che la regina sabato prossimo, 
sera. terrà circolo a Corte. In tale occasione le si- 


x 
La posizione dello 
che batteriologiche. 
Cambridge - La or- 


gnore congressiste che ancora non lo sono state, sa- È 


ranno presentate alla regina dal Comitato romano, 
Programma del Comitato delle signore 
Giovedì 29 marzo 
Ore 10 — Inaugarazione al teatro Costanzi (toi- 
lette da visita con cappello). 
Ore 14 — Palatino - Colosseo. 
Venerdì 30 marzo 
Ore 10 — Castel S. Angelo - S. Pietro - Cappella 
Sistina. . 
Ore 14 — Gianicolo - S. Onofrio - Visita all'ospe- 
dale del Gesù Bambino. 
Ore 21 — Serata di gala al teatro Costanzi (toi- 
lette da sera). 
Sabato 31 marzo 
Ore 10 — S. Agnese - Cappuccini - Visita all'am 
bulatorio di via Galileo. 
Ore 14 — Aventino. 
: Domenica 1 aprile 
Gita ai Castelli Romani, cui le signore del Comi- 
tato non sono tenute ad intervenire. 
Ore 15 — Concerto al Costauzi - Corse velocipe- 
distiche, 
Lunedì 2 aprile 
Ore 10 — S. Giovanni in Laterano e S. Clementa. 
Ore 16 — « Garden party » al Quirinale (toilette 
elegante da visita con cappello). 
Ore 21 — Illuminazione della Platea Archeologica. 
Martedì 3 aprile 
Ore 10 — S. Paolo - Catacombe di S. Calisto. 
Ora pomeridiane — Iaviti particolari. 
Ore 21 — Ricevimento al Campidoglio (toilette da 
sera, il décolleté non obbligatorio). 
Mercoledì 4 aprile 
Ore 10 — Carceri Mamertine - S. Pietro in Vin- 
colî. 
Ore 14 — Museo Papa Giulio. 
Ore 20 — Trattenimento offerto dalle signore del 
Comitato alle signore dei congressisti. 
N Giovedì 5 aprile 
Ore 12 — Lunch alle Terme di Caracalla. 
Ore 16 — Corso di fiori - Moccoletti, 
L'esposizione aperta al pubblico 
L'esposizione internazionale di medicina ed igiene 
sarà aperta, oggi, al pubblico dalle 9 alle 18. 
| forestieri 
Anche nella giornata di ieri, i treni di Pisa, Fi- 
renze e Napoli erano affollatissimi di forestieri o con- 
gressisti. 
Le offerte 
Seguito delle offerte pervenuteci: dpr 
Somma precedente L. 4095 — Municipio di Roma 
L. 1000 — Ditta Paravia L. 10. — Fratelli. Viganò 
L. 5 — Tronconi Napoleone L. 5 Mortari Francesco 
L. 10 — Fratelli Broggi L. 3 — Pieri (Ristorante 
Toscana L. 5 — Donghi (Ristorante Cento Città) 
L. 5 — Profameria Luciani L. 10 — Levera L. 2 — 
Hausmann L, 5 — Marchesini L. 10 — Caffè Roma 
L.:10 = Boni (Orefice) L. 5 — Priotti L5— 
Scala Giuseppe L. 5 — Rocchegiani L. 5 — Ditta 
Valan L. 6 — Sicardet L. b — Cantina Ostini L. 10 
Manciola Francesco L. 5 — Fratelli Caretti L. 20— 
Ditta Peyron L. 20 — Magazzino Specchi L. 10 — 
Albertini Giuseppe L. 5 — Caselli Raffaele L Da 
Pesoli Domenico: L, 10 .— Fiorentino Eugenio L..10 
Canavera Giuseppe L. 19 — Nicolini L. 5 — Jaco- 
vacci D.tta L. 5 — Luigioni Ditta L. 10 — Villa 


Giuseppe L. 2 — Unione militare L. 50.— Onore-- 


vole Menotti J. 20 — Motta Carlo L. 5 — Totale 
a oggi L, 5403.’ 


A proposito dell’opera pia dei Bresciani 

Sappiamo che circola fra i Bresciani residenti in 
Roma una lettera all'indirizzo dell'onorevole Papa, 
nella quale esprimono il loro rammarico perchè l'egre- 
gio uomo è stato escluso dal Cansiglio d amministra- 
zione dell'Opera pia dei Bresciani. Egli, È dicesi in 
essa, che ha rosì così segnalati servigi all'Ente, do. 
veva certo essere compreso nella nuova e perma- 

inistrazione. 

Si anche cha il prefetto di Brescia comm. 
‘Anarratone, il quale presentemente trovasi in Roma, 
ha dichiarato che un tale ostracismo proprio nella 
persona dell'onorevole Papa, ha fatto pessima impres- 

PRE RE po O) ChE SRI 


sione anche a Brescia, e che per procedere alla no- 
mina del detto Consiglio dovevasi convocare il Con- 
siglio provinciale, ; 

Ci riserviamo di pubblicare la lettera Appena ne 
conosceremo il testo preciso, | / | °° 

. La granduchessa di Meklemburg 

Ieri alle 8 e 10, col treno della linea di Pisa, 
partì la granduchessa di Meklemburg per Civita-. 
vecchia. È 

Jersera istessa fece ritorno in Roma. 

> L'on. Brin 

Ieri, col trano dello 9 è partito per Firenze l’ono- 

revole Brin. 
Commemorazione di Kossuth 

Per iniziativa della Società degli Emigrati Trie- 
stini, Trentini ed Istriani, nei primi giorni della ven- 
tura settimana in locale da destinarsi verrà tenuta 
dal deputato Barzilai la commemorazione del patriota 
ungherese Kossuth. È È 

Il panorama internazionale 

La direzione del Panorama internazionale, in via 
del Corso, ha cambiato tutte le vedute, ed ora si 
posseno ammirare coll’illusione perfetta della realtà, 
la prima serie delle vedute dell'esposizione di Chi- 
cago. 

Uno scelto pubblico accorre ogni giorno a dilet- 
tarsi del bellissimo trattenimento. 


Cronaca delle associazioni 

Associazione dei lavoranti parrucchieri. — 1 
soci sono vivamente pregati d’ intervenire alla 
generale assemblea che avrà luogo questa sera, alle 
ore 21, nella residenza sociale presso la Camera del 
Lavoro, in via S. Stefano del Cacco, n. 26, per di- 
scutera: Primo, Sul rendiconto morale e finanziario 
dell'anno 1893, — Secondo, Elezioni del cassiere, del 
segretario e di un consigliere, 

Partito socialista dei lavoratori italiani. — I 
soci sono invitati ad intervenire all'adunanza ge- 
nerale, che avrà luogo questa sera alle ora 8 e mezza, 
in via del Pantheon, n. 57, primo piano. 

Società generale fra î negozianti ed industriali 
di Roma. — L'assemblea generale dei soci è con- 
vocata per quest'oggi, alle ore 20,50 (8 e mezza po- 
meridiane), nella sede sociale, in via della Ripresa 
dei Barberi, 16, primo piano. 

Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi al Pincio oggi, dalle 
ore 16 e mezza alle 18: 
1. Marcia Trionfale. 
2, Mancinelli — Cleopatra, Ouverture. 
3. Delibes — Coppelia, Divertimento. 
4. Wagner — Sigfrido, Fantasia. 
5. Rossini — L'inganno felice, Sinfonia. 
La tragedia della Zecca 

Ieri a mezzogiorno, innanzi al pretore cav. Petito, 
dai dottori Neri e Melloni venne eseguita l'autopsia 
dell'usciere. Geppetti, uccisoBi ier l'altro, alla Zecca, 
dopo aver attentato alla vita del direttore cav. Israele 
e del segretario cav. Bianchi. Risultò che il proiet- 
‘tile, calibro 9, aveva perforato il polmone sinistro e 
il cuore ; e che la morte era avvenuta istantanea- 
mente per emorragia interna, 

I due feriti, il direttoro e il segretario della Zecca, 

migliorano. sa 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano il sotto segretario di Stato, 
onorevole Adamoli, e da Napoli il ministro onorevole 
Calenda, 

Un feto 

Tal Antonio Lambrati, ieri, alle 9, in via Ostiense, 
faori di porta S. Paolo, a ridosso di una fratta, trovò 
un involto. Lo svolse e vi trovò racchiuso, in due 
piccoli sacchi e una maglia, un feto di pochi mesi. 
Lo trasportò alla sezione di pubblica sicurezza di 


Testaccio e lo depositò. 
rien 

I risultati ottenuti dell’ EMULSIONE SCOTT 
negli Ospizi infantili provano la sua incontestabile 
superiorità sull’olio di fegato di merluzzo sem- 
plice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) _ 

L'Emulsione Scott, esperimentata in quest'Ospizio 
ogni qualvolta se ne trovò l'indicazione, diede feli- 
cissimi risultati : per il che questa Direzione è di- 
sposta a farne uso sopra larga scala. 

Dottor FRANCESCO: GALLARINI, È 
Dirett. dell'Ospizio Prov. degli esposti e partorienti 
di Milano 


LA VERA GENUINA 
Acqua di Colonia Orientale 


(G. HERMANN) 
Si vende a L. 1,25 la Bottiglia. 
In Roma, presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 
44 a 46. 


Colonia Cassiodoro. 


È stata messa in vendita, al prezzo di L. 1, la pub- 
blicazione di Achille Fazzari, sulla. nuova Colonia 
Cassiodoro nel golfo di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor Nestore 
Fortunati in Roma, via Sabini, 12, unico incaricato 
per la vendita. 


E ] Li n) G 
ACQUA MINERALE 
i: i 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 
DIFFIDA. 


Si previene il pubblico coniro alcuni mistificatori e 


spacciatori di acque di improvvisata creazione mine: 
‘rile che, senza storia, senza analisi, senza tradizioni 
nemmeno volgari, vogliono farsi strada all'ombra della 
Fiuggi, acqua secolarmente rinemata, che, avendo ca- 
ratteri rarissimi e indicazioni ben ridonosciute dalla 
Scienza Idrologica, è oggetto di tentate falsificazioni 
di cui già si occupa l'autorità giudizia ria. È 

I consumatori della Fiuggi, esigano { quindi rigoro- 
samente dai depositari e farmacisti le seguenti notey 
che costituiscono il suo marchio speciale depositato 


presso il Ministero di agricoltura, industria e com- 


“mercio. 


La Fiuggi, si vende solamente in bottiglie da litro,” 
tipo unico Vich. Marca a fuoco sul turacciolo F. 8 
intrecciati e sotto Fiuggi. Stemma del comune di An 


ticoli di Campagna” sulla ‘capsula. Firma autografa 
sull'etichetta .del concessionario esclusivo i 
6. Forastieri Napoli. 


Alle SIGNORINE !! 
e Signore MAMME !! 


le quali hanno bisogno di provvedersi di articoli 
per la Loro toeletta, raccomandiamo vivamente 
di scegliere e preferire fra tutti, esclusivamente 
quelli della Profumeria Vitale, premiata più volte 
per i suoi prodotti riconosciuti da tutto il mondo 


elegante per i più igienici, i più delicati ed i 


più graditi. 


Pasta dentifricia (scatola elegante) L. 2 50 
Ylixir » flacon) » 3 50 
Essenza al mughetto di Bosco (flacon) » 3 — 
id. » Lillas di Maggio »3 — 
id. » Ricordo di Genova . » » 
id. » Heliotrap bianco » »3 — 
» » 
» 


E 


id. » Violetta d'Italia 
id. >» Cedris d’Italia 


Acqua di Flora per lavanda —» »3— 
Polvere di riso alla Violetta (pacchetto) » 2 — 
id. FRENI » da 
id. id. » » »2t 


Per posta aumento di cent. 60. 


Dirigere Domande e importo esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA - Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


e PT —_T 
Il dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11, In casa ore 15. 


Albo dei produttori e comvereianti 


DI VINE ITALIANI 
La Presidenza del Circolo Enofilo Italiano ci prega 
di avvertire che col giorno 31 Marzo cessa il tempo 
utile per rimandare, con le indicazioni, le schede per 
l'Albo e l'elenco dei produttori e commercianti di 
vini italiani che desiderano di essere inscritti nel- 
"Annuario Generale per la Viticoltura e la Eno- 


"TN PRATO 


Gli Angeli caduti, non hanno trovato a Roma il 
terreno del tutto propizio per sollevarsi alle invidia- 
bili regioni del completo successo, quantunque l'esito 
della rappresentazione sia stato più che discreto. 

Il primo atto è passato in silenzio, ma alla fine 
del secondo il pabblico ha applaudito calorosamente 
e ha continuato ad applaudire alla fine del lavoro, 
benchè con qualche leggera protesta: 

La commedia del signor Riccardo Nordmann ha 
una tela d'intreccio saldo e forse vero, benchè 8 
tinte alquanto arrischiate, ma su questa tela l'autore 
si è perduto in ricami inutili, privi d'interesse e di 
scopo, che distraggono l' attenzione dallo svolgi- 
mento e fanno rasentare ad alcune scene il ridicolo. 

Fra i personaggi c'è un vecchio impiegato subal- 
terno il quale ha una figlia la quale ne ha un'altra, 
senza però poter'a presentare per tale, apertamente, 
a causa dell'unione che le ha dato origine e che 
quantunque duri da quindici anni pure non è mai 
stata legalizzata. Non manca una madre che vorrebbe 
lasciar cortere molte cose, una graziosa mediatrice 
di amorosi colloqui, un giovane dal cuor nobile, 
pronto a molti eroici sacrifici, ma poi le situazioni 
sono quelle che si son viste già troppe volte e che 
l’autore ha voluto rimettere a nuovo inondandole degli 
inutili accessori cui accennavamo in principio. 

Specie nell'altimo atto, il Nordmann ha voluto af- 
fastellare troppa roba, facendo morire troppe per» 
sone, senza dare nemmeno il tempo ai suoi perso= 
naggi di misurare. l'orrore delle loro sventure e di 
provarne una commozione proporzionata. 

Buona l'esecuzione per parte della signorina Pavoni 
e della Bergonzio. 

Al finale del secondo atto, la Pavoni, ebbe ap- 
plausi prolungati per la scena commovente dell'in 
contro con sua figlia, e seppe ricavare, malgrado le 
non molte risorse del copione, un effetto eccellente, 
Discreti gli altri. 

Qaesto è quanto si può raccontare con coscienza 
della rappresentazione di ieri sera che non avrà a 
Roma il successo di 150 repliche, ma si ripete sta- 
sera e merita tattavia di essere ascoltato e giudi- 
cato meglio in appello. 

Quanto prima altre due novità: 
casa in rivoluzione. 


I Suoceri e Una 


L'impresa dell'Argentina seguita a secondare, i 
gusti del pubblico nostro e riprende stasera le rap- 
presentazioni della Gioconda. 


Ricordiamo per questa sera al Valle la prima rap- 
prèsentazione dei Diritti dell'anima di Giuseppe 
Giacosa, L'importanza dell'avvenimento. e del nome 
dell’autore, è tale che non occorre aggiungere altro, 


Stasera avremo al Quirino la prima rappresenta- 
zione del Maust, interpretato dal Cartica, dal Ga- 
niero, dal Ds Padova, e dalle signore Malpieri, Ala- 
sia 6 Sporeni. si 

Si assicura che l'impresa nulla abbia trascurato 
perchè lo spettacolo sia in ogni sua. parte soddisfa- 
cente. 


Ci scrivono da Ostuni: 

Lunedì scorso, nel-teatro E. Rossi, si ebbe serata 
a beneficio della cantante E. Bianchini, che riscosse 
molti applausi, ed ebba infinite chiamate al prosce- 
nio nell'opera Rigoletto, e nell'altro brano di musica 
Il Libro Santo; insomma è stata davvero una serata 
indimenticabile e per Ustani e per la Bianchini, che 
con tanto successo ha iniziata la sua carriera tea- 
trale sulle scene liriche. 3 vi 

«PETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Gioconda - ore 21, 
VALLE — I diritti dell'anima - ore 21. 
NAZIONALE — Gli angeli caduti - ore 21. 
QUIRINO — Faust - ore 21. 
MANZONI — Guerra in tempo di pace - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La Camera 


L'ordine del giorno della Camera per lunedì 
proszimo reca : 

« Sorteggio degli uftisi, — interrogazioni, — in- 
terpellanza, — reclutamento dell'esercito, occ. 

Saraono però subito posti all’ordian del giorn» 
slm no tea dei bilanzi di previsione per V'eser- 
cizio 1894-95, le mlazioni dei quali sono già 
pronte. È 


pad 
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CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera é l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: - 


Ancora le economie militari 

Il Fanfulla -— seguendo le linee di condotta 
secondo la quale moderati e radicalissimi esigono 
a ogni costo economie militari — si sforza di di- 
mostrare che i patti internazionali non esigono 
gli armamenti nella misura in cui sono attual- 
mente in Italia. - 

Sebbene coi dubitiamo grandemente che i re- 
dattori del Fanfulla abbiano avuto occasione di 
esaminare da vicino i patti prnazoni, ti 
riconosciamo volentieri (sulla fede dei ministri i 
quali ne hanno discorso in Parlamento) che l’I- L Li A [0] [0] U A Cc Fr] l| N T| N A Si M I G [n) N E 
talia non ha obbligo alcuno in faccia agli alleati 
circa i suoi armamenti. sf Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo, 

i i i tiene in piedi 

È pi? Dose sla n hide Hi Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e ® il fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia, 
stranieri, ma per la difesa del territorio patrio, e 
per la nostra dignità nazionale. E ne segue ne- Deposito generale da A-EMIGONE e €. Via Torino, ‘12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


cesssriamente che è di una suprema vanità il % 7 
ACQUA DELLA CORONA 


fare delle pretese rivelazioni sui nostri patti in- 
ternazionali. L'esercito italiano serve all’Italia — 


ecco tutto. |) 0T E N ZA $ VOLETE LA SALUTE ?? 
L'on. Brin È ; AIA 
i Rei i A È s È d 
parte stamattina, giovedì, per Fiesole, dove pas- Se non sono cagionate dall’età o deformità delle parti DE La 
serà un mese ‘per compiere la sua convale- fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato TIRISTORALEIORE] 
scenza; È felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un dei capelli e della. h: 
Auguri cordiali all’:llustre amico nostro. Dona di So : ga tutto il sistema nervoso genitale; sat dalla Ma DUDA 
> 5 Sr ia Passerella, ilano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e i i | 
Movimento diplomatico per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti LI LONGEGA Salato, 1025 


E’ stato ieri pubblicato un voluminoso bollet-|per corrispondenza L. 10. 
tino per il personale ‘dipendente: dal ministero 
degli Esteri. 

Riguarda l’ammipistrazione centrale, il perso- 


È N = IL È - 
nale diplomatico, il consolare, e il regio erequatur ) 
a vari consoli esteri, UNI V ERS hi LMENTE 
Notiamo che il dottor Nerazzini è rientrato nel MILANO 
corpo sanitario marittimo lasciando il posto dif : 5 ER È ? NRE: ; 
ir Ia onosciuta ed adottata dai Medici contro le ma l'ferro.China Bialeri‘si:vendein 


generale è stato collocato a riposo per anzianità | lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la Roma presso la Ditta A. Ta- 
di servizio. boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Il processo Tanlongo Emuflsione Scott 


IPALO MAZZON - VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D’AVICOLTURA 


Questa nuova tintura as- 
solutamente innocua, prepa- 
rata in conformità delle vi. 
genti disposizioni - sanitario, 
fit: ; n ‘possiede la facoltà di resti 

tuire ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 

Essa è la più rapida delle tinture progressive, senza 
macchiare affatto nè-la pelle, nè la biancheria,; tinge 
in pochissimi giorni i. capelli e la barba 
g;i d'un castagno e nero perfetto. Îì preferibile a tutte le 
altre perchè anche la più economica, non costando 
che soltanto L. 2 la bottiglia. — Franca în tutto îl 
Regno contro invio di L. 2,60 alla Premiata Profae 
meria 


RURNOT ORO Pagni ara Masio 3 elapo ino | ©, a SR tata acciiromi||- MRS ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore, 4825, VENEZIA 

sr pr aria d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di Piva per linea | Regio. Sconto na TSI dr heon Me 

Hei sappiamo quale fondamento abbia la no- calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le Prieiom i A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, spedizioni 
Grill (id io Sergi onere che GUAIO I manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: Gratis SOGErio S& in provincia contro aumento di cent. 60. 

primi, 43 demo) pupo pri sor ti TISI, CONSUNZIONE; RACHITIDE, SCROFOLA, CO A PESARE E 

AGSORIRARIE SI RITIRO. (ua le emantt, ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, rca il vero ta 


L'anniversario di Raffaello L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- delle seguenti case principali: zini-- i più -vasti.e più assortiti di 


Urbino, 28. — Urbino ha festeggiato oggi il 411 nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo SCOTCH WHISKI Long Roma — della ditta A, MERONI e R. 


i fatti AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, Whisk | tagliati intarsi “adegrati pi eri 
i fatti } , eco. agliati, intarsiati, decorati, si ven- 
h, ISKY | )} Il dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI rici magaze 

Ioho's la botuglia L. 5. î FOSSATI, Via Quattro Fontane21 e Via n 


anniversario della nascita di Raffaello, 


La Regia Accademia ha tenuto una solenne tor-| . Che esiste. Id. ld. Strav. la bott. L. 8. Venti Settembre N. 124.A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 
nata nel palazzo Dacale. LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. PE e a Brand la Culi gl Slip comple. d'appariamneni, alberghi, [Bi 
= SENI dò F : bottiglia L. È È seguiscono in brevissimo tempo - È 
De PATalO, ADR n Accettare soltanto la genuina EMULSIONI WHISKEY ‘Pure Malt Bu- aumento di prezzo - commissioni di qualiasinoani 
rono indi, preceduti dal concerto cittadino, a de- SCOTT preparata dai Chimici re 1 iva SATA Ei n fn gioni del Hanea 
ivi i x 7 a esclusive lanti, ledisi 
Jorre corone sulla casa del divino pittore. SCOTT & BOWNE di New-York. resso la Ditta A. Taboga, direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Kicooti pi 
si Vaie PRESSA ER i e SIOE RON] Vuovo Tritone 44 a 46. presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di SI 
Ritorno dall'Africa hi x È Ra sulle. spi 
aria Orani froscafom Oreto igor DA o E RESTA azio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
patriano il ‘tenente Gia Violante. i ospitani cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, -- La ditta 


Grossi; Pimpinelli, Catal Castello, Giraud, T' ; VERMOUTE IVA BAROLO di mele Ri na A soa unica in Italia, premiata 
rossi, Pimpinelli, Catalano, Castello, Giraud, Ta- È ì i a Ministero d'Agr. Ind: 6 Comm. con due grade 
vazzani e De Baillon ed il sostituto avvocato fiscale, FIASCHETTE impagliate, per cacciatore, da Bottiglia da litro L. 2,50 daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione, 


Gaminara; vanno in licenza il maggiore Galliano, i|. L. 2 di 3,50. — Rivolgersi alla Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Giara; vamo in cent maggiore Gellno: | Dia A|-TABOGA, Roma; Micca art gen SR ERRE EA 7 


Da Dominicis, Campagna, Derchi, Pini e Gallarini. 


Sullo stesso piroscafo si sono imbarcati 303 uo- 
al Palazzo delle BELLE ARTI in Via Nazionale 


mini di truppa. 
Francesco Giuseppo 

Vienna, 28 — L'Imperatore è partito stasora alle 
ore sette per Abbazia, 

Carnot e i giuristi 
* Parigi, 28 — Il presidente della repubblica, Carnot, 
l.a ricevato, iersera, i membri dell'istituto di diritto 
internazionale, che tengono qui la 15.a sessione. 

Egli diede loro il benvenuto e li felicitò per la 
loro devozione alla scienza del diritto, e pei servigi 
che rendono alla società civile, mediante un'opera 
imparziale, alla quale i poteri pubblici debbono at- 
tingere le loro ispirazioni. 

Czar o imperatore contro gli anarchici 

Lo Standard ha da Berlino: 

<« L'annunziata intervista fra l'imperatore Guglie)- 
mo e lo ezar avrà luogo prima del mese di set- 
tembre. » 

Secondo lo stesso corrispondente, il primo risultato 
dei negoziati internazionali riguardo agli anarchici 
sarebbe d'introdurcre dappertutto il monopolio della 
fabbricazione della dinamite a profitto dello Stato. 


Francesi contro Touareg 

Parigi, 28 — Un dispaccio da Kayes del 27 cor- 
rente annunzia che due colonne francasi, partite da 
Tombuctù sorpresero e dispersero bande di Touareg, 
che commettevano atti di pirateria, ne uccisero pa- 
recchi e catturarono bestiame, senza subire alcuna 
perpita. 

Un conflitto fra governo e municipio 

Parigi, 28 — In seguito all'insediamento del mi- 
nistro delle Colonie, nel padiglione di Flora alle 
Tuileries, ove fin oggi risiedeva il prefetto della 
Senna, il governo ha inviato il prefetto ad abitare 
nel palazzo municipale, ciocchè il Consiglio munici- 
pale rifiutava da lungo tempo. 

I consiglieri municipali, riunitisi, oggi, esamina- 
rono varie proposte tendenti a protestare contro l'i- 
stallazione del prefetto della Senna nel palazzo mu- 
nicipalé ed incaricarono una Commissione di sotto- 
porre loro domani, la relazione su tali proposte, 
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IL CONGRESSO MEDICO 


La seduta inaugurale 


L primo personage 
gio importante col 
quale mi ritrovo al 
Costanzi, nella bar- 
caccia dove per sor 
lito stanno i soci 
del. Circolo della 
Caccia, e dove oggi 
stanno i giornalisti, 
cioè il Circolo della 
Caccia... alla noti- 
zia, è l’amico Tom. 

Un critico musi- 
cale al Congresso 
medico ? 

Tom mi ha spie- 
gato l'equivoco : a- 
veva sentito dire 
che al Costanzi d’e- 
rano i Medici; ave- 

“ va creduto che si 

trattasse di unarap- 

presentazione diurna dell’opera del maestro Leon- 
cavallo, ed era venuto. 

Meno male! avevo trovato, ero riuscito a con- 
quistare un posto, in quella folla, e un vicino sim- 
patico, 

Ma che pena per arrivare! 

Prima di tutto trovare la porta sulla strada: 
porta A, porta B, porta C, e via così trottando 
per tutte le lettere dell’alfabeto e tutti i buchi pei 
quali si può penetrare nel teatro. 

Finalmente trovo la mia lettera, e mi lancio 
verso i palchi. > 

Un signore mi trattiene per una falda della 
marsina, gridando : 

— Alt! di qui non passano che le signore... 

— Ma io sono della stampa... 

— Non importa: non lascio passare che le donne. 

— Ma io... 

— Lei è uomo? 

—Spero bane! Ma sono anche della stampa. 

— Le dico che è uomo... E in ogni caso mi fac- 
cia vedere i documenti... 

— Qui mi pare un pò.... arrischiato... 

è della stampa, bisogna 


— Insomma se anche è 
«che sia donna... 

— Stampa e donna? Va bene, Allora io sobo.... 
Gaspara Stampa! 


E via di corsa, m’infilai dentro il palco. 


Che colpo d’occhio già fia da quelvora! 

La prima cosa che mi colpisce è questo palco 
di secondo ordine, di faccia al nostro. E’ impos- 
‘sibile calcolare il numero di persone che c'è, 


degli invitati a quel 


a si i colonia 
ma si capisce che la co giù per le sonle, "e 


palco, continua SL corridoi, 
rs” in via Torino. ; i 
ina palco non è ancora il punto più po- 
) teatro. 3 È 
Pao E n gran sala del Costanzi, è così pica 
di gente - dalla platea, donde sono stato La 
le sedie fino al loggione popolato. di DIAIErO vi sa 
i più celebri veglioni degli anni classici de- 
‘stanzi impallidiscono al paragone. ni 
“Certo quella platea di gente che se = dia 
piedi non dà l’idea di un congresso di dotti, DI 
di un grande piazzale: pure l’effetto è rea 
È Notata in un palco la’ famiglia del presi ta 
del Consiglio, donna Lina Crispi e )a sua gen 
liuola. —* 7 3 
| pi nico è stato tutto coperto di un ve 
Festa nere fondo è un baldacchino ap i 
‘stesso delle sedute inaugurali del Par. ia 
bito il baldacchino stanno due poltrone 


pei sovrani. La regalità in palcoscenico è He 
ina cosa un po’curiosa, ma dove trovare un 


cale abbastanza ampio? 


f i trare, Si ha 
tate che non tutti possono eni 
ESA che oltre due mila invitati, col loro bravo 


biglietto in regola sono rimasti fuori della porte. 


sso fino al fondo del palco- 


o di aprire una pie- 
sforzani 1a {sovrani 


Dal grande ingre F; 
ico, i pompieri 
Sola” atta, 1a dove dovranno passare 


e gli invitati, ma l'impresa non è facile, 


T 9 e più 
di un ventre professorale schiacciato stra i 
di dolora al suo dotto proprietario. LA 
Intanto gli applausi cominciano all'arrivo del 
professor Virchow, che sale al palcoscenico, ri- 
servato alle rappresentanze ufficiali e al Parla- 


mento. Infatti il lato a destra, gremito di depu- 
tati, pare l’aula dell'ingegner Comotto inun gior- 
no di votazione importante. 

Nuovi applausi calorosissimi 
la sala l’on. Baccelli. 


cui 


Alle dieci e venticinque, i pompieri sguainano 
le belliche seghe, l’on. Baccelli e il sindaco Ru- 
spoli escono di nuovo per andare a incontrare i 
sovrani, e il consueto raggio di sole che rallegra 
ogni onesto pezzo di cronica colorita, scende dal 
lucernario. 

Un grande grido di evviva al quale si fram- 
mischiano molti hoc di congressisti tedeschi, e i 
sovrani traversano lentamente la sala e salgono 
al palco scenico. 


quando traversa 


ll Re è in grande uniforme di generale, e non 
siede al suo posto. Si siede invece la regina, in 
elegante toilette verde con tulle giallo, e man- 
tellina dello stesso colore. = 

L’on. Crispi, in marsina, col. collare dell’An- 
nunziata e la fascia verde mauriziana, rimane 
accanto al re, Intorno sono gli altri ministri - fra 
cui gli on. Mocenni e Morin in uniforme - il vice- 
presidente della Camera on. Damisni, il presi 
dente del Senato, on. Farini, e ìl corpo diploma- 
tico, in mezzo al quale vedo il signor di Bulow, 
Mamhout b:y, il conte Rascon, il signor Billot, 
il conte di Podewils. È 

Mentre tutta questa gente Sì mette a posto, 
proviamo a cogliere qualche tipo singolare di 
congressista: 


Pare interessante, è questo tipo di medico mi- 
litare spagnuolo , 
grasso allegro, for- 
nito di una enorme 
pancia e di una 
piccolissima bac- 
chetta di bambou. 

E pensare che 
se la pigliano tutti 
coi grassi borghe- 
si! Non ho mai vi- 
sto un borghese 
più grasso di que- 
sto militare, 

caM 


Alle dieci e tre 
quarti, l'on. Cri- 
spi si avanza di 
qualche passo, ©® 
pronuncia il discor- 
so seguente, con 
voce robusta: 


i i. IMustri, 
a pi mezzo sa vi dà il saluto del cuore. 


E’ gran ventura, pel mio paese, l’ospitare nella 
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PUBBLICITÀ a 
Gli annunzi e le inserzioni del Folehette ni 
ricevono eselusivamente in Roma dal 
sionarie 
A. Taboga 
via Nuove Tritone 4, 45 e 46; ed a P dal 


oe 5 gal a lito sad 
ue du Fau re Montmartre; Firenze, L. 
a Ricasoli, ue b 


conce» 


piaz Vi fi 
tifica la quarta :5 colonnini dello 
cio ian (REZZI in 


®pazio destinato agli annunzi. P] quarta 
- cont. 40 la = terza L.1- del 

Paz. coi 7 0 ine co 

Ria linea misureta sul carattere sette 
Le vvviai 

miei al'puebitazo la gesta Galina Dent dla 


Pagamento anticipato. 


VISOd VINOO LLNAHBOGI OLMOO. 


Sonnino (ai congressisti) — Come li date voi 
2 Per bocca o per iniezioni. 


i rimedii? 


— Io invece ho applicati i rimedii finanziarii... per decreto reale! 


Bovio — Sono congressista anch*io. Ho fatto degli studi sul libro delle... sofferenze! 


capitale del regno tanta sapienza e tanta esperienza 
insieme convenuto (applausi). 

La scienza della vita, della quale siete cultori e 
sacerdoti, aspetta da voi nuove conquiste. 

La vostra missione intende per due vie alla salute 
dell'umanità: l'una mira a prevenire, l'altra a repri» 
mere il male. 

E voi prevenite con la igiene, la quale preserva Ja 
sanità negli uomini, risanando l'aere e la terra; re- 
primete coi farmaci, i quali guariscono e rinfran- 
cano. 

Mercè vostra rifioriscono le città già malsane, le 
lande ìnsalubri divengon giardini (bene). 

La vostra parola, adunque, sarà qui accolta con 
affetto riverente, i vostri studi saranno seguiti colla 
più simpatica attenzione. 

In questa Roma universale, della quale iutti siamo 
cittadini, voi troverete la patria cormune. Roms, ma- 
dre a tutti, diede al mondo antico, con la civiltà, il 
diritto. E da Roma, grazie anche a voi, partirà oggi 
la feconda parola della pace, necessità e speranza 
del mondo moderno. 

Questa pace, l'assicura questo Consesso mondiale, 
simbolo della fratellanza e della solidarietà delle na- 
zioni. 

Con questa fede io v'invito, auspice il re d'Italia, 
a iniziare i vostri lavori. 

Queste parole sono accolte da vive acclama- 
zioni, compresi i seliti Roc naritonali dsi nostri 
buoni cespiti tedeschi, 

E, salutsto da 
vivi applausi pren- 
de subito la parola 
l'on. Guido Bac- 
celli. 

Egli parla in la- 
tino, la lingua ma- 
dre, il linguaggio 
fino a ieri univer- 
sale, della dottrina, 
che suona così no- 
bilmente e bene sul 
labbro dell’ il'ustre 
uomo. 

Fortunatamente 
siamo (scusate l’im- 
nodestis) un pub- 
bico che sa il la- 
tino, 

Ma la maggior 
parte di noi non 
sente molto in quel- 


l’ambiente così vasto. 

Ecco il testo: 

Postquam Italia universa in unum corpus iterum 
coaluit et sui juris fuit, praeclaris benevolentiae 
atque honoris testimoniis idemtidem gaudet vel in 
maximis difficultatibus quae novam exordientis vitae 
civili» rationem necessario comitantur. 

Anno superiore, in festis genuensibus totìus pene 
orbis gentes loricatas naves miserant, quae Christo- 
phorum Columbum, italieum civem, merito honore 
decorarent. Hodie viros Romam mittunt biologicae 
doctrinae peritissimos ut vincola aretius constringant, 
quae communis utilitatis causa nos jangunt. Hi Ro- 
mam petunt, fortasse non immemores, spectatissimos 
olim cives politica medicina snimum excoluisse, quam 
antiqui reipublicae rectores tanquam nobilissimam 
virtutem exoptarent: de quo Tallius et Cato abunde 
testantur. 


Salvete igitur, clarissimi viri! 

Classica haec regio libens Vos excipit ubi divinus 
libertatis halitus-veterem= gentis  magnitudinem re- 
ducet. Hic nemo habetur extraneus. Hie ubi omnis 
terrae pars sua monumenta invenit, omne hominum 
genus unam tantummodo familiam constituat. Unus- 
quisque consilio et opere, populorum incolumitati, 
hominumque valetudini prospiciat. Tune memorabiles 
patrum latinorum sententiae per Vos novissima lace 
nìtebunt: « Salus populi suprema lex esto » et 
« nulla re magis homines ad Deos accedere quam 
salutem hominibus dando ». 

Hospites doctissimi, iterumque iterumque salvete. 

Humbertus et Margarita, regiae virtutis exemplaria, 
honoris causa vobis intersunt. 

Hie adstant supremi rerum italicaram moderatores; 
adstant qui vice fungontur Senatus et Oratorum po- 
pularium legibus ferendis; adstant Municipiorum cu- 
ratores; tota civitas conspectu vestro gaudet et vo- 
bis plaudit. Ego vero singulari laetitia perfundor 
quod Regis voluntate ac nomine mihi liceat dicere, 
= Undecimum omsium gentium de medicina conven- 
tam, hodie, Roma auspicatur. 

Ed ecccne la traduzione, come posso frettolo= 
samente farla: 

— Dacchè tutta l'Italia fu nuovamente riunita in 
un solo corpo e fu libera di sè, ugualmente gode di 
evidenti testimonianze di benevolenza e di onore, e- 
ziandio nelle maggiori difficoltà, che necessariamente 
accompagnano i primi passi mossi sulla via della vita 
civile, 

Nello scorso anno, nelle feste di Genova, presso- 
chè tutti i popoli dell'orbe mandarono navi armate, 
a cagion d'ossequio per Cristoforo Colombo cittadino 
d'Italia. 

Oggi mandano a Roma uomini versatissimi nelle 
scienze biologiche, affinchè più saldamente stringano 
i vincoli, che, ci congiungono per l'utile comune, 
Costoro vengono a Roma, forse non dimentichi come 
un tempo i più chiari cittadini abbiano coltivati gli 
animi loro colla pubblica salute, la quale gli antichi 
rettori della repubblica ambivano come la maggiora 
delle virtù; di che fanno ampia testimonianza Tullio 
e Catone. 

Io adunque vi saluto, o chiarissimi! Questa clas- 
sica terra di gran cuore vi accoglie, nella quale l’a- 
lito divino della libertà ricondarrà all'antica gran- 
dezza della gente nostra. Qui nessuno è straniero. 
Qui ove ognuno, da qualunque parte venuto ritrova 
i suoì monumenti, tutto il genere umano ricostituisca 
una famiglia. À 

Ciascuno abbia in mira così colle parole come 
coll’opera la integrità dei popoli e la salute degli 
uomini. Ora le sentenze memorabili dei padri latini 
colla vostra autorità, risplenderanno di nuova luca: 
- Sia la salute dei popoli la legge suprema, - e - niuna 
cosa maggiormente avvicina agli Dei gli uomini 
quauto agli uomini il dar salute. 

Uomini dottissimi, io vi saluto più e più volte. 

Fra voi sono per onorarvi Umberto e Margherita, 
esempi di regali virtù. 

Sono pur qui i supremi moderatori delle cose ita- 
liane; sono anche presenti coloro che rappresentano 
il Senato e la popolare assemblea, deputati a far 
leggi; e coloro che presiedono alle cose del muni- 
cipio; tutta la cittadinanza della presenza vostra si 
rallegra e vi fa plauso. Io, singolarmente lieto, mi 
compiaccio di potere, nel nome e per volontà del re, 
dire: — Oggi l'undecimo Congresso universale di me- 
dicina ha gli auspici di Roma. 


Finiti gli applausi che accolgono le parole del- 
l’on. Baccelli, s'alza il sindaco di Roma, don E- 
manuele Ruspoli. 

Anch’egli — che Dio lo benedica! +— è breve. 
E chiuda il suo saluto così: 

— In Roma farono inaugurati i primi congressi 
scientifici e s'iniziò così la lotta fra la scienza e il 
pregiudizio. Nei tempì cesarei un gran congresso fu 
riunito. La classe dirigente di allora ‘ne respinse le 
proposte con la nota sentenza di Pisone: Nil mu- 
tandum! 

Tutto però è mutato e coi tempi la luce della ve- 
rità e della scienza ha irradiato le menti, conquiso 
le volontà, riscaldato i cuori; l'impulso a progre- 
dire affratellò 1 popoli e li confonde in desideri con- 
cordi di un comune destino di pace e di felicità. 

Il nostro illustre concittadino Gaido Baccelli nel- 
l'altimo congresso di Berlino vi invitava in Roma, 
dicendo che la presenza vostra avrabbe fatto splen- 
dere scientiae atque artis humanissimae vevillum 
cum libertatis verillo conjunctum in Capitolio. 

Voi accettaste l'invito e noi ve ne rendiamo gra- 
zie; unitevi ai voti di libertà, di progresso, di pace che 
l'Italia, auspice la dinastia di Savoia, fa ed ha fatto 
sul Campidoglio, ed io in nome dei cittadini di Roma 
Vi dico cordialmente: Siate i ben venuti! (applausi, 
Viva Roma !). 5 i 


fa 


Dopo il principe 
Ruspoli, prende la 
parola, primo dei 
delegati stranieri, 
Rodolfo Vircow. 

Il grande vecchio 
parla in italiano, 
bene, con quella 
energica e corretta 
pronuncia nordica, 
che era così ca- 
ratteristica nel po- 
vero. Moleschott. 

Egli saluta. Ro- 
ma e la dottrina 
italiana in nomo 
della stuliosa Ger- 
mania, "A 

E? spplauditis- 
simo, 

Segue il profes» 
sore Bouchard, per 
la Francia. 

E via via parlano poi tutti i capi delle dele- 
gazioni estere. Taluni parlano in italiano. 

Uno, discorrendo in tedesco, si dice diretta- 
mente incaricato di portare il salato personale 
dell’imperatore Guglielmo Il ai congressisti. 

I più non si fanno sentiro, e lentamente il tea- 
tro si vuota. : 

Verso mezzogiorao, quando la solennità inau- 
gurale finisce tra nuovi evviva.al Re, il pubblico 
è assai meno fitto che ia principio, 

Fuori staziona sempre, sotto il più bel sole 
primaverile, una folla festosa... 


Por finire. 


All'uscita dal Costaozi, fra due pseudo-con- 
gressisti: 

— Bisogna convenirne: è stato uno stupendo colpo 
d'occhio. 

— Vorrai dire un colpo... oftalmico! 


» 
Cimone, 
Ciclisti, non mettetevi in sella senza « Oyoid » in 
bocca ! » 


KOSSUTH 


Verona, 29. - Le rappresentanze ungheresi sono 
giunte nella scorsa notte alle ore 1,5 con treno spe- 
ciale da Torino e vennero ricevuta dal prefetto, dalla 
Giunta comunale e dalle Società militari. 

Un deputato ungherese ringraziò il sindaco, che 
gli presentò un indirizzo. 

Il treno che reca la salme di Kossuth, della mo- 
glie e della figlia a Budapest, è giunto alle 4,9. 

Il sindaco rivolse ai figli di Kossuth ed al Borgo- 
mastro di Budapest patriottiche parole, alle quali 


mossi, con vivi ringraziamenti. 
. Fra replicati evviva all'Italia ed all'Ungheria, il 
treno è ripartito per Badapest. 

Treviso, 29 — La salma di Kossuth, passò, alle 
ore 8,30 da questa stazione che era gremita. 

Erano presenti la Giunta in forma ufficiale, e le 
rappresentanze con bandiera. 

Il sindaco depose una corona d'alloro, presentando 
condoglianze in nome,della città, 

Rispose Teodoro Kossuth, ringraziando ner l’im- 
ponente dimostrazione e ricordando i legami di af 
fetto che stringono l'Ungheria e l’Italia. 

Il treno ripartì fra gli evviva all'Italia ed all'Un- 
gheria. 

Udine, 29 — Stamane, alle ore 6,30, giunse il 
treno speciale coi 140 ungheresi reduci dai funerali 
di Kossuth. 

Farono ossequiati dal sindaco, al quale espressero 
la loro riconoscenza per le dimostrazioni di simpatia 
ricevute durante il viaggio e sensi di entusiasmo per 
Torino, che sì associò unanime al lutto della. loro 
patria. 

Alla partenza del treno furono scambiati calorosi 
evviva all'Italia ed all'Ungheria. 

Si preparano imponenti accoglienze da tutte le as 
sociazioni liberali al passaggio della salma’ di Kos- 
suth, che avverrà alle ore 11,30 ant. 

Udine, 29, — La salma di Kossuth giunse a que- 
sta stazione alle ore 11,21. Il prefetto, l'on. depu- 
tato Girardini, l’on, senatore Pramper9, il sindaco e 
altre autorità, migliaia di persone e ventidue società, 
con bandiere, l'aspettavano. 

Sul feretro fu deposta vna magnifica corona, of- 
ferta dalla Giunta municipale, 

Parlarono il sindaco Morpurgo, il presidente dei 
reduci, Marati, e l'on. deputato Girardini (?) 

. Rispose il figlio di Kossath ringraziando. 

Il treno riparte alle ore 15. 

I reduci, con bandiere, fanno guardia d'onore-alla 
salma. 

Udine, 29 — Alla partenza del treno che reca a 
Budapest la salma di Kossuth si rinnovarono le di- 
mostrazioni di migliaia di nersone che gremivano la 
stazione, 

I figli di Kossuth ringraziarono commossi. 

Il prefetto, le altre autorità, il deputato , Girardini 
ed il sindaco accompagnarono la salma al confine, 
dove tutti scesero, 

Quivi Luigi Teodoro Kossuth rivolse un discerso 
in ungherese ai suoi connazionali, e indi rinnovò 
agli italiani vivi ringraziamenti. 


SNSSEETTRRRETTERTE 
Nelle Diarree da dentizione date la Nocera. 


NELLO STATO D'ASSEDIO 


Tribunale di Caltanissetta 

Caltanissetta, 29. — ll tribunale di guerra ha pro- 
nunziata la sentenza nella causa pei tumulti di Val- 
guarnera. 

Sessantano imputati sono stati assolti e trentotto 
condannati a pene cha variano da 15 anni a 10 mesi 
di reclusione. 

Tribunale di Massa 

Massa, 29. — Il tribunale di guerra ha condan- 
nato alla reclusions Vezzini Giuseppe per 12 anni; 
Ori Alessio per 8 anni e 9 masi; Borgioli Giuseppe 
per 7 anni, tutti e tre imputati di aver preso parte 
alla banda armata della Foce, cho aggredì i carabi- 
nieri nella notte dal 13 scorso gennaio. 

La partenza degli alpini 

Carrara, 29 — Il generale Heusch giunse da 
Massa alle ore 13 e fu ricevuto dal sindaco. 

Il generale ha passato in rivista il battaglione al- 
pini, che toria a Verona posdomani, e gli diresse 
opportune e commoventi parole. 

Durante il discorso il generale fu due volte interi 
rotto da fragorosi applausi dall’ immensa folla che 
circondava la piazza Farini e gremiva i balconi degli 
edifici adiacenti. 

Questa sera il generale interverrà falla serata di 
addio che la cittadinanza darà all'ufficialità nel Po- 
liteama Verdi. 


L'INCONTR) DEI DUE IMPERATORI 

Mattuglie, 29. — L'imperatore  d’Austsia-Unghe- 
ria è arrivato alle 9 ant. e fa ricevuto dall'impera- 
tore di Germania. 

I due imperatori si abbracciarono due volte con 
grande cordialità, proseguendo ‘quindi insieme alla 
volta dell'Abbazia, dappertutto acclamato con entu- 
siasmo dalla folla. 


Teodoro Kossuth ed il Borgomastro risposero, com- 


L'imperatore Francesco Giuseppe feca subito vi- 
sita all'imperatrice di Germania. H 

I bastimenti che si trovano in porto sono Par 
vesati. 


Abbazia, 29. — L'imperatore Francesco Giuseppe. 


ha fatto déjeuner presso i sovrani tedeschi. 

Poscia, coll'imperatore, coll’imperatrice di Germa- 
nia e colla famiglia dell'arciduca Giuseppe ha fatto 
un'escursione a bordo del yacht Christabel. s 


Cronaca pi Roma 


Le riunioni delle sezioni 

leri alle ]4le diverse sezioni si sono riunite nei di- 
versi locali, loro assegnati, al Policlinico. 

Riunioni tutte interessanti. 

Medicina legale. — Le elezioni delle sezioni di 
medicina legale per l’ufficio ‘della presidenza hanno 
dato i risultati seguenti: 

Presidenti onorari esteri: 

Signori Hofmana, Austria; Straseman, Germania ; 
Laccasagne, Francia; A. Wernich, Berlino; Krat- 
ter, Austria, 

Presidente effettivo : prof De Crecchio di Napoli. 

Vice-presidente: prof. Toscani di Roma. 

Segretario effettivo: dott. Santo de Sanctis, Roma; 
dott. Perrando, Genova : Szigeti, Budapest. 

Oggi saranno fatte comunicazioni interessanti in 
questa sezione dai professori Filomusi-Guesi di Pa- 
via e dai signori Valenti Vivo, Barcellona; Toscani, 
Roma; Pellacani, Roma; Wernich, Berlino; Krat- 
ter, Austria ; Severi, Genova. 

Chirurgia. — Per la sezione di anatomia è stato 
eletto a presidente il senatore Durante, Roma; a 
vice-presidente il prof. Novaro di Bologna. 

Anatomia. — Presidente onorario i signori His 
Waldegner, Germania; Rick e Dsbierre Chauveau, 
Francia ; Rovx Benedetto, Austria ; Lastowsty, Sviz- 
zera; Canningam, Inghilterra; Ramon y Cajac, Spa- 
gna; Hauben, Bslgio; Rouwih, Truichese, Palla- 
dino, 

I segretari stranieri saranno nominati oggi. 

Il presidente effettivo è il prof. Todaro, di Roma, 
eletto all'unanimità. 

Segretario, Mingazzi di Roma. 

Il senatore prof. Todaro, nell'inaugurare la se- 
zicne di Anatomia, ha pronunziato il seguente di- 
scorso che è stato applauditissimo : 

Signori, 

Poichè tocca a me la fortuna d’aprire la Sezione 
di anatomia dell'XI Congresso medico internazionale 
inaoguratosi quest'oggi stesso nella nostra Roma, 
lasciate che, a nome di tutti gli anatomici d'Italia, 
dia il benvenuto agli illustri colleghi d'’oltre Alpi qu 
convenuti in questa solenne fasta della scienza della 
vita. 

Chiarissimi colleghi, noi siamo superbi d'avervi 
con noi, felicissimi di potere trattare e discutere con 
Voi delle parti meno avanzate e dei problemi più elevati 
dellu nostra scienza. 

Dalle Vostre importanti comunicazioni e dalle dotte 
dispute, che farete, noî sapremo trarre utili ammae- 
stramenti. 

Volge la fine secolo XIX, il secolo delle scienze 
naturali, nelle quali l'Anatomia siede Maestra e Re- 
gina ed io godo vedera qui riuniti i Maestri che 
tanto-hanno contribuito al progresso dell’Anatomia 
in questo secolo. 

Alle pagine imperiture della Sua Storia, Roma po- 
trà aggiungere una pagina che segna la data di que- 
sto giorno memorando. È 

Veramente Roma è la città destinata alle grandi 
cose. Qui venne da Pergamo Galeno che tolse la me- 


dicina dall'empirismo ponendole a base l’Anatomia., 


Qui visse Bartolomeo Eustacchio, il grande anato- 
mico che si occupò della morfologia di tutti i siste- 
mi organici e lottò contro il celebre riformatore An- 
drea Vesalio a prò di Galeno, Per la prima volta fu 
agitata fra loro una questione nell'interesse dell'A 
natomia e vennero da questi due graridi genii del- 
l'umanità gettate le fondamenta della scienza mor- 
fologica. 

Qui riposano le ossa di Marcello Malpighi, l’istio- 
logo, l'anatomico, l’embirologo, il zoologo, il bota- 
nico, insomma il biologo più insigne del suo secolo. 

E mercè Vostra, o signori, oggi veggo rinverdire 
gli allori di Galeno, dell'Eustacchio, del Vesalio e 
del Malpighi. 

Lasciate adunque che io, nell'invitarvi ad iniziare 
i Vostri lavori, Vi rinnovi i saluti a nome di Roma 
e di tutta Italia, 

Dermatolagia e Sifilografia. — Ha inaugurata la 


è a 
sezione il prof. Da Amicis dell'Università di Na 

Le nomine riuscirono le seguenti: — 

presidenti effettivi: De Amicis, Napoli; Bred: 
dova; Pellizzari, Firenze; Barduzzi, Siena. n 

Presidenti onorari : Lewin, Schweningen; Las 
Unnor, Neisser. 

Per l'Africa: Kaposi, Schwimmer, Lang, Gruofei 
Pick. 

Francia : Hallopeau, Jallien. nn 

Inghilterra: Kroker, Pringle, Malcolm, Morris, 
Thin. F98 

Russia : Stoukovenkofi, Poselow, se 

Danimarca : Hasbend. 3 

Spagna: Azua Juan. 

Svezia : Bauck. x 5%: 
» L'ufficio di segreteria riuscì così composto: Ciar= 
rocchi, segretario per l’Italia; per l’Austria, Schiff; 
per l'America, Ravagli; per la Francia, Duerey; per 
l'Inghilterra, Broalke. E 

pieliona, — Presidente effettivo : Prof. Guido Bao= — 
celli. Des; 

Presidenti onorarii : 

Prof. Liemssen, Gerhardt (Germania) — professor 
Lépine, Bouchard (Francia) — prof. Nothuazel, Ketli 
(Austria-Ungheria) — prof. Dreschfeld, Frainger Ste. 
wart (Inghilterra) — prof. Levachew, Russeberg (Rus- 
sia) — prof, Aramendia, Herrero Sanchez (Spagna) — 
— prof. Da Rocha (Portogallo) — prof. Sahli, Re- 
villicd (Svizzere) — prof. Maldarescu (Rumania) — 
prof. Winze (Svezia @ Norvegia) — prof. Reisz (Da- 
nimarca) — prof. Stokvis (Olanda) —. prof. Crocq 
(Belgio) prof. Pepper (Stati-Uniti d'America) — pro- 
festor Carmona y Valke (Messico). 

Ostetricia © Ginecologia. — S'inavgura la sezione 
con un discorso del prof. Pasquali, che è acclamato | 
presidente effettivo. ù 

Presidenti d'onore sono acclamati per la Francia, 
Pivaro ; per l'Inghilterra, Spinur-wells e Simpson per 
la Germania, Leopoldo e Martin. Sono nominati due 
segretari per ogni nazione. 

Oggi alle 8 1/2 cominceranno i lavori del Con= 
gresso con la questione della sinfisiotomia dì cui 
sono relatori Pivord di Parigi di Parigi, Leopold di 
Dresda, Morisani di Napoli. 2 EI 

1 banchetti delle Sezioni 

Mercoledì 4 aprile, ere 19: 

I. Anatomia e fisiologia — Piazza Rorghese 
num. 10. 

Il, Patologia generale e Anatomia patologica — 
Albergo Roma al Corso. Nina 

Ill. Medicina e Pediatria — Sala Dante, via della 
Stamperia: 

IV. Psichiatria, Nevropatologia, Medicina legale, 
Dermosifilopatia — Ristorante Cornelio, piazza in Lu- 
cina. 

V. Chirurgia e Ortopedia — Sala Umbèrto, via 
Mercade 50. n 

VI, Laringologia, Oftalmologia: — Teatro Co- si 
stanzi. LE 

VII Idrologia, Climatologia, Ganio sanitario ‘e. 
Igiene — Ore 20. Antico ristorante del Falcone. Al- 
bergo Anglo-Americano, via Frattina, 120. », 

VIIL Odontoiatria — Ristorante Roma, ; 

(N. B. — Il biglietto si ritira all'Eldorado - L. 12) °° 

Una visita all'ospedale militare deg 

Ieri, alle ore 16, ebbe luogo una visita all'ospedale 
militare di Roma, alla quale i medici militari italiani 
aveveno invitato i medici militari esteri, qui interve- 
nuti pel congresso, 

La giornata veramente primaverile e la presenza 
di distiate signore, tolse molto a quelle note di me- 
stizia, che non suole mancare, quando si visitano 
stabilimenti di simil genere. 

L'ospedale militare di Monte Celio ‘però, bisogna 
dirlo, sotto questo punto di ‘vista, rappresenta una 
vera eccezione: guardandone la disposizione archi- 
tettonica e l'eleganza della costruzione, sì dura 
quasi fatica a considerarlo un ricovero di gente che 
soffre, 

Al geniale convegno presero parte anche il mini- 
stco della guerra, generale Mocenni, con la sua si- 
gnora, il comandante di Corpo d'armata, generale Di 
San Marzano, e il comandante di divisione, generale 
Pellovx. 

Nella visita, furono mostrati ai congressisti esteri 
vari dei materiali destinati al funzionamento del ser- 
vizio sanitario in guerra, e specialmente quelli onde 
son costituite le nostre sezioni di sanità, lavori pre- 
gevolissimi, dovuti, in gran parté, all'ingegnosa in- 
ventiva del tenente colonnello medico, commendator 
Guida, s 

Dopo la visita, ebbe luogo una refazione, la quale 
feca protrarre la fàstosa riunione fine all'ora del tra- 
monto. 
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IL RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA : 


Scotte. e patibolo. 


Un sorriso di disprezzo fu l'unica risposta del gio- 
vane. Quando si parlava a Rolrigo di pericoli, esa 
quello l'unico mezzo per fargli ricaparare tutta in- 
tera la seranità del suo spirito. 

Quanto alla faria vestita di nero, ella si avviava 
verso le scale, allorchè una mano preso la sua, e 
una voce le mormorò all'orecchio : 

— Dove abitate? 

M Cristina*guardò la faccia spaventevole di colui che 
le-aveva parlato, e si convinse cha egli non poteva 
Avere intendimenti da seduttore.] 
— Calle del Portil, 28 - rispose rapidamente. 
FE— Stasera alle otto - raplicò rapidamente lo sc)- 
| noscìuto, che non era altri che il maggiordomo Val- 
verde. 
:VIT = 20 serpente e la donna. 

Lia notte era calata, con quella rapidità che è così 
strana nai climi più marilionali, coma quello di 
Spagna, 

Verso la fine della giornata un'afa grave è calla 
si era diffusa par l'aria, { passsgzori guasdavano con 
iaquietadias il cialo plumbzo e basso, solcato fdi 
quanio in quindo da guizzi ‘di luce sangaigas, e si 
affrettavanò a razziuazere la sicirozza dalle dome- 
stiche pareti. : 


{I più, naturalmente, ci arrivavano; ma di quei 


giorni non era raro che il tramonto del sole fosse il 
segnale deli'apparizione di esseri tetri, fantastici, av- 
volti nei lunghi mantelli neri, che rinnovavano in 
pieno secolo decimonono le imprase dei pugnalatori 
del-settecento, ai quali Carlo III tentò invano di to- 
gliere la sicurezza del delitto proibendo il gran man- 
tello e il sombrero nazionale. 

Carlo III morì; i ministri che gli avevano suggerito 
quella riforma cadlero dal potere, e qualcuno fu 
anchs adunghiato dall'Inquìsizione; ma i mantelli 
ampii e adatti a nascondere un'arma, i sombrero 
che gettano l'ombra dell'incognito sul viso di un re- 
cente assassino, ri aasaro tal quale. Anche oggi ua 
governo può tutto in Ispagna, eccetto sopprimera 
quei due siuti così cari ai cavalieri dello scuro di 
luna... 

Un uomo scese da un fiacre che lo aveva condotto 
alla piccola piazza di San Giuliano; congedò il coc- 
chiera pagandolo con una parsimonia che feca man- 
daro qualche devota imprecaziona all’ automedonte 
castigliano, e si avventurò psi vicoli senza noma che 
conducono alla' Calls del Postil. 

Quest'uomo, d'alta statura, immantellato fino agli 
occhi e col cappellaccìo calato sulla fronta, aveva 
nel passo e nell’aniatura un tal carattere di risola- 
tezza, che i tre o quattro baaditi imboseati sotto gli 
architravi tdelle porte sì astennero per istinto dal: 
dargli fastidio. Comprandevano cha la spesa sarebbe 
stata più dell'impresa. 

Allo svoltare di un vicolo il nostro nottazno cam- 
minatore, si trovò in uno spazio relativamente illu- 
minato, grazie a una lampada a olio che ardleva in-- 
nanzi a un'immagine della Madonna - testimonianza 
di devozione, non però di morigeratezza, degli abi- 
tanti del vicolo. 

* Una donna che aveva certo da ‘un |ezzo passati i 


“una borsa ben fornita di pesetas. : È 
L'incognito alzò vivamente la testa, ‘e guardò in 


quarant'anni, orribilmante imbellettata e fetida di 
quei rancidi profumi che usano in Ispagna le corti- 
giane di bassa lega, uscì dal portone di una casa 
illuminata, donde si udivano strimpellati i rauchi ac- 
cordi di una chitarra sgangherata. 

— Vieni, querido! - disse la megera, avvicinan- 
dosi al viandante - vieni con Isabella tua!... Lassù 
c'è del buon vino e delle belle ragazze!... 

L'altro, senza rispondere, proseguì affettatamente 
il passo. M: la donna, non dandosi per vinta, gli si 
attaccò al mantello, esclamando: 

— Ta verrai... Un Ridalyo spagauolo non risponde 
a questo modo all’invito di una dama... Tu verrai, 
dovessi trascinarti a forza ! 

Sia che l’uomo dal mantello avesse, sui doveri di 
un hidalgo spagnuolo, cognizioni meno precise di 
quelle della Vecchia, sia che l’orribile aspetto della 
strega gli paresse tale da giustificare la più completa 
dimenticanza delle leggi della cavalleria, egli rispose 
alla femmina con uno spiatone, che la mandò a ruz- 
zolare tre passi lontano. 

La cortigiana si rialzò, mandando grida orribili, 
come se l'avessero assassinata. 

A quelle grida uscirono tre o quattro ceffi sinistri, 
scamicisti. stringendo ognuno in mano la poderosa 
nanoja, colla quale avrebbe scannato un uomo in an 
attimo. È 

— A morte, a morte!.. gridava la stroga. 

Gli assassini si slanciarono sull'uomo del man- 
tello, e uno di loro lo afferrò. 

— Ser caballero - disse con una bestemmia il ban- 
dito - non correte tanto. Ci dovete la vostra pelle, 
a meno che non vogliate e possiate riscattarla con 


n 


faccia il truce assassino, la cai voca gli era ben 
nota. 

— Tu credi, Ruiz!... - disse con voce tranquilla, 
rigettando all’iadietro le falde del sombrero, e. fig: 
gendo un par d'occhi infocati nel viso dell'assassino. 

Costui indietreggiò; i suoi occhi sbarrati espres 
sero il più profondo stupore e il rispetto più grande: 
Grossa goccio di sudore gli stillarono dalla fronte; 
la mano gli tremava sì forte che la navaia gli cadde 
di mano e ruzzolò fragorosamente in terra. 

L'incognito gli ordinò con un gesto il silenzio, @ 
si avviò di nuovo per la sua strada, come nulla fosse 
accaduto. % 


specie di stupore inebetito alla bizzarra scena; ri=_ 
preso il sangue freddo al vedere la partenza “dello. 
sconosciuto, fecero atto per avventarsi. Ma Ruiz si 
slanciò innanzi a loro, colle braccia aperte. — ì 
— Fermate, in neme di Dio !...- gridò tutto affan- 
noso - Santa Virgen!... non fate un passo di più, 
altrimenti la è finita per noi... Ò pes 
E abbassando la voce, in modo da non essere 
che dai suoi complici, egli mormorò :, CIO 
— Il padrone ! e 3 
— Guai a noi! - proruppe uno di quei, Ì, 
facendo un salto indietro. - Speriamo che non cifab- 


bia riconosciuti... PRESE ; 

— No, egli non ha riconosciuto che me - tep 
Ruiz. - Così, il mio conto è fatto; una di È 
sere mi raccoglierete per terra con un largo pugn 
d'albacete nella schiena... Non me ne importa, Ni 
te, dopo tutto; ho giurato, e lo servirò fli 
morte. ; 

— E anche poi!... - dissero i quattrò 
gnandosi. î ; 


NET RSOTI 
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Per la gita a Tivoli — 


1 favorire il concorso a Tivoli © 


ivoli, con Vetture di 
‘atermedie, 


Tai 
— Arrivo a Tivoli: 9.20 - 18100 nin) 8.15 - 1410, 


Ritorno — Partenza da Tivoli: E; 
‘Arrivo a Roma (Termini): 21,30 — i FD 
Per Leg eni straordinari : 
istribuiti biglietti speciali di andat. si 
prezzo eccezionalmente ridotto di L. Ò si 
886 — L. 1.50 per la terza classe, ‘non: com 
la tassa di bollo di cent. 5. - Tian 
SR Comitato delle signore 
© Un gruppo di Bentili signore, incaricate di dare 
lle Visitatrici le informazioni richieste, in lingue di- 
verse, si trova tutti i giorni nella gran sala del pa- 


esclusivamente saranno 


Jazzo dell'Esposizione in via Nazionale, dalle ore 10 


alle 12, a ca 14 alle 17. 
Dalle 10 alle 12 vi si trova anche ]; ì 
dalle 14 alle 17 una vice-presidente. "PIENA 
| Altre signore poi hanno assunto l'impegno di ae- 
comipagnare le signore Congressiste nei luoghi e alle 
ore indicate nel programma delle escursioni, 
5 : Per una cassa pensione 
— Martedì prossimo alle 16 tutti i medici condotti, 
< pes per il Congresso in Romà, si riuniranno if 
| fidunanza straordinaria, per discutere intorno ai loro 
interessi professionali e intorno alla proposta di isti- 
fuire una cassa pensioni. 
Il comm. Maragliano ha concesso ai medici con- 
— dotti, per l'occasione, una grande sala del Policli- 
nico. 


Le lettere ai congressisti 
Da oggi tutte le corrispondenze pei signori con- 
gressisti, che ne portino un diverso recapito, saranno 
| accentrate nel regio ufficio postale al Policlinico, che 
resta aperto dalle ore 8 alle 20, e dove i singoli de- 
siinatari potranno ritirarle. 
1 banchetti dî iersera 
I congressisti, rappresentanti delle nazioni, hanno 
—iersera offerto un banchetto all'on, Baccelli al risto- 
rante della Stazione. 

Eeco il menu del pranzo: 

Ostriche di Taranto — Regina di pollo' — Spigole 
‘salsa Oro — Filetto piccato alla giardiniera — Petti 
di pollo alla Madera con tartafi — Pasticcio al Bel- 
vedere — Ponce alla romana — Piselli al prosciutto 

| — Arrosto di fagiano, beccacce e baccaccina al cre- 
sciono — Crema ghiacciata alla vainiglia. 

Desseft, — Caffè, liquori ‘e biscottéria assortita. 

Vini. — Collodi rosso, Nobil casa marchese Gar. 
zoni — Collodi bianco, Nobil casa matchese Gar- 
zoni — Barolo, Nobil casa E. di Mirafiori — Mar- 
sala Florio — Vino spumante italiano. 

La società di ostetricia e ginecologia italiana ha 
offerto all'albergo del Quirinale un altro banchetto 
al rappresentanti di ostetricia o ginecologia delle altre 
nazioni. 

© Eccone il menu: $ 
— Huîtres du Fusaro — Potage Créme de Petits Pois 

| frais — Spigola Conillie à la Hollandaisa — Filet de 
Boeuf pignè è la Jaive — Cotelettes d'Agneau en 
Chaufroix è la Quirinal — Punch à la Romaine — 
Poularde du Mans à la Broche — Salade de Laitues 
_— Choux fleurs sauce Mousselino — Bombe Alham- 
bra — Biscuits de Savoie — Paillettes au Parmesan 

__— Fruits et dessert. x 

Rea I programma d'oggi. 

Venerdì 30: — Dalle 8 alle 15, lavori. delle se- 

zioni. 

Alle 16, seduta generale e conferenza. € 

Alle 21, serata di gala al teatro Costanzi. 


AI Collegio Romano 

Innanzi a un pubblico numerosissimo di signora e 

"di letterati, Pierre de Nolhac ha tenuto oggi al Col- 
ci legio Romano la sua conferenza su Montaigne, 
Diciamo subito che la conferenza ebbe un vero 
| successo, non solo per il merito suo intrinseco, ma 
anche per le gentili espressioni di cui l illustre let- 
lerato ha voluto esser cortese verso l'Italia, ° ; 
Il conferenziere parlò specialmente dei viaggi fatti 
Italia da Montaigne; e ciò gli diede occasione a 
‘riferire alcuni curiosissimi aneddoti intorno ai costu- 
‘ini di Roma e della Toscana nel secolo X.VI; aned- 
‘ doti che il Montaigne stesso racconta con una gra- 
| zia veramente ammirabile. 
8 M. la regina s’intrattenne a parlare per parec- 
chi minuti con l'oratore, col quale essa sì congra- 
' tulò vivamente. 


Gita a Frascati : 
: «e 1: DI A 4 ani; 

Una eletta comitiva di signore e signori rom: 
guidata dalla contessina della Somaglia, e un Dita 
| di ‘stranieri provenienti dal Grand'Hotel lano com- 
‘ piuto ieri una gita al Tascolo e si sono quin i riu 
ite ad un elegantissimo lunch all'Hòtel Frascati, 
Concerto di beneficenza a 
Questa sera, alle 21, a cura dell'Istituto musicale 
* femminile verrà dato a scopo di beneficenza, FOnPan 
"tenere un posto semigratuito di canto noll'isti Hi 
Stesso, un concerto nella sala in via Condotti, n. 21, 
piro. traentissimo. 

Il programma è attraentissimo. SÈ ta 
ul Diglicut sono vendibili presso 1 negozi di musica: 
Ricordi, Venturini, Da Stefanis e C.echerini. 

Un principe indiano ——. 

Ieri col trene di Firenze delle 12 40 è ava td 
ma col suo seguito il principe indiano Mane 


fiz-Abdal-Karin. è 


rr i io di Stato 
ivati: da Firenze il sottosegretario di 
one “ dalla linea di Pisa il ministro Bo- 


23% Arrivi e partenze 


x Ha preso alloggio all'Hotel del Quirinale. 


n. Costantini, 
Ii, 3 
Un lestofante arrestato 

Da qualche tempo un individuo elegantemente se 
| Stito sî presentava negli alberghi e chiedeva una 
era. 3 

Dopo sette od otto giorni il galante giovan 
va portando seco la chiave della camera. 

I sé rietario dell’Albergo Alibert venne truffato 


le spa- 


| ber 145 lire. E 
1 Ne dette denunzia alla questura, o 1eri, mentre 
a si % 
i 


Îl truffatore si recava in via Napoli ad occu! 
3 Spe mobiliata, venne arrestato. ; 
ichiarò essere Giovanni Carlo Pauffard. d'anai 
da Chaume (Costa d’oro) Francia, pesi vi) i 

Egli si presentava,. qualificandosi, dove per istituo- 
Lana professore. 

tre l'albergo Alibert sono st 
ig at Cavour, ecc. 
auttard era un religioso Cistercense. Si Î 
dell'abito per dissensi prata, dallo L% 
Un ragazzo sfracellato 

Alla cartiera Nantier in Via Flaminia iersera ay- 
venne un fatto raccapricciante. . 

Il ragazzo Alfredo Palomba di anni 10, romano, 
abitante in Via degli Strengari n. 7, eludendo la vi- 
gilanza degli altri operai che erano intenti alla mac- 
china, SÎ mise a cavalcioni della stanga appartenente 
all'asse della trasmissione verticale della macchina 
Stessa. I vestiti s'impigliarono negli ingranaggi del 
cilindro e il povero ragazzo rimaneva orribilmente 
sfacellato, 4 

Al suo ultimo grido di aiuto, accorsero i compa- 
gni che a quello spettacolo raccapricciante indie- 
treggiarono. Riavutisi dalla paura, fermarono il mo- 
tora ed estrassero a pezzi il disgraziato Alfredo. 


Venno subito avvertita la sezione di pubblica si- 
curezza, 5 


ati traffati ; quello 


Investimento mortale 

Potevano essera le 18 di ieri, quando il pensio- 
nato, Antonio Minelli, d'anni 83, passanio pel Foro 
Traiano, venne urtato violentementa dai cavalli dalla 
carrozza del signor Piacentini, condotta dal cocchiere 
Gastavo Bernardi Proietti. AI colpo tremendo il po- 
vero vecchio ruzzolò a terra rastando calpestato dai 
cavalli stessi in un modo orrendo. La carrozza venne 
fermata e il Minelli dal signor Arsete Falangola, 
impiegato al ministero dei lavori pubblici, venne a- 
dagiato nella carrozza stessa e trasportato alla Con- 
solazione. 

Gili fa riscontrata la frattura dell'avambraccio de- 
stro e di alquante costole, oltre a varie ferite alla 
faccia, 

Il disgraziato dopo un'ora cassava di vivere. 

Il Minelli abitava in via Marforio, n. 66, piano 
primo, 

Il cocchiere omicida venne arrestato. 


Un incendio pirotecnico 

Al vicolo Monte Verde, n. 9, fuorì di porta Por- 
tese, trovasi il laboratorio pirotecnico del cavalìer 
G. B. Marazzi. 

Ieri mattina, causa Io scoppio istantaneo di una 
stella che trovavasi fuori la porta del laboratorio ad 
asciugare, presero fuoco altri oggetti pirotecnici che 
erano nell’interno. 

Ir un attimo gli operai sgombrarono il locale di 
tutti gli oggetti, depositandoli in lontananza sul- 
l'erba. : ; 

Vennero avvertiti per telefono i vigili. 

latanto accorse una compagnia del 12. bersaglieri, 
comandata dal capitano Ceccarelli, con i tenenti A- 
gosti, Nelli, Spigardi e Ceddu. Si misero sub to al la- 
voro riuscendo ad evitare danni gravissimi, poichè 
ulla distanza, di un cento metri trovasi una polve- 
riera privata. 

La casina, avendo pianì soprastanti,il fuoco si co- 
mupicò al tetto, che cadde un poco alla volta. 

Giunti i vigili, dopo un fatieoso lavoro riuscirono 
a domare il fuoco. 

Un operaio, Giuseppe Ricci, nell’adoperarsi allo 
sgombero degli attrezzi, riportò delle ustioni alle 
mani. Alla Consolazione venne dichiarato guaribile in 
un mese. 

Il danno degli attrezzi braciati ammonta a circa 
mille lire. 

Il fabbricato, di proprietà del signor Viscossi, ha 
patito un danno di 600 lire. 


Era però assicurato, come si dice, per 5 mila lire. 


Congresso Medico Iitemnazionale 


Prof, Mariano Semmola : 
Prof. di Clinica Terapeutica nella Università. di 
Napoli, medico primario degli ospedali, senatore 


del Regno. 
sul PEPTOLEON 

Da molto tempo sperimento l'Emulsione italiana, 
preparata dal professore Nestore Prota-Giurleo, trat- 
tandosi di un prodotto farmaceutico, che mirereble 
a risolvere uno dei problemi più interessanti della te- 
rapia e, quello che più monta, lo farebbe con me- 
todi scientifici e razionali senza orpello, nè mistero. 

Mi goda l'animo, per il prestigio dell'arte farma- 
ceutica italiana, che, come risultato della mia pra- 
tica, io possa dichiarare che gli [sforzi dell'egregio 
chimico Prota Giurleo sono effettivamente riusciti a 
dare alla moderna terapia un prodotto, che per le 
sue proprietà chimico-biologiche, e quindi curative, 
meglio di qualsiasi altro congenere, raggiunga lo 
icopo prefisso. 
3 i rontenie non era dei più agevoli. Si trattava 
di eliminare la ragione, per la quale il medico spesso 
è costretto, suo malgrado, a rinunziare ad uno dei 
più possenti rimedii ricostituenti, l'olio di fegato di 
merluzzo, conscio che esso, qualora non venga ben 
digerito, possa, invece che da farmaco, agire come 
veleno ,  turbandò profondamonte tutto l'ambiente 
biochimico dell'apparato digerente, e potendo per- 
sino riuscire un denutriente, cioè proprio il con- 
trario delle sue proprietà - col compromettere la di- 
gestione anche dei comuni alimenti. Questa ultima 
possibilità non è tanto strana, se si consideri che 
‘nelle malattie, in cui quel rimedio è indicato, lo 


stato delle fanzioni gastro-enteriche " lascia. molto a 


desiderare. songs Sa 0: 
Ki risolvere siffatto problema, gli altri chimici avea- 
ricorso a mezzi troppo indiretti. È 
Roltanta Leroy per la prima volta ha attuato il 
concetto di-emulsionare l'olio per renderlo più dige- 
ribile; come poi hanno fatto in seguito tutti i suoi 
imitatori, compreso lo Scott. ———— È 
"a ESA ‘RmnisloAalda tutti si è ottenuta in 
modo troppo meccanico, mercò l'aggiunta, ora di al- 
bumina e zucchero, ora d’ipofosfiti alcalini, come ad 


esempio nella Emulsione di Richardson, imitata dallo 


i guisa 6 i è risoluto il 

tt, di guisa che realmente non si è riso 
sroslema: Oh anzi con l'aggiunta di quelle altre 
sostanze si è anche creduto di arricchire il pro- 
dotto di ‘altri elementi utili pel nostro ricambio ma- 
teriale, ed invece non si è riusciti che a rendere 
ancora meno digeribile l'olio, Facendo _ Suoi venir 


ta ERE 9 


pare Dna 


meno il vantaggio che si otteneva col fatto del- 
l'Emulsiona. 

Non è questione di fornire un preparato di tante 
sostanze tutte indiscutibilmente utili per quelle tali 
malattie, Il problema sta nello assicurarne nel mi- 
glior modo possibile la assimilazione e la utilizza- 
zione da parte dell'organismo degl’infermi. Anche 
nella Emulsione Prota Giurleo oltre gli ipofosfiti, 
che formano la base dell’Emulsione Scott, vi sono 
altre sostanza utilissime, che nella Emulsione Scott 
non si trovano, come lattato di manganese, liquora 
arsenicale del Fowler, latte, in matura, ecc. 

Ma per me non è costituita da questa altra ag- 
giunta la ragione della superiorità della. Emulsione 
del Prota-Giurleo: ciò che la rende preferibile alla 
Emulsione Scott ed a tutte le altre sinora preparato, 
è il modo naturale e diretto, con cui la Emulsione 
italiana viene prodotta, facendosi ricorso & quello 


|, 5tesso vigente - la pancreatina - di cui la natara si 


Serve nell'intestino per la digestione non solamente 
dei grassi dell'olio, ms anche degli albuminoidi e de- 
gli idrati di carbonio, tanto dell'olio di fegato di 
merluzzo, quanto delle altre sostanze che fanno parte 
della preparazione, e degli alimenti, con cui la Emul- 
sione Prota-Giurleo, e quindi la pancreatina conte- 
nutavi, vengono a contatto nell'intestino. 

lavaltri termini: l'assimilabilità massime del pro- 
dotto da parte dell'organismo col minimo lavoro da 
parte dell'apparato digerente, mi sembra la ragions 
fondamentale della indiscutibile superiorità della Emul- 
sione italiana in discorso su tutte le congeneri si- 
nora note. Perciò approvo la denominazione datale di 
<« Peptoleon » che significa appunto olio digerito. 
Siffatto nome esprimerebbe la sua proprietà distintiva, 
e ricorderebbe la efficacia sua nelle varie forme di 
malattie esaurienti, anche quando le condizioni di- 
speptiche del tubo gastro-intestinale fossero così cat- 
tive da non permettere la digestione dei grassi senza 
che l’infermo manifesti alcun sintomo d'intolleranza 
persino nei calori della stagione estiva. 

Napoli, 9 gennaio 1894. 
M. SEMMOLA, 


NOTA. — Siamo contentissimi che la nostra emul- 
sione italiana alla pancreatina ecc., col suo nuovo 
titolo di Peptoleon, abbia incontrata la piena sim- 
patia e la piena approvazione anche dell’illustre cli- 
nico farmacologo prof. Mariano Semmola, senatore 
del regno; così da oggi in poi il cennato prodotto 
sarà messo in commercio colla seguente denomina- 
zione. 

Costo. — Una hottiglia grande con relativa istru- 
zione L. 2,50. 

Ia un pacco da 3 chili possono viaggiare quattro 
bottiglie; in un pacco da 5 chili viaggiano otto bot- 
tiglio. 

Chi acquista tante bottiglie da completare il peso 
di un pacco avrà cassetta e trasporto IN DONO 
Pagamento in contanti ed anticipato. 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma e Grosseto Becchini e Tan- 
fani — Roma — Via del Boschetto, 16, ai quali 
bisogna dirigere qualunque richiesta 0 corrispon- 
denza. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Amalfitano-Oreglia 


Questa importante causa si tratta in grado di ap- 
pello quindici giorni or sono. I lettori ricordano i 
fatti che diedero origine al giudizio. La causa penale 
per diffamazione chiuse con una dichiarazione di non 
farsi luogo a procedimento, in causa di avvenuta 
prescrizione. Mons. Amalfitano promosse poi causa 
civile per danni. Il tribunale com una prima sen- 
tenza ordinò una prova testimoniale. Ricorsero in 
appello entrambe le parti, e ieri la Corte accogliendo 
l'appello del cardinale, ha rigettato definitivamente 
la domanda di monsignore. 

Mons, Amalfitano è stato difeso dagli on. Gio- 
vanni Martini, Tommaso Villa, avv. Guarino ed avv. 
Vinai. 

Il cardinsle Oreglia era rappresentato dall'avv. 
Sgobbo e difeso dall'avv. Augusto Baccelli. 


SD ci Ancelliore 


ENO 
MINERALE 
UU i 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


L’illustre presidente del congresso 
internazionale di medicina e chirur- 
gia, prof. Guido Baccelli per affer- 
mare e far rivivere l'antica e secola- 
re rinomanza della Fiuggi, sorgente 
della provincia di Roma, della quale- 
oggi sì pubblicano i suoi preziosi ri- 
cordi, così dice di essa, rivolgendosi 
ai medici tutti che oggi tanto nume- 
rosamente concorrono nel grande 
convegno della scienza. 


Da molti anni prescrivo, tanto nella 
Clinica da me diretta come nella pra- 
tica privata, l’acqua naturale di FIUGGI fi 
in Anticoli di Campagna contro le di 
verse manifestazioni morhose della di-‘ 
scrasia uricemica con sicuro e co- 
stante vantaggio e per sincera con-. 
vinzione acquistata dal lungo uso, la. 
raccomando vivamente ai medici ed ai. 
sofferenti. - 


< Il Divttore della R. Clinica Romana 


opa ai 


IMPORTANTE! 


L'acqua Minerale di Sangemini è un mezzo” 


potente per quanto semplice e gradevole per 
curare le affezioni catarrali dello stomaco, del- 
l’intestino e delle vie urinarie; preferibile an- 
che come acqua da tavola per la sua legge- 
rezza e purezza. 

In questo senso si ha un plebiscito di atte- 
stazioni di Clinici e Sanitari illustri, di cui qui 
per ragione di spazio ci limitiamo ad indicare 
alcuni nomi soltanto: 

Baccelli 


Pinsuti Lessona 
Marchiafava DI Lorenzo Cozzolino 
Queirolo Occhini Casati 
Postempski Casciani Graziadel 


IN TEATRP 


« I diritti dell'anima » al Valle 

Le poche disapprovazioni ‘con-le quali .il. pub» 
blico del Valle ha voluto-ieri sera commentare la 
scena finale dei Diritti} dell'anima, non valgono 
a menomare il successo’ lieto, entusiastico alcune 
volte, col quale Gius:ppe Giacosa -è stato salutato 
per il suo nuovo-layòro. 4 

Queste disapphovazioni provano che il giudice 
eva molto esigente, ma mostrano anche che il ]a- 
voro era di un'importanza eccezionale per la fir- 
ma. che portava, e che esso non. doveva «essere 
giudicato alla stregua comune, ma passato attra- 
verso al filtro dell'analisi più minuta. x 

Sala elegantissima.&.gremita ; due ovazioni du- 
rante il dramma e tre-chiamate all’autore e agli 
attori alla fine. Altro nou dovrebbe aggiungere 
la cronaca, per dar conto della prima di iersera, 
se non fosse doveroso il soddisfare ]a legittima 
curiosità di coloro — e saranno molti — che de- 
siderano di saperno qualche cosa di più, 


amm 


Tutta l’azione si svolge fra quattro soli . perso- 
naggi, dei quali due — Anna e Paolo — sono i 
principali, mentre gli altri due entrano ben poco 
nello svolgimento e servono piuttosto a ‘far par- 
lare i due primi e a far dir loro, molte forti e no- 
bili cose. 

Paolo continuerebbe ad essere ua marito fe- 
lice, come lo è da cinque anni, se non gli capi- 
tasse fra le mani per il tramite di ua sindaco in- 
genuo, il portufogli di un tal Luciano, suo pa- 
rente il quale si è ucciso psr amore. Ia quel por- 
tafoglio egli trova delle lettere di sua moglie Anna 
e impara che Luciano ha troncata la sua vita 
per amore di lei, che lo ha sempra respinto. 

A consolare Paolo della sua dolorosa scoperta, 
non bastano le esortazioni di suo fratello Mario, 
che conosceva il segreto; egli vuol veder” più 
chiaro, perchè la certezza del suo oncre rispet- 
tato non gli basta. 

— Capisci! - egli dice a suo fratello Mario - Io 
dovrei dichiararmi contento, secondo te, perchè quel 
tale non è riuscito a frodarmi tutto, ma io non guardo 
quello che mi resta, bado a quello che mi si è tolto; 
io debbo essere sicuro che Anna non l’ha mai amato 
e non mi basta di saperla onesta, Ci saranno mille 
donne oneste e non si è amati che da ana sola: 
quella sola che si ama. 


Mario si persuade poco e Paolo ancor meno; 
domanda ed ottiene da Anna le lettere di Lu- 
ciano, e ne fa tutto un falò purificatore nel fuoco 
del caminetto. 

Però la decisione per quanto eroica non basta 
a mutar colora all’ambiente e Paolo progetta sua 
viaggio di piacere, cui si oppone sua moglie, 
perchè Mario non può accompagaarlo. Ella ha 
bisogao di qualcuno per sfogare il suo. dolore, e 
teme l’intimità e la solitudiae col marito. Quiadi 
nuovi sospetti e nuovi dubbi di Paolo, che pro- 
voca lo scoppio inatteso della passions per lungo 
tempo repressa. 


— Lbbene giacchè lo vuoi - esclama Anna - dirò 
tutto. - Si, io ho amato quell'uomo, non ‘ho amato 
che lui, lo amo ancora e sento ora rimorso della mia 
virtà, Ta non hsi saputo fermarti a tempo, tutto hai 
voluto indagare, hai voluto forzare Ia porta dell'a. 
nima ebbene, questo momento mi libera. Guarda, 
Qui nel mio cuore non v'é più nulla per te! 


Paolo colpito in pieno petto, dà ascolto alla 
voce dello sdegno e minaccia lo sfratto a' sua 
moglie, che non desidera altro; ssa .infila un 
cappellino e la porta, resistando alle preghiere e 
ai pentimenti di Paolo, e abbandonandolo cesì al 


suo dolore. 
e I 


Il dramma che Giuseppe Gasosa ha conden- 
sato in un unico atto possiede evidentemente gli 
elementi di una teatralità non comune e così una 
passione l’anima e lo fa vivere; trasfondendo nel 
pubb'ico una sensazione d'iateresse che è già un 
risultato non facile a conseguire. Ma l’autore non 
ha ottenuto lo scopo che si prefiggeva nel cara:- 
tere di Anna, che dovrebbe riassumere il trionfo 
dei diritti di un’anima, dovrebbe. essere presen- 
taio come quello di una donna superiore di gnai 
lunga al marito per intelligenza e per sentitnento 
e invec», non è che una comunissima colpevole, 
sia pure soltanto nell'anima, ma colpevole ugual- 
mente. 

Anche la deferenza di Anna verso Mario suo 
cognato, sembra alle volta preodere la piega di 
una passione amorosa, e quindi il pubblico aspetta 
da quest’ultimo qualcosa di più, che lo renda un 
personaggio meno insignificarite ed incolore. 

Resta il povero Paolo ccms unica figura sim- 
patica; un infelice che dopo cinque anni di ma- 
trimonio sereno, si sente fare un discorso di quel 
gensre e si trova ad un tratto privato della pace 
e della moglie. Paolo è caratterà umano, quando 
vuol esser certo che l’anima intera di Anna gli 
appartiene, è umano quando scaccia sua moglie, 
è umano e vero ancora, quando la vede risoluta 
a partire e la supplica di restare, 

Nel suo cemplesso il dramma ha un’intonazione 
di verità e di modernità che piace, e che «segna 
in Giacosa |’ abbandono opportuno di molti ferri- 


AT | } 
PA PRE TR a OO pe 


PEAS Per 


- 
pi 
ey 


. dell’anima siano spesso i suoi diritti... d'autore. 


vecchi; la fattura, il dialogo, ela forma elegante 
contribuiscono efficacemente al successo. 

Al quale ha contribuito ieri sera anche l’ese- 
cuzione di Flavio Andò, un’ esecuzione efficace, 
appassionata, piena di colore, che non avrebbe 
potuto essere più pirfetta. : 5 

Anche la signora Carloni Talli ha avuto la sua 


parte di applausi. a 


E con ciò non resta che a prevedere e ad au- 
gurare per Giuseppa Giacosa che i suoi Diritti 


SOLO L ACQUA 


preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 


[Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 
A. 


MIGONE e €. 


LA MILANO — Via Torino, 12 — MILANO n È 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L, 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
bottiglia grande a L, 8,50. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a “pen 
Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E, Drogheria; Piazza di Spagna — 
=== Finzi e Bianchelli, Corso 375 —- Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- 
porio di Profunferia, ‘Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11,- Società 
Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


Nia 


E' stasera che si dà al Costanzi la grande serata 
di gala con la Traviata, ma l'annuncio ci pare su- 
periluo, data l’importanza dell'avvenimento. 


Quesia sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
di un nuovo lavoro in un atto: La cesta di nozse, 


al quale faranno ggguito le fortunate Sorprese del 
divorzio. KE 


. Par constatata indiéposizione del tenore Carlo Car- 
tica, si è dovuta rimandare ieri sera, al Quirino, la 
prima del Faust, già annunciata. 3 
I biglietti acquistati sono naturalmente validi per 
la prima ‘rappresentazione. 
Questa sera replica del Zinonatore. 


| Al Manzoni si dà stasera la prima rappresenta- 
zione della commedia d'attualità : Il Congresso me- 
dico. 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Traviata » Serata di gala in onore dei 
congressisti - ore 21. 

VALLE — I diritti dell'anima - Chi semina e chi 
raccoglie - ore 21. 

NAZIONALE — La cesta di nozze - Le sorprese del 
divorzio - ore 21. 

QUIRINO — Trovatore - ore 21. 

MANZONI — 4 Congresso medico - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Umberto e Guglielmo 


Re Umberto ba ricevuto un cordiale telegram- 
ma -dall’imperatore di Germania, in occasione del- 
l'apertura delle feste scientifiche di Roma. 

Ha pure ricevuti molti telegrammi da accade- 
mie ‘e corpi scientifici esteri. 

Onorificenza ‘ai congressisti 

Il nostro governo elargirà in questi giorni pa- 
recchie onorificenze ai più insigni scienziati ita- 
liani e'stranieri convenuti qui pel Congresso me- 
dico, 


Czar 0 imperatore 


Il Daily News ha da Vienna: 

< L'annunziata intervista fra lo czar e l'impera- 
tors Guglielmo avrà luogo a Stettino, oppure a Ki- 
nigsberg. 

< Vi assisterà il cancelliere, conte di Caprivi. » 

La principessa Federico «Carlo di Prussia 

Verona, 28 — E' arrivata la principessa Federico 
Carlo di Prussia, proveniente da Monaco di Baviera, 
ed è scesa all'Hotel de Londres. 


Si ferina oggi qui e ripartirà domani alle 10 42|* 


pèr Roma: 
Il principe di Hohenzollern 

San Remo, 29. ?"— Col treno delle ore 13 18 è 
partito il principe di Hohenzollern, che pernotterà a 
(Genova e proseguirà poscia per Firenze e Venezia. 

Le autorità civili e militari jossequiarono il prin- 
cipe alla stazione. 

Onorificenza a Camnot] 7" 

Vienna, 29. — La Politische Correspondenz an: 
nunzia che l'imperatore conferì al presidente Carnot 
la Gran Croce dell'Ordine di Santo Stefano. 


E' probabile che le Delegazioni comuni sieno con-|{ 


vocate per la fine di maggio.] 
ECongressofsocialista 


Vienna, 28, — Il Congresso socialista si dichiarò 
in massima favorevole ad un eventuale sciopero ge- 
nerale, 

Il Congresso approvò una mozione, in cui respinge 
la riforma. elettorale proposta dal governo, dichia- 
rando che aspirerà al suffragio universale con tutti 
ì mezzi, anche con lo sciopero "generale; e appog- 
gierà gli operai delle miniere dell'Austria, appena 
essi crederanno giunto il momento di cominciare la 
lotta in favore della giornata di otto ore di lavoro. 

Una proposta intesa a rifiutare il pagamento delle 
p'gioni delle abitazioni, in caso di eventuale scio- 
pero generale, fu respinta a grande maggioranza. 


Italiani arrestati 


Marsiglia, 29. — Dieci italiani, non operai, fu- 
rono arrestati. per essersi opposti alla ripresa del 
lavoro nello sciopero della fabbrica di tegole Du- 
creux, 


Contro”gli anarchici 


Berna, 29. — Il Consiglio degli ‘Stati ha appro- 
vato, oggi, ad unanimità, un progetto di legge che 
conterne i delitti contro la sicurezza pubblica, di- 


retto specialmente contro le mene degli anarchici. 


ILE BORSE 


#9 Marzo. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Pesante, 


Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 76, 40 — 


Chiusura 78 25. 
Cambio sull'Italia 12 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 75 34 
{BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Calma. 
Rendita italiana (contante) 76,30. 


ET on 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

1r.r._——————— É“"e“ Lt 
nografia Folchetto — Pisrza San Silvestro, 80, 8] 


DOPO La CURA di 


PRRSEVERATE 


‘ nell’uso quotidiano dell’eccellente 
liquore stomatico 


‘Ferro - China - Bisleri 


F. BISLERI - MILANO 
efficacissimo per la cura prima- 
verile del sangue, quale migliore 
ricostituente per gli stomachi 
deboli. 


Vendita presso tutti 1 liquoristi, dro- 
ghieri, farmacisti, ecc. 


r_—_——_——wm——=-=== 
Il FERRO-CHINA-BISLERI si vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


SORTE III III COSTI ASPEN 
Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 


i medici consigliano l’uso del 


VERMOUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 


ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


ESENTI EIA 


TRE a Ù n 
È ca 


VENEZIA a RI 


nt 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 
delle Fattorie 
FFDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le fa 
miglie per la sua puressa 0 buo- 
na qualità. 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 


(Ritornando i) fiasco vuoto si 
rimborsano: Centesimi 10), — 

Consegna franco a domicilio. — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
1 Signori Finzi e Bianchelii Roma 
Via del Corso 375 a 379. 


IFALO MATZON - VILLATRAREA PADOVARA 
CASA D’AVICOLTURA 
Galline, tacchiul, pav 
èche, anitre, 5 
- Uova per: l’incubarione » 
Conigli, lepri, cervi, dalai, 
cani, ecc. - U esotid. 
Gratis catal. e listini illust.! 


CREME ALLA VADNIGLIA 


E CAFFE’ MOKA 


Liquori igienici dellcatissImi 
Premiati eon molte medaglie alle 
diverse esposizioni mondiali. 
Massima delle ricompense. 
Prezzo della bott. da litro IL. 5. 

Vendita esclusiva in Roma 


presso A. TABOGA, via Nuova gi 


Tritone, 44 a 46. 


VERMOUTH AL BAROL 


Bottiglia da litro L. 2,50 


Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


SITA 


PER MIGLIORARE. 


e RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emuflsione Scott 


ATE AR 
(d'Olio di fegato dî merluzzo con ipofosfiti di calce e sola) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 


MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
«°° vende in tutte le Farmacie, . 
® DI 


Grappa di Milano 


N OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 


Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. — Roma. 


al Palazzo delle BELLE ARTI Via Nazionale 


In occasione del Congresso Medico Internazionale 


ESPOSIZIONE ORIGINALE | 


DELLE 


MAGLIERIE igieniche HEÉRION 


raccomandate dall’illustre 


Igienista Prof. P. MANTEGAZZA Senatore 


Domandare catalogo alla Direzione dello Sta bi- 
limento a Vapore di G. C. Hérion in Venezia. 


a 


o la Ditta A. TABOGA Nuovo Tritone, 44 a 46. 


T. Ti 
ca, Gouerta, lasso: 


) me per. l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 5 
Anno (Oro) L. 89 - Sem.L 20: Trim L 12] 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese | 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num, 25 
ROMA 


IL congrESsISTA (a Sonnino) — Io mi occupo di 
fisbotomia, e sento proprio il bisogno di “venirle a 
stringere la mano; perchè ho saputo che lei ha tro- 
vato il modo di cavar sangue... dalle rape, 


— E lei che ha, eccellenza! ; 

— Una specie di yesantezza al caro, di sonno- 
lenza. : ; 

— Ho capito : ha... sonnine, Ci vorrebbe... nn'un- 
zione di Vacchelli ! 


Paouno (ad un congressista) : — L’acuto indaga- 
tore dei fenomeni biologici è talvolta spinto a consi- 


derara che, ove nessuna malattia fosse mai apparsa 


nel mondo, i medici per avventura non esisterebbero. 


MUSA SCIENTIFICA 


(a proposito del Congresso e del dott. Kock) 
Oh qual morboso ti punge, 0 Lalage, 

triste di scienza desio! qual pungeti 

fatale manìa d’indagare 

del bacillo di Kock il mistero!,.. 


Pur vo’ appagarti: voglio del mìcrobo 
narrarti vita, morte e miracoli. 
lo voglio, io voglio narrarti 
de la virgola asiatica i fasti. 


Fatro i polmoni ella, s3 l’aria 
molto è inquinata, tacita penetra 
si villi e i linfatici vasi, 
gli epiteli e le valvule invade; 

ed aggredisce, oltre i linfatici, 
pure. i venosi vasi, Oh, mia Lalage, 
lo schitzomiceto non. brama : 
non vuol’altro, hon cerca che vasi... 


Moion precoci questi: e. n’è causa 
colliquativa; necrosi. S’altera 
la, intervascolare: pressione 
del gentil capillare: arterioso 

e, poichè questa più non proteggesi 
dagli Fe pitel ia che trasportasi 
dai vasi arteriosi aì tessuti — 
sovraposti nonchè intestinali i 

si spando e allarga in assai Jibero 
spazio, onde nasce quel tal profluvio 
che spesso anche il più analfabeta 
fa inchinare dinanzi a un giornale, 


LA SERATA DI GALA 


Un consulto per la prima donna — 


VioLeTTA — Addio del passato 
. Bei sogni ridenti ! 


ALFREDO — Purtroppo con settemila medici ‘in teatro, non la scappi davvero! 


Ed ecco il sangue che a stento circola, 
ecco l’orrenda cianòsi giungere... 
Cianòsi, cianòsi !... Ed insieme 
-l’anurìa,. l’algidismo ed i crampi, - 

Ma la paura già imperla un gelido 
su la tua fronte sudore, o Lalage, 

Oh guai, wio dicessi che cade 
nientemeno che il core in colasso !... 


Perchè un morboso t'ha punto, o Lalage, 
desìo di scienza ? - Tu tremi e, misero ! 
neppure poss’io consolarti 
sussurrandoti: - O Lalage, spera !... 


Un'altra scienza, quella del popolo 
mel vieta e penso che un saggio e rancido 
proverbio condanna chi vive 
di speranza a morir colerando!... 


pr AIAR 


«I diritti dell’anima » 


Sonnino (a Giacosa) — E voi avete fatto rappre- 
sentare I diritti dell'anima? Non vorrei che Panta- 
lone adesso mettesse in scena i suoi Diritti.. del 
corpo. 


LA SCIENZA A ROMA 


Molto opportunamente, a proposito del Con- 
gresso medico, furono ricordate le feste dell’anno 
scorso a G:inova. ) 

Questi convegni solenni delle rappresentanze di 
tutti i popoli, costituiscono un fatto nuovo nella 
storia del mondo. 

Esso dipende certo, in buona parte, dalia fa- 
cilità di comunicazioni che l’uomo ha saputo rag- 
giungere coll’ausilio della scienza; ma dipendono 
più ancora da quel diffondersi delle idee nuove 
che detestano i conflitti tra popoli, e tra nazioni, 
che aborrono dall'autorità della forza bestiale, che 
tendono alla pace ira gli uomini e che solleva- 
rono gli spiriti al concetto altissimo dell’umapità, 

Forse i Governi, partecipando ufficialmente alla 
celebrazione del centenario di Colombo, piutto- 
stochè consigliati da un sentimento pruprio, erano 
indotti a farlo dal volere dei popoli di conservare 
Ja pace; ma il fatto che, potenti quali sono, ob- 
bedissero ad una idealità così nuova, costituì, da 
sè solo, un progresso grande ed incomparabile. 


AI convegno internazionale di Roma, piucchè 
gli Stati, sono rappresentate le Nazioni, piuechè 
le ragioni della politica, sono rappresantate le a- 
spirazioni della scienza, Ed è significante, è con- 
fortante molto, il vedere come questo convegno 
della scienza abbia potuto aver luogo in quella 
Roma, da dove, in tutti i tempi, furono bandite 


| sempre le dottrine scientifiche contrastanti al 


Dozma ed alla Rivelazione. è : 
Quando mai, sotto il governo dei papi, sarebbe 
stato possibile un congresso mondiale di medici a 


Roma? . 


Imperocchè gli studiosi di tutto quanto ha rap- 
porto con la vita dell’uomo sono raturalmente in- 
clinati a contraddire la superstizione, fondamento 
di tutte le religioni rivelate. E lo sono, oltrechè 
per i riflessi della Ragione, inconciliabile con la 
Rivelazione, auche per i vantaggi di qualla espe- 
rienza che li mette così di frequente davanti al 
mistero della morte, mistero sopra il quale le re- 
ligioni tutte fondarono in parte grandissima la 
base e la fortuna dei loro sistemi. 


Confrontate la riunione odierna di Roma con 
altre, pure famose, che ebbero luogo in questa 
città, la quale dappertutto, epperò non senza una 
ragione, si chiama eterna. Confrontatela con 
quelle riunioni cattoliche, cioè universali, al pari 
di questa, che sono i concili ecumenici; e per 
non andar tanto oltre nella storia, considerate i 
due ultimi: quello sulla immacolata concezione e 
l’altro sulla infallibilità del pontefice. 

Quale differenza di propositi e di dottrine e di 
concetti e di sentimenti favanti alla ragione del- 
l’uomo ? 

I vescovi non venivano già a Roma per discu- 
tere intorno alle tesi proposte, come sarebbe con- 
venuto alla loro dignità di uomini e di pastori, 
ma bensì ed unicamente per approvare. Guai sa 
si fossero opposti !... Sarebbero stati proclamati 
eretici: scomuaicati, interdetti. La religione non 
ammise mai discussione, neanche prima di es- 
sere convertita in partito politico. 

I medici invece sono qui a pensare ciascuno 
col proprio cervello. Tutti hanno sicuramente de- 
ferenza, rispetto, ammirazione pei loro maestri — 
omaggio doveroso verso la superiorità dell’in- 
gegno — ma ciascuno osserva secondo il lume 
della ragione che possiede, e nessuno esiterebba 
a confutare, a contraddire, a disapprovare, oc- 
correndo anche a biasimare. 

Questo è appunto il vantaggio della scienza 
sulla religione: la scienza discute, perchè deriva 
dalla Ragione; la religione obbedisce, perchè si 
appoggia sulla Rivelazicne. 


Questo solenne Congresso di oggi non rappre- 
senta dunque un gran fatto solo per la dimostra- 
zione che viene a dare di un sent mento nuovo di 
frxtellanza tra i popoli e di un desiderio intenso 
di pace fra gli uomini, ma altresì perchè testi- 
monia con quale diff:renza procedano, verso i 
rispettivi intenti, il dogma religioso ed il sapere 
umano. 

I vantaggi immediati non appariscono, ma sa- 
ranno certo grandissimi quelli lontani che  deri- 
veranno dalla presenza di oggi della Serenza @ 


Roma. 
ii ae 


INTORNO AL CONGRESSO 


(Note e impressioni) 

I lavori del congresso. 

Si sa che sono iscritti al coagresso di Roma 
oltre 6500 medici di ogni paes». 

A questo numero bisogna aggiungere 1200 
signore, 

Le memorie presentate al congresso ammon> 
tano, su per giù, a 4000. 

Ora il congressista diligente, che vuol seguire 
i progressi della scienza, non solo deve leggere 
le 4000 memorie, ma è obbligato a dividere la 
sua attività in moltissimi important “lavori, si 
quali la szienza non si sarebbe certo sobbarcata 
ai tempi di Galeno e nemmeno ai tempi del Mal- 
pighi. Ù 

Il congressista deve frequentare la. sua sezione 
al Policlinico; studiare i colori delle varie coc- 
carde per ay:re qualche schiarimento, qualche 
informazione, qualche indirizzo; imparare la pianta 
di Roma e dei castelli; accompagnare una o più 
signora di congressisti a vedere il Colosseo; far 
visita a circa 6000 congressisti, consumare ogni 
giorno due o tre colazioni e treo quattro pranzi 
pelle famiglie e megli alberghi della capitale. 


A. Taboga * 


Triton, 45 e 46; ed dal 
it 
casoli, 89. cern 


in quarta RETTA ces la 


Pagamento ‘antiolpato, 


Ma questo non,è che la parte più semplice 
de’ suoi lavori. 

Il congressista ha l'obbligo di leggere il bollet- 
tino ufficiale del congresso, in quattro’ lingue; 
deve ascoltare le conferenze di Virehow, Bonc- 
chard; Bobss e di altri illustri; assistere alla se- 
dute generali del congresso; intervenire alla se- 
rata di gala, al lunch delle Terme di Caracalla, 
all’illuminazione delli. platea archeologica, al con- 
certo del Costanzi, alle corse velocipedistiche... 

C'è tanto lavoro da ammazzare due congressi 
e vendicare così migliaia di ammalati d’ogni 
nazione ! 


E’ verissimo che vi sono dei congressisti di 
complessione robusta, i quali fra due o tre giorni 
potranno dedicarsi a curare i loro compagni. 

Ms, allora, come potranno reggere al nuovo 
lavoro ? 

Alla fine del congresso il colpo di grazia sarà 
dato da quel lurch alle Terme di Caracalla, con 
gli agnelli intieri arrostiti, che’ metterà. a letto 
gli ultimi superstiti, 

Allora bisognerà mol.lizzare la croce rosùa e 
trasportare tutti i congressisti al Policlinico. 

E’ certo, del resto, «he questi congressi inter- 
nazionali fanno camminare Ja scienza. 

Infatti ho visto ieri quattro. scienziati tedeschi 
che avevano camminato tanto da non reggersi 
più in piedi. 2 

Allora ho imparata: quest'altra nfassima impor- 
tantissima : 

— Quando la scienza ha camminato troppo, piglia 
generalmente una carrozzella. 


Queste riunioni internazionali hanno anche  jl 
grande vantaggio di far conoscere al pabblico i 
nomi dei medici e chirurghi più illustri é di po- 
polarizzare l’uso di quelle parole difficili, che 
spesso spaventano il malato, 

L’abitudine del linguaggio scientifico, dopo. il 
congresso, si è diffusa rapidamente. 

Eccone alcuni esempi colti a volo, 

Al ristorante : FRA 

— Cameriere, preparaci sabito questa tavola... ana- 
tomica, 

— Che cosa desidera poi? 

— Vorrei sezionare un cadavere... di pollo al= 
lesso ! 


Il cameriere fugge inorridito. 
* 


NSD) 
Al Gambrinus, verso mezzanotte, fra due ra- 
gazze che seguono i lavori del Congresso : 
— Hai visto quel congressista ? 
— Quant'è car...diaco ! 


Anche i bambini si sono già avvezzati a que- 
sto linguaggio. 

Un ragazzetto, passando innanzi ai Bocconi, 
diceva ad un uomo serio, che gli spiegava l’im- 
portanza dell’istologia nella medicina : 

— Papà, perchè non mi compri quella tromba... 
d'Eustachio ? 


Budapest, 30. La dimostrazione di cordoglio della 
città per l'arrivo dello salmo della famiglia Kossuth 
è imponente. 

Tutte la case, dai Boulevards alla stazione ferro- 
viaria dell'Ovest e fino al Museo, hanno le finestre 
ed i balconi decorati a lutto. Dappertutto sventolano 
bandiere abbrunate. 

La stazione dell'Ovest ove arriverà il treno fane- 
bre è decorata con stoffe nere guarnite d'argento è 
con bandiere a mezz'asta. î 

La vie sono enormemente gremite. I cittadini ye- 
Stono di nero e portano il lutto al cappello o sul 
braccio: le signore portano il velo nero, 

I fanali a gas sono accesi nelle vie o volati da 
crespo. 

La Borsa ed i negozi sono chiusi. 

I treni ordinari e speciali trasportano dalle pro- 
vincie enorme quantità di persone. 

A Csakatpowin, ad Avkanisza ed in altre città per 
le quali passò il treno speciale colle salmo della fa- 
miglia Kossuth, le stazioni erano decorate a lutto e 
lo campane suonavano. Enorme folla attendeva il 
treno funebre su tutto il percorso insieme colle As» 
sociazioni con bandiere, 

Dappertutto i sindaci lessero indirizzi ai figli di 
Kossuth, che ringraziarono commossi. 

Il treno funebre arriverà a Budapest alle ore 15, 

Budapest, 30 — Una magnifica giornata primave- 
rile favorì l'immensa dimostrazione di cordoglio per 
l’arrivo della salma di Kossuth. 

Oltre centomila persone attendevano suì boule- 
vards il passaggio del corteo funebre. 

La guardia civica volontaria faceva il servizio d'o- 
nore e manteneva l'ordine. 

Alla stazione erano presenti all'arrivo del trono 
fanebre le personalità più spiccate, molti deputati e 
capi partiti ed il Municipio, col sindaco. 

Alle ore 15 giunse il treno colle deputazioni, e si 
attese quindi fra religioso silenzio il treno fanebre, 
che giuhse alle 15, 30 con 30 xninuti di ritardo; — 


CHA 


"La locomotiva era parata a lutto e decorata con 
bandiere, - 

Tutti i presenti si scoprirono. 

Dal treno scese primo il prosindaco Markus, e, coi 
rapppresentantì il Municipio, si diresse subito al ya- 
gone che conteneva il feretro di Kossuth. 

Deputati e consiglieri municipali tolsero il faretro 
dal vagone e lo deposero sopra il catafalco, 

Il prosindaco Markus, con brevi parole, consegnò 
îl feretro alla città. 

Rispose commosso il sindaco Gerloezy, dicendo che 
la città conserverà la salma di. Kossuth come una 
reliquia, e ringraziando la famiglia Kossuth di aver 
consentito a portare in Ungheria le spoglie mortali 
di Kossuth, ©. 

Rispose Francesco Kossuth ringraziando. 

Le corone portate da Torino furono poste sopra 
due carri. ', 

Quindi il feretro di Kossuth fu collocato sopra 
un carro funebre tirato da sei cavalli. 

L'enorme folla che gremiva i pressi della stazione 
sì scoprì, profondamente Sori: 

Il corteo sì ayviò pei boulevards fra una enorme 
folla mai vista a Badapest. 

I cordoni del feretro erano tenuti dai presidenti 
dei partiti politici e da consiglieri municipali. a 


Alla testa del corteo erano. il «Clero evangelico e- 


48 Honved. va Fac is 
I figli di Kossuth seguivano immediatamente;il fe- 
retro; indi veniva la signora Ruttkay im vettura. con 
la signora Helfy. ) 
Lungo tutto.il percorso la folla si scopriva, 


Il corteo, fra generale silenzio, giunse al Museo® 


alle 17 30. 

Sulla grande gradinata del Museo erano collocate 
migliaia di corone. _ 

Il feretro fu tolto dal carro dinnanzi al Museo, e 
portato nel vestibolo dagli studenti dell'Università, 
che avevano il vestito di gala ungherese con le 
spade. 

Dinnanzi al Museo la folla era immensa. 

Mentre il corteo sì recava dalla stazione al Museo 
tutte le campane della città suonavano. 

I funerali riuscirono maestosi. Nessun incidente. 

L9 salme della moglie e della figlia di Kossuth 
saranno trasportate questa sera alla chiesa di The- 
resienstadt. 

Dalla frontiera austriaca fino a Badapest i conta- 
dini accorsero dappertutto in enorme numero al pas- 
saggio del treno-funebre di Kossuih: 


Usiamo il Crelium per pulire la bocca. È 


CONIATO GTIA 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Una festa agli ufficiali 

Carrara, 80 — La festa data in onore dell’ufficia- 
lità nei sontuosi locali del Politeama Verdi riusei 
splendida. 

V'intervennero le autorità, le notabilità ed oltre 
60- signore. 

Alle ore 10 pom, giunse il generale Heusch, il 
quale fu assai festeggiato. 

Il generale ripartì stamane alle ore 8 per Massa. 


ERA IMPERATORE 
Abbazia, 29. 
Dopo l'escursione sul yacht Christadbel, l’impera- 
tore di Austria-Uagheria, l'imperatore e l'imperatrice 
di Germania, colla famiglia dell'arciduca Giuseppe, si 
recarono a bordo del yacht Moltke, dove presero 
il thè, è 
Alle ore 18, 30 vi fu pranzo presso i sovrani te- 
deschi alla villa Amalia, e poscia l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe si congedò dall'imperatrice di Ger- 
mania, 
Stasera vi fu una magnifica illuminazione, 
L'imperatore Francesco Giuseppe è partito alle ore 
20, 50, dopo essersi congedato cordialmente dall'im- 
peratore Guglielmo, che lo accompagnò fino alla sta- 
zione di Mattuglie. 
I sovrani furono acclamati durante il tragitto. 
Vienna, 30 — Si assicura che l'imperatore Gu- 
glielmo, ritornando in Germania, arriverà a Vienna 
il 12 o il 13 aprile prossimo, e vi rimarrà un giorno 
ospite dell'imperatore Francesco Giuseppa. 
_TTTYYYYrYrrr:r:-rE*_5-<yx___ 
La morte di un dotto 
Bologna, 30 — Nella scorsa notte, dopo breze 


malattia, è morto il professore Giovanni Brugnoli, 
preside della facoltà medico-chirurgica. 


sa 


Anemici bevete “sempre il Ferro-China-Bisleri. ù 


Cronaca DI Roma 
ROMA E L'XI CONGRESSO MEDICO 
20 Le Sezioni 

Ieri mattina, a ore 9, tutte le sezioni si sono riu- 
nite pei loro lavori; le sedute sono continuate fino 
alle 12 e proseguirono poi nelle ore pomeridiane. 

AIl’Eldorado 

Nella sala centrale dell’Eldorado si è inaugurato 
ieri il corso di conferenze su temi generali. 

Sul rialto che si trova in fondo alla sala è stato 
disposto «un grande tavolo per la presidenza, dietro 
3‘è Etato collocato un grande baldacchino di 
@remisi con frangie dorate, e nel centro il 
re. 

All&*tavola della presidenza sedevano il ministro 
Baccelli e i professori Neustatteo, Virgos, Weber, 
Moles, Bizzozzero, Durante e Colasanti. 

Nei palchi; parecche signore. La sala affollatissima 
di congressisti più o meno autentici, 

Il prof. Virchow ha inaugurata la conferenza par- 
lando di Giambattista Morgagni, 

E' stato accolto da un lungo applauso, cessato il 
quale il prof. Virchow ha cominciato il suo discorso. 

Egli ha riassunto in poche parole la storia dell'a- 
natomia daì tempi i più antichi fino all'apparizione 
di Morgagni, che seppe imprimere alle ricerche ana- 
tomiche una direzione assolutamente nuova. Il suo 
gran merifo fu - secondo il Virchow - quello di ba- 
sare le due conclusioni sopra esperienze personali e 
d'insegnare a quelli che dovevano seguirle il metodo 
vero e pratico. Morgagni si presenta come un gi- 
gante; egli portò alla scienza una vera rivoluzione, 
di cui anche ui tempi nostri si risentono i benefici 
effetti. 

Alla fine del dotto discorso, il Virchow ha rice- 
vuto una vera ovazione. 

Il prof. Ceccarelli rappresentante il sindaco di 
Forlì, ha consegnato all'illustre scienziato una grande 
medaglia d’argento in segno di riconoscenza per aver 
il Virchow inaugurato le sedute, parlando del Mor- 
gegni, nato a Forlì. 

La medaglia, che ha un diametro, di 9 centimetri, 
è racchiusa in un'elegante astuccio di pelle rossa 
sul quale è seritto all’esterno: E 


A 
Rodolfo Virchow 
La Patria di Morgagni 
1894 
Su un lato della medaglia è in rilievo la testa del 

Morgagni tolta da una statua del prof. Savini; dal. 
l'altra faccia ha tutto intorno una corona di lauro 
in rilievo ed ha incisa la seguente iscrizione: 


La Patria 
inaugurando 
la statua 
donatale da C. Versari 
1873 

Dopo il prof, Virchow ha parlato il francese Bou- 
chard sulla febbre, L’egregio scienziato non ha voce 
troppo forte e le sue parole dottissime di certo, sono 
appena intese dai membri della presidenza. Gli altri 
poco sentono e quindi si distraggono: vedo parecchi 
congressisti che stanno facendo grandi studi sulla 
pianta topografica di Roma, qualche pseudo-congres- 
sista che ha inaugurato, con successo, una. corri- 
spondenza, dirò, ottica ed oftalmica con qualche si- 
gnorina dei palchi. 

Ma l'illustre Bouchard ha la consolazione di riscuo- 
tere un subisso di applausi e una dose infinita di 
strette di mani, prima delle quali quella dell'egregio 
dottor Padula, medico ben noto a Roma, vuoi per la 
sua scienza, vuoi per la sua inappuntabile eleganza. 

Le conferenze non sono finite, Salza il sig. Babes 
di Bucarest e si avanza al... proscenio. Comincia a 
parlare, ma la sua lingua incomprensibile al pubblico 
parecchio mondano, suscita poco entusiasmo, e la 
sala lentamente si fa meno affollata. 

Vengo a sapere poi che l’;llusire scienziato ha di- 
scorso sul contegno degli Stati di fronte ai risultati 
delle moderne ricerche batteriologiche. 

Chi sa quante belle cose avrà dette l'egregio pro- 
fessor Babes! 

Di fuori un’acquerella uggiosa e inopportuna rat- 
tiene i congressisti nell’atrio dell’E!dorado. 

Alle 6 tutto era finito. 


s0 le 5 p È È 
sentò all’onorevole Crispi la Commissione dei med 


dente del Consi 


eridiane, l'onorev: 
che sì recava a sentire gli intendimenti del presi- 
glio dei ministri sulla questione della 
Cassa pensioni, a: : 

I medici presentati ferono il dottor Angelini, rap- 
presentante il Comitato di Frosinone-Velletri; ìl dot- 
tore Andrenelli, rappresentante il Comitato matohi-, 
giano; il dottor Mosci, rappresentante il Comitato di 
Spoleto; i dottori Vincenti, Miti, Ambrosi, Gualtieri, 
Palombi,. Molina e Saporetti. | | — 

Il cav. Vincenti e il dottor Angelini parlarono pe- 
rorando la causa -dei medici condotti. 

L'onorevole Crispi promise tutto il suo interes- 
sumento. Ù: 

Intanto il giornò 8. prossimo venturo aprile, alle 
quattro pomeridiane, in una sala del Policlinico, con- 
verranno i medici condotti, i quali fin ‘da ora invi- 


tano gli onorevoli deputati, i rappresentanti i Comi-- 


tati e le società e i colleghi professori. Trattasi di 
una questione di grande importanza, e quindi è ne- 
cessario che l'intervento sia il maggiore possibile, 
onde si rilevi, indiscutibilmente l'affermazione dei 
medici, 

I numeri 

Il Comitato pubblica il numero definitivo dei Con- 
gressisti, Ecco le cifre: 

Totale dei Congressisti, oltre 6 mila, cioè : 

Germania 900 - Austria 700 — Inghilterra 700 - 
Francia 600 - Spagna 250 - Russia 200 - Svizzera 
200 - America 175. E gli altri di tutti ì paesì, 

Le memorie presentate sono 4000. 

Le signore intervenute 1200. 

Una lettera di Lister _ 

L'illustre Lister ha scritta all'on. Baccelli la let- 
tera che traduciamo: 

— Dopo il grandissimo onore che mi ha fatto, 
per proposta del prof. Durante, la vostra classica 
città, mettendo la mia effigie sulla vostra nuova 
clinica chirurgica, sarebbe naturalmente per me non 
meno un dovere che un grande piacere .assistere al 
congresso, di cni voi siete il presidente, di presen- 
tarvi personalmente i miei ringraziamenti e ì miei 
omaggi. è 

Ma il colpo terribile ch'io ho provato colla  per- 
dita della mia adorata moglie, mi toglie ogni lena a 
questa impresa. 

Vi prego dunque, mio caro Baccelli, di gradire le 
mie scuse e nello stesso tempo le mie felicitazioni 
per l'onore che il vostro re vi ha fatto aftidandovi 
il ministero dell’istruzione pubblica. 

Il mio cuore sarà con voi nel congresso, al quale 
auguro un successo brillante. 

Il vostro amico e ammiratore 
Joseph Lister. 
Le signore al « Garden Party » 

Le signore dei congressisti straniere, che deside- 
rano essere invitate al Garden Party del Quirinale, 
dovranno essere presentate in precedenza alla regina 
dagli ambasciatori della nazione cui appartengono. 

Le signore dei congressisti italiani dovranno, per 
questa presentazione, rivolgersi ad nna duma di corte 
di S. M. 

Al Garden Party la banda municipale, diretta 
dal maestro cav. Vessella, eseguirà il seguente pro- 
gramma: 

Sinfonia, Tannduser, Wagner — Minuetto, Boche- 
rini — Moto perpetuo, Paganini — Divertimento 
nella Carmen, Bizet — Preludio ed intermezzo nel- 
l’opera Amico Fritz, Mascagni — Toreador e Ada- 
louse, pecheur napolitain et napolitaine nel ballo 
costumé, di Rubinstein. 

La gita delle signore 

Ia causa del numero grande delle signore Con- 
gressiste, li gita che dovevasi fare in una sola volta 
alle Catacombe di San Calisto, viene così modificata: 
mentre un gruppo anderà alle Uatacombe, l'altro 
anderà a San Paolo fuori porta. 

La gita all’Aventino è stata sostituita con quella 
al Foro Romano, giorno ed ora indicati, 

ll re all'Esposizione 

Domani mattina il re si recherà a visitare l'Espo- 
sizione di medicina e di igiene. 

I biglietti per il <Iunch» 

La segreteria generale comunica : 

Siccome sono stati sottratti dei pacchi di tessere 
d'invito al Zunch nelle Terme di Caracalla, così i bi- 
glietti d’invito al lunch già distribuiti ai congressisti 
sono annullati, 

Sarà fatta una nuova distribuzione, a suo tempo, 
ai Congressisti, 4 

dl 


IL RE DELLE BONBE 


PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo, 


La donna, che aveva assistito a questa scena con 
indicibile meraviglia, a un tratto gridò: 

— È così?... In questo modo lo lasciate fuggire 
avete avuto paura, vigliacchi ?,.. 

I banditi accorsero come un favore del cielo que- 
sta diversione ai gravi pensieri che li preoccupa- 
vano. Essi piombarono sulla disgraziata con tale ac- 
cordo di pugni che le lasciarono appena la forza di 
rifugiarsi tutta malconcia nella casa d'onde era u- 
scita, in. mal punto per lei. Gli strilli della corti- 
giana empivano ancora la strada quando già l'inco- 
gnito se ne era sollecitamenteffallontanato. 


L'uomo del mantello fece ancora un duecento 
passi, stavolta senza incontrare nessuna faccia “so- 
spetta; e giunse alla calle del Portil, alla casa in- 
dicatagli dalla vedova di Jago. 

E° superfluo che ai nostri lettori, che già lo hanno 
indovinato, diciamo che sotto il gran mantello si 
nascondeva la poco simpatica persona del signor 
Valverde. Contemplò un momento la porta nella 
quale stava per entrare. Era uno porticina bassa, 
polverosa, che serviva d'ingresso a una vera casu- 
pola col tetto ad angolo acuto, come oramai a Ma- 
drid non se ne trovano più che nei quartieri più 
miserabili, > s 

Un momento di esitazione trattenne Valverde dal 


picchiare; un momento dopo parve si decidesse. Ma 
non ne ebbe bisogno; una delle due fiaestre della 
casupola sì aperso, e una testa bruna vi apparve. 

— Son io - disse senza esitare il maggiordomo, 
che riconobbe la visitatrice del duca Rodrigo, 

Ella scese ed aprì la porta. Valverde entrò a 
tentoni, dirigendosi come poteva meglio verso un lu- 
micino impercettibile che stava in fondo al corridoio, 
al cominciare di una breve scala. 

Lefmura, viscid» di sudiciume, stillavanò umidità, 
Il maggiordomo vi appoggiò due o tre voltela mano, 
e sempre la ritrasse con un senso di ribrezzo che 
non gli riusciva di dominare. . 

La vedova lo precedeva sempre, strisciando leggera 
@ silenziosa come un'ombra, sul pavimento di terra 
battuta. 

Dopo un po’ di passi, Valverde giunse acapo del 
corridoio, salì sei o sette gradini sconnessi e sdruc- 
ciolevoli, e finalmente si trovò sulla. soglia di una 
camera. La vedova lo spinse dentro e chiuse la porta. 

Una lampada ap} esa alla parete illuminava la stanza. 
Il maggiordomo potè così darefan’occhiata alluogo dove 
si trovava. 

Prima di tutto egli notòfche la lampada era ap- 
pesa innanzi ad un quadro, come per rendergli omag- 
gio. Ma quel quadro non'rappresentava nè Gesù, nè 
la Madonna, nè alcuno dei santi così cari, sopratutto 
in altri tempi, al cuore dol popolano spagnuolo, 

La figura innanzi alla quale ardeva quella specie 
di lampada votiya, era la figura di Jago; non già coi 
lineamenti stravolti e sformati dalla strangolazione, 
quale lo abbiamo visto nell’Osteria del mulattiere, 
ma giovane, bello, sorridente sotto il suo pittoresco 
costume di majo,madrileno! È 

Del resto, guardando con attenzione in tutta la 
stanza, sarebbe stato impossibile lo scorgervi alcuno 
di quegli emblemi di devozione the non mancano mai 


nella più misera capanna spagnuola. Il vento dell’in- 
credulità e della disperazione aveva soffiato in quella 
casa di anarchico, e aveva disperso, portato via tutte 
le tracce delle antiche credenze. 

Del resto, una cosa che osservano concordemente 
ì magistrati e gli agenti di polizia che hanno a che 
fare cogli anarchici. Il primo segno che una famiglia 
si è convertita alla religione di Ravachol consiste 
nella scomparsa di tutto il domicilio domestico d 
qualunque segno di devozione, Voi potete visitare la 
casa del più focoso repubblicano, del più violento 
anticlericale; vi troverete sempre, se non altro, una 
vecchia immagine della Vergine, conservata in me- 
moria della mamma che ne fa devota, e ornata di 
un ramoseello di bosso e di un lumicjno. Si narra di 
un illustre oratore repubblicano, forse il primo serit- 
tore di Spagna ed in ogni modo ii più noto all’e- 
stero, che non si recava mai alle Cortes senza aver 


| fatto le sue orazioni innanzi ad una piccola madonna 


ereditata da sua madre. 

Invece, nelle case degli anarchici, nulla di tutto 
questo. La terribile fede che proclama la necessità 
della distruzione universale per ottenere la rinnova- 
zione universale ha cominciato dal mandare all'aria 
la base più solida dell'antica società; ala religione. 
Dove entra il dinamitardo, che sacrifica gli altri alla 


«sua idea, non può restare Gesù, che cominciò dal 


sacrificare sè stesso! 
— Sedete - disse brevemente Cristina al visitatore 


indicandogli una delle rozze sedie di paglia. Ella sì 
assise sull’altra. 


Una piccola poltrona, col sedile affondato dal con- 
sueto peso di un corpo - era quella su cui Jago. a- 
veva l’uso di fare Ja sna siesta; un armadio di legno 
nero, un letto di semplicità monastica, ‘ecco gli ar 
redi di quella stanza. Setto' il ritratto (di Jago due 
pugnali in croce e un berretto frigio; ecco tutto. 

— Avete desiderato parlarmi - disse la vedova. - 


presentazione della loro medaglia di ricono 
_—Le.Assoplazioni e | Congressisi 
La presidenza del Consiglio direttivo dell’ 
zioue di M. A, fra gli impiegati residenti ‘in Rom 
ha delibarato che durante tutto il periodo del C 
gresso. medico, gli egregi, Congressisti e rispet RE 
Signore, abbiano libaro accesso ai locali Sociali, mea 3; 
diante esibizione della tessera o del semplice cèrtifi. | 
cato d’inscrizione. La 

Detti locali sono situati in via Torino, num. 1l7e 
sono aperti dalle ore 9 alle RE tes; 

— Anche la Società Ganerale fra i Negozia id, 
Commercianti, ecc. in via Ripresa dei sete 
deliberato di tenere le proprie sale a disposizione dei 
congressizti. DAR 


I distintivi 57) 
Per facilitare l’azione di coloro che debbono trai 
tare con i' signori. congressìsti, ed in generale coj 
delegati presso le varie sezioni, pubblichiamo l'e. 
lenco dei distintivi adottati dal Congresso: È 

Coccarda tricolore grande — Presidenza generale, 
presidenti dei Comitati ‘nazionali stranieri, rappi 
sentanti dei governi stranieri. , 

Coccarda gialla e rossa — Membri del Comitato 
esecutivo. Ù 3 

Coccarda rossa — Presidenti delle Sezioni scien. 
tifiche — Rappresentanti dei Corpi scientifici — 
Membri dei Comitati nazionali stranieri. N: 

Coccarda tricolore piccola e armi delle varie 
nazioni — Membri del Comitato di rappresentanz 

Coccarda bianca — Membri dei Comitati ordi 
tori scientifici — Presidenti dei Comitati locali ita- 
liani. - 

Coccarda bianca con centro lilla — Membri del 
Comitato della stampa scientifica. 

Coccarda verde — Segretari delle Sezioni. 

Coccarda verde con centro bianco — Segretari re- 
sponsabili delle Sezioni. 

Concarda assurra — Congressisti. 

Margherita — Signore dei congressisti, 

Margherita con foglie verdi — Comitato delle si- 
gnore. > SARE 

Bottone verde — Studenti addetti alle segreterie, —. 

Il concerto al Costanzi 

Il sindaco di Roma invita i signori delegati e rap- 
presentanti per domani domenica 1]. aprile, alle ore 
13,30, al concerto che darà la banda municipale nel 


| teatro Costanzi col seguente programma : 


1. Meyorbeer : Sinfonia nell'opera La Stella del | 
Nord. 

2. Schumann: Abendlied. i 
Mendelssohn: Scherzo nel Sommernachtstraum 
Wagner: Marcia di S.ffredo nel Gotterdàme= 

rung. i 

3. Saint-Saéns: a) Réverie du soir, dalla Suite 

Algécienne ; b) Marche militaire, id. 
Massenet : Rapsodie Mauresque. 

4. Mascagui: Preludio nell'opera I Rantsau. 
Verdi : Preludio atto 3. nella Traviata. 
Rossini: Sinfonia nell'opera. Guglielmo Tell. 

Agli studenti napolltani 

Gli studenti di Clinica napoletana sono pregati di 
riunirsi oggi alle ore 11 nell'atrio del Policlinico 
(edifizio A) per comunicazione. 

La Croce Rossa ai Congressisti 

Martedì prossimo, 3 aprile, a cura del Comitato 
Centrale della Croce Rossa italiana, avrà luogo in 
Frascati (all'albergo Frascati), una refezione fami 
gliare in onore dei sanitari aderenti all'XI Congresso 
medico internazionale, inscritti nel’ personale diret= 
tivo, od appartenenti ai Consigli direttivi dei sotto- 
comitati della Croce Rossa. 

Un « lunch » a Tivoli 

Il 6 aprile m, Surley offrirà un Zunch a 40 con- 
gressisti, e quindi farà dare da un valente archeo- 
logo spiegazioni sulle antichità. i 

Quei signori congressisti che desiderassero pren- 
dervi parte, possono inscriversi alll’ufficio di via Gs- 
nova da oggi in poi. 

«Gita alpinistica 

La sezione di Roma del Club Alpino Italiano ha 
organizzato per sabato 76 domenica 8 aprile, una e- 
scursione a Terracina e Monte Circeo. 

Si parte da Roma il giorno 7, col treno delle 

ore 6,20. z 
Il ritorno a Roma potrà effettuarsi sia col primo 
treno del lunedì, che giunga in Roma alle ore 9,35, — 
sia col secondo, che giunge in Roma alle ore 19,25. 
Preventivo della spesa L. 35. 


Io ho acconsentito, benchè mi ripugni, perchè ho 
pensato che avreste a dirmi qualche cosa sul conto 
di Jago. Se è così, parlate pure; Se no... S 

Ella foce un gesto secco e reciso, che indicava rie 
solutamente la porta. si 

— Non vi siete ingannata, signora, - disse Val: 
verde con un certo rispetto di cui non si sarebbe 
mai creduto capace, ispiratogli più che altro dalla 
tragica apparecza di tutto quello che vedeva. - Sono, 
venuto infatti, per ragioni interessanti la memona 
di Jago... Voi lo amate sempra molto , non è vero 

La donna ebb» un sorriso selvaggio ; quindi; mo- 
strando la parete a capoalletto, vedova di qualunque 
mmagine, disse al maggiordomo : 

i — Non vedete voi la mia stanza ? 

— Veggo, - disse Valverde con un sorriso = che 
avete calpestato i simboli della vana superstizione i 
che siete una donna forte. v 

— Non è questo - rispose Cristina con calm8 — 
spaventevole. - lo sono credente, perchè così fui dal 
piccina, e perchè non ho potuto costringere la mis 
mente a ripudiare la fede antica, Ma ho voluto cat 
ciare dalla mia stanza Cristo e i santi, perchè sor 
essi esistono Jago è dannato... 6 io voglio raggium= 
gerlo, all'inferno !... A ; 

Valverde sentì un freddo brivido percorrergli la 7 
schiena. Una simile violenza di passione non Liieglicent) 
apparss a lui, l’uomo gelido e calcolatore per 0° D 
cellenza ! 9 

— Orbene, signora - seguitò - noi siamo fatti pel o 


intenderci. Voi eravate la sola donna che Jago 8° 
masse ; io il solo uomo di cui Jago si fidasse ; VO 
| siete l'ereda del suo cuore, io del suo pensiero. | 
i&— E don Rodrigo ? - interrogò sospettosamente î È 


Gi A 


vedova. 


I 
i 


tai 


“Pontecchi, Elio Frach, 


Speciale, 
una. a Ninfa, 


l'altra al 


I signori’ inscritti al Congrasso Ma 
Signore potranno prender parte ‘all'escursi 

; «7, Fe corse velocipetistiche cre: 
{ Domani domenica alle 15 alla Pista velocinadiat: 
di Tor di Quinto avranno luogo le Ino 
zionali bandite dalla Società Velocipedi i Corse Na- 
e favorite dal concorso del Comitat stica Romana 
Congresso medico. 0 perle feste del 

1 migliori campioni d'Italia si 
graficamente per competerà i 
corridori di Roma, Alaimo, 
lini, Degrez. Verrà pure il n 
battuto il match con il famo 
shand noto campione france 


dico e le loro 


forti 'cngio tone? Ginnasi, 
Clubs fiorentini, piloni ciclisti dei 


Ad accrescere l'importanza di qu 
DI LIRE este co. 
iscritti dei bravi militari, ‘che anna ag 
gono da Rimini e Viterbo, nonchè di Roma, Ì 
SSR La gita a Frascati 
(0c0.1i programma di feste che avranno ] î 
pigcica, in Frascati in onore deî congressisti : 5° DE 
a vie principali della città sa Y 
a ti. ranno adornate con 
I concerti municipali e Mamiani di 
nicipale di Monteporzio Catone ese 
programmi nelle piazze 
mana, 
Per gentile concessione dei rispettivi i 
0 8 pettivi proprietarii 
le ville monumentali Aldobrandini e Tortoli ia: 
ranno aperte al pubblico, che potrà anche visitare il 


piano nobile e le preziose galleri i 
at gallerie del palazzo di Cle- 


Ore 19 112 pom. — Illuminaz 
effetto della villa Torlonia e 
pali. 

Ore 29 — Gran fuoco aereo, lanciamento dî oltra 
50 pie areostatici, illuminazione generale della 
città. 

Lunedì 2 aprile — Mentre dal Colle Paladino sa- 
‘anno proiettati sui Colli Laziali dei fasci di luce 
elettrica dalla villa Torlonia e dai giardini muni- 
cipali verranno lanciate delle bomba e dei globi 
areostatici e s'incendieranno dei fuochi di gioia, 

La gita a Tivoli 

Eeco il programma dei festeggiamenti che si ter- 
ranno domani in Tivoli: 

* Ore 10,20. — Arrivo del treno militare ospedale. 
Salve di mortari al Catillo. Concerto cittadino alla 
Stazione ferroviaria. 

Dalle ore 15 alle 18. — Vari concerti suoneranno 
nelle piazzo principali. 

Ore 18 112. — Formazione del corteo con tra- 
sparenti allegorici in piazza del Plebiscito. 

Ore 19. — Sfilata dei concerti musicali e del cor- 
teo alla volta della strada di Quintiliolo. 

Ore 19 1|2. — Azrivo del corteo al Belvedere S. 
Antonio. 

Dalle 19 12 alle 20 12. — Illuminazione a ben- 
gala dai variopinti colori della vallata dell'Aniene 
dal ponte Gregoriano al ponte dell'Acqua Aurea, di- 
Visa in tre parti come appresso: 

Parte prima. — Illuminazione delle celebri casca- 
telle di Vesta e di Mecenate, della villa Mecenate, 
del Tempio della Daa Tosse, del viadotto e galleria 
Mecenate, delle officins elettriche di Roma e Tivoli, 
della torre di S. Caterina (biblioteca del tempio d'Er- 
cole) dei campanili del Duomo e S. Francesco, del 
ponte S. Martino. 

N. B. — Quest'illuminazione è visibile dalla strada 
delle cascatelle nel tratto tra la chiosa di S. An- 
tonio (villa d'Orazio) quella di Quinti'iolo (villa di 
Quintilio Varo). I segnali per l'accensione dei. ben- 
gala saranno dati da razzi esplodenti. E 

Parte seconda. — Illuminazione della Grande Ca- 
scata, della Villa Gregoriana, Villa Vopisco, Emis- 
sario Bernini, Grotte, dei Tempi di Vesta, della Si- 
billa, Campanile di S. Biagio e Rocca Pia. 

Visibile dalla località detta il « Trono » e sue a- 
diacenze. Segnali come sopra. 

Parte terza. — Illuminazione dell'antica Chiusa 
sotto il Ponte Gregoriano e del Bosco Sacro di Ti- 

S. Angelo alla Piazza 


Frascati e mu- 
atone guiranno scelti 
Vittorio Emanuele e Ro- 


ione fantastica ad 
dei giardini munici- 


burto visibile dalla barriera S. 
Rivarola, Segnali come sopra. 

Ore 20 12. — Grandioso sparo di mortari sul Ca 
tillo, illuminato a luce elettrica. 

Faro Elettrico. — Un faro elettrico della forza di 
10 mila candele, collocato nell’adiacenze del Tempio 
della Sibilla projstterà fasci di luce su i monti Ca- 
tillo, S. Angelo, S. Antonio, Cocerino ect. e rischia- 
rerà la strada delle Cascatelle da Tivoli a Quinti- 
liolo, 

Il Cardinale Principe Hohenlohe ha gentilmente 
accordato il libero accesso alla splendida Villa D'Este 


dalle 15 in poi. L'ingresso alla Villa resta dalla 


Porta di S. Filippo. 
° 11 programma d’oggi. = 
Dalle 8 alle 15 lavori delle sezioni al Policlinico. 
Alle 16 seduta generale e conferenza all’Eldorado. 
Le signore visiteranno alla mattina: Sant'Agnese, 
ì Cappuccini e l'Ambulatorio di via Galileo. Nel po- 
meriggio il Foro Romano. 


Le monete di nichel 
Abbiamo raccolto, più per scherzarvi che altro, la 
notizia data da altri, che le monete di nichel si do- 
vossero mandare a coniara all’estero. : 
Un assiduo che pare bene informato, scrive ora al 


Folchetto: 


— Cuntrariamente alla notizia data. ed a dispetto 
di chi crede che in Italia non si sappia fare quello 
che si vantano di fare ì pomposi stabilimenti di Ger- 
mania ed Inghilterra, anche noi nel nostro piccolo, 
e senza avere la ecienza di quei grandi uomin!, s1a- 
mo riusciti a fabbricare le nostre buone monete di 
nicLel, so non migliori, almeno belie quanto le loro, 
e senza avere le comodità ed il macchinario di quei 
grandi stabilimenti. + È 

E' vero che non è incominciata ancora la conia- 
zione, perchè sì è voluto modificare il conio; se To 
fosse questa causa di già avresti vedute tali DIO 
avendo parecchie centinnia di migliaia di tonde Roe 
da parecchio tempo attendono » per vedere ia luce, 
solo di essere battuti. È 3 i 

Se vuoi favorire in Z,cca potrai essicurarti che le 
informazioni avute non sono esatte, oppure dettato 


se di far fare tale 


pepnia non lievi difficoltà, 
zelo e dall’intelligenza di chi dirige. coadiuvat, 

buona volontà di tatto il enni 
non ama far cattiva figura, come giammai le sa 
fatte da che Zecca è Zecca, 

De LL ilo tolstoiano Dimitrich 

n occasione del Congresso medico, il Ci È 
stoiano Dimitrich fra ipeonhi met e 
fuori dei simbolici locali, in Co E 
al quale assistevano alcuni illustri congressisti. 

Si trattarono tre argomenti importanti, che non 
furono ancora esaminati dall'assemblea generale, 

Sono giunte alcune comanicazioni anche di perso- 
Raggi esteri, sulle quali il Circolo tolstotano si ri- 
serva di deliberare. 7 

a Arrivi e partenze 
: Arrivato: da Ancona, il sottosegretario di Stato 
oncrevole Rava. . Î 
Un'offerta della Regina 

Per la festa di beneficenza che si darà al Grand 
Hétel, a favore dell'Ospizio di Santa Margherita, la 
regina ha mandato lire mille, facendole accompa. 
gnare da una lusinghiera lettera della marchesa Vil- 
lamarina, a donna Lina Crispi, che di quell’istituto 
è stata sempre una delle protettrici. 

Conferenze 

Domani, domenica, alle ore undici, il professore 
Pigorini terrà, nel museo preistorico del Collegio ro- 
mano, una Conferenza sugli « Usi e costumi della 
Polinesia, » 

Senesi a banchetto 

L'annuale. banchetto dei Sanesì, che riesce sempre 
pieno di brio e di cordialità, tra i numerosi socì del 
simpatico sodalizio, sarà tenuto domani, domenica, 
alle ore 19 e mezza (7 e mezza pomeridiane), nel ri- 
Storante della stazione in piazza dei Cinquecento. 

La vendita dei biglietti viene prolungata fino alle 12 
di domani, domenica, nella libreria Grassellini, via 
Due Macelli, 29 

Cronaca delle associazioni 

Circolo enofilo italiano. — Questa sera conversa- 
zione enologica, alle ore 21 (9 pomeridiane) nelle 
sale del Circolo enofilo italiano, sul seguente argo= 
mento: 

< Opportunità di disposizioni legislative per com- 
battera gli inseiti dannosi alla vite. » 

Una granata 

Teri mattina verso le 9 fu trovata sull'angolo del 
viale Principessa Margherita e via Mamiani, una gra- 
nata carica di polvere. 

Fa raccolta dalle guardie di città e portata alla 
questura centrale, da dove fu inviata alla direzione 
territoriale d’artiglieria, per l'esame dell'esplodente. 

All’ora in cui scriviamo non si sa di più: nè il ri- 
sultato dell'esame fatto, nè alcuna notizia circa gli 
autori dell'attentato. : 

Vittime d’amore 

Tutto il vicinato assicurava che Nicola Sciroli - un 
giovane barbiers di 29 anni, nativo di Teramo - e 
Caterina Felicetti, una ragazza di 17 anni, nata a 
Colonna - erano fidanzati. 

Iofatti, il giovane conosceva la ragazza fin dalla 
nascita, l'aveva vista crescere, l'aveva seguita nel 
lento svolgersi della sua età, da quando bambina 
non era per lui che la sua compagna dei giuochi in- 
fantili, fino a quando, divenuta adulta, cominciò a 
provocare in lui un sentimento più soave ed intimo 
che non fosse stata fino allora la semplice amicìzia, 

La mamma della ragazza, Agnese, affittava camere, 
una specie di locanda, in via Alessandria, num. 33, 
scala prima, interno 1. In una di quelle camere andò 
ad abitare Nicola, 

« Vicinanza è mezza parentela... » e _ l'affetto nel 
giovane si accrebbe dalla vita comune e dalle occa- 
sioni, che propizie, facevano trovarlo sempre a con- 
tatto della ragazza. 

Egli l’amò disperatamente, « Amore e tosse non si 
nascondono » e il vicinato se ne avvide e assicurava 
che i due giovani si amavano e che presto si sareb- 
bero sposati. 

Il padre della ragazza, Modesto, lavora da mura- 
tore al recinto murario, per conto della Congrega- 
zione di Carità a Colonna. I due giovani, avevano 
quindi, maggiore agio di trovarsi assieme. 

Tutti prevedevano un prossimo matrimonio, ma la 
ragazza non la pensava così; quando il giovane, 
Nicola, voleva stringere ed affrettare il tempo che li 
separava dall'agognata unione, la Caterina trovava 
sempre un pretesto,per dilazionare. 

E il vicinato mise fuori allora la ciarla che la ra- 
gazza avesse un altro per la testa e che non avrebbe 
mai sposato il barbiere. 

Era vero ? forse. 

Il fatto è che Nicola, circa un mese e mezzo ad- 
dietro, decise di sottrarsi alle sofferenze che gli pre- 
curavano il contegno enigmatico della donna del suo 
cuore. Partì e si stabilì a Marino, È 

Tre giorni fa tornò a Roma e iersera alle 9 si 
recò di nuovo a trovare la Caterina. La ragazza, 
stanca del lavoro giornaliero (fa la lavandaia) era 
seduta con le braccia appoggiate ad un tavolino e 
con la testa sulle braccia, dormiva quasi. Era pre- 
sente anche la mamma. Nicola pregò questa di an- 
dare a comprare un mezzo litro per passare cinque 
minuti in allegria. La povera donna usci. 

Rimasto solg, Nicola cavò di tasca un revolver, 
calibro 12, e lo puntò all’orecchio sinistro della ra- 
gazza, la quale mezzo addormentata, o non si avvide 
o non arrivò in tempo a sfuggire l'arma assassina: 
un guizzo, un colpo, un grido. : 

Subito dopo il giovane si puntò il revolver. sotto 
la mammella sinistra ed esplose ancora: un altro 
guizzo, un colpo, un grido, un tonfo di massa inerte 
che cade al suolo. > 

La Agnese mon era ancora uscita sulla strada. 
Dalle scale intese i colpi che le si percossero sinistra- 
mente nel cuore. Tornò affunnata e ansante e rice- 
vette la tremenda visione dell'orribile spettacolo. 

Alle grida disperate della disgraziata donna accorse 
gente, accorsa il delegato Pasquali, che abita di rim- 
petto alla casa. ove si svolse la duplice tragedia, 


I due feriti furono condotti all'ospedale di Sant'An- 


ME ragazza fu potuto estrarre_ìl proiettile che 


/ sercorso iuito l'interno de) viso e sì era ar 
Sal #0 la mascella destra. Con tutto ciò la Ca- 
tarina fa dichiarata in pericolo di vita. 

Al Nicola 1.on fu potuto estrarre il proiettile per- 


imitato privatissimo, 


chè penetrato profondamente in canti trspassando 
financo il polmone, Fu giudicato in imminente. peri- 
colo di vita, 

Forse all'ora in cui scrivo! CE 


Nelle tasche del giovane fu trova igli 
scritto testualmente La VE: ds 

— Cara madre per domani sono stango di vivere — 
Saluto — Nicola Sciroli — Addio — Sara morta, — 

Alludeva evidentemente con quel « sarà morta » 
alla fanciulla da lui amata. i 

Due vittime dell'amore! 

Dal rasoio al trincetto” 

Poco dopo il mezzogiorno di ieri si presentò nella 
bottega del barbiere Cesare Narritelli, d'anni 20, ro- 
msno, sito in piazza Nicosia, n. 20, il calzolaio Luigi 
Cerroni, d'anni 21, da Rocca Secca. 

— Fammi la barba! disse, entrando, al barbiere, 

— S'accomodi, 

La barba venne accuratamente rasa, e quando il 
bacbiere chiese al Cerroni il pagamento dell'opera 
prestata, questi rispose che aveva già pagato. 

Di qui la questione. 

Quello non era stato pagato, l'altro aveva fatto il 
suo dovere. 

Sicchè, da una parola all'altra, vennero alle mani. 
Il calzolaio pose fine alla questione, estraèndo un 
trincetto e vibrandone un tremendo colpò al poyero 
barbiere, che stramazzà a terra, gettando un grido. 

Da una larga ferita sul petto spruzzava sangue in 
gran copia. 

Il barbiere venne trasportato all'ospedale di S. Gia- 
como, dove fu dichiarato in pericolo di vita. 

Il feritore fuggì. 

Stanca di vivere 

La sarta Annunziata Maroè, d'anni 26, romana, 
per dispiaceri di famiglia, nella propria abitazione in 
via della Lungara n. 188, ingoiava della morfina, As- 
salita da atrocissimi dolori, venne dai parenti tra- 
Sportata-alla Consolazione, dove fu dichiarata in pe- 
ricolo di vita. 

Un fienile distrutto 

Iari mattina, alle 9 mezza, i vigili di via Cernaia 
e piazza Firenze, venivano telefonicamente avvertiti 
di accorrero fuori di porta del Popolo, dove braciava 
un fienile. 

Dopo pochi minuti infatti, i bravi vigili, diretti dal 
comandante De Maria, giunsero sul luogo, proprio 
alla sinistra uscendo la porta, dove trovavasi prima 
il vecchio mattatoio. Ivi' cominciarono subito ad iso- 
lare il fuoco, poichè vicino al fienile in fiamme ve ne 
erano altri due, Una pompa fu posta alla ontana 
della porta, ed altre nelle bocchette dell’acqua marcia 
sulla via ‘Flaminia. 

Il primo ad avvedersi del fuoco, fa un verniciaro 
che abita in un fienile lì prossimo. 

Accorse pure un picchetto del 12 fanteria. 

Il fuoco aveva preso tali proporzioni che sarebbe 
di pazzia tentare a salvare ana sola forcina di 
eno, ? 

Il tetto del fabbricato a più riprese crollò. Il danno 
calcolasi a 5 mila lire. Trecento quintali di fieno ci- 
masero distrutti. Era di proprietà del signor Nata- 
lucci. Fabbricato e fieno erano assicurati presso-la 
Società Venezia. 

Circa le cause che produssero l'incendio, non si sa 
nulla, 

Per finire 

Alla trattoria. 

Il cameriere porta il resto a un signore. 

Questi riscontra il danaro e lascia mezza lira di 
mancia, 

— Scusi:signore - dice il cameriere - ma lei mi 
lascia quella falsa!... 

RTRT 

E' morta ieri la signora Angelina Fanelli, consorte 
all'on. Giuseppe Lazzaro, 

Il fratello di lei era quel deputato Fanelli, che 
lasciò un nome così bello nel patriottismo italiano 

Condoglianze vive e sincere a coloro che riman- 
gono a piangere la buona signora. 


AFFI 
o_ CE... 


ACQUA MINERALE 
Ki 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 

L’illustre presidente del congresso 
internazionale di medicina e chirur- 
gia, prof. Guido Baccelli per affer- 
mare e far rivivere l’antica e secola- 
re rinomanza della Fiuggi, sorgente 
della provincia di Roma, della quale 
oggi si pubblicano i suoi preziosi ri- 
cordi, così dice di essa, rivolgendosi 
ai medici tutti che oggi tanto nume- 
rosamente concorrono nel grande 
convegno della scienza. 


Da molti anni prescrivo, tanto nella 
Clinica da me diretta come nella pra- 
tica privata, l’acqua naturale di FIUGGI 
in Anticoli di Campagna contro le di- 
verse manifestazioni morbose della di- 
scrasia uricemica con sicuro e co- 
stante vantaggio e per sincera con- 
vinzione acquistata dal lungo uso, la 
raccomando vivamente ai medici ed ai 
sofferenti. - 


Il Direttore della R. Clinica Romana 
G. BACCELLI 


Non mancate di visitare 
la sala H 
all'Esposizione Iaternazionale d’igiene nel Palazzo 
della Esposizioneî (Via Nazionale). Vi troverete 
la grands piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prota-Giurleo), la più effi- 
cace, la più economica, superiore a tutte le altre 


È x 


secondo la esperienza di tutti i madici italiani : 
basti citare i Professori Semmola, Tibone, Bfu- 
gnoli, ecc, Di uso abituale in tutte le Cliniche 
d’Italia, qui D 

Concessionari per le Provincie di Roma 6 Grosseto: 
Signori Becchini e Tanfani con Deposito 
a Roma: Via del Boschetto N. 16. 


NOTA. — Siamo contenti che la nostra Emulsione 
alla panereatina ecc., col suo nuovo titolo di Pepto- 
lson, abbia incontrata la piena simpatia e la piena 
approvazione anche dello illustre clinico farmacoli 
prof, Mariano Semmola, senatore del Regno; pt: 
oggi in poi il cennato prodotto sarà messo in com- 
mercio colla seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con relativa istru- 
zione L. 2, 50. sota 

Ia un pacco da tre chili possono viaggiare qualtro 
Rotcg in un pacco da cinque chili viaggiano 8 bot- 
tiglie, Î 

Chi acquista tante bottiglie da completare il It. 
di un pacco avrà cassetta e trasporto IN DONO! 
Pagamento in contgpti ed anticipato : 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma e Grosseto Becchini e Tan- 
fani — Roma — Via del Boschetto, 16, ài quali 
isogna dirigere qualunque richiesta o. corrispon= 

lenza, 


ACQUA DELLA SALUTE 

Togliamo dalla raccolta dei giudizi pervenutici 
per iscritto, divenuti in breve tempo numerosis- 
simi, e che si vanno ogni dì aumentando: < 

« Posso coscienziosamenta attestare. che 
< Acqua di Sangemini, grata al palato, 
« utile allo stomaco, merita a buon diritto di 
« occupare posto eminente fra le nale 
« gliori acque digestive italiane e stra- 
< niere. 

« Prof. G. BACCELLI. » 

< L’Acqua di Sangemini, bevuta anche a 
< tavola. è di efficacia sicura nelle dispepsie 
« da diatesi ucica, 

« Prof. F. DURANTE. > 

« Dichiaro preferire l'Acqua di Sange- 
« mini allè altre acque minerali da 
« tavola. % 4 

« Prof, G. B. QUEIROLO. » 

« Convinte delle mirabili virtù terapiche del- 
< l'Acqua di Sangemini la prescrivo  larga- 
« mente con risultato, la consiglio anche come 
« bibita igienica nelle malattie infettive e 
« la raccomando come ottima acqua di- 
« gestiva per la tavola. t 

<« Prof. V, PATELLA. » 

Pubblicheremo in seguito gli altri che in 
senso analogo possediamo, affinchè della. San= 
gemini si abbia universalmente quel concetto 
cui ha diritto 

L'AMMINISTRAZIONE. 


IN TEATRO 


La serata di gala al Costanzi 

Era stata accolta nel programma ufficiale delle 
feste pubblichs e l’annunzio ne era stato dato ai 
quattro venti come una prova di più della lieta ac- 
coglienza che si voleva offrire agli ospiti del Con- 
gresso medico ;, si aveva dunque ragione di cre- 
dere ad una solennità vera di arte e di pubblico, 
da consacrarsiì in una di quelle serate che nonsi 
dimenticano più. 

Iavece, solo alquanti congressisti, sfidanio = 
beati loro — le cime elevate dei prezzi, si suno 
offerti una serata di gala, nel più bel teatro di 
Roma, per godere, durante qualche ora, il diletto 
spirituale di un po’ di arte italiana, autentica. 
Questo prova il loro buon gusto, il loro coraggio 
e la loro benevolenza verso di moi, dobbiàmo 
dunque esserne loro grati. Ma — ripeto - mancava 
al teatro di ier sera lo spettacolo caratteristico e 
necessario della circostanza, vale & dire l’impo- 
nenz8a del pubblico e i palchi vuotì che  intar- 
rompevano troppo spesso la splendida triplice co- 
rona di elegantissime signore, le policone inoc- 
cupate che spezzavano la fila delle HAIARÀ, da- 
vano tutt'al più l'impressione di una p ima di 
qualche opera di ua maestro ben conosciuto... 
all’estero. Infatti gli spettatori, uomini e signore 
erano stranieri quasi tutti, congressisti per la 
magg'or parte, decorati di molte coccarde e di 
parecchie onorificenze ; appena quattro o cinque 
palchi erano occupati da qualche famiglia di 
quelle che figurano nel solito elenco del gran pub- 
blico nostro. È 

Si notava un curioso assortimento di barbe au- 
torevoli e fra queste quella bionda del sindaco di 
Roma, meditabondo e solo in un palco di secon- 
d'ordine, quella nera del senatore Durante nella 
barcaccia del Comitato e quella grigia del com- 
mendator Ferrando, alto funzionario dell’istru- 
zione pubblica e membro del Comitato medico 
anche lui, ì 

Il teatro Costanzi era illuminato a giorno, quasi 
come per la seduta inaugurale dell’altro ieri, 6 
dalla cupola del Brugnoli pioveva « fasci una luce 
candida e tranquilla. Anche il palco reale di 
centro era illuminato, ma nessuno della corte è ‘ 
intervenuto alla rappresentazione. > 

Per fortuna, alla solennità della circostanza ha 
corrisposto degnamente lo spettacolo, che non di 
veva essere una novità neppure per gli stranié 
Ma è rimasto, malgrado tutto, assai decoroso, 
anche in grazia di uo opport.no restauro alla 
messa in iscena e ai vestiafii dei coristi d'ambo 
i sessi. 

Gemma Belliacioni è stata, come sempre, splen- 
dida per canto, per azione e per sentimento; ele- 
gantissima , inarrivabile nelle acconciatute del 
primo, del secondo e del terzo atto, è gli applausi 
sono scoppiati caldi d’entusiasmo per lei, al Sem- 
pre libera deggio... All'amami Alfredo, ‘è alla 
fine del quarto atto. 

Auche Roberto Stagno si è ricordato qualche 
volta di avere un nome celebre in arte, e l’or- 
chestra, diretta dal neo-cavaliere Acerbi, ha se- 
condato, al solito, mirabilmente gli artisti. z 
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| cellabile tutt'al più per quello che è loro costata. 


+ Ma della grande serata di gala, annunciata con 
tanta pompa, è rimasto, nei non molti ospiti di 
‘ Roma che vi assistevano, soltanto il desiderio, e 
della rappresentazione di ieri sera, essi potranno 
_ recare in patria una discreta impressione, incan- 


Nidi da 


La rappresentazione della Gioconda, che era già 
stata annunciata per l’altra sera, sarà data invece 
«stasera all'Argentina, con nuovi artisti. 


© Sala: affollnta. e molti applausi e risate sl Nazio- 
nale, per la terza replica dello Sorprese del Divorzio, 
bene: interpretate dal Zerri, dal Dondini, dalla Zucchi 
è dalla Daval. 
— La nuova commedia in un atto, Za cesta di nozze, 
ebbe: lusinghiero” successo. 

Per questa sera è annunziata un'altra novità assai 

attraente, ossia — Una casa if rivoluzione — com- 
“media brillantissima di Charpentier. 


Con la rappresentazione di ieri sera al Valle, si è 
confermato pienamente il successo dei Diritti del- 
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Una chioma foltà e fluente La barba ed i capelli 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza. | dibellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 


3A = A 
CRELIUM 


(Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli ec, Milano). 
In tempi Se nelle condizioni ordinarie di salute pub bastare l’uso, del 

di epidemia Sapol profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 
ser condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire 

da un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo. 
espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, 
ecc.) è necessario che. Tl pubblico abbia in pronto, e metta il medico. 
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l'anima, il nuovo lavoro di Giuseppe Giacosa, e al-|tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- i nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che non ci 
r'Andò interprete efficacissimo re stati prodigati frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- Disiafohianto presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta | È, 
NESS) » tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta A disinfezione Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi 


prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- È grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente, 
simi anche quando la caduta Demsra dei capelli era fortis non pericoloso vna signora Jo può adottare e per la ordinaria {oeletta. e per la. 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI- sn toeletta intima, mentrechè, nun essendo. nè caustico, nè velenoso 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbru- 
SOnRIO continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- ciature alla cute o agli abiti e ne biancherie, nè Rasa di 

ici î Î pigliatura. parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore | 
Questa sera al Quìrino, la prima rappresentazione : Attestato ii patio 


applausi senza fine, 

Q sera i Diritti dell'anima si replicano in- 
sieme al celebre Beniamino della Nonna. Leigheb 
dirà. inoltre il monologo La Vita. 

Come: si vede, un programma. eccellente. 


del Faust, cogli artisti dei quali abbiamo già dato Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano a Il. Mipistero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell’in- 
l'elenco, «La Vostra Acqua>di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- vasione colerica sos dol pene DS ppi fn i 
“ Fervilino offre :4a. | Lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma dazione è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra, 

Anche.il teatro Esquilino offre stasera una novità: | me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima Parere I alari Ernesto Hart membro di tale Società e batteriologo 
il. dramma in due atti. di Giulio Sarni: Elide, Za cieca | erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. + DIRSI : 


;» Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della di autorità insigne, in pubblica lettura disse: « Una grande salvaguardia contro 
pisana, tostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » Mediche lo sviluppo del colera è la grande pulizia antisettica. L'adottato 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si afbbrica, tanto sem- = istema di usare largamente il'sapone antisettico, ci permette di 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da che il'colera non farà molta strada >: 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a Pulizia antisett cr 0 moderazione nel vitto e nel bere devono 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di pr ofumerie, essere srfettamente ado'tati, È assai raccomandato l'uso dell'acqua 
Ra Soli SARI AO pt rg del Re bollita sia per la cucina come per la lavatura degli utensili dome- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. E ao Sea Woo to as sr valiciia| cn € 
In Roma: prosso A. Taboga,- Nuovo Tritone, 44 a 46 —. Fratelli Finocchi Norme sicure stici, rara A taxisti p' rsonali. Roncai La disinfezione reni 
specialità — Bode Carlo, Via Maratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- d’acqua per bo:ca che non s'a stata bollital.L î È di nti» 
ghiere, Piarza S. Lorenzo in Lucina, suceursale Via Veneto 30- Parenti nua, giornaliera, dei locali, da tenersi esemplarmente pul iti, è 
E: Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani assai vivamente raccomar Ila Crelium » rappresenta il mi 
N. profumiere, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria; Piazza in gliore e più sicuro disir ante che si possa desiderare. 


î , — Foli cciami, Via_.C: —. Società ti o o = n 9) IVES TT: SEP] risi, 
cate RI ei ii Pro peli a ki Si vende da A. Bertelli e C., chmici-farmacisti, Milano, via Paolo Frisi, 26, a 


Questa sera si replica al Manzoni /2 Congresso me- 

dico; che ha avuto buona accoglienza ieri sere, 
, SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda — ora 21. 
VALLEB:— / diritti dell'anima - La Vita - Il Be- 
miamino della Nonna-= ore 21. 

NAZIONALE — Una casa in rivoluzione - ore 21, 
QUIRINO — Faust - ore 21. 
MANZONI —. Il Congresso medico = ore 21, 
ESQUILINO — Elide, la cieca di Sarno. - ore 21. 


n 


mana degli Impiegati, Via 87 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via si 5 ri pit 
Flavia e Via lengkhA Fina _ ‘Garibaldi è Trombetta, Via Porta S. Lo- 94 L. lil pezzo, più cent. 20 se per posta; tre pessi L. 2.75 e dodici pessi L. 9.50, 
renzo, 46. Pe Ù franchi di porto in tutto il Regno. © È . : 

Deposito generale dx A. Migone e C. Via Torino, 13, Milano. (1) Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. - Concassinnariper 
Ja vendita all'ingrosso in Italia: Paganini, Villani e G., Milano, Bart, Napoli 


ninna 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on, Giolitti 


ha fatto ritorno in Roma. dalla sua breve villeg- 
gialura. in Cavour. 


Confetti o l'infezione Costanzi rr 


La Commissione dei Quindici QUIFEINEA PITTI 

L'on. Vacchelli, che è nuovamente a Roma, gti RETE ; 23, jell' x Galline, tacchini, pevoni, Per la perfetta digestione 6 per mantenersi sani ” 
da due giorni, si occupa della relazione sui prov- A chi d'interesse, si notifica che il Ministero. dell' Interno oche, E Nur FAL r del sa 
Sollsenti finanziari i con sua-decisione 16 Luglio i medici consigliano l’uso del 4 
Li del consiglio superio; — Mal 


Intanto. ha già. avute: alcune: conferenze coi mi- 
nistri direttamente interessati”) in ‘questa fac- 
conda. 

Mia BH La sodo dol futuro Congresso 

Si comincia a. parlare della sede ; del prossimo 
Congrasso@medico internazionale. Aa 

Si crede che sarà scelto Pietroburgo o Parigi, 

Gioie gratuite x we 
"1 giornali clericali hanno torto di frallegrarsi 
per un discorso, nelfquale il delegato jspagnuolo 
al Congresso medico kavrebbe inviato ‘un saluto 
a} papa, nella sedutaZinaugurale. «Qi 4) «sx 
1**Questo saluto nonfè mai esistito che nella. 
iasia o nel desiderio dei clericali. 4g! 
Il processo Tanlongo 

Omai da tutte le parti si confermaJla ’nostra 
vecchia notizia del rinvio del processo ,Tanlongo, 
anche da ‘coloro cheysi erano faffretiati fa smen- 
tirla. Net il 
Esposizioni artistiche f&56$ 

Il Consiglio Comunalefidi Venezia, accogliendo 
all'unanimità le proposte della giunta, deliberava 
definitivamente che le esposizioni biennalij;arti- 
stiche che si inaugurano nell’aprile 1895,fin ri- 
cordo delle Nozze d’Argento dei sovrani, sieno 
internazionali, in parte libere, ed in parte par 
inviti. Dem 
La prima esposizione si puòdire assicurata;sia 
per l’importanza dei primi, sia perjgli illustri ar- 
tisti italiani e stranieri che formano il comitato 
di patrocinio fra cui si notano : 
Svezia - Petersen e Zorra, Danimarca - Kroyar, 
Russia - Berastamm e Altocolsky; Olanda-- Mesdag 
e Israéls ; Balgio - Da Haas e Vander-Stappen, 
Inghilterra - Millais e Lerghton; Austria-Ungheria 
+ Passini e Mankocsy ; Francia — Duran, Pavis 
de Chavanne, Moreau, Dubois e Henner; Spagoa 
- Villegas, Aranda, Beulliuro} o Sorolla , Ger- 
mania — Liebermann, Uhde e jSchoenleber ; I- 
talia — Boldini, Dall’Acqusa, Pasini, Monteverde, 
Morelli, Carcano, Michetti, 

© Il processo dei Fasci napoletani 

Napoli, 3) — Nel dibattimento del processo dei 
Fasci dei lavoratori, il Pabblico Ministero conchiuse, 
oggi la requisitoria, chiedendo per cinque imputati 
del reato, previsto dall'articolo 248 del Codice pe- 
nsle, pene varianti da cinque anni a due e mezzo 
dî reclusione e per altri ventisei imputati dei reati 
previsti dagli art. 247 e e 251, pene varianti da do- 
dici ‘inesi a due e mezzo di detenzione, con multa 
ds 600 a 100 lire. Egli chiese inoltre l'assoluzione 
pér sei imputati. © 

Austria o Francia 

Parigi, 30 — L'ambasciatore di Austria-Ungheris 
conte Hoyos, consogoò ieraera solennemente al pre- 
sidente della ‘Repubblica, Carnot, in nome dell'impe- 
ràtora Francesco Giuseppe, le insegne della Gran 
Croce dell'Ordine di Santo Stefano, 

Fra il presidente Tarnot ed il conte Hoyos farono 
scambiate parole cordiali, 

Vinnù, 30 — La Politische Correspondenz an- 
nunzia ch basciatore francese, Lozé, ha rice- 
vito da Parigi, telegraficamente, l'incarico di espri- 
mare al‘conte KaInoky l'alta soddisfazione del Go- 
verno franteso per la decorazione della Gran. Croce 
dell'Ordine di Santo Stefano, conferita al Presidente 
della Repubblica Carnot. 


questi due medic 
splendidamente ri $ 
di ammalati guariti a ceotinaia da ma 
seguenze, e che il farmacista 
pubblico. 


VERMOUTH IGIENICO 


e seg (e) . 

o eepzto lore 522: — VALPOLICELLA 
Vendibili in Roma presso le farmacie Antonio Plini, piazza VINO ROSSO SUPERIORE 
Torsanguigna, 15 — Consoni Pom ia Valori, via Rosetta Secco stravec. alla Bott. L. 2,25 


8 e Socielà Farmaceutica Romana; via del Plebiscito, angolo Reccioto (spumante) » » 2,50 
via i Astalli che ne. spedisce anche in. provincia me- Vendita in Roma presso A. Ta- 


diante aumento di cent. 75, boga, Nuovo Tritone 44 a 48. 
ETTI 


VENEZIA a AU 


al Palazzo deile BELLE ARTI in Via Na 


‘ In occasione del Congresso Medico Internazionale 


ESPOSIZIONE ORIGINALE > 


_MAGLIERIE igieniche HERION 
raccomandate da' l'illustre 
Igienista Prof. P. MANTEGAZZA Senatore 


Specialità della Ditta ; 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) B 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


NA 


zionale 


Domandare catalogo alla Direzione dello Sta bi- 
limento a Vapore di G. C. Hèrion in Venezia. 


so la ditta A. TAROGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


[EEE I ni 
rIRPMUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, - 
te 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silventto, 80 SI L= anddidetto ini si vendono in ROMA pres 


